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EnUof  o  Abtgetis  è  [il  ladro   de'  beftiaraì  ,  e  che 
yL\    ne  tien  profefTione  .  Fur  'chi  di  nascofì©  l'  altrui 
ruba  .  Latro  1'  alTaiTino  di  ftradu  .    Fiata  il   cor- 
faro  .    ì'redo    chi  o     per  terra  ,  o  per  mare  con 
violenti  maniere  fpoglia  i  viandanti  del  loro  . 
Abblntvo-    1-'  abblativo  aiToluto  è  di  corri  modo  ,  e  fpedi^ 
to  ufo  apprefTo  i  Latini  :     fpezialmente    c,uando  viene 
ilgnifìcato  compimento  d'  azione  .  1.    i.    (Juouiajs  tu  , 
tiifì  pcrfiéia  re   ,   iie  me  non   cvjiqiiieflì  a.  cioè  ,  fc   non 
iiopo  ti  aver  compito  Ì  effare .  È,  qui  direbbe  per  inet- 
to modo  il   principiante,  k.'JI j-c/ìgu/im  ptojeceris  rem. 
Servono  pure  alia  chiarezza  quelli  abblativi  lenza  ver- 
bo alcuno  efprello  ,  Atque  hm   ovmìa   faivis  p(piili  Ro- 
mani fcciis  ,  atquc  integris  veftigalibui   ,    g^jla  Junt  . 
Acuiti  roga» ani ur  ,   atque   tdipfuin     confulibus      invita   , 
/Memoria   tento   ,  adobfcmtulo    me  ,  acàdijje  .     Ego   iiii 
o  VI  ,   kac  pf/tferiim  irìihecillitate  lA1a^!/iyattiu>n   ,  py<e- 
(fare  r.ihil  pojjum  ,   Rcctrdor  defperariunet  eorum  ,     qui 
Jeues  erant  ,  adotcfcetite  -me.  Q.uelio  cafo  è   ben  accon- 
cio,  accennandoli   perfone  per  rapporto  al  tempo  .   V. 
G     Qwi   ne  e   ,   te  confu'.e  ,  tuuìii  fapìint  ilfimu??!   co»Jtlium 
J.'smtn   eji   ,   cioè   iteli'  ajvto    c/ie  tu  fc/ti   confale   ;   cos'i 
buii  diremm»   ,  eo  PoHtiJice  ,     eo  Pretore   ,    eo   cenfure 
e:.   7;."//'   anno   ,  che  coliti  era  Pont:fice  ec.  ,   e    mal    lì  di- 
rebbe ,  o  almeno  non  fecondo  il  più  puro   Latin    Un- 
gu aggio  /«^  eo   confule  ,   iub  eu  P-atore.   Per  mia  con* 
te7za  avvene  due  foli  eiemp]  ,  di  (Quintiliano  l'  uno  , 
r  altro  di  Floro  .     Negli  Scrittori    dell'  aureo  Seccia 
per  avventura  non  trovaflcne  alcuno . 

Tom  in.  A  AùJì 
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Ab.iica-c  ,  e xh. -predar e  fiium  .   11   padre  dicefi  nhdicttre  fi- 
iiOìn  ^   qua-ìdj   per    demeriti  pri?.fi    di   iui  ,  appreilo    i! 
giudice,  f'è  vi'.'o,  riinoveao  duU' ufo    de'  pateri.»    beni 
e  l  di!cacci:iva   quafi    dalla    famiglia  ,  come   malvagio 
lìgliuoio  .  Su'Jtonio  così   fcrive  d'    Auguiio  .  A^rippam 
h'ivi  oh  ingenium  fìolìdum  ,     ne  ferox    Abdicavit' ,   lepo. 
fiiUquc  Su-'-ycitunt  .  Quil  padre  poi  exharedebat  ///«?«, 
che  lo  efcludeva  dalla  eredita  nei  teiiamento  ,  per  ma- 
riera,  che  lenza  qufjfta  difporizione  ;  colui  TarebW  fta- 
ro  per  tfTer  dopo  la  niorte  del  teftator  padre  legittimo 
..•-vede  . 
jtce.e   £tiìfìcntÌD>ttin ,    E'   figuratamente    detto  per    aì/ji- 
(ere  co-ny-iion  à^dificandi .  XiW.   3.  ed  ivi  pure    nel    fen- 
fo  medeiino  Cic.  dice  é^difunùoiem  dcpor.e-e  :    e    nell' 
Ep.    IX.   '^-'i,.   Dcìtium  SjiHaniwt    alnecì  ,    cioè  //  difes^no 
/li  cGìnporar  la  (cfa  di  Si.'Ia    Abbiamo  delle  llin-glianti 
liìar.iere  nel   r.oitro  cotid  an   parlare  :     e    per  rapporto 
al  prefente  piopofito  b:'ii  direimno  .     Lafciar    andar  in 

j,,  fabbrica 
Jir.'are  .  E'  n«gare  fpergiurando  d*aver  avuto  chec- 
chefTu  in  confegna,  in  prrjlunzi  ec.  efurare  ;  è  il  ri- 
nunziare, 0  'l  rigettare  con  giuramento  V.  O.  uh  Giù- 
dicC"  Cosi  foleano  dar  eccezione  a  un  Giudee,  dove 
lo  avelTero  in  forpetto  d'  ing'ufto,  e  di  contrario  ,  e 
diceafi  CTurn-  e  judicem  .  Neh'  Ep,  IX.  \6.  Tu  aiitem 
qiiod  nubi  innìr.m  (ep'iWì  ehires  ,  nthil  eft  cusi  Tuona  : 
h!on  decade  ,  che  mi  ^iuri  di  non  'aver  tu  facoltà  fuf- 

,    Jicietiti  a  fciga  e  i  debiti, 

felvere .  E'  il  condur  la  cofa  a  fine  comecché  fia.  P^/- 
^cerc  fi  è  il  darle  T  ultimo  compimento  ,  cosicché  in 
fua  ragione  non  le  manchi  rulla.    Cic    de  Nat.   Deor. 

^   In  ouìfii  natura  neceffe  efi  aut  abfolvi  aliquid^  attt  perfci. 

^yìinere     Significa  il  tener  lontano  ,  e  nmoiTo  1'  nnimo 
e  le  mani  d^.U'  altrui  roba  :  d'  onde  difcende    abflinen- 
'fn,   che  dir  fi    potrebbe    diftnte^-ejje  ,  e    dijìaccar  er.to 
alla  roba.  Abfìifìere  proprio  h  Ji.KOcentis  ,   di   chi  non 
f'anreggia  altrui    .  C tiuir.erc  fi  è  il  tener   le  pafTioni  a 
frero  della  ragione   :  che  altro  non  è,  the  T  ufar  del- 
le cofe  g'ufta  il   dettame  della    ragiore    ;    d'    ond?    di- 
fcende,   •  CTiiineniia      la  quale  è  diverfa  da  Ji:noccntia  : 
che  quefta  non  riguarda   il  non  danneggiare    atri  ,  do- 
ve ,  Co  ti  enfia  principalmente  ha  rapporto  ali' ufe  tem- 
perato de'  piaceri  . 
Abjum  .    Quantunque   per    cff:;tto    dicafi  cH  foggetlo  \t 

piìr 
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più  volte  lontano  ,  prcpriamence  però  irrporta  1'  erTer 
fuori  di  quel  luogo  là,  percui  ru'petto  fi  uh  .  Onde 
talora  gli  corrispQ.ide  '1  non  efier  prefenie  ,  e  lo  (ìarne 
fuori.  IV.  6'  Itaque  &  domo  abj'iim  &  fo,o  ,  quod  ncc 
vieum  dolorem  ,  quem  a  R^publica  capio  ,  donius  jam 
{onjolasi  potè  fi  ,  tiec  dumejiicum  Re  f public  a  .QntWo  gr^- 
do  di  lignificato  dimoltran  pure  gli  avverbj ,  de' quali 
e   Cfpace  ,  e  ben  dicefi   .  propc  a'jejj'e  ,  l unge   abejje  , 

accede-' e  ,  adfp'uarc  .  Il  primo  dice  la  vicina  cffcuz-one 
del  por  mano  alle  itnprese  ,  alle  imcumbenze  ec-  il  fe- 
condo la  dUpofuioce  delP  animo  ,  che  col  -olro  ,  cogli 
occhi  ,  coti'  alito  ec.  diinollra  brama  d'  abhracci^.re 
1'  "Mr)[TeSii  .  Cic.  nella  Divm.  5.  Quijquam  tam  nr.pu^ 
der,i  reperìeitir  ,  qui  ad  alienam  caujfìim  ,  eti:7n-  invitis 
ili  t  qt'uruju  itetro.itim  e  fi  ,  accedere  atit  adfpirare  ati 
deat  '  Vii,  IO.  Subinvideo  libi  uhro  tèeùam  accerfiium 
ad  quem  aeteri  ,  tiou  prsftey  Jiipcbiam  ejus  ,  Jed  propier 
occupa,  ionem  ,  (tdfbirate  no>t  pojjunt  ,  cioè  per  le  molte 
Gccupazieni  . 

^■^cejjui  ^  accejjlo .  1!  primo  è  1'  atto  d'  accoftarfi  ,  e  di 
venire  vicst'O.  Cic.  de  nat.Deor.  Solii  acceffus,  di/cef- 
fiifqiis  folilitiis  bnimìfqtie  cognofcitur ,  cioè  nel  Giugno, 
e  nel  Dicembre  .  11  fecondo  vale  giun'a  ,  ed  accrefci- 
mento  .  I;.  i.  Otiamacufitque  tibì  accelfto,:es  finii  &  foi', 
ture  àf  dgnìtatis    &c. 

•^'''cidit  ,  contmo^it  ,  evenii  .  Quantunque  fi  prendano  al- 
le volte  r  un  per  1'  altro  i  contutcociò  il  primo  di  fua 
propria  forza  differente  è  dagli  altri  due  :  ed  il  rav- 
vifarlo  giova  molto  a  fcrivere  con  proprietà  latina  . 
Si  dice  adunque  accidh  di  quelle  cole  ,  che  fortuita- 
mente accadono  ,  e  fuori  d'  og<-.i  nollra  afnetrazione  . 
II-  13.  y.»iJ.iiS s  n'f-pT'Ji  accìdit  fhar.ia  ,  qui  vale  inter- 
venire fuori  d'  efpettazione  •  III.  10.  Nihil  tam  pra-tcr 
opiftionttìi  nieam  acàdìjjet  Ù'c.  Oltretciò  quefto  verbo 
fi  fuole  pili  frequentemente  d'  og;»'  altro  vecbo  ufare 
ad  efprimere  per  coperta  ,  e  dolce  maniera  la  disgra. 
zia  di  morire  •  Suet.  in  Augurio  .Julas  fiiiam  neptein* 
quc  ,  fi  quid  /lis  acctdij/ct  ,ve(uìt  feùuLru  (no  inferri  : 
vi  fi  aggiUgne  molte  volte  humanitui  .  Cic.  S:  quid 
viihi  hnniiV.itui  accidìffet  &c  Gli  altri  due  verbi  fi- 
givfìcano  il  fuccedere  di  quelle  cose  ,  che  fono  ac- 
compagnate da  precedenti  cagioni.  Seneca  a  Luc'lio  . 
■Sciai  plu>a  mala  conùngeye  nobis,  qua??:  acddeye  .  'Jjio. 
ties  enim  felicitatìi  cauffa  ^  &  inìfium  ftiit  ,  quod  cala, 
;«/;rtj  vocabitur  ?         A  ;i  Accu 
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Aicìpìmiii  .  Q-i-!!o  ,  che  ci  fi  porge  ,  e  ci  fi  prefc-.ta  , 
L'Àc.  Qì^jl  niihi  nbs  te  ilatur  ,  ///  accipio  .  I.  i.  Q^cd 
dfit  (iccfimus  ■  Qoello  {umirmiì  ^  che  da  noi  ftelTì  co. 
là  pre.'idiatrio,  dov'  ^  •  Sylust.  B.  Jngurr.  Ep-flolam  fu- 
per  (aptit  temere  pofiam  /fmti  .  Qui-fì.  Tu! cui.  1.  i. 
■f'ftcvriim  auitfii  ,  &  Metrotiotum  non  /tre  pr^eitr  fuet 
^''  Jhi<;/))i   in   vtai'.Ui  Jt'.uiii   . 

Ac^'ijji  vi  Dm  taloia  bel  principio  a'  periodi  .  V.  G. 
Pi^f.rtatrjii  qviJ.m  tllam  cenfularem  forili  ,  cy  cijlantìs 
^eiiatcfif  ni/tri  efi  qt*ocl  ca^:iemtfi  .  Pudtcuinm  cujit  e-i- 
pe  et  ajclej centi  qtiittafn   mi.es  . 

Acr,-I>H%  ,  applicato  a  laccet-.de  ,  che  reco  portano  in 
qiiMizjone  ,  diligenza  ,  rig'.re  in  efigere  ce.  p.crongia. 
iKerte  fi  adopera  per  accennarli  .  XV.  4,  mult/is  Cu 
v'tates  acert"ffi'nos  $>tbutis  hb^rnvi  :  Da'  tributi  cfatti 
fe:'^,7a  miCeridtrdfin  ,  e  con  tutto  il  rigore  .  Leggiam 
jiljre  in  l-iv.  Acerba  irquif.tio  .  Vi^i/tx  ttce;l'ti{%  circi- 
viit£  :  e  fìnaUr.ente  ii  ciieienic  daUéiu»  ub  qne  <tceib.ffi. 
■me  a^ì  . 

Ji^i  .  Krai.o  le  co^e  ,  the  t'ornalmente  fi  fitceano  in 
Rou-a  ,  e  recate  in  -ifcrittura  mandavafi  a'  lontani  } 
cerne  falTi  preiente  delle  ga7/.ette  ,  e  degli  avrifi  » 
i  c^ali  per  cctal  voce  vengono  figuratamente  flgnif". 
cati  .  Or  argoir,ento  di  quefti  ,  e  foggeito  erans  le 
cofe  dette  ,  e  trattate  in  Senato  ,  e  dice<.nfi  ,  A.'ijSe 
vntus  :  gli  affari  trattati  dal  popolo  ,  ed  erano  ,  Afìa 
popt/Ii ,  cwcio  A0tt  fenza  alcuna  giunta  :  re'  quali 
awifi  reg^ftrrivr:nfi  i  comi?) .  i  g-udizj  pubblici  ,  i  di» 
vorzj  ,  i  iTSjTritvcni  ec.  AS/a  pur  erano  i  maneggi  ,  i 
trattati  ec-  che  fpettavano  à  pr'vato  interiflc  dome» 
liico  ,  e  familK're  .  XU  ).  Nrjiras  enim  res  in  aStis 
prcferri  ad  te  ceto  fcio-  ^milincnte  diconfi  ,  afta  di 
iirr.ti  :  afia  Jani'a^-ii  ^  aSln  febmarti  ,  Q_nindi  nafcono 
le  n".3niere  ,  inaliti  nftf  e:  aiia  >i'fcinde^ e  \  in  efUsejfe. 

Ai^">  ì  Faaum,  rc'  jrjia  .  C\c.  ,  e  l-ivio  fogliono  con  fre- 
quenza ufire  A.iio  in  fentimerto  d'  operazione  fitt:_i 
nella  Re(Ubblica;  onde  dir  potrei  befi  giufta  i  diverfi 
luoghi  ;  iir.prefa  ,  andan'ento  ,  maneggio  ,  trattato  , 
•iratica  ec.  operata  fu  i  negozi  ,  e  ne'  "Maneggi ,  che 
jiguirdano  iiitercffe  publiico  ec.  lìl.  ìO.Q_ua  h^mmi^ 
tate  f'I'^  Poiupcj  !i  coniem.or.eiu  meam  prò  Mihnc  , 
adv"rja:itc  i;itirdi:in  aBionUm:  f'<is  ,  I  9.  S'-fm  pottù 
maf^i'  cb!iv:f-i  meorum  tewpoìum  ,  &  mennnifje ^iifUo' 
tisim  •   ivi  i'WC  •    ■'"   '^/"    ai*:em  meis  a^^iunU'us  ,  ferr 

few 
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tent'iifquf  omn.bus-  ,     qux  Pampejum    vidtbantìfr   offcneìe- 
ye  ,    certo-rum  homintim    fertmms     referebantur    ad    me 
Ma  nell' «ccennarfi  operazicn  di  valore,     the  rìciiitda 
Special  coraggio  neirefeguirfi  ,  e   cht    in  lumii  oia   giu- 
ria nel  foggefto  rimandi  ,  (   come  (aiebbe   V,  G.    1'  uc- 
cifion  di  Cerare  tiranno,  e  ;1'    abbairiiv:ento    delia    co- 
lont33,  e  dell'ara  dirizzata  a  Ofare  dtlonro  ,  e    tolta 
via  da  Dolabella   )   non  di'-elbefi  cosi   bene  afiio ,    co- 
me  rCi    cefi  a  y  Q  faéldm-    !X      4   Dcuule  multa  de  f.jiìfi} 
ac  de  re  tre fh,  àoc 'Lucio  Cefare  difTc  molte  cole    dell' 
azion  di    Dolabella  .  Cic   prò  Domo  .  //.«^  ptilcherri. 
mum  fa  fi  firn  pe--    f:    pr£claram  ejì   ,     ntque     diviutim  , 
funi  expofìitim  ad  imi:andum   :    pne/ertim    tum    iJli  earìi 
gloriarti   cotifecuil  ftnt  ,    qu£    vi'x  Caetu   espi  poffe  vsj-:a- 
'">-.    Res    ^efì<e ,  poi  nel   numero    d.-I     p-'U  Togliono   co- 
riiunemente  chiamar H  le  imijrefe  pubb'Jche  rnilitari  ,    o 
f'ivili  con  valore  operate  ,  e  eon  gloria  •     vSoverchio  o 
l'arrecar  gli  efempl  di   cofa  ,  che  si  frequente.  Quin- 
<li  fi  raceoglie  quanto  fofTe  daih     proprietà  lontano  un 
<^e'-"to  fcr'ttore  ,   che    av'endo  in  latin    defcxitto    ia  vita 
d'  un    Santo  ,    la  cui  fantità   fu  iurta   lavoro  di  fpirito 
interiore:  e  nella  interna  virtù  ag gi rolli ,  quefto  titolo 
vi   pofe  .  Ret  geft^  Divi   S'. 
^'^-  Alle  volte  importa  contrarietà  ,  ed  oppofi z itine  .     II. 
\6.   Ma^no  dolore  me  affeciffent   tua   littc-'i,  nifi  diutur. 
fjA  defpe'atione  rerum  sbdnrtùjfciit  anim<s  ad  dolorem  no 
vnm.  II.   ^.Ne  ad  eam  fentent'mm  iìieduere-i  bnfnrntum 
ti   offeudam . 
^à  Urbem  effe  .     Maniera  era    fclonne  riguardante  a  co- 
loro ,  che  già  veititi  di   provincia!  reggimento  ,      trar- 
teneanfi  preflo  a    Homa    prima    di     nniovere    pel    loro 
governo;  ovvero,   dopo  fornito,  eHiendG  tornati,    qui- 
vi afpettavano  la  difiiofizioti    del     Senato    fu   del    loro 
trionifo  :  e  quei-ti   per    tal  -rappor/o  diceanfi  pure  ,     ad 
Vybsm  accedere   \\\   8.   Er/f ,   •      •  ridehan   te  b/uK  E  pi- 
Jh/an:  ,  e^m  ad  Urhe?n  eff'c-  ,  effx  le'urii-v  (il-    n.EprO 
ad  Urbem  te  othp.^imum  efj?    crhitrabar  .  C'iv.iivi   fcrivC 
ad  Appio,  che  ftava  fuori  ei  Città,    afpeitando  la  de. 
terminazione  del  trionfo  . 
Adamar  e ,   E'   1'  amar    chicchef!ìa    Con  amor  più  accefo  , 
e  vale  più  che  amare  ancor  dentro  i   (ermini  dell'  ore- 
fto,   Sei-;fca  a    f.ucio.  H^c  ft  perfunfcrìt   tt'jì  ^     &    vir* 
fUt'gfU   (idain^'yr  t  ',   araare   cnitn  p'ir.-on  cfl. 

A  X  Adhì' 
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Adhìbere ,  Senza  giunta  alcuna  ralora  fi  prende  in  fenti- 
mento  di  pre/alerfi  del  confi»Iio  altrui,  e  d'  effere  ido- 
perato  a  confulta  .  IV.  7.  a  tuli  reliquis  nun  ndhibe- 
innr  XI.  7.  Cum  adhìbtiifjet  domi  f»c£  Lt/pui  Me  & 
Libouem  ,  é*  Servium  cojìfùhrinum  fuiim  ,  que  mea  fue- 
rit  fententin^  cognojje  te  arbilror  ,  e  cos«  in  più  altri 
luoj^hi  - 

Admonere  .  Prendefi  per  far  fovvenire  ,  per  ridurre  alla 
memoria  .  11-  12.  Jpfc  dies  ire  admonebat:  Jcriiìfi  en'nn 
hsc  ipfti  MccralniltbHi  .  Siinilmerte  fignif  dejìar  la 
fpecie  ,  riivcgliarc  /'  t^lea  a'  u.a  cofa  .  Pro  Hofcip. 
Am.  1.5.  Suine  n  ter  feajje  d:  ci  tur  ,  cum  de  eo  nih  l  fan- 
xcrtt ,  qiiod  antea  commi  [Jum  non  crat  :  ne  nn  tam  prO' 
k< i/ere ,  qtifim  aibmnere  viùeretur .  Vc":li  nell' accennato 
capo  la  nota  i  V.  2.  Meus  -me  fe:ijus  quav.ta  visf-ra* 
te- ni  fi t  amorii    admonet  . 

Adoli fcenii.i  .  Tra'  RotBani  computavasi  anche  dopo  i 
50-  antit  .  II.  I.  Hoc  animo  in  nos  effe  debebis  ut  diiaf 
no /ira  jam  iigravefcem  in  amore  ,  tiique  in  addo/le.  tia 
corqtticfcat  tua-  Curione  ,  al  quale  è  fcrirta  que  (a 
lettera  .  in  tal  tempo  trafcorreva  il  trigesimo  air.o  d' 
età  :  mentre  due  anni  apnreÉJo  fu  Tribu''>o  della  pie- 
be  .  Sicché  nel  leggero  Higli  fcrittori  i'  età  diverfe 
convien  formare  ah -a  idea  da  quella  ,  che  abbiamo 
de'  roftri  tempi  .  Gli  oratori  ,  e  gli  ftorici  chiamano 
jndiflf'renremente  adnìejcentes ,  ojtnKnes  quoilf,  che  era- 
no trai  20., e  '  40.  anni .  Vedi  il  Naauport  iVz.  i.  e.  1  ir, 

Adfr-ibo  .  E'  a! Ir?  volte  atiribuire  altrui  nella  eftima7.io. 
re  cofe  di  Ifde  ,  0  di  bisfirro  ,1V.  i  ^.  Hvminttm  cpinio 
foàum  me  adfcribìt  ttiis  laudibtts  .  La  gente  vuole  che 
io  abbia  avuto  parte  nelle  tue  laudevoli  imprelc  • 

Adfpe^o  .  Si  è  il  mirar  f.iTo  ,  e  con  attenzione.  !X-  16, 
Jn  eo  igituy  ,  Inquis  ,  co-vivio  Cic  li  le  ?  qucm  ndjpe- 
éìabantì  cunt  vh  os  Graiì  0^  obitertebunt  JtidiTertul. 
nell'  F.nnu-  Quid  me  adfpeHns  ?  qvid  taces  ? 

\Adveyfnrii  .  Propriamente  fono  quelli  ,  che  vengono  a 
contrailo  in  forenfe  ,  od  altro  fimioliante  litigio  di  Re. 
pwhrlica  ec  Teienz.  cai'JJaiv  tyadcre  advc-f.iìi  •  Cic. 
prò  Mil-  Tribuni  plebi s  illìus  ailverjarii  ,  defenjvres 
mei  Inimici,,  coloro,  che  fono  portati  da  privato  odio 
contro  d'  alcuno,  ed  arpettaro  il  lem.pc  delUa  vendet- 
ta .  ilojies  i  remici  public!  rro«si  alle  cftefe  per  cc- 
murve  ,  e  pubblico  motivo  di  Repubblica  ce.  Obtrefla- 
res  quei  ,  che  cfcicitan  le    nimicizic  colla    fcambievo- 

le 
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vo!e  maldicenza'  che    si  fan  parte  contro  con  vicende- 
vole gara  ,  fpezialgnente  in  cose    d'  onore  ,    e  di  Re- 
pubblica :    il  che    diflero  i  Greci    j;.x7rs<iTcw^on  ,    cioè 
coìityarias  in  RepuO/ha   partss  [over   .    Lo  Iteiio  propor- 
zionalonenre  "aplinno  ibirefiate  ;   ohtrecìaÙQ . 
Aduiterium  .  E'  fallo  commeilo  ct^n  donna  legata  in  ma- 
trimonio. Incejìtìi  con  donna  confanguinea  ,  0  con  al- 
tra ,   colla  quale  non  e  kcito  né     valido     il    rri-itrimo- 
nio  ,  eziandio  fé  fi  parli    di    pcrfona  facra  .     Stupnnn 
con  vergine  ,  o  vedova  :  ma  gli  fcrittorì  del  buon  ^^e- 
colo  comprendono  nella  voce  jiup-um  ognun    di  quefti 
variati  delitti  . 
Advocmi .  Coloio  ,  erano  ,  che  preflavano  altrui  -afTiflcn- 
za  ,  0  col  fuggerìr  ragioni  per   '.e  ctuse  ;  o  colla  pre. 
fenza  autorevole  nel  giudizio.  Questo  fu  il  fenfo  ,  on- 
de la  voce  fu  pi  e  fa  nel    Secolo  Ciceroniano  :  d'  onde 
dìscefe  n-dvomtiu  per   la    comitiva     degli    affiricnti  ,  o 
per  la  cnfulia  tenuta  con  efTì .    lVÌ;i  neli'  età  posterie. 
re  chiamolTì  advo-atus  qualunque    at'cre  di   caufa  :  che 
più  s'  accosta  all' eccezz'one  del  :  ecol  prefente  ,  ne!  qua- 
{x  rifiringe  a  chi   fa  legali  fcritture  ,  e  iiiform,3   i  giudi,- 
ci  fulle  csufe  ,  che  maneggia  ,  difìinfuendosi  il  nrc-u- 
ratore  dall'  avvocato  .  Q,u:  notato  fi  vuol  di  psfi'.goio» 
che  ficcome  in  diversi    Secoli    fcfìenneio    altera? ior.e  i 
cofiumi  ,  e  le  ufanze  dfgli  uom.ini  ,  così  gì'  ifiedi  vo. 
Cflboii  Hiutaron  talora  fignificato  :  e    fene  potrebbe  ar- 
recar l'  efempio  in  piti  latine  voci  .  La  quale  offcrva- 
zion    ben  è    ncceluuia  per  «vere  la  glufìti  Intel! igtnza 
di  molti   ofcuri  pafìTi  degli  fcnttori    di  tempi    diversi  . 
^eaes  .     In  amendne     i    numeri  con  qualche  agaiunto  di 
Sacro  è    luogo    fanto  ,    ma  non    augurato  ,  qu;;!?  era 
Teit'plum  ,  e  tal  diveniva,  quando  fc'Te  ftato  conf.  era. 
to  cogli  auguri  .  Aedes  nel  numero  dal    più  si   prerde 
anche   in  iscambio  di  Dcmui  ,^  ma  alie  volte    ha  fi^^tii- 
fìcato  più  ampio  ,  ed  abbraccia   anthe  gli  appartamen- 
ti,  e  le  abitabili  jarti  della  cafa  ,  dove  foggicrPHva  il 
padre  di  famiglia  -  Pbut.  i^^  Casina  Hf.  j.  h-fs'lnur, 
emues  domi  yer  ades  . 
MdijicnYe  ,  exA'diJìca-e  .   Il  pi-imo  è  fabbricare  ,  il   fecon- 
do fabbricare  più  ntnpiamente    ,    con  dar  perfezione  e 
compimento  alla  fabbf'cs.  Saluft.  R.  Catilin.  Cinr,  da- 
mos  ^  atqtie  litlas  c-anovcris  in  Urbium  modum  e^-'^difi. 
frt/^j.  Serba  quèfta  forma  nel  jstrasiato  -  Deor ,  i    A'kmc 
vero^  C.ra_ffe^  ne ^y averi i  edificar?  id  opui^  gmd  ijlitinp.4. 
A  4  AcorS' 
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Ac£*'otatio  ^  Acgi-itudo  .  La  prima  è  de' corpi  ,  la  feconda 
degli  animi  .   Cic.   Tufcul-m.   Scd  proprie  ut  xgrotatto 
in  corpore.  fic  g^rlttuio  in  animo.  Però  te^rr  comprende 
i  mali  di   corpo  , e  d'animo,  ajroius  de'corpi   fnltanto  . 
^c^t'o  arimo  .  Non  figmfica  volentieri  ,  come    mclti  ma- 
lamente credono-  Vale  con  raflsgnaro  animo  ,    e  mo- 
derato: c;ò,   che  dinota  grado  inferior  di  virtù  :    i  re- 
^    f a  e  la  raetefora  da  piano,  che  non    ha    e''orHian7.e  , 
I    ne  dirugu-jglianze  .  C\c.  prò    ClHcntio    6.  animis  ,   aut 
tih:ntibus  ,   aut  teijuis  renuttaris  .  Liv.    pure    dillii^gue 
Hbentem  ainmu,}!  da   t'quo   - 
A^y^'iuìn.  fe    il  lwoj»o  ,  diive  fi   confer/a  il   A-'i?rn  puh- 
blico  di  ragion  del  popolo  ,  quale  apprelTo   de'  Rotna- 
ni  era   il  TeT.pio  di  ^arur^o  .  Fifcits  e   !a    CTtufh     del 
i^vincipe,  dove  ripofto  è  il    denaro    /^e'^irsto    a    fofte» 
nere  il  di   lui  grado  ,  così  detto  da  Jlfcis   da!  «  fporte, 
o  candori  ,  ne'  quali  Te  r-e  faceva  il  tra^pt  r^o 
Ai-fli>"^>'^  >     ejiimaì-e  .     Impor'a    il    primo    nr^priamenie 
l'apprezzare  ,  o'vero  il  confiden^re  per  qiel     che  va. 
oUono  le  cofe  :  fi  ^  l' impor  Ito  il  converien'e  prez- 
zo :  di  là  fi  trasferifce  a  fignificar?  il   lor    pefo  ,    e  'l 
fare   confideraia    filma     di    chiccheftìa  ,    po-iderandolo 
in  sfe  ftelTo  ,  e  paragonandolo  colle  altre    cofe  ec-     In 
Tofcano  bene  gli     corrifiìonie    rppm-^-rc    ,    cos"i    nel 
prsprio  fenfo  ,  come  nel  tra^Ia'-o  :  ed  ha  el-^ganre  ufo. 
Qafa  Leu.   lo  ho  perc'uto  p«r  lungo  fpa7Ìo  il   piacere  , 
che  ora  fento  ,  d' effere  amaro,  ed    nppre77atn    da  sì 
noble  animo,  e  da  si  gentile  i-gegno  .  Exifìima  e  poi 
>  tìn  formare  oppinìone  ,  e  giudizio    della    cofa    fenza 
premettere  confiderazion  si  pcnfata,  e  si  matura:  anzi 
talora  giudicandone  per  altrui   autorità     ,  ed     in  :virtu 
dtlie  con<Ìd.::ra7.ioni  fatte  da  altri   .     Quindi    coriiofceri 
b  ftudiofo  giovane  ,  quando  l'  un  verbo  ilfar    debbe  , 
e  quando  l'  rdtro  . 
^etns  ingruvifcfiis  .  Neil'  ep    II.   i^  importa  età  non  fe- 
nile, n-a  che  comincia  a  piegare  vetfo  di  quella:  per- 
cinccKe  Cic.  lo  fcriffe  di  -^e  in  età  di   54.   anni  . 
Affe^'ì'i  •    ■"'gf'ifica  molte  volte    larguidn  ,     debole,     mal 
{m^o  ■   Liv>  vifis   co- pori!  ajjci^lor:  f»r:i7Ìoro  è   il  rransla- 
to   V.»     I  2,.   Q^iii  fjf  e>ii»i  r,<ni   ila  a^J^finv:  ,   ut   id  non 
belati'»  ixtivttimque    effe  jatcare  .     Circum/pice      fmnia 
metubra  Keipubl.cg    ,    qu<ic    ytot-ffiìua   Jimt    ti'oi    :  •nulìtnn 
reperies    prcfeflo  ,  quod  non    fmfltim    dthiìitattin.ve  fit  . 
yyfidù  .  Egli  è  verbo  ,  che  foltienc  i  figr;if.caii  ,  eie 
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gli  trasfcide  l'^ggurto  abblativo  V-G,  affuere  honore 
ccv.ivwdin  ^  litnii   btnefiiUs  é-'c.    e  diremmo  onorare 
fsir  vrllaria  ec.    Che  ar.7i  vinualrrertc  inciude  contra- 
ri fenfi  ,   XVÌ.  <J-   Varie  fvìn  uffcóitn  niis  literisy  vaU 
eie  py.ore  favwu  ptrtu'ùatus  .  pauh'm  aiieìia  recreatus  , 

Agne  (im  populo  .  Proprio  era  àz\  Magifirato  ,  quando 
convoca  il  populo  ne'  tcir.iij ,  e  proponesgli  a  con- 
fulta  l'approva7Ìcne  di  qualche  legge  :  ciò  permefro 
era  foltanto  ne' roiniziali  gioni;  Agerc  afud  foputiim 
era  il  tener  parlamento  apprertW  il  popolo  :  ciò  che 
poteaTi  fare  in  ciafcun  giorno,  ed  eiiatdio  da'  privati 
Bon  licenw  ottenuta  da!  Magiftraro  ,  Per  altro  più 
commur.em.ente  fi  ul'a  dicere  ajtiJ  populwm  .,  i-  5.  Pom- 
fejum  rtpud  populujii  cum  prò  Mi^ne  dueret  . 
A^ere^  facere,  gercre.  Cci»prende  A^ere  il  moto  cerpo- 
r/i  ,  vocis  ^  meniii  ,  giui'a  quello,  che  dice  Varrone 
V;  de  lir.g.  Lat.  Aàior.um  trium  pyinius  cogìtatus  men- 
tis :  q'-ioJ  primum  ,  es  ,  qua  jumus  a^uri^  ■ccgitnri  de, 
bsmUi  ,  dande  dicere  ,  ac  po/lremc  faccrc  ;  de  his  rcincs 
minime  pufat  vvlgus  nfliouem  cOgii<iiiOi'.t'ni  .  faeere  ha 
rapporto  a'  corporali  ,  e  materiali  lavori  che  riraan, 
gono  dopo  r  operazione  e  non  è  però  che  in  traslati» 
zio  fenfo  (  come  nota  Varrons  )  t-on  fi  uli  pure  di 
quelle  operazioni  »  che  non  lafciano  già  pacate  il 
lavoro  .  V.  G^  facere  verùa  -  Cerere  proprio  è  munerìs 
e  onori  s  ^  cioè  del  Magillrato  ,  del  capitano,  procu- 
ratore ec.  Quindi  ritraefi  ,  che  agere  (la  come  il  trat- 
tar degli  aftari  ,  dove  ha  luogo  il  moto  corporit  ,  l'O- 
CÌ&  ,  mentis  ,  e  che  il  face-e  iia  1'  efeg^uire  di  quelli  in 
ordine  a  ciò  ,  che  hanno  di  materiale  efereizio  ,  cofic- 
che  quf  abbia  lungo  \\  face- e  ^  cwrc  traslatizio  prefo 
da'  materiali  lavori  -  Convien  pure  che  qùefto    od    al- 

*rra  differenza  fi  aram.etra  per  il'p'egare  que'  luoghi  di 
Cic.  ,  e  degli  altri  buoni  Scrittori  dove  V  agere  fi  di. 
(lingue  dal  facere .  De  iìnibus  lib.IIl.  "Efi  ejus  gcnrris 
tìfìic  qvoque  qnadam  ,-  ù"  quidcm  telis  ut  rntio  fofìttlet 
agere  aiiqv-id^  à'  facere  eiìum  .  TerenZ.  n^gli  Adelfi  . 
Hei  mihi  quid  fMCiem  ?  quid  fl<r{imì  VII.  2.  Modo  feri. 
ie  aìiq^ar.cio  ad  t;cs  qKid  aga%  ,  à'  a  nvèis  qtùd  agi  , 
quid  feri,  atit  curari  ve/is  . 
Agi  z»-^"''/'»»*^  ci'.7n  aliqiìQ   .  Fu  detto  di  chi  avefle    ottima 

"forte  in  alcuna  circofìanza  di  cofelX.25.  tufi  in  ha: 
cai<J]ay  ^tqtig  adminìftr  ctione  vita  raiìii  ponenda  ft  ,pi/e' 
<4are  'dìutu  mtct:;:   putcm  ,  Si  id    .'.'"«5    'i''*-"-    Maniera  , 
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che  così  Tuona  ,  f,  fìat  in  quefln  pratica  ,  fé   hai  queJJa 
intta  y  fé  ti.i  nel  operai-   tao  a  quefto  fcopo    ce,  IH.  7. 

.Affittire  .Agitare  in  niente^  agitare  animo.  ^OfiO  1  itine 
maniere  in  fentimenio  di  rivolger  l' animo  ,  rumina- 
re  &c.  VI.  I.  ^/g  te  antem  ipfo  ,  Torqtiate  ,  cfi  tutnn  ^ 
fic  agitare  nnnvo  ,  ut  non  adhibeas  fi  conft/nmi  cogita' 
tiontim  luartnn  dtjperatìonem  ^nut  /j'wojv?;;  •  Le  sl'i'e  due 
TTianiere  fono  nel  Lib.  1.  de  Nat.  Deor. ,  e  Ir.tl  lib.lil. 
contro  di   Verre  . 

AiH  tu*  Ain  tandem}  Hanno  luogo  ,  dove  fi  comìnc'a 
per  interro?az  one  dall'  ammirazion  cagiorìata  .  IX. 
21  Aift  tandem;  infanire  tiiti  rider iiy  quod  i^mtete  ver- 
bortint  Tueonim  fulmna   . 

'jilbui  .  Egli  è  color  bianco  ,  ma  inclinante  a  palli- 
(Jezra  ,  contrario  atro  ,  e  tale  per  natura  ,  Candi^'uf 
e  il  color  bianco  inclinante  a  lucer.te?7.a  ,  qual'  t  quel 
della  neve,  crntrappofto  rig^o  ^  e  tale  per  artifizio,  e 
inanifartura  fullonum  de*  nettapanni  ,  che  colla  crct.i 
rendeano  candidai  le  toghe  de' concorrenti  a  Magiara- 
ti  ,  onde  detti  erano  e.ndidnti  :  dove  le  toghe  alba 
comuni  eratso  ad  ogni  cittanino  Romano. 

Allegare  ad  aliquem  .  K'  frapporre  intercefTort  ,  e  mezza. 
ni  apprcfib  alcuno ,  per  ottener  qualche  grazia  .  XV. 
3.  Extremam  illud  efi  ,  ttt  qvaf  dijjideni  orai  ioni  mes^ 
fhilofùphiam  ad  te  atlegem  Cluinto  Cic.'  de  Petlticne 
confulatus  ufit  il  verbo  afìblutamente  ,y?t:  rogandi  enincs 
fu'tt  diligenter  j  &  ad  e«i  allegandum^  perfvadcndinr.que 
c(ì  iis  afe-  Dicefi  pure  allegatio  interccHìore  .  Q^ilfus 
tillcgation  btn   ilìam  fibi  legationem   CKpugnavit   . 

Alloquiuni  ,  idiucutio  aUuqii^r  .  Signific;m  le  più  volt» 
dilcorfi  fatti  per  porgere  altrui  confolazione ,  e  per 
raddolcire  il  dolore,  ^^olioqt'.ium  è  ogn' altra  confabu- 
lazione, e  difcorfo  .  V.  ('oUocutio.  Sen.de  confoUt.  ad* 
H^lviam.  e-  I.  Novii  verbis  ^  ree  ex  xnilgari  altocutione 
fuinptii  opus  efl  hommi  ad  confolandoi  Jtios-  Oraz-Kpod. 
1 3,  Oìmie  malum  vino  canitiqtte  levato  deformis  /egrimo- 
ni£  dt'lcihus  alloquiis  Catullo  .  Que^n  tu  ,  qmd  mini' 
tìiuui  faciUtmunìque  efl.,  qua  folatus  es  allocutione.  Vairo. 
re  de  L.  L.  ne  dà  pure  quefto  fenfo  ad  alhqucr  lib.V. 

Altare  ,  ara  .  Altare  loUevato  era  da  terra ,  e  confacra. 
to  Dt'ifuperis  :  ara  in  terra  era  piant^tt  ,  e  confa. 
orata  agli  Oei  celefti ,  e  agl'infernali  .  Quindi  è  che 
le  rnenfe  ne'  Tcsnpi  ,  e  nelle  private  cafe  foilenean  le 
veci  delle  are  •  Ciò  detto  ila  quanto    alla   proprcetà  , 

non 
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non  negandosi ,  che  i  poeti  talora  (  ciò  che  avvenuto  è 
in  alrre  affini  voci   )  prefo  kanno  amendue  i    vocaboli 
per  Io  fteflb  ,  cioè  per  altare. 
Alterazione   di  fìgnificato .    Avvicn    con    frequenza  ,  eh© 
una  foce  pala  da  una  lìngua    in    un    altra    con    alte- 
razione di    fignifìc^to  .    Ciò  lì    potrebbe    dJmoltrare  dì 
quelle,  che  dal   Greco,  o  dal   Francefe  fono  ali'  Italian 
p'fT:jre  .  Ci  balii  alcuna  dal  Greco  addurne  •    rdu^n     è 
nel    Greco    qti'tes  ,    cejjatio  ,    Jalato  :     onde  discerde 
fa-(/a  :  che  per  le  più  importa  la  fermata  «  e  l'  inter- 
ruzio-e,  che  ù  fa  nel  canto,  nella  recita  ec.     vruXot 
mprjditus  :  ci'  onde  dicesi  pitocco  ,  che  pur  vale  men- 
dfco  :  ma   fi  fuole  adoperare  per  un  cotale  dispregio  , 
ed  avvilimento  ,    come  farebbe    accattone.     Rech:arr.8 
alcune  latire  ,    la    cui    fpiegapiore    colle  Italiane  cor. 
rifpoi, denti  potrai    vedere    a'    fuoi    luoghi  ,  per  pr- i 
mente,  e  non  prendere    nello  fcrivere  granchi  grosfi  , 
corre  balene  .   A:-roga»tia  ,    priv:legii'7}i  ,    prsjudicium 
docìittns  ,  pe:  ve- fa  ai    à'c.  Quindi   racccgl-e-i  ,  che,  per 
hen  intendere  ,  e  ben  ufare  le  lingue  ,  ftne  deono  pc- 
fare  le  voci  fecnrdo  1'  indole  loro    propria  ,  e  dare  i 
corripenfi  giufta  la  ftirza  ,  che  hanno  . 
Am:tor  ,  E'  chi  per  qualche  tempo  an.a  :  e  prendesi  in 
buona  ,  ed  in  mala  parte  Amìcui  è    quello  ,  che  fta- 
bilmente  ama,  e  fenipre  in  buona  parte  fi  prende  . 
Aìi.bitìo  ,   (   refpettivaH-ente  ambìtiosm   )  fover.re     appref- 
fo  i  buoni  fcrittori  è  quello  fiudioso  impegno  di  pro- 
cacciarsi con  artifìcicfe  maniere  1'  altrui  grazia,  e  fa- 
vore .V.    io.   v3«;;f  Vìokjìe  tuli     non  il  la    beneficia  tiis 
fotius   aìnhiiioni  refervaia  ejje  ,   qvnìii    neg  ,  qui  ambi- 
tione  r.ihìl  uterer   .  IH.   7.  An  ego  tibi  cùviani  non pt  o- 
tiireri  '   ,    .  .   .   facere  folenm   ,  quam     hvntr  weui   ,  & 
^'gnitas  pojìtilat .   Quindi  appreso  St'uft.  de  A.Jugur. 
«!cevì    ainbìtiofuTfi    Ogni   detto  ,    0  fatto    indirizzato  a 
procacciare  favore  .     Keque  faéìo  ulto  ,  ncque  diBo    ab. 
jtir.em  ,  quod  modo  anbitìojum  fior  et , 
An.bo  .  Di  coloro  dicefi ,  che  ad  un  tempo  iftefib ,  ed 
Infieme  efercìtano  faccenda  ,    0    carico  ,  0    fi  trovat.o 
nelle  me.^efime  circo{!anze  di  Patria  ,  d'  attT.enze  ec. 
V.  G.  Cicero  ,   &   AìUtniPi   av.bo  co^Jutcs  ftie.  e  percioc 
che    amm.iniflravano    inffn-;e    ;i  coniolato  .  t,  cesi 
Senatori  contulti   foverte   leggesi   ,  confuìes   alter  ,  a^ 
beve-   Cic-  nella  Filipp.  Vljf.   utì  C.  tan/a  A.   Hiy;„i 
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óiJJ'  ali»  amb.v!  fi  eh  v'i-ntiir  &:.  IX.  (?.  Hiyfet 
i^ituy  ambo  tihi  fi:  e  ammonio  &c  p^r.i  d:  dae  dell  irtefj 
Patria,  ed  a'nic'z'a  ,  e  che  eraao  avvolti  nelli  ftefl*a 
fciagura .  Uie  (jus  pai  fi  ufa  di  due  i  che  abbiano  avu. 
to  V.G.  la  proftfffione  medefima  in  d'vern  tempi  :  e 
bene  perciò  dirafli .  Ci'o  &  Cicero  ute  tjtie  orntor.  Non 
fi  può  nep/are  però,  che  in  più  cafi  l'  u.a  voce  coli* 
Rlrra  confnidafl  • 

Auìhulare .  K'  far  paflaggiata  a  motivo  di  fan'tà  ,  e  di 
divertimento,  che  meglio  direbbefi  deambula  e  Ire 
egli  è  caminare  per  Tuo  biiocrno  ,  od  altro  fimi  ino. 
tivo.  inctdc-e  è  cattiinar  con  fo'^enu'-o  puffo  ,  e  per 
contegno.  vSaluft.  B.  lu^riir.  imidutt  pe*'  ora  vfìra  mtt- 
gn'ifi'-i  .  C3ÌC.  prò  Sex*.  Alter  ,  e  Dii  boni ,  qj<im  tai/ 
incedibat  ^  quum  tuculentui  :  ijuttm  terihì.'is  /tpfthi  , 
Liv.  li.  Ipfc  e-4  ille  nofirii  dttorn'.iis  nifta^ìVous  m.i^^n  fi - 
ce  incedìt  .  A  quefto  fen^o  ha  rapportito  vjjuel  v^rso  di 
Virg.  proferito  in  perfora  di  Giunone  .  Ali  ego  ,  qftdi 
Dlvum  incedo  rcgir.^t  ^  Jevìf/fue    &  Hror  ^   &  conjux  . 

Amu  dditro  .  Sono  in  ciò  diff^'-enti  ,  che  il  primo  ha 
maggior  forza  ,  e  iirtnorta  affszion  tenera  ^  e  p'U  (en. 
fibile  :  il  fecondo  contiene  amore  di  preferenza:  ed  ^ 
quafi  diliffo  Siccome  appreso  i  Greci  pi'u  è  che  B,<(„ 
aytLal'»  •  IX.  14  Q^ti;  era'  qui  ptitiret  ad  eitm  amorevt 
quem  erga  te  hah.bam  ,  puìje  nliquid  n-  elere  .  tantum 
accejjl:  ,  ut  mihi  huhc  deniqiie  ai»  ire  iiid:n;\  a^tea  diJexi^e. 

Amor  ^  cavitai  .  Il  primo  oiiefio  può  cifere  ,  e  disonef^o  : 
comune  a'  bruti  ,  e  agb  u:)mini  :  e  sovente  nafce 
da  solo  vantaggio  proprio,  e  di  piacere  .  L,a  fecondi 
propria  é  solo  dell'  uomo,  e  nasce  da  solo  motivo  di 
vh'ti  .  E  perciò  speffo  fi  l.?gge  c^iriri  nom  nato  ramo- 
re  verso  la  Patria»  !>iv.  i-.  Caritnfque  iofiusfoli^  cui 
Jc'jTO  tempore  a[rttefcitur  ,  <-.<;«  anìmis  cortim  onfo.-ias- 
fet  é"  '"  Amor»  ,  in  amor  bm  .  Soio  voci  efpr^tTive 
d'  arìe/ion  tenera,  noa  oneih  non  pertanto  .  VH.  30. 
E/l  mihi  ^  ut  fcis  ^  i.i  awrribis  .  Al  AtC.  Dionyfm  no. 
bis  eji  in  amoribus  .  t'u'i.t  faluhm  dices  &  Attlc^ 
deliciis,  atque  amorìhtti  mfis  .  Nelle  Verrine  .  Si'-*  ^''* 
vitas    libi    Una  in   amort  ^  atijae  in  dc'icin  juit   . 

Afupl '-'f'^   ì    '^ontperendinatio  .      La    prima    e    quella  d  la- 
zio  n  di  fcntcnza  ,    che    dalla    ofcurità  della  caufa  na. 
fcea  .   onde  i  giudici  pror.unziavano   «'«  liquere  .  Che 
il  giudice  in  altr»  giorno  ,    qualunque  fofle  ,  ilVuuiva 
la    feconda  azione  :    e  quel    folo  attore  ,    0  difc'<^>"e 
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arringava  ,  doAe  ofcurità  rinvcnivafi  :  e  percioccffiè 
colla  forrnola  /!?npl  uf  dichiarava  doverfi  altra  volta 
trattar  quella  eaufa  ,  però  tal  dilazione  fu  detta  ^m- 
piuitio  .  Compereiiiiinatio  era  la  dilazione  della  fentenza 
in  fteendiniim  ditìu  ^  acciocché  non  vi  fo'Te  ofcurità  ; 
ed  anr^iidue  ragionavano  ,  ma  prima  il  difenfore  :  e 
ciò  facsafi  nella  fecorda  anione. 

^f^i'^litudo  »  lignificato  ha  più  diftefo  ,  che  diguìtas  . 
Così  da  C,\c-  fi  definisce  nel  '  i.  de  Invent'ore  .  ^;»- 
pliitido  e/i  poieiui<e  ,  ant  Ainìe [itili t ,  aut  {i/rqtfa.uifi  co- 
piarmn  Juagua  abundatia  .  Ur  viene  a  figiiilicare  am- 
picv.za  di  quelle  ,  che  viene  in  reso  nel  contefto  delle 
parole:  Sicché  neil'  cp.  '4.  poffum  ctmfnnare  te  ,  àf 
Sera-m  &  P'^pulì  l<omani  jìud'io  mnplitudmon  tuarn  re- 
tentir^iìi  ,  la  voce  viene  ad  efpiimere  tligìiUatim  il 
decaro  ,  il  luftro ,  cui  Lentulo  godeva  in  più  ampia  , 
e  più  diflefa  mifura  giufia  il  fuo  riguardevoi  carattere. 
Alle  volte  fi  congiugne  con  dtvnitas  :  ed  'allora  per 
la  feconda  voce  fi  viene  a  figmficar  quello  ,  che  fi  è 
jn  principale  in  ampiitudnìg  .  Tua  i.  5.  fnpientis  ma. 
arjtudimfque  atìimi  cjl  cmnem  ampi  tudif^em  ,  &  dtjrai^ 
latem   tuam   in  vh'tute  pvfitani  cxtjlììvave  . 

jKifii-  K'  un  aff ;Ì7Ìone  dell'  animo  ,  che  ftringe  ,  e 
freme-  Quindi  dicefi  angors  confà  y  ancore  imfUcari ^ 
fiTiffoy't  fi!  déiye  . 

A-jnilìÌA  ,  E'  del  luogo  ,  e  pofcia  della  altre  cofe  .  Q_uin, 
3i  fi  trafporta  a  fignifìcare  fcarhtà  e  miferia  nell'  ave- 
re domeliico  :  nell'  ep,  fam.  angujiiai  fuftentarc  :  dare 
fortentamento  alle  altrui  miferie  . 

Ari^ìiadverte  .  Quando  fignifica  caligo  ,  fuole  ufaifi  in 
perfona  di  Mygilirato  avente  g'uriitica  podeiià  di  ju, 
nire  .  V.  2-  haul»  ante  in  co;icid!-e  dixc'at^  ■?/ ,  qui  ut 
alias  animadverii/Ja  i»  dìtia  cattffh  {  aluJe  a  Cic,  con- 
fole  )  difendi  ipfi  potejialem  feri  on  cportere  L'  ifteflb 
fi  vuole  intelò  d'  ammndverfio  .  JX  14  Conù^it  enìm 
libi  ,  quod  h:iud  fcio  an  mmini  ,  ut  fumma  J everi td 
OHiwaducrftorìfs  non  modo  )Jon  inz'idioft  ,  fed  edam  pò 
puiarii  tjj'et  ,  fcrive  a  Dulabella  gonfole  ,  Vedi  il 
fitto  nel  luogp  citato  . 

Anima  ,  animus  .  Rilìringendofi  negli  affini  fenfi  ,  avim.z 
è  lo  fpirito  ,  onde  viviamo  ,  e  Tentiamo  ;  Ani/firis  è 
la  ragione  ,  onde  abbiamo  intendmento  ,  fenno  ,  e  giu- 
dizio .  feto  ciò  fia  per  in'ellii^en/a  di  que'  luoghi  , 
dove  l'  uno  fi  diiiingue  dall'  altra  .  Cic  però  luvenre 
prende  amtnum  per  l'  anima,  ^;;/, 


14  FORMUL.'E    LINGULE  LATIN.-E- 

Animus ,  incus .  ^t  trovano  fpefTo  uniti  •    ed    in  tal    ca(o 
^nimtii  importa  l-   anima,  e  ifiem  la  ragione,  onde  vi  en 
retro,  e  guadato  .  Cefare  de  B.  G.  ut    non  ?nfJ:oauer 
omnium  mentem  ,  animufque  periurbaret   . 
Atimril  ,  anmaiis  .  Il    piimo   diceii    d'   Ogni    vivenre     di 
vita  fcnficiva  :   fimigiia^ite    è    pure    l'tccizione    d'  mi. 
vuxn,  apprefib  di  Oic.  ma  Vanone,  e  àcneca  vi  com- 
prendono anche  le  prime  . 
Anquirere  {  e  proporzionalmente  anquifiiìo  ,    )     Kr^  una 
accufa  di  Migidrato    appreilo  jl     popolo  ,   neil.t    qaale 
proponeva  ancor  la  pe.ia,  onde  fi    potefie    cafticrare    il 
reo:  di  che  vedi  il  òi.gor;io  ,  che  di  ciò    tratta'  difTa- 
fatnerife  .  Inqulre'e  e  inqmfuio    è  far  proce'To      e    cer- 
car notizie  contro  a  quel   reo  ,    che  r  egava  il  delitto 
jipp.tritores  .  Dvtti  erano  al'  app.veué/o  ,  perciocché  erano 
in  pronto  a'  fervig*  de'  Mng'ftrati  ,  ed    a  preftir    lor* 
o(Tequio.  Quifti  erano  di  ^'arie  maniere,  e  per  lo  più 
liberti    dei     Magiftrati  .    Scriba    erano    i  Cancellieri 
che  faceano  il  regiltro  de'  conti  fpettanti  al    pibbl-co! 
A:cenft  chiamavano  al  Pretore  chi  volca    le    udienze 
Inter pH-e tei  quei   ,    cht^     adoperati     erano  per  interpreti 
dei  linguaggi  delle  perfone  (haniere    ,  P!\e:o-;es  afliile- 
vano  agi'  incanti  ,  a  palermiti  ,  a'  comizi  ,  a'  giudizi 
per  citate  ,  e  per  dichiarare  ad  alta  voce  1«  delibera- 
zioni refpettive  &c.  LicJores  niinistri  erano  di  que'  Ma- 
giftrati ,  che  non    folamente    aveano    potefìatem   ,     ma 
ancora  impn-ium  ,    quali     erano  i    confuli  ,  i   Pretori 
gì'  interré  ,    e  i  dittatori  .     Q.uefti    portavano    i  fafci 
colla  fcure  in  mezzo,  ed  efeguìvano  la  giustizia  ,  col- 
le  verghe  battendo  ,  e  colla  fcure  decapitando  .     Via- 
tores  erano  i  fanti  ,  o  i  famigli  mini'.iri  ,de'   Magii'tra- 
ti  aventi  vocatìonem  ,  e  andavano    a    ch'amare    anche 
fuor  di  Roma  i  citati  .  Stima    il  «Sigonio  ,  che  queiti 
folTero  miniftri  di  que'  Magiitrati  ,   che  p'Utco  io  avea- 
no  potefìatejn   ,  che  imperium .    Statores  datti   da  (landò 
gli  ftessi    erano ,     viaiores  .     Da  luoghi     però  ,  dove 
ne  vedo  fatta  menzione  ,  fono  davvifo  ,  che  fotter  fa- 
migli de'  provinciali  Magifkati  ,  addetti  a'  lor  fervigi 
per  andare  a  chiamare  a  portar  lettere  ec 
Appellare.  Verbo  è  proprio  de'  creditori,  che   eflgono  il 
loro  avere  da'  debitori*  XVI    24-  DolabelU  procurato- 
rei  fac    «t    aJmone/tntur  :    appel'abis     etijm    Papiam  . 
Egli  fc  di   più   pefo,  che  adnunere  :   tna  pure  ha  l'rief- 
fo  profpetto,  come  ritraeli  dell' Oraz.    prò  Quindio  . 

Cutn 
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€um  tiùi     quiJtiMc  poteft.n     hominis  fuijjh  admonendt  , 
verbum  nulltim  facis  :  biennio  jam  confetto  fere   ,  appel' 
lai.  Quel  0  verDo  di  più  iirporta    il  fare  ittanza    giu- 
ridica nel  Tribunale  per  effer  pagato  ,  Ad  Att    XVI. 
14.  Poffttmus  enim  ,  ut  fponsorcs  appellemtts    ,  procura' 
tores    ir  tri/ducei  e  . 
jlùpeiitus  ^  /ippetentia  ,     Per    lo  più  fi  prendono  per  Io 
àJclTo  :   ma  pure  la  prima  voce  è  più  acconcia  a  iìgni- 
locare  1'  incl  nazione    della  parte    inferiore    ad    appetir 
quello  ,  che  alla  natura  noiira  confassi  ,  ed    a  fuggire 
il  contrario  :  la  feconda  più  conviene  ad    efprimere    l' 
at'uje  defiderJo  ,  e  1'  efercizio    d'  appetire   le    cose  , 
che  ci  confervano  ;  onde  meglio  dirassi  ciOi  appetentiay 
che  appetìtui  . 
Jppifìti  .  Efigono  la  precedenza  per    rifpetto  del  princi- 
pai  e  foggetto  ,  al     quale  li     appongono  .II.    2.  Gravi 
tefie  pnvatOi  ftim  amorii  fonuni    erga  te    mei    ,     pafe 
tuo  clanjftmo  viro  ,   ep.  4.  Efi  tibt    gravis    adverfaria 
corlittuta  &  parata  iriaedibilti    quidam  e xpeSìatio    .  E 
quefto  con'.ueto  vezzo  negli  ^aggiunti    di  lode  ,     o  di 
bidfl'.ro  ,  che    vanno  accompagnando    i    nomi  propri   . 
V.  G.   De  variis   difcipli  -is  p/ii/op/op/ioruni  loqtiar,  qu6- 
rum  princepi   Ò"  au:ioritate  ,   ©"    antiqtitat?    "jocraiicus 
AriiUppus  ny^i  dubitavit     Ò'c,   Longe   omnium  qii  cumque 
fciipferunt  ^  aut  loculi  funt  ^   &  copia  dicendi   is^ gravi- 
tate princeps  Plato  . 
jll>pofit.one  .     Di  foftantivo  a  foftantivo   avvien  bene  co' 
nomi  di  Città  ec.  V'  G,  Provincia  Sicilia  ,  {Jrbem    4- 
thevas^  nger  Troas  .   Cic.  Pr'vin.ia    Gall£  Al.    Fonte- 
jiis  prtcfa:t .  Epit*   Liv.  Oppidum    Volfcoru?n  Corioli  ca- 
piuin  ejl  ,     similmente    dil^e  Cefare  ,     'i  ungri  Civitar 
G.uli£  .     Fiume»  Rhenta  .     Intorno  agli  altri   appofiti   . 
V.  il  Nuovo  metodo  Reg.  Vi.  Dicefi  pur  con  vaghez- 
za .  Antiochia  in  Urbe  nibìli  ,  et  copio  fa  . 
A^ua^    arda  .  La  primi  è  1'  acqua  placida  ,  e  quieta  : 
d  cefi    anche    di    picciola  collezione  .  V.  G.  .  Aquam 
tnai;ibus  ,  pedibufqtie  dato  :   fi  piglia  foventc  per  1'  ele- 
mento .  linda  è   l'acqua  in  grande  abbondanza,  in  mo- 
to ,  in  tempefta  ec.  Quindi   fi    rivolge    la  stran^iazione 
grazoia  a' comizj ,  dove  il  popolo  ftà  per  li  viverfi  par- 
titi  m  bollore  ,  e  in  tr;Ovimenti .  C>ic.  prò  Piaccio,  Cainpus 
oìqus  ilU   linda  eomittcrum  fìc  effeyvefcunt  quoda7n  qiiaf 
/ifiu  ,   ut  ad  ali  OS  acredant  ■>  ab  aliti   recedant  . 
Arkiier  -  Era  un  giudice  dal  Pretore  dato   ,  0  eletto  per 

cen« 
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convenzione  de'  collitiganti  nells    caufe  di  buona  fede, 
dove  non  i\  procedevi  a  tutto  rigore  di  diritto  ,    ma 
norma  di  cerra  equità,  e  diicrtzione  .  JuHexVw  colui 
che  per  com.nifTione  del   Magitlrato  dava  fcntenza  cen 
tutto  rigor  di  giuiiiiia  ,  a  norina  d-;Ua    legai  formola  , 
g-ula  la  qujle  era  meTa  in  piedi   la   ca^Ta  .   Arbitrtum 
li  difle  r  azion»  ,  e  la  comnirfa  fitta  àppreH"")  gli  ar- 
bitri ,  onde  fi  decidea  la  caufa  . ,  judicium  l'  altra  fu 
appellata  . 
Arcere    aqtiam  .  E'  il  tener  lonrana  1'   acqua  ,  acciocché 
non  entri  nella  cala,  nel   campo  ec.  e  non  nuoca.  Cic. 
prò   Murena .  L'/e  tenet  ,  &  fcit  ,    ut  hofiium  pop<.£ 
tu  ,  ut  a^ug  pluvi£  a'-cranttir  ^.  Coerccrt    aquain    è  ali» 
inco.itro  il  tenerla  nel  sue  rxettacolo  ,    foiue  ec.  ac. 
ciocchi  non  dileguindofi  ferva  pel  cornane  uso,  Ulpia. 
no  .  Qu&  mi-tu!  fo'fiem  ,  ^f  quo    nfitur    f>"ygc'^  nfniai 
ut  aquiim  coercere   ,  utique  e.t  p^ffìt  . 
jif'T^nfaru  .  Coloro  erano,   che  tenean  banco  nel  foro  , 
e  faceano    traffichi    privati  ,    e    griadagni    nel  dare  a 
frutto  di  denaro,  nell*  efercitate  il  cambio,  ed  in  af- 
frierc  agi'  incanti.  Menfayii  quelli  furono,  che  avea- 
no  il  maneggio  del  denaro  pubblico  per  gli  occorrenti 
pubblici  intereflì  di  vendite  ,    ffompre    depoflti  :  crca- 
v^nfi  dalla  Repubblica,  ed  erano  come  depofitar)  della 
pubblica  fede  in  affari  pecHniarj  .  Q^uefti  fur  d'  Gre- 
ci chiamati  t:-apizi!ét  ,    Ciò    però    fi     vuole    intefo  de' 
teuipi  della    Repubblica    libera  :  perciocché    tie'  tempi 
de'  Cefari  ,  cfìfendo  n\ancato  qu«ft'  ordine,  o  Magiltra- 
10 ,  che  vogliam  dire  de  '  quinqueviri    menfari  ;  quei 
privati    trafficanti  peculiari    furono    indiffirentemente 
chiamati  argentari!  ,  mfnfarj  ,  nirrtwiu/arii  ^c  per   (5-re. 
ci   nomi   traptzitte  ,   danr/ìg  ,  €ollyhi(Ì£  . 
Armentum'  Significa  il  bei'ivme  delle  più     grsfTe  specie 
de'  buoi  ,  de'  cavalli  ec.  Gr-'ex  comprende  le  [lecore  , 
le  capre  ,  i  porci    &:c. 
Afro^ms .  K'  chi  prefume  d'  avere  que'  pregi ,  che  non 
ha  ,  o  d'  averli  in  maggior  graJo  ,  che  non  gli  ha  . 
^u^e.-^us  e  chi  tutti  gii  altri  dis;)rez7.a  in  paragon  fuo. 
.Laonde  fuperlfiiì  è  maggior  vizio  ,   che  a  rotrantia  :  e 
Tuelll  detta  da  fibi  arrogando  :   le  corrirpoode  nell'  Ita- 
■iano  prefunzione  :  t\  è  arrogaus  il  profontuofo ,  dove 
,    r  arrogante  è  lo  ftelTo  ,  che  1'  altiero  :  ed  arrogaiiia 

conviene  coli'  alterigia  . 
Aitus,  Sono  le  parti  del    corp®  intorno  alle    giuntere  . 

e  ccm- 
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e  comprendon  gli  offi  ,    i  nervi,  e  le  vene  .  Membri 
fono  la  carne,  e  hi  pelle,  che  cuopre    gli  ofli  ,  e  le 
giurture    Non  è  per  e,  clic  talora  non  fi  confondano  i 
fu'Tiificati,  e  le  voci,  ipczialmeme     apprclTo   i  poeti  . 
"^y/»;m/j.l-'renclcri  pafìCvanìCite  per  la  cofa  ,   o  perfona  ve, 
ànfi.'^  •O.Ati  afp<fi"77i  venufiui  i  ed  atrivamente  per  rap- 
ncrto  a  chi  vede.    V  G.  alpefiu  ph.o  vo^uptasew  capere^ 
^■\ìue  Le  Voci  difPlabe  ;;n)an  lovertc,  che  le    preceda  I* 
aique  piuttolTO  ,  che   V^    V  G.    ìdqiie  dedar^nt  non  fo- 
h;n  f  o^'te  ;  atqus  vultu.  :^tetU    eri  an tei   verfoiiitir  rgff» 
(iniirtno    mo/u  y    ntqtte    C«lum        Nffic  tibi  omnem  r«m 
uiCfV.e  Ci  ufani  ,  n.e:;i*e  totum  cummodu  ,  atq'ie  vado  . 
JLtQ'-'s  .    D.J  princip  0  acco.nciairei  te    il  fcntimento  .   VII, 
V  Atqite  h£C  mM  fcribiitì  venìebat  in  mentem  ecXiV. 
4,    A  qiie  ego  ,  qi-i  te  confiniti   '.     ipfi      me  non  pofir.'m 
Serve  alle  volte  per  concludere,  non  per  unire. JV-  i 
AqUe  hgc  eo  perline t   oratio  ,  ut^perditis   rebus  Oìììnihtu 
tan'i!     tija  vìrtus  ^  fé  \ufientcire  pojj'e  vidtatur  .  E' al 
le  volte  acconcia  qucfta  particola  per    corcludene    in. 
fietre  ,  e  far  pafTaggto  ad    altre  cole  .    Filipp.  I.     At, 
q-'n  hxc  cuìumuniier  eum  cttlle^a:  Ula  porro  proprio  Dq, 
LibelU  . 
Attr-buerc  (  e  rerpetrivamente  attribnt'o    )  E'verbo ,  che 
h:i  luogo   in  affar  pecuniafo  ,  e  vale  l'allef^nare  certa 
fonema  di  denaro  in   pag?triento  ,    ovvero    in  foflenta- 
inento  ec-  Quir,di  diceafi    attrìhui  paunia  pubtica  ,  che 
da^'afi  da' qu;' ori,  0  per  iliipcndio,  o  per     allegagione 
ò\  qualche  lavoro  da  farfi .     Cic.  XV  i.   24.  parlando 
dell'  afìegnazion  del    denaro,    che   i'oiabeila    dovea  in 
più  partite  pagargli  a  titolo  della  dct<;  di  Tullia  ,  col. 
I?.  ouale  avea  fatto  divorzio  ,  dà  commiffione  a  Tirane  , 
CM  concluda.   De  aitribinione  conficies   . 
'Atichr  .  Qiiegli  è  ,  per  cui  fentimento  ,     ed  autorevole 
infinuutone  alcun  aftar  fi  rifolv«  ,    e  fi  opera  .   J.    i. 
Ti  all'I oretn  Smatus  rceinet    .     Quindi  fi   difìero  Auff». 
rer  ,.  coloro  ,  che ,     propofta  efìendo    dal   Magi'trato  la 
le^^e,  la  perfuadsvano  colle  arringhe.     Il  Manuzio  è 
d'  :-.vv:fo ,  che  niuno  fcrittore  dell'  aureo  Secolo  abbia 
uftro  U  voce  auilor  in  fentimento  di   fcriitore  .     EgU 
g  V  iica    rettaniente  :  ma  io  v'  aggiungo  ,    che  fovene 
ani. he    gli  fcrittori  del  miglior    Secolo    leggiadr.imene 
.diilero  a'u^or  ,  anche  di  chi  ha  fcritto,  ma  per  rappor, 
to  all'autorità  loro,  ed  atreftato  fu    d'  alcuna    contez- 
za, o  dottrina  .  Nip.  in  Tcmirtocle .   le-  De  ^tis  wor- 
Tom.lU,  B  ta 
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te   viiiìlimo./if  (ipud  fiero f(j:it  Iniptam  e(ì:  fd  noi  f«?ff. 
dem  Thucydiùcm  auéìoreni  prohanius   .   Ad   Att  Vili.  i, 
ili:  rl.710  ,  quem  ego  attctcrim  vtlismciiteì'  fcq'^or  .  Que. 
fio  è  il  fen(o,  nel  qu.ile  appreflo  di  ('.ic.  li    adopra  d' 
ordinario  Atti'tvr  degli  Scrirrori.    K    quindi    ftuno   eù 
fere  aweniito  ,  che  gli  Scri;tori  d'autorità  fuUa     lin- 
gua Utina    fieno  poi  ftati     chi-amati    Avfkres  ,     arfche 
quando  non  fi  efpritne  rapporto  alcuno  alla  loro  auto, 
ntà  ,    ed  atteltato   .     Dalla  propria  forza    di  auchr  fi 
raccoglie  anche  il  knfo,  che  alle  volte    ha  pur»  auilo. 
ritas  ptr  autorevrja  infinua7Ìone  ,    configiio  ec.  d'  al- 
cun riguardcv'ol  fogge 'to  ■   XIII.    ni    Operanrq'w  des  , 
«/   in  ea  legatione  ,  qunni  fulcepit  cortrajuttm  comma- 
du?}j,  fecuitts  itti:iorttateìn     weam  ,     q^unn    maxime    ejus 
excilat  iudujlria^   Nel    Bruto  22.   Iiq'ic  a'-tchtiiate  C. 
Leelii  {   che  avea  pcfuafo  i  pnbb'icaiii  a     prender*   in 
patrocinatore   della  loro  caufa  Galba  (   publìcn»os   catti- 
jam  detitiìjje  Gcuham-     Si  vuole     in    oltre    olTervare  , 
che  Aìiflov  fi  dee  t^i    chi  perfuadc   l'opera,  non  di  chi 
la  dir'uade  ,  il  quale  direhbeft   difftiajor^  cerne  contap. 
porto.  Di   chi  diceli  aticibr    faluti'^^    noi'ilitaiis  Janionis 
di  chi  è  il  capo  ,  l' c.r  gii^e,  la  cagioi,e  ec. 
Aui%rita'!^  •  Q^mando  faceaii   À.\x^^    decreto  in   Secato  rac- 
colto in  Icgittiino  rumerò  ,    fenza    che  v'    intervenitTe 
la  ccntrappofizion  di  Trijuno  ,  chiamofTì  5?(.rt/«s  eon 
faliufu,   e  fi  reg'iirava  nel  pu'  blico   Erario.  Ma  Te  poi 
non  era    1  Senato  raccolto  in  legittimo  numero  ,  o  v' 
JntervenilTc  la  contr-sppofixion  Tnbu  .iria,  cotal  decreto 
fu  chiamato  Seuain'i  auétvrit/t^^  pei  ciocché   parca  ,  che 
la  volontà  del   ^enatw,  comecché  fcrz' '  ff-tto,  pur  dof- 
fe  peso,  ed  autorità  alle  pubbliche  (craure  .  \    i    De 
fiis  >tù':s  priaie  q'^am  h^c  Jc-ìpfi  ,     Senatm     a*' fiorita^ 
graxhjfmia  intcì  Lefferar.   cui    cum   Cato  ^    &  Cofhmus  lu- 
terà ^/JJ.  ut  taìtieìì  cjl  pe  jcvtpta  . 
^■jl(idiì\  .  K'  fcntire  col   feri  or jo  suricuiare  ;  Ir.audi  e  ,  il 
fertne  le  cofc  occulte,  o  non  divolgate  .  Ati/Jiltare  l* 
applicare  V  animo  a'detti  altrui,  e  P.iderirvi  ; 
'^udtemì.ì  .     K'  l'azion  d'  afcokare  .     Ma  atidìentiam  fibi 
j/tcere  fi  è  il  ccnciliarf!   l'attenzione  dell'udienza   .  Af- 
iii'nitiam  a  pr£:cn:  jìeri^  era  che  il  banditore  conciliaffe 
l'artenzion*  del  p'  polo    al    parlamentante    Msg'ffrato  , 
l>ieirfialiano  pero   farfi,  e  procacciaHi  udici  2^  il  dici- 
tore dicefi ,  che  a  f'e    tira  numero  grande  di  gente  :  e 
l'uU;cnza  fono  a  raccelti  afcoltato 

Ave 
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Ave  fahe  .  Erano  della  faiutazion  maaiuina  ,  cui  per 
cfficiofo  cotidian  complimento  p-tgev  ibieano  i  Coma- 
ri di  tenue  condizione  a' più  petenti.  Va/e  il  faluto 
delia  fera  .  Per  altro  l'uno,  e  l'altro  UKiv;ino  ("«pri- 
mi ab-ioccamentt  nello  fcontrarfi  ,  e  nel  licenziarfi,  l'e 
f\   p;<rli  del  convsrfar  cotidiano  . 

Aufcrre  ,  >'gnif\ca  talora  svolgere,  fovvertire.  iI-7.  A> 
te  rtiiffant  aliorum  conJìUa  .  AUresì  preadeli  per  iiTipe- 
trare ,  orte.ierc .  VI.  n.  Panfa  quidem  miki  ccnfirmao 
vìi  te  celerit'r  ablaturum  dìplema  .  Ad  Att.  Audivimus 
Ctefivem:  vtrha  feciouis  prò  Brinhotls  ,  l'tbc.  aiìjfi-num 
èecretiim  aùjiuliinus  ^quod  ejl  vbfignatum  i>^  ampiijjnìiii, 
virii  . 

^''ffuritcn  .  Era  P  onervazione  del  cantare,  e  del  garrir 
degii  uccelli  ad  ifpezioti  del  frutto  :  e  tsU  uccelli  di 
ceanfi  ofciens  ,  e  quando  portavano  favorevole  auguri* 
fur  detti  addicere,  óvsitto  admittsre^  i  quali  verbi  aua 
gjuralt  avean  luogo  nell'  aufpicio  . 

A.'is .  E'quell'aninriaie,  che  ha  penne,  e  fa  r\\i\o,Vo!ucres 
fono  anche  gì'  infetti,  che  volano ,  quali  fono  k  vefpe, 
mofche  ec.  Tal  divario  però  now  fu  fempre  oflervato  . 

Attris  .  Leggiadramente  appropriafi  all'  orecchio  ,  quello  , 
che  eonviene  all'animo,  VII,  53,  AV«  é"  Caffìus 
tuui  ,  &  DolabelU  nojler  fludiis  iifdem  te >!€»!»■■  ,  Ó* 
jH  is  gquìffinài  utuntur  aurìbiis  ,cioè  afcoltano  i  loro  com- 
ponimenti con  ben  difpofto  orecchio  ,  e  di  buongrado. 
Qu«!te  fono  Ciceroniane  maniere  .  Atticorum  aures  te- 
retesy&  reti^tofg.  Pr  ufi  fio  nihtl  a  me  dùear,  quod  uon 
iiigtitim  vefì/ìi  Jludiis  ,  atque  nvrJbus  vìdeatur  .  Quefii 
epiteti  fi  danno  agli  orecchi  giuft*  la  traslazione  ac- 
cennata ,  e  diconfi  avtila  ,  capaces ,  jejunte  ,  agrejUs 
eìegantei  ,  erudite  ,    hebenta,     &c. 

Aufpi^!"}"  .  Coniifteva  nella  oflervazione  del  pafcerfi  , 
e  del  volar  degli  uccelli  per  lo  ftefib  fine:  e  quefU 
chiamaronfi  pr^peies  ,  ovvsro  alites .  Vi  6^-  iVf»  ifitnr 
ex  aliti s  v'jlat  ,  nec  e  amtu  fmifir»  ofciiiis  (  at  in  nO' 
prò  difciplina  efi  )  Jitc  e  tnpudiio  fohjìimii  ,  aut  seniviis 
tibi  auguror  :  In  queste  ultime  parole  fi  accenna  l'  au- 
gurio drtl  pdfcerfi  de'  poUartri  ,  j  quali  fé  avidamente 
presdean  cibo  ,  e  quefto  cadelfe  in  bocca  ,  e  deife  qual- 
ci>e  faltello  in  terra  ,  «ccertavafi  ciò  per  buono  au- 
gurio ,  ed  era  tripudium  folijiimum  ,  e  ne  faoea  qual- 
che po'  dii  ftrepito,  dkeafi  i>ms  finiviuf»  . 

Autem,  FaiticoU  di  frequent*  ^ufo  nelle   brevi  par£.ntefi 
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eie.  Qvib  f^tniique  reùus  pcia  {potes  a':ie:u  plwimh  ) 
pyofpiàm  ,  C*'  ivnui/m  liìtienii'tt)  m.n  :  ferve  jpure 
àlie  C'ire/joni  .  Jf/i/h/ct/fii  nieum  (  tnctìm  autem  )  mtno 
veto  ì<guin  ,   iudiiìorum  Patria   afe. 

A'ixi/iian  ,  auxlia>i  .  Sogliont^  edoperarfi  per  elpriirere 
lovveaimento  a  biiognoie  j  erfonc  ,  ed  in  avverfa  con- 
dizion  polie.  A,l/uvnre  ha  luogo  nelle  prufpercvoli  co. 

•    f e  ,   e  «ielle  awerfe  . 

/ìuxilia.  ApprelTo  t  Kcmanì  folcano  efTer  le  truppe  ccm- 
jiolie  di  itranicri  ,e  f|.ez!almente  atizi ,  per  ordiraro  d' 
allear!  :  le  icg'oni  [oi  conjicfle  erai:0  di  citiadiia  Ro 
nani.  Suppetite  pur  furono  truppe  audliar  e  di  t'ol. 
dati  ,  anche  nazioi  ali  .  Ma  vi  era  c,uc(lo  divario  fra 
fltfxiiia  ,  t  ft'ppeiìas  ^  che  cucili  davanfi  per  accrcfci- 
Hìcnto  di  fof?e,  queftì  per  rcv\eniit  gU  elercìti  porti 
in  anguuie  ,  ed  a  citta  Ih  ette  in  aficdio  , 

B 

"Vi  Alena  ,  orum  €a/t!e<e  ,  fiJUfii.    Erano  ì   bsgni    pubblici 

•■^  per  effcrvi  forfè  più  luoghi  da  greridcr  bagno.  AW- 
neiim,  i  il  bagno  privato.  'I he  mte  erano  i  luoghi  ,  dove 
i- corpi  fi  rilcaldavano  non  [ure  coU'acqua,  mt  ;-ncora 
coli' arti,  e  co'vapori  caldi:  ed  aveai)0  qucll'  ulo  an- 
Cora  ,  che  tggi  hanno  le  fiuie  di  Gcnrai  ia  .  >icchi 
balne/e  erano  arcora  ad  ufo  di  rifrigerante  hvsnia  : 
dove  le  terme  fole  erano  per  rifcaldare  ,  o  cOii  aCiua, 
0  con  aria.  Lette  erano  da  ^(^m  xato\ 

Bc'J/aror.  E'rhi  attualtr.ente  fn  guirta  ,  e  per  cui  op€a 
fi  fa  la  guerra .  Betlax^  pvgtuix^  bellicoftis,  fi  prenioriO 
per  chi  è  inclinato  ,  ed  ha  attitud/r.e  a  far  guerra  . 
Ma  bellattr   talor  ha  il  fignifcato  anche  di    que:.'i . 

Bc.ii//e  .  Solo  le  fiere  d'eccedente  grande/za,  come  gli 
elcf^.ti  ,  i  leoni  ,  i  rinoceront;  ec.  £ejii,e  ,  e  /tw  cum. 
prendoiìo  gli  anim-.li  feroci,  come  le  tigri,  i  iraiifue. 
ti  ,come  i  cavalli:  e  tal  fiata  furono  voci  ui.<te  per 
alcune  fpecie  di  volatdi  ,  fina'mente  v,;ic.  ula  ùcjiuis  a 
f>gnificare  gli  animali  velenof,  come  le  vipere  ec.  De 
Divinar.  1.  Qii£  fti^it  ar.hnache^fn  a  mediai  hs.bn'um 
gcììeia^  qna  r/tdct-tm  ad  me  Jut  ùejii.iii'ni  . 

£e!l:im  .  Cotnprcnde  tutto  il  deccrfo  della  guerra,  ezian- 
d  l'chè  vi  fi  frappongono  delle  tregue  ,  e  delle  inter. 
TU.  ioni  .  ^010  py\clia  i  fatti  d'  arme  particolari  ,  ne* 
quali  gli  efcrC'ti  nemici    lì  atfioniano  •  p:jg;ia  è  qucU' 

attrun. 
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afFrontamenro  di  gerire  ,  che  coìn'^afte  a  che  fen2'armi 
V.  G.  co'  pugni  .  Tum  'ltu%  è  fu^itanea  ,  perict'lrfa,  e 
vicina  gu:;rra,  qu'ile  chiamavano  i  Koraai.i  quella  ile' 
Galli  ,  iS.-//«w  rovente  ama  la  metafora  tratta  dai  fuo. 
Co  X'.  II.  non  modo  non  ttjlir.ftm  bAìuvi  ^  jeJ  eiiam 
inflammatum  xi'uhtur  . 

Bellus  ^  Jo  mofu^,  ^  pii,(hr  >  li  priino  fìgrifitii  lepida  iiya- 
ziofo,  ^.ir^.ito  ,  pi.f  evole  .  Vuole  alcuna  voIra^U'rr-  pcr- 
fona  r  lanata  ,  che  ha  bunna  cera  ,  e  faccia  lisra  ,  e 
vigorofd  .  XV  i  18.  Fac  belm  revertare  ^  talora  impor, 
ta  pure  rppur  l'ino  ,  a  concio  e-.  ìX,  2.  /ic  vi:  hi  qui  ilei» 
jnnipridem  veiiit  in  me  te  in  bellum  effe  aliq'^o  exir^.For- 
molus^  d^eh  di  chi  ha  beU'  afpeao,  ed  avver,e;.7a,  ed 
bea  di-pofio  di  tutta  la  perkna  .  Il  terzo  di  chi  ha 
bella  faccia:  tra  che  fa  vaga  corr.parfa,  anche  psr  gli 
abbigUan  enti   ,  e  l'  ornato  . 

S-ne  beateq-ie  vivere  .  Dice  il  primo  iK'Vgrbio  il  vi  ere 
con  virtuoh  andamenti  ,  il  fecondo  colie  fcdicirà  terre - 
re  ,  nobiltà  ,  prole  ,  ricchcTze  ,  corporali  forze  ec. 
Quefta  fpiegaziene  ritraefi  òA  primo  bb-  dell'  htica  d* 
Anftutile  ,  dove  infcgna  ,  che  tutte  quefte  cofe  con'^e- 
rifcono  bene  alia  b^iititudine  :  fenza  le  qu.di  per'altr» 
fi  può  ben  vivere  per  riguardo  a  qu-^l'o  ,  che  a  virti'i 
s'  appartiene.  Quetio  pure  è  il  fenfo  i-.cl  quale  foventa 
Cic.  ufa  beatiti  beate  ec.  Ne'Ie  Tiìfcub  V.  29.  JSec 
vili  alia  h:tii:  ve  bo\  cum  b?{iti'-m  di:iuìii*>  ,  fubjetla  natii 
^J^  1  "(A  >  fecreth  malh  cin,i!b:i'3  ,  cUnv-ditta  bvnoryjti 
coìiiplexio  • 

i?f«? ,  Aggiunto  a  molti  aggettivi  vale  lo  fìe(To,€he  7/?/- 
di' .  IX-  ^.M.A.'  vero  ier.e  ìnatt'rtimv'uletii''  fere  ec  Cosi 
dicianao  bene  fottìi^   nuntKatus.   woratn'^ ,   confitusus,  ^g^ 

Ce'^tvoiejiiia  y  amor.  Di  più  pefo  e  U  leconda  voce  ,  che 
la  prima.  Quella  e  dilierenthy  quefta  leeonda  <z.Vi/;« /s^ 
111.  9.  }\ìhil  e ft  ,  qt4ijd  fi u dio  ,  «è*  lentvoleut.a  ,  vA 
aviare  potius  effìci   non  poljtt  . 

Ben-^nc  facrre  ali-tti  .  E'  uTaie  liberalità  ,  e  benefìcenzi 
con  alcuno.  XiU-  6j .  Nv/j  te  cuirK  J^'/'f  ,  qui  plurim'm 
in   ijìa   Provincia  beniav,e  fecifìi  ^qiavi   /niJti  g>nti  repe- 

*  rtantur  -  Cic.  prò  Deioraro-  Bcjo^/ir-iì  dicere  eji  folitm 
benigne  ftbi  a  popolo    Uoviano  el/l'  fa^-im    . 

Seni^ntiai  .  D'  ordinario  non  è  benignità  ,  0  clemen7.a  ; 
e  lo  i^elTo ,  che  beneficenza  ,  lib'jralit:^  ,  0  cortefia  :  e 
quindi  nel  medefuno  fenfo  difcende  benigne  fac  tre ,  Ulti 
bcnifTTjiis  Ci  prende  per  benigno,  clsiv.ente. 
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£ihere  .  Accer.na  un  ber  moderato  ,  e  quanto  porta  la 
necefTìt'i  della  natura  .  Potare  dicefi  di  chi  frr')derata- 
mente  bee  virio.  Sicché  ùibtntt  i  fobrii  :  postmt  ehii 
ed  ehìifi  ,  e  gì'  interpreti  :  gli  cfcinpj  fono  frequea- 
tt  . 

iiùlio'hcca .  E'  il  luoffo  ,  dove  fi  confervano  i  libri  ri- 
pofti  ,  e  ben  difpolii  :  fonò  anche  i  libri  flefR  ,  Li- 
braria la  batteg.t  ,  dove  ì  libri  fi  vendono  .  Vi  s'  in- 
tende per  avvertura  ffiiferna ,  coficchè  fia  lo  ftefio ,  che 
taf>er>  a  Hl>raria  . 

Sona  ,  fortuue  .  Non  dì  rado  fi  congìungono  infieme. 
Dico  per  la  pr'ma  voce  efprimerfi  i  beni  imaob'li  , 
quali  fono  le  pofrefTioni  ,  le  felvc  ec.  la  fvjcor.da  com- 
prendere ogi'  altro  avere ,  diritti  ec  Ciò  ritraeii  dalla 
Verrina  Vi.  .5.  Ccmìti^  imiices  ,  qvtd  àf  quar.tamnicen' 
dìum  tlccttmar.ortru  impeiu  ,  ne»  (cium  per  uffiOi  ,  fidctiam 
fer  rei  quui  fo' iuygi  /trttcrum  ^no^t  (ohm  per  hona  ^  fed  ■ 
etift}u  JH>r,  libertntis  ,  é'  Cìvitatis   ijì»  Prteiore  pt>v:ifcrit. 

Jhfii .  Appreflb  di  Cic.  le  più  volte  non  fono  le  perfoRe 
di  coilumi  onefti  ,  ed  approvati  ,  ma  quelli  ,  che  fofìc- 
neano  gì'  intercHì  della  Hepubblica.  All'  oppi.fto  nif 
probi  eran  coloro  ,  che  fi  contraipponeano  a'  vantaggi 
di  quella.  1  9  lde7n  meminei-aw^  cum  fenteiuiti  ttop>a 
ms^nuffì  in  Rcpubbiictt  pondui  habcent  ,  unum  fé  e  jcm» 
fum  fuijje  bcnorum  omnium  . 

BonitAs .  Or  fi  prende  per  piacevolez7a  ,  cleraen7a  ,  di- 
fcrete7.za  di  naturale  .  Or  per  bnnta  ,  ed  eccellenza 
di  terreno  .V.  G.  f'onitas  pr<edioytnit  ,  n^ror^m  &e. 
Reni  effe  in  bir.is  aiicujur  .  >ig'. incavano  il  foiTefib  . 
Cic.  prò  Domo  .  Dominui  fé  m  meis  baus  effe  xduif- 
Jet  .  Ma  ism  ejje  ex  borif  ,  impoita  qualche  dritto  fu 
di  cofa,  che  non  fi  pofTiede  ,  ma  è  depofita'a,  data  in 
pegno,  preftata .  Ulpiir.o  sU'  eJirt  1-Vl.  fìve  in  bonis 
fit  ^  fiv;  ncit  Jtt  ,  fi  tame'i  ex  bvKÌs  Jtt  ,  /ocu}it  lise  «- 
t^i«  habcl/'t  .  Vir  bontiì  ,  homo  prcl'us  .  Così  Cic.  dir 
fuoje  coftantemente  :  noi.  'e  ben  ch-ara  la  ragione  di 
tal  divario .  Dice  il  Pompa  ,  ll/e  virtute  ,  hic  pt  abitate 
iauéltìtur  :  vlnus  aut€7n  propria  viri  e/f  ,  a  qua  nomen 
hétbet  ^  prob.ttts  hommii.  ^\\t  però  direi  ne. P  una  ma- 
niera, e  neir  altra  accennarsi  01  eftà  di  cofiumi  ,  ma 
in  viro  efTere  arcompagr.ata  da  una  certa  fortezza  ,  ed 
eccellenza,  che  ripnf^a  è  m  bcìiitate  ,  la  quale  ta'ra 
luoia  lo  ftello  ,  che  virtus  .  Probnas  poi  importi  pio- 
bità  di  coftumi  ,  non  unita  a  quello  Ipecial  pre- 
gio 
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gio  ,  e  che  propri<i  è  hoirìÌKÌi  ,"noti  viri.  Cie.  nell'  ep. 
VII.  5.  fcrìvendo  a  Cesare  nel  coinpurativo  altre^ì  di* 
fiingne-  Prvhiere?}!  hcminevi  ^  nielioreat  vi  tnii ,  prtuieit' 
tiorem  ejje  nefjiif>i.'m  . 
£u(ìuiii .  Era  U  iuogo  ,  dove  il  cadavere  brnciavafi  ,  e 
ricevea  fepokura  .  Neil'  .taliario  Bufìo  e.  il  p::^tto-,,  e 
talora  tutto  il  corpo  lenza  comprender  gambe  ,  tcita  , 
e  braccia:  che  dicefi  anche  iwbitJrK  .  Sono  bultì  ai.cha 
le  flatus  rcolpìre  dalla  te'ia  iìno  al  pstto  ;  ed  oltracciò 
quella  vfifìe  affibbiata  ,  ed  arenata  di  ftecche  ,  cbc  cuo- 
prc  .  e  ripara  il  donnesco  petto  • 


C-lI/iillus  .  ¥,"  \\  cavallo  da  bafto  ,  da  inialìno  ,  e  da 
og:..'  altro  vii  fervigio  .  Ora?..  Op!at  ep'iip^  a  hos  pi- 
res  ,  optat  arare  cabailuì  .  Equus  è  il  cavallo  da  egai 
civil  fervigio . 

C£lare  ,  colatura  ,  fculpere  ,  fculptvra  .  Le  prime  voci 
apparteagono  all'  arre  dell'  intaglio  ,  onde  fi  fanno  bafB 
rilievi  in  oro,  in  argento  ec.  :  Le  feconde  rigitaidano 
la  fcoUura  ,  che  bvora  tìatue  ec.  per  ogni  loro  parte 
rilevate  • 

Calnmus .  E'  propriamente  la  canna  ,  quar^do  è  tenue  , 
ed  a  quella  fimigìianza  anche  le  verghette  degli  altri 
virgulti,  intramez/ate  con  iaternodj  Arundo .  la  can- 
na pia  grofìTa  ,  e  più  lunga. 

Calcci  .  Erano  i  calzari,  che  coprivano  tutta  ^1  p'è ,  e 
parte  ancora  della  gnmba  ,  fimili  a  noftri  borzacchini. 
Soh'£  coprivano  b  (oli  pianta  del  piede  ,  cui  di(T=ro 
i  Greci  ca.vJà<-a.  .  Gai'Ì!C£  erario  j/i  zo^olì  de'  GrtUi  , 
CrepiiU  le  pianelle  diverfe  da  yó/^ii  ,  per ckè  piùgrofie 
erano  ,  e  di  due  fuoli  . 

Ciìlurvnia  .  Importa  nianiera  scaltra  ,  e  maliziofa  d'  ivi. 
gannare  :  il  cui  feggiò  proprio  era  nelle  accufe  del  fo, 
ro  per  rspporto  a'ie  interpretazioni  delle  leggi  ,  giuda 
quello  ,  che  Cic-  d/ce  nel  lib.  l,  degli  ufizj  .  Exijlunt 
injuyi£  ftg^e  caluìiiìiia  q'iadam  ,  &  rimii  callida  ,  é^ 
vidiìtiofa  iuri<  interpreiatione  .  Quindi  fi  trasferisce  ad 
ogn'  altra  materia  :  e  dir  fi  potrebbe  gherminella,  trap- 
polarla,  impoftura  ,  falfo  pretei'io .  I  4  Res  ah  advsr- 
fariìi  extraSta  eft  vnriis  calumaiis.  Ad  Q..  Fr.  II.  2, 
Per  ob~reJlatorcs  res  cr/amnia  cxtraiìi  ejì  ,  Similmente 
tielL' Ep.  I.   i.  chiamafi  reli^iunii  calitmr.ia'A  falCo   pre- 

B  4  tefto 
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tefto  di  religione  n.ef'o  fuori  da  (  atone  ,  per  dare 
impedimento  a  Len'i'Io  nell'  incumbenza  ,  cui  ambiva 
della  reftitu7Ìoup  di  Tclommeo: 

Caltcrnìunri  fé  .  Egli  t  farfi  fc  fìftico  conto  di  fé  f  ef 
fo  reir  ammettere  fscilmeiite  all' anim.o  g!' immiiginn- 
^  finiftri  altrui  fnfpffn  IX-  2.  ''«"W  cnlvn:nìabar  i!,ft; 
ine  :  putcìbdjn  qui  (bvì"m  n.ih.  ve>ìiffet  ,  vt  cinque  ce:..'- 
tnoeii'711  cjjct  ,  Jv  pi.n-.urvin  ,  aut  (^•RurUrn  ,  etiaty.fi  non  fu  f- 
ficrt'cur  ■  Quirdi  per  Quinfliano  rralpori'ifi  alla  i:  - 
quifivione  ai  fiofa  che  altri  efercira  corno  di  fé  se  per 
timore  foverchio  d'  aver  peccato:  ed  è  acconcio  verbo 
ad  efprimer  pii  fcrupoli ,  ficcorae  fu  tal  propcfitol'  u- 
fa  Pietro  M.ifT-i  fcrittor  l'-ffgi-idrifTìfno  nella  vi'a  di  v^. 
Igna2  o  .  A  que  iti  fu/ne  moìlum  /ìnju'ari  D;i  beneficio 
non  miuum  inflicem  Ulani  fui  cattimiunnJi  miferinm  ,  ac 
panam   fviftt  r^fe  ,   Vir-im  etimn  et. 

Cawem  .  K'  !a  volta  interiore  degli  ed:fin:  d'onde  di- 
cefi  0^^'/?  rov.cafmr/tfuìn ,  NsM'  Italano  Camera  è  ftanza 
fatta  prirripalmente  per  dormire. 

Capillui  .  K' la  capell.iiura  lunga,  e  crerc'uta  .  Crinis  fono 
i  capelli  ripirriti  iti  trecce,  detti  da  Kp'^'ò-t  ^quta  difa-c:i. 
Coma  fono  i  capelli  acconciati  ,e  difpo'ti  in  bella  forma- 

Capìtis  cavU't  -  "Nelle  criminali  cofe  del  Romano  foro  fì- 
giiificava  caufa  ,  tAclla  quale  i!  reo  correfTe  rifico  non 
della  vita  ,  tua  deli'  efilio  ,  de!!'  infamia  ec- 

Qvod  iliorun:  capiti  fit  .  Maniere  di  dare  imprecazione  , 
onde  intendevano  di  ritornare  full'  altrui  vita  ouelma-. 
le,  che  alcufio  avefTe  imprecato  aj^li  filtri.  VtH-  2. 
Celio  .  Te  f'uhriftiani  I  quorl  ìllonm  capiti  ft  )  dJfipa- 
rant  pirli ffe .  Pl.^uro  rv-llo  PCeudolo  per  ellipii  le^g'a. 
dra  il   dille  capiti  tuo  iftuc  qwdcm  . 

^<'rwfiàna.  ;  Era  il  pubblico  luogo ,  dove  per  commifTio- 
rie  de' Migifirati  fi  ir.etreano  a  morte  i  rei  di  cap'itale 
delitto  •  >i  prende  ancora  per  l'  ufi /io  del  carnefice  . 
Pl^iUto  •  Qarmjtctn.ìvi  ficcre  ,  od  anche  pel  termento 
ftelTo  ,  e  pel  martorio  . 

Cujirt'ni .  Era  per  avvifo  d*  Ifidoro  ,  cppiduiu  fituato  in 
luogo  affai  alto  ,  e  guernito  d  mura  ,  detto  da'  Gre- 
e'  ((.ptvinv  j.''>fji.!t  ,  dove  j  contadini,  dopo  le  diurreru- 
fticare  fauch'.*  \\  rsccoglieano  in  ficuro  a  ri[  ofo  •  Ca- 
tella poi  erar,o  i  piccioli  luoghi  della  medefima  qua- 
lità ;  Che  di  que^a  forma  foiTero  fi  ritrae  dall' Kpift- 
XI.  4.  tnultg  CaJlcUn  ce  pi  ,  ìrtt'ta  va/ì.rvi  parla  di' 
luoghi  del    fnonte    Atnai.o  :   e    più    churanr.ente   d^il' 

tp. 
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Kp.  ad.  Att.  IH-  7.  Cfiftelltim  natura  muv.ìtum  ,  Pagi 
chlamaronfi  le  rufticane  ville  di  molto  nuiriero  dirpo'te 
nel  medefimo  tratto  ,  e  parte  di  regione  •  Vici  furono 
più  congiunte  cafe  dalla  Città  remote  ,  e  fen2a  mura . 
Or  pagi  erano  come  parti  di  Provincie  ,  ovvero  prefet- 
ture ,  nelle  c,uali  conteneanfi  vici ,  ed  ancor  oppida:  co. 
me  appunta,  FF-Ivezia  era  una  volii  divisa  in  quattro 
pngoi ,  che  potremmo  dire  cantoni  ,  i  quali  comprendi 
deano  12.  Città  ,  e  40®.  ri  coi  *  cui  acconciamente  chia- 
meremmo borghi  . 

Cnjle .  Fgli  è  avverbio  fpettante  a  cofe  di  religione  :  e 
viene  ad  efprimere  integrità  ,  e  pietà  interiore  in  rell- 
giofo  efercizio.  XìV.  4.  Cwm  r.eciue  Dii ,  t[uos  caffi  (fune 
cpluifiì  &c.  Coef  nel  lib.  \ìi.  de  Legibus  .  Ad  dvoi 
»deUnto  cafte  ,  pìetaium  adràbeie  ,  ed  appreiTo  ,  cafic  pubet 
tex  Adire  ad  Deos  ,  animo  vìdelict .  Q;;indi  anchfe  i  iSa- 
cerdoti  chiamaronfi  cijli  :  ed  altresì  fu  prcfp  caJìus  ter 
incorrotto,  immune  da  colpa  ,  efatto  ,  intero,  puro  da 
ogni   difetto  ec. 

^'\(lus .  Talor  figfiifìca  puro ,  e  intatio  non  pur  da  cofz 
di  lufiuria  ,  ma  d'  avarizia  ancora  ,  e  d'  ogn  altro 
vizio  .  Pudicvs  chi  fi  aftiene  da  ogni  carnai  piacere  • 
Ji'gare  .  Si  e  riprendere ,  rampognare  ,  correggere  ec* 
Cic.  I,  cflic.  Qjii  punit  aìiqvem  ,  aut  verbìs  cajiiedt  . 
Anche  nella  Jll.  Tiafcnl.  quelìo  verbo  non  travia  da 
querto  più  comuiie  fignifìcato.  Ptnros  juatres  ,  &  ma- 
gifìi't  cajìigate  fol'ent  ,  nec  verbìs  folum  ,  fed  elitwi 
verber'licii  ,  cioè  li  coire--gor,o  colle  percoffe  .  (Quindi 
apprefTo  Liv.  I.  Bruto  che  raTrpograva  le  querele  del 
popolo  contro  alle  violei.ye  di  vSefio  Tarquinio  ,  men- 
'tre  non  prendea  l'  armi  per  ver.dlcarie  chramaiì  cajli- 
ffaior  lacrnuuntvi  ,  ntqnt  men'Mm  'qnereliirum .  N«U* 
Italiano  il  caftigare  rifponde  al  punire  de'   Latini. 

^fus  .  Nel   proprio  fenfo  im.pcrta  caduta  in  terra  ,  e  ro- 
vina ;  e  per  traslazione  vale  forte,  foftituito  evento  .  Pren- 
der fi  fuole  in  m&le  parte  cogli  aggiunji,  gravi fflinus  . 
,    fiHiepSf  iy>fcjl'*s^  Ì7orrii/ì!i<,adtcrfiis,  ìnifirabiiis  é'c.  IV.  13. 


.  ..  -  la 

tnetafora  da  chinando  per  cadere  viene  per  altrui  retto. 

Cafum  relavare  è  pur  relT  Ep.  ,  e  full'  ifi-eflb  traslatq. 

^javeo  ,  v'uo .     Il  primo    è  il  guardatfi  ,    coBieechelTìa  , 

mettendo  in    guardia  ,    e    dando    a  se    provvedimento 

coli' 
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coli*  attendervi  .  Il  fecondo  è  il  decPrare  c'ò  ,  che 
nuoce  ,  col  corpo  ,  come  fanoo  i  gladiatori  incoiitro 
agli  adilri  dell'  awerfario  .  Non  ii  nega  però  ,  che 
slle  volle  fi  coiifonJano. 

Cavere  .  fc' il  procurar  ficurità,  e  indennità,  comecchefTla, 
in  negozio  ,  contratto  ec.  II.  17.  L.todice£  me  fraàes 
eccepufi-uni  arbitror  em  ti  pecuitx  pu'flLa  ,  vi  &  milii  , 
&  pupillo  ,  ca:i:n>n  fit  fine  vtflur<e  per  culo  Mi  fpe/'; vil- 
mente dicefi  de'  g'ureco-ifulti  ,che  colle  rifpofie  -fcrit- 
ttire  ec.  danno  provvedimento  agli  alrrui  intere/7ì.  iU. 
Valetum  ju  ece^fultum  t'tbi  commendo:  meLu^  ci  cavere 
vo!»  ,  quam  ipfe  atiii  folet  . 

Bavi l latto  y  Mcacitas  .  La  pr.ma  è  un  concerto  ,openriero 
giocoso,  e  frivolo.  La  feco  di  è  un  parlare  morìace, 
breve,  ed  acuco ,  che  rnujve  gli  afcoltarori  a  rifo  ec- 

€ai'fja  .  Comprende  i  meriti,  e  le  ragioni  delle  c?ufe  ,  e 
de' partiti ,  fé  vi  fi  apponga  qualche  agg'uiuo  efprimente 
prevalenza  dell'  una  parte  fopra  P  altra  :  e  diciamo  , 
c.if/Jpt  bona  ^  melLr ,  optima  ^  ma/a,  d'tertor,  e  viene  a 
dire  y.caufa  ài  buone,  dì  migliori  ,  di  ottime  ragioni  >  A 
que'ìo  rigB'irjcino  dlveiTi  luoghi  di  Cic  rell'  ^xs-mul- 
tum  ittterejì   in  ter  eoruìncauffai  .VII-  3.  A  mi  inferiore 

I  non  caujfa  fidjjent .  VI.  i.  Qj^o  qutdem  tempore  non  eg 
caujfatu  nofìyaoi  ^  fed  confi Itum  improbabatn  .Qt\c.  appro  0 
vava  le  ragiorii  ,  e  '1  merito  del  Pompeiano  j)ariito  , 
che  er.i  per  la  Kepu^blica  ,  ma  non  g-à  la  condotta 
di  Pompeo  col  contrapporfi  alParmi  di  ^'efare.  Alche 
pure  fi  fa  rapporto  nelT  Kp.  VII.  3-  iltfid  q'j<eris^KÌ. 
hil  boni  prA'tcr  caufj'um  .  tlaufa  fen/a  g-unra  vale  talora 
vincolo  d'  arrenen7a ,  titolo  d'amicizia.  XIU.  4*  ^^'""* 
qtiìhus  fit  «lihi  nulla  ca'.*fifii  ìirter  e 'ler.t  ,  /.'/;.';>•;;  ,  quo^ 
te  vchementijfit)ìte  diligo  ,  te  hounrcr  til  eo»  ujh  fortunts 
confoleres  . 

Cauiio ,  fiatisdatìO'  La  prima  e  una  ficure/./a  da  ogni  tt 
fico,  che  p«r  promefTa  ,  fcrittura  ,  ttipulazione  ec  ot- 
tegnamo  da  <]uelU  ,  co' ijuali  facciara  co  tratto  La  fecon- 
da è  il  dare  idoneo  mallevadore  alla  parte  ,  colla  quale 
facciam  contratto  .  Talora  pero  il  confondono  ancora. 

Cauùoiìtm  hiihere  .  Detto  è  per  metafora  in  due  {tr.{\  paf- 
fivamente  ,  ed  attivajnente  .  Dicef.  della  cofa  nella  qua- 
le v'ha  luogo  il  p..rr:rii  guardare.  X.  xi.  Qu^t  cautìo- 
ncm  non  habent,  de  ii  vvit  laboro.  Attivamente  prende*, 
nel  \.  de  OfFc  L'ibi.'ni.tai  mollai  cauiienes  habct ,  li 
proceder  largo,  e  cortcfe  ella  è  cofa,  dov«  è  da  prc"- 
dere  molte  cautele  -  ^'■''- 
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fcrfffye .  E'  difcernere  diftintamenre  le  forme  ,  e  le  cir. 
coftanze  dell'  oggetto, che  fi  vede.  VL^ere  è  rivolgere 
all'  oggetto  I  raggi  viruali  dell'  occhio  . 

Cerneyp  heì-editatem  .  Si  è  T  accettare  l'  eredità  ,  e  '1  pro^ 
teftarfi  erede.  Ad'Att.  XI.  2.  Luterai  tuas  are-pi  ^rL 
die  non  febr.  eoqi/:  ipfo  d'ie  etc  teftsmsftio  crevi  heredi' 
tatem.  Quindi  leggiadra  è  la  metaf.  rell'  ep-  IX.  4. 
A  te  antm  peto ,  ut  me  hnnc  (tu.ift  falfam  hereditntem 
aliena  (rlnrix  prsas  cernere  .  Chiede  Cic.  ^a  Dolabslla  , 
ciie  gli  permei  tea  1'  arrogarfi  ,  comecché  fai' amente  , 
la  glor'.a  d'  efftre  flato  il  promotore  dell'  abattimento 
della  colonna  ,  e  dell'ara  innalzata  a  Cefare  defunto  : 
di  che  U  gloria  veramente  tutta  era  di  DolabelU  . 

Cent  homines.  <Sono  coloro  ,  che  nella  mente  di  chi 
parla  partjcolari  ;roao  ,  e  individ»atì  ,  ma  per  alcnn 
rirpetto  fi  lafcia  di  nomir:3TÌi  .  XVI.  2.  Cupidi tatet 
Ci'yfertnn  ho?nimirn  (  nam  ex  utranue  parie  Junt  ,  qui 
fti<^nare  veli'it  )  ì;vped':mento  mihi  fuerunt  emn'tno  /. 
f).Cer torti}»  homtniim  tìuos  jam  debe^,  fufpìcari  ^  fermones 
refi'Ycba-.ìtiìr  nd  me.  Quale  Ha  la  forza  ,  e  'l  figniikato 
di  quelìa  espretììone,  mi  pare  da  Cic.  fpiegato  in  quel. 
le  parole  della  rrjcdefima  lettera .  Quidam  homines  , 
&  iideiJi  UH  ^  'quos  fipe  ìiutu  Jìgnifuatìojteque  app&l- 
te . 

Ccrvices .  Ella  è  voce  ,  che  ha  luogo  ad  erprimere  op, 
preffion*  tirarnica  .  e  podefià  fiera  Tulle  altrui  vite 
XII.  23.  E(,t  profefltis  obviam  leoioribtn  ,  qiias  (ììT 
conciliare  ■pecunia  cegitabat  5  ettfque  od  Urbe?n  adduce- 
re  ,  &  in  cervicibus  iio/lrìs  ccUucare .  Quindi  Jono  le 
maniere  «^nre  cervices  latrvi-.ibtis  ,  lafciarli  uccidere  da, 
gli  ufkifTlrii  .  Pro  Mil.  Ego  Clodii  furcres  a  ccivicibus 
ve/iris  repuli  ;  dicefi  pure  .  A  cervicibus  avertere ,  e  de- 
pel/ere  . 

Ch/tria  E'  quella  fuperficie  fottUmente  dirt^a  ,  dot^e  fu 
anche  dagii  Ar^tichl  fcritto  ,  coinecche  fofìe  di  materia 
diverfa  lavorata  .  Pa'jyrus  fu  pure  ufato  :  oggi  la  carta 
fi  fa  di  ftracci  tenuti  bene  in  macero  ,  e  preparati  . 
Mcnérana  chiaraafi  la  carta  fatta  di  pelle  fottile  d' 
animali  . 

Chhygrahhtmi .  E' lo  scritto  a  mano,  che  per  lo  più  con- 
tiene obhligazion  di  contratto  Syngrnpha  ,  0  Sjngra. 
rhtim  è  fcrittura  fegnata  colle  folcrizioni  d'  ameìidue 
le  parti  contraenti  per  vincolo  di  vicendevcl.e  obbli- 
gazione :  in  quello    fi  preter.de  di  atteltar  quello  ,  che 

fi  è 
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Ci  €  operato  ,  in  quefto  vengano  in  cumparfa  le  con-» 
vtfnzioni  ,  anche  contra  la  ver  tà  del  fatto  . 
Ciiiis .  Dicrfl  di  qu'ilunque  ordinario  alimento  .  Cibarttt 
eerurt  fi  fui  (e  il  più  ufarc  |>er  vitro  aiiejnato  a  foitcn. 
^'.'Ueiro  d'  alcuno  ;  ed  ha  rapporto  a  orcoftsnze  di 
mifura  ,  di  ptovifione  afTegnaa  ce.  Cic.  prò  Ro4cio 
Amcr.   A.ife/ibui     (iba>ia  pubi  ce  loca -tur  , 

Ciò  tal  .  E'  la  moltitu-  ine  Jc'  ctradit  i  ,  o^'^ero  la  cit- 
ta^irefcu  comiiiità  :  Utbs  fono  le  rr.ura  e  gli  ed.fi^j  . 
Op^  d:m  ,  gufta  le  varie  proprie  à  ,  onde  dagli  f.rit- 
tori  vien  di/ifato  ,  è  lu^go  fjrniro  di  mura  -  e  popo- 
lato :  ed  ,  a  mio  credere  ,  fol  dn'erfo  da  Cai^r  ■  ,  e 
Caftfllo  dell' ampiezza,  e  fre.]ue.'Zi  degli  abi^ani  Qui 
vAo  ago;  un^o  ,  the  fiocome  dce<ì  latinamente  y-l^xim»' 
na  .  '('i:!^uUna  ,  A-.ìconitann  C/viiai  ,  cosi  man  prijuia, 
mente  in  Italiaa  diradi,  Uartìsna  ,  ('inj5olona  ,  Anco- 
nitaia  Città  :   m-i  fiobene  la  Citta    ì'  Oiìino  ec. 

Cìauf.ila  .  Dicefi  di  tutt-ociò  ,  che  dà  fine  ,  e  compi- 
mento a  chiccheilìi  ;  e  giù  ia  la  d  B^erenra  di  quello  , 
che  vier.e  fìgnificato  ,  gli  corrifpoide  di-erfo  termine 
neh  Italiano.  IL  4,  Q^amub  em  quon' vn  mihi  nullum 
fc^'tbendt  nr^um^ntnm  re!ifi:tin  ejì^utar  ti  cla'ifitl.i,  qua 
fo!e9  ,  teque  ad  (hidinm  fumnus  iaua'ts  c6ho;-ta\>o'  ,  ini 
pre'/arrò  delln  medefi^na  conclufìcne-  Ad  Att.  VI.  y 
Clafuln  ejl  diKcdh  it  tra  tenda  Prevn.iit  .  Qui  "iend 
a  fignifìcare  l'  ultimo  arto,  che  operar  dovea  Cic.  r.«l 
Tuo  governo  ;  il  qual  confiftea  in  elegger  pcrfcna  op. 
portu:,a  ,  cui  Isfc^are  in  luogo  fuo  fiichè  ne  veniffe  il 
Proconr^le  rucce(Tore  ;  onde  vuol  dire  il  fine  ,  il  com- 
pimento nltimo  del  fuo  governo.  Così  dicefi  per  fimile 
pronorzional  fenfo  cUffida  vita  fìbula  ^  pg-rtoki  . 'O^M'-'^' 
di  Fefto  infegnò  cUufulam  elTer    <|uello  ,  che  i  Greci 

chiafDa'  O    y^o'^-aiivx  . 

Ciibanui  .  E' un  picciolo,  e  rr.obil  forno  adattalo  2  cuocer 
focacce  ,  qpmbelle  ec.  fatro  di  coccio  ,  0  di  ferro  ,  e 
pcrtatilc-.  Furr.tts  h  il  grande  ,  !' 'm.mubile,  ed  il  lavo- 
rato di  calcina  ,  e  di  mattoni  ec. 

Cljpeiti ,  t'Iofcu.io,  che  partecipa  della  figura  rotonda*, 
e  incavata;  e  ferve  di  riparo  al  pettoo  .5t  «/«</«  e  lungo 
quadrato  ,  e  rip-tra  tutto  il  corpo  . 

C»uiculum  .  Era  tra'  Romani  la  f«pcrior  parte  della 
cafa  ,  do 'e  abitavano,  e  prendean  cibo  i  p-ù  pcvrri  , 
ed  i  pigionali  :  che  anzi  divideafi  qurlla  fuperior  ;;  ir- 
te    h  piura  caiacuta  :    dove  fi  afce.idca  per  ifca'.e  di 

le/iio  . 
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legno.      C£nat:o    poi  era  camero  ,   o  faln  Jerrena  ma. 
gniiìcamenie  fornita,  per  tenervi  tavola,  che    prorria 
era  delle  nobili  ,  ed  agitate  peri'one  . 
C<f«/J';^ ,  C(xnf.rg  ,  »pud  aliquem  diverfl  fenfi  ebbe  •  C)r  fi- 
gr.ificd  cenare  in   tafo  d'  alcuno  fenza  che  egli   vi  fia . 
Ad  Att.   IV,     2,  Sed  fi  me  ditigìs.  pofiridie  ICii.  coesa 
a  itd  me  eirm  FUia .  Or  fignifics  coirip^giia  dì  cena,  e 
non  r'guirda  la  Cftfa  .  I.  9.   iwnùiùt  iijHid  me   m  generi 
Cyaljipedti  hortis.  Le   più   voUc  però  comircnde   l'uno, 
e  l'aitro.T.i  <-i/  die  cajuy  apud  t^ovipej:.m  ios  uvi.   Quindi 
rirnan   chiara  la  dut;n7Ìore  di  fe.inn  ,    e    apud  (e  nt'il' 
ep.  aul   Atr.   V.   6      euqut:  magis  apud  Psmpuw  ^ratnm 
ejje  TÌe^ebam   ,  qui  etiam  a  me  petie-'ìt   ,   ut  j'eci-m  ,    é?* 
apud  fé  ejjem  quotiaie  '  Q_ui   dffervano   ad  iv''f,U/' or.e  de 
princip Ulti  quello  ,     che   richiederebbe    un  intera  dif- 
feitaz.one  cioè,  che  cinque  furono  1  tempi,    ne' quali 
gli  antichi   Romani  prendean  cibo:  febl  ene  non    tu  ti 
in   ciafcut  o  di  Queiti  tempi  :  la  mattina  a  g-orno,  ma- 
ne ,  e  quetta  refeziore  la  eh  airaroi:0  jer.taculum  ,  cui 
nui  diciamo  collazione  :  prima  del   mezze  giorno  ,    ed 
era  p  andum;  ma  quefia  noti  era  la  principal  refezio. 
ne,  come  oggi  è  a  noi.  vSi  vede  ctò  chiaro  da  quefto 
iu.go  il  Ceifo  nel  hb    Vtl  dove  patii  del  cibarfi  neil' 
invsrro    5/  jìendet  aliqrii,   u'iùui   eji  exiguu:^  aliauid  , 
«è*  ipf  m  ftccum  fine  earnt    fine  poiione  Jurtete.  Dopo  il 
mevzo  giorno   luccedea   Vi.  merendi  ,  /e//  nfctìd.eTn .    la 
quale  dura  pure    al    prefe-ìte  ne'    fancmili  :    nella    ve- 
fpertina  ora  vef'pcri  fi  ficea  la  cena  ,  che  era  il  prin. 
cipal  palio  ,   i  opo  la  cena  finalmente  le  notturne  ore 
ocrup-iva     cQm.jJ^tìo  la    gozzoviglia  ,    che  propria  era 
degl'  intemperanti  . 
Idnto  .  Porta  leggiadro,  e  r'pofto  fenfo  nell'    Ep-     IH. 
Il     Vaky  &  in  cesura  ,  fi  j-tm  es   ceiijor  ,   de  proaz^a 
Ttitiltum  coaitato  tuo  ,     e  vei.e  a  d  re     (  Icrivcndo  ad 
Appio   )  piocura  d'  aver   innanzi   il  bifavolo  tuo    cen- 
fore  ,  per  le'-.er  dierro  a'  di  lui  veUigi   .     i^oftien  puf 
l'eirpili  del  verbo  di  moto.   V.  G.  cras  cogit»  in  Tu- 
fi, ti:  a  :um  . 
og»of,o  .     Il  fuo  pili  frequente  ufo  è    in  fentimsnto  di 
la;)cre  ,  fentire  ,  vedere  ,  di  renderfi  informaìo  .    l  ^ 
Exeodem  de  tato  ftaiu  rerum    communlum  coimofces.  Ad 
Atr.    V    2      ^Hubes    confilia     no  [ir  a  :      nimc  cosrticfce  de 
Bruto   I .   Q   quod  ego  cum  audijjem  ex    aliis  ,  "  max. vie 
ex  meo  frane  cognovi, 

Cd. 
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Qolle^ìa  .  Così  chiiitridrono  i  Latini  diverfe  congreghe  d 
altieri  V.  G.  di  forn?.ri  ,  valTellai,  cofa)  .  Furono  più' 
civili  fodalitia^  che  erano  conciiiabtli  di  co;uributi  ar, 
rolati  inlicme ,  e  raffegnati  peP  far  brogli  nell' elezioiie 
dfc' Magi'trati .  L'  iftituzione  pero  de:'  lol-dixi  fu  più 
antica  de'  tesTipi  C'ic«ronianl  :  e  pù  onefta,  ch«  dege 
nero  poi  coli' andar  del  t«rapo  in  abufi  . 

Collìdere  fé,  Che  vaglia  quefta  maniera  ,  Cic  lo  rpiega 
nella  rufcul.  IV.  HuìU  e  fi  fe'pfum  collidere  uifi  di^- 
pata^  animi  pnrtes  ut  /unni  lo  cu  ctgtre  .  D'  onde  fi 
raccoglie  ,  che  il  proprio  ufo  di  eifa  li  è  ,  quando  fi 
vuole  fignificare  uniti  all' animo  da  più  pane  r  f  l<»(Vì  , 
che  lo  difìraevano  ,  e  gli  davano  imnediincnto  ;A  pren- 
dere matura  deliberazione  fu  d'alcui  afF*ri:  pel  quale 
intendimeato  Hon  v'è  più  rpefuto  partito  ,  che  racco- 
gliere r  animo  a  ponderare  il  valore  di  quelli  .  K- 
[.-fprefle  ciò  Cic.  più  alla  l'piegata  nell'En.I.?  Hic  e^o  , 
quantum  human»  confii'O  ejpcere  paui  ,  circuwJpe'Us  re- 
bus omitbus^  ratiemkt'fque  jnbtluùtt^  Jujnina^n  jm  ft^'- 
ta$ioi:ejìj  niearum  «mmum  ,  ciò  che  poco  Jopra  detto 
avea  •  Collìdi  ipfè  me  ,  é*  cum  ipfa  q^uafi  i^-epabiutt 
[um    coìitcutwi  . 

CoHocutio  ,  Porta  feco  un  parlare  più  privato  ,  e  più  fa, 
miliare  tra  due  in  luogo  appartato,  per  lettera  ecDo- 
ve  (eyjno  par  che  dinoti  un  parlar  più  pai^ente  ,  ed  ii* 
luogo  non  co?!  fegiato  ec.  Sicché  cojlocutio  accenna  an 
pavlara:  dove  fi  efprimuno  più  familiarmente;  i  fenti. 
me;>ti  dell'animo  .  Pare  che  ciò  iiidichi  le  manier» 
Ciceroniane.  Venire  in  collccutiom  cuni  aliquo:  ceHocw 
tie  familiuriijitna  tum  aliquo  .  I.9.  Hnc  me  mentt  fu.jji^ 
&  Senatus  te  Cunjule  .  suJlvit  ,  &  tu  in  nolt,i% 
fermonibus  ^  collotutionibHfque  ipfe  vidijlì  .  Ciò  pur  ft 
ravvifa  nell'ufo  del  verbo  colluquor.  Ad  Att.  XVI  8. 
Aììlonius  me  po/iulai,  ut  «lai»  collcqUatar  inecu:n   . 

ColuOer  -  £'  il  ferpente  cosi  nominato  nelle  felvc  ,  nelle 
forefte  ec.  angui',  è  liysìrus  nell'acque.  Serpins  in  teir- 
ra  ,  e  draco  «e'  rem/pi.  Non  di  rado  pero  turoiìo  que- 
fte  voci  indit}'--rentemente  adoperate  . 

Comei  .  E'  compagno  di  viaggio  ,  e  fpecialmente  chi 
per  conteggio  ascompagnava  tra'  Komini  i  generali 
di  milizia  nelle  fpcdizioni,  d'onde  in  proccUo  di  tem- 
po ebbe  origine  il  rango  de'Conti  .  Ai^ecU  erano  quel- 
li y  che  corteggiavano  alcuna  potCfite  perfona  .  ed 
eran©  ai  fu©  fervigli  per  ilpcranja  di  juadagoo;  e  d* 
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avanzamento.  S«:/a/fs   sono  chi  eirendo    d'una    età  nie- 
defima  ,  e  di  fomigliante  impiego  uf^no  fovente  infieme 
e  partecipano  pure  non  di   rado  dell*   fteiTa  meiita  .  So- 
citis  è  chi  ftringe  focietà  con   un  altro   per  un  traffico, 
un'imprefa  ,  u  i   miineggio  :  affile;  d'  aiuta  rfi  fcambicivol- 
mente.  E' finalmente  ^^-V^/or  chi  è   feguscc  dell'altrui 
dottrina,  o  fi   trasferifce  ai:a  re.,ucla    dell'  autorità  ,  e 
condotta  altrui  dicefi  fé  Ja  :  vedi    quefta    voce    al  luo 
luogo  , 
Cu?>iiiia.  E' la  co.-grega  dell'  unàverfo    popo'o  dal   Magi- 
ftrato  legitt  mameme     convocato    ,    acciocché    co'  iwoi 
1  uff i  agi  juh  at  ,  o  ve  et  alcuna  cofa  .  Canventus   era  la 
congrega  de'  cti.fultori   provinciali  ,  cvero  il   luogo  , 
cu     nelle   Frovincie  aveano  i  governatori  ,  per    tenervi 
g  urisdiz  one  in  ciafcuna  diocefi  .  C#;////;<;«  erano  i  giù- 
dici   raccolti ,     che  il  Governatore  a  sé    chiamava    nel 
Pretorio  a  contuha,  e  che  pure  raccogliear.o  i   Pretori 
in  Roma  nelle  caufe  del   lor    I  ribunal;.  Ct,ncil:uin  era 
una  parte  del    popolo    in    determmato    lurgo    adunata 
per  eleggere   i  giulici  ec    alle  volte  però  coHcilium  fu 
pi  ciò  per  coufilnm  nello  fpegato  fenfo  . 
Cijuimendure ^   cvmm-ttee  .    ("ic.     prò   Domo   li   di^ingue   • 
Ftifis   e>ga   VI  (UH    dìctùtatem   (ìudìum   ,    cb"  jadiC'uni  non 
modo   comm  Jjurn  ,   verum  eiiam   comme;  daium  ejjc  arbi- 
tramu    ,  e  coii  a  troue.    I  erenzio  pure   li   d.rtìngue.    Il 
priHìO  pire  ,  che  porti  un  non  fo   che  di     comn-ilTione 
pu  diligente,  più  grave,  e  più  magnifica:  ii  fecondo 
fK^rta  un  co.  feg;  ar  pratico  all'altrui  opera,  -acciocché 
fcdelmei  te  efegaisca  qusUo,    di  che  fa  d'uopo  :  Così 
Pompa  .  Non   ivrgo  però  ,  che  talora  confondane  :    ma 
pu.e  quarti  ofìTcr-azitine  poirà  regolarne    1'   ufo  di  chi 
dchdera  Urinamente  fcnvere  . 
C*ìtìmen'.«r  ^  arti  ^  commentartu .    Importano  meditazione  , 
i^tud  o  applicazione  feria  al  lavoro    di    componimento  , 
Cuufa  ec    IX    20   Ontnet    ao(ir,rm  de  Repub:>r!ca  caujj':!ìn  ^ 
cogitattofiem  de  dicenda  in    sciaiu  fenteiitia  ,   commenta- 
tt'-mm  cau/ftirum  abjecimuK  Xil  2.   At  quani  fa-  anavs- 
r.erat^   cu  in  in  vili  a  Metelli  compUnes  dics  c«7nme»tatus  ef. 
Jet-i)uti  auiein  ìmIu/ììÌì,  &  in  vino  comm'  tario  fmuit  e/fc. 
CwMmeiJinrius  .  Ccnmentarium,  f  un  regiftro  di  cofe  non 
efpofte  cof)  narrazion  piena,   e  ditìcfa  ,     ma     fomma- 
rlamente  ,  ed  in  fuccinto  3  provvedimento    di  memo- 
rie ,  per  qaindi   tefferne  compiuta  iiiorìa  ,  come  furo- 
ri© i  commentari  di  Cefare .  AHa  fono  i    regiftri  con 


31        ^  FORMUL/E  UNGULE  LATIN/E, 
autorità  pubMici  fatti  ,  e  ad    ufo  del    pubblico    nell' 
Erario  confervati  . 

Comìnercium  .  i^ov^nte  importa  ufo  ,  pratica  c.r.fuetu. 
dine.  Filif^p.  '.  Cetìnuerc^^'m  habere  cum  ni  quo  ^  ()xi,U 
1.  Cimmercium  ejje  alimi  cum  aliquo  .  Qii«i>di  credo 
trr.4:  a:  la  volgar  miiiieia  di  mal  {e:>{o  ,ai>ef  commeriìc 
cen   donne  ec. 

Qcmmittere  .  Verbo  è  dagli  fcrirtori  u^ato  a  fi^nifìcare 
afFrontamento  di  chi  viene  a  batt«glia,  a  cortr:.  o,  in 
provoca  ec.-juiadidifcefiiro  i!  connntterepusiuniyCertawn 
ludii^  ffefiatila  ,  quindi  pur  «icestio  i  poeti  ,  e  gli 
oratori,  che  ve/vano  a  cor.rrA(io  d'  irgegno,  ccimnitti. 
Scrifìe  però  Giove;. ale  ,  icmm.tt-t  vates  ,  &  cowparat. 
('r  di  qua  (timo  tratta  la  vnetaf  ra  nell'  (..raz.pro  Uo- 
fcio  Arneii-o.  Lungo  iniervailn  judicium  intcr  /icario $ 
,  h(.c  pìiìiwm  cowmitntur  ,  mentre  vengono  tei  gudzio 
a  contradittorio  il  reo ,  e  T  sntore  ce-  A  rer.ore  dell' 
erpreffìone  medefima  difle  il  Boccaccio, coww^/;»-  mali 
p^r  introdur  ?;?<?//,  e  feminave  difivrdie  ira  t*  uno  ^  e  /' 
tilno.  La  T};et afora  ^  frtfa  dd  iovwietttrfi  delle  tavole^ 
delle  quali  f  una   s*  tucajlrn  tuli'  altra  , 

Cummoda.  Sono  t  premj  ,  i  b  enefizj,  i  privilegi  di  cari, 
ca  ,  d'  uflzio  ec.  X  24  De  tnilitum  commodii  tibi  fnit 
cu  il  VII  8.  SÌ7ntd  funi  adtìiiratui  cur  Triùun^tus  com- 
jnoda  comejnpferit.  Suet-in  Claudio  .  ìsava  mercatura 
cauff'ii  fabricaìieibiii  iiitìgnu  commoda  conjì'nuit  . 

O''".''  commodo  RetpubHc£  facere  P'jjf>'-  Ne'  Senatori  coo- 
iulci  commettendofi  ad  alcun  fog^etto  alcun  pnbblico 
aft^ire  fi  aggiungeva  que'.h  eccezione,  come  per  folen- 
ne  forinola  :  onde  fi  volea  fìgnificare  ,  che  quella  in- 
cutnbenza  non  tanto  commetteafi  all'  autorità  del  fog. 
getto  ,  ijuanto  alla  Tua  prudenza,  governate  dalle  cir, 
coftanze  -  Sono  molti  i  luoghi  ,  the  addur  fi  potreb, 
bono  si  di  Cicerone  ,  come  degli  altri,  «'"lefare  de  B, 
Gali.  1,  3J.  Q!iOMÌam  ,  M.  M.-Jfa/a  ,  &  M.  Fifone 
Col/'.  ^en(ttui  confuìjje:  ^uti  quicumque  Oallitim  Provin. 
CFam  obttiiet  ^  quoj  comnodo  rei  pub  li  e  a  fa:  ere  pfjet 
Hcduo  ,  cs'ersjque  amicot  popnii  Romane  defenderet 
Liv.  XXilI.  dice  che,  feguita  la  fconfirta  di  Can,* 
re  ,  e  recitate  le  lettere  in  Senato  del  Confole  ,  e 
del  Propretore  ,  ne  fu  fatto  quefto  decreto  .  Seri, 
bendum  Confuli  ,  ut  Froetort  exercitum  tradì  lìjjjct  ,  pri. 
ino  quoque  tempore  ,  quantum  per  commoduiit  Reipn. 
bliex  factrt  pojjh  ,  Roim^u  vc.»:ret  ,  Quindi  difcendo. 

no 
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fTO  quelle  maniere  condizionali.  Si  tibì  commodtim  eft  : 
quod  commode  facere  pffis   ?   Jì    commode   facere    potè- 
jiis  . 
Commendare  .  Frequente  è  a  Cic,  per  far   fervizio  ,  gra- 
zia, favore.  X«' II,  9.   T^  £■«?«  c07}}menddtione    ttim  ,     et- 
iam  iva  (ponte  nuellexi  cupere  eifocietati  ^  quihufcumque 
rebus  pcjjci  ,  commodare  . 
Cejninodiias .  E'  opporiunirà  ,    convenienza,    utilità  ,  on- 
de diciamo.   \  .O.  Ainicitia    muitAs    comjpiodìtatts     co»- 
tinst  ,  commoditatem  ex  ye  ali'.jutt  percipsre  . 
C.onvnune  .  Dicefi  quello  ,  il  cui  ufo  è  in  difpofizione  di 
tutti,  e  pitTi  in  propricrù  dell' occupante  V-  G.  l'ac- 
qua del  Mare,  i  nicchi  del  lido.    iSì  ufa  pur  la  voce 
ad  efprimere  quello  che  vien  partecipato  da  più  perfo- 
ne  tra  loro  :     ed  in  tal  fenfo  diconfi  coinmms  amici  , 
faite^ti£  ^  fiudia  .  Puhlicumh  ciò,  che  fi  vuole  di  do- 
n.lnio  ,  ed  ufo  pubblico  :  ne  cede  in  proprietà   di    ehi 
r  occupa  V.  G.  le  tirade  ,  le  fontane  ce. 
Cementi  iter  .     E'  contrappofto  z  feparatun   .     Xllf,    12. 
yl.''a  epijìola  communlter  cemmcnduvl    tibi  taratos  Afpi- 
nfltivm  1  quam  pumi  diligentilfime  ^  hac  fepayatim  UzFu. 
fdium  .  quocuni   mihi  omnes   wceffìtudincs  funi,  diligenti, 
ui  cominendo  .  Nel  fcnfo  medernno  dicefi  IX, 24,  som- 
munìtas    vita  ,  fltque  vifltis    '.     così  nella    Filipp.  ìl'^. 
eo7ìi7minita<e  ciau  aii /no  fungi  ;  e  finalmente  nell'Orat- 
llb.  III.    cu^nmumtAtem   ejje     alicui  cum  aliavo  • 
^i^mmunii.     Talora  importa  maneggevole,     che^  fi  acco- 
moda agli  altrui  voleri,  che  ha  equità,  difcrezione  ec, 
IV,  9.  Ettm   (  cioè  Pompe jo  )    inaoris  cemmunem  cenfe. 
tfius   in  l'iólofia  futunim  fuifft ,  quam  ,  insertis  rebus    , 
jnijf:t  .  Terenz.     Huemquam  animo    lum  commini  e^e , 
aut  lexH  putas  ec. 
Communicare  .  E'  chiamata  a  parte  ,  far  partecipe  .    II. 
17.    Quod  z>ero  iUius  ernt  folius  ,  id  mccum    cojnmuni- 
cat .  N*U' Ep.  V   16,     rinvienfi  communicare    col    fuo 
contrappofto  .     Rclinquetur   fimplex  illa  jam  cure  dol^ 
rìs  tui^  quél  non  cum  iUis    comniunicabitur  ,  fed    ad  ts 
ipfian  propiie  refereturì.  Nel  fuo  fenfo  medefimo  difTe 
pure  il  Bnocacc.  nov.  78.  Chi  avrebbe  Tito  fem-a  alcti- 
i:a  dilazìorte  fatto  lìbcralijpmo  a  cOìnmiinicare  il  fuo  ai»' 
p'''Jlmo  pmr'nnonio  c«n  Gftppoì  Di  qua  pur  pare  ,  che 
iiaice  comunicare  ufato  in  fentiraent»    di     converfare  , 
e  di  trattare  inficnnef.     Boccac.    Introduz.     Fu  iiuefla 
fefiilenza  di  maggior  forz-n  :     fercioccòè  effa  tiagli  in' 
Tom.m-  G  /«n'i 
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fermi  ài  qntìla  ,  fer  lo  comunicare  inften.t  ,  s'  trwna:^^ 
tavn  a    jant  . 

Ccmpnrativi  .  Quefli  molte  volte  rr.ero  hanno  d'  effica- 
cia ,  e  di  ion-i  che  i  pofiwvi  :  onde  in  quel  paffo  dell' 
Kp.  K  I  /  ontp'jum  &  hortari  ,  &  orar»  ,  &  jam  li. 
ùerius  ttCiufitri,  ut  jjiafvnfn  infamiam  Jtgist  ,  tion  dtfi- 
fìimus  ,  d.cc  il  libeviui  mei.o  che  lii>ere  :  e  ben  fi  es- 
prime con  un  fu  di  libertà  :    con  quali h     liherià  . 

C^rnp Itivium  Ì7)ìf)luviiim  .  Quello  è  U  doccia  ,  o  la  gron- 
daia ,  dove  da  p'ù  tetii  raccolta  1'  acqua  giù  cade 
nel  cortile  :  e_  quivi  raccolta  fi  rivolge  a  qualche  sfo- 
go per  altra  parte  :  £d  il  cortile  chiarnafi  impluvi- 
ttm . 

Componcre  .  Ha  più  proprio  ,  e  più  leggiadro  ufo  ad  cf- 
prirr.ere  com;ofu,'-one  ,  ed  i.ggiuifaiv.cnto  trateriule  , 
che  r  intellettuale  de  libri  ,  qua^  tur.que  in  quello  i'g- 
condo  fenfo  v'  abbiau  pur  degli  efempi .  XVi.  20  Li- 
hoi  compone  ,  in.inem  ,  cum  Metridero  libclfif  .  Ivi 
parla  dell'  accomodare  i  libi  j  nella  bibliotcqa . 

Cùmpor.ere  be'lum  ,  controver/tam  ,  /ita  &c.  Si  è  venire 
alla  final  dv'cifione  con  pacifico  accordo  delle  parti  , 
X  33.  Follione  •  Ita  porro  fe^inavu  uierqut  LcnjHoe- 
re  ,  tamqttam  niìitl  pejwi  timerent  ,  quam  ne  fine  maxi- 
mo  eietrtnmuto  bellum  comporuretw .  All'in:ontro  Htlre 
beltum  e  venire  al  termine  della  guerra  colla  final  di- 
fìru/jnne  delle  contraftanti  forze  , 

K^ompfehndo,  l'refo  è  in  buona  parte  per  pigliare  a  prò. 
reggere  ,  ed  a  fofterere  •  Xlll.  ij  ve/ieunmer  mihi 
grattDn  feicris  ,  Ji  hunc  adolefcentem  humanitaf*  f-'-a  j 
qii£  eji  Ji.:gHlaris  ,   comprehenUeiis  . 

Qùìtari ,  E'  vcibo  ufato  ad  efprimere  tentativi  di  cofe  , 
che  trovano  dfF celta  ,  ma  fei  za  riufcire  al'  effetto  . 
V'  12  i'O'i'm  vie  tecufu  cndem  hec  gvcre  fxps  ananum 
deterrtiit  puder  quìdajn  fulrilHiU'À  .  De  Crat.  I-  Vuii: 
fVùfe.^o  Dcmcfiheneììì  mults  perfuere  ,  y.ti  multa  canari  : 
iiU'-m  pe£'a  ,  non  Vil.e  :  ivi  puie  .  Id  J'vì  t^{/è  non  pir 
feiimus  :   consti  guido»  futnus  . 

Concio  .  Giufta  i  divtrfi  luoghi  è  il  luogo  del  parlamen- 
to ,  cr  l'  udienza  ,  alle  volte  il  ragi<  r;meiuo  ,  e  tal 
fata  aiicora  il  pu'pito  ,  d'onde  fi  lagicna  .  Co  djmo- 
flraio  i  dtverfi  kioghi  degli  Autcìi. 

£encJtìiv  .  fc,'  luogo  appagato  nella  più  inferior  parte 
di  cafa  ,  co-ì  detto  prr  efier  chiufo  ,  ed  aversene  per 
li  domtftici  una  ch'ave    comune  .     Neil'  italiano  con- 
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ilnve  è  il  lijcgo  là,  dove  fi  richiudono  i  Cardinali  per 
creare   il  Pontetìct;  - 

Congiunzione  .  La  particola  congiuntiva  qite  nel  fecon  - 
do  aggiunto  non  folamente  ferve  ^tr  accr':fcer  fuono 
al  periodo  ,  ma  fuole  a^er  term'ne  di  rnagp;ior  forza , 
per  accrefcer  pefo  al  fefjtimento  .  II.  6  Nuftam  efft 
gnulan  ,  qtiam  vel  nor  capere  imhntt'y  nieti^  accijjienU» 
vsl  remimeyu7:do  y  cuniuLmdoque  illiijlrnre  poffit  .  V!. 
9  V.inus  ego  fuìem  cì'g'ì  te  ùcnsvùlentiamque  pevfpc- 
'  xevMìH .  La  particola  congiuntiva  &  pii'i  volte  ripetu- 
ta in  più  cafi  ed  incili  ,  avviene  all'  orecchio  con  va- 
ghezza .  1.  I  Pimpeja>n  &  ho;-tari  ,  C^  orare  ,  & 
jam  l.be-ius  acci' fare  ,  &  monere  ,  ut  tn.tgn.im  ìnja- 
ììiiam  fugiat  ,  j:.;i  dciyivnvi  .  1.  5  In  hac  femtntìa 
compleùieadwì  e-at  mihi  C/gfar  in  coajunciii  '^  iau[ftt 
&  tlìgnitnte  .  If.  i  £-^o  te  abfu-J"^  tnmdiu  a  n  bis 
^  dolui  ,  qmd  (arni  fuflu  jucund Qtmts  confuetiiàimb 
Ulti  ,  et  l£t»r  ,  quod  ab  [e  ni  omnia  cum  mnìcima  di 
gnitate  es  conjicu'.ui  ,  Nel  che  la  Lingua  Italiana  va 
dietro  alla  Latina  ,  ma  mezzanamente  anzi  the  no  : 
perciocché  no.n  in  tutti  i  luoghi  quefta  ripetiz  one  le 
corrifponde  co' la  medefitna  giazia  :  or.de  alle  volte 
per  rendere  la  verfione  dell'  ÉpiiJole  più  naturale  ab- 
biam  trafcuiato  a  bella  pofta  la  coirifpoiidfnza  di 
quefte  particole  .  Non  fi  può  negare  però  che  V  aver- 
le ripetute  gra/iofo  riefce  e  maeitofo  nell'  efordio  dell' 
Orazione  dei  ('afa  a  Carlo  V.  AV  creda  ,  V.  M.  chs^ 
i  preftnti  Greci  ,  e  roi  Italiani^  ed  alcune  »Ure  Haiioni 
dopo  tanti  fecdi  fi  vttiiino  ancora  -^e  fi  rallegrino  delttt 
menieria  de  vahro/t  Principi  lo-.o  ,  ed  abbiano  in  bocca 
pur  Dario  ,  e  Ciro  ,  e  Ser/ì  ,  e  Milziade  e  Pericle  , 
e  Filippo  ,  e  pir.o,  e  A^effundro  ,  e  Murceìlo  ,  e  Sci- 
pione ,  t  Mario  ,  e  Zefare  ,  e  Catone ,  e  Menile  :  e  qie- 
Jia  età  non  fi  giorj ,  e  non  fi  dia  vant»  </'  avev  Voi 
vivo  e  prefente  . 

Confcientìa  :  Sodiene  molte  volte  ufo  alquanto  diverfo 
dall'  Italiano  ,  quantunque  cofcienza  dal  Latino  di- 
fcc^nda.  Imperciocché  in  noftra  lingua  fignifica  un* 
atto  della  ragioiie  procedente  dalia  cognizione  abitua- 
le de'  principi  degli  atei  morali  ,  cioè  del  bene  che 
fi  dee  fare  ,  e  dei  male  ,  che  fi  dee  fuggire  :  d'  onde 
veiig'Ono  le  maniere  far/i  co/cienza  ,  recar ft  «  cofcìe»^ 
za  ,  uom  di  co/cenxui ,  ce-  che  non  hanno  le  corripon- 
denti  fimili  nei  Latino  :  nella  qu*l  lingua  (  giulta  U^ 
G  z 
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il  lignificato  di  conjàus  .  )  Ce?)J}ienna  importa  memo- 
ria ,  e  cognizione,  che  alcuno  ha  in  fé  fteflb  ,  fpc- 
2ialineTite  in  noi  rota  dall'  erperien/.a  ,  che  abbiamo 
fui  nofiro  operare  .  IV.  3.  Me  qu'Jein  multa  jam  co», 
folantur^  Vìaxnieq  e  confcieiitia  ccnjiiiurum  meoitun^  c\oe 
C  effer  a  me  coni  agevole  delle  mìe  determinaz-$ni.  ^imil* 
mente  JF.ella  Latilinaria  .  I.  Confìrifhim  jnj/i  ctnmtnn 
horum  cffcientit  teneri  cO':juratio>teni  ttiam  twn  v'uteiì 
lSf(  n  A  nega  però  ,  che  anche  apprtfTa  di  Cic. 
talora  importi  quello  ,  che  nell'Italiano:  ficcome  all' 
incontro  gli  antichi  Tofcatii  5crittori  ufyrono  per  co- 
fcienza  per  notizia  ,  e  cognizione  ;  ciò  che  al  prcfen» 
te  fenza.  di  vieto  arcaifmo  . 
Confecratio  ^  dedicatio.  La  confacrazione  era  unacerimo* 
niale  ,  cui  divifa-  Cic.  neli'  Graz-  prò  Donìo  :  che 
avea  per  effetto  il  rendere  un  luogo  di  profano  fa- 
rro ,  e  più  non  capace  di  condizione  profana,  fé  non 
fùlTe  (iato  fconfacrato  .  La  dedicazione  era  facro  rito 
di  maggior  pefo,  e  di  p'.u  rel^g-one,  come  confequan- 
te  alhi  confacraziore  e  che  avea  pure  fpeciul  ciri- 
iflonia  ,  e  per  proprio  effetto  la  dedica  del  luogo  a 
qualche  L'io  . 

Co:Je>:tire  .  Talora  fuona  flrìnger  congiara  •  IV.  18, 
Sapftr  t  MefJ'r.la  Q^  Cu^fujn  ,  juff'u  Pomp^'ji  ,  '*"//)?. 
fliinte  exacitu  ,  tnte^f'clwn  ,  quod  confeKjflJet  cum  Hi. 
fpanis  qtiibui^am  ■>  fi  tn  ippt/tum  ne  feto  quod  Pompejus 
rei  frumcv.tayici  enti  (fu  vcnijfe;  ,  eum  compreher.dere  ;  ad 
Cefa- emqre  deducete. 

Cotifilium  .  Ha  leggi-idrifTimi  ,  e  frequenti  ufi  per  avve. 
dimento  ,  intendim.enro ,  ifpez-one,  deliberazione  ec. 
fcnfi  tutti  ,  che  recedono  dall'  ordinario  di  noiira  lin- 
gua  .  V.O.  Qtimttnn  hiimnno  confi  Ho  ejjlcsrc  pctm^  con 
umano  intendiaento,  co/.V^vr»;*/»  jujientor  confi^iortim  meo- 
rtim  ;  delle  mie  del  bsrazioni  ;  hoc  tui  coiìftlii  ftt  .  fia 
ciò  di   tua  iipezione. 

Xrc  in  cofìjilium  .  Dicefi  de'giudici,  dopo  d'  aver  fentito 
e  ragioni  della  c;iufa,  quando  raccolti  davano  il  lor 
voto.  VIL  a4  judiccm  fil'i  epemm  dare  corfiiiv'ifj'c  co 
ipfo     die  quo  de  P.  Sextio  in  coo/ìJinm  ivi  neccie  crai  . 

^Adhikere  in  cenfilium  ,  e  ìuikeìt  i»  confi  Ho  .  l)icefi  d* 
chi  tiene  confuita  co'  favj  ,  amici  ec.  :  ma  legg  adra 
è  la  traslazione  per  rivolger  nell'  animo  .  VL  i, 
^on  adhibeai  in  cer.fi/1v7n  cprit^tiovi/m  tfiftrum  de- 
f^etatlonent  .  Cic.  nella  Cluentiaua  .     Hominn    magni 
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4f  ffipient  s  ejl  habere  i»(Onftìio  ieaem  ,  reltgionsni  ,  <«L 
qiiitatem   ,  Jìdem  , 

Confiln  hec  funt  .  Quefle  fono  cofe  da  poterne  tener 
con  fui  ta  . 

Confilhm  tuum  (fi.  E'  concedìva  maniera  di  chi  rimet. 
te  in  altri  il  "deltberare  di  checcheffia  . 

Confueiudo  .  E'  un  gius  non  per  ifcritture  diftefo  ,  ma  in, 
trodotto  per  tacito  confenfo  del  popolo:  mos  è  la  lUfTa 
pratica  ,  ed  attuale  ufanza  ,  fuUa  quale  fi  fonda  il 
dritto  della  confuetudine  :  talora  però  fi  corifondoi'O  . 
Ma  il  Sigonio  diftingue  tra  imt^m  majcrum  ,  e  lujì:- 
tutum  .  E'  mos  niajormn  ,  die'  egli  ,  quella  coHuprciviza 
da'  maggiori  a  pofteri  tramandata  fenza  rifapernc  il 
principio  ne'  l'  autore  ;  un  efempio  poi  melTo  fuori 
per  alcun  de*  maggiori  ,  feguito  da  pof?eri  ,  e  palìato 
in  confuetudine  fi  dice  inflitutum  . 

In  coìtfuetuàhjem  venire  .  Puù  avere  attiro  fignifìcato  ,  C 
pafTivo  :  attivo  l'  ha  nella  l^ifoniana.  Senatus  J/im  in 
eant  benignità^  cotifuetudinem  venit  ut  eos  qui  bene  Rei», 
ffubbiicam  ae[ferh;t ,  ntfvh  huneribus  effciat .  E'  di  fignt» 
ficazion  paiTiva  nel  lib.  de  Invent.  Qacdatn  ex  uùlita* 
tis  ratìone  in  e  ori  fuetti  d  meni  venhnt  . 

Ce»iemnx0  ,  r.en^lirio  .  Molte  volte  con  proprietà  vagliono 
iien  curare  ,  non  /ujimifare  ,  non  aver  fenfo  ,  e  faljta- 
ne  in  checche ijin  :  in  fomma  non  importano  altro  che 
difprezzo  negativo  •  VH.  i  Sin  h^c  ,  qua  ceterì  :>ji' 
rantur  ,  contem-.enda  effe  duxHii  ^  &  eum  per  va/e:a.S- 
tiem  poffes  ,  venire  tamen  nolniJH  [òde.  agli  fpettacoli  ) 
tftruìnque  Utor  ^  &  fine  dolore  corporis  tepùffe^  &  ani' 
f>to  vaìuiffe  ,  cum  ea  ,  qutt  fine  ca^'ffi*  tni  rantur  ulti  » 
"eglexeris  . 

^Ontenùo  Jiudìum  .  Efprimono  amendue  le  veci  per 
diverfi  gradi  in  atti  ertemi  la  propenficne  dell'  animo 
verfo  d'  alcuno  .  La  prima  con  più  pefo  dell 3  fecon- 
da dice  il  mettere  in  pratica  le  noftre  forze  a  favo- 
re d'  aUuno  :  dove  jìtiditiìii  viene  a  fignifìcare  impe- 
gnata pratica  ,  ma  fenza  fpecinli  sforzi  .  VII,  2.  In 
primis  me  deleflavit  tantutn  Jì^dimn  anmrtim  i;i  me 
extiiiff'e  cantra  incredibilem  ccritentione)?!  da-  ijft.J  ,  ci* 
poteniìffim  viri,  I.  2.  Lfbor.h  &  Hypfiei  non  ob, 
fcura  lùicurfxiio  &  contendo  ec.  Ma  più  ancora  di 
cofttcntio  viene  a  dire  diviicatio  ,  che  nel  fuo  trasla- 
to  ,  giufla  la  forza  del^  fenso  proprio  ,  imporra  il 
metter  in  opera  i  più  efficaci  mezzi  ,  ci  più  fiiepi- 
.   C  3  tofi 
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tofi  .   II.   ^.   Ejo  ni    le    vìdtrt   fcirem    q>ta-4toptyt  mih't 
eJJ'et  in  liac  petit  ione     Miloni^    emni    non  modo     conte  « 
tione  ,  /td    etJAm  dimicaiione    luiorandtim  ,  piura/iril>t,. 
rem  . 
Ccntraflét  res  .  Sono  interessi  fpexialmente  pecuniari   ,  »ri- 
trjg4ti ,  e  di  difficoltà    pieni.    VII-    3?     Su/piai  tii>i  o- 
peram  imelUgo  ex  tnis  litteris  non    nuiltum    opus  jf'il'-' 
propter  tuas  res   ita  contrai'ias   ,  ut    quetnadinoJum  joi 
bìi    ,   nec  capt-t   ,  nec  ptdes  . 
Cetìvicium  •     E'  molte     volte     non     rimbrotto  ,    rampo- 
gna ec.  ,    ma     richiefla    infiammata  ,  ed  efprelì^a  cor» 
moke  prcmurofe  panie  .     Cic-  a    Q_    F.  11.     Epili». 
tum  lìiinc  comncìo  efflaritaruut  codicilli    (ut  ;    onde   pa- 
re lo  ftefTj  che  eff'/ajicjtio  •   NelT  Ora?.,    prò  Archia, 
étures   ctirilo  élejeffa^  Tigni  fica    erecchic  (lanche   dà    eia. 
vior't  f»yenft;  e  qua:i     digli     fch'amazzi    dove     concor- 
rono molte  (trepitofe  voci  ,  per     le    quùli  apparifce  la 
propria  forza  di   convìcìmn   ,  voce    formata    àz    cum  e 
^ox  »     Ma    neli'  ep.    X.  i<J.  fign'fica  rampogna  ,  rim- 
brotto 1  e  rifencimeiito  infiammato  .    Flagitare    Scnatus 
injiftit  Coy>J"tum   ,  ut  referret  flatint    de  tuis  litterii   . 
llìe  fé  co^f'(ity^'''-    *"(    velie  .     Cum    et  magvujtt    comv~ 
(ìuìn  fiere t     curJh    a  ScnAtu  ,    quiiique    Ttiuunis    plet>is 
retuUrunt . 
CoHventuf  .     Frano    congreghe    di    perfone     ragunate    in 
certi  luoghi  d?lle  Frovinci»  dal  Magi:trato  ,  per  tener 
ragione  fu  del'c    oocoircnti    caufe  ;    od  er^r.o    ancora 
congreghe    di    popolo    raj^junato    per    far    preghiere    e 
fert«  pubblichi.  C.i^nventum  ^  fi    prende     per    patteggia- 
rne iito  . 
Copile .  Sovente  importa    T  apparato  di    for^e  ,    che    'oh- 
bifognano  per  qualche   imprefa  :    onde  copia    fono    ta- 
lora la  gente  ,  le  arm' ,   il  denaro  ec-  Cic.  nell' Oraz. 
prO  Rab  17.  Verfatur  ante  oculos  Ittflwfa  ■■•■ex  meh  */« 
ni'ow^  ì   ''""'  '*   f''^"^n  te   <^tim   tuis  copiit  nd  mr  rìetulijiil 
fu  comitiltu^  ,   tu  py^fidii ,   tu  etiam  tanto  pvudsre  anr't^ 
tjuanfi*m  tenipu%illud  pnliutabat  ,  difceljur»  itlum  (ujìeiita. 
(lì    &c-    Quindi    Coer-,  tc;iie,ne   copivja    advocatio    nella 
Ou^i^iai"'*  non  è  felta  ro    awocazion    numerofa  ,    ma 
poderofa  altresì  ,  cioè  uno  lìuflo  d'  assidenti  e  di  prò. 
tet-teri  nel  forenfe  giadizio  ,  d'  autoriti,  di  fenno  ,  e 
dotttrina. 
Coyoìa-  (  Non  parlo    qu    di  corona  ,  eh'»  in  varie    fog- 
oic  divifa  gii  fu  di  più,  e  di'/erfc  vinuo'.e    operazio- 
ni   > 
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ni  )  ornamento  erano  della  tefta  ,  e  del  collo  ne'  con  - 
viti,  ed  in  altri  luoghi  di  piacere  ,  come  fegRal  di  letizia 
ec.  furon  pii-  detlfe  ferta  ,  ma  Lucrezio  dWìinguendo 
fe,t*  da  coronii  convien  pnr  dire,  che  vi  foffe  qualche 
divario .  Dice  Pompa  che  ferta  dewifs  fendent  .  vSti- 
!Tio  che  fo(Ter  corone  reflTute  di  fiori  ,  d'  erbe  ,  o  di 
frondi  a  guHa  di  feftoni ,  che,  dopo  aver  cinto  la  tefta 
quinci  e  quindi  giù  pendefier  djl  collo  ,  e  che  {iimU 
mente  lerviflT'ro  d'ornamento  alle  are.  Viro.  yE  e^d. 
I.  ubi  tempium  illi  ,  amumque  Saù^o  thure  catgut  AVét 
ftrt'xfquc  recenùbus  hainttt  .  Diadema  è  corona  regia  ,  e 
divifa  di  Maeftà  r«ale  .  Redimi.tiium  è  ornamei.ro  di 
donnefca  te!ta  ,  fegnaie  di  femminile  abbigliamento  ,  e 
d'  effeminatezza  negli  uomini. 

^<^ypus  .  Con  certi  fpeciali  verbi  lignifica  corpulenza  , 
I'  effe  re  ,  o  no  in  carne.  Vii-  26  EfO  hic  cofi!c  ccm- 
fiieraìi  ,  qiioad  me  reficìam  :  nani  é^  v'irei  &  ccrrus 
ami  fi  ^  perche  fon  dintagrato  .  Cosi  Lucrez.  i.  ì-inìn 
velini  privata  cibo  mtura  aaimantum  diffliiit  aminens 
corpus  .  All'  incontro  facere  c»rfU5  è  far  carne  ,  ingraf- 
fare .  Fedro  fav.  4!$  Urdi  fsc  qudjo  r.itei  ì  atti  quo 
cibo   feiifii  ta*iiiim  cmporis  . 

Ccn-otarare  /^  ,  ovvero  correborari .  Si'xgr'M.  lo  ftato  di  for- 
tezza ,  e  di  più  ferme  forze  ,  alle  quali  il  giovane  paf- 
fa  ,  venendo  in  era  virile.  XI  II.  10  Deiade  ut  fé  rar- 
rofftrffvif  ,  duie  crmffa  acce^erunt  ,  qua  7ì,cam  in  i'ium 
ùeacvoleiìtiaw  auo-ersnt  .  Neil*  Oraz.  prò  Coelio  .  Cvm 
jam  fé  corroburavilJet  ^&vir  inter  v  ros  (^/ .  Coiuniell- 
VIU.  li  trasfersce  il  verbo  accor.ciamcnte  alla  fpecie 
canina  .  Catulos  fex  men/tùm  primis  ,  dum  corroborcn^ur^ 
emitti  ri/S  ad  matrem  tufus  ,  ©*  la /.ima  cavjja.  Vaga 
è  ancor  la  mct^f.  di  Cic.  nella  v-Etilin.  1.  Qui  fi>nìt 
Calili' s  iam  moll/l/us  fentemiis  ,  ^  tonìuratìumm  it.i- 
fctnteìit  i:on  credendo  eorrobo'antiir  ,  prò  Stx.  Cujn  pue. 
rilii  tua  vox  fé  ccrrobo.avit  ,  e  quella  ben  pur  avviene 
ncir  Italiano  :  e  dir  fi  potrebbbe  ,  torr.bo/'uto  viz-a  , 
malizia  ,   abito  . 

Ceflruztone  traf^ofla  .  Q^uefta  è  cosi'  propria  delU  lin- 
gua Latina  ,  eh'  e'  pare  fia  in  quefto  rlpofìa  la  i-iin- 
cipale  fua  vaghezza  .  Nel  che  da  effa  non  receda  la 
Greca  ,  ed  in  parte  ancor  la  Tofcana  ,  coficchè  quan- 
to sicure  latine  trafpofiz'oni  abborrifce  ,  con  pari  gra- 
2ia  altre  ne  accetta  :  e  bacerebbe  il  legger  fohanto 
il  proemio  del    Decamerone     a    comprendere     quanto 

C    4  falfe 
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falfe    fieno    le    precettive    parole     degli     Awertiment 
Grammaticali  ,  fono  le    trafpofizioni   generalmente     air- 
borrite  dalia  nojlra    Lingua.     Ma    dirafTì    ultrove    op- 
portuno luogo  d' ef;xminar  querto  punto.  Or  torniamo  a' 
noftro  prnpofito  -  Varie  fono  le  guife  di  coral    coflru- 
zione  latina  :  ne  produrremo  alcune  ,  acciocché  lo    ftu- 
dìofo  giovane  da  se  poffa  comprender  le  altre  fuUa  lec- 
tara  de' buoni  fcrittori.   La  più  comune,  e  la  più  fre. 
quente  condire  nella  trafpofizione  de'  verbi  di  conoice. 
re  ,  d'  intendere  ce.  per  rifpetto  del  feguente    Tuo  re. 
Ut'vo  ,  il  quale  fi  antepone  .  Rechiamoe  alcuni  cfempj 
tratti  da  Ciò. 

Qtio  ger^mtfir  ,  accipies  ex  Pollione . 
Fratet  tu'.n  quanti  mefncìat  ,  femperque  fectrlt  ,  effe 
hominem  fjtii  ignorct  ,  arbitror  ttemine/n . 

Pa  thi  tra::fiertint  neate  ,  •prteter  te  video  dubitart 
vemhem  . 

Pompe jam  &  horiari  &  orare ^  &  Jani  liùrriut  ne» 
eufnre  ,  &  monere  ut  magnam  inf/tmuim  ftigiat  ,  non 
dejìjtimtts  ' 

Non  man  frequente  è  la  pofpofizione  del  pronome 
efpreflb ,  o  fottìntefo  per  rifpetto  del  relativo  il  quale 
dovrebbe  venir  dietro . 

Quos  amifintus  ùvei  ,  eOi  Martis  vis  per  culi  t  ,  non 
ira  vi  fiorii  . 

Qu.e  du£  re!  in  Civìtate  plurimiwi  poffuut ,  ha  conira 
ftos  ambe  fitciunt  ^  jumma   crrati/i  ,   ò'  eloqut'tstìj  . 

Halrct  ma^nuai  dolurem  ,  unde  cttm  honore  difceJJertSy 
todem  cum  i gitomi n  a  reverti . 

Rosei  US  dicebat  fé  reperire  difàpul'um  ,  (jrwfn;  quidem 
probare  potuiffe  neminetn  • 

Hominem  oceidat  opertet  ,  qui  ve  firn  opera  uti  velit  , 
Terenz.  Id  fibi  y.ecotii  creàidit  fcluiu  dm-i  spopulout 
placerent  qtias  fciffc  fabulas  .  duffte  e  fimiglianti 
altre  coftru2ÌonJ  irafpofte  frequenti  f'no  negli  "fcrittori 
Latini  ,  e  fpez'almente  in  Cic.  Vedi  altre  fogge  di 
trafporre  alla  voce  Div'/ìom  . 
Creditum  .  Dicefi  anche  di  quelle  cofe  ,  che  non  fono 
denaro  ,  coficchè  anche  un  obl.ilip/azion  di  dote  ,  di 
fìrto  ,  e  d'  ogn*  altro  contratto  ,  fonda  ,  a  vantaggio 
di  chi  dee  ricevere  ,  creditum  ,  e  1'  ifìenb  con  prò. 
porzione  e  ^ereditar  .  AV.nutnn  non  può  efìere  fé  la 
coù  non  pafTì  al  dominio  del  mutuìrario  con  obbliga- 
zione di  reftituire  a  tempo  debito  1'  equivalente  . 

Crcd$ 
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Credo,  Egli  è  verbo  ,  che  fovent«  ferve  ad  efprimere 
ironico  fenfo  ,  e  che  però  fa  riufcir  le  parole  a  fenti- 
mento  contrario  a  quello  ,  che  fuonano  .  /IV.  5,  L'u 
citam  efi  tibi  C  (redo  )  fro  tua  dignitnte  ex  hac  juvcft' 
tute  genemm  deligere  ,  ctijni  ^dei  liberos  tuos  ti  tuto 
comfìii.'tere  pittare s  .  Dal  conteso  della  lettera  appa- 
rifce  r  ironia  manifeft»  .  Le  voci  ,  che  nell'  Italiano 
acconciamente  gli  corrifpondono  ,  Cono  :  sì  veramente, 
SI  certo  ,  SI  alla  fc  ce.  Cic,  fé  ne  ferve  molto  nelle 
orazioni  , 

Crtijis.  Erano  lamine  d*  oro  ec.  acconciate  per  modo 
ne'  lavorati  vafi  che  difficitmente  fi  pctean  levare  . 
Emblem(,ta  erano  preziori  ornamenti  di  vafi  ec.  di  mo. 
do  aggiuftati  ,  che  fi  poteflero  ad  arbitrio  del  padron 
difpiccare  . 

Ciim .  Ella  è  particola  ,  la  quale  quantunque  paja  na- 
turalmente cfigere  il  primo  luogo  ,  quando  legata  è 
co'  verbi  ,  gode  però  molte  volte  d'  effere  [preceduta 
da  altre  voci  ,  Ipezialmente  dall'  accufativo  .  I.  2. 
f^uem  €£0  ipfiim  (Hm  fiudio  ,  prorfus  eum  libero  o^yii 
fujpkìone  ctipìdltatis  ,  prò  Mil.  4.  PudìcUiam  cum 
ar:peret  militi  Tribunus  ìhtlitarìs  in  e^ercitu  C.  AUrii 
©V.  Jll.  Brundujii  eum  loqiieìer  cum  Phama  l,  berte 
tuo  .  8  ^pame£  cum  effem .  Frequentemente  fi  ufa 
pure  ad  efprimere  occafione  ,  opportunità  ,  buoB  deftro 
ce.  fpezialmente  congiunta  eoi  tempo  :  ma  unita  col 
verbo  riefce  con  ifpeelale  vaghezza  :  nel  Bruto  .  22. 
Aìemorta  teneo  Smirne  vie  ex  P.  Rutìlio  Rufo  andijje 
sum  di  cerei  ,  adolefcentuh  fé  ,  aecìdijfe  é'c.  .ili.  7  A 
Patifnntk  tentuli  i.ùeri»  ,  accenfo  tuo  nudivi  cum  diceret 
,  'f  ejfe  qttelìum  &c, 

Gtt.a  ,  curatio  .  La  prima  è  foUecItudine  ,  diligenza  , 
a^uenzione  .  La  feconda  è  \'  operazione  ,  l'  impegno  , 
i  incumbenza  ec.  intorno  alla  quale  vcrfatur  cura  ,  1. 
ofhc.  Medici  gravioribtis  mot  bis  fericuiofat  curationes  , 
&  ancipite i   adhiboe  folent . 

^^rfus  .  E'  fovente  il  viaggio  della  navigazione:  e  cur- 
fum  tenere  fi  é  mantenere  il  camino  a  vele  gonfie,  e 
proceder  oltre  :  ma  fpeHb  la  maniera  è  metaforica  , 
Filip.  II.  Quem  CUT  fum  indujìtia  tenere  ^ttuiffet  fine  fo. 
tenftbus  caiiffis  ^  [me  indiciis  ? 

^*<pto  ,  Più  propriamente  '/uona  defiderio  accompagna. 
to  da  qualche  fmoderata  psffione  d'  ambizione  ,  d'  a- 
vari2ia  ec.  lo  ftefio  vagliono  ,  cupidvs  ,  cu  fi  de  cupidi- 

tas. 


41  FORMUr.vE  LTNGUyC  LATINìC 

/{ttift  T.  I.  Lyh9>:is  ,  &  Ilyf/if  n*n  obfcura  esv.ctirfw 
fio  ,  &  ccHt't^ti''  ;  ottiniuinqiit  Pcmptii  farniHarium  Jin- 
dium  in  ea:n  opinonem  rem  adduxerunt  ,  «'  Pompe, 
jtts  eupere  vuleaiur  .  Quin.lt  cupiJitates  dicoiifi  le 
pafTìoHÌ  .  eie.  de  Finii  us  I.  51-  Et  tame»  >■!  qtd- 
bupinm  n'qtts  pecunie:  modus  cjì  ,  tjec  reliq'jarum  cu- 
fidimtum  ,  qu/ts  nuiU  prdda  unqu/tm  Imp  ci?-:  p/irt» 
minuity  fed  au^ei  poiiui  ^  atqu:  infiammai .  Il  Boccac- 
cio V,  ed  altri  Tofcani  forittori  andando  dietro  alla 
for7H  latina  nel  fenl'o  medefinfro  ufarono  que'Te  voci  . 
No»'eìl.  I  J.  Laonde  AniUtucci»  piìt  cupidi  ,  che  tonfi. 
gH.xio  con  loro  fi  m'ife  in  via  .  NcUa  gior.  JV.  Il  qual 
titolo  da  puoi  difcepoli  er*  cupidamente  ufurputo  ,  e 
nella  !!•  Cu*  rado  ,  né  cupidità  di  p.gno'i.t  ,  r.è  deli- 
dot»  di  demi  i  ,rJ  ntfa  cagione  alcuni  mi  fece  ma  alla 
tuA  V'ta  ,  ni  alld  lue  co/e  infidie  ,  come  tradiiore  por. 
r:  .  0»gi  r  uio  acccttdi  in  ifcambio  pia  'vol'.ntier(  la 
voce  cupidigia  in  te  itimenro  d'  avidità  ,  e  d'  ^v.^ri/ia  . 

^'"yiofu'  ■  t/'  chi  negli  affari  propri  o  d'  altrui  uh  di- 
ligenza ,  e  cura  fomma  ;  in  buona  parte  fi  pren.le  ed 
tn  m.^'a  ,  cioè  per  chi  pure  afa  nelP  operare  di!  gè;-! zit 
foverch'a.  Nel  primo  fenfo  111.  >•  Ita  ejl  homo  vo» 
moda  prudem  ,  T'cf/m  eiiam  ^  quod  vidi  ,  curio  fin  .  IV. 
I  \.  Qiio  minti i  fainìliaris  funi  ,  hoc  fum  ad  invefligan- 
dtim  c-'rio^o''  .  Quindi  è  dircefa  alla  noitra  Lingua  la 
voce  curi(fo  ,  ma  con  alterazione  di  r'gnlflcato  :  per- 
che la  curiftfità  ,  d'  onde  fi  denomina  il  curiofo  ,  è  una 
difordi  lata  vaghezza  di  Ttpere  ,  udeiido,  e  vedendo  ec» 
co^e  dinutt'li,  e  non  necefTir.e  .  Oncia  pare  che  nella 
Crufca  alla  voce  Curiofo  non  ccs'i  bene  gli  corris-ponda 
curioffts  .  Queiio  abbaglio  ivi  dirtended  a  più  a!:re 
veci  . 

CuJìoJia  .  Dir  fi  fuole  dc'la  prigion  pubblica  .  Vincul.t 
SI  della  publica  ,  come  dell-t  privata  •  Cvfiod'a  libera 
dicefi  poi  della  Città  ,  cafa  ,  e  fortezza  ,  dove  alcuno 
civilmente  è  cu  hkììco  fotto  le  guardie,  Cujlodla  pren- 
defi  pure  figuratamente  p.^r  colui,  al  quale  {i  commet- 
te la  cafa  in  cnftodia  per  la  fua  fede;  t\  aitrey.  per 
F  impkgo  di  cultodire  :  ed  a  quefti  tre  fenU  riducono 
naolii  luoghi  Ciccroarani  , 
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AmKimì  ,  drjrhnerjum  .  Corr.ecchc  talora  confondnn- 
fi  ,  conru^tociò  per  la  c!i(iir.7.ione  ,  che  vi  fa  Cic. 
fon  d.'ffe!  enti .  Danmum  è  la  f  erdita  ,  e  fcapito  aiTolu- 
to  di  cofa  ,  che  pnfjed'amo-  Detrimentuìn  \  la  dinai- 
nuzione  ,  e  'I  deterioramento  di  effa  ,  a  detsrenAo  .  liner, 
tnmentum  è  il  deterioramento  di  due  materiali  cofe  ,  dal 
vicendevole  fregarfi  ìnfieme  cagionato  :  e  per  merafo- 
ra  è  lo  fcambicvole  fcapito  di  due  y  che  maneg^'ano 
infìeme   alcun  negozio  . 

Do  ,  dtìi  .  Verbo  molto  ufato  a  fignifìcare  1'  inviar  del- 
le lettere  ;  ma  in  dativo  fi  mertc  la  perfona  ,  alla 
quale  fi  confegnano  ,11.  1.  Equidem  r.emìnsrn  -pre. 
ttrmìfi  ,  quem  quìdiìn  ad  te  ftrventurum  butarem  ,  citi 
luterai  non  dederim  .  Ed  in  accufat.  fi  mette  il  Urg. 
getto,  al  quale  s'  inviano.  W.  4.  Acàpio  excufntior.an 
•  ttinm  ,  qua  ufus  es  ,  cur  Jvrpius  ad  me  lìtte,  ai  un» 
exetnpto  dediff'es ,  Nel  fentimento  tuedefimo  dife  Fé. 
dro  J.  '•  laitur  dant  Mercuria  mandata  ad  J tveni  , 
»^i  adopera  pure  per  dar  luogo  ,  ma  in  varie  giiife  . 
Ili-  !2-  Ut  caverem  ne  cui  fu  (pi -ione  m  f  èia  recencìlid- 
te  grati£  darem .  <Scrivendo  a  Varrone  dice  .  Dabivius 
fermovem  i/j  ,  qui  nejciunt  &c.  D.irem  da  dire  ,  por^e. 
rem  materia  da  fufurrare  .  Rinvier.fi  finalmente  quello 
verbo  nell'  Epiftole  ufato  aÌ  efprimer  preghiera  ,  si 
obsecra7Ìone  di  grazia  ad  intuito  d'  alcuno  ,  >V.  Da 
fioc  ìlli  merttia  ,  da  cateriì  amici s  ,  ac  Jaìiii  lìa-ihtis  , 
([lii  tuo  dclore  niarent  :  da  latria  ,  ut  ,  Jt  qua  in  re 
opus  ftt  ,  «pera  &  cenfUo  tuo  «'i  ptjjtt  .  Sulpicio  fcrivg 
a  Cic.  foverchiamente  afflitto  per  la  morie  di  TuH'a , 
li  da  potrebbe  rendcrfi ,/«  quejfioper  amor  della  feline. 
ta  ,  in  fjyaiìa   degli  amici  ,  a  i-tuito  della    Patria. 

Dare  fé  alieni .  E'  il  mettere  nell'  altrui  difpofi2Ìone  ,  e 
lafciarfi  governare  fecondo  il  fuo  piacere.  Il-  5.  Qft.7. 
re  da  te  homiiii ,  cewple^etur ,  mihi  crede  .  Terenz-  Da. 
te  mihi  d»die .   Nip.  adverj'ariis  e'jUi  fé  dubant . 

Quod  dst  acàpiwus  .  Ella  è  maniera  ,  che  Oic  adopera^ 

quando   vuole    efprimere    il    non    ottenerfi    da  alcnno 

quello  ,  che  principalmente  fi  vorrebbe  ,    ma  che  pur 

fi  ottien. qualche  tofa  ,  che  è  di  vantaggio.  I.  i.QuoU 

dal  //eccipi?ììui  .  E  r.ella  Verr.  li,  Alio  lo(9  de  orauu 

rum 
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yum  ntimo  ,   &  injufiis  videro   :  nutic  ,    quod  mih't  aa9 
te  datur  ,  H  accipio  ,  eoi  libi  ejfe  iiiiwici/Jiitios  . 

De  .  Propofizione  ,  che  ,  oltre  gli  altri  eleganti  ufi  fre« 
quentemc.ite  fi  mette  co*  verbi  ad  efprimfre  ,quod  at-  * 
tbtet  ad  df:.  I.  i .  Quoniam  tu  nifi  perfcft.i  re  ,  de  m$ 
tìon\co»quìeJii  ^  Ivi  pure,  licrttnfti  ,  &  tnea  ,  &  Luc- 
esti i  feateìitia  cedìt  religioni  de  exercittt  ,  III.  7.  Scit9 
multo  fi-tres  effe  ^  qui  de  tributis  recufent^  quam  qui  ex'f 
gì  velint  \.  ()  De  qua  rati  ne  tota  jnm  viaet'-t,-  mi  hi  ex- 
foner.di  tempus  dati^  ivi  .  Integrum  mihi  de  cai  fa  Campana 
ad  tuum  reditum   refervnti  .   V-    2.  Df  Dionjfi')  eunjict , 

Z)f  meo  ,  de  tuo  ,  de  fuo  &c.  Accenna  materia  riguardan. 
te  a  fpefa  ,  ed  a  co^o  :  d'  onde  nafcono  le  maniere 
fpender  del  mio ,  del  tuo  ò'c  Ma  è  vaga  la  trasla/ipne 
quindi  prefa  tiell'  ep.  IV-  3-  UEod  exemplo  ft^  ìd  et- 
inm  jure  fifi  puiant  ,  atquf  tìdeo  multa  addunt  ,  & 
affertint  de  fuo . 

Confilia  [unt  ìnitta  de  me,  IX-  24.  quivi  il  de  fortiene 
il  fignificato  di  contr*  :  ed  ha  del  graziofo  :  come  an. 
che  in  Virg.  cui  t*ntum  de  te  li  curi  ? 

Decedere  .  Verbo  era  folenne  a  fignificare  la  mofTa  de- 
governatori  da'  lor  governi  dopo  fornito  il  tempo  Icf. 
gittimo  dei  lor  reggimento  .  I-  9. /i/«r  qui  putant  pof. 
te  te  non  decedere  ,  qu»d  fine  le^o  ruriaia  ttbi  fucceda. 
tur  ;  funt  etiam  qui  ^  fi  decedas  ,  a  te  relinqui  pojje  , 
qui  Provincia  pr/fit  :  e  quindi  latinamente  dicefi  de  effot 
il  predecefTore  nel  governo  p«r  rispetto  fuccejprris  . 

Debeo  .  Neil'  ep.  I  9,  Ha  forva  di  fign-fìcare  fofpetto  , 
e  congettura-  Certorum  liominum  ^  qyajam  debe%  fu /pi- 
cari  ,  fermones  referebantur  ad  me  .  Simigliante  forza  ha 
pure  neU'  Itatiano  .  Bocc.  Tev.ate  di  non  dov^-vi  effe- 
re  ricevuto:  nel  qual  fenfo  diciam  pure  con  bella  ef- 
preffione  ,  ciù  «0?»  dee  poter  effcre  . 

'Becernere  .  Ha  talora  rapporto  a  decìsion  di  vittoria  ir» 
incertezza  di  battaglia.  X.  i.  Ouamquam  in  uno  pr0> 
lìo  omìÙ!:o  fortuna  Reipubtic«:  difceptat  '.  quod  quidem 
eum  hac  legeres  ,  ja?»  decrei um  arbitrar  fore  .  Li/. 
Jtaque  kaud  vìavv.a  vis  certaminis  fuit  ;  primus  eia» 
mor  ,  atque  impetUì  rem  decrtvit  ,  cioè  rem  i..certam 
dijudicavit  ,  che  chiamolla  Cef.  dijudicasam  belli  f or tU' 
nani ,   coiitranpofta  incerta  fortuna  . 

Decernere  .  Pur  era  verbo  folcirne  ad  accennare  i  fanti- 
menti  del  Senato  :  jubere  ,  e  velie  folenne  eraro  per 
le  deliberazioni  del  popolo  ,  quello  ave»   quafi    il   vo, 

to 
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to  confultivo  ,  e  diceafi  au^»ir'itas  Senaius  :  e  quefto 
il  voro  deciflvo  :  e  però  riconofceafi  nel  popolo  p»te- 
Jìas  ,  e  Majefìai  . 

V'eccfio  •  lavora  e  contrappoflo  d'  acceffìo  ,  e  vale  diml- 
nuimento  della  fomraa  ,  t'ic.  prò  Rib.  P.  ÌVo?j  imellì- 
tro  hoc  quale  (it  :  vtfum  ttccefjionem  tle-.inna.  an  decejfio- 
nevi  de  jumma  ftccrit  .  E  tal  fiata  fignifica  il  p'irtire 
del  Magiihato  al  fuo  governo  :  ed  ha  rapporto  a  De- 
CeJJo^  .  TV.  4.  Is  mecum  féipe  de  tua  manjìvtie  aut  de^ 
cejftOìie  comjìiunicat  - 

Uc>  or .  E'  una  cotal  bellezza  ,  che  rifulta  dalla  conve- 
nevolezza delle  cofe  ,  e  delle  perfone  ne'  luoghi  ,  e 
re'  tempi,  in  operar  fia  ,  o  in  parlare  .  De  Finib.  I, 
Fsc^a  virorum  fortiujn  non  eviùiuvisnio  aliquo  fed  ipfus 
vn-tutii  deca- e  Uudanda  :  r.el  qual  fenfo  11  ufa  fovente 
X  av/.   decoro  . 

Dccortim  .  Importa  1' onefto  piuttofto  per  rapporto  a  «quel- 
lo, che  alla  comune  oppinìone  onefto  ,  e  belìo  appari- 
Ice.  Quindi  dieefi  ,  fervare  decorum  .  da'  Greci  detto- 

wa  vpì-iref  . 

Dectn.  E' l'onore,  il  luftro  ,  rornaroento  ,  lo  fplendore, 
il  decoro  di  chicche fTii  :  il  Tuo  contrario  è  dedecus  ,  che 
vale  macchia  ,  ignominia  ,  smacco  ,  vituperio  . 
I-)e:yeta  .  Erano  le  deliberazioni  de' preiidenti  su  di  cia- 
fc-un  particolare  gflure   fen/-'  averne    premelia  giuridica 
confulta  de'  giudici  :  i  pareri  deJ~q4ialf  ,  e  le  deciiioni 
chiamate  furon  fememite  .  Ed0a  erano  le  diftefe     no- 
tii^cazioni,  per  le  quali  ciafcun  Magiftrate,  che  "avea 
giurisdizione,  sul  principio  del  Tuo  governo  pubblica- 
va di  qual  maniera ,  fu  qual  tenore ,  g  formoie  avreb- 
be tenuto  ragione  .    Di  che    fi    fa     ricordo     in    moU 
ti    luoghi  delle  Verrine. 
Dejuco  .  Serve  ad  efprimere  corteggio  di  gente  per    ono- 
rare alcun  foggetto  .  X.  12' fi'w  maj'ui  Ttiuhiiudo  cpii. 
inoruin  virorum  ,   &  civium  me  doim  deducerct  à'cyJ^^ 
ie  ancora  1'  accompagnare  la    periona    per    indirizzo  . 
De  Amicitia.l.  Ego  aunm  a  fatre  ita  cram  deduiìui 
ad  Seervolani  . 
\Dejultts  .  Oltre  al  comun  fignifieato  di  mancanza   dieefi 
I    deU'eccli(Te  del  iole  ,  e    della  Luna  ,  il  quale  pur  iii 
I    efprime  per  la  voce  defci^ie  :    ma  quefta  pur   fignifìca 
I    ribellione  de'  foldati  dal  capitano,  deTudditi  dal  Re  ec. 
Oefnre  ad  aliqucm  .  E'  rimettere  chiccheflla  nell'    altrui 
j   arbitrio.  J,  ^.  Iftt^m  partem  rit<e   (tnfuetttdincfefie  no- 
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Jlya  nd  ti  defer»  :  tj^antum  litterh  ,  quantum  f{udi':$ 
con/equi  pottrimiis  ,  id  omnc  ad  arbìtritniì  ttium  libanti f~ 
jtttie  cOnferemu% .  Vili.  2^.  E^o  quod  in  me  ipfu  ex^f' 
rivi  poitti  ,  ad  te  deferam  :  i»  eo  quantvm  fi  ftondcris, 
ili  videùts  .  VI.  IO.  unrv:rftim  m.'um  a:  ifenevoleninìn 
ad  te  d.'fero  . 

^efluere  .  In  mstaforìco  fenfo  ,  è  paflare  ,  finire  .  IX.  io. 
Ubi  f*!tttatio  defltixit  .  Più  le^gi  idratnente  u'.\>lo  S?. 
lurtio  de  B  Jugurr.  Ubi  per  fjcnrdiam  vires  ,  te>npu$  ^ 
i€ias  ,    in^ennnn   defliix-ye  ^    nnnn^  l'ijì'fniia'^   actu/fl!u>' . 

Depredi  .  K'  difcender  dall'  alto  al  biiK)  .  : -i^redi  è  \\  par. 
tire  da  luogo  ,  e  fpe7Ìalr«ente  il  dipart  rfi  da  alcuno 
dopo  feguito  I'  abboccamento  ,  Ht  ttìolt' ufo  nel  rrasìa- 
ro.  CAc/ed  eo    iam   iiU'ie   dì^    fft    lunim   ,  reveiavtur  , 

"Deliberare  .  Non  «  propriainenre  r'rol^'cie  ,  coiwe  tuona 
nel  volgar  nr)ftro  ,  ma  il  precedente  atto  della  confuU 
razione  .  Ad  Krennio  HI.  ut  fi  ienatu%  deitlieraret  » 
cafitivos  rv'/i'nat  an  no^i  ec.  frc-ìU'rntt  fono  gli  eiemp)  . 
Q_ualche  volta  però  vuole  anche  fign-ficarc  rifolvere  . 
Verr.   HI.  Ifle    tatuerai  ^   &  de!ibcraxh'>at   non  adejfe  . 

'Ditate.  Apporto  a  pi^rfo  ;a  figriifìra  quella  elTere  a  noi 
d'  tutto  piacere.  VII.  5.  Lieù  ia  tus  jiojìer  Mfupuì 
ejiifmodi  fnit  ut  &f.  Ad  Atr.  XiV.  6.  Py!i£  juiutgtn 
dicei  ,  é*  AttictT  ^  deliciis  tttqte  aiijnrì'jiui  nien  .  Qiciam 
pure  nel  fenfo  nrìd^riino  .  Ijìc  riiht  ejt  in  dclictis  ,  tn 
a;;]oribits  ;   ///«//;   /■»  dr/'ciis  habe$  . 

De!ij(cre  .  ài  ufa  qualora  nel!'  elezione  fi  da  riguardo 
all'  idoneità  del  foggetto  .  V-  G  Pi>pulu<.  Rom.  ddegit 
Pcffipc/um  Ad  bell'^m  MitfidMÌ.um  .  Si  adcp-ira  eii^ere^ 
(]\nndo  nell'  elezione  fi  ha  riguardo  al  vantaggio  dell* 
tlettore.  eie.  !•  Verr.  Ouoties  ille  tiH  potejiatem  ^  ep-^ 
tìoìteìnqtie  dabit   ,  ut  eHjas  uirum  vcii'ì  . 

Dcltihyutn  -  Kra  Tempio  dedicato  a  più  Dei  ,  i  quali 
aveano  ivi  lor  espella.  L'  origine  «ntimologica  non  è 
co.s'i  chiara  .  Ftinum  era  il  fuolo  del  Tempio  ,  dove 
r  augure  dicead  aff(n-i  T,"mplu?n  ,  dithiurandone  nella 
cirimonia  i  confini  .  Temptum  era  tutto  il  coftrutto 
edifizio  cogli  3u:?ijr]  confacrato.  Saa\i  ^dsì  era  luogo 
dedicato  agli  Dei  per  ufo  di  pubblica  rclig'one  ,  ma 
non  confacrato  cogli  augur).  ùicchè  ogni  Tempio  era 
£der  facrn  y  ma  non  ogni  ^dn  fsera  era  Tenpio.  Que- 
fio  vaglia  quanto  alla  proprietà  rigorofa  de'  fignificui- 

DcmitTc ,  Ha  metaforico  fenfo  in  mala  -parte  per  tra- 
boccare giù  in  ifciagura  ,  trifto  ca(o  ce.  X.  ^.don  ìn 

eum 
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ìum  cafi  wi  me  Jertujta  ilemifi(j'et ,  «r  ei.   A.  Q*  F.  I.   i. 

Te  yo^o  ne   ccHtta  hs%  aitt  demtttas  animum   ee. 

Detonare.  Qucfto  verbo  per  cottane  ciTervazion  fattane'' 
migliori  c^crittori  ,  e  fj  ezia  trente  in  Cic-  ,  e  in  Liv-, 
propriamente  dceii  di  quelie  cofe  ,  o  peifone  ,  che  fan 
trarjioito  di  m«rc  .  Pro  leg.  M-in^l.  Pon.pejus  bdlum. 
in  Africa  confiate  vìEìorem  txeìtuvm  tiepot  mvii ,  "XV  l, 
5.  MJii  plmebat  ^  fi  finniore^cs  ,  Ui  ig  L  "céiflem  aepoy^ 
ta-es  .  In  qHe(ii  due  altri  lunghi  vi  ravvilo  il  metafo- 
rico per  rapporto  allo  fpiegato  ftnfo  .  le  fcne^5ì•  Te 
qtfcqf'e  tiost  ccoìicmen  Joit^m  Athenis  dtfortajjt  ,  Jicd  /;«- 
ma,ìitaian  .  VII.  ij.  <'••  m  vera  in  C  Marii  juavi(fimi 
'du^lljiìnique  bominh  familiarittitem  veuijii  ,  non  dici  pò- 
te/i  ,  quam  valùe  gar.aeam  ,  qui  fc  **t  te  quum  tuaximt 
ad  gtit  ;  mihi  crede  ^  mìni  ex  iila  hr^vincia  putsì  .,qnod 
jucur.dtiii  fìt  ,  deportai  e  . 

Deportati.  Ne'  tempi  degl'  Imperadori  erano  i  confinati 
dal  Frincipe  in  qualche  ifola  ,  dove  diir.oravano  l'po- 
gliati  di  ogni  dritto  ed  avere  ,  falva  la  libertà  ,  /•-'«?/>- 
gat!  erano  i  conf.nati  ,  0  per  alcun  tempo  ,  0  in  per- 
petuo in  qualche  Città  ,  Provincia  ,  od  in  altro  luo- 
go ,  dove  ritcneano  ,  almeno  in  parte  ,  i  dritti  loro  , 
ed  i  loro  beni . 

Dcpiavattim  ,  ctrruptutn .  Qjiefto  fecondo  è  ciò  ,  che  in 
qualche  maniera  è  viziato  ;  il  primo  quello  ,  che  e 
guaio  ,  e  prcvertito  •  Cic  dlfiingue  i'  uno  dall'  altro 
e  ripone  in  fecondo  lu'^go  depravai i^m  ;  dove  rinvieni! 
progrcsiion  d'  orazione  • 

Defiderium  •  ivi  ha  prrpr  0  luogo  ,  duve  fi  vuole  efj  ri- 
mere  dolorofa  priva? ici:e  di  co^a  defiderata  .  Cic.  cosi 
la  definifce  nella  Tufculasa  IV-  Dfid.rium  cjl  Lbìdo 
ejus  qui  nondiim  adfit  ^  viiìenii  •  òi  u,;a  in  varie  mi- 
niere .  V.  G.  mirtwi  me  de  fui  ri"!»  ter.et  U  ùis  .  Ut  lo- 
let nbìlitii  feramm  ignici.luìH  dofiàaìi  tm  ,  cr^lnii  nos 
iitte  ii  appellate.  Spezialmente  fi  adopera  per  efprime- 
rp  il  diipiaccie  ,  che  han  ci  &è  lafciato  a'  viventi  ì 
cari  trapaiiati.  Nel  Bruto. //^>v.k/«'s  ext-nfiu^  ,  &  au. 
óieyitntis,  &  prude  ,ti£  Ji'£  tr  Jl  anobi  i  defiderium  reliqn't, 

Jìi  defìderio  eJJ'e  .  Attivamente  prefo  importa  1'  aver  noi 
def.derio  :  e  pafiTivamente  U  cofa  dicefi  nebis  ijj'e  in 
de  fin  e;- io . 

Dcjfdero  ,  de/tim  .  Sono  verbi  ,  che  per  coftruzione  di- 
verf^  ,  e  colle  particole  negative  fanno  affirmativo 
(«ilio  fifprimanu  il    pregar  desìi  ulu)  ,  de'  favori    ec. 

V.  G. 
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V.G.  In  privatis  reùus  tiullum  ncque  o/fìciufH  ncque  Jiu. 
diiim  meum  liefidcrabii  :  nt  f»  publicis  quidem  ,  fi  quid 
eiit  ,  in  quf  vie  interejf»  r.ectffc  fit  ,  naqnam  tltcro,  ne 
cum  periculo  quielem  meo  ,  iligmtaii  tua  . 

Defp.ro  ,  dtfpiratìo.  Significato  hanno  men  carico  nel  La- 
tino,  che  n^l'  Italiano  abbiano  difperar'iont  ^  e  dìfpS' 
rerfi .  Perciocché  nel  latino  altro  non  imporrano,  che 
difetto  di  fperan7.a  fu  di  chiccheflìa .  II,  '6.  Rcccrdor 
dì fpcv attorta  tofum  qui  ftttts  crani  itdolefcen't  ne'.-  All' 
incontro  le  Italiane  voci  feco  portano  afflizione  ,  e  tri- 
ftezza  fomma  ,  nella  quale  trabocca  chi  dn'pera  :  d' 
onde  nata  è  la  maniera  da^fi  alla  difperfi^lout.  Diciam 
però  nel  fenfo  medcfimo  del  Latino  ;  di  queftì  cofa  di- 
fpero  ,  ma  non  già  mi  dìfpfo  ,  chi  ha  iQono  di  più 
carico  fignifìcato  ;  e  converrebbe  la  miniera  rendere 
nel  latino  con  efpreffione  di  maggiar  pefo  . 

Dijpiactn  >  R'guardaie  In  giù,  e  per  traslaziore  difprez- 
Zitre  .  D'tfpiMcere  h  difceraere  ,  e  per  traslazione  fare 
dlligenra  ricerca. 

^efpicit.  Par  che  importi  un  difprezzo  di  maggior  pefo  , 
che  non  fa  coutem»o.  Cic.  de  fene<fl.  efpone  la  grada- 
zione. Settti  (ontemni  f»  ftttant,  dffpici  ,  illudi.  Spcmo 
v'aggiugne  come  un  cotal  rifiuto  al  difprezzo  ;  ed  è 
però  di  più  forza  degli  altri  due  ;  perciocché  di  più 
antichi  latini  fu  prefo  per  faparare  ,  o  fegregare  ;  oi- 
tracciò  pare  di  là  difcefo  nfpemor^  che  vale  rigetta- e ^ 
avere  a  Jchife ^ri_^iitare .CQ\,t\  fenfo  vi  fi  ravvi'ainun 
luogo  di  Liv.  dove  fi  fpiega  il  rifiuto  della  Icgazion 
di  Romolo.  Aileo  fimul  omnes  fperneb.tnty  fiwul  tantam 
in  medio  crtjcenism  molem  fibi  ac  pefìeris  futi  mctucbant. 
Quefto  fia  detto  quanto  alla  proprietà  ,  e  buon  indi» 
rizzo  dell'ufo;  perchè  talora  l'un  verbo  fi  prende  per 
l'altro:  e  fi  trovano  più  cfempi ,  ne' quali  Cic.  faprc. 
cedere  defpicio  a  contemno  . 

fi.'^ugnare  .  Jl  trovo  da  Cic.  più  volentieri  ufato  a  fi- 
gijificare  gladiatori  ,  od  altri  fingolari  combattimenti. 
De  Fin.  1  1 1-  Torquatus  cum  G*,lo  opud  Ar.ier.em  de- 
fu^navit  provocatus  ,  vedine  gli  altri  efemp*)  apprelTo 
il  Nizolio .  Filippica  V,  L.  Fratrem  ,  qui  xMyrmillo 
Mjlafìs  depugnaret  &c.  Quindi  ravvifo  un  non  fo,  che 
di  traslato  nel  IV,  delle  Queft.  Accademiche  ;  Depu- 
gnat  volupias  cum  honejlati  . 

Bi.'Ium  .  PrenileG  per  propofizione  merdace  ,  arguta  , 
motteggiente  «  V,   i,  Ì^«d  fcrilfii  non  eptrtsrs  MctclH^ 
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frrttrem  ob  dìFium  a  me  opjyu^nari ,  per  una  oppofizione 
detta  .  Sono  pure  da  notarfi  quc  te  maniere  ,  viul- 
ta  mfilwum  fncere  iiLla  :  acme  nut  fi  ce  te  dicium  .  Si- 
nvlinente  vox  importa  f-ntimento.  fentenza  ,  rifk'flb  , 
pronofizioiie  ;  ma  g-rwe  ,  fenreaziofa  ,  e  che  racchiude 
eo  .fiderabil  fenfo  V.  G.  O  v.x  '■^i^nn  Platon?  !  H^c 
vox  rws  Rvìiinus  f'tm .  H<e:  te  vox  non  percutit  ?  »»» 
ex  itav:t  f 

"Oiim  co-ilumefe  ,  diem  di:enih  ex'meie  y  diem  to/lere  .  Mi- 
mere  fono  »  che  a/e;<.n  luogo  in  Senato  ,  qunndo  -.ilcun 
òenaìore  non  voleido,chc  riufciflea  conctufione  alcun^i 
propofta ,  nel  toccare  ad  elTo  la  volta  del  dire ,  tnettea 
fuori  ragionamento  d'ogu' altra  cofa  fpettante  a  Repub- 
blica ,  p^r  diftorurla  ,  e  confuraare  le  ore  a'ìegnate 
alta  fonatoria  confai  ta  ,  il  cui  termine  era  la  decima 
ora  del  giorno  . 

Die%  .  l-'refa  per  determinato  giorno  fi  ufa  nel  mafchil 
ofenere  più  fovente  ;  per  tempo  indeterminato  in  fem- 
minino ■  V.  G.  »'/>/«  die  de''iHtantur  confilia  innuicorum,. 
coli*  and.ir  del  tempo  .  Koftra  ad  diem  diHum  f,^ìlt  , 
XVI,  li  dicefi  pure  ad  p>-eft;tu;am^  ad p-.g finii am  ditm- 
al  petto  giorno  :  ciò    ch^  il  diflero    i    Greci    *  ?  /jjt);''* 

Dijficultaies  .  Sono  le  moleftie  ,  le  anguftie  ,  le  malage" 
voli  circoftanze  dello  ftato  prefente  ,  dalle  quali  altri 
fi  trova  eretto  ed  oppreffe  .  XIII.  7  H/s  natem  tempo- 
ribus hoc  muHtcipium  msximis  onerìbns  prejjtnn  ,  fum?uis 
fi-ffefiu:n  effe  dijficuitatii'm  . 
i^'gfiltaì ,  faius  .  Sono  le  due  coftanti  voci  ,  per  le  quali 
Cic,  ed  altri  Scrittori  del  miglior  Secolo  accennar  fo- 
gliono  gli  accidenti ,  ed  i  pericoli  che  han  rapporto  all' 
onore  ,  al  decoro  ,  ed  alia  riputazione  >  coinprefi  djrni' 
tale  :  la  (c-'onda  tu'tJ  qoeHo  accenna  ,  che  riguarda  il 
bene,©  mal  elT^^re  da  quelU  perfona  .  Un  folo  efempio 
baiti  [Kv  tutti ,  N^-U'  Ep.  !.  (5,  Cic.  mette  a  confronto 
gli  oftacol'  ,  che  incontrò  Lentulo  nel  prociu"are  il  ca^ 
rico  di  rimettere  il  Re  Tolommeo  in  Trono  (  che  era 
cofa  riguardante  a  onore  )  colle  traverse  riguardanti 
al  riCico  della  perfona  nell'  efilio  ;  e  così  fcrive  . 
Minore  in  re  violatuy  tua  dirnitai  ,  ^«<J  «  me  a  falus  aff'/i' 
Aa  fit .  Ei  a  quefta  maniera  coerentemente  parla  in 
tutte  le  lettere  del  primo  libro,  ogni  volta  ,  che  ac- 
cenna cofe  fpettanti  ad  oRore ,  ed  al  bene  ,  ci  al  mal 
efiere  della  persola  . 

Tom.  Ili  D  Dilt- 
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Dtlin^ns  .  E'  con  propricità  detto  di  chi  è  attento  ammi- 
niitratore  dell'  aver  fuo  dotneftico  ,  e  ne  f^  moderare 
!«•  Tpefe  :  che  direbbch  anche  aacntus  ,  IV-  .p  Cialba 
ho  no  hi  re  JAimliari  no^i  pa>um  diligerli  .'Cq%\  negli  Ufizj 
liJ.  V/j."  idoneii  huininibiis  indigeni iJui  de  re  familiari 
ÌJHparliciidtini  ,  fed  dtlijnner  ,  atque  moderati  ,  VciT. 
IV.  homo  frtf^i  ac  dili^en'i  ,  qui  fua  Jervate  x'ellft  . 
Sarebbe  il  (.ontrappolty  dijj'ùlutw^  in  re  f.im:iinri . 

Di:mtiuii  .  Dicel'i  della  metà  d'  ogni  c&iit  e/iandio  non 
divifa  :  ma  che  o  fi  può  cij  ridere  ,  o  fi  confideri  in  l'e 
ftelTa  ,  comecché  non  divifa  .  Dimidiatti'  è  aggettivo  di 
cofa  ,  già  in  fui  ragione  divifa  ,  Tui:ul .  V .A^pa^ehat 
Kpi:T,-aiiimn  exeft^  pujierijoribus  partiifus  verficulorinn,  di- 
midist  %  fere . 

Dimhiutivì,  Non  Tempre  fono  efpreflì  per  avvilimento  , 
o  a  fignifìcare  la  picciolezza  della  cofa  .  Av/engcno 
molte  volte  per  ifprcial  vezzo  con  leggiadria  ad  cipri- 
Tnere  affetto,  e  tenerezza  di  chi  parla  verlo  !a  periona 
nomi  ,ata  ,  come  fovente  ii  priitica  nell'  Italiano  :  ov, 
vero  fi  ufano  psr  una  cotale  efprefTione  di  delicatezza 
car.;  ,  e  gradua  del'zia  ,  Cic.  Verr.  V.  Volo  ìmhì  f  a- 
ttrculo  tuo  cred/is.y.M  No^ìnetipfi  vii'i  gloria  no/ira 
perfruamur .  >\d  Attic  Xl^.  X^A  ducenda  autcm  tixo- 
re  fic  nbboret  ^  ut  libere  Iìl^uIo  revet  effe  iiuicquamju. 
<-|/»*//«s  ,  De  Offic,  111.  Dìfiitabat  fehortuhs  aliquvsrel- 
Je>  cmere  ,  quo  invitare  avìicoi  ,  &  ubi  /e  obletU;  e  fine 
inserpellatofib(t%  pojjci  ^  i  quii' poco  più  innanzi  chiama 
Iionos  ,  11.  ì6  ScJ  mcii  pradiola  tV'i  uoia  ff'ii  '•  if  A/s 
rnihi  ne  effe  eji  effe  ^  ne  amicis  inolcjtm  fi  >ì  .  Ma  i  miei 
poderucci  ec.  detto  è  per  un  cotale  affatto,  e  vezzo, 
che  ha  fovente  luogo  nelle  Italiane  diminutive  ma- 
n  ere 

Z){/ff<'/o .  Vagamente  ufafi  ad  efprimere  cccezzione  .  VL  12 
Cgfari«,  juniiliiire^  Jatii  op^otune  habeo  implicatts  con- 
fuctudinc ,  &  henevòler.tìa  ,  fic  ,  ut  ,  cum  ab  ilio  di- 
Jcefierint  y  vie  proxuhUìnhaLeant  .  Molte  volte  ha  luogo 
rei  fgnificari'i  r!UlCinr,ento  d  lite,  contrago  forenfe  ec. 
Tu^cuian.  li.  (Ju]  autem  reffiterum  ,  difcedunt  jtpiffinie 
fufìeriores.  Pro  (^liÌi!<51io  .Ac  fi  in  diujja  pari  dijcedeit 
ivjcr  or  videretii;-  . 

'Pil.icffijneTnfiUcrc,   Vedi  Jre  in  alia  omnia. 

Difirii:     ,  eluqiknf  .    Il  primo  d'ce  Cic.  è  chi    acutamen- 
te 1  e    con  chiarezza    può  difcorrere  al  volgir  popolo 
^n  ordinario  argomento  •  Eloiucn^  ,  chi    fa  amplifica- 
re 
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re  con  raagnifìcen/::i  qualunque  s'  è  argomento  ,  e  ben 
pofTiede  il  maneggio  Je'  juaghi  oratori . 

Bifgìtmziom  .  Certi  brevi  fsnfi  ,  ed  incifi  efpreffi  per 
fingoUri  verbi  ,  fenza  unione  di  particole  congiunti- 
ve ,  hanno  una  cotale  f:.sc ial  forza  a  dinotare  ,  0  ce- 
lerità d'  azioni  ,  quaH  fatte  a  un  tempo  ^ì\\ù  ,  0  a 
mettere  in  comp^r.Jiofo  profpetto  più  ,  e  diverfe  ve- 
rità :  ciò  che  non  avv'iene  fe^iza  Tpecia!  grazia  .  VI. 
12  omnia  prO/iìiJJ'.i  ,  co-t firmata  ,  cena  &  rata  ftutt  , 
qug  ad  retiitum  ,  &  (aìmem  titani  peritr.ent  ,  vidi  : 
coa-novi ,  interfui ,  NeiU  Filip.  XIV  /iO/Jes  nefari^s 
proflravit  , /--^'^  ,  occidit .  Pro  Milo»i«  .  Eji  Ime,  j'di- 
ces  ,  noti  [cripta  ,  fed  nata  Icx  ,  quam  non  d'diciwui , 
accepitJius  ,  le^imwi  ,  vemm  ex  natura  ipfa  arripuiintiSy 
haufimUi  ,  expre/fnnus  . 

f>ifpu>^ao  .  Vale  ,  camputare  ,  annoverare  ,  quafi  punito 
tiotare  :  eutninare  i  conti  dell'  entrata  ,  e  dell'  ufcita  , 
Expinsgo  è  cancellar  1^  partite  de'  conti  già  efaminati, 
e  faldati , 

Dìjfuhni'.s-  Non  è  propriamente  quello  ,  che  in  Italiano 
fogliam  chiamar  difloluto  ,  comeccchè  dal  latin  proceda^ 
Così  fu  detto  chi  non  ha  la  cura  debita  delle  Tue  co- 
fé  ,  né  le  amminiftra  con  atterz'one  :  cui  diremmo 
trascurato  ,  negl'gente ,  trafandaro*nel  guidare  i  fatti 
fuoi:  ed  e  contrappofto.  diligenti.  Verr.W.Veresneffligem 
ne  dijfoltttus  .  Pro  Quin.  Dijfolutus  in  re  faìnilìari .  I. 
Offic.  Negligere  quid  de  fé  quifqne  fentiat  ,  n»n  folum 
arroganti^  <?/?,  fcd  omtiino  diJJoMti .  Ed  in  qucfto  fenfe 
dijjoli'.tio  leggeri  nell'  ep.  V.  ^  Cognofce  r.unc  humani- 
tiitem  ìnemn  ,  fi  huvianìta^  adpellanda  ejì  in  acerbilfitma 
iiìjttria  retti! jfio  ac  dijjoluiio  ^ 

"Diverfia-nttm  ,  hufpiiiiim  ,  cannona  ,  taverna  .  E'  diverjorittm 
dove  divenimii%  ,  ed  alloggiamo  per  breve  tea,po  , 
gratuitamente  ,  e  come  amici .  Hofpitimn  conviene  con 
iiiverfiorio;  ma  in  ciò  é  diverfo  :  che  fanti  erano  i  di- 
ritti della  ofpitale  attenenza  ,  alla  quale  pret'edeaBO  ho- 
fpitales,  dii  ,  e  la  permanenza  era  più  lunga.  Caupona 
riceve  a  prezzo  chiccheffia  ,  amici  ,  foreiìieri  ,  chi 
non  ha  attenenza  Taberna  finalmente  lo  fteiTo  ,  e,  che 
canpomt  ^  e  fol  dift'erifce  nell'  eftenfione  de*  figniiìcati  : 
mentre  vene  fono  più  maniere  gtufta  la  varietà  del- 
le merci ,  e  ^elle  arti  .  y .  G.  taiierìia  futrina ,  libra- 
ria &c, 
DìvifiOne   .  Quantunque  la  figura  di  tmefi  ouvero  dì  dl- 
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visione  fi  facc'a  ,  deve  una  voce  fi  parte  m  due  col- 
la  intramefTa  d  un'  altra  V.  G  per  mi  hi  mirutn  vide' 
tur:  qi'o  re\  cumiue  cadet  :  ra  ipft  publica  me  muvit  : 
jam  j,.us  e(i  JaFlum  Sicuiis  ì  contuttociò  fovente  avvie- 
ne cotcil  divifione  con  leggiadra  fimigliante  tra  voci  , 
e  voci  naturalmente  collegHte  ,  e  tra  loro  corrirpon- 
denti  :  e  fi  fmeuibrano  colla  ìntrameflTa  d*  una  ,  o  di 
più  altre  voci  .  Anzi  e*  pare  ,  che  in  quefto  fia  per 
gran  parte  ripo'^o  l'  acconcio  legamento  delle  voci  , 
onde  nafce  1'  armonico  fuono  del  periodo  .  Ne  reco 
alcuni  efcmpi  ,  onde  fi  poHa  argoticnto  prender  degli 
altri  . 

i-'/f/i   conteìureye  capii  ante  fé  oportere   difcejp,o>ieìn  fa- 
Cere   quam  Couftdes  . 

Ai:'.e  alpquanto  rfuttm  tu  nattn  es  - 
Utrtufifuettr./ìru?n  intigni  intere/f ,  prius   ut  te    conveni, 
am  ,   quam   de  ceda  s  . 

Hoc  multo  erti  ,  Jl  vtiUvis  ,  jueundius  . 
An  tantum  efi  tiii  abs  re  tua  otti  t  bt  aliena  ut  cure s} 
Ad  roftra   fne  fludia  referam  Ittterafum 
Ouj'um  paulo  ante  in  coeli'm  fuerat  elatus  laudibus  , 
Ijiciain  poi  frequentemeritc  poflea  vero  quam  .  Alar' 
eui    autrvi  Brvtus  .    Alexund'r  autem  Macedo  &c. 

L*  Italiano  bene  in  ciò  corrirpondc  al  Latino  .  Il 
Firen7Uola  .  Coneioffia  dunque  ,  per  tornare  al  noftr» 
propofito  ,  die  alle  guance  convenga  effer  candide  te. 
Similmente  dicefi  .  //  male  da  lei  amnto  govtinc-:  cofiu- 
me  mate  da  noi  «^i adito  :  acc-.v  dunque  ,  che  iOno/ciate  . 
Bocc.  Io  vor  ci  innanzi  a  > date  cogli  flracci  indojji  ,  e 
fculza  ,  che  c.ve-e  tutte  que/fe  cofe  . 
Dìvortffim  .  Era  tra'  Romani  lo  l'cioglimento  del  rnatrii 
monio  tra'  conforti  coriugi  .  Repudium  la  difdetta  degl. 
fponfali  tra  gli  ^pofi .  D  cefi  divorttum  faccre  ,  nun, 
tìum  remittD'c '.  tepudium  mitterc  ,  reuuniia,  e  ,  dicsve 
Dociliias  .  K'  la  faciltà  d' imparare  le  arti  ,  e  le  fcienze 
ce.  lo  f-tffo  vale  dscili's  :  do"e  ncU'  Italiano  docile  , 
fignifica  pieghevole  agli  altrui  conforti  .  arre  debole 
air  altrui  parere  :  cui  nel  Latin  rifponde //m-//ì/<«ì /f «///»/, 
humanitas  ingcii  &c. 
Voilus .  (  hiamafi  chi  è  fornito  di  fcienze  :  eru.iitus  chi 
e  imbevuto  d'  erudizione  ,  e  di  cognizioni  ,  che  alla 
UmanWà  b'  appartengono  ed  alla  filologia  Li:tcratus 
chi  generalmente  f»  lettere  di  qualunque  facoltà  fie- 
no ;  detto  i  da  littcri^^  voce  che  comprende  tutte  Je- 

di 
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dlì'cipline  ,  e,  fcicnze,  e  le  fcritture  ,  alle  quali  fi  tra, 
fr.andano-  Onde  pia  è  .l»^Uì  e  Jifi-rasus  ,  chs eru.'iiuil 
più  è  <iocetì ,  che  e  uditio  ,  più  doéirìna^  che  e-uiiitio  . 
€  dan-^eggiare ,  rr.H  per  ma  forza  non  efprime  il  fegui- 
to  efTitto  ■  che  anzi  a'  più  antichi  latini  lignificava 
raggiro,  macchina,  in  buona  ,  e  nnala  parte:  onderi- 
fBafo  è  che  pur  dicefi  f-'it  Aolo  maio  ;  perciocché  anti- 
camente v'  era  pure  dolus  bonus  .  Fraus  in  dolo  ccm- 
prendefi ,  come  in  voce  di  più  ampio  fignificat»  :  ma 
per  (i  fteffa  importa  qualche  daPino  ,  e  pregiudizio  : 
onde  per  danno  ancora  fi  prende  .  In  Cic.  rrequenti. 
fono  gli  ei'ernpi . 

pow/wint^w  ,  domus  ^  feda  .  Domitilium  importa  abitazio. 
ne  propria  ,  f.f^a  ,  e  fiabile  .  Domus  caia  non  Tempre 
ftabile,ed  alle  volte  per  poco  tempo.  Sciles  abitazio- 
ne di  pofCeffo  artico  ,  ovvero  luogo  dove  ab  antico 
abbiam  fondato  il  pofieflb  d'  ogni  noftro  avere  .  H. 
primo,  e  T  ultimo  fovente  fi  uniicono  .  XIII.  i  He- 
dem  t  dcmiciiiiim  ,  x>eJÌ!gia  jummorum  hominum  ,  fìbi 
tuenJa  t(fe  d'tcit  . 

Donav;ui  .  Il  ncftro  ,  e  con  moderazione  ,  0  mezzana- 
mente :  Larg'.mur  ancor  1'  altrui  ,  e  c»n  prcfufione  . 
Il  primo  ha  fpecial  fenfo  neli'  cp.  V.  4  Tu  mas  ini- 
mì.itìas  ut  Reipublie*  do^iares  te  vìcijli  .  E  viene  a 
dire  .  Ti  feì  vinto  a  fn  dì  deporre  le  neminzie  in 
^■azia  ,  e  ftr  artiere   delia  Re^ui>biica  . 

E 

T^Cclefta  .  Significò  già  ;>tv<,j/at  ,  apprefTo  gli  A'eniefi 
"'-'  la  congrega  de'  cittadini  raccolti  per  tenere  i  co- 
mizi,  NclL  legge  di  Grazia  fu  que'ia  voce  con'acra. 
ta  (  come  cento,  e  mille  altre  della  Gè  .tiiità  Greca) 
a  lignificare  l'  univerfal  ceto  de'  Criftia  i  trat;i  per  la 
grazia  ,  e  chiamati  a  procaccidrfi  la  vita  eterna  (  giù- 
(ta  la  forza  Idell'  t)ixytn  ,  d'  ande  difcende  eclef.j  ) 
per  l*  ofTervanza  dell'  evangelio  .  lignifica  ancora  i 
particolari  ceti  di  ciafcuna  ch'ePi  .  Quindi  fcrm^.lTene 
r  Italiana  voce  chiefa:  !a  quale  ora  Tuona  ceto  de' 
Fedeli  ,  ed  ora  prendefi  per  o^tì  material  tempio  , 
dove  raguranfi  per  gli  eferciz*  di  religione  i  fedeli  : 
il  Guai  però  dir  fi  dee  tcmnlum  ,  edes  J.i.ra  ,  ed  ec- 
dejìa  non  mai  >  come  alcuni  barbaramente  dicono  . 

D  }  E§' 


Effìcìo.  Più  irrnortu  ,  che  facto  :  ed  i  un  operare  con 
riuscire  a  qualche  effetto,  i  ,.  Ege  qut.i  ron  ide  n  itt 
tta  cnt'jja  epciò^  viniìii  mìhi  ejje  mcnUani  ^uiemi 
Ego  vero  ci^i-.  Egli  e  principio  da  Cic.  ufato  nc:le  lette- 
re di  rifpO'ta  ,  quan.b  approva  il  coniglio,  la  {ìropó- 
fta  ,  il  voler  dell'  amico  ce.  IV.  i^  /•>«  t/tro  ,  Servio 
veltem  ,  tit  fcnhis  ,  in  meo  gravijfimo  cafa  affu'Jès  ; 
quantum  sniffi  pr/fe-.-.f  me  adjuvàre  f,vtueris  ,  «y  co.sfo- 
lande  ,  &  prope  gque  dolendo  ^vei  ex  ea  mJeihgo  ^  quod 
&c.  OUrAccie  per  queito  priiritivo  prò:  ome  Cic.  dà 
principio  alle  fue  brevi  efpofivrioni  p^ Ile  (etici e  .  £.0-0  ??;? 
Leniule  ,  ìr.ìt'w  rerum  a:que  af}ì»itum  nierrum  Ò'c.  E<ro 
fi  ab  improbis  ,  &  perditi'^  civibus  t  enpuhl  ì,nm  tene- 
ri viderem  &c.  Ego  ,  Piaitcg  ,  uei.i//t  ifjittem  covfiitam 
h^btii  aim  diiìie  ve/ira  ante  ai/qtia!::tì  ,  quam  tu  nntus 
es  . 

Ejicere  ,  eimtte.e,,  tgì'f''i .  F.}i!inus  ro'ntes  ^  dice  il  Mu- 
rerò ;  ivìiitpfius  ViJdjfs  ;  eo7-cdi»ius  ipfì  per  jwì  ,  Veh- 
•gono  quefti  fenfi  efpreflì  rei  jrjir.o  c;/po  iella  Cn'lt. 
naria  li.  Catilìtiaìn  ex  vrhe  ve!  ejeànws  ,  vei  eniifi' 
tnt/s  ,  vel  ìpftim  egrediiittem  U>bè  frofecuti  fuuws .  Ca. 
tilina  ufcir  ron  vo'ea  per  opprimere  Cic.  poi  ;rovan- 
do  venuti  a  luce  i  fuoi  difegni,  volle  anc|,e  e/To  uTcire 
veggeiidofi  mal  (ìcuro  in  Roma  nfci  poi  ar.cor  vo, 
lentierf ,  parehdcgli  ogn'  ora  mille  di  trovarfi  ai  cain» 
pò  di  Mallio. 

Elegans  ,  ehgantiiX .  Han  rapporto  a  trsttamento  ,  g'udì- 
zio  ,  cJ  a  coi'a  di  pulitezza  piena  ,  di  garbo,  d  gra- 
zia ,  di  finezza  ec.  Vili.  13.  piane  enim  ivttligù  te 
hojuir.sm  h  ornai  jadicto  cìegtfiitifftmum  ,  qu£  juca  élio-na 
p  sitar  a  ',   coeridjfe  . 

Elooìum  .  Fu  a'  Latini  hreve  titolo  ,  fuccinta  fpiegazio- 
ne  di  caula  ,  di  procefTo  ,  di  condanna ,  fu  breve  atte, 
fiato  di  hiafimo  rei  difeiedare  :  breve  crpofizione  di 
fentlmento ,  ircrizion  di  fep.olcro  .  Neil'  Itallaio  altro 
non  vu"l  dire, che  compofizione  in  lode  di  chicceflìa. 

Elu<rere  .  ^ignifica  l'  aver  tanto  pianto  ,  e  deplorato  alcu- 
na cofa  ,  che  fia  il  pianto  pel  lungo  andar  del  tempo 
già  rallentato  ,  e  finito  .  IX.  20.  Patriain  cluxi  ,  ò)* 
irravius  ,  ài'  dìutitts  ,  quam  tilla  mntcr  u;iicum  filium  . 
Liv.  XXXI V-  iluid  alili  d  in  hifla  matronniquamautim 
&  ptirpuram  depotnnt}  Quidì   cum  e/tixe'tmt  ^  fpniwrtì 

EUipft  .  Figura  è  frequentiffiYna  nel  pm  puro  latin  lin- 
gtiaggio ,  e  praticata  iif-pià  ,  e  svariate  fogge  .     Ciò 

farem 
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farem   cliiaio  con    alcuni    efempi  ,    acciocché  fi    pofTa 
idea  fermare  di  quello,  che  cfpor  non  fi  può  in  brevi 
parole  • 
EUìpfi  .  Ne'  funantivj  nomi . 

rrigidiim   ,    cal'mam  bibire    ,    fotrirderti   aqvam  :  lì 
fTnari,.m   ,  ferrnriam  ,  mnieriarìavi  ec  facere  ,  fottinterd 
a-tem.   Cie.   XII.    2-   5i  idcirco  abejiis  ut  fi. ti  m  uto  . 
XVI.  Eoo  huic   loctim   hi  prcximo  c(«(ipxi   .  Rei  eji  hi 
cbfcuro  ^  incerta,  in  integro  ec.  In  queffe  m.ar,ie;e  elli- 
ptiche  ,  o  defettive  vi  li  dee  inte  dere  qualche  fuftan- 
tivo  proporzionato.   Vili-     4     Celio    Cum  fenatus    ha. 
httui  ejfet  ad  y'poUìiùs ,  ci' è  templwii   XIV,   2   Vnìeilus 
ad  me  fcripfi  quemailmodum    a    VejÌ£  ad  tahulam     V a- 
leriam  dui'la  ejj'e  ì,c\qò.  tem^lum  ,  qui   vi  fi   ravvifal'at- 
tJcifmo  de'  Greci . 
Negli  aggettivi  ,  relativi  ,  partitivi ,  pronomi    ec. 
Liv    ut  divites   conferrens    qui    oneri    ftrerdo  ejjhn , 
cioè  pares  .      Non  fmn  Jolvemio  ,   cioè  par  ,      Triumv:r 
Reipublica  conjiituends ,  cioè  ^eleftus  ,     cofìftitutta    &c\ 
Liv,  ^/o-f'/  ,  quantum  u}W  die  àreumaravìt ,  datum  cioè 
fan  am  . 

Cic-    mìjì    qui  prò  vellura  Jveret .  Cum  haberem  euì 
refle  darem  ,  iittera$  . 
Ellipfì .  De'  verbi . 

La  fofteogono  con  frequen7a  i  vt^h'\  ìubeo  ,  veto,  fo. 
Ico  ,  pojjmn  ,  di'beo  Ò'c  ufandofi  Tenia  i'  infinito  appref. 
fo  ,  fottintefo  ed  efprefTo  nel  profTiitso  fenfo  .  V.  G. 
afìujn  agere  ,  quod  vetamuy  veteri  proverbio ,  Ltttere  , 
«0?;  qua  te  aliud  jiibeyeiìt  ,  fed  com7iievdaùtia  .  Ir.  ifit 
il  le  qutdem  ,  ut  foiebat  ,  philofopli'um  .  Nunc  opus  e  fi  te 
animo  valere  ,  ut  corpore  pojjis .  Keque  ds  monumentis 
meis  ab  iis  adjutus  es  ,  a  quibus  deOtiilli , 
In  altri  verbi  .     . 

Tarn  fu >n  amicu?  ^eipublìa    ,  qu.'im  qui  w/7x/'»^>  ov- 
vero ,  ut  nihil  fupya  ■ 

Sic  a  me  hoc  contendit  homo  mìniìne  ambitiofus  ,  ;//  in- 
hil   tinquam  ntagis  . 

Neque  fuit  :  quod  tu  pluf  p-rovidere  pcjjìi  ,  qu-mi  quì^ 
vis  no/Irum  . 

XII.  I.  Rep[ios  omnes  ftutus  tuewur  •  ^eque  vero  iii 
folum  :  fed  eiiam  qua  tpfe  ilìe  ,  fi  vivere/  ,  nunficeret  ^ 
ea  nos   qi/a/ì  co^iiata  ab  ilio  prvbamus  . 

Liv.  Id  jnirum  quantum  prcfuìt  ad  ccncorJiaf»  civitn- 
tis  ,  jungendvjque  patribus  plebis  ammoi  . 

D      ijr  bìOìt 
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Non  miài  ,  ut  in  ta  ntn  inaiti  eft  profectum . 
IÌ£C  intoUerai)  l'a  :    illud  non  fererdum  . 
XII.  2   Si  (iti quid  d'jntim  vrjira  gloria   cofitatii^  »r. 
'/?"  ,  /alvis  noi  ?  :  /»/?  /./  mìnns   ,   rei   tgnten  ptwlic»&c  ^ 
Nec   mirinv  y  fi  hoc  vol^'S   ridicuium  videtur . 
Salcs   lu    dicendo  rnirum  quantum  valdit  . 
Qm    rraUfcio     più    altre    dctercive    m:iniere    ufrtrc    da 
<''\c.  nelle   lettere  familiari  ,    o    di  ntrj^ozi  ,    fcritte  in 
fretta  ec.  le  quali  fi   polfono  eflcrvare  a    gra  ,d'  agio  , 
e   b?r>  imitnre   dallo  l'tudiofo  giovane  • 

Eludere  ,  py£!:'de-'e  .\ oó  fono  propriameiue  riguardanti  l' 
ar:e  ghidi.itoria  .  Si  diro,  o  i  gkid'aruri  elude  e  ,  quan- 
do dertramenre  fcànfano  i  Co\^\  dell'  avvcrl'ario  :  /»•*- 
Iutiere  poi  diconfi  qua^ido  prima  della  pugna  mancg. 
giano  l'  armi  in  apparecchio-  Si  traici iicono  poi  a* 
lerfi  rretaforict  . 

ILwi (Pariti s  .  E'  chi  vice  fubornato  per  tritioiare  a'cuno  , 
e  per  ;rpìarne  ì  fegreti  in  fuo  pregiudizio  .  VII.  2. 
Pt^rfuaferntque  nottnuliii  invidis  meis  ,  /è  in  me  cmiyit. 
ritim  fcmper  fo~e  . 

Bpttltim .  Era  un  puVblico  convito  In  qualche  folennità 
di  trioiifo,  d'  elezione  al  pnnteficato  .  all'  augurato  ec. 
che  d  ceafi  pure  triitwph{,l  '^  ^poxtijìcaHf  ^  an^tn-alis  ctX' 
fta  .  EpuU  aruftì  ,  era  conv<;Q  privato  d:  pìu  coptofo 
apparato.  Dap''s  (  dapem  da  diip!>  auto  in  accufati. 
vo  )  è  f)gni  con.  ito  magnilìco  :  ma  l'pecia  mente  di. 
cefi  de'  conviti  degli  Dei,  0  di  cwei  de^li  uomini  ne* 
facrilì/.j  degli   De'. 

Errare  ,  decept  .  'Quello  ,  dice  il  M:inu''io  ,  ejl  immani 
e  lo  porta  la  umana  fragilità  :  ron  vi  è  1^  colpa  di 
chi  erra.  Il  fecondo  r//  incauti  di  chi  non -..doj-era  di- 
ligen7a  ed  atten-'ione  per  ncn  elTere  inganr....ro  .  X. 
21  Vey'um  ut  errare  ,  mi  Plance  potuij.i  (  quis  enim 
ìd  eff'uje'ìt}    )  fi  decipi    te  7i(if  pottiijjè   q'^is   ttvn   vidct  ' 

Ewntwi .  E'  il  futceflo  delle  cole  non  per  aixh."  ultima 
te  :  cxi"h  vie'i  dietro  all'  evento  ,  e  n'  è  come  1'  ul- 
timo compimento.  Wl.  i.  Si  mihi  alieru:rum  de  eve»- 
iu  tìtqtte  ex'tu  rerum  promittendtim  effec  &c. 

Exn^ii-'re  .  E'  verbo  efprimente  il  bial'imo  grande,  e  la 
delazione  pu''ihlica  di  checch:nìa  •  I.  i  Ut  in  >ebus 
nmlto  avtequatn  frvfeftui  es  ,  ni>  ìpfo  re<re'.,  &  ab  infi- 
ngi Vcv:peji  clam  ex'ilierato  ,  deuìde  palam  a  cofi/i/libus 
cxajrjiaiis  ,  ita  vsrjamur:  cos'i  ben  dicefi  ;  C<?//^à  Ser.a^ 
tus     ex.igiiatti  covcior.iùui   irnproborum  , 

Exa- 
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£xrtnì»:atus  ,  vale  sbigottito,  coniurbato ,  cofternato  ee- 
Ex.tn'mus ,  exanimis,  morto  :  ma  talora  i  due  fgnifìca. 
ti  comuni  fono  all'  une  ,  e  all'  altre  voci  . 

Exnra  e  ,  lignifica  fpeTialmente  lo  Icrivtre  brevi  lettere 
in  anguftie  di  tempo  ,  come  fono  i  biglietti  ,  per  li 
quali  ufavano  i  H  emani  codicillo^ .  Che  però  giufta- 
nicnte  oiTi?rva  il  Manuzio  ,  che  il  verbo  exaro  tu  da 
Cic-  ufafo  per  ifcriver  lettere  in  prefcia  ,  ed  jnincon^; 
tro  d'  altre  occupa7Ìofii  ,  come  dimoftran  chiaro  i  luo, 
ghi  dove  Cic.  cotal  ver^o  adoperò  .  IX.  zCu  Auvbue- 
ram  bora  vena  ,  cum  ad  te  barum  txevtflum  in  codicìl- 
iii  exar-vt  .  XII.  lO.Flura  ofiojui  '■  hac  cum  ejfan  hi  Se. 
)i/Hu  extixn^H  .  Ad  Attic.  XII.  1  Hoc  iuteniìujìi  exarain 
eg'ediens  de  vi/Ia  ante  lucem  .  XIV.  24  Siutim  hoc  ne. 
fcio  quid  cxìirnvi  •  La  ragione  poi  ,  onde  i  Romani 
adoperailevo  i  ceJicilH  ,  fi  è  ,  perchè  etlendo  quelli 
tavolette  incerate  :  n'e  avendo  eflì  Tempre  in     pronto  le 

"  carte  loro  ,  inchiofiro  ,  penna  ec.  ,  quando  ftavano 
in  Senato  ,  al  convito  ,  in  barca  ,  per  viaggio  ec, 
•  in  circoftanze  in  fomma  di  gran  fretta  ,  che  ron 
ammetteano  indugio  ,  fi  Tcrviva!  o  di  quelii  cnd'ciU 
\ì  ,  cui  venivano  come  arando  collo  flilo  per  edere  ta» 
velette  impiaftrate  di  cera  .  E  quindi  rimar  chiarii]'!. 
mo  tutto  quello  ,  che  fu  quefta  faccenda  fi  legge  coe- 
rente in  rutti  i  luoghi  di  Cic.  ,  dove  Ti  adopera  exa- 
■'  (tre  ,   e   codicilli . 

Exau(lij,n)  e  .  fe'  liberare  il  foldato  dal  g'uramento  ,  o 
dalla  obbligazione  di  più  rr.ilitare  ;  comecché  talora  du- 
rale per  alcuna  cagione  a  f^are  fotto  le  infegne  :  fo- 
vente  fi  prende  j-er  la  dimilTìnr.e  igrominicfa  .  Au3o- 
rati  all'  incontro  erano  cwc' faldati  ,  cbe  obbligati  erano 
al  foldo.  Mijfiii;:em  dare  diceafi  di  licenza  dalla  mili- 
zia  ,0  onefta  ,  0  neceiTaria  ,  0  ignom.iniol'a  . 

Excubiic  ,  Sono  le  guardie  ,  cioè  l'  efercizio  del  militare 
nfaxo  di  guardare  ,  che  di  notte  fi  fanno  ,  e  di  giorno, 
Via-iJi^i  fono  le  rouurne  foltanto  .  Frendonfi  qutfic  voc 
arcora  per  le  veglianti  per^'one   . 

Excmplum  l'ttteya-.vm  ,  Giulia  i  diverfi  luoghi  fìgnifìcai 
or  copia  di  letrera  ,  ed  or  lettera  del  tenore  medefi. 
mo,  de'  medefimi  fentimenti ,  aigomento  ec.  Che  non 
è  verifimile  ,  che  que'  valenti  Komani  co/i  fovente  ;„, 
viaiTero  a  diverfe  persone  lettere  trafcritre  ad  ve  i,u,n 
onde  quanto  il  contefio  non  ci  porge  argomento,  eh 
%nifichi  copia,  ftlmo  che  intender  "Vi  debba  neh' ap^^ 
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fenfo  :  il  quale  r-iwiiafì  ch'ariineTc  nsl  feoruente  luo. 
go  dcll'Ep.  Xlll.  27.  Lt  et  eodem  exem'ìls  fxpìus  tibi 
lìUÌus  ge>^cris  liiierai  jnittam  ,  cuni  grai  as  agam  ^  quoti 
meat  commendaiìones  tam  dilìir(»:er  obfervcf  '■  quoU  f.'ci 
in  alili  ,  &  ficìam  ,  «/  video  ^  f^plm  .  All'  oppoito  il 
primo  fenso  di  copi;i  cfiiìro  è  ncii' Epift.  IX.  z^.Accu- 
bucram  hora  nona  ,  cuw  ad  te  hnrum  cxim^ltun  in  codis. 
ci/ih  eM  rax'i '•  pzTchcchìi  non  Tempre  le  lettere  manda, 
vanfi  fcrirre  n«' colirilli ,  ma  talora  ne  riteaeano  ivi  I3 
copia  ,  dove  pure  nel  pronto  ,  e  fieil  commoJn  folea- 
no  frafcrivere  altre  cofe  :  rome  fi  raccoglie  dall'  Ep. 
ad    Art.   Vili-    28.    V.   Exarén-e  • 

ExlJÌ'yar.tlo  ,  dtgnltus  .  Più  è  cjusfta  ,  che  quella  .  Per- 
cioctiè  dignità^  fi  procaccia  colle  onorevoli  csr'che  : 
dove  exifilmatio  può  appartenere  eziandio  a  privata 
perfora  ,  capace  difiirr.a  appre'io  g'i  uomini  per  li  Tuoi 
pregi:  onde  V  uno  fi  diiiingue  dall'altro  .  XII.  77. 
hJìec  rcliquo  temfìare  ullo  nut  rei  ,  aut  ext/ìbnttif-rii  aut 
aignltntl  tuA  deero  , 

Bene  exlftlmare'  Importa  il  non  avere  foltanto  vatitag. 
giofo  concerto  d'  alcuno  ,  ma  è  molte  volte  il  parlar. 
'ne  bene  ,  e  con  buona  ftima  :  ed  in  quello  fenfo  fo. 
vente  fi  adopera  nell'  Ep.  fam.  XlV.  4.  De  medico  , 
C^  tu  bene  exilUmari  feribts   ,   <ù/'  tao  fie  andò  . 

Exi(Ì0  .     F.'  tninra  il  vederfi  ,  1'  apparire  ,    l'  effere  in 
virta  .    X'II.  <^o-   Siimma  ejus    erga  ìJie  officia  exiiterunt 
hit  nofirli     temporibui  ,    quìbui   facillimi'    benevolent  am 
hnmìmm  ^  &  fdem  perCpice-.-s  potai. 

Ir.  expefl.it'ione  e(Je  ,  expelatio-,-.'-.)!  hnhere  •  Neil'  Epid. 
fam.  or  attivamente  fi  pre  .dono  per  la  perfona  ,  che 
afpe-ta  ,  ed  ori  n,  (Ti  va  mente  per  la  cofa,cheri  afpetta. 

Exployn^e  ,  exploratus  &c.  Voci  fono  ,  che  haQno  luogo 
nel  g'udicare  ed  afi'trmare  di  certo  ,  quafi  come  dopo 
avere  b-ne  efaminatu  la  cofa  ,  e  tro>ato  la  verità 
ch'ara.  X.  H.Planco.  Ntinc  cum  Dcum  ber,'g;:i:ate  ab 
onfiì  }'"  ^"if^  pat'a'iorei^  not  Joluin  bene  Jp.ra,  e  de  nc~ 
bis  /io»ìl:ic<  ,  fed  expt'rate  Jtidlcare  iwltimus  .  A.  Q.- F. 
II.  14.  lìic  ita  fe-uio  ,  judico  ,  ÌS"  ad  te  e  >: plorate  , 
Ouiridi  '"'en  intende. idofi  le  maniere  expiorate  promitte. 
re  ,   iimùga  "  à'c 

ExprelJ'uni  ,  illujlre  ,  adumbrattim .  Hanno  bel  metaforico 
fenfo  .  Prefo  è  il  primo  dalle  cose  fcnlpite  in  ri, 
lievo  :  eh"  montano  in  fuori  ,  e  fon  rilevate  :  il  fé- 
conJo  dagli  oggetti  per  la  luce  inveititi .  1.  7.  Mav.ta 
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tff  epìnio  de  te  ,  magna  (cmmendatio  tiberalttatts  ,  niagr./t 
ruetnerìa  ccnfulatus  tui  '.  hiec  prvfeólo  videi  quanto  expref- 
fiora  ,  qtiantoperc  illufhtoya  ftitina  fini  ,  cum  aliquantum 
ex  p-i'ovìncia  a'.cfu:  viipn-ìo  laudi s  accefferit  •  AdiiHibraturn 
dicefi  delia -figura  delineata  in  ombre  ,  e  in  chart  ofcu. 
ri  ,  e  viene  a  dire  abbozzato  :  ha  vaghezza  nel  trasla- 
to ed  8  contrappotìo  expreffò. 
Eruvé! .  ó'ono  preprianiente  le  veftimenta  tolte  al  vinto 
remico-  Spolin  le  ve'.Vi ,  armi  &:c.  tolto  all'  uccifo  ne- 
mieo  :  Ma  1'  uno  talora  prender  fi  mole  per  l'  altro . 

,    V 

FAcìle  ,  facìlltmé  patìor .  Ella  fe  trsanìera  ,  che  viene 
a  dire  .  Io  fcno  ciò  ìndiffh-entetnente;  ciò  fon  )n*  impwyta 
^ran  fatto  non  ne  [ente  contento  ni  fcontenta  .•  non  vi 
prevo  difficoltà  i  ^.  9  Facile  patiof  ea  de  vie  [Rempt/ù/i- 
cam  fentire  ac  dìcere ,  quji  sìiaxime  cimi  mihì  tum  etiam 
ReipfibHc£  rationibu!  etiam  putem  conducere  . 

Facinus ,  flagitiiim  ^  Jcelut .  Sono  in  ciò  diflfjrentì  ,  che 
faà-.ius  fi  commette  colle  violenze  ,  0  per  malizia  .  Fia- 
gitium  ,  o  pef  trcifporto  di  libidinoù  paiilone  ,  o  per 
diffolutezza  ,  o  per  mah'agi;à.  Scel-.n  comprende  l*uno, 
e  r  altro .  Quindi  fono  flagkiofi  gì'  impudici,  gli  ac'ul- 
teri  ,  e  gli  fpergiuri ,  i  facrilegj,  gli  omicidi  ec.  Molti 
fono  i  luop'hi  deo;li  fcrittori  ,  dove  fi  diftino;uono  flaer't. 
tia ,  e  faanera  .  Ma  più  esprefia  e  la  difTirenza  nella 
Catilinaria  prima  •  Ò/^od  facinus  a  manibus  unquam 
ttiis  ,  qiiod flagiiium  ad  feto  corpore  abfuìt  ì  Finalmente 
fi  vuole  oMervato,  che  faci nu)  è  voce  media  ;  onde 
pur  fign-fica  lodiivole  imprefa  ,  dove  fla^iiiuin  è  fem- 
pre  mala,  e  turpe; 

P"cies .  E'  la  naturai  forma  del  volto  •  Vultus  è  la  diffe- 
rente ,  o  la  svariata  d'fpoGzion  della  faccia  ,  fecondo  ; 
che  le  danno  forma  J  diverfi  movimenti  dell'  animo  ^ 
onde  acconciamente  diciamo  bnga  ,  lata  facies  ,  Vultut 
letiis ,  trijìis  &c.  a  cui  ben  corrifponde  nelf  Italiano 
rnal  vifo  ,  lieto.  La  forza  di  cotal  voce  chiaramente 
apparifce  in  quel  paiTo  di  Livio  •  ^"^  inter  emne  tetìi- 
pus  pater  vultufquc  ,  ér  os  ejus  jpe£faculo  effent  ,  emi- 
xente  animo  patrio  inier  pullìce  p(£!^f   n2Ìiìifìeriu7n  . 

Facto.  Lega  bene  cogli  avverbi  ia  fentimento  d'  0j)er?. 
re  ,  di  procedere  ec.  II.  16.  Kos  ■>.^^'^  tuylu.'cnter ,  ni. 
hil     temere    fuiiemus  .     7.     ver^ey    f^^^^'i^     timide    t,g 
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quid  fluite  faaai  ,  cos'i  diciamo  ^  Japìenter  ,  brniffne  , 
trudsliter  fafcere  •  Con  più  fuftantivi  ammette  la  figni» 
iìcazion  puniva  ,  coficchè  l'  oggetto  ,  eh?  pare  agente 
fia  ,  in  cff  tto  è  paziente:  tal:  fono  deirimentum  ^  uau- 
Jrag'tum  ,  itumniim  ,  ìtu'^iuram  f.uere  :  tal  lenfo  forti cn 
nella  Topica  i  j  Si  edei  ixfjA  ,  co.  nttruit ,  xtittumcjite 
ftcerunt  ....  b^rei  rejdtnere  non  debet  nec  rejìcere  .  U- 
fafi  pnre  ad  efprimere  1'  efercizio  d'  alcun  arte  ,  e 
profcffione  ;  onle  diciamo  ks  ufpicinam  ,  preconi ■<7n  , 
aroentariiim  ,  ferrariam  ec.  facete  ,  S'\  adopera  fiirU» 
menfe  per  indicare  cag'one  ,  motivo  ec,  V-  O.  tuus  in 
me  amor  facit ,  ut  &c.  XII.  i  8  Ut  confidercm  fecerant 
tue   rryatifft.nt  niilii   tltut^  , 

Pot'Jiv  ,  fedttio  .  La  prisia  è  uia  co'"pira2Ìone  de'  nobili  » 
e  de'  più  potenti  ,  alla  quale  aderifce  parte  del  popo- 
lo ,  e  che  va  a  riulcire  in  guerra  civile  :  quali  fu- 
rono fafii«  C£faris  ,  fafiio  ?onipcji.  Sedino  poi  è  una 
improvvifa  ,  e  tumultuaria  foUevazIon  di  popolo  ,  o 
di  rodati  ,  che  prende  l'  armi  per  ufar  violenze  ,  ed 
^  oltraggi  contra  i  magiftrati  ,  e  i  capitani . 

^'^Luhnte^ .  Kll%  è  voce  ,  che  ha  fignifìcazione  diftcfa  , 
e  comprende  alle  volte  vires  j  animum  :of>ìas ,  temrus  ^ 
locum  .  Così  nelle  PHrtizioni  .  Fii,u/(atum  'ivfurmatio- 
ne  uteim'  ,  fi  ant  viyas  ,  aut  ammum  ,  a'.{t  cop  /«s,  aut 
op"$  abfuijjl'  demoììjlrnbu  ,  aut  aitenum  temp-'S  aut  lo. 
cum  non  idcneum  -  Nili'  cp.  ad  Att.  I.  15  importa  oc- 
cafìmi  opportune,  congiunture  acconcie  per  t'rar  vaa- 
taegi .  Expoi)i<  qum  faculttites  aut  provi n.irdium  nut 
urlìiinorum  comviodorum  <^  a/i:<  t^/»purtbus  ,  Ó"  me  ip/ìf 
confuie  preeteriiiferis  .  D'  ori  iiar  0  però  vale  talento  , 
maniera  ,  forze  ,  polTibilttà  d'  eff^nuire  checchelTìi  . 
II.  3  Quorum  (  cioè  di  dare  a  veder  gli  rpet<acolI  ) 
neque  facult.uem  qui/quam  admiratur  :  ejì  cnim  ccpìarum, 
MOn   virtutis  • 

Fallo  .  Hi  fpecia!  vaghezza  a  fignificare  mancanza  dì 
notizia  ,  ovvero  abbagl'O  quindi  nato:  e  quefta  e  la 
più  propria  fua  forza  .  HI  ?  Sed  ft  quid  nuuc  vie 
fallii  in  fcrihendo  {  f)  6cul  enim  aboam  ab  re  ipja  ^\f 
Joii>i  )  (Ì7fìiil  ne  progredì  cxpero  ,  quatn  ceierrimn pote- 
re ,  Ò"  quani  cr$berTÌmt%  Iftens  faàam  ut  tibi  nota  fit 
oinnii  ruiii)  disrunt  atque  ttincrum  vicurut»  .  Quindi  e 
che  più  acconci:imen:e  ft  adopera  a  fignificare  inganni 
partoriti  da  difetto  di  contezze  ,  ovveio  orditi  an- 
zi con  cel:tr<;  il  vero  ,  che  con  appreUare  pofitive  fro, 

di 
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di.  Cic.  de  Orar*  i.  i^uam  fpem  cofitationum  ,  &  tfin- 
flkrum  ineorum  ctim grava  commur.ittm  temporum  ,  tum 
varii  tioflrt  cafus  fefellerunt .  Nel  qual  luogo,  ed  in  fu 
miglianti  alrri  così  bene  non  fi  uferebher  dccepeìum  , 
il  qual  verbo  propriamente  vale  ,  tioio  malo  circumvevire. 
Ciò  detto  fìa  per  irtruzio.ie  d'  una  maggior  proprietà  : 
ron  nego  però  1'  un  verbo  talora  effere  Itat©  pref©  per 
r  altro  anche  da'   buoni  fcriftori  . 

Fa^nilia  ,  geHi  .  Fnmilict  (  prcfcindendo  dagli  altri  fuoi 
fenli  )  l'er  rapporto  al  prefente  contrappuHo  è  la  ftir- 
pe  ,  o  ferie  d'  agnati  ,  cioè  di  congiunti  per  viril  fef 
(o  propa.gari  ,  ed  uniti  come  fotto  un  tftetfo  padre  di 
fam'gla,  o  progenitore,  godenti  Io  fteflb  cogrome,  e 
panecipar.ti  il  nome  di  ge:iiis ,  comuiie  ad  altre  fami, 
glie.  V.  G  Gcm  (Cornelia  ripartiiri  nel]e  fairiglie  Mn- 
Itiorinenfium  ,  Scipiouum  .  Letitulortmi  &t\  Picchè  gem  è 
conne  un  tutto  ,  le  famigli"  fono  le  parti  comprefe  . 

Ffìmultis .  K'  chi  fta  in  Lcrvil  minifterio  ,  fervo  iia  ,  o  di 
libera  condizione.  Servus  è  colui ,  che  in  fervil  conili- 
zinne  foggiace  all'  altrui  dominio  . 

FaJ^iJiu})/  .  E  noia  ,  naufcu  ,  fcverch'a  delicatezza  gene, 
rata  da  indignazione  ,  da  fuperbia  ,  da  fafto  ,  da  trop- 
po delicato  gufto  ,  da  difprezzo  di  j*:rfcna,  che  poco 
limiamo  in  pitrypcne  di  noi  :  onde  di<Te  Viig.  aique 
fiiperv!»  pHti  fajiidia.  II.  \6  Nn/Ii  emtu  non  modo  jlo. 
inachi  nifi  ,  jed  etiam  tcvlu»  um  m  hoNnuum  infolentium 
indicrni:nie  ja,:ìdiuvì • 

FAti^^aiui  .  Dicefi  chi  per  grave  incommodo  di  foprag- 
g'unta  agnazione  di  tempeffa  ,  di  difailrofo  viagg  o  , 
o  d'  alrro  foftenuto  difaggio  nella  perfona  è  debole  , 
e  fiacco.  FeJ/us  di  chi  è  ftracco  per  ordinario  cami- 
no fatto  ,  pelo  prrta"0,ec.  Liv,  L.  i  Luugo  itinere  fa- 
tigatrtm  ,&  onere  fj/tim  .K'  di  più  forza  il  primo,  che 
il  fecondo.  Sicché  ben  d'i  iTi  dello  ftanco,  per  un  or- 
dinario viaggio  ,  ii^  via  fejjui  ,  per  lur  go  ,  e  difa- 
ftrofo    camino  .  Luniro  &  afpfvo  itinere  futigntus  . 

Futuus.  E' chi  e  del  lufo  fuori  di  fe-^no  per  modo  che 
ha  ottufi  arif^ora  i  fentunenti  .  Sìuììus  chi  non  e  del 
tutto  fuori  di  fenr.o  ,  ma  per  debole/. a  di  fci.timeiiti 
opera  e  parla  iietramenfe  con  imr  rudenza  .  Stolidus 
chi  fi  d  mt-ffr;,  e'  fentimenti  ar:chc  impedito  al  pen. 
fare,  e  ,  oii.ìru  ^ue  nOn  fia  del  ;u.  •  fu-^-ri  di  fenno, 
non  h^  i»thc!crtc  -.te'-.dtmento  per  formar  g'udiz'o  , 
e  diitjngucr  le  cofc  di  comune    iùtcll  genzi  .  £'  men- 
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tecMptus  chi  è  fuori  di  fenno  ,  ma  vivefi  quieto,  fenz* 
dare  alcun  Tegno  di  trafporti  farjofi .  Infami  chi  non 
è  in  fanità  buona  di  msnte ,  ma  pure  guarda  le  comur 
ri  convenienze  del  vivere  cotidiano  :  quc'ti  per  rap- 
porto di  Cic.  nelle  Tifcul.  III.  6.  non  era  nelle  X!I. 
Tavole  rimofTo  dill'  arViminiflrazione  deTuoi  beni.Fw. 
riofui  chi  è  del  tutto  fuori  di  fé  ,  e  vien  trafportato 
da  impetuore  pafTioni  di  dolore,  d'  iracondia  ec.a  co- 
ftui  era  tolto  il  mmeggio  dell'  aver  fuo  .  ìtnque  non 
(fi  feriptum  ^  fi  infa^tuì ,  fai  fi  furioftn  effe  incipit  ■  Per 
altro  nel  coinun  parlare  anche  de'  buoni  fcrutori  pren- 
donfi  per  chi  è  del  tutto  fuor  di  ragione  ,  e  confondon- 
fi  furi» fui  ,  (ifmem  ,  ame»^,  iiifattus  ,  vrfanui  ,  mcrte 
captns  Molte  volte  però  nalUa  più  p^rtc  di  queHi  ha 
luogo  51  fenfo  efagerante  è  l'  iperbolica  ,  e  diconfi  di 
chi  non  e  punto  fuori  di  fenno  ,  ma  opera  a  rovefcio, 
e  per  difconvenevo!  maniera  .  XI.  19.  i^is  en  m  eff'et 
fjui  illum  tam  fnriofum  arl'iti  nreiur  ,  qnì  jt  »:/ixÌ!»o 
bello  pacemvi'ìle  [e  dixijfet,  is  ittcpiatijfima  pace  b:U»m 
Yei[ìubiice  indiceret  ' 

Feyye .  Conviene  a  chi  porta  pefi  colla  perforìa  :  potare 
a  chi  li  reca  con  carro  ,  belile  da  foma  ec.  agere  a 
chi  fpinge  olcre  hfffliami ,  armenti ,  carri  eo.  Gli  ci'empi 
in  Liv.  fono  frequenti  . 

Ferre  ad  popuhim  .  E'  il  proporre  del  magi  Arato  alcuna 
legge  ,  affare  ec.  ali'  elezione  del  popolo  da  tenerfi 
per  fufT.'ag)  ne*  comizj  .  Rr/er/t  ad  Se^atum  era  il 
proporre  in  Senato  a  confulta  :  ciò  che  d'  ordinario 
faceano  i  confoli  •  Pirfn-re  legcm  0  rogatisn:vi  era  il 
proporre  al  popolo  o  alla  plebe  la  legge  per  modo  . 
che  foffc:  approvata  :  il  per  ha  ragione  e  forza  di 
compimento . 

Ferus  .  E'  il  crudele  ,  il  barbaro  :  ferox  V  altiero  , 
r  orgoglioso  ,  1'  animofo  ,  lo  ftempcr.ìto . 

Feflivus  .  Suol  convenire  a'  fanciulli  ,  che  col  grazlofo 
parlare,  e  col  vago  afpetro  risvegliare  ilarità.  Quedo 
e  r  ul'ato  parlare  di  Cic.  VI.  4.  Reiiquam  ejì  ut  te*, 
angat  quod  abfii  a  tttis  tamdiu  ,  pr/efertnn  ab  tis  puerlsy 
ftìihiis  nihil  yotefl  effe  fefi'vius  .  Ad  Att.  I.  u  lO- 
Piitr  fefìiviis  Sofith;iiì   decefferat* 

Videns  ,  confdens .  Il  primo  fi  è  l'  animofo  ,  e  'l  forte  , 
perche  confida,  ed  ha  fiducia:  l'altro  è  il  temerario  i 
e  lo  sfacciato.  Lo  ftelTo  con  proporzione  fi  vuole _in- 
Kfo  di  fidcmia  t  e  confidintia  j  Quella  è  U    coraggiosa 

con 
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«onfìdefiTa  ,  questa  la  ten-.erita,  e  U  prciu  zione  .  _ 

Ttdei ,  Hàeiitai .  U  Manuzk)  è  d'  avvi.o  che  nJa  r  po- 
f»a  Ila  nel.'  animo,  e  che  fJ:hta<  ù  :onoCca  pn  epe. 
ra  .  La  reca-^da  bifogna  coli"  autonu  confermare  . 
XUI.  Ef  US  ,  *.'  <ft'-''r  ,  fii>i  in  .'lii^anJnno  O.^.lo  , 
fiu^n:um  (ìudte  ,  et  fdiliiate  corjequi  pottar  ^  ncn  JJuit 
XV.  io  éfci^oOKis  TfieJic:  tnm  con-uetuJo  mihij^cunj» 
'fuit\  tum  e*iam  ars,  qujm  fum  ixptrt^S  in  vai:iudin« 
mccrum  ;  ir.  qu.j  mìki  t^m  ipja  J.i:nuit  ,  tam  et'^m  ji- 
aelittte ,  ke»  volentuque  f^tisfeci.  .  Con  proporz^nc 
di-ieriscono /..«'J^e/'JV^w-P'^^'O  '  d.ftingue  nei  Tri. 
r.um-r.o  Q^atvi  ami:*  mia  am  rendavi  ifona  ,  p'-cuo  , 
è*   fiJeli ,  cs*  fiJo  ,  cr  cum  mr.;na  jiae  . 

Fiifm  i-u  a^e.  *.  T  uiclre  d'  -obhgaziorie  con  efeguir 
quet  0,  che  fi  è  promeffo .  XII  7  Q«od  auttm  C  tn 
Sen  tu  piuribas  vertis  dilprai ,  &  dixi  m  c^nctime  ,  i» 
io  velini   ixd^m  raeam  ttinre% 

Fijiera.  E*  h  dlip^MÌzioiie  efterna  di  tutta  la  perora  : 
"cosi  ben  dira'.fi  homims  fig-ora  re  la  ejì  ,  proas  cr-.m^n- 
;ia,7,  m-^r.di  ror^ndu  .  Ferma  è  la  convcr.ienia  deile 
parti  in  l'uo  etTcre  comp'Uia  e  perfetta  :  che  e  la  re- 
ip^.tiva  belle77i  di  c:a'cun  ar:  .-.ale  nella  lu*  f'pecie  : 
C:c.  f.  d-  oicura  Dcirarn  .  Omnium  arAanmittm  Jof 
T.am  via^if  h„mÌ!:'J  n  Jigurs  , 

F.:^itar:  .  fc'  chiedere  con  iftaize  cilde  ,  ta!  :ra  con 
iitrepitofe  v©ci ,  e  con  maniere  d"f  chi  pre'cnJe  :  dicia- 
mo ancora  eff>^gitare  c^nviàn  ,  Py  :uljTe  e  ch:tdere 
con  rifpecto  quello  ,  che  dee  cor.ccdiifi  p«r  un  cerai 
diritto  di  convep'cnza  .  Fofc^i  lì  è  il  eh  edere  nm 
delfitam  &  hontitam  ,  €  qu^li  con  preter.lxre  ,  ed 
imperio  .  Pescre  impona  il  chiedere  umilmente  ,  e  con 
preghiere. 

F.er-i  ■  fc.'  il  dichiarare  il  dolor  colle  lacrime  •  La.rim:^: 
il  nasndar.e  p-ù  largsr.ente  •  Cerns  e  \\  trar  tucriipeiTì 
ftrepirofi  l'oipri  e  firguìri  .  Fto' are  è  io  fparger  lacri- 
me ,  accompagnare   da  lamer.:evoli  veci  - 

Ticas  .  Vale  il  tocolare  ,  ed  >l  fuoco  non  mai .  Quirdi 
par  nato  l'ufo  di  fuoco  in  fertimento  di  ca'a  e  fami- 
glia ,  quundo  ainovcriamiO  le  fam*2'.ie  d'  una  citta  , 
d*  H.-.a  Terra  . 

Forceps  ,  dpii  ^  firn-  La  ta-aglia  iftrumentó  di  chirur. 
gh:  e  da  fab&ri  per  c?.rp.r  cofe  di  ìor  -rofclTlonc  . 
ForfzTf.  ,  cis,  fono  i?  forbici  ài    f=irtori  . 

F„ri:u  .  £'  il  cclTj  pubblico  ;    onde  f$rica>iì    erano  gli 
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appaltatori  ^    che  ne  prendean»   fopra    di    loro  il  pefo 
della  gabella  .  Lttrha  è  il  ceffo  delle  cafe  private  . 

Torma  .  .Significa  la  delineazione  ,  il  difcg.io  degli  edi- 
fìz)  ,  c+ie  per  voce  greca  dicefi  ancora  ichnojrraphia  . 
Liv  XXV.  -^i  Archimede'^  intentus  foniiii  ,  qnas  in 
puhere  defcripfernt .  Q.i  ndi  prefa  e  U  merafora  nelle 
parole  dell'  ep.  Il,  8.  Ut  ex  itrs  littfris  cufp  fornim 
Reipublic£  viderim  ,  qttale  <edijìcium  fututunt  Jit  ,  Jcire 
foffnn  . 

Tormuìe ,  Cos't  chiamaronfi  certe  d"ftefe  maniere  ,  ed 
ef|)re(Tìoni  forenfi  ,  a  tenor  delle  quali  foleano  nel  Ro 
m^no  foro  muover  It  liti  ,  ed  «fperimentare  le  ragio- 
ni loro  al  tribunale  .  Kran  quarte  ritr.^vnto  de'  giure- 
confulti  ,  con  si  fuperrtiziofa  oifervanza  guard-ite  ,  che 
v'  ebb'j  tentipo  nel  quale  il  d'psrtirfene  pure  :n  un  api- 
ce parca  folTe  il  metterfi  a  rilchio  di  rovinare  la  pen- 
dente canfa. .  Cic.  fa  di  ciò  parole-  nella  Mureniaca  . 
Or  i  giureconfulri  per  dare  più  ampio  .luogo  alle  fo- 
renfi  azioni  ,  per  una  ift?iTa  caufa  prelcriveano  diver- 
fe  formole  ,  ti  a  qusfto  accennavano  colle  folcnni 
parole  .  He  ea.ler»  re  allo  modo  .  A  quello  colfarr.e  al- 
lude Cic.  neir  cp.  XU.  27  fcrivendo  a  ^Sulpicio  cc- 
IchratifTimo  giureconfulto .  Lìctt  eoaem  cxemple  fépiui 
tibi  hujus.  generis  iitieras  mittam  ,  cum  ^rnnas  agam  ^ 
queel  mea%  convnsHdntio-.ie^  tum  dil'gcnter  oh  fervei:  cjuod 
feci  in  a/Iis  ,  &  fttc:a'n  ,  ut  vid$o  ,  fà:p:u-i  ;  fcd  tAmsn 
KOn  pnrcam  oper^  ,  &  ut  t'os  foletis  in  formu/is  ,  /te 
egn  in  epiftolis.  de  eadem  re  alio   modo  . 

Fortuna  .  Importa  incerto  evento  di  cole:  dicefi  da  Gre- 
ci -rWXi  ■■  Fori  fortuna  e  la  lìili  \tvat  de'  fati,  lane. 
ccfTità  fatale  ,  detta  da'  Greci  .S-^a-u/.vi  iìgnifica  an- 
cora la  buona  forruiia  ,  0  1'  t\'co\o  della  buona  for- 
tuna. Terenz- nel  Formione  .V.  G-  O  Fortuna,  0  Fon 
fortuna  quaittis  coìumoditatilfu-i  hum  oneraft/s  diem  , 
Vuole  Donato  qui  accennato  il  tempio  F0rtì%  fortuna 
iìtuato  di  là  dal  T^"vere  •  Fatum  era  la  ferie  deile  co- 
fe  ,  «he  air  uom  doveano  per  inevitabila  necelTità  av- 
venire ;  e  tra  que  te  fpezialmente  annoveravano  le  di- 
fa  vven  tu  re  . 

Per  fortunii'i  tuai.  Ella  è  maniera  ,.  che  ha  luogo  nelle 
preghiere  accefe  ,  efpreffe  per  polore  od  olrra  pafTìo. 
ne  .  Vili.  16  Olio  .  Per  fortunn%  tuas  ,  Cicero  ,  per 
Hhc  (;s  oro  é"  obfeo  e  ne  quid  gravici  de  fttluit  ò^  in-^ 
tsluvìitaie  tua  cenfuJaS  ,    XIV.    i  per  fortuna^  viifsras 
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nofti'a'^  vide  ne  pwritui  pertlarnus  . 

Forum  Fa  da'  Rotriani  prsfo  p«i  luotjo  ,  dove  fi  ter.ne 
r.'-i.iir,  e  pel  luogo  ,  dove  fi  efercirava  i!  mercato  : 
ficth;  i'scondo  il  dive>'ro  prorperto  chiam;.r  fi  dee  pia?.. 
za  ,0  forò  ,  Lo  fteffo  pure  avveìivit  nelìe  previncìe, 
dove  i  governatori  3[)riv<ino  tribunali  psr  difcutere  le 
cauic  de'priv;iti:  ed  a  quelto  incendiir.ento  ivi  fi  rac- 
cog'ieano,  per  far  confutte  i  giudici  ,  che  foleano  ef- 
fer  cicfadini  Romani  :  le  quali  cen^f'^ghe  diceanfi  con- 
vi"t'.ii  .  Or  a  qiie'te  forenfi  a7.;Qni  han  rapporto  ,  forum 
ir.dictre  ,  forum  ,  cenvi'ittum  ttgsre  .  III.  6.  Ceniìbantut" 
tìhen/ire  a  i;  vnlu<tatC7n  meam:  qui  te  JGVum  Tavfi  agi- 
re ^  fatus  e  mulia^  de  cerner  e  ^  ju  die  ai- e  dice^ent  .  Que' 
luogh'  poi  delle  prov-ncie  ,  che  deUinati  erano  a  tene- 
re 1  (ricreati  ,  chiamaronfi  conaiitfbula  :  onde  fovente 
quc^ie  maniere  di  lu'^ghi  leg^nnfi  unni  anprefìb  i  buo 
r/  icrittvri  .  Liv  XL.  Occemviri  fupplicatiouem  in  bì- 
dHtr,ìi  vnleìudinii  cafja  in  \}>  he  ,  &  per  emula  fora ^  Ó* 
cOHCiHabulu  idixerunt  ,  Fori  ortim  fono  la  corda  delle 
ravi  ,  ovvero  i  tavolaci  aperd  ,  dove  i  «narina»  po'Iono 
f u ,  t  giù  fp;;2iare  . 

■pyCìnere  .  E'  mar.dar  furri  un  fuono  di  vece  ,  vario  e  tur- 
buhr.to  ,  oual  'iuol  tlTere  ii.  un  tumulto  popolare  ,  o  in 
mar  iur'ofo  .  Prendere  è  il  digrignar  de'  denti  ia  atto 
di   mi  .accia  ,   e   di   ranbia  . 

Y/j'-idcs  .  .>ono  di;;^li  àV'iù:  fediti  degli  alberi,  dell'erbe^ 
e  le'lioil  .  Ci,'si  è  d' ay-vifo  il  Valla,  comecché  altri 
fentàHJ  diverfamerite . 

l'ft'ges  .  Sono  i  fruiti  della  terra  generalmente  prefi  , 
che  padano  in  noftro  ai'miento,  non  pure  il  grano  ,  le 
biade  ,  i  legumi  ,  rna  il  viro  ancóra  ,  ie  lelve  da  ta- 
glio ee.  Fruium  è  ogni  i'rutto  ,  che  metta  fpiga  ,  e  A 
può  comprendere  (otto  nome  di  biade  .  Titticum  e  il 
grano  . 

Fy-'-i  .  E'  il  riirar  frutto  ,  commodo  ,  vantaggio  ,  diletto 
ec.  da  chc'CcetTìa  Uii  è  il  fervirfene  ne'  iieceflari  ufi 
della  vita  ,  e  pel  convenevole  trattamento.  Liv.ll,F}-«i 
antur  ^  utarittir  annona  ,  qtiam  fudore  fuo  feca  ii^(  ■  V^il, 
30.  Id  cuictiinquc  dì  praprim»  ,  (rtio  qtdfjne  fruitur  at- 
que  '  utitur . 

Futtdere  .  Si  è  lo  fpargere  a  poco  a  poco  feni' impero  in 
varie   parti  Y- G.  fiindii  fai  radid-^  .     Efand-ere  fi  è  il 
traboccar  fuori  con  impeto  ,  e  fenza  mgderazione.    V» 
G-.  popu/u$   (oncilatiii  fefe  e-ffundit 
Tom,  ni,  K 
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F««/j  •  E'  la  maggiore  ,  e  la  più  groifa  corda  da  navi  . 
Rejìh  la  pi<j   foitile  da  letta,  da  fedia  ,   da  giuoco. 
Liv.  XXV  !1,  /'n*  manu%  rejlcdata^  virjir.es  Jono  vccìs 
jyuljus  pcdutn  viodnlnnt3^    ,   wcejjeruiif  . 

ftituti  ;  Era  1'  apparato  o  la  pompa  del  funerale  .  Pjr/i 
era  il  cai'ielletto  delle  legna  per  bruciare  il  cadavere  . 
RoiTUi  quando  ardeva  ,  {  altri  però  quefte  due  voci 
Jncarpretano  all'  i'icontro  ,  e  pongono  prima  return,  e 
poi  fjram  ■  )  Biifium  è  il  cada"ero  bruciato  ,  e  la  fé. 
poltura .  U (trina  il  luogo  ,  dove  arde  .  S.pula-urn  è 
tutta  la  corruzione  deli'  edifizio  ,  e  del  luogo  ,  dove 
fi  da  a'  cadaveri  fepoltura  .  Momnnentum  1'  ifcrizio- 
ne. 

Fiirca  .  Era  nn  iftromento  biforcato  a  modo  di  a  al 
quale  i  padroni  dalia  derettana  parte  legato  avendo  le 
mani  de'  delinquenti  fervi  ,  li  mandavano  attorr.o  pel 
vicinato  ,  imponendo  loro  ,  che  confefTafrsro  il  delitto 
per  ifcorno  ,  e  co^itumelia  loro  :  quindi  furon  dirtti 
furciferi  ,  Patìbi/ltmj  era  una  grolla  traverfa  ,  alia  qua- 
le legavano  le  diftefe  mani  de'  fervi  rei  prima  di  met- 
terli in  croce  ,  ed  in  tal  foggia  li  mandavano  prima 
per  là  Città  .  Plaut.  Patibulum  feram  ptr  Urbem  ^  lieinde 
(ifjigar  cruci  - 

Turtuni  .  Dicefi  di  tutto  quello  ,  che  fi  opera  di  nafcofto: 
le  più  volte  prenJefi  in  mala  parte,  per  infiòie  ,  frodi 
ec.  ma  fpecialmer.te  per  le  difonefti  operazioni ,  occul- 
tamente commslTe  .  Tib.  celeri  vult  fua  furia  Venus  , 
Viig.  Martilqiie  dolos  ,  &  dulàa  fvrta  ~  (Quindi  Cic. 
neU'  ep.  I-  9.  accenna  1'  adulterio  di  Clodio  commef- 
fo  con  l-'ompea  moglie  di  Cefare ,  quando  in  donr.efca 
vefte  penetrò  di  notte  al  luogo  del  facrifìzio  ,  che  le 
donne  celebravano  ,  a  falute  del  popolo  ,  in  onore  de  l- 
la  Dea  bona  ;  ed  oppurtunamenre  chiamoUo  /«/  ta 
viahclirìum  reliaionum  , 

G 

GT-neve  neutro  .  Negli  aggettivi  comparativi  fi  adope- 
ra per  efprimere  il  fommo  d'  una  cofa  ,  eziandio 
pariandofi  di  pevf-.ne  ,  V.  G.  jii/iil  eft  Cifare  viodcra^ 
iius  .III  7  Scilìcst  contempfi  te  ^nec  potcfi  feri  me  (luid 
quam  f/perl'ius  • 
Gejiiiivi .  .:>i  nfano  con  vaghezza  col  verSo  foftantivo  in 
l'enfi  di  lode  ,  di  biafuno,  di  conveaicaza  ce-  5.  Tua 

fafier.» 


ALEXAND   M.  BANDIERA.  6^ 

fapitntìét  ,  }n:jrrniti/dÌHÌfq--i!'  a'^iini  ^ll  cmnem  amplttu:!i- 
nem.y  &  dìg^itatcm  inni  in  virtm-  fofita.r.  extjlimare- 
Pro  Mii.  (jtii  prufe^h  ne  juftstiie  fus  pi:  'i  cr  ei/i'  ec. 
nec  pip-entU  ,  Sì  yppongooo  fimiìaicntg  n(^' i'enfì  mede- 
fim'  a' nomi  fcftir.t.vi  •  H.  •  ^.  R.ira^  tuas  q^idem  ^  fed 
juavis  acrpìo  Jhh^r^s  '•  l'el  quos  pnxhne  iifcepi  ,  quaai 
pr.identes'i  qUàin   multi  y   &  ujfìcii   &  co-i/ìlii' 

Gazila  .  Vito  a  rigi/lficar  qu'.l  f .  .  C^c.  non  eji/s  generis 
me^  !ìtter<e  funt  ^  ut  em  aiute^nv  it:ì}iir<.' cvnimit!i.rs  .  Nip. 
C/jPi  aencris  cum  ift^ig^ms  nifmern-  e^st ,  cioè  de'  colo. 
n  .  Curfor  ejuf  gencrh^  qui  hemcroJromi  yocamur  .CAc. 
De  hoc  genc-e  (oto  (cioè  dì  *.]uefta  materia,  propofito 
ec  )  /wc  fcrii'O  parciu^,  ,  qu«J  CSV.  //;  hoc  to:o  genere 
pluYM  jacìam  qiutin  fcri'.^cre  a'tdgo  . 

Qenn.tnus  0  germunus  fniter  ^  gs'mana^  t  foror  germana. 
^ignifìcan  fratello,  e  fnrelU  di  padre,  e  madre  :  ©r 
di  padre  ,  e  non  di  madre  ;  e  tal  fiata  di  madre  ,  e 
•non  di  padre  . 

Ger'*^-''-''^i  ■  Avvengono  con  p'ù  2ra7Ìa  de' gsrurd* ,  quan- 
do  i  ^-erhi  li  foOengono  •  I-  9.  Aique  hanc  quìdem  tlle 
caujpaìn  fibi  alt  w.vj  attìgeìicU  Rii  ublì.'a  ftiife  ec.  eletto 
è  FTicglio  ,  che  att.nnrsndì  Rempubtìuam  •  òi'fìilmenìe  . 
Hoc  feci  noti  ìnfiaìmnei-ìdì  tui  grana  ,  /ed  tefìijicnvdi 
fimsrii  mei  .  Ali/ji  non  du'oiuin  fpam  mei  Cvnventendi  af-- 
fs  ch-.ii  . 

GlaJiascnbu^  .  Prepdefi  per  lo  fpettacolei  gladiatorio  ,  e 
pel  g'orno  ,  r.tt\  qu,ile  fi  davano  a  vede.*;.  X.  52-  j-'ol 
lior.e  .  Glcdianrbiis  tiutem  Fftdmvi  qtiemdem  ....  defo- 
d:t  ludo  ,  &  vivum  ctìmliuffit .  Ad  Att.  II,  Cum  ccnfuejl- 
fin  ficiiÌH  Iscuin  gladiaisribui  dare  ,  cioè  nel  giorno  , 
che  fi  dovano  a  vedere  gli  fpettacoU  ghidiarori  ,  e  così 
in  pivi  alrri  luoghi  ,  fpe/ialmente  dell'  Orazioni  .  Quedi 
\  parlar  fgmaco  ,  che  è  pur  freciumre  in  certi  fami- 
liari  ,  e  cocidiani  parlari  di  noiìra  li.-ìgua  . 

Gloria,  il-' una  tacita,  rr/à.  concorde  opnlnigne  del  comun 
popolo  fui  rBeriio,  e  luminofi  preg;  d'alcuno.  Lau^  é 
una  chiara  fenfibile  ,  ed  aperta  comrncrtdaz-cne  d'  al- 
cuno per  qualche  lodevole  operazione:  the  2.iui  talora 
fi  prende  l' irtela  lodevole  operayiope. 

Gra'.i/i  .  Ha  diverfi  ed  eleganti  ufi  nell'  Ep.  fam.  'Vale 
ricompenfa  ,  Kec  enim  tu  mihi  gratiam  modo  ha- 
buijli  ,  veruni  ctiam  cHmulatifftme  reluUJli  .  Significa 
concordia  ,  unione  ,  buona  intelligenza  :  onde  fono  le 
maniere    redire    in    gratiam    cum    /iliéfug  ;    recoiìciliata 

E    2  gifl-. 
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gratin  :  ejje  in  grnt'ui  cttm  alìqr.o  ,   Gradimento  .  N'thil 
efi  qtiod  non  ita  iilujlrt    gratta  excibiat    ut   &c.  Servi- 
gio ,  favore  ,   che  ii  comparte   :  Nti/iatn  effe  grafani 
q'inm  non  vel  e  pere  animuz   meus    in  accipwndo    vel  in 
remunerando  cumulnndeque  ìllufìrare  pufjl; ,   Bene  fidi  arti, 
tiétqìte   cauf^a   concede:  t:    araiia  efji:crc'   ciignitìca    bene- 
volen7a  ,  e  favore  pafTivairìente  prcfo,   in  ciò  digerente 
Ò.Z  (fudiutn  y  che  importa  favoie  attivamente  preio  :   in 
quefìo  fcnfo  dicefi  collidere  jrr.,iiam  ,   effundere  ,   cc//e 
ftaìH    ffrnttiim  floìcniilfiwi   hominii    :     q:'.xyere   ,   auc:q>ari' 
graiinm  ;  inire  frrtuir.?n  ab  aHqtiu  ec.   QuuiJi  ben  k  com- 
prende ,   che  fuor. ino  le  parole  dcìl'  Ep.   II.   6.  gratio. 
forum  in  /-'ffraja^  Jludia  .  Si   accennano  pel  gra.iufo- 
rum  i  foggerti ,  che  godeano  gratimn  paffivameiue  pre- 
fa ,  cioè   la  benevolenza  de'  cittadini,  i  quali  davjr.o  it 
fuffì;gio  ne'  corniz!  ;    onde  qucfto  era  in  eflì   il  favore 
pafrj>.'o  :  e  fìudia  efprime  il  favore  attivo  ,  che  i  favo- 
liti foggetti  imjiiegavano   a   vantaggio    di  Milone  con- 
corrente al  tribunato  . 

CtY(ttia%  agere  ■  Si  è  ringraziar  con  paiole  :  che  diciamo 
anche  rendere  grri7ie  .  Craiias  ha'jere  ,  ringraziar  coli' 
animo  ,  cioè  rimanere  obbligato-  Grailas  r./j  rff ,  rin- 
graziare per  opera  ,    che  è  il  rendere  contraccambio  . 

Gratulatio  .  E'  voce  ,  che  avea  proprio  ,  e  (otenne  luego 
nelle  fupplicazioni  concedute  dal  Senato  al  popolo  in 
onore  de'  vincitori  comandanti  ;  ed  importa  pubblico 
rendimento  di  grazie  fatto  agli  Di  colle  vifite  de'  lo- 
ro tempi.  IX.  iS-  Nec  dubito  quìn  tu  pi'<s  poi>:d:aS  : 
fed  tamen  tam  recenti  gratuiaiitne  ,  quam  tuo  ìiuinine 
ad  oii.nia  deorutn  tempi»  fscimus  ,  renovatio  timo  /s  w;fl- 
gnam  molejiinin  afj'.rebat  •  Liv.  Vili,  [h^am  convenier.s 
effe  propter  Q^  Fabii  xHiloriam  ,  civitatcm  in  Utitìa  , 
*"  ft'Ppi!caiio.:tb:is  ,  :;;  grnt<Jationibus  eJJe  :  emn  ,  prv. 
pier  quem  Dcum  dcUéra  patent  ,  ac  facrificiis  jumaitt , 
honove  ,  doìjis  cumidcntur  ,  nudatatn  virgi  Liccrarì  . 
Similmente  frratulati  prendefi  per  render  graze  agli 
Dei.  ^ 

€ravitas  ,  conftantia  .  La  prima  ha  rapporto  a'  fentimen- 
ti  <:^ell'  animo  ,  autorevoli  ,  e  maturi  .  La  fccoiida  ri- 
guarda l'operar  coerente  ,  che  ^  Tempre  d'  un  tenore  . 
Onde  dice'l  Mat:U7.io  ,  egli  è  gravii  y  chi  fempre  idem 
je-ìfit  ,  é"  vult  :  è  coftante  chi  fempre  iiicm  facit  . 
■Sicchi:  acconciamente  dicefi  timnìi  ,  vcr'-uruni  ,  oiatio- 
«'V  ,  fcntcttt.niUm   vs nvittiS  ,    {fi eh}  uni   ,    conveniorujn  , 

p.-v. 
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promìfft  .  ccnf/arjia  .  Quindi  ben  comprendefi  1'  una  ,  e 
1'  aUra  negli  Ulìzj  I.  Cato  graviiatem  fuam  perpetua 
confi nr.tìa  roboytvìt  ,  femperque  in  f'O^oJtto  fufcefio^e 
eonji'iio  pt'rmanfit  . 

H 

H/lùeo  .  Prende n  per  contenere  ,  comprendere  ec.  T. 
9,  Tota  Viro  'ouerrotratio  viea  y.iHl  hubuit  alìtid  nifi 
rcpreìienfioncìn  illius  tribunntui  .  Ili.  7.  Q^*id  habuit 
iniqui' aih  ?)ie  fcribere  ,  «e  facerent  ,  antequam  ego  tem 
cauffamque  co^nufccrem  ?  Con  certi  aggettivi  ha  Spe- 
cial' vezzo  'n  loftenere  attivamente  il  fignifìcato  di 
quella  .  1.'.  \6.  Qjitd  cr.im  fvit  in  ills  littetis  pratet' 
^uerr.'am  teuìperuni  ,  q.-.a  r.on  af'imum  nieum  vì«ois 
folLcìit'm  habet'ent  ,  quam  tuum  .  Similmente  ad  Atr. 
IX-  dicefi  ,  ìfiare  infejìtcm  habere  per  infcfta^e  .  Serba 
pur  «-'aghezza  adoj:-erato  ad  accennar  quelle  azioni  , 
che  fece  portano  intervento  di  più  perfonc  ,  II.  8.  //- 
Jiid  q-iidim  [ciò  rrica  multos  ,  éf  illujlre^  ,  &  ex  fti' 
feyiorc  ,  e?'  ex  aqHo  oco  f'erniones  hahitos  crem  tna 
fumma  laude  ,  onds  acconciamente  diciamo  ,  hnbs/e 
Senatam  ,  comitia  ,  concionem  ,  concilmm  ,  judiiium  , 
eraticKem  &€.  al  qual  fenfo  nell'  Italiano  bene  eal- 
corrirpnnde  ,  almen  le  pii!i  voitt*  tenere  Senaifi  ,  con ^ vii 
ta  ,  parlamento  ec  Co'  participi  pafifìvi  ha  una  cotal 
forza  d'  accennare  operazione  già  fermata ,  e  fìfla .  IV, 
2.  Si  habes  jam  Jlat^'-tum  quid  tibì  aaer.dum  ftt ,  Queitt- 
tinn  ex  tuis  litteris  habe»  cogninim  .  Hdie  e^vne'i  fic  ìia^ 
hertt  iìerjua'uyn  .  Vefr.  I.  Sieuh  ad  meam  jìdem  ,  qvam 
habect  fpetlatam  ìam  ,  «è*  din  cognitum  ,  iOnfu~i^;'.t  . 
V.  Ut  omnes  ante  Kal.  Sext.  decumus  ad  a jtiton  deùoi'o 
tfitas  kaberefjt  .  H/ii>eo  talora  importa  cagione  ,  forz5 
ec.  ,  e  dicefì  della  ceh  V-  G.  ,  che  aiuta  ,  che  portit 
ammi frizione  ec.  adjìimentum  ,  admiraiìenem  habere  . 
Coir  infiniro  in  fentimento  di  pojfk^n  è  graziofo  greclf- 
mo  :  neir  ep-  l.  De  cnuffa  regia  tanN/m  habso  poi  licer  i  , 
Hécc  fere  objicere  habuì  de  natura  denrurii  ee.  Nelle  let- 
tere ha  frequente  rapporto  ali'  intendere  ed  al  c?.pire 
della  perfona  ,  alla  quale  fi  lorive  .  V.  G-  ea  ,  qua 
fcribam  ,  Jìc  haieio  ,  me  é'c.  Hube,-  de  Vmiìiio  ,  co^no- 
/c?  de  CraiJo  .  Habes  rt«,-7wes  confi  Hi  pubi  ci  . 
^d'ilii  .  E'  scconcio  ,  adatio  ec  dicefi  non  fol  dj  per- 
fona ,  ma  di  cofa  ancora  m-xrMwzt^  ,     e  coti  più  fre-. 
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quer.za  .  Cic  de  F-n,  IV  re^  apt^  ,  huùUes  ,  '<&>"  ttcco, 
meliate  ad  nnturam  .  I.  de  Orai.  Citlceh  SicjokUs  non 
tiurer  ,  q:<amvis  effent  habilei  ,  Ó*  api  ad  fe^em  \. 
De  Lfg.  natura  hor.tUù  f^urttm  corfons  ^  habiltm  ,  ò* 
aptam  hum(tvo  wre:u«  dcait  .  ivi  j  omittc  haiilitates  ^ 
opportun  tatejquc  ;  ti, qui  corporii.  Da  qucfli  «ftirtii  akri 
pafifj  deducefi,  che  -.uè 'e  due  voci  importano  artitu- 
dire,  acconce'/7f.  precedente  ,  e  fordatri  neìla  nntura  . 
dove  r.eir  Itrtliano  abilità  vale  talento  d' onde  ,  che  Ila, 
e  diccfi  fol  di  perfona  . 

Hvbìtii  .  h'  l'ef'err.a  difpofizioRe  ,  forma  ,  e  fgura  cnr- 
pora'e  ,  che  riuilta  alle  parti  itutte  s'i  nciryotro,  co- 
me nelle  heftie  ,  rtatue  re.,  t  per  rifpetto  dell*  u'to 
gli  potrebbe  neir  Iral'a  o  corrirpondere  la  perfoKn.V. 
G.  Lillo  ddlz  perft  a  Quindi  fi  trafpcrta  a  figivtica- 
re  Ivi  difpofizi'ine,  che  rifulta  <^a  tutti  gli  abbai'/iia- 
ti  neir  turno  vc(tito  ed  «maio,  V  Jlitui  ccmprerJe  i 
fo'i  veftiiTìeritì- 

HaHeììus  ^  fìdhuc  .  Soi;o  \<\  ciò  diver/i,  che  il  primo  ac- 
centra cofa  ,  che  fi  è  coi'icinuata,  ina  è  gij  finita  .  Il 
fecondo  d.cffi  d'  azioi  e  p^r  rappono  al  ter.; pò  ,  ma 
non  fnìppie  fign'fica  il  finiffi  di  quella  .  ^!cchè  ben 
diraii;  led  de  liiierÌ!,  haSleuuiy  non  però  adhu  .  Kd  all' 
incontro  adhvc  ita  t'efi ^  «o«  hafìenUi  ,  il  Qua!«'  fenfo 
prefciude  c'-.i  finirfi  ,  Nell'Ep.  ad  Att.  W  io.  Cìedius 
«dh.uc  ìiiihi  denur.ci'it  prriculum  .  Q.n"i  Vadhuc  accenna 
il  contiruarfi  dell' o?io. 

filale  •  Si  è  aprir  la  bocca  ,  ed  an?'  fpilancarla  ;  ciò 
che  convie.-.e  a  tuftì  gli  anim«l.',  e  per  trafila /irne  alle 
crepature  deli'  arida  lerra  ,  delle  inaridite  legna  ec. 
tìifcere  conviene  all'uomo  ,  qiv^i'do  apre  la  bocca  per 
cominciare  a  psrlirre  .  Liv.  XI.IX.  hemirem  hi/cere 
(i/,v.-rfus  fé  mJvrU7n  ,  che  ninno  avrebbe  ardirò  pur 
d'  aprir   l:H)Cca  cor.tro  di  luì,  cioè  di  f?r   parola 

Hib:.}i>i  .  Sono  i  luoghi  ,  dove  i  foldaii  palpano  la  ver- 
nala, cicè  i  quart  eri  d'  inverno.  H:bcr::ncu!a  fono  le 
tende  ,  fotto  le  cu^li  svefravano  .  Liv,  V.  Hiiernacu- 
la  etiam  tria  nova   militi  Romam  fdi'^tcari  capta. 

Eie  .Jisc  1  lioc  .  E'  ^;  frequente  ufo  a  Cic.  in  cambio  di 
ijle  ,  ifi-t  ,  if.tid.  C\c.  .111  lo.fcrivcndo  ad  Appio  dell' 
accufa  di  lui  dice,  hvc  tuo  tempcn-t  ,  non  iP»  •  X.2j. 
fcriveniio  a  Furiiio  ,  e  parlardo  della  fua  frena  nel 
concorrere  a'  Magifiratì  di''e,  h£c  a?hbiiicft  fefììnatìo 

Hoc  ad  te  Uttcrarvin  dadi.  Maniera  è  ,  che  ha  del  dirci-' 


nuti- 
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nutU'O  :  t  viene  a  dire,  t'ho  fcritio   lue/ie  qvattfo  righe,, 

Hifirio.  Fu  chi  rr.ifchsrato  per  gefto  ,  e  voce  rapprefen-- 
tava  in  ifasna  opere  teatrali  :  che  fu  anche  detto 
tì^o  ,  e  cantcr.  Lui/ius  ,  e  LuJm  era  il  gJoccUtore  , 
che  ben  vcftito,  ed  armato  d;  celata  ,di  (pada,  e  di 
parma  nelle  circenfi  ,  e  teatrali  pompe  t.cea  princi- 
pale comparfa  col  fuo  gcrteggiare  ,  e  faltare  .  Mimus 
chi  col  gefteggiare  isnitava  i  coitumi  degli  uomini  . 
V/ìv(omif}'.is  chi  ce'  gelU  ei'primeva  i  caratteri  di  tutti 
i  perfcsaggi .  Archiniimus  chi  era  il  principale  attore 
in  quefta  clalTc  :  ovvero  chi  rappre Tentava  il  principal 
perfonaggio  . 

Homo  .  E'  frequcntifTlmo  l'  ufo  di  quefta  v'oce  in  luogo 
del  prorome  ,  qu^i  do  efìerdofi  nominato  alcun  fog- 
getto,  convien  di  nuovo  accennarlo  ,  e  fi  adopera  in 
cambio  di  ijle ^  ipfe  ^  ille.ì  ^.No/7i  howinis  tnrditatem^ 
é"  taciiu-i-KÌtateiu.  Ma  ben  fai  come  cotì^ui,  cioè  Pom, 
peo  fia  lento ,  e  cupo  nelle  Tue  cofe  .  Gli  efen^oj  fon 
frequentiflìmi ,  Homo  a^iolefcens  in  cambio  di  adclefcen- 
perra  un  non  so,  che  di  più  grave.  Cic-  nel  lib.  i. 
de  Orat.  Seque  'm:  in  eam  dijpato  fer.tentiam  ,  ut  hd- 
mìnes  aihlefctttttì  a  dicemlo  fiudìo  Jeierrcam.  5imilmet"- 
te  di  cefi,  pue;-  adoiefcens  ,  filim  ^  fila  .  Il  Boccaccio 
fi  vede;  che  ha  riter.uto  il  vezzo  latirx),  ufai^do  ;  _g-?e- 
vanì  M omini  y  le  giciKini  donìie  .  Tale  appueio  pare  , 
che  fÌ3  la  maniera  Veneziana  .  Il  •■otti  uomo  parlando 
di  perfona  patrizia  .  Hemo  prendefi  ancora  per  uomo 
di  qualche  (lima,  e  valere:  nel  che  fente  dall'Italia- 
na  .  VII  29.  At  illa  pr^dicaiio  qiuinti  ef:  y  nos  quod 
fmui  ,  qucd  h-ibeamUi  ,  quod  hovnna  ex.ftìiiiìnuy  ,  id 
omne  abs   le  hr.bere . 

Honorem  prefiirt  ■  Significa  far  Tue  fcufs  :  ed  è  prcpf'Q 
di  chi  volendo  dire  alcuna  ccfa  ineno  che  eonvenevOg 
le  a  udire,  ne  chiede  fcufa  agii  afcoltatori ,  dicéhdo  V. 
G.  pace  tua  dixerim  ec-  IX  22.  Nos  autem  ridlcule,  Ji 
didmvs  ,  i/le  pgtrein  Jira:igulavit  ,  ho'icrem  non  pr^j.i- 
mitr  :  /?»  de  Aurel'a  alìquid  aut  LqUì»  ,  konoi  tr,fjanr 
dus  ejl  - 

Honorem  habey-e  .  Dicefi  d'  ogni  guiderd®ne  ,  ed  C/ian. 
dio  quel  pecuniario  .  Sicché  sile  volte  prendefi  per  la 
mercede  ,  che  fi  dee  sd  alcun  profe'Tore  :  la  quale 
oneftamente  fi  efprinrie  colli  prefer.te  htina  ^mar.ie. 
ra  .  XVI  Q.  Curio  rnijì  ui  medico  hond  habereiur  , 
Appreffo  di  Cefare  lib.  H-  de  Belio  Civ.  fig^ifìca 
£  4  gut' 
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guicleri^one  ,  riccmpenfa  ,  Eadcm  ratìone  privatìm  a 
qtiibijjquam  cwita'iOas  habitis.  hononbus  .  Cic  U.  de 
Ir. ve.;.   Bentjìciis  hutìos   hab.tin  . 

I-hrta'J  &  orare  ,  f^^ui  hcrtavr  muove  per  1'  autorità  ,  e 
colle  ragioni  :  qui  orat  cella  volontà  e  colle  preghete. 
C'C.  l'uno  e  l'altro  congiunfe  nel  protjnio  elei  lib  III. 
dell'  Cratere  ,  Tihi  frater  ncjve  ììvrtn  ti  dtero  f  eque 
rcgar.ii  :  n<m  neque  fniflcriiat':  ^u  jqntinì  tipiiil  tue  pltis 
te  valere  poteft  ^   ncque  voluntaie- 

Hortov  ,  moneo  ■  L'  un  verbo  e  l' altro  nel!'  azion  loro 
contengon  ragioni  a  lerfuinlere  :  ma  quello  propone 
ir.otivi  di  bene  da  porerfi  abbracciare  :  r.ucfto  ractivi 
di  male  per  metter  altrui  in  guardia  e  fugjMre  .  -X. 
14.  Qticd  quid  eft  qusd'  e^o  te  hfrter  ut  dt^i  itati  & 
fflo-i.-:  [ervìay  '  \.  1  •  Pompejinn  /iioaere  ut  nra^yi^m  in- 
famiemi  filini  non  defiftintwì-   II.  \6,Qu^x  tu  me  mof.ei, 

ilt    CAl'BaW  . 

tìojt^a  •  Da  ogni  v^acerdote  ìmmo^avafi  ,  e  coi^fifleva  in 
ofTerta  di  minori  af.imali  V.  G-  in  agr.ello  ec-  Vìi'ììjm 
foltanto  immolav^fi  per  colui  mano  ,  che  avefi^e  vinto 
il  nemico  :  e  '1  facrifìì"0  faccafi  ne'  magg'oi  i  animali , 
come  nel  vitello  ce.  Ouefto  era  per  rapporto  a'  tempi 
di  guerra  i  che  per  altro  fuori  di  quefta  circcftanza 
nell'  ufo  di  quefle  voci  non  fu  guardato  un  tal  di- 
vsr'o  . 

tlti7>7(!n itas  ,  liberalità^  .  Sì  riin^fiilra  quellu  nel  placido 
volto  ,  nelle  cortefi  accogìier7e,  e  nelle  geririli  j-arole; 
ma  per  fé  ftcffa  non  imporra  ofRciofe  prat'che  ,  larghi 
favori ,  ferv-gì  ec.  Dove  Uberalitai  non  può  ftare  feri- 
7a  di  ouefti  .  Cic.  nelPep.  I.  9,  dice  che  (^^":ire  avea 
il   pregio  del'' una  e  delP  altra  . 

Hivratiitas  ,  LiiterA:  .  Veci  fovente  unite  ■"  per  \^  prima 
delle  «^uali  <uol  tirenderfi  rerudÌ2Ìone  ,  e  la  cuìiura  , 
che  fi  acquifia  colla  ptilirerza  ed  eleganza  deile  Lette- 
re umane  :  la  feconda  comprende  'e  comuni  ,  e  varie 
difc'plire,  che  comur  emente  fi  acqui/ìar^o  anche  da' me- 
diocri ingegi.i  ,  Ci  dimcftra  ciò  il  crntrappofto  .  Ut- 
tcra  Ì7!terjures  ,  &  reccKditje ,  xiYit  fignifica  If  di-cipline 
più  alte,  e  più  fquilne  ,  che  non  fono  le  volg^ir,  ed 
ordinarie!,  le  quali  (ì  apprenden  dagli  uomini  di  trez- 
2  a  no  interdi  mento  . 

fifm.ariter  vh'frif  ,  nel!*  ep.  VTI.  i.  R'  il  menare  vita 
civile  ,  lertfra.-ia  ed  addetta  agli  l'ud!  delle  umai-.e 
lettere   .  Te  ipjrni   ,    qt/i  intilm  an::Ci   nihil  f.lìud  coni' 

jncnUt^ 


ALEXANR.   M.  BANDIERA  75 

tueittaris  ,  dcctbo  pcrfeSio  quid  fit  humumier  vivere .,  fi- 
migliar.te  ienfo  porta  in  Platone  ,  ed  in  altri  fcrittori 
Greci  mufice  £t*tem  agere  :  tali  pur  fono  f^sua-uo^  ho- 
ffii/ies  ci'  è  civili  ,  lertersti  ,  gentil'^  ec  la  quale  ac- 
cezzione  fondai]  nel  lìgnifieato  che  f^òvc-x  tiene  appre- 
so i  Greci  :  i  quali  cctal  voce  prendono  prò  huiuant, 
trte  ac  doBrira  Utrerr'^7K  :  e  fono  in  c'ò  piu  voite  da 
Cie.  imitati  .  I.  9.  Al>  orateyiùus  ili<.}uXgo  vie  fere  , 
nfercqtie  ad  7ni:npetio>  es  mufas  ,  Tufc  V.  iiuh  eji 
c:;i''K  q't'i  cum  nivfts  id  ejì  cu7n  humMn'itate  df  tutu  do- 
iWiìia  hiibeat  aliquùd  coTnn:e}\iu?>i  ^  qui  &C.  H-  4-  I«^e- 
rerf  quidevì  ctim  mujìs  r.os  deleSiu7nui  .  Finaltnente  nel- 
le Queftioni  Accademiche  .  Silcr.t  diuiitn  iv.ujeà  Varrò. 
/■;  t  j   q  uà  m  fo  lehatìt . 

iivninre  ■  E'  dare  al  cadavere  fepoltura  con  ricoprirlo  dì 
terra  .  Sepe/ire  è  riporre  il  cadavere  in  avello  ,  depo- 
fito  ec.  Il  prirr.o  però  fu  pure  uiatc  pel  fecondo  . 

Hufiìidus  ■   E'  quel  corpo  ch«  ha  la  quriitd  ac«ennata  nel- 
le intrinfeche  fue  parti  .    Cic.  in  Verrem  .     Jgnem  ex 
iia-ins   vivid  bus   éttque  huìriidis    in  loco  /in  gv  fio  fieri  .  Uvi. 
dum  e  quello  ,    che  1'  umidità  ritiene  nella  fuperiìcie', 
come  fct.o  le  vefti  afperle  di  rugiada  ,  0  d' acqua  mari- 
r3a>  chedicor.fi  da  Lucrezio  nel  Wh.X.uvtfcer,'  .  Così  egli. 
De>:ìque  fliiSlivaro  fufpenfe  in  Ut  ter  e  veiles. 
Cvcjcunt  .  Plaur.   Rud.  1.4.31.  Sicàne  hìi  cwin  tivida 
V'-Jle   rrajj'fìbimur  ^ 
Quefla  diiTtrer.za  non  è  però  fempre  cfTervata  . 

iivmtle  ■,  jejunum  .  Importano  mifero  ,  languido,  ce'-ole  ; 
fono  aggettivi  ,  che  qualifcano  una  perfcna  di  povero 
e  rittretto  cuore.  111.  'O-  Ni/ìi/  tv  ine  ncn  modo  ferfi, 
diofinn   &  ir.jiilicftan  ,  fallax  in  annàtìa  ^  fed  ne  ìm  vii  le 

,  q^uidem  mt  jàtmuin  debcs  aanofceve:  Dìctù^urtjeiunus 
animus  ,   &  afitrtfìns  . 


J 


I 

.l^ftiri  vulgo.  Dicefi  dì  quelle  cofe  ,  delle  quali  fé  n'è 
fparfa  voce  ,  e  fé  ne  parla  comunemente  .  Vili.  i. 
Celio  .  Ncque  La^c  ,  incerta  tamen  ,  vulgo  iaÙsr.tny  ,  fed 
irter  tnuccs  ,  quostu  wjli  flam  ,  fecreto  ìiarrnntny  .  Liv. 
IX.  ek  ficee  vtfho  jaSi'cta  poptihts  'Rcv.o.nvs  btllum  feri 
Aeqttis  jufftt  .  Ed  in  altro  W^ip  ia--}ata  fermovilius  >es 
a^ttd  Rimane  s  . 
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Id .  Ridondarte  fopra  1*  iliud  ferve  per  cocal  vezzo  di 
conferma.   XIII    28.   lUud,  q"od  ftipra  fcripfi  ^  id  fbi 
eenfirmo  .  SI  •  Ulud  qm  tecum   &  coram  &  per  Inter  a  s 
diligenti fft'ìie  ejri  ;  td  &  nu»c  etiiim  atqtt!  etiam  ro  <to-  E 
cos'i   in  altri  luoghi  . 
ignavia   E*  viltà  d'  animo  ,  e  dappocagme    alla  fortezza 
contraria  •  e  ficcome  Li  fortezza  ci  rpirge  ad  efeguire 
imprefe  con  andare    incontro     alle    difficoltà    per     fu. 
perarle,   così  Pi^n-/tìa  ce.  ne  ritrae.   Pigrnia  ,  fegnitia^ 
tìefidia  riefcono  allo  llelTo  ferfn    di   lentezza    e  rincre» 
(cimento  per  rapporto  all'  operare.    Socordia^  è  negli- 
genza ,  e  lentezza  per  rapporto  al  confldcrare  quello  , 
che  debba  farfi  ,     inerti:^  ,  è    propri amente  ignoranza 
d'  operare  nelle  arti  .     aflRiri  ec,  generata  da  ip;n.:vm  , 
dalla  v'iUà  d'  animo  ,  che  non  fa  farfi  coraggio  ad  im- 
parar quello  :  che  ci  vuole  per  operar    cofe    difficili  . 
ì^e  tua  ignavia   etìtim  inerì iani  afferai.    Offici.  Ne  a»e 
ira  exìPiOt   »  aut  ctip'.dita'i    aìiqua   ,      /lat  pigritia  ,  aiit 
ineryjnvia  .   Pro  Mur.   Fuga  Inbaris  inertiam  coaiguit,  «3* 
d*ftdiam  , 
*^'e.  Si  ufa  bene  0  folo    o   accompagnato  con  altro  prò- 
nome  in  rammemorazione  di    fog.^etti  celebri    e  famo- 
fì .   II  de  Orar.   ì^euiqtie    a    philofophia   pr^feShis   pyi:t- 
cepi  Xensphon    Socraticus  ille  .     Fro     Marcello  .     Illa 
ipfa  rer-<ni  huninnorum  domina  fortuna .  Soy£-fTte  fi  ado- 
pera in  afférmazione  colla  particola  qnitiém,  cui  venga 
dietro  eccezione  ,  o  contradizlone  .  \\\    de  Offic.  Phi' 
loCrtphi  mìtùm!  mali  il!i  quidetH,fed  &l    Illa,  è  maniera 
affai  frequer^te  .  I//ud  è  pur  frequente  in  luo^o  di  hoc 
I.  7'  Un^ni  iilud  Aiideo,  qnod  ar.teit  tiùi  f.fpe  fignijìcavìy 
nunc  quoque  ,  re  refpeéin   6?*  cognita  ,  Jlyìl/ere.   lllud  VC' 
ro  me  confolatur .  lllud  pugnai   «^  enitere^  ne  quìa  no- 
ùis  temporis  py  froge  tur  é'c. 
iff'perarc.   Verbo  è  fulenne  ad  efprimere  il  mettere  delle 
impnfÌ7Ì0RÌ  .      V-     G.     impfì'sre  mdites  ,  ftumcntum   , 
per  ufo  di  guerra      Ju^ere  ha  rapporto    ed  jautorità  di 
popolo  ,     che  elegge  .     V.  G.  Populus    le^em  Juffìt  : 
belltitn  ex  i:'<fi«y!!ate    patrum    populei    jujjtt  ,      E'  poi  , 
ffraKd/i'C  i'  commettere  altrui    negozio    da  maneggiare 
ed  efegi'.i'e  . 
Imperale  fihi  .  Dicefi  di  chi  ha  ripugnanza  a  fare  chec. 
.  cheflìi  ,   Tra  pvive  vuol  vircerfi  e  Cf^liberata  di  farlo 
AH.   Att.  XI   24.     \2.*(od  vie  menei  ile    vuìtu   ,  d*     ora. 
Itunc  (id  lempui   aaemodanda     :   etfi  difficile  ejl        tnmen 

iv'te. 
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mpcritrem  mihi,  fi  mia  q^uulquam  faterete  putarem.  Ed 
aUròve  . 
Iniperliim ,  aufpicìum  ,  éiu^us  .  Sono  tre  voci  correlative 
a  riguardo  de'  generali  comandanti    d'  eferciti  ,  e  de' 
prelldenti     alle  Remare    provincie    per    rapporto    alle 
guerre  .  Era  dunque     wiùerium     il    dritto  che  aveano 
di  tener  efercito  ,  di  far  guerre  ,  e  d'  intraprendere  le 
militari  iinprefe  da  regolarfi  giufta  le  loro  dirpofizloni. 
Jlufpiiium  era  pure  dritto  proprio  del    gcntral  coman- 
dante, e  del  prendente  ,  in  ciò  riposo,   che  prima  di 
far  la  guerra  ,  colle  fdite  cerimonie  prendere  gli  au- 
guri a  nome  Tuo  .  Du'/us  finalmente  diceafi  di  chi  per 
atto  pratico  conducea  le  truppe  in  attuai  guerra  :  Se 
la  guidava  il  generale,  egli  diceafi  far  guerra  ijiiperio^ 
atifpicìo  ^  iitifiu  fuo:  ma  le  ^xtvi't3.().  dell' ooera  dc'le. 
gsti  te.  egli  dicsau  far  gu«rra  imperio^  iiuf[>icitì  di  lui, 
e  duSiu  de'  legati . 
Cmt  imperi»    ejje  ,    cum    imptrio    prsfcifc't  .     Diceafi  de' 
magiiirati  provinciali    ,     i    qUiili    nou  lolumente  avea- 
no autorità  di    tenere    giarisdizione  ,    ed    efarcinar  le 
caufe  de' fudditi  ^    od  affiftere  alle  deciilonl  delle  loro 
confuite  (  il  che  era    ejp    dm    puieftate   )    ma    anco- 
ra il  militar  reggimento  d'eferciti  conferito  loro  in  Ro- 
ma  per  ifpecial  legge  ne' ciwiati  comi  2 j  .  T    2    Senfer 
etram  ex  i'S  ,     qui    ctori    imps-i')  f'i»t    •      i'er  maggior 
chiarezza  però  (i  offervi     la    dìAìn'zione  tra     impr/jnm 
e  ptte/'fas  nelle  loro  fpecificf.e  d'ff^renze  ,   Due  ììgnifi. 
cazioni  avea   ìmpcrium.   Significava    una     certa    ayori- 
tà  civile    de'    maggiori     magistrati  >    che  rifedeaao  in 
Roma,   la  quale  il  Sigcnio  dice  confifieffe  in  edìcenda, 
vccanJo  e  prehenJando  ,     cioè  in  far    editti  ,  in  citare 
in  giudizio  ,  e  in  far  prefure  ,  ed  a  tal  effetto  avea- 
ro  iifioves  ,  vìatcres  ,    e  Jsrvos  ptiblicoi  .  Imperìnm  ol- 
tracciò fignifìcava  l'autorità   militare  in  chi  avea  pub*- 
blico  rergirrento  o  dato    per    irpecial    ccmmifTicn    del 
aerato  o  del  popolo    ,  o  ircluCo  rei  goverro  d'    alcu- 
na provincia  ,  è  cor.ceduto  per  legge  curiata  . /-V/£'/?/js 
coriifteva  il  più  rella  gi'jri(dÌ2ÌCKe  ,  cicè  re!    far  de- 
creti feRza  efam.e  di  confulta  ,    ad   in  dar  lucgo  a'pju- 
diz]  con  proporre  i  giudici  per  le  caufe  ,     eri  ;n  affi- 
fiere  alla  decifione  dt  cuelle  .     Or  tutti  i  m?g'flratl  e 
urbani  e  prcvìrciali  aveano    civil    pode^à    qual   maf», 
giore  e    qual    minore   :     Quelli  che  tra  le  divifate  fa. 
cukà  ne  aveano  in  minor  rniiura  ,    erano    i    n.aginra. 

ti 
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ti  mineri  ,     e  diceanfi.  aver  foltanto  potcjiuiem    (  tra* 
q,ual{    v'  erano  pure  i  tribuni     della  plebe   ,    comecché 
aveH'ero  prdifnftorem  )  erano  q'jcfti  gli  ed. li,  iquelinri, 
ì  tribuni  erari  ec.   Quefti  poi  ,    eh»  ne  aveano  in  mi- 
fura  m2gp:iore  d'ccanfi  avere  potcfiatem  ,  &  impcr'mm  , 
ed  erano   i  Magiftrati   inae;giori   ,    come    i    conioli   ,    j 
pretori  ,  ì  dirtarori  ec.  Q^uefte  contezze    così  r;i1rerte 
che  ritrae  il  >!gonio  da  Varrone ,  e  da  Gerito,  fervi. 
ranno  a  ben  comprendere  molti  luoghi    dcg-i    Scrittori 
ì  aiinì . 
*'*per!.%  .    3fl  trovo  vagamente  ufato  in  due  fenù  ,  e  han 
tra  lor   r.Tinorto  .   HI.   7.  Po//ea   vero  qiiam  ita,    &  ce- 
/)/,  &  orcffl  fnaximti  imperia  ^  cioè   mag'i^rati ,   e  cariche 
xV  autorità  fcnma  •     Liv.  1.  Cciiiurioui  us  Uatum    vep^o 
ttum^  ut   fine  v'.ora  imperia  exequereutur  ^  che  cle^uiiicro 
gli  ordini  del    Re . 
Impe-fo^al  pnijivo .  Ama  la  Lingua  Latina  gì' imperfonali 
pp.fTivi  troppo  più  che  1'  Italiana   non   fa  ,    nella    quale 
molte  volte  per  corrirpon^en/a  pofti  farebbon  comi  aria 
di  mal   grariofi   L^tin-Ani ,  che  nella  propria  pofTìedono 
tutta  la  vaghezza  .     Nel    Bruto    i-  Cui»  e  Cicilia  dece- 
élcm  Rhodtim  xi  »i(fem,    &  eo  mihi   de  i^Hortenjii  morte 
e(fft  aliatavi  ,  cpiniinc   omnium    mujorcii  aiJin.o   cepi   du- 
lr";m  .   IV.    j.  Sulpicio.   Pofteaquam  mi/ti  rciiMìicatum  di 
dr.    e'iitu   Tuiìiic  fi'i£  tux  ,  fané  quam  prò  eo  ac  d.bui  , 
frrav'ter  molejìcq'ie  tuli.  IH.   y.Ctnn  ad  me  aditum  effet 
ab  iis  ,  qui  dicerent  &c.  Chi   mai   neli'  Itaii^no  direbbe 
efìendofi  a  me  venuto  da  coloro  ec. 
Impetus  .     Prefo    è    pure    in  buon  fcnfo  per  inltammato 
impegno  ,  defider/o  ,  affetto  ,  Jodevole  movimento  per 
onefta  cofa  ,  e  virtuofa  impreù  .   X.  zCì   uvmeienim  tuot 
éid  tandem  impetwi  n'ivi   .    Pietro   MafT.i   acconciamente 
trafporta    la    tnaniera    latina    ad  efprimer»:    i  deiider) , 
che  della  perfezio.ie    criltiana    partoriva    U  divina  gra- 
7Ìa   in   S.   Ignazio  ,  per  operarne   la  converl'iune  .  Pr£. 
duri  illi  ad  crifìr.inavi  laudi m  iiiipetus  ,  cotritttioìjef^ue 
éfc. 
Jmpcrtumis  ,  ìmportunitas   ,  Pofti  fono  per  ìmprobus  ^   /;«. 
prohitnx  :     e  fi  contrapporpnno  a  bo'iitas  &c,  Xll.    12. 
CafTiO  .  Sì  contro,   importumijimoi   lairones   arma  cepi,  te 
hortaiue.,    «è*  nufltre  -   Verr.  III.    Vidf   inter  imporiuni. 
tatim   tur,!!!  fcr'atufque  bonitatnii  qui.i  i.ttcrfit . 
hr'-vsr'  -    Diced   di  oiie'   lavori   materiali  ,1  che  ricevo- 
r>u  perfezione  (ucrcffiva  .  I.  9.  C/r  Afell:%  Venerìs  ca- 

p-.it 
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fut  ,     &  fumma  peEìorìs  felìt.jftnia  a  te  perfecìt   ,*    re. 
ìiqtiaììi  partem  corpori   ìncìioatam  nliquit    cioè   rozza    , 
imperfetta  ,     abbozzata  •     Quindi  per    metAfora  dicefi 
pure  di  componimenti  ,     opera  ec,  ,    che  non  fieno  a 
perfezione  condotte.   I.  de   Leg-  Communis  intiUi^^enitìa 
fidl'is  ìintas   ;  cs  eft'e^it  ,    cafqtie    in  ammis   nofiris   inchoa. 
vtt  .  M:i  inlìituere  dicefi  d' ogoi   cofa ,  alla  qu.le  fi  dà 
principio  ,  e   fi   avvia  f^-nza  rapporto  alcuno    ad  abboz- 
ZLimeiito  0  a  perfè/ion   fuccefrìva  ,     e     (peziaUnente     fi 
dice  di  coRuwi  ,  l<?ggi  ,  parlari  ,  cenfuetudini  ,  azioni, 
ec     \.    1.  iJjiod  i-fìiiui-    rcferrc    de  feUglone   ,      Ù'   fxpe 
jani  rem/lt  ,     alf  eu  deduci   no'ì  potejl   .      Mi.    12.  Uue* 
'jii.ulmoduììi  expedìam    exUum   hujus  injìitt'-ta  orstioniv,  ìion 
ycj.mo  .     Avrebbe  CAc  non  cosi   bene  detto    ht/Jus  in 
choatig   iVatioitis  • 
htcoltnm  .  E'  appreflb  di  Cic.  chi  fta  in  buon  effere  per 
onoie,  beni  domeftici  ,  grado  ec. ,  che  in  fommà   non 
foftiene  accufe  ,  pene  ,  danni  ec. ,  e  fé  gli  ha  foftenu- 
ti  ,  è  r!n-;eflb  nel  primiero  flato.   VI.  6.  Inco.urr.em  t» 
(   fi   parla  di  Cecina  efule  )  cito  ut  [pero  ,    vei  peiim  ^ 
ut  prlficio  ,  videbimn%  •    Pio  Archia  .    (  uììi  Gùb.nit  ^ 
qt/iimdii''    iitcultimii    fuit   ,      lévitas   ,    pefì     damnationem 
calamitai  oni  em  tabula- t^m    fdem    refìunaffet     &€.    VI. 
10.  Si    (ju  s   mìlii  erii  adititi     de   ttiii    furiunis  idejì    de 
tua  i;ici,lvmìtate  ,   /';;   qvn  funt  omnia  ,  agcndi  .     òcrive 
a  Trehb  aiìo  ,  che  dcfiderava  d'  effere  rimclTo  per  Ce- 
fare  duU'  efilio  , 
IniHjare  .     E'  riprendere  ,  0  rampognare  alcuno  per  la* 
mentevo!  maniera    de'  rei  andamenti  ,     degli    oltraggi 
fatti  CL-  t'efare  de   B.  C  Omiiuni  ordimi?»  a.ihitis     ad 
td  confJi:i7ìi   centu-iotiibiii    ,      vch-ììienter    eù<i    ineufcivit    . 
Liv.  XLV.  Gitecorum  vana  prsmJJ'n  iucufavit  .   Ài  ufa 
pure  nel  fenfo  medefimo  accnfo   :    ma   più  coli'  accufa- 
tivo  di   cofa  ,  che  di   perfona  .   VI.  I    C/y'^s   tu  defpc- 
ratismem    ncaifare  folutus  et   ,  Saluft    de   B.  Jugurt.   ubi 
per  (.xord  am  vi.e^^  tempu%  ^iigenvim  df lucere ^  nature 
infìymiia%  acca fat tir  . 
Indvflrittì .  E' chi  ha  deprezza  per  rinvenir  mezzi,  e  ma- 
niere per  operare  ,  efeguirc  ec.   Navus  chi  con  corag- 
gio ,  e  follecrudine  efeguiice  i  negozi  ,  e  con  coftaute 
animo  ne  Supera  le  difificoltà  . 
/;;   co  jv.ih.i  funt  cir,niit  :    in    hoc  omnia    mea  pò  fi  t  a    effe  de. 
crcvi  .    (^uefie  ed  altre  fimiglianti  man'ere    fono  efpri, 
sncnti  la  fomma  importanza  ,e  premura,  che  altri  ha 

d'ai- 
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d'  alcun  -afi'dve  ,  fu!  quale   fi  muove  calda  iftanra  . 

Infamia  .  Apprcflb  i  buoni  Scrittoli  Latini  ebbe  fignifi- 
cato  tro]ipo  men  carico  ,  che  apprefìo  gì'  Italiani  ncn 
è  .  Infame  apprefTo  di  noi  dicefi  l'  ailafiino  ,  l' impic- 
cato ,  lo  sbirro  ec.  All'  incontro  «on  è  da  ceciere 
ch€  quando  Cie.  nomina  ìnf.tmiam  per  rapporto  de* 
fuoi  più  illuftri  citrad  ni  ,  parli  con  fimile  (enfimento 
Quindi  infajnia  dee  nell'  it.-.liuno  rendsrfi  mal  creiito; 
male  voce  ec.  come  avviene  nell'Kp.  I-  i.  Vom.ìi'inn  , 
Ò'  hoì'tnri  ,  &  orare  er.  ut  ma^nam  iifamìam  furiai  , 
non  el:(ifH:nus  . 

Injiius .  Ch'amafi  chi  è  di  caratrersi  fatto  ,  che  al/ri 
non  fcne  può  fidare  ,  -ptr/ìilfii  chi  rompe  l.i  dita  fede. 

Jngens .  E'  di  troppa  più  forza ,  che  ma^nti'i  :  ed  impor. 
ta  fmifurato  ,  immenfo  .  Tcrenz.  relU  Eunuco  lil.  i. 
Magn/is  vero  age  e  gratìas  Thns  milit .  G  n^eniai  .  11, 
qual  luogo  nel  Lelio  Cic-  arrecaudo  cus'  r  vterte-  S i- 
cis  erat  r^fponilerc  ma<rn»s  ,  in-'enta  ,  in^uit  '.  femper 
nuget  flffit tallo  id  ,  quod  ti,  cvjui  ad  vùluntatem  d  ci'' 
tur  ,  yul:  ejje  mns^ntnn  . 

Inhiberr  .  E'  ritrarre,  e  rirenera  alcuno  ,  ed  aiiche  im. 
pcdirlo  di  alcuna  incominciata  imprefa  ,  lavoro  ce.  , 
a  quella  guifa  ,  che  i  marinHJ  fi  dicoriO  ii!h:é>t're  n/t- 
vem  ,  quHriJo  ne  ratteiigcno  1'  impeto  ,  navigando  per 
contraria  battuta  di  remi  .  Vrehìbere  fi  è  l'  impedire 
azione  ,  imprefa  paff^ggio  ec.  prima  che  s'  incomir.ci. 

Imnjcus  .  E'  chi  tiene  abituale  averfione  contro  d'  aku. 
no:  infcjjtn  chi  è  in  atto  acceso  d'  ira  ,  ed  avvrrfo 
neir  animo  fuo  attualmente  contro  d'  alcuno  .  infefi'-i 
chi  procede  in  fatto  pratico  all'  offjfa  dell'  avverfario 
colle  ami  in  mano  . 

Jn'wria  ,  conitiimlii  •  If,)uria  dir  fi  può  qualunque  detto, 
e  f4tto  commeffo  centro  la  giiiflizia  .  e  che  altrui 
danneggia  nella  farsa  ,  nel  dpcoro  ,  ncH'  avere  ,  l'clla 
persor.ii  ec.  Liv.  1'  adopdra  ad  esprimere  l<i  vitUnza 
ufara  a  Lucrezia  .  Per  hunc  ,  wquit  (  dice  Bruto  )  <:a- 
Jìifftir.ii'n  a-tia  rr^inm  ìììjuriam  fangu'.nem  juto  . 

lìinccem  ,  D'cefi  de'  foli  uomini  ,  eh*  fi  ailengono  da 
ogni  danneggi.-tmento  ,  0  maleficio.  Imomu^  é  chi  non 
nuoce  ad  alcuno  ,  ma  conviene  anche  gli  altri  anima- 
li ,  all'  erbe  ec. 

hijlgftjs  .  Quantunque  cotal  voce  nell'  Italiano  ufar  non 
fi  foj^r'3  fé  non  in  buona  parte,  a;  pre'Jo  i  Latini  pe. 
rò  fofiiéne  anr.endue  i  fenfi  ,  e  ben  dicefi    infams  ìm^ 
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prebitas ,  temer itas  ;  homo  mjignh  cmml/us  noth  turpttu. 

dinh  .  Quindi  talora  fi  fpecilìcs  il  fenfo  delia  voce  col 

qualificante  aggiuuto  .    IH.    «  l.  Sed  r.ibtl    de  infigntbus 

ad  laudsm  vira    obfcu/e    nuntinri  folet   ,    Pio    Domo  . 

Accrl/ìtas  Sji/an:  tc?>ipori9  quid  babet ,  qiwd  maxime  fit 

infigiìe  ad  memoriaia  c>tidelitatis  '■ 

Iflfoìentia  .  Talora  vale  luffo  ,  e  difpenJio  ftrabocchevole 

nel  fari!  liuto  trattamento  di  tavola  .X-    12    \n  Epi. 

curi  nos  advcr farli  noftri  ctìjtra  cenjecimns  :  »ec  tam:nad 

hanc  iafclentiam   ,  /'ed  ad  i/Jtm   tuam  lauùtìa^n  .   Nella 

Filippica  iX.  Magnifico  Sulpi.-ius  ?nAJ0ru?n    coniitjentiam 

dìl gfbat  ,  h'.i'jui  facidi  inlaUntiam  vittiperabat •  .     Ed   a 

quetto  fenfo  he  rapporto  il  luogo    dell'  Oraz,   prò  Ro- 

'     fcÌ3  Amerino  ,    dove    fi  p'.rla    del  liberto   C/rifogono  , 

}     iivi  in  fua  re  fiiJJ'a  egendljimus  ^  ornt  ^  "t  Jif^  ■>  i'^folem 

in  aliena  ♦ 
Inter  .    Aggiunto  a'  verbi  propriamente    fignìfica  iiiterru" 
7.ione  ,  0  intramefla  d'azione,  che   ne  interrompe,   o 
fopravvietie  nel   farfi  d'un  altra.  Y,G.  mierfurro  y  /;;- 
teruiiito  ,   interluceo  ,  ìntcrlifto  &c. 
Intercedo  .    Importa  o  contrappofizion  legittiiDa    di  magi* 
fìraro  ,  0  ugnale  ,  0  fuperiore  ad  azione  ,  decreto  ec^ 
d'  altro  magifirato  :    ovvero  fìgnifica  intervento    di  de- 
creto, d'accidente,  attenenza   ec.  XV>   3.   Cton   vejlra 
auflor  f'S   interccjftjjet  ,  ut  ego   regem  Arioharzane?n  tue' 
rer  .   Dicefi   pure  imwr  ■,  aniiàtia  ^   necejjitudo  intercedit 
&(.  Ma    ti    guarderai  bene    d'  «fare  interceder  &c,   in 
quel  fer.fo  ,  che  nell'Italiano  diciamo  intercedere  ,  in- 
tercefibre,  intercellìone  ec.  alle  quali  corrifpoiidono  de- 
precar i  ^  diprecator  f  deprecai  io  ^^•. 
Jiìteriores  liitera  ^  o  reco :^ dita  .  Comprendono  un  più  fqui- 
firo  fapere ,  un  erudizione  non  ordinaria ,  e  quafi  ,  à.L 
'      ce  il   Gronovio  ,  ex  penetrali  idofhina  ha'^Jhi  .   ili.   irj. 
Q^id  ?  il! ,   vincula  quayìia  ju^.t   ■'    dele  iatlo  vita  at^ue 
vifliis^  Jes  moaìs  focic:as,  litter.c  interior  ci  .  XV»  2.  Mu^. 
ta  in  eo  erant ,   &  recondita  liitera .   Ainendue  le  voci 
unite  fono  nel  Bruto.    Erant  in  eo  plu/?n£  littera ,  »ec 
f f  vulg.ties ,  fed  intC' iores   quidam  ac  reco.iditfi   .  Qua 
Jt   rapporto   l'  Ep    XII I.    6.  Et  ego  poiìiciiui    Juitt  me 
^.v  tntima    ttcjlia    arte    depromptarum    mirijicum    genus 
coinniendationis  . 
hiiernuncitis ,  nuncitis  ,  Queilo  è  il  meiHiiiggiero  ,    il  cor- 
r'ero  ,  che  porta  le  novelle  ec.  ,    e  qu.Mb  il  mezzano 
de'  trattati ,  ehe  quinci  ,   e  quindi  comunica   le  inten-, 

zioni  d 
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zionl  )  e  pretenfioni  ce.  di  coloro  ,  a  noma  de'  quali 
opera.  Laonde  t  nunzi  pontilìc)  api>reiTo  le  Corone 
latinamente  dir  fi  ishbono  imo »<niii  giuHa  i  loroim- 
pieghi  ,  e  non  npyicii . 

Interpres  •  F/  il  tutzrmo  de'  trattati  ,  eh;  quinci  ,  e 
quindi  riporta  i  feruiinenti.  delle  perfone  :  cui  alcr  - 
menti  i  l-at:ai  difTcro  i>itsr:>'intium  ,  e  proxe ■  etaJn  - 
X.  l  i  U/o>'  in  ìiac  re  ,  aiijutOfiiftis  ,  inìCi-pretuuj'que 
f.airc  VICO  ,   &  Lttewfe  .  t-^os'i   pur   Liv    jf.  ..otr.ina 

Mer.enio  Agrippa  ,  il  quale  fi  era  interpodo  trt  la  ple- 
be e'I  Senato  per  rioiiciliaTfi  •  Hulc  tnte-p  ti  ,  al>it>-o. 
que  concord  a  civiuni  ,  Ic^dto  pa  rum  ad  p/eùcin  ,  re- 
duStori  plibif  il!  Ui'bem  fuwptus  funeri  defui: . 

intra  lejrem  .  Viene  a  fig;.ihcare  il  fur  meno  di  quello, 
che  permette  la  legge  .^}X.  j.6-  Epul  antur  non  mcdum 
non  cor.ti'a  legem  ,  J'ed  eti.im  ìnfii  Icgem  .  'V.  4. 
Alodice  hoc  fiìciam  a:t  ct'tam  intra  mjdum  :  meno  che 
citi  a  ^   e  fi  (.  ppone  a  u/ta^ 

li:tHeri  pei/picere  •  11  primo  è  il  mirare  ,  e  '1  vedere 
oggetti  chiari,  e  patenti  :  il  fecondo  il  penetrare  coil' 
intendimento  ,  e  coli'  alcune  dell-i  co  liiderazione .  T. 
p  Mie  mi-<c  vitx  e  irfus  ojf'sndit  eosfcrtrjp^  qui  fplendo- 
rem  »  &  fpt::icm  h'ijus  vi:e  in  tue.  tu;  -.  fui  liei  ludinem 
/ìfitern  &  lciltore?n  pur  [piare  non  pofunt.  huueri  è  vedere 
anche  materiaimeute  cogli  occhi  ,  e  fi  contrappone  al 
fentir  coli'  udito.  IV.  Oculi  augcnt  doUrcm  :  qui  ea ^ 
que  cauri  andini::  ,  intua'i  co^untur . 

Jfwidia  .  Diverso  e  da  i-.^vulcntiti  ,  e  oditum  .  Invidcatia 
fol  prendeA  attivriinente  per  rtiftczv.a  ,  dolore  degli 
altrui  beni:  e  cosi  più  corr.uaeiTiente  Cic  chiamò 
quel  vizio  ,  che  noi  fogliamo  volgarmente  eh  aonre 
invidia.  Parlando  poi  della  voce  i'.vdia  quirda  rade 
volte  ufata  fu  attivamente  per  invidia  :  ed  avvine  al- 
cuno efempio  in  Cic.  ma  con  tatta  frequ^n??.  fu  pjfTì- 
vamente  prefa  per  malevolenza  ed  awerficne  in  -A- 
trui  contro  di  noi  generata  dalla  ma'a  fama  ,  e  dalia 
contraria  oppinione  nata  n^^gli  altri  da  qualch-  no. 
firo  vizio  ,  e  difttlo  ec.  onde  propriamente  è  iralevo- 
lenza  da  mal  credito  accompagnata .  E  quindi  fcor- 
ge fi  la  d inerenza  tra  invidia  toditii»{  per  tacer  quel, 
io,  che  fene  dice  ne'  calepini  1  che  quella  intervenne 
apprelfo  di  molti,  e  del  pubblico- Dove  odio  e[ìe pof. 
Jufiius  apprefio  d'un  folo  ,  o  di  molti  :  o'u'acci»  in- 
viata 
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vUls  fi  gensra  apprefTo  gli  altri  per  alcun  vizio,  bes- 
chè  non  apporti  altrui  danno  :  dove  edium  fi  concc- 
pifce  contro  il  diinaitìcante,  eziandochè  non  1Ì3  viziofo  - 

IpcrbJe  .  La  lingua  Latina  C  cui  pare  1'  italiana  vada 
pur  dietro  )  pritica  molti  epiteti  ,  ed  aggettivi  ,  che 
fovente  hanno  d  11'  iperbolico  ,  e  dell'  eiagerantc  :  e 
ad  altro  nt  n  riefcono  fé  non  ,  che  a  qualificare  in  no- 
t.'dbil  modo  quella  cofa  ,  alle  quale  fi  appongono  ,  V. 
G.  exteilens  ,  mcreiUhilis  ,  mirijìcus  ce.  11.  4.  /r>/  ;;>« 
gravis  ai.urjaiiiì  conjlttuia  y  ^  parats  incredibiiis  ^».«- 
dam  expc:atio  :  tali  fono  gli  avverbi  in  primis  ,  unitt 
ec'  o>icchè  il  principiante  non  abbia  difficoltà  d'  ufare 
l'  Uni  ce  deiigere  per  rapporto  di  foggetti  ,  cbc  pur  ama, 
no  più  e  diverfe  perfone  ,  ed  ancor  più  di  quella  ful- 
la  quale  fi   efprime  la  maniera  latina, 

Ipfi-  .  Sofiìen  volentieri  le  voci  de'  pronomi  ec  Lnttu- 
lum  ffojlrnjji  cutn  c£teris  artbui  ,  atiibus  liutluifìi  fempcr 
ipfe  ,  tnm  imiiationt  tui  fac  cudias  .  Eàro  emei  offiiio 
ac  potiiis  gittate  erga  te  ritter.i  fati%facio  omaii/ui  ,  mihi 
ipje  nutiqtidm  fati'-jacio  •  Califfi  ipfe  ?nt'  .  E  leggafi  al- 
tresì br.e  c"g  1  abblat'vi  7necum  ,  tecum  ,  Jecum  ■  V. 
C  secum  :pfi  ceta  .  ^/.<  e/t  ,  tanta  prsftrtim  de  rg  , 
|K/»  varie  fejum  ipfe  Jtfpuiet  ^  multa  mecum  ipft  repw 
lai'i  .  Jpje  j  ur  eiprirr:e  mifura  piena  ,  e  corr.p'ta  di 
tempo  .li  X  E£0  cum  Aiheiùi  decem  ipfoi  dia  f*itf- 
tem  ec.  Nel  Bruto.  Triennio  ipfe  minvr  quam  Antvn.- 
US  ,  ben  tre  anni  ,  tre  anni  appunto  ,  tre  anni  intieri. 
Significa  in  oltre  il  precif»  tempo  ,  nel  qual  fu  alcun» 
azione  operata  .  II.  11.  Ipft  dies  me  admoitekal  ;  fcripfi 
enim  lise  ipjt  Magulenfihui ,  nelle  ftfl:e  appunto  Mcga- 
lefi  .  Cosi  diciamo  co  ipfo  tempori  .  Ad  Att.  I.  trat  in 
€9  ipfo  loco  ,  ipfo  die  HundinAru7H  x.Hi^\<t'pii  .  II  7.  _,*«- 
éltcio  tao  non  cafu  in  ipfsm  difcrimen  rerum  contulijii 
trtbiir.nt'tm  ttium  . 

h'Hcundia  ,  iracundus  ,  difFerifcono  da  ira ,  e  tr^tus  come 
r  inclina7Ìone  ,  e  P  abito  d'  ur  vizio  dell'  atto  ;  con- 
tuttcciò  alle  volte  fi  confondono  appreffo  gli   fcrittori  . 

ire  in  alia  o?nnia  .  Che  fignifichi  quefta  maniera  s'  in- 
tende al  tenore  del  >enato  Romano  ntl  mandare  » 
partito  i  pareri  .  Imperciocché  i  Confoli  ,  dato  aven- 
do mente  a  principali  pareri  ,  intimavano  a'  Senatori  « 
ch«  difcrffio  jieret  per  quello  ,  che  giudicavano  il  mi- 
gliore ,  cicè  che  fi  mandaffe  a  partito  per  rJpartimen- 
to  lo«al«  con  quella  parole  -  Qiiì  hoc  anfiis  ,  riiue 
Tom-  l'I,  F  t'ali-" 
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tranjiin,  (]ui  omnia  alia  ^  in  haue  partem,  5e  un  giu- 
flo  numero  di  Senatori  pkffava  da  (\Mt\  partito  propo. 
fio  dali'  autore  ,  quindi  faccafi  il  Senatorio  confulto  . 
Se  poi  la  maggior  parte  difcordava ,  di  diceano  iviJJ't 
f.etj'ientei  in  alia  omnia.  A  quefto  coftume  fi  riguarda 
rell' ep:  I.  2  de  tribus  le^atii  f,rquentes  ierunt  in  alia, 
fimnia  •  Ed  in  Irzio  lib.  Vili.  57  de  Bello  Gali. 
Sententtifque  diflii  difccfftonem  facente  Marcello.^  qui  fi- 
bi  oiunem  di^nitatem  ex  (\ejarii  invidia  qnsrcbat  y  Se» 
raius  freque:s  in  alia  omnia  tranfìt.  (Quindi  cotal  for- 
mola  pafsò  a  fpiegare  il  rigettar  de'partiti  ancora  fuor 
del  vSenato.  Qua  rimilmente  pure  appartiene  la  manie- 
ra  pcdibus  ife  in  alictniis  fcntenti  un  .  Kd  altresì  com- 
prendefi  chi  erano  Senntoyes  pedarit  ,  rioe  quelli  ,  che 
non  avean  dritto  di  proporre  il  lor  parere,  ma  fibbe- 
fìe  d'  approvare  ,  e  di   rigettare  1'  altrui  - 

Ij  ,  ea^  id  .  iy'i  adopra  colla  congiuntiva  particola  ,  ed 
ad  el'primere  eircoftanza  ed  aggiunto  di  maggior  forza. 
Il  I.  A  (e  vero  bis  tenie  ad  ftutimum^  &  cas  per  b^e - 
ves  (  Htteras  )  accipi ,  De  Offic.  nel  Proemio,  Quani' 
gi.'am  te,  Marce  flit,  annum  jtim  audentiam  Cratippum^ 
idque  kihcnii  ,  abundare  cportet  prxceptis  ,  inflituifque 
philofnphÌ£  .  XHl.  \6.  DOi'lmn  hoxiinem  coguovi  ,  & 
Jìudiii  eptimìs  deditum,  idquc  a  pne^o.  Ed  in  altro  luo. 
go  .  Pluriniis  noflris  exemplis,  ffus  cjl  ,  &  its  quidem 
darti ,   &  i//ufribus  . 

*s .  Egli  è  pronome  onde  Clr.  Tuoi  ripigliare  il  raccon 
to  fu  d'  alcun  soggetto  ,  dopo  averne  accennata  qual- 
che circoftanza  .  Verrina  VII-  Metitaifs  Diodorus  eji  ^ 
qui  npud  vos  antea  tc(iimonium  dixit  .  h  Liì^bsi  viul- 
tos  jam  annoi  habitat  1  4,  jiulo  Tribenio  ,  qui  tn  tua 
Ffffvincia  magna  tiejotiiì ,  &  ampia  ,  &  expedita  ha* 
het ,  fnultos  annos  utor  valde  jamiliariter  .  Js  cum  «»• 
i:a  fcmper  &c.  Gli   efempi   fon   frequentifsimi  • 

Jiem^  e  ita  ^  Nelle  comparazioni  fovente  precedono,  l'  «/ 
V,G.  Ita  ft  ut  non  itcm  in  eraiior.e  ,  ut  in  verfu  nu- 
inertts  extet .  Feci f li  itcm  ^  uti  pra/oncs  Jolent  .  Turpe 
exiflimo  me  non  ita  ferve  cafum  me»7n,  ut  tu  ferendnr» 
fuias  l  Boccaccio  con  pari  leggiadria  il  trafporta  nel. 
la  noftra  lingua  .  Efi  cosi  re'  loro  coflumi  ,  come  i 
cittadini,  divenuti  lafcivi  di  niuna  lor  cofa  *  o  fac- 
cenda curavano.  Altri  fortunati  avven'tnenti  fi  ve- 
dranno  cosi  ne  moderni  tempi  avvenuti,  come  negli 
antichi' 
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liCf  ,  E'  la  via  larga  ,  pu^hliCi  ,  e  battuta  dal  popolo, 
per  dove  fi  può  andate  a  p.edi  .  AJus  dove  pu^  ca- 
rainare  l'  unio  ,  e  le-  bcifie  cariche  :  e  da  affeifJìsju" 
mentis  d'celi  «fiui{via,  do/e  fi  polTono  andai  a  gli  uo- 
mini,  le  beftie  da  foraa  ,  e  i  carri.  Picchè  iter  ?  più 
firetto  d'  n/ttfs  via  :  è  più  larga  aìu  .  Ma  nel  comu» 
ne  ufo  vi*  ,  e  iter  C\  prendono  per  qualunque  pubbli- 
ca battuta  itrada  .  S:7tjita  è  qualunque  via  p  ù  ftretta. 
Trarne^  è  fentìero  irajverfalc  ,  pel  quaje  fi  travia  dalla 
ftrada  macfir<<. . 

Ite'  lia'jeré  .  .>i  usa  ,  dee  fi  viene  a  (ìgnificBre  pafìctggio 
di  chi  viagp-a  ,»e  lontinuazione  d'  intraprefo  camino. 
II.  ti  Dwoi-na  ft/us  lì  mi)  nnjdoflui  a  me  cum  ì'hiUne 
PelftKvnte    dj.eljit   :    tter    hahehnnt     DejOtaium  r.gem   . 

Juie»  ■  B'  verbo  di  proprio  e  ù  equcjntifìfiino  uso  ad  el'pri, 
jnere  direttamente  ,  0  in  obliquo  ,  e  in  narrazione  il 
falan^re  altrui  ,  il  ir.ett<?re  in  altrui  fperanza  ,  corag- 
gio, ed  egri'  altro  affatto  efpreflTi  per  li  nofiri  graziosi 
conforti.  Cic.  julieo  te  bene  fpe- nre  ,  &  Irvìio  a^ùmoi 
effe  .  ]uheo  te  fine  c^ra  effe  lUtim  /aiutavi  ,  pojlea 
jti(p  va/ere  .  Llv  V-Juùe  em  tf  ì}2a(Te  vi.  iute  efi'e  fi  fr$ 
jneji  pa-ria  ifia  yì  iv^  Ji">'ec   , 

"jubeor  ,  prohìbeor,  vi'tor  &c,  ■^ono  verbi  ,  che  di  proprio 
ed  e'egarte  ufo  efigoiiO  nel  nominativo  in  vece  pafìR- 
va  quel  foggetto  ,  che  iielP  Italiano  più  connatural- 
mente fi  potrebbe  in  dativo  •  Cic.  de  Ansicit.  A&tt 
agere  ,  j-vo.V  vaarnuv  veteri  proverbio  ,  cioè  ,  che  a  noi 
è  vietato  .  De  orat.  Cum  homiuei  tempefìfUis  caujfa  0» 
fere  prohibcrtntur  .  L'v.  11.  Fabn  pùjìera  die  ar via  ca- 
piunt  :  q>io  ji/f/ì  erait  ,  conventuìtt,   cioè  dove  era  (■lato 

]uiundui  ,  oYatui  '  Hanno  diverfa  forza.  11  primo  impor. 
ra  piacere  ,  che  non  fi  ferola  nella  fola  parte  raziona- 
le deli'  anima  ,  ma  diftendefi  pure  alla  parte  fcnfitiva: 
tale  V,  G.  farebbe  il  loave  conf§rvare  con  un  piace- 
vole e  caro  amico .  Gratus  poi  quantunque  dicefi  an- 
cora di  ciò,  che  al  fenfo  è  gradito  ,  per  fé  flefib  però 
fe  quello  ,  che  piace  alla  ragione,  comecché  talora  di- 
fplacer  cagioni  alla  parte  inferiore  .  Tuli  appunto  fono 
gli  ufiz)  di  condoglienza ,  che  altrui  fi  portano  per  ia 
m.orte  d'  un  caro  congiunto  .  Che  però  Cic,  iV.  6,  ri- 
fpondendo  a  Sulpiclo  ,  che  lo  aver  per  eloquente  let- 
tera confobto  nella  morte  di  Tullia  ,  così  dice  degl^ 
ufisj  del  figliuolo  di  quello  ,    a    lui  prefiali  in  quefìa 
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cccnfione.  Cvjas  effigia  jticimd torti  fcilicet  ftpf  'mihi 
Juertin:  ,  tiu^^uam  tamen  gratiora-  Ad  Att.  1.  14  Fuif 
vih:  f£pt  &  Uuilit  nojìre  gratulano  jucunda  ^  &  fimo- 
ris  cpKJolati)  grata  .  111.  24-  ///«  ve  iia^  etiatnfi jucun. 
da  noi  efi  ,  mìhi  tamen  grata  ed  :  Quj'ndi  vutlc  il  Val. 
la  che  jucundui  abbia  luogo  nelle  profperevoli  cofe ,  e 
^ri:tu<!.  nelle  avverfe  :  ciò  che  però  non  e  Tempre  vero. 
Finalmente  ofTerva  il  Manuzio  che  jucwdu:,  convien 
meglio  al  figliuolo  per  rifpatto  del  padre  ,  perchè  il 
primo  é  cagione  d'  ilarità  e  di  piacere  al  fecondo  :  e 
qu»fto  alP  incontro  per  rlfpetto  di  quello  ,  meglio  dt- 
reSbefi  ca>us.  àim-imente  dicafi  adoleifoem  fembui  ju. 
9undffi  ,  non  così  bene  all'  incorjtro. 


LAbefaHa-.-e  ,  convellere.  Più  ha  di  for/.a  il  Tecondo  che 
il  primo  .  Imperciocché  labcfe^are  ,  attef?  la  fu» 
propria  or'gine  ,  imporra  caHuta.  rovina,  corruzione  : 
ma  convellere  di  più  dice  lo  (muover  di  iu 'go  ,  la  vio- 
lenza di  moto  ,  la  repiira7Ìon  delle  parti  ,  e  corrifpon- 
de  allo  (chiamare  .  Sicché  anche  ne'  traMatìzi  ("enfi 
fi  ferba  la  medelìraa  differenza  .  C'c  de  Urat.  li.  N* 
eonvelhre  adoriamur  ea  ,  qua  non  poffunt  tomnioveri  . 
Pro  (<lucn.  Si  qtiam  opinionetn  jam  vefìris  mentibut 
esmprehcndiffi$  ,  fi  eam  ratio  convellet  ,  fi  ratio  labc^ 
fitfìabit  .  V.  3  Qua  co^ì tatto  erat  alì^uantum  lakefaHata 
att[ue  co.  vili  fi . 

tabo  y  as  .  Vale  tentennare  ,  vacillare  ,  e  con  più  pro- 
prietà dicefi  di  gran  mole  moventefi  ,  e  che  nel  modo 
pure  ftia  per  giù  rovinare  ad  ogni  momento.  Virg. 
La6at  ariete  crebro  jaif-ta .  Lahor  eris  è  fdrjicciolarc  , 
l'  andare  a  poco  a  poco  al  pado ,  Io  fcorrere  in  giù   . 

ttcui  .  Luogo  profondo  d'  acque  perpetue  ivi  nate  ,  cht 
in  fiumi  derivanfi  .  Palus  é  luogo  pieno  d'  acque  fta- 
gnanti  ,  ma  noo  perpetue  ,  che  fccmano  in  certi  tem. 
pi  ,  e  fpezialmente  la  tiate  ,  nella  quale  ancor  fi  fec- 
fano  .  StagNunt  è  pur  luogo  ,  dove  la  acque  fono  fta- 
gnanti  ,  ma  e  minore  delie  palu..li ,  e  vi  fi  raccolgono 
le  acque  delle  iemali  piogg*  :  le  quali  difleccandofi 
nella  (late  riman  pien»  di  loto  ,  e  di  f"ango  ,  ed  è 
foggiorno  acconcio  per  le  ranocchie  :  delie  quali  ap- 
preso Fedro  una  cosi  quercUfi  .  I,  6.  Quadam  tum 
JftìrHÌ  inmU  y  nune  ,  irteiuit  ,  emnrj  «««s  exurit  y  lactt^^ 
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togìtque  m'ifirai  arida  fife  ernorì  ì  Mjìuaria    finalmente 
Tono  i  iuogiii  j)»eni  di  marine  acoui     d^Ue  inondaTJoni 
raccohe,  dove  a  certi  tempi  s'  inolti:i  il  mare  ,  o  ra, 
cede   :  e  foglion  chiamaiTi  ftagni  ,  e  higune  .  _ 
La:o-itio  .  Si   faci  prcr4eit  in  mala    parte  per   isborfo  di 
denaro  ,  ordinato  id  ottenere  alcuau  cofu    contro    alle* 
leggi  ,  h  giuftiiia  ec 
Latebra  E'  il  luogo  ,  dove  occultane    gli  uotnini  ,  lai}-' 
hulum  ,  dove  gli  animali  .    Ma  non  s.ennpre   tal  divario 
fi  è  oiTcrvato  • 
Latrocint.iin  .  E'  un  procedere  per  via  d'  infidiie-^  d^i  truf. 
ferie  »  d'  impofture  ce.   I.  4  Qui    nunc    populi    Romani 
»omì  e  ,  re  nutem  vera  sceS'ranlJf-uo  latrocinio  ,  fi  qua 
conubuntur  agere    fatii    provifim    e/i    ec.     Pro     Roicio 
Anierino  .  Confitere  te  huc  ea  ffe  ve»ij/'e ,   quod  puta^es 
h'C  lairocinltim  mn  judiàutn  fniurion.   Saluti*  B,  Jugurt 
FuftifH   <&•  per  latrocinia    potiut ,  fuam  bonis  artibvs  ad 
i;!ipcri-ì  &  hoiìores  Jtituntur  . 
Laudo  .   Molte    volte  im|X}cta    orazione    diftefa  ,  recitata 
per  teITcre  elogio  ad    alcuno  .     I-     9  Sedute  Cn.  Pom. 
pei»  ,  c«/«  ,  ut  laudare s  P,Sextiu7ìi  yirtro  ffet  in    urbem» 
Nel  quale  feirfo  troppo  più  in  ufo  è    Laudatìo  .     Col- 
laudo p^  e  frequente  agli    Scrittori    dal    buon    Seeolo 
per    ifpiegare    approvazione    d'  onefla    azione  ,    ctf'i  a 
piana  terra  efprcfìa  ,  ma  in  pubblico  ,   per  lo  più    con 
intervenuto  d'  altre  perfonc  .    T.  7    lUttd    tìii  affìrim  , 
fore  ,    ut   ,  ium  rtdicrii  ,  ab  omnibus  collaudare  .  Laii^ 
e  probo  in  ciò  fon  divcrfi  che  il    primo    può    avvenire 
fenza  1'  approvazione  dell'  animo  ,  non  già  il     fecondo 
il  quale  vel  aggiugne  :  onde  diftinguefi    nsli'  Ep.  Vii, 
l  Teque  é^  ì/Um  rationem  otii  fui  &     i..udo    vehenuftter 
àf  probo  .     Sicché    laudamui     verbis  :     probaìnn?^    aiùmì 
fetttentia'.  finalmente  pradisamu^ prostendi  j    é'    Hbtr/^ 
voce ,  a  piena  bocca  ec. 
Legate  éliquejn  .  (  Prefcindendo  dagli  altri  più  noti  flgni- 
iìcati  )  u  è  il  prendcrfi  alcuno    per    luogotenente    ,    e 
per  legato.  VT.  ^  Cafftum  (ibi  legavi:^  Brutvm  Gtllia 
pra:fTcit  ,  cioè  Ceurg  •  Più  e    diverfi  fono  gli  efeinpi  . 
i^Satie  libera  •  Privilegio  fu  de'   Senatori  ,    che  per  pri» 
vati     loro  intereflj    dovendofi    portare    nelle    provincie 
chiedcffero  ,  e    molte    volte    otteneffero    V  andarvi    in 
carattere  ,    o  per    meglio  dire  coi  titolo  di  legati,    pet 
nfcuotere  più   onore    appredo   le  flraniere    nazieni   .  SI 
vuole  di  più  cfiirvars  the  atoprefTe  de'   provinciali  me- 
F    3\  "i- 


Si  _  FORMUI.y€  TINGITI.  LATIN/E. 

giurati  otrenevano  le  divife  tlfgli  abri   veri  legati  .  In 
Cic.  s't  fa  l'ovente  ricorvin  di  ral  coftume  . 

'^^x  '  Era  general  I'.'gf»e  deliberata  a  voti  del  popolo  per 
propofia  ed  iiverroga'jione  di  msgiftrato  •  Vrivilecrium 
è  legge  pur  deliberata  de'  popolo  ,  ma  riguardante 
partfcolar  perfona  ,  corre  fu  V.  O.  1'  efilio  di  ('.ic* 
1'  elezion  di  Forrpeo  alla  M  rridatica  guerra  •  Fogatio 
era  1'  interrogarlo  e  o  la  proporta  iiici^a  del  w\7Li^\^rz. 
to  fatta  al  popolo  per  la  nota  forrmla  velìn:  ìtéea  t  y 
Qtiitiie<  &c.  la  qual  voce  talora  figuraiainenfe  pren- 
defi   per  la  già  deliberata  Ifgge  • 

'''heralitas  •  Propriamente  importa  larghezza  di  cuore 
propeiifo  a  favorire  altrui  non  folame^te  in  affir  pe. 
cuniario  ,  ma  in  ogni  favore  ec  e  quarto  è  il  fuo  p  ù 
frequente  ufo  .  I.  9  comwemoranila  quxdam  àf  Ch'ina 
Cafarii  /t"era/itas  .  Neil'  Kp-  II-  fu  efiTclfa  la  genti- 
lezza del  naturai  di  Miloneper  eleLheralitatem  uaturx, 
Neil'  Italiano  per  lo  più  fi  ufa  ad  erprimere  la  virtù 
di   chi  è  inchinato  a  dire  altrui  robìja  ,     denari  ec- 

l'ibernili  •  Ha  bel  rapporto  ad  azione  civile  ,  conefe  , 
cncra'"a  ,  e  da  perfona  1  er>  nata  .  !!•  8  5/  av^  jn  hoc 
trenS'i  deUfinii  ,  vt  que  tìbi  in  ìhemem  vena-.t^  ftliis 
fittribit/ii  ,  tre  US  f''' 7f!0r.ts  indticts  in  airuiiia  minime 
Uberai  e  •  Ad  Att-  XHL  3-  ylbe  ratio  Jì  ealiffirnH  ^  do- 
fi  que  homiìte  dii^niffimn  ,  cioè  Un  civiIifTirro  diverti- 
triento  dalle  altre  occupaz'oni  .  fu?le  ar.che  appltcarfi 
a  progetto,  partito,  prcpolta  vantiigg  ifa  .  e  larga,  e 
difcrera  .  VII.  Ì3.  Ab  eodeni  accept  Avinni  Interna 
in  quibui  hoc  itierat  liberai:jjinivm  ,  rc^.ina  Je  faHtirum 
min  t<cni[lct  ,  qua  ego  veilem   die, 

Libenai  .  Per  lo  p'ù  (i  vuol  prenc'ere  in  burna  parte 
per  cordizion  libera  di  vivere  a  rr.(d'>  fno  .  Soveite 
anrbe  (ì  pig^'^i  per  quello  ,  che  i  Greci  chiamarono 
ira^f^^trìu»  ,  cif  è  per  franchezza  in  dire  fenza  rifperto 
umano  i  (uoi  fentiiìienti  fu  di  chccchtfTia  .  Ucetitiit 
di  ordinario  fi  ufa  in  mal  fenfoperuo  procedere  teme- 
Tario  e  petulante  .  Liv-  Omnitmi  rerum  libertaiem  ,  tm- 
mo  lt:entiam  ,  fi  ve"  a  diccrc  tol^mui   ,   defide' <mt  . 

J^i^e)  iiii',,  Liberiinuf  ■.  Dicefi  per  rapporto  ali'  ifttlTo  fog. 
getiX)  cioè  dello  fchiavo  fatto  fianco  il  qua^e  ne' fenfi, 
dovè  fi  tfp  i'Tie  rapporto  alla  condizione  di  lui,  fi  no- 
mina Lilic-'ii'Uts  ,  quxnlo  fi  mette  celi*  appofito  del 
fuo  patrono  cioè  del  fuo  padrore ,  che  1'  ha  lilierato, 
ufar  fi  fuole  /ìì'criiti  :  onde  dicefi  Libcituj,  C^faris  ,  li 
htrtitì  CiceroKÌi  .  Li- 
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Uham  .  Non  erano  i  librari  ,  ma  i  copifti  delle  fcrit. 
ture  da  lih-ii  defribe'idis  :  de'  quali^  vtpi'  era  un  gran 
numero  nppreffo  g!i  Antichi  ,  attefo  il  difetjo  delle 
preferir)  (lampe;  impiego  era  di  perfone  privrate  e  di 
pubbliche  .  II.  22.  Tu  'ftic  ,  fi  quui  librarti  mea  i^anu 
von  iìjtelli«eiit  ,  movflyr.hii  .  Venditor  di  libri  dicefi  biblìo. 


fola  :  e  ìet^ator  di  libri  (  non  avendo  nome  proprio  né 
i   Latini  ne   i  Greci   )  diccfi  lìbrorum    comfaHor  ,  ov 
ro  con  voci  greghe  da'  moderni  coniutc  bibliupeces  ,  13 
e  bibliopxus  Ècribie  ,  erano  i  pubblici  cancellieri  ,  che 
fnettanti  al  pubblico:!  quali  pervennero  nella  Repub- 
blica a  tanto  numero  ,  e  a  condÌ7ion  s»     fiorita  ,  che 
furono  ripartiti  in  decurie  .     Notarti    finalmente  erano 
que'  cop-lVi  pubblici  ,  che  traferi ^/eano    fotte    1'  altrui 
dettatura  psr  notas  per  abbre^'iature  .   i  quali    chis,mati 
furon  dn'  Greci  a^ùypxp^  :  della  cui  velocità  nello  fcrk 
vere  cosi   Marziale  nel  lib.  X  V.  per    maniera    efage- 
rante  ,  Currant  v^^ba  Itcet ,  mn.ius    ejì  velocior  illis   , 
nondiim  Itncrua  fuum  ,  dextra  percgit   opus  . 
Lì^na  .  Sono  le  legna  da  far  fuoco  ,  la  voce  fuole  ufarr- 
fi  ,  quando  nel  latino  fcrivere    occorre    quefto    fenfo  . 
Materia  dicefi    nel  numero    di    meno    il    legname    da 
fabbrica  le  da  ripari  . 
Li!are  .  E  il  far  facrifizio  per  modo  che  fi    plachi  quel 
Dio,  al  qual  fi  facrifica  ,  cioè  il  far  facrifizio  per  gr^,, 
zia  ricevuta  ,  onde  fi  fodisfaccia  a  un  debito  con  quel 
Dio  ,    e  per     tale    maniera.fi  plachi .  Sa.rijìcaye  poi  è 
il  chiedere  alcuna  grazia  facrificando .  Plauto  nel  Penu- 
le II.  Si  iftuc  uiiquamfaclum  ejì  ^  ttnnjuppitcr  f acini  , 
ut  fsfTìpcr  fncrificcm  ,  nec  «nquam  litem . 
L'tter£.     Significa    rtudj  generalmente  .  Ti  fentimento  di 
chi  fcrive  ne  determina  il  fignifìcato   .     Gr^c^e  Li!:er.e 
reir  Ep.  XII.   \6.  vale  Scrittura  ,    componimento  ,    o 
ftoria  in  greco  linguaggio  .     Nunc  cutem  iucenfus  Jim- 
dio  rertifft  tuaruni  ca    litigris  Gfaciì  fìiandare  cupicbat  • 
Intorno  a  Litter^  ar:*m  ,  quando  fignifica  lettere   ,  che 
fi  fcrivop.o  agli  afìenti ,  olTervo  ,  che  lor  dar  fi  fogliono 
quegli  apporti ,  che  convengono  alle    difpofizioni  d'  a- 
fiimo  di  chi  fcrive  -  X.   \6  Redditi  funt    enitn  frcqueff 
ti  fe^ì'fatu  Cdrnuto  ^  cum  ts  frigidas  f-int   &  inconflantef 
reàtajjh  litteras  Lenidi .   E   poco  appreffo   ^  Cuj>i  rebus 
er.im  ipfìs    eff'ent  ,   &     fi  udii  s    benefìciifqug      in    rempub, 
gratii[im£  se.  Il  rnedefimo  awien  pure  in    altre  voci  , 
F    4  e  i.J4« 
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e  maniere  lati. .e  X.  28:  L,  C^e/a.-  opiime  fentit  ,  fei 
quoti  avunciilus  ifi  ,  non  ac:Yrtma%  dictt  fcTuentìas.UttC' 
(crrif/ius  più  conveniva  nirannno  forte  e  fevero  di  chi 
proponeva  il  Tuo  voto  dirpoiientc  le  ptiP.c,  ed  i  riferiti- 
menti  contro  d'Antonio-  Diciam  per  fimi  modo  in 
Tofcano  cruciai  coniìoiio  ^  c>  ^dtl  fgxtenza  ^  ciò  che  più 
converrebbe  all'  ariinio  ,  che  U  concepMce.  Bocc.  Nov. 
4',.  Dato  dal  fieru.  f,adi\'  q<^elta  crudele  J'cnienza  contro 
//.'y/rf //j//«o/j.  Sitnigliante  ve77.o  rinvienfi  in  quefla  ma- 
niei&  di  pai  lare  fera  via;eria^  dalorojo  areutnerto  di 
r/tnior.(t,-e  :  dove  convieli  riflettere  che  fi  applica  ai  par. 
lare  quella  proprietà  che  conviene  all' cggctto,  od  alla 
cofa  ragionata  .  Quefta  ofTervazione  renderà  fcorto  il 
principiante  a  ben  comprendere  i  buoni  Scrittori  <'elle 
due  lingue,  ed  a  quindi  ritrarne  nelle  fucfcrittu:«  il 
parlar  lìgurata  . 

tL'uttra-  Nel  num.  del  meno  è  lettera  dclP  alfabeto  : 
quindi  ufafi  per  rappo-to  a  Ccrirtura  in  fenfo  negativo 
neppure  un  ver  fi  ,  ftcppure  una  pa- oÌ  t  .  Il  7.  ///«"  ««« 
tem  ad  me  littcram  numqu.iK  mlfit,  ad  qvem  inti-lli^e- 
bat  cjui  belli  tte.iculum  perùncre  .  Pro  Archia  .  ii«#- 
ties  'jo  hutc  vidi  ,  <■«/«  liUcram  fcripftffe  nullam,  m*- 
rtiuin  Mumt-rftni   vptirnofum  virfu.im   dicere  ex   tempii' e  ? 

Lii(era;ui.  Disfidi  chi  è  ben  teniito  a  lettere  Liitera^ 
ter  chi  ne  hu  una  mediocre  tintura  .  iSuet.  de  iilutiri. 
bu»  Grammaticis  e.  4.  Cornehus,  quoque  Sepo%  .  •  . 
litterato^  fiidan  vuJj-i  ait  appellari  ,  qui  aliquid  idi. 
HngeHft> ,  i^  acute,  fcientcrque  pofjint  aut  diceri  a"t  itri' 
l'ere  ^  e  poco  appreflo.  Sum  qui  litierarwn  m  lirtenitore 
difiir.iruttnf  ^  ut  Crtcei  GramìMaticu  n  a  frammati/la,  & 
illu?n  ahioliiic,  hunc  mediaci  iter  dodum  txiftiment  .  Kd 
aggiugne  altre  contezze  più  avanci  in  conferma  di  tal 
eflinzione  . 

Lituus  .  Era  curvo,  e  ritorto  muficale  irtrumento  da  fia" 
to  ,  di  luono  acuto  ,  iiruprio  de'  foldati  a  cavallo  . 
T*ti>.i  diiitto  era  _  di  grave  Tuono,  e  proprio  della  fan- 
ceria  .  l>raz.  Multa  tafira  juvtnt  ^  &  Hiuu  tuba  pet- 
mixtus  fonitu^   . 

Licus  .  in  metaforie®  ufo  vale  campo  ,  apertura  ,  occa- 
fionc  ,  buon  defìro  ec.  I.  1 .  Sed  piane  isec  prtcthut 
me  admuffiii-vnivfì  reììquit  liikm  .  òiinigliante  corri, 
i'pondeiiza  lerba  pure  ncli'  Italiano  .  Bocc.  Fiammet- 
ta II.  8.  K'  cerio  T  inganno  ebbe  luogo  ;  percioccdc 
e^Vi  iafciji.  lu  le    Liciiinc  ,  ccn   infinita    letizi»  lubito 
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a  me  ft  velfe.  Cosi  il  Cafa  nelle  lete.  Son  b«n  certo 
che  lor  Signorie  Clariflìmc  non  hanno  lafciato  luogo 
alcuno  a  vera  maldicenza  .  V*  è  fpecial  vagheManei- 
l'ep.  XI.  1^  \EpiJìoifi  cfettdunt  ,  non  loto  rcddite  .^ 
cioè  non  ricapitate  in  tempo  opportuno  .  Q.ul  cade  in 
arcordo  il  fentenziofo  ricordo  di  Cìc-  nel  lib.  Ili; 
de  Lcgibua  .  Senatori  tri»  jttfa  sunt  ,  «t  adfit  ;  tiMm 
irravifaim  rei  habet  ,  cum  frequens  orda  tjì  :  ut  /est 
"dicat  ,  idcjl  rsgatus  :  ut  modo  ,  ne  fit  infnitus  .  Lt. 
cus  altresì  vale  condizione,  e  ftato  di  cofa  •  XII.  28. 
fes  nfque  nunc  difficili  loco  mihì  videtur  y  &  fvijee 
fscHiiwto  ,  Jt  culpa  4  qvibusditm  abjuiff't  .  Siccome 
fcrifTc  anche  Virg.  Quy  m  fumwa  Icc^ì  nell*  cp.  IH. 
p.  leggiamo  .  Ex  fupetiore,  &  ex  *quo  lieo  str7u»nts 
fiabitì  :  le  quali  parole  fanno  altro  fenfo  :  e  foBo  di- 
corfi  (atti  dalla  tribuna  ,  dal  pulpito  ,  dal  pretorio 
fegp/io  ,  a  qùcUi  fatti  in  piana  terra  in  fui  ragionar 
coridiano  - 

toneÌKqtittas  .  Ha  rapporto  a  luogo ,  e  a  tempo  :  nel 
primo  fenfo  .  II.  9.  quo  propter  loHgifsquiiatem  ,  éf 
latrocini»  far  dicline  omnin  pcrferu»tut\  Nel  H-  de 
Finibus  •  Qìl'  tiuttm  vcluptate  vitam  effe  beatam  puia^ 
hit  ,  qui  Pibi  is  ctnveniet  ,  fi  ncgabii  voluptAtem  (re- 
{cere  loiifinquittiteì  Alle  volte  però  fi  aaggiugne  tem. 
ytn-is  ,   e  loci  . 

LoqHor  .  Kgii  è  verbo  efpreflìvo  del  buccinare  ,  e  mo» 
morar  del  popolo  ,  dell'  eflere  una  cofa  in  bocca  alla 
minuta  gente  .  Nip.  in  Alcibiade  .  Kx  qtio  febst  «t 
omnia  minus  profpere  gefiti  eit/s  culp£  triétuerent  ,  cum 
ehm  flut  ntolifrenter  gut  malitio/s  j°ci£~e  icqnirentur  , 
eie  Verr.  HI.  Cum  in  eam  rationem  prò  fuc  qu'fqff 
f<:nfu  ratiom  Icqucrctur  . 

Lucruni .  De  lui-ro  vivere  importa  il  ritrovarfi  in  cala- 
mità sì  fatta  ,  che  fi  reputi  a  guadagno  tutto  quel 
tempo,  che  fi  foprawìve  alla  opprefCone  della  fciagura. 
IX-  17.  Sed  e^o  ijìa  mi  Ptte  non  quero  :  prinsiim  qfts 
de  lucru  frope  jam  quadrienmum  vrvimuì.Xiib  puro  tal 
maniera  Liv.  XI.  8-  (ni  cum  pater  ^  fatira  J'aivt  ?  3^ 
qKsnam  ta  mejlitiaeff'et^  istterrogayet  eum^  de  lucru  sibi^ 
tnquif^  vivere  n.c  sàio  :  jam  non  occulti^  a  frate  pets> 
*nuì'  infìdii%  . 

Lufhi  .     E'  cordoglio  in  apparenze  fenfibilì     dimoftrsto 
di  gemiti  ec  Quii.di  luSlu^  ,  e  lufire  fi  truHj'.ivtar.o 
fignificaie  gU  abUi   dei    duolo  ,     ths    fi    pei  lans?  y.^^ 
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morte  de'  congiunti  ,  o  per  altre  fciagure  .  Dt'or  è  il 
dplore  dell'  animo  ,  non  accompagnato  da  circoftan7.e 
apparenti  .  Moeror  è  l'  affii/ione  dell'  anitr.o  ,  ma  che 
apparifce  nello  sbigoniro  volto  . 

Luàéh-atìo  .  E'  veglia  fatta  di  notte  a  lutne  di  lucerna  : 
onde  figuratamente  dicefi  quel  componime/o ,  che  fiè 
lavorato  in  t-^l  tempo.  ÌX.  i  Confcripji epi/fo^"»  '^ofltt.... 
etfì  ef^t  ì'j^o-,  i'I.i  fpiflùflay  prufe-tun  tantis  pojiea-.jùv'ts 
rebus  aUath  ,  ta7iir}i  pene  lucrubationem  meam  nolui  , 
è"  eam   -pfem   Canhi/o   (ledi  . 

Ludi^  Ltitlus ,  Lufus  .iocm  .  Lu:li  fono  o;li  fpettacoli  pub- 
blici- Lttdtn  dicefi  qusl  i.;iuoco  ,  nel  qusle  interviene 
ricreazion  d'  animo,  o  corporale  efercizio  ,  già  con  al- 
cuna fperanza  di  gua.lag.io  ,  e  rifico  di  scapito  :  onde 
con  più  proprietà  fcriviano  Zr/./ww;  anzi  che  lufum  aìes  . 
Lufui  convien  m^glo  a  giuoco  di  puro  divertirne. ito  , 
e  piacere:  cos'i  diradi  piurtoflo  ,  lufm  piLe  ,  tronchi  , 
ocellatorinn  é'c.  Jo.ns  ufar  fi  fuole  ne'  motti  ,  e  negli 
fcher7Ì  ,  che  in  pareli   coRfit^ono  . 

Lues  .  E'  qu-^lunoue  mal  contagiofo ,  che  infetta  uomini, 
alberi  ,  aniinaii  ec  ,  e  lentamente  li  corrompe  Ptjìiit 
qualunque  male,  comune  ad  ogni  m.aniera  d'  arimal  , 
provegnente  il  più  da  in(e7Ìnn  d'aria,  che  con  celerità 
li  manda  in  perdizione  .  Dicefi  /t4es  anche  infezione 
non  grave:  pcfiis  fempre  è  mortale  :  febbene  la  vo^e 
poco  viene  ufata  in  fentimento  di  peftilenza;  ma  prerx- 
defi  ordinariamente  per  qualunque  malattia  ^^infezione, 
danno  grave  ec-  ed  ha  pure  vago  ufo  nel  tra-^lato.  V. 
8  Quidam  Pejles  hoviinur»  Uutle  alienai  d-lcntitim  ,  ce  rti 
cancheri  ec.  Vi.  6  Pruilens  ,  &  Jciens  ad  pejiem  ante 
ccuìos  pofttam  Jum  projefìus  ,  cioè  alla  guerra  civile  . 
Pcflilentta  poi  è  la  più  ordinaria  voce  a  fignificare  la 
pette  ,  ovvero  il  mal  contaggiofo  la  fpecie  umana  ia- 
feftante  • 


M 
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Aitare  E'  verbo  folenne  de"*  facrìfizì  ,  che  quan- 
tunque fignifichi  /luorere  ,  tuttavia  ftimandofi  da. 
gli  Antichi  ,  che  pel  lacrifìzio  fi  accrefcelTe  la  feli- 
cità degli  Dei  ,  per  figura  d'  effsmifmo  (  cioè  per 
efprefìfione  ,  che  non  avea  purto  del  funefto  )  dicea- 
no  muflari  l'  ucciderli  delia  virtiiwa  ,  che  fi  facrifica- 
va  :  e  ciò  ,  quando  qualche  parte  della    ucclfii    viui- 
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rtia  C3dea  {nW'zvz  ,  Jmnvnoìa  i  poi  diceafi  ,  quando  mom 
la  fi  fa  ,  cioè  il  farro  arrof^ito  ,  e  macinato  fpargeafl 
fulla  ".  jtiima,  che  fi  l'acrificava  Non  è  però  che  1' uo 
Vf?rbo,e  l'alno  non  fi  ufmo  per  facrifìcare  fenza  farvi 
d'vaiio  . 

M/ì^'fir/!ttts  .  Significa  0  la  carica  del  pubblico  perfo- 
r;?gg'o  ,  che  prcfiede  con  autorità  pubblica  ,  ovvero 
la  perfona  iftcfffa  ,  che  governa  :  dove  a  roi  Italia- 
ni fuole  cop-iunemente  fignifìcare  nel  {ingoiar  rumerò 
la  congrega  di  tutti  coloro  Ir.fieme  ,  che  alla  città 
prefiedono  con  autorità  pu-blica  .  Le  fequenti  efpref- 
fioni  riguardanti  f  ufcir  fuori  dellla  carica  ,  cornee, 
che  piijano  (ìgnificare  lo  flelTo  ,  fono  però  divcrfe  . 
Alan''jlìwitu  tìblre  diceafi  di  che  terminato  avendo  il 
terrpo  del  Tuo  governo  tornava  in  condizion  di  prì. 
varo  .  V.  2  (ìbeunteìii  macifìmtu  conàon  s  habemda 
potè  fiate  pnvav'n  .  Addi:  tire  je  vraaiflratu  fi  è  l'  urcir 
di  car'ca  ,  innanzi  tempo  rinuniiandola  di  propria 
difptfizione  ,  per  non  efTerne  privato  ^  attefi  i  con- 
tratti demeriti  .  Dei'Onere  magijìratum  era  il  COiife. 
grare  la  carica  al  popolo  Romano  ,  dopo  fornito  il 
legittimo  tempo  •  Ma  querta  mariera  ufofTì  ad  efpri- 
mere  qualunque  confegna  di  carica  in  maro  del  po- 
polo ,  eziandio  fenz'  averla  per  verun  modo  efercita. 
ta  .  V.  2.  lll'-id  dico  y  me  ^  ut  primuni  in  conciem  pi  o- 
vinàam  depofucrim  ,  flatim  ,  quemadmodu/n  e.im  tibi  tra^ 
dcrem  ,    cogitare  coepijje  . 

^agnvm  efi  ,  /fr  ,  ftiit  &e-  Ella  è  maniera  familiar?  a 
Cic.  per  erprimere  ,  fu  cofa  di  gran  fatica  ,  dì  tnala- 
gevole  ìmpreffi  ec.  ep-  fam-  Elicere  «es"  nìiT<rt\u»j  ft/it  , 
excludere  fici.'e  eft  .  Pro  Plancio  .  Eecevtave  irìln  ferro 
viaantim  fu.t  •  Nella  Divina2'ore  •  Si  liiteras  Gr^eais 
Al  he  fi  is  di  dici  [fé  i  ,  tawen  efjet  ma^ntim  tantum  cavfjam^ 
&  dUìgentia  confeqvi   ,    &  Tnemovia  coìtiplefìi  • 

^ancipare  •  i'i  è  il  vendere  per  maniera,  che  non  pure 
fi  trasferisca  la  proprietà  nel  compratore,  P  ufo,  e  'l 
frutto  della  venduta  cofa  ,  ma  fi  prometta  d'  africnra. 
re  ogni  nericulo  ,  o  danno  dell'  evizione  ,  cioè  in 
ca^o  che  pltri  prererda  di  torre  il  compratore  dal 
poffeflb  della  cofa  ,  mo-Rrando  d'  avervi  fu  il  domi* 
dìo  .  Quefta  mr^niera  di  ver  dere  propria  era  de'  foli 
cittadini  Romani.  Vendere  poi  era  1'  al'enarp  |(  co'ìi 
per  la  nud-a  e  femplice  tr-ad;7Ìore  ,  che  pù  ci  n  u- 
ne  era  ,  eziandio  d'  ognuno  non  cittadino-  yL^.v,//,;,-,» 

era 


«r»  proprietà,  e  legittimo  do.ni.-,io  d'  :ilcuna  cafa  ,  ov- 
vero  la  rrasla7ii)n  de!  dominio  ,  ur'i    per  una    tmma- 
♦  iil'iffa  verKlitions  ,  preferiti  cin>.]ue  tertimonj ,  ed  i!  //' 
fir'tpin'it'-    carne  puoi    vedere    nel    Calepino    alla   voce 
t»4iictp'um  Nixui  ,  poi  era  era  ogni  obbligazione  ,    che 
ficcfi    per    queiìa     midefiirii^    cirimonia    immaginaria  . 
Vedi  nel  Cilenliìo  ulla  voce  ;;(?;ir«s. 
Suk  w/Wtf  'JJ"  ■  '"'^^1-  '^•^-'^  pronto  ,  alla    mano  ,    in    vL 
cinanza  •     -^     ^J     A.h>*ixi  ime   in  loco   ehgeulo   .... 
Vocanfii  f"^  f'-arfu  u:  ilfcni  ,  cioè  vicini  :    maniara  ac- 
catra'a  d.i'  Oftci  ,  i  quiti  avrebbon  coftoro    detti  wswf 
ini  y./';».  Klla  è  pur  uCna  da  Seneca  ,  e  da  Sueto:iio, 
dlfTe  Liv.   HI.  Quo^l  co^i  ad  rn.inum  fu'tt     cioi  ,    ferrf 
tnìtiti  licuit  : 
M^tt^Hét  .     Kra    il  denaro    ritratto  dalla  vendita  del  mi- 
litar   preda  :    ed  ancora    Is  spoglie    nobili  ritratte  dal 
vhno  nemico  :  //>•*///»  erano  i  corpi    delle    cofe  ,    che 
formav;*no  il  bottino  ;  Torto  il  qun!  nome  comprefi  fono 
anche  i  bei^iami  nella  latina  m.^niera  ,    p-<tJa!     «^ere 
A1ar:r/iyita  .)?J  l.t  piarla  :    gcm/na  e    ogii'  altra  preziofa  e 

lunrjinofa   pieua  di  qualunque  colore  ,  o  qualità  (va  . 
AUrimm   .  Dicrh  di  cofa  che  raUe   in  mare  ,  o    die  di 
natura  Tua    'là  in    niue  V.  G     aqtta  marìHs  ,  />'7'«'j  , 
fai  ,  i-e.'tr   rnarinus  ,  •IH  marini  .     M'-'itintui    quello    , 
che  fti  pr«ff:j  al  tnaie  .  o  si  0[>era    in    jnare  ce.    ma 
tK?n  per  natura   ec.  V,G,  acri  nurifimi,   oro   mariti  ìi.i, 
l/ctlum  ,  im'.-jyium  meritimum  . 
g*ltì     Man     rowuiif  ,     vSuole  figiiRcare  i    dubbioii  ed 
ambigui  accidenti     di  fortuna  ,     a'    quali     ognuno    in 
guerra  e  foitopofto  .      VI.      4.      Cum  omiis   belli  Mnrt 
tem'inìi  y     àf     'W>  f(>»t)er   iiutrti  exiitss  prs'iorutn    Ini 
(C.  Liv.  VII'  Q^iiiquiii  hi»;  Atf-te  illi>.c    iomanit    Man 
brili  ttvftrt  , 
fiìutef  famil.as  -  Era  ira'  Romani  la  conforte  ,    che  paf- 
(gvi     in     dominio     del  marito    pn-  coemptiomm  ,  cioà 
coli'  intervento  d'  una  cotal  comtìra  immaginaria  ,  per 
tui  vigore  efji  entrava  come  in  lolTciTo  della   moi^lic  ; 
\%  quals  diveniva  pure  creds  de'  beni    del     marito  •>  e 
in  fomma  padrou.i  di  cofa .  Uxcv  e  matrena  quel'a  fu, 
che  ^'  fpofava  all'  uomo  di  maniera  ,  che    in  efTa  non 
aveva  alcun  diritto  fuori  che  ii  iwteme   aver  figliuoli. 
Veggio  però    efTerc  ufo    cortame  Mi'  buoni  fcrittori  ■<! 
t.n/»:iriat«  l'iairvni'^  tutte  le  ont-lle  e  nobili  donne    n;a- 
M[Stf  p  veJoVf  che  J:  folTiru  ,  li  c^u*U  avcano  il  àfivio, 

di 
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di  pcrt3r.-_/i'o/A,vi ,  che  era  una  vei*<i  tahre  ,  fregiata  nel- 
la eftrciniiH  da   balio  d'  «oa  ceru  fafciJi  n  kn  bo  , 

Mute-ri j  ■  ^uo!e  nel  num.  dei  meno  prcndcvfi  pel  curo  e 
groiìo  legna'-ne  ,  onde  fi  fornifcono  gli  tdiiiz)  ,  navi  ec, 
M»ierki  e  :I  fo^gerto  ,  l'  argomento  delle  {■critturc  , 
iftorie  ec.  Qneftu  è  il  più  proprio  e  più  ireqtientc  ufo: 
al  qual  per  altro  non  iieghiaino  che  v'  abbia  degli  e^ 
fempl  in  contrario  . 

jvjat.ifiiO'iiam  .  E'  V  ifteffo  matrimoniale  contratto  Nw. 
ftit£  è  la  celebrazione  pubblica  e  fulenne  conlifteme 
nelle  !;ere  cirimonie  atreOsnti  lo  ftcffo  centrato  ;  ciò 
che  l'oglinm  chiamare  i^-  nozi-e . 

AUtua  e  ,  E'  procedere  di  maniera  nel  camino  ,  che  fi 
arri/I  al  termine  ,  ben  per  tempo  ,  non  troppo  avari- 
ti  .  Prvperare  è  il  darfi  fretta  con  paffo  celere  ,  cotnee- 
thè  A  g  unga  al  termine  del  camino  iniianr.i  tempo  • 
Ffjìinare  è  il  prenderfi  nrefcia  e  '1  metterfi  la  vi»  tra' 
piedi  con  precipitofa  celerità  . 

Cum  meliufcule  tibi  ejfci  .  Si  rcéle  erit  .  Spero  tibi  tfiaHus 
effe  '  i^omprjo  melim  fa^um  ejì  éi'c.  fono  latte  manie- 
deli'  ep-  lam.  che  hanno  rapportato    fanità    migliorata   . 

Me»/!icut.  E'  di  più  mifcra  condizione  ,  che  pavper  ,  Il 
primo  è  il  pitocco  ,  che  accatta  pane  di  porta  in  por- 
ta y  c  non  ha  nulla-  Il  fecondo  ha  f^co  ,  ma  più  o* 
neitamentc  fi  procaccia  da  vivere  : 

AU»j£  fectiPtU  .  Era  la  fecomla  parje  della  refezione ,  eli 'S 

diceafi  ^cena  nelle  quale  mangiavano  i  frutti  ,  ed    altre 

cole  dolci  .  Quindi  il  figliuolo  di  Cic.  fcrivcndo  a  Ti. 

ione,  che  comprato  avea  un  podere,  cesi  fcrive  fcher- 

Zando  .  XVI,  XI    VfiJcflr  enim  v  derc  emcHtem  te  rufticttì 

res   ,  (firn    villico    hqueniem  »    in    lacinia  fervamem  t)t 

vtema  lecundtf  feviina  ,  i  quali    femi     erano     de'  frutti 

jT.angiati  in  quella  parte  ultima  della  tavola  ,    che  più 

comunemente  chiamoffi  nel  num.  del  più  :  fecumU  mtM- 

.A. 

Me.iium.     K'  ciafcun    nofiro    detto  0  fatto  ,  col  quale  , 

fé  buono  è  ,   ci  procacciamo  l'  altrat  grazia  e   favore  , 

fé  malo  ,  ci  procacciamo  la  difgrazia  :  ond'è  vocabolo 

medio  ,  che  prendefi  in  buona  e  mala  parte  .    Ma  più 

frequentemente  vale    benefizio  ,    e    lo  fteflb  è  che    ibr 

lì'.fdum  .   V  ufo  però  i?  diverfo  .  Perciocché  fueritum   ■ 

fi  fuole  ufare  ,  dove  fi    Vuole    efprimere    obbligazione 

di   ricompenfa  in  chi  è    beneficato  .    !•     8.  Re    quide», 

ìfi/u  mi/li  non  fatitfacio  ,  quoU  mullam     parlfm     tOfrHvt 


me- 
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inerìlorum  mn  modo  refsreKÙa  ,  Jed  ne  co giiaada  quìckm 
gratta  con/equi  pajjum  .  I.  i  tonici  e/i  tuorum  tmig'.itudo 
erga  me  me  itarum  ,  ut  ,  q-toni.im  tu  ,  nifi  p-r^e^ìd  ve. 
de  me  non  conquiefli  ;  ego  ,  quia  mn  idem  m  tu.i  ca'-ffa 
efficio  yVita»!  fìit/ii  ejjr  acerbam  putem  ,  I.  4  5/  vitam 
prò  tua  dig>ìi[ate  pyuf.fndajH  ,  nullam  p  irtain  vidcar 
tuorum  meriiorum  ajjecuiui  .  EshcJìcìUìh  poi  ,  almeiì  le 
più  volte  ,  fi  ufa  per  cfnrimere  le  varie  a/,ioai  r'. 
guardanti  al  benefizio.  Q^ui  d'  più  propriamerte  fcri- 
verai  ,  dare  ,  acàpcre  ,  cullo^nre  ,  (onfcrre  é'c.  bene- 
fciuin  e  non  già  mentum  , 

M^'iti/sr,  y  officium .  Che  più  dica  il  primo  die  '1  fecon. 
do  Cic  in  più  luoghi  del'  ep  fam.  il  d  chiara  .  XI. 
17  Lumia  uno  omnum  f'tnii/ìa>-  £i;iie  uior  ;  t/i-ig"^  ejus. 
nsn  diiO  in  me  officia  f-d  w  riia  ,  eaqpe  f'tnt  popiJ» 
Romano  v.otiffnua  .  XH.  Ad  hiec  ofpc:a  vel  merita  pO' 
tiui  ,  juctinJiJJlma  cor.fuctudo  accedit  .  Non  trovo  però 
chi  mi  fpec":fichi  diilintamer.te  il  divario  ,  e  T  eoceffa 
dell'  un  fignificato  fopra  dell'  altro  .  Io  però  direi  , 
the  quantuuque  cffì.ium  induca  pure  qutl^he  obblì. 
gazione  nel  favorito  ,  contuttociò  non  baia  per  iffrin- 
gerlo  in  quel  grado  d'  obbligaziore  ,  che  nel  benefì- 
cato  fuol  nafcere  da'  berefìzi  del  benemerito  ,  0  del 
benefattore  ,  Oltracciò  officia  ].-o{Tono  effer  dovuti  per 
ricompcnfa  ,  e  per  debito  ,  e  in  tal  cafo  non  partorì- 
fcono  obbligazione  nella  favorita  perfona  :  dove  me- 
rittan  fempre  accenna  benefizio  liberal  favore  ,  opera- 
zione in  fomma  ,  onde  rifulta  obbligazione  nel  benefi- 
cato per  rifpetto  del  benefattore  ,  e  porta  fempre  feco 
debito  di  ricompenfa  . 

Mila  .  Fu  molte  volte  prefo  per  fanter'a  in  contrappo, 
iìzione  equiium  .  X.  23  P  anco  .  Dedi  op  rim  ut  non 
iniles  utlm  ,  non  eques  ,  non  qj*idquam  tmpc divieni  or" m 
finii  [(ere  tur  '  Cosi  L  efare  de  R.  G.  Tripartito  milite  s 
equitefqus  in  expedi tionem   mifit  • 

Jiii-acuiuìK  .  Detto  *  miiafido  dicefi  tuttociò  ,  che  ri. 
(veglia  ammirazione  ,  o  cofa  naturai  fia  ,  o  fovran- 
raturale  •  Liv.  !•  Cultrum  deinde  Collatino  dedk  ,  in- 
di Lucretit  ,  ac  Valerio  Jlupentibus  miraculo  rei  .  Par- 
la ivi  del  coraggio  fuori  d'  afpettazion  veduto  in  Bru- 
to ,  cui  per  addietro  riputato  avean  meleiifo  .  Neil* 
Italiano  vale  d'  ordinario  opera  ed  eff.-tto  ,  che  non 
fi  può  fare  fé  non  dalla  primiera  cagione  .  Talora 
per©  amfnctte  il  fenfo  metaforico  con    vaghezza  -    JE 

pe« 
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per  vero  dire  al  gran  miracolo  della  eroica  obbedien- 
23  (  d'Abratno  )  onde  a  (acrifigar  fi  conduce  l'unige 
rito  Tuo  figliuolo,  levando  io  lo  sguardo    attonito  ,    e 
fidandovi  afibrto  il   penfiero  ec.  così  noi  fcricto  abbia- 
mo nel    Gerotricamerone    ad    imitazioiie    de'    ntiiglior 
Tofcani  Tcrittfri  . 
Miao        Talor  vale  mandar  meffaggieri   ,  gente  ec.   per 
vederi,  vifitare  ,  fpiare  ec.  fenz'apporvì  lo    accufativo 
fignificante  il  mandato  -  VII-  26.  Tu  atitcm    cum    au. 
(iilfcs   ab  Anici 0  {  viiiit  eiùvi  me  ttaufeantern  )  non  mod» 
me  t  lindi    itijlam   caujjìmi  habtiit  ,  fed  ctiam  vi  [e  «di  . 
Medili  •   Giulia  i  diverfi  luoghi  vale  moderazione  ,     mi- 
fu  ra  ,  norma  ,  fine.  IX*   26.  E(l  etiam  litteravurn  non 

Jatieiai  ,  fed  quideìn  modus  ,  ma  una  certa  modera- 
zione .  E  fono  in  ufo     le  maniere  y''V!!///^r?  >  adhibcrc  . 

fr^Jcribere  ,  iniponere  imdum  .      V-    1 6.  Nulla     unqua;n 

ft'.ìt  tiberis  amijjìs  tam  inwtcHlo  muHcr  animo  ,  qif£ 
710»  nH^'.tay.do  lugendi  mo  ium  fecerit ,  che  non  ponefTe 
fi.nc;  al  piangere  .  Fatia  la  voce  nell'  Italiano  in  tutta 
quelle  crtenfìone.  Bocc  uewo  materiale,  e  graffo  fema 
modo  ,  cioè  fcnza  mi  fura  ■  Poni  modo  alla  tcUonia  , 
pcnvi  modo  ,  o  perfida;  cioè  finifci .  Fu  Temenza    de' 

filofofi  ,  che  le  virtù  debbano  efiere  temperate  ,  e  fé 

padano  modo  ,  e  miifura  fono    vizj   :    cioè    fé    paflano 

la  moderazione  . 
Mo-menta  .  Sor.o  molte  volte  le  alterazioni  di  circoftanze 

negli    avvenin;enti    delle     cofe   ,     ed  han  rapporto  a* 

cambiamenti     de'    tempi  ;     inclina ilonibus    (en;pofum  . 

\  !.  IO.   Oi'rf    quofiiam  in   te'mporum  mcHnalionibus    fot' 

pe  pttrx'ii  pefita    funi  ;      omnia  momeiua   ebfervalìimui    . 

Filippica  V.     Min  mi i  momintìi    maxims     mclìr.atione% 

tempirum  funt . 
Mcnjho.  Vale  per  forza  propria  far  chiaro,  e  dimoftrare 

pili  m.trerialmente,  eh;  altro,  come  quafi  accennando 

col  dito.  Gli  efempi   ne  fanno  la  fignificaz'on  manife'ta. 

Oraz.  Carm.  IV  ^.  Q^od  monflrcr  digito  prete  eunti um 

Romana  Jidicey:  Ij/.e.   Ei,n    approdo  C.ic.  tLme  ^  qui  er- 
■     yanti  cernite-    mmjlrat  viam.   Qu'ndi   la  propiietà  fi  rav* 

vila  nell'ep.  XVI   ^^,  Tuijihicjìq  id  ii'ta: urti  mca ma- 

f  U  non  intelligent  ,  moì-.ftrahis 
Movere  .  f  ver 00  cfprirnente  1'  edrr  pr:vato    in  pena    di 

grj.do  :  terretii  ec.  orde  dxiant-  inovce  uliuuem  >rlhu  ^ 
Je.jatu  &c.  ciò  che  era  giuridico  atto  de'ceiifor!  a  pu- 

iiizione  de'  cittadiui  dclintiuei.ti .     Xlil.  5    mmimcque 

COit- 


^6  FOKMUL/E   LlNSUvf:  LATIN.^ 

tOfìveifìi  ,  rx  e»  /tjro  ,  qui  Ctjaris  juffu  ti:vìdatnr\«um 
movevi  ,  f/«i  C.sjaris   beneficio  fenator  ftt . 

Multa.  In  luogo  di  muiiutn  alla  greca  ed  alle  psetica 
usò  Cic  alcuna  volta,  llf.  .Hu/tn  net  quiitem  quelli 
funnii  t  cosi'  altrove,  mtilta  peccai:  VI.  7.  v.'ecina,  mul. 
tìt  Deos  venerati  funt  ,  non  è  ciò  fuori  di   leggiadria  . 

Multipiico  .  In  fentin^.ento  d'  accrcf'-ere  awien  con  gra- 
zia  nel  Latino  ,  e  nel!'  Italiano.  X.  %.  P)an(«*  .  Mu' 
niendi  vero  nofmetipfi  ftiimus  ,  auHo  exercr  ki  ^  euxi- 
Itifque  mtittiplicaiis-  M.  Q^.  F.  I.  2.  Si  dicfn  nuhi^  Cto- 
diui  dÌKcr'ìt  ,  tou  It.iti/t  concarret  ,  uf  muliiplicata ^h- 
riti  <  ctifcendamus  .Cv>n  ugual  vaghezza  ,  e  con  più  tre. 
tjuenza  1'  ufa  il  Boccaccio,  Di  lui  fono  maniere  mul- 
tiplictre  in  lacrime  ,  in  novelle  :  multiplicare  la  fe/ìa  , 
Li  calca  ,  l'  amore  J' a [> petit 0  ec.  Usalo  pure  come  ver- 
bo tranfitivo  .  Ma  così  ,  come  la  copia  delle  co%t  ^ent- 
y.i  fapidìo  ,  coù  l^  cjjere  le  defiderate  negate  mnltiphcs 
/  appetito  . 

Aìultis  partibns  •  Maniera  è  che  ben  Tupplifc-  all'  av- 
verbio  d' ecceflTo ,  il  quale  fi  fuole  aggiugnere  al  com- 
p.r  tivo  .  1.2.  Verfpicicbant  in  Hcrtetifii  fententiam  mul- 
li^  paytihas  plure^  tt  ros  .  Vili.  ^.  Turpe  tii>i  e^t  Ra. 
tifclìuvi  Curioai  dcctm  pantheras  /ttijlfje  ,  te  non  multis 
partibu%  pi  tire  s  .^ 

Multitudo  K'  le  pia  volte  il  vclgar  popolo  ,  e  In  plebe  . 
Xll.  aj.  Dt  quo  muhitudini  f^um  ed,  Antouto  crime» 
videtur  . 

M'Heia  :  Erano  gli  fpettacoli  ,  che  fi  darano  da'  MsgL 
ftrati  ,  ovvero  da  altri  facoltofi  Romani  a  vedere  al 
popolo  ,  per  procacciarne  il  favore  nelle  concorrenze 
alle  onorevoli  cariche  ;  i  quali  coi.fiftevano  ne'  ducili 
de'  gladiatori  ,  nella  diftribuzion  de'  denari  ,  nel  pub- 
blico  folenne  convito  chiamato  epulum  ,  ed  in  altre  si 
fatte  cof»  .  Curione  nella  morte  del  padre  die  oitraccià 
a  vedere  le  oaccie  delle  pantere  ec.  A  quefto  fignificato 
hanno  rapporto  le  maniere  mnnus  dare ,  edere  ,  cfiendt. 
re  ,   dtdtifuaYe  pronuntiare   ,  prcponere  flagìtar»   &c. 

Mu'tus  ,  doìUm  .  I  grammatisi  difcordano  nell'  alTegna- 
rt  la  differenza  donum  ,  e  »i«»»s  :  ma  la  più  ve- 
ra mi  fembra  ,  e  la  pia  comune,  che  (Unum  fignifichi 
tuttociò  ,  che  fpontaneamente  ,  fi  dona  fenza  obbliga- 
lione  alcuna  d'  ufizio  in  chi  dona  ,  •  di  dritto  in  chi 
riceve  il  dono  ,  All'  incontro  munui  iì  prefenta  per  al- 
turt  titolo  di  convenienza  ,     obbligazione    ec.     Quindi 

chi» . 
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ehtamanfi  numera  ffonfaiitia  ,  nupiialia  ,  néitnlìtia  ec 
KgU  è  vero  però  ,  che  rrioltc  velte  fi  cong '.ungono  ni- 
fieme  ,  e  non  sempre  efprimono  cofa  diverfa  in  difttf- 
xt'.Ai  fìgnifìcati  ,  che  anzi  giuiia  1'  oppiniooe  del  Gre- 
vio  ,  amendae  le  voci  fi  pongono  per  total  vezzo  di 
lirgua  ,  e  per  certo  pleonafmo  d'  efager.i/'.ione  orato- 
ri.! :  come  nella  Clu;n2Ì;ina  e.  24-  A9  primum  ,  Sca- 
iuatiflro  r:o  ,  tantum  ,  ^lo.is  datis  ,  muncnbujque  ^ìro'c- 
cerai  ,  ut  eo  tiucivre  ut.retur  ttipu/iure  ,  /^u/im  jìi^c 
judti  po/ìulabat  .¥.  tioi  nella  veiMione  abbiam  renduro. 
Tanto  profilala  avea  io  donanvì  ilati  ,  e  co^li  iifivofi 
rcgdi  ,  ihi  ee  . 

N 

' AM  .  Nella  enumera7Ìon  dì  più  cofe  fi  adopera  per 
accennar  quelhv  ,  che  tiene  l'  ultimo  luogo  ,  ovve- 
ro ,  che  più  dcTideia  l'  uditore  :  od  anche  (i  ufa  per 
venire  a  parlare  di  quello  ,  the  fi  potrebbe  più  facil- 
inente  opporre  ;  ed  opport«nan,ente  ferve  a  prevenir 
le,^obnie7,;oni  .  Frequenùfìimi  fono  gli  efenipì  .  XlV.  i 
Me  njijean»  !  te  tjìa  virtuie  ,  fide  ,  fruhitaie  ,  humanì- 
tate  in  nintai,  /eruinnai  p  opter  me  incullj'e  .  Tvll'tclamfue 
ìfifi^'am  ,  fx  quo  patre  lantni  vi.luptates  cap'ubnt  ,  ex  eo 
tinttOì  percipe>e  ttttHus  !  ì^ain  quid  ego  di  Cìc.rir.e  d'uam'^ 
Or  che  (iutò  io  a  parlare  d:  Cic.  il.  id.  Kam  qucd 
roa-aS   ut   !  effic;-}»  gentriim  mcum  ec. 

Inatto  .  Raccoglie  genici  :  ^c  t  populus  .  Sicché  ogni  na- 
zione fi  dulende  a  più  altre  «nferiori  nazioni  ,  che  di- 
confi  weijtei  ,  e  gens  in  pi'J  popoli  Virg.  nel  lib.  X, 
dell'  Errufca  nsnone  cos\  fcrlve ,  G-'/js  ////  f/iplex  , 
popiili  fuh  gente  quaiemi  .  Alle  volte  però  l'  upa  voce 
fi  prer.de  per  i'  altra  . 

Nat'ts  .  Coti'  ^d  ha  luogo  per  fignificare  propenfione  , 
inclioa7.inne  ,  talento  naturale  ec-  iV.  1  um  mihi  ipfe 
élifplìceo  ;  ti  a  t  US  enìm  ad  agendum  fempsr  aliqv-td  dì^ 
^num  viro  ,  vunc  non  modo  (is-en.'i  ratior.em  fjul/.-im 
habco  ,  fed  ne  cogitanM  (jttideìn  .  Pro  Ijgario  ;  AjVu 
cani  natam  ad  blltmi  conira  hanc  Url>e?n  frerenduni  . 
Liv.  dice  viroi  natos  luilitia  ,  fa!Ui  ma(rnes  ad  vcrbo' 
rum  lin^uA  certaminr.  rudts  .  Loca  nata  ad  equeJi>e?H 
paguam  :  cioè  /uc^Jii  ,  dove  pel  naitiml  (ito  puh  ben 
oiocaie  la  cavalleria  . 

Navìs  .     Comprende  ogni  maniera  di  legoi  da    correre  il 
To»i.  III.  G  rr.-»re   . 
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mare  .  Ratis  è  pioprian.ente  ausi  niaiio  fatto  di  ta- 
vole tra  lor  cornmeiTe  per  traghettare  f.umi  ec.  chta- 
rìafo  zattera .  Ma  i  poeti  que^-a  voce  prendono  fre- 
qu2:;remente  per  nave  ,  ficcorne  figuratameme  altre 
voci  efprimenti  le  parti  della  nave  .  V.  G.  puppn  , 
prora  carina  «e. 

f^cc  .  E'  capricciofo  vezzo  di  quefta  particola  lo  ftare  in 
lucgo  del  no»  innanzi  ad  cpìnans  tpi.iati's  ,  ed  epi- 
Villo  ,  e  ne  vedo  1'  ufo  co'iai.'te  appre/To  i  buoni  Scrit- 
tori a  (ignificare  cofa  inaspettata  .  Xlli.  zS.  Tavì'ft 
ego  admrabar  inagh  ,  te  ultro  ad  eum  fcripfijfc  ,  ei^u« 
m:  otìnv,ìtiVOlu;itatem  tuam  tantam  pe:- titterm  dctui'ije  ^ 
De  Finibus  111.  ijupd  cum  acardjjet  ,  ut  alter  aiieruin 
»cc  opin.-sto  vidcreniUì  • 

^ecefptitdo  .  Importa  non  qualunque  amicizia  ,  cono- 
fcenza  ec.  ma;  flretta  attenenza  fondata  o  in  parente- 
la ,  o  in  unione  ,  e  legame  d'  ofpizio  ,  e  d'  inpieghi, 
quale  farebbe  V.  G,  la  compagnia  co'  coUeghi  ,  del 
queftore  col  pretore  ec.  ,  o  finalmente  in  ifpeciali  ufì- 
7)  ,  quinci  ,  e  quindi  vicendevolmente  preilati  :  co- 
ficche  vi  fia  per  ctrto  modo  diritto  di  ricever  servigj  : 
od  obSligazione  di  compatirli  .  Che  però  quantunque 
fignifichi  Tempre  intrinfec*  ccrriipanden/a  ,  ed  atte, 
nenza  (iretta  ,  ha  nondimeno  ,  giuda  i  diverfi  luoghi 
rapporto  a  diverfi  diritti  ,  fu'  qu;ili  è  fondata  .  IV.  14» 
C«w  p-  optcr  eorum  fccltt%  mhil  !fiihi  inir^  meos  parie- 
tes  tutujn  ,  uifiil  in/idiif  vaiutnn  vidcrsm  ,  novarum 
tue  ncceffitudinum  fidcUiate  centra  veiemm  perfidi am 
miuniendum  putavi  .  Q_ui  Cic.  accenna  il  ripu^io  di 
Verenzia  ,  e  l'  altro  matrimonio  ftrctto  con  Publilia  , 
e  per  confeguente  altra  attenenza  per  ruova  affinità 
contratta.  XUI.  ■  <■)  Cum  Ljfù:tem  eli  wi/i'i  quìd.m  ho» 
fpittfm  vetus  :  quain  ego  ttecejjitudincm  s.nfìe  alca, 
dam  puto  ,  dove  mal  fi  direbbe  ,  quam  amicitiam  •  1 
gramrnit.ci  vogliono  tali  cornipotider.ze  coi  nomina- 
te ,  perciocché  mceffe  ftt  préijlarc  o'ficia  .  Lo  iti'ffj  con 
proporzione  fi  vuole  olTcrvaio  i'uUa  voce  receff^rii  :  i 
quali  potvebbon  ch'".!narfi  inttinfcci  cerriipondenti  , 
parenti  ,  ftretti  afenenti  ec.  giu.ta  i  diveifi  fenfi  ,  e 
luoghi  de'  buoni  Scrittori  . 

Tsedum  ,  ,  on  modo  .  D'i  fui  propria  natura  il  «ediitn  fi 
vuole  ufare  ,  quando  precrdt;  negativo  fenf^o  ,  ficcome 
il  uo»  modo  ,  quandi  1'  afifirma;ivo  precede  .  IV.  14* 
Secundai     etia?H  res    ncjìraì   ,    non  modo     adverfai  perti. 
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fnef^ehim.  Pro  C!u:nt)o  .  Viri  clan  funi  eptimis  lem. 
poriùui  nm  potuerunt  vhn  trìbu-.Hiim  jujtne'e  ,  ;  ?- 
iitnn  hìs,  tmporibui.  liV.  28.  Erai  eiùm  multo  ao^ii. 
cilitim  htijus  Uróti  apiitis  humar.itate  tu<e  ,  qu,wì  Pe- 
loponnefi ,  7ìedum  Patrs  .  QuelTe  parole  fanno  tacito 
fcnjo  negativo  ,  che  erpteiio  il  futi  rinvetùre  _  ntglt 
efenipi  di  r.ic.  ,  e  degli  atri  buoni  Scrittori.  Più  di- 
ixsfo  però  è  r  ufo  della  particella  Tofcana  ,  Nonché, 
nata  per  altro  dalia  Latina  .  Vale  mn  ft/lum  pofta  in 
principio  di  cliufula  :ftlrir?.tiva.  Bocc.  giorriata  5. 
Le  laiora  delle  quaii  vie  ,  tutte  di  rojdi  hiaiìchì  ,  e 
i'er/fUfrli  ,  e  di  gellumni  era»  chitifc  ,  fer  le  quali  cc^ 
fé  ,  ìiOn  che  la  mattina  ,  ma  qtial  vra  il  Jolo  era  (iìi- 
alto  ,  /otto  oderijera  tmbra  ^  Jenza  eJJ^r  toc  e»  da  quel- 
lo ,  vi  fi  poteva  per  tinto  mdaye  .  Fa  pur  fengo  nega 
tivo  ,  e  Ululila  il  più  Foce.  Inticd  Ae'  <?'<^^'  rJ  per- 
verfità  di  tempo  ,  né  per^^lia  ci'  t^7i.ici  ,  r.è  paura  di  Je 
tiieiieji}!:i  a'.e.i  potuto  cniOve  non  che  Jp^£f-'-'''^  1  ^"'^  '''^J' 
freddare  Vedir.e  la  varia  forza  d»  quctU  particola 
app  cfìb  il  Canonie  e.    .  84, 

La  negativa  particola  pofta  in  fecondo  luogo  colla  n- 
petizi  •■ne  del  verbo  riefce  graziofa  all'  orecchio  V.  G. 
c£teris  fa:iifaciQ  omnibus  ,  ntilu  ìpfc  nu^q^ia^'  f^tisfa- 
ciu  .  Nella  >t'';vjtvrji  .  Adorni i  Alb^r.o  fvcs^i  r.omen  thors 
fhtc  y  ai'iiateììj  il.itis  necej/l'udini^  ,  &  bencVnU'ntinìn 
Non  adi-niii  .  De  Legibus  II.  Q^id  e/I  euim  viriui.^quùm 
Memmcin  effe  oportere  tam  fi''-' Ite  arroffaniem  ,  '•''  »'^'  j^ 
ratior.e^n  ,  e?"  mentem  pv  eiìnejfe  ,  in  ccelo  mu;}d'''que 
non  pxut  ?  VI.  iS.  refcripft  eo%  ,  qui  faCerent  pr£Coniu?n^ 
velari  effe  in  decurtoììibia    ,    qtn  jecijjcnt  ,    non  vcturi  . 

KfP'o  .  ^')oire  vcltt:  importa  ii  piuteUare  il  dichiarar  di 
no  .  1-  1.  HttiC  flffentiiinttir  reliqui  ctufularei  ,  pr^ter 
Serviltìtm   ,  q^i  onn.ins  reduci  negar   optrter:  , 

f^c^oiiatorei  ,  Krano  tra'  Romani  chi  a  motivo  di  traf- 
lieo,  e  di  gua.lagno  nella  Provincie  collocava  ,  come 
quafi  il  feo-gio,  e  '1  dosnicilio  d*  ogni  fiia  azzienda  ,  e 
non  fi  muovea  da!  luogo  di  fuo  fcggiorno  ,  non  per 
altra  cagion  d'  ordinario  ,  fé  non  per  venire  a  Renna  , 
affine  di  fiire  1'  eftiino  d'  ogni  avtr  fuo  .  Alccasores 
eran  coloro  ,  che  facean  traffico  nelle  mercanzie  col 
trafporto  a  quefto  ed  a  quel  luogo  ,  dove  loro  torraf. 
fé  bene.  Confitti  tener  foleano  flanza  in  Roma  ,  e  n' 
ufcivano  per  loro  mercantili  bifogno  ,  dopo  cui  for- 
nite fi  tornavano  a  Roma.  Or  ficcome  v'  eriin©  nr-- 
G    %  1« 
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le  Provincie  r?tgo:'turum  C0rvettus  »  così  v'  avea  in  Ro- 
ma me'Cntortìin  collevium   ^ 

ìicgottum  .  <Suona  moke  volte  briga  malagevol  faccen» 
da  ,  d'  onde  vi  vuole  nella  fatica  a  ufcirne  •  V.  6, 
Pltirimuiìique  in  eo  negotii  ìj.tbui  ut  Q^  F«(tum  coire- 
rem  fotius  mi/li  credere  quain  luh  litiens  :  ebhi  da  pe« 
n.'.re  molto  ad  ottCDCrc  che  ec.  XU.  i  yehementer  l*- 
tor  libi  prbbari  fenteniìam  ,  Ò*  orati onem  mcam  ,qua  Jl 
f^fnui  Ufi  lice-  Ci  ,  ni/iiJ  effet  n  go  ii  Itbertattm  ,  é"  Rem» 
^ublicam  recuperare  :  Non  vi  vorrebbe  (.uHa  a  rimettere 
m  piedi  ce.  Ncgotìiini  nell'  ep  XIII.  7.  importa  com- 
rr.iffion  d'  efeguire  ,  e  noi  di  difporre  Non  fm  nefcius 
^ii£  tua  poiejlai  fit  ^  tib  qtie  n.-gotium  dtttum  eJJ'eiaCajo 
Caji.re  ,    noi:  j  udì  cium  ,   prudere  tntellgo   . 

J^e/cio  quid  &c.  Ha  gran  forza  diminutiva.  Vili.  i.Ue 
rt:fcio  quid  illud  Epicuri  futriet.na*  um  Jtbi  concederei 
p:ù  dinuf  ujfcc  ,  che  fé  diceile  ,  pa-^iétìna%  nejcio  quat'- 
XV-  4.  OuATe!  fortaje  quid  fit  ,  quud  hoc  nefcio  quid 
gratulationis  ,  &  hOKvrii  tunti  sflimem  .  Kl'a  è  pure 
diminutiva  maniera  neli'  ep.  XU  z'  Te  lAmen  ,  mi 
Brute  ,  amo   ,  ut  debeo  ,  quod  ijlud  quidquid  ejl  nuga.' 

t^eyi'f^  ,  f'ie  fare  x'oluijìi , 

fi  .  Part  cole  (ono  ,  che  antepofte  trasfondono  fenfo 
negativo  a  verbo  remoto  ,  pofto  più  innanzi  .  IX.  j 
Coufilii  iiojlri  ,  ne  fi  (Oi  quidcm  ^  qui  td  /cuti  non  funt 
fion  paeniterc't  ,  nabis  pofj  tcndum  patnrem  ,  cioè  non  pa- 
ia em  :  ed  \n  eiìetto  l'è  fi  poiiene  innanzi  ,  co^l  con- 
vorrebbe  dire  .  Confìlu  noflri  isobi^  pxmtendum  uon  pU' 
tarem  .  ne  fi  eos  quidem  &~-  Cà'q  fi  vuole  olTirvato  per 
buono  indirizzo  a  ben  intendere  ed  imitare  ogn' altro 
fimile  luogo  Cc«roniano  . 

fievto  .  Gode  fo/ente  di  ftare  nell'  ultimo  luogo  d«l  pe- 
riodo ,  o  almeno  del  fenfo  .  l  .  6  De  ipjo  T.  Annio 
tantum  tibi  pò /iceor,  te  majorit  a. imi  ,  gravitati^  , 
ecij/iantie  .  benevoleiiti^que  e  ga  te  ,  fi  compie  i  hcmi- 
nem  vo/ueris  ,  habitnram  ejje  r.sminem  .  Al  Ait  V*I[. 
2  Magli  idonum  ,  quam  ego  fum  ^  re  eries  neminem  . 
G>don.>  fi'nil'ncnte  d'  elftr  pjfpjite  altre  voci  nega- 
tive .X  i  ^i  de  filli  tui  dignìtate  effe:  afl'.im  ,  ama" 
hd'i  r.'i  cene  nihil  fa.ere  piitu(Jh  .  Stnutui  confai tum 
Hul  vm  extat  . 

fiitk't  ampltus  .  Manier;!  è  di  parlare  ,  che  pire  ordina» 
ria  :  ma  ella  è  j  regcvole  nonpcrtar  co  :  perciocché  fa- 
tniliais  a  Lic.  XU.    i   Refpublica  adhuc    ulta  fuai  in- 

jUi  iat 


ALEXAND.  M.  "BANDÌFRA  .  lot 

ptrla^  efì  per  vos  'tìitey'ttu  tj/  auni^  nihìl  ampltwì  .  Nel- 
le qucft.  kc?d.-  11.  Exceptt  unum  tan.um  f^irc  fé  ,  ni- 
kit  fc  re  :  fiihH  ampi  in  s  .  Cobì  in  p'ù  altri  luoghi  . 
Povien  ,  0  ììomin.ì  face- e  .  Colui  dccafi  ,  che  dando  ad 
alcuno  denaro  in  preftan^a  ,  o  merce  fcrivea  nel  libro 
dell'  ufcita  m  tabulis  expenft  d'  aver  dato  tal  fomma 
o  merce  a  credito  da  fodJisfnr/ì  in  tale  e  t-'l  tempo  . 
X'I  2  2.  .■•vtani  lìttern^  ,  in  quibui  hoc  intrat  liì>era~ 
ìjfflmvm  ,  nom.nn  fé  [ofturtim  ,  quo  eao  vsllem  die  .  II 
debitore  diceafi  loc(.r:  mmen  comecché  di  fffi  Ti  dì- 
ce(Te  pure  fucere  nonie»  .  (Quindi  fìguraramente  prendefi 
jio?neK  per  debitore  ,  V.  5  Ejo  autem  indi  rebui  ^fflii 
hcc  fum  affecutui  ,  ut  honttm  romeni  exijìimer  :  ho  Ot» 
rer-uto  querto  the  fono  ftimato  buon  pagatore . 
Nomi  fuftaniivi  in  io .  Per  awifo  del  Valla  non  fola- 
mente  figiiifìcan  le  azioni  ,  ma  le  cofe  ancora  ,  i  cor» 
pi  ,  i  refpettivi  luoghi  ec  IX.  Sin  nit^us  ,  perfeqìiatur 
in  Bu^y.anunt  :  n'ite  te  certiurem  faàam  ut  lavntij  pa- 
rata ftt  ,  cioè  il  bagno ,  n  come  fpiegano  altri  ,  il  vafo 
da  l.ivarfl  :  il  quale  :;bbiano  in  Fedro  fav.  62  litvnt'n» 
nem  aygoìteam .  Tali  pur  fono 

Aratio  .  terreno  opportuno  ali*  aratura  Cic.  Aratìones 
CampaKÌ  »gri  . 

Poff^ljlo  ,   pcflr.frione  podere  . 

Seif,o    ,  fedile  .  t^ic-  Tot  lòàs  feffloftss  rymnn(io--tim  . 

Ai7ua:io,  luogo  da  prender  acqua  .  Cic.  Hoc  ioco  efi 
Si^iicufti  quìdqtiiil  e  fi  pifcium  :  hic  acquatto  :  iute  viHa 
ijìì  carere  non  poffunt  . 

Lignpjio  ,  luogo  da  far  legna  .  Colum.  Sì  ahtem  vel 
intra  vil.'trn  ^  jiel  extrinfecas  imltt^wi  font  peremo  s  ,  .i- 
g:ia'i»  ,  puiutiiinque  l'icinum  . 

Pabulatio  ,  prendirTi  per  lo  ftedo  pafcolo  .  Virr,  .Ti  è 
bona  loco   tt'aniìuleris  >   uhi  i.'onea  pahulatis   non  eji   . 

Ceenatio ,  refettorio  ,  od  altro  luogo  da  cenare  •  Suet. 

Cce'Uì;iones  laqusata  tabulis  eùiirueis  verfaiilibut  . 
jN^ow  ?>!c<to  ,  Cic.  molte  volte  lo  colloca  in  fecondo  luo- 
go :  dove  parrrcbbe  che  dov^fle  procedere  .  IV.  14- 
i^io  in  periculo  nonviìiìl  me  cohfolaitty  ,cum  recetdoy  hai 
me  tvm  vìdifje ,  cum  fnaindas  res  no(lras  ,  non  modo  adx 
veffa%  pertimefciham  . 
hìon  ,  o  nihil  .  Particole  fono  che  acconciamente  fervono 
ale  ampiific:izioni  ,  ed  all'  enumerar  delle  parti  f«nza 
frurp.nietrervi  particole  congiuntive  :  fd  hanno  ottima 
corrifpondenia  ncU'  Ti^liano  •     Cic.  nclb    1.    CatHina- 
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ria.  Niluhie  tioìtti.iium  prtifidtum  P  alai  il  ^  nih't^  tfrbts 
vi^il  a  ,  H:liil  timor  pvpuli  ,  nihl  confenfus  buttmum 
OJunìum  ,  nihil  hi:  m'uÌ!  fft  mis  liaben  h  Seuatus  /octn  , 
tiifirJ  horum  ora  viltuque  nivverunt  .  Qae(to  è  periodj 
che  neir  Italiano  non  ha  inir.or  maeftà  .  Che  però  lo 
abbiatn  cos'i  trafpoi'tato  nella  gii  irnprffìa  Verfione  . 
Non  t'  ha  egli  pu-.to  commofib  la  notturna  guernigion 
del  P«li7Ìo  ,  non  le  (colia  della  Città  ,  non  il  timor 
del  popolo  ,  non  V  accordo  di  tutti  i  cittadini  ,  non 
qnefìo  luogo  guernitifTimo  per  tenervi  Senato  ,  non  gli 
afpetti  di  cottoro  ,  ed  i  volti  ?  IV,  <J  Union  mane,)at< 
illud  folntium  ,  quod  ere p tutti  rfl  .  Non  amicorw»  upirg. 
tiis  ,  >fotf  reipuh.  procuruiiune  iwpediebrwivr  cofritatì.ìies 
vjea  ,  villi t  in  fvfo  ag^re  licebat  :  afpuere  curiam  «»/» 
fotemni  &c. 

i^e»  .  Proposto  cflendo  ad  alcune  voci  negative  ,  quelle 
comprendono  in  tutta  l'  eftenfione  ti  figniiìcato  Ijt  x::(~ 
pettivo  :  a.ìtepofto  ,  ne  comprendon  parte  :  oi'erva, 
zion  nece'Taria  per  ben  capire  molte  Urine  maniere   • 

Nfì-Duniquiim  è  qualche  volta  nimquim  iioìì  vale  Tem- 
pre V  G.  iifdeìU  jiudi-s  itti  fru  intir  ,  ut  nv7nq  im  ito» 
vna  effe  videamiir  ^  coficchc  p,(ja  che  fenripre  itiatno  i  . 
fi*!Tie,  XH.  '8  Ego  auiem  »'.imqiut)n  ^  cum  mihi  denu.m 
eiatum  ((jet  a  tuli  ire  aliquem  ,  Httc-a'ì  iton  dedi  ,  inviai 
fempre  lettere. 

Ntnni'ii^  è  qu:ilche  cofa  ,  al-jUanto  ;  >ii/i//  non  ogni 
eofa  .  V.  G.  Antonius  nihil  w;  ad  art  m  (.irije'.'/it  : 
Ogni  cofa  indirÌ77ava  ali'  avtifiyio.  ^dei  e/I  iivfus 
«uhi  ,  ut  ftihU  nei  accrtam  ptitim  ,  qiod  ctim  ilio  coni- 
tmine  p.t  ,  cofìcchè  reputo  ogiii  eoa  ipiacevo'e  ec. 

NcriKuliu'ì  ,  nonneino  a'cur.o  :  ntilus  non  ,  nano  non 
tutti  V.  G.  riuU')  non  le  de  cxt  In  ,  in  ogni  gorno  fi 
mife  fuori  ,  r.emo  non  vid^t  ,  cgi.un  vede  Uw .  Stili u-.tt 
genu^  cnlamita.tì  ct,n:u}Hel.à:qi<e  non  rdictum  in  VolftOirfì. 
Nunntifqt'atn  in  qualche  luogo  :  è  però  di  raro  ufo  . 
NnfqtitifU  rcn  per^  tutto  .  l'iiiiio  .  P.irer.w  rerum  ntif- 
quarti  rcn  reìm'.iia  difpcneme  lumini. 

ìivta  .  Ha  fpecial  fcnio  nell'  ep.  VII.  29  S-lpi^-H  J"c- 
(effnri  tiof  de  miliure  rota  cBmmcHÀa  ,  c;i  è  con  racco- 
manda7.ione  dc-l  n^-glior  carattere  .  i-refd  è  li  merjfoi*a 
ckl  regnale  ,  od  improita  ,  che  tncttean  fu'  vak  del 
vino  per  dìiiiiguerne  le  qualità  diverfe  . 

H'eta-e  .  Non  fobirc  te  p4oprÌG  fu  Jc' cenfori  quando  d.-- 
vano  taccia    e     fmacco  (  irisominia    ajpneljant  )  a  <\\\e 
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cltradini  ,    che  pe'    lor   rei    coltumi    contratto    aveflero 
alcun  demento;  ma  era  pur  dei   v?c;nato   ,    quando    con 
^lenacori^  confclro    non   onorifico     atterrivano     difappro- 
vazione  fuil'  op-^rare  d'  alcun    cirtadi.io     XI!.     21     Po' 
flulabat   itutcm ,  et  firn   itli  nutjreyif'-r  '•  ffd  Punfa  clevien- 
ttor.   Liv.   XXV.   E^  f,-nm  indicata    M    EiiUio  pretori 
priore  anno  fusra:  ,   &   :>er  eani  al  SenH'tun  clelata  ,  tiee 
tamea  ullo  Scr.atw^   conl'.ilto  nmata  .  ^ìic.  relli  Filippica 
111.  Sin  aie   )  cioè    Cefire  )   a  Sena t»    norandus  non  f ite, 
rit  ^  in.    Il   de    nier'-enariis     lefHhus    a   Juìs    civitatibuì 
notandis    ,   nifi  jav.t  factum  aitquìd  «fi  per  Flacaim  ,  jiep 
a  me  ,  cum  per  Ajiam  deced.nn  . 
f^otm  ,  ignotns  .     sono    fiati  attivamente    prefi  .     V.   12, 
Aupte  illi  artifices    corpo-is    fimulacta  ignotìs  nota   faciC' 
b.mt .  Nella  Celiana   .  D-  dig'ihtitte  C^lius  notis     uc   ma' 
j:ivìbtii   nata  ^etiain  fine  mea  oratione  ,  tacitus  facile  ìpjè 
refpondec  . 
Ntiires .  E'  voce,  che  cofiiprends  i  frurn    di  dura  fcorT.a , 
quali  {ono  jn^hinda  ,  avelltn/e  ,    amigdala   -     Poma  di.» 
confi  qagllì  ,  che  rono    di    fcorza    molle  ,  e  che    fuori 
hanno  qu-ello  ,  che  è    coiìicrr^b'.ls . 
jvj«//«i  .  Talor  vale   ,  inerto  ,  dappoco  ,   di  n*un  valore» 
VU-  5.  Ex  eo  tempore  vii'  ilk  jt4mìntis  (  cioè  Pcrnneo) 
nutlus  impe-  ator  fuit  . 
^umet'aU  .  Gli  aggettivi  numerali  godono    d'  efller  pofjX)- 
fti   al  luo  luiVntivo  V     G.   reliqiifs  (un<   epifìoLirum   o-?- 
nera  duo  :  legio;teì  erant  i>eieran£  tres  ,  Cicero    fcripfip 
iiùros  df  Gratore  tres . 
fumerò  del  meno  .     Alcuni  fuftant'.^i    nel  fingolar  nume, 
ro  vaganìeate  efprimono  co'li-zlone    di   molte  co'e  ,  V. 
G.  Nautkuin  y  ruflicum  &c.  in1>u7m'itum  ^   cioè    gli   ait - 
redi  per  guidar  la  barca,  e  per  coltivar  la  campagi-.ia, 
cades  r  uccilione  anche  di  Eìolti .  Serintium  tr.oltiiu;'uii 
di  farvi.   Cic.   Et  tam-n  coeptum  effe  ut    Sicilia    7nove/i 
aliquo  locis  fc^viiìum   fufpìcor   .     Materia     e  tutto  il  le- 
gn;ime  ,  eh-:?  bifogna  alla  f:àbbrica    d'  una    cafa ,  d'  una 
nave    ec.    Occiipitio  vi  è   in    figaìficato    d'   occupazioni 
gener.iirncnte  . 
fumerò  del  p'.ù  .     In  iie^mliio  del  angolare     apprelTo    dì 
Cic    ferve    all'  amplificazione    eziandio     di    Ccfa  ,  che 
parrebbe  richiedeffe  il  numero  del  meno  .    I.   i.  Tanta 
eft  magnitudo  morum    erga    me    meriionirn  ,   ut  qnoniam 
tu  ,   ;;/"/;  pcrfcfìa  re  ,   de  me  non  conquicfii   ,  etro  ,   quid 
non  ideiti  in  tua  cavjfa  ejficlo  ,  vitam  mihi  ejji    acerbam 
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futetn  ,     Qnì    parli    delli    coopcraiion  di  l.er.tulo  alla 
fua  reflituiion  dall'  eTilio  IX.   l>.  te  eiim  vi.'ico  ^     omnes 
mi/li  Gr/inios  ,  omnes  Lucullos  ,  vere    ut  dicam  ,   C.yaffof 
quoque  &  L<el'tos  rudere  viàeor  .  Qui  fi  vuok  ofTervato  che 
Cic.  molte  volte  parlando  di  fingolar  ccfa  poco    addie- 
tro erpofta  ,  apprei'o  V  accenna  per  li  prenomi  ea,  ///«, 
ijìa  &c.  che  pur  fervono  ali'  ampl:ilc:'.zione  ec. 
Num»ius  .  W  h  inoi  ei'<  tOni.itu  con  pubblica   impronta  , 
il  cui  valore  li   foi  da  nella    cfiimazione  ,  o  legge  pub- 
blica, detta   dn  r»'^it  ,   dice    Ariflotile.   Pectini.t  poi   ap 
predo  i  giureconlulti  antichi    comprende  il  de  aio  ,  m» 
di  foprappiù  cgn'  altro  avere  tnobile  ,  ed  iinmi-bi!- ,  sì 
ì  dritti  ,  come  i  corp"  de'  dntri , 
Nuncufi/ifc  x'Otfi  .     E*    r    efpriinere  colla  lingoa  nctr.i  lata^ 
mente  i  voti   per  le    ufate    fo'enni    formule  .     Comi  fiere 
vota  e  il   premetterli   nell'  interiore  dell'  animo  .    A"//;;. 
eupare  altresì  dicefi  di  quelle  az'oni  ,  contralti    ce.  che 
richiedono    erprelTa    dichiarazio.e    fatta    non    per    pur» 
fcrittura   ,  ma  •  on  formale  recita  di  vica  vere  .     l'jc. 
negli  Ufi?)    in.    i6.  Natri  cum    ex    XU.    T -bulh    f  tis 
fffe:   en  pytejìuri  ^    qux  eljeut  li;:  e  va  nvncupata   :     qug  qui 
itficiatuì  effct .  &c.  parla  de'  difetti  dal  venditore  cf(  rclH 
forn,aimente    colla    lii  gua     rel'a    vendita    de'    poderi  . 
Q.nindi   ben    intendefi  ,    che    fgi.ifichi    nutict'pnre    tejla- 
trienttim  ,   heredem  «'-'ncupare  niiiutie:    e  dove  co:aI  ver- 
bo abbia  luogo. 
ì^tipey  ,  modo  ,  paulo  ante  .     A:oer,na    tempo  poco  fa  rra- 
piifTato  ,     ma  in    diverfo    grado  :  r  m  e  (baro  appar  fce 
dalla    Verrina    V.    6     Super  hoìi:i  a   }iol>//e?  eivfmot'.i  , 
jnduei  :   &  qtiid  dico  nuper  ?  ìiumu   vero  modo  ,  ac  pia. 
ne  puiiLo   aììtt  vidìmui  ,    qui  feru      ac    b,tf:iiai    non  fp». 
liìs  pvov'in;]tiyum   ,  (ed  or<a7ne»tis   anr.ccrum  ,     comniodit 
hojpiuitii   ,   tJOH  furiif   «iCetuivm    orn/irent  .      Il    cuai   luo- 
f^o   ,   ptr   r;;ggiugr;erne  la   torva  ahb::»m    ersi    pro( virato 
ài  icndeilo  ncili  Verfione .   Abbiam    veduto   ,    o    Giu- 
dici  ,  non  ha  gran  teinpo  ;  e  che  dich'  io  ron  ha  gran 
tempo  f  anzi  abbiarn  poco  fi  veduto  ,    ed  al  tutto  di- 
anzi perfone  nobili  di  tal  fatta  ,  che  ec. 


O 
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Efecraiìo'.     Era    preghiera    pubblica  ds'  magiflrati  fu 
inemi  ,  fiua  ^li  f,lcgnati    Dii  ivr    pu^..ugU    in    oc- 
ra- 
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eR^icne  di  fmiitro  accidente  ,  come  di  tremoto  ec.  Suf^ 
plicatio  «ra  un  pubblico  rendimento  di  grazie  fatto  a' 
rempi  deoli  Dei  per  alcuna  vittoria  ottenuta  .  Liv, 
XXXV il.  Snpplicatiù  circa  omnia  fulvinavi»  ,  é*  vk. 
fecratio  tn  unum  diem  indifta  .  Ntf  fa  ricordo  in  più  al- 
tri  luoghi  . 

Obf,>rvare  ,  eiì!ere  .  Il  primo  ,  giufìa  il  fuo  primario  (ì. 
g;iif^cato  cVie  é  vhfervare  oculis  animoque  ^  impQria  i  ef- 
fer  fo-'ento  con  alcuno  ,  per  rendergli  corteggi:o  ,  pre- 
dargli con  attenzione  ufìzj  ,  porgerli  dimottrazioni 
di  rifperto  .  Calere  poi  \.  un  riverire  più  ciTeauiofo  , 
che  paiTa  in  venerazione  ,  cirimonia  ed  efpreffione  più 
umile  ,  per  certa  analogiu  con  quella  ,  onde  onoriumo 
la  divinità  .  Cic.  ameridue  le  azioni  diftmgue  nella 
Filippica  il.  Cultus  fu?n  a  te  ^  tu  a  me  cl/fervatus  in  pe. 
iitiom  *)yteiur.c  .  C^ic.  però  più  volte  li  congiugne  iniìe- 
me  •  Convien  qui  afcoltarc  il  Manuzio  all'  ep.  fjm. 
XI.  78  (u  quelle  parole  colii  é"  ehfefvat  :  cosi  com- 
menta cól'it  ho  fior  e  ,  cbfervat  ajftciuitate  ^  &  <jficin:  coli- 
mu)  eiiaiu  ,  ea  ,  qua  oculiò  non  cerfjtmn? ,  ut  Deum  '.  oh- 
fervamti'-  tanumi  ea  ,  qu£  fub  octtloi  caàunt ,  tit  Iwt'jines. 
Jtflqne  Dcum  &  hominem  colere  proprie  ilicitur  '-  obfervr.re 
Devm  proprie  non   dicitur  . 

Ohflo  .  Ohftjio  .  Più  dice  il  fecondo  che'l  primo  :  quell» 
imperia  l'  cpporfi  :  ma  il  fecondo  il  h  il  fare  pofitiv», 
ref!fteii7a  ,  il  fare  efficace  conirafto  .  C\c,  dut^afhr  alt- 
cui  (hfifìere  . 

Ckfrt-'pere    li/ieri^    alìcvt  .    Rompere  altrui   b.  tefia  colle 
le»'cre  ,  dargli  impaccio  e  feccagine  .     V.    4  [Hix  ye$ 
fecit ,  ut  liifi  litieris  vbjìrepere  tien  auderem  , 

Occiifto  ,  e  facuìtai  .     La    prima    porge  il    tuon  deftro  , 

i     perfuade  l'   c]^eraziore  :   la  ieconda    fìgriifica  la    snanie- 

!  l'a  ,  la  forza  ,  il  talento  di  farla  .  Vìi.  'è  Qtii?:  tu 
«r^es  ijìavt  occafoìiem  Ù"  faculiaism  ,  qua  mei. or  nuni' 
qufijii  reperietur . 

0<:c»rrere  .  Ha  metaforico  fenfo  far  contrago  ,  rea- 
fiere  ,  reprisriere  .  IV-  5  Hoc  te  txpeéiare  tenipus  tur- 
pe e  fi  ,  /7f  ììfft  et  rei  fapieati»  tua  te  occurrere  .  Simil- 
mente iiella  Verr.  J.  fi  ufa  cbviam  ire  cupiditaiiòui  . 
Diciamo  altrcs'i  nell'  italiano  farfi  ,  andare  incontro  a K 
le  pafTioni  ce. 

Cfeìido  .  P<>ò  b'-ne  ufavfi  in  5.  fenfi  .  Prirro  à'  cffm. 
i-lere  ,  come  pìcndefi  l-^d»  ,  ed  il  più  noio  .  S.'c  n.'o 
di  ritrovare  co^il  a    !oi';e    r?;:z3     piec^deiiti    notii'ii  1  fa 
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oiT{;rva7Ìoni  .  I.  9  Nei  ojffittlcK'i  eumleni  bunoram  /T'-». 
firn  ,  mi  /-';;'///',  qu?-n  reliquilii  .  V.  14  Tarn  pùfcra 
tempore  d.'iil  nuvi  ctalìiii  Cfpijjun  ,  ;;//f  in  reiiita  inC'? 
nihilo  me'iorcs  1-^9  dom^-fììcas  ,  quim  reipuj/ica-n  off}  ■- 
dljfcm  '  Terzo  ,  fa  fitifo  mefaforic»  rifnonJ^nte  al 
proprio  d'  u'fare  ^  incefpare  ,  capere  ec.  Nei  libro  11. 
de  Invenrio-e.  QitoJ  fi  tn  crtefis  quoque  lludih  a  muì, 
th  eVge^'e  hjmhìe<i,  comrnodiffimum  (fuoiique  ,  quain  (cja 
4ili:ui  certo  vellent  addncre  ,  viinus  in  a  rofr/i'Wu/n  ojjc:i' 
deren.t .  Quindi  ne  nafce  il  Q^uarto  feiifo  per  ijb:.gliars 
cadere  in  errore  ,  ovvero  far  cofa  ,  onde  in  noi  ns  ile- 
gua  detrimer.to  d'  fiVupayjone  e*".  ì.  7  Si  cedUiffp.t  ,  ut 
volumus  ,  ©•  optamtn  ,  oinne\  te  &  iapienter  ÌS'  joriite-' 
fin  aliquiil  e(f't  cff''-:f"/»  ,  eofdein  tl/Oi  &  cupide  &  (  - 
mere  pc;ffe  effe  dici^roi .  Vi.ul inerte  in  Q^uinto  luog'J  • 
prendefi  piffivamene  in  fenriinenfi  d>  non  elTere  foJ- 
disfatto  d'  alcuni,  per  av.re  in  efTì  cofa  ,  Oiid'  e^'erne 
mil  contento  .  Ep.  ad  Q_  F.  l-  1  Si  qui^  e(I  ,  in  qui 
j.im  offjndfrjs  y  d;  q't^  aliquid  f^'iprii  ;  /jurc  uihit  credi- 
/feri  5  ,  nuli. tu  p.mem  exìQimxtto  -e'n  tu£  commifeis  ■  Nella 
M!io,iia;ia  y«  in  m?  aliqu: d  opMftis  -  !f»area  fi  trasla- 
zione per  prefi  dill'  urta'-e  ed  incefpare  :  ma  fé  Ti  dia 
bio  mL'nre  ,  cf'- .u!.ì  in  quarti  ed  altri  luoghi  moiira  l", 
giiificazione  p^fTì'/a. 

OJpM'Ui  ,  E'  il  luOj^^.T  ,  dove  i1  hvori  ,  0  fi  fabbrica  ia 
mercanzia  .  Tabcma  ,  dove  fi  efjo.ie  in  vendica  .  Af)0. 
^'i:ca  ,  dov^s  fi  conferva  :  e  cotal  luo*^  chiamar  fi  luo. 
le  mag37ziiio  . 

Ojjicinvt  .  E  'uttociò  ,  che  fì.^ra  renuri  tii  fare  attefe  le 
c.ii'Coft,in7e  dille  pprfone  ,  luoghi  tempi  ec.  onde  giii. 
fta  i  diverfi  pirTi  degli  aut jii  può  reiderfi  co»veììÌ9n- 
Z:7  ,  pratica  cfficiofa  ,  d;hi'.o  ,  tìlibligizìon?  ,  dovere  ,  ufi- 
%-o  proprio  e-.  :  'cj  ii  i^ueiio  uldir.o  fenfo  fuovino  1« 
maniere  nt  ofuio  e{li ,  maTirre  ;  de  o$:io  decedere  :  ai» 
ojfiyio  reced'rc  ,  rifce:l->'c  ,  de  if cere  ,  ab  duci  .  IV.  Hoc 
tempo;  e  vi/e  te  7-ìscui»  de  ofj^cio  utyi-fque  corumuitica^e  . 
Prender  fi  poir.cio  in  turti  gli  accer.n.ai  Tenfi  :  Officio 
fati^fiicere  ,  de'-jfe  :  o^icium  prafì.ìre  ,  ve^ìijpre ,  jueri . 
OfHcium  neil'  ìir.  11.  1  pare  che  abbia  fpecial  ianh 
che  vaglia  il  d;K'tco  rhe  fi  può  commettere  nella 
-convenienza  medefuna  di  fcriver  -  lettere  ,  cioc  che 
a^'CCnni  lo  fcrìvtr  di  rado  .  San  tam  mihi  molcftum 
f:i'-t  aciiijùri  abs  ti  oftcium  ìmi'-sì  ,  quivn  jucundum  re- 
il-"- '  . 

o fruii*'!]  , 
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Of[ì  i»m  1  (iitdìmn  .  O/Jìcium  d^cc  il   Manuzio  ,    opera  pr»- 

batur  :  ffudium  eji  /inifni  :     ma  1'  uno  può    ftare  fenza 

r  altro  ifi  guifd  ,  che  fludiiim  fine  officio  p,iru7u  predejì^ 

ofp.cium  fine  Jiudio  languet  . 

Omn'u     K'  aggettivo    che   gode    moire    volte   di    flare  in 

ultimo  lufgo  C/tterh  Jtnìsf'cio  omnibus  ,  o    almen  dopo 

il   fuf^anrivo  .  Mater  fanijuìnem  profundere  omuem  cupit, 

Eo  tempore  omni  N'^apo/i  fui,  Verebay  eus  ,  quos  erai  in' 

fn'itui»  bene  de  me  merito'!  cmnei   nominare  ,   Omnis   fuo- 

!«  aver  rapporto  ;a    quantità    dij'creta  ,    V.    G      omtiii 

frex  .  'Ar.'s  aila  continua  ,  V.  G-    toto  corpore  perhor^ 

refcs .  cìi  confondon  però  non  di  rado  . 

Mthi  tecum  (-r.hìifunt  &:.  Ed  altra  fimiglianti  forma 
importano  atre:ei7a  ,  legame  ,  corrifpondenza  ,  d'ami, 
c^Ia  ec.  XIl-  Cu?n  Patrone  Epicuro  mi/ii  O'hnì.i  funi  . 
XV.  'o  St  }t.iki  tecum  minus  ejfei  ,  quam  eft  cum  tui% 
omvihwi  ,  filhgarem  ad  te  illos  ,  a  qnibus  intelligis  ni» 
p-iecipue  diligi  ,  Ad  Att.  Xfl"  '7.  Mihi  atte  edilità- 
tem  meam  niiiii  erat  cum  Ccrnijtcio  .  Verr.  V.  Non  ut 
qi'ifque  maxima  efì  ,  quìcum  tilt  aliquij  fit  ,  ita  tui  bu' 
jufcemodi  ciimin:$  maxime  eum  pudet . 

Opera  .  Suol  eflere  In  fatica  ,  1'  azione  ,  e  P  induflria  : 
onde  diciamo  operai»  navjre  ,  dare  ,  fu  mere ,  perdere  ec. 
Opu-i  e  quel  lavoro  ,  che  rifulta  dilla  fatica  ec.  Quindi 
di  cefi  opus  textorium  ,  fabrìle  ec.  Opus  facere  ,  locare  , 
conducere  ec.  li».  y-Quas  enim  litieras  affer^bant ,  ut  opus 
£flate  facere  pojjent  ,  eas  mihi  pojì  hruii.an  reddlderum 
per  lavorare  d'eAate  .  Opere  ..  fono  gli   Operai  preZ'Olatf. 

Operam  dare  alicui  .  Vale  1'  attendere  in  carattere  di  di- 
fcepolo  alle  lezioni  del  precettore.  Wlì.  Quod  fi  tu 
per  eos  dies  operam  dedìfii  Protogeni  ec.  ^U  efempi  fono 
frequenti  . 

Operas  in  fcriptura  prò  magip.ro  ddre ',  Neil'  ep.  XIT.  tfj 
fi  è  il  preftar  opera  e  rrar.eggio  nell'  azzienda  de'  pa- 
fcoli  pel  prendente  alla  fccietà  pubblicana  .  Or  qucfto 
ne-f^ozio  delle  pafiure  pubbliche  prefe  in  appalto  da' 
publicant  chiarnofTì  fpezialmente  firiptura  perciocché 
fi  teneva  ivi  regillrato  in  ifcrittura  il  numero  ,  e  la 
quH  ita  de'  beftiami  ,  che  per  prezzo  ivi  ftavano  alla 
paftura  , 

Opifce^ .  Diceanfi  coloro  in  Roma,  che  efercitavan  utili, 
e  d'fordidi  minirterj ,  .^ellsilarj  quelli  erano,  che  il  ior 
meftìero  efercitavan  fedendo  :  e  Tahrnarii  cuutir.aron- 
fi  quei  ,  che  per  se  0  per  altri  la  mercanzia  v-enc'e.ino 
a  minuto  .  up. 
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Ofij)uf>:o  ,  Fcrmafn  é  d^  tb  e  f'ffto  ,  ed  è  propriafner, 
te  combarrcr  contro  ad  (  ff'.-'a  d'  alcuno  ;  ma  gr-^nd' 
ufo  ha  in  fenfe  tra'^bto  .  Qoirdl  frequenti  fon  le  rra- 
niere  oppugunre  alicujus  exìliitnn:t'jn.ìrt  ^hoorem  ^etjfrnì^ 
tntem  ec.  ncll*  ep.  1  t  Oppugnare  aperte  atiq'.em  pe- 
canui  •  I-  J>  Cum  qtitdem  eoo  cius  p  ihio'^ein  pravìfjl- 
m'ts  in  Senntu  feniennis  oppu^^nudcm  ,  cicc  la  fua  con- 
correnza alla  pretura  . 

Opus  efl  -  Vale  è  pregio  dell'  opera  ,  e  fpediente  ,  e1  u- 
tiie  ,  cui  fi  contrappone  neccffe  .  ì.  ^  /ì  pitis  i.i  /<•;-. 
fneiììbtii  nntea  /ii'Hiiibat  legem  curìatntn  anfuii  fari  e  oi>us 
effe  ,  nectjj'c  non  effe  .  Opcrtei  induce  converge.  7-a  a 
fiuella  mifura  ,  (he  porta  il  dovere  .  Co?'  è  d'  avvifo 
Ctc  neir  Ora/,  Oponere  perfeFìto  em  deci  rat  ojfi.ii  , 
flitc  femper  utcnclmn  ejl  &  oninìbrìi  .  NeU'  Ora?,  prò 
Balbo  .  Oponere  e/ì  r#>,'/  niéineutn  ,  effe  offìcie  ,  //  e- e  Ieri' 
lui  &  jure  ,  tfecere  temporibus  &  pe  fa  g  .  Dal  Quai 
luogo  chiaro  apparisce  il  divario  tra  oportere  ^  libere, 
decere:  fi  diftii.guon  pure  i  due  primi  a!  e.  7  5"/  ali. 
q-'u-f  non  lonira  tic  lictrei  ^faflum  di.etetar  ^fed  contra 
atque  oporteret  . 

Ornùo.  Importa  difccrfo  più  grave,  più  fenfato  ,  copio 
io   ,  ed   ornato  ec  Senno   un  p;:rl3r  più    rirrefto  i   più 
vicino  al  t'amil'are  ,  e  paneci;  andò  dtlla  coi.fabuìazio- 
r,e  tra  più  perftn:^  • 

Orhus  .  Propr'an-'erte  dicefi  0  de'  genitori  privi  òt  fi- 
j»liuoli  ,  0  de' figliuoli  privi  de' genitori  .  poi  p'r  tniv- 
lazione  fi  applica  ad  altri  fog^eiti  ,  ma  colla  debita 
proporzione  ,  cioè  dove  rinver-gafì  privarione  di  cofa 
utile,  decorofa  ec-  'II.  2  'l'avi  o-b/i  civiiai  tale'i  tu- 
tores  contplcfii  dehret  riguardi  alla  mor:edi  tarli  utili 
cittadini.  Cos'i  in  altri  luoghi  chiama  Ce.  orbum  Se, 
ti/itum  confulibiii  am ffii  ,  cov.àoyìe-o  orbatn  ab  optìiuiiti . 
bus.  Dice  nel  Bruto.  Orba  eic':::utitequajt  tuioieire- 
iifli  fufnii?  ^  e  nel  lib.  III.  de  i. egibus  .  Neve  ptebem 
«rbnm  trib»-'';'^  yelÌKqu»nio  .  Orbo  ncll'  Italiano  con 
eftremo  divnrk;  lignifica  cieco  . 

^'^dinem  tw-ri  .  oi  e  P  elTer  fornito  di  tanto  capitale  d* 
aver  ,  quanto  richieflo  è  per  Icj^ge  a  manterere  il 
grado  :  che  fi  gode  .  XIll.  Hoc  autem  tempiere  eum 
C.,efar  in  Senntum  hvìt  :  quem  ordincm  ilìe  ,  ijìa  pof. 
ffiftcne  an:i(fn  ,   tueri  vix  pntefl  • 

Cr:io  .  AJIe  voi. e  \\\  «apportato  al  trìplice  ordine  fen.'iro- 
rio  ,  f^iuc'lrc  ,  e  picoco;    ma     moke  volte    ioipor  i- 

con 
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eopdizione ,  profefljone  ,  rango  di  p-rfonc  in  qtialche 
grado  .  i,  2  Cum  ews  familia  ì"ì  omnium  o;-4liìiu>n  vi 
dee  é'c.  XIII.  Cum  Otaci/i  ì\aJo>te  tixur  fùmilia 
ri'Jime  ,  ha  prorfus  ^  ut  illiui  ordinii  nullo  Jamiliatius 
Ornan .  Non  è  moire  volte  ,  ami  le  pia  volrt  non  è 
un  femplice  onorare ,  che  non  rielea  a  uiun  cflTeito  :  Si 
è  il  fare  altrui  onore  col  beneficarlo  ,  col  preftargli  fa- 
vori ec.  onde  diciamo  ornare  aliq'iem  beuejiat^^aecretis 
ec.  Vili.  5  Si  vis  ad  me  aitquem  ni<tte^  qu,vt  ornem  . 
Cic  prò  SfX'O  Rofcio  .  Kon  niodo  non  Ufi  te,  vcru/ii 
etiam  ornavi .  QjMvì  fono  come  due  contrapporti  verbi 
Ud  re  e  tritare  . 
O/cu  um .  K'  le  più  volte  offìcii  ,  ma  è  tal  fia^a  ancora 
IwiJinii  ^  almeno  apprefTo  i  poeti  .  Nel  primo  fenfo 
dille  Virg.  ^neid  Xl.  /ìiuplexdque  tsnent  poJte$  ^Atqite 
efcula  fia-unt .  TibuU;  A'/  dare  fe^retis  ofcula  innini'9tt%\ 
dove  mal  fi  direbbe  fuav.nm  ,  che  più  Iwidi'is  ,  ma 
non  fempre  .  Perciocché  quantunque  fu  cutu  fuavìiate . 
d'  o:-ide  difcende  ,  quefia  però  può  procedere  da  oncfio 
gauio  ,  che  {\  provi  per  incontro, od  accidente  lieto 
di  gradita  perfona .  ^d  Att.  XVI.  :i  Aticg  ,  qmni^ 
am  hiraula  ejì  ,  jtìì'Ìì  veri/t%  fu^vium  des  .  Q^niadi  tor- 
mEfi  Juav:ur ,  e  diff'uavor ,  il  quii  feconda  verbo  im- 
porta itera7Ìo;i  di  baci  ,  ufato  appunto  da  Quinto  Cic. 
l'crivendo  a  Tiro  ne  in  feincimento  di  bacio  precedente 
da  genial  cuore  ,  ed  r'.ficttuofa  gioia.  XVi.  27Té',k» 
iiici  ,  foro  in  0.  ulì^  .  Ego  vero  ad  Kal.  vìdsbo  ,  luojque 
"  óculos  ,  e:iam(i  te  veoiins  in  medio  foro  videbo  ,  difjua, 

vìabor  .  Me  ama  . 
Ofientum  .     E    ciò  che  apparisce  olre  il  naturai  ordine 
delle  cofe  .  V.   G.  il  cielo  ,  infocato  ,    gli   fpettri   ec. 
Portenttiiìi  quello,  che  porge  piogncltlci  del  futuro  in 
certi   (ira  agenti  effetti   ,  ed  inufitati   ,  qu^li    fof.o    gli 
ululati  de'  cani,  il  vedere    rta'ue     giù     traboccate  ce. 
M  nfìrtim  quilchs  effetto  centra  naxri    V.    G.     nuo- 
j    ma  di  tre  pi^Ji  ,  una  mula   ,  (he  partoiifci  :   in  quali 
i    lono  ertetri  ,  cha     talora     hanno     preceduto    ad  alcune 
\     calimi'à  pabb  '.che      P  odigìum   è   qu;i'u,,que     apparsn- 
I     te  fegiio  ,  che  predice  il   iuturo    ,   e  può  comprendere 
ì    -Ogni   efF.rro,  e  coinparfa  già  acce-.t.ata  .  Cic.   iì   dedu* 
ce  da  p-aJicere  ,  ma  egli  è  più    p  opr'o  che    coìì!   di- 
cefi  ,  perchè  procul  ajiiur  ,  e    avv.'.-ru'tcarur  :   che  fi 
pro/:ura    colle    preghiere  ,     cu'  facrili/.ì    ec-   di   rifnuo. 
'    verlo  ,  e  divertirlo  ,    acciocché    non    p  tci    \c'.i^\xie  . 


ne  FORMULA  LINGUR  LATIN.€ 

Li^/'•  ;X.  3^.  Eo  n-vio  prodìgi t  mtili,!  f^<e>tntt  ,  quo'um 
nverritrcìniiorum  caufa  /uapiiiaaotes  ti  biMium  jenatus 
ffecrn'ìt . 

0/1  Iti /fi  ,  j.i'Hia  .     Sono    la  porta  di  cafa  .     Porta  6  deli^ 
Città  e  de*  militari  alloggiamenti  . 


P.4hm  .  E'  palefamente  ed  infugli  ocelli  di  più  p^rfo^i 
ne  .  Vu/^o  è  con'.untrrnente  e  ciò  che  fi  dice  ,  o  fi  fa 
da  rr.olri ,  e  in  molti  luoghi . 

Pango .  E'  propriamente  coi.ficcare  ,  ficcar  dentro:  on- 
de fono  le  maniere  pa/^'je.e  davum  ,  plantam  ,  jiilam 
in  cent  :  e  d  d  modo  di  fcrivere  c«l;o  ftilo  ne  nacque 
il  pailar  figurato  ptmgert  carmiua  ,  vnrjus  ,  in  cambio 
di  fciibr.e  ca-rmina  à'c.  perciecche  i  componementi  re. 
cavanfi  per  ifcrittura  ,  ficcandofi  Io  fido  falla  cera  . 
XVI.   i8   Alt  p/injrs  i^liquìil  fophcctcttni  ? 

Tnr  .  Suole  aver  rapporto  ad  ugualtà  ,  e  competenza  di 
for7c  t  e  quefto  è  il  più  coraur.e  ufj  .  JEiualii  foglio- 
no  efiere  t  contemporanei  ,  ed  i  coetanei  - 

Faies  .  Dicefi  degli  edifizj  privati,  come  delle  cafe,  tem. 
pi  ce.  mttii  delle  mura  pubbliche  dflla  città  ,  e  talora 
anche  de'  privati  edilìzi  ;  v.oetia  fono  della  città  ful- 
tanto . 

Faro  .  E  fempiicetnente  ,  e  fecondo  il  bifogno  apparec- 
chiare .  Apparo  è  apparecchiate  per  decorofa  maniera, 
con  magnilicenza  o  con  difpendio . 

Payticeps  .li'  7.  Dii  immortalei  cuf  ego  non  ad  funi  .  .  .  . 
purticepi  ,  XK'l  fociui  ,  vel  mìniflty  confili OYum  .  Tra  t 
tre  fpecifìcanti  fuftantivi  vi  rawifo  quefto  divario  .  E' 
partìcepi  chi  ne  viene  a  parte  di  comm.unicazicne  : 
fcctwi  chi  per  la  unione  ,  e  comunicazione  delle 
deliberazioni  partecipa  per  alcun  modo  ancor  della 
condiz'one  ,  e  quafi  viene  in  conforteria  de'  vantag- 
gi ,  che  quindi  ne  riiultano  :  ntini/ier  e  fina'mente 
chi  viene  adoperato  ed  ammeflo  per  la  efecuzion  de' 
difagnj  . 

Pariìcip)  o  pf^Jftvì  ,  o  licponemì  .  In  più  leggiadre  ma- 
niere fi  legano  col  verbo  fultantivo  .     Eccone  le  varie 

%Se  .  ^  .    ..  r. 

Quare  pota  ,  dOitìfftniii  hominibui  aunovtbu%  ,  quorum 
funt  de  amiàtia  gerendi  praclarifjimt  fivipti  ltbri,geaus 
hoc  tdtum  orti!Ì4HÌs  teUtrt  • 
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Gum  ea  conja  utus   r.undum  eram  ,   yr/<e   «i^t* 

Mectim  C.o.cya  Clodsus  e/i  locuttis  > 

t^iliil  jarn   stim  p-  idem-  admiratui   ?Nn^ìS' 

Omr.ia  delata  ad  truau  /u;j(  , 

Alc'diocris  quidem  e  fi  njus   confccntits  . 

Ipfii  f ernia  ,  qua  de  tua  voi  untate  fercrebuit  ,  niagnam 
£s  iiiudem  conjcciittis  ,    ' 

Et  u;:us  ex  omnibus  min.me  funi  (td  te  ca^ijOlandum 
acccniodatfii  , 

Clan  vero  ,  é*  tmervall'un  iam  fatls  lor,gu?H  jt'{IIsi  , 
^  tiinì}i  vntittem  ,  annnique  nti^vnni'dtiieffi  dii't^eKtiu^ 
ejjsììi  mecuin  te^oydaius  ,  non  p'-itoi'i  &c. 

Simiglianti  legamenti  gra7Ìofi  pur  riefcono  nel  noftro 
Tofcun  linguaggio  .  Boec.  U  piacere  ,  il  quale  io  v'  ho 
dtiva-ui  pruìfiejfo  ,  e  cÌ!S  forfè  non  farebbe  da  cosi  fatto 
frs;iLipio  ,  /e  non  dicejje  ,  afpettato  ,  Veg^itjJoft  di  rie, 
(hifp/no  uomo  in  b  ei'e  tnnpo  qua  fi  pov<ro  divenuto  .  Ac~ 
ciocché  là  ,  cnde  partito  s'  era  ,  povero  non  torna jj e  ,  Que, 
fio  è  ciò  ,  onde  in  periodo  Tofcano  riceve  più  nobile 
e  più  magnifico  fuono  . 

1  participi  pafHvi  legrtno  altresì  bene  celle  prcpo. 
fizioni  ante ,  e  pojl  per  rapporto  al  tempo  ,  ftnr.a  g. un- 
ta di  verbo  foflantivo  :  onde  acconciarr.erite  dicefi 
ante  ,  pt'f  koìuam  cor.ditani  :  ante  ,  foli  iinperium  confii- 
tiitutn  ,  Liv.  con  leggiadria  difìe  .  Reg-atum  Restia:  ab 
urbe  condita  ab  liberaiam  .  Per  fimil  maniera  ufafi  to. 
fcanamente  il  dopo  ,  e  naturalrriente  dirai  .  Dopo  Ro- 
jn.T  fondata  :  dopo  in  pie  tmjj'o  il  Romeno  rrihpert» 
&c. 
Participio  .  Pofto  in  dativo  con  properzionate  verbo  ap- 
preiio  ,  dal  qual  dipetida  ,  ferve  In  balUt  introduzio- 
ne ad  alcuna  t(^o{ivou  di  futto  ,  d'  accidente  ,  d'  op- 
pinione  te.  il.  sg-  Sed  niihi  nmgii  mag'fqnc  qv.otidit 
de  rationlbus  tuis  cogit.indi  ,  pU:et  illud  meum  confiti, 
*iin  ,  quod  i-.ttio  Arifhnì  nvitro  ,  ut  a.i  me  v:;:ìi  ,  c(lcn, 
di.  Egli  è  c-ìltììire  il  nrinc;pij  dell'  Uiraiere  .  Ce^t- 
ta-tdì  nnhi  feipemnnet'O  ,  ò*  m-:-:nor'a  velerà  repetenti  , 
perbeati  Juffi'e  ,  '(J^intc    Frate:    illi    vidsri     folent  ,     qtti 

art  alvi  ,  ed  avverbi  ,  fo'tengono  con  vaghezza  ì  geni- 
tivi a  modo  di  partitivi  .  Quod  fi  ratius  fiet  ,  qtfum 
tu  expsciabis  ,  id  trt  csujjie  ,  qitod  non  ejits  ge:ierts 
nte«  ttttera  funt  ut  <^c.  An  tantnm  ejl  ao  re  tua  otii 
tibi  aliena  ut  cares  ,  Hcec  prof-:!»    videa    q:iaìito     exprcj. 

fio- 
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Jlo'fi  ,  quattoqae  tiJuf! ritira  futurt  ftt  ,  cuin  a!ìq"-nnrum 
ex  Provintia  ,  ^ttjue  imperio  lautiii  ac.e/Jh-it  .  l-'er  fi- 
mil  maniera  fi  uia  tantum  ,  ^«4;?»  fatfi  ,  qui^  &c. 
Ma  fi  vuole  offervato  ,  che  ci  avvien*;  con  gra/.!»  l* 
inrramciTa  ti'  una  ,  o  più  altre  voci  ,  come  li  tcorgc 
negli  arrecati  efempt . 

P.iflor .  Più  comuncoiente  dicefi  de'  bruti,  come  ariclie 
pfji*ti  i  e  pftjiio  •  Ve/cor   pu   l'i   adafta  ad'  uc  ao  . 

Paperi:  •  Vale  talora  1'  efTcr  in  pronto  a'  (ex  \?\  ultrui  ; 
i^«rto  e  di  cufe ,  me72i  ce.  Vi.  io.  M,toni  in'er./i  hot 
fuos  o/nnes  fa,  e  ,  'ui  iniclli^ant  tmnia  Cic-^onis  ipate-'e 
Trt'biano  :  fignfica  pure  per  fen<o  affinr  ,  e  più  fre- 
quente darfi  campo  ,  porg-rfi  luogo  te.  V  G  Womanét 
Fhbt  tandtm  p  nutre  luptemi  R'-ip:iblic£   Mif^ijlratU)  • 

Pauiiiiii  .  K  io  fcaiio  nuineio  di  cofs  ,  che  no.i  font» 
all'  uman  vivere  nccelTarie  .  Il-  11  De  pnith.ris  ptr 
évS  ,  qui  VJrtafi  /oliai  ,  «^iti'V  mandato  »  j»  tliti^futer 
feci  taira  p-'/ucitas  e/i  .  Carila^  è  il  difetto  eccemvo 
delle  vettovaglie  ,  0  '1  caro  ed  eccedente  prerv.o  di 
quelle  :  e  propriamente  caritas  è  anr.o):/:  ,  rei  fri:y.ii>%^ 
tttrta  &c.  Egejìtìs  è  iiidiganza  di  quello  ,  che  nccerta- 
rio  è  al  vitto  ,  e  al  trattamento  ,  che  1'  uinan  viver 
richcde  .  Inopia  è  ')  difetto  delle  cofe  neceffarij  al  fc 
ftenramcnto  ,  ed  altresì  la  mancanza  ^i  corf'gli  ,  «i- 
P'eghi  ,  amici  ec.  Fare  the  in^pitt  fi  accorti  peruria  , 
!a  quale  dicefi  di  cole  apparteninti  a  vitto  ,  ma  con- 
vien  pure  ad  ahro  foggcito  lli«  1  .  tanta  per.mia  eji. 
(  cioè  virorum  tali:<m  )  in  omni  vel  lioneri''  vl'I  iitatii 
praHu.  In  Plinio  leggefi  pemniu  conftlii  .  VHupirias  e 
la  fcarfezza  «leU'  avere  domelbco  :  non  efclude  perà 
un  tenue  foftentamento  .  Djì  quelli  luoghi  il  tutto  ap- 
par  chiaro  .  Cic-  ne'  paradoffi  Ijlam  paupt.'iatcm  vei 
foti'Js  e^ejìtìtsm  ne  mgrdicitatcm  ìuinquatt  oblcure  lU' 
lijlì ,  Sec.eca  cosi'  fcrivc  a  Lucilio.  A'»»  r/?  qeo.l  pnU' 
f^ri'ts  ftos  a  phltofopììia  rsvocct  ,  ne  e^ejlai  quidcn  \ 
V  iHefTo  ,  quanta  veroorum  nobi'i  paupe.iai  iiiimo  e^s- 
Jias  fit  .  (Quindi  ntracfi  che  e^fjias  è  più  che  />.;«- 
ficr.'ns  ,  e  .'»./;'/»  più  che  ece/iai  ■  ifiritas  pure  e  me 
IVI,  che  ifiofù.:  v  e  fama  .  Cic.  prò  Dot«o  ,  ut  pione 
imfia  ,  é"  f.tme.,  ,  «3;;  carit'is  tiiueatur  .  F'ualmenfe 
e^ens  è  chi  non  ha  il  neceflirio  al  Tuo  foikatamen- 
to  .  InGps  chi  non  ha  roba  ,  ne  amici  ,  ne  ajuti  .  /<///• 
per  chi  pofCede  affai  poco  ,  ma  che  j  ure  non  raanca 
d*     ur.o  llietto  ,  e  tenue  fcftentimento  .  Flaut.  in  ivu 
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(Jente  ,  Ssil  he  pjubt'rci  fuAt  ,  inapsjque  p'<c!!.e  .    Ovid. 
de   Arte    .  Ncmpg  quod  alter  ejcus,  alti,\i  p.i!/p:r  c/at-. 

"Pax  ,  vei'iA.  il  primo  per  rapporto  a  preghiere  /"artii  a 
XDio  ec.  vale  propiziazione,  benevolenza  ec.,e  que'lo, 
che  fi  \  l'avere  gli  Dei  placati,  e  ber)  inchìnari  a 
preftar  patrocinio,  il  fecondo  imporra  benignità,  per - 
rnifs^oae  ,  indulgenza,  e  buona  grazia-  Ab  lev.'  vpti?ne 
Maximo  c^terifquj  éln$  :   :   :    tacem  ac  vcniain  p:to   • 

P?Uis  .  Si  fuol  dire  per  rapporto  a  pelle  fottìle  ,  e  de*' 
minori  animali  ,  pecora  ,  cane  ec.  Corium.  Cyo)o  diceii 
della  pelle  de*  maggiori  animali  ^  quali  forvo  i  buoi  , 
i   cavaili  ec. 

^gnomor  .  >ign!nc3  interrogare  per  rifapere  il  vero  ,  e 
far  ricerche  per  avere  conrezze  di  quello  ,  che  ci  è 
ofcuro .  Interrogare  ha  luogo  nel  confutarla,  argomen- 
tare ,   accur.4ro  ce. 

Verd  it  ,  improhi  ,  l  primi  rrav!<iti  fono  in  guifa  dalla 
diritfa  ragione  ne'  loro  andametìti  ,  che  non  pare  vi 
fia  iperanza  di  ravvedimento  :  neiia  qual  condizione 
non  fono  Tèmpre  impro.i. 

peì-cg''ì>iati&  -  C  ^j  con  proporzione  io  rtetfo  dicefi  di  p^- 
re^rinus  ,  peregrinar  )  appre^To  i  buoni  fcrittori  fi  fuole 
ufare  a  figniiìcare  propriamente  dimora  fuor  di  patria, 
non  il  girare  qua,  r:  là  in  pellegrinaggio,  cercando  or 
cue(io  or  quel  paefe.  fi.  la.  Omnis  pzregri>:atio  {qvod 
eco  ah  ailelnfci'ntia  ju  licdv\  )  ohfctira  ^  ^i" Jorciijft  6,1  iis^ 
quorum  UJnfiria  Rvuia  petejì  ìlhftris  elfc  .  Quod  cum 
p-obcììi  fcirem  ,  utinmn  in  fcntent:a  pini.a.ifiJJ m.  Cum 
pna  viehercule  amhulatiunciila  ^  atqtts  uno  jerinon:  noffr» 
07Jiiies  fr-téh$  Provincii  nen  confero.  Q_nir,Ji  facciamci 
luogo  ;'.  fpief^are  le  svarirue  dirterenze  d'  abitatori  per 
diveiTi  termini  efprcfìe  .  che  fervono  a  ban  compsren- 
dere  moki  luoghi  de' buoni  fcrittori- 

Feregrinitas  .  E'in  Cic.il  linguaggio  di  perfona   non    Ro  . 
mana  ,   ma  foreftiera  ,  IX.    14,  Mirijue  capi  r  facetih 
maxime  v.vjlrat'ujue   ,  priefcrtim  ctim   cas   viJeam  (ti>liias 
La:io  ,  tum  cuin  in  Urbem  mjìram  ejl    in^nfa  perea-rinitas^ 

P^r^^iiìius  ^  fy  chi  foggiorna,  e  tiene  ciorrticlio  i,i  ifrra- 
niero  paefe  ;  /jo/p.'-s  chi  va  ad  albergo  apprefib  alcuno 
ÌR  foreftiero  paefe  per  diritto  delle  ofpi'tali  attenen- 
ze  :  ma  non  fi  ferma  a  conti  nno  foggi  orno  .  ht 
cola  egli  è  -abitatore  d'un  luogo  cen  precifione  fé  cit- 
tadino fia  ,  e  foreftiero  .  Accoia  è  chi  abita  in  vicino 
luogo .  Advena  chi  da  lontano  paefe  capita  in  altrui 
T97n.ni,  H  patrizi 
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patria  ,  ma  no  .    pcc   qViivi   fermarli  .  C,onven£  fono  chi 
da  diverfi  paefi  convengono   in     un  luogo    per  formar 
popolo.     J>}q:r!/iiiuì  chi  abita    in  altrui   privaia  cafa  . 
Colo  u-i  è  chi   abita  in  altrui   cafa,  o  coltiva  ie  altrui 
campagne,   c/vcro  chi  è  mandato  per  difpofizion  pub- 
blica a  formare  colonia  • 
Perfuti.-ior  .  Dicefi  pcrfunfiui  effe    colui  ,    che  pervenuto 
è  all'elico  d'  alcuna  cfecuziote  ,  carica  ,     imprefa  ec. 
1     8     Cum    &  honoriùui   amùliffl  nii   ,     &  laboribifi  ma' 
x'mh  perfwuii  cjjcmu'^  .     Sirtijhncnte     nel    lib.    Iff     de 
Ur:it.      i^i     annui  ei  prìmui   ab    honorum    perfiui^ione 
aditum  onuium   ciii:e(J'u    ad   fuinmnm     aufUritatem    da- 
bat  ,  in  ejus  omuem  Jpem  atque      omnia    x'ì'e     cov.filia 
imrte  p  even'n  .   in  ufo  è   pure  defungi:    ma    qutro  (i 
fuole  il  pili  adoperare  in  mala    parte     V.  O.  defungi 
perii  a/ i  ,   morbo   &:' 
P^riculitjìi .     Motte   volte  fono  in     Cic.  i     forenfi     rifichl 
delle  accufe.   VI.  12.   Dolabelia  tmhi  d<'l>can!  ,  quo.!  ..on 
defueram  ejus  peri  tu /is  . 
Verniciare  pecvuiam  ■  E'  contare  il  denaro  al    banchiere 
in  un  luugo  ,  perchè  a  (uo  riiico   io  rimetta  in  un  al- 
tro  .   I.    17.  5i',  alt  ,cur.:J]e  ,  ut  cum  qu^flu  populì  pe- 
cunia permutetiir  . 
Pemix  ,  psrntàtas  .  Hanno  rapporto  a  velocit'ì  ,   accom. 
pagnata  da  conato  ,  e  perlevcranre  sforzo .  Velux  velo, 
citai    è  celeritì  pmvcgnente  da  agilità  ,    e  leggere.'.za 
di  corpo  ,  e  di  pied    • 
Pcyfequi  .  R'  propratnsnre  il  fe^^u're    alcuno  con    inten- 
dimento d;  r'igj'u^oe:!) .  Ma  è  di   multo  ufo  nel  me- 
taforico fe.jfo  ,  ed  in  più  «variate  m '.n:ere  .      Significa 
narrare  ,  prenl-rc  a  trarrare,  ad  c\;;arre  ecX  <S^-  F-aii 
co.     Publicii   Ut. 'eri!  omtia  fum  perfecutas.  X   ^j.      Si 
qttod  op-;rii  tiJi  e.'ta'n  nunc    r.'/iat  ,      id  ?nijr)jop:re  i*  ■;;- 
Jèo  perjlq  ■.■•ì.UiìH  ■    Promuivere   le   'il*  ragio.ii   in  giù- 
di?i)      V  G    pe;\feq'4!  jui  Jiiun:   bota  Jun     repetere    ac 
perscqtii  lite  a;q  (S  juliùo  .     Vale   eie.'Uire  ta.t    manda, 
ta  perequai'  dm/^enter.    D  "itnia   pure  per  [equi  iure  di' 
tatcì  ,   À  pr  vui^tvle  .     Perfequi    nrjuri.is  ,   mìwicitii'ì  .', 
mncm  alìiu^ui^  procurare  di  ven.licarfi  ec»  Oaefti  ed 
altri   fcr/'i  Cono  un   vario   tener  d  ctr?  a  di/erii    ogget- 
ti ,  g'u  ta  la  diver'a  f  )r7a  degli   aggiunti  cafi  .     A  si 
ia':o  vc'ib)  pus  perciò  molte  volte  acconciamente  cor- 
r■'p:^ndere   la    rofca-.a  .icctm^ta  ma:r.era  ,     tener  de. 
t,  0  ,  ,ìudu.    di.rro  ,     Jbd  in  cilcLto  a  .^uellc  parole    di 

t^ipo. 
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Nipf'te  pofte  fyl  fine  della  Prefazione:  y>;^  plura  pene- 
qui  tiir.i  maginiUch  volmninh  prohibet  ,  min  <ù\'.  Sq- 
g.  atàrnente  quefte  aitre  ril'pondono  .  Ma  P  andar  alic- 
tro  a  pi'i  altre  cofe  mei  toolii^  sì  la  mole  dd  l\o*o^  come  &e» 
Perfs^"'-  Porta  feco  una  cotal  uria  d'onorifico,  e  di  gra- 
ve» ìV.^.Ea  poti^is  rcmhiij'cere,  ijUie  disunitila  pr/f9' 
na  Juiu  .  Ds  Fin-  i.  Snfptcìor  fore^  qui  genus  hoc  ftrì- 
bfndi^  etfi  fit  elc^am  ,  perfoim  tamen^  &  di^nitaàs  cjft 
fiege::t  . 

p^rf^na  ÌKchJìnìta  .  Queftii  efpreffa  viene  frequenrerrjents 
per  la  feconda  fìngolar  pcvfona  ,  mafTime  quando  l' 
erpr^fTione  ha  del  percettivo,  e  del  dottrinale  «il.  j. 
Ejf  animi  indenni  ^  cui  mvltum  deucas^  ?idem  plurimum 
velie  d^^bcre  y  in  cui  molto  altri  debb;i  .  IV-  14."  Eoo 
auiem  ^  fi  ^ipùtas  efl  .  >  .  ionii  vi'''ts  prsbare  ^  iiuod 
faiita'ii  obtineo  divnitatcm  meam'.  fin  aufcm  tn  eo  di- 
vuhas  eft  ,  ^nod  Jc7iitat^  nut  re  perficere  fi  pojfis.^  a  ut 
tìe-iique  libera  oratior.e  defi'ndsre  ,  ne  vejìigiion  quidern 
vdion  e/I   r.liqutim  nobii  diu-nitatis  ■ 

pe>ve.:!0  .  Ha  frequente  raet:iforico  ufo.  X.  6  Vellem 
ta);:r,t  mo£  qìi'jqus  auBoritati^^pro  plurimiì  noftns  ne- 
ceJfi:ud:nil'Ui,  pr^Leptum  ad  te  alrquod  pervenire,  tgli  è 
di  frequenti  (Timo  uso  a'  buoni  Tofcani  scrittori.  Bocc- 
Anzi  Ci  a  la  cofa  periteviito  a  tanto  ,  che  ec.  i^anttmqne 
appo  coloro^  che  difcreti  erano  ,  ed  alla  di  c:t:  jiotizìa 
pe'rentiey  io  ne  fojfi  le  dato,  e  da  molto  più  riputato  ec. 
Gli  Scrittori  rnen  colti  non  fanno  adoperare  altri  ver bi^^ 
che  i\  gitigttere  ,  e  àìa-rivurc^  fenza  fare  decreto  ul&  ' 
d'un  verbo  di  fuono  st  decorofo,  e  si  bello  . 

Peyverfitai  ,  pervcrfe ,  prrvsrfus  .  Refpeit.vatnente  va- 
gliono  1'  operare  al  rovefcio,  fuori  di  quel  tenore  , 
che  richiederebbe  l'ordine  naturale  delle  cofe;  laon- 
de fono  voci ,  che  t\ì\  loro  proprio  fignificuto  non  im- 
portano malvagità  ;  Neil'  Orat:  i>us  efì  in  h§mir/ibu% 
tanta  pervcrfitas  ■,  m  ,  inventi s  frugibiri  •>  gclande  vefcan- 
tur  *  Pro  Kofcìo .  Nifi  forte  tu  perverfo  more  id 
facis .  Appirifce  più  chiara  la  forza  dì  queite  voci 
nell  Ep.l  y-  Ji2credibillii  efì  Iwminufn  perverfitat:  (  gra, 
Viore  enim  verbo  utnon  licei  )  aui  nos  ,  quos  f.xiendo 
in  communi  catiffii  retinere  pctuerunt  ,  iniùdendo  aba^ 
lienaverunt  .  E  quetto  è  l'ufo  più  ordinario  di  quefte 
voci.  Non  è  però  che  perverfitas  non  fi  trovi  daCic. 
Uiata  per  uà  operare  anche  malvagio  :  perciocché  non 
v'  è  operazione  tanto  fatta  fuor  4'  ordine  quanto  quel- 
H     1  la  - 
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la  ,  clie  cella  malvagità  va  congiunta  :  ma  fi  vuole 
©fTervaio  ,  che  quefie  voci  ,  le  qnali  nell'  Italiano 
fuonano  malvagità  ,  ferbano  nel  Latino  fignifìcato 
molto  diverfo . 

Tc/o  •  Neil*  antico  Romano  foro  il  reo  nelle  caufe  pri- 
vate ,  ovvero  colui  ,  dal  quale  fi  efìgea  in  giudizio 
checchefsia  ,  nominar  fi  folca  1/Je  ,  it ,  uttife  petUur  • 
Vii.  II.  E^To  omnibui  ,  untie  peti'ar  ^  htc  conjilil  de- 
)derim  ,  »/  Jtna^ulti  interrejrtùtu  b  nm  advocatia^fS  fo^ 
Jlulert  ,  Terenz.  nel  prologo  dell' fcunucho .  Aque  in 
Th'laU,-o  jcftpftt  c.i'iff'am  dicere  prim  ,  undc  p.tituv  , 
gurtim  (iu:.re  fu  jutim  .  Djvc  I  ereiuio  deride  un  poe- 
ta ,  il  quale  per  ignoranza  del  forenfe  coi'ume  a^^ea 
introdotto  ,  che  il  reo  ,  cioè  ///"  unte  petnur  diceiVe 
prima  dell'  attore  fua  ragione  .  Pemor  poi  è  l'attore  , 
che  proceda  contro  il  reo. 

Petere  nì^gijiratum .  Era  il  concorrervi  in  caratrcre  di 
candidate  .  Capere  l'attaccarlo',  c'i  prenderne  poHelTo. 
Gertrt  1*  efercitailo. 

Petulans  %  petulantia ,  petulanter  .  Hanno  luogo  proprio 
a  fignificare  maldicenza  di  lingua  impcit.i.ente  ,  e  di- 
cace  .  VT'  7.  Cecina  CaiKndum  ejì  ne  in  petu/a>iiiam 
incida'^  y  Ad  Att.  if.  19.  LuJis  Apolii 'iarib):s  Dip/ii- 
iut  tra^xflui  in  noflrum  Pv.ìt^ejum  petuluntsr  t..veHui 
»Ji  ,  cosi  pure  ben  dicefi  petutam  dicium  .  GeriCral. 
ment«  fono  ancora  ,  petultintes  ,  e  petulci  coloro ,  ciie 
procedono  per  ifiemperata  maniera  ed  inipertir.ente 
in  off  ndcr«  altrui  con  impetuofi  trafpcrti  .  Prutn-ms 
è  r  impertinente  ,  ma  coli'  impertinenza  corgiugne 
fupcrbia  ,  e  sfacciatezza  ,  che  talora  traCcende  al  dito, 
refto.  ?rccnx  chi  è  sfacciato  nel  chiedere,  chi  of- 
fende .iltrui  e  in  detti  ,  o  in  fatt',  chi  è  nel  parl^fc 
ingiuriofo  e  contumeliofo  ,  E'  par  che  appena  fi  rio. 
veng;«  divario  tra  l'una  voce,  e  l'altra- 

fiaoi  .  Giufta  i  diverft  luoghi  degli  autori  fienifioa  a- 
morevole  olTequìo  ,  ufìzio  coli'  amoro  congiunto  ver. 
fo  de' gen'tori  ed  anche  degli  altri  eretti  parenti  , 
verfo  la  patria  ,  e  de'  bencf  tttori  ,  e  d'  ognuno  ,  che 
ci  tèi  in  luogo  di  parre  .  El  a  queito  ienfo  frequen- 
tcmeiue  riguardano  le  voci  piui  ,  i/?;pius  ,  impietas  . 
Quindi  bin  i]  coMpr*;riue  quello  ,  che  voieiìe  Oiazio 
dire  in  quel  verfo.  Pa.entis  oii/n  J»  quis  imuia  jntiHU 
fenile  (ruttur  frcjre  it  :  e  Virg,  chiar:j.-,do  Enea  pium 
JRimdiic  airrcsì  chiara  U  ccrrc/.iu.:t    1.1    quel. e    parole 

del 
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<}eI1a  prima  ktteia  del  lib.    I.      j.  Ego  om»i  cjfìcie  ac 
potiifs  pietnte  erga  ti  c^feris    fatisfacìo    crufiiùais  .     Cic, 
ufar     dovea    pratiche    officiofe    verfo    di     Lentuld  per 
molti  rifletti:  ina    efTendogli    teruto    delli    re'ìituzion 
dall'  cfilio  ,  onde  colui    era    infigne    Tuo  benefattore  , 
gli  ufìz)  per  tal  riguardo  pafìTavano  ad  aver    ragion  di 
pietà  . 
^'h  ,  calumna  .  In  ciò  differlfcono  che  il  corpo  columng  e 
un  fcmplice  l'ufto  di  figura  cilindrica  .  P  la  ha  coltra, 
zione  di  più  pietre  commefre  ,  ed  ha  lati  :  onde  chia» 
mafi  da   Ulpian©  columna  JlruHUii  . 
^'eno  ci-adu .  fclla  e  manirra  ufata  nel    militar    linguag- 
gio :    e    per    avvilo  di    Vegezio  d'ce  azione  [loco  di- 
verfa  dal  corfo  :  e  come  un  marciar  de'  foldati  a  pien 
pafìNO  ,  e  con  celerità  .  Saluft    de  B,    Jugurt.  dtfperf» 
miiites     in    uìttim    contrahit  ,     ileiìf   ct/Hi^es  fieno  grada 
in  collem  fubducit  ,     Livio    però  XXXIV.   bene   il  di- 
ftingue   dal  corfo  .     Plen»  ^radu    ai  cpjlra  hoflìum  op- 
pugnattda  f ti  ecedere  pibst  ;  fi     ^uis  extra    erdi'.em    nvU 
dius  prociirrit   ,  irìttrequìtam  [para  percutìt  .  Quindi    il 
trae  il  traslaro  fen''o  pleiw  grada  ing-edi  a    ftgn'iìcare 
cominciamento    d'  imprefa  ,  e    d*  impegno  :    (  cui  €\ 
contrappone   fuvimo  pede    ìngredi    por  tnano  ali*  opera 
con  freddezza  )  XII.  1^    Trcbonio  .     'hiam  illum    pa* 
ratum  ,  ut   video  &  iiigrcff.im  yleno  gradu  ,     cohorta, 
ri  non  ìniermìttcm  s  ,  </««  in  dies  long  tu s  ,    dt/ceadit   , 
exer:e;ìdoqug  fi  ^  procedat . 
fle^nafinl  .  Q^uefti  ,  ficcome  fono  in  ogni    Lingsa  ,  così 
gli  ha  pure  la  latina  per  corali    graziofe    ridondanze   . 
N'  arecherem  qui   pili   e  diverfi   eiempì  ,  acciocché   lo 
ftujiofo  giovane  pofTa  iiidirizzo  prendere  a  poryi  men« 
te  nel  leggere  i  buoni  Scrittori  ,  e  fi    difponga    a  ri» 
trarli  nelle  Tue  scritture  • 

koguvit  vt  ejus  catt(Jam  ne  cppuguarem   .  Ut  ne  . 

Qtiod  ejas  fmcre  poterli  .  E)US  . 

L'  rpfe  frequen  re  mente  ridonda.     Tua    dìgnttas  au 
gite^^  ahplititdo  milìi  ejl  ipfa    cara    per  Je  .   Keque    erat 
ea  naa  Ka-iija  atque  fortuna  ,  ut  ,   cut    ipfi  omnia  desf- 
fent   ,  confi  y  mar  e  m  . 

Kxitus  ^ttideyt  nmuiujg  unus  atque    idem  fuìt  ,  Unus 
atque  idem  , 

liic  diu   ni'JÌtUmque    &  vitiho  labore  qv^fita    vì.tt  eri^ 
puit  ^  bora  .  Oiu  ,  ir.uhurnqtie  . 

A'  pronorr.i  pvffeGvi  fi  aggiugnc    talora    con  vezzo 
H  3  ii 
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li  genitn'0  _delpof5efTore,  com-cchè  di  fovcrchio .  de 
rei  la  PJanciana  .  Cui  nomea  meum  abfenth  honorifui/ 
Jet  ,  ei  mcns  p-.cftnte}  pre^a  uon  pumi  profuiffe .  VJ. 
i6  coTuemu,  era  nofìm  ip forum  amidtìa  .  Ciò  fente 
odi    cllentfir.o  . 

Talora  è  pur  di  foverchio  il  verbo  facìo  :  e  ridon. 
da  con  grayia.  IV.  4  Fecerat  nuttmhoc  Seuatu^  ,  ut 
c<h7fivs  confurgeret  ,  &  ad  Qtfaran  fupptex  accedsret  , 
^'  ^  J'.^}'  ^  ^^^  f'-cit  liumaniter  Licinius  ,  quoU  ad 
tne  ,  dv.nìfjg  Senatu  vatit  , 

L'  /./  ridonda  pure  alle  volte  .  I.  2  Diejn  confumi 
vchbr.nt  :  id  qtiod  efl  faSìum  .  Liv.  I.  Cultrum  ,  d'-iem 
fnb  vejle  abaiti'-ni  habebat  ,  euuj  in  corde  deficit  . 
Vojjum^  ,  vnieo  .  Il  primo  ha  luogd  ne'  fe.ift  di  potenza 
e  di  forze  ,  ed  ancor  il  calo  .  V.  G.  potefi  cnarg  , 
quamvii  excellnt  prude;ttia  .  Il  facondo  ha  luogo  in 
fenfi  di  potenza  e  di  forze  ,  in  cof-;  d'  accidente  no:i 
mai  :  onde  può  dire  ;  valet  optbus  ,  gratin  ,  au'to- 
Vttnte  ,  vìribu:.  te.  ma  no.i  già  valct^trrare  ,  valet 
frri. 

Vopulu-^  ,  plebs.  TI  primo  in  alcuni  luoghi  fi  prenoie 
per  uiivevfai  nazione  .  V.  G.  Cìemmtia  pfuli  Rj. 
ninni.  OlrraCeió  fi  ufa  Tovente  per  con  rappofizione  al 
Senato,  come  nella  formola  Sm-uus  populuf^ue  Ro. 
mr.nus  ,  ti  in  tal  fenfo  coinprci.  'e  tuiti  gli  ordini 
fuof  del  Senato  ,  ciò  che  rpez'alminte  avea  Iwogo  ne' 
ce-.tunati  fcomiz)  do\-e  tutti  i  cittaviini  convenivano 
pei  centurie  lenza  rirpetto  alcu'Jo  all'  ordine  Senat  - 
rio.  La  terza  fignificazìone  di  questa  [voce  compre. - 
de  la  plehe  ,  ovvero  1'  ordin  plebeo  ,  come  contradi- 
ftinto  dagli  ordini  Senatorio  ,  ed  equeiìre  :  ed  in  tale 
accezione  poptilui  e  lo  flesso  che  pli'bs  :  e  quefto  l'en. 
{0  hj  dove  si  parla  di  comizi  tributi,  di  leggi  tribù- 
nizie  approvate  dal  popolu  ec.  nelle  quali  faccende  la 
/ala  plebe  avca  lungo  .  Parlando  poi  di  p/cbs  ,  fntan- 
tocrìiè  i  Senat-ori  furon  trafcelti  da'  patrizi  ,  e  le  ri- 
fjuirdtvoli  cariche  fi  davano  a  ioli  patr'zi  ,  la  voce 
p/fb)  fu  termine  efprimente  U  p;ù  VnfTa  parte  del 
popolo  :  ciò  che  avviene  de'  comuni  re'  prefenci  tem- 
pi :  e  lo  fte-jo  era  il  patrizio  ,  che  ìj  r'^ile  .  Ma 
dapnoichè  la  ple^e  roiritctò  a  partecipare  ds'  p-iagia 
Arati  pr^cor  fupremi  ,  e  da  essn  pure  trasdetti  furcao 
ì  Senatori  ,  le  veci  p,7/ririiis  e  nobili'^  co»r.inciarono  a 
divenite  indlfTcrenti  ad  cfprimere  perfona  rie*  ire  or- 
din» 
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clini  Ser.atorio  ,  equefire  e  plebeo  ,  feccndcchè  rlchie^ 
dea  !a  condizione  l'ua  prele;  te  ,  o  de'  maggiori  :  ed 
in  tale  fuppofiziovie  di  poilertor  tftr.po  jilebs  com- 
prendea  bene  le  pcrfone  dell'  ordJn  plsheo  d;Hinte  da- 
gli altri  due  ordini  ,  ma  non  erano  d'  inferior  condi<r 
zione.  Che  anzi  molti  di  quell'  ordine  (  fu  per  le  im- 
prele  operate,  o  per  le  carkh-  rcfic-iurc  )  fuperavan  di 
lulho  e  di   porere  molti  degli  altri  ordini 

pe/twi ,  fìllio  .  Il  pr'mo  è  do'/e  a^prodaii  le  navi  ,  e  ri 
fi  fermano  per  firvi  p'u  durevole  ,  e  più  ficuro  fog. 
giorno  ,  eziandio  in  iemale  Hag-"one  ,  ed  hs  maggior 
riparo  (ìatione  :  dove  le  navi  /»  Jlatione  Ti  fermano 
per  poco  tempo,  e  con  men  riparo,  e  minor  licarez. 
za  .  Vt  enìm  a  Rhodih  ,  tirbc  ,  pe^iu  ,  fiitior-re  ,  qna 
rxfa   tnbfm  ,  eft  prohihrent"^  ìio/iri  milites   &€. 

Tofpofzto>:e  .  Oltre  a  quello  ,  che  al  barn  detto  in  più 
altri  luoghi  ,  aggiugneremo  che  partorifce  buon  fono 
nell'  orazione  il  pofporre  le  voci  dis^'llabe  ad  ahre  po- 
li fiiUibe  .  V .  G.  A(feìì{tentu}n  ejl  rtnlla  cum  grt^vtH? 
faticis  .  Oratoì'  ptemts  atqtn  prrfeHus  .  Ciò  avvien  pure 
rell'  Italiano  .  V.  G.  Mayiìsre  vaghe  ,  e  leggiadre  ,  Cofa 
d'i  deco-o  fiena  . 

I  participi  fi  pofpongono  al  verbo  Aj^antivo  con  in- 
terposizion  d'altre  voc:  .  V.  G,  De  q'nhus  e.  afnin  ìmn 
cum  Fompejo  toctitì  •  lìjipiinìlatem  eft  earu?»  Jcntetìtiit 
nffecutu^  .  Godono  pure  i  comparativi  d'  avere  falera 
pofpo'U  gli  avverbi  aggiunti.  V .  G.  Quful  lióì  tapi»' 
nius  expoi^si  ,  ^^tus  pniilo  raiiciis?ìi  Jiieo^tim  conJiìi&' 
rum  repetam  neojje  eft  .  Nel  quale  efemp^o  altresì  fcor- 
gesi  \  ciò  cbe  è  frequentissimo  )  il  mcelfc  ejl  pnipol^o 
al  verbo  rcpctani  in  terj-![i0  foggiuntivo  fenza  1'»/;.  Be. 
nev«len:ìor  libi  quam  fui  ,  nihilo  fum  f'i'lus  ,  diììjeiiiior 
fld  declamitélam   h(nivo!enti.i7n  m''lt». 

Riefce  vaga  1'  interruzione  degli  sggett'vi  legati  al 
medesimo  Soggetto  .  V.  G.  Ttt  me  de  tuis  lei'us  omvi' 
bus  qiian:  [amili arijjlme  me  certicrcin  ,  &  quam  f-tpifp- 
Jtme  facias  .  Vetim  exijìiwei  neque  cariorcm  miìn  ,  ♦»*- 
que  yicur diorcm  unqnnm  te  fuijje  .  Nifi  meli  puer  olnn 
fidelijjtmii  ,  atque  amanti ljty,ii  confiliiì  paytiijj^i  .  U 
ifteiTa  graziola  pofporizione  ha  pur  luogo  nella  coftru- 
z'one  Italiana  .  Bocc-  Q^eji'  or'-ido  cf.inntàam^nte  xd 
fa  VDn  altrimenti  ,  che  /?'  cimmanti  u  •a  moiua^na  af- 
fa  ed  erta  ,  prejfit  alla  quale  un  beli  Ift  fio  piano  e  di- 
Ititevole  fia  rip»fìo  ,  La  reiftj  ,  la  quale  lui  e  ff'at^ 
H  4  *'• 
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ifvolc  l'Odio  e  fcjlevoU  coKofieM   ec. 

Pefl^critas  .  Non  folainente  importa  i  polìeri ,  ma  il  tem- 
po ancor  avvenire  ;  effendo  pure  noi  viventi  .  Ciò  ap- 
|>ar  chiaro  in  più  luoghi  di  Cic  Celare  ancora  fcrlf. 
fé  nel  lib.  1.  R.  C.  Haheat  raiiomm  pvjìei itatts  é"  fé. 
y'icult  fui  .  Ma  neir  Ep.  II.  i3  pare  che  follencr 
po/T.i  l'uno  è  r  altro  Tenfo  :  fé  vengano  inieii  i  difcen- 
denti  .  Sed  fi  me  audifi  ,  viiaùis  iiii;nic:ias  ,  Ù"  pfjl^^ 
r.truiì   a.  io   con  fide  s   ■ 

Fojìulatio  ,  notìiini^  delati» ,  accvpitio  .  Tre  atti  erano  ri- 
^uard.'.nti  al  foienfe  giud;7Ìo  .  Il  primo  atio  conl'ifteva 
in  fare  ifianza  al  pretore  di  y^otcv  dare  la  querela  ,  o 
«  i  far  mettere  nel  numero  de'  rei  colui,  contra  il  qua- 
le fi  f^cea  il  richiamo  ,  e  queito  era  j<oftidatio  .  Dava 
appredo  il  g'uJice  ia  facoltà  ,  e  fiabiliva  il  4;iorno,nel 
quale  nome»  deferehatur  ,  e  coiiftituito  era  colui  ne4  nu- 
me^ro  dei  rei  con  riportarne  il  nome  del  ruolo  di  quel- 
li .  Finalmente  fuccedeva  il  giorno  dell'accufa,  quar.- 
do  fi  ter.ea  1'  accufativo  giudÌ7Ìo  .  Vili.  9.  Celio  . 
Inter  pi>fìnlf:tioK''m^^  ài'  riov.inii  ddaiionem  uxof  a  Dda- 
'beili  lii/cejfit  .  Quindi  fìguraiarncnto  fi  ufa  (tOjluInre^t 
nomcn   deferte  per  uczufare  . 

i^otrffas.  duella  maniera  dcT  Ed.  V.  4.  omnibus  it  re- 
l^i's  me  [ore  in  tua  potcftate  ttln  confiamo  ,  ha  quefto 
leggiadro  ,  e  ripoflo  ref,ro.  'i"  nlji  ufo  che  fa.h  r>  lut. 
lo  difpùflo  a  tuoi  piaciTi .  Similmente  a  (J^.  F  II.  to. 
tumgtie  «  n-^oiium  permifi  ^meqiie  in  ejn $  potefiitic  d  xi 
■fare.  Li/,  nel  IJb.  II.  V.me^  ii  popnli  ,  &  ce.itulem  in 
populifoì-e  potejì.ite^  Di.Te  pur  Li'/,  neil'  ifteffo  fer.io. 
lib.  V.  Fetcces  y epe ;?.:■'  viinari  trthunts  tmiitu/ti^  nifi  in 
dttftiritate  Senatut,  tfitnt  . 

Potiti?'  ì  pótifflmim  .  ClntXìo  è  il  divar'o  tra  le  due  vo- 
ci (  cornecchè  no;^  Tempre  oiTcrvato  )  cìve  U  pr.ma  fi 
iifa,  quando  fi  efprime  preferenza  dell'uà  foggeito  tra 
due  •  eie.  prò  Milone,  Guy  rK>n  id  meo  capite  poiiui 
Ifiiiur  qt'a:n  M  Ivnii  ?  Ha  la  feconda  luogo  nella  i^refe- 
terTa  d'  n 'O  in  confionto  di  molti  ,  o  di  più  cofe  in 
co.fufo  .  TV.  n  Qjf'^rertti  ju'thi  quid  nd  te  potiljìmiim 
fcriherem  .  Nip.  in  Mil7.Ì3d''  i  Aiffft  funt  ,  (jm  cvnfw 
lerent   yttin'ItiT'vi  ,    qt^o   Mt'iffi.r.um     duce  uterentur  . 

Potiis  ,  pit!"  .  .>-gnif!CJii  n  a,Tìendue  le  voci  bevanda,  con 
tal  divario  ysrb y  che  folamer.rc  potio  fi  u(*  per  med;- 
cinal   bevunda. 

Py^'cl^r4i% .  tifato  è  fovei.ie  per  fare  iroiiica  elpreCiOne  . 

cui 
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cut  b'^n  corrii'ponde  bt  lo    nel!'  Italiano  .     VII.   12  O 
cajh(t  p>£Jaréi\   Deh  i  be'    quartieri!    Verrina    li-  O 
comfneihiianda  judicia  ,  pr/edaraniq^ue  cxìf^imationem  tia- 
ftri  orJin  s  . 
fr^uta  .  Eller  fogliono  le  poffeiTioni  coli'  edifìzio  .  F«fx. 
di  fono  gli  oUveti  ,  i  prati   ,   le  vigne   coli'  edifizio  , 
o  fenzì  :   (chhknt  1' una  voce  talora  H  prende  per  l'altra. 
Prafudic'mm  •     E'  quella  previa  decifione  ,    od  azione  , 
che  porge  a'  giudici  motivo  ,  e  norrriZ  ,  onde  guidarfi 
nella  fentcnza,    che    faranno    per  dare.  Neil'  Italiano 
fignifica  danno  ,  e  dilcapito  . 
Prerogativa,  Tiiùus  ,0  centuvia.  Era  la  prima  ne*  eorai - 
x]  ,  che  rogabatur  fententtaìn  :   cosi  detta  perche    f^e- 
roeiirt  ,  cioè  per  eiTere  hi  primiera  ad    efiere    del  fuo 
voto  consulata  •  Neil'  Italiano  prerogativa  fignifica  prì. 
vilegio  ,  immunità  ,  efenzionc  ,  dote  ,  talento,    e  le- 
de v  ole  qualità  • 
P''^c,  dis  .  E  'l  mallevadore  in  lite  ,  o  in  contratto  d* 
Sifir  pecuniario  •   Vas  dis  è  mallevadore   d'  altrui  per 
la  com^arigione  in  giudizif^  di  caufa  capitale  .     Spon. 
for  è  chi  promette  ,  o  fa  (ìcurità    in    ogn'  altro   con- 
tratto ,  che  <t  ftrJn^e  per  ifttpulazione . 
Pr£fìare,  >'evente  importa  T  obbligarfi  a  riparare  i  dan- 
ni, rhe  poffano  feguire  in  checchefTìa  •,  il   coospromet- 
terlì ,  che  non  avvetrà  cafo  ,  accidente  di    danno  :    l* 
entrarne  impegno  ,  e    quafi    il    farfene  ficurità  V*    17 
esmmuiiem  i aceri um.pic  cafum  ,   ij.uem   v.eq'-tc    vi. 'ave  q'iif' 
quam  noflrum  ,  nec  pneflare  uHo  paSlo  potefi  ,  fapiente 
feras .  In  quefto  fenfo    dicefi  negli    unz)    111.    pr^Jìit. 
^^  vififim  éid:ttm,  così  pure  praejiaye  dol'-im  .,  damnum^ 
periculuvì  ,   culpam  afe. 
Praflart  fidcm .  E'  alle  vale  11  dar  ficurtà  ,  e  cuzionc 
per  k  data  parola,   coficchè  non  pofTa  metrerfi  in  du- 
bio  ,  né  venir  timore  ,  che  vi  si  mancner-ì  .  T-  7*  ^^ 
rex  amici s  ftiis   fìdent  ftiam  praefliti^;:  .    11   lÀe  Toloir," 
meo  ,  dice  il  M:iriU7Ìo  ,  allora    non   era    in     iilaro    di 
pagjìre  ,    onde    non    poteva    in  altra  maniera    pr^ffare 
pdcm  amicis ,  cbe  con  dare  ficurtà,    e    cauzioni    ,  che 
farebbono  dei   loro  aver  foddijfatti  •    .-.vvenne  due  al- 
tri efempi   nel!'  ep.    ì.   p.  ur  /idem  j"ruirÌ3    7?.ei  praefta- 
rem  .  V.    '  i .  Q-iavictimg.ie  ei  fdem  dederh   :  pr^i'^i^bù   ' 
Prima  prcvitt^'ia  •  Vale  la    prima    parte  ,    e    i     luogh'  , 
che  ftanno  nel   primiero   ingrelTo  della   jirovinoia  .  ììì. 
6.  AUgnopsre  a  mg  ^ctiv'ii  ^  «/  Laodiceitm  p-otìnw^  i' em; 
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te  f»  pri'Ka   {rovincia    x>ellcm  effe   &c.  Diciamo   per  {[, 
mìl   maniera   in  proporzionato  fenfo  ,  ext-eìnt  ^pìjìola' 
fumma  udes  .   DiiTe   Liv,   II.  adifitare  in  funnr.a  Velia  ^ 
c'oè  rei  più  alro  colmo  di  Velia.   VII.   5     unterà  jnU 
hi  dav.tur  a  te  ,   qvilius   in  extretnis   fcriptum   erat    t^^^ 
(   In  questo  luogo  v'  e  da  notare    il    nuhi    in  cambia 
di  ad  '"«"  ^   poflo  forfè    da  Cic.  per  eviture  la  cacofo- 
nia :  tiftera  ad  vie  dattur  a  te .  )  Ciò  fé. te  dVllenis- 
me  ,  O^ero  riella  Vatracciniomach'a  .    «^pw    ììk-:v<09 
y.u-rulcl.vj     j  fuinm-um    digitum    mordeo  cioè   l'ieitrcmità 
d^l  diro. 
PnmipiJii'i  ,  0  pyimopilus .  Ei'a    il  primo    centurione  de* 
dieci  neir  ordire  de'  tr'arii   ,  che  dopo  il  tribuno  mi. 
litare  godea  ni"ll_a  legione  il   primo  poi'to  .    Fu   la    ca- 
rica in  tanto  pre;:;.'o  ,  che  1'  assunto  a  tal     grado    era 
torto  annoverato  all'  ordine  equerlre  •    Diceaii  po;  pri- 
trttis  piltii  la  carica  iftessa  del  ce;'tuFÌatX)  »  e  la  cc.-.;uria, 
PfiviUgiuni  .   N«'    migliori  fecoli  della  lingua  Latina  fu 
voce   prefa   in   btiona  ,  e  mala  parte  per  legge  fatta  dal 
popolo  e  dilla  plebe  ne'  comizi  a  punizione  ,0  ad  ono- 
re d'alcuna   privata    perfona  ;     quali    furono  la  d;:rputa- 
7Ìon  di   Pompeo  alla  Mitridatica  guerra,  e  1'  efilio  di 
(.Tic.  Ma  neir  età   po'^eriori  fi  prefe  a  fignificarequsl. 
le  roncessioni  graziofe  ,  che    non  riguardano  i  partico. 
lari,  ma  determinati  generi  di  perfone  ,  fpeciali    con. 
tratti  ec.  e  fono  jurii  fin^ulnrii  ,  come    di     doti  ,  di 
chiefc  ,  nlim>imi  et, 
Probo  ,  laudo  ,  pradico  .     11  primo  verbo  ufiamo  appro- 
vando quelle  che  riputiamo  ba.ie  operato.      Il  fecondo 
per  efprimere  approvazione  efteriore  congiunta  con  lo- 
de >  che  è  di  quelle  cofe  ,  che  hanno  qualche  maggior 
compar.'a  di  virfi  ec.      X.      20  A  me  in'H'i  ^'"^'O  iji  , 
quam  qtiidem   oìn'tn   r,oit  fvlum  prohtmt  ,  fed  eiiam  lau- 
titint  .  11  terzo  importa  il  magnificare  la  cola,loiarla 
a  piena  bocca  ,  e  chiara  voce  . 
PfOjìtari  (  e  refpsttivamente  profefftJ   ")  •     Eri  il    de  lun- 
ziare  in  eltimo    terreni  ,    denaro  ,  famiglia  ,    ed  ogni 
aver  proj-urio  ,  che    alcun  pofTedesse  .     XVI,   24     T» 
Itero  cor.Jìce  pyofeffionem  :  et(i  ìigc  pecum.ì   ex  eo  ^eners 
(tt  ,   tii  prdfefftvne  non  e<reat  . 
PfOhìbgre .  Si  è  il  dare   im.pedimento  a  checchessia  o   co* 
detti  ,  o  co'  fatti  .  Velare  è  il   contrapporfi  ,  co""  detti 
proibendo  •  Non  fi   nega  però  che  v'  abbia    in    quefto 
fecondo  la  metafora  luogo  ;  coficchè  V    azione   vetandì 
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'^  conrifla  pure  ne" le  operazioni  ,  ed  altresì  convenga  ad 
inanimato  foggetto  ,  V.  i^-  Rationei  a  te  cclle.^s  vsv 
tabav.t  me  reìpublica  pertiius  diffidere  • 
Prgjicere  .  Fu  ufato  in  fentimento  di  vendere  a  vii  prezzo 
una  merce:  cui  ben  rifponde  l'italiano  ^«//^rtf  la  mercan' 
zia.  XlV.  21  Etiamne  ì'el  quÌA^  tuas  Jìiiferat  p^ejiaesi 
Plauto  nel  medesimo  fenfo  dilte  nelia  Moftell.  II  • 

Nti;:qun!!i  ^edepol  vie  fsìo 
VìdìJJe  tifquftin  rtbj-fìas   ada^   nifi  modo  hafce  . 
Pro7ì>iitere  ,  poliiceri  ,  Jpondere  ,  recipère  •     Sono  verbi   , 
che  importando  promertere:  e  talora  fi  ufano  Pun  per 
1'  altro ,  ma  pure  fono  differenti    nel  lor   valore  ,  cui 
conofccre  molto  rilevo  per    ifcrlvere    con  proprietà  la- 
tina .  Promiuere  ad^inque   importa  nudo  parto,  fempli- 
ce  promissione  .     Spandere    è  promettere  per  iftipula». 
2Ìone  ,  cioè  per  contratro  ,  dove  inter'-'enngono  propo. 
fie  ,  e  rifpo'^e  :  onde  nafce  aclio  ex  fponfu  .  PoÙìcert  è 
un  promettere  fpontaneo    e    profiTtrae.    Recip're  è  sn 
promettere  ,  duiido  parola  che  si  manterrà  quello  ,  che 
fi  promette  ed  è    come  un    entrare    in    impegno    per 
r  effitto  ddla  promessa  , 
Vromul^d-e .  J^i  «ra  il  prò  por  la  legge  a  confiderazion  del 
popolo  ,  prl?nichè  ne  fosse  mandata  la  determinazione  a 
vof!  negl'  imminenti  coinizj  .  In  noiìra  lingua  vale  il 
puhblicir  della  legge  già  ftabilita  e  fermata  dnl  principe. 
Promullìs  .  Era  la  prima  parte  della  cena  :    e  cosi    chia- 
maronsi  i  cibi,  che  si  prendeano  innanzi  alla     prima 
bevanda  composta  di  viao  e  mele  ,  e    quindi  traile  il 
nome  da  prò  e  ìnuifum  ,  qu.-:fi  ciùi  ame  mulfum  .  No. 
minoffi  pure  a-ttccxena  ,  antccoenìum  ^%'^flatìo  ^  IX.    20. 
ì>ion  eum  ,   ation  t»  es  folims  provili  ili  de    confcere  .     L* 
feconda  parte  poi  della  cep-i  fé  dct  tra  per    eccellenza 
coens  :  Q\'jitt\z%  fecutid.t  77;f.;/>  .  Vedi  Secitndtè   ìmuf/e  * 
Pror.omi  po£^ffn>t .     Talora     si    :ip;giungono    a'  sustant'vl 
per  una    cotale    efpressione    p.iT^;itucfa .     Ciò.  Qi'i^^  '''- 
Tull:o!a.  j>;ea  f.st  ?  e  qua  riguarda    il  fuis     appolto  nel 
titolo  di  più  lerttere  del  lib.  XlV.  Tullì"s  S-  D  Te- 
rentià!  ^  TuH-oi.t  ^  &  Ciceronh  fuis ,     Vtr    UmìI  ve^zo 
Liv.  eipone  la  presenza  ,  della  quale  facea  vanto  CjI. 
latino  intorno  alla  fua  conforte  .    ColLninus  iie^at  ver- 
vis  opus  ejfe  :     panai    quidetn    herts    pojje  feri  ,  qtian. 
ttim,  cateris  pr^/les  Lucrei'ta  fua  .   La   vaghezza    mede, 
fma  fofiengono    queiti  «pronomi    nella  ro(^r:t  Lingua  . 
Boccac.    Fiammetta  •  Or  non    fai    tu   ,   «  Luna  ,  che 

quante 
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quanto  pinttcflo  qtiatn'evclie  cornuia^e  utintta^te torà» 
t*  avrai  n.ojhaia  ^  cetani»  pvurfto  il  mio  Panfilo  to;' a '. 
rammì  .  Ma  la  cc.Iloc;tzion  de'  medcfimi  rncilro  è  ciiff?. 
rente  delle  due  lingue.  Perciocchi.'  la  Latina  volentie- 
ri gli  ammette  in  u>;imo  luogo  del  fentirncnto  o  del 
periodo  ,  ciò  che  nell'  Itaìianu  daibbe  luogo  ad  uno 
fpìacevole  latiriiTimo  .  V.G,  Te-  vero  moneo  cuiu  heneficUs 
liiis  tum  r,mor^  incitafus  meo  .  hod  ?n  tn.i^rfim  pa<tem 
Jo' tufinriim  trnjeiii  J'unrum'  Cum  illui  ipf'-m  ^ravifjt- 
v:'i>!i  Jii-ì^tiift'-i"!»  r.o'nen  pietatìs  leviti i  tmhi  nieritis  ef- 
fs  me  tuis  ejje  videatur  ,  Guudeo  tìbi  cnjllium  prnbnri 
tnetivj  .  Cupio  cetevrnue  res  ncflras  inGvvv.e-n'.ts  cuniwe-t- 
dari  /«'S .  Fncirt  non  potuì  ,  quin  tiH  6"  iwluvtatevi  & 
ftnftnt'min  tledararcm   m.aìn  . 

Prophqi'i .  Cic  le  più  volte  li  diftirgue  da  n'^nihui  ; 
e  fono  i  confanguiiìei.  II.  i^  Cur  nìi'ù  non  fi t  ih  op~ 
tatti  CJmpleHi  ln)mi:tem  jloytati'm  aiate  ,  opibiis  ,  honorlm 
bus,  propirtjuii  ,  afjìnibui  ,  amicis  ■  Pro  Planco  ,  cum  ilio 
mtìximis  l't'ìcvlis  &  propìuquitatis  ^  &  ajfmitatis  conjuff^ 
ct'ui  .  Similmente  Cai.uleio  rribun  della  plebe  fa  in  ciò 
diftinzions  appreff-i  Liv  .  IV.  Ne  afiiiiiaiU'Ui  ,  ne  pro- 
pinqtiittiiiùui  im»!':f.eaìnur  cave»!. 

Vulilicte  .  Coti  diverfi  verbi  più  e  diverfe  azioni  viene  \ 
fignificare  ,  che  han  rappoJto  al  comune  o  al  pubb/^f- 
co  di  città  ,  repubblica  te.  onde  giut'^a  i  diserti  /ienfi 
f<gnifica  per  ordine  ,  per  autorità  pulbHca,  a  Tpefca 
nome  pubblico  .  Lìtteras  pubbiice  mittere  ,  fcnbfe  é'c. 
t  fcrivcre  al  comune  ;  e  jjcrciò  chidmanfi  ancora  litiC' 
r£  puhl'ice  , 

pudsr  .  E'  uti  certo  riferbo  e  moiieraz.'one  ,  che  nc'l'o. 
perar  rioftro  guardiamo  ,  procedente  da  v.rfuofi  motivi 
d'  equitate  .-  d'  one(ii  ,  di  buon  nome  ,  d'  onoratezza, 
é.'  abborrimento  alla  sfacciatezza  ,  e  al  diToncre  ec.  X. 
1 3.  Fianco  .  Pudor  ,  me  ,  q9i  in  bello  maxime  ejl  prri' 
culofus  f  huuc  cafuìii  coe^:t  fi-hire  :  nani  fi  ano  loco 
efftJit  y  verei/jr  ne  evi  obtreflaioruvi  vide-'ey-  nimis  per. 
iinaciter  Lepido  c^'enjui  .  VI-  6.  Sed  valuit  npud  mg 
plus  pudor  ìnetss  ,  gunm  timor  .  f^f>-»f//i  (uni  dcejfs 
Pompeii  fuluti  :  cum  ille  altqvand»  non  d.f'i'JJet  me<e  . 
VII.  5.  Pudori  maìvit  :  famgque  ccbere  quam  (aiuti s 
men  rntionem  ducere.  Cic  prò  Q-.i'niflio  contrappone 
Vudorem  andaci.e  :  e  nel  IJb.  D2  Finibus  34  chiama 
ftc'.iV'Y'»;  cupidi tniis  moJsr'Hurem  ,  perciocché  quei'^0 
riserbo  «  roc»Jerlia,  da  virtù  nata  riftringono  per  entro 

%  giù. 
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a'giufti  termini  la  paffone,     che     vorrebbe  trabocca, 
re  ;  onde  pudor  moire  volte  non  e    bene    efprefTo    per 
verecondia  ,  ma  fibbene  per  riferbo  ,  ftimolo  di  ripu- 
tazione ,  moderazione  ,  riguardo  dell'  oneuo    ec.     Si 
leggono  poi  fotfvente  uniti  pvdor    e    pudicrtia.    fpe7ÌaU 
mente  appreflb  di  Cic.  fd    in    tale     unione    il    primo 
importa  la  continenza  ,  ed  il  riferbo    dell'  animo  ,    e 
dello  fpirito  per  li  virtuofi    motivi     di     Topra    accen» 
nati  :  e  '1  fecondo   rpiega  la     continenza  ed  aitinenza 
del   corpo  da  ogni  difoneiià .     Pro    Clueut    .     l^oniam 
r.on  pudor  non  pudicitia  n  cupidìtitte  revficnvtt   .     Quin* 
di   ben  fi  comprendono  le  latine.    Nec  fax  nec  aleute 
pudicitia  p.ircere  ,  pttdìcitìatn  espugnare  ,     eripere    jpo' 
tiare  pudicitiam  altetam  .    La  voce  però  fuole    di     più 
aver  rapporto  a  foggetti  d'  amendue  i  lefTì  ,     che  più 
cap:ici  fono  di    foftenere  si  fatti  infulti  che  di  farli  . 
Verectndia  finalmente  è  un  certo  rslpetto  ,  e  fuggezio- 
ne  ,   nella  quale  ci  mettono  le  perfone  gravi  ,     o    di 
rioi  maggiori  verfo  di  loro  ,  cofìcchè  non  ofiamo  fare 
in  prefenza  di  quelli  ,     o    contro    ad     cffi   meno  cl»e 
convenevole  azione  .     Livio  più  volte    ne    fa     oppor- 
tuno ufo  .  L   QusHÌaìn   oemi;!Ì  l'Ijent   ,      nec    gtaiti     vC' 
recvTìdin  dìfcrimsn  facere  pojj'et   .    Parla  in    quel   luogo 
lo  ftorico  di  Romolo  e  Remo  gemelli  ,  e  conrraftanti 
del   principato  :  dicendo  che  tra  effi  non  v'avea   lucigo 
il  rirpetto  ,  e  la  fuggezionc  deli'un  minore  d'età  verfo 
dell'  altro  . 
Fueri ,  Talora  cosi*  chiamaronfi  appreflb     i    Romani  an, 
cor  que'  giovani ,  che  già  prefo  aveano    la    toga    viri. 
le  .  Fiiì  argomenti  di  ciò  adJur    fi  po^rsbbono    tratti 
dall' eptilole  Familiari  .  Ma    bafti    l' ep     a    Cx»rnificio 
nel  lib.   Xil.  pucr  e^re^'.Uì  pf&fidium  fibi  primttm  ^   ò» 
nobii   ,   detnde  junitne    reipuoUi£  com;ariivit    .     Q^uerti 
era  Otraviino  ,  che  in  quel  tempo    era     rei    diciorfft. 
fimo  anno  .  Tn  altre  lettere  aUo    ftciTo    Corr.itìcio    ra- 
gionando degli  ar ledenti     medefìmi    di    quel    tempo  io 
chiama  a:l»k fcemsm   •   ^iccflè   talora     il   fo^;getto  meàe* 
fimo  nelle  circoianze  iiietie  chiamar  fi  potea  pucr  ,  e 
adJ'^Jcem  , 

puìf/irf  .  fc'  percuotere  co'   pugni ,  calci  ,  faflì  ec.  Vtr, 
b.raro  con  baltOi.e ,  verghe  ,°ifcrza  ce 
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QUteyere  .     Ha  bei  riporti  fenfi    apprefib  di  Cic  IX. 
2.  iJe  moribus  ac  ieaib-ts  qu.'crcrty  vale   il^iluir  que, 
'  ftioni  e  dil'corfi  fu  di  co(tumi,e  di  leggi;  cicche 
Cic.  li:i  fatto  negli  ufizj  e  ne' libri  de  Legibu^  .  l^a. 
rete  V-O.  de  peaniiis  vcpetendn  diceafi  del  pretore  de.    . 
■ftinato  ad  affiftere  alle  caule  di  mal  tolto,  coi  prefe- 
dere  alle  decifionl  de'giui'ci  deiilnati  :  e  ticcome  egli 
diceafi  qiurere    iiffiJÌ;r:ilo^  cosi  quelli  cog;ivJcere  efanni- 
nando  le  fcigionì  uclie  caufe  .     Quari  pur    diceari    de' 
prOcefìTi  centra  gì'  inquifui  degli  aopofti  djrlitri  .    V.G. 
(lom'moi  quéiyi  de  fevvis  ;  farfi   nioceffi    centra    de'  pa- 
droni col  chiamare    i  fervi  ad  efame  . 
Q»amol>rcin  .  Lega  bene  colle  man 'ere  Urine  ,,    che   im- 
portano efpofizion  di  cagione  .  V.  G-    Muita.  nnhi  ve- 
ifiel'anl   in  me-rft?m,  (luaniohrem  iftuat  la'x^rcm  libi   etiam 
honori   pfitat'sm  /"^''-Ijle  multa,  jlgnu  Uedcriit^  quamobrcnt 
altqti  b^i  ì\!ponjurtfi    ìioh  i'id-'rL'i:*.\U'io  uiay   ar^  ti  mento., 
quaiixb/eìn  à'c-  Q^id  eji  cuujp^  ^    quarnobrem  .     i^iid  cjl 
quafiiobyciii   à'i. 
Q^a/i  ,  tamquam  .,   veUiti  ^  quodaìnmodo  ^    '^c.   Avverbi  fo, 
no  adoperati  per  addolcire  ,  e  quafi  tor  via    1'  afnrex- 
za ,  e  la  durezza  di  qualche  traslato  ,    che  porcile  pa- 
rere non  proprio  .  III.  ti.  Qj^od  me  al    quafi  form%  n 
com'nunium  temf>oruìti,&  totius  rcipu\s.   mi/ift:  expr-jj'nm'. 
prirlcutia  Ltteia/um  tuarum  valde  mihì  ejl  jivir^/ •  X 1.  Il - 
I    In  omnibus  r.cvis   e»  'j<cS}io,:iOus    inie-efì  ,    qua/ti   pri- 
mtts  ttdittis  fit  ,  è*  q'in     conimeli d.ition:    quafi    annciiia 
Jli'es  a  peri  a  III  tir . 
Q^i  per  quomodo  .  So'^ien  volentieri    profpofiz'one  .      II. 
i(J  Quod  autcm  in  ntaritimis  Jaciirniie  Jur.i  ;  moveo  now 
nulli  i  fufpiciune  n   vellem  me  navicare',  quod  tdniet  for» 
tr.ffc  non  nellcm  ,  fi  pojjem  ad  otium  :  nant   a-l  l>dlu?n 
q  eliderli  qut  coimcnit  • 
(^li  &c.  Col  verbo  apprelTo  in  foggiu.iti'^o    ha  la    fteffa 
forza  dell'  «/ ,  efprirnente  fine,  e  inteadim-tito  .    V. 
2.     Jl/o  ipfi}  die  mifi  ad    AUtellum    com  nUìies    ani'ii-'QS  , 
q:fi  ajersii:  cum  co  ,  ut  de  illa  Vi;,tte  d^fifieret  .  Con- 
giunto in  p-trentefi  con  fuliantivi  di    lode,  o     biafimo 
ha  forza  d'  efprimer  cagione  ,     ed  anche    talor    p're 
accrefcitivo  .  Vi»,     z.     Q^od  fi     mi/ii  per  mifi  fj.'s  (  qui 
«rws     ttmor   i»    te    cJl  )     <9»feciUem  cum  coh.'rtdibwi , 
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cioè  attefo  l'amor  che  ti  porto-  i->,-Moriar  ni^  (  qu£ 
tua  gloria  eji  )  p»to  te  ma. le  a  Capire  confuli  ,  quam 
inaugurari .  cioè,  attefa  la  brar.iofia  grande  ,  che  hai 
delU  gloria  .  Gode  di  precedere  al  fuo  antecedente  in 
coftruzionf?  trafpolìa  :  ciò  che  è  frequenti fiìmo.  V.  G. 
Qiii  in  alios  anhnadvcrtìffsi  inJicta  ca'-JJa  ,  dicendi  fibi 
foteflatem  fieri  nun   oportere    • 

Quid  quarti  &c,  (UxMào  ci  fiani  diftefi  nell'  efpofizio" 
ne  a*  alcun  fatto,  e  ci  pare  aver  detto,  quanto  ba- 
ita, ovvero  voglianno ,  lenza  far  più  parole  ,  venirne 
a  capo  ,  ahbiam  rjcorfo  a  quefte  latine  maniere-  Cluni 
qUierii  >  quid  multa  ?  Quid  plural   ne  multi$ . 

Quidam  &c.  Sovente  H  adopera  in  cofe  di  lode  ,  o  di 
h'afimo  ,  quando  ne  vogìiain  notare  fingolarità  ,  e 
quafi  certo  etcefTo  ;  II,  4  Ejl  t'H  g:avis  adverfaria 
cmjiituta  &  parata  incredibilis  quidam  ex['i:cìaiio  '. 
IV  3.  In  commumbus  iiiijef'ns  pr<xc!puo  quoucìm  dQlo- 
/ore  augi  . 

Qui:fco  ^  qiiietus  ,  quies  .  Sono  voci  figuifìcanti  appreso 
gli  Scrittori  dell'aureo  fecolo  lo  ftato  d' ind'ff^renza  , 
ovvero  la  condizione  contrappofìa  a  quella  di  chi 
prende  l'  armi  per  far  guerra  ,  ed  entra  in  p.:rtito  . 
'^'^I-  Sufccptum  hcilum  ejl  ^  quiefcen-e  me  •  Nipote  in 
Attic  7.  Attici  aiitent  quiss  tantuptrs  C^efari  grata 
fiiit  ,  ut  Victor  &c.  S'dìixiì.  /Ip'rte  quietis  tjiortcm  ?«/. 
nitari  &c .  Sovente  quietus  fi  adopera  a  fignificiire  lo 
ftato  dell' efercito,  qua  iJo  fi  dimoftra  degli  alloggia- 
menti fenza  far  movimenti  d'armi.  Che  anzi  Livio 
con  della  grazia  il  coiig'ugne  col  tempo  ,  nel  quale 
non  (1  ftnno  militari  movimenti  .  IL-  Billmn  indiilum 
date    inducte  quietum   annp.m  tenuers . 

Q^'jqiiit  .  KlpruKC  tutti  i  co.nprefi  ne  1'  efpo/^o  fenfo  ; 
ma  pC"  manicr.i  df-irihuiiva  irJetcrmi.iata  .  V.  G. 
qui  qui.  y.iit  ili:  Oecr:<7n,  o  Giove,  o  M-i;te,o  Net- 
tuno ce.  U^i  q>ie  comprenji  tutti  per  nun'cra  detcr- 
iTiinata  e  colictr.va  .  Qu'ndi  lo  liudiofo  g'ovane  capi, 
rà ,  quando  xìhxo  vada  l'  un  pror.one  ,  qu.tndo  l'al- 
tro. iS'on  fi  può  negare  pero,  che  ti  trovi  talora  ufa- 
to  quisquis  in  cambio  di  q  nque.  Vi.;.  .Y.i?«  itft  quo. 
cu'i'que  tn  lùce  quiji^ul%  ejt  ^  idfni  ejl  et  /■  j  ^  ,  2^  ea^ 
dcm  actrhtta  /(>  /  irrita  »  •  '  u/?i  .  ci?*  funiicavu/n  ,  & 
uiarum;  tamsn  6'c.  li  tro-M  .-u-c  in  Plauto  ,  ed  in 
Lucrezio  Q.u:*nto  al  qtiijque  /igimeiUe  fi  vm.fce  co- 
me col.ettivo  nome  co'  vttji    r.cl    numc-o    del    più   . 
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Lìv.  I/li  exprobabaiit  ftia  quifq.ie  belli  msrita  .  N:I 
che  al  Latin  parlare  va  dietro  il  Tofcano  ,  dove  tro. 
vafi  graziofamcnte  unito  ciafcuno  co'  verbi  \•^  perfone 
del  maggior  numero:  Vezzo,  che  difcefu  è  dal  Lati. 
no  Bocc.  Similmente  cominciarono  a  dare  ciafcuno  ,  d(t 
lui  ejfer gli  fiata  taHi:ita  la  bjrfa.  ^\c:c'^z  quelle  parole 
di  Livio  renderchbonfl  per  acconcio  modo  in  noftra 
Lingua.  .K*  colui  rinfucc  ava-^t  ciafcuno  i  loro  Turiti  ncil/i 
milii'a  contratti  .  Unito  poi  co*  duplicati  fupcrlativ» 
cl'prime  il  ma^j'or  grado  nella  ragione  del  (l^i-.ificato 
che  portano  le  paiole  V.  G.  Ac  velini  poff'iac  fìc  (la, 
tuai  mas  Jilteras  lonvi^imas  qHafqu;  n^yaajjì.iiui  fore  , 
cosi  le  tue  lettere  quanto  n;u  fono  lu  igne  ,  !■:  mi 
faran  giù  gradite.  Sapienti  (ft.n^i  qu'ifqiie  a  v.iijl^o  a  ti. 
tìi'j  moritur.  X-  2  2,^//  qKtfqu;  lintiorijìcentiffl luin  d^  t» 
jentemi.iffi  d'xiffet,  cuoi  fecuiis  eff'cni  ,  il  p;u  oiorevo. 
le  voto  ,  che  altri  recitato  aveiTs  .  Sim  ìmenre  qua  n 
celerriim  y  iiiiere  qinim  creberri'/ia  ,  q  i.ì.ii  plminii  &c, 
maniere  fono  che  importano  il  fign.lìca'.o  nel  ^r.ido  , 
the  fi  può  maggiore  . 

Qj^ud  •  -'^pePro  fi  adopera  col  ver  Lo  apprerTo  ne'  pafTag^i 
d;i  una  ad  «lira  cofa  .  fcrivendofi  lettere  •  Qjujd  feri. 
ìfi%  wane:idi  iibi  catiflwt  eiut  fuìjje  ,  ut  me  cunxicnira^ 
id  ìr.ihi  ,  ne  menti ar  ,  ^r.itum  eft .  c^'i  pofpone  a icora 
Na?n  de  ^i^^pio  quod  fcrthU  ,  -^cut  de  C^efai-e  te  uon  re. 
frehcndirt  ,  ^audco  iiùi  ce  ■.ftUutn  p-obari  uìciiin  , 

R 

RAiio  .  Non  è  molte  volte  czli  alcuna  diftìntameiite 
f  gnificata  ,  ma  fol  n'  efpriir.e  una  cota!  maniera  , 
che  ne  dichiara  il  tenor  ,  la  coridotta  ,  I'  andamento 
ec.  111.  8.  Aiea  ratio  in  iota  arni  citili  nofìra  confi  ans^ 
&  ^ravii  rcperielur  .  S  ■^•^''  rat:iì  pujica  ejl  commi  tuta. 
Fa.iem  ut  tibi  aita  ftc  uirtnls  ratto  diitrum  i  /^tq^:  itmc. 
yt'iu  ?»iOiU7ii  . 
Katione>a  /ui/'rri  .  Kra  cofìance  comizial  formola  ,  che 
quadrava  fu  di  coloro  ,  che  ammefsi  erano  nel  nume, 
ro  de' candidati  alla  concorrenza  de'  Mag'firati  :  e  di 
quelli  diceafi  ,  ìntion^tm  haberi  »  ovvero  acciai  nomina  , 
quando  da  quel  Magiftrato  ,  che  prefedeva  a'  conii/j, 
fi  pu(T,iva  per  giufto  ,  e  per  legittimo  il  concorso  ; 
ed  ali'  incontro  quando  il  «oggetto  non  era  amiinefTb, 
diceafi  rationem  non  habni  ,  e  nomina  »on  acciai .  Di 
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che  piere  fono  le  antiihtf  riomane  ■.'c»en-,Grle . 
Recc'h  no.u-soì  .  D'c-fi  -u^um  quello  ,  che  per  U  prjìina 
voI':ì  è  fegui'o  .  V.  G-  icx  i:uva ,  ta  qua  e  non  è  {\\. 
ra  "ifi  ptr  li  terijjj  a;-Jc;ti  ptodotti*  :  l^i  ^r)cd^ifìroa  di. 
riffì  rect-y.s  »  quando  fi.T  fiiira  non  iri'^'liO,  t3.ìU)0  irjrta!% 
ai  rn-i.d  Oli  a- .cicche;  nijvum.  hi  cappono  alla  cofa,  >Vfi',t»s 
al  tempo  iX  ^l  Q.vc  irca  Sevitium  KCvligajr.Uf  j  ^i/i 
rei  ìinva  q"&'vit  :  ìnn  quo  vete^im  co::i?s!c''ir.  nitlium  e. 
nm  half-iii  :  /ej  Ìklìc  ipf.tm  iece^tem  ìicii^i'ii  devùr.ivi:  . 
Onde  appar  chisiu^Ue  akui-u  cou  può  efier  «^-•<^i,e 
non  ni.va.  V,  G.  uni  icconda  eiedità  di  frefco  ac-mi- 
ftata  Ura  ìcu-ns  ,  rn:i  non  novd  :  farà  P'iio  re^e;!^  ,  2 
«(JT'.ì  ,  (a  h  prima  iia,  .  Q_iìeiìd  i^-  la  più  fondata  lp;e. 

^'iiph  .  Porta  iVco  uria  p'ù  efHc-.ce  pror.ìtiTa,  e  ci'  im. 
pegno  m;<g>.:iore  ,  che  non  f.t  promino,  V  è  VJim  exìflh 
mts  me  ea  qua  lib-i  pionan^u  ,  ^c  > ecidio ^  /Incl.ffiu.i  cjji 
oi>/l-rv/ttuyk»>,  che  ti  profìcuo  ,  e  '.ni  re:o  (op;  a  di    s^'iC  . 

R^cte  .  Spic'gH  l' univcrfal  b'Jcro  ita'.o  delle  cote  d'Mtieftr. 
ch«  .  Ad  Art.  i.  15  Apu4  iiiutn'in  reéìe  tjl  .  LK  5  Re 
fiiffi'fie  su'it  .ifyitJ  te  ofnrJa   ■ 

'^^ferre  iu  mtio::ei,  e  hi  r.uiombus-  Sene  avvifa  il  M^i 
nino  avere  oueile  raanicie  iemo  troppo  diverfo  ;  U 
primo  (xfnvSid-i  il  ripoiftare  aLuna  jiartita  nel  libra  dei, 
la  rarìj^one:  dove  •efr-r.-  hi  ratisnlbus  eia  il  depofua- 
re  co* libri  delì.-i  ragione  all'  erario  alcu.i  sUra    miir.tjria. 

Uefrìjt-cere  y  caLr.\  Si  prende  il  primo  pei  c;;'Tari,0  nel 
venirii  diininueiido  ui<  trattalo,  un  aiionc  ^  ui  iinpre. 
fa  ec.  ;  il  fccor.do  importa  il  Tuo  Gonfriirio  ;  ed  accea. 
ra  il  te»nr)0,  quando  Ita  la  cofa  in  ii);ig;io;-  i^oto,  pia 
eferriz'O  te.  Cic.  prò  Piancio.  Criimn  de  Ku.>:.y.h  co.. 
iuìi  t  re  :eces:'ì,  'ju:;c  hi  cn^JJa-  vefrixi:,  XV  7  Cft/-,--"  ?,v 
fu'.ab.tiìt  imi  e  Ile  lii.unun  y  iferimeL';',,  -4:  h,;ui  i'jr:xiì/ii 
Vcrr.lii  tr.jicaijuum  jat.i  cahrc  ri-'-.  dui?;o  vij^  e[t  C^t. 
Ad  At(.  IV  16  ludici  a  cai  UH  .  IX  ;.  d'fTe  p^r  ìU^j^ 
verbo  .  Laicnduni  la'-U'fpiiy  ìì^idem  ,  d'-'-ni  ajfeyvrfà!  In^c 
gratulaiio  . 

Repii--in  .  .^u-.ie  nfsrf:  ad  rsci^nnare  &<C(rl!cnxa  in  r.Iru;n 
arre,  o  facohà  :  e  fpa^'al.neute  Cic.  fove  te  -1  ji.^jia 
pel  principa'o  del  foig  ,  iX  18  Ui  ■  D:oryft,is  ctanSi. 
yacufts  expulfiii  effèi^  Cq^Ììh/h- Jldtur  i^u/i^uj  ^eruil/g;  /Se 
e£tì  fnbla'.ii  JudicHs  ,  amijj'o  Regno  j'uyenf;.,  ludtryi  quafì 
kaiser  e  impenni  .  Nella  Yeir,  U.  H<ic  Dowmaiio  ,  Re, 
gituìì.que  Jfuiicioi  uiii  'è'*- 
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ReiiT:ivo  .  Gode  alle  volte  d'  eifcr  pofpolto  •  V.  G.  ^loe 
animo  qui  funi  ,  (/ite/-iore%  jiunt  rogati:  ed  aflat  fpelTo 
d'  eiTcr  ufato  in  coftruzione  trarpofta.  V,  G.  ilu£  dì- 
dicijii  ,  quaque  alf  adolifcentia puUIurrrme  n  fapient  £i^ 
niìs  virii  trttdiia  ,  memoria  &  fcinù»  cumO  thenUtjti: 
bis  lio-  temp.re  utare.  Quoi  cotìjunìos  fummo  i^enevoltntia 
plurimijque  vffi:m  amijijli ,  eorum  defiUerium  ,  jl  ntH 
aqto  animo  ,  at  forti  jera%  . 

Reliquus  .  Hi  ufo  elej^doie  col  fuftantivo  ,  che  fa  fenro 
fol  vi  rimane  ,  vi  relia  .  IV.  n.  Jn  quo  reiiq'-ia  vide, 
tur  ejjt  deliberatio  ,  quoà  confil'um  in  difc^iju  ,  aue 
loca  Jequawur  .  Diciam  pure  .  fi  qua  Jpes  reitqua  eft: 
fpem  rel:q'-iam  nullam  vidijo  jaluii^  .  Si  intlii  nmtuin  ef 
Jet  t^ffcium  tit  oiìi-ii  vita  reliquum  ,  nifi  ec.  Bene  fi  uf» 
iXiit-x  reltquum  fucere  per  laiciaic,  ma  in  ilpecial  fen. 
f O .  HI  I,-  i^"S  eniiii  ad  me  non  prtj^ripfit  /<?-.. 
Opera  ,  confiliOy  dojuum  ventendo  ,  convcnieudn  meiì  nul- 
lum  ontti  ojjìcii  cuiquam  rei  qui4m  feci ffe^  che  non  hai  la» 
fciato  indietro  alcuno  unzio,  che  reltafìe  da  praticarfi 
per  ^hxì-Quod foituna  in  maiis  reliqui fcit,  quello  che 
la  fortuna  di  iciagure  ha  nfparraiato,  ed  ha  laiciato  d' 
arrecare-  Quindi  comprender  fi  pofTono  gU  altri  fenfi 
di  cotal  vaga  maniera  di  parlare  . 

Repeiiz!OT}$  del  verbo.  Porta  fpecial  vaghezza.  i8.  Si» 
quid  offender it ^  (ibi  totum^  fibi  nihil  offenderit.  VI.  6, 
Hutdqiiid  valebo  vsl  autlortt~>te  vel  gr/ttia ,  vaUbo  tibi . 
Pro  CìCATt.  /Idevùt  Aibìno  foceri  noinen  mors  Jìlue  ,  fed 
c/iritate?)i  illius  >3ecejftiudiHÌi  ,  ^  b^nevoiemia  non  mde^ 
mit:  v>i  r.'pete  bene  pure  in  parentefi,  Xlll.  41.  Tum 
Pompejus  quotiefumqu^  jns  videt  (  vidst  aulem  fapiffime) 
gratta^   tibi  agii  (ìngulares  . 

t^eprafe-.tare.  In  affar  pecuniario  è  il  pagar  di  prcfente  il 
danaro  fenza  frammettere  d'Uzioni  pel  tempo  avve- 
r'ire  d'  ond«  nel  fcntimento  medefimo  difceude  repi£. 
fentatio  .  XV.t.  24.  D/  reprtefsntatione  videbis  Aà  Att* 
Xlli-  29.  Dolabell/e  nemeìi  ]am  expediium  vidctur  ,  ut 
eiìam  repriefeìttRtime  concludum.  Ma  il  veri-o  lofticnc 
ancora  il  fcnfo  trasbto.  XVI.14.  Diat  promijj'orum  adr 
eji^  quam  eiiam  repnfentabo  fi  advene-ii.  V-ió.  NequS 
expefiiure  debemat  timporis  medicinam,  qu.ifti  rep/'^f  fitti- 
re  ritiene  pcffnnus  ,c\oh  polliamo  fenza  indugio  appre. 
ftsrla  ,    fenz'  ai'pettar  l'avvenire  . 

R*prehenJere  .  (  t-osi'  pur  reprshenfto  )  piò   propriamente 
ufafi  per  biafirnare  ,  tacciare  ,   difappro/are  ,     e  non 

per. 
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psr  riprendere  ;  per  cui  erprimerc  meglio  Ti  adopera 
ol>juf£0  ,  cafiif^o  ,  incrcpo  ^  i.9  Mngis  etiani  funi  reprc 
hmdcndi ,  qm  fé  fìme,e  fimularum^  in  quefto  lanfo  pren* 
defi  pure  eaufe. 

Res  ,  ^  f<j.v/7^  .  Sovente  fi  unifcono.  infieme,  e  fi  difiiti. 
guono  appreilo  Cic,  Il  Manuzio  è  d'  awifo  ,  che  res 
importi  ne!  Tuo  lignificato  ,  e  conìprenda  tutto  il  ne^ 
gozio  genera'mente  prc:foj  e  caujfu  quella  parte,  che 
s'  appartiene  al  foggetto  ,  del  qu^le  :  o  col  quale  fi  trat. 
ta  -  Sicché  >-fs  efpriine  il  fatto  ,  fui  quale  poi  anefe  le 
particolari  circo'a.iize  ,  fondafi  la  Ciufa  dello  fpeciale 
foggetto.  Per  cagione  d'efenìpio  nel  trattato  della  re- 
ftituzione  dì  TobnìiTiea  tutto  l'accidente,  i  maneggi,  le 
iftanze  del  Re  erano  res  caufa  poi  riguardava  a  Lentu, 
lo,  il  quale  ambiva  d'avere  l'onorata  incombenza:  e 
quefta  comprendeva  il  maneggio  per  rif  petto  di  Lentulo. 
Si  ritrae  ciò  dalla  Graz,  prò  Cecina  . /W«^'/?  que  Junt 
in  re  ,  quìa  remota  f%nt  a  ciwfja  ,  prA-teri>rituun  ,  Si 
vuole  oltracciò  oiTervare  ,  che  caufa  d/ccafi  ogni  afta. 
re  ,  intereiTe  ,  trattato  ,  iftanza ,  che  f'  f aceffe  in  giù , 
dizio,  in  Senato»  ed  in  ogni  altro  pubblico  Tribunale, 
IH*.;,  hi  eque  enim  in  obj  curii  perfvni%  ■  ne  e  pai  vii  in 
ca-i/Jli  re-  agetur  .*  fsd  hoc  feri  melius,  quam  dici  aut, 
fcrtùe  volo  . 

Exitti  rcbufque  cegno fcer e. E^  il  conofccre  fui  fatto,  in  pra' 
dea,  e  da  gli  etìetti  :  ciò  che  pur  difTe  Cefare  expe 
'  viendo,  &  uftì  cognofcere.  XU.  Planco  é"  me  fi  quem 
effe  volujii  ,  eum  exit»y  rekufque  cagno fcii  ,  defende^  ae 
ftifcipe  '  Tufcul.  quseft.  I.  His  &  talti>us  aufioribut  ufi 
confirmant  caufa  rel>tis  a  diis  ijmnortniiù'us  judicatam 
Nel  fenfo  meiefimo  diffe  LW.XXlì. prò wiffh  rebus  af, 
firmare  .  In  rel'iis  atque  ma  verfntus  :  perfona,  che  ha 
pratica  ,  ed  efperienza  . 

Ut  in  tali  re.h.\\2i  è  maniera  modificante  .  IV.  9.  Z)?/», 
de  qui  finis  iflinc  confiti  e  fi  ?  nam  adhnc  àf  faclum  ttiunt 
frobatur  ^  &  ,  ut  in  tali  re,  fortuua  Uudatm',  nell'ep. 
XV-  3.  dilTe  ,  ut  in  rjufmedi  re  ^  cioè  attcfo  lo  fla- 
to delle  cofe  prefenti  1  Simigliante  fi  è  quell'altra  mSv 
niera  ,  ut  il/is  temporibus  ,  per  quanto  portavan  q«e 
tempi . 

2?fW  vides  quomodo  fé  habeatx  E'  maniera  dell' Ep.  IV 
I.  E' da'  Greci  accattata  ,  ne  cosi  rara  agli  fcrittori 
latini:  Cic  fimìlmente  diffa  ad  Att.  XIV,  21-  No/?* 
vìrum ,  quam  rtHui.  Cefare  de  B,  G.  I.  Km  frum'in- 

I    2  tu. 
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tarlatila   ut  finii  fippurt.iri  fu^tnt  ^   timebant , 

Rei.  OoTuoi  appofiti  ha  forza-  di  Tigni  ticarc  .tutta  la  ma' 
teria  comprefu  in  alcune  foecie  :  e  viene  gcneralmentt: 
a  dire  facoltà,  fcicnza ,  arie  ec.  V,  O.  rei  fa>nuitiri^ 
ytiftiei   nau/iea  ^  ktieraria  ^  tnilitéivii  ,  pi'Cti.a   iì>':. 

Rei  Rj/ii  .lu  ^  ri's  urinane.  Sono  lìgui  af-i'ueiice  gli  avvi  fi 
e  le  g:.Zfet!e  ,  rW»*  cortereano  gli  atteri  ,  o  gli  acci- 
denti  ffiguiti   in   Roma  ce. 

IvVs  In  ;.bl:ttivo  co'  diverfi  appofiti  efpritne  U  cond  zio. 
ne  universtti  delle  cofe  in  divcifi  (tati  .  V.  ii.  Ati' 
niiis  ,  qit:  duh'is  rchm  ,  forfitaa  fttcrit  in fi  m:vi -^  J:lpg. 
ratis ,  ienji.jniitw:  eli  viuitutn  .  Xll  2  UrMi  nur/jy^ì 
cen/i/i!  fuhlici^  qui  numerui  atiam  ,  bonit ,  re^m  t^xi^i»iif 
eft<,  quid  ccnjes  piy:litii^  Dictamn  per  fimil  rr.oJu,  ,,»/. 
vi»  nlfiu  ,  feciutJis  y  adv^rfts^  affletii  ,  everfit  &c.  ,« 
re^!'S  tatn  iui'itii  ,  aiquc  n»^u/ii}  &g.  Corni  iorm.i  usi» 
graziofaineiite  Liv.  Ili.  In  peifona  di  ^''irsjilio,  dopo 
uccifi  la  figliuola  ,  Tfoluto  tribù  1  d'^'.la  plebe.  Me. 
lìori-biis  7Ticit  ,  vejlrifqtrs  rebui  ^  rejervnu- ^  inqun  ,  ijU 
eie   me  juciicia  . 

QitgJ  Rei  efl  .  Suoua  ciò  ehe  in  ef!"<;tto  è  A  veto.  X'II, 
7.  Veltm  ÉKÌffifiìes  ^  quo.l  rei  cji,  muiticipil  juytuu^i  i  fu- 
ne $  tn   ijlo  Vefiigaiì  e  or  filiere. 

Retexe-.-e.  E'  propriamente  disfar  quel'o  ,che  li  è  tenuto. 
Bla  Uggiadra  e  la  traslazione  in  lentimer.to  ai  rtrdcr 
vano,  e  nullo  quello,  che  fi  è  operato.  Xf.  \6.  So- 
vi  timore]  reiixunf  [ttperient .  Verrina  li.  Om:;i/»  crri-n 
Mctelli  ejiiJmuJi  ,  vt  toi*m  illiui  prtnii-.m  rrieye  e 
videretur  . 

Ukete^ .  K'  chi  profefTa  fcuola  di  Retcorica.  Ehque^is  cWi 
\a'-i  nel  ballo  ,  ed  ornato  parlare.  Oato/  ehi  con  era 
2Ì.)ni  ,  concioni  ec,  Matta  ernie  in  gsnertf  d  mo<'trati'''o, 
dcl'herativo ,  e  g:udel;<le.  Decluinutor  chi  per  clerci/.io 
proprio,  o  d'alt  ui  in  craz'o.,i,  e  concioni  tracia  cau - 
fc  di  finto  argoircr  to  per  iiddeiùarfi  alle  vere  .  'h-p/a/iti 
chi  afJ'Jtta  nel  fuo  lagìonare  art  .tic  01  a  eloquenza  pm 
ap:iHrciuc,  che  fcd;t,  e  p;r  argoinenti ,  eh:  pia  hanno 
del   cnpricciofo  ,  che  del   vero  , 

ìiohujtu,  .  Ha  rapporto  alle  forze  corporali  :  vaum  alla 
fanità  . 

Bo*a>e  .  F/  fupplicar  coi  ri^^R^iert  :  (f-afc  fi  è  uhì;1. 
niente  chiedere,  e  con  cerra  cilerior  vencra/'cne  ino. 
tìrata  con  un  cr.i.iic  ir.chinarfi  delia  pcrii'iia  ;  il  ver- 
bg  l  ancruii   proj-riu   de' iegi..!  ,  ch^    ii  j.ia.iuai)©  in  p^r- 
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ger  rupplieha  in  tsrmii  pUs,blica  :  onde  chiamanfì  pu, 
re  (?r/?.'rt*'<?3  ,  Obfccrarv  è  chie  lere  per  le  l'acre  cofe  ,  e 
per  qasUc  a  nei  più  care,  Obteflari  é  pregare  ricor^ 
dando  io  p^riicolare  gli  Dei  ,  ed  ogn'  altra  cola,  per 
la  quale  preghiamo  .  vSicchè  miM.'gior  ■fx)r?a  ha  oro,  che 
ro<r</,  e  più  ncib  obfecro  e  jobteflor  ,  che  oro  ,  !V,  15, 
Extrs'v.um  ìlltul  tfl  ut  te  oYcm  ,  &  ( hfecrem  ,  anwio  nf 
m.i.icime  fu  .  X.  Mi  ?lnnce  yo<ro  ti  ,  atque  diam  or»  , 
fic  rrudiui  ficiiui  »  «/  '^c,  pro  Milone  qrg  Qb(cjlorque 
vof  is'c, 

Rogo.  Egli  era  verbo  folenne  ,  e  proprio  di  chi  ,  o  in 
Senato  ,  0  ne'  tufnizj  proponeva  interrogando  a  partito 
ed  a  ceBfultri  L-gge  alcuna  ,  o  parere  .  Quindi  fìgurat. 
tamer.te  fu  detta  redatto  la  legge  ifiessa  ,  ia  quale  fi 
voleflTe  approvala  et)'  pareri  del  popolo  rr-oynato  ne' 
corai/.i  ;  ed  aìrres'  re»<t'-  le£:em  fu  per  figura  lo  fieflb 
che  Itawais  Iejfe?;i  ,  lenza  fare  divaìio  giin  fatto  tra 
rocri/(ii.,.^m  e  Jeot'ifi  .  Di  qua  pare  traggono  loro  orit. 
^  gine  <d>r9((rire  iegem  tor  del  tutto  vigore  a  una  ii'gge, 
che  già  ila  fiata  feriale.  ^  e  pallaio»  per  po[«lir  pai  ti - 
t®  ,  Derogare  le^ct?}  è  diminuir  pr.rte  della  legge  , 
Obrtì^aye  tcj^erìt  è  produrre  altra  Itgge  contraria  et  in- 
tendimt^nto  di  rendar  nulla  la  precedente  .  Cic.  de  Rt% 
pub.  i\\ .  Huic  legi  nec  obrogsri  fai  eft  ^  neque  derogare 
ex  hr.c  alìqutd  licet  ,  ncqug  tota  alnoo^ri  po-ejl  .  A/}ri~ 
quare  po'  diceafì  par  rajiporto  a  quella  lcg^e,che  pr  e 
pofta  a  coiìfiìlta  del  popolo  ,  e  frpmtjlgiit^  ,  non  era 
pel  elio  :icci-'tata  . 

iLumer  ,  o  ;  •i?/iore: .  fé  fono  voci  ,  che  fi  fpargors  fen- 
za  riùperrcric  V  au'ore  »  XH.  10.  Qi/ùtiJu-  qua:  vo~ 
fmjìufi  ,  ^lUfiliiìni  ,  fd4  adhuo  fin?  capite  ,  fitst'  uvc'h,.  e  , 
ru7':oyp  nuKcio  ,  Liv.  XiV«  Kumfircs  temere  (ine  uiU^ 
atiSlortbui  Oiti  fiiljh  i>e"u  inifcebant  • .  Fjfiia  è  una  di- 
voig:iU  oppinioiie  più  fondata  ,  più  infnr^. ,  più  diixef4 
e  p'u  cutniine  ,  coiue  quaf;  ,  dice  i'GiTipa  fubCuum 
Cìi';ta{!i  ìefI,-ii;fj;f!U'n  ,  ncU*  quale  fi  ;ii\"o^g  a  reipets. 
tivatr.ence  il  nial  ci  edito  ,  e  T  ir.fsrriia  ,  cv^ar  la  glor 
ria  à'  alcuno .  Cic.  nella  Topica  76'  Fg;fta  vu!gi  <'-nod- 
d^m  muitin'- d'ini;  tejìimvr.iuiH  .  ViH  '^  Als^na  ;ìnii$ 
jamn  fvryefcit  ,  é"  de  ditnìn^tione  ffpienter  loqui  efl 
ceepitim ,  ''Quindi  nell'  £p.  q  acconciamente  dicefi  g 
JSo»  putavi  fduìam  incQjìanti'ì  mì'ni  pcyiìmsj'<.£ti'.!a7:i  , 
f  ,mal  U  direbbe  ,  r-.nnu.em  incBnJinntiK  ■  F»  d^  que% 
<3oerv32Ìpiis    potrà    ijl   giovane    prender  regola  .  t^u:il« 
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delle  due  voci  ufar  debba   oc'  diverfi    fcnfi    delle   fue 
Scritture . 


S'^thi .  Senza  ripetere  quello  ,  che  di  quefta  voce  det- 
to abbiamo  uligniiai.  ,  ofìTervo  uno  fpeciai  fenfo  , 
che  non  farebbe  per  avventura  mal  trafpouato  nell' 
Italiano  .  Neil'  ep  VII.  35.  Muitiun  faJuigm  ,  &  fo- 
ro iiica}u  ,  &  Curia ,  che  viene  a  dire  ,  lajcer'o  il  foro 
€  In  Curia .  Maniera  è  difcefa  da'  Greci  ,  i  quali 
ufarono  nel  fcrifo  mcdcrimo  wc\A^'  v/ukcÙ  MÌt^*  '■  e  non 
farebbe  pure  mal  deito  nella  nottra  linga  V.  G.  Dart 
un    'lUiiio  /il  Mondo  ,   alla    Patria  ec. 

Sa^gtiis  .  Imporiar  fui/le  il  fangue  in  iftato ,  che  circoli 
per  entro  alle  vene,  Crwto- fig-iifìca  il  fangue  giàfparfo 
per  maniera  violenta  '  pur  anche  caldo  ,  0  c.wingclato. 
Ne  vedo  coita-nte  il  divario  delle  due  voci  ncll'  ufo  de- 
gli  fcrirrort  .  (3ic.  F'iippica  IV.  Sed  jam  iratui  fan- 
gìn;%cm  cencWìifcit  :  nullus  ei  ludui  vide/ur  effi  nicundior^ 
quajn  crtioy  ,  q  ani  dedcs 

Sai'cs  1  tfil;um  ,  taùi's .  Il  primo  è  il  l'angue  corrotto  .  Il 
{ecouóo  tufto  quel  marciume  ,  che  fi  vede  fcolar  giù 
dalla  pucreta2Ìone  de'  corpi  .  Il  terzo  è  0  il  licore 
jnarciofo  più  di'potlo  a  fcolar  via  ,  o  ia  liquefazione 
SDelefima  ,  o  la  la.'iguide/za  ,  ed  eflcniiazione ,  onde  i 
corpi  vengono  a  confumarfi  ,  ovvero  la  malattia  ftef- 
fa  di  corpo  ,  0  d'  animo  ,  per  la  quale  i  corpi  diven- 
gono macilenti  ,  e  confunli  •  Tutti  quefti  fenfi  può 
fcsrener  tal>fs  per  rifpetto  de' diverfi  luoghi  degli  Scrit- 
tori .  Neil'  apologo  d*lle  membra  umar.e  ribcllateri 
al  ventre  apprefTo  Livio  11.  pare  che  fignif.chi  lan- 
guidezza ,  o  eftenuazione  .  T)iim  ventrcm  fame  doma- 
ve  vellent  ^  ipfa  una  ìuembrA  ^  totu7t:qtie  cùriui  ad  exire- 
mam   tabem  veniffe  . 

Ad  Say.itateiu  redtre  ,  reverti  ,  deducere  ,  revocare  ,  C^r. 
Sono  maniere  ,  che  hanno  rapporto  al  palTaggio  d'  un 
animo  traviato  ,  ribelle  ,  che  imperverfa  ec.  all'  offe- 
quio  ,  alla  fede  ,  all'  ubbidien7a  ,  e  a  fuoi  doveri  , 
XII.  10,  Lepidus  fevtemiis  cn-.nibus  licjìis  a  Seuatu 
Judiiatt/s  efì  ,  ctetfyiqvc  ,  q^^'  ri'W  ilio  a  Keptiblua  de- 
fecerunt  :  quiùtts  taiuen  ^>d  faìàiatcm  redcunti  ante  ca. 
iendiìs  fexiiles  fonfìas  fa^a  ejì .  Similmente  parla  Ce» 
lare  ,  Irzio  ec. 

Sar- 
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Sarta  teHa  loiaye  ,  traden  ,  exi^e'ey  cenducere  ^  habere  , 
pr^fìar»  ,  r-teri  ec.  Sono  maniere  riguardanti  alla  ob- 
bligazione ,  che  per  mezzo  imponevano  i  ceriferi  ,  e 
taiora  i  conlbli  ,  e  gli  edili  di  mantenete  ben  in  ef- 
fere  ed  immuni  da  ogni  danno  le  fabtr'.che  pubbliche 
ec.  Neir  ep.  Xlll.  n  \eggi^\  farta  te(ìa  facrarum  *• 
dium .  Dice  Afconio  che  Jartam  &  tei^i'ni  forma  lo;.u- 
7Ìone  più  piena  •  Neir  ep.  Xlli.  5©.  ha  leggiadro  meta- 
forio  fenfo  .  hoc  r-iihi  da  etque  largare  ut  M.  Cur  i/ut 
JaffUm  ,  &  teilvvì  ,  ut  ajant  ,  ab  on,niq'<o  ineowmodOy 
detYmevito\   mclejiia  fincerum  ,  inte^rturqne  conferves  . 

Satio  ,  fuùetai  .  ^Si  adatta  a  furti  i  fenfi  .  ed  all'  animo 
ancora  .  V,  G.  Satiare  dofidsria  natura  •  Mirum  me 
defiderìvm  tenet  Urbh  ,  fatìeias  autem  Picvinci£  ,  fono 
maniere  (.Ciceroniane  •  Sat-.i'  ,/at^>i-as  ,  faturo  fono 
voci  ,  che  più  convengono  alla  fazietà  maferiale  de' 
cibi  :  fehbene  trovaiisl  anche  all'  animo  trasferite  . 

Sitiisfaceie  •  Significa  molte  volte  dar  fodd'sfazione  al- 
trui  fancendo  fue  fcufc  .  Vili.  13  Hic  ti*  me  eùdìn  in- 
Jìmtilas  ,  ncc  fati^fa'iionem  meam  accifh  •  Flbpp.  H. 
Aceepcram  Cafarìs  iitterns  ,  ut  mihi  jathferi  paterer  tt 
te  .  Cefare  I,  B.  G-  ì^er  aibnnos  niì/itum  egerunt  ^ut 
Cgfari  jat'f-facsrer.t  , 

Saxum  .  Imporra  naturai  faflb  comune  ,  o  pietra  rozza  , 
dura  ,  ed  afpra  ,  quali  rinvengonfi  nelie  montagne 
ed  anche  nelle  corte  di  Mare  .  IX.  16  Q»ff'»  {  fcrtu.. 
fiam  )  cxtfìimo  y  levem  ^  Ó*  ìmbecillam  ^ah  a:ùmo  firnia^ 
Ó*  gravi ,  tamqumn  flufìum  a  Jsxo  ,  jvangi  0 por  ter  e  .  Si- 
lex  è  la  pietra  minore  ,  e  più  dura  ,  che  coli  acciarino 
fi  percuote  per  trarne  fuoco  :  e  chiamàfi  pietra  focaia* 
Lapis  è  la  più  civiU ,  e  più  fina  pietra,  eh";  fi  lavora 
per  decornH  ufi  :  coGcchè  gemtnie  ancora  comprendoni! 
foìto  la  voce  /«;»/s  ,  Veira  è  fafTo  afpro  ,  e  fcofcefo 
in  rups  ec.   Sinonimo  di  caìttei  . 

^gfla  fequì  aiicujus  .  Si  è  il  tener  dietro  agli  ■anda- 
menti ,  air  autorità  ,  ilT  indirizzo  ,  inagifterio  ,  d  - 
fciplina  ec.  di  faggia  perfona  ,  ed  in  buon?,  parte  '^ 
prende  .  XIH.  4  Q^amhrem  e/I  tti.e  prufL-ntie  anf 
feqin  ejus  aufloritatem  ,  cuÌas  Jefìam  ,  aitjm  .ijuperium 
Jumma  eum  tua  dìonha'.o  fectitu^  es  ,  atit  certe  ilU 
i,ue?.r,ìm  omnem  cau(Jam  refervare ,  IJv.  nel  l'bro 
XXXI V.  nella  preghiera  di  Scipione  Affcicano  ^  E» 
tnihi  ,  fopulo  ,  plebique  Rcwan/s  ,  sociìs  ,  Jiomn'qtte 
Latino  ,  tini  pcpuit  Romani  ,  quìauc    meam  feétam  ,  /»;» 
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fc.-;i:ni  ,  aufpàun.q-.ic  icrrit ,    viariqve  .  ùmr.i'irjque  Ceq'iutj' 
r^:y  fc.  Neil'  lirlKiro  prendesi  d'  ordinario  in  Jtijla  p ir- 
te per  qualità   d-  p.^rfone  ,  che  ptcfefTario  erronea  d-m- 
fi"c  ,  contrarie  alla  ratrd'cà  Religicne, 
S  fi:r.'s  .  Erano  upa  f^eò^  di   publiici  coiripratori  ,  che 
comperando  i  beni   confifcuri  de' profcr'-ri  ,  o  de"  co-_ 
dar.nati  ,vi  fareano  fu  tr-uffico  ,  e  guada'^no ,  vend-ndori 
a  'lor  vanfar-gio  .   Quefìa   era  profeffiorf  di  mal  ri^rre: 
e   coffofo  facpan  fomparfa  con^e  di  perfone  ,    che  fia- 
U'.ìi^ern  ior  fcrfAJna  fu^le  ai-rrui  rovire  . 
Seair.c^n  vdtir.tns  }vn:ù:tini  .   Ciò  fsvore^'ole  ,  propi?!-   er. 
XV.      (j,      CofTì  I     Pai /km     uopyvin  ,   ftav.nHn  vpltimntr 
hoìn'iH'.im  ,  periti  da:  vin  ex  tn-hf  vxijj'e  ccm    ipfìu^   cauU'a 
^r.Uilco  rum   &c.  Cf'^]    liv-n  Vili,  tres  ir^e^    fecti;:,Iif- 
fi'ììn^  f'ithi  ,  fl.flvc'fa''  mliìiinti  in/ii  . 
Sictinis  ,  iittis  :   Il  primo  f-onWica  un   ai  imo  fgorrbro  da 
0;;ni  follecitudTiC  ,  ed  anfìei^  ,  ccnrerchè  i-ofìo  in  mez. 
70  n  gravi  rficbi  .  Ouirdi  rato  è  .^iwro  m  noftra    lin- 
fin    '."ì  rtr.ti'.r.cn'o  d'   ardirò  ,e  d:  frar.iO  .  l'eco.    A  fnr 
eh,  .^    cvrai-eit  ,    e^c  ehi  ''l  fa  ,  fin  di  f.etiri)  Ryi.Tro  .  Ne'  r.'  al 
icr/n  ofgirrai  l'i  vore  pi^ga  al  d'!r«(o ,  prev;..l;r.do  l'uio 
del  r''ù  crrun  (erlo  erprirrcnre  perior.a  xhf  ^  fuor  di 
p.fr!coh;   od  al n. ero   l'ufai-Ui  neil'  ft'uo  fé.  fr>  più   afhne 
bI   Latino  ron  farà  feii7a  r'fico  d'  ofcurirà,  e  d'C' u  vo  co 
iippreTo  de'  mal  p.-ut-ci  .   lo  !te.''^o  dir  fi  fnole  d-lle  a/. 
tre  voci  ,   che  da  qu^'la  d'Ue';.?'  t.o   .   ^Siechc   fietfro  ::;[ 
P'u  romiin  parlare  r'fponde  al  lìvr.o    uitis    figniiìcar.te 
chi  è  hicr  di  periciih"";  ed   a  fe.'uyiis  rirpriul^-re  libero 
da  riirìori   ,  da  fol!oc;nK-i'"i  ,  da  snfe'à  «■«■.  'Cl;'rdih-a 
fi  ccrpr''vndc  f  ariitr«de;ni  di  ^tr^^cn.Scleia  tuta  ejff 
"Se  i-.c^ì-z-t  ,   fccvre:  kih   f-rìffiiit  ■ 
<^i;rc.   H-i  lenrai^dro   u^o  à  fig'ifìcare   h  ^^r^rfere  inolio, 
Ser7a  far  rulla  ,e  riiafi  cH''.-   nvini   ?  cintola  .  Terenz- 
Sedei'i'  ek-ìv't  vira^'u.cni  arttnt'evi  .   XVI.   2   ih  er.im  ven- 
tisi ip'fiic  Tip.-'i:<fi  tir  .,   q<-i  p-   vjjn:t ,,  ti^s   Ccyrj-.je  t»»i  fjt^ 
Jern.itis:   il'qtJ*.'  •luogo  f   po'ref  f  e  aiche   ipifgare.AV 
no-t   <■'  pr.rrrvjr.c  foir.i  i  -  Corj-i  . 
S:d:n!te;<t  }:im:um  ny^ui.i  •  V?  uì  ^■.tenz  o  «  ,  e    diligenza 
rroPpo  r^rf-'-ifri  e  fo''er(*h''4     ):•  '  maniera  gra^iofa  ,  che 
!-|2;?efl  rVrr  .?p.   frrn    TH-o  V!H.    i 
Sftiei'rs   .  ?-i   piC!-  'e  J'.rf'f   rr-r  c-alV;'.-:!   Sr-r'.foria  ror<;;re- 
ra    .    V.    '    .uilìiLtii   di.!'f€  ■liiiiii   ,     qi'cth-'cutrqui   .'v>;-<t///s 
,*".•-«■■.   //<•  a.fcp^m  ,  (.Hjirdi  Se-.tatvm  e'r^r  e  dare,  ad  ::lnjn 
l^.-..jo  r'.   u.  ifr7a   in  Scna:o.  A.   Le  F.   li     12   Tyriis 
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In  fenatum  venire  y  o  pervenire  S\7jn\fc^  talora  l'efi;.'r  fat- 
to Se-an^rc  contro  a  quello  che  pre  Tnopino  le  parole. 
Sej^ntus  covfultvm.  Era  dflberriZ'on  Senatoria  fu  di  più, 
<"  divevfe  cofe ,   ed  a- rhf  fiogoi^ri ,  ma  the  rigusrdaf- 
fero  3I  ptj'r.hlico  -  Che  fé  la    deli^err-.'/'ioriC    «py/ravasi 
fu   di  Guuiche  tff.'.rc  di  privata  p.rfcna  diceaii  Se-.iatm 
dsrrsi'im . 
^Wfs .  .Soiio  t  vecchi  al"  età  fenìl  pervenuti  .  Vetere%  ac- 
cenna l'  ar7*3r.irà   pubi  Tea   per  rspr':"rio  :<1   r-mpo,  nel 
quale  foro  viflutì  ,  ron   all'  era   rarricclire  ,    coficchè 
anche  i  giovani  ,  che  sllor  viffero  pofro;,o  V.tcves  ap, 
pillarsi . 
ierfì  cPNtrarj  a  qvcllo  ,  chu  fjfon.i'^c  If  porele  .    La   Lin*' 
f.i:a  latin;',  ha  m(;lti  f:rr:i'ì;l!anti  vez?:,   non  aiirimeiiri  , 
ch«  h  Italiana  ,  e  la  Greca   .  Ne  Trerremo  arrecando 
alcuni  ,  fecor.do  che  ci  conono  all'  occhio  .  IV.  15. 
Erro    lam   ni  fero    ten.'fcre  itiìiil    novi    covjilii    abijpm  , 
nifi    n  rciiit»  "yreo  ailiilo  »ielio>  es  re-:,   du?n'jlicaì  ,  qunm 
K'ewPk'h'iram  effe;},i f.-m   ,  cioè  fé  non  nv^'Jt    travato  h 
tuje  m  p.o.ri  grado   mnlmrlntr  ,  c<!  t't  roi'na   .   Q,U'.'<I*  è 
m,;nr''r.; di  p.^srlare  fini  l';<riflìma  agli  Scrittori  ùel  buon 
.'•ecolo  :  e  fé  ne  fK/'rthbono  infiniti    eferrpj  arrecare  : 
b-jfti   r»!'-err.e  un  folo  accer.ra'o  :  perchè  il  giovane  ftu- 
diolo  in    a^bit^er^l    a    fimiolianii    comparativi     vi    dia 
msiKC  .     e    ne  faccia    opportuno  ufo  per  ifcrivere  con 
proprietà  i;<rina  . 

IX.  9  Quo-!  ne  fio  nn  vili  ttfiqnavi  nofìro  ac^ìde-ìt 
Imperai  ir  i  .  1  5  E  fi  ìd  qtùdem  rufgnitm  etque  haud  fào^ 
tm  vìaxìmKm .  Qu.fte  è  un  afieimare  11  o^^e■!f^ ,  e  lifer- 
batc  :  e  viene  a  riufc're  a  qu^-fia  efprfffiore  •  S:a.ei 
per  dire  ,  m"  niuwzrret  ,iJ  afferrtinre  che  tiò  «?.?/  fi.t 
ftì/ri  intcrv.ntto  ad  nìcun  alt  0  ijof?ro  co;}:a::d:m:e  , 
Diti  ,  hnmìrdbvJqve  {ipiìr'b r.uhìii  ,  klla  è  pro-crbi'il  ma^. 
niera  ,  la  etisie  alro  n<in  fuona ,  e  fé  non  ■;r«  trovuntlv 
chi  mene  cor  danni  ,  rJ  chi  me  ne  din''!  (■T'ìo,  À  qiefla  fi- 
mir;lir;rtp  è  1'  alrr?  vtW  ep.  H.  4  D*/>c  hm.iTtifrufy.e 
plai'deiyiht,}  .  VIJ_  t  h;^  i-,  hnitd  pmtlo  piì.'S  quam 
qui'qu»m  vrfruin  dcìe'Uitimn-  hett^Uìi:  il  che  viene  a 
ctTt'  ,  J':i  hai  milito  tvoiìpo  pin  pi-iiicrc  dì  voi  rr.aiìiera 
P''-  ì^  pi"  volte  ufata  éz  Cic  p.-r  n  quile  fi  vu;>itf 
fi^niììcar*'  1-  cofe  efserc  chiaraprenre  n-^ggiori  :  .-Jcrove 
ala  re.l   inedefìrrx)  fenfo  havd  pavlo  meìi.r  . 

vAr^xc  poi   fono  1«  voci  fi^nifìcan'i  twnr'  <;i!?.'ro,   ofefie 
Cic.  parht  in  awijinier.io  ,  fchenic  3  «  vJivpcr lo  d'al- 
cuno 


,38  PORMULyE  LINGU/E  LATINE 

curo  giuria  i  diverfl  difetti  ,  e  v"Z)  ,  che  intende  di 
tnordere  ,  motteggiare  ,  Tempre  però  con  arcoricio 
T'-pporto  al  proprio  fignifìcato  di  quelle  .  Q.uefte  fono 
Sin.ius  ,  /imiolus  ,  gladiatcr  ,  latro  ,  ncbvlo  ,  gnueo  ifji£U 
tivus.  ,  jtiìcijer  ,  ftirricida  ^  cnìmal  kellua  ,  ftitis  ,  Jìi- 
pes  é'c.  Or  tiuanto  a'  luogh^  ,  td  ag'i  eO^mpj  ,  che  fi 
porrcbbono  arrenare  delle  al; re  due  I  irgue  ,  vedili 
nel  Corri,  Nipote  da  noi  vo'garÌ77ato  ,  ed  illuftrato 
con  note  in   Datarne  e-   2   nota   Nthilo  fetruius  . 

Sevftis  .  v"»ono  i  errporali  fcntiineuii  Senja  i  concetti  e 
penfaraenti  Ac'X  animo  . 

Sentire  hene^  re^c  .  eptime,  male  de  Re^ublìca  .  £  1'  ave, 
re  buone  ,  finiflre  ec.  dificfizoni  per  la  RepuMtU. 
ca  ,  e  r  edere  bene  ,  o  p-ale  animato  per  c'^a .  G. V. 
Vìr  bo»u%  ^  é"  bene  de  Republita  fent'wn  '  fclU  a  ma. 
riera  d'  ufo  frequente. 

Sermo  .  Nel  numero  dt!  meno  fgnifa  il  c-ar'.are  ,  il 
mormorare  della  gente  •  IX.  3  Dabimus  fé  munem 
ih  ^  qui  nefci-mt  notis  y  quocumque  in  loco  fimui  ,  tum- 
dem  culium  ,  eurudemtiue  vifltini  effe.  Quid  x-fen?  ta- 
vien  in  fermonem  ir.cidemu'- ,  eoe  darem  da  ctarLire  e  da 
dire  .  Vedine  l'  ufo  nel  maggior  numero  a  collttcut:o . 

Ser-nio  .  Ha  gran  luogo  nel  metaforico  in  fentimento  d' 
attendere  ,  di  badare  ,  abbracciare  ,  feguire  ,  accomo- 
darfi  ,  governarci  ec  V.  G.  Servire  di^rtiìuiti  ^  gloria^ 
cnmmodis  ,  v.ilesudini  ,  temperi  ec.  e  g'ufta  i  dlverfi  ag- 
aiunfi  ne  rifulta  diverfo  fenfo  ,  ed  efprelTion  divina 
richiede .  Può  ancht  psfTare  in  noftra  lingua  e  fcrbare 
ugual  vaghezza  :  onde  in  fentimesito  di  feco.idare  ,  go- 
vernarH  ,  accomodarfi  potrà  dirfi  acconciamente  .  V- G. 
dell'  oratore  che  parla ,  non  fecondo  il  vero ,  ma  giu- 
fta  qusUOjChe  richiede  T  affunto  egli fer\ie  alla  cnufa- 
Del  poeta  ,  c/z^  ferv:  alla  rima, od. d  r^"»-/»  :  dello  fcrit'- 
tor  di  com-ìi^die  ,  e  di  tragedie  ,  die  ferve  al  ce/lame, 
E  per  fimil  moio  fi  vuol  difcorrsre  d'   altri  cafi  . 

JSi .  Quefta  particola  foveate  gode  d'  eiTer  pofpofta  .VG. 
eo  fi  onet-e  ca^-fre  ■  Ilio  fi  vemris  •  Molte  volte  non  è 
condizionale  V.  O.  T« ,  fi  me  di/iff»s  ,  frurre  iflu  otto, 
e  viene  a  dire ,  attefo  f  amor  ,   eòe  mi  porti . 

Sicariv^  ,  car^ifex  .  Il  primo  è  chi  uccide  fica  ,  ma  di- 
ftendefi  a  chiunque  parta  arme  per  ammazzare  .  Il 
fecondo  t  chi  uccide  con  difpietaia  maniera  :  ma  per 
h  pi>j    prendefi  per  iniiiiitro  di  giultizid  a  tormentare 

i  malfattori- 
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Si£ita  ,  vexilla ,  Erano  f-gna  arte  lunghe ,  aventi  da  pri- 
ma una  manata  di  fieno  nella  fomr.ità  ,  d'  onde  traffe 
orìgine  ?>:a::ip//tis  ,  piccolo  ftuolo  di  fiinteria  -  Vi  ten- 
nero poi  ur>a  traverfa  ,  che    avea    fopra  piantata     una 
mano  ec^  V^  erano  //Vw^  d'  ogni  manipolo  d'  ogni  coor. 
te  ,  d'  ogni  legione  :    rr.a    foitennero    alterazione  nel- 
le  guife  loro  fecondo  i   diverfi  tempi .     Vedi  il  Nieu- 
poort  ,     Vexilla  erano  le  infegne  della  caveUeria  con- 
ri'ienti    in    ai^e  ,    dalle    cui    pendca    un     piccolo  ve- 
lo ro/To  .     Ma     vexìlium    era  tonica  ,    0    velo  roflb  , 
che  stava  alla  pubblica  compavfa  nd  Pre;orio:  e  met- 
teafi  fuori  per  fegno  d'imminente  battaglia. 
Silva  è  geiìeral  nome  :     ma  fpezialmente    fignirica  bofco 
da  taglio  ,  che  dicefi //v/x ,    r ^ir/»/^  congiugne!!    ancora 
con  inc£clua  appreflTo  i     poeti .     Qvid  Amor*  HI.  Stat 
vetui  ,  Ò*    multos  incs^iua    f.lvei  per  anitos  .    Lucui  ali* 
incontro  era  bofco  efente  da  taglio  ,  facro ,  e  religiofo, 
piantato   apporta    intorno    a  Tempio    in  onore  di  qua!» 
che  Dio  ,  0  preffo  a    fepolcro  in    ofl^equio  ^i    perfona 
defonta.  Saltus  è  bofco  da  caccia,  e  da  paflura  ,  che 
ha  del  folto  ,  e  dello  fcofcefo  .     Che    anzi  fa,ltu%  pur 
appi:llani1  i  giochi    alpe.'ìri  ,    ed  i    malagevoli    varchi 
delle  m.ontagne  ,    dove    foglino    eiTervi    folti    bofchi  , 
Onde  luoghi  fono  nella  geografìa  noti  .     Saltus  Vyra- 
veus  ,    Crajus  e:,  e  nei  fenfo  medefimo  fi  vuole  intefa 
/alt uosa  regio  appreflo     di  Nipote  .oKen:ora  final mehte 
fogliono  il  più  efTere  i  boschi  d' amenità  ,  e  di  piacere, 
ed  anche  da  pafìura  . 
Simili^  .     Più  elegantemente  ce!  genitivo  il  mette  ,  che 
col  dativo  .     IV.    I   Nfc  enim  daYìfJtmorvm  virorum  , 
querum  fiwilei   effe  dehemus -,     extmpla  refugiunt  .      Ad 
i^tt.   IX.  9    Kihil  malo  quam  7ne    mei  fimihtn  rje  ,   & 
illos  fui  -  Egli  è  però  vero  che  alcuni  fortaritivi  co»- 
giunti  col  Jtmilii  più  il  dativo  amano  che   '1  genitivo. 
E  conviene  in  e'ò  offervare  l'  ufo  d-tgli  autori.     Che 
però  direm  meglio  .     Fìlivs  f-milis  fan-;  ;    de^oLratlo 
qufidam  fimilii  favguini  :   h£c   fuirt  prcdiaio  fimilir.  vi- 
rt  hoHÌ  »ìoribtis  fimiles  :  ed  aircppofio  vica/iri  /ìwiJe  ec- 
SimvLicrtim    vejVn-hi?n  .      Sono     talora    metaforiche    voci 
mefTe    in    paragone    per  modo    che  fiv.ulao'vm    vaglia 
r  imag-ne,  il  ritratto,  T  idea  deli'  oggetto  figrlficaro, 
vejliaium  fegnal  ne  fia  ,  ed  un  omba  ,  che  appena  fi 
difcerne  .  Sijmilacrum  ,  dicefi  il  Waruzio  ,  totam  rem 
*)Jlen4it  ,     vejligiiitn  minunani  rei  partem  »  X.   1     Keg 
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legf%  funt  uIU  ,    HCf   'n (il eia  ,  nrc    ommtto    JimuJac.utn 
al'tquoii  ,  aut  vp/ii/^ium  Civrtuns . 
Sittìttlnre .  .*nì   k  mnftr.?re  ,  e  fr.gere    per  effnro  quello  , 
eh?  non  v*(!  :  ciò  che  non  può  giammai  eiTer  virtù  , 
femore  emendo  nien7r-t?n»  .  Dìffimulaye  è  f>M.iiofamcnre 
«rlar  oiipHo  ,  che  v'  è  acciocché  non  (la  comprefo  ,e 
piir^  qvipfio  molte  volte  effer  virtù  , 
Stagulì  ,   t/KÌveyff  .  Sono  cnnrr.ippofti  fovente  t'agii  Scriu 
tori  uniti   f^gn'fìcare  cinfa-n    da  per  ?t ,     e  m(ti  infie- 
me  .  Cic.   If    confrs    W.ullum  .    Jtaqtie  .ne    n^n  fin~>ti'.£ 
voces    frficOTìvm   ,    fé  il    tma    vece    unherfus  pcpulu'    </>- 
claravit  .    Liv.   II.      In  refi jì ente i     incita  e  patrts   ,   neg 
in   iniiverfos   modo  ,  fed  in  ftn<ru!cs . 
'Societn$  .  Co?|i   alleati   popoli    porta''»    p.ciet;n     ohMiffa. 
7Ìone    di    fomrainiftrare    vicendevolmente  gli  aiuti  per 
urgeìi7e  Hi  guerra,  ciò  che  non  crgea  di  n ec e fTuà  <;;«/. 
citìa  •     Km  fpo-ifìo    una     convenzione    d'  allc;inya  per 
arbitrio  ,  ed  autorità  de'  Magistrati ,  e  de  comandanù 
generali   Hretta  per  jtionforei  ;    e  c»l    lemplice    giura- 
rr^urto  ,  che    intervet.iva    nella    ftipubzione  •      cucito 
ftrrpfeafi  »^ure  per  fjìosipire%  ,  ma  con  dare  ,  e  ricevere 
eli  •ftatìchi  .  Fcfdv?  ciilebravasi  con   autorità  del  Sena. 
(0  ,  e  deliberazione  dei   popolo  pey  ftcialei   con  folen- 
re  preghiera  ,    e  f^crifìcio  .    \nducÌA  fu    un    cor.trat- 
to  di  caftrer-ife  pace  fatto  per  pochi  giorni ,    inefi  ,  an, 
ri  ce.   ,  e  %etto  eoi  .femplice     giuramento  .     Portava 
fae.h'-i  obbliga7Ìone  perpetua  :  induei£  obbligazione  nd 
teviùtt^  .     Pi-.fiio    per  gli   ftaiich'  c  nrcgniti  conrra    era 
più  forte  fpo-ifìoj-e  :  o  Fae'/u^  piii   fo-tc  /p'j?^/ione,  e  pa- 
{l'ioìte  per  In  folennità  del  fsciak  ,ncila  |irt.-^t)'efa  jtub- 
blica  ,  e  facrifì/i^  "c. 
^oài  ,  fei(:vniì  .  D'.ffjrifco'io   i   'e'-ondi  dd*  primi ,  come 
l.i  fpecie  del  genere  .  Sn<ii  cianci  di    diirrie  maniere. 
Latini  ,  liaìic!  ,   provi/icia/es   .    l    Latini    crnno  di   mi- 
glior condi?ione  degli    Italici,  e  gP  Italini  de'   provin- 
ciali .  Or  non  rutti  erano  f'orit  fixJcre  ,     fwi.  fpcifisne 
ancora   ,  e  p/i('7intte .     òicch*'   ta'Je--aU    era  P  Uiia  delle 
tre  (\^(<:\e  fociorum  .  Or    di  .-;u.Xi'  .  che  congiunti    era. 
ro  co^     Romani    in    alleanza    \>'-i\  tir.tii  ,    iari.ando  ti 
Manuziij  ,    cori    (a'^ve .    V-eedeiati  /Jet  jufs  ,     l<o/s:a»it 
\eari''tii    vii'elm.t   :     faederr    enivt    ti'.pUcì    extefe  goìiet 
n^vi rìtintiì   rum  pupvìo     Rouidoo    jvuftbnut  ,     icquifjìvio  , 
.'•'7." .7  ,  iniquo   :     /irqififsÌKio   ,   </tii   ;jh7h^u&ìiì   kulidi  p^jf:uii 
Kow>!iù  ,  tìmifi.ivn  Iliiui    vet^ip    iìajis  ,  fJ^trutf    fivccptif 
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Jtffiùns  ,  penerà  -t  :  iBquo  ,  qui  bullo  gefto  ,  modam  vifli^ 
Ic^ilfus  von  acc-pth  ;  pacc^n  peiierant  ;  iniquo  ,  quilfus 
hello  v/'/?iS  ,   leves  :  iinpoiìto    tribuno  ,  dubftrtmr  . 

Sel^titinì'  Egli  è  manifei^o  errore  de'  dizioiiari  barbari  , 
chs  vantìo  attorno  per  le  mani  de'principianti  ,  il  iit 
torrirpondere  a  quefta  latina  voce  fpjff'o  ,  pajjitempu^ 
^:heftMe»to  :  nel  qual  lenio  non  fu  giammai  aJaf>cra. 
te  dV  buiTii  ^)crittori  :  »na  6i  tempre  ufita.-iii  (enii- 
mento  di  conforto,  confo!  a  2  iene  ,  foliievo  ne'  iravagli 
te,  \  a. ■:,.  Inaiare  culpa  tiuurtìtim  efl  jolatium.  XÌ.  i<J. 
In  riìitxtmo  meo  dolore  hoc  fUatia  utOì\  quod  &c  quelti 
e  f^lt  altri  cfcnrip)  fono  coerentilTimi  .dove  il  fenio ,  e 
con'efto  delle  purolc  ilimoitra  chiaramente  la  forza  , 
e  'I  valore  di  cotal  voce  . 

£fjr>:ni!s  .  K'  il  naturale,»  pl,icido  fonno  :  //po/-  è  il  pio- 
fondo,  ed  il  più  grave  :  e  molte  volte  il  proces^'ae 
da  malattia  ,  ubr>achezia  ce.  nel  verlo  pero  fi  confon. 
ò''ro   òutfte  voci  . 

Sj  :li:iii<i  ■  Dicefi  chi  è  fuccido,  ricopèrto  di  brottore,  ed 
avaro:  sordidiUU'i  chi  nello  ftaro  di  reo  in  giudizio^*. 
tcl^ttt  IH  fordibus  colle  divife  rncHe  di  miiero  sreif'ncn- 
t'),  capelli  lunghi  ec^  bnchi  non  folle  dsgii  yppotti 
delitti    9  afibluto  ,  o  condannato  . 

Splendor.  Sovente  da  Cic-  fi  attribuisce  a'C'ava'ieri  Ho. 
man'  •  XII  26  Maarnam  r;x  esrum  fplendoe  ,  0/  ob- 
Jervaitia  capìss  volupanem  Ciò  non  in  altro  era  fon- 
dato le  non  in  quefto  ,  che  cotal  ordine  riputato  era 
di  condizione  aftai  decorofa  :  onde  in  quello  1'  iHelfo 
era  Jphndbr  ^  «  dignitai  .  A  ciò  riguardano  le  parole 
della  Celi:<na,  Oh'ìe6iu%  efl  pater  varh'  ,  qitod  aut  p<i. 
rum  fpLcndidus  ipfe  ,  nnt  ptrtnn  pie  tra't'ttns  a  (ilio 
iliccniur  .  Si  lucie  altresì  aft'-tn?iiie  ;d  .Senato  avcio- 
ritatsì,:^  ed  al  popolo   KoniaiiO  MajefiatnrH  . 

SpsHig  ftta.  Propriamente  fuora  d;  (wÀ  u-ontanea  volonrà: 
ma  vaghi  Cono  i  traslati.  Importa  da  >è  Ji'.'lJo  prefo  in 
tuttique'  fenfi,  ch«  può  intenderfi  la  mmicr».  é'x  pr-rlaie 
quai,do  recede  dai  fenio  propr  io.  V  l  i .  ^  i  ^(7i/i^é-77z  fpe^ 
rubam  ita  notat.i  me  reliquilJi.'  genera  difiorum  mesrum^ 
u:  cojnefci  fua  fpvnie  poffent  ^  Cloache  da  fé  appari^kro 
cfirendefìeromanileftifenza  bifogno  di  provare,  che  i 
rnotti  fono  5  miei.  De  Naf.Deor K./^w/i  per  fé  ipfi  m 
fua  Jpmtt,:  movetur  ,  per  fé  rtcLio,  e  Hàturalmente  fi  m\io 
ve  .  Quindi  fi  porrebbe  la  locuzione  applicare  ai 
efprimere  ciò  che  è  male  intrinfeco    [)»r    eontrappoli- 

zion 
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zione  a  quello  ,  eh'  è  male  ,  perche  per  umana  legge 
proibito.  Id  quoil  eft  fua  ffyonte  malum   à^c. 

Stare  .  E'  alle  voice  il  tencrfi  forte  ,  fermo  ,  e  coftante 
in  quello  ,  che  fi  è  detcrminato  :  tiel  che  fcnte  del 
metaforico  *  IX.  2.  Modo  nokis  Jlet  illud  ,  une.  vivere 
in  Jiiidiis   ne/iris. 

Statura- .  Accenna  l'  eftenfion  corporale  della  perfona  « 
Satus     la  dirpofìzione  ,  e  1'  atteggiamento  , 

^tipsnJium  ^  E'  quel  danaro,  che  per  imoofuione  fi  pa- 
ga a  mantenimer  to  de'  fold^ti  .  Trib.t;t(m  è  quello  , 
che  al  pubblico  fi  paga  ripartito  per  teftrr,  o  per  fa- 
miglie .  Vecìia^al  è  quello,  che  pagano  i  terreni,  e  che 
i\  ritrae  dalle  gabelle  de'  trafporri  ec. 

gji/ditifJiyOffìciuru,  diligcììtii  ^  mdufir'/i  ,  amor.  Hmno 
differente  forza.  Xi\.&  Jìudium  favore  accompagnato 
dall'  attenzione  dell'  anima  ,  e  vo'o-ità  propeafa^  Ojfi' 
cium  è  r  opera  iltsiTa,  che  fi  mette  in  pratica  per  fa* 
re  altriii  favore,  ed  efficium  rende  etH:ace  y?.'^//Mvi  . 
BilÌ£CHtia  per  Te  ftcfi".i  fign.fica  la  fola  opera  dligen- 
te  di  chi  efeguifce  ;  onde  più  è  Jludinm  che  dilì^en- 
tia  .  Indulirit  importa  certa  fagacità  ,  ed  artifizio  in 
fapere  ufi  re  i  mezzi  opportuni  ec,  Anior  dice  l'  affé, 
zione  dell'animo  ,  che  non  va  fempre  accompagnata 
dall*  attenzione  ItMdiofa,  la  quale  1\  rinviene  m  Ji:Uio. 
Qu'n'li  ben  H  comprendono  le  parole  dell'  Ep.  1.  9. 
Quoniam  ti^i  htc-edibilcm  qtiemd.ìm  aincrem  ,  &  omnia 
in  te  ipfum  Jiimma  ,  ac  fin  ir  ni  aria.  Jlttdia  debsrem  à^' 
chiama  quefti  liudiofi  ufìzi  ff-mma^  perciocché  non  ve- 
ne dovcano  efTere  de'  maggiori  in  alcun  altro  verfo  di 
Lentulo  :  fingularìa  ,  perchè  doveano  efier  fupenori  a 
quelli  d'  ogn'  altro;  onde  più  dice  il  fecondo  aggiunta 
ohe  'l  primo . 

tuhfiderc ,  Lafciando  dall'  un  canto  flare  gli  altri  leggia- 
dri fignifìcati  di  qucrto  verbo,  nell'  ep.  VI. 8.  leggia- 
dramente importa  il  fermarfi  a  ftare  in  un  paefe  fenza 
proceder'  oltre  a  prender  foggiorno  in  altra  parae  :  e 
fi  contrappone  a  propcifci,  A  me  confilìum  petis.,  quid 
fum  tihì  auuor  ,  in  Cicilia  ne  J'ubfidtts  ,  an  ad  reliqui.ii 
Afiatic*   ue^otiaiitìfih  preficijcare  . 

Sum-  Accenneremo  più  >  e  diverli  eleganti  ufi  di  quefìo 
verbo  :  Primo  nell'  abblativo  retto  dall'  in  importa 
pofiefib.  XI li.  30.  c(Je  in  fui s  bonis  ,  cioè  in  P^jJ'ff*'^' 
ne  honorum  .  Nel  fenfo  medefimo  dicefi  ejje  in  Jun 
nummis ,  £  qua  riguarda  la    proverbiai    raaniera  dell' 
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«p.  XV.   14    Multi  aitati  iuttt,  cum  ille  in  ere  no»  e(i: 
Secondo  ,  lega  bene  co'  genetivi  di  lode;  di  biafimo, 

'  di  carico  ,  di  propfietà,  convenienza  te.  I- 7.  EJje  & 
/U£,  &  nofìri  Imperli  dignitutis  ,  te  cum  clajje,  atqut 
exerdtu  p/bfiafct  AUPtaiulriam  .  i'ro  Lege  Manila  , 
Erit  igttur  Immamtatis  ,  ac  fapienti^  vefirs  prehibere 
à'c.  Pro  Clueat.  Nam  eji  nofirì  ingenita  vejiri  auxilii 
ejl  jui/ices  .II.  3.  Quorum  neque  facu'tatem  q^uifciuam 
adinì  atur  (  efl  enim  con'tKrttmy  non  l'inmis  )  Icrzo  , 
bsn  pure  accompagnafi  un  due  dativi-  V.  G  hoc  mi 
hi  fraudi  fuit  :  vehemsater  confidìt  hoc  i/ii  honori  ' fo. 
re.  Quarto,  fi  coftituifce  altresì  cogli  abblativ*  .  V. 
G.  ejjt  in  al  quem  fide^  &  animo  fingulari  .  Mens  ant. 
mus  in  te  Jivgulari  cjpeio  fuit  .  Difficile  ejl  dicere,  q'a 
quifque  in  te  fide  fit^  &  voluniase  •  Cosi  diciamo,  ef- 
fe in  fpe  ,  defiderio^  molejìta.  iìTc:  QaintQ  ,  ben  fi  *ifa 
per  dimorare  ,  V-  G.  Hac  nolnis  ,  cum  Roma  fumm  , 
ni^mo  narrare  audet  :  e  per  trattenerfi .  Ego  cum  Aihe- 
«/s  decem  ipfo$  dies  fuiffhn  ,  multU7nque  ìnecum  Gal', 
liis  nojìer  Canimius  é'c.  Serto  ;  imporu  il  converfare 
infienie  .  Complefìay  ejus  f.vnUiar  [fi,nus  ,  qui  me  ad" 
modum  dilip-unt  ,  multum.quì  mscuìn  funi  .  .Settimo  , 
prendcfj  per  efìere  anno'/crato  Vu  iS.  Refcripfit  ees  , 
q^i  faccrent  praconiamy  ve  tari  eje  in  decuriunibui  :  qui 
i  ciffent,  non  velari . 

Sii^m»  Kefputìlica  •  E'  lo  flieflib  che  vnìverfa  Retpubli» 
c«  :  e  riguarda  V  intcrefTe  univerfale  di  tutta  quanta 
la  Repubblica  .  fluindi  ben  fi  comprendono  più  luo- 
ghi dell'  ep,  fam.  X.8.  Fianco.  Ex  quo  intelltgi  potefl 
curam  Keipublici  fummx  dsfnd-nd^s  ,  jampridcm  apud 
vOi  excubare  .  Ad  Att.  T-  Regatu^  ego  fententiam  mul- 
ta dìxìde  fnmma  Reipublicg  •  Ella  è  maniera  pur  d' 
altri  buoni  fcrittori  • 

Summa.  E'  la  collezione,  o  quantità  dì  cofe  ,  che  fi  an. 
noverano,  o  la  foàima  che  rilutta  di  più  quantità  an 
noverate.  Vaga  è  |a  rasrafoia  in  fentJmento  di  fo- 
(tanza  ,  di  conclufioViC  ec.  XI.  25-  Sintemiam  mcam 
tibi  ignotmi  efje  ndehxm  c'.jui  eji  hac  funvna  ,  ut  om- 
nia it  meriti  dignitate  malim  ■,  quam  amlutio»e  .  Dicefi 
zncora,  fum?)ia  rei,  fnmwa  b.lU  ec.  La  trasLzione  paf- 
sò  a'  Tolcani  fcrittori.  Bembo»  Bra>emeit:eraccogln-n, 
do  /*  fomma  delie  loro  quìjl  ani  ec,  Salviati  .  La  fom" 
via  ,  e  il  Jofiimza  (i  è  Jie  io  dica  come  V  fu  te  fa  : 
Cafa  Lett.  fio/lr«  Signore  ha    mjì.tita    Jpsranza   nfU* 

pì«ì 
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prefenza   Ui  i^o  furiti ,  e  a,nfija  in  lei  tutta  l<i     fomm» 
di  que/ii  afui  > 

Suptìi  alivi,  L^o^rSi  fr«queiuer.-,eiite,  e  per  maniera  va. 
ga  co'  verbi  tìi  int»to  •  V.  G,  mi/et um  D(;ìy!iOi  cun^uU 
funi  quo  /.e»«  ^i-ì-nn  ila:e  ^ien,i:ur  .  Subiru.y  exci-citum 
pr tettiti  itii  Udjcin.'iyc  tu  a^fui  Humanos.  L:g  .li  vr„tuiii- 
tutu  d:   cvicài'd.M  j)n{'Uin^  ae  plcbis  Ronianu/H  vc".ir:t"t. 

Srpi'li'-nn»'-  l'u  i*';-*  |/UbÌ5i;ca  proce!Tìu/e  ,  o  pre^jlvira  , 
che  ciat  ^t.:a-o  fi  d^iibuiavn  in  o.'iOre  de'vj.  ciofi  co. 
niar.diinti ,  clie  1};ìiÌ  cracio  J,i'fjldAti  faluuli  Impr,-i'.o- 
yt?-  p2f  «Iciuia  coiifi'ierabil  vittoria  .  L'  onore  tu  4  ue- 
i\o  era  ri^-Jito  ,  c\\t  <\  popolo  fi  ipriflero  i  Terrij'  , 
dove  pote'if  ar.deie  \  xiwitxuf  grazie  a^li  Dii.  Ve. 
d:ae  più  dift<Vit:i  co»«te//;t  iicil'  Oraz.  Catilinaria  III. 
tu  "iota  '  ,  ed  in  al'.ri  lujghi  del  rr.ai».raiia  To.  IV 
dell  i  roiir,*   Opera  . 

Suns  .  K'  -V  Lati;  li  reciproco  d' atnppdn-:;  i  numeri  .  Ili 
Plù.u  video  JOY,'  Vi- k  urne  mei-  ,  ui  iamicOi  tu^i  f(£::ue,n 
iniii)i;iéya:-ii  <<.■  Jt-ni  .  i\i^n  cosl  avv;e.ic  i.e'ù'  Ui»;;aiio  : 
dove  fuo  rt-C';>r'Jco  <-'  de!  nurn.  mincrc  ,  loro  Jel  ii>ag- 
giore  .  SÌlcIV-  la  diritia  corri l'po.'.dcnia  dei  ccato  laj« 
go  fa'i-  ■,'e;/in  che  -^/i  iivvcrjiirj  t nei  fi  ^snf./ainto  i» 
J,i}„.io  d:ile  lo,  e  fieni  .rate  juaulsre  .  L'  abbaglio  k 
iacilc  ne 'principÌ4;,ti. 


*X* Acco  ^  rcticso  ^  ùl^iiceo.  Il  prin'o  più  fi  ufa  per  rappor- 
•**  to  a  difegni,  iitjprefe  ,  ed  a!'ie  c»-^<J  di  gran  rii.cvo. 
V.G,  Vsrr.  il.  Alt  me  tanturu,»  ile  tO'-iis  rebui  cxi- 
fii.nai  .  Il  fecorido  con  p'.a  fre  .ucnia  <ì  adopera  per 
ra,^poirìo  ad  aiiie  cofc  J^cco.npi^nrttt  da  dilpiacere  , 
bii^rìmo  ,  vantaggio,  da:  no  ec.  \'.G.  V,  2.  iSihJ  iteo 
temere  dice'e^  me  a/ltite  ■eticen;  dcoeo  ■  Pil'j'pi-a  \.  Son 
fijj-i  H  de  uiri!ilq-te  mjlrum  oine  rcstca-c  .  Vsrr..  lll- 
1  <T.7.'?»  rie  CiiJido:e  niticuit ,  Obt:ceiH'-i>  propri jimt!.t3 
ili  quille  eco  ,  (.he  abbiain  ro.'Tore  di  diif  .  Tcien- 
rei',' Kuntco  -  V.  F/V^-o  cvufeijj.t  v{/ìe  lacrimane  u/::ì- 
c-'t  .  Co  i'ix  de;ro  per  dare  quikhe  for.d.ua  t.ùa-»i;i  :.II 
ufo  di  q-ieiìi  verbi.  Noi  r,i';;ìi:ar.i  però,  che  v'abbia 
pure  dt^ll  efciUp)  coni.rar)  a  uucllo  ,  cb*  ab'r'iamo  of. 
Servarci  . 
T.ìhaufì: .  h'  le  più  volte  moneta  immaginaria,    e  id^a- 
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k   varia    e    diverfa    fecondo    le  diverfe  na2lon5  ,  che 
■ia  ufarono  .  11  talenco  p;u  ce'ebre  ,  che  viene  inrefo  , 
quandi)  Kìtstum  fi   pone  fenia  giunta  ,  fi  è  1'  Actico, 
o  1'  Ateniefe  ,  cfae  enftava  di  óo.    mine  ,     ovvero    di 
óSoo.     di'amtne  .     Talento    neh'   kaliano  vale  il  più  , 
voglia  ,  defiderio  ,  volontà  ;  e  fpelTo  in    mala  parte  fi 
i'ii.i  •     Rocc.    Fellone  ,  e  p  e»o  di  ?nal  tnUnto  con  un» 
iunda  fopramniano  gli  ujcì  addojfo  grida;tdv    -  Prende- 
fi  ancork  per  grazia  ,  dono  ,  abilità  ,  rna  è  come  una 
metafora  tratta  da  talentum  nel  fìsnificato     latino.  Kfp. 
neil'  Evang-      'Non  è  muno  che  pvjfh  dire  con  verirà  io 
VOI!  ho  ncevutc   vertin  talento , 
Telum  •..  Fu  voce  prefa  in  quel    metaforico    fenfo  ,  onde 
iiell'  Italiano  fi  prende  nrm"  ,   cieè  per     riparo  ,  iftru- 
TTiento  di  difefa  contro   le  ofif^fe    ec-     Vii.      \6  uiquc' 
qu.ique  Japere  epertet   :   id  erit  teli/;»  acerrlmtnn    .      Da 
Amicitia  .   }^ec  vero  »eoli^rcnda  eft  fani^  ,   nec  jiiccliocre 
teium  ad  res  gercndai    exìflìinare  opuriet  beizivolenfiuTU^ 
«V'jiuin  .      Liv,  Juvtntus.  quoq^te  ,  quie  i  iter   tala  mctiis 
deiy afiibìiem  militi£    teliim    acerrimum    adverjus    par.'es 
hyìùere  èolìta  cìHt  ,  bìiium  &  arma  fpeSahat  . 
Tel.t  &  ayt/t.i  .  (Quando  negli    Autori    fi    uail'cono   (  ciò 
che  non  rade  volte  addiviene   )    giafta    l'  oppinione  di 
•ijeivio  ;  p«r  la  prima  voce  vengono    generalmente  tC' 
;n-e{Te     le  armi  d'o^'cia,  per   la  feconda  le  armi  di  di- 
fefa  .  Arma  chianicinfi   pure  tutti  gli    frumenti  d'  ogn 
arte  coli'   apnofito  ,  che  difFirgue  :  onde  diconfi  tì:ìij.i 
bellica  ,   rufiica  ,  vnniica  &c . 
Tempo  .     I  cJ>\  di  tempo    centiniiato  ,    corrifpondenti  -al 
qtiamditi  ,  gli  fcrittcrl  del  miglior    fecolo     aman  d'  u- 
Sarlj  neh'  acc\if.  piuttofto,  che  neh'  abiat.  V.  G.  Aulo  Tre- 
ècnio  multoi  annos  utor  valde  familuvìter  .     Qua  pure 
riguarda  la  cofìru7Ìone  dell'  ee.^iV-   3   Aùfui  magnam 
fartem  conf'ulatus  ttii  :  9  quella    dell'  ep.     IH-     5     ha 
fpecial   vaghezza   .      Scev.o.'a  fu  it  tuecum  fami! nr Iter  tri 
4:hium  illud  ^  quod  Epheji  comnioratm   fum  .   Riefce  poi 
bello,  ed  armoniofo  l'attribuire  al  tempo  quell'azione, 
accidente  ec.  che    converrehbe    al    fogge^tto  ,  al  quale 
appartiene  •      II.     10    Hiic  mtas  habuit  hitns  exitum  fa. 
'         iì^  feiuem '•   f  ii ,  quii  jcquitur  ^  m.igno  efi  in   fir.ore  ■    iS 
Velivi  qu.ergi  ,  quos  ille  diei   fuflÌ7t:ier!t   i}t  Urbi  duiii  fui t^ 
quarti  acerbos  Jil'i  ,  qu.im  mini  ipji  foccro  non  bone (ioi    , 
IV.  4  Ita  mìhi  pulchet  hic  dies  vìfus  e  fi   ,     ut  Ipeciem 
aliQuaf»  vidsì-ei--  vidcrc    q^tif    'rcvivifcsata     Rj.pualiccs  . 
Tqw,  lìU  K  A 
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A  quefìo  vezzo  ha  rapporto  l  ep.  IX  6  Hos  /«4j  Tu' 
fcuiar.enjes  dies  injìat  ejje  vita .  Cosi  chiama  Cic,  i 
giorni  palì'ati  da  Varrone  ftuJiando  nel  Tuf^ulo  . 
Tamiìus  .  ^ovente  prendiCl  in  innla  parte  per  traverfia,  e 
calamità  ,  psr  torbido  travagliato  tempo  ,  l  y  Simile 
limamque  in  re  tiifjiniili  tu:  tem^oriz  nunc  ,  é»*  tioftri 
quuiuìtm  fttil/i-  raiioìtcm  .  Vale  ancora  condizione  ,  e 
fiato  prfUnttt  di  cote,  VI  14  Cum  fratrcs  ,  cir  propin. 
qui  tui  jacercnt  ad  peJcs  ,"  &  ego  cjjcm  loiu'.ui  ,  qiis 
catiU'.t  ,  qu£  ti'U  >i  teììtpui  pcjìtilabat  .  I«  ttmpore  fig  ni- 
mica be.i  in  tempo,  a  tempo  opportuno  .  XI  i.  5<i;/s 
in  tempore  ni  eos  academus  .  leren/..  I;t  tempore  ad 
eam  veni . 

Tempi  de  lerbi .  Alcuni  tempi  f^n  fenfo  diverfo  da  quel- 
lo ,  che  inatirialmente  efprirnono  ;  e  richiedono  nell' 
Italiano  diverfa  efprefìfiione  della  verbale  latina  ;  rie- 
fcon  però  leggiadri  nell'ufo  della  lingua.  Arrechiam- 
ne  gli  cfempj  d'  alcuni  . 

Jo.cme  tecum  per  lit'etii  ?     E     potrò  io    fcherzar  te. 
co  I  er   letrere  •* 
Unum  iìlud  njcio  gratuleme    tecum    pcy     lìtteras  ,  an 

tiii.e  ih  à'c.  Non  f  )  le  10  debba    cengia  ularmi  tcco  per 

lettere  ,  ovver  temere  ec. 

Ncwo  eat  inficuis  <^c.   Niuno    mi    negherà,  o    mi   po» 

tra  negare  ecr 

Qji'd  /j^^s  ?  (^he  ci   farefti  ? 

Ad  me  adii  e  fuandam  rncìnini    ,     qui    dicerent    ,     Che 

mi  diceano     ,      'i'   cambio  di  diiebnnt . 

Si,  {   qt/od  rc.im  )  adve^fi   qutd  (venerit  ,   Il  che  non 

vorrei  ,  in  canribio  di  ;?u/Jim  . 

Ti*   Ut   U'i/ju^!»   te    co^ri^'ftS?     te  ut  ul'a   re s  frano at  ? 

farà   poiT.b'le  ,  che  non  t'emendi  mai  P     Che   non    vi  fi» 

cofa  ,  clie  pcffi  doma'-ti  ? 

Fìa'.-f/i^   e  tiu%  qutìiM    cOrrìja?.   ,      tjug    /«    pravinn      in- 

duruer-^nt .    Altri  potria  piuaolio  gu  Tare  ,    che    correg- 
gere quelle  cofe  ,  che  (tubilmente    hanno    prefo     catti»» 

piega  . 

Dìceret  ,  quid  feci    ?     potrebbe  rifpondere    ,    cke  ho 

fatt'  io  ' 

Confiffo  prillo  ,  tit">  "^'^^'0  cernerfos  ,     Fornita  la    batta, 

glia,  allora  si  che  potrebbe  altri  vedere  ec- 

Virg.   At    tu    </^''/'J  ì    AU'P.m ,    maneres  .  Ma    tu  ,  s 

Albano,  mantener  dovevi  li  data  parola- 

47l€.  M.  Antouii  omnium    e/i^uetmftnii  ,     f"oi    egt  vu 

4^' 
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^gyan ,  il  più  eloquente  di  quaati  n'  abbia  io  mai  po- 
tato vedere. 
Cic.  prò  Plancio.     J.t  ft  in  mg    vite    cupidUaz    f"if- 

fet   1  o-mtium     f.vric'idavutn  tela    commojjim  ?     avrei  do. 

vuto  fon'e  raeture  ir^moto  1;  armi    di    tutti     i     p^rri. 

cidi  ?.. 

Paté  tuiz  dìxcrim  :  D!rol!o  con   tu^  buona  giniia  . 

Hoc  verb'.nn  r>'X    ttfuypaiwim  ,     que  a  p;iro!a  ap,)cna 
fn'   atierterei   d'  ufaila .    • 

Gic.  VeiT.  Vii.  Sit  Ja.ril-'*us  ,  fu:  JW  .  il;.  Sedi- 
tiefw  homo  in  C.irh  fuit  :  >!/e  it  oliis  ■  Uu  ì7n  tei  e^le 
faciam  ,  vuUrint  fafisntes.  v^us  -i  ire  man.iri  fono  p^r- 
jnifiive  ,  o  c/mceffive  . 

Aflmus  y  qui  dubiìì  rcbuf  jorfìtar-.  finrit  infrmior  »• 
defperdtii  ,  confimi 'tu^  qi  maisum..  il  ju  fi:  è  un  jf- 
fcriTiHte  in  dubbio  ,  e  viene  a  dire  ,  t-nc  potrebb'  el. 
fere  ,  chi  forfè  farebbe  ftato  ec- 

Ad  efprimere  con  gran  commuzl on^  d'  animo  con- 
turbato  cade  in  acconcio  l'infinito  f^n/a  verl>o,  che  lo 
rerg-i  ■  X'V  I  A4e  wiftrufii  ,  te  i/ia  virtute  ,  fide  , 
frubitate  t  h:u»aaitaie  in  lanias  etim-iwì  pi*opter  vti  in" 
ci.iijj'e  ?  farà  dunque  vero  ,  farà  poiTibile  ,  che  tu  in- 
cappata fia  ec. -^  Per  cot.il  vezzo  d;ffe  V.rgijio-  M^ne 
Jliticis  occumbcre  cumpìs  [non  potu:(fe  ,  tuafue  ammarn 
kanc  occumlere  dcxtra  . 

Quette  l-.tine  manier;  riduco  ifi    la  più  parte  ammo- 
di potenziale  ,  perineiFix/o  ,    0  concefilyo  :    che  han  si 
gran  luogo  peli'  ufo    di  fcrivere   con  proprietà     in  a- 
men-lue  Is  l'ngue  ,     e  che  pero     fono    diligentemente 
offervati  ed  eipi-'ù  da  due  fovrani  ,     e  foisnni     gram. 
inatici  Manuelo,  e  Cretzero  :  ma  d'  alira  p-irts    cesi 
poco  conGtlerati  dal  comun  vjlg.T  de'  piccettwri  ,  e  àz\ 
tutto  ignoranti  dalla  gioventù  Itudiof^  ,     Ma    paitìama 
innanzi • 
Tempo  dtl   futuro  tr.ifie  ,  La  lingua  Latina  {3  bene    uio 
grande  del  futuro,  chiamato  raifto  ,  perciocché  narte. 
cipa  del  paiTato,  e  del  fu-.ur-^.  Ma  i  precettori    1®    av, 
viluppano  con  tanti    andirivieni     d'   intrigati   vo'gari  , 
che  rendono  a  capire  difficili  quc'fenS  ,    i    qu>ili    per 
altri  chiarifTimi  fono  ,     e  crcpaci    dt  efFers    rUla  prima 
efpofizione  comprefi     ez'andio/'da    un  msd  p:re  inten- 
dimento .  Qttefto    dunque  !;ion  è  altro,  fé  non  che  un 
affermare,  o  negare  di  cofa  già  pallata,  e  tiafcorfa   , 
come  era  per  feguire,  fé  qualche  accidente  ,    che  in. 
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tervenne  ,  non  foffe  intervenuto. 

Or  fé  vengafi  dichiarando  c»n  opportuni  efempj ,  cko 
ìncontranfi  alla  rpiigazione  degli  fcrittori  ,  non  (o  in- 
tendere ,  come  non  fi  pofTa  torto  comprendere  ,  fenza 
perdervi  dietro  tanto  tempo  ,  come  fuole  avvenire  ^4 
ti  peggio  Ti   è  fenza  nulla  concludere  ■ 

Thcasrum  .  Edifizio  era  fa.bbricato  in  {«rma  di  retnicìr-. 
eolo  ,  acconcio  a  veder  gli  fpettacoli  .  empiii eeatrurn 
formato  era  in  orbicular  forma  ,  ed  ovale.  Nel  teatro 
contemplavanfi  gli  fpettacoli  fcenici  :  nell'  anfiteatro 
gli  fpettacoli  gladiatori  . 

Tiyi-^o  •  Efprime    il  darfi  in  altrui    mano  ,  e  'l     conede- 
re che  faccia  quello  ,  che  giudica  ,  e  che  ftima  bene, 
onde  dice   più   di   commendo  .  1.   6  Nn»c  libi  »mn:m  ret» 
atque   caujjam  ^meqtie  totum  commendo^  atquc  trudo,\W, 
5   To'um  denique  hoininein  tibi  trtido  .- 

Tran$Ut'tii/»t  e/i  Avea  propriamente  Huogo  qucla  ms, 
niera  nella  compofizione  ,  e  nel  divifamento  ,  onde  i 
Pretori,  ed  i  Proconfoli  ec*  diftenJeano  il  loro  editto, 
che  ad  effi  fervi*ra  di  norma  per  tener  ragioni  nel- 
le forenfi  caufe  ,  che  cadute  farebbono  fotto  il  lor» 
governo.  Or  più  e  diverfi  capi  ,  ed  articoli  trafcrivea- 
Jio  dagli  editti  degli  altri  Pretori  ,  e  talora  parcla  per 
parola  li  tral'portavano  nel  loro  annuale  editto  .  K  di 
qucfti  capi  diceafi  cffere  translatìtia  .  Se  ne  fa  ricot 
do  nelle  Verrine  .  Neil'  Ep.  HI.  8  Hoc  vero,  ex qu$ 
fpfpicie  naia  efi  ,  me  exquififje  aliquìd  :  in  q-<o  te  (f- 
fe-ìderem  ,  tr:iiiilati:ium  efi  ,  L'  eller  cofa  cop'ata  da- 
gli altri  editti  ben  diferidea  Cic.  contro  a'  fofpetri  d'- 
Appio ;  cio^  che  egli  nel  diftendere  1'  editto  per  lan- 
nual  fuo  ProGonfolar  governo  ,  non  vi  avefTe  avveau- 
tamenrj  niello  cofa  ,  che  lo  dov^fTe  offendere  .  (Quin- 
di è  difcefo  che  per  certa  analogia  dicefi  trnnilatitius 
di  cofa  ordinaria  ,  folita  ,  ricevura  in  confuetuJine, 
ec.  Petronio  .  Intelligebam  me  tjat  trandatuia  bonitaii 
fj/'e  injiffnitam  . 


VAdì'ììonimn  .  Era  la  promelTa  di  comparire  in  givit 
dizio  nel  giorno  ,  che  appreffo  il  Pretore  V  attore 
efigca  dal  reo  :  il  qvale  diceafi  vad.iri  reum  ,  ed  ii 
reo  promifiefe  vadinioìtium  .  Quindi  le  altre  maniere. 
(Ji/ccndono  //-''V  ,  obi  e  ,  dip-.re  ,  defercr:  ,    mìJJtiTn^ 

*'  fé* 
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facere^  ionfiitiier»  ,  c^nàpere  vaUmsniuìn  :  le  quali   n  a- 
niere  per  ben  intendere  vedi  il  Calepino  alla  vece  Va- 
dimoHium  . 
Valhm  i'     E'  il  palancato  ,  la  trinciera  ,  il  militar  ri- 
paro .    Valliis  è  ciafcuna  palanca  ,  o  palo  ,  che  com- 
pone il   palanc;iro   . 
Valva  ,fores  .  A  parlar  propriamente  fono  in  ciò  diverte, 
che   la     prima    vece    fignifica  ufcio  di  due  impofte  da 
volgerfi  in  dietro  ,  qum  vulvte  uitrvrfum    revo!vvn:ur  . 
La  fecoììda  ufcio  di  due  impofte     alrresì   ,  da  volgevfi 
di   fuori    ,  COSI  detta,  ijni/i  joras  aperiuntur . 
yanìtas  .  Viene  a  dire  inabilità  ,   inccftanza  .  H.  7  Qti':À 
injidiarum  ,  quid  vauitatis   in  vita  ,  non  dubito  quin  co- 
gites .  Cic.  nel  lib.  II.  de  nat.  Deorum  la  contrappons 
£on[lantÌ£  .  KuHa  in  Culo  nec  fort^-ng  ,   nec  temeritas   , 
vec  euratio  ,  vec  vaiiitai:  centraqtie  «m/tis  erda^veritas 
ratio  ,   cenfì/iiitia  , 
Vniitas  .  Vale  difertamento  di  paefe  ,  folitudini  ,  gviaflo 
ec  cagionato   da  guerra  ,   pefte  &c.  onde  ^'ollione  do- 
po r  eccidio  cagionato  da'ia  guerra  civile  chiamò  nelL' 
ep.  X-   33   la  dìftruzion  d'Italia   vitjiitatetn  //«/?>. Quin- 
di ne  nacque  la  leggiadra  rr.etafora  :  Fajìidas,  judicivrtivt^ 
il  difertaraecito  d«'  Tribunali  chiuù  all'  efercizio  delle 
caule  &G. 
Yefdigahi  fi;pendant  .1  primi  pagavano   le  gabelle  fecon. 
do     le    raccolte    delie    campagne   ec  jlipendinni  color© 
arano  »  che    pagavano  taffa   d«cerminata    di    denaro  in 
tributo  • 
^gjiio  .  Serve  molto  per  fare  naturai    pifTaggio    ad  altre 
cofe   .in.      Il     Kunc  ad  alter  am  epìjìolam  vsnio  .    Se-. 
condo  fi  ufa  fpeffo  in  cambio  di  eo  .  VH.   17  Nec  tì- 
ii  in  iìtintem   veniebat  ,  eos  'pf^s\   qui  cum  f^nghraphi% 
venijfeiit     AUxfUidi'iam  ,  r.umìnum      (idìmc     nttllutn     au» 
few»  ptìtuilje  ,     3      E  pure     a/Tai   frequente  nel  trasla- 
to .   V.   G.   Veni  ili  et/m    I ^rjiion  e  m  ut  é>'e.  in  fpum  ve. 
nie  ,  in  difcrimen   exifiimatWKÌs    venire.  Venire  in  fami- 
liaritatem  ,  cfufuetudineìnqite  al'xcujui     &c.    L'   Itaiiano 
va  in  ciò  dietro  al  Latino  :  e     graziofamentc  diciamo 
venire  tn  vecclitt*%a  ,  tn  concordia  ,  in   rìpco  ,  tu  «ppi' 
Hioue  .  a  povertà  ec^ 
Venire  in  mentem  •  Ha  coftruzion   varia  col  nemici.  Qui 
uiihi  vsniebant  in  meniem  .     Col   genir,    Solet     in  menr 
lem  venire  illius    temparit  .     Ovvero     fenza    cafi  colla 
gisnca  d'altro  verbo  ,   Tii>i  i»  mevttm     ventat  ,  Jaciio^ 
K     3  ^vem^ 
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quemaeìmodiim  &i\  'Itoi  in  titenieiH  non  vefit  quid  ite-ri), 
ni  fit  afe.  IMauto  arcor  dille  .  Cum  venis  i'*  ?»("«(«/  , 
mofiS  ut  filli   r,ititaii({i  fieni   . 

Verki  dì  mot»  .  H^a  gran  jnetaforico  U^o  ?{  nel  Latino 
come  nell'  Italiano  .  V.  G    m  Jpfpi  vena  ,  in  fcrmonem 
Veni',  ti:  fpem  in  gre. iter  ^  iit^ì-eetn^i-  i.ii  Lxpìtcììii^n?)!  vatit- 
nem  fe'U  n'Ì£  me<£  .Seti  lain  ad  id.^  v.rde  digrejjt  furtn'^ 
reve  tatuy  oratio  \  pcrvenit  rei  adij'.iUi  etne^^fednffcio 
quvmodo     Coi  a   alia  quttdnm  vìa  au  tam  laudem  pervg. 
ntratt.   Diciam  t  .r^  .aii.tnte  altresì    V»  G.  la  ccfa  per. 
veflue  a  'tanto  ,  eh*:  V  aire  a    c»»diziou  inij:ra  :  d  Icnyfe 
fama  ^  voce  .  Or  per  colà  lortiare  ,  onde  ci  dtpar^inifr.o  : 
il  che  Cic.  COSI  di(T(;,/f<^  i-eueamu%  ad  àltid ,  unde  du 
Wrtim^i  • 

Vt-etr  ,  importa  timore  par:nr;to  da  cagirne  vIrtuofa,ed 
onefta  ,  di  ftima  ,  e  di  r-i,u'a7ici.e  ,  limeo  fìgnifica  ti- 
mor fervile  p''ocedente  dall'  altiui  potei  za  ,  pericoli  , 
calam  là  imminente  é^c. 

Ve.ti/tcìiU  feji.vti.ì^  .   Kra  gratta  ,  Iepide77a  ,  f2ce7.ìara- 
furale  ,  e   propria  d'ucm   rato  per    entro  alle  n^ura  di 
Roma.':  li  voce  v.macului  difLenie    da  verna    e  ,  che 
f gn.  fervo  nato  in  Cifa  ;  onde  hi  de'   metaforico  .  IX. 
15   Mtrìar  fi  ^  praer  t:  >,  tjvem.j'-i.-v  relitjttum  haùea^  in 
quo  j^offtm  i:n<erins!}t  antiq,t   -     o'  vfnti.iiU  J'Jinrtatii 
ugnofeye  .   Dcefi ,  ancora //>o.9>-  v:ri>^c!iu%  chiamjto  ai 
At.    VII.    1  avr3x>«>i»  .     quafi     na^o    il  quella  terra  , 
dove  fi  ufa  .   N-pore   per  fim.l   modo  ^cn^it    d'   Africo 
ben  pvivlanre   Ìt    a-^ei.due  le  Lingue    .     5;;  enimiìrtece 
lentie') atat  ,  ut  Ai'ieiììi  ttatus   vìderetur  •  Tanta  auteme' 
rat  l-rvitai    iervìonì'  Lnini^vt  appai'ent  in  eo  nativuin 
qtiemdam  tc-^orem  ejje  nua  adfcitum  .    Finalmente  e   mi. 
ni«l'a   di   i'Virofiio  ,  *> /icwiit'//;  acutum  ^  atque   «■hanitatis 
verHacul,f  fvutem  . 

V'cis  In  fcntimento  di  car-co  ,  ufizio,  fcambio  ec.  fi  met- 
te in  accufativo  per  enaila,^?  in  lu^^o  dell'  ablativo  , 
Lq  lite  pere'iiiis  inimt'cui  Mmìco/uni  jtiorum  nof}  nm  vi- 
ce?» tiltuse/i  I  1^  ,/f/^  ,  ci-.ie  co'  p>--!.taccÌ3rfi  di  se  ea/li- 
ghi  \\\  far-)  !•  '-•'  -  v.-'ci.  L:v^.  XMXlV.  31  reiuitti- 
9MUS  fior  t  bi  ,  Kt    vwm  voliram  trafcarìs  . 

yìLo.  Ha  'ia-cÌa  e  ,  ì;  fr.^qiierts  ufo  re'  futuri  .  V  G. 
XI il.  -9-  Seti  hoc  Cttfar  vìàerìt  ,  e  viene  &  dir»  . 
ji  quefto  ci  pen'ì  Ce  fare  :  ad  eff»  oppartio.e:  è  etv 
dì  fittt  ifpciiine  .  Ivi  Eg6  quoJ  in  ine  ipfo  «xpeririri 
f«tm  f  ak  te  deferain  ;  in  e  e   quantum  fit  fonder  ì%  tu 

t)fm 


ALEXAND  M-  BANDIERA.  151 

vìdihh  :  quanto  in  ciò  vi  fia  di  forza  ,  tcccVierà  a 
te  il  confiderarlo  .  E  cosi  Cic.  parla  in  più  altri  luo- 
ghi . 

J/ji/ere  ,  vìfre  .  Il  primo  ha  rapporto  ad  ifppy'rne,  cura, 
provvedimento  .  Il  l'econdo  impc-ta  vifita  d'  ufìzic,  di 
convenienza  ,  di  carità  ec. 

Vil/e .  Le  Ville  degli  anti' hi  Rimani  nomirste  fenze 
giunta  di  fuflantivo  efprefìb  .  V.  G,  '['ufinUnum  , 
Yofupcj.inum  ,  Albanum  ,  Cuminium  ,  Fa'.ivninu  &c. 
trai'ero  il  nome  o  dalla  Citt;i  vicina  ,  o  dal  itrieno 
e  luogo  ,  dove  g'à  fiate  erano  quelle  Citr^  .  Cosi  fen- 
te  il  Manuzio  .  Ed  io  offervo  ouirdi  efier  anche  di- 
fceTa  nella  noi^-a  lingua  la  fimigliante  maniera  di  for- 
mare i  nomi  di  Ville  ,  Teire  ,  e  Cìtt-ì  terminate  in 
ano  con  tanta  frequenza  •  Che  però  si'  fatti  lar'ni  no- 
mi mi  paiono  acconciamente  nsU'  Jtalian  trafpoitati 
(  come  abbiam  fafo  )  Tufculano  ,  Pompeiano,  Alba- 
no ec  a  quella  guifa  ,  che  diciamo  Stigliano  ,  Cone- 
gliano  ec. 

f^hia  tttque  v'u'ius .  H  primo  importa  il  trattare  infierae 
per  confuetudine  cotidiana  :  il  fecondo  1'  aver  com.une 
la  menfa  ,  c-ò  che  nelle  amicizie  dagli  antichi  fi  prati- 
cava  .  Cosi  Cic.  negli  ufìzj  I.  vita  vicinfqfe  cominti- 
nis  in  aiìiicitìis  vìgent  maxime .  Che  però  ^  trovano 
quefte  voci  fpeffo  unite  . 

V'hu7I!,  erratum  .  Il  primo  è  mal  volontario  ,  abituale 
e  di  malizia  .  Il  fecondo  è  difetto  di  fragilità  umana, 
comnnefTo  per  alcuna  forprefa  ,  ne  con  avveduramcrite 
Cic.  Pro  Gluentio  4S  In  ipfum  Halfiiajn  am-mmlverte- 
runt  nullam  quidem  ob  turpitu.^ìneiu  ,  utdivm  cb  lotiu$ 
vìtte  non  dicam  vìwnn  ,  [ed  eyr/iivm  .  Simigliante  di, 
vario  fi  ravvifa  tra  eulpa  ,  erra.'um  nell'  Uiaz.  pro- 
Ligario . 

Untis  .  Leggiadramente  leggafi  co'  fuperlarivi  ad  efpri- 
mere  fomma  ,  e  fingolar  lode  in  alcun  gerere  .  1-  9 
Qvi  de  tino  acerrimo  ,  ac  fcrtiffiitio  viro  Q^  Aletelii  fat. 
Jivji  op'mionem  acceperunt  ,  cioè  drl  più  vtgorcfo  ,  e 
forte  uomo  ,  che  fia  mai  flato  .  XV.  v6  () uamqtiatn 
quicum  leqaor  ?  ciim  tino  foniffimo  l'iro  .  Dicefi  pur  an- 
che uniti  emniam  dQ5Ìiljmtts  ;  hoc  ego  ut  or  tuM  omnium 
f!urÌ7num  , 

Vp/i  tìiiquis  ,   «Ktfj   a/ius  ,   »w«S  quidam  ,    n««s   ctiitibet  , 

Sono  ta  te  maniere  ,  che  hanno  forza  d'  e^enuare  ,  • 

di  depiimcre  il  fcggetto ,  al  quale  fi  appongono  .  ^Cic. 

K  4  Fi» 
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Filippica  X.  dir  }iti;-!quam  tam  f-seiptcr'.-i  Stnatui  fu'u  , 
tpio  unus  tiliquìs  uifim  Jeìuentuim  Je^utuì  fit?  niuti  psr- 
ticolar  Senatore  chiurìque  fofTe. 

Vch  .  Ama  i  participi  .  \ -  G.  es  cura  te  liì>eyiatcm  vc- 
Aj  .  Ut  reinpublicnn  per  t*  qvar.i  maxnm  defdnjam  i'f 
aUiìam  velt%  .  Veli-  cauffu  a/tcuius  ^  cnpcrc  ,  iKOna  1"  cf- 
fer  propenfo  ,  tmp»e;>ato  ,  e  ben  difpofto  a  favored'al. 
niuno .  IIIi  7  Illuni  nou  per/icitfi  ^  quo  inìnu^  ma  c<i(i}ht 
Vili  ni  .  ÌClH-  22  Varrò  n.ajnopere  ejus  caujfa  v-'/f  o 
vinta  .  A'»/o  fa  il  cortrar  polio  fenfo  .  1.  »  Cai  qui 
ficluu:  ,  itile;»  tidi ,  quoci  eum  ornafii ,  non  funt  anir  i  . 
(Quindi  pur  nafce  fiinglianre  f(»rza  in  voluntas  ,  ''ht 
fpeilo  prcndefi  per  voloiua  propiiia  ,  per  favorevole 
proptni'iOne  ,  per  buon  animo  inc'inato  a  favorire  al- 
cuno .  V.  2  Muiiii'm  in  nmtàtin  ejl  ,  cum  par  vo- 
iunitis  adcipitt/r  ,   &  redolii  ur  . 

Vklunter.  ,  libey  ^  codcx .  Qualunque  GCWìècchè  piccol  ì'.hro 
oli  antichi  chiamaroii  volamcn  :  peiciocchc-  fcrivendo- 
lo  da  una  fola  parte  nelle  cortecce  degli  alberi  ,  ov- 
vero nelle  earte  pergamene  ,  gli  avvclgeano  a  inoiodi 
cilindro  .  0_uerto  era  il  libro  di   minor  mole  ,  votumi- 

■  uà  erano  partcs  Itlf.i^  e  libri  erano  partes  codicis  .Sic* 
che  vthnmn  era  di  forma  minima  ,  Uber  di  maggiore, 
codex  di  maffinna .  Plin.  Jun.  lib.  Hj.  ep.  5,  Litri  tre s 
in  fex  »olti!iiina  pycpier  amplitttdiaent  dii'i/i  .  (..'entutto- 
cio'  quelle  le  fon  voci ,  delle  quali  luna  fi  prende  per 
l'  akra  . 

Vrbanus  .  Vi  è  in  fentimento  di  civile  ,  o  di  cortefe , 
di  colto  ,  e  che  da  cofiumi  da  cittadino  :  dove  iK-n  fi 
scorge  nulla  di  rozzo  ,  e  di  fpiacevole  ,  come  ritìve. 
nivafi  in  pereg-  itti'i  AW.  S  Ilic  e<>;o  lutilta  fintul  cogi- 
iffvi  ,  primutu  te  hominem  (  cioè  Appio  }  non  julum 
J}<pientevi  ,  vertim  eti*m  (  ut  nune  loquimur  )  tirbnntimy 
non  atbitrabar  genere  ifìo  Icrrationum  del  flari  ■  Nuove» 
era  il  fignificato  ,  e  l'  ufo  della  vece  ,  non  la  voce. 
Cosi  fpiega  il  Manuzio  •  A  quefto  l'erifo  ha-  rapport» 
l'ep.  HI  j  Vix  tsndem  Icgi  littetas  diguas  Appio  Clau- 
dio ,  pletieiS  liuiratiir.itis  ,  ejJÌJti ,  d  ligeutì^.  Afpciui  vi' 
dtlicet  Utbfi  tiifi  tuam  p>  ijl.nam  tirbanitatem  reddi- 
di}  . 

Ufurpare  •  Verbo  di  leggiadro  ufo  a    fignificare  1'  andar 
per   le   bocche     alcun  detto  ,  fentimento  ec.  adoperato- 
pure  da'  trapaffati  -      V.  »5   Seqt/e  hitc  ,  v  qtix  estere 
confolationft  ,  quM  funt     s    JnpimfiJ/lmii  vira  tij  tir  pa- 
ti , 
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t£  y  ??f?nìoyitcqU€  itttcri?,  frudita  ^  tantum  viàesìttrr  profe" 
cilì'e  de'itre  «è'f.  Filipp.  IT-  Quod  fi  te  in  jiidìciuni.  (juiv, 
nàduc-at  ,  ufi'rpetfits  C.affianum  ilhid  ,   cui  h^no  fi   rn  » 

Ut  .  Ama  fpelTo  !a  pofpr fiT-'one  .  II.  ìiam  r.o;i  ecm 
cc(rr.uvi  acit'JTt  ivrerJi  lui  ,  qimd  ipfe  videam  te  id  ufi 
n^ii  ptitem  vìderc  .  HI-  ó  In  q^w  ,  tuo  ca^fìHo  ut  me 
fe:er.int  .  Alle  volte  anche  ridonda  .  XIìT  54  ope-- 
ratìique  dei  ,  ut  fvcrus  Hdolefantii  rea  ne  fiat .  Sovente 
anche  fi  tralafcla  .  V.  G.  v:hm  exif/imes  ,  credai  mihì 
velifM  .  Suole  fetnpre  tralalciarH  re'  verbi:  r.e.tfj'erfl^ 
e  o^^onf/ ,  quando  il  confeguente  verbo  a  c,ue!!i  promet- 
tefi  eie.  h.mìntm  eceidat  oporiet  ,  qui  vffira  ojjera  uti 
vs/it . 

Ui  nunc  efì  ,  qusmodo  nunc  eff  ;  tit  q  'idem  fé  *i:nic  cavffh 
h.ibet  .  Maniere  lono  ,  che  vagliono  :  Secendo  che  !s 
CO}  e  pajjansa'  preferite  . 

XJtil  tas  .  Sono  i  fervigi  ,  e  V  opera  ,  che  cotidiana-» 
mente  fi  predano  a  quelli  ,  cui  ferviamo  .  XVI-  j' 
Ui'iiti-/titu$  tuis  pfff'm  carene  '.  te  vai  re  tua  cau [fa 
pnmufH  volo  ,  tum  me,i  mi  Tiro  .  Da  lume  a  quefto  luo- 
go l'  altro  ad  Att«  VH.  5  Tironem  etfi  notabile!^ 
atìlitates  mini  prebet  ,  cum  valet  in  omni  genere  vel  ne- 
froìio-  um  ,  Vii  Pudiorum  meorum  ,  tamen  propter  ujum^ 
meum  . 

Vtor  .  Si  prende  affai  volte  per  avere ,  fortite  ,  abbatter^ 
fi  ,  effer  trattato  ec.  Tenfi  nel  latin  trafporti^ti  da 
Y^à.cyt.x^  de'  Greci  .  ÌX.  i  'Srnofcvnt  mihi  {  li'»ri  nQ-\ 
firi  ,  nfocatnt  in  confueiudinetn  pyìjiinaw  :  .  :  .  Oii^am'^ 
elnem  cum  pUcetis  hÌ4  nter  ,  vtdear  fperare  dibcre  ce» 
X]V-  5  Cum  adverfii  venti i  ufi  effemus  &c.  De  Fin, 
I.  Ut  propenwdum  Ju/iioril^^s  utaintir  iltis  ,  qui  &c, 
Terenz-  5/  miki  unquam  erit  filius  ,  ne  iile  facili  ma^ 
utetur  patre . 
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FORIVIUL^  LINGUA  LATINA 
STEP2-ÌANI   DOLETI. 


NotsE,  quibus  Libri  Ciceronis  in- 

dicantur   ,  unde  formulai  funt 

defumpts   a  Boleto  . 

Rh.  (  Rhettorica. 

Ph.  T,  -•  f       Prlnauni  -^        Phllofophicorum 

Ph.  i.     V       <         5ccundum         L  Volumen  • 

Ph.  3.   J         L       Tertmra  J 

Or.  1.     '\      ('      Primum  ^  Orationum  Vo- 

Or.  2.     (       p      Secundum        \  lumen . 

Or.  3. 


\       >      ^ecunaum        \ 
)      \      Tcrtium  J 


Fam.        )         (  Famillariunn  )         Epi/ìolarum    Vo^ 
At.  )         (  Ad  Atticum  )  lumen  , 

Ib.  )         Ibidem  . 

&  al.  )         &    alibi  . 


1J7 

FORMULE 

LINGUA  LATIN,^. 

ELEGANTIO   RES 

STEPHANI    BOLETI,        ! 


ABDOMKN  tranciate  pra  ìntemperAntìa  cibi  ne  pt- 
iiis  ]  tinde  afttd  Cicer.  Abdominis  voluntates  , 
é'  Abdomini  fuo  natum  efTe  .  Or-  3  88 
ABERRATiO,  .  Ve.bi  fui  fropriiuu  jip'Jfca- 
ftonem  Jì^uitur  hoc  noìheti  .  Verbum  autem ,  a  (juo  tluc'u 
tur  ,  proprie  pofiium  ^falet  ufurpari  prò  a  via  redapet' 
errorem  digredì  ,  defhflere ,  difcedere .  Sic  aberratio  ^fi 
p'oprie  fumé  tur  ,  e7'i:  digre^fus  a  reéìa  via  .  Verumlonge 
venujlior  ejl ,  dum  tran>liite  «ccipiiur ,  Et  tuae  idem  eji^ 
quod  evoeamenttnn  .  Aberrationem  deligere  .  Att.  15^ 
Aberratio.em  habere  .  Fam.  354. 

AS3CEiSI0  idem  ejl  qnod  difccfjus  :  &  cpponitnr  accef- 
fiini  ,  Abfcessionem  fieri  .  Ph.   2.  202 

ABòOLUTlO  ponitnr  inierdum  prò  perffìione  ,  inte-rdum 
vero  prò  tiberatione'  Un  (le  dicìnna  .  Abfelutionem  lieri. 
Or.  2   33 

ABU^DÀNTIA  idem  ejl  ^  quod  ubernas  ,  ccpi.j  ,  vel 
iiff!iuentia  .  Abundantiam  gignere  .  Oi.  2.  64.  Abun- 
dantiam  luppeditare   .  Ph.  ^5    112 

ACCUfTUS  idem  ir.iei-dtim  efl  qtigd .^raiiis  :  ut,  ,  Deo 
nihil  eft  accepiius  ,  qyam  ,  à'c,  OppOKitur  vero  ali • 
qn::»do  ezpenfo  ,  &  dato  .  Acceptum  aliquid  habere  ; 
id  ejì  gr.iium  .  Fh.  1  237  Acceptum  aliquid  alicui  ef. 
fé  .  Ph-  5  127  Fam.  2.75  Acceptum  reterre  •  T,aui- 
Ì4te  .  Or.  3  151  16,3,,  &  al-  Proprie , Qui  95  i4U& 
al.  Dua  erant  apud  Veicrei  rationum  tabiiU  :  prior  .  ac- 
C.epti  ;  ty  p'jferior  expeiìfi  .  Eas  pojica  7nutato  dictitdi 
g.eiisìe^  ut  ^ìeraq^ug  alia  ,  Bnibari  immvtai-Knt  ;  &  ta,- 
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btil£  dar:  ,  é^  ^icccpti  dit'U  fu  t  ,  Ci  ero  m  o^'ationt 
prò  Rufao  C«woei«  :  TabuUs  F^nnius  accepti  ,  ó*  ex. 
penfi  profert  futs .  fcx  pntilu  pofì  IJtru'n  caeccra  nomi- 
na in  codicem  acceprj  ,  &  cxpenfi  d  geftj  hibes  ,  an 
non  ^  Or.  .  4^  Acc;p'  im  autem  referre  ,  fjl  fcrilfercy 
fé  acc/ip  (J'cy  i4  e(ì  in  net  pti  tabulam  refr  e,Cum  en:m 
L»tint  Jcni'ef'ant  in  t^b<4a  accepti  ^  se  p.cuniunt  ab  ali, 
qao  attcepi[Je^  ft  illi  dicel'ant  picunìatn  ucceptaiH  rtferre^ 
JtxpenfuiTi  vere  fcrre  ,  eli  /'(ribebe  fé  pecur.iam  tiféiijfe. 
De  Itti  loqutJitli  modis  ita  uribit  Afconlu%  '.  Q.tt2ftores 
UibLtni  srariurn  curabar.t ,  ciufque  pcruaias  expenfas 
&  acceperas  in  tabulas  publicas  referrs  conf^ewcrant. 
K*"  qui^un  ptjiea  Icquentlt  vio.-lus  trandjttn  efì,  ut  cum 
quid  cffiài  tn  noi  ab  aliqu!  confemtur^  id  nes  accep:u:n 
illi  rtfevi'e  difamus  . 

AOCÌÙ^SIO  .  Inter  acceflìoncTì  ,  &  acceflum  id  dijfe. 
rtntia  velu»t  effe  Grammatici^  vt  accsiTus  ide7H  ftt  quod 
4tdUìo  ,  five  appropinquati»  .  AccoiTio  auteni  idem  fit 
quod  ttdicfMo  .  /".cceffiv^nem  qu:trere-  Fam.  24  Acccf- 
fioncm  facete.  Fam.  154  Or.  3  mj  Accedìonem  af. 
ferre.  At.  z6i  AccefFion^m  alicui  effe.  Fain-pS  ,213  , 
&  al«  Accersionem  iì«ri  .  Fam.  18  ali  ,  <5c  al.  Ac- 
cefsionem  adiuiìgere.  Ph.   3   28 

ACClAViATIO  (i^nijìcat  fecundam  ,  vel  advtrfam  ad, 
vìurvìurfttioiiem  ,  AcchmaMoncm  iniicerc  t  Kh-  47  Ac, 
clamarionern  v'tare  .  Rh    i-j 

AC'>U*>ATU)  oJì  delai'o.  aclus  fpff  accufindi  ,      Accufa 
tior.em  iuftitiire  .     Rh.   \']6  Accufacionem  adornare 
l-~ro  Mur-46   Accufationi  refponJere,   Pro  Gio.  8  Ac 
cufatioiie  dcdftere .  Pro  C.  Cor.i    AccuTafoiera  int«t>, 
tare.   Tac,  an.  6  e-  ^  Accufationem  capefTrre.    Tac. 
an.  4  e.   52  Accufatior.enn  exsrcere.Tac.Hiii.  2  e-     j. 

ACCUSATUR  diciiur  ,  qui  accufat ,  Atcufat  jrern  jOnco 
Xf  Fam  '22  Accuareris  peifonam  caprrc,  vel  dcpn, 
nere.  Pro  OuinN4;    Arcufatorcm   anponere.   K)x .   '9,. 

ACERBITÀ'»  nwùd  furiiur  prò  jiìiferia^vel  P>'o  fjiuiit 
ex  mi  feria  ,  à"  filn-nii,ite  ..omrafla  .  tìinc  duiiur  • 
Accrbititcrn  ictura,rc.  Att:  139  .-^cerbitatera  perfcrrg  , 
Pr.   2  i.f^ 

Modo  x'ero  p  e  afpcritate  ^  vel  attfi  eri  tate  ufurpatur, 
Acerbitate  caret  raonitio  ,  De  Am.  >^»  ActrDitutem 
habere  .  Ph.  3  z?  Obferv.tm  ,  hmc  locutioì^m  ad  rei  ^ 
volt  "d  per  fonai  ^refird.  Ut  :  Tui  o'^iurgatiO  nim'am 
bibuit  acerbitatem.  id  ejl  uimium  acerba  ,     tt^    affra, 

fuit 
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f:ih .  Acerbitatem  adiu'  gare  ad  imperium  .  Att.  297 
Evomere  virus  acerbitatis  fu®  •  t)e  Am.  Sq 
ACER-V US, ///<?«?  ejì  ([tiod  congerie^.  .  A  ervum  con.TiUg, 
re.  Or.  -5  178  Àcervuai  capere  ,  prò  acervum  cf-ncne- 
re  O^-.  2  77  Aceiv^u-n  reperire  Or.  2  181. 
AC!E^  iwia  eft  apnd  latiiio^i  fignìjìcanam  ,  Sed  prop-ie 
aeu}/ien  ferri  eft  Ut  acies  falos ,  .calrri  ,  &  fimiinm^ 
qtfe  fecant  '  Tiansfetu»-  veo  ad  ??iu/t^  ;  ut  ad  o.nlos  , 
ad  anuunm  ,  ad  autioritatem,  «à*  ad  rem  ùdlicain  .  Ve- 
rui  f  ,men  duo  tantum  hcutionem  m:mbra  fi! ce  e  no  bis 
placet  :  nempì  cum  ad  ocults  refcrtur  ;  &  cum  uè  a,te 
bellica  intelioitur  . 

Ad  octiloi  ,  vel  ad  anitnUìK  pertif'.ens  . 
Kadcm  efl  Ììu]uì  vocis    traslatio  ,     eum     ad  oeulos  ,   & 
cum  ad  animum  convertitur  :  neqtie  in  hoc    genere  f^'c^ 
quam  octd's  locutionis   tribuas  ,  qticù  »o:i   &  animo  iribn. 
tn.ffit.   Aciem  exacuere   .   Ph.   2    ió8  Aciero  duigcre 
Catullus.  Aciem   nbduceie-   l'ii.   2   34  Aciem   praiirin^ 
gere  .  Or.    i   óz  Pfe.   i  5^3   Aciem  piseiUirgere  .     Or 
3    J29  240  Aciem  hebefcere  ,     Pr.  2  58    x^ciem  in 
jendere-  Ph,   i    20   227-  ^ 

Ad  ordin:m  bùUicum  fpe.i^ans  . 
Cum  ad  rem    be(licam     pcrii/iet  hoc  nomen    ,    fig'^^f^c.at 
exerciius    inJiruSiioitem  ,      cum  ad    dimicandum    pa  atus 
ejf .  Aciem  exoi-nare  .  Saiuft.  in  Jugurtha  .   Aciem  in- 
Itruere.  Or.  2   129   Fam.  162.  Acxm  ft^tuere.  Sai.  la 
Jugurtha  .  Aeiem  rtatuere  -  Cxfar    lib,  ^   b»  e,  Acieni 
dirigere.  CffiCl'.b.  j  b.  e.  in  Aciem  collocare  ,  t  x'^-  b. 
g.  ,lib.   3      Ac'em  firmare.  Liv. Deci    bb-   4    In  ac'cm 
procedere-  Casf.  b.  g.  !'b,  2.  vgl  prodiv  .Cxf.  b.g.bb  8 
Aciem  erigere-   Liv.Deci    lib.  i  Aciem  porrigere.Coer. 
lib. 5  b.c.  In  aciem  deducere.  Fam.  347  In  aciem  edu. 
cere.  Rhec.  57   In  aciem  producere.  Firn.    162  Aciem 
promovere.Liy,  Deci  lib.z  A^-iem  fiftv^re.  Lib.  Ibidem 
Anciem  inclinari.   Liv. Dee    lib.  4  y^cie  excedere.  *^3?f. 
lib.3  b.c-  F.x  acie  excedere.C3?f.b"c   lib.  5   iVciem   fuMi. 
cere  .  Capf  lib.j.b  e  ^ciem   tenere-  Ih-  Ac\tm    ditìrahe- 
re  Aciem  ,d'  '.ender't  .  Jb.  Kx  acie  retugere  .  Ib 
^CRIMONIA  eft     vi?  ,      à'  impetus   ,.nÌ7ni    fervidior  . 

Acrimcniam  habère.  H.h.   35    Acrimoniam  capere-  Or. 

17  j   Acrifr.oniam,  len<re,  &  diluerc  .  Rh.   K©. 
^CTA   .  orum.  Inter  ^fta  ,    &  gefta  hoc  differae  Cam- 

fnntici  tiaduut  ,   quia  hec  ftint  in    a.dmin\jìratio»e     Ma, 

o^ijìratus  ;  «^  in  rebus  mayoribtis  ,  &  ad  Rempubiic^i'  , 


ve/  ad  piura  f*>tcl  r.iìbin    :      ut  f.elta  Alexmdri   ,  ptH^i 
Pompc;*!Ì  ,  geiia  C  cefjrisAfla  vero  ctiuut   yarum  p-iva- 
técrum  ,  va'  inii:;num   ,  ae  famil-fl  tt;n  .     Cidi--  Phil.    i 
An  in  CommentarioUs  ,    àc    Chirograh'*  ,    éc   Libeiiis 
it  uc/o  aiuors  pi<;Ulis  ,    &  ne    prc'laris    qu'i^em  ,    fed 
tantummodo  dftis  ,  afta  Ca?Uris  firma  erunt  ?  out  il. 
ie  in  «es  incidit  :  in  quo    po'-uli    juiTa  ,    perpe:uafque 
k-^es  elTi,-  volua  ,  prò  tv.hiio  hib-bunrur  "•    Ada  diur- 
ra  V'Ocat   Stiet'nius,  qua  per  fi.-.'fuhs  diet  fiunt  ,   &  jcrì- 
huntur  .  D:  Ccj'a.e':  inito  1,1, .ore  prin^us  otrmium   in- 
thtuit  .  Ut  tara  ^enatus  ,  quam    populi  ,    diurna    xcla 
conficerenrur  •      Sic  vacai   Cicero    «('/.;  al'):ujiis  Mfitjìi   ; 
ti  ifta  JaiiUarii,  -aSìa  tclau-irii .   In  afta  rcfcrre  .  Or. 
.?    156   Ir.   Aftis  numerare,  <k  habere  .  Ib.  Afta  confi- 
csre  .  Sueton.  iiìC^ef.  caf>.   2«   Afta  tolleie  .  At.  84   Afta 
irefcipidcre  .  Or  ^    157  24^   /'.fta  circumducere  .  ff,  ,de  te 
3ud.  Z,-  ^'•'''0  •  Aft'S  fidevn  ,  &  auftoritafem  derogare  .  Or. 
I.  279.  Afta  cohoneftare.  Or.  2    ,.2y  Afta  commemorare 
Or«  I  ZJ4-  Aftafervave  .  Or.  x  15^  In  aft-s  efle.   In   Afta 
fìrrfia  ei'.c   .  ìb.  Afta  rara  e(Te  ,  vsl  ini/a  .  Or.   5    78. 
lACTlO  .  tra  yutifjìnwm  figij:Jica(WH';s  apud  Lati>:os  dtibct. 
Punitur  e.ìiin  aliquando  prò  oratio<:is  p-onu-u:l{itiv:e  .  Al} 
fidando  poto    ,   auod  tiuUo   di.iihus   <.  perai  ione /u    .     Alt- 
quando  idem  Jìgìiijicat  tìtiùd  qti.efìion::in  ,    nccufatioiem  , 
i/t-i  fiiitionem   :   id  eft  jtis  per]  qucnJ'   ut  judn'^.-i  ,   q»uJ 
(ibi  debeiur   ,  Ex  ii$   tribù s   hujus  vocis  fi^nificaiionib::  i 
fij.i   equ»  mini  yo  /»cuiìojjcs     dcrii'aninr  ;  fsd    ex    duabi'i 
tfi>ttttm  varia  Icqu-'ndi  venera  pojfìs  celìif^ere  :  fcilicet   cum 
ci  tei  a  tn  up  ra  ^   &  conai'''  potiti   e  fi  ,  alte/ a  in  forenfì 
prepitii  .  F/Vf/zj    toi-ur  (ì^vfjicdtìoini  {   d:  duahus  pojìre. 
3]}0  a   me  aniouni   iateiit^o  )  iocutionci  priifund  iatìo  . 
Deinde   alterità  . 

Priurii  ji^  ■ijicationii   locutioues  . 
Aftionem  dare  .F  am.  i^oAftfcncm  furpicere.  At.  i;<5', 
3.S6  z  3  4Actioriem  adtubere.   ¥h.  :}  4   Aftionem    privare 
yìn.^  34  Aftionc  fpoharc.  Jì;.z:  Aft.cncs  hurrere .  At-  1 5 ' 

Alurius  . 
Aft'onem  conCiruere  .  Or.  i  .)92  Or-  3  iz;  Aft'onem 
.dare  •  Or.  j  121  '  22  Aftionem-hjbere  • /^/ 29  i  Aftiune^n 
ànteniierc  .  Or.  3  •  fc8  Aftionem  t'ximere  fif  Kx  quibus 
caufiS .  l.  I  Aftionem  ex_ludere  .  Kh-  69  Aftionsm  re- 
itituere  •  >ueton-  C^laud.  cap.  '4  Aftionem  poftulare  .  Or. 
3  I  ir  Aftionem  quxrcre  Ib  2^0  Aft:oncm  rclmqusre* 
/W.  5^   54  A^iOncm  co;nporicre  •  At«  8.5 

Acrus  . 


f  T  E  P  H  A  N  I  D  0  L  ?:  T  1  .  icf* 
A,CTUS  ,  a,  um  .  A(ftam  effe  .  Id  e  fi  pe  uff:  '.  At  j^ 
194  Aftum  agcre  .  Id  efi  haii  fé  laltore  conjìeere  .A\- 
i;p.  '53  AAum  habere  .  /*  efl  yatum  .  Ph.  i  20 
^-•CIUS  ,  .HS,  ui  ,  pene  nikìl  al/  afìi ,  vel  aSfiauis  .ff^'ti^ 
fcatione  differì  ,  cu?»  aHio  ponictì-  prò  eo  ,  quod  vulg^t 
tipcrathnem  dicuut  -Nani  toiw^  in  opere  fufcìpieiido  ^  vti 
extquendu  pofitus  efi.  Pfjpnum  tamen  elfi  vo/unt ,  eum 
in  fabulis  verfulvr  •  «^  per  ttanStatiomm  (t  Fabulnrum 
^flilni%  adreruM^  Ù^  negoiiarum  exfi'.'dnionefit  ^  p.niv<'rj(tis' 
qa.  hominii  «pstam  converti  .  EJi  et:am  iter  ,  «i'i  ^^~ 
ììienta  t>ah?i'c  ,  Ò*  vi"'!  culitìii  ducere  licei  :  quo  q^a^ 
quts  pedes  ,  vel  ecjues  coìnmea^e  poteft.  Ir  aftum  eiuin* 
pere  .  Id  eli  in  a^um  per  duci  .  Or.  2  2ij 
.iACULEU^  proprie  vefpurum  efi  ,  t.-W  Apum  9sf  funìilum. 
Tran'^lnte  ve:  e  ponitur  prò  re  omni  ,  j'.'-'rf  vchernuti  efi  , 
^  acuta,  quaque  pungie  ,  &  concitai.  Aculeum  hiSere. 
,Kii-  20J  Oc  1,  43  Acu'eum  emlttere  •  U>  Aculeun 
cxcLìtere  .  (À-.  2  '76  Aculcuin  relinquere  io  animo 
alicuius  .  Rh.  16)  Acu.'eutn  dimittere  .  Or.  »  154 
Aculeum  evellere  •  ìù  50  Aculeum    erigere  .     Ot.    3 

,ACUM£-N  .  V;detiir  hoc  KOTbsn  proprie  ìnucrenem  fì^nìfi:' 
(fii-e  .  Ut  ,  acumcm  cuhri  .  Sed  r.tro  icgitur  ^  nijì  Pe  ' 
jt,f iJpiiortiji;   diihhn  .  Unde  Ciciro  prò  FI jcco   148     Acu. 
n;^e^l   ingeniorum  voc.u  :  ide^ì   in^cKiorum  vim  ,  vJierticn- 
tiam  y  Vii  lubiìcitattm  .    ìd^m  de  Orat.   2e5  ^.rgutÌ3  ,  & 
acuiTien  H  penJn  .     ìù-     jjj   Acuinen  Di^ileélicorum  , 
feocenìise  Fhllolophorum   .   l[>id.   n.^   Dlaleftici  fé  com. 
pungunr  ("uis  acuminibus   .  Mùd.  97  Omnia  ^b  acumen 
,liiyii  Lubeanc  neceiTe  eit .  I//1;»  De  N^/t.  D'tr.   4'   Epi- 
curus  homo  fine  »cumitie  ulio   ,  fine  lepore   .    Idem  in 
jfam.  70  Q.ai   propter  acuinen  occukiffirv.a  perfpicis  . 
lì'rdUilate  ijitur  ftipius   ,  ^i/ari  poprie^  accipitur . 
Acumen  ha  bei  e  .      Rh.   1  v-  tì_S'^d    loquendt  trénti  i  iam 
fcrfonis    ,  quam  rebus   ,    eiearant^'    cer.venit  ^      Acumsa 
alicuius  illudere  ,     Kh    ic6  Acuminibus  fuis   fé  com. 
pungere  .  x  d«  Or.   ij3 
^DlTUS  ,     é*   per  funse  ,  ó»    loci  eft  '     Loci  vero  f£pir:^ 
ejì  :     &  muljUfft  ,    eletrantcmqtte  ufum     hiéet   .      A<^»tum 
aperse  .  Or-  1,35  Aduum  patffacere  Kh.  93  "03  A'ditum 
«omparare  »     Ac.     3,4    Aditi»n  munire  .     At  C6  Or  2. 
23   Aditum  f:icere  .  Kh.  :oi   Adirum  dare.  At   230  Rh. 
143  AditurH  elle  alicui  .  Fjim.90  ,  &  alibi  fep«.  Adiium  pa 
.^«re  alicui. lAh.;(5cI ,  &  ai.Adi;i.'.m  h;ti:ere  ■  l'an:.i:j  ,  à:  ai, 
Tom.  UU  L  Adi- 
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Aditum  clauJere  •  Or.  i  i^5  Aditum  intercludere  , 
Fam.  244,  6c  al,  Aditum  precludere.  Or.  i  259  Adj. 
tum  obftruere  .  Rh.  166  Adita  prohibere  .  Or  1  291 
19Ì  Aditum  relinquere  .  Or.  '  278  Aditum  macere  ad 
aiiquid  .  Or.  j-> 

ADJUME>3TIJ?4  rjì  {u'^fiMum  ,  vel  pysftMum  ,  Adju- 
inentum  qusrere  .  (.)r.  2  «7  Adlumentum  petcre  '  l'h. 
I  227  A  aumenta  adhiHere  .  V\\.  i  222  /'idiumentuin 
;  fT^rre  •  Mi  5  1  AdJumento  importare  .  Kh.  X-j  Ad- 
juir.ento  effe.  At  2^5  Or.  i  1  AJìumentu  n  habe^e  . 
Hua  Jocutta  tiTin  paffiv.c\  q'^nm  UlIìx'S  fignijjcatwnis  tp^ 
i//  eji  ut  rei  , /j  aua  iinportutur  adji-mer.tum  ^  tam  litcw 
iur  adjumentum  hube  e  ,  Rh.  ilc5  tjuam  perjiutt  ,  iu' 
alfentir  iuljumentum  .  Ph-   3    i  fT 

A  DJUNCTiO  ejl  copt'laiio  ,  addttio  ,  vel  incrcncr.r.im  . 
Adiui.ftionem  effe   h^inini  ad  hominem  .  At.    lOo 

ADJUTOR,  vd  Adì'jtrix  ,  idem  efi  quol  adtr.inifler.  ^\ 
Juioiem  adhibTe  .  Kh  225  Adjutortfm  habere.  Ph  ? 
44  Adjutorem  fé  proiiteri  .  Of  1  19  Adjutorem  fé 
]|  rsbere  Or,  3  ^7 '^diutorem  dare.  t^h.  107  Adiutorem 
venire,  t'h.  2  5  Adjutorem  invenire.  Ph.  2  i04Ad)u- 
tcrem  capere  in  re  aliqua  .  Ph.  2  73  Adiutorem  exta- 
I'-  .  Or  j  2^2  Adiutorem  effe  rei  alicujus  .  At.  145  , 
t^  al.  Adiutorem  efTe  rei  alicui  .  Fam.  246  Adjutorem 
tiTe  in  re  aliijua  .  At.  1  20  ,  &  al.  Adiutorem  effe  ad 
•aliquid  .  Or.    i    199    219 

^DMlN  ISTRATIO /"o-«'^/fc/J/  euraùonem  ,  procufniionem, 
vel  guheriiat'ontm  .  Ab  rerum  a  Iminiftracione  vacare. 
^h.   2.  2   In  adminiftratione  Reip.   fhrere  .    i    Fam   9. 

ADMIKABILITAS  rr/i?w  <//  qtiod  ad^niratio  .  Admirabi- 
litatem  facere   ,  prò  concitale  .   Ph.   3   4'» 

ADì\i1IRATI0  •  ^^dmirationem  habere  res  dicitur  ,  qus 
admirabilis  eft  .  F;m.  d8,  &  al.  Aimìrationcm  mise- 
re. Or.  3  124  Rh.  »32  Adriirar'onem  excitare  .  Rh. 
1^6  Admirationem  efScere  ,  Kh.  97  AdTiiratione  affi- 
cere  •  Ph-   3  40  In  admlrat't^one  n  tra  lucere  .   Kh.  2i(f 

AOViONlTlO     cjl  rvGiùtujn  ,  vel  pr£.ep:iint         Admoni- 

Adone  egere  •     Rh    «zi    Admonitimcm  defiderare  '  Ph. 
»    '9  Admonitioni  locum  rel'nquere  .  Fam.  2 
DMONITUM,  ti  ,  idtm  efì  quod  admonitio  aut  prace. 
pi  tini  .  Admonita  tradere  .  Ut  dolijjinis  hom:nii>u%  uj'u% 
lofìrì  quifr  quidam  ad-nionita  tyat-.mus   .  Rh.  124. 

ADMUKMUR  A  IIO ,  <um  hn  ùon/tm  partem  accipitur  ^ 
v-x  fiiii  c.i'jdiivo  5  ejl ,  grata  fillv.st  ,  ant  fecund.i,  aut 

di- 


^STEPHANI  DOLE  TI-  i<^j 
divina  .  I»  maUtn  item  partem  cu  n  fuinìtur ,  folemus 
adverlam  admurmurationem  d'uere  .  Aitarne'^  five  iit 
bomm  ,  five  ih  inaUm  partem  capiatur  ,  perfxpe  etiam 
fine  AcìjeHìvo  tfì .  Slgnijìsdt  autem  admurrnuraiio  idem  ^ 
qtiod  acclini  atto  .  Vet  e/i  coUar<r  Inter  fé  cap'tibus  ,& 
tacito  ,qtiodmn  murnittre  ,  rei  ejus  ,  de  qua  agi  tur  ,  apprO' 
latio  ,  ve  reprvbatio  •  Admurmurationem  jfieri  .  ^r.  i 
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ADÓLEiCFNS.  €ertum  ejl  ,  nos  in  hoc  Opere  ea  pò- 
tijjtìnum  nomna  confgflayi ^  a  qtiibus  ducantur  loiutienes 
verùis  qitibufdain  tUuJ{rat(e  ,  At  Intiores  fine  Operis  no- 
Jl.i  e[Je  volumui  :  nimimm  ut  voces  etiam  qtiasdam  mi- 
fìO'.emus  5  a  ^uibus  ele^nntiani  non  ptr  verba  coiligm  , 
fed  per  ììiia  etiam  notnma  .  Fa:ts  id  ■,  ut  hoc  r.omeit  hic 
a  me  nnnotetur  .  Jn  quo  hoc  samum  cbfervanda  cfì  , 
cum  //V/»;tfj  Hominem  adolefcentem  ,  Puerum  adjlefcen- 
tem  ,  FiUam  adolefcentem  ,  Atque  fernet  id  hahcto  , 
adolefcentttn  nenfitemere  fine  hujufmodi  Jul'fliHHivii  cum 
elef[antia  apud  Latina  reperiri  .  h  ijriiur  erit  pr^clpuìis 
hujus  vocis  vfas  .  Adolefcens  homo  .  Fam.  26  Rh-  94. 
Adolefcens  iilius  .  Ph-  z  Sg  Adolefcens  primarius. Fa, 
50  Ab  adolefcentulo  Or.    i    2 

AtJOLh^SCENTlA  efi pyima  bo7ninìs  letai  poft  puerltlnm, 
Adolcfcentia  iniens  .  V\\,  3  23  Adolifceritta  prima  . 
Fam.  16  Ad  adolefcentia  ineunte  .  Fam.  212  Ab  a- 
dolefcentia  prima  •  Fam.  16  Adolefcentia  defervere  ^ 
Ver.   Adel.   i   ,2 

ADVENTU^  idem  efl  t^uod  accefius  .  Adventum  exne- 
dare  .  Fam.  74  Ph.  1  201  Advcnium  appropinquare. 
Fam.  20  5  &  al. 

ADVERSARIA  ,  oram  •  Sunt  prxfcriptiones  ^  vel  ephe- 
meridei  ,  Adverfaria  fcribere  .  Or  i  35  in  adveriaria 
referre  .  Or»  i  41^  Ex  adverfariis  aliquid  peterc  .  Or. 
1  45  ^6  In  adverfariis  jacere  .  Or .  '  4Ó  In  Adv.erfa- 
riis   re'inquere  •  ìb, 

ADVER^ARIUS  ,  a  ,  um  .  Tarn  in  perfonn  ,  quam  in 
re  efl  .  Duitar  enim  nobis  aliquis  edverfarius  ,  &  res 
advcifaria  ,  qu£  itobn  oppofita  efl  ,  «b*  advecfatur  .  Ad- 
verùrium  fé  intendere  .  Fam.  114  Adverfarium  hab> 
re  .  Ph.  2.   14^  &  al. 

.ADULTERIUM  a  nomine  adulter  ,  geuus  <?fi  criminis  , 
quod  propizie  in    nupta    comm  ttitttr:      Stuprine     vero  in 
vir^iiie  ,  vel  lùdua  .  Jigc  duo    Lex  Julia  promifque  ap- 
pellai j  n9n  qiiod  omn?  fìuprum  fìt  edultemun  :  fed  quod 
ìu     i  i^/une. 


^4  FORMULyC  L1N©U/E  LATINIS 

i.nmff  (t/hlteritim  ftt  Jliiprum  .  Per  metaphoram  di  kh  de- 
frante}-  Pimiwi  adulteria  Natura»  ,  pre  operìhts  quodatn- 
ìììodo  adulte/ini^  -  Idem  lib.  14  cap.  12.  Jam  vero 
quae  vaCa  adulteris  chiara  ?  Q^^  dìctit  no»  fatti  fuijfe 
va  fa  Heri  ex  «/»«  ,  ù'  finipUci  materia^  ut  quia  ex  Mur0 
fiui  tìgeìtto  ,  vip  addetitittir  illis  etnblemnta  ,  qu,e  funt 
in  vafi'^  l'e/uii  a  dui  ieri  a  :  quia  ad  alicn^m  mai  tri  ani 
pr^ter  naturarli  ,  &  qurift  extra  ordinein  accedtuti  .  Ea. 
dcm  raiior.c  dicuntur  arborurh  adulteria  : /;<»£:  e ji  in  fui»' 
nei.  Dictm.'tir  &  adulteria  mercis  ,  ^>-o  fraude  in  mer- 
cè adulterandi-  Adulterinrn  txcitare  .  fh:  3  S4  A\\i[- 
icrium  committere  •  (iuint.  lib-  7  cap.  3  In  adulicelo 
deprehendi   .  Rh.   134 

y<EDl''S  in  fiumi'  accipiiur  prò  Domt>  :  r.ec  u>iquam  aliter^ 
In  Jinoulari  prò  1  empio  ,  ^^Edera  dir|iere  •  Or.  2  241 
AEdem  refirere  .  Or.  2    155 

^KOIFIC^TIO  cji  ipfe  aHiti  adifcandi  :  vel  optu  <edir 
fìcatim  .  yfvJ'ficationfirn  fuftentare  .  Ax.  ^ro.  j€dtfica- 
tionern  abjicere.  f'arn.  202  i€dificaticncm  deponere  , 
Fam-  203 

Vf}iDll'lCIUM  dìcitur  »mne  ,  qutd  adiJxcAtum  ejl  ;  AEàu 
ficium  deturnare.  Ai.  U9  /^K./ifìcium  extruere.  Or.  j 
ir<.  ^EJitx'um  incendere  .  Salut.  Jug*  e.  2j  yi^di- 
llcium  ocferarc  •   Liv.  1.  5   e.   4' 

>\tGER  tatn  di  a>yp6'e  ,     qu/tm  de  animo  dicitti,' .  Si  <ic- 
tipiiur  p'P  co   ,  q<it  njfljSiatur  dolore  csrporti   ,   rt»/  ani' 
mi.  ^t^grum   ir.orbo  aliquo  effe  .  Or.  i    103  y^Egrum  in 
aliquo  loco  effe.  Ph.  2  91  AEgrum  convalcfcere  .  Ph.:  »5 
AE^tRITUDv,) /(?/«  rt';/»;/  efi^ut  t^vot.itìo  cr.ypoy'n  ARgri- 
ttìdinem  oiiri  .   Hh.   i  102  &  al.  y^iCgr-rudinem  atterre. 
Ter.  Heauf-  a.  4  T  5  yiB:^ritud,inem  tft'cere  •  Ph  i  19} 
&  al.   AEgritudini  le  dedere.  Ph.  20J   &  3!.  ^o^d  xgritudi- 
nem  accendere  :  /./  ejì  anger  e  .A',    lyi)   AEgriiudinero 
lenire.   Pb.  i   lOi  Sr  a<.  Ati^^ritudincm  levare,   Ph.  1  '99 
^  al.  AEgritudir.e  levare- Fain.  yn  éc  al    AEg^rit"J<''^''^ni 
fedare  .   Ph-   <    107  &:  ai-   Atgritudinem  detrahere.  Pl^.i 
:07  &  al-   .^gritudincm  adirìiere.   TCf.   H-^'iic-  a   l^i 
A'ìgritudincm  vacare.   Ph.  1  rp^&al    AEgritudine"w  de* 
pe'lere.   Fh-  "    «05    AEgritudinem  tollere.Fh.  102  &  ai. 
A.Egritudinem     fufpiccrc  Ph.   ?    20?   &  al.   Aligritudine 
confici  ,  vel  epprimi  -  Ph,  296  AEgritudinem  cxuerc , 
»!'/  ab)icere   .  Ph-    i   9 5 

^cQUlTJS  idem  eJì  qucd  /eq^uuyn   t  vrl  Ji/Jlifìa  ,  vel  pro- 
feti' 


S  T  E  P  tì  A  N  1  D  O  L  E  T  T.  ,(?^ 
écifus  mumi  frnwr  in  ati^uejii  .  aequltatem  hibere  ilich 
tur  ,  i^uod  £qttum  efl  ^five  de  tìnìmntis  loq  'itwur^  five  de 
hartmif h  .Vh.-ì-  Soo  aequitatem  fervare  .  Ph-  ^  13  ae- 
quitarem  rciicerc  ,  Or.  2    '  C7  aeqaitate  uri.  Or-   1  2^1 

AhQUUS  a  ,  um  .  Ge;icrnliter  poìiitur  prò  ro,  qui  'mitsui' 
talrm  non  ex^rcet  :  tj.'ù  fc'J  cet  e  fi  viu  ints^cr  .  &  ju  fìt- 
ti fi  /Irdtttn  l'onittr  va  e  ^r^atfter  pre  exyrjjì'ts  fm'tn* 
vel  ftifjraìin'ne  .  Exi^  n  pryjvaatn  xnntijìc  ai:iltir  locus 
a?quus  :  cai  o^'ptnitur  ittquUì  .  Bb,  144  &  at.  aequura 
l'è  alicui  prTbt?e  .  Fam.  '8  §f.  z\.  aequuin  efie  aliiu'- 
Or.   •^   19   &  al.  .leqtio   -Jir.ao  uti .  Oi.  1    ,6j 

AtQ.UUM  dici  tur  quod  jtijìum  ejl  .  ^\c\\x  Kquura  ed  , 
iJe  Fat.  7.  acqnum  cciilct  ,  xquum  fstcit  ,  rquum  di- 
cit  ,  acquum  poiiulat  .  Terent.  Gihvìus  a?quo  •  Sahift. 
Cat'l.capjo  aequum  bonum  .  Id  efì  nhfoivta  lonittis 
éqtiitefque  j:i  is  ,  cer»utn,jque  juftiiia  ,  Rh-  «3^  fii  :d, 
aequuuì  &  bontì-m  i<!i,  9  aUvEqui  boni  fatare.  3f.  roj 
aequi  bonique.-Ter.  lùitut-  5  4  lìx  2?quo,à  bono  r<?m  ludi- 
care,  i^ro  Ccc  6y  acquum   bonum    impetrara- Or.j  178 

AKR  ,  efi  cttlum  ,  £iheY  ^  vel  Jfiritui  .  aerem  oftlindere  • 
Ph  i  20  aerem  ducere.  Ph.  ^  »$>■•&  aV.  aerem  carpe- 
re  •   Vira.  G.  4  aerem  fecafe  .  C'ic-    in  arat» 

VRV^RìAM,  ejl  pe^ui>ia:piiùl>iicéhvel  ne^igal-.'Evzui  hirvido.- 
at.  '  4/^  «eiariuin  habere  .  at.  8  j  Ad  siarium  rationes  re- 
ferr*^  Oi'.  j  i}i  a^rarium  c.vhaurire.  Or.   '  1F4,  &  al- 

A  FR^^RIVS,.  a,UiTi  ,/^;-/ ^ 'Jf/'/»/«r  ,  ^ai  a  Ccnjoribui  ia 
Ceyittim  tiibuhii  ìefercbatur  :  fcilicct  ut  effet  Civit  tate, 
ntn  yUt  py»  capile  fuo  tributi  nùmine  aeva  ptndtret  fUr,. 
de  aerar  ium  faceic:  àf  inter  iraFics  ,  fi've  in  .-prarios 
referre  :  hac  efi  iunominia  quernpiam  nfficere  •  Quod  iuf 
pyfpi^ie  ad  dnfuis  pertinebut  .  tx  serariis  eximcre  La-, 
fini  diccbAiit ,  cum  a('i^,uetn  praediclo'  itr;}iiinin.a  l(vai>ani  . 
aeraiium  alìquem  facci-e  .  l^iv.  Ucc.  3  Lib-  Inter 
arrarioij  referre.  Vai.  Max  b  2  e.  4  In  l'rarios  rcfer>'^ 
re  •  Or.     2  40   Ex    ^rariis  esimere  .  Rh.   ì\i 

AERUMNA  cjl  ae^riindo  lahiriufa  ,.  aeiumnam  aiicui  eC 
le  propoi'itam.  Or- ^  ii  1  aerumiìain  alicuius  allevare  .  -^ 
T«fc  71  In  ^(uronas  inciderss  .  Fam-  lyi.  at.  aj  af_ 
rumnis  premi  •  Ph.  3  iij>  aerumiias  pcrpeti-  .  Ph-  i  S^ 
adverfam  sprumnam  fcrre.  3    Tufc.  50 

AES-  ger^i  eji  ìUeialli  -  Poìjitur  &  xs  pr»  Opsre  ex  are 
faéU  :  Vii  prò  pecunia  ex  aure  ftìcla-  Poìiisur  quoq-ie  pr» 
Jacneyasione  .  Bx  ea  ficrr.ificatiuniì  xiarfiftats  d ^cb.iut 
.4,;tiq7ii  Xfi   militare   ,  ^ro    pecwuu   ,  qua:  ir,  Jiì^:r.iiiur:\ 
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milittim  de  terario  a  Triòunu  aranis  nUmunerArt  Qua. 
Jiori  Jllcbat  .  Ele^an,sr  vero  maxime  fìc  loquebatttur  :  ■ss 
ali«num  tuum  :  3es  aliciium  tncurn  :  les  alienum  Pa- 
tris:  a»s  alienum  FÌUi  .  Id  e(l  quod  tu  ,qiiod  ego^quod 
Pater  ,  qttod  Fi  liti s  contruMÌt  ,  &  debet  Hua  voce'i  ttt' 
*ni/tfi  no»  /'Itti  convrììirc  tnier  fefevideaittur  ,celcbre%  ta- 
n>en  fuotint  ,  <ùf  ufitau  divinis  /7/;S  Latina  linaUis 
^> inctliioui  . 

Pro  Me  tali  lo  . 
i€s  tempeiare  .Or.  i  2^  j  &  al.  Kk  aere  facere  .Or. 
j  119  In  aDs  ircidere  .  Or.  2  \'s<i  vel  in  sre  .  Or  "• 
2>3  yEs  conftare  ,  &  fundere  .  Flin.  yfCs  fignave  . 
P^'  2.  185.  yEs  iìgere  ,  vsl  refigere  .  Fam  1^3  ;£r3 
ducere  •  Hor.  1.  2  ep.   ' 

Pre  petti. :ia 
iEs  alieiium  cogere  .  Plau?-   in  Sticlio  .  .'Es  alienum  con- 
ftare ,  Saluft.   in  Cat.  ^Es  alienum  faCc're  .    At.   ^20  .£3 
alienum  contrahere  .  At.  2^9   oc  al;   /Ej  aPenum  ("usci- 
pere.   IdeJìo'Hisfufdperefolvtndi  eju<>  ci edhuribu'-  .Vh. 
3   44  j€s  alienum  affsrre  .  \d  cjì  cere  alieno  aliquem 
cbiigare  .  Fam.  io6-  ;Es  alienum  habere  .  Fam.  ót,  oc 
al.  iCs  alierum  crefcere  .  Or.  1   205   In  a?s  alierum  in- 
cidere .  Or.  2~  108  Ex  xre  alieno  Uborare .  (^aETir  lib. 
3  bi  e.  AEre  alieno  obftringi    Fam.   17^.  AEre  aleno 
obrui.  At.  25  A  Ere  alieno   jiremi  .  At.  102.  &  al.  In  cere 
effe  alicuius .  I-am.2i(5i  &  al.  In  aere  effe  alieno.  C^r  r 
202  AEre  alieno  liberare     F^m,  243  6c  al  AErealieno  de- 
mcrai.Liv.  !.-  e.  icA  Ere  alieno  exire  .  (r.  3  i-^^aE* 
alienum  diffolvere  •  Or  ;  177.  oc  al.  AKsal'enum  relinque. 
re.  Or,  i    5  &  al  AEre  dorutus   .  Mila  ^  cui  ftipendium^ 
(nujji  iontmin:^  ,  kou  cQtt  aatum  ^  Or.   24- 
AE>TiMaT1iJ  efl  coiìfideraiia  ,  veì  taxaiio  .  Efìquetani 
fajJlvuC  ,  quam  nyiiva  fìgìtificationis  .     Et  ele^auier  dici' 
ifitis  .  AÉft'matiorcnì  h^tbere  •   Jd  c/I  et  filmare  ,  Cic-  in 
Verr.  In  cenfu  habendo  potelhsomni$  2?ftimationrs  ha, 
bend^  Cenfori    promittitur  .     Or.    1?, 5.  AEftimat'o^cm 
facere.   Caefar  de  Bello  Livi!,  li^.  i  Militi^us  squafa- 
.  fta  3?ftimat'one  pecuniam  prò  bis  rebus  folvit.    \d  e(i 
^     £jìimatis  rebus  tanti  ,  quanti  valer  cut.  .   AEftimationenv 
accipere.  Fam. 7^  &  al  >^Kftimdtionem  dare  .  Ar,    ipi 
A  Eftiva  ,  erum  ,  leca  funt  ,   m  qvibtis  tirmertta ,   é"  ore- 
TBì   ,  ^  milite^  tejiivitit .  jt.ut  hiberna  ,  in  quibtn  hib-:y' 
ìiy.t ,   *^  Eflira  artngere  .  Pam.   25    In  ceiliva  educere; 
Liv,  Dimiitere  cohortes  in  e^^iva  .  Suet.  io  C-sf-  e.  4? 

Atlti- 
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AF,fì:;v3  confici  Fani  40  &c  al.  In  aeflivis  elTe  .  Ai. 7 7 
AKS  [^US  tiiJiur  fofis  ,&  <eflivi  lempodi  ferver;  e/i  etofn 
iìiibeius  ,  àf  coniìnitio    in.irìì.   Ad  anijtium  vero  perfxp.i 
(■  nìnfcrtur  ;  aiCÌin'uyQjc    uro  agiia/'one  ,  dij^iultate.,  tlu- 
bìtnttune  .   Ah'-"Usii  corriinovere  .   Plr    2   30  Afcttum  ac- 
cedere  ■>  "^  rerelrre  ,   l'hi    2   52   aEHu   f.-rvere  .   Rh. 
157    Ab/ftu  \.\.dcAr\   -   l*r.    2    10^    AEftu  ablbrberi  .  Rh- 
15(1    ò£  al.  AP-l-u  abripi  t:-/  abftrahi  .  Kh-    \$fi 
A^^'TA'"»    /Eiatem  ab  2?vo  dc.iuci  vv/une  ,  </« z,*»   ^vicarem» 
5<?^')ff    tmnen   pf»  vita  i'ìO/nr»ii    venujle  iWiipit'-tr   ,  ut  (tt 
pai  prò   to!oPr<-   Syieicl'icnen  :  qtti^i  tri  aie?  /uni  l'iw  p-rr- 
tts  .    Potì'fuz  ìtem  prò  feculo  ,   ià  ejì  cenn/rn-  .unns .   I- 
terdi'.in  etinn  prò  fola  anno  riccipitur  .  Inter Jum  prò  tem- 
pure   :  u-tde   diàmus   aliqu'd   tieri  nollra  xtzic   .    Neqte 
vero-  hominis  tantum  stai  eff  ,fed  edam  rerum  l'ìaiiimn" 
tarnm  ,  ut  vini  .line  di'  itguifìcatione  >      Locuttines  p.^r^ 
multai   ,  p.'relcg.iTei    hitbet  :     qua      fic    dtllinvuomui    , 
ut  aVui  cum  adje:}ivì.  fini  infignioribiis-  :  alite  cum  Sub-. 
Jta  tivrs   :  ah  a  c-nn  Verh'M  , 

Cum  /ìd^eiliv-i. 
AKtas  iniens  .  LI  cjì  prima  .Rh.  9]  &  af.  ^Etas  prima.- 
Fam  44  <^^  '^'»  Ahtas  bona,  prò priwa  ^  Ph.  87  AKtas 
©pt'.ma  Fam.  14;  A^tas  progrediens  .  Ph-  1  139  a!- 
AEras  grasidis^^Or.  5  20;.  AF.tas  adulta  -  O.  r  i84AHtas 
opportuna  .  F?.m.  q^  \Evdt  media  .  Ph.5  90  &  al.  AEtas 
proverà.  Ph.  kj.S  AKtas  corroborata.  Or.  i  45  ficai. 
AEras  firm-ita^Or.  3  26  AEtas  confirmata  .Fam. /44  (5ic 
al,  AEras  conùans  .  Ph  5-6cil,  AEtaf  flexlbilis  .  t.A 
189.  AE'as  matara  .  Rh.  29  AEtas  ing.ravercens;  .Fam.  i3 
AE'.as  ff-fla  .  Kh.  159  &  al-  AEtas  prGecipitata,  Fam  i?-o 
AP'tas  pecrepita  .  Ph.  1   i6i  Afctas  extrema  ,  Ph.  5-90 

Cum   ^'ibfiantivis  . 
_/^Et3ti»  curfus  -  Ph.  ^5   85   AE'ttJs  profjreiTis-  Dr  3  205 
Afetaris  maturiras .  Fam.  49  &  al.  Attstis  flexus.  Ph» 
85.    AEtatis  infirmitas  .  ,'\f.zs4  AWf^ns  iinbtcJi-tns.  At. 
279    Id  Jetatis  .  Id  ejì  hac  .unte.   Rh.    102    ^  al. 

Ctnii  ve>'!'"is  . 
AKfice  elle  Ov.7^  ^^-^^  oc  ai- AEtatem  accedere  al-cui. 
Ph.  107  AEtatem  ag^re  .  Rh.  »So  Fam. 50  &  AEciCe 
progredì.  Ph.  3  gj  AEtite  procedere  ~  Rh.  ji4.0r-j 
-04  iSc  al  AEtate  provehì  .  Rh-  '76  &  al-  Ats  e  an- 
teire  .  Ph.  i  149  &  al.  AEtate  procurrere  Rh.  214  AE- 
tatem degere  •  Or.  r  43.  ^  'A-  AStar^tn  tercie.  Kh, 
154  >»Eta'm  ccrucrere  .  Ph,  105  Ph-  1  i^S  aE. arena 
L     4  eoa- 
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confurTiore  ■  Ph-  3  '  yiEtatcm  fxire-  Or-  2  52.  5<Jj  & 
al.  Anime  confici. lJr-2  loà /llitatcm  deiitftere.  ^t  »4-> 
Ter.  in  Fhorm.  ^^£t.  2  fc.   3  /^Ktatem  defltftcrcy^c   «5 

i^l'TERrMI/AS  igieni  e/I,  qttvd  .mynort alitai  •  ^Kternua- 
tc'.n  aìicui  donare  Or.   j   80    XEteroiiati  corrmendare  ^ 
»^.'  miiidare  Firn,  in  paiKg,Yr.  Ex  omni    /iEternitate  . 
,9  ad  mcmorum  aeieniiuiis  .   Fhil-  'in-   34 
•}   de   N-  D-  n-    \\Ah  oinnt  .-lEiernitatii .  ihil-   12  n.;4. 

y^t,VUM  /«ro  ief>!p¥>e  ,  evinte  ^  vita  A\Lvo{x\x\-  Fh.3  i:i 
^icviim  3gerc  •  Ph  «  154- Traduce  re  a-vum.  /M'.l.  i 
ep.    18  Eegcrt  .  Lacr.  Cuiifumere    /^- 'fcranfigere  Vel- 

^FFINITA^  ejt  liomtrutH  ^Jfì  ni  uni  in  ter  ip/u'  conjurifiio  , 
tv/  rec.ftfuiiv.  .r/ti^nitates  )unj;cre .  I-iv.  Dee,  •  l'b  1 
afl'initaic  fé  cum  alieno  dcvu.«i:e.  Kh.  173  affmitati 
aliqtjcm  atrirgcrc  .  Or.    112 

y^lURM.-il'KJ  ^/?  ai'fus  (!j}irma'*di  '  yf ff  rmaticnP  «H^ 
^U'd  in  fc  recjpcre  •  Fam.  147  Affinr.atior.i  credere  . 
Farri'   155 

>4GER  fjì  cmnpm  ,  vel  Joltim  ,  v^/  te;TÌ  lorian:  .  .-^grnm 
colere*  Or.  i  26  Or.  2  79  Se  al.  Agruin  confei  ere  .  Ph: 
^  89  &  al.  /'grum  ai  are  Kh-  120  &  al-  Agrum  le- 
tificare .  Ph.  2  52  y^gium  ciraciart  .  Colum-  iib.  2 
cap.  14  Agrurn  infefian  .  ("cium.  Ub-  2  ca?*.  14 Agro 
jnovere  .  Fanti  204  ^Jgro  esturbare  •  Gr.  2  82  y^gio 
n:ulftare  •  Or.  1    176  &  al-  ^'/gfum  occupare  .  Or  2  Ro 

yiGGER   prò  vallo    &  ìfHtnkvento  fuwitur      .      E  fi  qucfjue 
«pger  mclcs  terr£  ci-'cn  flfvivrtrm  ripnf  ,    ipfr  oppo/ira' 
flur/iiìù&Ui  ,  ve  munilitiiti9;ic  vajìer.t  n^fos  .  Ag^erem  ex- 
'truere.  Caef.  B.C.  lib.    1  ungere  cingere  .  Ac.  79  Ag- 
gerem  intcricindere  ■  Czf-  B.  G.  liii-  7- 

A<tICATÌO  ejì  motta  ,  /'t'.--  ccjumoùo  ■  U^ùle  appellami/' 
agitatio  mentis  nfkJvu^  ille  mcti's  animi  in  rchui  honfjìn 
coai/ajt,rrs  ,  &  quaft  mentii  ip'ìu?  e.fcrcitatìo  .  Et  Hu 
tiioru-*J  agitatio  qvii  /ind:.t  ,  &  drfciplìntc  exc^-ce^wr  tt 
noLis  .  /Agitationem  aJhibere  .  Fh*  3  4  Agitatione  va- 
cuum  efie  .  Ph.   ?   '7) 

y^OMEN  /nOc/«  pfo  iniìfetu  :  moiU  py»  viultiiUiìi.;c  :  moti» 
prò  rnuUttudine  m'vtata  gccpitur  ,  Ajtr.en  cogere  •  At, 
zx\  Agmen  coftitiiere  .  Saluft  Jug.  e  5;  Apjmen 
thiuderc  .  Caef  B- C  Lib.  1  Agmen  proterere  .  Virg. 
.^Ef).  1.    11   Kftaso  agvTiine  ahire  ■  Liv.  l-  44 

Ah  A  pyi:pi-rr  rji  ,  qutt  Avc%  voLi.u  .  Librare  cofpils  in 
Alas  (ji)vid.  |.  4  ^Je^  ^k)verc  alas  'Id ib.Qnnerc  alas- 

Virg. 
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Virg.  AEn.    j  l-.xplìcare  ala*.  /W^rf-  I.   13  cp.  70  Fk- 
pandare  sTas  >.  ¥iit.  1.   'o  e.   38   Niti  ali»  ,  Virg.Ahn. 
4  ala»  preniere  .  Cic.   ^   Divin.  cap.   :<?  Traniìai:  a!» 
*^ict>r,iur   ordirei  equitum  ,   CP*   imtni'-'77i  etiarn  Iredhum  . 
-4»   prspfìcerc  .   Fh.   3   42 
i^ INAGRITA,',   ejì  Animi  vifor  ,  vei  animi  ercfì}$  ,   vel  l^- 
ttia  gcjìiens.   Vei  eli  muiatio  qum-dam  it'4 tf«s  ^l'Jiie"''^ 
i:    If/tni  m:iqui?ri  .   A!acrit3:em  affirre   .    Ur.    ;    '9'.    ^- 
Ucruatem  adJere  .  At.  i<3  .^lacritatt  miiTa  clic.    ^'f« 
^-   3  ep    7   ^lacritatem  eripcre    •  Ac.   '^26 
AI-Ea  eft  tmr.hludui   marna  ex  parte  ?';;  fortuna  ifa^'ìfta* 
te  cùìtflJU'KS  ;  jsd  proprie  dìcittir  de  teijerii  •  Ponitnr  «nam 
trunslate  prò  fortuna  ,  prò  dtibitatiom  ,   &  ferir.do  ■  Iii^ 
aieam  prov/ociire  ^  Plauius  jn  Curcul.  23    "](>  Res  in 
alffam  dare  .  l-iv.  1.  42  e.  57  Alcac  rempws  tribuere  . 
Or.  i  188  Aleam  adire  .     Var.   R.  R.     I.   t  Ale:?  in 
àulgcre  •  Suet.  A»g.  e.  70  A\cs  fc  «bleétare  .  Id  Do- 
mit-  e-   21    yileam  luderc  ,  &  in  alea  .  /^pud .  J'-C.  A\zd^ 
Rudere  .   Or.  3   171   In  aleatn  'fé  ■   Liv.  l.  i   •  z;   Su- 
bire aleam .  Golnm,  1.   5-  e.  nlr.  Extra  omiem  Jugenù 
àleam  poni    .  /,/  ejl  ,  extra  $n;r.tm  dubitatiauem  ,0*  ex- 
ira  tmne  piriculum  ,  ut  al.quts  et   ìhjìhìo  praferatur  - 
Plin.  in  Praef. 
>^L1KN.';TI0  ,  e/i  diijur.Stis ,  /eparatio  .  yflienationem  fa- 
cete •  Vh,  2io 
/^LLtRC/iTlO  ,  i;?/  tìllévametuttm  eji  dchris  ,   ò*  mol^ 
jìi£  ììì'ui gatto  ,  dtminutie  .  Allevationcni  fperare  .  Fani, 

/4LTEKC.4TÌO  f/?  ccft.e.tmio  ,  findiam  cDnteHtìoit^  , 
'urjatio,  ^enus  ,  UtifMudi  iHjitdkis.  dà  altercat/onem  ro- 
dire  .  ^.  1.  I  ep.  3  ^Itercationcs  fàcere  .  --^cl-  4  e?; 
J3  -4ltercationem  oriri  .  Ph.  2  5  ^It^tcaticncm  fieii"  . 
^c.  <^i  .41tercationem  Inhcre  .  Rh.  179  .^Itcrcatione 
diem  confumere  .  Pam.  \.   •   ep.  2 

^LriTUDO  f/^  ;>ri»/»r/>  r«  rt/ù-K;«j  fuH'mhns  ,  «/  «/- 
/«rr/i  ,  adifiai  ,  aróorit  .  ì^tìnltur  etiam  prj  pro- 
fitndìtetc  ut  aititudù  f/uwinis  ,  rr/  jrjar:^  ■  T*-/in^Ì^(e  pcr.e 
idem  eJì  ^  quod  ma?»!tud$  ,  ut  alritiido  ?nimi  ,  \vi'  A\- 
titudinem  deprimere  .  Or.  i  ,49  Aà  infìnitam  aitin.- 
dinem  deridere  .  Ph.  2  100  ^kirudin.em  animi  exercc- 
re   .  Ph.   3   iS 

-^LVUS  efì  ,  quo  diffi'junt  (ìorr.a<hi  ,  fordis  ,  C>  ex:re, 
menta  ,  ^umplexio  Jdlicet  iyKejiivsrum  ,  &  cibi  pono^ 
»'.Jq:i!  rece^tacubm  ,     Alvt  'i:ierdun}  Utid    abtin^,iuy 
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prò  mgro:  ut  foetum  alvo  continere  ,  Cic.  1.  i  Div'in. 
e.  20  in  ilvo  gefture  .  PUur.  Sticho  ^  i  5  Alvum  mo- 
vere- Cato  de  re  rudica  .  Alvum  bonatn  facete.  Idem. 
Alvum  mollire  ,  exonerare  ,  iiian'.re  ,  lixare  .  Plin. 
va.  Ice.  A'vum  folvere  .  C<//!  1.  1  e-  t,  AJitringere  .  Id.l^. 
Alvum  ire,  prò  laxari  ,  vcl  folvi,  Cato  R.  R.  c-ij/ 
Alvntn  defcendere  ,  eoJem   f'ir/u  .  Cclf.    l«   2.  e  7. 

AMATOR  cf}  cultor  ,  obfervatti'  ■  hi  bonnm  vero  ,  ò* 
in  li.alum  partem  uccipitur  .  De  quo  niimine  ita  fcribii 
Donaiui  ,  Aliud  sf}  Amitor  ,  aìmJ  Amicus  ,  Amator 
qui  ad  tempi! s  ,  Amicus  ,  qui  perpetuo  amat  Amato- 
rem  le  rei  alicujus  proficeri  •  Y\\-  2  204  Amatoretn 
invenTe  .   Ar.  4 

AMB'CjUUM  idem  ejl  i^noi  dubium  .  Ambiguum  ali- 
quid  h;ibi'ire  .  Fani-  ij^  Servare  in  ambiguo  .  Jior  li 
ep.  i(T  Kfft  in  ambiguo  .   Plaur.  Trin-  »  4  19? 

AMBITU)  cfi  Jtiid  um  ,  ctiplditalque  hongrum  ;  vei  efl 
ipfa  amtieììJi  dllio  .  Ad  ambitionem  nimi^m  mores 
incuirbiie  .  L.  '  ad  Q.  F.  ep.  i  Ambitione  lab'.  InRruc 
1*4  Ambliioit^m  relegare  •  Hor-  1.  1  Sat.  ulr.  Ambltio- 
ne    laborare.Id.l-i  Sat.4  Ambitione  carere  .  Id.   !•;  ep  ult- 

AMBULA  no  interdtnn  prò  loco  ,  in  quo  ambulanun  \ 
poni::'.;-  ,  !tiieydu?n  prò  ipfa  inamhuìuiionis  tifatone  cJl  ; 
ut  Ambulatioiiem  confìcere  5  l/:n.  i  In  amhu^aiiorem 
venire  •  de  Orar.  28  Ambulatio  plana  ,  refta  ,  peniitis 
tedli  ,  apeita  •  Cic.  Celf.   Plin.  Sen. 

AMENTI  A  e/i  infanta  ,  vel  furcr  .  Anvfntiam  iniiccre  . 
Or  3  mS  In  amcntiam  ìnàitrs.  Or-  »  ipo  Ainentia  piK- 
ditu*.  Or-  I  129  /\raentia  prseceps  •  Or.  i  z6o  ^  6c  al. 
Anientia  rapi  .   Fam.   j5i    Amenria  flagrare      Or.  ^  ^0 

A  MIC  ITI  A  c/i  benevole7if<e  conjun.'-no  ,  ò*  faniiiiaritas  . 
Arnicitiam  appatere  ■  Ph-  3  ,05  Am.icitiam  cxpetere , 
Ph-  3  J02  ,  &  al.  Amicitiam  oriri.  Ih.  3  lOi  ,  &  al. 
Arnicitiam  parere  .  Ph  3  106  Amicitiam  comparcre  • 
Ih-  3  07  ,  oc  al.  Amicitice  forrs  apetire,  Fam,  iO^. 
Amicitiam  conciliare  .  Ph  3  103  114  Amicitiam  pare- 
re- Piv  3  99  Amicitiam  illicerc-  Ph-3  icj  Amicitiam 
attrahere  •  Ib  d.  Amicitiam  contrahere  ,  /^/./  nm'ci- 
tiam  ggnere.  Hh.  3  99  Amicitiam  jungere  Or.3  14^- 
Amiciciam  conìungcre  .  Or  2  :(5  Ad  amicitiam  ,  "vei 
in  am^c'tia  aMCjucm  libi  adjungere  •  Fam.  6^  Ph-  2  ^0^ 
Ainicitiatn  coniugare  .  Fam-  3  12  Amicitiam  con-^'uti- 
n-.r.'  ■  Piì-  3  '02  ,  et  al.  Amicitiam  inititucre  -  Fam. 
jo,  d^  al    Ara  ciciam  f.njere  >  l'h.   3    'Oj  Ad  amicitiam 
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fé  alìcu'us  conferre  .  Fam.  icj   ,  &  ai.    Ad  amicitiam 
aliculus  fé  applicare  -  Or.  a   109  AJ  amiciciam  alicujus 
adrepere  »  Or.  i    185  Amiciris  indulgere,  Ph.j    iqi6  In 
amicitiam  venire  .  Ór-  '    209  In  amiciciam    incidere  , 
Ph.  3   204  In  amicitiam  accipere  .  Ar-   57   In  amicitiam 
rec'pere  .  Ar  35  Amicitia  implicari  .  Ar     19-  Amicitiam 
cum  aliquo  habere  ,  Or-  5  17 /^miciriam  eiie  alicui  cum 
aliquo     Eam.  •  2    kJ^,  &  al.  Am:citi?.m   C'ie  in  aliqu'^ 
bus  ,  Ph  ^    99  Amicitiam  incipere   -  Terent.  And    3    3 
Amicliiam  gerere  .  Fam.   3H  Amicitiam  cGlcre.Ph  ^  lor 
106^  &  al.  Amicitiam  effe     jnier  '  aliquos  •     Ph.  3   91^ 
Amicitiam  accrcfccre  .Ter- And.  3  3  Amicitiam  acci efce- 
re .  lL\'tL   Amicitiam  ferpere.  Ph- 5    m   Amicitiani  con- 
fìtnnare  •  Fam.  32  'o^  ,  &  al.  ve/  firRnierem  reddere  , 
Vii  fucere  .  Fam.  sob  In  amicìtia  provehi  -  Ph.  3   102. 
Amicitiam  fervare  .     Ph.   3     'Oi    Amiciciam  rctinere  » 
^am.  255  Amicitiam  continere  .  Ph.  3   99    Amiciciam 
manere.  Ph.   3   105  ,  &  al.  Amicitiam  pcrmar.cre. /^.^i'» 
'.02   iiG  In  amicitia  manere  ,  Or.iSz  Amicitiam  cade- 
re. Ph- 3    ic5  Amicitiam  violare.  Fam.  42,  »Sc  al.  Ami. 
citiain  labefaclare  .  Ph»  ^  ìOi  Amicitiam  levare  .   lùid^ 
"o  Amicitiam  evertere.   Ph.   i    81  Aniicifam  tolI:re  ì 
Ph    3  105  107  Amictam  exi-^guere  .    lùì^^.  no  Amici, 
Mam  praecidere  .  //>•  24.  Amicitiam  diflu-re  .  U  AmicL 
tiam  dirumpere  .     Il>-  "2  Amicitiam   difcindere  .  /A. 
10   Amicitiam  diffolvcre  .  U-  201    Amicitiam  diffccia- 
rc  .  ìù.   Ito  Amicitiam  fugere  ly-  104  Amicitiam  fper- 
rere  .  Jh.  io')  Amicitiam  negligere-  ìi>.ioS-  Ab  amici- 
ti»  fé  removere.  I^;   1 10  Amicitias  in  ifiimicitias  conver- 
ti. \l>-  Amieitiam  dircittcre  .  1^5' Amiciciam  deponere.l^ 
aMICIUiS  ,  qs  ,     ui  ì^    qt'O  itejlinnix   .     Amiftui  effe  . 
Ph..  I  2^(j  Amiftum  alicuius    imltari  .     Rh-   117  Ami- 
dura  mufare .  Tibull.  l 'b.   1  Et.  8  Araidum    ex  hu-» 
mcris  rciicere  .  Virg.  1  b.  5  i£neid. 
AMLCUlUM,  genti  s  e  fi  veft'nnenti  a  cìrcumjc^u  dì^um  . 
Amicalo  araiciri .  Ph.  2  iB  Amicuinm  decrahere.I^^dT 
AM-ICUS  .   Be-'^d'olus'  ,    n/'ceffarius  ,  l^cnevoLntia.    corjy,j' 
lìtis  .  Dicitur  autem    a  Latiiis  mrumq^ue  ,  furia  amicus 
tuus  ,    &     fum  amicus  libi  .  A.nicum    aliqucMi  alicui 
reddere.  Fatn.  25    &  al:   •'^mcum  aliquem  alic_uif.«s. 
re-  Ph.  3   li  ,&  al   Amicura  acquircre  •  Ph.  3  n  j  Aiiii- 
cum  eligere  .  1^- loS   Amicum  dcligere  .Si)    112  Ami- 
cum  afcribi.^Ph-  i   24'^  Amicum  aliquem  effe  alicui  . 
Pbs  3  p7^  X07  ,  &  al'  In  Air/icis  sn"e  alicujus.  Or.j  30 

-   Amip- 
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Atnlcum  Habcrc  ♦  Ph-  3  10^  ic6  ,  &  al-  Amicum 
colere  .  U-  112  Amico*  retinere  •  Or-  i  io  Aftiicg 
erbari  .  Ph-  3   y7 

AMNKs /yttt>/«;w  fi^H/Jìcai  .  Amnerti  fedatum  flucre  .  In 
Orjit.  e.  12  '^mncm  tncitationtm  ferri.  ì/>.  Atnnt  vor- 
ticoso dcferri  in  .  Liv.  l.  ii  e.  5  1  raieAo  amni  .  ìù. 
e.  27  Amnem  in  almm  curfum  coniorqUerc ,  vel  dcfle- 
fterc.  Plv  2  8H 

AMOKHITaS  ejì  jucutìditas,  iiltt  ,  que  ex  rebtn  nmeeKÌs 
fefipìiur  •  Amocnitatem  q%ia?ierc  Plin  in  prccfAmoe- 
ritatem  fuppeditare  .  At-  3*0  Amoenitatem  fcqui  , 
fyo  obìedaf  amanitatt  ^   Fh.  2    1^9. 

AMOR    ,   efì   heneveUiìti»  ,  grtttia  ,  fìvdivm  ,  pietas  ..  In 
plttrali   numero  J^-pa   prò  delicUi   tcci/utur  •      Ct'rg  prt  yg 
gì-titn  JnwUur  ^   vfiirpMiw  enfivi  i:i  fìn^ti/au  numero',  ut 
apud  ilicer.   in  ^errem  :  Qux    Civiras  tibi   una   in  amo- 
re atque  in  dcliciis  fuit  .      Amorem     excitare  .   l'iv   i 
75   y  Oc  al-  Amorem  conciliare   •  Kh  ,  527,  &  al.    A- 
morem  infiammare  .   Rh.   101    Amcrem    nafci  ,     Fani* 
200  Amorem  oriri  ,   vel  exoriri   .  Ph.  3    105   Amorcn 
proficifci   .  Fam,   2i5  Airiorem  progredi  .     Ph   3    10^, 
>4morcm  fuipicere.  Fam.    153   y^morein  capi.  (""rr.  2  20  , 
&  al-  /imorem  habere  .   Fam  -'35,  &:  al.  y^mcre  con- 
iungi .     Ph.     I    239   Amore    proiequi .  Fam  ijó" /^more 
•fife,  /d  efi  smcre  prò/equi  .  y4c-4'  dimore  exrare  in  ali- 
quem  •  Or    2   ìn<f   >ifmore  ardere  .Ori    t  32  ,  &  al  Amo- 
re  flagrare.  Ph-  i    tjj  jimori    fervire  -Or-   2   ic6  ^Jmo. 
rem  colere  .  Fam-  89  /fmorcm  fovere  .  At.  319  yfmorem 
augere-  l'am-   135  743,  &  al-  /imcrcm  confi  rmare  .  Ph. 
^    iO(    /amorem  iervare  •   F.jm.     182  Wmore  refidere  in 
aliquo  .  Fani.  Cz  y4moris  fumma  vincula  el^e  ajicui  cufr, 
aliquo.i->r.  2  2(5'4  Amorem  pr3£j'c  ferre  .  F:im    1  ii  --^mo- 
rem  tcftificari  -  Fatn-    19  y^morcm  demcndrare.  Ai  291 
..-Imori  rcspondere  .  Fam*  \  ^6   In  amore  rcfpondere  .  yir. 
175    ^moiem  perfpircre  •  Fam.   i*<  .rJmorcm   intcrriim. 
fere  .  -At.   $4  Ah  amore  avertere  •    \ù.    144  De  amo- 
re detrahere  .   Fam.   55  y^morem    cxhaurire  .      At.   36 
>?morcm  abiicere.  Or.  2  17  j  //morern  deponere  .  Ph. 
4  roi   -'imorcm  dirimere    1^.     lOi  Amortxn    ex  animo 
«licere  *  Or.    i    7 
AMPLITUDO   e/ì  potenti.?  ,  (lUt  mnjijlatii    y/ttit  ai -qua. 
rum  copiavum  mairn.i     ai'titulantia  :      Amplitudincm  tra» 
dere  ■  Or.  2  127  Amplitudincm  illuflrare  .     ham.  6  A\ 
ati)plii.*^dincm  pervenire  •     Rh.   'pi     --^inplitudincm  ef- 
fe 
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fé  in  aliquo  •  Or.  i    19.    v^mplitudincMn  retinere.   Fu  4 

'^NICHORa  vel  /!<NC;OR>4  tji  hijh-tnm'iuuni  fcrreum  , 
qu'j  nave'i  i  iito  e  ftmdam'-ii  ,  retineinuj-qiie  .  Anchoram 
lolvere  .  at  7  anchoram  precidere  •  Or  '  25;  an- 
choram lacere  .  i^.7?{.  lib.  4  B-  G-  tap.  28  Anchoram 
follare  .  ///.  1.  X  B.  C  cap.  3,  veliere  .  Liv.  1.  jt  cap. 
1^  In  anchoris  tenere  ,  Nepos  .  txpeclare  ,  Cajl 
Stare  ,  Fjor-  Commorari  ,  Hirtius  .  Condftere  ,  Casf, 
,   B.  C.  e.  2ii,  &   io\ 

■^NGoR  »  oris  ,  ej}  a^ritudo  permcm  .  angorem  capere, 
Ph-  3  '05  angore  implicari  .  Fh.  •  328  angori  fé 
dare  ^  vsi  dedere  .  Ph.  3:55  angore  confici.  H'idl-zh 
angore  fé  abJucers  .  F».  70  ab  angoribus  vucuitas  « 
Ph.  3   'j 

y^VGUSTlA  ab  nngufta  venh  .  Eft  amem  angu fìtti  non 
nia^is  loci  ^  qtmm  rerum  alin^um  ■  Unile  prò  tetìuitAte  ^ 
i^  exicruijate  foytuHiirwn  ,  reiqne  famtliar'ti  ponitur.  In 
angurtus  adducere  .  Or.  1  J  In  anguftias  compeUere  . 
l'h-  i  37  Hx  anguftiis  educerc  .  Rh.  154  anguttias 
fuftentare  .   tam    2<54 

^K'H^LITUS  f/?  fpìritui  emi0o  .  Quo/i  «Officn  non  fo  ^ 
lum  de  komine  (iicitur  ,  fed  de  rebus  e:fa?n  a/tis  muhisy 
ai  helitunì  fieri  .  Ph.  2  132  arhelitum  moveri  .  Ib, 
0.6 ì  g  helitum  ducere  .  Plaut  .  afin. 

aNIMa  inttrdum  prò  fìa-tu  acàp'itur  ,  qì*cm  puhnene 
ha'-iriffius  ,  eMÌtiiì*ji*s  -  Prater  hanc  ftanificiittomm  , 
anìmA  eft  nefcio  quid  vii  ccelefiìs  ,  q»a  vtvhttus  ,  mffi'g^ 
itìur  j  &  raiionis  parficeps  fumus  .  animani  ducere  - 
3)t\  1  S3  54  animam  ducere  ex  aare  ,  vel  de  coelo  . 
Rh.  206  &  ili.  animam  accipere  •  Virg.  lib-  4  i€neid- 
auiraam  arripere  .  Ph.  2  6^  animam  continere  •  Rh. 
icS  anirTjarn  comprimere  .  Terent.  Phorm-  5  6  ani- 
»an  foetcre  .  Plaut.  afin,  anin;am  edere  •  Or-  ?  ^* 
aoimarn  agere  prò  mori  ,  Or.  1  48  Parn.  153  ani- 
«ìam  effluire  •  Or.  :^  in  animam  amitrer*  •  Rh.  5S. 
animam  projicete  .  Idejr  vir^m  .  Virg-  S  MU'  ^]6 
animam  alleai  adimere  .  Plaut-  Mil.  3  i  137  ani- 
mam auferie  .  Virg.  9  J^n.  44;  Eriperc  .  Ovid-  6 
Met.  540  ar.iraam  relinquam  potiu»  j  quam  &c.  Ter, 
adelph    ^4  5* 

ANIMaDVÈRSIO  ejì  confidcratio  ,  &  judichim  :  ut 
res  animadverfione  vigna  .  Vel  efì  pumtio  ,  Ò-'  fuppli- 
tium  animadverfiQnem  fuiir»  ad  aliquid  excitare  ^  Ph  ? 
H  animadverfioncm  remittsre  .P;^o  fondenare.  Fam    (^s' 

'     ■      ■  ANI. 
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ANIMUS  .    Variai  figiiìjìcat.ionei  habet  . 

Cum  ad  httcvolentiam  ,  l'el  ntalevoUntiam  vcftriu<'  „ 
Animo  efTe  «rga  aliqucm  .  Fam.  i8  33  &  al  Aniiiura 
alicui  debcre  eum  ,  ut  afe-  Fara,  io  Aniinum  hibcrc 
Ph.  ]!  101  Fam.  14^  An'tmum  conciliare  -  Kh.  96  &  al. 
Anirmim  ainpleftt  .  Fam.  74.  Anitru-n  caìfirmare  . 
F^rp-  13  Animum  immutare  .  Fam.  Ci  Animum  re- 
conciliare  .   At    i.'i  Animum  recolligere  .  At.  ; 

Pro  ccnfiUn  vtl  tìdìbcrtinon:  .  in  animum  inducers . 
Firn,  55  nt.  2i§  &  al.  Animum  fufpicere  .  Or  2.  5 
Animum  in  aliquo  efTe.  Fam.  1  2.  &  a!.  In  Animo  ef- 
fe .  Fam*  12  &  al'  In  aninao  hdberc.  Fam-  55  154  & 
al.  Animo  voUcr*  ,  CatuT,  Cum  animo  ftatuere  .  Or. 
I  i58  Apui  animum  ftatuere  .  Liv.  Dee,  i  lib-  (>vd 
proponcis  .  Fam.  50.  Animo  luftrare  ,  vsl  perluftrarc. 
iUi.  235.  Animo  iniueri  :  Ph,  i  6q  Aniino  perfpicere. 
Or.  2  97.  Ex  animo  excid<re  .  Or.  3  78.  w/ difcedere. 
Pìi.  ^  I  ■i.C-  Animus  />  0  r.ìeiu'n  fortitudine  :  vsl  inftr- 
tate . 

Cum  éid'jeSfivii  in  benari  partctn  .  Animo  folutione 
velim  hcc  aliqusndj  fcribere  .  hk.  175  Animo  virili 
afta  rcs  eft,  2?^  Animi  magni  fuit  ,  non  effe  ("up- 
liccm  viftori  .  Fam- 5 4  Arimo  migno  ,  ac  forti  iftam 
rem  te  agere  exiftimo.  At.  i  ;o  Animu?  air,  ilus  ,  & 
-CKCcIfus  ,  &  patiens  incommodorum  .  Rh.  61  Animus 
fìabilis  ,  tk  firmus  ,  &  miiguis  .  l'h.  i  <jC  Animus  a- 
cer  ,  fi  pracfens  ,  PJi.  ii^  (din  m  ximis  ingeniis,  ai- 
tilTimifque  animis  &.  exiftlc  m;-.xime ,  &  apparet  facilli- 
ine  •  Vh.  1  155  Animus  robu'u?  ,  &  .excelfus  omnl 
liber  eft  c«ra  ,   &  angore  .  Pli-    1    59 

C«7«  ful/jTantivis  in  b.nn  ,1  par  lem  .  Animi  magnitu- 
dine ,  &  conrtantia  propi^-airiirimus  .  Fam  1  ;  Animi  al- 
titudo  quid  a  te  flagiter ,  ru  videbis  .  Fam.  57  Animi 
tui  firnvitudtnem  ,  graviiatemioe  perlpexi  Fa,  69  (Quan- 
tum in  cujuique  animo  loborii  t<\.  ,  atque  nervjrum  , 
Fam.  7S  Ignorane  ,  quid  gra'^itas  ,  qui.^  integritas  , 
quid  magnitudo  aiiimi  ,  qu  d  d'^niquf  v^nus  valeat  » 
Or.  3  j5  Animi  robore  incredibili  feptus  •  Or  .  121. 
■Qjjis  hoc  robore  animi  at  u?  hac  induL*  virtutis  ac 
contlnentix  Tuir  ,  ut  re'^pi'cret  omnes  voluptatej  ?  Or, 
1,  45  Animi  ampliruJo  ,  &  quafi  quidam  exa^era'^o 
,quam  alt:(fima  ,  una  eft  om  ium  rcium  puUhe  runa. 
Ph.    I    liJS  Aiìimi  celfita'',  &  magnitudo  elt  itcar.dum 

r-aairam  .  Ph.  5  5^ 

€ut7)^ 
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Cu;::  ve.-l'ii  in^  i/ouent  partem  . 
Ai'.imum  affcrre.  Att.  in  AnitnuTi  art^rr; .  Or  27.41 
/inimo  toUcre  .  Or-  3  270  Anìrnum  erigere  .  }-'h.  i 
175  AniiT.um  excitare.  Ph,  3  107  Animum  redincegra- 
re  •  C-ti.  de  B-G.  lib.  2  rvnur.um  refìcere  .  Quir.t.  tib- 
4  cap.  1  Animum  relevere  .  Ter.  Actelph  4  5  An-- 
rr.um  revocare.  Rh.  127  Or.  2  17,  Animum  renovi- 
re  -  I^h.  'ri  ^2  127  Aniraum  expedire  .  Liv.  Dee,  4 
lib.  8  Aniinum  firmare  .  Virg.  Mn-  lib,  3  Animumda- 
re  .  Farri-  i  j  Animum  addere  .  At.  1  00.  Animum  uu- 
»erc .  r'-am.  178  Animum  accedere  alicui  .  Ai.  79  A- 
n'.mum  habere  .  Fam-  174  At.  112  &  al.  An'mumfor- 
tem  habere  .  Fam.  pò  Animo  forti  efTe  .  Fam.  59* 
/.nimo  ftnre  •  At.  78.  Animum  adhibere  -  Fam.  79» 

C:in{  A.fjefì^vt!  In  v.dam  purtem  • 
Ita  Komain  erat  mmciatum  cum  paucis  inertnilus  per- 
territis  me:u  ,  frafto  animo,  fug'tTe  Antonium  .  Fam. 
173  iUuJ  puiìUi  animi  ,  &  ipfa  malevolentia  je'iuni  , 
stque  inaiiis  e'à  .  Fam.  29  Animo  humili  non  id  fa- 
ciam  .  At-  105  Animi  afFUfti  ,  &  franti  id  non  iaù  . 
Ak  195  >x-pe  in  quihurdam  efl:  animus  abjedior  ,  &c 
f,  e>  anplificands  fortuna?  fraélior  .  Ph.  5  107  Animo 
fum  perculib  ,  &  abjefto  .  At.  40.  Conful  parvo  animo^ 
éc  pravo  .  At.  7  Incertus  animi  ,  fluéluans  animo  . 
Liv.  l.  I  Animus  ,  qui  indubiis  rebus  forfitan  fuerJt 
iriìriaiior  ,  dcfperatis  confiimatus  eft  .  Fam  77  Animo 
teneiiore  mihi  videbare  .  U'^i.  Animo  frafto  ,  &  de-. 
mifib  eum  fuids  diftitant  .  Fam.  13.  Nulla  umquam 
fuit  Hberis  amiffis  tam  imbecillo  mujier  animo  ,,  qu2 
jion  aliquando  lugendi  modum  fccerit  ,  Fam-  72  ii 
quis  exi<TÌmat  me  aur  debilitata  virtute  ,  aut  animo 
ixà^3  ei?e  ,  errat  vehementer  .  Or.  2  2«i  Non  modo 
non  fra<n:o  animo  eft  proprer  calamitatis  magnitudi- 
nem  ,  fed  confirmato  ,  atque  renovato  .  Or.  2  201  Me 
animo  nimis  fra  fio  effe  ,  arque  afflilo  loquehantur 
Ac  lyp  Or.  2  232  Hon  tam  parvi  animi  e(Te  vide- 
mur  ,  ut  &c.  Or.  2  191  Alimi  angufìi  ,  &  demifTì 
crat  ,  triumphi  honorem  contemnere  .  Or.  3.  9  Ut 
quofdiTi  uimis  jejuno  animo  ,  &  angufto  monerem  ^ 
Or.   5   z6i 

Cum  Subflantlvis  in   maìam  pattern . 
Ridicula  eii  illa  anim.i  debilitas   •  Ph.   r   59    Si  huma- 
nitas  appellanda  in     acerbifiìma     iniuria  remissio     ani- 
mi ,  ac  difibiucio  ,  Fam,  61  Tur^is  cft  ,   &  indigrus 

ho. 


ijó     ^      f  ORMUL^  LlNGUiE  L^TIN.S 
homine  languor  tanrus  animi  ■   Ph-  '  245 

Cum  Verbh  in  malam  partem  . 
-^nimum  frangere  .  fam.  245  èc  al-  Animum  minue- 
re  ,  Seneca  in  Medea  •  Animum  adimere  •  Plaut.  A-;i. 
viam  conrrahere  .  Ar.  290  &  al.  A  \'nT\\xm  inflcAere 
firn.  8  AÀfruxcn  dimittcre  ■  Ph.  1  i;j  /<c«  290  A^à. 
mis  cadere  l^h-  5  100  &c  al  vel  cotici:iere  •  Ph-  ^  i  ;?  ; 
^iiimo  reficere  .  yjr.  48  Animo  con^^t^rnari  .  C2?f.  de  E. 
■^.  iib.  7  e  ^o  yJiiimum  deefTe  •  l'am-  ^41  &  al- 
zili mum   defpondere  ■  Liv.   Dee.   i     lib.   4 

ANN/ALES  appellntìt  Latini  memorici/:  pu"!ì:cm  _,  ;;/o. 
ìUnnentit  vetunntis  ,  y^nal«»  confìcere  .  Rh-  '/j  An. 
nales  confcribcrc  ,  vel  fcribere  •  Rh-  27 1  ylnnaliiius 
clere  •  FnIi-   177 

(ANNONA  .  Acc:c!ì:  tinnov.*  ari  cOmmeatHf  fìrnificatìO' 
nem  ,  von  ea  qutdein  pa  te  ,  qua  commeatus  prò  fatui- 
tate  a  militia  recedenti  ponitur  ;  fed  ea  ccfte  ,  qua  i^ro 
cib/iriii  nscipitur  .  Quanquajfi  ne  ea  quidem  parti'  omii- 
vo  cum  commeatti  cotivsnit ,  fi d  tantum  ajfìnis  efì  .  Num 
s:Jx  annonam  Kxerciuis  J'ci  rep^rias  ;  tt:  ruro  com- 
jneatu*  Urbis  dìcitur  .  Quidam  vero  o^HOnai»  reni 
frumentaritim  dici  vo/ant  .  /-^nnonam  ingravefcere  •  Or. 
2  125  Annonam  levarje  •  Oj.  3  rij  ^innonam  commu- 
tare •   Or-  i  119 

ANNULUS  .  inatte  tji  fianìfìcatìovii  hec  %ome:t  -  .■rfinu- 
lum   induers    .     Ph.   3    59    //nnuium  detrahere  .     Jvid 

^NNUS  fpatium  efì  tcmporis  ,  qtu»  Sai  fuun  tvjum  eou. 
Jicit  ,  &  peragrat  ortei.i  ,  /J-inum  inter  cedere  •  Rh. 
ì\C  .^lìiium  agere  .  Ph-  ?  3S  /innum  confìcere  .  Rli' 
UI4  &  al-  ^nnura  ihabere  .  ituplià  (i^^utfcaio  Latini  di 
c^nt  ut  ap^'d  Cicerunem  prò  Milon:  :  Ut  b*  ber  et  ad 
PrcEiuiam  gerendam  ,  hoc  cft  ad  evrcrtendam  Rempub, 
plePium  aiinum  acque  inrcgrurn  .  id  efl^ui  ei  unnus  , 
zel  ar.Tt:  fpiitium  inttgrum  daretar  ad  Kcm^uù.  v.^xt*' 
dnm  ,  Ò*  epprnnendam  *  Zid  aliter  acquando  capttur  , 
&  diciitty  ali/ì/ts  annos  vigiiiii  hibere  ,  qui  annij  .vie 
ginti  nat«s  c?i  .  Aonns  vertea^  dicitur  ctn»  ad  fnetn 
viclinatus  redit  -  Pro  Quint«  40  Aanmn  abire  .  Ór.  5 
59  .<i.iivura  exire  .  Ph-  »  91  >4'nnum  effe  ,  cum  &cc. 
Ph  ;  49  Ulri  Tertium,  Quartum.,  Qutntum  6cxtU!-n, 
c*i  fimiha  petti  aJfur.yeri:  «; ,  .4nnum  tertius  «i;t,  cum 
T.holou  proptcr  prcfUunu  quirundanj  iinporiuaitatcìB 
ex:c(ri  .  t 

/."NSA  j  A'tfwi  preprii    ffni  fijo  prò  ptiric  ,  q'-'t  V/f'  0 


STEPHANI  BOLETI.  i^^y 
a.ut  quìdvis  al'ud  teneri  jolet .  Translate  vero  ufu]»anf 
Latini  prò  cauQa  vel  occafionc  Anfani  dare  :  De  A- 
mic:  Co  hro  Qccafiontm  ,  vcl  caujjam  probe  re:  An^an' 
qu^rere  .  Pfeur,  Perf.  4  4  Anfam  habere.  Pro  Pians 
84  Anfam  retinere-  Pro  C^c.  18 

^NTiDOTUM  eji  re7nedi«m  .  'ompofuo  ex.  varii  me. 
^U-ÌMÌ$  ,  qii£  Htitur  contia  venenii ,  nlioqui  noci  tur  a.  Et 
perir.ile  jcnat  ,  «e  fi  t/icas ,  contra  datum  .  Anti  dotum 
dare.  Quint  lib.  7.  cap.  3  Pro  Antidoto  dare  PUn. 
lib.  32  cap.  4  Antidorum  conficere  Cajus  Djir  1.  ix 
t.   I   Antidotum  veaditare  .  Pha?dr.  l.  f,  14. 

ANTIQUI-^^  .  Antoniurn  pr&  vetere  vulgo  poni  folet  . 
EUgiuner  t^^^^im  Antiquior  ò*  Antiquiffìmui;  prò  caro, 
fumifur  .  Antiquius  nihil  habere  ,  quam  &c.  Al-  3* 
/\ntiquius  nihil  ducere  .  Suet.  Claud .  e.  n  Antiquif- 
fimum  aliquid  habere  .  »  ad  Q.  Fr.  1  Antìquius ,  vel 
antiquiflìmum  effe  i  ad  (^  Fr  i  Ant">quius  aliqwid 
exiftinaare  •   Ph.  23.  <f. 

APPARATI/ S  ,  US  ,  vi  ,  eft  apparati»  ,  injìrmeìttitm  . 
fìiajnìficeniia  .  Apparatum  habere  :  ut  (  ice-r»  in  EruK 
Prscepta ,  quae  ma'iGrem  apparatum  habent  .  Rh-  :8^ 
Apparztu   magno  aliquem  accipere  .  Ph.  3.   1 26". 

APPÈrENllA  efl  mmen  fv/matum  nb  appetens  .  Idem 
quod  appetitus  ;  Jed  appetitus  frequentttts  eji  :  &  itg 
qttifftifdaui  indentar  hahere  ujum  divcrfum  -  Nam  cibf 
appetentiam  potìu$  divertì  ,  qt*am  appetitum  .  Appe. 
tentiam  efficere  .  Ph.i  21  z  Appetentiam  facere  Plin- 
\,  16  e.  S 

APPETITUS  ,  Hs  ,  vi  ,  ^/?  immenfa ,  4sf  immodefat»  cu. 
piditas  .  Qi^od  nerfien  corporis  ,  &  tcnìjni  ejf.  Appeti- 
tum dare  Phil-  2  50  Apperitum  habere-  Ph.  2  .  95  - 
Ph.  375  Ajìpetitum  comrahere  .  Ph.  2.  2»  .  Appeti- 
tum fedare  Ib. 

APPii^OBATlO     r/  a^iv£  ,       &    pnftve  fignificatìenìs 
aflivc   -ftimitur  ,    duJJi    ejl  appycbatio   ,    per  quam  id  , 
au«d  breviter    ettpofìtuni    ejì    'AtioKÌl>u%    ajfirìnuttim  pVf 
^a^ilius    &  apertitis  fit  .    Pajjtvc    poni  tur  ,     cutufiffìtifif. 
cat   tijjcnfiomm  ,    vel    compyoi>atio*>em  ,    approbationen»- 
movere  Ph    3.  ao.  AdproDationem  iudicars  .  Rh    181 

AQIJA.  eft  humo  ,  ò*  «lemeittnm  fati%  netum  •  perfun- 
dere  aliqucm  aqua  .  3.  Verr.  6-].  Aquam  ceUigere  „ 
At  J18  Aqaam  ducere  •  At  317  -vel  deducere  .  Pj| 
2-  122.  Aquam  haurire .  Ph.  2.  '14.  ^  vcl  tr.ihere  2., 
4e  N.  D-  »j  Aquari  frigidam  fu^iudere  ,  Fiavit  i  2  35 
arew.  ìli,  M  hQp^yQ, 


'7»  FORMULE  LINGUE  LATIN.f: 

Aquam  h^reie  .    Ai.  ^\o  ìdjl  ut  re  dijfyUi  v?;-fui-i  . 

ARA  efi  altare^  focus  ,  ptfvinar  .  mirarti  dictrc  .  Or.i 
?4o  Jidm  confccrare  •  l'h.  i  1^3  ad  riram  caafuge- 
'e  .  Or.  I  50  &c  al.  Ab  aiis  pro'lice  .  Or.  2  197  fco 
•iris  ,  &  focis  cerrare  •  FU.  79 

-'^R/iTlO  fnodo  afiionem  (mindi  fifrrtifìcat  ;  7itOc/o  rem 
iì'fittn  Li  ejt  ^  a^riiJìi  ar attlni  ,  vèl  atJf^m  ad  aiandum 
ajitu!»  &  idoncum.  Arationes  ferere  •  Or.  3  179-  Ara- 
tiones   defercre   .  'ii'.    1    99  aratione-   relirK|uer=  .     Or. 

^  155       199 
/^r^ATRUM  ^fi   ^  ^,iQ  fgr.am   aramia    .  aratrum  circum- 
qucere  .     Or.  3    \-j^  autio  teiram  perltririgere  •     ^i- 
f    7«  arati Um.exfrahere   .  ph-  z    58 
AT^Ì^ITER   ici^fn  ejì  ,  quod  p  efem   ,   tel'ns  ,   dìpcptator  , 
dcmefticu!  ,   honor.ìt'a  amici  opera.  y^rbitrl!i  remota  ali- 
quid  agera  -     /,/  eJl  ,  vullo  py^fenie  .     Ph-   j    74  Ab 
ari»  tìs  loca  remota   .     Or.    i   152  vel  libera   ,  -at-   245 
Aibitrum   poftulare  •  Or.   i    28:^  Arhitium   capere.  Te, 
•"ent.  Heaut.    3     i  ;  i  arbitrum  Sumere    ■    Or.   1    i,G   A\-, 
bitrum  dare  .    Ph-    2   iff5  &  al-  arbitrum   rhtuere.  At. 
237   Arbitrum  effe  ad  ahquiJ  •  Or.   i    ^6  .-irbicrio  ali- 
q"o  ad  aliniiJ   uri   .   Kam     t\S 
/JRBITRaTUS  ,   US  ,  ui  ,  id  in  efl  quod  voluìjt.n  .  At- 

buiatu  fuo  aliquid  agcre  .  Rh.  9  5  fami.  95  &  al. 
/^KblTRiL/M     Genemliier  (irbiiriUm  prò  ro.'uiifate ,  vel 
libidine  tfa-/^/Vr/^-,  arbitrio  aliculus  aliquid  faccre.fam. 
54  ^f   115   &  al.  ad  aib'trl'J'.n  alicuiiis  a'.iquid  agere, 
Kii-     22     115     '99  &  al.    Ai   rirbitrium  alterius  rem 
cunterre  .     i'am-   17   1/7    A^  aibitriu.»  revocai?  .  At 
275'   Arbitrium    tuum  lic  eìu^  orarior.is  cuftuiiendi  , 
:iut  profereti''^  .  At.  243 
ARbf-,^R  ejì ,  tit  Oìt'A  ,  Ficus  ,  Vitis  .  Arborem  fronds- 
rc  .  Colum.  lib.   5  cap-  9  arborem  liixuriare  .  («cium, 
lib.  de  arb.  cap.  1 1  arborem  decorfic^ire.  Piin.  lib.  "6  cap. 
59  arijorem  delibiMrc  .  (^clum  Ub-  4  cap.  24  !i'^-  5  <^-*P- 
6  lib,  cap    5<5  arborem  j;emmare  .  Rh     157  arbjrem 
gcramasageve.  C/olumel.  lib.  5  cap-  m  arborem  germini-. 
ic    .  Colum.  lib.  5   cap. 9  arborem  foliaagere.  Coluin.lib. 
5.  cap.   9  aiborem  flore  ,  vel  floref.]ur  .  Ph    2    8?arbo, 
icfiì,  dcflorefcere  '  Col- lib-   2  cap.  .2  arborem  extirpare^ 
(.'cium.  l)b.2  cap,  2  arborem  ferere.     Ph.   ;  Si  89  arho. 
rem  meiare-  Jd  e/I  difponere  .  Piin-   lib.  18  cap  ;;  ar. 
borcs  in  quiccunucoi  difponere  .  Ph.   3    89  arburcs  cir- 
cunfodcrc  •  Colum.  lib.  «»   cap-  i  iirborcs  ablaqueare  . 
t  Co' 
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Colum  lib-    II    cip.     Arbores    aggerare  .      Colum  lib. 
Il  cap.  2  Arbore»  operire  ,  vel  sdobruere  ,  prò  a^^e- 
yare      Colum.  lib  n  cap.  2  Arbores  furcularc.  hi  ejl 
furctilos  arboYÌbui  adimere  .   C^olum.   lib-   5   cap.  9    Ar~ 
bores  infccare  .     Coiurn-     lib.   12  cap-  47  Arbores  at- 
tendere •   l'iin    'io.' 5  cap.    1   arbores  iut^inadere  •  Co- 
1u:ti'     lit.  de  arbor-  cap-    '9  arbores  interleggere  ,  veL 
tnanibus  carpere  .  Virg.  lib.  2  Georg,  .-irbores  decacu- 
roinare  •  Colum.   lib.   5.  cap.   6  arbores  cailrare  .  Co^ 
lum-  lib-  4  0     32  arbores  dilrarare  •  id  efi  intercìde  e. 
Colum.  lib.  4  cap.  32  arboreS  putare .  Coium.  arborcm 
exturbare  ,  Colum.  lib   4.  e.    %\   /^'rboreits  interlucare  . 
Li  eft  refecare  .   Plin  lib.  17   cap-  2J  arbores  c£jere.Hi 
2   115  aiborem  detruncare  •  Varrò-    arbores  tr^nsferre, 
Vlin    lib.   17  cap-   u-  arborei  inferere  «     Rh.   1S4  Af 
bor^s  inoculare.  Li  e  fi  ìnjerere,  Colum.  lib.   5    cap.J» 
y^RCA  eji  atìia-ium  ,     vel  cap  fa  .     .<^rcam  materia  ali- 
qua  facere  •   Ph.    '    26    In  arcam  l'ervos  coniicere    Or. 
5    iij   In  arca  argentum  ponere  .   Rh-   222  .^rc3e   ali- 
cu'us  confìdere  .  ^t.  5 
AKCU.S  efi   ,  qfo  faj'tta  emìttuntur  •  Ponitur  et'inm  p>'S 
fornice ,  Diciiur  prtcterea  arcus  lu  nubuluì  ,  quam  Irim 
Poet£  appeiliiHt  -  /ircum  intendere  .  Or.   3  6  V\\    ì   84 
Arcum  addu':ere.  Virg.  5  /E  ,eid.  507  arcum  incurvare 
Id  TEu-   5    V.   500  Avnum   dirigere.   Pcrs.  Sat.  3   v.  60 
Atcnvr,  remitttre  .  Hor-  lib.  3  od?   ^7 
AKD  )K  efl  ttim  trai ilaitìe  ,     qua7n  pnprie  fìgniJìcatìorJs 
ardore  conti-.grare  .     Or.   i    19'-   Ardorem  defendsre  . 
fd.  efi  pyopuljare  .  Ph.   3   88  ardorem  reitinguere.  Ph. 
I    5S  ardevi  ?m  extinguere  .  fam.  89 
ARGENTaKI A^   efì^  jiienja  ,   tabemav?    4>'£entariornff>, 
vel  ejì  func}-o  ,   &  i.jficiuìn  A  gentarii   .     Arge  itariam 
facettt  ,  id  efi  exerc^re.  Ur.   1   ì6-j    26^,  &  al.   Argen- 
tariam  diHolverc.  Jd  ejl  arirentariani  defineie  exe  (ere  - 
Or.   1    287 
y^RGENTUM  proprie  efi  ipfum  niet^llw/n  .  Ponifur  fftìam 
fro  numero  n'genteo.   argentum  laftum  .  CJr.  i    24*^  ar- 
gentum fignatum.  /i'-argentum  cudere  •  TereRt.Heaut. 
4  4  argento  emungere   aii^uem  •     Terent-   Phor.  4  4 
ARG<-MEl>J  F/ITIO  eft  ìf^ventum  ex  altquo  genere  ,  rem 
fllìq'am  ,  aut  probabiliter  ofleudens  ,  aut^  necejjario   ds- 
TH9ifìran%.  Argumentationem  quaercve  .     Ur-  i    35  Ar. 
gumencationcm  invenire  ■     Rh.  iiz  .-figumentatioiiem, 
concludere  •  Ria-  53  -  - 

M  2  aR. 


J.'*^  PORMUL/C  LiNGU^  LaTiN/E; 

*ì^jI;MENTUM  eji  indi  cium  ,  ri  quafi  qnx.'fnmna- 
''',  i>ej  tath  prùhaiionnn  prafUn'  ^  qia  colli^-tui'  dliud 
P-T  aliud  ,  «è»  y;<e  ,  qttìii  eji  Hubium  ,  per  id  ,  ^«c^ 
t'^bium  non  efl  ,  tu»/,»/  ,  Vel  eji  probabile  invinium 
«d  faciendam  fidem  .  i^tl  efl  fida  rts  ,  q^a  tans-n  fit'i 
fotuit  ,  (tir  y.irf  fe:un:lnm  iinturam  fit  ;  /i-JC  ^/i?  ,  veri 
Jtmilti  ;  quniiii  funt  argumenta  ConiQtdiarun»  Per  ntf~ 
tapììoram  tirgtnnenium  ai  quando  fra  mateyi.i  po-iimut . 
"Ugumentum  cjmponcir  ,  Ar.  .^o  Argutnentuin  pro,)0- 
"ere.  Ar.  144,  Aigumenrurn  aff^rre  .  P  h- 6  1  Av^umen- 
*um  relmquere  .  Far).  .'9  ArgumentuTi  dtre .  Ar.2'3 
Argùmentum  riaki  ,  Pam.  265  Argaineniuni  cfT?.  Or. 
1  7  51  •  &:  al:  'Ugumento  effe.  Ijici'.ur  res  argumei^ta 
fjfe  ,  jftfie  pruhnt  ,  l'c"/  ^«y  cnii(f(tm  da'.  .  Fain.  •  +,  ^'■^' 
xCf  ,  òt  al  prò  Argumento  fifle  .  L,v  Dee  j  lib-  5 
^Argùmentum  ducere.  Rh.  »2j  ArgUinentum  colligers 
Rh.  '37,  &  al.  Arguaientunn  arri[.ere  .  Kh.  iJHAig"* 
mentum  accipere  .  Or.  i.  21Ì  Argur.-nrum  h^bere  , -^^ 
ve%  ,  «b*  pe>  j'onci  dicitur  iiyjum'nt'um  h  :l>ere  ;  >^^  ex  q"^ 
fcilicet  ducituy  a-i'i^uìnsntum  perfona  ,  cui  arn^uvicntn^'^ 
fuppetie  rtrgumentum  uti  •  il'am  '3J  ,  6c  aL  ^rgu- 
meatum  dilatare  .  l'h.  ^  ikJ  Arguinentuin  a'^.ringere  « 
Ph.  I  ipj  Arguinenturn  premere  .  l^h.  i  167  Argu- 
Tnento  egere  .  Ac  136  ArgUTienturn  alkui  deeiTe  Ar-  14© 

AkGUXIA   ,    Arauti£  fuTJt  acute  ,    aut  via/itiofc  d'Srn  , 
faflave   Argurias  habere ,  id  efi  ar^uttim    cjje  Rh.    179 

AR^/{/\  Non  Jbiniif  hoc  nomi  uè  bellica  ^  fed  eii.im  otUfti.:,» 
fere  artium  in  flrt/menta  intelligantur  ;  ut  ATricoìViim 
ì\iti)tuyunt  ,  fabrorum  ,  Pifìvrum  ,  (  oquorum  <&  ftiinlium 
Arma  vero  iclliC3  ,  funt  infirume  -ta  vninia  ,  quibus  in 
beilo  utimur  .  Arma  parare  .  ìalafi.  in  Cani.  .-^r;r,a 
facere  Or.  3  58  Arma  movere  .  Virg.  12  /Ei.  6  Ad 
arma  vocare  .  R  h,  120  Or.  1  94  Ad  arma  co'clam^re 
3-iv.  Ad  ama  Simulare  ,  Liv.  Dee.  1  lib.  1  A\  arina 
concitare  C:el.  de  B.  G.  lib- 7  arma  d^re  Ai-  i  lo; 
Or.  370  v^rmis  inftruere  .  >aluft.  in  Catil.  AA  arma 
tl.-rcendere  •  Caff  de  B.  G  lib.  -]  Ai  ar.ma  venire.  Ar. 
'09  Or.  207  Ai  arma  concorrere  ■  Csef-  de  B  G.  W^.  5 
Arma  capere.  Or.  a  94  /irma  fymere  Faia  84  Or.  j 
191  «è*  al.  In  armis  effe  .  Fam.  240  A'..  '7^-  al  yfr 
iTia  tentare  •  Saluta  in  Jugurr  .  Arma  conferre  .  Liv- ^'^r- 
iT)d  rradere  .    Nepcs  in  Hamilc.  e.   1.  ^^rmis  dimic^rc 

■     id.  'n  Mir-riad.c.  I  ^-Jrnìa  rrpftare  .  Sen.  inTroad  ^.7;^ 
«r.-n;£  eupcriri  ,  Virg.   7    ^n.  235  arma  fcqui  uK  f* 


S  TEPH  A  NT  dolenti;.  i8t 

AE  C\^  Arma  infette      Nepos  in  Annib.   v-  2   Arma 
fcrre.  Ph.   3    105     Fara.  66-  èc  al.  Armi  s  decedere. 
At  loj.  Afnrlis  contendere  •  òalluft-  in  Jugurd-   ArmJs. 
difceprare  .  V.im  48  58   Ab  armis  difcendere  .  defar  de 
B.  G.  iib.   '    Arma  abjicere ,   pam  79.  i^rma  ponere   . 
Fam.  79  Arma  pnere.  Fam  79   144  14J. 
Atl.l^^>CjAN  riA    ejì  jit!^rhia  ,    insolentia  ,   5;;rmo  arro- 
t-anùce  plenus  .   Pro   Mur.  Arrogantiain  minuere  .  At  . 
^ió  Arroganti»  uti .  Cjef- Iib.   i.  B.  G.  e.  45  Arrogan- 
tiS  opiniop.e  laborare  .  QuinA    1.   4-  e-   i. 
ARS  ^ì^  ^^^'^  '  '^'^^  //?«////?■<   ,  tW  vi/i  fMcte»di   .     Por.itur- 
et'aiii  pyo  pmceptis^  iiirttitt  ^  doFtvìna  ^  diJctpUa.'i    ^  Jlt(' 
dio    .    ^^^     P'^"'     $oteJi    tum   in  mulam  ,    quam  in  benam 
portsm  .  Artem  a  re  aliqua  proncifci.  Kh'  41  i(Ji  Ar- 
lem  parersi    Rh.  215  Avtemeflficcre  ,Rh.  loo  Ph  j  loo 
Ad  aftsm  revocato  Kh.   112  Ad  artemg  redigere  .  R.h. 
,00  12'    Artfiio  tradere.   Rh     ili    At  2y<^  Artibus  ali. 
quem   'nfìcere   Ph-  a  91    Artibus  aliquem  tingere  L\h- 
1.9   Artibus    aliquem    inftituerc  Kh    115   Artibus  ali- 
quem inltruere  Rh-  91   ,    &  al.   Artibus  aliquem  eru- 
dire Fam-  8     Artibus    prO'diium    t^i  Or   1    tS/   f^i  al. 
^rtcs  percipere  .    Fam    «04    Artcs  colere.    Fxtì- .+  5    In 
aite  verfari   Rh.  85  Ph-   \.  30  Artemalicui   ext^re  Or 
V.  190  Artemdcfinere  .  ìdijì  fé  eb ducere  ab  arte  Fam  ^^ 
AKThRiA  ejì  receptactilujii  fnngiìinif.  yurìons  ^   &  puriO' 
ris  cominxii  ctim  /pirui'-  ^  luuti'a  pulfaiilis  .   Arterain 
liedere     Pvh-    iO    Arteriam    micarc  Ph  2-  .jo   Arceriam 
acquiefcere  Pxh.   20 
APoTICULUS     dimìmithum    ejì    artìis  ÌU  dicanUir  utri- 
culi  nudi    meailf'ii'um    .     Ptr  translaiibnem  dicuntur   éf 
JArmentortim     &  (egetum  éf  ?n^nitnm   &    tempovis  >   à^ 
orationis   Articulotusi  dolorgs  habere   -  At  4. 
ARTlFlClUM    efl    opus     Vct    op'Va   in  arte  pofttn  .  Su 
miter  etiam  interduni  prò  ip/a  arte  .  Artifìcium  excogt. 
tare    Fara-     155    Artificiam    componere    Rh.   115   Ar- 
tificium   tenere    Fam  265   Artificio  prseffe  Ph.   1    3*5 
Artifìcium  tueri  ph    i.  90  Artificio  fimulationis  erudi- 
ti Or  a.    2^3  Artifìcium  toUere  Ph.   1    3<J 
ARTUS     US     vi  extrema    co'/poris    partes   ftint    Artubus 
omnibus    contreraifcere    Rh-    95    Artus  dolore  arderà 
Phil    2  84  Ai'tus  aliqui  vehementer  laborare  Ph.  i  i?8 
aRUSPICINA  e[i  Heirufcorum  difciplinn  ,    ars   \:.s![fpi. 
ctttn  Arufpicinam  colere  •   Phil.  2114  Arufpicinam  fa- 
«ere  Eo   vìSììo    ^i(u.!)f  l^atini  Aruffn  imm  fuef/c  ,  qvs 
4?     3.  l'i  Sa' 


i«2       ^  FORMULA  LINGUyC  ILATlNvE 
Piraticam  Tacere  ,   Argentariam  facere  -   Fam-  91 

AR  X  ejì  Cnftelltnn  ,    reccptacutum  .  /hctm  n;Unire  . 
Or.    i    !«<£   Or-    ?    97   Arcem  retinere   .  Rh.    134  Ph.a 
1J2   'n  yTcem  invadere.  Famil.   i» 

ASCF.N  U->,  US  ,  vi  ,  €(}  afceudendì  afìin  .  Arcenfum 
a'irui  ad  aliquid  effe.  Or-  1  jj^  ,  &  al  afcenfu  pBohi- 
bire.  Cr"r.  V.  G.  lib.   5  Ab  afcenfu  repellere  .  Or.   2224 

ASPECrWV,  US  ,  «i  tam  afiiv£  ,  qtiam  pa!fiv£  figmfi- 
caùonii  efì  :  ut  ftt  v:i  fj"s  ,  qui  alpicitur  ^  vcl  ena  ^qui 
a/uicit  .Ad  arpfrifluin  venulius  .  Rh.  29  ad  afpeflum 
prTclarus  .  Or-  i  ztj  Afp-Ctu  primo  volupratem  con- 
fidcrc  .  Rh-  kJj  In  a^pe  cflurn  :ijducere .  Fam  i;;?  In 
afpedum  prof^rre  .  Or.  2  ^^  Afp'-ftum  contori  uere  , 
v:l  convertere.  Ph.  ?  54  Afpcsflu.n  referre  .  Or.  377 
i>ub  afpcftiim  ve  .ire  ..  Rh-  '41  --''ub  afpeélijrn  cadere. 
Ph.  I  197  afpeftum  virare  Or.  2  100  i^- 1  ^;?f^[;e<n,u  pri- 
vare .   Fani.   54  Afpeftum  amittcre  .  Ph.    i     63 

A-S.SENSK)  e/1  appro'uitio  ,  vel  applaufui  .  AlV.f^onem 
captare  ,   Rh.    5^   affenfionem  fieri   .  Phil.   2    14S 

AvSSkNT/iFlO  ejl  aduhtio  ,  ilanda  vunilas  ,  Handum 
mend.ìcinm  .  Ad  afTcprutionem  eruditus  .  Ar  295  Af- 
fc;nta;ionibus,  &  blanditiis  in  al'cu'us  confuerudii  em  le 
immergere  .  Or.  z  24  /J^entat ione  grati um  alicujiis  au- 
cupari  .   Fa-T!-  68   Arentationem   recipcre  .    fh     3    1.4 

yiSSKNTA'IOR  eft  ad  alter itn  volutitmem  Ivqueut  .  A[. 
reritainribus  autes   j  aefacere  -   Ph.   3    114 

ASSI^SSOK.  ejl  quajì  feciiìi'l.irim  ]udeX  ^  qui  juris  dicend't 
ca'^'fa  py»:ipi  Ju.ìisi  affi  Jet.    A(Te<Torcm   dare.  Ph.  2-ieo 

yiSÉV  tR,-l  i  iO  eji  AJJirmat'to  .  AÌTeveratione  omr.i  af. 
frmare   .  At.   z\t- 

A'isiUUirAS  ejl  opera  quctid'uvta  .  Affiduitatem  prrbere. 
Or.    ;    151      AlTiduitatem   rei   alicujus  \itare  .     Rh.   ^7 

A^^lON.'iTIo  .  AfTicrnationes  ratas  effe  veils.  Fam.  207 

>rfSTRL!M  idem  ^  eli  qiiod  fieli n.  Atìrorum  cogiiiticne  ex- 
cel lere  .  Ph.  2  99  /Iftrum  nsifci  ,  Ph.  »  201  Jiirum 
redire  .  P'h.  3  39  Hx  aftris  cedere  ,  t'f/  decidere:  Id 
<•//,   de  ^.adii  lììan'-tatìs  dejici   -   At.    55 

J\'l  RyTlWÈA'VLW  ùb  ipfo  cJore  ano  dicitur  :  tuìiis  tri- 
p/ex ij{  genius  ,  /ciirtorium  fii/icef  y  futoyium,  &  tetìo- 
iiuru,  //tramcntum  terr.pcraro  ,  At-  316  Atramente  il- 
linrre   .    Plin.  1.    5  5   C.    io 

ATHtol  uNi   efì  atrmmininui.  Atriolum  faccre.  Ax.   31  S 

AIVkOQìTA^  tjt  crudtlitai  ,   vd  mmanìtax  .     Atrccita- 

tem 


S  T  E  P  II  A  N  I    D  O  L  E  T  I  .      i«j 

tem  habere  .  Rfs  dicitur  atro:itste7n  haber;  ,  qua    ejì  ^ 
vcl  v'ulettn-  atrox  .  Ac   300.   Arrocitatem  fafti   augere  . 

.  Rh.  7.  58  Atrocitatem  fafti  levare  ,  Or.  i  9 
AT  rRNTUS  ejl  dili^ens  ,  d'diger.tmm  adhtbim  .  Attcntus 
in  reliqua.  Or.  i  102  Attenrum  facere  •  Hh.  i  116 
i;8  attentum  tenere  auditorem  .  Rh-  27  Or.  1  '6'i 
Attentum  le  prasbere  .  Ph-  2  Co  ^^ctentum  aiiimum 
fuuiTi   ad  aliquid  tenere  ,  Ph.  i,   ^6 

AV .i^^T^Ì'4  <?/?  impoiens  avidiirny  &  opinato  vehimens 
de  pecunia^  qiiaft  va/de  expetcnda  fit  ,  i>i'nere>:s  ,  & pf- 
tiif's  ìnfìta-  /ivaritia  ardenti  effe  .  Ph.  i  ^S  ri'^aritia 
bona  stiorum  devorare  .  Or-  225  rivaritiam  collere  . 
Rh.  ^24  '^ 

A\ÌCjT\0  efì  vsiditio  ,  qv£  in  pubblico  loco  fit  ,  auft'onem 
tcnftiruere   .  Or.  i.    zi.  oc  al-   //uiflioiiem  faceie  .  FaiB. 

(     216  at-   i85  &  iil 

AUDA'^'^M  eJì  conjìdcntia  ,  vi  iinpudcntia  _  y^uiaciam 
dare  .  Or.  x  '4)  auiiacin  armatus  .  Or.  <^  24^  ^4uda- 
C'a  fretus  .  Or.  ^  153  ./^udaciam  in  aiiquo  effe.  Ph^; 
99  Ruiaciarf.  coTTiprimere  -  ipam»  •;45 

^UDIKNTl.-^  efl  ipfa  ^  ut  ita  Jicm  ^  auditio  ^  audien- 
tiaii  fi  facere  ,  id  ffi  conciliare  ,  Rh  138  .Or.  r  61 
Jndlentìam  a  Frucone  fieri  ,  id  e/?  perfui  p^y  pr£co- 
vem  ,    ut  pùpiilos  pf/ffìet  litires  ■    Pvh.   41 

/^UDiTlO  eji  afiif,  ipfe  audiendi  ;  vjl  rumor  ,  éf  fer- 
mo dijfip-itus  .  -•^uditionc  prò  ex  audittt  .  A{)ud  Cic  in 
Ve>r'  Aci.6  Hoc  folttm  audif-ione  expetere  coepir ,  cur.T 
id  iprc  non  vid^ffct^.  Qr.  •  224  auditione  rei  aliculus 
duci  ,  prò  obkiflarì  .  Ph-  r  '^4  auditione  rei  aliculus  , 
mover!  .  tjf  f.  d«  B.  G.  lib.  4  auditionem  de  re  atiqua 
accipere  .  Fam.  112.  Audidonc  &  fama  aliquis  acci- 
pere  .  Ph-  ^^  4?  auditio'ern  Isvem  prò  re  comperi-* 
habere  ,  id  ejì  temere  rumor i  credere  ,  vel  fidem  habe- 
re :  Caefar.  de  B.  G.  lib.  7 

y^UDITOR  efcis,  qui  audit  .  Aiiihovem  conciliare.  Rh. 
20C  Auditqre.Tì  erigere  i<;  auditorem  Te  prcebere  »ttea- 
tura  .  Ph.  2  60  auditorss  muUos   habere.  Rh.  iSi 

^UDI  rUS  ,  US  ,  ui  ,  ide?n  efì  quod  fìuditi  a,  vel  fenfus 
audiendi  ,  auditu  perctpere  .  Bh.  7  auditu  iucelligc- 
re  .  Or.  3  132  De  reliqua  nihil  habere  prster  audi- 
tum   ,  td  eft  pr£ter  difjlpaanì:  fermonem   .  Ph.   ?    7 

^UGURIUM  ejt  afpicium  ,  au^ìoritai  rei  bene  'rerendf  , 
yiugurmm  agere  .  Ph.  2  87  Ph.  3  (fj  /iusurlurn  dif. 
folvcre  .  Or.  535 

M  4  AVI. 


^8i     FORMULA  LINGu-^LaTN;E 

AVIDITAS  ffl  cupid'uai  ,    vel    deflderitim  .    Aviditatem 
aliquem     tenere  •    hx.  6^.  Aviditatem  elle  in  aliouo  . 
Ph,  I      91-    Aviditatc  rapi     Ph.  3.  40  Aviditatem  au- 
gere  .  /*.  8(5   Aviditatem  tollere   \h  . 
AURl;i      Laimi     nurei     prò     aurium  fenfu  f^pe  vftirpant 
ctim    qu.iJ-m   vetut     transUnom  AurCj    arrigere  .    Te- 
rent  .  And.  5.  4-  Aures  erigere  .  Or  i    81    Aurem  pa- 
tefacc-re.    Phil-   3    1  i4*Aur«m  admo'.'ere  Teren.   1  horm- 
<.  6  Aurem  priberc  .  Orat.  2.   «04  Aurej  dare.   Ar   j 
w/dedere  alicui    ,   Ornt   2.    190  &   al. bi  .  Aure»  patere  - 
Fam     ì,7    &    àlibi     In    aures    /ufurr^re  At  292  Or   i 
357  Aurei   compiere  .  Or  2  87  i,el  implere      Kh  20^ 
•Aufibus  inculcare  .   Rii    l'o  A4  aurei  ogg^innire  ,  Te- 
reiit  .    Phorm    j.  9    la   aureis    iminitcere   Hlaur.  Aure, 
obrundere  .   Rh.   19.  &  alibi.  Ad  aures  pervenire  .  Or, 
z   »<59   la    aures    influere    Phil.   5     13    auribus    sequifs 
fuTìis   alicttìus    uti  ,   idi  fi  libenter  aud:ri .    F.im,  rii    Au 
rjbus  accipere,  Rh,   ««3   éc  al  vel  percidere-   Vam.  54 
Aureis  Calere  re  aliqua  .  Or.  3.   272   Aures  ofFindere 
Rh.  211     Ur.  ;    14'   ^ures    aiicuius  ab    aliquo  abhor. 
lere  -    Ar  229  Aure  claudere  rei  alicui  .  Ph    3    113 
Aures  peregrinari  •    Ut  ejì  animo  prefcnti  non  tmJ.irs  .  Or- 
^   107  Auribus  dare  ,  Id  efi  ajj'eniìyi  Fam.   194  auri- 
buj  lupum  tenere  .  Diàtur  hoc  provcrtnum  in  cos  ,  afii- 
ejufniodi  negutia  invohuntur    ,   quod  netjtte   ie!ifiqucrt-y^ 
itti^rum  ,  neqiie  loltrari  poffit  .    Icrent.     Phoi.3    .   2. 
AlJRUM  .  Aurum  habere  .    Ph.  3  fJS  Aurum  cablare  . 

Rb.  220  &  a],  vei  Tignar»   Ph.  2    i^s 

AUSPICIUM   ,    t'iquit  FcjìiUi   ,    ab  ave  fpecicnda  .   Sam 

(^>iod  ttis    ittm     pr^pofìiiune  dìcimus   afpic;0  ,ifiudVet'^res 

ifpecio  dictbattir   V all'i  lib-  6  Aufpiclum    eft  vcl   a   paiiu 

avium  ,  vel  ab  infpcftione  .*  H/»f  Z,/i'.'ttj /.   \   e.  ìì  Nifi 

avcs  addixilTcnt  ,    &  Ibid.  Nifi  aves  admifil^ent  •    Au- 

/piciura  ag«ic  .  Phi   1   175   Aurpicium  facere  .    Ph-   2 

724   '25   Aufpicium  habere  .  Ib. 

AU>5PÌCaT0  idem  efi  quod  bette  aufpicie.    Cui  opponitttr 

vitio  Aurpicato    ali'quid   gercre  .    Or,  2   1^4  dk  al, 

AUCTOR    multas  fi^nìficationa   habet   .   y]li,jv/indo    enim 

toius    in   confilo  dando   vcrfaitir   :   &   fune  pro  Juafore  ^ 

impulfere  ^  hortators   ,   ttiouitore  ^   cor/ìharioque  ponitur  : 

in  fua  fignificatiov.t     vel  abfdute  ,    vel  cunt   aenitivo   , 

vei   cnm  dativo   in   cratio«em  venit   s     Jnterdum    petiiniy 

pro    machinaicre  ,     archittSìo  invetitoye  ,      thce  ,     adju. 

fore  j  principe  ,  cfc^'-hre  :  ^  f'f'i'  cedevi   ejì  quo  J»pe^ 

ri.cr 


STEPI-IAN  I  DOLETT.  185. 

^Sr   figfiificat'to  '    Interiiuin  prò  fcriptore  cft  tnierduni' 
fro  eo  ,  cujus  atifior^tatem  ^  à'  fidem  [equiinur  -  Au6to- 
rem  efltì  aiicui  alicujus  rei,   FaHi.  17  8(j  &  alibi  -  Au- 
«ftorem  aliquo  Dti  ,  Fan?.    10   54  Au-6lorem  habereido- 
neum  rei  alicujus  faciend»  .    Or   1    «9(1  Auitorem  fe- 
qui  Fam .   14  Auclofem   retinere  -  Fani    z 
^UCTORITaS   i^ein  ejl  quod  f)cnJ</s  momenlufn  ,  vh  , 
f.-ies  jns    pojfclfioa'ts   ,    opinio  ,  judicmm  .  Auftoritatem 
facci-e  orat  .zìi    auftoritarem    aiftrre  Rh    208   & 
ff!^  Audoritatem    da?e  Or.    r  252    &  a',  Auftoritatem 
tribucre  .  Or  2    '6S  &  al  Audoritatem  cunflituere  Fam. 
83   Or  I   77  Auifìorit.ttem  a'^hibere.   Ph   3   104  Audo* 
ritacem  alieni  accedere  .  Hh.   2  87  Auéloritatero  habe- 
re  .    Facn.    2  6  &    al  AuAoriutsm  alicuìus  valere  apud 
aliquern  .     Ph.  ^  58  lo^^  al  .  AuAoriratem  alicujus  ma- 
»nam  effe    apad  aliqusm  •    At  244   ^udorìtatem  cff* 
in  aliquo  .    Or  1     iB  &  al.  In    au(S:t)ritate  poni  Ph  5- 
<)(i  Audorilatem  refidere  in   eliqo  •    Ph.  3   <>o  Audo- 
ritatem  tenere  \bt(i.  84  Auftoritaiem  Obtinere  .  Ot .  7, 
87  AuCkoritatem  alicujus  excellere   .ihid.   149   Audori- 
t;ite  flora  •  Fam.    57  Aadoritatem  »rHplificsr.e  .  Or.2ij; 
Auftoriratem    violare    ibtd.   25;  Audoritate-m  frange- 
re .  Ph.  J   45  Audoiicat^m  iinminuere  .   Or  \    2';  &:  al 
/ludoritstsisì  vincere  .  Fam   B3   Auftoi'tatem   exrerrai- 
rare.  Or   3  ^^  Audoritatem  abjicere .  Ac  '.5  Autorità- 
tem  hcbefcere  .  Or  jS  Audoritatem  hsrere  /^emanare 
Or  »   6^7   Audoricatcm  recuperare .  F//m  ij  Aaclorita 
%em  adjungere  Ph.  1    131  AuAoritztem  ponere  .  Cr  2- 
236  Aucloritatem  inrerponere  Fam  .  7-  &  al  Audori- 
tatem    intercedere  Fara.    3.  7   242  AudoFi tatem  feri» 
bere  F.un   d    117    vel  prsfcribére  Fam.  3;    ii7   Autori- 
tatem  rafcipere  .  Ideji  opinioiceni  fe.ftd].  Ph   '   4j  Audo. 
ritatem  feqni  .  Fam  47   79   148  &l  al.  Auftori/ati  pare- 
re .  Ph.  3    104  Fam.    1 55 
AUXILIUM    f/?    fiihftdiuin  prajtdiam  ,adìtimenium   ,  <?/- 
mhticulum  .  Auxiliura  petere  .  Fam   6z  Rh.     21O  &  al. 
Auxilium  implorare.  Rh.  121   At,  >2i   &  a!,  Auxil'mn 
effiagitare  .  Or.  2   194  Auxrlium  oitendere .  Or.   2  ipiJ 
Auxilium  mittere  .  Or.  3  14S  Auxl  lium  ferre  .  Rh.22  & 
alibi  .  AuKii^ium  adjunj^ere  .  Or,  i   ^7  Auxilio  effe  .  Rh 
2  Orat.  2   195  Auxilium  ab  aliqua  habere  .  Or.  3  -. :5 
Ausilio  fpsUare .  Or.  2  y*  Ausilio  orbare  .Or,  ^   '4^ 

BAU 


i86  FORMUL/S  LINGULE  LATINyE 

B 

B.</r.RUS  tlicitur   ,     cujus  litiaua  haret     ha  ,    ut  sr^re 
Icejui  poffii .   Ralbum  eifc  ."Rh.   108   Fam.  25 

13-<iLT^E'JM  f/?  lavai is  ^  uhi  qttifqte  prhat'nn  domi  fti£ 
IttLut:  ai  ir  .  Bdlneuin  calefacere  .  A^..  24  Ebalneocxi- 
re  .  A:-    244 

B.n<B.'i  .  Barnam  tendere  .  Ph.  1  139  baibam  demer?, 
Ph.  7  jG  barbiiTi  radere  .  Flin.lib.  5  c:ip.  28  baibim 
pmere  :  pò  d^ponere  ■  Sust.   in  Calig    e.  5 

BakB.-^RIA  ,  7.f7  barberies  d:citur  mo'um  afperitat ,  erti' 
di/itai  ^  hiiìuaititf.i  '  Pjnimr  Pii.im  prò   xniio  ^quciJ  male 
loqur.ìtei  admittunt  ^  bar'.)erie   inluicari  -  Rh.   '83    bar- 
.  barjem  ex   alicuius  moribus  delere  .    Or-   ^    63 

B-4S1S  efì  fufientartdum  ,  à"  infirior  colinnn.i  pan  ,  fu-ut 
cpKfylum  ,  fuperìor  ,  bafim    fdcere  •    Or.    }    i+4 

Bi'-.LLKyUM  ejl  ad  bellum  pe^  tinen%  ,  bellicum  canere  , 
ìd  efl  i>yUu}7i  fifrjjttm  dare  -   Rh-   ^oo.   &  alibi   . 

BELlUM   ejì  di f enfio  /l'/li/ii  .,  per  qiiiim  arnut  moveìtinr. 
coiijuiigiiur  antem   vox  lue  cani   Adjc^.s  . 
beliu\n  teterrimum  .  Fain.    ijj   bellura  maximum  .   Or 
2    15.  At.  81.   Or.  3  75    bellum  peft  ferum- y:/[-  '52)49 
fc'am-   47   bellum  crudele  •  At-  '.^ì;- bellum  exitiofum 
Uì,  ht-llum  acerbum  .  Or.   i    157  Or-  l    '^01  bellum  du. 
iJlTimum.  Or.  3   55   bellum  pericv^lofum  .  Fam.  155  A. 
390  bf-lium  form'diofum  •     Or.  2   i<-  Or.  ',1     92  bel. 
lum  difficile-  Orat.   2   189   bellum  foedum  .  l'arn-    4*^ 
A;,    li/    bellum    calamltofum  .     fam-    93      Ac-   i^z 
Beil-um.exitiabile  .  At-  2$^ 
-    *Cum  iierùis  . 

Beilum  movere  .Ph-  ?  8  bellum  commovere  .Fam  ijv 
bcliiiwi  fufcitare  •  Fam.  1(^9  b'^llum  excitare.  Fam-i^j. 
87  Orat.  ^  1-5  Phil.  3  49  be'lum  concitare.  Fam.  44. 
Or.  "  2S1  Ds  bello  cogitare  .  Ca^f.  de  B.  GA.ó  Ad  belli 
cogitationem  (t(e  recipere  .  Cspf  de  B-O.  I.  6  Ai.  bel'uoi 
intendere-  Salult-  in  Jugurt.  In  bellum  mente  ,&  ani- 
mo  infiftere-  Ca?f- de  B  G.  lib  (T  belli  confiliuin  quacre- 
re  .  Cxf.  de  B.  G- 1-  8  De  beilo  confinum  Jnire  -  Cxf-  de 
B.  G-  1-  7  «Belli  initium  capere  .  Cs^i'  deB.G-b  5  Belli 
inJtium  facere  .Saluft.  i,i  Cacii-  bellum  conflare  •  Fam. 
do  Or.  3  175  bellum  tnoliri  .  Liv.  Deci  lib  2bellum 
furare.  Az.  13;.  24J  55^  Fam,  2(Ji  Or.  3  199  K'Mum 
comparare  •  Or-  3  1S3  Fajo.  2(^0-  At.  ì^^'  bel'un^  inftrue- 
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re  Or.  ?  81  S4  Or.  3  255  Bellum  inchoarc  ■  Or.  j  77 
B:;Ilum  inirc  Ljv.  Dee.  1  lib.  4  Bellum  incidere .  ^al- 
luit  in  Cacil-In  bellum  jncuir.bere  Cxf.  de  B -G.  ìib  7 
Beilo  tacclTere  .  Or  3.  16  75'.  Bello  tentare  .  Or,  x 
8  Belluini  in  feirei^in.  :}  jo.*  Farri-  241  M.  13J  15Ì& 
•alibi  •  Bcilum  iniendere  .  Liv«  Bellum  denunciare. Farri 
198  Ph.  :j  ^  vel  nunciare  .  Fam.  2-5.  Bellum  inc'dere  . 
Fain.  >»^  '76  Or.  i  85  pz  21^  &  alibi  .  Be 'lo  pre- 
mere •  ^^f- de  B-G.  lib.  4  £cllum  rufpicere-  Fam.  85  1S2 
Orar.  5.  ^73*  200.  òi  alibi .  Bellura  fuir.ere  .  >aluit-  m  Ju- 
gurt  Btrlluir,  itr perdere.  At.  81  87  91  Bellum  irrimine- 
re  •  Liv-   Dee,  1  lib.   2  Bellum  nal'ci  •  Af  »  10  Or  i  382 

i  Or.  3  154  '75  Beiì-am  onri  .Or-  3  75  213  Ph  j  '7  7^/ 
exoriri  -Farri,  ip,-  Ph-  2  102  Belli  initiu'n  nafci  .  Ccef- de 
B.G.  18.  Bclluni  exardefcere.  Or.3  i ? 7- Bellum  ei^e Fam. 
83  1S7  »:5  At.  113  it;  ]4j  &  alibi  .  Beilum  txiftere  . 
Or.  I  237  Kcllc.  ardere  •  Fam.  46.  At.  ^^VizWo  fla. 
grare  .  Kh-  i^^Af.  ifj  Bellum  dare.  Or.  ^^  i34  0r.a 
152  Ae'lum  maVrdare'  FJv  Decad.  1  lib^.BeUo  prsencc- 
re  •  Or.  2  5  1  7  Bellum  adminiftrare  •  Rlv  102  Fam  154 
Or-  2  2<^3.  &  al.  Kellum  guiiernare  .  Or- 3  ipi^  Beliurn 
patrare  .  Saluft-  in  Jugurr.  Bellum  facere .  Or.'  92  -^3 
139.- 281  &  al.  bellum  gerere  •  Rh  7'  i<58  Fam. 47  57 
i/5p  &  al.  bUum  ducere  .  pam.  97  At.  2^9  Ph.  3  6f 
bellum  componere  .  t'arn.  16^5  bellum  attenuare  .  Pr. 
2  9  eellum  imminuere  .  Or.  2  9  bellum  depellere  .  Fam 
83  bellum  propulfare  .  Or,  3  24»  Bellum  dirim.ere.  Liv. 
Bellum  rertinguere  Rh-  42  Fam.  (72  Or  3  ^02  bellum 
cxringuere.  Fam.  157.  Or.  2  2jj.  Or-  3  14^.202  273  bel- 
lum delere  .  Ph  3  97  BeH*!n  profligare  •  Fam  201  bel- 
lum cenficere .  Fam.  óiJ  124  152  178  l'i^  &  al- beliura 
lenefcere  .  Liv.  Dee,  3  lib. 8  bel  um  pcncie  .  Liv,  Dee.  x 
'lib.  I  vel  deponere  .  Ph-  3  170'.  Bellum  pace  tr utare. 
Saluft.  ili  Catil,  Belli  reliquia?  .  Fam-  '<;5  '5yAt.  ^'è-j 
Ur.  3  73  belli  fcinti'Ia  .  Fam:  i?i  belli  conhliumre. 
novare  •  Caef-  de  B.G.  1-  8  bellum  iiiftaufare  .  Liv.  Dccad. 
I  lib  6  bellum  renovarc  .  Fam-  52  18^  io»  2  9  & 
al.  Bellum  redintegrare  .  Fam.  17*  belluria  ex  bello 
ferere  .  Liv.  Dee.  1  |.  2  bellum  prorogare  .  Or-  3 
242  bellum  trahere  ,  ar.  léo  bellum  alcrc  •  Fam- 157 
bellum  infiammare  .  Fara-  173  bellum  rcnafci  .  Fs;n. 
174  At.   28,   bellum  redire  .  Liv.  Dccad.  lib.  3        ) 

EENEFACTUM  idem  ejì  qufd  hntfcium  •     Bci. cfacti 
rcfte  ccilocate.  Ph.  3  46 

Be. 
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NEFlCfeNT.A  ejì  henignitiis  ,  vel  liberalittis  ,  Aà 
benrfi^cntiam  co-.ferri  bona,  vcl  pacuniam  •  Ph.  3.14 
Ke  ;trficcnt;y  parere.   Ph    }•   «9 

Bh-NFlClUM  ietcm  ftgnifcat  ,  q>ìoti  'senefoitum  ,  bein- 
g'itias^  hhera'.itai  nicrium  ^  fromeriturn  ufcium  ,  <ra- 
tta  ,  muniii  .  B  cncficio  vcl  beneficio  tao'  .  \d  efi  tuti 
opra  Or,  ^  à,.j  &  al.  In  benefici' loco  petere  ■  Fam.  172 
Or-  (  9t  In  bcficlicii  loco  ileierre  Ac  2^:  Or.  1  114 
Eeicfìctum  deterrc  .  Ph  3  io  Beneficiuoi  à^tt  .  Fam 
i)i  207  .Ar  135  xCz  i29  277  &  al.  Pro  benelìcio  dai  e, 
Fam.  ii6  beiicficiu.n  conferre  .  Or  2  2 1 3  Or- 3  rj.iVh. 
3  'o  Ftru-  22}  bcnciìcium  tribuere  .  At- 53'Or.  5  '^x  \^6 
beneficia  ferere  •  t)r.  2  ip"-  benetìciuai  punere  •  Fjin 
a'5  213  Or.  2  17  1  berefìcium  collocare  Or.  i;;<JOr.  z 
13^  Ph.  3^7  4^  benciic.'uin  fìgere  •  Or.  i  2  4'->  f>encfì- 
cium  jnire  .  Ttremius  And.  5  1.  bencficiis  oruaie  •  Fam* 
JOAc  85  Or.  2  ^00  bencficiis  aft''cere.  Fam  k^  iS^-oj 
or.  «  254  &  al.  beneficii-i  al'.queir,  corpplcSiOr,  2.  27  d^ 
Or.  7«  77  bcneficiis  aligere  At  273  bencfìcium  augere  . 
Or.  3  la,  Fam.  216  226  beneticiis  divincere .  FjmSS. 
2«5  Or.  I  -jx  beiicficiis  obftiingercOr  2237  504  Ph. 
5^  47  beneficiis  alligare  Or-  2  275  beneficiis  orbgare  . 
Fam  175  104  At.  521  &  ]AI.  beneficia  acci[)ere  J^h. 
I  12  lo  Fam  91  2»9  At.  «41  benelìcia  hubcre  .  Or.  3 
54 '*^h.  2  74  prò  benelicio  habere  .  Ar  ^85  In  bcneficii 
loco  ponere  .  Fam  ^^6  Oi  1  :^  beneficia  debere  , 
i-am  ,2i  be.ieflcia  luHinerc  -  Fum-  20  beneficia  tueri. 
At  244  bcnelìciis  refpondsrc  Or.  2  209  benericium 
redJere  Ph.  3  lo  bencfìcium  folvere  .  Fam.  122  bencn- 
cium  remunerare  .  Ci  2  210  bencfìcium  funerari  .  Ph- 
3  '01  beneficia  c'^medcre  •  Or.  5  239  bencfìcium 
Wìte,ire  Pkiu. 

BENj^vOLEN  rjA  e/f  bo:m  voluntas  y  vel  amor  .  Bene- 
volentiain  ciptare  .  Rh.  1  aJ  benevolentiam  aliqucm 
aUicere  l^h.  3  42  Ad  benevolentiam  aliquem  concilia- 
re  Rh.  115  benevolentiam  moverò  Ph.  3  ?9  benevo- 
lentiam .contrahere  .  Kh.  2  benevolentiam  conciliare. 
Fam.  yS  iT,^  Ph.  ?  49  &  al.  benevolentiam  colligcre 
Fam.  135  At  301  &  al.  benevolentiano  ex  aliquo  loco 
reportare  At.  fc'5  benevolentiam  conjungere  •  rh-  J  'o* 
bilievolent'am  adiunjere  •  Or.  2  1 34  benevoicotiam  lu- 
fcipere  .  ^a'Ti.  56  bsncvolentiam  habere  erga  aliquem 
Rh.  244  piv  ?.  IO  benevolentiam  conferre  cga  aliquem 
Fam.    1 1<>    bcnev(^lcn;i^mi   eomplci^ii  ,   Fani.  50  l'er.e. 

vo- 
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yol*ntiamdeclarare' F.ini.  4$  6()  .w  licnevolentiamprsee 
lha#e   .  Fam.    40  yy   184  At,   i  7obeiicvoler.tia!T!  navare 
^am.  40   benevol^fitia  efie  in  aliquem  •    \d  ejl  aliquerit 
l>enevcle»ti(t    cemplCiFl:  .    Fam.   16  \    bcnevolentiam  per- 
fpicere  •  Fam.  6  bencvolintiam  expcfri  .  Fam.  4  l»ene- 
volerìtiam     tueri    M      99     benevolentiam     confervare 
Fam.  16  benevolentiam  augerc  .  Pà.  a  '05  benevolee. 
tiam  adimare  .  Or-  3   4  benevolentiam  tcllerc  .  t'h.  3  99 
BtNEVOLUS  iwVw  f/?  j;^o<^  timam  ,  inciinatìotie  oH.mi 
in  aliquem  finp^ndens  ,   benevolum  facere.   Kh,  46  u^ 
besevolum  tfhcere  .  Rh.   158 
ptN.'GNllAS  «0/7  j  fv/  »n«////  epittatur  ^  idem  'fi  ^  tlt">i 
clementi^  j  lemtai  mavfvetudo  i  fed  idem  efl ■,  qttcd  be, 
nefcentia  -  A  quo  ft  ben^g-v  ,     id  ejl  larae  -   Et   beni» 
gi.us  dicitur  l  Oeraìiì  ,    l>enefìcus  :    u»de  benignam  ter- 
xam   dfifflUmus  ,  facerem  ,   &    ffuéluf   abunde  redde»' 
$em  .    HiS  contraria  fwt  ,     malignus  rral'f^nìtas  mali- 
gne hoc  ed  fivarui  ,  avarìtia  ,  avne    .  Urtde  ager  ma- 
Jigt  US  ,    ideji  illiberalis  ,     &  mihime  jerax  .  Dcnignui 
tnmen  etìam    in  ccmuni  (tanificito    reperitur  ,    ponìwr- 
que  prò  let'i  .  Et  bcnignitai  pr6  lenitale  interdum  ufur- 
fatur  .    benigriitatem    confcrre    .Ph-   5.    »o  benignita- 
tem  claudere   .   lerent.  f2u.  i.  2  benignitatcm  cxhau. 
riii  •  Ar  55 
plDUUM    e  fi   fpatium    dueritm  dìerutn  .    Quod  ad  vfum 
perttnCt  y  "varietale  per'ìiiagna  ejl  :  t</iyieerim,   &e/egafi 
ter  vel  pir  .iccufaiivuntf  vel  per  flblfltivum^    vel  gemti- 
vvm  itfuypatui'  . 
\4ccufativ  uS   te.'  poris  . 
€icero  V/rniil.y    Cum    quidem  biduum  ita  lejur.us  fuif- 
letn  ,  ut  ne  aquam  quidem  guftarém  .  lde?n  Famil'   1 5 
Biduum  Laodices   fui  • 

Ahlstivtii   tempoi'ii  . 
Cicero  Eamil.  ;    biduo  Lélus  eft  mìbi  familiaris .  Idem 
f,d   4tt.  2  Scribam  ad  te  ,  cum  C^farem  videro  ;  qui 
adeiit  biduo  . 

Accufativs  loci  , 
Cìeero    ad  At.    8    A  Rrundufio  abfunt  prcpius ,  quam 
tu ,  biduum  , 

Ai'lativtis  lect  . 
e<efar  de    BJ     G/il.j.    Brutum   adolefcentem  bis  copiia 
pr^fitit  :    hunc    raanst  ,    ut  in  omne*  partes  Fquites 
quam  latifìnme  per^agentur  :    daturum  fé  opefsm  ,  ni? 
>:r!gsas  bidwo  a  Ga%is  abfit. 
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Gtnìtivi  loci  . 
Cicero  ad  Att,  5  N^s  in  ea  Caftra  properabimus,  qua 
aberant  bidui  .   Id  efl  b'ul-iì  itinere^  v;l  via  .  IJjHinc 
epiftolam  dictivi  fedens  in  rheda  ,  cum  in  caltra  pro- 
fi  cifceret  ;  a  quibus  aberasn  bjdui  . 
BTlIS  a  Gr£cis  dicitur  chelera  ,  Bilem  movere  .  Hor.  I. 
«   cp-    '9   biie:n  purgare  ,  Hir-   Art.     Poet.   30 j    bilem 
pellrre  .   Plin.  1,    i^.  e.  8   MIem  trahsre  .     Id.   /.  27 
e.   4  &  detrahere  ..  r-    t2    KfFandere   -    ]uveirj^I.   Sat-,  5 
115    bile  fuffjidt  .   Piin    l-  61.  e.  20    Tirnere  .   Hor. 
l.     od,   »^    Fervere  .     Pcrf  Sa:.    4    e  bilem    corr. mo- 
verà .  af.    ^6  bileoì  concite  .   Piaur^  in  vSuppof-   Amplv 
BLANDIMENTUM:   bKinditix  .  Idem  /!ani)cat   utrum- 
que  hoc  r.o'nc'i   :  poninn-que  p  0  alpntatium  ■  Et  w.rivis 
ea'cat  loquen.U  genera  re^'fe  alfiTììare  pota    blindttiis  ad 
al'quid  allici   •   Att.    ;»o  bta.ulimenris  corruinpere .  Ph. 
I    24?   blanditils  ab  aliquo'  n'ummos  exprimere  •    Art. 
19  blanditiis  oflfcioruìn  quasrere  haereditates  .  Ph-  3  66 
bl-j-ditis  irJluere  in  aureis  alcuius  .  Ph.   3    133 
BONA  funt  commoda  ,  vei  diviti£  ,     bona    parare  ,  vii 
pa-.ere  ■  Firn-    145   bisna  tribuere  .Fam,   145   bona  par- 
tiri  .  Or.    I    99   bona   publicare  .     At.    ?  80  Or.   ^    119 
Or.    3    '(5   boaa  eripeie  .   Or.   i    99   bona  adimere  -  U> 
"bona  ad   incerrum   revocari  ,  Or.    i    292   bora    abligu- 
rìre  •  Ter.   Eun.    z,   2   bona  difTipare   .  if:   Mandati   L. 
I.uC'Us  ,    hgna  diripere  .   Fam-   66 
BONITAS  ut   hauM-i  ,  fignijìca  iìfte  varia  eft  •     Inter dtim 
ei:Ì!n  pi^ò  /equìtate  ^  lenitate  vel  UberaUiare  ^  àf  beneHcen- 
tia  povHur        Interdnm  vero  p'o  pr^fiaiìtia  ,    vcl  [.rad- 
tate  efi  :  ut  bbìiitai   agroruin  ,   xiel  pnediorum  ,  bonttate 
praeditiiin  eiTe  .  Or.  2  2^5  bonitate  affluere  •      Or.   1 
4V  bonirarem  perfpicere  in  aliquo  .  Ph.    3    loi 
ERACHiUM  ùb  hiimcro  incipit  ,  Ji::it  ad  cubtttm  ,  bra- 
chium  extendere  .  Rh.    131    brachiu.n  projicere. /</  e^f 
protcn/ere   ,   Rh.     202    brachium    fringere  .      Rn.   132 
brachio  levi  aliquid  agerc  .  At.  ^4   brach'o  molli  ali- 
qucTi  objurgare  -  Att.   22 

Onii   triìnUatioitem  pOìjtnH  Latini  lia>    di'.a'r,   locutìones  , 
brachio  molli  allquem  ob'urgare  ,  efi  leviter  obiurgare. 
t   At.     1   brachio  levi  aliquid  agere  ,  e/i    indiliientem 
opera»  adhibero  -  4  At.    \6 
BUCC.-i     tjì  irterìor  malam  pan  . 

I^IJ^CvS    fluere  .    Poftquam  in  Sen.   12  ìdejl  difteudt  - 
buccas  ir.flarc.  PliUt.  Stich-s   ^  7  Quicquid  in  buccam 

ve. 
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venlt.   Siy^ììi ficatur  qnicquiii  ex  tempore  cogiiautus  ,  Kf^ 
Cicer.  ad  Air.,  lib.  12,  ep.  r. 
BUCCI N.jfrOR  idem  e(l  ,  quOel  praco  ,   yel  p^ xdicatcr  ' 
bacciaiirurasn  ex'ftimationts  alicuius   e(Ti  .  F.tm-  264. 
BU:5TUM  py*tpri^  dicifar  locus  ^  in   qiio   niortuui    ejl  com- 
ùuftt/s  ,   &  Jepulnii    .   iiervius   amcvi  in    12     JE-icidos  itti 
jcrihit;  Pyra  eit  lignoruin  congeries   .     Rogus  ,    cum 
ardere  ceperit  ,  dicitur  .     Kulluro    vero  jaiii  exudui-n 
vocatur  .  Vor.ìtur  etum  pru  nionumento  ^  Buftuir.  facere  . 
Or.  3  »5?  builum  ireponere  .  Or.  ^  240  bufium  vio- 
lare  .  Phil-  2  1^3 


lACHlNìSiUS  ejl  rifui  foluticr  .  Cachinnum  commo- 
vere •     Rh.184  Chachnnum  in  aliquem  fuftoilere  , 
Ph,   2    142. 

CAI-'AVKK  eji  corpus  quodcunique  7ìiortuiim  .  Per  transìa- 
tionem  dicit  cadavera  onpidorum  prò  raaiis  ,\eriutii  Sul- 
pititis  ad  Ciceronem  fcribem  -  Faro-  50  Cadaver  ahuce- 
re  •  Or.j  f)y  Cadaver  ejicere  ,  Or-  3  83  jq^'  C'ada- 
ver  projìcere   .   Fam.   50. 

C^ClTy^S  eft  proprie  privatio  fenju%  ocidaviim  ,  Vcl  cft 
tam  corporis  ,  rjuam  animi  orbitai  !  ut  c^citas  libidi- 
dir  ,  csecitas  rrientis ,  furor  animi  .  StcaE-citas.  Cscita- 
tem  inferra  alicui  .  Plin.  l-  12  e.  S  Csecitate  liberati- 
U    ibid- 

CvECUS  ejì  Oddi  5  cnptin  ,  qui  caret  hi  mine  •  Extra  per- 
Jonam  atiqiiando  evagattir  ;  &  tunc  poiuttir  prò  obicu>  e, 
vel  callìginofo.  Caecum  reddere  .  t)r-  1  35  Caecum  , 
efìicere  .  Ph-  3-  '0^  Csecum  fieri  .  Or.  2  ;34C.3?cum 
&  prxcipitem  ferri  in  re  aliqua  .  Or.  2  a^oCsecacu- 
piditate  rapi.  (H-.  3  p2  Cof^cum  crudelitate  ,  &  fceler? 
ferri.  Or.  z  59*  Cscum  cupiditate,  atque  avaritia  ■(- 
fé  .  Or.  I  15  <.>£cum  ,  atque  atnentem  furore  ef/c  . 
Or.  3  6.  Csecunì  amentia  efie  .  Or,  22^-5 

C/EDÉS  efc  occìfo  ,  Vel  efl  mors  ferro  j  aut  Hg'-.o  ,  nm 
faxo  ,  ftmilibufqne  illata  .  Inde  diciiuKs  aliquìm  con- 
7mftffe  ctcdetif  ,  vel  aliqtte7n  de  c/ede  accifari  •  Credem 
admiftere  •  Sueton.  in  Tib-  e.  37  Oddera  qu2?iere.Fain. 
J84  Csdem  creare  .  Or.  j.253  .  Csdem  facere.  ^h-.-jz 
Or.  1  :o2^3  ,  &  al  c??dem  efficere  .  Ot.  3  nSOdem 
^ommittere.  Ovid.  epift.  14  v.  59  C^dem  perpetrare.Liv-, 
I,  4^  e-  3  Csedem  edere  ;  Liv.l.j  e.  4;  Casdem  per?gere-. 

Liu 
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Lucan.  l.  ^  V  5C0  Csedern  inltaurare .  Or.  3jt4Cae- 
oe  furare  1  Virg.  l.  2  iCi.  v.  5^9.  C.xde  fternere  vi- 
ros  .  Jd!'    lO   vf.n.  V.    119 

CaLaM/jTER  eH  acus  major  ,  yy^c  cnhft^I.z  ^   <^  fi-unti 
adhibìta  inton^uet  cnpilloi  y  ut  att    'èerviu^  .  Incerdinìt  prò 
fucato   oratiovh  ciUiu  ufurp^ctur  .  C!)alanniftros  adhibei-e 
RH.   :oj   Calafniiìris  orationcTi  inurere  ,   Rh.    1 89 

CALAVIITaTEM  (  itiijuh  Donatui)  prbpvìe  granAìncm 
Rujitci  ,l:cu"it  y  qttvd  cnltmum  ,  if  fc-rctem  commivna-t 
Plin.  lil)  18  natiiralis  \\\^o^\'S  •  Hj-Jeum  ex  omni  fu- 
fiifnto  m'tninte  e  a  d'ulto  fu  m  ,  quìa  tnlliiur  ,  aniena.tm  tri. 
ùcHiyj  o-iupft  ruhi'ri  .  Un  de  Cicero  ìurtap/ioric;  in  Vtrre 
Q.aa(.um")u>*  it;;r  fecit ,  durmedì  f'uit ,  ut  non  Le^atus 
Pop.  Rom.  fed  ut  qunpdam  ca'amitas  pervadere  videre- 
tur  -  Ncn  poitiìt  (  icero  (ignificaiuiuì  Veri'is  Prxtoris  fur- 
ia ,  ac  y.ipiiias  ,  exprimcre  .  Teren,  i/t  Kunttch.  Sed  ecca 
jpfa  egreditur  noftri  fundi  calamira"  .  (ìala:nitas  etinm 
i!ì  ludi'^  fcentch  tlicehntui-  ,  cum  fabula  exirrebittur:  ut  in 
frùlo^o  Hayrte  avud  Tcrentinm  e  fi:  Hecyrz  ,  inquit  eft 
li^AC  noinen  fabula?  .  Hpc  cum  data  di  no>'a  ,  novum 
interveait  vitium  &  calamitas ,  ut  neqae  l'peAari  ,  nc- 
que cognofci  potuerit.  L.2.\\m\x-A:^  (ìc  propriii  qaibufJaiH 
tnodh  loq'iciìdi  nonnuiquam  a  Latini  i  poni  tur  -  l^^'ium  gp- 
nrrttliter  e/i  prò  advcrfa  ,  "vel  incommoda  fvriuna  ,  aut 
prò  iaseTttimdis  rel'us  ^  aut  Afuinnci  ^  v:l  pemicie  ,Ca\ì- 
mitateni  atìerre  »  6r.  2.  5;  Calamitatem  importare  . 
Qr.  I  '75  ,  &  al,  Calamicatem  machini<ri .  Kh.  26  In 
calam'fatem  trahere  .  Or.  2  7  t.3al  imitate  affigere  .  Att. 
41  Cahimitatem  accidere  .  O;.  i  257  Fam.  20C>  Ca- 
Umitatcm  incidere  .  0(.  S  139  In  calamitatem  inci- 
dere .  iAt  304  In  calamititem  venire  .  Or.  r  26  Ca» 
lamitatcm  capere  .  Ph,  2  86"  Calamitatem  aecipere  . 
Kh.  iS  At.  41  277  Or.  I  2^0  ,  <k  al  Calamitatem 
fubire  .  Att.  280  Calamitarem  haurire  ,  Or,  2  zi  ^  Qah- 
miratem  tolerare  .  At  44  Calamitirem  (erre  Or.  2  11  In 
f^lamitate  tabefcere  .  At,  52  Cakimitatem  ferpere  .  Or. 
\z  19  j  Calamitate  prohibere  .  Or,  2  7  Calamitateiu 
levare  Or.  1  19  Or.  ;.  209  C»lar>iitate  levare  .  Fam. 
75  Calamitatem  detrahere  Or.  2  199  Calamitate  af- 
fici Ar.  I.  'I.  Calamitatem  abeffe  ab   aliquo  At  296  . 

rALAMU.>  proprie  ejl  frt/tex  aquatictis  ,  f«r  &  arun, 
j'j/  dia  tur  :  quii/Hvis  /trundo  propria  fìt,  qux  Crajjior  ^ 
ac  longiur  e/i  fenturque  nd  ufum  precipue  vinearum  . 
C^alamus        <ryacilh  tamifque^    &  tit'iis  fere  ,  ac  feri- 
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jU«!'<e  aitili    calamum    io  tur    ponunt  Latini  prò  iìrflrw 

nitatd  ,   qu0  fcribimus  ■'  q'^iOi!  ex  aruncime»}  ca.hijis  fieri^ 

jiilet  .  caianmm  ad  fcibendum  fumere  -  i\t.  ^6 

GiiLC'AB.    e(ì  ììiquirum  ac  Jumen<.orum  Jfimuliis   qued  a4 

ialcem     alli£eiur  .    Calcar  admovere   .     M.   '^^   calcar 

adhibere  Rb-  »^3   calcari  quadrupedum  ag'care  .  PlauC 

Alln.   3    3    Mfe'  calcaribus  Equum  cogitare   Liv-  I- :.c- <f 

Incendere  H'rt.  B.   Gal.  l.  8  e  4?  calcarla  Fquo  Tu'- Jere 

Curt-  lib.  7   e-  2  calcar  currrentiì  ?d\cxc  .Prò  cvpiaìtaie/K 

a:  fiudiii7n  al.'cujus  /lucere    atqtte  acuere      PI,   ep.   8   li. 

O.lLCii-UòI  ejl  indiiinenium  feilts  calceo»  induere  t'ii.  lib. 
'<-S  e.  4  calceos  mutare  .  Or.  3    254 

CÀLCULU5  efl  lapis  l/revs  terra  admifif-ii  ;  fic  difìui 
Servio  &  \fii!o'0  ,  qstod  fins  woleftin  cai  ce  tur .  VratC' 
rea  ejl  lapllus  in  corpore  ,  eS  quo  mnx-iiuis  crticiatus 
gtgniiur  Po>ro  ealculus  efì  qiievt  lair9::ei}i  fsu  l  .trun- 
(iiium  appctl.irunt  Vetera  ììt  Jur.t  orbicvli  quìéns  lu.'.ì, 
tur  /?;  ■  FritMlo  calculi  ctiam  prt  rnt:on'hjs  accipìu-nur 
quùd  laùllUs  Aiiiqui  rationesi  fiibduccrs  folcteni  calcu- 
los  fubducere  .  Ph-  i  77  he.  cakulum  revocare  .  id 
e(i  ad  ratione?}%  fubjucendam  Valer.  Max-  lib-  4  cap. 
7  Ad  calculos  vùcare  Id  ejì  ^JIiy»nre  .  Ph«  3  1)7  cal- 
culum  ponere  Id  e/i  ratioms  cxpendeye  colum  1.  3  e. 
3  Ad  C-ilcuIos  reverci  ejl  redirt  ad  ludum  .  X^rba^te 
Cicero  ad  Alt.  l.  8  ep.  iz  Cluire  nunc  faicem  ad  il- 
.'os  calculos  revertamur  ,  quos  tmn  abiecimus  ,  ut  non 
folu.a  Florioiis  confi liis  utimar  fed  etiam  lalubribus 
Cilculo  candido  notare  -  Sùlebait  Tiirace^'  prolpcrns  di- 
ci eS*  latOi  fi  qui" coìitia^ijfeut  en  c/ilculo  albo  in  urna?» 
conjeSio  not^-e  i  ìnfe licei  atitem  in  quibus  ivjcliciter  ali^ 
quid  evi'rijj'ct  atro  calcub  ut  fci-ent  anno  elapfo  quo: 
profpcìi  ;  &  quot  infelice?^  c»":ti^iffh:t .  plin.  lib.  6  ep. 
y7  ca'culum  album  ad]  cera  errori  alrerius  h.  e  erra- 
rsi» prsba'S  Plin.  ep.  z  !•  i  calculam  de  fa  perraitte- 
re-   Plin.  in  paiìegyr. 

Q\LS.^DJE  funi  prumiscujuflibct  jne-^fis  diet  Ad  tertiuiB 
Caleadas  •  Ac  79  pi  iì;  in  ante  ùiem  calendas  -  At. 
?5   t>r.  i   pS   Ad  caiendas  .  At.   182  calendis  .   At-  4> 

CA'-'IGO  prò  tenelfris  ftimitttr  .  Et  aUq^vHìido  ut  non  1 
%}d  tenebra  ,  tramfetur  ~  Dicimus  erdm  eleganier  calìgi- 
ntm  teiupsììiin  .  caliginetn  oflfundere  Ph-  »  229  ca- 
ligine tegi  .  Cicero  in  Ar^no  .  Ca'iginem  difcutereor. 
3  ^40  eer  caliginem  uiders  .  12  ..-.t.  4  caligines  ià- 
nare  .  Plin-  1.  2»  e,  7  Emendare  1.  i2  e.  9 
Tom.  IH-  '^  CA» 
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L^.-iL'X  e/ì  fremii  po:uli  ,  quo  bìbiDins  calicein  alicui  irn- 
|>ÌF.gere  Vh,   I    aoo 

C  rt/J.iDIT^.i  eft  af.titia.   ealliditiite  valere  ,  or-  i  748 

<^'^I^UM  vi  ca  lus  fyoprie  e  fi  cut'n  labore  vid  in  pedi- 
bus  aut  alo  opere  in  ninni btt^  partente  .u'Ìj  eorporis  (/en- 
fiar fnéfa  :    cuhifmùiU  ejl    in  Suis   rr{ìr$   ce.  vice  hovis   a- 

-  rÌ7tiii!ium  pianti i  .  ca'Ium  a'iJucere  .  Per  metaphìr/im 
eli^ant  eji  hec  hctttlo  prò  nffuitum  ^  Jì  munì  ^  &  cxer- 
ciiatum  redilere  ',  fed  ìHdMuns  in  rebus  aelverfis  .  Fam. 
\17    li'h.    I    i8z   2©2 

CPi^^OK  f/ì  tipor  vei  ardor  .  calorem  e(Te  a  re  aliqua  . 
ph.  2  6»  calorem  teinpcrare  P\\.  i  52  calori  n  f« 
Arangere.  l^h-  io3  calorem  vitare  >^t.  21Ó 
CLUMNL4  eft  Citili /ila  s  vel  malttiofa  ii-.terpeiriitit)  .  ca 
luniniam  corr.proV»are  Fam.  2  calumni.im  adhihere  or 
a  ^2^  Fh.  2  J4J  cslumniim  jurare  :  quod  Jlt  (n:e  li. 
iem   conte,'! atnm   Fam-   117 

CAZ/Uy.Nl.lTLlR  dici'ur  qui  per  fratidcm  é"  frufiaùo. 
neui  nlìum  vexat  li:.'bi/s  :  nut  qui  niiilitioji  aliauié 
intrpvetatiir  caiumriiatoretn  qu:ercre  ,  or.  1  112  ca- 
lumr.iatorcm  repsrire  ,  or  i  IÌ3  calun-iniatorein  appo- 
rere  ,  or-   »  81 

CAl-lX  ittierdu}»  prò  pofle-hre  parie  pedls  ptuitur  .  1-4- 
terdum  prò  fercuffionibus  pedem  vel  pla^i%  Intey  dum 
per  met.=plioru?n  prò  Jìne  ,  vel  meta  calde  premere  - 
Rh-  41  calcibus  coiifciridtre  ,  or-  i  159  caid;fiusccr 
tare  i'h.  1  245  AJ  r.dcetn  decurrcre  •  /./  efl  ai  me- 
tam  •  Ph.  I  «52  A\  calceni  perver/re  ,  Fh.  ■^  115 
A  calce  ai  carceres  revccari .  Id  ejì  a  /irte  ed  pria, 
cìpitìm  i'h    3  94 

f/NÌviPU3  eft   cUnities  fine   n^reflìs  fii.<<  tirbann  ^   trans/a 
te  prò  a  gunienti   ,   i"^  r^jurix  ubcriats  acàpìtur^  cam- 
pura  dare,  cr.  2   liS  campum  h.^bere  Att.  75   In  cam- 
putn  defcendere  H'-'".  cir.   i,   od.    1 

CiitiC'iLLLl.  ponitur  p' 0  termini^  vii  liwiiibus ,  cancellos 
circuii:^d.tre  alicui  ,  tr.  i  «»  •7'*  ca.icellis  certis  fciea- 
tiam  aliquum  circumfcribeve  ,  Hh    89 

CANON  eft  vox  gna  :  L(i;ine  reaula  dicitur  oanonem 
ciie  allcu'us  fcriptorum  .  Fam,  2ÓJ 

C.-?NTiLENA  h  Ì-/kini$  ftHUttr  pr0  fermone  d  gì  palo  , 
ivit  fÀpiiis  vfurp/tto  ,  coque  ridicuh  ,  e^"  inani  .  can- 
tilenam  alicui  inlufunate .  At.  19  caiitilenain  «x  re 
viliqna  p£:,dere  .  Fam.  177 

CA>JlUc>     ^  fyiKphoma  »     vel  vtfis  infltttio  ,     Cantu« 

fui». 
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fonder*  .  Ph.  2  ^^  caiiius  moderar!  .  Ih  i  2-4can-us 
fleétere  .  Rh.  ij»  cantus  remiiTores  facere  Rh  07 
cantus  rautare  Fh  2  190  cant:bus  sdcs  psnonare  , 
Or.  i  4'  canubus  incUan  Ph.  .2  'o^  canttbus  pelli  . 
Fh.   7    i)j  caotibu':  aures  teneri  .  Ph.   '    6 

C.'iPlLLUS  ejl  q  lift  aipitii  pilnr.  qufiv.v''^  ,  &  pts  cn:?fl 
pilo  p67ii:ur  ..  cap.llum  com|">oneie  Or.  i  41  capillum 
corriere  Or.  3.84  capillurn  fondere  •  Ph.  i  25^  capii- 
lum  d«;fl.iere  .  P!;n-  lib.  ii  e-  21 

CApTiO  :Jl  deci^.tto  ,  vel  arguita  capt'ones  e^■plicare  . 
2  de  D;v,  4;  captionibus  d  e  pelli  .  4 //cad.  45  In  c:^- 
tiones  incidete  .  Ulp  d'g  1.  4.  t-  '.  faptiones  rekl- 
leri  ,  di'cutere  .  De  Far,   ;o 

C^-ix'UT  ((icitnr  tota  fa  fa  i  ^  q:t£  fp^^  coUtnn  fi  .  Va 
fiitur  item  tran%late  prò  exil'ìmatione  .  Pru  pila  &  falu- 
th  diJirijHtne  prò  eo  quoJ  h:^rbari  dicur.t  p.'i  .ctp.tle  . 
P/<?  Ciuffa  1  fon'e  ,  prò  eo  quod ì'erfi  coni  net  quod  hr.r- 
bari  di.unt  pi/nJum  ,  vel  pun^um  "prÌJiùp.ile  •  CipuE 
aper're  Or.  3  \-j^  Jd  efi  [aiuta  i  capite  aderto  •  ca- 
put 'aperire  .  Ph.  ^  g-,  caput  abfcindere  .  Or,  j  3^1 
in  juliciuin  capitis  aliquem  vocare  .  Rh.  ^76  'n  d'» 
fcvimen  capitis  adiucere  .  Or.  t,  144  ^'aput  alicu'uf 
ag"  Ph.  3  107  ciipitis  co-  demiìare  •  Rh-  105  De  ca</ 
pi  te  detxahere  ..  Or,  r  y^,  Id  e  fi  de  fnmnia  prscipua  • 
De  capite  remitt-re.  Or.  i  166  C^uod  caput  e!t  .  /- 
eft  quod  efl  prscipuum,  "^'d  p'-nìf^mum  ^  vel  punìuni  re- 
ii(  Vulnus  Icquiiur  .  FaTi.  jj  A--.  -,4  26  211  Nec  ce 
p  it  !.ec  pedes  .  7  Fam.  3,  Retn  h-c  ct:put  nec  pedei 
habe-'e  .d^dunus  ,  cu'u  .ha  impulita  ,  là*  vnplicaia  eji 
ut   ixpedi  i  non  cejjt:  . 

QA^Z\Ì>i<.  tatn  in  fingularì  ,  quam  in  plurari  r,nmey$  a- 
pud  Lati:ie<  -lepagula  fign  ficabat  :   unde   in   ^lud.is   cur^ 
ftis  initium  erat   .  '-'te.  de  ani.  ]M:;,xime  quijem  optan- 
dum  ,  ut  poffis  ,  cum  quibus  tanquim,  e  carcerius 
emiffus  fis ,  cum  iifdem  ad  calcern   {  at  dicitur  )  per- 
venire .    Idem    de    Sene  fi.    cap-   uh'    Ntc  vero  velim  , 
quafi    decurto    fpatio  ,    a  calce  ad  cavceres  revocari  - 
idem    in  Bruto  e.    47    Nec  enim  in  quudrigts  euin  fe- 
cundun  numeraveriin  ,  aut  ^ertium  ,  uu-  v  x  e  carce. 
ribus  exierit  ,  cum  palna-^m  jam  primus  accjsperit  nec 
h\  orator;bus  ,  qui  tantum  abirt  a  primo  ,  vix  ut  ì^ 
eodssB  circulo  effe  videatur  .interdum  prò   loce  p»:iitir 
rtH   iOvtiKtntur  vimixis   alirtijui  accufati .  In  caicergia 
^niuere  •      Oi.     2     gii     ^n    carccrein  ducere  .     r. 
N  2  i  ti 
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I  2  <  I  ♦;■>  t  .iicerc'ui  dcduccic  .  SsiulK  ('«ni.  e.  jR  lìi  c^r- 
cercm  comrudrre  .  Or.  i  249  Carcere  includi  Curt.l.  8 
e  7  Ex  cai  cere  eiwmpere  id.  [•  5  e.  5  Incarcerem  com- 
pingere  .  Plam-  .-TÌniiih-  »  i  3  in  carcerem  ire  Id  Pin' 
3  ^  78  In  carceremtrahere.  Tac  j^.i.  4C  dS  In  carce- 
rem  conjicere  Or.  1  259  Pfe.  i  '69  in  carcerem  conde- 
ve  Or.   ,   251  Carcere  emittcre.     Ph»-  5   115  Or.  2  z6^ 

Cr.'RlTATfcM  a  cmeniff»  tieìH'itri  voli/nf  Ckamh.a:ici  . 
Jt,:ti'.:c  caritnicvi  prò  pcv.ri*  &  inopia  scapi  tyeJ.prt  •> 
Seti  caritas  refettuy  étti  preiium  ,  \r\o\)\z  ad p,iyvitatc:u 
tJic.pro  Dan.  e.  10  Qua  ex  re  prinrutn  caricai  natu  eri 
éeinde  inopia  .  Caritatem  vereri  Pro  Dom-  i(  in  ca-. 
iritat?  annum  cfìe  5  Verr.  2r6  Caritatem  nafci  ,  vel. 
confequi  Or.    i   io  Caritatem  inf^rre  PI.  l-   18    28 

"CARMEN  dieitur  qtjicquid    certa  leve  é*  nieììjnrii   com- 

fofitum  efi  :    cujufimdi  funi  Op.'ra    Poeta- um  .    pìutur 

*tiiim  Carmen  fre  incamntioiie  Vi: ^'d.  Carmina  vcl  t'oe- 

lo  pofìunr  dedecere   Lunam,    Cartnen  cor.dere  .  fh.   i 

coy  Carnem  compcnerr  .  Or-   3    130  Carmen  tex-re, 

pr.  3   41   Carmen   Icribere  Fan».    \6  G;(riT>en  fundere 

•^  h.   1    i6i    Carmen    cantre  \K\\.  14^   170  Or.    2  fo  - 

•^RNIKICINA     diccbatur  (oaji  pubUjd   ,    /,;  qtiO  jt(ff'n 

Magifir  »iuì   rei  ca  fitti  cor.dcmìuiti  vi  ci  dea  .-,1  tur  ,  Fro  ini' 

maiùt  aie  **ftiit  eie  va'/iter  Cìcf.o   in  Oriìiioue  prò  Sejli$ 

Non  ea  eii   (   laquu  )  nj^edicina  ,  cuni  uni  parti  cor, 

poris  fcaìpcl'um  adhiberur  ;  car.ji Reina  cft  illa  &  cru- 

delitas  .     Carnificli:Hrn  facere   .  Ph'ur  Capt.   1    2   09 

EA'STKLLUM  eP  parvu?»  cafirum  vel  purvurn  oppidum 
t-'iftellum  munire  .  ìì,.m.  a?  At  41  Caftel'um  defen- 
^erc  Ph.  2  1^6  Caftellum  expu-nare  .  i.<ii.  188.  Ga-» 
^jllum  c.ipere  ,  Fam   ■},    24^  ■' 

CAoTKA  C.ìfiruM  m  fi- l'iii-i  nvvirro  Lo:us  efl  7?u.<ris 
fl'Unittii  ,  &  ffp.us  .la  plmaliv  ro  pur.iiurpro  exeràtu 
V^'i  prò  loco  ^  i'f  quo  jjùìttfi  te.yieria  /jn/ii  .  Caiira  me- 
tari  Or.  3  233  Lahra  siUiV-rc  Clz;!-  l  •  ^  G.  e  4^ 
Caftr»  vallare  .  T?c,  2  liti.  e.  'p  Caflra  l'icers  166 
^44  ^:.  139  Or.  i  241  ■  aÙia  ponerc  '  Fam  240  ^^^ 
151  15C  iei  polita  habcvc.  LxÌ.  de  B.c.  lib  6  c;.iTia 
difpuniTc  i-iv.  CaOra  cui.ttituere  .  cri.  de  E  C  lii;. 
6  caftra  locare  .  Patri  ^41  caftra  h^bere  -  Fjm.  j»>' 
„4i  745  At.  .77  1 50  Rh.  78  cjnz  co.-.nahere-  cxf-  de 
lì.  F.  l;b  7  caftra  jr.ovcre  .  Fam-  166*4.-,  caftra  prò- 
nov-ere  ..  C3cf.  de  H'  G.  tib.  i  caftra  profcrre  c^jfar 
ix  'J,  e.  lib-  »  c:ift;u  «i'ponef e  .  Uv»  c;atra  ohjkcie. 
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JuW,  Caftra  caftris  conferre  .  Ph.  2  igz  ca(Jrac«m  ca- 
fìyis  jangere  Liv.  cafira  lentare  .  Li/-  Dee.  1  !ib  z 
Caftra  invadere  Liv.  Dee.  1  lìb.  j  cafira  circumveni- 
re  .  Sstluf^i  in  Jugurth-  cafira  rapere  1  de  Di'/.  71  ca- 
firis  exuere  .  Liv,  Cecad.  i  Hb-  2  carlra  occupare  . 
Liv.  «attrÌ5   potiri   Cfff.  de   R.  ©.  !..  3 

(^ASIJ'S  dici  ttir  fon  fó^tima  ,  ex'vtus  fu  Ina  .  Et  ÌJ  ptr 
trmiil^tìcKcm  ,  p-  oprie  t'nim  dicitiiv  cafus  «/?«  ^«^/^  <•/?« 
dit  ^  é"  in  t  i-ritm  fcrtur  ,  f.-eicrca  cafus  dicìmus  tto^t 
modo  ea  qu^e  Joy  funai  honiinil'u^  ccàuuiit  ,  Jed  etìam  y^-, 
tfibtiloyuni    itji'mas  . 

€?(?«  aài'hivii '   ìdqus  in  ìiirJ.im  pav'.im  . 
Cufus  gvaviffurms  Rh     191    Fam.    ji    ca fus  ancepg.  fam 
éTS   t't'l  varius  é    Rh*  o;    Pam    68  cafus  infeftus  Or.   5; 
,^7   Cafus    orribilis  Or    5    i<   cafus  adverl'us  Rh.   2<l 
140  cafi!«  psxceps  Rh-   145   ca^'us  n^iferabilis   Fh.  i  7S 

Cttm  xH-rhii 
Cafnm  kabere  -  Dieimr  rà  ce.fnm  ha!f-y-^  qv-c  capa  fvh* 
jc^la  funt  fam-  ij4  Fh  ^  lép;  csfiiin  iiirervsnire  Fara 
9?  cafum  incidere.  Fan.i.  7.^  \^éV\\  i  1O4  Ad  cafutn. 
01. licere  *  Ir  Fam.  81  Inciftam  derr.ittere  *  Fam  147  In 
cafu  efi^e  I*h.  «t  8  Vttiiain  ft&iùJìca:io^em  hi^bti  ìus  /»- 
cuti»  .  /«  f/n/ì;  ^7;/wj  aliqtiid  dieitvr  c^'f^  q'ttd  in  fintimi, 
foicflait  poetimi  efì  -  Dicitur  eìiurn  aUquii  i«  cadi  «iTe 
l'ex.  ~6 1  At.  179  qvì  cajum  Juoiit  fvp  lio-^vin  J-vr  inU' 
lu7it  cafu  affligi  Jam.  131  cafùin  rek'vare  Ac  3O)  l'd^ 
levare  Fam.   131   cafiifri  fuftcnrare .  Fam.  jfi 

€aTHNa  eft  viit:idì/fi!  feyr eavi  quo  v-/  jcrvct  vtl  cap. 
tìi'is  ve l  ^''-iniali'i  irredmur  vf  cf[U(rìa>;t  cataneam  aii- 
rui  ir.'iiccre  Or  v  257  aatena  cor.Ctringere  Or.  6  Ex 
catanis  fol'-'ere  Rh,  "^6 

CAVE/^  efi  jcpst.'m  i!t  qt!9  ave\  ò'  hftìs  ìr.duduntHr .  Di- 
cebatuy  etiatn  toctts  ui/i  pcButus  judens  in:!e%  f^eFl,':hat' 
Irf  cavea  includerei  Ph.  2  i?3  li,  sav^a  miitera  .  Fxh. 
-^  cavea  liberare   Ph.    2  ^^^ 

C^iUPO  dicimr  tabtyr.a,iui.  Aà  CHuponem  divcrtere  Ph- 
2  o'i 

CAU-'^SA  cttm  ad  fy.-inn  fsrii-iet  f^r.ificnt  ce:}lrsvetftaftt 
Joyeìij'e-»  c-aulTam  vocar/  in  iwdicmm  .  Rh.  i<ì&"  csuf'^ 
lam  deferre  ad  aliquem  Rh-  171  Or.  1  i.'ii  caulllim  a"- 
cjpere  .  Kh.  141  cauiTam  recij'efe  Pam  66  6^  Rh 
J83  Or.  1  »S  :e9  2<S4  Verbu'm  quod  csufidin  f-jcit  Ah, 
118  Nafcitlir  caufTs  ex  lege  Or,  35";  Djmitie  fa 
penitKs  in  cauiTam  .  Ac.  >c«  Inventum  i?'.cspdere  in 
N  2  c^uf- 
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C3 u t'ara  •  A:.    nS   In  caufam  ir;giedi  .  Fam   7S  caufam 
fufcifiere  •   t'am   1469   5    ìo6  zij   oc    al     caufam  futti- 
T.ere  '  l'ani.  84.  13031.     lOy  caufam  tutari  -    Fam.  75 
cau^'am  defsr.dere.    Fh.  5  i  ;4Fam,  1 5  Caufum   tniftare. 
Fam.44  Or.  '     50  Rh-  '  17  caufam  verfare.   Kh-'  99  cau- 
fam agere  .  Fani  2  6<J  88  caudini  aftitare  .  Rh.  ««8  cau- 
fam rlicere-  Firn*  6$   "i6Rh-8^   104  17»  &    aLcaufaii 
dicere  exvinculls.   cxC  de  E. O.  li  b.  i  caufam   inftimi^ 
r«  •  Or    16   cv-ufam  orare  .  Rh.   16^  Or.    r   7    cau  faro 
perorare.  At.  ^06  Or.  i  14276  Or.  3   ?     j;ci.ufas  decla- 
mare .  Pli.  1  )49csuram  obt  nere  •  Fam.  4  ^*^Ii.  203  Ac. 
117  3O7  Or.  I  133  ciiufa  cai«re.    Fam-  i'^^  t-h.  69   9^ 
Or.  2ii^  caufam  amittce  Rh-   ii'^  caufam  depore""*  •• 
Futi».    5    Ci^ufam  conrponcre  •  Id  eft  centrwer/ìa  .1  Jt^erei 
Kh.   2   2»o  caufam   )uiici>re  .  Or.   3   113     cnufa  n   ìì'icu, 
adjudicare.  Kd'    1 20  Extra  foium  atjrem  cu;ti   eft  c'iufa 
iileut  ejl  qitod  occafo  ,  caput  ,  orìgf,  fum^  rnJìx,  pitici- 
^/w7«  ,/t ;;//;;«>•/«?«,  caufam  r uà? rere  .  <Kan'..    122    Rh    p? 
Or.   3    i>i9  Fh.  2   140  caufam  invenire  •    Rh     pj    Or. 
19   caufam  capere  .     Ter.  And.   i   « -caufam  a fferr«  - 
Ph.   3.   103'  Or.   i  .70  174  &  al' cai'.farn  dare,  prò  oc- 
cafionem  dare   .  Ph«  3    122  &  al.   In  caui^a   effe. Pam. 
%  caufem  proficifci  ab  aliqua  re  .  Ph-   5   1^1  c^uffatn 
effe  alicui  .  Ph.   3   97  Fam.  1432  Rh    io  &al.  Cauffanfi 
habere  . /^  eji   occa/toncm  hubere^vel  ìati^fte  a/'q'/apyo- 
iabi/i  niti  ad  aliquid  fa.iendum  .  Fam-  17  14)    i  ;o  Ar. 
151  256l)r.  1  1(5  Or-  ■>■   54  Ph.  ^   4^  c:iu''am  cCHf^rrre. 
F'h    2  1^9-  cauì^m  ex^lcare    V,\m.  Cj  A<,   toicauffam 
adimere  •  Ter.   And    5   1  cauf^am  de«ffe  .    Ph.    3   38 
tauHa?  nihil  dico,   Pro  non   reiAio  ,  vgl  recufo.  Or.r 
lO   c;>u*^a?    nihil  eit  ,    quin-     V-h-    ^rt  Or-    i    ?   ly  Or. 
a   88   cur.  Fam.   25   M.   igi    i^6     ù    al.  quuré  .     At 
r^o  l<h-  ^9  &c  al. 
C^UFlO  &-r4:iJive  ,  é*  pal/tve  f/»!tur  .   Cum  pafjtvaefi 
fi>r,,ìjìc,niinìs  ,   </e   cautivne  pvtmjj(,rìa  ,   vcl jìipulaterÌM. 
inlclli^iiur,  C$iHi   afiii'<e  efì   devotnt  prudentiam  quavdam 
&  dt Ih  ernia  ,  cautionem  habere  •     iJiàtur    res  hiìbere 
taktiof^fm  ,  vel  in  q^a  caut  ioni  re  l'ut  us  ftt  loc«s  ^vtl  in 
qua  fiinha   cu^ienda  Ju^u  .    Ou£  jignijicHtìo  fi  quibujdam 
folte  paUUva  vi^entur  ,  eq  idem   nihit  puj;}$  :  aAivut  ea- 
ìnen  ffi  efclus  ,  cautioiicin  adhi  bt re  .  At-  19  cautio- 
nem   ad'Migtre.  Ph-  1    2:9. 
CKLi^R  lT.,-?b     Vii  ad   locum   ,  &     homìnttm     fiequentia*» 
ffrtiii9ti  i  rtl   ad  honcrem  iS'  di^nitsum  >     cftijlim/tno' 

nmTiqut 
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nemq-ie  refertnr  .  Gelabritarem  habere  .  Celebrìt.tnm 
hnbere  dìcitur  locus  ,  q,ii  Celebris  cjf  .  At,  2i4Gelebri- 
tat.t  refertus  ■  At.  193  Celebrit.ite  l3ta''ì .  Or.  3  47  ce- 
lebritateiti  afTequi  •  Ph.  3  129  celebriiare  fbrere  .  Or. 
i  228  In  celtbiicate  vivere.  Ph.  5  53  celebrirate  ludi- 
cioruiTi  diftineri  .  Fam  ^6  celebricaiem  tyllerc  .  Fh. 
2    ,8^   cekbritatfi  funeris  fpoluire  .  Or.    3    118 

CEL^RIT.^^S  efi  co-porii  vsluci{as  :  fed  extm  prepy'tam 
ffofyìjiia'.ioìiiiin  ad  tnti/tn  iraUìfcrtiir  ^  oppon'turque  tardi- 
f'^ti  '  celeritatem  adhibere  .  Fam.  i$6  173  celerita- 
tem  Wpk«re  .  Fh.  3  16  crleritatem  morari  .  Or.  j 
laj  celeritateai  incitare.  Rh.  92 

Cb-NSUS  ,  US,  e(ì  proventus  bonGium)  vel  dfl'tmatio  re- 
fum  1  6i  ùonsri*m  ,  cer.fam  hxbere  .  Id  efi  djìim:i'iiì' 
r,em  fn  ere  .  Or.  i  121  1  ■?  5  Irrepere  in  ccnfu;n  •  Pro  Qr. 
e  Ex  cenfu  tributa  conferre  .  4  Ver.  137  Sine  ceufu 
efTe  .  Or.  2  257  cenfu   liberare  .  O»-.  i    ^04 

C'r:l\.4  e//  ,  qti£  fit  epcpr^jjti  fav'ts  ,  cera  oLlinere  •  Ph 
i    17;    cera  notare.  A'r,  ;4< 

CKREBHUM  noi£  fjl  fgrtijìcatìor.t^  JìEl'io  ,  cere^rum; 
cxcurere  .  Plaut-  181-  22»  csrebru!!!  difpe'-gere  .  T^r- 
^^de'ph-   5    2  cerebrum  dinìii;u;re  .     Ter.   Adeln.  4  a 

C£R  Ì.V10NI.-4  efi  Jacrorvm  reìi^io.  KotiìHìUs  Cieremonhm 
dicuKt  •  E:  cce  emoniaruiu  can^'-m  alii  cb  oppido  c;e'^ 
diclam  cxìjìimnnt  :  alii  a  caricate  diStam  ■ìudic/mr,  llt(. 
l^ivius  ni  Urbe  coud-  iiù.  5  de  L-  Aìbbi'»  quod/ìpj  e» 
•blsbe  Romana  hom'iae  loquìtny  ,  qi-i  virg:ì:e^  ,  facra^,i'-9 
cEcre  plaujlro  perziex  1  :  imde  cu  dam  ca'remonias  diclm 
enìtìinuint  .  isabir.Ui  apud  A^'l  Gclììuvi  Lib.  4.  aip  9 
a  carcndo  deducit  •  UtcHfiquF  ejì  ,  vse.'r?MtiS  ceremontai 
ritus  facrts  .  ceremoniam  aftene  .  Rh.  82  cerernoniis 
pi?jefì":r  .  Or.   2  pò-  C'iremoniain  poiluere  ■  Or-       371 

CEf^TAMEN  ad  rem  belli  e  ini}  p^yt:vei  ,  vel  ex  ir  a  r^m 
kelitctm  ejl   • 

Extra  rem   Eillicam    < 

CTJM  extia  re;n  (/eilùa/rt  efi  ,  prò  privata  coKtcmìone  vsl 
concertai  ionc  poKÌttir  .  In  C£r(am«jì  vanire  .  ^^h.  oj 
195  Oi.  1  77  In  certaraen  defcendere .  Ph-  '  180  cer 
lainen  inftituere  •  Ph.  1  37  ccttanien  efìe  alicui  cura 
aliquo  .  Fh"  s  79  &  al.  certara2rj  effe  iiiicr  itliquos  . 
Or.    2    i<9 

^D  REM  beliìcam  pertimm    hoc  vomen  ,  po'ù  f.Jc:  p-o^ 

l^r^lio^  pugna  ,  ({/mi catione  .  certairi'Sai  iniUre  •     L.tv. 

N  4  eer 
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Certa»ntn-ci  ri  .  Ljv  Dee.  i  lib.  i  ad  certamen  aj'. 
cendi  Liv.  cercamen  feieie  Liv.  Dee.  i  lib.  2  certa. 
men  expcriri  .  Liv.  ccrtarr.cn  inlre  Liv  I.  7  cap.  24 
certamen  tentare  curt.  1-  4  e.  15  certamen  conferw». 
Liv,  1.  3  5:r.,4  certamen  injicere  Liv-  certamen  pr», 
¥ere   Liv-    certamen    miTcere.    Liv-    dee.  2.   certamen 

^  facere  .  Liv.  certamen  anceps  facete  Liv,  Dee.  1  lib.4- 
certamen  extrahcre  .  Liv.  dee-  1  lih.  4  cert-^meu  ab- 
nuere  Ziv.  Dee.  1  lib.  certamen  fedars  Liv.  certamen 
renovare  Liv- 

CEA'TaTK)  fjl  contfnti»  certationcm  eHe  alicu-,  cum 
aliquo  Or,  i  12  l'h-  1  74  certationem  intcr  al^^ucs 
e<Tc  Ph     ^    .02 

CERTUi  idem  ejì  quod  ìion  dtilriui  conipenin  ext>/eratu!;- 
^efinitti!  ratuì  ccrtioretìi  (acere  aliquemrei  al  cu'us  . 
Fam.  3  Au  1^7  135  certiorcm  facere  de  re  alirua  • 
Fam  6  17  58  100  104  cerum  c\*t  ariouid  '^licu/'  fa, 
cere  Id  eJì  cehjlitutum  &  dcliberatti;]:  Rh-  21  At.  •; 
105   :«j   247    Or.    I    25    32    Pro   certo    aliquid  dictre  . 

Rh.  i^j  ph,  2  3^  Pro  certo  aliMU'd  h^bere  Fzm  144 
At.  jji  159  27*^  "rto  fcire  .  Fam,  57  7'"^  8r  ig(  Ai. 
3R  300  certum  fcire  Fam.  141  At  3  ioi  certe  T  ire 
70    At.7    5  5    Or  f    277   i.)r.^   7.^5   certam  balere  Fam. 

CEKVIX  cervicem  vel  ce  vica  vocdtjt'Latìr.ìpefiexiorcm 
fartem  etili  ■  Varie  ve.u  r  mfertur  ,  &  po  '..tttir  „/;. 
qtnutdo  pt'o  audacia  ut  ai>uu  Tte.  tn  ver.  Aci.  5.  Bere 
agu  :  tamen  fi  qui  etunt  fantis  cervicibus  Kecupera- 
tores  ,  qui  audear.t  ìii  provincia  ,  cum  proetcr  adfit  ^ 
non  folum  contra  voluiitatem  eìu.^  fed  etiain  contr?, 
forcunas  juditare  ,  ócc-  Jn  cervibus  inipor.ere  Ph.  2  it 
In  ccrvicib»»;  col 'ocare  pam.  1^7  cerviees  dareC'r  i 
»5  Or.  7,  202  vd  fubiicere  Or  3  "70  cervicilus  fu- 
ftjnere  Or.  1  257  Or.  1  242  Or,  5  -d  A  cervicibus 
vertere  Au  r8<  A  cervicibus  rspellerc  Or,  j  116  A 
cervicibus  depcl'tre   Or   2    i  4 

CEi'AliO  tfi  ouìiiii  cefiaiioiis  furtum  qu3?rere  .  Fara 
ì66  ceffatiore  tempore  D.  N-  1.  1-  e.  37  cefiatfon»™ 
clare.   Pl.<ut.  é^o 

CK/^SATC-R  4  iiti/y  «tiofus  ,  qui  ceffat  qui  nihii  o^it  , 
r'cfTatcrtm  e. 'e  in  re  aliqua  Ad  CI-   Fr,  l    7  6 

CHaRITÀì.  idem  cji  quod  ama'-  (harita'em  gignere   Ph. 
3    102    charitatem    jungere    inter    i-licoos  .    Pb.   3    99 
chjiritatem    concil  are     Ph.     i   S9  Pb.    27  charitatem 
t£ìt    inter  aliqua   Ph-    3   roi  charitatem  rctiier*   }  h.   5 
io«  €liaritat«ra  adinaere  .Or,  5   2  chjtriiat«in  dirixn«re 
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Ph.    <    tOi   a  f'haritare  alhoricre  ,   Ph.   5631 
CÌIaV.TA  papjyui,  eft  ('PpeUnla  ,  quod  fciiicet  ex  papyro 

fierct    .    Puiiea    vero  id  genus  cha,\.£  Inventam  c/i  ,  quo 

ìiUnc  pijft'fi  iiiifìiur  y  fitque  ex  limetlii   ccntritis  .  char- 

tam  iupi;s ditale  ,  Fhih.  104  chartam  obiolefLCie  ,  Or> 

1    4i<  _^  _ 

CHA^^US   Ip^Tìfcaf  accepiun  gìRtwi   niciind»m  antlquian  „ 

charum   liahere  .   Pam     8  At.   55    14Ì    \C^    2^5    ;  &  al, 

Cha'UT^  effe  Ph.    3    :;8  Fain.    iH  £c  al- 
CHiR-   GR.<<  HUM   f//   canna    ^»anu  a/ktrius  fii^fcrìptu  ^ 

ar.ntii.ve   eh(i^ni:a    .   chirogrsplium     aficuius     iir.itari   ; 

Jd  e(i   /^""^  viitoo  diiitur  ,   at''ir^face>e  fignum  ,  Ph.    2 

74  Chkographo  convir.cere  .  Or.3    i«>2 
CHORDA  rt/io  vtcabulo  didtur  Jìdet  ,  chordas  intendere 

Rh.   .<?? 

CIBARIA  /«"/  cm-r.ìa  quih:s  an'nm'.te?  vefcu.Aur  ,  é' 
tiìuniuy  c'faria  pereie  At.  04  c/bariu  dire  At  93  el- 
itaria prapbere  .     Or.    i    27  cibaua  locare  •    l-'f-   1   27 

CI'-^TJS  f/?  efcd  ,  /.jy'?»^  cptiU  .  Alifiuid  Jn  cibo  e^Te  he» 
rriini   Id  eft  ,    havnnem  eo  ut-i  prò  cih  Piin..  I'l^'    '8  Cdp» 

75  cibuna  inppeditare  Ph.  2   iSjcihurrr  capefi^^'re  .   rh. 

2  50  c'.bum  capere  Fara.  157  citurn  iutsfìre  i  lin.  ìib. 
Uh.  3  ep.  5  cibo  fairicin  depellere  Ph.  ;•  5(J  cibo  nimia 
oruMÌim  cHe  Ph.  i  97  cibr.m  corcoqut  -  Pfi.  2  3® 
C'hurn   N^odificari    l'h     2    120 

CICaTRIX  c/7  puntitir  quad  ex  vuLtere  /Fy  ulcere  rew*' 
Ki-f  cicatrices  adverfo  peclore  oftaniere  i^iv.  !.  2  e.  13 
cicp.tricera  excipef-e  Ot.    r   2^'S  clcatricern   cbduci  Or. 
.a  8S   cjcatricein-  coire  Piaut,  S3  cicatriccr.r  refricare  . 
O'-.    v   88 
ClRrUMJS     7V<^'«    efl  trtiud  erlfì  i  f(jr:!:/ip/a-a   in  ovb^ni 
tìfia   é*   cort-.ìa    hmmuìn    coihqiientiunii  ciri.ub. s   coule- 
ft.iri  Pb.   I    ;?.8  Ae-rculo  le  iubdacere  -    At.   374 
ClVJ.s  hcir.»    liher  u.hìi     incela   ,     W    ecdC7ti  c^'terii  j;jrc 
^itent    civtm    defignare  Or.  ì  24  cìvem  aliqueìn  adici- 
«ccre  prò    corri.  Bai.   50  prò  cive  efie  9   Giric-  47   te, 
Tì^re  iura  civig  t    cat.  *8  eivern  efi^a  Ph.   3   61    latria 
f^abet  té  cìvem  bor.um  l>anj.   !  f 
Ci  VITAS   eji  civ'uw     nittltitudé     tir.vm  in  tocii;)i   <:o;':]jie' 
gaia  c{v\i2L!tm     corriiiucre     i^h.195      {:i    i>IÌm--i''-   ^J- 
vitarem  fé  diedre  <Jx.   3    60   civitaierr  de  iti  cji   [us 
civìtntis  Or.  2   i8(^  O'.     j  <ró  civitaiem  l«tjgiri  Or.  a 
187   Or    3.  if^   civitatem  irrjed'ri    Cr.  2    1B7   civitatc 
Cenare  Rb.  171  Or.  a  59  ^'^5  In  «vitatcm  fu!  Jper? 
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yh.  z  170  In  c'.v'r-.item  recireie  .  Or.  2  190  Or.  ^ 
69  6,  65.  In  civitarcm  venire  Or.  3  60  civiiatemù- 
tari  .  Or,  ^  61  6]  civita-cra  srr.inere  .  Kh  100  Or. 
1  5C4  Or-  2  2?j^  32P  civiistcm  peic'e:e  .  Fam-  37 
Or,     3    60  <:vi*;'tfn!  everttie.   i-|i    ;    ico 

GLaDES  e/i  cedes  ,  vel  caU/n.ii/t?  ^  cladem  afferri  .  Ph. 
227  cliidem  if.ferre  .  L?v.  Dee.  ?,  Il  b"<p  cludcm  facei«. 
Saluft.  in  Jugmt.  cUdem  accipere  •  Liv.  Dee.  i  lib 
7   cl-dt'em  veddcie  .   L^v.   Dtc.   5    lib.  5 

,4SCaM0R  .  Ctamorcm  frop  ia  tlici  voluti:   Grammati-i  ca- 

1  lanwyum  fuKvm  ,  qnefi  CAlrtP-ovem  .  Et^nim  ve  via  a</i. 
''  tata  aru-tuUves  non  ptcrvi^ni  vo.rm  cniitfrtt  .  clsrr:Ortm 
niovare  .  Rh*  220  clan.r.icir.  cxcitare  •  Rh-  11S  eia. 
tnorem  facere  .  yii-  'o  Or.  i  211  ve/  effctte .  Rh  ^7 
-'/f.  3^y  cKìniorem  edsre  .  Ph.  2  1151  clatrorem  prò* 
fu:,dere  .  Oi'-  1  149  cUr  crcm  tolleie,  pj  0  fusoliere, 
vel  extoUere  .   Or-   i    22^  A:.   3O0 

CL.-JNGOR  d.citur  p:-opri{  fonus  tulfa  ,  D  cittì  r  tmnett^ 
&  Aqtiiid:  ,  &  A't/erui/t  cU»>^Qr  ,  clangorem  i'undeie. 
rh.  I    180       ' 

CL.-^RlT.-iS  ejì  fplcftclor  ^  amplUudo.  In  ciarliate  efle  . 
P'.in.  1.  14  e-  '4  ^licui  cìa^raiem  da» e  .  Id-  I.  13  c^ 
22  claritate  excellere   -  £>^u;iu.    1.  5.  e-   i» 

CLaRU:>  n9n  tnir.orern  eie  tran  l'iati:  dnh  t  ciim  tra;%!jiio- 
nc  ,  qitam  cum  probr. etnie  ,  ì-ro.ric  hoc  Komiìte  fic  uti. 
tur  Cicero  :  lliuftri  &  cUro  quidam  loco  carlhagi- 
rem  oftendcbat  .  Idem  :  chra  voce  ,  ut  on.nes  esau- 
dire possint  ,  dicere  a!ir,uid  .  Idem:  clnru  voce  impe- 
rare uliquid  alicui  ;  Ide^a  :  ciara  ras  eli  ,  totoque 
orbe  celeberrima  ,  atque  notifs'ma  .  Idem  ;  Fgo  ,  quK 
darà  funt  confuerudoi  v  diutius  dicere  noiì  debeo 
Jdetn  :  Plurimi"!  noir?s  extmpl.s  ufiis  eft  ,  &  iis  qui. 
dem  cUrÌ5 ,  &  ittul^ribus  .  Trafilale  pc  idem  Cic  Iaì\ 
voce  utittir  .  clarus  ,  &  nobilis  «x  doftriria  .  Qr-  . 
126  clarui  vir  ,  jlr.ria  &  auftoritate  gravis  .  Rh.  ti» 
claram  fere  alÌGu"us  virtutem  ,  &;  infignem  i>oflerÌ!!  . 
3  115  clarus  ,  5i  honoratus  vir  .  Ph-  i.  Si  clarifìfi^ 
mu5,  &  aiiipliTimus  vir.  Rh-  101  clariffimi  ,  &  am^ 
pliffimt  Philofophi  ,   Rh    122  ii3 

CL.-ìSSlS  ftgnfc,jtia  a'.:^uan:um  vari.t  efl  ,  fptUatqtie  ad 
rem  nauiicat»  :  vel  extra  rem  naiiticam  verjétui"  Extra 
rem  KaunciVn  ,  potìitur  prò  ordini'.  Cerium  rfl  tnim  ex 
Vito  Lir.io  ,  &  alti!  rtrum  Kiinnrijrum  Soipt«rll)ut  » 
Biptiltim  Rmanum  in  cl/y/e*  quin^ug  ut  ccnfu  fuiffe 
'^  tiijiyi- 
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dijì  ibtitum  '     ln:k    tlìcebantur  primx  clitffis  alii  »  alii 
fecu.idae;  afii  fupciicris,  alii  inferioris  .  Sic  iffìtvr  pò. 
vìiur     flrtiT.3  prò  ordine  .      Ad  rem  natiticam  pertinctts 
fonitur  fre  nuvium  ìitnltittuHue  .     ClalTem    comparare  . 
Or.  2  153   ClrifTem  inftruere  .  Or.  i  i5j  Claffem  capere, 
ìticeiid'ire  .  z  Verr.  1  jó  ClafTem  habere- 9   Ph-  4C!Hfretti 
amittere .  7   Verr.  p^   Clafìe  valere.    3    Ofli.  ^(JClafll' 
prst^e  .     7   Verr.     82  ClalTes  aedificare  ,  &  ornare   . 
Pro  leg.  Mnnit.  f  ClafTem  ficerc    .     Gs{.  1.   4  B.  Q. 
€•   21   Ci.-ilTcrn  piccparare.  Curr,  1-    5   e.   5  C 1  afferri  pa- 
rare -     Id.  l.   IO  e  2  ClalTem  contrahere  •     Nepos  i- 
Con    e.    4  ClafTem  aprare  .   Vlrg.     4    J£.\-    v.    v    oy 
Clat^em  armare.  Id.  //'.  2^9  ClafTem  moliri.  Id. /i.  20n 
CLy4U^TBUM  f"?  «f«5  aliqiitd  clattdiiur  .  Clauftris  conf 
tineri  .     Pro    Piac  e.   13-  CUufìra  rcvellere  .     Or.  i 
211.  Clauftra   refringere  .   (Jr-  2   fjj 
CLj^VU5    .  Cìai'i  precipua  eji   eUgarùa  ,   cum  prò  mvis 
^ubsrnaculs  pt^ìtuy  .     Hiac  tramferiur  ad  emne  guheY' 
n/xìidi  gems  .  Clavum  tenere  in  navi  .     Id   ejì  navem 
ipfnm  re'jere  >     Fam-     134     Ph.   3    ?o   Clavum   Imperli 
tenere  .  Pro  Sex    e-  9.   id  eJì  iwìperium  tre ff ave  . 
CLKMENS  efì  h'rJs  ,  w/V/s   ,  manfuetus    hum^M.ts  .   Ee 
tam  d:  re^!(S   ,  qthim  de  perfunh   diciiur   .     Clerr.enter» 
fiTe.at.  ro*^,&  al.  Clementi  caftigatione  uti.  1   0^13^ 
ClKWHNTLA.  efì  nnimi  lenitm    ,  h-ìnar.ifs  ,  rliatijuttti' 
fi's   ,  VI  i  fé  r:  e  07' di  a  ,  Hnìmadvertendi  moderatie  •    Clemen- 
ti» if.fidiora  délecftari  .     8     At.  25  Ciementis  plerum 
effe  .  At.  294  ClementÌ3e  fpecie  aljquem  f.bi  devine^ 
re  .  Or.   3    \'èz 
CL^ENS  proprie  litiga'-orem  figvijìcat  ^  cv.]as  canjjam  de^ 
Jendimtti   ,  d'ì^Un  q-iafi  tciens  :  q'i-  caufam  ejt/s  e^it  , 
appeiatm  e  fi  patrostUi  ,  quafi  pater  .   Moris  nutem  f-it 
ap-'d  Antìqvos  ,  ut  Prùviuciales  ,   &    Si  sii    ptpu/i    A'*. 
jjuini  in  clieùtclam  Jefc   darent  Procerìbwì  Remani^^quo^ 
f»fctios  Jìbi  adoptabaìit  non  modo  puhlice  ,    /è./     etiam 
frivatim .     Ferebai   nutrm  id  hujuf?ncdi  nece^turio  ,   u> 
ciientes  perpetua  pairevorum  ,  fugrum  patroci»Ì0  caput  ae 
fortunas  fttrs    tueretittir  :  vicifjimque  ipfi    patrono i  fu»s 
emni  cbfervav.tia  atque  ebf?qvi»  colerent  ,     CU'nts  etiam 
pefii.'tr    ptc  fefìato-e  ,   &  qui  fbb    tu- eia  aherius  ,  é>* 
qìiAfi  famnìui  *// •  Clientes  habere.   Or.  3    180  207  CU- 
entem  alicuiui  effe  •  Or.   3   i8i 
CLìENTEL/i  tfì  clignteìn  multiti  do  ,  q^uì  potentini  alU 
qHtm  s'fygm  frhiifen.ve  /avere  profequ^jtmr  f    à^     ai' 

jns. 
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jiii    tfigìiitaieiit  jn'iitnemque  tu'autuì'  ,   di/fU  aliqua  VJBf- 

cede  ,  vcl  bcnejuìo  .    In  cliertciam   alicui   fé  commen- 

cl.^re  Tea,   h  nn.  5    9  tf  la  clienr:Iam  alicujus  fé  confer- 

rif  .  Or.  I    3(?  In  clienteiam  f(;  alicui  (picare  Cj?f.    1-5 

B'  (7.  r.   i\    In  clier.tela,  &  fide   alicuius  effe  Or-i  54 

CLA  VKLL/E  dìcttiutì}-    Rufìive  Fé  (lo  quìóns  farcin£  colli- 

«h:ó:    Su/ii    por  imi:  w  '    Clirella<!    imponere  .    At.  yS 

(li-e'las  poffare   .  Fhrpdr.   }.   1   fa^.   15 

CODF.X  figitìjuat    tabulai  accepìt  &  cxpen/i.  Ernt  tt'tttm 

codcx  ,   Iti  quo  afìa  publica  fcribelauir  In  codtcem   re- 

ferre  .    Or-    i     45    Or-   2    17^    In  C(idice  aliquid  dige- 

f'r.m  b'.bffe  Or.    1    4*?  codicetn  obdgnare  Or-  r   \qC 

:ì)()/^LUM   tiwAq  pre    orbe  fignifero  e  fi   ;     modo  prò  Jcre 

ìpnvi'.ur  .  Cceli  gravitas  grav.tatem  coeli  &  loci  dice- 
bwt  Antiqui  eo  modo  loquauH  ,  quo  vuììc  -non •■■.ti Hi  dì- 
'  d'uu:'t  maìttni  aerem  At.  <Jij  De  coelo  aninnam  duce- 
re Rh.  2o5  Or-  I  30  De  cedo  fervate  .  Ul  qutd  An^ 
ourinn  ejì  .  At.  -31  ^6  Or.  2  2^1  ,  &  al.  Coelum  di- 
Scendere  Fh-  3  '12  K*  coclo  I,tpiu<5  .  Or-  2  it  vel  de- 
lapfus  S'i  qì?li  vìrtttte  priffuwtì  ,  <i'  eximia  moruvi  in. 
trnritatc  floreat  nulli Iquc  fu  vitiìs  deformai m  e  coelo 
la  plus  vel  delapru.s  dìcitHr:  idefl  e  Coelum  catti  in  ter- 
ram  ìv//IìiS  a  q(iìùt/.<  rihil  fe.i  iju.'gus  credit^  nift  cxi- 
7>iiiim  f  àf"  p/ar.e  di-uiriifii  .  At.  2yi  In  co-Ium  laudi. 
bus  aliquen^  ftrre  At,  6;  99  Or.  3  192  tei  cfferre  . 
Rh  120  J(j2  ?v,rr>.  ij?  vcl  tcllere  Ai\.  91  Jn  coelo. 
Vicitttr  i>ì  coelo  effe  ,  qui  avclorìtate  ,  gratta  atqui  po- 
tfi'.da  plurtinem  Valct  Vil  re'us  <//i:tt:ùus  Jclix  ejl  .  Ufi 
ttitim  ihlerdum     loct/lio  p/cfta  letitice  ,     &  triinrphi  id' 

que  ft^r.ifìcat  ,  quod  oiunìa  offccutum  ejj'evcl  iifittia  cyiil. 

tare  Àt.  28    U    35    coelum    itrgito  attingere  .  At.   2 

Efir.dem  ^gnificattonem  haùet  .  D;  Coelo  aliquem  detra- 

bere   Id  efl    de  ^radu   dejicerc  ,    é"  J'iatu  irivere  dtqtic 

deprimere  Or.  5    18° 
COhMPTlO    eli   vfy'oale   (ocmendi  Coemptior.em  facere 

Rh .  105  or-  *  M*» 
C(ENA  Ad  coenam  vocare  Fam.     i;<JCoenam  cond-icere 

Pam-  15   Ap  coenam  pcrducere  Fa    loo   ceeuani    dare 

Fam.   179  Facere  Ib  14»  coena  aliquein  adciwere  .  A. 

Gel.  l'b,   17  cap-  ^ 
COKNUM   eli  lutum  '  Per  meta'^horani  Appellamu%  aliquem 

cocìtuvi  qui  v'uìo  nmni  ,  &  9Ì(<s  tabe  Jìt  coopcrtm   .  eoe. 

no  oblinere  At,  5^  COE- 
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CORTUS,  US,  ui  e/i  co:4CÌlium  ,  cottventus  eo.ìgre^atie  . 
CcEtus  h^rnina-.n  fociare  Ph  ;  127  Costus  ludorum 
inirc  .  Or  .  5  274  ccetum  dimìctere  or.  2  99 
COGiTA  no  <?/f  »/£';;//'5!  (i  j'it  avo  vie  ditali  0  comìnendatìo 
vd  recfrdatio.  In  cogitationem  cadere  Pajfivam  ftgnifca. 
tìbutm  hibet  h(ec  locutiì)  .  C.adit  emm  in  co^'-tationem  , 
^uod  co^itaiioue  cbm[irjìcndi  poteft  Fh.2  6  cogitationem 
inìicere  Ar.  io'  ad  cogitationem  deducere  ;il  '47  I''' 
cogitationem  incUcere  Ph.  3  '07  cogitationem  rufcipere 
At-  /3  3  i4i  2^5  Or.  3  t56  In  cogitationem  venire 
Fam,  50  vel  incidere  .  -In  cogitationem  habeiO  Vh  3 
iif  In  cegirationerr»  verfari  Rh.  125  Or.  2  32  cogita^ 
tionem  in  re  al'qua  ponere  .  At.  -ps  cogitationem  lo* 
•are  .  Fam,  20  cogitationem  fingere  tam.  20  cogita- 
tionem in  rem  aliquain  abjicere  -  Ph,  3  192  cogiratio- 
nem  amplefti  Àt.  iy8  vel  cogitationem  compi e(5ti  . 
\d  ejì  vogitiìtiouem  Jajcipere  vfl  in  cogitat'onem  verftu 
ri  Fam-  43  Rh.  3^7  ccgitatione  percurrere  Rti.  103 
cogitatione  depingere  Ph.  i  '3  Ph-  2  9  crgitatior.e 
percipere  Ph.  ^  ^2  cogitationem  comprehendere  Kh. 
a'f4  Or.  2  \6o  Ph.  i  158  cogitationem  debilitare  Fa. 
5  cogitationem  convellere  Fa  6^  cogitationem  avertere 
Fa  78  cogitationem  avocare  .  Fam-  59  A  cogitatione 
traducere  .  Fa  3  cogicationein  abjcere  Ph.  3  i©2  fam. 
J2  1^8  cogitationes  explicare  -  At.  159 
COGITATUM   ctim   /ui>jU7uivum     ejl  niliil  a  cogilatìens 

diff'ert.  cogitata  mentis  Pi2?clare  eloqui.  Rh  '88 
COGNATiO  modi  naturs  efl  modo  vero  reium  al'aymn 
Cogitatinne  aliqusm  attingere  Or.  i  i  '  3  ccgitation» 
wim  alioiio  coniugi  Or.  t  2i(5  r'h.  i  j7  cognationem 
habers  cura  aliquo  Rh.  pi<;  Ph.  2  l'j  cogitationei-n 
t'''\t  ailcui  cum  aliquo  At  202  Or.  2  78 
COGì>[\T\0  eji  a^^tt:o  intclhg;nlia  prudent'n^  ustis,  indi, 
tinm  fcttnùa  '^udi^atìo  cogtu tionem  dare  Af.  265  Or.  z 
l'i-  cognitipnem  bacare  .  Id  efi  ceffiofandi  csuljam  de- 
*'*  vel  in  cfiirnitiouem  atìducere  Kh.  2'j.'^  cognitionera 
iiabere  Id  pjì  id  ctgnioione  pc/ìtum  ijje  ■  Et  jìc  ed 
c^  refertur  hgc  hctitto  ,  qug  it  cf-gHtitìie?}^  cadu  t  Ph- 
I  '32  cognitionem  capere  ,  Ph.  \  54  vd  aai:ipere  Ph- 
?  <ìT  li  ejì  in  rei  {i/iciaus  cea-nìiiencm  cjjeqfii  .  cogni. 
t'Onem  perquirere  3  de  Orat"  in?  In  ccgi.iiione  ver- 
^^»i  .  U  Or.  122 
^OGjSTiXOR  eji  ,  qui  cognefcii   ,    vd  qui  riUum  i»  krs 

d0n 


40iJ  rORMUlJ:  LTNGLMr  i^\T]NJZ 

^efendit  ut  Afcoititis  fcribit  cogritorem  date  •  Rh-  le 
Or.  1  50  5  ^  ;8  13*  270  cognitorcm  fieri  X.x.  i  jj 
54   13O  cognitcrsm  effe  Or     i    ^6 

CUGMÓMKN  dicii'tr  qti6d  gk  evset»  nllqao  ifuponitur 
aliiui  .  cognornen  sd.iere  Liv.  Dtc-  1  lib-  i  coglio- 
ni?» traheie  a  re  alu-jua  .  Op  3  i66  cognonr.en  iiive- 
nire  a  re  aliqaa-  i'h-  «  53  Ph. 5  75  cognorren  habe- 
re  Fh.  %  ^6  27  cognomen  fumcre  0(.  3  207  cogno- 
n^cn  fibi  parere  Ph.  3    1^7 

COHOI\S  non  modo  dt  numera  ntiJitum  dicìtur  ,  fed  */' 
inni  d<!  ulta  homìÀum  tnuliìtUMne  ;  ut  de  f.nnilia  pri  - 
mani  al'cujux  v'ri  ooh">rt<ì5  conif/ihtee  .  Ac.  up  co - 
hones  Got.fciibere  ^ulurt.  in  catU.  cohortes  compiere 
S«iluì.  in  catiì.  cohovtes  inftraere  Lw.  cohortc»  ttids- 
re   Farri     34 

COHoRTATIO  idem  efì  qnod  /^!7^/^^-o  cohonationem  fu, 
icipere  tatv..   b   conortadone  iAcrareKh.     02  ^t-   ^78 

COITlO  eji  aretina  pafiin  &  faftiofa  Quod  nomen  etimi- 
n  funi  cfi  .   coifif  nern  facere   .  Or   2    ^70 

COZLIi-GlUM  eJÌ  coiiciJiiim  .  In.  collcgiuin  cooptare  VM. 

COlljgUTIO  /tjjìijìcat  colloi[uium  in  collutionom  ve» 
flirt-  Rh    7 

<C0XZ,C>QU1WM  cjì  ferm«ft'f'  co^nìnunicatio    vel  congrejfui 
Ad  coUoquium  evocare  .  ca?!.  ds  B-  C.  lib,  i   ad  col. 
loquiivm  venire  cr.   5   221    ^44  co'rloqu'um  faccra  Fam 
157   colloquium  habere  ctc'.  de  B.   C.  l;b.  j 

COllUM  ;■//>;«    f,'?  jr.//(?<<'  e  rv)x  •    -^.i  collum  invadere 
Jd  ejì  amplefiì    vei  compleFii  or.    3    175    colluiTi  in  la- 
queum  iiifcrere  .  cr-  ^©S  collum  facere  :    Ph.  a  Jotf 
collum  contrahere  Tufch.  ^  41 

.-COLON" A  dicd'aniu-  co'onis  mineres  nrha  ad  quai  ha- 
bitendas  ex  tuit'urièus  Urhibui  qu.ifi  quidam  txa'iiin^ 
'fopulorum  mittebantur  colonia  e:inm  iiUerdum  a^yii-o- 
lifionis  hctim  ,  arniorifque  cfficinam  &  dcniicU  tu»  fi' 
gnificitt  .  In  coloniiim  raittere-  Ph.  2  80  In  coU-'iam 
deducere  Ch.  171  Or,  3  <Jj  &  al.  colanÌAm  coUccara 
Or.  «  8(J  colonim  coiift^mere  Or.  2  6}  coloniam  lu- 
crare Ph.  2   IDI   colon'am  rcovare  Or    «  7^ 

iCOlOW  idem  ejt  quod  p  rmentum  ptnitiir  ncm  pò  prteti. 
j(ii  ,  colores  ihetprici  npud  oferetem  vocantnf  orua- 
$iienta  oradonis  ;  id  ejì  figura  q'te  •  Cjreci,:  fJu-mata 
/ippcllmtiur  :  ut  cum  pe  Pompei'^  i6fj»:t!r  ad  Air.  l'b» 
2.  Sic    ego     hunc    omnibus  a  eie    piAura   ari's  (olo* 

rtb«i 
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rib'^s  f ubico  deforniatum  non  fine  r/jpgr.o  dolore  vidi. 
Stiorefi  /lutem  i/Jes,  irte/Iijit  y  qu'tbui  ufus  eft  h  OratiO' 
ve  prò  leg  manìl-  ^i^  enim  vocat  oratisrjh  omcnnenta 
ài'  lumina  qu-bui  detrartts  ,  rei  Jimp  liei  ter  imlicat^  non 
magnopere  fuapti*  natura  pl.'csret.  Colorem  d;ft"undere 
Kh,  idi  colorcm  ditre  -  Uvintiìianus  Oandus  deformt- 
bus  color,  id  eft  eAu£a  j  a- li  f pedo  fa  cxqv  ri'mt'a  ejì  , 
Lib.  3  cap.  8  colcrtm  ducere  •  i^inii/^  l 'j .  io  caf. 
J  multcrura  le-Aionc  tcrmat.da  rr.ens ,  &  ducendus  co- 
lor eft  :  t'I  cfi  eraticnis  genms   coiupnrflnctian. 

COM.l  cjì  Cgfariss  :  vel'  dicttur  co'ca  cabìllni  cum  ali' 
quii  cura  compofipus  coma  ca'.amiiìraca  .  Oi"  3  ó  coma 
ungentis  madeiiS  .  Or.  2  xo6 

CoMKS  eft  qui  cltsrnm  fé  qui  tur  ,  affeS/itur  ,  affoela  - 
Comitem  fé  prxbere .  fji.  x  103  Fara,  io  cGmitemfe 
ad] urgere  Ar.  144  comitem  aliquein  ad  aliquid  habe- 
re  vel  rei  alicujiiS  Fam.  \6  comitem  alK:ui  rei  alicu- 
jus  elTe  P^m  225)  Or.  3    i^z 

COMlTi^S  ì:lem  eft  qaod  faciliia^  comitaters  cum  gra* 
vitate  cor,)ungf;re  At-  79  ^  comtate  giavtratem  condi- 
re Ph,  3  7p  comitatein  gravitar!  .ifpergere ,  Pii.  ?  '  4^5 
cornitatem  JeriTìonis  h-jb-re  .  l-'h.  j  zi  ^comitate  ali- 
quem  fibi  conciliare  .  Ph  3  4^  com'.tate  provinciali»- 
tenere  .  Tarit    in  Agric.   «^ 

COMIFaìUS,  US,  ui  àicitìir  clìerteln  fequens  demititìm  : 
vel  geuemliter  ponitur  prò  ijuil^u/vis  ajjeclntoribus  ,  eO' 
nr.taium  dererere  8  At.  3  comltdtum  ex'dio  qujprere  . 
j  Ver.  2cj  comitatu  virtatis  fperi  .  Ph.  3  'iS  cum 
inagno  comitatu   ingredi  .   5  cat-  6 

t-OMlTM  cornitium  tn  fngula-i  numerc  locum  ftgr.ijìea^ 
qua  conveniehfit  popiihn  uà  eomitia  .  comit;a  ve'O  erunP 
populi  cenventns  «d  creìmhi  magtftrat'.h  ,  «^  pulflica. 
ojpcia  vel  ad  p  oinu'jatt^as  ìegn  •  Unde  comitiales  d'- 
CS  qui  comÌ!Ì!s  hat/enciit  dicali  e^-iint  ':n  nuibw!  cum  pò- 
fulo  Hgi  iicebat  &  quiivs  pop.  RemiìnUi  cbìive<nìre  fo- 
libit  iid  ftifyggiH  feroìdH  .  Comitia  td^cere  ,  laftitu». 
re  facere  .  At.  ^«7  cnmi'.ia  habere  .  Rh.  lóp  Ar. 
'43  3°7  Fam.  109  Or.  a  \6<)  comttia  gerere  prò  ha- 
bere Ph.a  15,3  comit'a  ob're  Ai.  3  corauia  iudicere  . 
Liv.  1.  ,  e.  34  cQmitìa  d'gerre  .  At.17}  35  comitia 
detrudere  .    At.    66'l^4,  Aà  comitia  venire  .   4  Fer 

cÒm  *^*^"^'^'^  'argitione  inquinare  .   Ph-  2   215 

COMMKATUS,  US.  F^aitur  commeatus  in  fit'^ulari  »u- 
»fre  t/ìfttfim^'ejfi-ultatt 0d  tempus  »  miUiin  recedendi^ 
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/iiììdt  quum  P.abet  miti  t  pf^-ator  prtìi)cft:ufvf  ìnfcrìt. 
ri  ,  eur.e^i  ^tio  velii  ,  nd  prje'cnptuìn  dicru  reve'furo  . 
Jti  plurali  tinu-n  it  a  vfus  <p  Livius  :  Magna  pass  fine 
cornmeat.trtc^  dihibeba'.ur  Jn  utrcQu-  rumerò  prò  clOa- 
riii  e/i  <ul  /iìi})io}::a/n  Reipub.  ant  exiri:l:bs  ,  a;t:  afiew 
jtti  wulsinielÌHÌ>  .  Jle  fere  nihtl  aiiiid  coitine  t  ,  qiiAm 
fin'AO^.am  ,  Ci"  ^uicqu  lei  an.ion£  vìam  habrrs* poie(i  . 
Q^uniuquam  privalo,  .lìn  ettam  commcoim  f/?  Coiiv.i:eaturn 
jxircre  ^Au^.  \u  J'igurc  conameatum  kcare  Saluft.  in 
Ju^-urr.  commeacum  pa'er»  .  òiuluiì-.  in  catUin.  cemrr.e- 
aiur  cop'an  fuN'tlii.iftrare  .  ex',  de  B  C.  lib.  4  com- 
tneatuir;  furtinere  .  c^f.  de  B.  C  lib.  2.  coinincatum 
fuSv'ehere  •  Liv  Djc.  i  lib.  5  t»f/ deveherc  .  Ljv.  Dee. 
1  lib.  4  coiTiinsatum  port:ire  ,  vcl  l'ipporrure  .  Saluit. 
in  Jugurt,  cQir.!neaium  recJpere  .  c-x-i  de  B.  (>-  Tb.  i 
vel  ac^'pcre  .  P::n.  lib.  ^  ep.  4.  corntneatu  albandere 
csf.  de  B.  C  1  b.  }  commeatu  prohibere  Or.  2  14 
coiTi:T.eatu5  iniercluJere  At.  143  A  commeaiu  interclu- 
pere  At    107 

COMMKNDaTIO  pOì-.ìiur  prò  fid'cia  ctmmtttenii>  •  é" 
prò  ai^iùìte  pre^^ntis  ,  ve/  laiieiauiis  .  Commenda lione 
e_2'ere  Fam  14  t'jp  •207  a.-o  commendationem  compa- 
rare Ph-  3  42  coinmciidationem  duv-cte  Or  3  14400111- 
niend.uicncan  habeie  Rh.  194  Fjni  99  cojp.rr.ej.dati»- 
rem  evertere  Rhcf.  ii^6  commendatioriciTi  removere  . 
VaiT).  103 

£OMMENr/4RiU3  vi  coin'T.enrr;r!um  e/i  quicquii  ita. 
eo-<ìJ:clinUi  ,  ut  jnemori.z  tan'.cm  jvatia  ,  ;;o>;  plei:£  i;.tr- 
yat  on  i  tacete  vìdenmur  ;  '«  quo  fcilicet  (upita  t a^itum 
àf  f-'mnins  rertt  m  nu  otne  foiemus  .  Inde  commendarii 
Csfaris  ilu'li  :n  qiiibui  ycs  ejus  in  Gr.Ui.i  ,  &  btllo  et- 
viii  gc/ite  ima  Itit.-  &  pl.ine  enar  n  nlur  ,  ^ed  bi  evi  ter 
p3:(irì-^:!rtt'r  .  LI  quo.i  ex  Cictro'^e  in  B'U:o,  & 'l'iiìti. 
qtiilh  i:i  Ci/a.t  apprret  ,  Commentarios  qttoqt*.'  A&..%ip. 
■pyjiiCi'^  piil]uiììtn  ;  uiriiirum  ut  commentarli  pnvat.itfi  tie- 
jìanint  ìjieinirui'n  ,  Afta  vero  fint  vieuioY'.a  Rubili it  te. 
Ji.ìf'i  ,  qfa  ir,  arariv  publico  e/fè  ftlcbant .  In  commen- 
tariam  ret'cue  h/  quo.t  barhu.t  élicunt  ,  regiiirarc  Rb. 
Oi  Ax  \qz  Ph-  i  2C)a  eominentarios  conficele .  Taui- 
fifj   cofp.meiit.ros  fcrlbcre  ,  v-/  fcribere  .  Kh.    189 

(CONlMENTATlO    e/ì      cogitano     vai  rveiHtetlo.     Ccm- 
j'.v3ntation:bus    quoudunib  le  cxcer.e  ,     Kh.    iS;    .   in 

com- 
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eommentutionibiis  multum  optrx  ponere  Rh.  174  com 
mendcttione  multa  aliqu'd  cxpeditum.  &  paratum  habare. 
Rh.  1  ;o  comnsentatiofiem  r<iia!icu)us  abiicere.  Farn.  i?8. 

CoMMERCI^M  n  merce  nt  :  é"  quafi  centr esatto  qu£- 
dam  merciui)'  •  Aiìa  tnnien  fiirnificat'ìone  eleganter fs^e  a 
Lattnii  accipitur  pi  e  */« ,  <if  cenfuettiiiine^comrc\txc\\ixn. 
habere  cum  aliquo.  th.  i  241  Ph.  3  85  commercium 
ei^e  alicui  cum  aliquo  or<   i   ij^   i£%   ^jj 

COMMOOITAS  Inter *lum  prò  epportuniléite  ,  &  cenve^ 
KÌenti'i  quadtìVì  ponitur  .  IntcìUlum  utìlttattm  deftgnat  : 
linde  dì'àt.tr  .nuiàtia  mtilt is  cemmòditates  coìftiue.e,  vel 
jlichnus  comtiioditatem  ex  re  rt/i,jtia  pe^  cipi  ,  com  modi, 
tatem  continere  -  Ph.  J  '00  cotnmoditatens  creare  . 
Piaut.  Ó70  commoditatcm  ex  re  aliqua  percipere  .  Vh. 

z  35. 

COMMODUM  eft  vtilitas ^  vel  bonttm  ,  cornmodo  tuo  . 
Modus  kic  loquendi  efì  al-.quìd  fa^tendì  optione  leìinquen.- 
tii ,   in  hunc  modum   ;  (^uod  commodo   tua    fiat  .  AU<i 
Junt  locut'nmes  plurima  perfimilcs  ,  f silicei  :  Si  ribicom- 
modum  eft;  Quod  commode  faccre  poi?ì<:  ;  zW  Si  corri', 
mode  facere  poteris  :  Si  tibi  non  eft  inolelturn  :  Cluod 
fin?   tua  moleltia  fiat  :     (Xuoad    elus    facere  pbteris  - 
Quantum  in  te  eft  .  Rh,   kJcj   ^"am.  3^  47  215   oc  aL 
tommodum    comparare  .  Terent.  And.  4  i   commodurai 
adipifci ,  Rh.  64^.  commodis  Tervlre  •  At,  7^4  cornalo, 
dis  confulere  At.  255  commoda  capere  ,  'ler    Eun.  3 
5   commodis  frui   •  Ph.  3    107   commoda    oppugnare  • 
Rh.  42  or,  I    i.^^  comniGda  Ubefaetare  or    i    ib'^^com- 
raodis  oi'.cere  or.  i  37 
CO.VlMUNliCATIO  e  fi  rei  aiicujuì  gerendo  ,     vel    gè  fi  e- 
cum  al' qua  colu.-'tio  ,  vel  fscietai  .  l^'ef  eli  cum  lis  ipfis^ 
/tpud  quui  tìut  dicai  ,  nut  a<ra>   ,    dslilieratio  ,    Coronau- 
nicationem  intermittere  or   3  (Ji 
COMMUNIO  ,  ©r.is  ,  efì  deiìOìnìnativinn    e     communi  „ 
Commnnione  rei  al^cuius  aiiquos  intei   fé     coniurigere  . 
i*'n.  I  2  2p  confprre    aliquU    in     communionem  .     Prf 
Mi',  e.  3Ó  In  communio  ie  manere  .  Rh.  149 
COMMUNITAò  id  m  ejì   quod  eovnnunto  ^  faàetas  com- 
munitate  cum  aliquo  ìungi  .  ^h.  3     51     communiratem 
efie  alicui  cum  aliqu*  a'iicuius  rei  or.    ;    106    Ph.     i 
IO.  communitas  vuk,  serque  viftus  9.  fam*    24    com- 
munttatem  effe  inter  aliv-juos  .  Ph.  3  107 
COMMU  TATiO  f//  cbnverfo  ,  vai    Viciifitsido  .     Ccrn- 
'ì'om  111,  O  muta" 
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mutitionem  fieri  .  Caef.  B.  G.  1.   2.  e.  27. 

COMPARA  rio  ponitiir  p/e  C9l!ati0u0  ,  cementioae  ,  /f- 
}nilitti^ine  ,  /ipp.iraiu  -  Comparatiosem  habere  -  /;/  ^yf 
//<«  f^tf  nlìquiU  p.-^fiar.i  ,  «/  ta;;;  /^//o  co;npnrati  pofftt  . 
Ph.  1  Ì55  Comparationem  facere .  Ph.  ^  52  Ad  com- 
raratioiiem  rei  alicuius  le  conferre .  Id  ejl  ad  appara- 
tum  -  Or.  2  5  Comparationem  adornare  •  Or,  *  5S 
De  comparatiane  diminuere  •  At  -^«s 

t^OMPEDfeS  yi/;;/  iujIrumeH'./i.,  qu!fjitì  pedcs  vinihi  ,  ^c 
zrretiri  [dent  :  //;  /«?;/  //V;;^  /*A-*  .  In  coinpedibus 
statem  sg^re .  Caco  »pud  GelL  1.  if  e  ulr  Compe- 
de  vÌDciri.  Hor.  \-  4  od  'i  Con»pedes  reveilere- Var- 
rò apuJ  Ncn-  e.  i  tJouiped^s  indcre  .  Plaur.  46^7. 
Compedes  alicui  inducere,  R.h.  S»  Compedes  imninge. 
re.  Hiaut    Cape-   5.  5.  t^. 

COMPENDIUM  lucrum  ejl  temperisi  pecuitig ^  opera  , 
vcl  vite:  cui  oppi»itu>r  di/ -^e;! di um  .  Covnpenàììim  hccrs. 
Plaut.  Capt.  Si??  Facere  aliquid  compendii  fui  cauf- 
fa.^  Off  ^3  Servire  pnvaro  compendio.  C^f.  1.  3  B.C. 
€-32  Vertere  alicju'd  in  cQmpend'um  .  Og-  1  48  1.201. 
leg.  6.  Res  pr^c-pui  qu2?(tus,  iSc  compendii.  Plin.l.j:  cit 

COV;i^£KrUci  /J,.v;  f//  /[t/od  f^r/»i,  Compertum  habtfre  . 
Or-  224  Compefium  effe  alicui  .  Or.   3.   271- 

COMPLEXDS  ,  US,  ui-  Piteici-  vulgaretìifìgn/ìcationùm 
jpomtur  prò  »tn«re  ;  .*'/  complecfl::  p- 0  amare  .  Accedit 
eiism  ììtterdtim  (id  fubfidii  ^  vel  prji(tdii  fpeciem  .  Ai 
complexum  alicums  currere  -  At.  1S5  In  coraplexum 
alicuius  vanire  -  Qr.  3  '72  Complexu  aliquem  rccipe- 
re  ,  Or.  3  247  P^  complexu  dimitterc  .  At.  305  H 
complexu  ahftraljere  •   Or-    i    283.  ' 

CGMi^OS  dietim-  ,  qui  jruUu:-   .  Compotem  rpi  alicu'us 
facere.  Or.  ^  38  Ei'c  Ar.  i^'é  Computcm   fui  et^e    Celf- _ 
l.   ?   cap.   26  Voti  c;.:npnrem  fieri.  Liv.  1.   7   cap.  40 

COMPi<OBAl  H)  c(l  npprpbatis  •  j\  comprobatione  ab- 
horrefe   .   Ph.   3    26  Id  eji  m-.t  compr  /»«/•;'  • 

COMP^'^'^iS^ÙM  d'.àlvr  ipjff  fmtdias  aybitd  d  t/i  t 
trachini  alf  co^^uod  ulcraue  litivitm  fiwul  promittat^  fé  urli" 
tri  /en:e>uia pariturum.  C^omprom'fTum  tacete  v  r,  1    4<S. 

CONATU>  ,  US  ,  U!  ,  e  fi  cibimi  ,  «ut  corperis  inipeius  * 
Cona»im  habere  ad  aticuid  .  Ph.  2  jy  Conatuin  fuum 
in  ai-quid  parare.  Pam.  ó®  Conafuni  refutare  .  Or.  2, 
2.4J  Conatum  prc!^ibrre.  Or  Z-  no  Crfiatibus  obliare. 
Vvid'  Rcir.cd-  Air..  <i^}.  A  ccnat'i  repellere,  J-^h-  20».  ^-el 
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depellere  .  ùf-  2-   1O7.  Conacum  cooìprimere  .  Or»  z. 
99.   '"'onatum  frangere.  Cxi.   de  B,  Q.  lib.  2. 

GÓnCENTUS  dicittir  phirimu?n  vocttm     concordantinm  , 
'  Diàtur  cliartì-  quajl  confenfus  -  Concentum   efflgere  ,  Pk. 
^.   129.  CoiiCCiitum  fervare  .  Ph.   i.    i»?- 

CONCMLiATiO  ejì  acijuncfio  ,  vel  conju^ffio.ConcWxmo 
gratix  -  Pro  Clu,  e.  31-  Cpnciliatiooe  coniugi.  Ph.  2. 
41.  C'onciliatiQnem  colere.  Ph.  3.  30.  Conciliationam 
tueri  .  Ph.   3    30.  Conciliatìoncra  fervar»  .  Ph.   3.  30. 

GUNCiLIUM  efì  nniltìtuÙ9  ilivcyforum  populorum  immum 
locfim  ,  cgnj'ttlendi  araiìa  ,  con^re^at-i  -  Derivatti"  antem 
non  a  conniio  ,  five  *  conferifu  (  ut  Fejìus  cxiflhnat  ) 
jcd  a  concalando  ,  /jo^  (fi  convocando  „  quod  einaes  in 
unum  lociim  convbcemur  .  Concilium  indicere.  Liv.  Dee. 
•  lib.  i  Concilium  yocare  .  Virg.  A  Eneid.  Ub.  6 
10  Concilium  convocare.  Or- 3  32  Concilium  habere  , 
Rh,  68  Ph.  2  i7'5.  In  concilium  vocaie-  Ph.  2  90  Io 
concilium  adducere  .  Ph,  1  66  In  concilium  mìttere  . 
Mittere  ,  vel  dimittere  in  coneilium  ,  efì  judìcas  in  con- 
eiinim  ad  fentemiam  dicend ,m  mitfeye.  Or.  3  271  Con- 
cilium dimittere:  Id  eft  fententiìs  diflii  ^  aut  amplia, 
te  reo  y  cv.ncitium  7mjjum  faceic  ,  Ph-  2  176  E  cooc"^ 
lio  feclu.iere  •  Ph.   i  ì6t,  E  concilio defcendere.  Ph.T  5. 

GONCÌNÌn'I  FAS  eji  (Ondecent'a.  Concinnitaiem  eflìce- 
re  .  P.h.  2C4 

CONCIO  figmHcat  locum  ,  unde  habetvr  pe.tio  .  AUquand»^ 
ponistir  pò  corvetitti^  &  iHuhiiudine  hoiuimim  ccvgi',trata 
aliqxi^ndo  prò  fu<f(rcjÌQ  :  aliquando  enam  prò  oyatlone  .  In 
concionem  zkenderS'JdeJiin/ìiggeJlum.  At-  54  Or.  j 
2CÓ  Ph.  iSo  Concionem  bifeere.  Fam.  ^o  Or  2  6ó  Or-  3 
24  Producerc  aliquem  in  concionem.  Pol^  red.  in  Sem.  12 
Prodire  in  concionem.  3  Agr.  e.  t  Procedere  in  concio- 
nem. Cure  l.  éc.  9  Vpcare  ad  concionem.  Id.  l.  6  e,  z 
Dicere,  vel  legere  in  con$:ione  .  i;  At''5.7Fam.  18 
Concionem  advocare  .  Or-  s  19©  &  al.  In  conGÌ<Mie™ 
vacare,  i  Ac.  14©  &  al  Summonta  conclone.  Pro 
Flac.   15.  Convocare  in  concionem.   3.  Agr.  in  fi;;» 

GONCLàYE  e/l  cuhcuiiim  ,  vel  triclinium  .  fioncIaVC 
corruere  '.  Ph.    2   8^  Conclave   eoncidere  .  Rh.    141. 

CONCORplA  ejl  coiìfenfus  ,  vel  confp  ratio  .  Concor- 
diam  gignere- Or.  2  193  Ad  concordiam  adducs«rr- At. 
10 1  Concordiamfonftituere  .  fii.iz6.  Conctìrdiam  con- 
glutinare.   At.  '5  Concordia  conjungi.  Ui.  2  5«  Coa- 
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cordiam  cSnfirmare.  Or.  5  z4(J  Concardia  coalefcere-Uv- 
!ib.  I.  In  tonccrdlam  reducere-At.  1 3  5  concordiam  redu. 
ciliare*  Or.  2   i\6  In  concordiam  redire.  Plaiu    »oo, 

CONCUKvSUS  ponif/.r  prò  mot»,  efu>i/toue  ^  confi iH i ur.e  ^ 
vel  cotìiiiKione-  Concurfum  facere.  Rh-  192  At-  '075 
■274    &  al-  cencurfum  fuftinere  •  Ph-   1    i^. 

^Of^JDlTlO  iilem  eft  ^  quod  modus  ,  raPÌQ  ,  lex ,  faélio^ 
pT.^tfm  ,  fortuna  ,  Jlaiu's  ,  locus  ,  ìus  ,  cauffa  ,  con- 
diftionem  pnftulare  .  Ph.  '  ^9'  coniliiVionem  impende-» 
re  Fani-  75  coi.Jìftionem  ftatuere  or-  3  59  125  con- 
ditionem  inftituere  or-  3  i?»  condi;;onem  conftituere. 
or.  a  155;  or.  jv  58.  conditionem  proponere  or.  2  44 
conditlonsm  imponere  •  Caef.  tonditioficm  ferre  .  Firn, 
113    1 24  261.   6c  al. 

*30NDrnONKVl  ferre  idem  efl,  qnod  prcpouere  .     Et 
coììditicnem  (erre  fft  viSioris  >  Accipere  vero  vifìi    con- 
dittonem  ofTevre  .  l^iv,  dondittOneni  dare  .  fam.  94  Or, 
3   118  Condirionibiss  o'Jerar^  .  Or,   i    179    In  conditio- 
nem  voc^ire,  fam.  iij  Ad  conditioncm  adducere .  At. 
735  Ad  condìcionem  perducere  .     Or.    »   4.  In  condi- 
zione ponere  .  Or    ^  6z  Conditionibus  aftringere  .  Or, 
I   3  conditionibus  ilare.  ^6  Fam.   1%  Ad    coaditionem 
venire-  Or.  i   t6i  ^d  conditionem  accedere.  At    135 
Or.  I   1^2  Ad  GOrìditioi.em  defcendere  .  Fam.  118  con- 
ditionem capere.  Plaut.  Soi     conditionem     accipere  , 
Fam.   2<5'i   \\  coiiditicmem  dspacifci.   Or.  '  i(Jo  Al,  al, 
leg- conditionem  O^qui  .  Or-   j    lij  conditione  uti  1  Or. 
16  179  conditionem  habcre  -.   v,^r.    3    132    conditione 
effe,  Fam-  47  66  76  or-  2  Sy  ^al.  In  conditione  mane. 
S'è,  At.  112  or-    i  ^9  conduionss  paci?  d'cere .  L'v.  1, 
29  e  12  conditio  libus  bellum  componere.  Vell-l  2  c.25 
concedere  in  condicior.ibns  .  Liv.  I.   2  e-  '7  In  parcm  ju- 
ris  condirionera  accipere.  €■£{•  B.G  '- '  e.  »6  cenditio. 
nem  alicui  manere  .     Fam.   21   cunditionem  omittere 
At.    307  conditionem  recufare.  Fin-   3    12?  conditionera 
repudiare  or.   x  8  condition-.-m  relpnere  or-  3     40    A 
conditione  fugcre  .  Fam.  z6i. 
CONFECTOK   dicitur^aui  reiH   co"Jìr-i,  &  pera^it  ,  con- 
fiftur  beili.  Pam.  •  5  5   confcftor  ncgoriorum  or,  r    130. 
CQNFE^SIO  vei■i''^i2  eji  co>ìfitendl  .  !n  confeffionem  ad- 
ii ocer  e .   Fh-   i   <>7  confezione  covìnci  or.  2     '$S    con- 
fcfiìone  urgL'ri  or-   i    244  confefTio.icm  eX;TÌmcre.  Suct, 
kt  Tib.  e  rj  coiifefTione  aUcn]ijt§  aliquid    patefìeri  or» 
»  ai4  o;»  3  257.      '  CON- 
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^ON^lDENTlA /^rri?  femper  in  ^ualam  paneni  fu?)à  folet; 
é^  ttrro^antii  ^/?.Coiaiìdentiam  fureere  Plaut-2  :;4  confiden- 
tiamhabere  PJaut  254.  Aft'erre  confidentiara  alicuì.Fam  S 
cp.  8  Amittere  confidentiam  •  Plaut-   Amphit.   if    t   * 

CONFUvSlO  ,  &  perturkaiio  ide7n  defignant  .  Coi.fufio» 
nem  habere  religionum.  Ph.  2  174  co  fu  Ho  fuffra- 
glorum     Pro  Mur.   47.  Teraporum  .   2   C'ir   4? 

CoNGRESSIO  fignificat  coltoqi/'wm  .  Ab  alicuìus  csn- 
gfefTione  aliquem  prohibere .  t)r  3-  1^9 

CONjECTURA  c(i  epìnio  ,  fuf.ìplo ,  divinano  ,  prov'tfte^ 
Huguratio  ,  cxijìimaiie  ,  Jìgninn  ,  fiufus  In  coiijeflura 
pofitum  effe»  Pam.  5  conieclur^m  aff-rre  or.  i  48. 
eonjedlura  duci.  Rh,  ^6^  cor  jeduram  ducere.  Ph.  z 
138  I3J  conk<^ur3  augurati  .  At.  28  conjeiSurà  pr©- 
fpicere.  Ar-  125  or.  2  215  cor-leftura  pendere  ,  or. 
i  28  coniecVuram  capere,  Rh.  6^  or»  i  ;?5  or,  2  12^ 
ccni'tfturain  facere".  Farn.  p4  At'  20*^  RVi  65  15^  & 
al-  con'jeduratn  percipere  or.  2  9  conieclura  aÌTequì 
or.  I  24S  At-  l'o  conleftura  coni  equi .  Fam.  82  196 
At»   •514  conle<^ura  aberrare.  Ar.   23^. 

CONJUN^TIO  efi  cepulaito,  nccefft:uJ»,  affìnitas^  nogm- 
fio  ,  fodetas  ,  confocì.itt».  Corijuniflionein  conciliare, Fam. 
41.  De  conjuncftione  imminuere.  Fam.  62  cenloriftio- 
nem  perfringerc  or.  2  123  conuK  ftionem  labefaétare  , 
or.  2  123  con'iunftionem  dirimere  .  F-ini  41  or.  2  21K 
A  coniunA'ion«  avocare  er  ^  if)^ 

CONJUKVTIO  cjl  coìjfpiratio  ,  W  confenfto  ,  Conjura* 
tionem  haber?  or.  2  1(9  ceniurationem  faeere  or.  % 
105  coniurationem  prodere  .  Tac-  Ann.  ì6  e-  17  cori/i 
}urationem  patefacere  or.  2  nj  coniurationem  depre» 
hendere  or.   2   1J4 

CONQ.UISlT!o  vox  eji  in  re  bellica  freijuens  :  foletqus 
dde^lttm  precedere  .  Conquiiationem  habere  .  Lìv.  Dee. 
3  lib.  3  conquifitionem  facere  .  Liv.  Dee.  3  lib,  5 
GÓNSCIENTIA  cft  certa  qugdani  rei  a  fu  gejle  recar' 
/tatto  ,  itel  ffie/iieria  in  aaipno  per '^(^ tuo  infìjìsns  '  l'el 
c6gnitÌ9  ,  &  intziligetuia  :  &  tnm  in  bonam  ,  quam  hi 
fnaUm  partem  psnitur  .  Ex  cofcientia  aliqujd  metirì  . 
fam.  145  cofcientia  frerum  efì"e  •  Pro  Mil.  e.  23 
confcicmia  impedir!  or.  3  8S  A  re<5ta  ccfcìentia  non 
Jifcedere  Att.  13  ep.  20  cofcieniiarn  exoneiare  curt. 
ì.  6  e  '6  cofc'entiam  cominci  or.  2  107  isj  cofcientia 
^priroi  or.  3  77   Si  confcicRtia  fuflentari  .    Fam,  7S 

Q  ^  At, 


iiA    FORMULA  L  TNG  tJ.€  LATI  N/E       ^ 
At.  15^.  Confcìenria  ftimulari ,  Cure,  l-  j-c^  il.  Confcìan. 
tia  mentem  vexari  .Satuft.  in  Catìl.  e.  1 5.  Confcientin  fé 
«onffclari .  ìkh.  187.  Confcientiam  reiTiOveri .  Cicero  de  Fi' 
nibui  :  EpicurusinmagMisinterdum  verfatur  an^^uf^iis  ,vit 
hominum  confcientia  remota  ,  nihi'  tam  tini  f  fit  quod  noin 
voluptatii  cauffa  videatur  elTe  faclurus  Fh.  1.70.  A  cbn- 
fcidniia  difcendeie  .  At.  zio* 
CON'ECUTIO    verbfllé    ejl  coafeq^U'^ndì .  Cos'ecutionent 
afFsrre      Cicero    de  F.-jiiùas  ,   i.    ipu    deiraflio    eonfe: 
cutionem  afftrt  volupratis . 
CONSENTK)  cji  cor.fpiratifì  ^   vet  confeiifus  :  pomrurque 
tam  in  ìiiciinm    ,  qiuim   in  00  ani  par ti^ ni .   Cctilen^orcin 
fieri  .  Or.i   2^7  Confeniìonet?.  extare  .  Fam.    |2   Cen- 
fenfiopem  altcui  effe  cum  aliquo  .  Ph.   3  9^ 
C0!fe5SlLlARlUS    ejl  qtiicefilitin:  dat.    vel  eft  ati^r     avt 
fr/ifcriptor  rei  alicitjus»  Confiliarum  dare  .  Ph.  2    192 
Confiliario  aliquo  uti   farti'  2» 
GONSlLltFM    efi  aliiiuid  facìemli  ,    vcl  ncn  f<icieì:cl  cx- 
cogitnia  ratio  . 

Ct/m  Adje^ivis  i 
Confilium  callìdum  •  Ph.  ;  i^CoiìfJìumfapìer.?  Fam.  fi 
54  Confilium  prudentisB  plenutn  .  Idvn.  145  Confilium 
iìdele  6  Fam.  >8  Or.  2.  :jj  6y  "Confilium  fìiicljratis 
plenum  .  F^m.  14?  ^'oi>riliunn  (aiutare.  Fam  8^,  Con- 
filium periculo  vacuum  .  At  •  160  i6ij  Cònfilium  pue. 
ìlU-  At.  139  Coofiliuin  imbecillum.  Or.  2  ì6,  Con- 
filium periculofum  ,  Ph.  3  16  Cpcfilium  djfibiutiim  . 
Or.  2.  77  Confiliam  pleram  fceleris .  Or.  1  23  Con- 
filium plenum  audacia  ■  Or.   i   ij 

C»}fi  verl'is . 
Confiiii  hec  funt .  Id  efì  confilium  de  hh  ii>iri&  capi  poteji 
l'am  i2f<  Coni  I  111  magni  res .  At  14  '5J  24^  Confilium  tu- 
um  e(*  Tota  ejì  cotu-cde'::ìs  hac  locutio  ,  fcilicet  ctnii  rei  de- 
lib^ra'ivrgni  alcui  coji.e.ifuus.^^Ò'  tribtù/nus  :  ve-i  eum  defi- 
gtiajmn  alieni  cjje  foteftutfjn  ,  ut  qu»  velìt^^  u/dicio  ittatur  . 
Fam.  1  ^4  I  58  2:^5^  M.  70  Confil';!  tui  tW  .  Id  eJì  deliberare 
fetes  .  Fam.  31  120  Confilio  alicfUC  t(\^  t'er  hunc  locutio' 
nevi  di  ci  tur  aliquis  temeraiio  vf/ repentino'confilio  eff'e  , 
qui  femer/iritìm  ,  «i'  rcpentia*}}»  coiifi  ium  i»ire  jclet  . 
Rh.  <J5  Fam.  13^  Confiiii-  At  «,>o  1^^  confi! io  egcre 
ara.  135  At  4^  54  &  al  Confùium  petere  Fara  '^a 
1 43  Or.  5  29  Confilium  exquir«re  .  Fam.  Afi  Ph-  2  1 40  Ad 
confilium  refcrre  -At,  i  i^In  Confilium  iri .  Pro  CLIu- 

c-  30. 
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t.  ;©  In  confilium  raitrere.  lù  Confilii  audrrem  tiTe.  Fam- 
198  At.59  Confitìi  adiutorern  efTe-Fam.i44cr-2  145  confì- 
)ii  ducemeiTe- or.3  5^  cenfilii  modera^orera  effe  Fam*  1^ 
eonfilii  mJniftrum  cHe.Fam  2-  cci  (ilio  jaTarcFam.  21  Ar. 
2>7  confili um  dare.Ph  :?  Kit^^ni.zi  46  50  &  al.  Senr.o 
tuus  ad  id  me  confl'iisri  addux.t,  ut  &;c.  Fam.  251  confilii 
Gopiamfacere  Rh-155  Adefle  alicu!  in  confilioor.i  2ccnri- 
li;»  inftruere.  At,  7  1  confi lium  confirmare.  Fam.  24  confi- 
lium  probare  .  Fam-  »4  45  i.'^  confilium  probari  ali- 
cui- Fam.  i -57  coifiliura  fequi.  Fam-  47  51  54  De  con- 
filii fententia.  7  Verr.  e-  21  De  meo  couf.lir.  At.  1.  15 
5t  Confilio  parere.  Fam  18  cenfilio  alTentìri  .  Fam- 
J.  1*  confiliis  uri.  Ph.  5  112  Fam-  J*  3  4  4^<>5Con- 
filium  repudiare  .  2  de  or-  3  Ab  alterius  confiliis  di- 
fcrepare.  Fam.  y  30  confiUum  advocare- Ir  Var,  e- 6 
JJ  e  fi  ctetiim  hcnùi^uni  confultaììtìum  ■  De  confi  lio  ali- 
cujus  aliquid  facere  .  Af.  6  ep-  3  confilium  capere  . 
Fam.  46' 58  125  coufilium  inìre.  FaiR.  122  14»  confi- 
Kum  fufcìpere  .  Fam-  94  conÉIia  fibi  corde  inftituere . 
Ter.  in  Phorm.  confilium  nafci  ex  aliqua  re.  At  1.  9 
Satis  confilii  habere  .  Ar.  1-  12  5'ì  confilioabundare  >s> 
Fam.  \6  confiliana  fxporiere.  Fam-  33  cenfHum  indi- 
cate' Fam.  l-  .0  confilii  fonres  aperlrc  .  Ad  Br- cenfi- 
ruim  enunciare  .  Pro  Roic  Aro,  coafilium  patere .  ('a- 
til.  I  e  I  In  cofifiliuf»  adhibere.  Fam.  21  7S  ce»iì- 
lium  impartire  Fam-  1  5  confìlia  conferre,  Tar-  Hcaut. 
Gonfilium  conjugere  Fììb.  47  confilium  acccmm.oda- 
re  ad  Fam  129  confilium  fpcctare  io  ,  vel  ad  •  Fam- 
4^  confiliis  interelfe  Fam.  !•  j  confìlia  claufa  hahere  • 
A(.1'  5  in  Verr-  conflii  expsrs-  At-  1.  1'  coufilium  pon- 
derare eventis .  Pro  Rab  j  confiìiura  reprehendere  . 
Fam-  70  81  confiliura  iru!ér.ire  .  i-'ro  F.ab.  2  confilìum 
frangere  Farti.  »é  49  ccnfilluiìì  Ì!r;nedire  Fam-  224 
confiliuia  prevenire  .  OSic.  1-  ^  confilium  aiitevenire  . 
Sal«fi  coafiliis  oceurrere  .  In  Catjl.  3  17  A  confilio 
revocare.  M-  l  3  esnfll.'um  extorqwere.  Fam- 1.  so  Sui 
GonfilU  aliquem  [oe;  itere  Fara.  1.  4  confiiium  I?.b3re  . 
At.  1.  g  confi!  um  mut;ire .  F^m.  ì€  27  34.  confiliurn  deff. 
fiere  Cacf  B  G.  bb.  7  confiiium  abìicere  ,  2  cat.  14  A 
ceniiUo  abefie.  hro  ceufiliuvì  ahjicere  .  la  covfìHo  per- 
wànere .  1  Offic.  uz  confilio  labi.  Philipp.  7  confiliis 
pr^ccps.  Phil.  <5  conliliam  exequi.  Ter.  Adslph.  confìliuni 
«x^-Ucarc-  1 4  Fani'  ^.«rnfilimm  explsre- Cef.  duB.  C- 1-  ' 

4  CON- 


CONSOCIAI  IO  e/i  co.i,u)ìi1-o  ,  vsl  communitas  ,  Gon' 
ociationem  diflblvere  Ph.   5    57 

rJ  SOLATIO  e  fi  levamcn  ,  med'u- n/i  ,  liei  eonffrmnti» , 
Conlolationem  aflfirre  .  fam-  50  91  confolationem  ad- 
hibere.  Fam-  47  71  Rh.  \^i  eonfalatione  lenire  At. 
yi6  confolaiio;ie  miilcere  Fhiì.  3  7**^  confolationem  fii- 
Icipere  ^am.  81  confolationem  egere  <;  /"am.  ep.  \6 
confolatione  aliqua  uti  Fam-  80  81  coiifoiationc  fuftcn* 
tari   Rh    \^6  or    3  121 

^ONiPEcTU^,  US,  ^//  afpeftus  ^  vel  pr-iefc»tI/UÌn  con- 
fpeAuin  dare  (e  alicui  or  1  ^ji  Fh-  2  85  In  confpe. 
<ftu  ponere  Rh.  IC7  Fam  19  Fh-  1  '.4  &  al.  In  con^ 
fpeftu  effe  F;!m.  /  19  Kh  129  In  conrpeétuin  cadere  l'h. 
*  »S9  in  confpettum  ven-re  Ph.  i  5  j  In  confpedum 
Prodire  Plaut,  457  confpedum  fugere  or.  2  Ay  cor:* 
ipeauBi  virare  Quint  1.  d  e-  3  cor  Tpeiflu  privare  or.  2 
'SJ    Ex  cenfpeftu  d'fcedere  At.  1  pò  hxconfpedìu  evolare 

rn"^'  *  ^'''   '^^  confpeétu  amitter»  Terent.  P^unuch-  z   j 

PONSPIRaTIO  f/?  coitfenfus  ,  t;^/  co7:iuratio  .  Contri 
toftium  confpirationem  ceiiifìigere  Fam-  li  ep.  14  con- 
fini ratior.em  facere  Liv.  Dee  ?  lib.   6  f. 

CON  STANTIA  efi  firmitas  ^  g*  avìtas  ^  squalitas  ,  V."/ 
ferfeveraiitla  .  (?onftantia  indigere  Tac.  3  Hift.  e.  75 
conftantiam  afFctre  Ph.  3  14  confta»tiam  fervere  Ph, 
3   25  conftantia  effe  Ph-  3  ^<)  conftantiam  retinere  or, 

n  -" 

C-UNSLTH-TUDO  mode  p/o  iiìtìine  qua^'im  fnmHtar'tiaie 
paniivr  ,  modo  prò  ,ho^e^  ùiflitute^  «//«/,  excrcitutiene, 
vel  iijta  comuni  accipituy  .  Sie  ad  amtciiiavi  pertinet  , 
vel  extra  ami  itiam  ejl  , 

■''ìd  amili  titilli  pertincns  • 
I«  confuetudir.em  alicuius  fé  dare  or.  %  94  ^n  con- 
fuetudinenn  alicuìui;  fé  infinuare  Fam,  57  In  confue- 
tudinem  alicuius  \c  immergere  or.  -i  24  confuetudi- 
nem  cum  aliquo  jungere  or.  3  148  confuemdirem 
adiungere  Ph"  ì  'oi  confuetudli.e  i:'nplicari  Fam.  89 
confustndine  devinciri  or  2  i8f)  confuetudinem  fa- 
cere  njaiorem  .  Fam.  21  j  confuetudinem  intercedere 
alisui  cuna  aliquo  Fam  'JS  ^^i  confuetudinem  effe 
alieni  cum  aliouo  or-  1  ii  confuetud'nem  lungi  or- 
2  178  confuatudiuam  intermittere  .  /-'am-  ^o  A  efen- 
fuctudinc  refugere  •  At.  2  confueiudine  privare  or.  2 
VJ5  1j)  ^ani,  iìi  vd  ^  touXuetudineqj    revocare   Ar. 
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J55  Ad  confaetudiaem  redire  Fam,  70 

Extra  àmicitiatn  , 
JPiseicr,  vel  cqnrra  eonfuetudinem  At-  jo  Fara.  24^ 
coniuetudinem  adfcil'cere  Rh'  iiì,  eonfuetudinem  axci* 
tare  or'  5  18  confuetai^inern  a[)eriie  or-  j  151  con- 
fuetudi;.em  aflfdrre  or.  ^  ìBz  Io  eonfuetudinem  ìifdu- 
«ere  Af,  524  eonfuetudinem  intioducere  Farti  2<J4  ot» 
I  191  eonfuetudinem  capere  Ph,  3  12  In  eonfuetu- 
dinem ventre  .  Du^llcii  fign'tficat'toùs  ijia  lotutld  ejl  , 
afiiv£  /ciDa-t ,  xtel  pti§ìv£  .  Cum  autcm  afiiv.f  figntficel- 
tìoììh  ejì  ,  ponìiur  prò  eonfuetudinem  capeye,  Vel  adfcìfcet  <?■ 
Cum  pajjtvs ,  idem  e(l ,  quod  inti  odaci  ,  vel  induci  in 
eenfuetudi'iem  .  A.^/va  ftgnificaliùnii  exe7}ipltim  •  Cicero 
in  Pi  fon  .  Sciiatiis  in  eam  jam  banignitaus  confuctndi- 
nem  venit',  ut  cos,  qu'  bene  Rempub.  gelTeriet,  novis 
■henoribus  affìciat .  P.'rfìvx  fig:ùJicattonis  ejtemplum  Cic» 
de  Invcn.  Ousdam  ex  utilitatis  ratione  in  eonfueifdi- 
nem  veniunt    Rh.  70  eonfuetudinem  naneifci  .     Id  ejì 

■;  in  ccnfuetudincm  i>tnire  ,  cum  aflivg  figntficati9nh  ejì  . 
At.  515  eonfuetudinem  effe  .  Ph.  3  18  Rh.  17;  & 
al  eonfuetudinem  ferpcre  ,  or-  i  6^  eonfu^tudinerrs 
ìnerebrefccre  ,  or.  3  6*  confuetuiine  uti  Fam  l'g, 
231  eonfuetudinem  tenere  ,  or.  158  Ph-  «  I39  eon- 
fuetudinem retinere  pam.  \64  or.  i  afJo  eonfuerudi- 
nem  fervare  Fam.  i^  eonfuetudinem  prseftare  .  Fam. 
6%  eonfuetudinem  manefe  fam.  75  K  confuetudine 
recedere  or.  1  285  eonfuetudinem  refene  or.  1  ^^s  7<? 
Ad  eonfuetudinem  revocare  Fam.  161  Ad  confuCtudi'» 
nem  rcverti  Fam.  141  In  eonfuetudinem  f«  adduce're  * 
C^f.  4  B.  G.  e.  1 

CO{jSUL  dicebaiur  tutet'  amitn  Reipuhlicx-ConfuUm  eff:c£» 
*"•  Ph-3  Ilo  confulera  faccre  Fam. 248  ij&ov.J  66  ceuiuleni 
iìtri  Ph.  3  97  or.  2  I4<ì;  confulem  deftgnare  Fam.  ti4 
111  confulem  renuntiare  Fam-  lop  or,  2  U4. 

fiONSULATUS,  r/?  6V;./s//i  <#a«;/;  ,  digmtas.pctfj^ns* 
Confulatora  petere  Ph  5  ^-j  eonfulatum  gererc  F;im. 
52  &  al.  conful^^fiin^  cogitare  ,  obtinere  ^  adipifci  , 
inire  ,  fufcipere  ,  confulatu  abire  ,  abdicare  fe ,  peffua- 
gì  ,  é'c   Liv.  caef  Ncpos  .  ^'  ■ 

COl>J.SULTAriO  eJì  deliheraùe  .    ConfuUationera  prcpo- 

nere.  Hh,  1J5   In  eonfukaiioRem  venire  .  D'icimr  rea 

-»  confulationcm  vanire  ,  da  ^ng  ferì  porp    ci^nfiiita^ 


CON  f  aGiO  eji  genti i  tnorbi  ^  tj^iiex  centnì^u  c0utrahltf& 
Contrigioncm  a  re  aliqua  pioticifci  .  Ph.  3  50  centa- 
gior.em  fer[>ere-  Virg.  3  Georg-  contagionem  late  pa- 
tere .  Or.  s  1 4;  contagionem  ad  aliquem  pertincre  . 
Ci'    1  343   &  'A  contagione  cont.tminari  2  23<; 

CONTtMPJv'  figT.sfcat  éleJpìC'entiam  ve/  (ielpccllotìcm  . 
In  corremptior  rm  ^liquid  adducere.  lU  ((Iferficere  ^v$ 
contctjimmr  .  Rh-  4'^ 

CON  l  Eh<  i  i' >  nLuinando  vettujìep«»itr.y pr»  comparatione 
velcellaiioi:e .  Vtil7,o  fulet  auìpipro  controvcyfih  ,  iertatiO' 
ne  ,  pvir.'.n  ,  j/ata contentionem  impendere  *  Ai.  98  In 
contentior.cm  voetire  Or.  *  128  In  Cofirentionc  po- 
rere  •  Or  .  3  4<*  contectionCm  excitare  .  Or,  2  q4 
eonrentionera  facere  •  Fam.  12  Or.  2  tCo  &  al.  'u 
contentior.em  venire  .  ^  r.  1  4  64  In  contentione  m-> 
cidere.  Ph.  3  iqì  contentìonem  efie  alic\ii  cum  aHqu» 
At.  iS  Or.  2  i  &  al  contentionem  effe  lue r  aliquos 
Ph.  51?  Or.  ^  '3  Ph.  I  33  cor.tenrionem  habere  cum 
aliquo  Ph:  2  9  coiitcntioncm  dijudicare  •  At-  2:9 
A  conrertioi  e  atefTe  .  At.   762 

COKTtKENl  lA  f/?  toìiperantìs.  vrrtui  ,  'L'olvptntt  re- 
Jiflem  per  qv,wi  fc-l'uet  ciipu'itas  ccnplli  oub-,  vallone 
^cìtur  .  A  conter.enria  deducere  ,  At-  191  contìnon- 
tia  in  v'Au  omnJ  arqi  e  cuitu,  2  ofTic  e.  per.ul.  con- 
tine!.ti?m  in  làsciviam  venere  .  curr.  l.  6.  e.  6. 

CONTROVFHv^lA  mn  fdvm  inli'Àbus  ejf  fed tìd  emuem di' 
Jleptafi-sfe*!) ,  (^  cevtemiovejfi  ternnet  .  controvcrfiam  cri- 
ri  .  Or- 2  52  cpnfrovci ';air.eic''rtejre  Rh.  y<J  Ai-  2^9  eoa- 
rroverfiiir)  facere  «  Rlj-  208  lo  ccntrcverfram  vocare- 
^h.  l:!5  Fam.  21$  ccruroverfiarn  intendere-  Rh  ij  In  cor, 
iroverf;iim  ad£^u<  ere  •  Rh  :«o  In  controverfiatri  dcducdre  . 
Cx('  de  A  CS-lir».  7  in  cotirr'overfirim  verure  .Rh-  ^(J  Or. 
*  6^  in  controverfia  effe.  Rh.  5  14  In  controverfìa  verfari 
Rh.  210  conrrfìverfiara  habere  .  Fanfi-  «^2  2I3  224 
229  fccntroverfiani  ufque  ad  nciflem  ducere  .  Fan».  3. 
controverfiam  alere .  Cccf.  de  B.  G.  lib.  7.  conrroAcr- 
iì'am  djjudicare.  Rh.  199  controverfiam  tranfigere.  At. 
3  coniroverfiam  fedure  or^  3  6y  controverfiam  ditime- 
re .  f  h.  37^  controverfiam  toilere  or  3  123  A  conf- 
traverfta  abelfe.  At.  161  Sìne  controverfìa  •  Lecuti0 
tji  r/ia  freqt/ens  bouis  Scrptoriòus ,  &  clajjtcis  ,  /#)» 
prasimc  ^  (uvi  rem   ctriota  fre^onum  •,  Rh»  «05  At.  20.7 

-.;%.  I   i88  rh.  j  53.  COKr 
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COTsJTXJM^C  A  ej}  fffpeyfui .  Contwnacia  sC-Tri  Ph.  j  io^- 
COjVITL'MKL'.  A  ^«/o  ^/u'ior  c/I  ,  ■&  afpcrif>r  ,  quam 

■  ^^juria  :  fi{i''e  &  yg  ^  &  veréh  .    ^culeos  contume- 

■^larum  in  le  al-qua  tntfìe.  Kb.  i»9  Ad  contumelia8d«» 

■  Scendere  •  Csef.  de  B^  C.  lib.  ;  Ccntumelizm  lacere  in  ali- 
'  '^uem  *  '^r.  2  171  cénttime'iis  onorare- Flau.  «r52Gon- 

tumeliam  facere   ,0/-  /innc   loftitna'i  nw^/tnìt Cicero  Anto- 

'    nithn  reprehrndtt     Vhil.   i  ia»qumn  v.rhis    ììov'h  utontemi 

Qii'd  elt  ,  i>ì^<'it  porro  facere  coiuuraelìàm  ?  quis  fiC  Io-* 

'  quitur '^  nonpefatius  eft  murum  effe  quam  ,  quodneme 
Jntelligat  dicere  è  Or-  1    ^^'j  Ut  Antuitiujn  Cicero  vepre' 

'  heh^it  y  ita  pojìen  n  7?(3;f««-^//s  ìnfoienter  reprehenfus  ejf  ^ 
velut  n^m.ttm  ftiperftUisfits  i  é"  a  recepiti  etinm  vocwus  ni' 
ihiiimrelig'oje  abfìinem.  Id qui  fachiht  ^  nie  ifitelli^end* 
facitf/it   ìit  nihil  inielll^ant  •    K/f/;;  quo  vì^do  Ctccrsnem  ^uf 

"■  Jvperjì'tti^f^i™  ^  fiÌ7ii'£  in  Icqueiuto  relìgìoìiii  damnabunt  cui 

'■  ftiam  tib^^'i^it^^i^  1  ^  cdpinm  qua'.v.inn  qunntam  hahet ,  Lhcrna 
L.atiììa  ttceptcnn  tefert  ì  Sed qui  jiidicio  -arent  ^  qua  Ciceri 
deftt/t ,  6*  ebfohta  vitHvit ,  ì.e  ter  elei  j  &  dclìcatiores  futi, 
ttnn  £auatt'»t  nures  cfenderet  ;  '■^el  tfvod  verbornm 
Splendori^  ,  ^  vipndliie'i  plus  cgterii  Jìtidiofu'ì  efcf-,  ab 
ilio  fuperllitioje  mata putnnt  .  An  ve'»  dulutnhat  ille  Te- 
i^enfiì  (iffidiias  lettor  yif  amaUiT  anwntiffnnvi  ^Terenthnn 
ilio  loquendi  pevere  àntetl  ufttm  e§e  ?  Terentìum  ,  &£ 
Plautiiììi  vfos  effe  non  Ì£7iorcvit .  Sgd  quia  rftdh/fcstium 
hoc  laquendi  oeniis  feto  ten:p6re  haheri  viderei  ,  mìnus  au- 
tlafler  tifut  eji  '.  ncque  id Ciceroni  ut  munditiei  peramantl 
è"  fuo  tcmpo-'i  fervienti  parte  ex  alia  vito  veytendunt 
do^t  arl'itrantur  .  ^gs  vero  ,  quojiiam  1»*  Piatili  à*  2>» 
yentìì  ^  Jicut  Ciceroni  s  ^  eloqiientta  con  fìat  Linri'-s  Latinm 
digni'titi  hmc  loqucndt  forma?n  u  Pianto  ,  Ò*  Terentif 
vfurp'tam  ,  quod  e-^i  mimn  u/us  fit  TulUtts  ,  vìtandAm 
fion  cenf co  ^  dice  iuuy-'c  ec  modo  cot.tutne!i-.m  facer&,^«o 
injuriam  facere  -  /W/tòi/s  DoV;"//';.  Cb'ntutóelìam  facere 
dixerat  Antonini  p-za  p*ti  eo  modo  quo  diomus  yxStmzva. 
facere  .  Idcirco  apprebcnditnr  a  CìcerurJ  &  quiJanJarg 
V-'  Q.uinril.  1  903  Contumelijs  onerare- .  Fara.  6^ 
Contumeliis  operire  .  Or.  1  a^ó  Cpntumeliis  lacer'^Ve, 
Or.  :;  231  Contumelia  vexarc  or.  ^  i  i§  Pb.  2  11 
Coniumeliam  imorqueee  .  ph:  1  7i6  Contumefì'itt)  ìm- 
poner«  .  Ot-  1.  204  In  contumeliam  vèrtere  _  Cx^-  dn 
B.  C.  1.  I  iConturr.eitsm  accipere  .  Òr.  r  t-j  co<5 
^ùmdiam  pati.  Ar,    2^^;     comumtllàtti  lèinre.  Famo. 
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Coivi VtNTUcs   (    >ì<}uìt  Yejttis   )  qtiatttor  vwdis  inlellifU 
tilt- .  Utio  ,  ctim  q*e>HÌ:bet  homiv.eju  La  aliqtto    ceaveutum 
effe  ^  civius  •  '^Itcrt ,  cum  fivìiìfcattir  viuitituJo  ex  egm»     \, 
flurihns  gey.ey'ibui  huniinu'n  contrai /a   in  unum     iocum  -     j 
Tento  ,  cum  a  Magi/ifatièus  ,  iii./icii  cau(fa  ,  poputus     ì 
congreaa:ur .   Eyant   enim  in   I-'yovi-:cìis  Jìntuti  convenm» 
per  r  fio  es   carunt  ad  ju dieta  fa:  inula  .  f^arto  ,  cum 
aiiquejn  in  hcum  frequeuìia  hoiHÌiiJi7ìi  fuppticatìcnis ^  aut 
graitiiatioitti   cauffa  ctUifriti  r  •  Conveiuuin  facere  .  Ati 
19  conveniurn  agere  ,  or.   i   241    conventum    pcrage- 
re  .  Cef.  c'è  B.  G.  lib-  5  convenrum  celebrare  «    Af. 
!9   conventum  dinitrere  ,  Sai    caril.  e.  2j. 

CONVICTOR  Latinis  e(ì ,  qui  vul>ro  commenfalis  tini* 
tur  .  Convidlore  aliquo  uti  .  pam,   26$ 

CONVITiUM  figìtificat  contnméruim  ,  malediStum  ,  pre- 
bruni  ^  criiì'.cn  ^  obbrùbrium  y  conventum  facere  .  At.  9 
Ì57  Fam.  i«5  3  or.  2  33  oonvitio  jaliari.  Fam.  5  coii- 
vitium  fuftinere  or-   i    1' 

CONVIVIUM  ejì  epularis  Àmìconnn  accubatio  ,  convj 
vium  parare  ,  or.  i  214  convivium  apparare  or.  i 
«IO  Ph  5  Ct,  convivium  orna'e  or.  i  17  210  convi- 
vium inftruere  or,  i  114  convivium  concclebiare.  Ph. 
4  air  convivinm  agere  or.  4  44  convivium  inire  , 
or.  ?   93.  , 

COPIA  e[l  rei  cvjvsltbet  abundantia  ,  vel  ubertas  .  AH- 
gti/tnd»  pr*  faculu'tc  ponìtur .  lutcrdwn  prò  jiiéinu  mili' 
tari  ;  idqu^  tu  plurali  ntmero  fr  quentius  • 

Cum  divida  rum  eji  . 
Copias  fuMpeditave  .  Ph.  3   U:  copii?  ditare .  Ph.    3  5* 
Copiis  aff:u(-re  .  U-  copits    circumfluere  .   Ph.    5    ioS 
Copiis  locuplerem  efle  .  Ar.  124  or.   1    52  copiis  magni» 
prseditum  efTe  .  Ph.   3    .0^  cupias  habeìe  or.  3   233 
yro  fatui tate\'  vcl  al'undaniia   . 

Copiam  gignere  •  Rh.  154  copiam  fu!  facCrc  ,  Rh.  155. 
Ad  rem  ÙTllicam  fpei'latuet  , 
Copias  parare..  Saliuit.  in  Jog.  copias  corrparare  . 
Fam.  '74  '85  rtt.  1Ì9  copias  contrahere  •  Fam.  154, 
At.  ii8  13*  copjas,  cogere  ,  Ar.  19  cop'as  habere  * 
Fam.  32  11)6  At.  129,  copiis  abund^rc-At  27?  copia» 
educere  C«f.  «le  B-   G    l;b.   i   copia;  traduccre-  'i^f, 

-.    _copias  producerc     Cxi.  Cv-^p'^as  exponere  .   Liv-    copias 
ln(tru«rd ,  Cxi.  di  H.  Q.  l;b.  4  copiai  arnure .  Siiluil. 
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in  Jugurt.  copias  m'mere .  Fait  i6j  irei    ìnrminuere  . 
Fam.  312  copias  profligere  •  GeT*  da  S    G-  lib-  4. 
(SOROLL^RiUM  ufurpant  hatni  prò  accefjio ne  voioWs.- 

rium  addere  or.  «  17; 
Corona  eji  diadema  ,  'ntftf^m  R^'gtam  .  Ve/  e/2  ^^>» 
ìnet.^pboru7n  ciycuIus  hotuinumaudientium  COronam  im- 
ponere.  Fam.  (Jp  corona  doare  •  Ib,  coronam  ha'r.ere 
in  capite  or.  i  24'  coronarrferre  .  At.  ^v  corGnam 
ponere,  ^re  deponere .  At-  ?4  corona  cìngi  or.  j 
101    corona  repiri  or-   1    i8i/<;/  ^/?  homlnum  turba  . 

CORPUS.  Corporis  infirmis .  Àt.  17Ì  Gr-  2  94  coir. 
psris  mbecilicas  At.  175  ^rpus  amittere ,  Fara-  107 
|:orpÈ,ris  tempus  dare  FaiiiI}!?  corpori  fervi  re  Fa;n. 
ss8  corpus  allevar"!  .A  9*^  corpus  revocare  Fam. 
1C7  corpus  confirmare,  /m  ^$7  corpus  vulgire  Liv. 
Dee.  lib.   I    Id  quod  faàtnerl'trix^  dum  fé  pi'ejlitiiit  : 

CORRUPTKLA  appellaturjuod  arrumpit  ■,  corrupteiain 

,  judicii  moliri  Ph.  3  125  cfuptelarura  illecebris  ali'^uem 
irretire  or  »  100  corrufla  depravare  Ph.  2  J77 
K EDITOR  •  f.reditQrui)lippellat'iOKe  non  ii  tantum  ne- 
(tpiuntur ,  qui  p-cy-niam  edidertint,  fed  omncs^quibui  ea 
QiiiUibet  caujja  debit^-tr  ,  cuti  ex  empie  ,  ex  locato ,  vei 
ex  alio  contraflu ,  crcdites  fraudare  or.  5  207  ere- 
dicoribus  fatisfacere  .  ìiton  ,  Caef.  g.  42  creditori-» 
bus  folvere  .  5en.  ep,/.  ereditenbusdecoquere.  Piifj 
!.  3  ?  p.  IO 

CRHDfTUM  f/?  rei  c^ita  Creditum  folvere  Sea,  1.  3 
de  Ben.  creduu;»  ab'are  .  Saluft.  in  catilia. 

CRIMKN  quandoqtie  t  quadam  quafi  eaiumnia^five  /?P- 
cu  fanoni  poni  tur  :  qidoque  prò  genere    peccati  i     »«» 

\  terdiim  prò  delléh  if  ,  crimsn  in  allquem  quaerere  , 
or,  2  179  crimini  ès  aliquid  alicui  Rh-  35  i$o  or. 
I  250  &  al.  In  crifn  vocare  .  In  crim*ii  rem,&  per- 
fonaai  vocarays  .  Fn  autem  in  crimen  vocare  ,  f/? 
fem  crimini  dare ,  i  vitio  vertere  •  Cic.  in  Verr.  Afi. 
5'  Aviritiam  in  cren  ,  &  juiicium  vaco  .  Qrat.  i 
Ip7  Ssd  aliquem  ifrimni  ito  care  y  accufire  efi  ^G;cero 
prò  ^ylla'  Adfwntari  iìuito  Pompeiani  ,  qui  ab  \ì- 
lis  etiam  in  crimevocaitur  or.  2  178  criinen  ìk 
aliquem  coniicere .  2  14  crimen  in  aliquem  con- 
ferre  or-  r  47  cren  a<fjtr«  or.  z  53  vel  inlerre  ati- 
cui  PI9.  3  loS  eneo  cffifre  Ph.  ^  108  In  crimine 
ponerg  aliv^aid  a|ii  Rh.  i^j  criiauie  aeceriere  •  Or. 
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I  r^T  Or.  i  io  tn  cri'.feniiicurr^re.  Or-  2  27Ì)  In  Crimea 
VentreTeventHj2cyr.;i  In  crimine  5)  Or-i  aijCrimeri 
iixiere  in  U''^''^^-''-^'^*^  4-'"?  49Crimin«  condemnare.Fam  i. 
triinsnciiliolvere  Or,i  ^{8oCrifnen  refeilere.  Virg.  li 
A  E.i^id.crimenponderac.Qr.'  ■?4.  crimen  ex-enuare.  Or 
1.-51^  crimer»  derivare.  (^.^  lo  7  Ex  crimine  eripere  Te- 
Tenr  Phorrp- 2 ^  crimentiTugere.  Or.  j  147  Kx  crin.ine 
«labi.  Or.  i  137  A  crhine  abeiTe .  Or.  1  17  crimine 
cavere .  Or.  3   137  crimi  condonare.  Or.  3'  lOi. 

CRUCIATUS  /«t;//  aU  untum^  quain  <id  corpus  fcnìnet, 
ffenna^'terquc  pir.ituf  prò  urtitento  ^  poenHy  vel  fupjtUcio 
cruciiitiìm  eiere  in  aliqun  .  l.3?i.  de  B.  G.  lib.  i. 
cruciatutij  atlmovere .  Or-  209.  Cruciatum  ciere  .  Ph. 
X  '7t)  crutiatu  afn:cere.>r.  i  78  cruciatu  confìere  . 
Ai'  177.  In  cruciatuna  age .  Or.  i  17S  cruciata  con. 
^cere  •  At.  177  In  crutiiim  agers  •  Or-  ;•  271  In 
CiMciatum  dar;:..  Or    1.  3' 

GP,UDEL1Tà6  ejl  morum  t;ybUas,inhum.inUaSy  hnpor- 
^«;;/;/i!i  ,  yA'yi;irf  ;  atrocitas  ■^sl  ÌTnmaniia%  .  Crudelitare 
àiTibui .  Oi.  3  104  Crudeliie  piceditum  eiTe  .  Or-  2 
r^S  crudditatem  cxpromere  Or-  3  joS.  Or.  2  225 
crudc^-i'^at.em  udb'b<ire  .  Or.  215  crudelitatem  exerce- 
ye.  (,)r,  3  ^\^'  oudelicatem  ^lére.  Rh,  ;  04  crudelita- 
^em  laturare.  Kh.  34.  crudeatem  fatiare  .  At.  304.  , 

f  Rlj$  1  cruvis  ,  i/7ci^/;  a  cei'viiCoxcnJi-'n  fir.jt  aii^xtre- 
jnioi  P^-'^^*  d:(ritoi'.  Ejus  ["i'iefttnt  coxa  ^  fevurr.,  ^eyiu 
iilnrty  ^"  •  C.iiira  frange^'- •  '^  3  235  252  crura  l'uf- 
fnav^ere  •  Or.    1    27 

CR''-'^»  ^'^"-'^  5  ^fi  patibuiuìH  .  -uccm  minitan  .Or.  3 

'250.  vcl  propellere  •  At^  231.     crucem  tollere     At- 

*208  ^'^'  '   T7  *7*^  In  cru^^mgere-   Or-  1  '2   70.0r' 

.57  ph.   i    Ì46  Cruci  ("uffige  Or.;  8f»  Cruce  afj^e- 

Te       Or-     i    7^   ìnAilam  crucciìai-iie  .  Or-  ^,  257- 

cyRlCUl^UM  eii  conc.tve  ^  cella  ^jìuilo  .  In  cubiculum 
inu'^'t^'^i'^^''^-  Or    1    159    De  cu'calo  exire  ,  Rh»    '33 

j-\jBu.ìi  ejì  Icfìus  '   Cubile  inire -um.   140   Or    2  ?52 

iCUL'  ITA  .  Culcitii  ^eìicr^-li  ''-Oì^f  vacar f  potcjl  6?n>ie 
flr  uv^uluìH  .  In  cu'c  ta  collocare  f*h       200 

CÙ1>  ij-S  i(i  ii'sr  ,  ftve  faccu^  lincei  cerio  faStui  Sce- 
Jejijp'fii  hpnii'ieiy  ne  pr,\'fernm  P/Ìri^<e  ,  cum  Si  mia  , 
&  Gallo  ,  «b*  Serpente  rnfuit  ule0y  mare  i^jìcieùdutur 
ex  Le» e  Pempeja.  Culeus  efiflrri  triedra  eff  vicenni  am- 
phuras  contincKs  ,  t'c/  urnas  tttirt(!r,i^i\  qua  tiuUa  7iiajcr 
■pfci:fira  huvorts  .  In  cukum  infae.  At.   3 e». 

CUL- 
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fiULPA  .  Cui  pam  comnierere.  Tcrent-  ir'hoan.  14  28.  Cul- 
pam  comrr.ereri .  Plaiu.  Aul.  4  'o  8  culpan;  commu- 
tere  •  Hh-  3  19  .'cuipam  comrah-:re  -  Ac.  1S4  cul[)am 
in  fé  adiTJittcrc  .  Teren.  Phorr»,  z  i  4®  culpa  le  con- 
taminare .  Rh  IO  culpa»  sflinis  Bh.  7S  Or-  j  21  tvj? 
reu?.  Af.  275.  ciil:wvn  efTc  in  aliquo.  rh  ^  7S  Or- 
1  26^^  li;;  Oc  al.  S^f^e  in  culpa  .  Ph  3  lu.  Fam. 
160.  &  ai,  fculpam  iufcipere  .  Pr.  i  221  Pr.  z  50, 
126.  270.  culpam  refiviere  in  aliquo*  At»i4  2S5  Cpl- 
pam  hffrere  in  aliquo  .  Or,  i  170.  culpam  confiftere 
in  aliquo.  ©r-  i  4+  culpa  ter»eri  .  Or  3  1^3  culpare 
conferr^.  At.  '-^  i^jS  Fh.  3  75  r?/  transferre  in  sim 
quem .  Ar.  zjo  Or.  1  277  R-h.  209  culpam  ^tr^v^t'u 
in  aliquem  .  Or.  i  >iS  culpam  inìicere  in  alique-tne 
ca»f.  de  B.  G.  lib.  4  ^n  culpam  ccnverterc.  Or.  3  127* 
In  cijlpa  poni.  Or.  i  44  culpam  coargucre .  At,  138 
culpam  fuPnrjere  »  Fam-  252.  At.  :0!  Ph  2  >5'  cjil- 
pam  i>r:s(\?.Te.  CiìlpniJi  prsjfare  hi  eo  modo  dìcunt  Latini^ 
£[lia  etiam  duiinus  praettare  vitium ,  dolum ,  d.tm- um  , 
psnculum ,  e*  c^iern  hu'iTifi7:odt.EJì  autem  cul;.a''r>  pras- 
Care  ,  redimere^  vel  farcir f  qmdqtnd  damnt  a  culpa  prò- 
jìfcìiur  .  Fam-  78  ii6  Kb.  94  culp'im  redimere,  fam. 
147  .culpam  diniovere.  Rh  6^  Ex  calpa  eximerc./i&  culpa 
liberare.  At- 2  1»  Or.  2  27*  Or.  -  137  A  culpa  ubtfie  . 
Fam.  6©  111  Rh.  35  culpara  effe  rirocui  ab  aliquo  .  Te- 
renc  Adelph.  3  2  culpam  abefle  ab  al'quo  Fam.  'o^f. 
if?7.  Extra  culpam  efìe.  Or  1  JÓ3  Àculpaabhr>  ere, 
hi  eji  remotum  effe.  6$.  culpa  vacare  .  Fam  «b?^©  97. 
Or.  ^.  1:57  culpa  carere  .  Fam,,  77*  yS.     :^6.    •.b    75. 

CULTURA  ejì  culizis  .  culturam  adhibere  .  -'fe.  s    '34. 

^ULTUS  ,  US,  ui  ,  Modo  ad  resi  rvfìicam  penine?  ,  ^o- 
de  extxa  rem  rufììcam  efl  Cum  tw  0  e  fi  extra  '  em  ru- 
Jiìcam  ,  piiffioam  ,  vel  aélivam  fi(ft  ùcat'Oncfn  habet-  Cu'* 
n*m  adhisere.  V\\-  2  20  culturii  U'.bpcre  .  Kh-  §2  Ad 
civilem  ,  &  humanum  cultum  d'ducere  .  Rh    ^**7- 

CuMULUS  prò  accejfane  ronìtw 'Cuvs'.n\\xtì\?^f^x:rt  F.im. 
2<5'4cuniulum  accedere  Fa;T7.  ^7  250  At  (,-j  25:2  &.  al-  In 
famulum  accedere.  Ur.  2  78  cunuium   crMcre.  At'  -5^ 

CUNCTaTIO  efi  mora  ,  vel  tardi, as  ,  cundationem 
abiicere  .   Ph.  3.   15, 

CUNIGUIJIÀ  ejì  fommen  acculium  fub  terra  ,  euniculss 
agere  .  Ideft  quod  Larbari  </it-i«?/,  fac ere  miaas  àib  ter- 
ra .  Liv.  QtCf.  X  lib.  4  ciinkulis  oppumi  •  Ac.  ìi8. 
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CUPIDITAS  ìUlÌsuì-  (ivìtì'it/ti,  libido^  deftderitnn  ,  fìudìum  ^ 
flrdey  7nef:tis^  &  ì>vpe:tii  (ininn  ad  ediqnìd,  Cupidititern  eri- 
gere- Rh.  24  cupidjtati  fuffragtiri  Ac.  279  cun'ditate  in. 
citare  Rh.  '54  cupidicatem  iniicere  Fam.«7i  Incupidita- 
tem  imperei  e  .  Ar.  2^5  cupiditate  aflRcere  •  Farri"  76  cupi- 
■diiafe incendere,  Fam-  (Jp  Ar.  21^  cupiditate  infiammare. 
Ph.^  Mt  or-  1  2oS6c  al.aipiditatem  terìerealiquern.At.  100 
■cupiditatcm  \n  aljp^uo  eflie.Fh-'  99  cupiditate  aliquem  rapi 
or-  3  si2cupi«!itar^m  hahere.Fam-  174  or.  i    i45or.  2  i8t 
cupiditate  ardere.  t"am,  67  Ar.  ib'^  Rh.   19;  or.  3  91  92 
cupiditate  flagrare,  Rh  g6 or   1  13J  2-, 7  &al  cupidita- 
tera  refut;ue>  Fam,  17  cupidatcm  tei^ere  .  Pt $  cnhibere, 
or.  r   »4:)  Hh.   3    ii  i  cup'diiatem  frangere  Rh.  92  cupi- 
ditatem  irrirriinuere  or    3   240  cupidicatem    deb  liiare  • 
Jh.  cupidhatem  comprimere  or.    3   92  cupidicatem    re- 
<^inguere  or,  2   ^,1  cup'ditatem  coercere  .  Rh    'oi  cu- 
pidicatem abjkere  .     Fam.    ji  A  cupiditate    remotuin 
ef^e.  Vz.vn.   jc"^  cupidita'-e  carere  or.   5    »88 
{^URA  efi  diligentta ,^  foìUàw-do  ^  (lud'wm  ■,  an^er ^  ^^g^' 
f^tio  f  meditmio  ^  metus     viole[ìta^  aceibhai .    Curx  ef- 
fe •  Ph.   3    io-(  Fam.  \6  17  io  5.1.  1 35;  At.  1  \6i  cufs  effe 
,de.  F^m.  /2i  14J  ijS.'Xt.   .=  05  cursc  efle  ut  t'am.  3   At. 
3    135  er.   1    2i(5  or,  t.   r^i  curs  habere- Fam.  u?  fe;iTe 
in  cura.  Fam.  S^.  efTe  cura,  pò  in  cura,  Fam.  114 
3n  cura  verfari  .   Fam.   i?'   curam  atì"?rre.  Ph  5  3    105 
3?'am.  45    cuj-am    irjicere  Terer.t- Adelp.45  j    cur;im  da- 
re* Fam.   '30  cujam  nafci   Ph,    2    139  curam  alnuem 
tangere  or-   i  6     vel  stringere  .    ^t-     147   cura  aiT.rre 
re.  At-  1^  cura  conficere  .     Fam.    5<^  cufam     defice- 
or.  t  1^2  caram  fufcipeve.  Fam-   1^8  At.  99   133  Ph. 
g   28  cUram  fuftinere-  Fain.   145   At.  95  cura   coinple- 
/d-l  .  Fam   31  cura  impliciti  .    Ph-  l   '04  conferre    fé 
ad  curam.  At.  98  curarr;  conferve  at'.  •     Fam.  48   15S 
vcl  ip  i^am.  243    Ph-   3   ^3  curam  adhibere.Ph-  3  loi 
^am.  ^\  150  curam  in  re    aliqua    ponere  •     At.     298 
er    2  j'f  !■,  5  &     al.     curam     fis;ere  .    Ì^am     20     vcl 
defip.pre  or.   3   i6*  curam  infigere  er  2     2»?     rurani 
(Coniìgere  or.  3    210  curas  confumcre  .     Fam.    99.  At. 
288  Rh.  ^75  Ph.  2  3  In  curar-n  incumbere /'am.  145  i<;z 
At-  248  15'^   curam  excubare  apud  aliquem  Fam.   "4* 
curam  al'cujuy  in  re  arr,ua  veit'ari  Rh.  i.>7  curam  de. 
rivare  or.   3    :^j  A  cura  ahducerc  .    At.  321^  A  cura 
iraducere  As.n.  5  curas  adimcre  .  l'ercnt*  Hccyr.  5  $ 

*-UTan» 
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curam  levare  Fam-  2$^  Ai-  16  124  cura  levare   Fam. 

*35  M.  70  Rh-  i6$   cura,   lel  a  cura   folvere    or-    a 

2}<}  cuia  Ltxare  Hh.   i   157     cura     liberare     Fam.     ;'' 

1^5   At-  245  curam  dimittere  .^t.  225  curam     depone" 

re  Fain   ■;!  curam  abjicere  Fam-  138  142     curam    con- 

fij^re  Rh.  365  cura  vacuum  e(Te  At,  32     ph.     2    1 14 

E-Te  fine  cura  At    ^9  ^6ì    or.     1    (J9     curam    fugers 

Ph-  3    105 

CC/RATIO  ^y?  /»»  qua  verfatur  curawel  e/i  miinus  a  nohis 

fufceptum  ^  ad  quod  exequend'-im   cu  £  nolir£  confertinnir 

E(l  eiiam  AitJ  corum  curationem  rei  alicujus     defcrre 

ad  aliquem  Liv.  Dee   3  1.  ^  curationem  adhibere  Ph. 

1  ipj  Ph-  2  20  Ph.  ^  17  curationem  afì^rre  ,  pyo  adhi. 
bere  Fam*  52  curationem  adraovere  Ph  1  22»  cura, 
tionem  prEefcribere  Ph  2  134  curationem  ful'cipere  Or. 
5   J27  curatione  vacare  Ph-  1  z 

CfRATOR  appclUtiir  ,  c«/  triamiatur  rei  alicujus  cuyAtio^ 
curacorem  conllicuere  or.  2  Ó9  curatorem  pnficere  , 
or.   1   ixy 

CC/KlOSIrAS  efì  demniìnaiintan  curiofi  Et  «urìofus  di  • 
citar  a  iiimhi  cura  :  quoiies  plus  clitigenti£  ,  qunm  opor- 
tebat ,  impendimus  relui  vei  noflris  ,  vel  aiiertii  Kojìrii^ 
ctim  7mnima  quoque  difquirimus ,  m  kuUìuì  frugis  Alie- 
nis  ,  cum  ae  rebus  caierorum  occultioribus  non J atti  ciun 
pudore  perfoutamur  ,  aui  injerroga7ììus  '  in  curiouta- 
te  effe  rei  alicujus  Ar  2p 

CC/^^B.EN>.  Currentern  hortari  At.  72  219  315  curren- 
tem  incitare  ,  va  currentera  excitare  ,  eji  ad  rem 
a?endtVn  alacrem  obn'ixeque  tncumhenteìii  infir.riiiiis  hor- 
tari ,  vel  impellere  Duda  cjl  metaphora  ab  iis  ,  qui  in 
(ìirriculo  ccrtar.t  ciirfic^  quibuì  Occlamatio  Jvl.t  adders  ve- 
loci tatem  ,  &  atnimoi  aìacrìoreì  facere  Fam.  252  or.^  187 
•Ct^RRìCL'Lf/M  ftgjìifcat  /patinili  ^  quo  ct'-rriinr  ,  ve^ 
curfiiìiiy  vel  currum  Tuta  vero  hujus  nommii  eleganti  a 
in  trauslatwne  conjìjiit  curricuium  dare  Ph.  a  202  In 
curriculo  fé  exer<;ei'e  De  Àen.  e  9  currjcula  prascjpi- 
tare  cur-  l    8  e-  14    curriculo     volare     Plàut  .      Per'. 

2  2  17  curriculo  fequi  Id.  Epid-  l  1  U  curriculo  cur- 
ycre  Id-  Mo(l-  2  1  15  curriculum  circumlcnbere  or, 
2  ^6  curriculum  fuas  induftrÌ3D  habere  or.  3  no  Rh. 
166  In  curriculum  defcendere  .  Rh-  24  curriculum 
conficere  Ph.  2  101  cmiiiculum  elaborari  •  Cic.  in 
P'hiiipp-  Omne  curriculum  induftrix  noIh:£  in    Foro  , 

Tom.  IIL  P  in 
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tn  Curia,  in  anrìicorum  peric-l.s  proj.ulfan^fs  e'abora- 
tum  elt  or.  2:0  De  cuiriculu  defleAete  Ph,  3  '04  or. 
2   135   De  curricuto  decedere  or.  •    '45 

CUR>Uk*.  Curlum  peteie  Cic.  ad  A:t-  Ule  ;ncerius  a- 
lium  curfum  petivit  At.  42  In  cunu  effs  Kh.  97  At. 
7  cufTutn  tenti  e  curfum  tenere  tramiate  ad  rem  nati' 
t'ecam  pninut  :  &  dicitur  tjavis  curfum  ter.«re  ,  c«»; 
htteniti  l'ilìì  loiì^iui  Jertur  ,  Cic,  de  Sat.  Dee  .  Dioi» 
nyf;u3  cum  fecu.  difiuno  verno  curfuri' rerfCrct.  P/i.  2  7? 
JdiffN  in  t'htiift.  Quem  curfum  induOria  tencie  |Otuifìet 
fine  forenfilus  CduO-s  ,  fine  judiciis  or-  j  ^ló  Fa<n. 
i6  or.  j  -54  CUT  nm  conficer  Fam.gi  Rh-  '95  or.  »  io 
curfum  a!  cui  e"e  ^'h.   3  9R  De  curl'u  revocare  Rh  2 i| 

Cf^lUBiA  peri' tir  C^  fro  eo  ,  cui  rem  incuflodinw  da. 
mui  ;  Ù"  yro  f  ae  etus  ,  qui  em  cv  fi  udii  Swr.itur  et  invi 
prò  cffi-cc'-e  •  II".  cu;^odia  collocare,  (wf.  ?hil*  7  Idcirco 
in  hac  cufJodia  ,  tamqu^.m  in  Specula ,  collocar!  (un.us, 
Ut  vacuum  inetu  Popui.  Rom;iiium  noilra  vigilia  ,  & 
providcntia  reddereirus  or-  j  212  In  cuHodia  pone- 
te .  Itejt  cuftorfia  priep cere  ■  Cic  p/o  Mur.Cmn  in  ejuf- 
dem  anni  cu^odia  te  ,  atisue  I^.  Muroenam  foituna 
pofuilTet  or.  2  ';9  cuftodia  coutneri .  Cic.  in  hhtlipp. 
Id  (ignum  ctElo  deLipfum  Veftse  cutt^d'is  contit.etur 
ov.  3  2^0  or.  2  175  Oe  cudodia  deurbare  or.  2 
J43  In  cuiìodiam  d.ire  or-  i  249  <J6  or.  z  101  n9 
128  &  a!,  u  cuftcdiam  tr^tdeie  At.  302  or-  t  i'^ 
114  In  cuftodia  irc'.udcre  or.  1  26?  cuftodia  feptuna 
tenere.  Rh  1^5  cultr>diis  munire  or  2  9^  In  cufto- 
dia effe  er  3  126  Ph  29'  in  cufto^'is  teneri  ^y 
lult.  in  (.arii  ?W  retireri  Fh  ^,  i;.S  E  cu'>od  a  emi'- 
tere  Ph  '  174  E  calKdia  educere  Pb,  1  16}  H»  cu- 
ftodia erlpere  At.  277 


DAMNATIO  eft  feuter.tia  lata  i„  reuvt  .  Damnatio- 
nem  reir.inari  Kh-  5 
li^'"^WNUM  «^  incomìticólum  y  detrime^ivm  ^  piena-  DarP»- 
nura  d;ae  Ter  nt.  And,  i  1  ^6  DàTino  sugefs  .  ^** 
Heaut.  4  1  15  Damnis  aflkcrc  Fain.  208  Damnum  con- 
trahere  Fh-  <  '46  Damr.um  facere  :  Ideji  je^u*'"^ 
facere  Fam-  tl«  &  al-  Damni  inferii  proraittera  Top. 
c.  4  Bammim  rsfarcire  fam-  io    Baranum    prseftare  . 
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Ph.  j  d5  Damnum  pati  Liv.  l.»2  e  4  Damnum  capere  . 
Plin    in  proem.  1.  1 4  Damno  alicui  effe  P  laut. Afin»  133$ 
DEBITUM  fignficcit  ìd  ^  quod  debttur  •  Debitum  exigc- 
re  Sen.  rheeniff.  v.  171  debitum  naturi  reddere .  Ne. 
pos  in  Reg    e   I  Id  efì  morì  debi'a  cor.feétari  At.  212 
debitum  fol/ere  At.  301     debito    fraudare    creditorem 
Rh.  214 
DEÌ.ÌE.S.ÌIO  accejjloni  tontratia  efi.Et  ut  zcccK\o  d'citHr 
id  qu0d  capiti  accedit    :  ita  deceffio  appslUtur,  id  quod 
capiti  dctrahitur  ■  Deceflìonem  facere  .     Or.     j     >  27 
Ph.    2    115   ip8 
DjìCIM/E  ,  vcl  decumSP  figìùficunt  decìmam  partcm  qua- 
rtittcumque  rerum  ;  qua  Jciviitn-  Priueipiius  ,  vel  Sacer- 
dotibus    .  Inde  vocaiunr  Decuiriani  ,  fciticet  Piièliean$- 
rum  Princeps   ,  a  qu  bus  decìnns  exì'iebantur  ,  decuina* 
cxigere  .  Or.  i    154  156  decumas  dare  Oi.  i    152   15^ 
162  decumas  accipere  Or.  i    \6% 
DEClvSlO  eji  determinatìo  ,  vel  d'trempiio    lìtium    mutai 

coiìfcnfu  f/itjjiaiaru??}  ^  Deciilonem  facere   Or.   i    ^^ 
DECLÀP^AIlO  eJi  fi^nificatio  ,  vcl  denumftratit    Decla- 
rationem  habere  Cic.  Pam    1 5   ep.  21  Liber  ifte  ,  qnem 
rtìihi  niififti ,  quantam  hahet  declarationem  amoris    tui 
declafatio  animi  tui  1.   in  Pam-  ep.  5 
DECQR  e  fi  quafi  puUhrìtudo  quadam  ex  decentia  rerum^ 
pe'fonnrumqve  in  locis  ,   &  temporibui  ,  five  in  agendo^ 
Jtve  in  loqiei-do  ,  decore  fpoiiare  Ph.  1  4J 
DjC/CORUM  fia.ijìcat  non  tam  ipfum     honellum  ,     quam 
quod  h^minibus  ,   <isf  communi  opi-noni  honeflum  vidttur^ 
&  pulehrttnt  .  Decotum  rer\rare  Ph    3    >9 
DECRETUM  ftg,ùficat  ìr.tevdìftum  ,  confultum    vel  fSt. 
tura  decretum  facere  At.  iji  2<»4  or.   i    22'   144  &  al,     ., 
decreto  aliquid  pecere   2  Agr-    e.     17    decreto     ftare  . 
Caef.  1.  6  È.  G.  e.  13  decretis  parere  Ib   decreta  fan- 
ciré  Geli.  l.  5  e-  Jo  decretmn  iervare  At-ió  ad  Plaao. 
a  decretun\  Interpcnere  Rh.  9  At.  2^3  or-  1  132 
fECuS  ejì   lìSnor  ,  honeftas  ^  iaus  ^  digititai^ornsmeMfum» 
Ad  decus  natum  eiTc  Ph.  i   139  or.   3   ipo  decus  con- 
fervare  Ph.  5  4  decus  minuere  or.  3  74    decere    or- 
bare Ph.   1   194 
DEDEt^lJS  decori  eft  cor.tvarium  .  Eft  toiiur  ide.m  quod, 
turpituiio  ,  nota  ,  tabtì  ,  aiacula  ^  ignominia  ,  pr$l>rum  , 
«pprebriuTH  .  Dedecori  cfTe  Rh.   35    At.  124  Ph.   3     14 
«ed»cus  concipere  ì'».  3  »5    dcdesas    admitters    Para 
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4»  At  1 3«  14^  or-  1  75  In  dederus  incurrere  Ph-  i  58 
In  dedecori  volutari  Rh.  28  dedecus  im])rimcre  or  3^ 
197   dedecus  l'ufciperc  or    z    1:6 

©KDlll^^  .  Dedont  /f  ,  qui  fc  perniìttum  nlitmt  vtlun- 
tat:  t  ut  fit  tn  bello.  Ad  deditiot  ein  instare  Ccf.  d* 
fe  G  lib-  5  Ad  deditionem  impellere  iSal'Jit.  in  Jugurth. 
Oh  66  Ai  deditionem  fubigere  \^J  Dee.  •  lib  6  e-  i 
&  Pellicere  I  21  e  17  I;i  deditionem  fubii'erc  cxìIu 
1.  7  e.  7  Traherc  Hu  e  i  deditionem  figtvfìcare  Ca?f. 
de  B  G  Ub.  7  li  deditior.em  veiìire  ('xf.  de  B  G  lib. 
tf  e,  3  In  deditionem  coi. cedere  Liv.  detitior.en.  {«cere 
S>aluft.  in  Juguttlv  e-  8  (k  Liv.  1-  14  e  i  deditionem 
fubirc  V  t(  de  B  G  Uh'  1  in  dcditin  e m  ac e  pere  C^f. 
die  B  G  lib.  i  e  '^JJ  vel  reripere  Cx{.  de  B  G  lib  5 
deditioiicm  ctnitiere   ,  vel  def«rere  Saluft    in    Jugurth. 

BEDf/criU  fjl  ilttraSìto  .  Dia  tur  tauten  etiam  deUuilit 
tiaits  ,  é*  deducilo  (flo::i.f,  deduftionem  facers  er.  1 
189    2»;  I    Ph     2  1»! 

pKi'AllGA  HO  fjì  UiJi^vdo  1  Dcfatigatione  ingravefcc 
re  Hh.   ?  84  vel  returdsre  Rb.  6 

DEFECTiO  eji  ejui  qi'ì  altqw:  recedit  :  tit  recejio  aut 
thilitum  ,  aut  liviiatii  a  domino  .  Ad  defeéliOi.em 
foUìcitare  Li»/  Dee  1  lib.  i  i  lahfre  Id.  deiccìionis 
inifium  oriri  -ab  aliquo  C??r.  de  S  G  lib.  5  Ad  defe. 
Aionem  fpe^^are  Liv.  dsf^Aionis  teinpus  circumipefta- 
re  Liv  defefticrem  parare  lÀf-  Dee.  i  lib.  ?  dcfe- 
ftioncm  mcliri  Cur  l.  $  e.  'O  defedlionem  attent;ire  . 
Liv.  defcftionem  inire  Liv  defeftionem  facere  Liv.  In 
defcélione  effe  Liv-  A  defc(^i^"c  abrtmere  i.iv.  Adma- 
turare  defeftionem  Czf.  1.  7-  B  G  €•  j4  captare  de- 
fe^ionem  Tue,  4  Ann.  e.  24  Tràhere  ad  fefcftionein 
Id.  6  Ann.  e.  56 

F.^'EN'SIO  ptjittur  prò  patì'orìnio  ,  vel  propu^natìone  . 
Defenfiionem  dare  Cic  prò  V.il  Qui  non  j  <=.  am  ccn- 
(ftiTioni ,  fed  dcfenfionem  dedit  or.  3  .04  dcfenfioncm 
fafcipere  t'am.  6y  or.  3  !•♦  in  defenfione  fufcepu 
permanere  i-'am.  65 

DK/'liNSwR  (liiitur  pt  optignatvr  ^  tutor,  fntonus  a.'vo- 
eaius  ,  adftipnluto;  ,  qui  aiiquem  in  fidem  Juam  rectpit , 
(icfenforem  (ibi  adoptare  or.  Jo  6^  defenforem  clTc  ali. 
culas  Finm.  2  or,  2  212 

D£i J tiiCT  1 0  eJi  etcpulfio  ^  vel  dtturl^atio,  di^'s^'ovem  fa- 
Cere  Cic.  prò  Cx'cin  Qui  iliam  vJm  ,  dcjcAio  ■lem- 
que  luerjc  ci.   i    2^6  ìùtà" 


S  T  K  P  H  A  Vr  T    D  O  L  E  T  ì .        aaj> 
DElATIo  Delatienem  fri  accufudone  ftpuite  ,  ichtlonera 

dare  or.    i    62 
DElKCTATIO  ejì  iuu.tiitai^  n^l  fruilui    wcvndttaìis   ; 
vel  efì  voluptas  juuvnate  fenftn   animum    dd'miens     de- 
Ist^arionem   habsre  F;:m    (5  ep.   la  delcdlationcrn  affir- 
re  Firn.  7  ep.    1    d^I'^ftanone  duci    i  Ofiìc.    e»    ?o    A 
dclcéì:d:!o.ie    imped'n    or.    2    nj    deleclatione    privari 
Farri.    1 41  -Ad  deleftitiot.em  revocare  or.  a   1 1 
DKLKCTt/^,  US,   ui ,  ut  debSins  viJì^iir'-'Ki;  dele.^uivcr^ 
bortiTn  ;  (kleHus  difnit>itìi  ;   4ff  nriirn  ftiniitum  p-^£c\puvì 
vero  ad  rem  beliicam  per  line  t ,   4"  c.or.quìlitio:jes  milttuO- 
jfiviujicat '  Yì'^htrt  de  efìuin  verborum    ■^  de  or.   37  de- 
ItClum  mandare  Liv.  Dee.   ^   1  b-   5   dckftum    inftitub, 
re  Hirt.  de  R  Al.  e.   56  deledlum  decernere  Liv    Hm 
2  e-  37  deledum  e -licere  Liv.  Uh    1   e.     55    dcleftul* 
eonfìcere  ( "if.  de  B   G   Ijb-  é  dele<ftum    hsbere     rr/A- 
tum  Fam    241     del  fti.m    irtern- tte  e    Q^(-    de    B  C 
lib.   '    Adhiberf  debfìum  ad  aliquam   rem     5    Fin-  e. 
^o  Habere   delcftum  civi?  &  peregrini    1    Offic.  4'  de- 
Ìe6tus  (\i  digiiitatis  in  beneficentia  Ib    e.  14  6>ire  dels- 
<Jlu   ^   Agr.  e.  il   Piirct»  &  cura  dcle(fìus  PI  n  1.  2  cp.  i  3 
DELsBFRATìb  f/?  (ovfuliatio  ^  vel  covfilhm^^  delibera- 
tiorcm  introducere   ^h    j    51    In     de'.iherationem    ca- 
dere  Fh-   ?  2  deliberatior.em    habere     Quid     idem  fi- 
or, ficat  At.  102   der.beratiorem  capere  ,  vel  fufcipere 
Ar    228 
|5^^LÌBERATt/M  idem  efì  qtioa  certutv^vel  cenjlittiitivi  ^ 
Deliberatum  aliquid  alicui  effe  Frpt  6\    At-  341  &al. 
del  beratum  aliquid  cum  animo  haV^ere  cr.    i    j6ì> 
DEUCi^-  juTit   oblec  anicnta ,  qu»:   nstìs  voluptari  ejjeft- 
hnt  DelicT  ,  mea?  ,  n;^  ,  r.oflrar  ,  vtllrz"  .    Fani.     nS 
Or,  ^    207   deliciff   niquutìdo  per  eiipoffiiotum  ad  parjo» 
»as  poiiutsvr  pie  re  ^  qua  maxhne  (jVle^^av.ur    «iquonù- 
k'i   velt:i  ir,   deliciìs   efì    (.VV,   Fa?»    7    Debci»  tu2?  ncfttìr 
^icpus  e'iufmodi   (nit  ,  ut  &c.  Jdetfi  nd  Atti  tnn  liep- 
6  lylis  falurem  diees  ,  &  A'tìca;  deliciis    atque  amo- 
rJbus  meis.  In  delici's  habere  Jd    ef}    c/iaru?»    bàhere 
At,  87  ^h-  a   96  Irt  deiicils  effe  cr^    t     ^o.   debcia;» 
facere  ,  Efì  irriiere^I-lavt.    Pa».    1    sRj    Efi  efiaw   iri' 
terdum  vt(j>.ittas  facere   Catul.  t'srm.  4?   &  74 
DELlC7i7M    idem  eli    Quod    peccati/m    deliAutU    cOJBmic- 
*ere  i'xi-  de  B  G  bb.    7     der.ftum     admittere     Ts. 
wm.  Adelph,    5    ^   d«b<Sum    compi imcre    At.     15; 
J?    ,  A  de< 


2  30         FORMULiC  LTNGUvC   LATINifi 
A  deliftis  declinare  i  offìc.  e.  i; 

J)EMOLITlO  ejì  everfio  ,  ut  detnolitio  ftaiuamm  2 
Vcrr.  e  (5;  demoUtionem  faccrc  or-   i    141 

DENARIII5  Àrgtnteui  nummus^quì  valebat  (i[lci  (kcevi.De' 
narii  fpem  effe  At.  26  Ad  dcn:irios  pcrverH-e  or-  i  J«)4 
Ad  darariu  m   l'olvere  or-  1  3  h/ejì  ad  tneìietam  Kom/inrjti. 

DKNS.  Dcntes  in  ore  conilrufti  Ph.  2  55  dentes  can- 
diduli  Ph.  1  237  if.vxes  putridi  or*  1  79  Dentiura 
arcpitus  Ph.  1  713  deurcs  labefjftare  Terent-  Adeiph» 
2  2  deiites  eve'ilerc  Ph.  2  71  dente  maledico  carpcre 
or.  3   óy 

DePOPULATIO  ff}  vajìatio  ,  vcl  (^veptio  .  Depopula- 
tionem  infcrre  or.  2  ^44 

DEPOSITUM  cji  alieni  commemlaitim  ,  %>cl  cy^'dìtum  , 
Dcpofitum  rcddere  Ph.  1  1^4  Ph-  ^  7  deporitum  de- 
negare  Plin.  ep.    -jU   derofìmm   infìciari.  Juv'enal  fat.  ij 

DKI'RECATiO  e/ì  obie/l.ifM  vshemen,  .  Depfecatioiie 
uti  Pro  Clu.  e.  3  deprp<r.<t:oncm  periculi  jcra.^  afFjrt  . 
Jdejl  depulftoneììi  or  2  96  deprccationibus  detigi-  làeji 
(Icufiationibui  Plin.   \.  2H  e  2 

DEPRECATC  R  por.ìtur  prò  eo  ,  qui  wat  ^  aui  prò  eo  ^ 
qui  aliquid  itviolitur  ^  ^  re?fiùvet  deprecato  rem  mitte- 
re  Ar-  i  175  or.  2  io  deprecatorem  fé  profitcri  or-  2 
28  deprccarorere  ^e  pra?bcre  Firn,  zs 
DESIDKRX'M  efi  cupidi  tu  s,  fiudium,  vel  amor,  vcl  efi 
libido  ejui  ^  qui  ftcndum  adftt^  i'/Vf«<//' Deriderium  com- 
movere or.  2  95  defidcrium  relinquere  Rh.  i5j  or.  x 
225  or.  2  93  defiderio  affìrere  l'am,  75  256  dcfi 
derio  raovcri  Ph.  3  97  defiJerio  incendi  Rh.  ipudefi- 
derium  tenere  afiquem  lana-  24  or.  198  defiderio  te- 
neri Ph-  I  85  In  defiderio  t({t  >  Duplici  fcnifcnto  ksc 
lociitio  Latinti  ufurpatur  h.'.'ivo  fcilicet  ,  &  p.ijfivo-  F.te- 
nini  in  defiderio  efìe  diciniu/ ,  cum  defidcramui  Più  ; 
15';  Vel  res  nobis  diciiur  etTe  in  defiderio,  ^w<e  a  nohls 
dcftdiratur  .  or.  3  227  defiderio  an:;i  Fam.  78  dcfi. 
dcrio  premi  At  50  Kx  dellderio  laborarc  Pam .  »C>o 
defiderio  aeftuar»  Pam-  105  defiderio  flagrare  At  73 
103  defiderio  exardere  or.  3  228  defiderio  oblangue- 
re  Fam.  262  defiderio  tabefcere  or.  j  105  defiderio 
mori  At.  >  defidcrium  ferre  Ph.  x  no  nj  Fam.  94 
102  355  &  al.  defidarium  lenire  Fam.  255  2^6  or.  3 
J60  Ph.  3  8S  dcfiderium  minuere  .  Fam-  65  defide- 
'ittm  poncrc  Fam,  9^  defiderjum  renovarc  cr.  *   "99 


S  T  F  P  H  A  N  I    D  O  T   E  T  T.      231 
DESIDIA  ejì  inerì ia ,  ignavia^  /aif^t/nr.DeùùìS  plenum^ 
cflc  cri   q    27  j    àtfià'X  iti  dcdeie   Fh,  3    25 

DKSi'ECTUS  ,  US,  ui  ,  Idem  e/I  qutd  caiHauptus  de- 
fpefìui  effe  Rh     36   dcfpefi'ui  aliquid  habf-re.  Plaur- 4Ì5<S' 

DKSPFRx'-VT{0  f/ìf  £grÌ!uùo  fine  titla  reruiu  c.\piilatiBKC 
luriicrpvi  ;  oppeiiique  potejì  jyei  tons  ,  defpciarioncm 
uffcire  <-'^  de  H.  G  l:b.  1  e.  11  dcfperErione  affì- 
cere  At  25Z  Ad  d'fr.eratio' em  pervenire  Cif  1.  i 
E.  G'  e.  4.-  Addu^ere  ad  dsfperatior-em  .  Nepos  F,;ì- 
inen  e-  12  D^r'peracionis  piena  efle  Oìr.nia  At-  33  A 
defperancàie  ad  fpciTi   rev'ocare  or.   2   209 

rE-^PKferiTU-  figrificat  ab  vuv.ì  fpe  da-cl.Hh'm  ^  deftì' 
tumm  ,  depifiitnn  ■  In  dcfperaiis  ,  &  peiditis  negotmm 
aUqued  ha-cre  Facn-   224 

pt-  'ì 'GAI  U  "" ,  US,  u' ,  prò  eontefitptu  ^ccipltvr  ,  defpj. 
Ciitui  aliquìd  d^i.ere-  hi  tfi  defj>.ueri\  (.ontemnere  or.  ■2  'io 

DKIR»-'''^  N  Vt W  i^/f7W  f/?  qf'od  dam-.ìum  Detrimen* 
tum  lii'u'  g-^tt  Fam  '74  de.rirrentum  iifererc  •  Cscf. 
de  B-  G  l'b  ^  e  2  derr  n.anium  iniporrare  Kh  RS 
det\imeiiiuin  afferre  Nep/js  A  tic  e.  1  dctrirr>er.io  e^* 
C^f-  l.  '  B,  <j.  e.  44  defrimenturn  capente  tam.  1 54 
ade  or  i  93  or.  <  11?  dffrirnenturp  accipere  frarr.lS^ 
171  or.  26  i5  or.  3  -oJ  derrimer.tum  facere  .  A/  ^/' 
aiàitere  ,  or.   1  204  de'r^raentuin  farcire  Ca?r  dsRG.l-t 

DEt'S     Deos  te'ìari  or.  2    19--   F^m.   166   o  dii  At.   iS3 

Dii   boni  Kh-  170  Ar-  ^6  '34   r.r.  3  1^4  Ph.  7  \6^  Locutio 

fjì  admir.ititii-  O  Di:  boni.   Rh.  19.  At  22J  i3<>  or.5  ^ 

^er  deos.  Q_uid  eft   per  den«  optanilias  fap'sntia-' Ph-   5 

33   Si  Jiis  placet  or.  3   87   ?h     12^    diis     ju^anti* 

bus  or.   3    190   f-'i»n    105   di^  a|:)pr»^aritihus ,  &  luvaO- 

tibus  Fam.   '56    di^s     iioiTjinibur.jue     plaudentìbus  At. 

309  Deus  aliquis  hy?c  viderit  Hh.  i    151  deus  haec  ali- 

quis  gubernabl;  At.  92  deus    h:se     quifv^uam    vix   htn 

poCTit  At.   i\8  deum  ciT*  iji  re  alicjua  •  Jd  tfl  pr<gftai?- 

tìjjlmuni  fffè  y  vel  principe!»  fi;.    In  quo  tu    miht    fefh- 

per  IPeus  videri  fyies  Rh.  U4  deu«D  effe  falutis  alicu^ 

juJ.  Cu:  p;o  Scft.  Cuius  patrcm  Deum  ,  ac    parentcm 

ftatuo  fortuna? ,  ac  mmirvis  raei  or.  3  28  In  dco3  ali- 

qucni  ref^rj'e  Ph,  2  8 

BKXTfcHA  iKteUìguu,-  manti i .  Dexteiara  tendere  or.  3 

71  dcxtcram  porrigcre  cr  1  ^:é7  or.  2  2P9  or.  3   14; 

B«ADtMA  fft  infigne  Regis .  Daderaa  impontre    or.    3 

76  '85  diadema  poiicte  .  /</  w>  depentrg  or.  a     225 

P     4  014^ 


-n  FOKVIUL.'Z  Lì^t^GUJE  tATIN/E 

EIALOGC/fl  efi  collectiiio  vel  difputatio  de  re  nl'tqua  ht- 
ter  aliquBi  Dialogura  de  re  aliqua  cum  aliquo  haberc 
At.  70 

DICA  e(l  mito  ,  vel  judìcium  dicam  fortiri  cr.  i  117 
dicas  ex  urna  educere  cr-  1  «17  dicatn  alieni  fcri- 
b ere  or  \  \i6  117  dicam  alicui  imping«re  Terent- 
Pborm.  1  3 

DICTaToR  erat  gpud  /?ojj;/7«oj  niflaifìer  popuH  dicftato. 
rem  dicerc  At.    ici   dieta torem  cfficere  Ac    24R 

t'I-'TAlt/M,  quod  Pf£ccptor  pucr'ti  d.fcrihendvm  disiai 
^\^xx.7k  perdiicere  At.  5^0  didata  reddere  Ih.  2  105 
^iftata  decantare  Ph.    1    loS 

^^CTaT(/RA  tji  dignitai  diclatcrii  ,  dicìaturam  gere- 
re  Ph.  i  74 

i^*CTlO  ponitur  inte^dum  prò  pror.unciattone  ^  ciiiticnjm 
caulTse  denuntiare  or-  j  u  diiftionem  caulTsc  in  cenas 
^lartes  dii^iders  or    1  « 

PlES  .  Hgbeio  ,  diem  prò  luce  ,  teirpore  ,  vel  icmpcrir,  ^„,.. 
fu  perà y  diem  illucefcere  /it-  2R1  &  al- diem  mcl'.nare. 
Rh.  144  Ph-  1  1  191  diem  pt;ecipit;'.re  Rh-  19^  diem 
abire  jFam.  «75  diem  ponete  /-'am.  77  diem  degere  Ferent. 
Adelp.  4  I  d'em  confumerc  Fam- j  ^  5  94  Ac  71  2.05  ^\n 
Ph.?  K<Jdiemconferrere  Att5'^  i  "i'i  diem  fumerei  an",.i  07 
ojemadl'cribere  Fam-4j  Ar.  5o  diem  commutava  Ac  119 
diem  ftatuere  Àt.  S7  diem  conftituere  Fam-  "24  54  cr.  i  ipt 
diem  prseftituere  Ph.i  tó'^diem  proetìnire  Fam-  8<J  or.  1 
'Jo  or.  3  75  dem  desinare  Ph  3  61  diem  dare  .  C]. 
cero  de  Nat  Deor-  2  e.  ult.S^à  quoniam  advefi/eraicit 
dabìs  diem  nobij  a'iquem  ,  ut  cofìtra  iflum  dic«mus  , 
diem  adventare  Siluft.  diem  appetere  Coef  de  B  G 
lib'  6  diem  obrepere  At.  92  95  diem  inftare  Rh. 
74  diem  venire  At-  9  64-  66  i:^  diem  intercedere 
or.  a  23  3»  diem  cedere  Ph.  3  t/i  In  diem  incurre- 
re  At.  ICS  In  diem  incidere  .  Cicero  ad  Atticuin  6 
Facies  me  certiorem  ,  in  quem  d'em  Romana  incldant 
myOeria  :  Id  efi  quo  die  vìjfì'ria  (-elebreinur  ,  diem  vi- 
dere  Rh  ?  97  Fam-  i^z  diem  agere  or.  i  119  225 
or.  ■?  »<J  Ph.  1  56  diem  celebrare  cr-  j  'ió^  1S8  or.  3 
50  diem  iuftinere  Fair.  27  diem  obire  Ph.  3  ^i 
/am.  50.  55  diem  dififerre  or.  1  nfT  or.  ;?  «87  diem 
proferre  At.  20S  In  alium  diem  ditf:rrre  F«m,  98  At. 
217  Rh.  110  or  3  147  diem  ex  die  ducere  Caef.  de  R 
Q  lib.  1  9-  11  diem  productjre  At.  307  30S  310    diem 

prò- 


S  T  E  P  H    A  N  I    D  O  L  E  TI  .      2,5 

prorogare  or,  i  96  or-  3  174  diem  piolar^re  Saluit. 
in  Catil,  ditfm  diffundere,  vel  diffidere  Liv.  occ,  t 
lib.  5  diein  extrahere  Ccpf,  de  U  Ci  lih.  1  d'cm  exi« 
mere  Ac.  jo'')  or.  1  13^  155  vcl  to'ìere  '^h.  2  i<ji  or.  t 
«35  d'ern  auferre  fam.  79  01.  i  j  7^  chem  inrermic- 
tcre  Terent. -Adelph.   5  1 

^IFt"IC'ULTAc>  aliquaiii/o  fpicìem  mtìcfi'is  ,  C3'  htcom- 
modtittonìi  habct  Aìiquando  pr&  labofe  eli  ,  x>el  neoutio^ 
&  op?-:  !f  nrdiia  ratione  ,  vel  extremis  qtiibiijdflm  rerum 
trereiiilavurn  finìbili^  quìùus  anxic  itscludiTTiur.  K(Te  in  ma» 
gna  difficuicats  Caef.  1.  5  B  G  e.  rj  dltiiculcate-.-n  af- 
ferre  At.  2^6  In  difficultatem  incmrere  F>im-  47  la 
diffìculiarern  delabi  \'\\.  z  r48  difiìcuUatem  hubere  . 
Cic.  prò  Ch'.ent.  Profpicio ,  quantum  in  agendo  diffi- 
cultatis,  òi  quantum  lanoris  fit  habirura  altera  pars  . 
hi.  de  dar.  Or.  e-  6  Hoc  hahet  tnagnam  d'.fiicultdtem- 

DiGITUS  Digitum  tolleie  Ver,  ;  e.  5.4  /ne  ejì  empio- 
rem  fé  deciarare  .  Digit  s  priinis  ai-quid  attingf-Tc  or. 
5   45   Id  ejt  levile:' y  digito  ccelun  attingere   2.  At.  cp. 

1  Ideji  beitum  ejje ,  digito  monflvari  Hor.  1  4  od.  5 
digitum  madiem  offj-nt'ere  Idejì  irridere  juvena!  Szt. 
10  d'gijum  ponigere  3  Fin-  c%\;.  17  digitum  latum  , 
vel  tranU-erfum  diTcedere  a  re  aliqua  Id  ejì  ,  qù~^m 
jìiinìmo  fpatio  4  ;^cad.  e.  18  &  Piaut.  Aul,  1  1  lf5  di- 
gitum dfre  ìere  At.   :®^   Or.   i   207  Idem  fignijìcat  . 

ClGNATlO  eJl  di^nit'as  ,  vel  nmiylitiido  colleSla  ex  Afa- 
^ijìrafui  aìictiìiis  junfliopie  ;  liei  ex  faclìi  lìriuds  (!gni(ì- 
catieae •   In  digiiaiionera  venire,  vel  pervenire  Liv.  lib/. 

2  e.  15  Alios  dignatior.e  vincere    Curt.  1.  7    e-     i    in   ' 
magna  dignarione  effe  Plin.  1.   3CJ  r,   5 

DlGNITAS  rjl  ff  adui  honoris  ^  fplendor  .,  amplitudo^  or* 
namentum  .,  pulchritudo  virnis  ,  liberalis  JpCiiet  ^  digni- 
tat«m  quarrere  or-  2  181  dignitatem  cnli-gere  At, 
317  di?/.itatem  corciliare  Ca^f.  de  B  G  lib  5  dignita- 
tem  afìirre  Fàm.  )4C  Or.  ^  12K  F)i.  2  210  Ph-  3  14 di- 
gnitattnn  tri!  uere  Ph.  i  137  dìgnitatem  concedere  . 
Or.  3  74  J"  dignitate  locsie  or.  2  i^»or.  3  1C5  cigni- 
tati  effe  Phi,  3  JC5)  digni.tatem  adrungjie  Farn-  i'- 
dignitarem  reperire  Rh.  loi  Ad  dignitatern  pervenire 
At-  8  dlgnir.-icem  accuirere  Fain.  8J]  144  dignitatelTil 
confequi  l-arr.  5  51  1^6  dignitatern  haboe  •  /-'^  <«'. 
intell'SÌtir,'  Fan.  34  Rh-  »8  159  210  oc  al,  dignit.^te 
pr^diium  cfie  iUi.  62  dignìt^tte    ciie    cr.    a      7    Fam. 


160  dignitaifm  'ueri  Frim-  5  a  64  i6^  1S8  iptf'At  ti 
dig'-it.-tem  deinierc  F^w  44  digniratem  fuftin.gre 
or  »  iij  d'gnltatam  'enere  Fam.  j4  •9^'  or.  ^  24» 
(Jigi.  tarpm  chtinere  fam.  jR  lO!  digriiiater»  retinere 
F:-.in  n  i$  or.  2  'S2  184  or  %  240  dignitarem  (cr- 
vare  Kh-  i:y  Oipn'rati  cor.fulere  Fdtn  9^  182  2n(f 
digpuati  fcrv're  F.-m  ij;  dipnratem  orr.?rr  Fam.  ajz 
dignitati  favere  Fam.  144  inVT  digi.irari  uffragari  Fam: 
147  dignitaiem  uugere  Fam.  64  17©  di^n itarcir  am. 
plit^Caic'  FifTTi.  2v  *70  cr  7  122  A^  digf 'tatem  aliquid 
acce<kre  A;  102  d'gruafi  dee'^^e  Fatn-  144  digr.  tati 
ìfividere  F;m,  6  digfiraffm  rpri'P'"»'^  Fgm-  11  digni- 
tarem irapugnare  C^'C  de  H.  G.  Uh-  8  dignitatem 
violare  Fam.  6  or  ?  61  dignitatem  fa'-g^re  Fam  i;6 
Dignit^em  dim"' uere  i^h  i<!5  d  gpifatera  deformare  , 
or  i  iF!i  dignitaten^  la^cfaftare  or.  ?  129  d'gnitatern 
anJi'gere  con'umelia  or.  %  260  De  digrutatis  gradudt- 
irovere  Ph*  1  (87  dignìta»^em  dcrahere  or.  ^  ^^  d'gni' 
tate  fitoliare  t^'h.  147  cr.  7  %s  '  r.  ?  ^S  240  dignità, 
tem  amitfcre  Farti  9  9^  or.  •>  240  dipnitatcm  depo- 
r<rre  or  t.  .58  \  dig^ita'e  «^iTfede'e  Ih.  ^  54  digni. 
ta-em  reddeie  or.  4  m  digni'atem  reft^iucre  l'am.  41 
d^^.nt'afem  re^'perp  ,  vel  reiuperare  l'am.  ^-y  dignità- 
'''•*:  tei  'U  ce  F^ni    P7  d»g.  ìraris   'tr'=^?o   ram.  9© 

D^LiObNTlA  efi  jfdulnas  ,  vel  tìfftdutta  •  Prspflarc 
d  iigenfam  Pro  CrPc-  e  2  dilige' tlam  fibt  comparare. 
Pro  Qu  nt.  e.  t  d'I  pertiam  adhibere  alicut  lei  ,  vd 
ad  rf-m  aliquam  .  v?/  in  aliqua  re  .  16  F^m-  9  ó* 
("«-;u:n  1  ^  e.  4  d'iigen'iam  excitare  1  de  cfSc-  e.  x<) 
dbgenttam  cor.ferre  ad  ,  vel  in  rem  arquam  l'am.  24} 
N'b  1  de  dil'gentia  remUtere  Fam.  '7  + 

Dl''.1:r,  ATlO  eft  licfcrìmen  ,  vel  contcniio ,  Dimicationom 
qvaererf-  Liv.  d  m^attorem  reruAire  H'rt.  B-  A.  I. 
«  i«  ff-rre  Cspf.  1.  j  B'  G.  ni  In  dim'tationem  Vg. 
nirc  Rh-  t!on  d'micationera  Aibire  Liv.  Ub.  2  e.  t^ 
d'inicuMonem  «'.-efugerc  prò  Pian.  77  A  dimicatione 
fiìere  L  V    A  dimic-i'iore  deterrere  Fam    7 

DlMlKUrfO  acaetìori  opf-oiiiur  .  Diininutionem  facere 
Fam  50  Ph.  3  48  Mulftari  dimirvutione  rei  alicuius 
de  Prov.   i8 

DlSCEPT.^TIO  eft  luttent'.d ,  vel  controverfia  .  Io  di- 
rceprationem  vocare  Rh-  135  I54  In  difceptationem 
cadere  Rk,  lo^  In  difceptationem   vetiirc  .  iiv'    Ccc.^. 

14  lib 
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4  Hh.  9  In  difceptatione  verfari  or-  3  i-f^   difceptatio, 
ne  vinci  1  Off   d-f 

DiSC'EI'I'ATOR  pì-6  Jtidice  po-Attur  ,  dirceptationem  de. 
nofcsie  or.  2  J(J4  difceptacore  aliquo  uti  cr.  2  <)5  ùi- 
fceptaforeRi  recufiirc  or-   2    ì6x 

DlSCESSlO  contraria  eft  aceffìom  ^  difcefTionem  facerc 
in  alicuìus  fententiam    Fruii-   ;   4  or.    :;   io6  261 

DISCIPLINA  .  Difciplinn  prò  arte  ^  v:l  inflituttone  ,  ne 
,nor^  •  'fi  dilcipbram  aliquém  :.licui  rradere  or.  i. 
00  'nliituere  ad  d.fciplinarn  civiratis  5  Ver.  e.  6^  di- 
fcipliiiam  tradeie  or.  i  49  difciplinam  dare  Ph.  1  7S 
>ducari  in  difciplina  alicu^'us  /  /V.dlfciplinam  acc'pereEim 
8^  Ph.2  7  difciplinam  ptrcipere  Ph.2  99  dirciplip.arn  colare 
Rh.  17  j  difciplinara  aHcui  adhibere  Liv.l  i  e-  ;8  convenire 
indifciplinann  Casf  !■  <J  B.  G  e- 1;  1,1  difciplina  permane- 
re .  Id-  Jbi^i.  Hibere  aliciuid  prò  difciplina  Id.  l-  3  B. 
G.  le  Effe  d'>fcipl=nte  aliis  pl'ut-  Moft.  i  2  75 

Discordia  eft  t/if/J./um  ^  ttìUcnfio^  fcSt'io  -,  odium'D\. 

fcordiam  inducere  Ph    3   7  difcordiam  concitare  or.  2t 
144  difcordiam  impCndere  Fam.    12 j     difcordiam    orirl 
Pb.  j   17  difcordiam  piacere  or.  2   258    difcordiam    fe- 
darg  or-  2  254  or.  j  15^  di(cordiam  diflìpare     Ph-     3 
100  difcordiam  tollere  or.  2   25(5 
DiSCrePaNTIA  ,  a?,  idem  ^Ji  quod  difcordìa  ,  vel  dif- 
ferì mia  difcrepantiam    hab^^re  Ph.  1  99    difcrepantiatn 
in  aliru'd  ccnferre  Ph.  3   22 
DKSCRiMF.N  .     Duplex  ejì    maìthìia  hujus     vocis    apuJ 
Ltìtifìos  (ìgnifcntio  .     Ponitur    enim   interdiim  prò  perì' 
culo  .   pointtir  edam  pr»  feparntioni  ,  dtleHu  ,  vel  dif 
feremia .  Difcrimen  pofitura  effe    in    re     aliqiu    or.   3 
^59  Ph-  1  74  'n  difcrimen  vocare  or.  1  175  or-    ^    6 
90  In  difcrimen  fé  immittere  curt-  K  5  e-  J  'n  difcri- 
men adducete  Fam.   77  90  Ar.   7j  Rh.  jj'?  &al.  difcr. 
men  tollere  2  Verr.  e.  50  In  difcrimen  ofFerre  fé  or. 
3   3  In  difcrimen  fé  conferre    Fara-     2I    In    difcrìmea 
fé  inferrc  or-   %   59  in  difcrimen     incidere     fam.    8t 
At-  99  'n  difcrimen   venire  Fam.   Jji  or.   i    2  1  66  or*? 
1  1 44  270   in  difcrimen  devenire     Kh.     85    difcrimen 
habere  Fam-  95   In  difcrimine  verfari    Fam-     '«fo  At- 
280  or.  1  17  In  difcrimine  effe  Fam-  80  l'h-  1  :?^ 
B 1 5;jUNCTlO  eft  fepnratio^  disjunélionem  facare  Ph.;  otl 
Dr&PENSATlO  eft  diftribuùo  ,     &    ipftnn  difpenfaìoyts 
mnnui  ,  difpenfaticncm  fartirj  froct-    de    Anuced.  ar 

V     78 
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78  dtfpfinfacionem  U». ci,  ere  or.  j    127    difpenfationffm 
eripcra  or.  3   35 

Dl.-eli.NSK)  ef(  difcordìa  J./Tennonem  comraovere  Or. 
a  8'--  direririoneni  fuc?re  or  2  J9  17S  Ph.  j  6j  dif- 
'eufinnem   -xringue'f  jjiéfn.    179 

DIS^^D^U^>  /»o  tiijjenfiunc  ^  é*  d-vorti»  fenitur  •  DÌ(K- 
diuT.  f'acerc  Ph.  3  ' 'o  Or.  2  58  17S  i  ^.^  difl^diua» 
conlt  lucre   At.   'jo  diflìd.uTi)  nafci  Fh.   ;    105 

Dl^i'MlLiTUL>U  *//  va-ietasy  vel  difìantia  ,  difTml- 
iirudinem  hsbtre  Cic  tam  z  »/)• '3  Gcnu3  inftirM'orun» 
meorufn  h^bet  d  {Timilitudmcm  cum  illius  adminiftratio- 
ne  Idem  de  Orat  Ite.  59  J\x^  civile  hanc  kib*C 
ab  ilhs  rebus  dilTuTiilitudiiisfT»  DifTimilitadincm  effe 
rei  al'cui  cum  altqua  Ph.   ^   95 

DI 04 '.MULA  no  idtm  e(i  quvd  iroitìa  .  DiflRmulationern 
tollere  ì,  Off.  e.  óo  difTin^ulationem  effe  in  aliquo  Ph. 
I  5  difTiinulatione  uti  Ph.  »  5  d.ffimulationis  integtt- 
ment  s  evolvi  Rh-    '41 

DlSFANTlH  ejì  dtfimilitudo  ,  vel  varìetas  ,  dìftantiam 
elTe  inter  res  aliquas  Ph    3   1© 

DlTlO  idew  e/i  ifued  Imperium  .  in  dit'cnem  redigere 
Qr-  2  Si  Ur.  5  75  Sub  ditionem  fub'ungere  Or.  187 
In  d'tionem  tenert  or  ■■  9*  Sub  diticnem  cxdere  or. 
I  27Ì  d'.tioni  fé  alicuìus  permitcere  Curt.  l.  6  e,  5  dit:«- 
nì  fu»  aliquid  adficere  Id  1.  4  e-  i  diti»nis  fu»  ali. 
quid  facere  Ur-  e.  4  ditioni  fus  fubjicerc  Geli-  1.  5  0, 
19   In  d'tionc  e'^e  Or.  1  1  213 

/3iVKRtIC^ULUv1  eji  jlffcio  v;<f,divertjcii'um  quaptere  or. 
g  90  divert'culum  rcpture  or.  1  53  di*ert'culum  dare 
Cic   'H   P^irt    Ne  diverticuls  pectatis   dctrentur  Kh.  24^ 

DlVITl;C  funt  ampi*  é'  mnana  copie  ,  divitiaj  auge- 
re  Nepos  in  D  on-  e.  i  d)vitiis  r.l  t,ucm  ornare  Id- 
in  Ihem  ;-  i  divitias  ex.^tere  Ph.  3  5  divtias  qu»- 
rerc  or-  2  78  divitias  parare  I cr.  Aridr-  462  di^i- 
tii«  aliquera  augere  or.  2  i©  divitiis  a'"undare  Ter* 
Heaut     \    ì     7  di  iriis  a<f!uere  l^h.  ì,    i«* 

£)lVORTlUM  aeneralt  -^gm ficai ii-ne  acciptor  prò  fepa- 
rati9'*  omnium  rerum  :  «<••"  m.igii  ad  c^muaiì  dffidium 
ptrtinet  y  quant  ad  alia,  DiJmus  er.im  ele'ffcntey  aqua^. 
rum  d  vorcia  ,  ic  di  A'r'narum  divo.tia  Cic,  Fjim.  2 
Qui  moBS  tntht  cutn  Bibule  comrrur.'S  eft  ,  diiv-l'us 
aquaruwi  divortiìs  Idem  ad  Att-  l  5  f/>.  ?•  Ama' u>  Sy- 
rja.m  a  Cìlicia  aquarum  divoni»   dividit  Uietiì  dt  Orat. 

3  Si* 
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3   ^e  ex  communi  fanisntum  "lugo  funt  doArinarum  fafti 
dÌTortia  divortìum  farere  Fatti.  116   Ar.    so^'   &   a!. 

DIUTURNITÀ ò  ejl  lon^ir.quitas  tempori!  ,  dmturn'tate 
tewporij  aliquid  confiimari  cr  i  2^  dimurnitat  rei  ali- 
cuius  inodum  fiatuere  ou  2  9  diurumitaie  ali'-u  d  va- 
nefcere  Fh.  2   174  diuturnitate  pliquid  tolii  ^a'^ .  72 

DOCIR'Na  efì  eruditio  ,  doétnnam  pcrc^pere  »  h.  i 
I  doArinam  aliqua  inltitutur.i  ef^c  P.h-  154  i  Ai  ina 
ornttum  e-l^e  or.  '  '94  ^n  d.  Anna  al  qua  verlari  Rh. 
85  dottrina  animun-,  teuXirc  vt  2  ìì*8  ■(  iSsiiiam  re- 
drlere  GV-  //f  Orat.  li.  rcdo'et  exevcituio^em  ,  do- 
^rinamque  petie  puerilem  Kh-  118  diAii.  as  fìudium 
interrnittere  Rh.  ^oo 

D0v'U?4lNTUM  eft  admmitio  ,  pr^gptstm  ^  ext.nplum 
v(l  menumentnm  ,  documeotum  dare  or  ;  '05  docu- 
mentunn  Itatuere  At.  z^^  documento  eife  or.  5  i??  do- 
cuinentum  capare  or.  \  2<i  documenro  \\'~\.  slir|uem 
habere  or.   '   65   documei  rum  balere  S  ,luft    ir-  Catti. 

©OlOR  tam  de  tijjimo  ,  quavÉ  de  corpere  dicunr  ■  Et- 
feneraliter  idem  ejt  ,  ^uod  cvuciattn  ,  fenj'ui  acf  bus  , 
maror  . 

Ad  finì  munì  re  lata  s  , 
dolorem  ticere  Ac.  '75    do'.orem    sfTne     Fam.     122 
dolorera  dar?  Af.  l'o    do-  .rem     effici-re    At       90  do- 
iorcm  incutere  Ar.   '2  dolorem  inurere  Or    »   y9   '4i 
or,  »   «oH  or.   j    121    zjSHh  J  fo^.  doiorem  in«urfare  At. 
aoo  dolori  elTe  fam.  87  96At.24or.  2  25^  dolore  e!ìe 
Fam,8i  At.  5 H  In  dolore  effe  or.  .{  2U   Ph    1   15'^  dolo. 
ffcm  hahere   Pjo  ^^^  i/J  ddore  Or.  2  145  dolorem  lerrg 
V.   j  97  dolorem  impertire    At-     %7     or.  1   125  dolo.'e 
tangi    Or.   »     12 j    dolorem     capere     Fam.     5  52    71 
Rh-   11^5  do'.orem  accipsre  Ph    5  97  Fam      $5  or     3 
252  Af.  85  dolorem  pareipere  Fam-  232  dolorem    hau- 
fire  or.  3  J»  dolorem  fufcipe  e  or-  2  252  or-  ;  6-j  Ph. 
I  s?  dolorerà  fufiinere  Kh.  1^5   At.  i«4cr.2  14    dsio- 
re  angi  fam.  47  At.  65   158  dolore  impediri    fam.  49 
©r.  3   >«  dolore  intercludi  At.  123  dolore  ardere    At. 
54  1^8  176  or.  1  127  or.   3  io4do!ored  ffumpi  At  109 
dolore  tabefcere  At.  36  dolere  coi.fici    fam.     78    do- 
lori fervfre  or.    1  65  or.    3    5  dolori  parere   At     3<5  do- 
lori fuccumbere  Ph    1  59  dolorem   ulcifc"  C.Tit  de    B 
G*  lib.  5  doì'jiem  infidere  or.  1  ié8  dolorem  fovere - 
M'  i^>o  deioxcm  augcrc  fam.  78  Si  ai.  124  175    304 

delo- 
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I^olorem  amfilificare  i^h-  i  1^6  Alterius  Jolore  difcere» 
■^ib.  1.  3  ti,  6  doloiom  tcgcre  or.  •  70  dolorem  te- 
nere .  J</  ejt  comp-  imefe  At.  ii^6  dolorem  emergere  • 
At.  ijS  dolori  reiirtere  Fatn.  51  73  dolorem  c.iftigare- 
^h.  '86  do'crern  cor.rolari  Frtm.  51  5^  dolorem  irol- 
'•re  '■'atn.  50  dolorem  lenire  Fam-  90  dolorem  miti- 
gare At.  45  dolorem  miruere  Fam-  50  At.  I38  dolo- 
rccn  frangere  or.  :;  ^43  dolorem  levare  Fam.  71  Kl 
^4  90  At.  45  dolorem  detrahere  ph.  1  56  dolorem 
abdcrgei'e  Au  3:1  dolorem  exhaurire  Fam.  72  dolo» 
rem  cnpere  Ar.  1 38  dolore  liberare  Fam.  7S  dolore 
privare  i^h-  1  5(J  dolore  carere  Vh-  3  100  Fh.  «  5^ 
dolerem  depnere  Fam.  51  dolorem  depellere  Fam. 
'^l  dolorem  ab))cere  Fam.  ;o  Ar.  182  A  dolore  abberrare 
^d  eft  tlolorevi  wjerwitie.  e  Pi.t..\()^  dolore  incendi  Nepos 
in  Lyf  dobris  oblivionera   ex  re  aiiciu.t   petere  Fam.   7I 

Cuf)i  ad  co>-piis  psrtimt  . 
dolorem  facere  At.  3^9    dolorerà    effìcere     F'n-    1    2^'5 
dolore  afficere  Fani.  4  25  9^   dolorem    ha  bere    At-    4 
dolore  premi   Pb    \  178  vel  opprimi  Fam.  51    13  i    do 
lores  rcmittere  Te  Rh.  \-j6 
D^'LUS  e/?  jraus  ,  y5"i'(f  macbinatio  ,  ^rw^  _/?/  tid  f&Uendu'.n 
aiiquem  .  j^o  vocabulo  nunc  tantum  iit    nialis    iituiiitr   . 
Aittiqui  aniem  etiam  in  bonn  rebus  utebantuf  -  U'tdead. 
huc  d'tdmus  fine  dolo  malo;  nim'trum  ([u  a    folebat    di 
ci  &  bonus   Parare  alieni  doiiim    .Salult-     in    Cadi    e, 
29  Qusrere  eoìurn    ad    al'.cuìus     peiniciem    Id-    Jug. 
I    <^''   73  dolum  commoliri   l'h.   2  74  do'um    -aJhrbere  or- 
*  220  dolis   luderc  Terent.  F^un.   2   5  deludere  aliq«iem 
'd.  And.    3  4  Filiere  Ib    32    (3      Capere     ^alu't.     in 
^■atiU  ctl"^.  14  doics  confuere   Plaut     74    dolos     aperire 
Virg.  lib.  12  .(Eneld. 
CoMlL'.fLlLfM  f/i   /f^/<?f ,  vfl  hnlitata^   ftvt   /««^'^  ,  fwe 
brev's  co/mucrutionis   Tranfefti/y  eiiaf/i  nortìiunquani    eie- 
gurttcr  ,  dotniciNum  collocare  or.  1    jio    ot  .    j     9^  do- 
m'ciiium  hal-er,?  or.  2  ^^6   1^7 
DOMlNAT.O  iiUm    eft  qudd  Dom'mntus  ,     dominatlonem 
qu3?rere  or.  2  71   Ar.  125  dominationem  fibi    compara 
re  or.   2  6^4  domìnationem  habcre  Kb.    30 
I^OMlNAFUS,   US,  ui  ,  fig'ìficnt  principatam  :      f«'    *^- 
pon'  fclet  fervitui   ,    dorninatum     dare     or.     3    25S  l'^ 
domJnatu  locare   Fh    1    nj      dorninatum      occupare    Ph 
V  119  djmimturn  habere  Ph-  j  n-i  In  domi«atu  efìer 

Pro 
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Pro  dominatu  habere  or-  3  ij8  dominatu  teneri  l'hp 
3  J5  doninitu  premi  Ph.  »  91  dominstu  peilere  Vio 
Dom.  (JS  dominatu  liberare  Rh,   1:9 

DOMUi  /»'■<*  ^ctibiis  &  domicìli»^  vel  prò  farnilU  ^  ve 
fro  pfnna  .  Domo  fxiie  Fam-  '  i  dorr.Uin  ^edificare  • 
ph.  3  i8  or.  a  '47  dornuìn  compellere  Ìii  Pifon  e.  7 
domum  convertire  or-  2  255  doirum  evertere  or-  * 
33:}  dami  fc  tericre  ,  vel  doino  Pro  Dom  0.  5  f'o''« 
red,  in  ien*  e  11  domum  reftiruire  cf  2  ;?  domo 
€xp«lli  Fatn>  IO  domi  Ilare  prò  Flac  e  6  domoexcc. 
dere  C^(  de  B  G  Ib  4  domo  «m'-grare  or-  1  126 
541  domo  exuls.r«  Terent.  E  un.  ;  ?  ^  demo  abel'ìe  . 
Fam.  ji  or.  1  zo'i  25Ì  domum  revenire  Uh.  99  lOoEx- 
cjre  aliquem  ex  domo  Liv-  !.  45  e-  34  domura  ex- 
nanire  or-  '  56  domum  exhounre  or.  ?  195  Militias 
&  domi  Teren.  Adelnh-  ;  5  49  domi  b-^lliqua?  Veli. 
i.  2  cap.  17  domo  afferre  orationem  ,  léeft  p:irat,ifH  . 
Quint-  !•  'o  e  ult.  aomum  commendare  Fani.  259. 
27 o  domum  reconcil'are  Pl..uw  no 

DONAT.;^  Vnitationem  proprie  ilici  exijltmat  Ulpia^uis 
1urisf'^0''.f»ltui  ,  ciim  qms  ea  vienie  ilat  ,  ut  {ìntim  velit 
accipie.  tìi  fieri ,  tìec  ullo  cafu  ad  fé  reve<  ti:  &  jfroptcy 
ttullinìi  cauffain  facit ,  quam  ut  liberaliiarent  &  miinifi- 
ceniiam  cxerccat  :  qnoi  fi  ftib  cor.ditionc  fiat  ,  non  eft 
donatii  ,  DoriÀtionem  facere  Rh-  244 

CONUM  idem  efì  quod  inaum  ,  donum  dare  or-  ?.  31 
Ph.  2  8d  dono  dare  Xerer.t-  Euo.  4  6  donum  accipe" 
re  ,  vel   capere  Ph-  2  i8(j 

DOvS  •  Biatur  da  rcs  ^rt  ,  quài  Marito  ab  Uxore  datur  ^ 
Pr^ter  eam  fìg-'ùficatio-uem  ad  edid  couve  linir  ,  appella 
turq''ie  lios  qu  :quid  alieni  dati/?s  ejl  vel  a  nntu  a  vr!  ab 
homii'bui  ^.onierre  in  dotem  Piin.  l-  2  ep.  4  Accipere 
in  dotem  Ovid.  Heroid-  ep-  7  Pacare  alicui  dotem 
Dig  1.  2?  t.  5  kg-  49  dotem  conficere  or.  i  '8  do. 
tem  dicere  or.  %  i6i  deci  d'cere  or.  2  \6i  Antrquì  di- 
cebant  ,  prò  in  dotsm  p.om  tte^  e  .  Sic  in  dotem  dicere 
<^-j.]\ì<.  1.  2.   In(t.  tit.  17  dote  dare  Terent-  Phor-  5   8 

DUBìTAriO  e/i  hdfitatio  ,  vel  fcrtipulfn  ,  dubitat'o- 
nera  dare  C^f.  àt  E  G  lib.  1  dubitationem  relinque- 
re  Pi»  dai-e  Fam.  255  dubitationem  afferre  Fam.  52 
At.  4»  Pb.  2  58  Ph  ;  19  55  dubitationem  injicere  or 
3  35  in  dubitatione»  adducsre  Fam-  53.  dubitationem 
?^.cidcre  Ph'  3  55  dubitationinr.   in  re  aiiqua   effe   or 

»  il 
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2    -•    dubiijtio.  crn  habcre   .     D.dtur     res     e/nlfitf'tionem 
hfi''(!te  ,  de^quu  dubitati  poifi:  or.   2  62  &  al-     dubica- 
tione  jei^u.iie  or-   i    124  duljicationem  expellere  Csf.  I. 
5.  H  G  e.  'ifJ  dijMtatior.em  eximere  Quiniil     1.    i    e. 
10  du'iitaiior.cuì  tci'.eic  Fanr   ièz    Ar.   188  or*    %    191 
Sire  dubitauci.e  uUa  tv.h.  1^0  or.  a  757   Ar.    261 
Vl'i'.U'iA  idew  eji  q,..o(i  tli§cfilias  ^  contrweìfia    In    du- 
b.uin  vccare  Yh.  -n  »zi  j^^  Fdm.  ^ój   I.t  dubiuin    re- 
votare  cr.  1    199  dubtum  facere  or-  2  9  Ph.  i   (J«    In 
diibium  verire   ycmi.  taiu  va  ,  (lunm  petjor.a  ,     /;;  </«- 
binvt .  Sei!  iiiiemm   ai'livtc  fi'fyifìcctiunn  eji   At-    'So  al. 
tevvm  p.ìjfira  At    1Ó4  ^  a'-  dut  ium  habere    Ph.   1    8 
dubiu'.r,  dlio.uid  effe  alicui  i-'.im-   7   5?^  At-    iij   t?,?    & 
iti.  10  dubio  effe  Tcrent-    Ar.d.  '    5   Siue    duUo    /-'am. 
^9    ^t.  17  Ph'    I    1^1    Ph    i  <^4 
Dj/v.lC^.H,  US,    ui  ,    h'uffum   nqua^uin     interdum    /ippgUa- 
«ìUi  Prater  hanc  p.gv.ificationcm  poìUttir  fxpe    prò    con' 
ftìio  ,   atiHo.iiatc  ^  vcl  adminifl-.-iitìciie     Ad    alicujus  dii- 
élum  Te  ap|;lic;iie  i'arr.-  45     Ui^u  &    imperio    aliculus 
aliquid  age.e  du5lu  auf"que  fuo  Hirr-  B  A   c«   4*   vir- 
tute  &  du(Ru  :-ri(ujus  VcU-   I.  2  e.   7»  Alia  duclu  fuo, 
alia   tnp^.-rio  au'pici''U.f  Tur.    1-  6  e-   ■? 
l/iXKDO  ^ro  illeccbra^   Ò"  qunAam  voluptale  na    blan- 
dilli   commov:  ,:e   ,  vcl  reiifeie    dulcedine     rei     a'.icuìus 
iDOveri   l^h     I   7i  88  vel  coinmoveri  ot-   2    «90    dulce- 
dine  perfut.di   Ph-   l   8J^  du'cedine  depravari   l'h-   2    17/ 
du^cedine  cap'   Fa.n    79   diilccdir,em  rr.nuere    Ar-  jR(j 
Tf/X  .   C/c   dux   (e'.ìi   i-ppcli.'tur  ^  a  quo  (nf>"»a  belli  aditi. 
K'Jìr.ittn' ,    ài"  (j„t  txintnii  prae(i  ;  ir^  q"'  ''^'  lìt'cujui^ 
Tcl  77e^otìi  juj.ips^.di  p^'ituipem  le  pr"Jì iettar  ,  dux  ille 
V6can:ur  ,^,„   v.ì  mcdam  s  qti.Diì  in  ù..»>i"!  parta?/,  àncem 
«xi-rcitui   primiere  or.   3   jc   or.   1    24?  dutcm  le    prse- 
^^^'  ad  aliqu'd  l'h    5    'o^  F.ììy.   i-ìù  dncetn    effe    ad 
s'ifìu'd  or.   I    159  vcl  alicuius  Ph-  3    104     ducere   ali- 
*3"<-"m  iCQui  ad  a'rK;UÌd  i'h.  3  99 


EBRIr/S  e/l  temiiìentus  ,  vìiìolenttts  ,  i'/«o   ohrtitus  ,  w«« 
l.ì-fiauidus  ,  l'/V.-i»  confefiL's   .    k^brium   nliquem  facere  . 
Cicero  prò  Ahi-   Servos  Mlonis  apud  fé    ebrios    fa<flos 
dixir  or.  ?    114 
KDIGTG'^M  cjr  ,  QUO  aHq'fitl  Magijlratum    gereutes    edi- 

CUÌft 
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eUnt .  ]>^eque  vero  Mag  flratus  folum  ejl  ;  fed  ittam 
■privati  (ìliqtiaitdo  hovtinii  ^ìciiuy  :  tit  apt/J  Terent» 
tieavtcnt.  4  i  'o  ed  ftum  facere ,  edlétum  edicere  . 
Ph.  ;;  6^  edidlum  proponere  Liv-  1.  2!-^  «.  2<;  edifto  fan- 
cire  Or.  2  i<)«  Ex  ed'fto  fiett  juberC  prò  (^uint- e  '9 
ediftum  alicui  rem-tteie  .  Che  0  in  fhlip.  Sensrus 
cenfuit  •  iCdiles  Curules  ediftum  ,  quod  de  funeribus 
haba.it,  Servii  Sulpitii  funeri  l'emittere  Or-  5  254  Kx 
ed  do  poffidere  Or    1    ij  eJido  vet^re  Hor.   1.  2  ep.  i 

Ei^FUGltlM  efi  fiivendi  modus,  facilitai  ^  vìa  ,  x<tl  re- 
Jugium  f  efTugium  aliCHÌ  pafc/e  Liv.  I-'ec  :^  lib.  4  e.  26 
effugium  afTcqui  Or.  1  27®  effugium  h<ibere  Ph  2 
50  eftug  um  alicui  pr9?cludere  Lucr-  I.  ?  5?  5  effcjgium 
alicui  dati  Hirt.  B  Alex  e-  i<5  efiugium  alicui  prse bere, 
Tac.  15   Ann.  <5j  effugium  claudere    Fac    '6   Ann.   15. 

EGKSTAS  eft  intpia  ,  vel  indigenti  a  .  Kgeft.uem  after- 
re  Or.  I  2©  In  egeftaì*  ede  Rh.  5S  egeftat*"!!!  fufka- 
tare  Or.   i  706. 

EGRESSUS  ,  US,  ui ,  idem  eft  quod  dìfce§us.  Egredum 
alicujus  ornare,  vel  celebrare  l'uà  frequentia  .  Cicero 
in  Pifon.  Qiii  frequentia  fua  egrelfum  veftrum  in  Pro- 
vinciam  ornaverunt ,  &  celebraverunt  Or.  5  86 

ELEGANTI^,  e/7  vefhrum  ,  &  oationis^  vel  rei  cu- 
judibet  muiìdìtiti  ,  (à*  latuitia  .  Sic  ad  ehqitcntiam  per- 
tinet  :  7»?/  extra  eloquentiam  ejì  .  Gum  ^d  eloquenti^ 
taiiontnìi  non  pertimt  ,  fignifìcat  eximiam  qt'andaiu  for- 
mam^  àf  fpecìem  rei  cujujvis  :  %>el  lautitì/ìni  ,  tf«  diximus.  (fs^ 
mundi tiam .  Vir  multa  morum  elegantia  &  ingenio  il- 
luftri     Tac.  Ann.  50.^  Cum  elegantia  viver?  Or.  a  i8i 

ELE'VlENXtJM  .  El menta  diiuntiir  in'itia  ,  e  q»ibui  aer, 
&  ignis ,  movendi  vì7ìi  hahnt  ^  é"  effi.L-ndi  ;  reliqtia 
parta  accipicndt  ,  &  qnafi  patieid'  :  aquam  dico  ,  & 
tefrara  .  Diamtur  eti:i?n  etemetua  ,  iiitcr/trum  nor^.  ,  eo 
qiiod  /int  p>ÌKcipia  orationis  ;  nani  ex  littiiris  fyllah£  , 
*•*"  fyllabii  difcianei ,  ex  diiiionibin  oiationei  corijiciintny, 
Èlementa  tradere  Cicero  in  Acad.  Dialrdica  qua&  pri- 
rao  progrefTu  tradii  eiementa  loquendi  Fh.  i   2? 

ìLOGUTiO  efi  expitcatio  :  vel  eft  idoncerum  vr^borum  , 
à"  fententia'um  ad  tnv.mionem  accommodatio  •     EU>cH- 
^tionem   habere  oratio   dia  tur  .  Rh.  >6 

EbtìBLE.VIA  efl  vermiculufiiiii  opus  ex  t^fellis  inftirtiis 
fiptiim  atqnQ  cQnfe.'ttnn  //.mblema  ictrah«re  Or-  i  «' 2 
emblema  avellere  Of.  i  jti©  m 
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EMi-HjO  cft  jaculati»  ,  vel  vibratìo  .  Emifflonem  hahere  ^ 
C:^'.  in  Tufcul.  Tormenta  eo  graviorei  emiffiones    ha- 
berit,  quo  Aint  contenta,  atque  adduda  vchementius  , 

^h.    I    587 

KMOLUMfcNTUM  ejì  ut  il  ita  r.  ^  oppon'iur  detrimento  , 
iimclumentnm  alicui  facere  J^  efi  utilitatem  aferrePh. 
»  77  emolumento  inìpelli  in  frauJem  5.  Fin,  (J^  emo- 
lumento elle  alicui  Fam.  -.oo  Rh.  87 
EM'TIO  #/?  emeitdi  ve'ì'Ale.  Smptiontm  facete  C'\pyo 
gfljc/».  Hac  emptione  fadi,  pecunia  l'olvicur  a  Oicnnia 
Or.  1  7-88  emptionem  bene  Ócftliclter  evenire  Fam- ij» 
K^iORAMMA  ia(:f:e  diciiur   infcriptis  ^  vcl  fuperfcriptio , 

Epigramma  fscere  Or.  •»  ijo 
EFIìsTOLA  .  Efifìolam  v»oant  Latini  litteras  »  Vii  co- 
^icillos  .  Ejtiiìola  longa  fam-  81  &  \\.  epiftola  bre- 
vis  Fam.  45  6c  al»  epiftola  pufilla  At.  89  lói  epi- 
ftola inanis  At.  «Ji  23S  epiftola  inanis  re  aliqua 
Utili  ,  &^  fusvl  At.  27  epirtolarum  Fraquentia  Ar. 
<^,epifto!fe  qnotijianse  At.  m  cfiftola  recens  Fam. 
45  At.  135  epiftola  venis  At-  320  epilìolarum  fa- 
fciculus  efI  epiflo'arum  finwl  comùUcatarum  nurnerus  . 
eie-  ad  Q..  Fratrem  •  lìU  fcriffii  ail  Balbu?»  ,  jafei- 
«iilum  illtin  ppifiolar^'-m  ,  in  quo  fuerat  &  7}>fa  ,  é* 
£aii>i  y  tctuin  Jtbi  nq^^.i  maddum  redlìtum  efjo  .  At, 
3 1 4  Idem  ad  Atticum  x  At  fato  eum  fa.fcicuhm  , 
qui)  illam  conjeceram  ^  domum  eo  Ipf»  die  latutn  eJJ'e  , 
^uo  cg6  dcJeram ,  «f  ad  '»*  in  Futmuinum  relatum  . 
M.  3©  Idsm  ad  Atiicum  5  Accepi  fafcicHlum  ,  in  quo 
^rai  epijìola  PyHx:  abjluli  ^  apenii  ^  legi  .  At-  74  epi- 
i^olam  fcribsic  Fj»m  1 7  éc  al-  epiftol«m  infcribere  - 
At.  93  epiftolam  exìrare  At  ^38  «piftolam  elucu- 
fciarc  At.  114  epiiblam  diftare  At,  77  la  128  15^ 
3'37  epitiolara  texere  Firn-  1^9  epiitoUm  efficere  . 
'^t.  21?  epiilolam  UcS;iTere  Fani-  101  Ac.  7  cpi'toU 
''btundere  A^  ti8  «piitoiara  elicere  At-  i^j  epifto- 
^am  alicui  dare  Fam-  104  &  al.  epiitolam  con:mit« 
•*er«  At.  8  e-  epiPvolam  mittere  pam.  2J  24  &  al. 
epiftolam  affcrre  Fam-  Vj  At.  140  epiftolam  redde» 
rff  -fam.  43  17;  &  »l.  epiftolam  «xp=ftare  Fam- 
257  At-  27  epiftoiana  requ,irei:c!  Fam.  95  Ar,  291 
«piftolam  venire  Af.  x-j  i?  t^i  «pi'toUm  accipere  . 
Fam-  7^  4S  &  al.  epiiloh m  co.-nplicsre  Ar.  \^> 
3Ì1  epiiiolam  obfigQa;;-©    At    f?    97    &   al-    epi:toU^ 
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foWere  At  240  JEpiftolam  aperire  At-  74  Epiftols 
refcribete  A.r.  5  i©i  Epiftols?  rgf]i«K.dere  Fam.  28 
.-i5  fj4  2S<>  Hpiftolsc  pcrfulvrre*  li  efl  t-ef^ondevc  . 
Ac.  '25;  Kpiftolarn  comprirrsrc  At-  44  Epifl^laiT!  con- 
Scindere  Fam-  ^04  «07  7'?/ Tciftciere  Fjtsn  7  6E;'»)ft'Mam 
errypire  At.  44  Kriflclsc  vincula  Uxki"«  Ncp.in  Fsurc.4 
EPULiUM,  EPUj./L.  /«j-fr  epulns  ,  epuluia  ,  é"  da- 
pes  ,  id  fdì's  di ^'■•re',} tilt  a  Gra-rrmalicìs  c^njìiiu'utiy  ,  ut 
epiila:  /?■/  c;^'  muiif-aro  homi-um,  &  in  tnjìrtim  tifinn 
ceìupai-ati  E{)u!urn  Joìemnnr^s  quiedam  cpvlx  ;  C5*  fro' 
pie  pubiicum  cvnv'iv'.um  in  fraputt/ie  vnivcrfis  tiVibv^ 
exhibitiuni  ^  fìve  in  dedicaùoncm  taiipli  alìcitjui  ^five  i" 
honorem  Deoru7n  ,  vel  in  ma^r.ìlì:enti£  ojìeniatioiìsm  ,  fi~ 
ve  iy,  funere  maerni  aliatpn  viri  Ua.:es  volti^it  effe  xi^i 
Di'orum  ,  vd  iojiras  in  fa-ri  ficus  Dcorutit  hac  Ì£itay  ejl 
dff-reitiii  ^  qtiji  Inter  ea  no>ni»a  f.  G''/immaiicis  ceu/ìitui-' 
tur  Ei.-^anti£  iaterdum  permultum  habct  ,  cum  ireinì* 
fertitr   ad  ali:;  ,  quam  ad  cibi  ufum  •  Epulum  da^'e  Or. 

2  14.:  er.ulis  coi.quifuifrimis  cierifas  extruere  Ph.  193 
^  epulis  farurare  Vh-  29? 

EQUlI'ATUi  ej7  Equuum  ìvantts ^  ve/  a^us  equitandi  , 
vci  ordo  eq-iefiris  Equitatui  iiud-re  Ciii.  de  B  O  lib. 
7  equitatum  facere  Ccef,  de  B  G  lib.  (S  eqnitatam  ha- 
bere  rnagnum  fam.  151  èq«iitfltu  paratum   effe  At-  149 

EQUUS  eji  anim.it  notsnn  .  Equus  novus  i'h.  2  109 
equus  intraditus  Ph.  3  '09  equus  dornttas  rh-  3 
18  equu?  tacilis  Ph.  3    iS  In    e.]uu;n    a:'cendere    Ph. 

3  83  equuiB  admittere  Ph-  i  77  In  e:juurn  tolleie 
Or.  3  14P  In  equo  f^deie  Or,  2  \i6  equo  expedi- 
fum  effe  Or.  3  ìo6  In  equ©  vdhì  Ph-  *  1^7  equo 
flumeii  transmirtere  Ar.  255  e>i|uo  merere  or.  3  i5(>* 
Ex  equo  pugnare  Ph.  2  ^7  Ex  equo  d:K2ndere  Fh. 
3  ^3  Ex  equo  dafiUre  Uv.  Dee-  i  iib.  9  Ex  equo 
cadere  Or.  1554  EquU  velifque  Cotiatum  fiz--ip'^t 
Oimubtts  nervi s  fupeptu ut  ntque  ad  fugìcndum  ^  AUiafJ't;. 
quendum  magii  ,  qumn  ad  epcteadum  ,  prrtinct  Ph.  %. 
75^equis  h.  qui^rigis  Ar<    3  i  5 

ERGASTULUM  z»-*^  ìe  lecus  sfì  ,  •>/  lapidei^  ìP.etal- 
lave  fodiuntur  :  (ed  quoniam  a  i  hfìc  opera  dam.  a:i  ad 
trgafìjla  ?nitti  f$lebeint  ,  ut  illic  v'etésUa  eracr.it  ,  er- 
g  jiuiuin  u/u,p;ri/nt  Latini  prò  cnrcere  .  Interdtim 
eiia-ii  p,o  ipfis  damn.itii  ^  fervi /'ve  Joue-.tìbui  :  qucm- 
admod'im  jerviiia  prò  fervi s  din  *(fifAtum  eji  .  In 
\j     ì.  ero  a* 
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ergafìu!  >  ^He  apud  aliquem  Or.  2  21  ergafiufa  folve- 
re  .  Ili  ejì  eos  qui  ir.  erjriftu^o  ftint  ^  iiberéire  carcere  ; 
vcl  ex  erTafitdo  e  ducer  e:  ut  faciunt  Rejes  p-ime  ftto  in 
Urbcs   infrrefu  .    Fam-    '74 

BKRATUM  ejl  mendum  y  vel  eyfo- ^  erratum  eft  meum 
lam.  yC.  At,  2*9  erratum  eft  tuum  Fan;- 7*5  erratum 
eft  comrriune  At.  ^-8  erratum  fuum  agnofcere  At.  355 
errato  veniam  petere  Or.  a   179. 

ERROR  f./cvj  rjt  qf*od  ermium^erratìo^peccaturìi^ìapfo^ 
protapfio ,  fraui  ,  falfn  oùs'v.o  ^  culpa,  J/agitif/m  ,  erro- 
rem  gignere  Ph.  2  40  errorem  objicere  Or.  i  2'>5. 
29S  cirorem  creare  Ph-  2  l'o  In  errorem  induce- 
re  Rh.  192  Or.  3  92  errorem  fugere  ^h-  i  190 
errore  imbuì  t'h-  i  190  243  errore  duci^'.^  92  Ph. 
3  50  cirore  capi  Or.  3  240  In  errorem  r^Pi  Ph.  2  178 
errore  inflari  Ph-  '  29  errore  afF.ci  At.  ^5  ^n  errore 
verfari  Fam-  59  Or.  2  90  129  Ph-  2  64  errorem  in  re 
alifiua  verfari  Or.  2  19  67  errorem  coarguere  Ph-  i 
4;  eirorem  eripere  At.  «57  Ph.  j  54  errorem  depe!!e. 
re  Ph,  2  idT  •'^b  errore  avertere  Ph.  3  ^8  /^b  errore 
dcviucere  Rh.  I02  errore  levare  Rh-  141  errorem  ex- 
torquere  Ph.  39?  errore  exol/ere  Teren-  Ilecyr.  5, 
Per  errorem  labi  7  Q-  Fr.  5  errorem  tollere  Pb. 
j  5(J  errorem  corrigere  Fam*  85  errorem  denon:re 
Dr.   15   2^0  erfore  carere  Ph.   3   97 

ERUPTIO  e/!    exttus    cum    tmpetu ,    erupt'ionem   facere 

•'  At-  III  &  Liv.  3  e.  28  erupnonem  inliibere  Plin,  1. 
24  e    15  eruptionem  tentare  IJ.  I.  8  e-  7 

KSCA  pvo  cilarirs  fiuwanis  ,  aliorum^ve  /inìmtilium  poni- 
sur  .  Kfcam  etiam  Antiqui  accipicl>a:it  prò  e»,  quoH  dn. 
batur  avi'JUi  ^  pilài'ufque  ad  decip'undum  ,  efcain  inji- 
cere  Liv.  lib.  25-  e  39  Alii  al.  leg.  e("cam  captare  , 
Varr  |.  4  I  e.  fj  efcis  fruì  vel  vel  ci  l'h.  2  27  efcis 
capi.  Cicero  de  SeneSl-  Plato  efcam  malorum  volupta- 
tem  apptllat,  quod  ea  vidclicet  homines  capiaiitur  , 
ut  ha(no  piCces   Th-   3   8^ 

EVKNTUS.  Eventura  babere  ,  idem  ejì  ,  quid  exìtum 
habere  .  Ccelius  Cic-  Fuinil-  8  Mea  Comitia  quem 
eventum  fmt  habitura ,  refcio  Fam-  114  Ph.  2  15. 
Q^tiemvis  evenium  fcrre  9  At-  ep-  6  Rei  eventum  ex- 
perirj  C3?!".  1.  j  B-  G  e.  3  In  rei  eventum  intentum 
elle   Id-  1.  8  e-   i 

EVERSIO  ejl  vtrhk  evirteitdi  ,  everfienem  ìr.f'.Tre 
Or.  t  244  EX  A- 
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EXA'N-WAT'Ì^^  -"/  i"e:ui  fiibfcquens  ^  é'  qu-,fi  Cy,nes 
pavoris  .  In  e^.i.iifnatiorera  inculere   Ph'  j    i6 

feXCEPTiO  ejì  exc/u/to  i  comi  rio  '  ^'me  exteptione  ali- 
quid  pollico-i  fam  t**  Sine  except'.ore  laudare  àt,  2537 
Sme  excepfione  legem  aliquim  tollerc  or.  2  7*  Curri 
«;<?/  fine  exceptione  allquid  dicere  or.  1  252  ir.terdicc- 
re  Or.  i  «89  cavere  Rh.  Ho  exceptionem  dare  ah. 
^8.  Vh.  i  Ó9  excejscioiiein  habcie  At.  87  exceptione? 
exciudi  Rh*  98  Addere  excepcionetn  !•  1  d^  inv.  e; 5 
excep'iop.jm  rcmovere  Plin.  in  Pan-  e-  :^S 

EXC*-'K.sìO  f^  incuyjìo  ,  vel  iairocinium  •  EsCUl'fioucm 
face  re  At.  17  &  Csf.  I-  »  B.  G.  e.  30 

EXCUSaTIo  e/ì  pargatio,  faiisfat'Jio  ^  vel  caujj'a  ,  e- 
cufatioiìcm  qusrere  At.  -'^6  or.  2  91  cxcufatioi.em  parare 
At.  J95  exculacionem  dare  fasia.Só  or,  i  229  excufationem 
babele  Rh.  95  At.  jìS  tk  al.  excufationem  afferra  fain.  14S 
excufatione  uri  farp..4^  iC6  &  al.  excufationem  accipere  , 
eft  ili  ^irob.-iyc  ,  qiiod  ni  caujjn  ejjc ,  vel  JvàQ»  ali^'-is 
ili'. al .  Ph*  3i®4fam.  25  4S  198  199  excufationem  admit- 
tcte  Afcon.  Psd-  excufationem  ptobare  Hh-  219  Ph-  j 
90  excufationem  ftuUitis  deprecar!  altc]uid  Pro  C^c 
e.   u   excufationem  ad  aliqusm  relinquere  At.  138 

EX'^CKA'riO  pr«  imprecai  ione  poniti.r  ;  id  e(l  precibus 
malìsy  e-^ecrations  devincire.  Cicero  prò  Sejì.  Hunc  Pom- 
pejus  omnì  cautione  ,  foedere ,  exccracionc  dtfvinxsrat , 
nihii  contra  me  efu  fuiflurum  or.  3  6 

EXEMPLAR.  Latirentniiu  Vailam  fcio  muliuvt  difcru" 
ciututn  in  tradenda  cxewpli ,  ^  exempiaris  differemi/i  ; 
^«tf  cerrd  uulia  t/ii/ù  ejje  vidciuy  •  Ejl  i^ifur  exetnpiar 
tdem  quoU  exewplum  ^  idejl  ^  fpeces,  tiuam  artifex  im'f 
tatur  ,  ad  tiua:n  epctti'r  aliiimd  .  ìson  dijpcebor  tamcn  , 
in  (juibufdam  lodi  afiiatiiis  dici  Cx^mpium  ,  q^uam  ex- 
erpplar  fibi  [  roponerc  or.  2  140  ph.  2  '9J  ioi  eJ'em- 
pl^r  intueri  Ph-  \  100  exerr.piar  imiuri  or.  2  140 
Ph.  2  19,'  exeraplàr  fsqui  i'h.  2  195  Cxerapiar  cxpri- 
mere  Plin.  lib.  33  cap.  12 

SXE-*"-PLUM  f/?  n^j^  ^Éfjf  «ei/i  aut  vitanda  ,  <j.v/  /wi- 
taitdii  j  proponitur .  Vel  ejl  exerapkun  id<m  ^  quod  in.rr 
go  ,  fniìum  ^  au£loyiiai  y  di/cumgniuì)}  ,  fpecìme}}  ,  P'Oai^^ 
tur  vero  aliquande  prò  eo  ,  q^uod  vvlgus  dicit  ccpiara  , 
vel  torraara  ;  ut  cut}}  dicimus  licterarum  eKempium  : 
vd  binas  iitteras  ecdem  exemplo  2iCct^\ .  Dicumur  pre- 
ifrsck  extf mp  la  gravai^  p9tn<s  ,  qux  ^ojJ^H  oljtii  eji:  exsnt- 
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/io.  Biàiur  etiam  excf  ,-  u.n  ,  qn^''-   adhibeitir   rei    /tiit 
frobannt  ^   aut  omanàe  caufa  f,o"ii:ir  uem  proeo'^quod 

Pro  fui>^iicio  ,  v<:i  a  ìmadvirfìo''-^  • 
Ex'in  luin  edere  iM,  3-.  •    cxrn  [Kum    prodere    or.    z 
151    cxc.'i  j.lum   -tatuerc  Or     i    131 

Ext)\i  tam  firnìjì  at  onem  . 
KxcHph  cauffa  H'c  luquerM  genere  foU'nt  mi  Ldti- 
n!  ,  ium  rem  veL.t  piìtruieri  Minerv*  ,  ^  f^milia- lus 
troSlare  vviunt  ;  vel  ctnn  ali  quid  txemplo  fulciuut  ,  O* 
confi  7natit  Rn.  5$  f34  Or.  i  j  3  &  al.  cxeini*io  A'(?/o/- 
vf  poieft  hic  ablativus  in  huiìC  ruoJum  ,  «/  \dicatur  aii- 
quts  tìiiquìJ  fxemplo  f.irere  ,  iamqu.im  exunplo  uiens  , 
vel  exem^lum  ftque.n  Ctc,  m  Famtl.  {j_uod  exemplo 
fit  ,  lui»  fir  Pam  47  .9  Lifc-w  ^ -0  ^j/.'^.i  :  id  vetrri 
«Xórnplo ,  at']ue  ir.Ixirutu  oprifTii  cu;u.que  faC/ébant  . 
Cr,  2  176  249  6c  al.  /^d  cxcraplun^  ,  /<t'?;«  y^  ,  q^od 
exemfh  '•  nuixime  cu/»  étU  mita/tiiern  refenur  .  dee  0 
O/fi:  I  Ad  excmplutn  s;n  fii  Imperli  po.iari  ir»  tnum- 
pirj  Miifiliaai  vidcmus  Vh-^^  ^8  exe  iipum  perereOr  3  '49 
^Ph  5  55  exernpìum  expe-.er:  Plau-  4^5  exempmm  caperò 
Ph  3  1*2  cxrmpluo- fuiT.ere  Ph.  <  lo;?  exftrnpìum  hiibcre 
Or'2  140  Or.j  i8o  exeinplum  lecjui  Or»  i  ikJ  exe.nplum 
ponereilh.  55  sSó^p  13J  a^j  excnoplutn  apponcc  Ph.  j 
117  ex'jmplum  Tuppoucrc  Hh-  -S  ■  ex  tnvlurn  p  op-jnere  ;  .h. 
6i-  N*r.  ?  )4»  Or.  5  x2^  ex«mplu!.T  edere  At  5occx-!n- 
plum  «08  firr».^^  Kh.104  Or.  3  ly  1,  exempio  effa  ir'h.  5 
II'  exemplum  r»linqu(fr':  Or.  5  iS:  exemp'un  pise- 
bere  Liv.  Dee.  4  l:b.  i  excmplum  loUcre  fain.  13 
exemplum  rencvur»  « 'r.  3    155 

Cu7n  ad  lutfra^  r  fé,  tur  , 
!Ex  hac  esempli  fig  ificationc  dicìmui  ,  epiltjlas,  vel  lit- 
tcra«  codem  «xcmp'o  r^rdcii  ,  aui  cunicritn  ,  id  ejì  ut 
tandem  ?vw,  in  eundem  femenii  ?«  , /«  ravJem  matf  tam, 
Eji  id  ttism  (  ut  pri»ripiu  ni$7tuimu{  )  qit  •'  D^t  bv.i  dt. 
(UìJt  copia  ,  vel  terra  ex»inpluin  t\\fnt  fun.  14I 
jf\ftorun)  ex«'.rip'Ufn -edere  i>ig  49  1  14  Icg  45  eoi* 
fiolarum  cxtfinj  iuin  co.-pponere  2  -.gr.  e  0  rx'm- 
plum  initttfre  At.  n6  Uao  cxsmpli'  ,  vtl  exempl.>  co. 
dem  litttMas  (ciibere  fa.n.  135  r^ddere  fam-  173  ac- 
c'perfi  fan.  f«s  ^O'  dire  fann.  4^ 
J^'XliQTTt.'K  .  Ext'q'iias  vocant  L.inni  junetrem  ponipam  , 
vel  Jniiei>rf  c^mum  :  q^mU  fàlnet    io    funere    alicujus 
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f^eequìmur.  Exequias  funerìs  profcqui  Pro  Clu-  e.  uic- 
exequiis  ducere  PUn-  lib  8  e  41  exequjas  ectnita- 
ri  Id.  1.  li  e.  18  fxequias  celebrare  Liv.  lib.  35  e.  17 
«xequias  folvere  Vir.  7  A  En.  5  exequias  eohoneitire 
Or.  I  9  exrquiis  fpoliare  Or.  3  o^  ex&quias  frequen- 
are  Suet-  in  Tib.  e-  32  exequtas  parare  Ovid.  2  faft, 
iS  exequiis   carere   V\\.  z    178. 

EXKRCirATiO  eft  affidimi  ?;/«j,exercitat!or.em  capere  rei 
aliaujus  I  Ofiic.c-'S  Vir  egregia  exercitaiione  in  DiìsIe^Jli- 
cis  3  Fi'i'cap.iì  exercitationedelciliri  Ph- 2  21  esercita'  o. 
n«  uti  Or.  3  39  Ph.  3  84  exercitatjone  r^i  alicuius  aliue- 
fieri  Or.  1  io''  exercir^tione  aliquid  confequi  Ph  3  la  exer,. 
citationera  augere  Pk-  3  25  exercirationem  rei  aiicujns 
perdere  Or-  3    108  exerciutiune  augere  Ph-   3  5^ 

KilEÌ^CìTUS,  US,  ut,  militum  copioni  (ìrnijìcat  ab  eser^», 
(cndo  :  Quia  (   ut  fcrilìit  Varrò  )  exs^^cmio  fit  ìnel'iOr^tyit^- 
iWMvn  fcribere  Sitluli  in  jugurt.  exercivum    confcrlbe-t 
re.  Or»  ^201  exercìtum  cogers'  t'ym.    ^^'^    cxercicum, 
coUiget'^  Or.   3    70  exercìtum  pafare    Or.    3     192    ex- 
erckum  comparare  fjm.  185    (88    Or,    3    201  esercii 
rum  coiulare  Or.   2  173  Or.  3   '94  cxercitui»    facer©   - 
Of.  %  199  exercitutn  coniìcere  or.  à  15  Or.  3  202  exerci- 
tuvn  haberepatn.  91  118  &el.'  éxercitura  luftrare  fara. 
144  At.  79   &:  al.  exercitum  recenfsre  Liv.  ^ec,  i  lib.t 
«xercitura  ducer»  fam- 140  2Z4  &  al.  exsrcUUfn    duiflare 
Saluft.  in  Catil.  Exercitum  adducere  fam.2 3  2. v5  exercì- 
tum inducere  Llv.  Dee.  I  lib.  i  Kxsrcitum  dcducere  Liv. 
Exercitum  abducere  fam.   23   Exercitum  collocare  tara* 
245   txeraitum  ca'ìris  continere  Casf.  de  B  ^  Lib,    i 
Exercitum  exponere  C^f.  de  B  G  liW.  5  E^csrcituin  in- 
tìruere  Or-  3  71  Exercitum  perniurare  L'''- ii^xerciturn 
dimittere  fam.   245  Or.  3  ?_9  ^"wercltuna    depotfèife   Or» 
2  21S  Exercirum  diffipiiri  fura. I  243  Exeicitum  refics- 
fe  Id  eji  ifenim  cpnfcrre   Liv«   D2C.    l    iib.    3    Csef,    d* 
B  G  lib-  7  Evercltum  lupplare  D8«.   i  lib    2    Eser- 
tui  fupplemsntufa   fcrtber*  Sahii'*.  iri  Ju^urc  Exerchum 
augere  ^'al.  in  Jug    Exetci.um  multiplicare  Liv.  itxer- 
citum   cor/arniare  Sa!«ft.   in  Jugurt. 
f;%\L\Uh/l  e(ì  proferitilo^  vtl  f.vff/w//^d!//5. Exlll 0  multa, 
re  fam-  244  Or,  i  304  &  al.    Exilio    afììcere     Ph.    5 
^-ìi   In  éxìUum  peliere  Rh    113  In    exHium    ejicere  • 
Or.     2  '0^    lo;  In  exilium  mV(ere' Pb»  3  '04   In    ext- 
©iliW  l^fofici^ci  Or,  3  10 1   Ph.  i  7^  In  exilium  ire  a^* 
9-    ^  ?.^7  O»"' 
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t6j  Or.  2  lO'  deal  In  exilio  effe  Hh.  z  7(5^  In  exilio  vì- 
vere Veli.  1.  2  e.  6i  exlliuin  pati  Virg-  i  ^fin- (Jj8«xi- 
liuin  tolerare  Tac  4  Ann.  e.  71  ex;lium  in  aliquera 
ftaruere  id.  6  Ann.  6  e-  18.  De  exilio  reducere  At.  ij» 
Or.   5    161  De  f  X  lio  revocare  Liv    1.  27  e.   54 

liX'-^TJMATU)  f/?  aufìoritrti  ,  ììone/ias  ,  favia  ^  optnio~ 
eommenJaio  ■  Et  ta  u  nSliva^  q'-ia7U  p  fJlvK  Jìgp.ijic.nio- 
nis  ejl  :  ponitu  que  tnm  in  malam  ,  qiMm  in  hvnam  par' 
tem-  Ex'ft!  matiofiem  coll!gi."re  Or-  1  66  Ari  cxiitimatio; 
n«m  dimandare  Ojr.  3  jS  In  ex  ilimationem  venire  .- 
Kh  <Ji^  eXitV-(T5jtionem  accipere  .  Id  eji  i»  exi/'Umatio, 
tìsm  vernice  •  Fam  1^6  exfVnn^tionein  aliqua  efle  At- 
3«o  Kx  ilimdti:.ni  co..fuliire  Or.  \  6i  77  cxiiìima 
tieni    fcrvire    At.    j\    exi't  in;itionem    agi    Fam.    ix-j 

■  Rh.  \z^>  Oi'.  I  ijo  In  J.fcrimei  cxiftimationis  venite* 
Or,  1  66  exi'liinatio.iem  oppugnare  Fam-  41  exidima* 
tione'Tì  lacerare  Suec-  in  Caef  e.  7J  exiltimationem  per- 
dere AuA.  ad  H-r  l.  4  e.  i«  Cwiicrn  exirtimationem  ve- 
nire A^  2  Contra  exi'timatioaem  elle  Fam.  2j  74 
exilViraationem  violare  Pim-  2^0  Or.  i  1  j  ex'ftinìationeni 
imminuere  Or  i  21:5  exiitimadonem  ^mittereOr-i  147  De 
exiltin^attone  d^perdere  Or.  i  280  exWìimationem  reconci- 
Ij'are  Or,  i  6]  exi'dimationem  confervare  Fam.  n^  exi- 
ft  mationerr.  fnam  alicui  cornmittere   Ar    291  Or.    i    18. 

EXILIUM  eJl  peruicies .  Exitiuin  comparare  Or.  2  I73 
Exitium  dare  Teren.   And    4  i  exitio  effe  Ar-   io; 

EXlTUS  efl  eventusy  vel  caftn .  Exicum  dare  Rh.  157 
«xitutn  afferre  Ph.  i  168  exitum  reperire  Fam-  44 
ph.  1  60  exitum  habcre  fam-  2}  17  So  <k  al.  in  e^ti- 
tu  efìe  Or,   2143 

5XOHDIUM  ejl  principium  y  vel  pyoatmiMin  ,  Exordium 
ex  re  aliqua  ducere  Ph.  i  izS  exordium  ex  re  ahqua 
capere  Or-  3  201  Ph.  i  1 29  &c  al.  exordium  a  re 
aliqua  nafci   Ph.   i    ij^y 

BXPliCTATIO  •  Tarn  /rifa  efl  fiujiis  «omini s  fignificatio^ 
quaìn  vetbt  ,  a  quo  t/uiiiar  .  Quare  nihil  liahet  >  quod 
^iliaeìitins  cxpl'Car.dum  fit  Qbjervabii  laiituin^  »^iyt  , 
vel  pafftv--  foni  in  quihufdam  loquendi  modis  ■  Expe- 
ftationem  movere  Ai-  30  expe<^ar:oiiem  commover*  , 
At-  2  30(j  cxpcdationem  concitare  Farr,  .S  Cxpefta» 
tienem  fjccre  At.  4^  Ph.  r  3  ey.peftationem  date. 
At.  29  expe<^ationem  afferre  At-  48  In  expcdlationem 
addaccre  JPh.  1  15^  expc<ìì;àùonem  eflc  Fani,    i^   253 

Ar. 
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Ar.   105   ■\i?4  Or,   i    53   In  expef^t^tiong  c!Te  A.^h'£  Al:. 
ii2  Piilffve  pam.  ^8  Òr.  3    272  expedationem    habera 
Acìive  jM.    ii2   Pnffive  Fam.  (58  Or.  3  27 2  exptiflanone 
plenus  Cv.  Ex  tuis  licteris  plenus  fuis  expeétatione  de 
Pompcjo  3  At.  ep.   14  expectaiione  teneri  Rh.  mj  ex- 
pcilatione  pendere  Or.    2   79   cipefflationem    rufpenfain. 
tenere   Fam.    147    Or.   2   ly   ex;  e«fl  .t'one    torqueri    kx> 
132  expeftalioiie  angi   Ar.    154  e'^pecl-iione    cruciati    . 
At-    15»  expeAat'Ooein  Tuftif^re  .     Senfu  duplici  cxpe- 
fìationem  fullifiere  a  Cicerone  die 'tur  .-  Uno  Jìc  O/jìciO' 
rum  tirili)  :  òudines  ,  inqiùt  ,    non  parvam    expeft.ttio- 
nem  imitanÙK  induftriie   noiiras  ,     magnam    boooium  ^ 
noniiujlam   lortaffe  nominls,  z^  eji   magna  e jl  expeBati» 
in  iS  induftne  m^a  rcferende  ,  et  vrsflindì  nomìnii.  Pk» 
5   5  3  Alter»  ftc  Famil.   2  Tanta  elt  exprfttuio,  inquit  , 
vel  animi ,  vel   ingenti  tuì ,  ut  ego  te  oofecrare  ob:e- 
itaiique  non  dabitem,  fic  ad  nos  confirmatus  revertare, 
Uc  ,  quam  eKpS(ftat.';one(n  tui  concitarti,  hanc  l'uiìirieve  , 
ac  tuc;ri  poiTìs  .  Kxpeftarione    fufpenfnin    &    incertum 
pendere   2    .  gr.  e    25   c^xp^ct^tioni    occurrere    Or.    2. 
30  elpccticioiie.n  expl-rd  Rh    102  ex;'-<^aC)Onem    vin- 
f^cxc  h:vca-  19   92  «^xpeélutionem  raovere  At.  1.  2  ep  14, 
expcctaùoiiein  comiTiOvere  I-  1   ep,  4  exniclitionana  dar© 
a  icui  l    2  ep.   12  eX;].i(ftatìonem  dtjcipercr  Rh.   «55  ex, 
pi-ctationern  jierivire  Ac.   3'  exp^-datio  me  tciet:  2  dg; 
Or.  e.    ijj    In  expcdationein  adduc-re  i    rufc.c-<7eK- 
pedlatienem  iui  facere  4  Ac.   e-  4  expeftat'onem  aiicu 
adeire  ^;,  i_  -,   gp.   ,8   in  exp^datiù^e  elle  C'sf.  l.  2  d^ 
.    *  ^-     7   ii^M'fS!'  expedationem   2  de  Or-  e.  70 
iiXl- i^-Nò'LfM   contrartn^n  gfl    Accepto  .  quaiii  VQcemvidc  ^ 
expenium  ferre  Fa.Ti.  76  114  At,  «4  247  Or.  1  95  (k  al, 
EXt'L.i.iSI  AXLO  e/?  qu£  reddit  rem  fipertani  &  di  Iti  ci  dai». t-s.- 
planutioncnd  a-''h'bere  i''h  2  '04  explanatior.em  rei  alicu- 
jus  facere  Or-   2   24CJ    c-x^jlanationem  habere   t'h.  5  ijj 
tXU}^  f//  cjiii'-'ltii  ,  fAr,'in-/i  ,    0"'V/o    viulftat^s   .     Exiilem 
rcducgre  Fa,n.    15S  Or.  1    33S  &  al.  e^ulcm  revocare, 
*->!".   3   104  cxulem  redimere  Or»  3    153 


I     TDABULA  e^  res  comwsntitia  ,  /I.(?ìì;/z  ,    conudi.i  ,    /;'j  - 
*     g£di^  1  apuìjgus^  a--^-j.'?ic'!{um   ,    Fabu'.am    dare    Or, 
fi  3)    ifìu  i  Ì4S  fabuUra  a^ere  4t.  ^17  fabiilara  recita- 
re. 
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re  Ph.  ^  8i   f  lultm  peragere  Tk.  3   pò    pi    fabulam 
ex'gere  Terent.  PiOi.  And.  &  Hecyr.    fabulam    coniì- 
cere  Or*    ?    '^7    fabulam   tìnte,   h/  ejì  uratam    eJJ'e  fc- 
fulo.   fiyol/nri  y  non  explodi-   Ter.  Pro!,  ijecyr. 
FArtl  Ì/E  •   l'acietiiìs  /if/cJ/Mvi  Ltìiini  joa^fii  ^  /"l'^f" -,    le- 
pore ni  ^   cavìllationem  ^    dicaiìtiueni  ^   t'ì/uinitatem  ,  fepiv!. 
tatcìn  ,  /.yj  li  firn  ,  fareti.'s  conditum.  Ph.   5    27    facetiis 
capi-  ///  ^/^  o'oleflari  Fa m.  1^4 
FAv.'-lE>>  itJ.ifi:  ftib  fyc7ue  y  &  aurib  us   ;  (fcfr/iit  ad   vien- 
tutn  .   Non  folum  vero  m  homì-'ium    cor[.ortbus,  fcct  etiam 
in  rebus  aliis   d: bitter     Sani   n  ontis  ,   CJ*  CxH  ,   C^  M.t 
ris  facies  ,  /t   tempcilive   ili.a  «.- ,  probe    die: tur  .    S'^loa*' 
cifmi  fa'ciem  habere  Quint-  lib,  i   cap.  5   faciem  exprv 
mere  Id.  V  8  e-   ?  In  faciem  rei  alicujus  fé  convetre.- 
jC  Virg.  lib.    Il  AEn-    Ne  de  facie  quidcm  noffe  Or. 
3  9*5  Homo  fa<  ie  liberali    Ter-   Eui>    3    2   20    faciem 
libi  fingere   i   de  Or.  e,  :8  faciem  murare  Plin    1.    2< 
e.  s  fnciem  immurare  Sa'uft    in  Catii,  e-  32   Infaciem 
mentis  curvar!  Virg.  4  Georg     5<Jo 
Ì^'ACIlK^  7)10 Jo  ad  perfoiìain  pertinet   ,   modo  extra  pcrfo' 
itam  eft   -^Cum  ad  ferjonam  pertinet  ,  figiùficat  tevem  y\ 
human um  y     exurabUem  ,,    tyel    induLgentem    .    Al'iq'^i-a^i'. do  ^ 
etiam  expeditum  ^  vel  sxplicmum  :  ut  ,  Orator  facili s  a4\^ 
d'icendum  ;   vel  ,  ficilis   Poeta   m  ver/n  fcrilcndo  ;  id  cjì 
dìlucìdiis  ,  à^  (iyle  non  imp.'icito  ,  vel  perptexo  .  Extra 
■perfonam    fivn  ficat   minui    operi  !  ,  vel  m/iil  tiegotii    ha.\ 
beni  :  vel  dicitur  facili  ,  quod  in  nullo  labore  pofitinn  tjtì 
facilem  Te  pcxbere  At.  296  faciiem  aliquem     habere   . 
'Dtu   ha  locuticncs   ex  fa  olii  fi  giù  fi  catione  funt  ,  qttc:  ad 
pérjcvirn  pe  tmet  .   Dicitur   autem  facilem  fé pr^bi  e^  qui 
in  audiendo  ,  vel  negctio  fufcipn'ndo   non  fu  per  bus   ,    l'ct 
tmportunus  ejl  ,    aut   morufui  ,   Facilem  autem  eum  haie^ 
vìus  ^  qui  fé  nobit  ficih'm  prsbet   ,  fam    95   Ph.   2  1301 
facili  aliauo   uti  .  l^l  efi  facilem    aliquem    habere    Tei;,, 
Heaut    2    f 
FA'-ILITAS  idem  efì  y  q'iod  Icnitas  ,   v^"'  humanitas  ■  ^x- 
tra  perfunam  etiam  effe  potefl:   »t  facilitai  orat':onis,fa  • 
cilitas  fyii  .  Faclitare-n     ex^rcere     Cic-     11     OfEc.     r 
Exercerula  eft  et-am  facilir^^;  ,  .'<<.  alrirudo  animi  Fh.j  i S 
JAC'.NUS   atiqw.r.do  iit  borni m  ^  ati quando   in  tnalam  reut 
vjurpatur . 

Pro  fa^O   ìionefìo  . 

Sua  ni^are  facinora  Ter.   H«aut  2  «   S  facir.us  pi» 
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jlar-fluvium  facere   Auft-  ad  H,;r.  lib-  4  e,  pea-  Egre» 
già  ingenii  fac  nùra  ia'.ult.  in  Jug.  e    2 

^?  0  [celere ,  vf/  flagitio  , 
Adduct're  ad  faci.ius  Or.  1  257  Impellere  ad  facinus. 
M-  0-/7  Ficinus  facere  fam*  22  Ph.  i  ?4  Ph.  2 
4  Facinus  conficerc  Or.  i  51  Facinus  committer^ 
fam-  40  Or.  '  29  Ph.  2  154  f;vC'nus  admictsre  Or.  a 
773  Or.  ;  lii  Ph-  ?  71  facinus  fufcjpa^e  Or.  i  237 
Or-  ?•   5 ì  f.<cinus  ob're  '• -r-  a  'oi 

FaGTU>  f/?  faculias  ,  w/  «^^kj  fareyidì  ,  faéìioncoi 
tcftafTieirt   h:<i^ere   •  ^s/  <?//  fuctre  polj'e  fam-   lOj 

Factum  c/ictiu-,  ,  quuJ  Jlt^  res  JiHicct  £ejla  ^vel  afÌÌ0 
iaftam  gersre  Cicer.  pio  Dom,  Illud  pulcherrimurn 
fa 'il  a  ni ,   quod  ex  aa(ft«rtt3te  Senstus  gt(ù  Or    z  '231 

Fi^-CULT^S  in  (ìnviiUri  numero  «rer.eì'altte-'  prò  cemmodì- 
ime  ponhitr  ,  In  plurali  xie  0  p.'o  cspiis  ,  vcl  dlviiils 
fmpe  accipì  folet  • 

PtO  tìlivitiii  ,   0*  hoMÌs  - 
Facu'.iàtj;';  htib»re  At.  178  faculrates  allcui  magnas  ,  v?l 
ter.urs  effu- Or    \  1  facuicafts  augcre  fam-   'o«   facilitare!» 
alicui  defcrre  At,  i;8  Prour.  faculcates  fuerunt  Verr.  4 

Pro  coiumcditmg  . 
FacuUat^m  expetcri  Or.  2  24;  Ph  z  77  facujtatem 
comparare  Rh.  li  3  facultarem  rff-rre  Or.  2  jj  111 
facultat«(m  ccMKcdere  Or.  2  >^^  facultatem  dare  fam. 
31  155  250  At- Joj  Rh  F9  &  al.facfil.tatern  l-trgirì-  Or. 
1  i  t<r.  3  i<JS  faÉuhniCtn  fuppeJitire  i\h'  i^i  facuha- 
rem  adipifci  Rh.  ?7  facultarem  conl'«qui  Ph.  a  4  fa- 
cultatcm  afri:oui  Fh.  3  j^  'a  ulfatem  habere  fam-  7 
74  iji  ióS  At,  3  &a!  facuUaus  alicu'us  efie //j't>y?/i!- 
iuliatem  in  (tli^ta  fjfe  Ph.  2  '^7  facultatem  eff«  aii- 
cui  fam.  .4s  Or.  1  3  Os.  2  7  Or  3  tio  f:.:ulrat»oi 
eiTe  in  aliquo  Fh  3  ^^  hm.  v?  Rh.  ^07  àt  iti.  faenìra- 
tera  prc?iermiJter«r  Ac-  u;  facultiiem  adimsre  At-  4;  { e3 
fa.ultatcm  ftripcre  fam-  33  2S0  Ut  tnlit  faculus .  Rh. 
52  vel  quoai  tulit   facuUà»   Kh.    ^3        „ 

Eum  fettjv^  hfibìt  k^c  lo  e  mio  ,  quantum  j>o!si  ,    vd 
qHoaJ  eius  fieri  potuic  • 

FAt,Lx\'.-.';A.  <.'ù-z/ar /rtfj/j  ,  ^é>/«x  ,  praJltgÌAT^el  Recepito  . 
Ex  fallaciis  aliqufrn  t-tum   conciare   ^-r.    ^     4S  ■  ren- 
fare  fina  fuco  &  falla-Ziis  At.  ep.    i      fallacjara.  !q?e;ì. 
dere    Teren.    H-aur.    j    2    fa'laciis     al.quem    aggicJÌ 
^h^dr.  1,  5  frtt,  16  fingere  ÙUaciam  PUut.  z  12  Afin.fa- 

cers 
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cere  fallacia!,)  Finur.  ^xC  5  i  6  coir.ponere  fallaciam 
IMaut.  pocn-  ■;  5  9  Invenire  fallaciam  Ter.  Heaut. 
5536   lii-rrd'ive  in  aliqucm  fallaciam  ,  Jù.   -^  2  2 

FAMA  aliquar.a'o  /ro  nvwi  s  cel  britnie  ^  &  cxijiiiìiatìoise 
ciipuvr  .  Aiiqu.iniio  pre  rumore  ,  &  (lijjjofo  dtjjevnjiato- 
quc  J emione  ,  ac  ditto  quoclam  piftila.  i  In  utruvii  fiaKifi^ 
caiiof  e  iam  in  n. ai, 1111  ,  qi-.tiv:  bunuvi pt.riem^  iijurp,.ri  fotej}. 

Pre  no>i;inii  iclcù;  ii.t:e  . 
YzrnA  Ijvi  rr,.  msnto  perJ-.ns  Llv^.  I.  2  e-  4  famam 
expcìte.3  Or-  j  2*  farram  dctì.ferare  fain.  i+j  famam 
colligere  Oj-.  I  6(>  fairam  confìcere.  Id  ejl  parere  . 
Kh.  188  fatnam  corifequi  fam.  24  ftmam  fubire  At; 
a89  or. 2  121  fairam  inurtre  or-  2  125  fan.»  ftrvire  At-  7% 
fairap  confulcrc  or  516.  fama?  parc-re  .  Id  ejl  eonfulere  . 
Propert-  lib.  i  el  15  famam  tenere  favn-  54  famain  confer- 
vare  or.  i  b^  fantini  hsrere  ad  metas.  Id  ejl  dep  imt^ox.  5 
jj-  famato  5>l:cu)us  agi-  Ph  3  107  fama.ii  IjeJcre  Or.5 
ao  De  fama  deciahere  •  Fam  ^f>  pi  fama  fpoltare  . 
Ph-  ?  CJ7  faram  depeculari  Rh  30  famam  acccrerc  . 
Salurt.  in  ('aril.  famam  yHjicere  fam.  1^5 

Pro  rumore  ,  v^l  dijjlpnto  jermo-ie  . 
famam  ó'fUpare  or.  -^  261  famam  nafci  Rh.  3 
famam  furgerc  fam.  117  f^mam  inanere  or.  ^  261 
vel  emanare  or.  1  76  famam  efTe  At.  nj  251  Or.  3 
14!?  &  al.  famam  eHe  JJ  eji  celebrari  .  At.  234^ 
fama  celebrare  At.  794  famam  pertrebrefcerc  fam. 
149  Or.  I  2t^  217.  f^mam  fer;igr:ire  Or.  3  12O  fa- 
iram  pervadere  or.  i  12  fimam  venire  fam.  1^6  At. 
13(5  vel  pervenire  Ar.  78  or  i  169  fama  accipere  ali- 
quid  fh.  2  45  farnam  reprimere  or.  3  1^5  famam  mo- 
ri or.  2  204. 

pAMJiS  eji  edendi  cvpidìtas  .  Famam  fuftentare .  Csef» 
de  B.  G.  lib  7  famem"  tolerare  Ca?f.  de  B-  Lj.  lib.  t 
famem  dominali  in  aliquo.  Id  ejl  urgere .  C\c. '^xo  C\}X* 

0.  25  Jam  hoc  igroratis,  Judices,  ut  et i am  Eertis, fa- 
me dominante,  plerui  que  ad  eum  locum,  ubi  paOs 
aliquando  fint,  revertantur,  fair.s  necari  At.  ^5  5«S 
fame  enecari  Ph-  2  17.3  fame  premi  Plin.  1.  57.  e.  8 
vel  coiafici  fam.  107  Ph,  3  57  fame  fufi'cari  Ar.  14© 
famem  cibo  depellere  Ph»   i    $6    famem    pelle  ce    Tib, 

1,  2  el.  I  famem  propulfjre  Tac.  14  Arm- e  24  famem 
deponeae  4  Met-  ^R  famem  levare  lii  4  Hcroid.  ^6 
(wneoi  coleraic  i  de  Xlgnc.  d»   i   famem  cxplere   cr. 
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^  225  Famem  faturare  Claud*  de  f^hoei. 
FUMILI  A  ed  agnntìo  ^  co^natio  ^  frr.itintas  ,gcnus^  gens^ 
aemen  ^  f.irpi  "jeEla-  FaniUia  iliuHris,  &  vecns  Or.  2 
«27  familia  ampia,  &  honefta  Or.  *  n;  famtlia  fun- 
tìatiiTirr.a  Or.  t  «32  In  familìarn  fé  coniicere  Or.  :?  4 
familhm  ducere ,  tranciate  priiìàpem  ejfc  in  re  alìquK 
Pn-  5  e.  n  4  Fin.  e.  tó  familia  ariaquifTima  ,  vel 
amplifTiina  nafci  l'h,  5122 
FAMILÌaKÌÌ  dicì^ur  f amili arit aie  eonjunfitn  ,  farmlla- 
rem  fieri  alicujus ,  vcl  alicui  Fam,  31  Or.  3  50  «75. 
familiaiein  effe  alicuius  fam-  102  loé  vel  alicui  Ph.  3 
103  fam.  99  Ac.  314  Ex  familiaribus  elle  alicujus 
firn.  31    21  ) 

?.A.MIL1;\RI  TAS  ejl  ufui  ^  confuetudo  ,  n-::-'!j!indo  , 
co.yunfiìo ,  ftmiliaritatem  inducere  Fam.  98  fami- 
liaritatem  aiTerre  Or.  3  15  [  fanrliaritafem  Gonfiare  . 
Ter.  Eun.  $  2,  familiaritatem  confrafiere  Ph-  3  i'  Ad 
fanniUaritatem  alicuius  applicare  fé  Or.  2  27  :5i  ^n  fa- 
miliaritatem alicuius  fé  dare  Gr-  i  143  In  familiari. 
tatem  venire  fam-  102  Or.  i  145  In  familiaritatem 
ìntrare  Ar.  292  fanniliaritutetT»  confequi  .  Sai  In  fa- 
miliaritatem recipere  M-  3C0  Or.  ^  275  famirarit^te 
devinciri  Pam.  216  At-  3'?o  familiaritate  impl'^ari  . 
t>r.  3  6j  94  familiaritatenn  habere  Ph,  ^  39  familia- 
rìtatera  efft;  alicui  cum  al'quo  Fam.  213  In  familiari- 
tate  verfari  Or.  3  67  fanilaritatem  augere  Fam,  212 
A  familiaritate  dismngere  Or-  ?  16^  familiaritatem 
extinguere  Ph-  3  103 

FaV.ULATUS  ejì  fervitus.  In  famulatu  efTe  Ph-    3    ^«9 

FAS  idem  ejl  ^  quod  jus,  vel  quod  licet  <■  Fas  omne  dole- 
re At.   Il 

FASTIDI^M  p/f  contemptus  ^  vel  tadìtnn  .  Ponhur  er^^n 
fro  fuperbia  ,  vcl  aryoga'ttia  .  Fàft.Jio  effe.  Paiftvi  f'^ftf 
fenl'us  h£  loctitionci  .  Plin.  1,  7  e.  i  In  fa  lidio  effe  • 
Plin  lib-  12  cap.  19  f:it^ìdioeff„-rriPh.  3  106  Ahalinayt 
ob  aliquo  3  de  Or.  25  fa(TÌdiam  le^'are  Qur.t.  I  b. 
^.  cap.  3  faftidiurn  purgare  Pjin.  lib.  8  cap-  i?  f^fti- 
diuiB  relevare  1  de*  inv.  e  17  faftidium  creare  Fiin. 
lib.  22  e.  24  faftidium  g'gnere  1.  14  e-  \6  faft.duiii 
fentire  1.  29  e-  5  faftidium  abigere  l.  23  e.  9  fa'^i- 
diuTi  abi^ergere  I.  26  e  7  faftidium  detrahere  l.  21  e. 
MÌ.  faftidiuai  difcutere  I.  25  e  i  faftidium  ferre  Cic. 
IO-  Ph  e.  f  faftidium  pati  Virg.  Ed-  4  faftidium 
afterre  cibo  Colum.  !•  tf  u  8  FA- 
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«"AFUM  ;.'/  fi^pel/ant  Lattni  ^  ,iu:'^  Gì'.kì  #/ì*« ;»«.'*» ija  .  Jd 
cjì  ereiiiìem  Jemmqia  cavjfaruvi  ,  iiim  cduljii  caujf^  ite-. 
Sia  tem  ex  je  vio»  /,  isrum  canere  ì"'h  2  i^'t  fatum  faui 
l^h.  2  54  Aiimj:i  i.-.to  impcriiJere  Ph-  ^  'o?  Vel  fa- 
tuin  ipiom  pendere  Oca  106  f»tuQ  m^ner»  ali-'uem' 
Ur.  3  i<Ji  2y<J  ftnim  aliqwem  e  rvumt^a''€  Or.5  »:«  fa- 
tum  venire  Or,  3  ,50  fat»  eiie  »"^ic.  llliid  Gti  eli;  hoc 
coaùlii  Or.  3  135  fitann  effe  allcujus  ^-T.  5  6y  2y,  v^^ 
alicui  l'h-  2  J41  i4«  fato  ài  ic,«:©  s'.lc  aliquem  f«m  85 
fa'urn  «xffqui  P^-o  fubirc  At.  148  faum  ticftcre  or.  z 
II?  fatum  irutKri  P.  t  in 

FAX  idem  ejl  cjnod  t£dii ,  faccs  corsparar*  //•/  (^7?  parare 
Or^  2  ioj  £»ces  miniftrare  Or.  3  ily  facctn  prseierre 
Or.  i  17  Or.  2  lOij  fscem  jaCere  Ph.  1  22  fi'Ctt* 
ferrc  Ph  1  10 j  faccs  adh;b«re  Cu-,  Ncque  parvis  in 
jebus  adliibcnds  fu/.t  hx  d'cendi  facss  /J  ^i  f«  w*?- 
hcmcniia  Rh.  '^7   Adde  Ph-  ^   40 

j-iibKfS,  vci  kbficuU  e['.  mO)ùi  ^enin  :  dìfìa  ^  «t  ve- 
iunt  Gru  ni  mai  là  ,  «  pr'ttaie  ^  vtl  a  feyvtre  ■  Et  appella' 
tur  quo'.iidtatja ,  vd  quartana  fel>ris  ,  q.iét  quoiuìt  ,  vel 
in  dum  qucmcunque  teriium  ,  vii  quanum  revcrtit^r  , 
In  tcbrem  incidere  f;irn.  15 (J  17,7  fcbicm  hibcre  faoi. 
,07  At  97  Ph.  i  143  febri  jaótari  Or  2  103  febrem 
Accedere  Ai-  100  i-j j.  vJ  difcedere  ab  h  :.]uu  At  nz 
d  tene  r:linqui  Af  m  A  febrc  libcrdri  At.  iH^  i'e- 
bri  carere  favn.  2^2   Ph.  r  '67 

IKlICì  l  AS  À/t-w  (.;/  ,  quod  ùetttiiuJo  ,  pnjfperitas  ,  fe- 
ìicitateaj  effe  aljcui  Firn.  7  e-  »  i  ftiicuatcm  dare  Kh. 
30  felicitate  uti  Cic.  Perpetra  quadim  fslicitate  ulus 
ille  excefilt  e  vita  Ph.   165 

FEKIiE  Jtiiu  dies  fe/ii  ^  vel  dia  quieti  Ccc!eJÌJi/m ,  ferias 
imperare  Ph.  z  joi  fctias  celebrare  Liv.  Decad.  i 
lib.   I 

Fì^H.v)CIa  ,  &  ferocitas  idem  funt  •.fignific/ttque  utrumque 
r.umcn  idi»;  quod itijoletìtiì,  imn.a-  iins,  irudeiitai^  ìcrocium 
rcpriiTitre  l'h.   3    41   ferocia-.D  compr  itiere  Or.    2   243 

Fi'Rl^l'M   t.oium   eji  genus  vtetaili    .  Ponitur    eitam   frO 

,  oUdìo  ,  ftiruai  e  cavernis  terra?  elicere  Ph-  a  s^ 
tcnuiìi  acuerc  Har,  lib-  i  Car.  od.  2  ferro  ìguioue 
nìiiiitari  a  it-ui  < 'r.  3   252    Cum    ferro     aliquos    ccicis 

,  locis  collocare  Oi.  1  25)2  cum  ferro  in  aliquem  .Q/a- 
riere  v>r     1    2P9  * 

FEoìiVifAS  cjì  Icpor  ,   vf/  juiun^uas  ,     feftivitarem 


S  T  E  P  H  A  K  I    D  0  L  E  T  t  .       =?5 

h?ibere  .  Aih'ì.  ad  Hcrenn  .  Narratio  debet  hai^e-"2  ^er- 
monis  feftiviTatem  Kh.  j  fefiiritate  abuti  Rh.  214 
r^IDjìS  ,  ei  .  Vari'S  figmjì':ath  a  Litinis  uftirpxtur .  Alt- 
i[tiando  enìin  velut  quodàam  cjjìc'uim  dcnotat  ,  a^UJ^' 
«■mi  co  maxìins  ■s  aiit  (ilii  cTtiv's  p'i'Jìitum  ',  f  obi  tati  ^  ; 
ncgatum  contea ,  psyfidie  jnnlezwiìquf  nuim-  docuwett- 
t'ini  pvgbet.  Aliquando  proco  fi.intt.z  promiJfo*-um  ^  vel 
aufioritate  accipitur;  fìcqtie  u/ent  efi  quod  jùflìiìa  in  re- 
bus crediih  ,  Sed  tu  diligenicr  objerviio  ,  tu>it  paffli<c 
Qttam  afìtve  poni .  Fidem  facere  rei  alicujus  Rh-  i^r 
221  At-  iq5  &  al.  fìdem  lubere  alicut  fam.  104  240 
At.  iip  &  al.  In  fìdem  alicujus  fé  conferre  fam.  lor 
Or.  1  ?5  fidei  committere  fam.  jo  f>el  mandare  Pia"''* 
828  fidem  fingulàrem  alicul  pr^bere  Nepos  in  Att» 
Vita  .  In  fidem  ailcujus  fé  trader?  Sa'uft.  ^n  Jng^»"'"» 
In  fidem  acdpere  Or.  2  jji  in  fìdem  reclpere -'^^  *4S 
l'h'  3  8  In  fide  aHcuius  effe  fam.  228  Or.  '  3  4  '""• 
s.  -So  fìdem  dare  fam-  12  ^6  Or.  2  ^6  112  é-c  al.  fi- 
dem interponere  Rh,    172   fijkm  obftrlngers  Pìin.  lib. 

7  cap.  15  fidem  ob'igare  Or.  5  204  in'' fide  «are  Or. 
z  ()6  fidem  fervare  At,  37  Or.  3  31  Ph.  37?  ficlem 
tenere  Or.  5  245  fidem  retinere  Ph  3  '12  fidenn  piS' 
ftare  h^'  7  11  66  At.  8^  2^6  &  al.  fidem  liberare  • 
fam-  186  Or.  2  155  fidem  folvere  fam-  'JfS  fidem  co- 
lere Or.  2  J48  fidem.  violare  Ph-  if  73  fidem  trange- 
ts  Or-  I  47 _  Ph.  3  7»  fidem  prodere  Propert  lib,  4 
el-  4  fidem  infirmare  At-  24*^  fidera  imminuere  Rh.tij 
Sfidem  derogai  e  or-  1  275»  Or.  1  147  fidem  abrogare  Rh.  4 

8  Or.  I  52  Ph.  I  10  fidem  perfoK'ere  Liv.  l- 2  e  i5fì- 
des  abiit,  i€quDs  movere  arma  Jd.  !•  3  e.  5  fidem 
labefa^lari  Or.  x  58  fidem  concidere  Or.   2  7 

fìDES  ,  fidium  ,  idem  quod  Lyra  ,  fidibus  difcere  Ph.  3 
82  fidibus  fcira  Ter.  fan.  i  2  fidibus  canere  Ph-  i 
«49  fides  puifare  Rh.   lé'j   191  Ph.  2   ,,5 

FIDUCIA  efi  <ili quando  audacia  ;  altquando  tfì  exijlifnt' 
tio  ,  qu.t!H  de  fide  ,  é"  v  ir  tuie  al  ter  tu  s  habemus  .  -K^ 
/rf/i.vj   in  hinHm-,  quam  in  malum  ,    capitur  ,   Fiduciann 

••    committere  Or.  2   157     fiduciam    habere    it    a'iauo  . 

]  Sen.  ep.  \6  fiduciam  accipere  .  Ne  quid  fufputfinn  hi- 
é>ea%  ,  hìc  a:ts,tabii  ,  quid  ftt ,  fiduciam  accipere  ,  idgui 
ex  Bo:tio  in  quarta  Commentar  io  Topico,  uiìt  ,  fidu- 
ciam ,  inquit ,  accepiffe  dicitur ,  cuicur.qee  rea  aliqua 
M  Uge  mancipatur  j    ut    mancipami    ali^aa^do  reman. 

cip  e  e  . 
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cipet  :  Veluti  fi  quis  rempus    dubiuwi    limcns ,    Amico 

'  potent'ori  fundum  mmcipet  reddlturo  ,  cum  tempus 
illud  dubium  prtrtcerit,  bsec  mancipatio  fit^uciaria 
jiorni'-.atur ,  idcirco  quod  reft'tuendi  fìdts  iritevponitu: . 
Cicero  in  Toprcis  ;  >i  tutor  fiJ&m  priH-ire  debet  ,  fi 
ibcius  ,  fi  cui  mandari-i  ,  fi  qui  fiducia^  acceperit  , 
debet  etiatn  Frocuiator  -  Rh-  j.4  JJìuti  efl  Ciceronis, 
cx.'mplitm  in  LH'et  7  Fani  ad  Trebatiuyn  Jtir  f.ouful- 
tum  .  >ed  qu  jnam  ,  i»g:iit  ,  rr.odo  jus  civile  defeedes 
cum  o|n|-,ÌH  cauiTa  tua  facias  ,  non  civium  ?  ubi  porro 
erit  illa  formula  fiducia?;  inter  bonos  ben»agere  opor- 
tet  ?  quis  ei^  einm ,  qui  facit  nihil  ,  nifi  Tua  cauda  , 
fan»  10»  Vciba  funt  Ciceronis  cum  Trcbatio  ìocatJtis  , 
Itoiiue  fi  duo  hg:  Cice''tnis  exempla  cum  Boetìi  expofi. 
tiene  cor.jti;!gawus  ^  fa.ìlt  intell'^etur  ^  fiduùam  l>on£ 
fdei  contriJlum  filile  .  Sic  eft  intc'li^endtis  Ciceru  prò 
f lacco  :  P(;cu;,Ì2m  adolefcentulo  g'andi  foenore  ,  fidu- 
cia tamen  accepta  ,  occupafti  •  Hanc  fiJuciam  com- 
minam  cibi  tenes  Viod'e,  <k  pofTvJes ,  cum  te  teftem 
fpe  recuperandi  fuadi  paterni  ven're  ad  te'tin'O  .ium 
dicendum  coegilti  .  Jd  efl  pccuuinni  foen,r.:ti  invi  a  te 
fu7]ì[)fi:  adoiffceiu  ,  ob  eaniquc  ju  ul'.ini  tibt  fidticinritiin 
dcdit  Or.  2  '57  Oamino  fi  luctanan  ìuancìpaiiovan  ^ 
lìodie  Vocannn  ven'littonem  [uh  redi?>2ettii  ,  rsdiii''i;:yd:q:tp 
le^e  faftain .   Ex  quo    onuafìu   niifceh,itur  a^iy>  fiducie 

FILI  A  .  Kot£  e  fi  fifTiiificatienis  nomen  ,  filiam  fufcipe,g 
Or-  2  55  filiam  fpondere  Ib.  filiam  pacifct  alicuL  Ar. 
Si  filiam  codocare  Rh    =^9   '73   Ph.  2   101   Hh.  3   48 

FiLlUS  .  ì^otii  iteni  efl  fì^mfcatiunii  luic  di.'lio  ,  filium 
ji!"ocie3re  Rh.  59  Y\\  i  '04  filiu;n  gigiiCie  Rh.  in 
filium  produceie  Or.  1  8-  fiiium  fu'cipe'e  Or.  1  2CJ0 
filium  adopr.-ire  Rh-  183  Or.  2  2^0  filiutn  tfl"c:rre.  De 
Jtnicfc  iiitclli'^iiur   Hh-    'o4  Fhd.  x   yó 

FINIS  ide  li  cj'c  quod  exitus  .,  vio'in  ^  terìv.i-ws  :  Finem 
stfitre  Or-  5  151  i^^  y^  205  &  al.  finem  {iatucrc  » 
fam.  94  finem  conftitu'-re  l'h-  3  106  107  Or.  i  6  77 
finem  pia?fcribere  At.  '91  finem  reperire  fam.  15^ 
Or.  2  19  fi'^em  ficere  f^m.  97  '9;  At-  159  ^6t,  6c 
al-  finem  habere  Ph  3  '  Jo  finem  prorogare  Or.  2  129 
Or.  3  75  249  fiiitm  rranCre  fam-  67  Ph.  3»  fiìem 
prxtergredi  ,  vd  egreci  Or.  i  6 

F'i  kM AM KNTUM  rJìJinbUime  :^  robtrr,  ve!  wVfi.Firma  nen- 
tumin  re  aliquapoiierefe-'r.i  153  firmamentum  c.jiiHj.  uere 
At.  16  firinamenium  habeie  Or.  2  5  iS  liK. 
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FIRMi TAS  ejl  quaft  f'^l'-Aitas  •  Firmitatem  nacifci,  fam. 

173   Firmitatem  hab^'ie-   l'h.   3   99    lOj 
FIRMìTUDO  idem  eji  ,  q-od  frrmitas  .    Firmitudinem 

habere.   Rh.  ^8. 
FLAGìTìUM  e/i  cr'unen   cum  decUcore  conjunflum  ,    Fla- 
gitluin  effe  .   Pro  turpe  ejj'e.  Ter^AtìeLph.i   2  Flsgirum 
facete.    Or.  «  2^  flagitiusn  committerc  .  or, -2  4*    Fia- 
^itiumcommittere.  Kh    184.  or.     i    271    Fìa^ìtium  fu- 
fc i pere  .  Or.  2   1 1(5  Hagitiis  inquina'^*  •    Or.    i  29    Io 
flagitiis  volutari .  pam  137.  iu  flagUia  fa  ingurgitare  . 
Or.  J  8»   Flagitiis  nobilitar!.  Ter    Eun-    f.4 
FL,AMiiN   aliquando    ffcmvis    e/i  neusrui  ,  prò  fpiritti  , 
xiel  ftatu  pmitur  -  AiqiUK:lo   vero   ms lenii  gencrii    efh 
&  tu!tc  fin-iìijìiat  Sncerdoiem  urdus  a/iciijm  Dei  antifri- 
iem     Fiaminem  podere     Id  c/i-  creare  .     Or.   3    10^ 
FLiiTUS  prò  planSlu  ,  voi  Licriwis  poni     so}ei  ■   Fletuna 
movere.  Rh.   104.  Fletum  fieri.  Or,!    22  2  o  Prse  fle- 
tu  non  pcffe  loqui   ,  aut  fcnbere  .   ^rt.    ì^v 
FLOS  ,  vel   Flofculus  e/i  A,  borum  »      à"    Pinniartnn  gat^ 
d'ttnn  ,  un  de  pò  [hit  fri/ et  ni    oritur  :  ejique  Id  ,  inquit  Theo- 
phra/ìt/s  ,  quo  (  ip/ìs   Pianti s  ^isì'  Abori.'ms   a  Natura  ac- 
tO'/wd^itiir  ad  f-uiiuM .   Per  tradatìouem    a    à:iii»i  e!e- 
gtmte^  pOì-.ìi»r  prò.  re  maxime  p-ee/ìanti  ,  i'"'lofcr.lt)S  cac- 
pore.  Òr,  5    25   Flores  deiibare  .  Rb,    J e p    Flores  de- 
cidere .  Ph    ?    41.  Flos   Italia.  Or.    3    142    {•%  .  YKh 
populi-   Rh.  ipó'  Flos  Legatorutn.  Or.  li^,    flos  equi, 
tuin  ^  Or..  2  i&y  floS  iuventuìis  •  Or.   %     167. 
FLUCrUS.   Fulgarii   e/i  figntfi<:ationii  hoc  nomeìu  Tra»s- 
late  pofitu?}}  prò  pertu-^atiove  ufurpaiur  .  f ludi  bus    al. 
lui.   Kh.   106  Or.  i  .159  fluctibus    jactarì     Rh   2o<)., 
F LUMEN  :    Fluvius  ■  Ejusde?»  fmii   figmjìeationii   hiec 
duo  nomina  j   (è*   idem  ftgùficant  ,    quod    umnis  ,      voi. 
pr  fi  ne  US   •      Pir   traslutionem  veKii/ìe  ut>ti7i!que  /pìnttvr 
prò  ubestate  ,      -mag-'ìmidine   ,   ampiìtiuUne   ,  divìtc    co- 
pia  ,  vel  extiberctniiu   ;   ut  ^  jluvien  ingeiìii  ^  flusi^'n  o.a' 
tÌQ'rtis-,  fluiuen  grav'ljimoum  optimurumque  v.rùonuìs.iìn' 
minis  natura  .  Ct(.  de   B.     G,    Ub.  4-  flumen  fecuii- 
dum  .  CcbC  de  B.  G.  lib.  7   .  flumen  adverfuin    CsC 
de  B    G.     lib.  7     tluvium  flusre  .     Pvh     i  4.  Ph.  2. 
loa   I20   fluvium  .infiucre  .      Vh.   i     '68     fluvio     fé- 
cundo  defluere  .  Vjrg,  7.  JEa    494-    Dì;   fluvio-aquara 
Ubi  derivare  .      Plauv     Truc.      ^   7    12.  tluvium     de- 
livare.  Virg.   i    Gè  \\  1O6,  fluvium    innare.    8     Mù^ 
6$i  fluvium    uansmineie    j-jando    .     Sjat.   ^     Ihtb. 
Tom.ja.  K  '.ijp 
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7.39.  Fluvium  tra)  cere  -  Fam.   149. 
FOJiCUNDirAS    e(l   ulf^rims,  voi  Jt-rtiiitas  .¥:sc\inikz. 
tom  dare.  Cic  de  N^t.  Deor.  Nos  aquarum  indudio- 
n'Sus  terrii    foecunditatem  damnus  .  Ph.   2  57 
fOEt)lTAS  eji  tu  pitudo\n  foeditate  efl";;.  Cic-in  Philipp. ìt 
e  6Cujus  federe  in  hac  veftirus  foeditate  fumus.  Or.5  141 
FOEDyS  ,  ctis   rft  pa'iio  ,  vc-/  fJts  ,     out   lex   :  diflum 
a   fcriOj   ut  quibujclam  placa    Quidam  htc  nomen   «  Fe- 
cialibus  ,  id  e  fi  Sacerdotibut   deriv^nt,  p:r  quos  fiunt  fi  fi 
dtra  .    Aia  é  fide  ,  quia  m  fotu-^re    ititerponebatur  fida  . 
Alti  aliuade^   ^ocdere  de^/incere    fidsm  non  hoft« .     3 
Offie.  e- 31  Foedus  pacifci .  ^r.  j    io  In  ^foedus  tran- 
firc-  L'u.  In  foedus  coire.  Virg.  i    AKn.  29;  F<edus 
jungere  cum  aliquo.   Liv.  &  Virg-  12  AEn.  822  Foedus 
facere.Rh.73  Or  3  8H<5   Hh.  I  8i   Foedere  lungi  alicuJ. 
Jjv  26  e  ^^ Foedus  'cere.  Or- ?  8  «Jz  85   Foedus  ferire. 
Or.2  ^%9■   Or.    3  i23''oedu$  fancire.  Or.2.  200-  Or  j   8 
Foedere  ftare-Liv    1.  2o  e   19  Foedus  violate-Or. 3    246 
Foedus  negligere  .Pro  Balbo  e.  5  Foedus  frangere.  0'.» 
azó.Or.^   85    Foeius   ru1npere.Rh.28   Or  3    57  FoeduS 
renovare  .Or  3  6i  Foedus  firmare-  Vir.  11.  AEn    >*" 
Toedus  pungere.  I.9  90^   Foedus  componere  ,  1.  io   'S 
Foedus  fervare  Ovidi  de  Art-  641-   Foedus  curtod'''e. 
Juft.l.43  e-  5  Foedus  foVere.  Virg.io  AEn.9  i  Foe  du? 
turbare,  l.    12   653   Fccdus  refcindcre .   Velie).  I.    2.  e. 
90   Kes  ex  foedere  repctere  -  Liv.  l,  20  e.    io 
FOEMINA   iaw  4e  brutti   dtcitur  qmim  de    rattorte  par- 
ticipibus  .  Foeinina  pulcbricudine  eximia- Ph-  291  ^oe- 
mina  bona.  Or-   ;   iS^j  Foennina    proeltartifiìma  .  pam. 
64  ^Gemina  primarii-Fam.   66.  Foernina  prudentiffima 
&  diligcntiflTima.  Atr.  2S8.  Foeinina  fanftiffìma,  atque 
optiiBa  .  Or    3     fio  Foernina    nrobatifsima .  C)r-   1    2S7 
FOKMlN'^   eli  herba  arida ^qui  ex  prato  p-rc'pitur:  at- 
iHum   (    ut   tradunt  noiffiulli  )   quod  fine   cu>,t  fuenusp,'£- 
l'eoi .   Focium  chordum  .   Ide/ì  quod    Autunno  fecatur  . 
CoU.    i2  e. 13    Foer.MTi  fecare  -     Plin.  lib.   iS  e-   2S 
Foenun^  demetcre.  Col.  ]    a  Foenunr»  furcillis  verfure  . 
Var.l  i  e    49  t'oenurn  colligerc.    Co!.  lib-    2    Foenum 
conrtfucre  •  Plin.  Ub.    '8  e,.  28  Foenum  in  i^riana  coar- 
tare .  Col.l  2  Fcenutn  in  manipul«s  coUigere  •    H/id. 
Pocni  tnctas  làcere  .  Col.  I.  2    cap.  19     Foenum    in 
naetas  excruere  .  Col-  lib.z  foenum  fub    redum    con- 
gcrerc  .  il/,  toeijum  in  tabula  componere.  Col. 

FOE- 
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OENr/S  idem  tji  quod  ufura  ■.    Fejius  vultii  e(p  fropy'ie 
nattiraltVì    terra  fuium   ;  cb  (fvam    canjjmn  Ó*  mimmorum 
fottui  ,   i'xnui  eji  vocfii:nn  .    (kllius  (fb    1 6  otp.  '  2   a  fà?tu 
nuì  traJit   ,   Ci'"  qftafi  a  foetura  q'-^adam  pecuniti- pa-  len- 
ti s  ,  a: qui   ir.^rcj'.ent'ts  .  OitdiiìK   a   fuodo  diSlunt ptttant  : 
quia   cumonun  u  ,   Apud  Antiquo i  Jcribal^atur  qund  {^  ut 
ott    Vaih  U'J-   4   )   fn  natu  ulti  i3ì:yx  fi-iifius:  pofteave 
ro  ad  vfii  (im   trap.i(atum   ,   qtiafi  pi'cunia  frufiu'ft  prlfc 
pruda  fin.    veJit    terra  .     Foenori    d^re    Ór.   i    '43  vel. 
tóenere  .  PUut.   Cur.  4,    •    1^  Fu-nere  accipere  .    Ibid 
i  Genere  fuinere  ■     \à.    Afm.     15     55    Tn-iierc  partam 
pecuniam    habcre  .    //'.  2  4  ^j   t'ecuniain  fine  focnore 
alicui  cedere.  Nepos  inAc.  e.  5   Grandi  {cenere  occu- 
pure  •     Pro    fac-    l>     21   i  oer.us   accipere  .  Qx"   '    i8(5 
Foenere  trucidar!  ■  Or.  ^   ^(^  /^oenere  incerari  .  Flaut. 
Cut  4  2    22    roenus    fieri  .    C:c,    ad  Alt-  Foenus  c\ 
trJenrc  Id»   quintil    faélum   erat   befsibus .  Ac.  (fi 
FOKTilS,    US,  vi ,    e/I  piirtus  yel  fruchts  ,  Foetum  pro- 
creare .  Ph-   2-5'  Fpetmn  tundsre  -  /Z».  Foetum  edere 
Kh.   X  20  Foetum  reprimere  .  Rh.   166 
FONS  eJi  aqtii  deterrà   manans  ■  Per  tramiatione?)!  p>'e- 
caujjii  jepn  eleganter  pon'uur  .  Kx  eodem  fronte  iiuire  3  ■ 
de   Nuc  D'  e.    19   Aicius  ,  «St  a  fronte  repecere-   Plin . 
1.  4    ep-  i^  Fontem    exarefcere  .    Csef-  !*  J  A-  C,  e, 
^y  Frontes  confllii  alicujus  aperire  •  At.  279  Frontes- 
i^hilofophiae    aperire   .  Pli.  1   '  49   Frontem   coftituere  . 
J^lv   5    los  A  fronte  haurire  ,   non  nvuos    confeftari 
'*h.   1    40  Frontes  fitire  .  Diflum  in  eos  qui  petit jn  ni' 
^liii   quod ipfis  afj'atim  /uppetai  de?!;: .  Cìpero  ad  i^-  Prat- 
Tifii  quod    rogas  (  quoriiara  ipfi  frontes  iam  littunt  ) 
fi  quid  habebo  fpatii  fcribain  -  At.  250  figi-dfca   fra' 
trem  rna<ri<,    abtindere  verbus   ,      quos   tanien  a  fé  petàt^  . 
periude  q^<tift    carminum  indigcns  . 
FRUNS    i/7  liininilii's  profatìaruìH  éidtUìn  janvg  vocanfur  . 
frons    pulfare  .  l*la»t  j6  Fores  aperire  •    Ph.   5  -    54 
Jjjdtur  proverbio  fores  s.^jGx\xt  ,qui  rei  ctij^fpmm  irtfrfj 
fiim  ,   imtivmque  pacefacit   \  unde  fores   a!HÌciiÌ£  epirir^ 
Fani.    208    Fores    crepare  .    Teren.  fLun.    j.  8  Fore,^ 
claudere  .  ^Or-  i  ^'5,   p.  2.  159  Fores  effangere  .  Or 
\  45  Fores  reftituere  .  Ib. 
fOAMA  generaliter  eli  fpecies  ,  /i«i''?,  ''^^'^  ^  caraSler  ' 
it.ique  aliquando  ad  cgrpus  p;ràn:t   .  ^'il'q'* arìdo   vero  n 
cvrpcre  abliorret  ,  .  , 

R  2  ^"^ 
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Ad  cursus  periines  , 
Forma  Itaùt  -  D,  fo-.iua ^  qua  ad  co>pus  homar.um  per- 
ttttet  ita  fcrib'u  l.elliui  Ub.  5  cap  1  Inter  pulchetri- 
mam  foeminam  ,  inq:nt  &  deformillimani  media  qux- 
dam  forma  eit  ,  qua?  a  iiimia:  pulcritudinis  periculo  , 
&  a  Tuniino  detorm  tat's  ojio  vacat  :  qualis  a  (^.  En- 
n'O  iri  Minalippa  per  qu.im  eleganti  vocabolo  (tata  di- 
cirur  .  ().uim  fonnam  rnodicam  ,  Se  mo'eflim  Phavo- 
rii.us  non  rnehercule  infcite  appellant  uxoriam  .  Kn/ìius 
au;em  in  illa  ,  quani  dxi  l  ragordia  eas  fere  air  foe- 
ininu*  incolumi  nulicitia  cfTt:  ,  quae  liara  forcnt  •  H£C 
Cclltus  forma  liberaiis  .  Or.  j  jB  .  fornsis  dignitas  - 
Kh-  .J2i  ph.  i  21  iC  forma  egregia  .  ph.  i  240  forma 
honsfta  .  Teren.  And.  1  i  forma  quotidiana  id-  eft  xw 
li  &  fpyeta  •  Teren.  Kun.  1  j  Extra  corpus  formam 
.Repubi.cae  cxprimare  fam.  4^  formam  estinguere  . 
Terenr.  Phor.  i  2  forma  honcilatis  p'n  1.  14»  ijri'na 
difendi,  l'-^h'iy  '  4*^^03  forma  ingsnii.  Rh   129 

FURMUI-O  efl  mettis  pcrwMejt^  formidinem  iijjicere  , 
Oi".  I  s^2  icrmidinein  iucutere  Curt  l-  4  e.  '  »  for- 
midir.em  inferre  .  Tac  Hiii  e.  15  formidinem  inten- 
dere .  V^  l-  3  e  IO  forinidmem  donere  Or.  2  ntjfor. 
midir'.tni  opponer-e  .  or-  1  8 

^i)K  '  U^A  a  forma  d'mìnutivum  eft  ,  frorfm  tamen  .t 
corpOi'e  adliorret  ,  &  accp.tur  pio  p'^fcri^iO  ticrma  , 
vel  «0//J.  fjinalas  confiituiic  .  or-  1  49  ph  5  56  for- 
rr.ulas  proferre  ph-  j  64  formulas  exnrimere-  Kh- 
200  o"^-   1  49 

^ORvì  idem  cjl  quod forfina  .  fors .  hic  viderit  .  Af. 
ro'    227    Ut  fors   tulerit  •  At    2   >    118 

'ORTUlSJA  ejl  accidcittium  rerum  fuùittis  ,  ac  iiptfiatt-ì 
cv.ntus  .caf't'i  ,  temerittis  •  Pouitur  e.iaiii  prò  condiiio- 
ne  vsl  Jliiiu  ,  Pro  fonuììii  furtuìiamitem  pani  al  quafid» 
videa^ 

Cuiit  ad)t\^tvis  ,  idque  iu  bonrm  partem. 
Fortuna  iecur.da  fam-   5'    SS   or.  2  255  fortuna  integra 
or-  2  i.^g    foiiuna  proipera  or.  2.    19B    fortuna  lloren- 
tirfima  Or.   3   87  At,   '56^  fortuna  excitata  -  Fam-  25 

Cu??ì  adjs./iviS:  idqne  in  hoiì.'m  partem  . 
Foiiuivaflaxa  At.  xyS  fortuna  mala  e  fam.   ii    .  fortu- 
na adverfa  fam.  jr    SS  °^'  ^  ^5'^   fortuna  fpoliata  .  or. 
2  Sci  fortuna  inclinata. ph,  -aj;  ph.  i'j  fortur.a  j.i£tjr* 

Or. 
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Or  j  ,       Fortuna  faralis-  Or,   3   17     Foruna  milcra- Or-, 
2   19   Fortuna  affi  «li  .  fam.  11   •  Wr.   2   174 

Cuìr.   fubfta-tivo. 
fortuna   atundantia,   Cìc.  de    Crat.    In  q'O'bus  Turrirna 
laus  e<\  ,  non  fé  pos  tuliiTe  aliis    prcpter    ibu.Jantiain 
fortuna?  -  Rh.  14O. 

Cttfli    V^i  ùis  . 

fortunam  dare.  Qu'ììt'  Cìc.  d^  Pst-  Con  fui.  Quanto 
mei^oi"  titi  fortuna  petitlonis  data  eO,  quam  C,  Cs- 
lio  ?  Ph-  ro6.  fortunae  fé  committere  .  At.  158.  for. 
tunann  isntarc.Or.i  j(J2  fortunae  pericu'um  facete  .  Or- 
37Ó  In  foitunam  devenife-  fam.  5i  fortunam  excipe- 
re.  Or.  3  77  fortuna  fubite-  Ora  199  au-  fortuna 
eonfli'^ari.  Nepos  in  Tim.  Qua  fortuna  rem  dat,  ea 
&C.LÌV.I  1.  lortuna  effe-  Id  ejì  fortuna  fubire  .  Cie. 
fortuna  optima  illi  effe  debent  ,  &c.  275  In  fortuna 
efie  .  Dupiicenf  fenfum  habet  b<ec  loctitìo  .  Dìcifur  enim 
filiquid  effe  in  foi  tuna  ,  q^'od  frfitum  efl^  &  conffiit  tu 
fc;  tuua  pot'Jìate  .  Pìi-  i  2;  3-  Diciiur  prtsieren  aliquis 
effs  in  fo'tuìKt  ,  qtiam  ftiiftt'  Faiih  82.  257.  In  fortuna 
verfari  .  At.  181  forturam  infeólari  -  At-  375  .  fcr- 
tui.a  «xtrema  ftare  .  Or-  3  .  274  •  fortunam  levare 
fam  73  fortunam  amplificare.  Ph.4  107.  fortunae  ae* 
cesfionem  fieri,  fam.  18.  fortunam  alicui  fuffiagarì  . 
fam. 1-5-  fortunam  aliquem  complcdttiri  Ph.  3  5c<5.for- 
tunam  dilabari-  Kh.29  De  fortuna  detrahere.  fam.  5 
De  fortuna  adinnere  .  fam.  8 

FORTUSyE  dicuntur  Ima  ,  vel  dlvìtiie  ,  vel  rerum  Jìa- 
tus.  Per  fortunas  .  Locuiio  ejì  opem  alicuitts  omni  pre- 
ce obteftantis  •  Cic.ad  Att-  5  Ad  quar  recuperaada  per 
fortuna^  irxumbe.At.  497^75*  fortunas  augeie  .  L|v. 
Dee  i  lib.2.  fortunas  fuas  obtinere.  fam.  52  fortuuis 
fiui-fam,  70.  fortunas  nrodere  .  Rh.  ì€.  In  forsiunas 
invadere  .  Or-  3  172.  fortui.  s  evertere  ,  Or.  i  58  De 
fortun's  dernrbare-  Or, 18.  fortunis  fpoliar*  .  Or.  i  a^ 
fortunas  amiuere.  Or-  179,  fortunas  morte  dimittere  . 
Ph.  (150 

FORUM  prò  macello  ali  qua-.:  do  perii  tur  ,  ìnterdum  ejl 
in  quo  j-idicia  pt'blica  vxercer.ttir  •.  Et  apud  nnticn'os  ,' 
qui  pectilari  tiomine  Jvdices  vocabar.tur  ^  in  dinas  di' 
Jlriliuti  y  eonim  'judic!''m  Fori  appelìatwfte  ììitelligsba- 
tur  .  Aiìqttand'j  prò  ipfit  jwifdiBione  po-'-tur  .  Forum 
atringere-  C:cer  fam.  15.  Pofteaquam  forum  attigiìti 
nihil  fccifti ,  nifi  ptéTiìflìvnum  ampliffimse  dignitatis  . 
R  ì  253 


2)j  Fam.  ^4Forum  agore  .   ìd  cji  juiliàa  exercerc  ytl 
jtis  Sceye  Fam .  ^4  Ar.  7<5 Forum  rcfiigefcerj  Fam. --?, 

FOv^Sa  .  Foffam  circurdare.  h'h  1  279  FotTn  circurùare 
aliquid  Fara  245  l'offa  ,  &>a!lo  inunire  Csi  de  B. 
G.  lib.   a. 

FOVEA  /</fw  f/?  quod  fcroh    In  foveam  incidere.  Or  ^  19» 

FRAC/'S  ^//  (ie^.ptìo  ,  ^«^i  aliqvsju  circunvenifmis ,  iloliis 
n.iUtin  jal'itcta  ^  viachina  ,  rifiil'm  ,  «ror  ,  pr,c/?/:rix' 
cclunpua  ^  ch'cttnfcrìptio  ^  damiitun  ^  fcelui  crniten  -U-su. 
dem  creare  F'aut.  5  "5  Fraudi  cff;  apu,l  Antìquot  l  d 
j(g;iiJì€Mbat  ,  quod  vjf'o  dari  ^  tintif  aliqua  poena  p-^cvcni- 
ret  :  antiqui  cnim  frnuJcm  pocuam  vo  a'ontur  .  Fam-  5 
107  Al  8:}  &  al  FrauJcm  ferre  fraudcu  ferve  rei 
noifìs  diciiiiì' ^  qu4  frnudl  efi  .  At.  117  In  fraude-n  ili- 
cere-  Ter.  And-  5  4  In  fraudcm  deducere .  Fam.  i<;7 
In  fraudem  agere  .  Idct}i  e(ì  ^  quod  co  jicere  in  pericte- 
iun  Virg-  i^neid.  s  to  In  fraudem  impeilere  .  Or.  i 
^%  Cr.  3  79  In  fraudem  coniicere,  Av  ^7  In  fraudem 
deferri  vel  delabi  .  Kb  174  in  frsudem  incidere.  Ar- 
180  fraudem  fnfcipere  .  Or.  j  88  fraudem  cenc'pere  - 
Ph.  1  \61  fraudem  admittere  •  Or-  2  ^6  fraudem  fa- 
Ceve  .  A^.  6\  <^? 

FRtNuM  efì  nifìrunienttim  ,  quo  Eqiitn  dom.ittiy  & re- 
tinetttr  ,  ÌSonnullìper-T^fcribuut  «  iti  plurali  i!i:imui  fe- 
na  ,  &  freno i  .  frenum  alicuì  adhibere  •  P^h.  18?  fre- 
num  iniicere  Or-  5  250  frena  recipcre  .  R!i-  j2j  fre- 
num mordere  .  fam  17S  idefl  rcpu^nare  .  Statiu.<;  t.  i. 
Sii-  1  co-'tr  arto  feti  fu  t'furpat .  Dare  frenos  .  L'^- '.  34 
€•  2  id  efl  laxare  ut  d'txìt  Lucanus  lib.  7  «24  frcnos 
remittere.  Ov;d  4  de  Pont-  Ej.  9  freno<;  inh'bere  •  Liv.I.i 
e,  48  ià  eft  contire  -  frenis  temperare  HO""-  ^*  '  Od. 
8  fienis  coercere  •  Ovid.   5.  Metam  6 ai 

FRKQ_UKNS  ponitur  pra  hr'.hro  ,  viulto  ,  pl'"0  ceUbii. 
frequentes  convenire  in  aliquem  locum  .  fam.  15I 
frequentem,  effe  in  al'quo  loco  Or.  i  21  frequintem 
effe  a\iditorem  aiicuius  .  Rh  i«)8  frequentem  effe  in 
re  aliqua  .  At  305 
FRKQ.UENTIA  dicltur  crebritas  ,  vel  muldtudc  qt^nlp- 
fcunifue  ftt  y  five  ìmiùnum  ,  five  rerum  .  frequenti  a 
epiftolarum  .  Ar.  95  frequentiam  magnam  rei  alicujus 
effe  m  ali^uo  ledo.  Ph.  i   141  frequentiara  pra?bere. 

Or-  -• 
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9''.   2  2<J?  Fcrquentia  fua  celebrare-  O.  5  86  Frequen- 
ta^ ftipari.  Ut-  3    'ot 

FRjCLrS  •  Frigus  impedire  .  ^r,  314  Frigus  arccre ,  O' 
vid  3  Triit.  El .  IO.  Frigus  magnum  effe  •  At.  3 1  j  pri- 
gore  obrigere.  Ph,  2  7frigore  infeftari  .  Ceif  I.  2.  et 
^  ^rigoris  viro.  peUere  .  PF-  3  35  Frigoris  vim  depellev'e 
Frigus  virare  .  Fam.  259  Prigus  captare  .  Virg  Ed-  i  5? 

FKONs  gj}  p^y^  capiti s  anteribr  ftiperjìda  excedcKS ,  pt/if 
"^'"ctn  ìfucr  utramqre  atitem  ftta  .  Tu  preeter  h<ic  A*tn9- 
*^to frcvtem  a» imi  matihus  pcrfxpicpì  infewire^vel  ipfo- 
'  "w  anaiii  motum  tabulam  vett'ti  qvnndam  effe  in  qu(t 
Vfl  trifiitiéi ,  vcl  hilaritatii  ^  vel  gravitati s  vel  lgMÌtnti% 
rSvt  noìetnì's  ,  atqt^e  obfervemus ,  Unde  fum  feqtientc% 
^ocutioKCi  .  Frontem  obducerS  .  Quint-  lib-  10  cap.  3 
^fOntem  perficare  .  Sen.  Prxf.  I.  4  qu^ft,  nat.  Fron- 
tini corriigare  .  flaut-  Frontem  contr^here  .  Or.  2  ji 
'rontcm  adducere  .  Sen.  l.  i  de  Ben-  e.  1.  Fronteni 
<^Perare  .  Plaut.  Epid.  j-  i  3  Frontem  ferire  •  Q^iod 
fft  ira/centis  -  At.  1  &  in  Rrut-  Cap.  80.  Frontem  ex, 
F^'care  -  Qe.  lib.  3  Car.  Od.  29,  prontem  porrigere  . 
^laut-    28!^    Frontem    remittere    .    plin-    1.  1.    ep*     $ 

-jj'ro.ntem  exporrigere  Teren-  Adelph.  5  3  5? 
tvUcTUS  rìtinquam  fin^  «tilittrtis  ,  aut  emolumenti  fpt- 
f'»J  eft  ;  five  in  fruge  ,  fetu  partii  five  tu  deklìatìone 
voluptateque  fofitus  fit.  Fruclum  ferre  •  i»^e^'dtim  efi 
frfi^him  a  ferre  vel  parere  •  Fam.  ij.  127  191  Or.  a 
82  Inter dum  l'ero  fruflum  capere,  aut  pcrcipcrs  .  Fam 
i6s  Or.  2  23}  &  al-  Fruftum  edere  z  de  Nat-  Deor. 
e.  53  Fru<^um  creare  .  Quiatil-  1.  ^  cap-  n  FruSun» 
TTìittere  .  Plin.  1.  12  e-  6  Fruftum  debere  •  Fam-  10 
Fructum  reddere  •  Rh-  166  Fruqtum  gignere  .  P  in. 
I.  16.  e  54  Frucimm  capere  -  Ph  3  35  9©  109  &ial« 
Fructus  Comparare  .  ».  Arg.  e-  32  Fruftum  ferere  per 
cipere  concedere  •  De  Sen-  e-  7  FrH<n:um  decerpere  .  Hor. 
1.  1  Sat.  2  Effe  alicui  magno  fruftui  Liv-  !•  3  4  b.  2<5  E(Te  ia 
fruiVu  i^lin.  1.  !(?  e.  12  Fruélum  percìpere  Fam-  25  Or.2 
1(57  &  al.  In  fruftu  habcre  .  i  Fin-  cap.  4  Fnicfì-um  effe 
ve^  ineffe  in  aliqua  re,  Ph.  }•  100  102  Frudtum  aufcr- 
re  Pb.  3  M»  Fruftum  perdere  .  Fan».    51. 

FRUGES  ,  irugis  ^  yel  fu»  ,  frugÌ5  venera/e  nome»   eft 
&  non  modo  frumenta  ,     legumittaque    coftiplefìitvr  fed: 
quìcquìd  ex  jruflt$  terra  in  aiimoiiiam  venimus  .    Fr\\, 
ges  ferere  •  Fh.  »  57  Frwges  ad  fpicam  pervenire  Ph 
R.  4  »•  W4 
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J    ii4.  fruges  fundere  ph.   a  ^i   ph.    3     SS    frugss  per- 
eipsre     ph.   3    iifrugum  copia  -  Or.  '  j?oi  ?  i<5^  t'rugurn 
ubert^8,,or^  .t    2«i  Ad    frugenn  pervenire  Qii?nt)l.  |.  1 
e.  5   Ad.frugem  bonamTc   recipere  or.  3  41  vf/ redire- ' 
.  l\eiipare  fé  ^ad  /ì  «/^o^e;//.  banani  dictrr.tvr  ,  ^r'«   rej^flìi  vi- 
.tth   t  viriuti  fé  ded-mi  ^   &  vìtam  honejìcm  fequUKtuy. 
Ad  fruoen,   hòuam  evadere  .   Laflant .    lib  6 
FR^M'E.Y    r/M.  frumentum  providere  .     Ctpf.  de  B.  G„ 
Wh-  6  fuincDtum  imperare  •  o«-    5    S9   29^  *^i^i^«^n;um^ 
imporrare  ..  Cef.    de  ]\  G    lib.8  Pro  iOTHm^fiiu  e.v  f);i_ 
v.entb  ìli  hii.  loctiiiombus    ejì .   frumentum    fup;iorrarè' 
Cxi.  de  B.  G-    lib.  2  frumentum   mutuum    dare  ,  i 
cont.  Ru(l.  8^  frumentum  ex  agiis  comportare   5    Ar. 
ep.  28  frumentum  intercludere  Cxi.  de    B,  G.    jjt,  ,^ 
frumentum  cor«prim?re  .  At.  82   • 
l'UCUS  ,    fuci    vario:   fmt    figniftcatUnez  .    \".terdum   cfi 
emtn.genu^  Api%  fine  aculeo  ;  fcd  major  efi    ape    m^lla 
totif  dente.  ?t.itC'Ca  dìcitur  focus   marirus  ,    erba  ,    qu£ 
&  aJ^a  jna-;aa  appell.itur.  Ad  ì:i<'-C  i\xcViS  unaV-cntum  di- 
Citar  f  five  ornamenitim  ,  quo  viVilierei   t'.ngnniur  ©*  cO' 
lo>antvr  ,  v.t  int'ta  corporis  ewendeìit      Ptr  traiìslatio'iem 
fouitur    prò  fi  nude  vcl  de^eptìoii:  .    Foco    illincre  .    Rri* 
.16^1     fucum   facere  .  Jd  ejl  fraudem  comparare.  Ter.  in 
E»'»-  deum  fefe  in  hn-ninem  convertile  ,  atque  per  a- 
liquas  tigulas  venifTe  clauculum  per  impluviuni  fncurti 
.  fa(5lum  miilieri  .  4  5   Sine  fuco.  Id  ejf  fimplctivr  ^(^ 
aperte  .  Rh"   e 25   «79   At-  i. 
FuGA    Inter  dum  e  fi    ipj:  fùgìendi    a^tis  :    ó*  ea  fi gni fi- 
catione  ftìpiui  pouitur         Interdum  eft   ctnfus  ,    vcl  im... 
petUi  :  ut  rtptid  Vira.   \\\q  vocat ,  fimul   arva  tuga  ,  fi. 
inul   apcjviora   V"ertit  •    ita  de  hoc  nomine  Grammatici  bai. 
iiititint   ,  [ed  qtiare  ìflum    fuuieiidi    nlutn     (Jtiafi  ek  a. 
ita  ficrnificaùone  dìfinguant  ,   non  video   ,  cimi  perpeine 
fwa  fit^  fngiendi  aì-^us   -  Itaqtie   ,   quando  inaues   ijìas    ^ 
C  ridiculas   G  ..mmatiei    v,ulgi     interpretati'-'"f>    ,    tiut  ^ 
Jf  ita  vis   ,    infcitiam  jneo  more  ridco  poti'i    .  quam  at- 
.    tendo  ,    ^    te  wecum  xuderé  volo  '  In   hii   inepuis   din- 
tius  non  morabor  :  at  alacriter   Ciceronis  /o.utiones  prò- 
feram   :   /'«  quibus   hujus   vocis  fignificationcm  ,  ^   tifum 
iiarium  nullo  neaotio  pojjli   cognofcere  .  Anteqtiam  lame» 
ìd  pr^ftem  ,    boc    te  fcirt    vclim    fugam    cum  geùtivo' 
ìionnunqiiam   }ungi   :     &  tunc    prò   vìtatioìte  ,  vcl  decti- 
natiune  porti  ,  ut  cpud  Ciceronent  de   F/uib-  1  .  At  vero 
co5  &  accufamus  ,  &  jufto  odio  digniffimos  ducinuis: 

quj 
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.|[U!  blandiiiis  pp^rentiuin  voiuprarurn  ideliniti  i  atque 
fiorrupti  ,  qu<>s  dolt?res ,  quss  moleftias  exceptuii  funt 
occEcati  cupiditate  iion  provident  ;  fimilique  funt  ìm 
culpa  qui  officia  delcrunt  moHitia  animi;  i^i  eft  labo- 
rum  ,  oc  dolum  fuga  •  ph.  155  Fug<im  parare  .  Ar. 
117  f'jgam  ornare  .  Ter.  eun.  44  vel  adornare  (ug-tm 
qH??rere  cr.  3  202  fugam  petere  Cef' de  B,  G.  l  2  24 
in  t'ugam  (z  conferre  .  or.  i  289  )n  fagam  fé  cornice •^ 
re  .  or.   3   5 1   vel  alics  cum  illoi  figamus  V/a?f.  de  B. 

^.  G.  lib  2  i'ugam  ia:Cttt  frigfm  faci,„us  ,  c;<?«  ^/ ''^  /•'' 
..gamtis  Or.  2  i^JiJ  fatinius  eii^fn  fwra^  ^«'"  fftginn's.. 
Ter£i-iC  eun.  4  7  In  fugam  vertere  fcsef- de  B.G-lib.  5 
In  fugati)  con*/errere  !-  1  B.  G.  e.  52  Ifl  fugam  darc^ 
DiUnui  al'ics  in  fuuam  :  vel  nos  ip/bs  .  A^fi  Cic  in 
Vt^r.  or.  1  221  alias  Casfar-  de  ii  G.  l-  ^c-  2;  in  fu- 
gam  movere  'Liv.  l  7  e.  i4  fugoe  fé  dare  At.  16  fuc;a2 
ie  cofrimendare  Hirt-   H    Afr-  e     ?4  fugs  (e  nìandurc, 

.  C,a:f.  de  B-  G.  lib.  1  tuga»  fé  connmittere  .  Velie)  l- z 
e.  7Ì  fugam.  intercludere  .  f<irn.  415  A^  115  fugim 
leprimere  Ar.  nj  fugam  ir.hibere  ovi  i  Mett.  511  . 
Exilium  &  fugam  deprecari.  ;  de  or.  e-;  fugi^fm  in- 
ter.dere  Liv^  7  e.  37  fuga  periculum  evitare  .  t<!cpos 
in  dat.  e.  2  fuga  fé  ad  aliquem  recipere  .  ^x(-  1.  r. 
B.  G.  e.  II  ilffe  in  fuga  7  At-  ep-  2^  &  2.1.  fjgara 
tr.oliri  Virg.  I.  2  Ain.  109  fngam  agitare  .  V/rg.  2 
■^n.  ^40  fagam  rapere   Val    flacc   l-,  .J   27'  -j 

FI-C/MA'N  ejl  cniK  niibiam  conflifìu  ar'do-y  exbn'ffus  fa  eml- 
fcii  .  Trandaic  etìam  eìeganer  accipitur  lu  c'-'ni  Gire* 
ro  voiat  Sc'pioij^s  Romani  imncrii  tlhmina  .  or- j  «  i 
vel  Cam  fulmina  orationis  n'icìt    Rh-  198  .    afi  fulmi- 

,    na  iortunas  ph,  /    ifi9   fulmen  jaceie  .  or.   ^^   i   5  pli . 
2    »^7  fuUneni  emittere  ph.  2   n6  flurnine  icere  •■  cr 
"    iiS  phi2iiSph.  3  7ifulnainepercotere  ph.  2  7I  77  B4. 

fUNDAM£:NT£/M  proprie  ejì  fo/um  ,  vel  fedes  -  Per 
tratt'ilationem  prò  g-'ado  vel  aditu  ,  ponìtur  ^  éi"  m^- 
jorem  habct  in  propria  fignifcatio-e  ,  qu  ,m  trans  lata  , 
elìgantiani  •  fundamentura  Jacere  .  Pfop^ie  in  tedijl' 
ciis  ,  vel  l /'.pi de  fri- 14 ti is  ,  vel  maieria  ^  fu-,; d amenta  j-t- 
tiuntur  ;  fuper  qua  ^  quod  reliqh'.m  eji  oprris  extmi- 
tur.  Ouare  fundamepta  facète  i  adulate  pefttu?!!  ,  id 
Laiinii  ejl  ^  quod  apparati' m  qucdam  fc-c^re  ,  vel  ea 
parare  ,  w/  ea  proferre  in  mediuìn  ,  qw-bui  ad  rem  pe- 
rnge7:da?n  ùpus  fis  ;  mtf  ea  parare  ,  qus  re-m  c^'cfu^i    vi- 

.  dtantiiy  fam.  U    lói  or.  2   127    147   zi'j     ^\\,    umd.i. 
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rr.fntum  ponere  .  Or.  3  81  Ph.  l  yp  Ph.  I2  log  fun^ 
dainentum  agere.  Or.^  iì6  fundamcnta  locare.  Plin. 
1.  3<J  e-  14  Fiindamenta  (ubdei^  .  Tac.  4  e,  61  pun- 
damenta  Inftrucre  •  Plaur.  Moft.  i  a  40  Fundamenta 
quarere.  Virg-  2  yEn.  610 
FUNTf/M  dici:ur  vafii ,  armari:  ^  4s^  ftmilium  .  Funduin 
fx?care  .  Or.   225 

EL'N/jI'S  rfl  ager  ,  prsfidìvm  ,  poffeffio  ,  regnum.  Fun" 
dnm  haScre.  Ph.3  !ij  Fnndos  fuos  obireUh  \qS  fun- 
dum  ad'ungere.Kam.  17  lundum  pcjiulum  fieri,  cr. 5  59 
Ì?"I;NC..>  vjì  fi; premi  diei  celrhritm  ,  pompa  excquiartim  : 
quoti  f:viuirt  aliqttanido  Lniini  prò  morie  eiiam  ip fa  At- 
ene finn  viintn  {rasiate,  quam  proprie^u/urpntur.  Tranì- 
late  rr.o  tifurpatum  poni  fo/ et  ptc  mina  ,  7  e/  ca/a?i;i. 
t'iie.  funus  curare-  pam.  5<J  funere  rnergi  7^  r/?  ,.v 
titrgtii.  Ql'od  Ibtjucvdi  erfnui  piane  poeticum  e(i^  &  uuf- 
qtium  Or<noyibus  i/fiatum  .  Virg.  ^En.  lib.5  Fur.us  d- 
Cixc  pofucrunt  a/iqaaodo  Latini,  prò  txortsm  i>:feì-:  e^  ut 
trpiid  Plaui.  in  Ajinar.  Acerbum  funus  filia?  facier  fi 
te  '~arendum  eft.  funus  facerc  d'.xrrur.t  ttram  prò  fmlus 
celebrar:-  Fam  56  Qr-  2  2?  Funeri  operam  dare  dare. 
At.»3»-  Funeri  offerri.  Rh-  I2S  At.  221:^  Or.  1  ;:r, 
Funus  alicui  ducere.  Rh.  135  Or.  1  5  Funus  proce- 
ckre  -  Ter.  And.  I  i  Funcris  pompa  private,  orbare, 
vel  fpoliare"   Or.   3    108 

FURIA  .  Furiai  antiqui  Pceta  appclìarutit  T^eas  fpecuìti- 
trices  ,  viiid.-cejqtfe  facÌKOrum  <Ùf  jccUram  .  Vel  Deas 
furiar is  ;  ut  funt  Mejera,y4lecto,  Tyfiphone:  alio  nomine 
flppcllnt£  Euinenidcs  .  Fur'ias  quoque  x'ocant  Ltitini  f^li- 
fi/e  7nenti$  tormenta  .  Et  per  tranJatiouem  nonnunquctm 
furiti  dicittir  nJiquis,  qui  furore  percitus  ,  &  verfanut 
cmnia  perturbat,  &  mifcet  ,  vel  fvriofe  agio  .  furiis 
agitar i  -  Or.  1  29  Ph.  2  i45  furiis  agi  .  Hor.  1.  i 
Sat.  :;  furiis  accendi.  Virg.  1.  12  ^En.  945  furiis 
terreri  .  Or.  %  89  furiis  vexari  .  Or.  2  i2j  furias 
concipere  •  Virg-  4  ^En.  744. 

|fUR*->R  ejl  tmpotens  animi  arder,  impetus^  vel  infania  . 
furorem  in  corde  genere.  Catul.  carm.  64.  furorcm 
aliquem  invadere  •  fam.  260.  furorem  comprimere  , 
vel  reprimere  .  Or-  i  209-  Or.  '3  23  furore  ccecus  . 
Liv.  l.  28  e  22funeris  exequias  profequi.  Pro  Cluen.c. 
ult  funeri  jufta  folvere  Pro  Rof.  ^m  e.  8  Tn  funus 
venire  '5  At.  ep.  i  Prodire.  Ter-And.  1  1  g  funus  in- 
dicere.  Pro  Dom.  e-  li  Ornare,  Suet.  in  Aug.  cioo. 

Cele- 
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Celebrare  Liv.  I.  8  e.  io  furorem  couMi^r-Ava  iliciomi 
cttm  fé  remttiif  ,  &  fejlatuy  Ph  i  ^^  A.l  furorcm  re- 
dire  .  {am.  ijd  impelli  furore,  Cxi.  1.   i   B.  G.  e.  4 

rt/RT^M  Antiqui  dicebant  ^  quicquul  clam  f^.-liini  e£et 
Vifg-  Murtifque  dolos  ,  &  dulcia  (unsL .  ^uyiin?i  (liiie;' 
definii  P.iultit  Jinifconfuitus  his  vcrbis,  :  fiittum 'ef!: 
contrario  rei  (raudulenfa  ,  lucri  faciendi  grati»  ,  vii 
ipfius  rei  ,  vel  etiam  ufus  eius  poiTeilionifvc  :  quoj  le- 
gc  naturali  prohibitum  cft  admirtere  •  t'urtum  hcerc 
Oc.  1  A9  Or.  25^-  Ph.  2  74  tutti  alligari  .  Ter- 
Eun.  4  7  39  Furti  damnati  .Or  155  Farti  argue- 
re  .  ili  rragm.  Centra  ('.  Ant  Furti  defene  .  Jb. 

eI7STIS    efi  lignttni  tra   &  acutum   :    quvd  &  ludes  di- 
ci tur  .    Feftum  hIìcuì  i'npingere  .    ham  itS  {ufle  a!i- 
quem   vcvbare  •    Plaue.  Mi!.   5   1   8   ^uiie  aliqud'm  per- 
cutere  .  Hirt  R.  Hifp.  e-  17 

Ff/TILITAS  e/ì  vanitm  ,  vel  inani tm  Futilìratis  ple- 
1  um  effe  •  Cicero  de  Natura  Deorum  ■  i  hxc  S"  di- 
cuììiur  ,  &  o-edunttir  fiuìnlftme  ^ù"  plcnA  juni  futi  Ina- 
tti  ,  jummxqtic  levitati^   .  Ph.    2.   40 

G 

GALLINA  ov'ii  eji  iiptaGzlVc^  ova  Tupponere  Ph.   2 
so  Galìiiiam  cva   parere,    ih  r   15 

(ìAUDlr/'\\  .  ctràiratione  animus  7vovetur  placide  afquc  cort- 
Jìanter  tum  iJ Ut d  gràuiium  dicitur  Cam  ainem  &  in  aniirr 
^  ^tì"f^  «w/'/v/ej  extiltat  ,  tuìn  illa  l3»tit'a  ge.Viens  vel  rs-s-.ia 
di':i  potefl  qtcam  dejiìùniu  fine  rat  ione  animi  elationem  Ga- 
udio  efficere  .  Ph.  1.  i^iGaudio  obleélare  •  Plaut.Poen-  > 
4  Sg  Gaudio  cfTe  alicui  .  7/'.v.  4-7  In  Gauiiis  effe  ter.  eun. 
595  Gaudium  capere  .  Val- Flac.l.  3  598  gaudium  feniire 
i^lin.  l.  16.025  Gaudium  percipere.  Sen.  ep  49  Gaudio 
coinpleri .  Ph'  i  14I  gaudio  afferri  fam-  ut  gaudio  exilirc^ . 
fam  ij^  gaudio  txultare  Or.  2  io3  Ot.  5  173  At  8S' 
gaudio  trium[:hare.  Or.  2  20  gaudio  poete  dsHriere  . 
fam.  22  gaudium  cumulare  .  At.  52  gsud'o  cumulari 
Rh   13}  gaudium  duplicare  .  faro-  2<^4 gaudium  eruir- 

/-ifx^'iVno'"'  ■'^^""  '  ?  gaudium  contaminare.  ,er  Ev^a.-s 

Cih.M[rUS_„/m   eji  ^Hod  fletus  ,    vel  planfìus   .    Gem'- 
tum    teri    .  Or    i    22    in  gemitu  veriari      f-m  .-  ' 
Genirum  conticefcere  .  At.  2":.o8  ' 

GtNlC/S      tti,     ahquibus      dicitur     vis,   &  'Nat,r,\e    D-:ui 
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hof^'italts  ,  f>  ìufa  voluptei  ■     Gen'o  indulgere  ,    /^  <?,? 

"^  rt»7/;«o  ot'fcqui .  PerC  Saty.  5  genti u:tj  defraudare:  T//  c/^ 
Nalurs  iievars  y  q-'od  nppe'h .  Fhorm  i  1.  cura  geniis 
luis  belligera  re  ;   IJ  e  fi  genltim  defraudare.   V\.   872 

GKNS  idem  cjì^  quod  nntioy  vel  famìlis  ^  vA  popujus  ali, 
quatn  regienerìi  nicoJei's .  M.ijovuin  •  Ph-  1  3^  i<;4  ttj.'/ 
minorum  Gcnti«nn  e(Tc.  f:;tn.  139.  l'h  1  31.  Wl.ijo, 
rum  ver«  Gt^Jiium  pui  j'tint  ,  étfcfifit  liis  cpponttntur  Mi  - 
vn-iim  n:iie?n  Gmiium  qn'i  ft'nt  ,  cum  adleriptitiii  f;;. 
vcniunt  ^  id  cft  non  tr'ittn  dt^nìt  c.tc  ^vel  nutoynate  Cnvty 
quanta  fvv.t  ,  qui  maj orum  ^entiuw   appellanf-ir. 

CENU  .  G.nuu  Juìit  fen-.oruiti^nc  crurum  commìfju^g  G?. 
nu  rerram  tangere  .  Ph-  1  187-  Gcnibus  niti-  Ph.  2 
4C?  Gcnibus  alicuU'S  advolvj.  Liv-Dsc,?  lib- ^  Geni!  us 
alicuius  pcrfolvi:  Tacii  Ar..c.i8  Ad  ger.ua  aiicujuj 
procumhere-  Liv.p  vel  in  gerua  ,  Curt-  I.9  e.  5.  A 
genibus  repellere-  Or-'»  208  De  genu  pugnare  .  osen 
Àt  Provid  c.^  Ger,Ma  fleftere-  Plin.  lii  C.4J  Gerua 
inelinare  .  Ovid.ir  Mer.35$'  Genua  :*Iicu;us  prenlare. 
TacAnn.i  e  2t.  Ger.ua  alicujus  aroplecti  ,  Virg.  3. 
AEn.  60-].  Gcnibus  accidere  .  L'v-  !•  44.  e.  ji. 

fJENUiS  eji  tiastirn  y  raiio^  modus,  fpecies  ,  fi^fui/j^^  f];.^^ 
ps  :  rais.  Genus  ducere  :  Jd  e/i  (tirpem  .  ./Eneid.lib.tf 
Genus  ementiri ,  Or.  ^  5J-  Id  genns  fimilia. .  At.2C7. 
Id  genus   carerà.   Rh     5   15   8'   J^3 

GESi(/i,  US,  ui  ,  a'/io  quidam  1  et  qunft  pronuutin 
ile  corpoyi'i  .  Genum  agere  dicunUrr  Il-Jirienes  ,  fa. 
bularuw  A-lores  ,  vel  Orattres  /«  prcnunciavdo  ,  ctim 
certis  quibf.fdani  cor  porti  niotiba%  vel  ad  trìllitiam  ,  vct 
ad  Utitia?»  y  vel  ad  alios  quo^libet  animi  ajfcctu%  jm- 
petusve  defi^ì:and«%  uttmtur  .  Or.  i  14  4^^-  Or.  ^  128 
Geftu  alicui  gratifìcari  .  Fro  Tom.  14.  In  gcftu  pec- 
care  I   de  Or.    125.  geftu  uti .  Ad  Hren.  I,    3     ^c.  . 

Gladi  U>S.  De  CUdio  ita  Jn-ìbit  Va^ro  pladiti%  e,  r»  f^ 
ccmiutitato ,  a  clade  diciiur  ,  quod  (ìt  ad  fuJl.uiH  ea- 
t^cm  .  Gl:'.dio  plurnb-O  iugulare  :  ///  efi  fut  li  Uviquc- 
Or^^uvientum  dnùiicere  qu ampiam .  .\t  loG'itdiO  Tuo  .n, 
gulari.  De  eo  dicitur,  q;i  fut  ip/ius  diSli<.  revineil^r  ^ 
(ìui  d""  f"opte  invento  dolox>e  cnpitur:  demq'ie  in  q„em 
f-ffiCuinque  viodi  feu  diflum  ,  fu  faflum  retorquetur  , 
ijitodulf  ipfoprofefl'<m  fil  .  Or  1  30»=.  gladium  nudare- 
£,iv.Dec.3  lib.8  Gladium  ftringere  .  Or.  3  64.  Gla- 
dium  diitringare  .  Or  2  11  r  Ph  5  74-  Gladjum  edu- 
cere .  F'hó'j   At.j^'  In  gladium  incumbere; /</^y? /«or- 
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iem  fib't  confà  [cere  ,  vai  iuferrc  ,     m  ir  faciusit  qui  fé 
glaud  0  tr/insfo  i»nt.  Cicero  de  Live"'':  •   ille  cuius  m.^r- 
ces  erant  in  gladium  incubuir ,  Kh   «'  glaudio  incutn* 
b^^re  -  1  ad  Her.  iH  glad;um  in  vaginam  resondere  .  i^h.  «53 
GL^fd^  p  oprie  cjl    cejlais   &  covjìrììiala  de    aliq"o  opi- 
nio    &  fama  ,  /ed  aan  lande  &  exiJlimatioKe  fingulavi . 
q-uiin  ita  definit  Cicero  Tufc   5    (lonfentiens   laus  bono- 
ruin  ,  incorrupta  vox  bene  ludicantiui'n  de  excelienti  virtu- 
te.  Pk-  I  ipo  glorise  (timu  lus.  Or-  ;  «99  glor,ae  -edus  .  Kh  . 
Jjjicurfus  ad  gloriam  ,  fam  '45  ^^ter  glorio? .  Or.  ijy  glo- 
ri:e,  infignia.  fam    i<2  Gloria?  umbra,  or.   3  9i.Gloriae 
leges  .   Pr-  j    loS  GlorÌGe      materia 'aiterò /re  Milune  . 
Quid  enim  odiffet  Clodiunti  Milo  fegetemac  maceriam  glo- 
rise ru:e  ^  Or.  3  '03  gloriamanpacere  .  Or.  15  gloriam  ex- 
petcre  i<h.  124  Rh-  i  1 71  fam,  345  vlorixavidius  -fam  143 
Or.  3      i4j    gloria  mi-tus  .    fam.'  210    gloria?   expers  • 
Or.   2   '4    gloriam  qucerere  .     At.  19^  gloriam  acqui- 
rere-   fam   3 5  gioris  parere*  Qt.    2*^2  298  Ph.  3  4-  • 
gloriam   nafci   .     fam.   345  .  gloriam  dare  Or.   \  .   p;. 
.gloria?  effe.   fam.  66   gloria?  ducere  Or.   j   .    273    .    In 
gloria   aliquera   ponere   Id  eji  gloriam  dare  Or.  j    238 
gloriam  in  fé    trafmovere  .   Terent.  Eun.   -^  J  gloriam 
comparare  .  Pa    3   42  gloria  afhcere  .   fam-  207  glo- 
ria? commendare  •    fam-  68  In    glorim    venire  .    At. 
35  gloriam  adipifci  .    Or.  3   .  132  ph.   3  43  •  gloriam 
confequi   •    fam-  5.  8-  12,  68   .  ijj.  Or.   3.  182  -    glo- 
riam capere  •  ph.  3    .   lor  gloriam  CH-Humduere  .  At. 
3(S  .    magna     efle    gloria    Pro  gloria  circumfl-tce  .  At 
35  Or.  3    ly  gloria  florere  .    fam-57   •    Rh-  8j   gloria 
prxltare  .  Rh.   143   .  gloriam  alere  Rh-  167  .  gloriam 
tenere  or.  2  ,  14  .  aloriiam  retinere  .  tam    "io  glorise 
fervire  fam.    137   Or.  2  •   '02  ginriam  augere   .    tane». 
iSó  ph     1    .  2  gloriam  muliiplicare  •  At.  502  gloriam 
duplicare  .  Or.   2  2^2  glofiam  minuere  .  ph.  1  2  glo- 
riam imminuere  .    ph.    i   2  gloriam  infringere  .  Or.   3 
J02  glorirm  cadere  .  Or.   1  oS  .  a    gloria    tefrenare  . 
Oj-    3    53  gloria  abjicere.  fam.  iiO 
Lj  i\A:)l3ò  in    propria  (igir fi  emione   duo  ìuaxhtis  fi  gui ficai 
Sur.t     entni     intcrdum     gradui   ,     quibus      in     allq-asm 
locum- afcendimiis    Fam.    85    -   Inter dum     prò  pedtiin  gra- 
dientium     vic'ffìtudiryj  ponnntur  .      Tramiate     vero  ad 
m'^'iia  canvertwntur  ,  Sed  transhitìo   hujus  vocis   a  taci 
Jig'ufications    7n{igis  (lidiar  ,     q!i,v^  a^'' fìlli  -     Cr.il^s 

etuim 
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er.im  cuììi  per  tiiìnsaiaiionein  poni t ur  ^  piane  prò  exijlitrsn- 
iw.e  ,  &  honoris  icco  v:l  JeJe  y  velina  tjl  •  Traduiu 
lacere  Or.  2  73  Gradum  facere  Ov  i  loy  Gva- 
diitn  ulccndeie  or  :i  '57  vel  ad  g'aLÌum  .  '  h.  5  4(J 
Giuduin  aiTequi  ./-'iim.  i-ió  Or-  2  49  fiwi  gradum  perve- 
nire .  /-'am.  179  iJ  gradu  locare  Or  i  141  Or.  jii^- 
In  grada  collocare  .  Or.  2  104  Or.  5  i6\  Vh  1  2  In 
graJu  poncre  Or,  3  7  Graiuin  tenere-  Or- 2  2C6  i*h. 
3  7z  Gradum  obcinere  .  i-'am.  b  De  gradu  dejicci  e  .  At. 
76i  i'h  3  iódegradu  dimovere  .  l-'h.  1  »^7 
G\kATlAi'aria7n  hal'et  apud  L'ifnOi  figiiificitionem  .  Ali- 
quaufio  etiir?i  comSfdia'U  amtcinam  ^eo'ùum'ì  oticin  c^"J>iS' 
tucltKe7nque  deft<r-iarc  videtur  .  An^uanlo  prò  gra:i  •mi- 
vii  fiUcii  mcmoi  la  fjl  .  AìiqudnJu  flUi^orii.  te/n  ft^nifi- 
cat ,  unde  gratiofus  qui  muliuni  poicfl  ati.'tur.taie  •  -lii- 
quamto  prò   caujj'a  ,  vtl   remine  juitr.iur  . 

Cum  amiittix  &  co::jun'iio;iii  jpi:cieni  h::bct - 
Gratiam  alicuìus  l'equ  Cxf.  de  K.  C.  lib-  1.  Giatiam 
aucupari  •  Fcim- 6b  Grariain  conciliare.  Or.  2  17  Kh. 
17^  Poncre  ali»^ucm  apud  alquem  in  grat;am  .  i^'am, 
Ji<5  Ar.yó  vel  in  gratia,  Ar.74  ^'à  Gratiam  conlequi  . 
i^->K  (?4  Gi'Htiatn  iniie  cum.aliquo.  Ac-  9  108  vela^mJ 
aliquem  -  Liv.  O^c-  4.  lib.  6  vclab  aliquo  •  fam.  4i5  Or. 
1  131  2^3  In  gjfetium  rtcìpfe  .  Or- 5 '25  Gratj.ir.  tifi 
alicui  cum  aliquo  1  fam.  25  i?4  KiTe  in  gratia  cum 
aliquo  fam  10  Ac  z^  Or.  '  75  iào  Gratiam  tenere  aii- 
cuius  :  Id  efì  ni  jr/ifia  .  At.  51^  Gratiam  retine, 
re  At  30^  Gratiam  cxulccrare  ,  Kh.  17^  Gratam 
conjpoiicre  iiuer  aliqujs  •  T;;r.  Hjcc  Gratiam  reconci- 
1  are  -  iam.  45  59  In  gratiam  rcducerc .  ^^  3  7ì  74. 
li 5  In  gratikm  rcitiiuere  .  Af.  2  or  3-  7ì  in  gia- 
liam  redire   •  fam.   jj    38  4^    rtt.   10 

Pt'o  ^lifti  ^fiiuf  fidali  merneriu  , 
Gracidin  dcberc .  (h-  3   ló^   l'h    i  8<i  105  gratiam  exi- 
gcie.  \\.    3   102   Granam    commemorare  •    Or.  2   -.o^ 
Gr<itiam  habeie  .  fam.  66  74   197  vel  gritias  .     Or.   2 
1^6  i^:    i6S  Gratiam  tribucre.  l'h.i  109  l^h  q  64  Gra- 
f;am   lac.re  alicui  criminis-  Ideft  crimttt  cùndùnure  l^iv. 
^  3.  Li  -I  grulle    ab]uid  alicui  appone  re  .    Itr-  Aid, 
^    '   gratiam  redjere  -   Fh- 3   4  7  Gratiam  referre  Ih.  j 
ioj>  birri-    21  4(j  ve   gratias  .  /'am.  J7-{   Or  j.  191  ora- 
t;as  agere  alicui  fam  ■  J7  22    ^i   apud  aliquem  .    Uvn, 
2-0  At.  245   Gratias   ag^re  ampUHimis  vcrbis  •  ;^^   - 
ì;j   Gr^iiis  ;.gcr;  fmgularibus  vcrbis  •  C'r.  a   n^  1^*3 

Gra- 
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Gratìam  perfolvcre  .  Or.  2  27^  Gratiam  capere  ,  prò 
ajjl'qui  cicFnm.  2  cum  prsefertim  conliderarein  nullatJi 
e(Te  gratiam  quam  vel  non  capere  aniinos  tneus  vel 
in  accipiendo  ,  vel  remunerando  cumulandoqutillultrare 
pofTt  .  Fam.   3© 

Pto  aufloritate  ■  ^ 

t^r  hic  grafia  idem  quod  atifloritatii  qn'^^^^n gradua  pian- 
fu  ,  vel  fax'orc  confc-fius  :  Jemperque  paffive  pcnnur  ■ 
Gratise  cauiTa  :  \d  eji  ut  graita  ineatur  .  /Airn-  69  Or. 
1  152  Gratia  ineptum  •  Id  ej}  minui  i>lau(tbile  .  At  . 
I43  Gratiam  aucupari  .  Fam.  58  Gratiam  qu:ere  -  ^c 
^  1 7  Gratiam  colligere -Fam.  20  At.  317  Oraciam  ac- 
quirerc  .  At.i  Gratiam  afTrrre  .  Gr.  2  134  Giatiani  con- 
fequi  .  Rh  94  In  grafia  effe  .  At  79  Gratia  (rxcipc- 
re  .  Fam.  16  Gratiam  extingu^re  .  Faixi.  2.  Gratiam 
efifundere  .  tam.  2$ 

Vro   Caujfa, 

Ea  gratia.  Idefl  ea  cauf/i  .Ter,  Xnit.  2  6  i  AccuMnJi 
gratia  Nepos  in  Conche  .  Verbi  Gratia  .  4  Acad    e.     y 

GRATULA  TiO  jisnificativnes  vsrb't  fui  resine:  >  /<?*-'  pv 
ni(ur  etiam  prò  fupplicatione .  Gratulationem  alicu;  dj- 
nare  .  Or»  3  7©  Gratulationem  decernere  -  Or-  -  1^:3 
Gratulationem  fignificare  .  At.  5^  Gratulat'onem  lu- 
bere  ;  Id  ejt  celebrari  .  Or,  ?  129  Gratulationem  fa- 
cere  .  Fam.  *i6  At.  14  Or.  i  70  Fratulationem  florer-e 
Or.  3  zó  Gratulationem  effcrvefcere  .  Fam-  117  Mu- 
^ua  grarulaiione  fungi  .  Curt-  1.   7   e,  2. 

GRAV  EDO  ejì  morbus   ,  fu  humor  ,   qui  ex  capite  di/Hl- 
lat   ,   nares    c/au^ùt -,  voccm   bhundit  ^  tuam  ficc  'Vi  m^'V^t 
Gravedinem  facerdl'lin.  lib.   23    Gravedine  tentar  1  . 
^eut  .  Aug.  cap.   8  Gravedini  fubvenire  .  -^-t.  260 
Gravedinem  removere  .  At.  11^9 

GRAVITAS  efi  fveritas  ,  vel  fondu!  .  Pro  feverìjaig   , 
p^rfiitiis  irihui  fulet  •  p-o  fondere  ,  '■V^ì/j    .  ^ic  vu-nm-is 
ounionis  vel  featenti'^rum   oi avuatem   .  Loci  et  1^111  ,  vel 
Cttlt  vel    morbi     dicitur  aliquando  gravitai    .    Gravita- 
tem  adhibere  .  At.  3*7   Gravicatem  habere  .     Ph.   ; 
9<J  Rh,   595   Gravitatcm  tenere  .    As.  154  Gravitatcm 
fervare  .  Att.   1S5  Gcavitatem  tusri  .  Fam.  72 
GRHX   e/i  7niitor:im  animalium  congreoatio  ut  Oviuin  , 
Percùrum  ,   Caprarum  .   Per  tranflaiinncvi   de  hun.ir.ibui 
etiam  dieitur  :  ut  grex   Oratorum  ,  grcx  Amico.um  . 
idque    cum    contempla    ,   &  fine  contempm  •    h\  gr^'Ccm 
rec'pere-  Tgr-  Eun-  5  9  in  grege annumerare  .  Lr.  1.3 
Ds  gregs   effe- Or.  3,^74  ,GU- 


27 i     ^  EORMU«,/E  LINGUA  LATINA- 

GURERNACULUM  cjl  ìiavis  cUh'us  ,  q^tio  navis  ijtii'er- 
f:at::r  C?*  (firioittir  .  Tramiate  veru  ad  al. a  refersur,^iT 
aJ  Rcipublicà:  adminijlrationein  .  Ad  gubersacuia  Rcip. 
accedere.  De  Inv-  1. 1  c.j  Guberniculuoi  Keip-  pren- 
dere Ad  Bruc.  Ad  guhercaculum  Keipu?.  federe. Or. t 
2ó  Gubernaculum  tr..ftare.  Ur-j  7.  A  gubevnacuiis  re- 
pellere .  Kh-  09.  A  gubernaculs  dtjicere  .  Or.  2  218 
A  gubernaculis  recederà  .  Fani.  io;.  Tradere  alicui 
gubernacula.  De  or.   1.  2  e-  49 

GUBEKNaTIu  eji  Curat'o^  v  l  adwinifiratw.Gnhetm- 
iiùùs  dirtiigui  .  Kh'i5  4.Gubernatione  regi-  Dslnvtnt. 
2  194.  Ab  alicuius  gubernatione  auferre  alìquid.  Or.  3 
3<^.  Ili  alicujus  gubernatione  aliquid  potui-Pro  Domilo 

GULA  e/I  vuatus  ilL-^  per  quem  ing.eilitintur  cibi,  &  po- 
tili. C-ulam  oblidere.  Pro  M.  òcaur.  Gulam  frangere  • 
^aluft.  Giilam  exp/eri .  Suct.  Vitell.  e-  7.  Gu!a  cb- 
torta  abrlpi .  6  At.  24 

GU^'^TUò  eJi  fenfui  i^se  ,  qui  efl  gvjhuione  percìpitur  - 
GuiiuiTi  h'.ibere.  Cic.Phil.  2,  ^t  quidam  n'.orbn  aliquo, 
Ò-i  fcnfus  ftupore  fuavicate  cibi  bon  feutiunt  ;  fic  l  bi- 
dinofi ,  avari  ,  facinorofi  verse  laudi>  guftura  non  habenc. 
Or.  3  li);.  Guiiu  bonitatem  cibi  esplorare,  Colum.  1. 
2.  e-  2. 

II 

H'^FìENA  efl  rciiraculutu  ,  C-^  freuuvi  qu6  Equus  et- 
hibrtur  .  Trari  state  fro  facvUate  ^  veL  fo-.cftate  «ici^ 
p-ttir.  Hibenas  habere  .  Ph.j  i04.Hibanas  aJJucere  • 
^^.  j  104.  Habenas  remittere.  Fh-  3  io4.  Habenas 
laxiS  dare  .  Virg  AJin.   lib-  i- 

HaBITaTìO  prò  domo,  i^sf  loco:  pbi  hubìiamus  ,  poni- 
tur.  De  habitat-onc  alicui  accomodare.  Fam,  »o. 

HABU  U.S  ,  US  ,  ui  ,  ,fi  corporis  viane;t$  affiftiu  ■  Vii 
amvn  c:?2f!ans,  et  abfvuia  aliijaa  in  re  prDjWi.o,iti  vir. 
tutus  ^  aut  artìi  poffc'Jìì  alicftji/s  ^  *ut  qti.-niii  feicniiax 
Ef  etia:ii  intcrduuì  c.iltus  corporis  ,  et  vejiimcntu"'  , 
vel  j6v:;ui .  Habitu  efie  bone,  vel  malo-  Or-   50. 

H.£Rt:DlTAò  efi  pecunia^  vel  bora  alia  ,  qune  morte 
p.lìcvjus  ad  qutmpìnm  pcrvenerunt  jttre  .  Vel  eJl  Jui^f-ej' 
fio  tn  univsi'juvi  jiis  ,  qtiod  dcfunfius  hxbeba-.tt  .  ^f 
ìdarco  hoe  nomini'  crl.vn  damnofa  harrdit.ts  ionti'netart  ^'- 
Tj''dtt{:rquc  ;»  ùta^decim  u.tcita;  quae  alTu  ijppclltitioni!  f""* 
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tìaentur  .  Eleganter  t>ero  aliquan:iotyaiìslat':enemx>idetH y 
htthere  ut   cum  dichmis  h<ereditatem  glovig  vei     ret  ali, 
cuiui  ftmilis  .  In  partem  hsred'rdtis  vocare  cr.  1    287 
Hsreditatem  tradere  ph.  524  Hssrciitarem  alicui   Rh,« 
60  or.  I  81  vel  ad  aliqusm  venire  ab  aliqu©  .   Or.  > 
»<^3   ph.  :?  37  vel  obveuire  .or-   i   Ui  .  H^reditatem 
Capere  or.   i    30!  H^'cdiratem    obire  Att.    2^or.  r  j^ 
or   2  187  or,  ^  i;8  H^rediratem  ohireor.  2  <S7   H^- 
reditarem  cernere.  Id  e/}  ailh-e  Fam.  i^j  At-  S^"  '71  & 
al.  Hsreditarem  tenere  Ar.   320  H^reditatfm  o'">tinere. 
Fam.  2^8  Hereditatem  avertere  Fa-n.  99   Hsreditateni 
procurare  •  C^L  ^.  C-  U  2.   18  hsrediratem  con^<iq»ii« 
Nipos  in  Attico  fin-    Hajredirate    exciudere  or-  z    *♦" 
HiEKtS  Tr/iiiint    OìK'ies    hseredem   ,  nb    h^rendo   di^am 
quod  qui  heres  e  fi  h^eret  hoc  e  fi  proxìn:u5  ejl  ei  ,    ew 
Ufs  e  fi  lì/ersi  L'tcet  quidam  hgjredem  difttmt  putitnt  quod 
domi'itis  fiat  Ijonarum  ,    r/«/^  ad  eitm  perveniunt  .    Aùud 
Vetcves  eitim  hssres  d'>mmus  dicebatuf  atu^se  fefio   .  Hi^- 
redis  xiero  apprllaùo'ie  om't;s  fìgmfi cari  facce fjìires  crede»- 
dum  efl    tamctit  verbìs  non  fint  exprcffi   Hpredem  in- 
ftituere    Rh     99    f'am.    22<j  or.  2  22    Hp^ei^'m    l'cri- 
bere  Rh    99  Or.   5     n    ph.   5    66     70    Hjeredem  ta- 
cere fam.     199    or.  1    99    288    or    4    l'^S     H:ered«m 
faflitare  .  or.  5   168  HT°redem    relìnquere  .    or.   1.  5. 
Mfredem  alicui  fuccedere  or.    3    162    Haeredem    ali- 
quem  alicui  effe  Fam.    214  or.  *  2^ 
HASTA  fecunduni  VaVronem  ab    a^^o  dicitur  ,     Quod  fians 
'     fe^à  foiet  .  Afpiraf'jr  tam^n  ad differe*ìtìam  fec^'^d^i  per. 
fonie   Verbi  afto  .  Ad  venrtitionem  .'ti'im  aliqu/f-d   per  timi 
Hafiie  enim   ca  ,    ^«4?    publice  venundnbant  Jtibjiciebant 
Vetcres  . 

Pro  fp'cuìù , 
H.ftam  e/elere  .  2  l'in.  97  hafia  rransfìxus  .  Ih.  ha- 
ftam  iaélire  .  Rh.  J38  torque'e  .  Ib.  io5  htfìa.ii  ab- 
jictre  Proveehi:i!is  efi  locutto  fìg-iif.atque  arbìl'.l'ttn  cauf- 
yi  fpe  a  contennior.e  defifi  re  .  D^^^tt  t.  atlaùonii  a  mìlìtia 
{t'Ctterat  cnm  ,  quifq'is  in  belli)  n  ma  abji  cit  ,  ■Ùf  aut 
fugi^n  fpefi.'it  :  aut  mo'tem  expeóìai  or,  2    134 

Pro  vendìiione 
Haitam  pò  lere  ,    or.  2  75   or.   x,  172.  ph.    3.   3S   <« 
Sub    ifta  fubire  .  pUut.  43»  Ad  s'iam    locare  .    Colu^ 
mei.  !ib    i    Ab    hafta  eraare  .    Ar.  i85  hift..m  refrig  v 
fcere  .  ^am.   253  h.  e.  fubaftariones  celùre  • 
HiiRf^A   In  herba  fccumbcre  .  Rh.  135- 
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HiLAKITAS  eft  fefttvitas ,  vi  jucun.lìt.n  .  Hilari.tatem 
fru!t4m  cflTe  in  aliquo  .  Ph  j  22  H  lantas  plenum 
elTu  .  Rh-  106.  Hilarirate  triftiriam  condire.  At  2co 
H.Uriratem  eripere  .  fam.  131-  Hilaritatem  amittcre  . 
At.  200- 

KIiSrORlA  eft  memoria  publica  ,  co''im!mor,rf}o  antiqui, 
faùs  .  Hiftoriam  fcribere  •  Rh-  114.  hiiions  aliquid 
mandare.  Ph.   uj. 

H0NK.9TAS  efl  dìvnitas ,  decus  t  vet  Inui  :  cui  opponitur 
turpitUilo  .  E/I  vero  tam  rerum  ,  perfonarwn  .  Cutn 
rerum  ejt  ^  fere  accipitur  prò  decere, l'^l  q'^adam  Virtuti<!, 
norma.  Hone'iatem  confervare  .  ph  ^  4  Honeftatc 
fpoliarg'  Uf.   5    \js)   Hjneiiavs  privare,  or-  2   1^5. 

HONOK  .  hirtinet  hiic  Jifilj  aliquanù-o  de  M  etif/rrtrum 
fuìt'lionnn  ,  vel  publ;ca  officia  -  Aliqtiando  vjro  extra 
pul'lictiu  fun^  r.ìtem  e(ì\  &  fi^nificat  laudem^  vhrutm., 
vel  dccui  ,  MUt  cr  ìamc'twn  . 
j4d  Ma^il!ratu$  p^rdnens  • 
Honoru.Ti  cutlus,  fam-  4?  Hitiorum  gradus  or.  ^ 
lo;  271,  Di",  j  lod  225.  Hj:)»res  aflfeétare.  Saluft.  in 
/ugurt.  Sonore»  pecere.  fam.  ?o.  ph-  i  iij  honores 
deferre.  or.  ■;  so  ho.iores  mandare,  or  i  219.  or.Q  4  or. 
5  79.  AJ  honores  evocare-  CaeC  de  B  G.  lib.7  Ad  hs- 
nores obrcpcfc  orzici  or-;  79  Ad  honLres  afcende- 
re,  Rh.187.  Wono'es  adequi,  or  2  199  or  n  ny-  Ho- 
nores adminli^rare.  fam*  149250,  Honorihus  fungi.  Z-iv, 
Dec-i  lib.4  vel  profungi,  fam.  9  Honoribus  uti  .  or. 
2  i2j  or.  •^  219.  Honoribas  florere  .  Rh.  85  or. 3  26 
Honores  mifTiis  faocre.  or.  j  25  Huiorem  inire  ,  ho. 
nore  ab  ire.  L\v.  1.  4  e.   3 

Cuf»  privai  US  eft. 
Honoris    mei  caulfa  .  Frequens.  eft  Ciceroni  hic  loquendì 
viodui    :   idqiie  fignificat  ,      quod  quoniam   meus  honor  in 
eare  agitur.  fam-i04  231  Honoris  caufla  •  Creijra    etiam 
erat  liac  Latnù  ioqucndi  forma  cum  honorem  a  fé  alicuide. 
ferì  defignabunt.  or.   1  1947  69.  or.  3  tfxJ-   honorem  cx- 
quirere.  or-   j  i8<>  '92  honores  decernere.      At.  Si    28) 
honores  /nltitucre    saluti. in  Jngui t.honores  conifituerc.. 
At.ig^. honorem  deferrc    Fami48.     honorem  tribuere  , 
l'h  j  111   F;<m,.'i6   in  honorem  adJucere.    Fam.   107  Ad 
honores  producere-   l'h.j     no    honorem  'nnbere  alicu»  • 
tam.75   -4'5.   ori  41  &  al.  in  honore    hab'.'re    At.      lO 
honori  habere-   ósaluft     in    Jugurr.   feonor-bus  ornale, 
fam.   13    i(jd.  honoribus  decorare  :  Rh-  105    hotiorsm 
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facere  e.  3  2*2  Hoi.ori  effe  Ph.  ^  4j  109(3111.  40  6b 
&  al  }{onores  adhibsre  ph.  2  2  Honorem  fftundtre  . 
AC-  2S5  Honore  utScere  Or.  »  14?  Or.  ?  8^,  Honorem  in 
aìiquem  confluere  Rli.  41  Honorem  recipere  At-  I55 
In  honorem  afccndere  .  Rh.  '2o8  Honorem  confequi 
l'am.  24(5'  or.  2  17  EfTe  in  honore  Kh.  105  16^7  or.  i  jt 
:j8  &  ai.  Honoribus  procsdere  Rh,  ii>ohonoribus  abun- 
dare  fara.  149  Honoribus  augere  At.  joi  Honori  fa-' 
vere  .  Ar.  ,00  Or-  25?  Honori  inervire  -  Fam.  4;. 
Honori  Vell^cari  .  Id  ejì  in  honorem  q"ieyeniium  totìuT 
yiribus  i>numh'>re  Ox,  2  (J5  Honorem  dcpecuUri  .  Or. 
I  218  Honore  privare  .  Ór.  j  42  Hmorem  prsfari  • 
HonOiem  prafamta'  ,  CU7U  aliquid  vhfcx-um  dìcìuri  fu^ 
mus  y  vel  CK  parte  aUqua  cujuffjt'am  avfìjrit.nem  oppu? 
£R(ttur  ,  cujus  antjiitim  Keque  a  Jtcbis  (,-^}nd't ,  ncque  a- 
//alienar i  vclimus  •  fam,   140- 

HORA  .  Hors  flint  diet  parta  ,  Ó*  diftincta  fp/iùa  .  Hoc 
ras  etiam  pojuit  Cicero  prò  dieùus  ,  t/t  notat  ?rjedia- 
»ti3  in  Ver.Af{.i$  Horam  confumere  Rh.144  fam.iSr. 
Horarum  onanium  amicus.  Suet-  in  Tib.  e  42.  Horam 
abire  ,  Pro  conlumi  .  Ter,  Kun-  2  j  in  Hjram  vìve- 
re. Or.  5  199.  Hjra  aliquid  fieri.  Id  ejì  hore  Jpati» 
Plaut-  6\6. 

H'^iiROR  efl  pavor  ^  trepidatif) ,  vel  tremor  '  Horrore 
profu.idi  .  A-    112. 

H0RTU5  ejl  five  in  Urb  bus  ,  five  rttri  lo.Ui  ,  in  qua 
arborei  ^  é*  oìcra  e-rui*lur  .  In  /inaularì,  plumliqtie  prò 
hortìs  a'tioriis  accipitur  ^  id  ejt  ole^a  producentib'-is 
Herti  vero  tn  plurali  arbortbuì  confiti  di~tntur  ,  &  va. 
iiiptati.s  artwnitatifque  caujja  parati  Hortuntl  facete  . 
Varrò  de  re  Ruft.  Hirtum  parere  .  Ar.  19'.  Hor^um 
fodere.  P»tfaJ.  H^num  conferere.  Varrò  Ub.  i  H:r. 
tum  inlìruere  Ph.  ?  6x  Harta-  fontibus  ricrare  1.  de 
N.    D.  e.  4;'. 

^'^v'^PES  dicitur  ^é*  kis^apnd  qiiem  MÌ'uf^  dtverfìtitr  :  & 
qui  ipfe  diih"'fgstir  n.Pud  .illum.  Ad  hofpitem  divertere, 
PH.  1  125  Fh-  191.  Hifpites  adtTjjctere-  Ph.  ]  2<5 
Hjfpites  acciperc .  fam.  143  z\z.  Hefpites  recipere 
Or.   r  80    Ph    5   28    t6. 

H)SPITIUM  non  femper  prò  loco  pò  zittir  ,  ubi  diverfa- 
mur  5  fed  ìmerdtnn  prò    ctt'r.fuetudme  hgfpit.ils  ^ccipìtur. 

-    H/pi'iim  facere  cum  aliquo  •   O"-  1    zj^.Or.  ^   56  ho» 

fp'tio    iungi  .  At,    297.' 152    Hofnitio    aecipere  .     a5. 

^2  vel  recjper*  aliquecn  fam  Vjó.'H^r^iiiam  efiea!icu,i 
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cum  aliquo    fanti    ;i2    or.     i    22   113  hol'pitio  renuB. 
tiare    ,  Or.  1  12<J  hofpitum   rcnovare  •  or    34? 
HOS  riA   iJem  ejl  qu«'i  v'u'iima.  hoftiam  or    i   85   ph.   i 
99  vel  hoftiai)  immolare   •  ph.  ^  «74  hoftiis  Deos  pla- 
ca re    .  or.  1    280 
HO>TJS  graiiofit»!  fuit  aliquando  nomen    '^'^  fine  ttrvidia. 
Nunc  vero  iììimìcitias   tienuntiat   .  ^--C  fotum  hofìh    di 
titur  ,   qui    belliim  inferi  ■>  fed  hofih  eji  ^quifqu'n  nobi 

Jcum  inimicitU  gerit  ,  a"t  qui  mbis  aravus  aUv:rfa, 
tur  ,  Cum  hoitc  confligere  .  Pro  L-g  Min.  e-  10  ho_ 
ftis  impeium  reprimere  \b.  e.  3  Ad  holtes  trnnsfugc-. 
re-  Plaut  550  Ad  ho'i^s  tranfire  Liv.  Dee-  r  lib.  5  Ad 
hoftes  Ce  confsrre  ,  ph.  5  loj  hofl«-'s  diffiprre  .  Farn, 
»->  hoftem  r>;jicere  Fam.   jj 

HU:v1aN1TaS  efì  fgcilitai  leaìtas  mtnfuetuJo  ^  comi. 
i4s  ,  uybanita''  ^morum  [inwitm  Aj  humanttatem  in- 
formare  ,  Or.  2  i85  hamanttatcm  polire  .  Rh.  izz  huma 
nitatcm  habcrc  Or,  1  19  huraanitatem  obrinere  .  f^ira* 
57  human 'f^''^"^  tri'ouerc  Ac  -95  humani^ace  comi 
prehendere  •  f^m.  210  humanitatem  alicui  d'^^ffc  ,  At, 
<JS  humanitatis  immemorem  effe  .  or.  5  232  ab  huma! 
nitate  dcreliftum  effe  .  Rh.  rS  humanitatem  exuere- 
Or-  5  i39  umanitatem  abiicere  .  or.  3  30  humani- 
tatis  fenfum  amittere  -  or.  1  44,  huraanitatem  cxcir- 
pare  .  ph.  3   10$ 

MUMERI  f^b   cervice    utrinque    p/o}nìnent  .    In  humcros 
effcrre  .  Rh-  104  humoris  fuftinere     or.  z  .  lé/,  or.  j 
^06  ph.  3  8j 

HUMOj^  idem  eji     q^'»^    aqun  vel    liquor  humorem  in. 
fundere  .  ph.  1  29  humoreiTi    exrrinfccus    allabi   .    ph 
a  ^io  humorem  habere  .  ph,  2   5J   humorum  extcnua- 
ph-   2    J4  humorem    coraprlmerc  ph.    2    55    humorem 
colligfre    ,  ph.   2  (5$ 

ilUMuS  cfl  terra  humus    levis    humus  fo-       )  colu- 

luta  humus '"attgata.  humus  offjcta  •  hu-  )  mdla 
inum  marcefcere  .  humum  confenefccre .  )  lib.  2- 
humi  lacere  or.  2  102  humi  Ita'um    ^^ e  Rh.    144 

HY BERNA  funt  Idea  in  quihus  milit  ^^  hyeme  Jlationem 
Juctunt.  In  hiberna  dimittere  exerclt  um  fam.  245  .  Jn 
hybernis  legiones  collocare,  fam.  ioed.53  hybernal'u- 
mcre  Nepos  in  cum  . 

hYEmS  ejl  quarta  pers  ntnl  q>i£  ex.ipit  Aiit'imnum  ,  6* 
ttd  Verìi  advattum  defi-tit  .  Ponitur  c'.ì.tuì  prò  ipfx  vi 
fri^tris  hyemwfli  (ttinmim  eff-' .  or.  »  2:0.  hyemc  ,  pr» 

in 
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n  hyeme  Cicero  de  Div,  Arabes  e  a  m  pò  s  oc  mon  tes  hye- 
me  &  fftate  peragrant.ph.  2  99  Hyemis  mag  nitudo. 
Op  z  '^o  in  hyemem  incidere  Fam.  95  Hyemem  to- 
lerare  or.  2  105  Hyemem  prsecipitare  Csf.  deB.^-  lib.  5 


JACTATIO   Mw  r/z^V  vfuiparì  potejì  ,    ^«/z»;  ja^are  . 
aiiqiiana'o  enìm  prò  exagitaùoite  ponitur  ;    ut  ja^aiio  ..   ' 
£tjiui  ,  ìn'Siatio     r.avis   .  Al'.quaìu'.o  prò   ojlentatione  ,    vel 
venditatione   cjl  .J.datio  eruditionis  •  Quint.  l.    i    e-  5 
Elobuentia  forenfis    Ì£(ftat'onem  habet  in  populo  .  In- 
or.  e.   3   raftatione  verborum  aliquem  terrereFara-  I77 
JACTURA  damnvvt  efì  proprie  qtod  fit  in  Mari  ,    c«m 
Quii  mer:£s  tC7npeJlate  coarta  tn  mare  dejicìt  nav'is  exone- 
randa  gratta  ne     r.avi)  f  àlicet  ipfa  flvftibus  oiiruattiV' 
Jaéluram  facere  Fam.   50     At.  *3  KJp  251 
JANUA  ejì  ojlium  vel  aditus  Januam  claudere  ,     or.    i, 
89  ph.  i   i2i  Januam  patefacere  ^h.  102  Januam  ape- 
rire ph  2    122    Janua    irgredi    in    &c.    prò    piane.  8 
Januam  efTmgere  or.  z   132  Januam  re  ve.  lere  or.  2  ija 
IDONKUS  .  Idomum  fic  interpretntur  Don^ins  ,  ut  fit 
apiiis   ad    omnia  ,     &  bova    éf  piala  •  Pleniorem  ametn 
ut  hui"s  nominìs  expofitioncm  hifbeas   fic.   accipito  ,  poni 
a   Latints  pi  0  apio  nccommo^slato  convenienti  congruenti  « 
Idoneus  Rhetori  puer.  Cluintil-  1.  2  e.  ^  .   Idoneus  ree 
aìicui    Pam     82   At   i>2jor.  1  356"  idoneus  ad  rem  ali- 
quam  Rh.  1   66  At.   26  &  al.    Idoncus  in  re   aliqu». 
Ter.  and.  4.  4.    Idoneus  qui  aliquid  faciat  .    Or-  21  j| 
Ph.   7,    1^6  idoneus  ut .   1   2   240 
IGNAVIA    opponitur fortitudini    ut  efl     in  2  de  Inv,  e. 

54  ignaviam  fuam  tegere  .Pro  Kabir.  G.  L 
IGNK-UlUS  diminutium    ejl    itrnis    Sed    nietaphoriie  prò 
incitamento   &    veltiti  jiimiilo    quodam  a    Natura  dato 
ponitur    Igniculos  dare  ph  i    I90  ph-  2   iCf» 
IGNIS  e  fi  fi  il  ni  ma  vel  incendium .  ignem  elicere  ph.  2 
ji  ignem  facere  Csf.  de  B.  C  lib.  ^  ignem  jacere  At. 
149   Ignem  iniicere  ph.  2  84  ignem  inferre  Casf.  de  B- 
G.  l'b.  2  idnem   adhibere  ph*  j  198  ignem'  admovere. 
Rh.  Ili;  ignem  extinguere  •  or.  i  47 
I©>J0MIN1A  e  fi  infamia   ,    dedecut  ,    C0ntume}ia  mfivn' 
la  ,  nota  ,    probrum  labes  .  Ignominiam   habere  .  Cie- 
Philip.  5.  Quod  vero  ita  avocatur  a  Mutipaut  ab  Ur 
be  tanquam  pcfti^era  fiamma    arceaiur  ,    quam  habet 
^  }  igno- 
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ignominJam  ?  Or.  %  206'  J..;riomiiiia  afficere.  Fara.  19 
Ar-  'oi  Or.  I  157  20  j  Igr  omiiiiae  retare  l'am.  04 or- 1 
18  or.  j  21?  ignominia  appetfre  .  or  1  18  igncminia 
deforiTiHre  ot.2  145  ignoinir.iatn -inttfcre  or  g  71  fgno- 
miniatn  caiei*  io  alqucm  or,  5  9  igiiominiam  .  ac. 
cijiere  or-  r   120    256   ignominJam  fsrre  ph-  1   »;8 

IGKOKA'^'TIA  ,   oi   ij/noyaùo,   idem   e/ì   quod  hjfJtui. 
In  luirin-.a  igrioruticne  rei  aliculs  vcrfaiì  .  ^h     2    2 

ILLl-CKBRA  JJÌecei'r/c  (unt  invUn  nenia.,  ó:nttcih>tent* 
àt  incitainei'tii  ret  ctijuilihet  :  qu£  tamcu  cum  ifulufjt<i. 
ùs  lenocinlo  aiiquant/a  ^tt»SÌa  ,  /loit  (S"  /«>/;  tny.oiia-iii  , 
quaui  i»  inulum  p<i,tem  capumur  .  illccebiis  excitarc  . 
Ph.  j  75  illcccbris  invitare  .  Hh.  i  210  illecebris 
dcUnire  .  fatiì  255  illcccbris  irretire  •  (Jr.  j  loo 
illecebris  fc  derere  or.   j  26^ 

1MA(tO  efi  fimuìachruìn  ,  fpecieivd  exeinplar  ,  è*  alt. 
c»jtii  tei  repi'A'ffi'tatio  ,  Jive  aniniatx  ,  fve  Dianiinnca  - 
Ec  poiutuy  tfl}n  tia-slate  ,  ^«.-7;»  proprÌ£  ,  Gens  fine  nia 
jorum  imaginibus  .  Suet.  in  Vefp-  e-  r  imaginern  i.n- 
duere  .  ph-  '  i6S  imagiticm  ferre .  Plaut-  21  imagi- 
nem  videre  fam  6.  imagincnì  tìngere  ,  pingere  ,  {.un- 
5  cp-  12  imagincm  alicuius  nec  animo  concipce . 
Quint  l-  li  e.  IO  imaginem  affingere  ,  exprimers  , 
repr3renra''e  ìd  var.  joc» 

IMM.'NiTaì  eji  ferita:  ,  vel  dirit.n  ,  inanimate  om- 
ni  tcrrimus  -  or.  5  2o  immanitate  tfftratus  ph. 
2    "4. 

iMMuR TAL.TTaS  ,y?  ^temites  ,  men-'oria  rominis  />.««- 
pile  nn  Immortalitatem-  donare  .  or  ^  80  immcr- 
taliuti  m-auJare  .  or-  2  ^2^  immortaliiati  coinmen- 
«latC  ^am.  '151  Rh.  Mi  immortalitati  fadere  ,  Rh- 
14S  Ad  immortahtatem  confecrare  -or  ;  117  im. 
mortalitatem  optare  .  Ph-  5  97  immortalitatcm  con- 
■fequi   or.    :>    264 

IM'^'UNiTAi'  e/i  vacAiio  ,  vel  ItbctdS  .  mmunitatem 
dare  fam-  18  j  Or.  5  is?  Ph  1  i?o  i;Tìmunitat-ni 
tribuere  .  Plin.  in  panegyr,  imraunitatem  habere  Ca?r. 
de  B.  Q.  V-h.  6 

IMPKOIMETUM    di:iivr    quicquLd    ad    rei  fuK.tio^ieih 
nbefì;  aut  iauff'it   vraviuv  qug   monm  (ijjer-ni  ,  oOstctqne 
rei  ao^end»  ,  àiqut  ex''quend*  .  Ali.i  efi  hujus   vocis Jì. 
arr,i/ìi:iid  ,   rum  irnpeJim'H^  pro  furcinii  pj»u»:itr. 
KxtY.i  e  Vi  billicam  . 

Impedimanta  l'yijjerare  .  i  de  Orat.  20(J^  impedimcntum 

ali- 
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allcui  infeire  .    Kh.  44    Impedimento  effe.  fam.  41  • 

A(/  ver»  bellìccm  pertiaens  • 
Impedimenta  locare  Sai.  in  Jugurt.  impedimenta  collo. 
care  r.x(,  de  B.  G-  lib.  2  Impedimenta  abdere  Cajf.de  B, 
G  lib.  6  impedimenta  conferre  coef.  de  B,  G.  lib.  1  Im" 
pcdimenta  incipere  Csef.  de  B.  G,  lib.7  irnuedimenta  re- 
linquere  Capf.  de  B.  lib- 3  impedimenta  diripere.  Cx(- 
de  B.  G.  lib.  2  impedimenta  exuere  Cd£(.  de  B.  lib  7 
Impedimentis  potiri  .  Cjef.   ds  B-  G.  lib  2. 

IMPhDlTIO  e/I  detentio  vel  occupatio  .  Ab  impeditiorje 
Omni  liberu  h  effe  ph.  2    1 04 

IMPKNSA  dkiiur  quod  impenditur •  Impenfam  facere  • 
Ar.  :i3  Or.  s   195  ^f-   3  i©8  impenfam  agerc  or  ;^  195 

IMi'ERiUM  generniiter  accipitrtr  prò  potefiate  dìtìone  , 
puhlua  dìontt»te  ,  Maoiftmtu  ,  vel  provincia  »  Pro  nd- 
min  (ìrntione  etiam  in  ufu  crebro  ejì  maxime  ad  rem  hcl- 
li  Cam  pertinens 

Cam  eji  milittire  • 
Imperium  decernere  at.  38»  Imperium  deferre  .  Or. 
j  237  Imperium  mandare  Or-  2-  23  Imperli  fummam 
tradere  Gaef.  de  K.  G.  lib.  7  imperii  fummam  com.- 
mittere  Csef.  de  B.  G.  lib-  5.  Imperi!  fummam  tene- 
nere  Caef.  de  B  G.lib.  3  Imperium  capere  .  Fam.  3^ 
irr.perium  gerere  fam-  ^6  imperium  habere  •  Fam.  17 
Cam  Imperio  effe  .  Cum  imperio  effe  dicebatur  apud 
xVntiquos  i,cui  nominatim  a  Pop.  Romano  dabatur 
Imperium  .  Sed  cum  poteftate  effe  dicebatur  ,  qui  a 
pOpulo  alicui  negotio  prae  ficiebatur  .  Hsc  Feftus.fam* 
2  or.  2  150  itnperium  abrogare  .  Rh.  1O9  At-  308  & 
al.  Imperium  al'.cui  dare  At.  cp.  45  &  al. 

Qiim  pru   dotf!ÌHiìtio?te  accipitur  , 
Imperium  Cicpetere  ,  accipere  ,  deponere  i  Ofifi.  ^8  Impe- 
rium fundare  -  or.  2 '122  or-  j  di  Impefium  definire cr. 
5^18   Imperium  iermina''e  fam.  44  imperium  dilatare  ' 
yW  1   ijimperiura  prò  rogare  At.'.ioi    290or.  jidj  Ad 
imperium  adiungetc  or-  %  19  Ph.  5  31  De  Imperio  di- 
micare  .  Ph.    :j  8  Sub.    imperio  ellis  Ter.  Heaut.  2 
,    Cum  prò  ,^uffit  ,  vel  mandato  ejì. 
Imperium  recufarc  .  De  Sen.  51  Impeflum  rcvercrt  Af. 
33  Imperio  parere  .    Csef.  de   B.  G.  lib-    j  Ph.  Impe- 
rium exequi  Plaut  53  Imperium  perfcqul .  PUut.loz. 

IMl-'ETlfS   eJi  iufuUus   ,  vfl  irruptio   -    Rtfertur   nOnnUn- 

([tiam    ad    animain    jià*  tu»c     efi    libido    quadam    animi 

non  re  Ha  ,  vel  f uh  ita  ,  ó'  acrii  cupidità^  .  Impetc  prt^ 

S  4  impe- 
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irrpetU  pe/'' e '*'>''  «»;;  'iqui />b  iicno  nvivativ»  ìirpe» 
Mute  f,nti(t^6<n}n  li^enittiìi  f<-ftfa  im't^i'  ff'*'*  foetdt  ^ 
fc.hcet  coaer.te  ra'ivìic  c'^imnii  'inpetuiri  ftccrC  Fam, 
53  2^1  or.  2  i'^  24j  ìmnemm  d-à.re  Liv-  f'ec.  ^'lib.  j^ 
jjrpCium  '(H"^^^^''^  ^"^^  d"^""  ^'^^  fa'^erft  or  2.  2^4, 
jmj-erum  exv.ijjc^e  .  Cjpf.  de  B.  G- lib.  3  itrpsrum  fer- 
re  i^;o  f'di  ere  f^a-f.  de  B.  G  liq'  4  Jtrne'um  tar* 
dare  C:pf.  de  B.  G  Ub  2  itnp.tum  retardire  or.  '* 
60  iro{'eiUfn  Tuftlnere  Csf  de  B.  G  pb.  :;.  irTpe'um 
frarjrere  •  farri-  S  i'''iperum  coh":l>ere  or  t,  184  impe- 
tum  refltftere  •  Kh.  1^7  tmpe'urn  rrc^itTare  •  oi-  3^ 
124  '51  impetum  reprimer''  .  A'i  B'-ut  impetum  com 
primerc  or.  2  2-^-^    iinperum   refìdcre  .  F^m.  Hz 

IMi^P'I^^'^f^  ^y^  '"^'"  '""P^'us  in  ativc'f^rinvm  aciem  .  Pt- 
nitrY  lAinen  £eiif>'^l'fff  piO  vi  acriori  ^  &  x>e!iementtori 
irripreiìionem  faccre  .  C^f,  de  B.  G.  lib.  «  imnref. 
f)Ohem  «[ars  .  l'i^.  Dee  i  lib.  4-  impre^ion^s  hsbe. 
re  ^  de  or.  i8j  impelflone  aliquem  e-ertere  Farri  71 
IMMJDKNTIA  efì  audacia  ,  coy.jidentia  ,  oj  impuden. 
tiarn  lulcipere  P.h-  2:0  impudenriam  habere  .  Cic.  pr» 
d»mo  fua  Al)  ego  tantam  oculorum  impueTtiam  ha 
bere  poflim  ,  ut  videatn  ,  &  or.  2  223  impudentiam 
reprimere   .  or.  4    C43 

IJyli't/DKNTfAS   efi  licetttia  vel  venia  impunìtatern  rro- 
ponere  .  ph,  5  6^  irì-:punitatetn  dare  cr.    2     i-.j     rh* 

1  218  impunitatem  e|Te  or.    3     i2'5  ph.  a     22    irrpuni 
tatern  afifciui  farn.  ijor.  2    1^9  impunitatem  h,<berc  - 
or*  j   i,H   impunitate    ali   furorem  alicu'us   .    or,  4   ;!. 

INCEDI  UM  f//  rtrn'o»'  incendium  exeitare  or  ?  '  ;^« 
incendium  facere   .  ph.  3  121  incendio    conflagrare    or. 

2  103  ab  incendio  liberare  or-  2  19?  incendium.  fu. 
mit  vires  .  hor-  1.  i  ep  'S  B^Ui  incendia  .  Virg-  1. 
É'.n-  Sjd  incendium  reftinguere  ph.   3   »?5  o»"'  2   4^  '  ?<J 

INCb.STUM  di-itiir  flaaitiu  h(  inquit  *tOnius  )  m  «ffi- 
fies  ad7niljH7n  .  generale  tAiucn  cfl  ,  ut  Jluprum  .  inc»-'- 
fìum  facere  dici  tur  incejiuin  facevi  *'*"*  mulier  ?«'»^ 
vir  ipfe  .  Rh''  sS 

INcOLUMITAS  (Ji-  falutis  tvta  ,  atque  inte^/.»coufer^ 
vatio  incoiurritati  ccnfulere  .  Fam  ss  94  ir.crlumì. 
tatcm  habere  at>  apquo  .  At.  285  .  incoluraitatem  ali- 
cu?Ij^  def(  icr*  or-  2    '9  3 

Kt-G^"MÓDf/M  eji  dnm  rt,mvel  dijjicnliéis  incommcduni 
inv'ehcre  •  Rh  42  incomniodum  ferre  prò  invehcre  Al. 
fO^  ììitommodis  afficera  or-  x   5^  or.    3   ^4 
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i45  Incommodum  dare  .  \\\  i  h8  (r,co!T.rr.odum  air 
cui  cadere  ;  Pro  incidere  or-  i  i>  ir.commouum  n  d 
aliq«em  pervenire  -  Rh  44  inc»mmcdum  capere  Rli. 
2ì6  Or.  I  ,71  incommodum  accipere  ,  C-aef.  d^ ^.  v^- 
lib.  4  in  incommodis  effe  .  Fam  90  incomir.odis  an- 
gj  •  ph.  j  97  incommodum  refurare  -  Or  2  los  '■ 
CGmmodìs  mederi  .  At-  2^6  Or.  2  8  At.  ^^6  incommo. 
dum  farcir*  .  Csef.  incommcda  lenire.  2  de  N.  D.  2^ 
jn'otnmodi  expTs  .  er-  i  17'  Ab  ir.commoJo^  integer. 
Fam-  522  incorrnnodo  valetudinìs  commoveri-  6  Att 
ep.  7  ir!conr;modo  fuo  aliquid  facere  12  At-  ep.  46  in- 
dummoda  reiicere  ,  diminuere  -   devitare  2  de  lav.  18 

INCKEMENT'.UM  e(l  acce  fio  ,  veì  arginncntnm\nz\-Z' 
mentum  afF^nre  .  Ph.  i  8j  incremento  augeri  -  Liv. 
Dee    t  l'b.  4 

INCUNAbULA  aìjqucwclo  fro  fuO  fimplici  poiiuntr.r  tni- 
di  apudTiium  Livimn  :  Ab  incuriabilis  imbutus  od"> 
Tribunnrum  erat  .  Translete  vero  accìpiuTim'  cum  mn ^ 
.ama  elejuntìa  prò  Prhscipiis  .  Vel  pomintur  eriam  pro 
loco  ,  linde  orti  fumui',  five  prò  natalikin  à"  irigine gè- 
ueris  .  Ab  incunabuli^  .  ///  eft  prima  àunte  Rh.  8<J 

INcUR-lO  /Wew  e]{  quod  napetUi  ^  injuitus  incurfio- 
r,em  facere  Liv.  Dee.  ,  .Li.  incurfionem  fuftiriere  • 
Cscf.  de  B.  G.  lib,  8 
NDlGIUM  f^tùtur  prò  fi^rno  ,  ar^unietit»  aecumenHf 
vejìigto  .  nota  ff  e  cimine  ;  nut  prò  deterùote  :  delano 
ne  nlicujus  crinivjis  .  indicium  otìendeve  •  or.  2  ^7, 
ir.dicinm  sferre  .  or.  »  240  vel  deferre  /^am.2-t»  ni 
oicium  prcfìteri  <;/?  uliro  fel'c  cevfirtcfque  cyimir.ii,  de- 
ferre Plin.  in  epirt.  indiciura  uffirre  •  Pro  dom-  ;H 
indtciam  reperire  Pro  '^y\\.  j6  indicium  facere  .  or- 
a  154  ph'  2  117  indiciun)  confticuere  .  or.  5  39  •  ifi* 
dicio  effe  ©r.  2  169   2  :j 

INDOLES  efi  indici  u?n  animi  ftve  advirtutem  ,  fìve  (i^ 
vitìum  inclinanti  i  .  Tranfvrtur  etiam  ad  muta,,  Ù"  ìnf 
mmata  .  ìndole  pra^ditum  efle  .  ph.  j  7*  indolis  sps» 
ciem  dare  /.-/  eft  prcèìiatis  futura  plin.      l'    2  ep-   7. 

InDuCL'E  fmt  telli  feria  inducia*  pacifct  ■  ph.  7,  _  7» 
iniucias  fagitare  .  Òaluft.  in  Jugurt.  inducias  in"'e  . 
Plin-  io  panegyr.  indicias  facere  .  At-  24;  or.  ?. 
21 8  inducias  exire  .  Tit.  Livius  «^  Urb.  condit.  1  • 
lam  induclae  exierant  .  Id  eji  tetnp^siytduciaruui  irate^ 
ficrat  . 

INDULGENT/AM  Barl\m  acclpiunt   prò  venia  ,    «f  , 
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iiulutgeìuinm   tuorutn  ^iccatorr.m  ijcus     tièì    triùuat  lo- 
dulgenùa  vero   Latitùs   cjl  cb/equiiiw  ^  à'  lenita^  qu^ilans 
propenfior     Jiv;  patrum    infiuoì  five  qu/tfiiv'y    m  gHai   . 
indulgentiam    ir;buere    alicui  At.  287  inrìulgentia    mi- 
ra  elle  aliquem    farn    157     indulgentia  .depravare  ali. 
qrietn   At.   157   indulgentia  intcr  fé  concinovi   ph  2165 
INDUSTRI  A   ffì   animi    prcmpitudo  &  /a^,iCÌ:.Ts  ad  ali^ 
qui.i  facitndum  ,  NonnuUi  fcieniiun  &   ut  «vuUniìam  iti' 
teyprctantur  .  Accipitur  etiain  p>o  tnaer.n  fivs  artii  exif. 
citaiiunc  induftriam  in  re  aliqua    ponere .  t'am.   ^9  In- 
dutria  ingenium   alere  .   Pro  Coel     4,5   ir.duftri«in  laii. 
guefcere.  Kh-   197   DtJ   indurrla   a.jquiJ   facerc  .  Li  ejl 
/•■'ienter   vcl  prudemer    Rh.   61    5/    1 4(5    19      6c  al. 
INKaMIA   ,  ut  putant  gratnnmtici  famt  bo>ia  contra'-ia 
ffì-  nequi:  id  abftir de   .  Sed  tu   Laiirc/um  infamiam pra 
erutti  turp'titidints  dedecorifquc genere por.ei-e  non  dubi.'ii'^n 
id  modo  jàm  ,  f^pi"^   ad  perfouAm   referri .  In  kifamia 
effe  •  at.   37  infamise  effe  .  Teren.  Ar.d.   z  6   i\   ir,fa- 
miam  coftare  .  or.  2  34    infamiam    cor.cipere    or.  i- 
75    Intamiam  inferrc  :    or.  j  45  infamia  aipergereor. 
3   44  infamianrì  Wabere  or-   2  174    infamia  flagare  .  IJ 
eji  fumma  infamia  labortirs  ,   vcL  male  audire  <if.  f,j   in- 
famiain  alicui   inurert  C»t.   1   e-  6  infamia  urgsri  De 
Prov.  conf.  e.   12  intamiam  potentia  opprimere.  Cure. 
!■-   'oc.  4  infamia?  maculam  fubirs  .  Jultin- lib.  27  e- 1. 
infamiam  fubire  At.   ^»4  infamiam  fugere    fara-  2    in' 
famiam   efFugere  .  or.    2   ^4  ih  infamia  averterà  .   At 
•  5<J  infamia    levare  or-  "1    179   infamia    liberare    .    De 
P^ov.  Conf.  e.     !  5    ififamiara    dclerc  .  or.  i  75   infa.- 
"^iam  farcire  Caef.  de  B.  (>    lib.   5 
INFt/Rlyy;;;  Dji  7nanfi   ,   inferorum.  animéi  fubterrauei  • 
Ab  itiferis  excitare  •  Oh.   195   204.  Abinferis  rciia- 
ccre  ,  vel   revocare  ,  Or.  3    i>S  Ab  inferis  ex'iieiv 
^r.    I    25-8 
^NFIKMiTaS  efì  iwheciUititi  ,   vel  d^biUtai   :     Qu£  tatn 
corporii    ejl  ,  quiim  rerum  alìorìjtr: .   liilìrmitatein  eitc  in 
alinuo   Rb.   '04  le.firmiratis    convincere  .    ì\    3    loS. 
Irlirmitarem  levare  .  Ar.   17^ 
INCtKNIUNÌ  pri^prig-  ìixtity,:  dicitfr   cuique  t^geutta-Vct 
ejt  vii    quidam   naturaUs   fit-'l»  i  /«/f;,i  ,   /uis  virii/us  préc- 
vilem   ad  inveniendvm  ,  qu<d  ratiouc  judicari  piffit  In 
qua  nomine  fi  quid  pracipux  ele^antin  inejl  ad  certe  imit 
quod  ex  AdjCilnus  fia/iitur  ,     tju^  mm    eu   no»n"nquaiit 
-;j/7'j.y;»>ar  iam  in  hnof/i  ;  qu^fn  iti  m»Jan-  pan':/i  . 
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Cii7)ì  (tdje^ivii  cOHimenJaiioyìtiii   huie-uibui  . 
Irìgeniuni  rurrinmm  f^'n.  ^«^   jr     hgtnium    CxCellens   - 
Hh.   iiG    Ph.   3    '4  Ingcniuin    boiium    At.  289  Ir^c- 
niutn  ?.cerrimum  Rh.  ^9- 
Cum  aU'ieótivis   vitio  o^'ufcath  . 

ingeriium-  hebes  e/r,  ;  228  ph-  2  ^9  Inger.iurn  tar- 
tiuin  .  Rh  119  or.  2  ^8  Inj>cr.luui  obtufum  ,  ph.  ,i . 
5/   ii.genium   iiihumanum    ifn.  Kuu-  5    2 

C'kw;  Verbh  • 
Ingenium  fupped'tare  fam  <?S  Ingenium  acuere  Or-  3 
1Ó8  Ir.genium  al«rc  .  Qjjint-  1-  1  e  7  fngeniiim  effe 
in  aliquo  Or.  i  585  {naenium  haberc:  •  Or.  1  2?^  In- 
genio  abundarc  fam-  55  Rh.  1 18  Ir.genio  plenum  ef- 
fe Or.  ^  149  Ingenio  valere  .  Rh.  \6i)  fain.  ììo  In- 
genio  florere  .  fam-  25  ingenium  alicums  in  aliqùs  le 
elucere  or.  or.  5  47  ad  ingenium  rediie  .  Xef- ■^J=lph. 
i    I    Ad   Ingeniurn  fc  reciperc  Plaut.    134 

INGENUI  FaS  ;;;o^o  ^/f  murum  probiuti  :  ;«o^o  pudor  ^ 
tnocii)  ger-ma>t  liti  &  r.aiiva  ,  fìaturatifqut  quidam  JÌ7n- 
flicitas  ìiul'ls  pfQpria.  .  Ingenuitatem  pras  le  ieire  Ph 
'    }-f?   Ingeiiuitatem   prìeftare   Ph.   13' 

^^IMICI  l  ÌAS  fe,e  Jffi-pcr  diàmus  a  fingnlari  numero 
fihfliventes,  .  In  fìnaulari  tamet  e  li  ani  inimì^'tia.  rtp.'y't- 
!tir  :  C^  eji  idem  quod  Jimult.n  alieiuitìo  ,  difiunflto  . 
Inimicitias  apperere  .  Or.  2  24J  ad  inmicitias  voca- 
re  fam-  nfp  inimicitias  incidere  .  Or.  3  73  laimici- 
tias  denunciare.  Or.  5  19*5  Ininr.icitias  concipi  .  C:t{, 
K-  C.  Hb,  ^  inimicitias  capere  Ter- Phor- a  ];  Inimici- 
[ias  sufcipete.  Ph.  j  i>o  fam.  29  41  At  2zS^Ini;nicÌ> 
rias  adire  Cir.  3  27  Inimicitias  lubire  Or.  i  27;  ^d 
Inimicitias  venire  At-  324  Ad  Inimicitias  defcendei.-  . 
Or.  2  137  Inimiciuas  effe  -ìlicui  cum  aliquo  Or.  (  ii 
Or.  3  79  Inimicitias  effe  Or.  2.  53  vel  exillere  inter 
aiiquos  ,  Ph,  ^.  105  inimicitias  intercedere  cum  ali- 
quo  Or,  5  44  in  inimicitias  amicitias  converti.  Pli-; 
i;0  Inimicitias  hahere  Or.  i  280  Inimicitias  exerce- 
re  .  Or.  i  57  irìimicitias  gerere  .  Or  1  ^S  ^7*^^'  or.  j 
44  fam.  16^  Inimicitias  .'.xplere  .  Bh.  34  Inimicitias 
perfequi  Rh>  1 1  Or.  «  Ó5  Ph.  i  5  Inimicitias  extin- 
guere  .Or.  3  7:5  Inimicitias  por.ere  fam.  115  Inimi- 
citias deponere  At-  2'8  (..'r-  i  -id  Or.  ?  7?  7p  157I- 
nimicitias  incei:di  .  Oe  Opt  -i  Inimiciciai  donare  . 
fam  61    Inimicitias  concedere  Or.    3  7^ 

INjQ.UìTaS   ejl  ipjuri»    iniquiratem    Imbere    Yts  dìc-t 

tv  r 
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ftir  ,  qi/£  iniqua  eft  &  injujla  .  Fam    ?5    .  Ur.  z  U9 
INlrMJM   dìcituY  principmm  ^  vel  j undametiuum  .  initio 
fignijiiat  idem  quod  ab  initio  vtt  ad  initium   .  Fatti.'? 
98  159  or.  I    30  ab    initio  .    At      -78    Rh-    Ir,   nò" 
,     imtiuin  dare   .  At    5'  initium    proficifci  a  re  aliqua  . 
Fam.   i?4  initium  oriri  .  xer-  Hecyr-  3  2  initium  qusre- 
rere  .  t'am.    183  i  nit  um  ducere  At- Ujor.  3  2  (Jp  initium 
fufcipere   .   Fam.    ji   initium  capere    Crf.  B.  G.  'ib.  t 
Initium  (umeie  ph-    2   ;(?<;   initum   facere       Fam-  184' 
At.    107   145  &  A'  initium  ponete  .   Cic  ad  A'i-ui  ma- 
le pofuimus  initia  fio.  estera  fecjaentur   .  At-   170 
Ij<JJURIa   dicHur  qiucquid  ,ion  jure  fit  fìve  re    fiv   tvr- 
i>is  y  E/i  que  fajn  acìtv£  quain  p.ijfivs  (i^nìjìcatioìits  in- 
juriam    facere  ,  ph-   j  in    Fanv  37    40  inìurìam  con. 
flare  or.  1  18  iniuriam  uafci  Ar.  »90  iniuria  afficere   • 
Fam.  60  or.  i  122    iniuriam  imponere  .  Ot-    i    18  204 
in  juriam  lacere  in  allquem  •  ph-    J   '21   in'uriam  im- 
mitrere  in  aliquem  .  ph.  ;   ìi\   \'C\]\xr\zm  cfTerre .  Ter. 
Hecyr.  j  1  iniuriam  infeire  or.  ;ì   2'^  Rh  3   S   injurii» 
enerare  Ter-  And-    5   iniuria  lacerare  or  i  19 J  iniuriam 
accipere-  fam.  J3  1^0  24(J  injuria    afflig'-  or.  2  'd(S  In- 
juriam  hsrere  in  aliquo.  fam. 82  Iniuriam  ferre.     Ph. 
3    109   fam. 77  Iniuriam  pati .  Ph.   3   1  m  Injuiiam  leva, 
re.  Casf-de  B.C-lib  r    Ab  injuria  detrahere  ,  vel    defen- 
dere.Fam-6o  in'uria  prohibere  •    I^h.  ;   ^\   inluriìs  refi- 
Uere.  /'"am.  j.  De  iniuria  alicui  fatisfacere.  Caef  B.Oal. 
1-1  C.9  Injurias  revelle  .  At.    79.    Ininrias  propulfare   . 
Or.i  42.  or.2zd(J  Fh-  J    5.     Iniuriam    perfcqu»   -     Or, 
'   JP.'^i   ?P  29'   iniuriam  infeu^ari  .    At.  77   iniuriath 
ulci^ci  .  pam.  12  iniuria  ab(ìinere  -  ph.  ph.  j   '♦d  inju- 
fias    oblivione  conterere  Fam.   5 
*NuPlA  efl  egejiai   ,  vel  indivcntia  :   cut  copia»!  licet  op. 
ponere  rerum    anti?»  «mnhun  dicipir  inopia  qu£  defu'^t  ' 
aut  non  fnppeiant    .Ad  inopiam  redigere  Ter-    Heaut.» 
5   I  Magna  inopia  confilìi  affici  ,     4  At.    ep-  5    ino- 
pia levare  .    Ca?C  de  R    C.  lib  j  inopia?  medcri  Cccf 
de  B-  G.  lib.  5  inopiam  cavere  .  D-  Ci.  or»  102  ino- 
piam tolerare  Tac.  lib.  20 
INQPS  paupcrem  figmfcat   ,  nudum   ,    veì  impotentem  Et 
f ertine t  tam   ad  res  quam  ad  perfonas  -  Dìcimns   enimi 
tnopem  /injuam    ^    inops  ararium   ,    fimìlia  •   inops  re 
alicuius  «  Rh.   112  inops    ad  rem  aliquam  •    Rh-  i85, 
inops  a  re  aliqua  .  At.    j    or.  2   224 
INSANIA    ep  furor  ,   vii   mùitt*   im^o*c«tia  «In    infa- 

nian) 
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niam  incidere  Firn.  45  or  3  «9  Ad  infaniam  adigere. 
Ter.  adelph-    1    2  insania  libidinum  prò   Syll.  70 

INSCI TIA  ejl  imprtielentia  ,  hfcientia  'vnperit'tfi  :  iofci- 
tia  legura  •  Hor.  2  v«tat.  i  in!'citiam  efle  in  ali]uoRh- 
170  infcitiam  regere  prudentia  ph.  3    23 

SN^''lL''vfi  .  Infidiai  ponuijt  lati  tri  prò  dolofa  cxpefia- 
ìioie  ad  aliquem  aggrediendum  .  Jnfidiis  ,  prò  per  in. 
fidìas  ,  in  alflatii'O  ctifu  aliquande  ufurpant  Lntini  . 
Cic    ad   Atcictun    Marcellinus    infidiis  interfeélus  cfì  , 

At.    io6-    Ex     infidiis     Idem     figntficat    hoe  loqueudi  gè- 
n"i  q'iod  proxima  loquendi  ferma  .  Cic,  in  Oy.  Non  ex 
ififidiis  ,  fcd  aperte      ac  palam  id  faciendumeft.  Eh» 
100  ph.  3     2z   37   _2    Infidias    habere  idein    ejl  rquod 
ìnfidias  t  endere  poffe  .  ph-   3  2   infidias  moliri  •    o     2. 
54  lafìdiàs    inftruere  Virg.   i     Georg.  271  infidias  pa" 
lare  Fam  •  241  or.  2  280    or.  1  az  infid'a»    compara' 
re  or    2  27     'nfidias  tendere  or-    i   52  ph.  *    '64  In" 
fidias  ftruere   l-iv.  D-C.  4  Hb  3  infidias  inftiruere  or.  2 
57  infidias    facere    fam    24    24^    or.   1  l'cT  or.    3   165 
Infid'as  adhibere  Rh.  215   infidias  poner^  .    or.   3   75 
Or.  1  3j  infidias  opponere  or.  i   loi    in  inridias  Pone- 
re  .  or.  j    147    in  infidias  locare  .    or.  3    52  inudias 
collocare  or.  3  icó  in  infidiis  eflTe  Ter.  phorum  «452 
In  infidias  elicere  Csef.  de  B.  G-  lib.  5  in  infidias  intrare 
Csf.  de  B  C.iib.  3  e-  ;i5  per  infiiias  circum\/eniri  Gjef  i. 
B.  G,  e.  42  in  inrijias  incidere  Lam.  95  iafidias  ante* 
flenire  Sajuì.  in  Jagurt.  infiilas  patefacere  Fam.  252 
Ex  tiirilìis  inrerire    z  ^^-  £•  7 

[NSO LENTIA  infolenth  fi^^nìficatìoitsm  retine:;  ScHicet 
ut  modo  ponattir  pr»  re  infoUta  ,  tnodo  p^<^  ftiperbia  con- 
tumacia  ,  vel  arro^nntia  infoienti  a  aliqu^iri  erte  magna  . 
Ad,  tirut.  infolentia  aft';rre     .  Or.  2     24'     ^"^olentiam 
fuam  continere  .  Or.  2  ^4 

INScEPriO  ejl  cognitio  ,  vel  ìudicium  inrpeftlonem 
habere  .  Li  eft  praiffs  injpefiioni  .  Cicero  l»  Philipp.  Nos 
entm  nuntiationem  folum  habemus  ,  Confules  criam 
infpeiflionem  or.  ^   ,75 

INStAK  fignificat  ad  aquìparationem  ,  vcl  niagnitiidinem 
vel  menfttram  inftar  effe  rei  alicums  .  Rhr  joi  fam. 
129   245   Ac.  155  &  al.  inftar    habgre  Cicero  Offic.    3* 

Omnia  ex  altera  partg  collocata  vi^  minimi  momenti 
invar-  habent  .  ph.  3  e  3  inftar.  obtinere  .  Cic.  in  Tu fc'. 
Terra  ai  univerfi  Coeli  compi  exum  quafipundi  inftar 
©btinet  ph.  »    i5tf 

IN- 
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iN^ìTlTUlUM  iji  injlituta  yaiio  ,  ;mos  cunfuetvdo  in- 
iVuutum  capete  phil  ni  inflituto  uti  .  At.  1 41 
Inrtitutum  iuuir.  tenere  .  cr.  *l.  iiofam.  258  infl'ru- 
tuni  ferv'are  .  ph  1  i  infìitutis  erudire  ph-  ?  98  ab 
inttituro  aWuci  -  or  t  2C2  Kx  inftituto  .  Liv.  I  <5. 
e     lO  inftirutis  parere  •     Ncpos  in   Aget'il 

INSTRUMENTUM  p^ epria  f^:vjìcaiM'.e  ftc  a  Latin:: 
itccipitur  y  ut  ponaiur  p»  0  otiiki  ilio  quo  quts  aU  upetim- 
du?n  utitur  .  Pro  apparatu  itevi  ,  quo  jinuius  tni^rua  ^ 
©"  ìd  genu'i  aita  ìnfiririinur  .J'rajifalate  ve.  0  non  :ii':niis 
elcg.v,ite>-  a  L.tti.iis  u/u: paitir  £:  e/i  ,  quo  ad  aiiquid 
vd  fjji'qa.'};:ìum  ,  vel  couipìrandwìi  ,  vel  ad .dic'ìu^  rei 
ffum  v:n)ìur  ,  Sic  prò  ope  ^vci  fuù/ijto  interpen  aj-i  Jne 
l'it  .  l-'r/cterc*  tnrtruiiienti  noinhie  aliqtiaìulo  t>»c/iij  t  :ir 
fìiOfitimnittim  fcripturani  ad  res  ge/ìas  vel  tejliji mandai  , 
^'el  pofteritati  tranfmittendai  pertir.entnim  inftiUmen- 
tum  quaerere  or.  j  113  inftrumenmm  habere  .  Kh. 
•<?'    Ph.  1^8 

IN  FEGRUM  integrum  elle  :  Id  ejì  ,  in  arbìtrio  pofi- 
tttm  ejfe  ,  d^  potevate  .  Cic.  Ego  ,  li  miht  eff^t  inte- 
grum ,  fufcip^rem  hoc  crimen  •  or  2  9^  Faro.-  18  60 
^^  '>5  or.  i;  91  i?7  158  in  integro  eiJe  fam  -76 
^53  l^h,  1^4  or.  r  '•28  in  intsg.UiB  reftitaere  or. 
2^^  or.  5  171  integrum  feTervare.  ^'^ efi  neutri  Pani 
fi  ndferi'oere  y  sci  aidì^ere  .  At  117  Do  integro  .  G'£«//3 
'Ji  loqucndi  ,  quo  vtìmur  ^  cum  nobis  r.en  f/iiis  ex  mU' 
mo  in  re  aliqua  fati>fiicÌ7nus  ,  fci't<-et  cumvJut  rcs  ad- 
niìc  nobi'i  ejjet  integra  ,  v^  non  ctptn  ,  in  cani  Jludii'(ìu> 
ii:cnmbir?un  ,  at  vr/  »ol>i^  ,  vel  a/iis  abu;id4  /fniif'<-'lum 
fit  quod  tamen  ftmpli.iter  al  1  qua  ì  do  prò  nciim  poni  tur  ^ 
é'  iam  in  maìani  ,  qunm  in  nouam  partem  i<ipi  potefl 
Pofftìiies  enim  aiìquein  a  nobis  ve;>:i^tum  ,  de  integro 
Vi'xa.e  ;  ^,/f  ^  nobis  fu/ìciuatu'n  de  integio /«/-V»- 
tare  At   zr^i    3m 

ÌNT'-GUMKNrUM  e^  quo  nliquìd  tcgitur  ^  five  ac 
Ci/'^iitr  proprie  ,  five  trun^/ate  integuinencis  inveivi  • 
'^r     ^    Si   int^gurnentis  evolvi   l<h.   '4' 

IN  I  ELLKCTy  >  ;//  idem  qu ed  cegu  l'o  ,  fcitntia  ,  vel. 
f'S'uf enfio  nit.rdum  ut  cum  Jicimus  voceui  ,  Ò"  di^lio- 
"f'«  uliquam  pi.  res  intelietìui  h^h:re  rj  efl  vari*  luiet' 
^■J'  f  IJi  imellcduirt  inclfi  aiicui  •  Plin.  l  io  e-  )0, 
•otc;Ile(ilu  ali:|U!d  co.ifr^qai  vel  appreherìdcre  .  Qjuint. 
'•'t^  2  cap.  intelleilu  carerc  .  '  id.  1.  i.  e  i.  inteiU- 
^u  n  donijcem  habere  .  duine.  Hb-  2  cap.  "4  •  ''^^ 'fl 
f'S>i'Ji:at:{!iufn  ^N' 
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INTELLIGENTI  A  ejl  ,    per    qunm    animus    perfpicit  . 

S'f  py«  prudenti.i  ,  cognitione  Jcientia  vel  HOiioue  poni' 
tur  ;  tdque  tam  pafflve  ,  quam  aólwe  .  intelligentiarn  a- 
^  reo  ,  vel  menie  concipere  .  dh-  2  16^  intelligenciam 
rei  alicujiis  capere  ph-  2  21  lnteUige<ui;i  cornprehsn- 
rlsre  ph.  2  19;  in  ii.teUigentia  cadere  ph.  3  55  intcl- 
ligetitiain  inchoari  pli.  ^  ló:  intelligentia  aliquid  te. 
neri  ph-  5  (J5  inreUigentum  rei  alicuiu?  habere  .  or. 
%  iiz\  inteI!ig€iitì:B  participem  effe  .  ph-  2  9J  ,  ime!- 
ligentia^n  ineiìe  aicui  .  ph.  2  :}4  intelligentiam  effe  in 
aliquo  or.  i  210  iRtelHgentia  effe  aliquem  mira  in  re 
aliqiia.  or-  »  26  inteUigentiam  fuain  intendere  in  aliquid 
ph  2  I  1  intelligentia.Ti  fuam  ìnfìgere  in  a'.iquidi  ph  5  il 
intelligentia  preltare  Rh,   173  intelligentiam  anreire  Rh 

JNtEMPERANTIA  e(ì  a  tota  mente,  &  rt'taraiìonte 
deferito -,  intemperantiam  aliculus  explerc  .  Or.  5  25; 
Intemperantiain  fugerc  oh.  i  59  intemperantiam  ali- 
cuiufi  a  fé  propulfare  .  or.  i  xo6 
JNTERC  APE  DO  efi  teìnpm  ìntcrj:fl:.m  ,  inquit  Fejliis  , 
cum  fcilicet  mora  efì  éid  cap.fndum  generalttcr  x^ero  prò 
intervallo  accipì  f'jlet ,  Intercapedlnem  fcribendi  facere. 
Fam.  i<J4  intercapedinem  moieftis  nuitameffe  i  fin.  e-  18 
IMTERITUS  aliquando  eft  corporis  &  p'--o  ohitu  ponitur 
Aliquaiìdo  vevu  rerum  efì  aliarum;  iif  tane  por.itur  prò 
ace.-ìju  ,  Vii  exit  IO  interitum  aiTiirie  .  Fam.  95  ph  1. 
70  Rerum  interitum  conficere  ph-  *  \\6  interitum 
iieri  ph.  I  '67  interitum  appropinquale  •  Or.  2  115- 
iriternum  ad  aliquem  venire  Cic.  de  Nat.  Deor.  Ad 
quem  dolor  venit  ,  ad  interitum  venire  necelTe  eft  . 
Ph.  i  i'6 
iNTERVilSSIO  ejì  ìntercapedo  ,  r>el  reLixatio\nxexn\\(' 

fionem  fùcere  .  ph-  2  5  97. 
INTERNECIO  dicitur  a  'verbo  antiquo  interneco  quod 
fianikcnt  hiterftào   :  fed  multiludinem  totmn fervie  com- 
pleSìitur  .  Intevhicionem  fieri  .   5  Verr.   125   ab  Inter- 
necicnem  liberare   ,  or.   2   173 
ìNlEKREGNUM  appellatur  td  tempus  ,    quo   regnum 
Repe  vocat   :  id  ejì  amequam  .«  demortuì  locum  novus 
Rex  po£fiitatur  .  Interregnum  inire  -  Li>/.  Dee  1  lib.5 
INFEKREX  eiim  finnifcat  ,   qui  Regts  devicituì  locum 
teyiet  ,  di.itcc  aliai  fubjlìtuatur  .  Apud   Ronuiios    Cù?ni 
^iortim  haiendorum  ca-tlja  interdu?»      creabatur  )    &  ejus- 
fsffperii  quinque  dies  tantum    ermt  .  jnterregem  crea 

re 
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re    A<^con.   P'^à.   inteiregem  prodere  -  or-  iii. 
INrKRVALLUM    e  fi  /patuffi,  diviiio  ,  vcl  difcr'imt*- 
P;\\>frie  vero    fpaituni  ,    ijl    quod  e  fi   intf  p^ios  valium 
cnflrenfe  conjlifu-nta   ,  A  quo  emns  fpatitim   iniervnllum 
efl  nppetliitum  ,  Htic  adde  ,  fyjmiunquam  poi' p'o  tempo- 
re maxime    in  ablativo   :    ut  cum    tiicimus  "liquid  lengo 
intervallo  in  ufum  relatutn  ,  vel  renovaium',  vel  cumUi- 
àmtii  nos   lotico  tnteralh  ad  aliquid  redtre   .   Ex  inter- 
vallo .  Cic.  ad  Att.    4  lUc  Lartnus  Atricif:Tiu$  c%  in- 
tervallo   reguftandm  eft  .  At.  6^  per  intervalla  Jd  efl 
rAicr.iRtì-n .  l'iin.  I-   8  c;*p.  4z   intervaPa  dare   .  ph.   i  • 
84  intervalluiiì    facere .   Liv-  t)cC'    '  lib.  1  intervallum 
intcrìicere  •  or.  i  8^   93  intervallum  cfie  .    sSÀc    Fam^ 
5   cuin  iritervallunn  jam  f^tis  lorgum  fuifTet  .  t'am.  74 
loi  intervallum  habere  •   ph.  1   jj  . 
ISTROITUS  éf  Ida  ,  <if  aflioiùi   efi.Ti'au^fcytur  quoque 
/tliqufff.do  .-■  LOCI  Cic.  prò  Caciit-   inde  ad  onnes  ir.rroi- 
tus  ,  qua  adiri  poterai  in  eum;modum  ^  armacos  htimi- 
nes  opponit   -  or.   1    28-^  AZTIOSIS   .    Cic  prò  domo 
fi/e  :  adventu»  meus  -arque  ir.troicus  in  urbem  qu;  fuit 
'Or.  2  218  TRASSLtiT^  .  Ctc  ad  Ai.   1  Etennn  \>^\ 
tiiatn   profeti. onem  prinius  info'tus  fuit  in  cau^am  fa- 
bula Clodiiina  '  At.  i<J  introitum  habere  •    ph.  1  S> 
Introito  prohibere  .  or.  1  29 i 
iNVESTlG.^Tl.)    eft     inquiftìo   ,    conquifttio  ,     vel    it- 
dajatio  ,    In  invertig*tione  rei    alicujus  verfari  .    ph. 
3  *4 
INVIDIA    .  Aéìhe ,  <^  paffive  a  Latirtis  pP"itiir  hoc  «•- 
7ìieit  .     Cnm    autem  atì.  -uè  poiuiur  ;  efl  afiu^  ipfs  inv'.- 
dendi   ,  vel  eft  dolor  ok  alien. im  feliciiat^m  fufccP'.m     . 
Cum  vero  pnffix^e  accipituy  ,  eft  vel  di  fio  ,  vd  fafìo.  in 
ahertim  vialevble;iti£  concitati»  :  ut  fi  quii  ca/tiwitates 
J^as  ctamnaque  referat  .   olievdatvc  initinam  fibi  fa^hm 
tit   iii)yr:<e  calamitatumque  auflori   concitet  cdium    .   Jn 
qaa  figuificatÌBne  ed  um publicum  ,    aut  fama   catamuofa 
dici  pi.tft  .  Ita  cis/m  nppeltut    Cic.  prò  Ciuentio  ubi  hac 

VOCf     /^pi    'ItitUf  . 

uifiive  i 

Invidia  3?uftare  Sali^fl.  in  Cat.  Antea  pleraque  Nobi- 
litas  invidia  iEftuabat  ,  &  quafi  poliui  Confulatum 
crcdebat  ,  fi  cum  quavis  egre^ius  novus  horr.o  a.ie- 
pus  foret  -  Invidism  profternere  .  fam  6$  invidiasi 
OJ  erer?  .  Vatinius  apud.  Cic.  famil.  5  is  prò  honorg 
m-'3  pufilloruin  &  malevolorum    obcrcftationcs    Oc  in, 

vi. 
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♦ìdias  non  prot^ernat,  atque  obt«rat   |^tam.  ^j,  invi- 
diara  deponere-  Or.2  So.        ,  ,  _ 

Invidiam  quarere  in  aliquem-  of.3  78.  or-  3  i^o.  Inrl» 
d'um  concitare,  or-  i '59-  or*.  3  11^(1  Invidiafn  coriì- 
novere.  or.  i  istJ,  or.  3  1S7  •  invjMam  conflare.or.a 
34  j(»2  or.  •;  45,  invidiam  facere-  Fam.  16^.  invidiatn 
alicujus  fafti  ad  alium  rejicere.  Llv.  1,  »  e.  ij  invidia 
laudem  virtutis  obterere  .  Nepos  in  Timol-  invidiara 
parare-  or.  3  273.  in  invidiara  vocare.  fam.  73.  in  in- 
▼idiam  adducere.  fam.3  or.2  39  in  invidiam  rapere  , 
or-  *  38  invidiam  transferre  in  aliquem.  Or-  ^  20.  in- 
tidiam  conferre  in  aliquem  .  or.  2  1J4.  in^invidiara 
venire-  or,  ^  44,  invidiam  afiumere.  Ac-  34.  ^-  ixividiam 
ftibire.  hm.246.  or.»  (J2.  i-'h.  *J.,  ^o-  invidiam' haì^re. 
I^,<?y?  f/c  »«  invidia  .  Rh-  r3S'.*'3-  &  al- in  invidi» 
effe.  At.28.  invidia  effe  -  fra  in  invidia  elTe-  At  ji^, 
invidiam  fuftinere  -  or.  i  ii4.  Ex  invidia  laborarc  . 
or-  I  4?»  or  »  tfg,  invidia  premi  Rh.  104  .  invidia 
flagrare  cr.  1  ^7,  or.  2  45.  vel  ccn^lagrarc  •  Or.  i, 
§4  ■o?,  invidia- ardere.  At  jKf.  invidia  redundare  , 
Or.  2  103  217.  invidiam  a^erc.  Or»  i  (5(5.  invidiam 
infiammare-  or-  2  <j<j.  invidiam  lenir»  .  Sai-  in  CatiL 
invidiam  fcdare .  or.  ^  <J^  invidian»  comprirhere  .  Rh. 
328  invidiam  reltjngusre  .  Orat.  3  21  invidiam  extin- 
guere  .  or-  '  Ì43  .  Or,  3  J*<.  Ds  invidia  dconerare  . 
Or.  I  (j!-  invidia?  fanguinem  mìtti  .  Mini  invìdie 
fanguinem  Jicit  Cicero  ,  prò  invìdiajH  decade/ e  .  At- 
12.  invidiam  poni  .  ìd  e/I  depeni  .  Or.  2  19.  invidiam 
decedere  •  Or.  :j  34,  invidi^  levare-  At.  238.  invidia, 
liberare   Ph.  3  45.     , 

1NVITAMENt{/M  ejl  tncìtamfnttim  ■  Invitarnentum 
habere  ,  Id  e/ì  inventari'  Cic  prò  Syl-  Q.ui  cura  multa 
babergt  invitamente  i^rbii,  &  fori,  tamen  òcc.  or.2  18 

jO'--US  .  Jocuìn  appdlant  Létini  ludntit^  rifinì  ,  ficeùas 
^eporem^  fakm^  kìiaritatenh  fcflìvi'.ntem^  cavtllaùomm  , 
jucundlitnton.  joco  id  eji  joeeff  ,  vel  ftfiì'oe  :  cui  op-^- 
pcnitur  ferio.  TerHeaut.  3  2.  Per  jocum,  Id  efi  ìoto- 
vel  jocofe  .  Fam,  48.  At-  300,  Extra  ìocum  .  C'Jntr». 
riunì  ejì  hoc  hquendi  ^enut  JuperiOri  proximtfsim.iez 
Joco  remoto  .  Id  ej!  extra-  jciion,¥jivn- ^ou 

IRA  e  fi  libidi  puniendi  ejus  ,  qui  videa^ur  Ufijp  inju-. 
ria  Iram, conci/e  Ter,  Hec.  3  i-  Ir-m  orni  Ter. 
Hec.   t,   3   iram  effe  int«r  aUquos.  T«featAnd.  3  3  ./rain 
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inter  aliquos  ii%rceJere.  Ter.  Use.  .31    ita  Incendi  , 
At.90.  Ira  ardere.  At.34.  Ita  cumulavi.    Or.3     45-     I- 
ras  gerere.   Ter  Hec  3  ;  jo.&  pi-  poen-   j   <J    17.  Iram 
evonierc.  Ter.Adelph  3  t   34.    /ram  dcfcrvefccre  .     l^h. 
I  226  Iram  feJarc    Ph.  2   j}-    Iram  poi.cre  •  Hor    ad 
Pif^-  isp.   Ir*ni  mifi^am  facerc»    jram     abfcdcre  ab  ali- 
quo.  Ter.IIic.iij.  Secunda  ira?  veiba-     Liv.l.  2- e.  20 
Ira?  indulgere-   Li-A  1.  jj   c.3    'ras  deflagrare    Id.l  40, 
C.8.  iry  maderart,  hor.   1,   i.  ep    2.   irarr)   procul    abcf* 
fé.    I.  0!Hc.  e-   i8.  iram  decedere     ler.Hcc   }   5 
IRAi^'UNDlA    Jìtter  iracundiam  ,    &  iram  /i£c  (ere  dif^ 
fr-eiuia  poni  fultf,  ut  iracuniiia  fit  ejus,  qui  ex  purvi9 
vcl  nulla  cauff.i  iraliltnr  j  x>el  q:ii  fuofite   naturi   mi  /- 
rant  p  v,iiiii<  e/i  .    Iracuijdia    i<TÌiur    l'tiimn  eft  homnìs 
fi  accinti.   Ira  vs-o   mottt%   efì   ipfc  an  mi  ^nijuna  vel  tn- 
di^naiionc  aliqua  concitali.    £x  lìac  ile  fin  ilio  e  cnUigfs    , 
quid  inier  ir4cundum  ,  &  iraru-n  intetreff:  puffi:   .     EJi 
(nim  ii'iCU   Jus,  quetn  p>'oxme  exprefiln^iS'    if^iuj   auffa, 
qui  ve'  ve  b<s  ,   vel  re  off  n/touis  ac-epia  fì^num    dat  \ 
Diff"  t'entia  tamfn  i  iter  ir^m  ,  &  iracundiaui  a    G^.inf 
maici^  iOnjluuta  non  perpetuo  objervatur;  é'i'icw^ó.'xiixi 
prò  ira  a   Lii^inis  J£pe  poni  videar,  iram  corjtru  nunqttam 
pr0  ir<<rund  a  ,  Ad  iracundiam  adducce  .  Kh.  20    ira- 
^undiam  hibere.  Pamij/'  iratuRdia     cflTirvefcete    Rh. 
1^6.  iracundia  etferrì.    Rh  •  137.  or.  ^  244.     jramndia 
ìnf.'jrrt-nari-   Ph-  1    219»  iracuadia    ardere,  or.    i    i6i, 
vel  exardefcere.  fam.     15.  or.   1     h^*  iracu.idia    fure. 
re.  or.   I    ii7.     iracundiam    exerceec  .     Ar.  274.     ira- 
cuadia?  fervine,  or.    ;.   (J8-   iracundia'^  reprimere  .  Tcr* 
Adel.    f   3      iracundiam     remitterc.     or-   j    217.  iracua- 
diam  omittcre.  Ter-  Adel.   4  7  iracund'^m  dimitterc  . 
Cyf.  de  B.  C.  lib.    1.   iracundia?  refifter^   •     At.    297. 
JMCundiam  continere  .  Fam.KJs».     iracundiam  federe  , 
Rhióp.   iracundiam  prohihere-  i^ro  Marc.  e.  j- 
IRRf/pnO  eji  ifìipeius  f  vel  irfc"r/us  .  irruptionem  face 

re.  or.  26 
ITKR  Vvlg/iris  itÌKcrii  fi  vm fi  catto  )tcta  eft.  Pruter  viti, 
jfarem,  iter  apud  lu^is  pento  $  jt/s  eft  interduin  eundi 
ho7mnis  ;  u:  aftiis  ju^  eji  jumentum  a^e-ul:  ,  &  via 
JUS  eji  vehictdfim  duce»  di  ;  qu<e  fcrvtutcs  fu  ut  pr.«dÌ0' 
nnn  •  De  qtiiliws.  in  t^andeSli  s  copio ff  •  Id  etam  hube  , 
iter  tuum  in  Mari^  quam  in  Ttrm  dki  itineris  ratio 
de.  Pam.  3  Faciam  ,  ut  tibi  nota  fit  on^nis  ratio 
dierum  ,  anjuc  itincrum  meoium  •  Fanj.    jj-    itineris 
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fumma  Cìcer,  Scire  aveo  (jualis  ei  totius  intineris  fum- 
ma  fuit  .  Intineris  tempus  .  Cic.  ad  Att.  6  Tucrum 
intinerum  tempora  Icire  fané  velirn  .  At.  9  2  Iter  paté- 
tacere  or.  2  ^  Iter  aperirii  .Saluft.  Iter  munire  Csl. 
de  B.  G-  lib-  7  Iter  gubernare  .  Fam.  2S  Irercompo- 
nere  •  At.  249  Iter  infiare  .  At.  2H.  ph.  2  9Ì  .  Iter 
effe  Ht.  ^t-'iter  fufcipere  Ar.  6t  or.  $  19  iter  petere 
or.  z  z§rj  itineri  fé  committere  or-  :j  24 4  iter  jn. 
ire  .  ph  I  \6^  Iter  ingredi  ph-  2.  ^*  or.  3  24^.  . 
In  irinere  effe  fam.  177  Iter  conferre  fam.  i()4  •  ^t. 
30  Iter  convertere  .  At.  40  jtei  diriger-  -  fam'  ^>o 
Iter  habere  .  fam-  24  At.  i»  ^ic  irer  facere  .  fam, 
3?  3S  17  ^^  *4t  &  al-  Iter-  conficere  Rh.  ij?  Al. 
75  or.  i   ji   Itinere  •    At-   323   vel  iter  ire  .  CeC  de  ■ 

i6i  Iter  fupprìmere  .  Csef.  de  B.  C  UW.  J  e.  ^5  Uè-  \ 

impedire  ph-   3  .   1,0  At-  31^    I^er  interc'udere  .  Ar 
127  Itinere  defiftere  .  Csef-  B.  G  lib.  5. 

KlCUNDlTAS  eji  felHvìtm  Icpor  vel  ìnUritas  .  Jucun- 
dUati  Te  date  -  ph.  i  25  Jucunditati  elìe  or  z  ziH^  . 
Ad  Jucundiraterri  coiiducere  aliquid  alicut  P\v  3  2  lu- 
cund-tàtem  percipere  .  eh.   i   67 

JU-.'UN[  U$  ']ucunJiim  pontini  Lafiiti  prò  am£,iO  g^ato  , 
w/  (lulcì  jucu.iium  aliquid  alicui  accidere  A.'.   J  «'o- 

JUDEX  ,  rei  ctijudìbet  contvoverfe  d'tcitiir  ar^^s'^'  '^'f^p^^'i' 
for  ,  ajìiminor  •  Et  f>m  ad  re s  privatiti  l^^n^'n  adfore.ì~ 
fes  pertinet  Judlcem  fortiri  .  At.  206  or-  '  i'4  U!? 
Judicem  iegere  .  fam.  ^6  or.  3  Ì07  Judfcem  confti- 
tuere  .  or.  a  220  Judicem  dare  or-  1  «14  '53  •  Ju-* 
dices  cogere  .  or  2  134  Tudices  fuppoaere  vel  ponCr 
re  •  or.    2  \-j6  Judicem  obventre  •  or.  2  48  Judicem  ' 

fumere  At.  257  or  t    5  ludicem  federe  •    fimn  dicimy  \ 

nobis  vel  in  nos  Judex    federe.    Jdeju    cft    q^od  dari  ,  , 

vel  co>'/ii(titi  or.  2   59   185    or,    3    114  '; 

JUDlCATuM   eft  res   njjìnpne  ,   aut  rrjBor'tnte  am  jii-  ] 

dicio  alicujiis  ,  aut  aliquomm  coniprobttta  Vel  cji  de  (jn» 
jam  ante  fententia  lata  efi  aut  d€cre::!ut  in(erpofìium  J  u- 
dicatum  facere  .  or.  2  is6  Judicatum  folvere  .  or.  '  i 
5  7  ludicato  ftare  or-  2  ìt,6  Judicatum  negare  .  or- 
1  ì<6  .  Judicatum  refcindere  •  or- 2  179  iudicatum  in- 
firmare .  or.  2  6j  judicatum  irritum  facere'-  or.   223^ 

JUDICIUÌA    duplex    e/i  •  ludiciinn  enirt^  eji  hreiif;  ,   O* 
prwatum.  T  a  "  IN 
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'  privatum  , 
*N  privalo  judìc'to  ir.efì  Htfào.f^tifd  latenti}  &  quafipyéci- 
^u£  eleouniìt  ,  cum  a  iquid  luMào  fie>i  dicimus  -.ideji 
tt^io  pyudtnt  »  ,  vtl  (.fiAqu.iìtt  iU  ti\d:ili'ì/t  ^  ac  pYétàpu» 
^u<idam  animi  induVionc^  »o«  c<jr/«  ^uiiciurn  politaliifO. 
p'am-  III  'tudic.u.n  limitulu.Ti,  •  Piin.  i  i  J.  judicium 
prudens  Rh.  199-  mj  cium  finceram  Rh.199.  Fara* 
ft^S.  iud'cium  fuberbui-n  .  Kh.  210.  judicium  tuum  » 
9(1  iudicii  tal  eft.  Hti  loquenii  modti  utt'/cvUnr  \^at'niy, 
^ni  intcgrum  ttut  agault ,  mui  de  n  ali:/  tia  iUlibsr.vìdl 
facu!t«if'^  poiefia'.rvique  datam  fr,:ificaìfiint  Cie  nd  Bru. 
$nfn.  Nihil  h  )nori[ìcc.KÌU5  natuit  tacere  Scratus,.  auam 
Ut  ruum  cffer  "iud:ciuni  ;  quid  tibi  inanime  Go:KÌucer« 
Reipublica?  videatur.  At.  270-  idem-  Tu  ^uid  d^  h*s 
re  fentii?,  rui  eft  judicii  .  ^^,  275  ALÌUS  EST  Ai^ 
i^ASDO  fit/jus  loque:tdi  modi  ufus  .  .  Cic-  Tufc.  i  , 
Meum  iudiciwm  fuit  ,  Qinnia  nodros  aut  invcmlTc  pec 
fi  fapieotius,  quam  Grscos;  aut  accep?!»  tb  iliis  ,  f»- 
ciffe  rrtel'ora,  qua  quidem  digna  ftatu-lTsat  ,  in  qui- 
bus  claborent  Ph  1  14'.  /ud  cium  cxiu.rere  alicjjus. 
j  At.  12  1.    ludicium   habcre  non  ano  mod»   a   Lati  h  iici- 

\  itif   .   Hahe'iH'.is  tnÌ7»  judi^m  ^  qu.t   ab   aliis  vfl  de  R.iqut 

\  feruntnr  :    at  a^ud  Cic     Pk...    l'opuli   quidam    Romani 

judicia  multa  ambo  hab:cij  ;    quibus    vo^    n^in      farij 
*  noveri  ;  pe<|i0lcfte     tuli   .     Or.     7,    «jj  Fll^rERy.À 

'  habemus    judi  'tum    cum     puli^'o     aliquo    fuyntis  ,     (licer, 

f Siili/,  f-  Sei  ramcn  ipfc  Csp  far  habet  pcracrc  iudì. 
ciuna  ,  155.  Fam-  92.  Rh.  (j2  O"".  2  «79.  judi- 
cium fuum  interpontrc.  Ar-  izi-  judìctum  f;{cere  . 
Vam  7  182.  Rh  ''(>.  iiJj.  210.  Faàm'.n  ìudìcru'» 
rti  alicujusy  <^  *ft  ^'  aliq'<M  ;  ^'citwqiie  fin-i  judicium. 
ram  privatim,  quam  in  for»  .  judicium  adhibere,  Rh 
202  ph.  2  4  judicium  fubire  .  Rh.  9?  jadicio  fta- 
re  At  !2i  19;  ph.  5  54  judicium  tieéltre  .  At. 
177  judicium  mutar»  ".  Siluft- 

forenfe  . 
Judicium  confhi'e  .  or.  i  19  1^2  Judkio  circumvenlre 
or.  2  1^  J5  ju.iicio  perfundere  or.  1  51  judicio  .  or. 
I  t49  vel  in  judicium  arcefTsrc  ph.  5  4^  jud-ciu  n  in- 
terdire .  or.  2  24;  In  judicium  vocsre  Rh.  174^  ]i6 
&al.t»<?/  td  judicium.  or.  \  109.  Vn  judicium  addu. 
cercavi  deducere,  Rh.  ;544.  In  judicium  venire  orz 
51  179  Or. 2  28.  judicio  CO:  fliftari.  Fam,  141.  or.i  7, 
judicio  ccrtartt  .  Kh-yp.  judicium  cscrcerc  ,  At^'?. 

•r.   2 
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Or.i   1-56  152  Or.;?  37-  judìcium  conrtitucre  ,Or.i  3V5  59 
ìudicium  dare.  Pt'tetoì'ts  erìat  ^  qui  ji*diciii'm' ^i'n  fa,iie7i. 
dum  ^   &  exerceiultirii  iradebiH  •  Ow    '    63  '  104    114   jgj, 
Ur.2  if;».  judiciuin  facere   extra  forum  ojl  enuntìtìrc  v^t, 
iìecUvarc  ,  ^</p^/  Jentiai  .  jW/t*  rero  ciZ/k^'  depanat^  iy  gn- 
idsm   ,  qiiod  judiii^nn   exercere.   Rh     3'ì4-   Or.  1    2   7  l'^j 
sji.  judiciurr.  commitci  inrer  aliPiUOc-  Iti  cjt    fieri .  Or ^ 
1  20.  judicium   proiiunriare.  or-   5   100      judica  celere  .' 
At.  6^.  judicia  conticere-  or- 3  85.  judicia  difTò!vere.(  1-, 
*    177-  iudicia  difiorbare.  Or.   2    1(^5    iSo.     judica    ex, 
trahe^e  .  C-  ad   e>:hib.  \     fi  optionc  .  judicia    tolìere  . 
■^am    '^7.  'ìudicium     corrumpere'  or-   1    66.  or.  z   ;o. 
ludicium  confainÌR2re,  or-  66.  or.  judicium  cònftùprare. 
At.i^-  iKdicium  refcindere  •     or.     2<Jt.    ju  ,icio    oppri- 
Biere.  or.i   1.  jisdicio  iugulare,  or.  2  ^2.    judicio    lile. 
rare,  or^  14^-  judicio  evadere,   or.  1   78.  judicium  de 
re  eadem  iteruin   reddere  .  Ter.   Fhca-Ri,  2    j  57 
JUGC/Z>C/M   CUV!  jruitf/ris  fì^nifcntior.c   (sr.nemi  p^y^  siì-L 
cct  ar.tn-ìor  cdli^    «fulf  vox,  ht^liiufqveprGcedif.  disunì ,  uc 
-voliiìii  Q:  avwaiìci^  «•jutgo  ,  qvcd  par  id  pe  fiori  caput  jtc;^. 
trattar.  Plinio  di-e  effe  vn/i',  dextr^ru   fcilicet^  &  /sn/iì-t'in 
jugulum  al'cuius  petere  ferre  or-^ /cy  jugulum  inimico- 
Giare  or. 3    !c7   ^  iugulo  gladium  rcjicera   or,2   i   .      1. 
A  iugulo  cru'^elitatem  hcft  s  avertere    or-3    261 
JUGUM   difltim  tjì  ,  ejited  hn^fitur,      é"  in  srcum  a-Sft- 
{Ut-  EJi  proprie  tuontii   caciims;i.  Vi.g.   Sci.^    Dum    i«- 
ga  mentis  Ap«r  ,  fluvics  dumPìfci*    amabit  -     C^rjitr, 
Ai  htll.  Quii-  7   e.  67   Tandem  Germani    a  dextro  In- 
tere lumrrum  ju^um  ns<Si,   hofles  loro  deptUunt .     ju- 
gura  fraterta  ffì  Ii^^neum   ifijìri!7>:ei:iu};i  quo    Bove>  jun. 
qiiniur   .    ^re  pari  ttitìm  poiùiur  ;  ut  jugum  hcmif^uw- , 
id  f(?  par  ;  vtl  Ji.'gtim  BvHtim  .  E/i  ittm  a/iqu/f^ido  iì^tiujg 
quo  leiam  Texti-res  cotìvnlvwnt .     jugum  ir,   vim»    dici- 
tur  ,   cm?!  dniìbu,  •,  avt  pliu-ihxs  pertids    fixis   ali^  ju- 
per  eds  ttiiigarttvr  ,   in  qu  bus  vites     cevjunraetuy  ,    «5* 
qu/ifì  juyum  in  Jummitntem  quondam    jaciunt   •    A  qu» 
vit^s   tffét  ,  feu  v'tnsa  jugatte  dicuntu;  ,  Ad  ime   )Ugum 
^ra,t  ,  jub  '(}tto  ìvraimìnia  errstia  vióiii  hc/ies  mitteb»»tur 
ì\ttm  fixii  in  ii'  y^f>i  diifibvs   fiafliì  ,  fvptr  esi   l'ig/si'a, 
tur  tenia  ;  «J^   tnuc  di.li  hcfies  fub    iìla  tranfirt  co'i-g^ 
•     bciitur  ir.trfnes  :  inde  fubjugarC  prò  debeltart/  a:  jubjcf^ 
yciugum  ìmponere  i    ph.    2    36    jugo     jungci"»  ,     R},^ 
-^8  JBgo  fubdufs  •  *^l,ic-  life>.  8.  cap.  li  Sub  Iiigummj/ 
T  ^  l«j-« 
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tere  .  ph.  3  ^j»  Jugurr  acciperc  .  la  ejì  ouus  &  laho- 
rem  fnbire  llv.  Dee.  4.  lib.  7  Jugum  fuoire  S^ri.  Troad- 
-    5   CoUum  ju^o  Tubducere  •  Ovid-   Rem    Am.  v.  (,0. 
Jiigurn  excutcrc  Curr.  1.  4  e.   i^    Jugum  exuere.  lac 
in  agvic.  e  ji.  Jugum  d^jicere  (jr.  3   154 
JUMENT  UM  •  Jtimentì  itlp:llatio:e     conti ncr.tvr  anima' 
l'ia  ,  qua  facina'^  gevuvt  ,     vel    cuìtiis    trahunt  ,     vi 
terra?H  excolunt  ,   ut   Equi  ,  Muli  ,  Aft^i ,  Caweli  ,   Ho- 
ves  .  Juinentum  agere  ,  Cicero  prò  Caan.ia  '.  Si   via   fit 
immunita  ,  Icx  jubet  ,  qua  velis  ,  iumcntum  agere  . 
Or.    I   295  • 
JURGIUM  eJÌ  coìJtffUio   .  Jufgium  gigFiere  •    ph.  3    ilo - 
Jurg'um  cxiftere  ex  re  aliqua    ph.   i    i26  Juicio  con. 
tepdcie  .  Rh'  «87  Jurgio  abdinere  .  ph.   2  lot 
JURlSr.RTjO   eft  ficultas    &  potè  fi  ai    ']urii  dicendi .  Ju- 
risdiiflicnem  conficele  Fam.25    )urifdi<5toncm  abfolvere  . 
Fam.   55  .  JurifdiAionem  irtermittere  .  Or.  2157 
J    "^  ali  quando  prò  Comuni  tequitate   ponitur  •     Al!qun>u-(o 
vevo  prò   eo  eJÌ   ,  qucd  vcl  civile  vel  legitiriium  appella.- 
tur,  la  qua   tamen  fignif catione  ita   Ciim  cowmmt   /equi- 
tate  ccmunéium  tjì  ,    ut  n'ihil  piane  inierdum  diferat  . 
J«i  enim  fitte  civile  ,  pve  leaitimum  ,  five  pttbticum  di' 
catur  ,  squiiatii  femper   dejlnìtione  niiur  . 
Privatum  , 
Jus  Ter  vare  .  Cajf-deB.  C.  \'\h>  lA  jure  fiifcendere Tarn. 
1?$   A  iure  abire  .  Or,  1  90  Jus  violare  .  Or.    '    3<5 
Jus  deferere  ph.   j   ipj  Jus  am.mir.ucre .  Or.    1   J^jjj 
Jus  peivertcre  .  ph    7   6  jus  delere  .  At.  li 

hùrejife  vel  puèluntn  , 
Juve  fummo  agcre  .  Summum  jus  Latinis  Scriptoribui 
eji  ,  quud  Legiileiis  ftriftum  jus  .  Inde  iure  fummo 
quii  agere  d.-citur  ,  prò  eo  ,  quod  ejl  ,  ;;c;>  ex  equo  àf 
i>eno  ^  Jcd  ir.iquicrem  quodam  jurc  ,  &  pr^fraflg  Or.  i 
2]i6  2b!6  Ad  estrema  iura  decurrere  or.  1  8  Jure2?quo 
agere  vd  difceptare  or.  \  v6  Dt  jure  fuo  conccde- 
le  \\\.  -  4(J  V(l  decedere  Tarn*  \6<)  Ar.  151  or.  1  5» 
351  fh.  3  48  ^/leo  jureAt  40  229  or.  1  41  ph.j  201  • 
tuo  iure  fuo  iure  or.  2  385  or.  j  132  ph.  i  125  Meo 
•ure  idem  cjl  ac  mee  fr.adtate  ,  vel  aufioritate  ,  Vfl 
pio  meo  iu.:e  Fani,  222  or.  1  135  or.  2  \6a  ph.  ii42 
Pro  tuo  iure  prò  fuo  iure-  Or.  301  Jure  ph-  '  17^. 
Jure  cptnno  (^r,  3  n'.ph-  3  2:  iure  acm.erito  aliquid 
agere  or.  a  jpz  213  Jus  poAulare  or.  3    174    jus    tìa. 

W9- 
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tuere.  Fani-  lOr  i  ^91-  or,  2  134.  Rh-  '7.^  Jus  conffi. 
tueieor.j  58.  Jus  dicere  •  DÌcit  Jus  ,  ([ui  judicia  exer. 
cetyVel  qui  itiy'>^^'<ri'or>i  pr^ejt^ut  aptsd  R'-7?ianoi,Pratoreì^ 
&  no/ira  stale  Jiniices  .  Af  tJj.  293.  Or.  1  7.  or-  3 
70  71.  Tu3  refpondere.  Rh.  174.  Ph.  2  158,  D<;  jure 
refpondere.  R'h.i2j.i74.  ^us  dare  Or  245  Fh.  2  17$ 
18  5.  Jus  tribuere.  Ph.^  89  Jus  habere  .  At.  pz  or.  2 
234.  or.^  ì  257.  Jure  effe-  L/  efi  Jus  liubcre-  or.  1  1(^5 
Or.i  88.  In  jus  vocare.  or.i  i  145.  Rh.  9  in  Jus  ad- 
ducere,  or- 1  <;  in  jus  educere  »  or. i  171  In  jug  adiie. 
Ar,  Ì84.  Jus  fuum  perfequi  .  Or.i  5h'  i85.  Ju^  fuuni 
exequi.  Lcef-  de  B-  (/.  lib  1  Jus  l'uum  tenere.  Kh.  '04. 
or.  i  791.  Jus  fuum  obrinere.  or.  i  5  89.  i*?^  28<5^jus 
fiium  retincre.  or.  i    iJ5-  or.3   61 

JUv-jURANHf/M  tf/?  affirmatio  rel-glofa  ,  facramii:t.tni  , 
/Vfj-  Ad  iuslurandum  ndigeie-  Liv.  dcc.j  hb-  3  Ju^- 
juranduin  jurare.  Pam  60  Jurejunindo  firmare,  i-'h-  ^-^ 
111.  Jurejurando  devincirc  .  or.j  49  Jusiuranc^um  da. 
re.  Ph.5  74  Jus'Urandum  coofervarc-  Ph- ^  72  ,  Jusju- 
randum  fervare.  Ncpos  in  Ages  -  Jurisjurandum  ne- 
gligere- Rh  52-  or  2  251-  JusjurandHm  violare-  ph  3. 
7;.  Jusy'uiandum  dcferre-  Q.uintii.  I.3  ed.  Jusjurandum 
interpoiiere  .  Liv^'1.34  c.:5. 

jUS  FA  ,  orum  ,     du^ntur  facrìfiàa  ,     ""el  exeqtiìg   ,  quiC 
nìoy.'uìi   hupendtintu^   '•  dìcìa   ,  quod  ju>'f  fisent  iniqui 
de  iìobii   V  iienteé  bene  m:r:ti  juiì'ant.  Jutta  facere-    or. 
2.1Ó4.   Ph-   2  :8i.  Juia  fol-'cre.    or,   i.  ^^.  Jufta  pera- 
gere.   Plin-   iib.i   cap--'"9-  Juilis  carerC  .  Jujiis,     carent 
qiuhus  ìion  ftiiìt  jtiji^-    Fh  2    178' 

jVSriTlUM  ejì'  w^iuMionis  intertnrfio  vel  inhibitìo  , 
Juftitium  indicere.  or-2  200  io5.  Ju(tu:um  edicere  \ 
era  257  2ó<5  juftitium  remittere-  liv.Dec.i  lib  io 


LABEc  ejì  violenta  quidam  vel  «?«'»  iilnvies^  Vel  ^^m^ 
fejiatis^  gYandini.ve  ruma:  aut  cum  terra  m  altijft- 
mum  hìatuìH',  vel  l>aratrum  aperitur  .  C'c.  de  D,ij,,yiat' 
I.  Helata  etiam  ad  Senatum  labes  ag^'  ^rivernatis  1 
cum  ad  infìnitam  altitudinem  terra  dafediffet  .  Didiu,- 
quoque  labes  macj^  in  vefiimeuto  ;  <^  dentile  nietatihO' 
vice  tramfertur  in  hcmines  vituperai ion'^  diano%.  Labera 
f^eri  .  Ph.j  104.  labem  inferre  .  or-  3  4<5  •  labem  al- 
pergere  •  or.  3   33  ,  labem  eluere  .  Rb.  2  174, 

T  4  La 
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L.ABOR  ,  ori»  ,  ejl  opera  ^   Jef. tifano  ,  fuJer  ^ajjidintts^ 
smini   contenti»  ,  vìo^iUgc  .   Liiborcm    :»flc;r  re    •     At.    1 3 
Laborcm  imponerc  .     Or.     2    '35.  bbtrem    delsgarc  . 
Famii!.  laborem  i'uscipere  .  fam-  248.  Rh.   244  Ubo- 
icm  exci|)erc.  Rh.'Sy.    i>am.i3  3.  laborem  capere  .  or. 
1    53    •   Ivibori  fé  dar*  -or.    1    241.  laborem  fubire.  At. 
47.  or.  3    16    laborem  fuftinerc.   Att5.  laborem  fulten- 
tare,  Saluft.   laborem  (erre,  pcrferrc,   tolcrare  .      N*- 
pos.  Quinti!.  &  al.  labore  fungi,  vcl  perfungi  .     Fam- 
5.  or.»  240-  Uborem  inipertiii-  or-  2    125-     labore    fé 
exercere.  or.2.i5)'.  labore  le  fr^ingcrc  .    Ori    19!.    la- 
borem  impcndere  .  or.  1    109.  laborem   iiifurnerc,    Rh. 
7<J.  laborem  confumere       l'ara-  90.    Rh-  «o;-    labore^ 
Cxantiare.  Ph.'   27.   174.  laborem  de'.rahere  •  Fam   54. 
laborsm  levare.  Rh.uo  io7  .  laborem  fuble/arc.  rarf. 
de  B.G    lib.5.   laborem    fuperfedere.     1-am.  47.     labori 
parcere    At.  30-  labore  carcre  .  Farn.  '03.  labores cum- 
peifare.  Rh.    144 
t^ABRUIVI  p>0  margine^  &  e)iti-:ma  orti  p^minh   ,   Uctis, 
fent;i,'à''  /luJhfnioÀi,  ^u£     levi    ftqttte  motti  perluniuv  , 
poKwnt  tìliiuiiHs'o  Littini    laborem  quoque  dicitur  genui- 
viìfii  xd  hvandum  aptum.  Labrum   iiem  vmariujn  ,  /- 
pinarium  ,   ve/  oleavium  dicitur  ,  «»   q^'a    iupinur    con- 
diturwel  Ìh   qued  innum  »  hcu^  oieUHt  e  cortina   tr,:m- 
ferlur  •    Pa^i  ttiam  factti     ejl   ■        hbris      primoribus 
guftarc  or,3   43    Ph.2.  ^.  labris  primoribus  «^/  extremis 
gufìare   ,  vii  attingere,   sfi   levitex   Mliquid  aitinaere.  Du- 
étuf»  nk  Hi   ,  qui  ciìnitHy  a-'i  petiim  ter.uttfr  dtffyfìr.ut  , 
vùiil  indt   in  J tatuai hum  tras">i'tentes   .   Rh-   92. 
Z.ACRYMA  fft  humcr   ex   oculis   m^nr.n^  .    Litc<jw£     tt- 
iam   rtrioruiii      dicitur    Tìitopìiv/ifto    hi'moy    nat'ifa/is 
queni  intfi-4'<m  iffs  srberes    foris    sftendur.t   ;     vci  ij:/i^ 
ii:    ipfis    in'.erioril/ui    partii/ is    faniim^tur    ■       Zicry.njS 
movere.  Q.uint.   lib-  6  cap.   2-  lacrvma*  fTcire  .   PUiir- 
317.   laciyroas  Cxcutere.    ferent.  H;aur-   1    i-  lacrviraj 
radere.  Tevere.  Ad«!i)h.4   i.  lacrymis  fé  tr.iderc-  tam- 
70-  laoiyini^  Te  dcdere  .  P\\.    i    185.  lacryinas  eflurrde" 
re.  or.  2   2S  , ,  lacrymis  confici.  Z^am.    1 4  ep.  4    Ucry* 
mas  profundc'e.  or-  n  2 84-     lacrvmas  tenere  .      o'"- 
Sor.  licrimas  coniincrf,  piaut-  Mofì.:;  2    i;)-  lacrT"^* 
«■xHrefccre  .  ^t.   iCj?.  vd  arcfccre.  Ah.    62-    234.  ''^" 
rr'irsas  confumì'  or.  ?   172. 
I4s  I  iTlA     sjt     esult<itÌ9  fijiìvit    :    ^us    ^ti^dìt    ef^'"^'*^' 
liari      fit%i  Jo^^t    ff.cpifr    t\(n',u;v   rerurp    fxoeri»'''"".* 
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tsetitiam   {aceie  Ph.i   54.  i^titiam    iiffciiC-   |arn.     ^A-à* 
At.^jc.Ph.i   ij-  lictitiain  da.rs.  Ar,  227   ''^^.  ^     ''*^i  . 
l3?titi;i  effe-   Fam  222.  isririam  objicere  .  Ter.  Hs^nt     i 
2  In  Iztitiam  conjkere.  Ter.  Heau;.  2  3.    /jetitia  am- 
ccre.  Fara.   39   248    Or.     li^.     letitia     effirre  ■    F^™* 
23.  Ixtitiam  capere-   t^mv.  39    152  At-    230  •    Ì3?t'riam 
percipirc  Rh.'©(    .  Istitiis    omnibus  incedere  .    ■'''/./» 
exllire  .  farr..2,.  laetitu    exultar*  .  /^aro.  224-  Isetitia 
perfiui.   C)r.2  1O2 
LaMENTATìO  ejì   f^rìtude  cvm  tjulatu  .     lamentatio- 
ncm  fieri.    Or-i    no  Or.    2    lio.    lurr.entationc    locura 
compU-rc    Rh.209 
tiAls!GC''OR  prcpie   eft  defd'ius  viriti  fu  ,   &    fuccì  trninr.t 
^    ii^  .  Unguorem  a^rrc-  Or.   3.   202.   P'n.3    52.  lar.guor 
fé  dare,  vel  dederc  .  Ph.    ?   25- 
LAPlDATiO  .      Lapidare  efl    Ufuiibxn    elidere  ,    'Vfl  f>b 
ruers .  Undt    lapidatio    verbale    ducitur  .     lapld:uic.:em 
facere  •  Cic  i»  Verr.  Fjt  magna  lapidatio  elt  Or-rai? 
idem  prs  ds/iio  fua  :   inde  faxii  i'*cl.i  lapidatio  e»"!:»»!- 
2  215. 
LAPIS  ex  filtx  ,  vel  fnxum.   lapidibus    aliqucm  c)ic«re  . 
Pro  Corri.   >.  iapidem  jacere  .     Or.;  109-     hpid<^  ali 
qucra  appetere-  Or  2  515.  lapide  percuter».  Rh.    uf> 
Or-i   2ij.  lapidibus  obruere.  i^h.j   <>'     De  lapide  em- 
ptus-   Cictro  homiites  viliffìm*^   dc   lapide    emptos  vcc^as- 
NjiìM  py'fco  more  Frucone s     ex     hj^ide     f aceri     pvsco- 
rnufìt  Jolebat  ;  vbi  tcancipis    venatirf     foìebant      p/ùnun^ 
dare,    Qr.   ^    j-^.    Ad  tertium  ,  ad  quartum  Iapidem  ^ 
&  /t'fui/ia  ,   Lapiiiibui   Bp"d  VciS'ii  r,;ilii»ria     fi^rnh  an. 
tur   :  idarc»  lapis   q^iandaqut   p:t  tniiiiario  ponipir,iÀv, 
1.  7,  e.  ^9 
&AQUtUS   eJì  viiicuinm  :  vel  prò  qu«cuf»qu*  re  ponittry^  , 
qua  irretni,  é'  cupi  pojjimui  .  Collum  laqueo    obftria- 
gerc-  Piaut.  Aul-i  i     3J.     kqueo    irretire  .     Rh     S 
In  laqueura  collum  inferare  .  Or. 2  238.     laquio  viiam 
litiire    /^  ^/? /«/^f„^i^.  Scn.   Hippoi.    2J9.     laqueura 
declinare,  or.  3   109.  Gulai»  laqueo  franger*  .     Sa'ut 
Catil.  e    55  * 

ìaRGÌT/0  efì  lil^eralitas  vel  ,  g^^^^fa  ,  ^*^  //  ad  «- 
cupandum  f.verem  in  psiiuene  Ma<^'Jiatuvm  ,  larRitio- 
rem  fien  .  Fam  45  Or.  .  ^g  ..^j  Ph.  3  43  .  Urgi- 
tionera   intcrmitrere .  or.   3    <5i.  '  «» 

^'^^il^'^.UD*^  ^A  ,     mekjìu,  que,n  ex  labore  fufdpìmui 
Jaflitu(iiD§m  abigcrc.  Piauc.  5^^.  i8fìritudi8«5n   fedare  • 
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Nepos  in  hum.  l-afTìtuùiiicm  txmeic.  Haur.^jfJz-     A 
laff.i.udinc  acquiefctrc   Ncj.os  in  d.<t?.rr. 

LATEBRA  /oa/j  f/^  ,  '«  ?««  «%  .'^  ddosfce-.e.  &  e-^ 
ctiltari  pvtefi  .  P^r  iraiianonem  vane  tijurp/fifr  ;  ^7, 
nìtuinue  prò  cxcvjaiivn>\,vel  eiediKatime  ye':  atiiUi"''vOJf, 
a  A-  Utehram  quoPrerc  .  Ph.  3  7.?.  latchrani  dare.  Hh. 
»  191.  latcbram  habcre  ,  Ph-  i  87.  in  latcbram  fé. 
conlicere.  Ph  5  117.  in  latebrain  impelli  .  t'ro  Rabir. 
e    S.  E   htehrìs  erumpere.  or. 5. 4. 

LaTIBUI^UM  ^/a/«r  ubi  fe/£  je  cccultant  .  Diciiur  , 
f////?ft  //e  hom'rr.ibin  .  Latibulum  qu^rcre.  ph.  ^  ^.  h- 
tibulis  fé  tcgere.  or. ^  129-  Tanquxm  rcpcntem  e  Iìì- 
tibulis  fé  inferre.  Or.   j-  -p. 

IATROCINIUM  p//  latrochtandt  aSlu^.  Ver  latrocin'ufn 
aliqu'd  aufetre  or. i  87.  latrocinio  opprimere-  Ccef.  de 
B.0.1.8.  latvoci'nia  ab  aìiquo  loco  depellcre.      A:.  294, 

LATUS  ,  eriii  .  Dciti'r  ,  quo(/  ex  hfa  fìXi/lutn.  Poui- 
jur  etìani  prò  virihin  ,  ci'  fpiritu  Duur.tur  &  la^  6^4 
inluloe-  I  de  leg-  6  pyo  extremis  utrir.que  partìbtts  . 
Per  lanis  alterius  fauciari  .  In  Vat.  I3  Ad  laius  ali. 
cujus  fedeie.  or,r  2'57.  a  Ir.rerìbu?  alicuius  i  nn(;uam 
difcedere-  ph"  3  c^j  A  lateribus  tcncjl.  ?  Af.  ep.  ^2. 
latu?  offendere,  or.  »  ^4.  laterjs  dolore  confumi.  5  de 
or-6.  laius  alicui  condolere  .   Kb-  145. 

LA^J"'^'^  ^  1^'  'A'  l'i"'lai!iiis  ornsio,  Ca'"r-if!riit'io,  ve/  ovatta 
J'jjie^'is.  laudatione  (poliatus  Jd  ejl  fimelrrìs  traticnc  , 
-l'ro  Wil-   3  4*  hudationem  dare.  Pio  Flycc.   56, 

LAUS  e(l  prieconitiWy  comm.njai/a  ,  tv/  ploiia  ^  lauderrr 
qijcerere.  fam-io.  or.  2  15:1  .  Uuucm  pr^tcre.  ph-  1  75^, 
».S8.  lauìem  afcifcere.  or. 2  232.  laudem  venari  Kh, 
•2  4-  iaudfin  libare  -  lù.'it.  Ad  laudem  incunr.bre- f;ìm, 
T9.  laudem  haurirc  .  Fam.  84  .  laudein  con'>parare 
Fam.  19.  laudem  libi  parere  .  ph.  3*  42  laudem  colli- 
gere.  At.  2p8.  laudem  ad-pifci.  fam-  j'.  laudem  ca. 
pere.  Ph.  3.  i^-  laudem  excipere,  At.  8.  laudem  na- 
{ci.  Fum-  7-  hitiJem  cor.fc<ìUÌ.  Fam.J4  149.  it/  afTequi 
or.  2  '36.  laudem  haLcre  .  Habc'  "'iquh  latidciu  de 
«obli  ,  ff''i  l'iii'les  nofirttì  fffert  ,  celebrai  ;  ///  j^f/o^/  ^0 
«irt^tf  dicitur,  quo  oraiiovem  habert  .  tlttbet  ettam  rei 
Liudem^  q>'^  iaiuùibiiu  e/i-  PR'VRJS  U:US  E.\7:AU 
j-LVM.  f''V.  'Jd  Ali.  15-  Bruti  l'Olifi  qubtidianib  ailì- 
du.fque  laudih'is  ,  quus  ob  eo  de  nobi.^  hdbcri  per- 
iruiti  mthi  rtiumtiarunt  j  commotum  i(tum  effe  ali- 
cu'.ndo  fcnprifti.  13.  J:t.  217.  WS^ÌiRWlUS  Cidi: 
^  Drut- 
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£niio  :    Brevitas    in    univerfa,    eloqueuiia    lau:iem  non 
ha'pet  .  Rh-  icJj»  I74  243   In  laude  effe    Id  ejì  ,    quod 
laudem  hat'ere.  Or.  •  75  .  80  Laudibus    procedere  Rh- 
iji^)   Laudibus  florere  Fam-  132  Kh   542  Laudibas  cu-    f? 
mulari  Kh.  86  ^^  Laudibus  abundare  p'n-   3   15   Liiu-     •* 
dera  alicu'jus  fior  re  or.3    122    Laudi  iavere  alicu'ius  .   ''"■ 
Fam.  6   Laudi  l'uffiagari  .  ^am.   k^o    Laudi    fervine  . 
Ur.  1  78  Uaudi    lubvenire,    Fi«m-   29    Laudi    alicuius 
preffe  .  Fam    7   Laudem  impertiri  .  Or.  2  7    Lauderrs 
concedere.  Rh-  8(J  Laudem  transfundere  .  Fam,   ij?  . 
Laudibus  aff-cere  -  ph.   3  42   Laudem  tribuere  h^n.ót 
345   At-   ^83   Rh.  95    Laudibus  ornare /'am.  25  At-  309 
Laudibus  illuftrare  Fam.  70  Laudes  alicujus  cc!eb''"''ire. 
Or.    2    ifi?   Laude  aliquein  csltbiare  Or.  z  227   Laude 
ferreFa.i<5o  xi^^  effirie  ph.  3  100  Fam    533    or.    i    "88 
{erre  «v^  efferre  in  Coeluni  vel  ad  coelum  Laudibus  iri 
vel  ad   coelum  tollere  Fam.  1J3  24(5  J47  Laudes  difiTua» 
dere  or.   ?   57  Laudi  dare  or*    2    27^  ph.    1  148  ph.  j 
!•}   in  laude  ponere  Llcmejl  qu  ed  laudare.  Qvod  non  Jo- 
luin  de  ribt'S    dici  tur  ,  fed  de  perfoins   eiia7n   ìnterd   m 
f^  fic  dicitur  aliqiii  in  laude  ponis   ,  prò  laudari  •   Rh 
j^»   177  o*^"   «    'i>o    &  *'•   l-audi  effe  Fam.  21  ^'^ 4  lau- 
dem prjeripere  or*  1   28  or.  2   244  Laudibus  obfcurita- 
lem  affer^e  or-  3    14J  De  ÌL^udibus  delibare  fam-  155. 
Laudem  imminuere  fam-   8   ìì\    Laudem    obterere  or. 
1    13;  or.   2  1ì;5   A   laude  abtffe  .  Pro  laude  cn'-ere  hx. 
128  Laudem  referre  •    Cìcer'    Lucius    flaccus  veterrm 
Valerie  gentis  in  liberanda  patria  laudem  propequin- 
gentefimo  anno  reiulit  •  or.  2    \  xG 
L AX AMENI UM  p-oprie    ejì    dilago    .  Tramiate  tamen 
prò  remijjione  accipimr    ,  non  fine    elcgantia   Laxamen- 
tum  dare  .  or.  2     .^6  •    hxamentttm    nancifci  •    fam. 

Lfc-CrUS  Idem  c/i  quod  cubile  ,  lecus  fciUcvt  fuper  quo 
quiefciìnus  .  D'flui  ,  nit  Vano  ,  quando  lettis  herbis 
é"  frondibui  ftrumerJa  facerent  .  Vel  m  Fejlns  putn  ^ 
ab  alliciendo  ,  quod  fau^atos  nd  quiefcendum  nllicìat  ^ 
"'  Apud  antiquos  prò  loco  acctpjebatiir  fuper  quo  fedebuff 
ad  ruenfam  unde  triclinium  .  leftum  fternere  ,  or.  2- 
20  Or  3  170  ,7  3  ph,  2  152  In  lefto  aliquem  col- 
locare •  phi  I  240  in  lefto  effe  .  Rh»  205»  fam.  ji 
E  tefto  furgere  .  Ter-  adel-  4  i 
LEGATÌO  fft  aiìus  ipje  legandi  ;  fed  tm&f  ^aftva  fé- 

fius 
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plus  fioniji>;ationii    t^'e  videtur   ,  qvam   attiva  .  'legati©* 
nem  dare  At-  27  or     26^   legation«in    acciperc     i^  £"/? 
tnus  Jtifcipere  leg»tii>»ii    Ue'mdji  .    or,   2    155   legatio- 
nem  haf)ere  Ii>.   in  Icgatione  cfie  .  Q.uìr,t- lib.  <S  cap^~ 
legationcm  gerera  .  Q.uint.  lib.  7  ca(-.  s  It-gitionem  obi 
re  ot'  3  221   ph.   I   2  legatioiìem  perfccre  f.im.  4  Icga- 
tioneiTi  rcnumiar*  .   Ui    Jì  •luod  vuUn    animus  Ugutim 
rrf  yye  id  quud  .-;;  Ifgatìone  g^ljtriììt   .     ci.   3     ^J.' 
T,KGATUS  dicttur  erator  ,    t'*/'  «r//»r   ,    tj-'ì   dffert  ma- 
ditta  xlierius   :  t>f/   dktinttir  Legati  nitntii  fac:i    é"  bil- 
li  ,   cuy/itores   ,  inierp-cnj  ieliui  CotijUìì  .  tmnijui  m  ne- 
ris  praviKcialis    .  legatum    decernere  .    fam.  2    8   lega. 
tum  legare  or.  5  10  87    legatura  mittere   Rh.  121,  or. 
2    1$   &  al  legatum  venire  fam.   24-   Kh.    15,4 

ÌEGIO  0^  Attendo  di^'t  ejl  q'iud  /eg.rìtur  milites  in 
dflecìu  .  legioiies  decernere  .  fam.  28  legiones  Ter  i- 
bere  .  liv.  legiones  conCctibere  •  fam-  1(^4  legiones 
tonficcrc  -  Caff-  de  B  G-  lib.  8  legionibus  l'upplemen- 
tnm  (cribere  .  fam.  ji  legionem  t^tpkie  .  >aiun.  in- 
Catil.  legionem  accipc  .  liv.  jn  legiones  diTiribuere  . 
Csef.  de  B-  C.  lib-  3  legiones  dure  .  liv.  Dee.  5  lih.  1 
les^iones  habce  •  fam,    '6i    legioi  ibus    prsci^e  •     liv. 

jBEN1TA5  eji  qHfiJt  quadam  ìnollitia  fivs  L:ji:udo  ,  aut 
Mu'itdnm  «mnitmodeyftio  ,  Ì>cHVcr.it  vera  ,  &  p.rfonif 
©'  yeliui  alili-  D«  lenitata  deducere  .  or.  2  -  no  .  Ad 
lenitatcm  revocare  .  Rh-  ^9  Ad  leiiitatcm  fé  dare  . 
fam-  282 

iUNOClNlUM  i-y?  Itwìs  étHui  :  Piniiur  stiam  pr»  ex' 
quifiticte  qtiadam  f leganti*  .  Più  dalmimcnto  ,  \il  alle- 
eiain'^'it»  qui^ns  »liiiua:iùo  eft  .  Icnocinium  facerc  .  Id 
{[iiod  fji  Le»$nii  .  Plaut.  570  lenocinium  a  re  jHqua 
pctere   •  or.   z  142  .   Icnocin'S  fé  deJere .  or    :;    .    26  • 

iEVAMENTfM  idem  ef:  qvod  allfv"t!0  ,  vel  fomen- 
tum   leamento   effe  aliquid  alicui   .  At    a 01 

iKVATlO  Icvatiottis  ,  (à*  levamenti  eadem  tft  fi-j»r 
fcatio  levatioiiera  ;'.b  aliquo  expeCl.u'e  .  At.  16^  -  \c' 
vationem  reperire  .  ph"  2  ?  levatidnem  iìeri  .  ph-  i 
121  levationcia  habere  •  De  re  ift  h<t(  Uctttio  ,  ^< 
«''//"vf  jumituy  ,  vt  res  levatiomm  hubeat  ,  ^«^  /^i,rf. 
t^^nem  exye&amus  ;  fJUcet  dcig/ts  ^ig'' hudmis,  * 
yervm  moLfturum  veì  iOtjJolait»ne„,  ,  vel  depuljùnem . 
ph.  1  274  levationi  effe  .  -^'am.  gj  .  le  vationem  af« 
■  tarre  ,   Fam    52 

Z,EX  .  Lerrii  f;^r)fi:«ti$  ,  p^  ^iitafii  ,  vii  f^hUiét  eft  . 


^fhatfi    eft  ,   cuin  eccìpitur   pre   condì tr»n;  ^  juvi;  ,  paft» 
«*'  pto  foKrnrt    &   tyi>o    .   Publicà  vero  cft   ,    cum  ad  con- 
ji^fuend  m     Rimpubltcam  ,     &    jus  fiinm  cwqiic  trc^m- 
dvm  pertinet  ■;•  pcnturquc  pYo   rogatìone  ,  /r/<#  ^  j-.irt   - 
y.v////  populi  ,   Fiiftcipis  decretò  ,  JhJicìì   fertunii-i   ,   ,ie. 
gcm  rogare.   Or.2   103    Or»  $'Hl    legem  ju 'c;re  Or.-j 
Ó2    legem  ferre.    Ph  ?    il^-.'fann.   4   17  ,     t'^^  pérfere 
At.iS  ii6"  ^27.   legem  fancir^;' Ph'?  103  »04.   Or-z  2(J8 
P>vt  171.  leg^ra  fcifcerff.   Or.i   nJtf'.    legem     con  1e!"e  • 
Ph.  2    17;  .  légem  fiìcere*  Or.  j'  19 j.  legem  ftribere    - 
Ora   «71   212   223.  Rhpz.  legem  incidere.  Or.5  !i8i5<5' 
iSp.  zii'  figere  •  At.   227    5     \%y  .  lega    ìncidelfauiur 
0tti/iMÌt}is   ì>t  £S  ,  &    in  Gétf>':tolio-  y  vel  in    aliquo  lo\» 
pf'.l)lu6  figebtìntur  ,  ut  omnibns  ejjent  dpert*  .  Sic  vide.n 
g  Lati'is   dici  3?ra  legum    ;    ut  apud    Cice^onem     Calila 
Cum  legum  ^Sf'i   "^u   fulmini  liquefaftì  funt  •     ^r-   2 
lij   Idem  de  dìv.  /Era  legum  de    coelo    tafta  .    Ph.  2. 
li 8-  legem  promulc/are  .  Fam-   205.     Or.    2  527.     At. 
y  legem  dare-   Ph  2  i<^7    '74  '77-  legem  ponefe  •  Or. 
2  179.   legem  imponere.   Rh.   J07.  Or.  ;   206'  z'z.  Ph. 
J   7*  l^gem  conftitusre  .     Or.    2  7<J.    legem    jnfliiuera 
Rh.  90  Or.   2   138    legibus  aft'ingere.  At-  29'-  legena 
acéij-)éfe-  Or.   j    195   Ph  3  74    In  legem  iurare.Or.^  ii. 
legem  obiervare    Ph.   3   4'   vel  fervàre.   Fam- 28-   legem 
cofiferVare'  Rh-S®    Qr    2   144    legem  aliquem  tenere* 
Ou   I    163.  legibas  teneri-  Or.  2  4'?    247-  Or.  3   125. 
2  41'  lege  agere  Or.  1   n5.     AJtdt'tplex  eft  bujtis  lci_cu- 
t'tonis     vfui   -     Aliqtiitìdo  e-^im  p^»  "iccip'ttur  >      j«tfi  ejl 
judìcià  pei-feq'i't  .     Plaut.     in  Anlulnr .      lege  agito  me. 
cum,  moleltus  ne  fis  ,  &  c«um   coque  ,     Te.crit.    i;t 
Phor:  Una  iniuria  eft  tecum  .  D.     lege    agito    ergo  . 
Prétern   dicum  Latini  lege  agere  ,  prò  ,  l'/fv^^i     vir^is 
I  £  dev'è  ^    &  d  inde  fecuri  ferire  :  exequeadd  Jciltcet  Jen- 
temigli»  ,  qunm  judex  tulit  .     T.   Livivs     de    Campami 
'  Isqifens.    Fulvius  acc«ptas  littera? ,  nequa  t«[o  luta  cum 
in  gremio  repofuiflet,  Preconi    imperavit  ,     ut  li<^o- 
rem  lege  agere  lub'erct .  Id  tH  ,  ut  ex  officio  /«"  "S'' 
tet^y   &  fententiamin  d/%mnat9s    exequeretur  .   V aleriui 
Max.  lib.  3      De'igatis  ad   palum  hoitibus  ,     Titta  ras  a 
Patribus  Conferì ptis    nequicquam    Carnpanis     falutares 
accepic  .  In  finiitra  manu,  ficut  erant  traditce  ?    reno- 
fuir,  ac  luffo  Udore  lege  agere  ,     tunc    demui"»    ape- 
ruit,  poiliquam  illis  obtemp»rari  non  poterat.    S/?  «/«e- 
que  iege  agere  ,  idtni  qnod  ft^ieneat,  ©"  qusrelam  ino/. 

feto  fi    ■ 
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jìctofi  intendere   C\cero  de  Orat.  i  i  Alter  plus  lege  agen. 
do  petcbat  ,  quam  quantum   lex  in    duodecim    tabulis 
]permiferiit  ,    lUtvi  :    Cutn    egilTet    lege    in  hcreditatem 
patemsm  te'bmento  exhjeres  fìlius  ,    quieritum  di  de 
jure    civili  ,     pnfiente    paternoruin    honorum    e^h^res 
effe    Rh.    99    Legi  intcrce.Jere  .    Or     -  ro5  ,   Legem 
repudiare   .  ph.  3  114  A  iege  difccndcrc  .  or.  48  legem 
infirmare    or.    :5   IJ7    Icgcn    irritam  facere  e.   0   598 
ìegcm  diffolverc  .  Pro  infirmare  ■  or.  5    156  Icgem  iUi- 
dcrc  .  Vro  dijjpjivere  .  or-  ^   «9   Icgem  conveller    .  or- 
3  Si  Icgcm  conculcare  .  or.   j-  j?  •  legem   'petrumpc- 
te  pVi-   ì    59    legera    perfrjnge'e    or.  -  3   loi  .   lege:n 
abrogare  .  or.   2  i^j  or.  3   19  7  legem  an^iquar».*  ph.  2 
191  ph.  5  4^^    legem   delerc  .or.    ^    ,5   legem  tollere 
or.   2  257    lege  vel  legibus   folvi  /./  cfl    /ii^ernfi  .  or. 
2    >S   Rh-  15  legem  'nterire  .  or.  3   ipó 
Li  ber  ,  3,  uin.  Dìitu>-y  qui  fui    e/i  juris  ,  /»«/  ^k;  ìit 
pia  poteflaie  efl',  id  e  fi  ì;ìgenu%  &    nulliui  domiiat  io- 
ni p:t'e»i  :  cui  ooponitur  fe>ui   •   Gj:ieraliter  etian  po-ti 
folet  prò    non  impedito  ,  re  nu/U   implicato  .  Sine  ^afu- 
Rh    144  195  or-  1  146  or.  i   1S3  &  al.  Cum    nblativ* 
or-   2  245   or-    3    124  Cum    accufaùvo  ,    cb*    prepofuione 
ad  ph.   2   25  Cum  rifiatine  ,  &  prepojìtione  ih  At-  7  or. 
T   'H  &  al. 
LlBKR  modo  prò  Bnccho  ;  wo^tf  prò  corticc  accìpitnr  .Ac- 
iipiiur  etia?n  prò  oper^  ,  volutnine  ,  fcriptti   vel    mvuu. 
menis  ,  /à*  aliqvaìuio    opus    JKtegrum    ftv.ìijìcat   ;     aii~ 
quando  prò  certa  parte  Opcris   efl  :    ut  Virgilii  X,ùi  in 
duodecim  LiOros  difiin^uitur  -  li£c  tamen  Ha  ì  ftanifica- 
tio  ,  qua  prò  volumine  acàpitur  dufl.i  cfl  a  lib  0  prò  cor. 
tice  .  ^avi  ante  ufum  citarti  in  cornee  fcribchant ,  qu£ 
ut  modo  diximUi  liber  appdlubatur  .  Quaye  n'tne  etiam 
chartas  fcriptas   ^    .&    voluiUf^a    Libros     appe!lamu\    [j. 
brum  evolvere  At-    Ì45    ph.    i    153  librum  pervolut». 
le  Af.  74  l/brum  leggere  .    U<m.  85    librum  fcibere  . 
f^m-   16   ;8  85   104  librum  edere  fam-  »6  ph-   i   153  ^ 
ph.  2   1^6  librum   «xciderc  Rh.  92  librum  foras  dare* 
At.   211   librum  emittere  .  Quinv.  in  procm  Uh-  6  li- 
brum  cxirc  fam.   8? 
i-IBKRI  fttnt  Jìiii  liberis  operam  dare  Id  efl  generare  . 
fam,   140  .  libros  fufcipere  -  fam-  61  •  or.  '   .  284  . 
libero»  hebere  .  At-  258  liberos    ammittere    -  fam.  4. 
ep-  5. 
Z-IBERXAS  ,  ut  i>ul-int  Gìnmm,itici  ,    in  hquendo  acci- 

pitur 
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pimr  )  <■"•'■'«  Q»ii   "on  timìds  C    quoJ  fen>'le  eli  )      fed 
i:j<reniie  )   <&   libere  ,   hoc  eft,   ut  iiberutn  homiyiem  dccer^ 
loquitvi'    '  Licciitìu  ve^o  quando   ha;    hinrtate     abutìtur 
pf'que  ad  tsmsritaicm  ,   ^    procacìtatetn    :  unde     Qj^intil . 
Q_u3S  in  aliis  libertas  eft,   mquit  ,   in  aliis  licsntia     vo. 
catur.  Uno  verbo   Libertas  ^  ii'nio    ìwiaùor  efi  ;  licen- 
tia  vitiO-^ma^ii  affini s  :  ut  vìx  libcrtatem  in  malai7i  par- 
tem  poni  vidcas  fine  adjL'fììv"    j     au^     alius    tiominif  ad' 
juii'iions  ,  q.tod  vifiu^n  defi^net  •     Libertatem     d.tre   . 
/U.ijO-  Or.2  97    ^ói.   Libe.taiem  largiri ,  Fh    1    8  Ph- 
»   ipi      Libertatem  concedere  •     or.     266-    Ltbertatem 
2ccipere    At-  ìBj.  libercate;a    tener.e.  At-    2S6.  Liber- 
tatCin   hcibere.  or.3    iS.  Libertatem  tenere.     Rh.      104 
Lib-rtatem  retinere.  ax-ì^i  l'h-i   1,7     Libertac^^m  pre- 
cidere. Or  I    14^.    Libertatem  adimere-  ur.  2    ^17,  Li- 
bertate  (e  abdicete.   Or.3    i8j.    Libertatem    amiftere  . 
Fam    135-  or.  2   2:3.   Libertatem  perdere    .  or.   3    116 
Libertatem  recuperare  •   T'^c.  lib.  z   in  libertatem  vin- 
dicare  .  Fam.  10.   Rh.  i2t  Ph-   2    i^. 
JLdBlDO  generati  figr.ìficatio  ponit^r  j)ro  c'-ipiditate  effrcna- 
ta,   &  impela    quoJatn  an  mi  non    reóij  ',  vel  pru  quali 
bel  voliimate  temere  fufcepta.  Voluntas  eni  h   eft  ,    q^^ 
aliqifìd  c'n   lattone  deffderat.  Qu£   autem  ndve: ftts  ra- 
fiO'i'-m  incitata  eji  vchement'uis  ,   ea   libido  tjl.  Alìquait^ 
do  vero  prò  tu-xuìia^  &  ìnulierufitate  accipitur.    Libidi, 
nem  c-xoriri  .   Or.  2   20    Libidinem  hab.re  .  Rh.    loi 
Ph-  3    u,  libidini  l'uà?  parere  .  i'h-   i    77.  Ad  libidi- 
rem  fuam  aliquid  facere  .   Or,    i.   42.  72,      i^h.   i     52- 
Libidincm  cohibere   .     Or.      3      i\6-    Libidinem    con- 
Àringere  .   Ph-  1    58-    Libidinem  frangere  .   Pg.   2.  90. 
XIcENflAM  cft   iiberta9.  i?n!/7Gderrita  ,   venia  ,  vel  inìpu- 
nitas  quxdam  rerum  dijj])l"hi.    Licentiam  dare.  Rh-^If. 
Or.  1    ir,7  cx.  al.    Licentiam    permittere.  or.   2   i^^^.   Li- 
centiain  concedere,  o  r,2  128.  licentiam  largiti  .  yh     '• 
8..  i^icenti.am  obtinere.   At.   \^6-  Licentiam  affequi.  Ph 
3.  30.  Licent-am  habcre*  oc  i.  zBì.  or-    3   ji8    licen. 
tiam  poiTidere.  or.  i   m  licentiam  patere  .    Ph,  i   iH. 
licentiam  praecidere-  or.i   148. 
LlCJTAriO  ejì  auHioy  vel  ha/la.  Licitationem  facere  » 

or.  1   ,35. 
I^ICITaToR  appeltatiir  ,  qui  pratinm  au^et  .    LicìtatO- 

rem  apponere.  Fam.  56^. 
J-.IMÌÌN   dicitur,  quod  ex   tyansverfo  in  janua  efi.   Ktinm 
fu^crmem  ojiii  fartsm  fig'^ifi-'at  .  Limine  pedana  eflfir- 

re. 


-•4  FoRMULifD  L>NGU.E  LATiN;t 

jfe.  <5r.   \  44    limine  piohibsre    Or.  291 
LINEA   .  ^lUm  «mne  dicifr    ex  lino  ,    à"  quicun^uf  te. 
ntiis  funiculus   •   Sic.   lincam    vocamus     f/'um    iU»d    qua 
hitbri    mfiietiayìì    «tuntur     nd  fi^nandam     materia  ■   Et 
quonium   n'f  hac  ,     fi  rubrica  ,    vel  ai  0  colore     imiti  ri  it 
fucyit   ,//«'■•'»   ii.fignatur    lonva   fini  taiitu ditt'e  ntquc  al- 
titudim  -,  ert  quoque  /l^itra  lin?a  vocat^r  1  lineato  tenere 
"  in  re  aliqua  .   At-  60  lineam  ir  andrc   •   ph-  j    119 
I^I^nIGDA  .      DiSfam  veluHt    Grammatici     al  ng-n-lo     vii 
\\gAC,(\Q  qtiod  liger    ctbum   :    nam   cib$s     vi   fua    cougluhat 
fiC  dep'iìHt:   ,   it  vcntrcmqug   tranj'mittit   ,    fé»   quod  ipfn 
dtnli^tm   ietìto^  qnafi  muro  vallaliati  ,  df  ligata  fic  Prc- 
.iermone  ctia/a  vrl   fermoitii  varietale    poni  tur  ,     t/t   cum 
^icimui   Unguam   G^c.iiu   ,  liiijuam      Jtalicam   ,  Hh^uh'h 
(j.ilìicam ,    lingua    conlilter»-   At-    jo8.   lingua   celeri     , 
volubili,    &  cxerc iuta  effe  -   Rh-     9»     lìngua    hiprita- 
rc .  Rh.  94>  linguam  titubare  •    Or.    2  241  .     litiguis 
favcre,  U  eft  fileri  .  Ph.   *   loi    '^j.  l'ngusm   compri- 
mere   Pisut.  7-  •  Ii;iguam    aftringere  .    (.!r-    5   8().  lin 
guas   hofTìinam  virare  •   \d  eli  fermones    diffìp.uoi,  v:l' 
malediifa.   t^am.    i2(T 
j[^^./'PlTUf)0  .    Lippus     dicitur  ,     qui     *cnh    hnket     l'Tcry. 
luenti'i   ,  cum  pnire.i»   ab  Hi  defluii  .    Li   '/nudo     efi   ipj'e 
mfrlms .  Lippicudinstn  d«pcllere.  Fh.i  ^2y. 
l^l  'J'    ut  pltiri^rUfn   quide^n   i>t  /oro   verfatur     :     interdum   in- 
ine»   CMtra  fo'  u>u  eft  ,    &  fi^o  ytxa  ,     z'el    q" alibi t   con- 
ctrtMt  0!tc  pofìitur.  \\tem  creare  •  Flaut.  66»-  lirem  jn- 
tefitv-fe-  Rh.SS.-  liteai  infcrre.  Or.  2  41  Or.  3   r^i.Iitem 
conretti.-i-  Af.  161   Or     i    54.  litem    «erorare  .     Id  efi 
c0i'-ffi*iH  diedre  Ph-  ^   ^o.     litiin    dira  •     Id    e/I    Judi. 
fiare  .   Ci:,  f?9  Rofc.  Commd»  :     Faulo     ante     M-    Pcr- 
■penna  P.  S^turii  tabulix   pofcebannus   ;     nunc    tuas  C. 
Fanni  Cherer     foliui     flagitatr.us  ,     &:  quomìnus     fe- 
cum  eas  li*  detur  ,  non  recufitrsus  •  Or.  1    4.,-.  .  litenii 
spliimare  .     li*  «rtimata  vocahtnu^'    pèctwin  witlSi.Jtitia 
^   7iiimma;ÌA  fend-nrta:   ut   hodia  ctnn  Jttdices   certo  fu;n. 
ma  al^oum   difi/endia   &  inctmmod^  xftiin.intei  certa  pt  . 
C1IÌIÌ4    Rees   daìiiìiant.   Sic  in    ludicii  refretu.iditrufn  lieb  if* 
Nam   ripetundarum   cauffa  ita   ft   haùrc  ut  fi  He^s  cen.-i- 
^HS  /Il   titque   damnattn    ':s  p/::i  iiam  reddet  lita  éclH  mata 
éùc  eft   in   pyetiurHredhùiii    ominuafit''tis  :  quam  fummam 
pecunia  prefcriptif  damnati  ùonis  Jeffores    curahant  •   !ì- 
\.i%  iiutcm  3f(timat!o   ita  appcnJ'.tf  trat  daiHuationii  f^m. 
li;  Or.   I  73  9?    193  &  al-  lù«m    capiti-»    »fttn)arc  . 

Jd 
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Jd  ^fl  aSiìvr.e  rei  pì-ofeqtiutoi'ia  non  titi  :  fsd  cr'tinìnaliter 
jnievdere  ,  <£?*  tu  vulgo  loqu'imur  conchifionei  cauìlates 
concipere  Or-  2  41  htcsn  fuaw  facere  .  Kh;  137.  Li- 
tera  in  rem  fuam  vertere  .  Liv.  Dee.  i  U  3  Licere 
perdere,  Rh.  9S  Lirem  omittere  or  1  4(5" 
LI  ri  ERA  lam  in  jÌKgulavi  quain  in  fin  a'i  numero  VH- 
ìiff  accipitur  In  fngulari  n^tmro  eìemeì.tum  ^ìiquamlt 
fignìfica-t  ,  ut  a  ,b  ,  e ,  d  ,  ^c  Alt^uando  Jcrihntii  th,ì- 
mirn  denatat  ■ 

Pro  clemente  . 
Cicero  Fa»!'  2  iHe  cum  ai  Thermum  d»  Parthic» 
bello  fcriberet,  ad  me  litteram  nuUam  mifit  .  Faro. 
2}5  Id  Herodi  mandaram  ,  ut  mihi  icriberet  :  a  qu9 
adhuc  nulla  littera  eft,  At-  29  rji  Jdent  de  Or4f-  Cu- 
jus  iugenium  ,  variorque  fcrraones  immortalitati  fuif 
fcriptis  Plato  tradidit,  cum  ipfe  litteram  Socrate»  nul* 
laro  reliquiffer.  Rh.   148. 

Pro  fc,-ibsntis  manu  . 
Cicero  ad  At  AieJtidis  manum  amabatn  ,  quod  tam 
prnpe  accedebat  a<l  fimilitudinem  tuae  liiterae.  Att.  10» 
Littere  in  plurali  numero  ,  quemadmodum  in  Jtngulari 
^upUcetn  Jignijìcatienein  habent,  Eienim  fra  epijieit  non* 
^iinqiia7>ì  ponitar   .  ì'ionnunquQm   etiam  prò  Jivdiis  . 

Pto  E  pi  fi  ola  . 
Cum  prò  Epiftola  ttjurpatur  lite  àtfìio  ,  variaw  <■/*- 
gantiatn  habet  ,  aut  cum  Adjeflivis  ,  auf  cum  Subjla»- 
fivis  ,  ntit  cum  verbis  .  C»m  adiefìtyis  .  Litterae  tua 
Fam.  21  At.  232  289  Litterae  antemeridiany.  At*  *ii 
Littera?  protneridianae.  At»  203.  Litterae  reccntes-  At. 
84  LitteriE  proxÌBBS.  Pro  recentibus  -  At.  ($6  Litter» 
Tcteres .  At.  20S.  Littcrs  antiquse.  At.  115.  littera?  hv- 
niana?.  Fam.  39  littera  humanitatii  fale  /parfe,  At-  7. 
litterìE  l'uaves.  Fam-  24  littera?  facetas  ■  Fam.  i»i  lit- 
ters  amabi!fs  At.  321  littcrx  commendatiti®,  fam. 
6z  littera  officio  refertae.  At.  315.  litter»  offic//,  cSf 
amoris  plenx.  t'am.jo  litters  aculeata?.  At.  234  I/f 
ters  ftomach.ofse-  Faro.  44  litterae  atroces.  Tam-  '42* 
lirterae  odiofe.  At-  j<ì^«-  iittcrae  ardentes  .  Af  226 
litrers  mJnaccs-  Fam.  2(5o  littera  acerba  .  Ih.  litters- 
difetta»  .  Fam-  44.  litter»  rerum  plens  .  Fam-  153 
littera»  «nanes .  Fara-  54.  litters  fomnum  a:3erente8  , 
At.   140 

Cum  Sfpftantìvis  . 
Mtterarum    fenoo.    Fara.    iio.    Htterarum    piudentla  „ 

Jpm.  JIJ.  Y  f'^^" 
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Fara.  4;;  litteramm  diligcntia  .  At-  101  .  litterarum 
multitudo  Fara.  61  littera''"ni  crebritas  Att.  208  . 
Litterarum  hrcvitas  •  Farri-  '87  littetarum  intcrmif- 
'io  .  Fam.  loi  litterarum  inteivallum  .  Fam-  104  . 
litterarum  exempluin  ,  Dicìtur  litterarum  exemplum 
ficut  ccteraruw  rtrum  qtiod  ,  Rarharì  dicttnt  copiam  : 
JittersB  fcripts  eodem  exempio  Id  eji  eadem  forma  . 
fam*  48  Att-   u6  i2Z   128&.C. 

C:,?fi  Ver  bis  • 
litteras  fcribcre  .  fam.  29.  34  litteras  exarar«  •  feri- 
bere  Jtgmjicat  .  Nimirum  qtii  jly'.u  fail/ujit  &  Uncat 
io  cocl.cillii  dicunt  ,  //  quaft  JuJcut  »  aratorum  e  xeni' 
fh  ,  ducere  vide^tw  Fani-  132  litteris  appellare  fam. 
355  litteris  alicui  obilrepere  .  fam.  62  .  literas  eli- 
cere .  Av  199  litteras  mittere  .  fam.  6  2j  2(^  ;?4lit" 
teras  dare  .  iitttrai  ilH  dawnus  ,  qui  latur*ii  tfì  fam\ 
<>  18  2<  jo  «jC  ad  iilum  ,  q*ti  accej^tir.wi  e[ì  •  fam.  82 
2:;  4.J  &  adàe  ifuc  dare  &  mittere  abfilute  poni  eh- 
gaìitgr  ,  prò  liner as  dare  ,  vtl  mittere  .  Cic.  f/nn-  7 
Quo  mitcerem  ,  aut  cui  darem  ^  nefciebam  .  ftm-  99 
\n  ì$ì,  Idem  ad  Alt.  i  Ad  te  ideo  antea  rarius  fcripfi 
^uod  non  habebam  idoneum  ,  cui  darem  ;  nec  fatis 
Iciebam  ,  quid  darem  ,  lireras  coramittere  -  fam  6  . 
litteris  committere  .  iain.  V)  vel  mandare  .  fam-  C<) 
Cic.  al  Qj_  Fratrcm  .  Etiam  illud  te  meade  ne  quii 
uUis  littens  committas  ,  quod  fi  prolatum  fìt  ,  moie- 
tte feramu*.  Idem  ad  Auic.  4  Prajrerea  fune  quidam 
domeftica  ,  qu39  litteris  non  committa  .  lirteras  per- 
^crre  .  fam  20  23  2^  j4litterasafTerre  •  fara.9  jo  155 
litteras  reddere  •  fam.  ^H  5^  ^4  litteras  dare  •  Idejf 
ftddere  .  fam.  98  litteras  accipere  .  fam.  17  18  24  aj 
30  litteras  venire  alicui  ab  aiiquo  •  fam-  1 20  litte» 
•as  volare  .  Idcft  celeriter  afprri  ,  ^c-  34  litteras  com- 
ineare  .  At.  124  litteras  conquiefcerc  •  At-  199  litte. 
ras  oblangHerC  .  fam-  561  .  litteras  expeftare  •  fam. 
19  55  120  litteras  requirere  •  At.  2^1  litteras  defide- 
rare  fam.  18  A  litteris  tempus  mutum  .  At.  i}2  lit- 
teras in  alienum  .  At.  ^5  vd  in  alicujus  manus  inci- 
dere .  At-  .1'  litteras  intcrcipcre  •  fam.  ij7-  '^t.  7. 
lizteraj  rcfignare  .  At-  176  litteras  reoitare  -  fam.  31 
litteras  aliquid  loqivi  .  Cic.  \'am-  3  tamen.  eadem 
illa  letiora  ft.cerunt  litters?  tux  ,  non  folum  quia  pia, 
niws  loquebantur  ,  &  «herius ,  quam  vulgi  fermo  &c. 
/•'am.  4?  littens  rcfcribsre  .  Ai.  aiilitteri»  rcfpondere 
Fam.  ;i.  *  Pi» 
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P»'<'  ftiidio  ,   <f  difciplìni  s  . 
LittCris  fé  dare,  Ph  •   4'.  iitte  ris    Te    dare  .    Fam.  8. 
Ad  litteras  fé  ref^rre.   At.  «Jj.    m  litteras  fé    abderc 
Fam.ni  i^itteris  fé  involvere-   Fam  i^p  Z-itrer^s    atcin* 
gere.   Rh.  91   Litteras  difcei-e.   Fam.    15»   Ph.i    s^litie, 
ras  fcire.  Rh.  1S3  Litteris  tinftum.    Rh.  "n^?    Littcrris 
politus.  Or   3    64-  Litteris  doftus  .  Rh.  17^    .    'itteris 
eruditis  •  Ph.  2  «»8   litteras  nefcire  .  Rh.  i^iS 
LOCUS  iiicitur  ^  qtiicqtiid  aliqtiid  c4)nnnet ',  five  ubi quìc- 
^uam  conjìjìit.  Et  dicìmus   lociis  ,     vel  loca  /«   plurali 
numero      t'er   trailationem  ad  multa  convcriìtur  ,  ut  /» 
hcutìonìbus  videbìi  .  Praterea  loci ,  nel   loca  /»    plurali 
numero  ftepe  a  Latinis  ufurpantur   prò    utero    ftumua  ; 
etiatricem  etiam  vocant-Sunt  igìtiir  loci,/«  cftiihu<  nnfctndi 
init  a  confijlunt.Snos  etiam  loco"*,  vel  loca  habent  Vuliicres 
in  qtiiùus  fcilicet  ova  formantur.  Inter dum   quoque  fun^ 
ioci  fcd'.'i  aratitnent crum  qua  qn'ukmfedei  intra  fé  continent 
4irgu}nenta^   &  ex   qtùbui  ipfa  arcrumcìna  petenda   fiint^ 
PoKitur  iiem  locui  prò  genere  ;  »i  Jmnmo  loco  iiatus  , 
ififtipcr  capitur  crebro   locus  prò  occafione  ,   opportunità- 
i*  ,  f acuitale  jlatu  ,  numero  ,  vel  parte  .  Sic  fspe  ^d 
Veruni  ratìo}%em  ,    <^  per  fonar  um  dignitatem    refertur  . 
Ex  loco  fuperiore.  Fam    ^6  aeq^ao  Fam.    3(J  vel  infe- 
riore agere-  Rh.  144  fex.  vel  de  loco  fuperiore  agere 
iiicitur  Orator  ,  ^«i  pre  Rejlris  ngit-  Ejc  asquo  ,  qui  it? 
Senat'i  -   Ex  inferiore,  qui  ad  Judices  •     Loco  fummo 
ratus.  Liv.  Decad.i  l-  i   Loco  infimo  Or.  2  1 5 1  obfcu- 
STO  ,  vel  ignobili  natus.  or.a  40  Loco.    Idefi    opportune 
Fara-    175    Rh-   230  In  loco*  Vro   opportune^  vel  dìgne. 
Or.i  243.  Or»  2  192   Locum  effe.  Pro  dn-ere.fam.  28 
Loco  fdcufldo.  Pro  pyaterea  .  Fam,    5      Loco  priore  j  , 
vei  pofteriore  caaffam  dicere.  Or.  1  5.  Si  eo,  vel  liko 
Iqco  cffem,  dicunt  L.aiim  ,  pro^  fi  fii.us  eJJ'et  negotiian^ 
fi  mea  res  ageretur  .  Fam.  45?   Plaut.  4'  i   ■  Nullo  loc© 
alicui  deefie  .  Pro  »uf(]uam  deejje-     fam.  2jS..  -Locnra 
rullusn  pr^termittere  juvandi  ,  aut  nocendi .  Fam  197. 
Loco  rei  alicuius  pacare.  Cìc.  Fam-  7.    tarimi r,is    loco 
putant,  quod  vivam.  Fam.  97  loco    rei  alicuius     pò-  " 
nere.  Cic  Farti,  y  Reliquum  eft,  ut  te  idìpfum    quod 
ego  quafi  confolationis  loco  pone,  mjixime  cKcruciec   . 
In  loco  ponere .  Cic,  Fati:-   3.  Ne  id,  quad  puenu,  t^- 
gere  magis ,  quam  rogarci  &  in  bencncii    lece   pone- 
ffi  videatii''.  Fara,  a»  in  l'^co  rei    alicajus    reponcre;  . 
V  z  Cm 
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(■ic.  dt  Orat.  2-  Si  pUcebit ,  vos  mcam  dcfenfion«m  i» 
aliquo  artij  loco  rcponetis.  Rh-   126,  In  loco  ducere - 
Cic  in  Verr.  Ipfi  in    holtium    numero    locoque    duce- 
mini  •  Or.i  261-  Fam.  61   in  loco  objiccre   .  Or.  2  3* 
Loco  numerare  Fh«  8j      In  loco  numerare.  Fam.  20. 
ioco  hiiberc.  Cìc.  Cur  eum  habes.  loco  patrui  •  Or.  5 
«79  Fam.  1(5 j  in  loco  habcre.  Kh.  «i.    In  loco  fratris 
diligere.  Ter. And.   i   5   Loco  Or.   j     179  vcl   in   loca 
parenti»  colere-  Rh.  k^S   Loco  praemii  petere  .   Kh  80 
][i  loco  bsncfìcii  dcferre.   At.  2pi   Locum  relinquere. 
Cam.  i  Locum  dare    tam.  jj  .^7   5'».  In, locum  lubiti- 
«uere.Col-  1- n   e.   1  vel-  reftituere.Ar  37  In  locumdeJii. 
ci.  Oc  Fam. 4  (Quantum  nos    fefellerit  ,     &   quem  in 
locum  res  deduci  ut,  vides .  Pam-   4*  2<Jo  In  lo  cura 
redire:  Plaut.^^s.  In  locum  fuccedcre.  At.  380.   Ur-5. 
»7  2  In  iocum  afcendcre.   Or-  »  49    In  locnm  venire  . 
Cic.  Res  in  eum  locum  venerar,  ut  ,    nifi    id    failum 
«fTst ,  in  poteftatcm  hoftium  veniendum     fuifiet  .     Ai 
Brut-   In  locum  pervenire  •  Or.  r   44-  Locum  nacifci. 
At.',5  Locum  capere-  Or-3   144  Locum  habcre  .     Ph- 
3  76  Rh.   129  210.  Or.  i   240.  Locum  tenere. Fam. jj 
Locum  obtincre.  Fam.  ^9   Loco    «fTe .  Pr$  Jintti  effe  . 
J\t  8   274.  Loco  effe  aliquo  apud  aliqucm  •     /-'am.  2ij 
Locum  effe  alicui  ,  vfl  perfo- x    Pam.  13    27  vtt  rei* 
Fam.  48  72  Loco,  vel  in   loco  fratris»  t'am.  01- parea- 
tis.  Or»  112  pisemii.  Rh-  ^9  &  rerum  fimiliiim  effe. 
Rh.  1^7   Loco  (^iire.    Pro  (iatu  eJJ-.   Op   3    ^73   •  Loco 
moveri.  Ar-jo;^  l^codeiici,  Or-t  300  Loco  exclud:-Ph. 
^   100  Loco  Cedere  Rh  192.10  locum  reftituere.At.  37 

LOnGUS  .  Ne  loigui-  fim.  or.  ^  Mi  .  Ne  longnm 
faciam.  Ph.  i  i2>{  l'h  i  'tfo  Longum  nimis  cffct  , 
narrare.  Rh     119   wr.  1   loS   2^2  &  al. 

LUCKTJ.M  ejì  q"<f/ìui  ,  ContpenJ'non  ^  fcencratio  .  T.ucrum 
liguriie  Or.  i  itS  l-ucium  facere.  Or.  1  67  Fam  17^ 
in  lucro  poncre  fé  dicebant  Antiq-'i',  quod  prgter  Jpem 
gvenibttnt  ■  Fam- lo'»  Or.  2  154  Lucro.  Or-  r  2J5  vtl 
juciuin  effe  -  Ter.  Phorm.   i   2 

Lu'^'''fAriO  cjì  afius  Itifinndi  .  Per  t/an^iationem  eie- 
gnnleì'  prò  conieniioue  accipttur  .  Luftdtionem  effe  aiì- 
cui  eum  aliquo  1  Ph.  i  ji   V\v   2  '  4^ 

LUcTt/S.  Lut^ium  ita  Cicer-  lib.  4.  Tufc.  interpreio' 
'<"•  Luftus  ,  tnquit  ,  eli  Tgntudo  ex  c)us ,  qui  cha- 
rus  fuerit  ,  interiiu  acerbo  .  Ludlum  iamen  ,  d*  ipff^ 
*»*  LanHi  omnzi  ctidìn  qkìyh  lethakm  cafum  ejvrpani  : 
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•^ae  fci-e  ejl  ,  in  quo  mosror  luftus    ,  triflitiaque  ^if- 
fernut  ;  nifi  fo  te  trift  tiam   rehqtia  p-  ecedere  dicas  ,    à* 
nwjro'uir.    Icétunique    co7r-m»uem     triflìtix  f.rìiinni    rfj'e 
arbitr^ris  ;  iique  non  inept  '  -   W«    ludlum  Trioerorem 
fqu/iìorem  it.i  p'ifita  videa  t  ,  «t  non  teme,  e  alffqne  ccrn- 
mum  calamitate  ,     <^    cafu    in  oratìonem    ven  nnt    .    A 
quiijui  non  piane   it»eft  g-mitUf  ;  q"ì  tamen   nev   ita  .wi- 
pìiim  profiijat  ,   [ed  tantinn  .igritudinis  fignum  efi  .  Ver. 
i>'s  alia    luftam   enpontt  Valh.^  [ed  eodem  piane  fenfti  , 
luclus,  inqtiit^  eft  dolor  ,  qui  txterias  prodiiur      vultu 
ipfo,  atque  ai'pedu  .  S3?pe  ip{e  habitus  ,    vultu?,     at- 
qus  veflis  luftus  cft  ,     \Jn/.e    2  de  Bel.  punico  •      Poft 
cladem  ilUm  Cannenfem  cenfuerant  P.  C.  ne  fnemin» 
citra  triginta  dics  in  luAu  efient   :  non  videiicet  ,      ns 
in  dolore  (  non  enint  ìfvpernre  dolori  poJ]tm''i     )  /ed  ne 
in  ilio  luTubrì  habita  .  l«(f\:um    habere .  hnhcre    lufhnit 
•  res   dicitur    qu£  in    lu^um    nos   vocat    Cie.  de  hg-   Ha- 
bet  luélum  concurfus  houìinura.  Ph.   1  28;   In  l-ue'cum 
vocare.At-  41  luftum  haurire-  or.  3   17  In  ludum  inci. 
dere-  Ph.  3   7.  ln<!tum  pCrCipere  Fam.  i;z.     In    ludu 
efie.Fanr1.j9  or.3   9  Ph.?  71   luftu  prafditum  efTf.  or- J 
22  In  luftu  lacere  or.  j    98  lu<Su  confici.  Ar.  41  lu- 
^um  augere.  or.  2  166'  lu<*tum  levare    Fam«    31     !u- 
élum  tollere.  Fam.  72  luftum  deponere  •  or.26'4 
LUDIBRIUM   dicitur  m  vana  ,  ^  derìdenda  Cicero  py^ 
Doiuo  fua  Ubertatie  fi^nuvn  p»l«lftt  ad    ludibr/um  Jm- 
pudicitia»  magis,  quam  &;c.     Idem  in    Faradex  .      Ule 
h3?c  ludibria  Fortuna  ne  fua  Ciquidem  putavit  ,    qua? 
nos  appcUamus  etiam  bona.  Ludibrio  effe  ideiti  cfì  qvod 
falli^  vel  irridevi  a^  «Jiquo.  At.   ^7?   Kh,35  or.i  255  & 
al,  ludibrio  haberi.  Signtfcat4  ciTiverium  fi^c,  &  prcxi^ 
ma  locìitio,  Idij}i  eft  enim  ludibrio  habere  ,  qwod  ludi- 
brio effe  ,   id  ejl   dcfps^ui   Ó*   iontemptui  Ter-  Hec.  4    1 
LC/DUS  .  Z^udnnn,   «à*  ìocum   ita     dijìmgtiunt  Grammatici 
«'  ludum  in  fa  fio  effe  velint  ,     iocum  vero  in  ve' éc  , 
£ji  vero  ludus,  marna,  fpeBaculum  ,  vel  Jcena  ,    Vide- 
tur  etiam  fsr.i  prò  loco  ,  in  q^o  quis  exercefur  ,    dece» 
turve .  Sic  dicìmus  luctum  paleftrse  ,    ludum  pila?  ,  lu- 
dum gladiatorium  ,  ludum  muficum  ,    ludum     littera- 
ffium,  prò  fchola   ,  in  qua  pueri  dant  eperam.  Plsit    l,^ 
e,   8    Suet,  in  C^f.   e,   3 1   Q^tnt.  l-  e.   4  Winc    etiam  ma^ 
jtat  locutio  ,  quis  efi  ,  ludum  aperire  ,  prò    Lud  magi-^ 
Jlrmn  agere  .  Fam.   9   ep.   \Ò  ludus  eft  ,  Pro  facile  eÙ 
Qìstro  Jt  Orat'  »  Omnium  caeterarum   rerum    orario  * 
V  j  miki 
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mihi  crede  ,  Igdus  eft  homini  non  hebeti  •  Rh,  IIJ. 
Jilem  (te  fin.  «  Illa  difcere  ludus  eft  nh.  i  •  54.  'u- 
dos  fnctre  •  ^d  c[l  deridere  .  Ter.  Phorm.  575-  'ud» 
vel  per  ludum  .  Ur.  1  I07  27  J  Vrre  adverbit  funguntur 
hx  du£  locutionci  .  ludo  autein  vel  m  Jp(.':ie7n  ,  V 
dicmiu',  quod  ludibundt  [admu%  ,  x'el  i»  Jp^eicfi  >  W* 
fnocìum  ludi  .  luJum  dare    secati  prò  C^l.   »•  li  &t.  18 

Pro  fpcctacults  publicis . 
ludos    apparare    Ac.    527    ludis  ,     idejì    tempore   ludo^ 
rum  liv,  l-  2  e.  35  ludos  inftituerc  •  Quint-  l.  3   e  8 
ludos  facere  At.  241  or.  2    133    245    or.   ;   »5  •  lu'io' 
edere  '.  Tacit.  lib.   1   ludos  committere ,  ejì  ludot  cele- 
brare facere  vel  edere  ,  At-  235     dh.    i     95     ludos  in' 
termitrere  •  ph.   2  92  ludos  inftaurarc  .    ph    i  .  9i  , 
ludos  fpeftare  .  Fam.  95 
LUMEN  per    fransi ationent    varie  a  ìattnts  «fi/rpauir  , 
Ponitur   vempe  prò  prajl'avtia.,    aut  prejìab'l't  r,ota   ,    W* 
jtidicio  vel  cetebritate  ,  interdutn  etiaf»  ad  opan  vf!  Jid>Ji- 
dtum  vel  ernarnenitim  refertur  (D"  hoc  mnxhne  in  objcris" 
Vt  lumen  mejrioria?  afferre  lumen  rebus  adhlbere   .   Alti 
Junt  per  hancviicem hqticndi  i>iodi,Ut  luvcì'wz  Civitatis  • 
imr.cn  autem  Civitatis  dicittir  quii    Civittitis    prgceterts 
ornamento  ejl  ;    aut    cujus  vtrtute  ,    &  ficniine  da  n  , 
ejl   Cìvit/is   ;  vel  in  quo  divina  quidam    virtos   clucet 
lumen  Effirre  .  Rh.   i4i   lumen  adhibere  .   Rh-    >44  • 
lumen  i^'rseferre  per  metap/ioiam  pù»it  Cicero  prO  con' 
filitini  dare  ,  vel  mentem  in]icere   ,  vel  moderari   ,    nut 
in  re  aliqua  gfbr,?>are    ,   é*  dticem  ejje  ^quod  d'^'if"  *^ 
Hi   qui  rol>ii    in     tcncbris    prelucenr    .  'd   ejl    qui    antf 
i*os   Jucem  ,  vel  lu7}ìen  fcrunt  .^'^qv$rvm   quafi  diiftu  am' 
Imlamni    &  p,cgred:?Jiur  .  ut,     74     19^    lumen    prolpf 
cere  .  ph.  ^  161  iuminibu90bftruerc.Rh.l70  or- 2  i?<^. 
Luminibus  ^  officcrc  .  orj    12^.    Lumen  «xtinguere  . 
^iirr».  47    or.   2    i  lé^   or-  ^    iSo 
LUnA  lunam    crefcere .     ph-    2     45 '1$    l«nam   labora- 
re.  ph.  ,^68  lunam  fcn  efcere  .  ph   a  ;j   "5  lunamdefi- 
cere.   Ph.2  105.  lunam  decrcfcere  .  Ph.2   n?, 
LUTUM  id  eft  quod  cgvum  .  In  luto  volutari •  Or.l  »i* 

'"ro  cHipì  "  Òr.  ì,  'ta- 
L^^X  prò  ltnm>e  porìif'-  .  Tramlétte  rntdo  prò  vita',  »'»- 
^h  p:  r  fìuxilie',  vtl  opt  ;  n^tdo  prò  ornamento  ,  "'*  • 
t>ro  celebritate  aiJ;>tur.  Ante  lucem.  Rh.  1  3  V  ^■*"^'  ' 
55  Ih. 2  20.  Pritra  luce.  Fam.56.  At  56.' Ad  l"cc"i 
isuet.  in  Cfff.   I.  luci.  or.   3.244-  pe>'  ncdum  édve^"' 
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J-uce  .  Rh.  32  or  j  27  or.  5  20  84  ph.  70.  Lucis 
uiuram  dare  .  or.  i  251  In  luce  verfari  pio  leg.  Man-  «. 
3  lucem  arpicere  -or.  i  2S  ph-  2  itp  lucum  accipere 
Or-  2  24  lucisufuram  eripcrc  or.  184  or  3  130  Edi 
in  lucem  •  Sen-  Oedip.  v.  pjj  In  lucem  alinutd  profene 
Id  c^  evulgare  .  Rh.  97  ph.  i  \6 
LUXURìA  intcrdum  fuperfìuitas  ,  &  ni/nU  profufto  efi 
"vel  finnpmtfior  cibi ,  vejiittis  ,  &  altarum  rerum  cura  in- 
teraum  vero  intempaantiam  vii£  ,  niorumque  fì'nitficat 
luxuriam  reprimere  •  |Nepos  in  Catonis  Vita  lin.  Lu- 
xuriam  creare  .  or.  1  30  Juxurìarn  difiluere  •  ph-  J 
21  Per  luxuriam  bona  Tua  protunder«  .  or.  »  Jp.  lu* 
^•Uriam  tollere  .  Rh.   124 

M 

MACHINA  ffi  ìnvem\o  ,  machinaù»  ,  emfiltum  ,  do- 
la i  quo  ,  decìdere  ,  vel  commc/vere  aliquem  conaniur 
Eft  quoque  iv-lirumenf-im  ,  quo  moles  nli  qua  fucile  quo- 
cumque  volueris  impelli  potefl  ■  Machmam  comparare* 
or.  2  65  machinam  comnr.oiiri  'in  quempiam  .  ph. 
2  74  machinam  adhibere  .  At.   ^89 

■MACUf,^  prsp'ie  efl  fur/lei  ,  é"  ttirpUndo  ,  qua  fan- 
nu%  iitjìcitur  .  Scd  qiituram  maculii  itifciìus  pan  -ti s  tur. 
fior  effe  folet  ,  fi  ut  mncul^  a  Latini^,  pre  turpitudi- 
ne ,  &  infamia  pona-ur  ,  Maculam  coiicipere  .  Ctcero 
fr9  Rofc.  Ainer,  magnam  polTidet  religionem  paternus 
maternufqwe  Umguis  :  ex  quo  fi  qua  macula  coscepta 
efi ,  non  modo  lavi  non  potefl:  :  verum  ufque  eo  per- 
rwanat  ad  animum  ,  uf  fummus  furor  ,  at«ue  amenti^ 
confequatur  .  or-  1  25  macula?  efre  .  Rh.  35  ma. 
culam  inurere  .  ph  j  26^  raaculis  afpergere  ,  Or.  2 
165  mscula  aiTicere  -  or,  1  j7  maculam  fufcipere  or. 
2  5  miaculam  eluere  .  or-  3  17  274  macuiam  delere  or- 
2  5  maculam  tollere  .  Plin»  l.  ^o  e- 2  maculam  emena 
dare  .  Ib  e  •  3   maculam  efTugere  Ter,  Adelph  51*^0. 

MAGISTER  .  MagiiUum  habere  aliquem  ad  aiiquid 
faciendum  •  Fam.   i6ì  magiftro  allquo  utì  or   i.   191 

ìvlAGISTRATUS  fjmfcat  eum  ,  qui  in  potè/fate  aligtif 
eft  cofìitutu  s  y  ut  efi  Conful  ,  ProcOìiful  Préitor  ,  pro' 
pretor^  &  «Hi  qui  Civitatibns  ,  &  Vt'svinciis  prt- 
flint  .  Aìtimadvirtes  etiam  ,  magiftratum  vitiofum  apud 
I<«tnafì0s  dici  felttum  ,  qui  aut  nm  fatis  enucleai  fuf - 
fragili  ,  AUt  tintva  Augunrn  ,  qui  de  Qesk  furvafent 
V    a  to' 
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obnunciaiiouetìi  ,  ncque  fah'ìf  au/pì:iis  ^eff^-nreiar  (futd 
fi  piane  inteUi^ere  voles  ,  fecandu;n  Cueronti  f'iiUìppì- 
cam  libi  L'genJa^n  cinfeo  .  M.^giftiiiurn  patere.  I-am. 
loS.  or  ^  125.  or.  2  ^04  magiiiratum  cre-ifc  i1i,  i 
114  magiliraturn  conftituere  or-  i  '  1  n-iaoriHiiauin 
raandare-  or.  2  '5  i  '4*  2<^*  magiftratuin  commi-iere. 
or.  2  272  magiftratuin  dare-  or.  J  71  magif^r?tuni 
adipifci  Ph-  2  «5  magiftrarum  aiTcqaj  or.  j  75  ma- 
giftratum  accipere,  or.  }  274  magiftratum  jnire  .  or. 
1  7I  or.  ?  191  In  magiftraium  venire  fam-  190  tna- 
giftratura  iogredi.  Sai.  in  Jugurt-  magiftratum  gerfre  . 
Or.2  "60  or-  i  204  magiftratum  habcrc-  or.  1  iji  fh 
?  30  In  magiftratu  eflc.  fam.  190  magiftratum  pera- 
gere  fam. 19»  magirtratum  abrogare,  or.  1  1-0  nr. 
3  iK  magtftratum  deponerc.  Ca?!-  de  R  G-  lib-7  ria- 
giftratu  fé  abdicare'  Ph.  1  \-jCi.  magiftratu  a M re  fam* 
6o-  Ph.^  19;  magiftra'um  imminuere.  l)  cehant  fi/ìtiquf 
magiftratum  imminuere  ,  ìd  quod  dicimui  derojrare  ju- 
rihus  ,  àf  praro^a'iva  ojficii  .  Liv.  .Die.  '  !ib  4. 
J^l  AGNiFICEKTIa  efl  rerum  ma^nerum  ,  <y  exiclpi- 
r"vi  cum  aitimi  nmpla  quaquam  ì^  fplendid/t  propiiì-.ions 
cOgtiatio  ,  &  ndminijlmtio  ,    magnificentiam  adhib::re 

^AONTTUDO  ejl  flrvplitf*'io  granditm  ,  moki    ubefus  . 
*mae;nitudinem  animi  infle&ere.  fam.  8 

^AGNUS  rcfert"r  fam  ad  rcs  ,  quam  ad pe  funai  .  Cam 
ve>o  ad  perfonam  per  tinsi  ponilur  prò  p^efìanti  v.l  ex- 
cetle'tti  ,  aut  petenti  :  vtl  prò  to  qui  precipua  qunduni 
tiuc(tirité:e  e(i  &  celcbritate  .  Ac  dicitur  aiiquti  vingnus 
in  re  aliquv  ;  vcl  nugnuì  re  Aliqna  magnum  eft  ^>'- 
ro  prò  Plattcio  :  Decretare  mihi  fero  magnum  tuie 
cum  reliquiis  corum,  quos  ego  flcrentes  ,  atque  in- 
tep/  s  fine  ferro  viceram  .  or.  2  177  Idem  TufcUl  i. 
Ncflros  non  norunt,  quos  enumerare  magnum  eit:  it:i 
fur.t  multi  •  P)\\\-  t  iyó.  magnum  facete  e/i  Antere  , 
vel  eff'xrre  '.  quod  loquendi  omus  tam  ad  perfénas  quinii 
fatua  ,  bollii  copiis  ,  &  rebus  aìiis  ijhujmodi.  Rli-  7  ^ 
2O6  At    300 

MAJE^TA»*^  pyoprie  apvd  Ro'uanos  PopnJi  er.it  populm 
e-iin  fa  fare  fvlebat  ,  &  jubct-e  :  quod  laneit  Cif.  >  de 
ira-,  ScKotKS  iiuton  auftorirai  dicebatyir  va^n  Senatus  ce.t- 
Jebat  ,  ief  aurijr  erat  -  \{anc  tamon  (tiffersntiam  perpe- 
tuo vbfervuri  ne  tibi  pcrjnaiU^t  ,  M.'^jcjtns  auiem  vuljo 

eff 
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tfi  emnii  atnptitttdo  ,  &  di^nitas  vel  Prini'teii  vi  ha- 
ffratoris  ^vel  Poptiii^vel  Senatus  tramferi  ur^ne  Kimut'.n 
qf'aiit  ad  alia.  Seìnpe&in  erR.ivne  M.iì.(iatatt p^o  trravi 
quudam geJÌH  ^  orti  ionjìantia  duimm  ut  apiidi^ji-j.^h  A- 
!nh.  Quanta  sv.^ìiit  ,  iUi  Dii  immortales  fuit  firavitas  ? 
quanta  in  oraticKie  Maìeftas  ?  Damnatus  Ma'ei'tatis  . 
Cicero  prò  Clu.  e-  J5  Afifevri  orationi  Majeihtem 
quamdam  .  Quii.t.  I.i  e  6  Maìeliatem  detrahere  Senep.S 
Majei^atem  coufervare.  Or.  i  5*4  Or  ?  d2  Msieilatem 
retinere  .  Rh.  io6.  Ma'ie^atem  minuerc,  fvh.  69  >7J, 
Or- 1  10,$.  f^^aieftatem  ìmminuere  •  Hh.  118.  Malelta- 
tem  fol^ere,  prò  miniere.  Liv.  Dee.  3  !ib.  z  Male- 
ftatem  Ixdere.  ^xw.'  in  ("-laud. 
*^ALEDlCrUM  ejì  conxnchim  ,  pyoùrma  ,  ve!  contujv.e. 
Ha-  Malediftum  arripere.  <.>r.  a  m^  Maledfta  in  a!i- 
quem  diccre-  At.  380.  Or-  ^  i6ó  Maledicali  ioco  po- 
nere.  Or  3  85.  In  maledici  loco  obiìcere'  Or.  2  30 
Maled'.clis  laceflerc  ,  Or.3  1(^2  malediftum  in  aliquem 
©on'icere  Or.  }  i5j.  maledici  in  aliquem  conferre  . 
At.  17  j  malciìfta  congcrere.  ^r-  3S  i8<?  m^.led  clo- 
rum  noti?  inur^'re  •  Or.  3  256  malediftis  figere  .  ì'H. 
2  20  ira!edi(àÌ3  vexare  •  ot.  i  25^)  nv»ledictam  extin- 
guere  .     Or.  2  23-  .     maled'ctdm  cfìugere  •     or,    2 

147-^ 

MA^-liFiClUM  CÌ^  ^ro  nnìmi  vith  pontiur  ,  '6^  p>'n 
dam:ie  ,  (^'^t/t/  i?/!»  hcmìne  maìeficig  inf^rtur  ■  maleticium 
(u'c'paie-  Hk.  2  malsfìcium  .faccre-  t^h'  7  et  ma- 
leficium  committers  ,  vel  admittere  .  nr-  »  28  male- 
ficio fc  conttralpatc.  or.  i  27  A  maleficio  temperare. 
Rh  "  A  makficto  prohibere  .  Ctf*  maleficium  pet- 
l'cqui.  SaIuiV   in   Catil- 

MALfcVOLKNTl  A  £•// ;'»«/d^r/j{M  ;  velvoluptns  ex  m.t- 
lO  altfrius  fine  emolumento  fuo .  maJevolentia  Tuffuius  . 
tam.  16  malevolentia  inCufcatus  .  or.  2  2(^3  malcvc- 
Untiam  deprecari,  or.  \  58  malevolentia  occurrere  . 
fam.  »7?.  malevol«ntia  liberare.  At.  398 

MA  Li  ri  A  sjt  fraui  ,  vel  calliditas  ;  vel  ejl  "perfutit  5: 
fai  ax  rtocsndi  ratio  malitiam  exercere  .  Saluft»  Or.  i. 
de  Kep.  a  malitia  difcedere  .  fam.   ijS 

MAlum  ejl  ^damtftsm  ,  i'icoìtimodnm  ,  vel  detrmentujìi  ■ 
^  alum  .  Hac  particula  utebantur  /^ttqui  tilt  Roma"- 
tlcq-ienàti  p  .teiues  ,  ciiw  aliquem  feverius  atqucafpeyiw 
iKCfpabani»Et  iii  maxime  cum  tnierrogaiione  ot.^  54  it/ 
malum  tufci   or.  3     200    malum  impendere  .     Ph-  ^^ 
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Pam.  Si  At-  US  or-  i.  «  malum  erumpere  ,  Or.  '  ^ 
247  malum  manare  •  or.  2  119  ot.  g  ijj  malum 
ferpere  .  or-  3  155  malim  crefccre  .  or.  3  i5>  ma- 
lum ingravefcere  .  At  178  malum  dare  Afcon-  Fard, 
malum aff-rre  .  Rh.  42  malum  excitare  M.  133  me- 
lum  facete  •  M  8{  malum  contrahcre  .  ph-  i  .  20t. 
malum  inutC"e  .  or.  i  181  malis  onerale  .  Pam.  ajS  . 
~  maiis  urgere  •  ph>  i  123  malis  opprimere  .  or.  2  ^66 
radium  luilinere  .  At.  172  la  mali»  elfc  ph^  i  1^4  - 
mala  fubre  •  At.  J07  malum  hubere  .  At.  lOo  ph  i 
79-  Ì51  .  167.  ph.  2  »54  malum  cavere  .  Rh-  ^06  . 
raalu.u  fanafe  .  or-  2*  ^iS  malum  fedare  .  or.  5  i^9 
Malum  depellere  -  ph.  1  75  E  malis  emergere  •  Ter. 
And.  3    5 

Ì4ALUi  primti  lon<ra  &  genere  ma  fculo  elicìtur  éiì  ho/  ""^'^ 
Malum  elige're  .  or.  1   253   Malum  fcindcre  ph.   3   8» 

MANGI PlUiVl  eft  homohi  Itello  cahttn  &  frvituti  fub- 
jeBtis  :  dicium  quod  mmu  ca^iatur  Ejl  etiam  dominum  , 
^  mancipatio  •  Mancipi  rcs  Mancipi  {pfo  mancpii  ) 
res  dicuntur  omne^  ,  qua  abalìeuart  po{/u>tt  id  efl  qu^ 
fi  nojiro  dominio  ad  <  /  eritis  tranft>e  po(J^'<n  Cic.  prò  mttr- 
Quod  fit  in  rebus  repetendis  qua?  mancipi  furu,ispff^ 
riculum  prseftare  debct  ,  qui  fé  nexu  obligavit  .  or.  j 
124  Mancipi!  fui  cfìTtf.  Id  ef  ìiulltwi  domìiìio  fid'jeJÌu,n 
effe  At.  285  Mancipio  dare  e/'?  rem  ita  dare  ut  evi/tit- 
nem  prtjlaturos  nos  fpoudeanius  At.  221  249  Mar  cipio 
accipere  ejl  en  tege  eitiere  quam  niododifùanjus  man. 
cipio  dare  .  At.  i,  Jttt  mancipio  pofcere  .  PìautMofi. 
5   I   45    Mancipio   promittere  .  Id  Pcrf  4355 

N/'NDÀTUM  ejì  res  /««;;//««  Mandata  cxpofcere  At. 
6y  mandata  dare  alicuì  ad  a  iquem  fam.  31  44  if9  , 
tium  mandat's  mittere  .  Fam.  1 1  mandata  accipere  ab 
aliquo  or.  1  in  or.  3  118  mandata  recipeie  .  At. 
lo  or.  I  54  mandita  habere  ab  aliquo  ad  aliquem  • 
Fam.  4^  or.  2  112  mandata  afterre-  At.  "5  rnandat» 
perf'erre  At.  321  mandata  deferre  .or  *  177  mandata 
exponere  .  pi\.  i  77  mandata  curare  .  Fam.  ^6  mandata 
agere  -  A;.  152  mandata  ^cfequi.  At  ji?  mandata 
dirigere  at  315  mandata  explicare  .  At  212  mandata 
conficere  .  At.  j^j  ma.ndata  cff.cere  At.  10  mandata 
exauiirc  ,   At  (J8   71    rnandatis     fatisfai x're  .   At.  8-r 

MANE  ejl  prÌ7ho  dilli  culo  ,  privin  luce  multo  mane  At. 
60  Bene  m^ne.  At.2a«  233  (iras  man«  ..  At.  2,4Po- 
ftridie  mane  •  er,  i  j)^ 

MA- 
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iy/IANES  funt  ar.  ma  wfeì  uwrmn  ,  ve/  Dii  wttnes  .  xnìncs 
mortuoium  cxipiare  .  or-  3  84  manés  maftare  or.  3. 
:ji  a  Diis  manibus  venire  .  U  eji  ab  wfertiox.x  259 
■*^At<lUS  alìqtiaijilo  eJì  cor  por  ìs  membrum  notum  .  Ah' 
quando  prò  potejlate  per  translatione??i  psnitur  .  AH' 
quartdo  multìtUiUnem  howinum  ft^nificat  :  '•'«'  ìuììc  bel- 
li vel  ,  pug»<e  ejf  .  Ergo  fi  e  'locutiones  dijìmguf^n"^  "^ 
in  primo  viembro  locutiones  vel  tùhH  ^(l  f^ominurn  mnlff 
tudinem  ,  vel  pugvttm  ineundam  pcrtinentes  .  la  altero 
tota  ad  hominum" multitudinem  ,  &  ptignam  inetindam 
fertì-.eaììt 

primi  membri  locutiones . 
Wanus  prò  li  itera  fcnberùs  .  Ctc  ad  Q^Fr^ir.  Hsc  In- 
ter coenam  Tironi  diftavi  :  ne  mirere  alia  manu  effe 
Att.-^i^    \b't  lem  Occupationum    meaiunì    fignum   tibi 
f.t  liberari  manus  .  323    Idem    ad  /It.z  Nunquarnar- 
bitror  ,  te  epiftolam  meam  legifle  nifi  mea  manulcri- 
ptam  .    Idem    Alexidis    manum   araabam  ,    quod  tatn 
prope  accedebat  ad  rimilitudinem  liacrse  tuas  :  manum 
non  amabam  quia  indicabant  te  non  valere  .  At.   loo 
Idem  :  Suvn  admira  us  quod  nihilominus    ad   me    tua 
maru  fcr'pfifTes  •    Idem  .  Qua?  quidem  epiftels  omnes 
«rant  tua  mar.u   .  Piena  manu  ,   Id  ejl  abioulanter  .,  & 
Hfluemer  C/V,  ad  At-  At  hercle    alter  tuus    familiarts 
quam  piena  manu  ,  quam  ingenue  quam  ornate  noftrat 
laudes  in  aftra  furtulit  .  At-  39    Manibus    pedibufque. 
EKtremitm  conatum  fignìjìcantes    dicìmtts  ,   manibus  pe- 
dibufque. Tere  And.   1   1  &  4   2  manum  de  tabula  . 
C/c.   Heus  tu  ,  manum  de  tabula  vi  de  tur  hac    prover, 
biali  figura   Cicero  admomiì^e  ,  ut  d:Jì(ieret  a  fcr'bendis 
difleriis  .  Firn.   107   manu     habere    Aib    pallio    dicun. 
tur  ,  qui  Ungtient   otto    Q.uìnr.  lib.     j2     cap.    JO  Mg. 
nu~m  ferula?  fubducere  ,    ejl  litteras  non  amplius  dijceyg 
é^  pracepto^tim    opera    uti  luv,  5at.    1     ij   Imanum  in- 
cidere .  Rh.  '7Ó  In  manum  venire  •    At,  315  ph  •   j 
58  vel  pervenire  .  Rh,  92  Ad  manum  accedere.  At, 
2  2  In  manum  fumere  .    Rh-  144  or-    i     114    &    al. 
In  manu  tenere  .  Kh-  209  or.  551  241  ph.  1  •   i<^;j. 
Ad  manuai  habere  .  Rh.  i54  ve t  effe  .  Sen.  ep   4  Ad 
manum  haberi   ,  vel  effe-  dicìtur  ,  quod  inpvomptu  efi 
$tt  quafi   manu  teneatur  .  Hiftrioni  ad  manum  cantare, 
Liv-    l-    e,     2     ide&  gfjlìcutatìonis    ejui    cantando  ref^otu 
.  iiere  In   mann  effe  dicitur  quod  in    potefìate    ejl    Fam. 
115  23}  ph.  I  }  2'4.Man«s  tolUre;  4  At.c.ijj^/C 
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cuvt  vchementtor  miiumur.  Aliq"ar>do  fis^tfica:  ,  ft  vL^um 
fatevi  .  Cic    apud  Lnfìant-  l-     ^    e  ^  ^'^Jo  i      &  tollo 
rnanum  .  Nep.  in  {iam.    dixit  manxim  dare.   In  tnani- 
bus  habere  .  \d  eli  defendert  fam.iz  De  reanibus  po- 
nere.  At.294  De  inanibus  deponete.  Ph.  1  39  Et  ma- 
nibus  dimittere,   Rh.   20^.  xuò.v,\xxt\\xxzx^.  Maminùttimu^ 
fervos,  cum  eit  libctntem   dtimus»  M-   ì^  %<f^  or. 5     52 
1(2  Fam    2};  De  manu  tradere  in  manum  .  Fam-  9S 
De  manu  Jacere.  Or-   i    204   Ne  noanu    quiden     ver- 
tere- Id  eft    ne    titr.ùllHm     quidem     facg.e     Phs    '     4f 
manus  tendere  .  manus  tendimus   nliquìd   deprecA.tia  , 
i,t  folent   a  ,  qui  deduionem  fignficet'it .  Or.    1    2^4  or. 
r  122  Ph.    2  89   In  manu  convenire.   Rh.  »i2  .      Inref 
manus    idem  cfl  quod  ctltatts  fi^r.ut  mmiibut  alìquem  fo, 
bl'tmem  ferre-   Or.   1   241   /lHqiM»do  ve-,-o  per  trans/atia. 
iiem  fi£nijjcat  i»  potejìnte  ejfe^  vel jh    uju  .     Fam.   irj 
Sub  manum  ,  vel  fub    manu  •     Sub     manu  effi  idem 
e  fi  ,    quod   expeditum    ejfe  ,    vd  in    promptun    vfum  . 
Fam.  15;    Sub  manu  vero  faccedece  ,   cfl  aliqt'iU  feiici- 
ter,   &  ex  ferttcntia  contìngere     Plaut.mil.  j  i   Per  mi- 
nus  tradere  ,  efl  quod  tKepte  dicmtt  ,  de  ms-:n  in  ma^ 
num  :     vi  de  manti     nniui    h     manum  a/teriiis-   At.  j 
Per  manus  tradita  difciplina.  Liv-i  !:^    5     vel  hulorja 
Quiiit'  l'tif.    I   Per  manus  tradita  difciplina  ,     vri  hifto- 
ria  ,  dicitur  ,  qu/c  ne»  ìnonumentìs  /itteiarum  ,  feJ  vsy*. 
i»  tAntum  traditur   ,  é*  a  Ai  j^rìhus   ari  l'o/ìeros     ff.e 
iitterit  trajmittit/fr  .   Pra?  manibus   .     Jd  ejl   \n  ma»/- 
yus.  Plaut.   398  Prsc  manu  dare  pecuniam,  eji  muttiam 
dare>  Ter.Adelph.5  9   man*  faftus  ,   manu   faftum  vo- 
cant  Latini^  quod  non  natura   fafìum  efl   ^     fed    homi- 
num  «pere  :    ut  porttts    manu   faétus  ;     mo»s  maun  fa' 
éius   ,  &  fim'tiia  ,  qua     nobis    tnanu     &     opere    co  fi  r  ut' 
fntis  ;  atque  erigìmu'^  fine  naturs  admìnìculis  ,  valbsne' 
fido  ■   Or.  2  172   Ph.   I.   105   Ph.    ^   ^5.     manus    pr» 
frohefcide  Eleph/tnti  Vocatur  autew  mao.ns  a   Latinis  prò 
bofci   Klephaiiti  ,  quod  ea   in    decrepant/o  pabulo  prò  rn.i- 
tiu  utaniur  .    Refolvunt    Elephanti    manu    Draconutn 
nodos  ,  PUn.  UH.  8  cap.   10 
Secundi  membri  locvtiones  . 

SecunUi  membri  lecutiones  funt  ,  cum  hoc  ttomen  ad 
fem  beli  team  ,  vel  contrbveyfiam  afperiorem  ,  puffnam- 
que  ineundam,  6  vim  mferemiam  pfrtinct  .  Manura 
cogere.  Csf.  de  B.  G.  lib-  2  manum  facete-  or.i  291 
raaijum  haiere.  Pam.  17»  manum  diftinere  •  Cx(.   de 
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B.G.  lib.  2  Manuni  confirmare  .  Orar  2  8  Ad  manas  va- 
nire .Id  ejì  ad  dimìcandum  ^vel  nd  arma  ttcnìre  -   Or. 
J.  2j' manum  afTene,/*?  eft  vim  facire.  M.  41   46  (h, 
^8s  Ph-  3.5   maroim  inferrc  ■  Kh   3?   Or.   2  joi  manus 
inJiccre  Or.   i    jj   manus  conferere  .  At-  lijOr.  2    leS 
155  Ph    i   219  manus    conferre  .   ai.  115    O.  j   27^ 
tnanus  abftincre  .  At-  41  vcl  continere  -  Or-  2    i«  . 
WAKE  ,  mare  claudere  .  At-^iz   mare  circunfundi'Pb. 
a  iKj  mare  componi.  OAd.  iib.  8     metamorph,  mare 
Coslo  mifccre,  vel  confundcre.  Liv.  &  Juv.  Sat.<J  mare 
coelo  mifcerc  ,  ve!  confundcre  ,  prove  Halis    e]ì  hyp^r- 
tele ,  prò  eo  ,  quod  efi  ,    omnia  perturbare  ,  nìhil^nt  po^ 
facere.  Terra  marique  conquirere.  y/«f  loquend   genere 
vtuntw  Latini ,  cum  fummam  7naximamque    dUìgoiiiam 
in  re  gì  qua  ^u  prenda  &  invejìtgand*  adhiùeri  denotant' 
Fam.  6$- 
Svi  ARS  fipud  mt'quos  Deus  belli  efl  Cì-edìtu$:fed  curri  m». 
do  prò  Deo  ,  tnodo  pre  (lella^modo  prò  bello  pini  vidi'n 
meo  mnrte ,  tuo  marce,  Tuo  marte.  Or.  2  17IÌ  Trainila- 
ium  ejì  hoc  loqueidi  genus  ab  Imperni  or  ii'us  ^^  qui  Juis 
copiis  beliuni  g'irvnt ^  &  fu/ìinent  .  Atque  hac  hcutiong 
ufimur   ,  cum  ìnillis  aliunde  auxihis  adjufi  noft^o  tpfo  in. 
genio  ^propriifque  viril^us  r  7n perainmus',  attt  etiam  cm» 
pcricul-j  nofìro  negotìttJ»  confici  tur  . 
IvlATEK'A  ,  Signtficnte  proprio  pofitum  h^c  mmen  detti- 
tat  fyl'oam   (  in  quo  Ugna  oijjma   comprehendunSur  )  vei 
prò  Itg'iO  Jumitur ,  quod  eji  in  ter  cor  ti  ceni  •  Poni  etìnm 
videa'i  prò  pulmis  ,  qui  de  novello   na/citttr^  &  in  tener» 
alligatus  depcndet .  Ver  (ramlatitìnem  accipitur  prò  /acui- 
tale argumento  ,  materiam  dare  .  At-  1*^9    Or-  3  ^5  j 
Rh-  14'-»  materiam  prce.be'e   .  Or.  3   i<j8  materiam   nan- 
cifci   Fam    34  materiam  habere  •  Or.   3    273  materiam 
crefcere  .  At.  2^  materiam  fuhtiahere  ,   Or.  2  215  ma- 
tclam  fu  mere  •  Hor.  ep.  ad  l'i  ione  s ,  raatefiam    fupc- 
rabat  opui^.  Ovid-  2  met.v.   S 
JvlATRlMONllJM   eji  marii  &  famitm  conjugatio  .  In 
matrimonio  collocare.  Or.  3   \6<)  Ph-  2    >9i   In  matri- 
monium  dare  .  Cs^C  de  6.  G.  l'b-    i    Jungere    fecum 
aliquem  matrimonio.  Curt-  1.  6.  e.  9  in  matriraonium 
ducere  .  Or.  2  iz   Iq  matrimonio  habere .  At-  z-jó.Ot- 
1    1x6  '85   &  ai.  matrimoniura  tenere  .  Pro  in  ma  trp- 
nionio  habere   .   Or.   -;    44 
MATURITA.S    noA   folum   frvgum  ejl   )  fed  ad   alia    et- 
i/su»  trmsfertitr  ,    pm  iturquc   pò  temptjUvuci'.e  ,    prt 


3t?  POKUULjV:  LINGt/iG  LATlN/t, 

a!\foluttori  quadam  perfeiTiom  pyocejju  ^  gr  .vitate  tcttf- 
(iotìc  ,  cammoda  &  .denca  (tccajlune  Maturitittm  d^rt 
I^'am.  134  maturicaicin  afffjrre  .  rh.  1  ^^  maturità- 
t«m  venire  .  At.  J17  tnaturitatem  afiequi  -  Rh.  liiS 
rnaturitatem  haLefe  •  Kh.  >^^  maturitatem  efle  C'/- 
etto  Ad  Xtticuìit  .  Inducendi  òcnatufconfuM  raaturitas 
noiidum  cit  at.  20  maturitatem  abelFe  .  F^  ji  ma- 
turitatim  nondam   venilTe  .   At.   ;i7 

MhDICAMEN  I  UM  efì  nmedium  ,  vel  medicina  quod 
in  tras/atime  tjl  pt/eie^ans .  Medicaraentum  dare  .  pk 
5   70  inedicamentis  partum   abigerr  .  or.  ^  24 

I^  EDI  GINA  .  Soìi  ftium    vglneithts  wed.'cirmm  facimus 
fed  etiam  molefits  ,  i&  aflt-ltrum     dijjicultatibui    Me- 
dicinam  Ciercere  .or.   2   55   medicìnam  aft'err«  .  ori 
loS  mcdicinam  adhibcre  .    Rh.   i^j    At.  zCi  medicì- 
nam facete  •  i-'am   236  or,  1  2. 

WKDIOCK^TAS  eji  idem  m  mf/^«i  mediocritatem  te- 
nete .  1   145 

MEDITATIO  eft  ctmmendatio  ,  vel  txercttaiìoln  me- 
d)tat.ione  rei  alicujus  vcrfari  .  or.  2    ^5 

MEDIUS  mtdium  f/?,  quod  menfm'atum  dqualiter  tii- 
fiat  nb  extYtmii  ,  medium  etiam  dicitur  quicqu:d  iitter 
d"0  extremti  eji  ^  tainet(i  non  ^qua/iter  dijìnt  vH  gene^ 
ra/iier  acolpìtur  prò  inter']e'Ìo  :  vel  j'umitur  p-ro  dubio  , 
vel  Ambiguo  ut  medium  refponfum  ;  medius  (ermo  , 
media  vocabula  qu<i  &  in  bonam  &  in  malam  far- 
tem  $:cipi  pcffunt  •  Qu*li*  fi'nt  ,  temp?(Ìas  v^detudo , 
Jaciiiiis  ,  dolfii  ,  gratin  ,  indufiria  ,  peric.-dum  titbilii 
tnfignis  ì^  nonmilla.  alia  •  Dictur  &  medius  ,  j«i. 
neutnis  pai  tem  feqttitur  ■  Et  rejertur  etiam  ad  per  fa- 
tir.i  De  medio  fumerà  -  Cicer$  prò  domo  fua  :  H£C 
non  fuot  qusefita  oc  occulto  aliquo  genere  litterarum, 
fed  fumpta  de  medio, ex  rebus  planam  per  magìftrarus 
aflis  .  Òr.  2  241  \da)t  i»  Oraf-  Verba  haec  funt  Tum- 
pat  de  medio  Rh-  21»  In  medium  vocare  or.  1  ^4 
In  «nedium  afferre  .  ph.  3  5  'n  medium  proferrC  fam. 
24,2  Kh.  Rh.  118  Or.  1  71  In  medium  ponere  Rh.  8^ 
Or.  »  ^0  268  Ph.  2  4  In  medio  proponeve  .  or.  i  ^2. 
in  medium  coni'ulcre  .  Virg.  /Eneid-  1 1  Con(uli$  m 
medium  »  &  rebus  fuccumte  teflìs  .  Li  efì  in  comutts 
Jn  me/iium  venire.  Ph.  i  ji  In  medio  effe  .  Or.j 
I  1^9  ph'  I  24<J  In  medio  relinquere  .  or.  3  57  me. 
d'um  tenere  .  Rh  '49  or. 3  11  ^ìù  mediis  alicuius  par- 
tibus    effe  or,  3  zoo  De  medio   recedere  .    or    37  . 

ìù  me» 
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medio  pelle  re  .  ph-  3   59  E  vel  de  medio  toHere 
Rh,  Il  or.   '   21  E  med/o  remore  •  or.  1   144 
NKDIJLlA  dh'Ja  eji,  ut  traduKt    Granmmiici  ,    quod  iif 
ùljìi'us  media  fìt  .  In  trans  lat ione  vivltam  liabct  elcaan. 
tiam  .   In    medullis    alicuius  hsre    ìd  ejì^   vntde   "cha- 
rum  effe  ,  ut  nufquam  ex  Ulius  *nimo  ?!iemoriafue  exà- 
fla%  .or.  3   1J0   in  medullis  alicuius  aliquem     :^/ ali- 
quid   inclufum   effe   -   At,   2<iO  ut  p-oxima  locutìo ,   i:em 
etiam  hgc  ad  swiorem  ,  vel  ad  meworìam  refertur    la 
medullis  infidere  .  ph-  i   2i4 
MEMORIA  privata  eJi  vel  public»  .    Ctim  privata  eli 
fignijical  recdrdatiùnem  i  cutn  publica  ejì  ^  nwnu mei:  tura 
defignat  .   'Préiterea  e  fi  afìiv^  vel  p  a  ^t  ^  m  fi  unifica  tloni%, 
$ic  dicinias  aliquìd  in  memoria  nojlra  infidere  ,    ci^  ali- 
quem teneri    nofirt    viemoria   -   S^epe  accipittir  prò  .na- 
te vel  tempore  .   cicero  in   V^tinium  :  Q.uodin  haf  Re- 
publica  non  modo  faftam  ante  nunquam    ed:  ,    fej  m 
oinni  memoria  eft  omnino  inauditum  .   or.  3   jj    pcft 
hominum  memoriam  ,  adverte   LcitinOi    dicere  cum    vel 
mapctme  laudani  ,    vel  maxime    vtti'perant .  Poli  homi- 
!ies  natos  ,  idem  etiam  figntficat  ■   F;im.    279  or.    i  75  ij 
235  or.  j    loo  in    memoriam    incurrere  fei    alicuius. 
l^h.   18^   In  memoriam  incidere.  Rh- '6j  memoriam  re- 
pra'fentare  .  or.  3  8  memoriam  relinqKerg  .  Rh.     16% 
or.  1  55  miemoriam    afterre  .    ph-    '     '24    memor'am 
excitare  Kb    200  vel  ad  memofiam  R^'   221  or-  3  ii^ 
memoria  repetere    ^h.  85   211  Fam- 72  '81   .    vel  me- 
moriam  .  or.  3   147  or.  1  225  memoriam  recordari  or. 
1^3     memoriam    cclh'gere    rh.    1S4    memoriam     acci- 
P^re  ph-   3    10»    memoriam    excipere   •  ph-    ^®  memo 
^ia  compiedi  .  or.  i  61  ph.5  80  memoriam  comprehen- 
dere  fam.  94  rh-  97  or.  2  47  raennoria  ptofequi  .   or.  j 
225  memoria;    tradsre  .  ph.  3    i©2  rh-  25  •    memorise 
piodere  fara.72  89  memorile  confecrare   or.  2  116  ph. 
i   2330  ad  memoriam    propagare,    or.    ^'ó'    memoria» 
mandare  •  ph  3  9  j  9^^  fam-  80  &  al.  memoriam.  habere  , 
afiìve  eft  ,  paljìve  fignificatìonii   .    Cujn    a£i  ve   fi^   fi- 
fig;jificatioKÌs  penitur  prò  recordari  .   Cic  in  Jcad.H'^huh 
diviram  quandam    memoriam    rerum  j    v^rborum  ma- 
jcrem   Hortenfius  .  ph-   i    i    '   R.  I7    21   Cumpaffìveefi 
inttlligentia  ,  d'tcitur  res  memoriam  ,  habcrc  qua  exciie- 
tur  Mobis   memoria  Cicero    ad    Atttcum    4    Habet  yEdi- 
litas  ejus  memoriam  non  ingratam  .    At.    66  Tn    me- 
Bìcria  habere  ,_Tef.  And-  i   i  memoriam  eiTe^v?/  me- 
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ir,2inoiia  •Memoriam  efTc  ,  if/e.m  e/i  ,  quo^l  recorJtt  l  : 
q"o.!  rami»  fafpV'e  J^?>ìificativuti  ejje  potijì^  u(  fu  ,  me- 
'  ffioyiitrn  lì.ibcrt  y-icfo  aU  Atticfan  ij  Js  0.  Q.  iypurx 
ds  M:irco  Pyiio  emit  ,  ui  nic4  memoria  cft  :  là  e/r 
»t  recordor  ,  vel  m  moria  lineo  .  At  215  mernor'a  ve- 
ro effe  idem  eji  ,  quod  memortum  habcrf  :  idqup  fe,:fu 
nfli-uo.  Cicero  de  Urat.  2  Non  tam  acri  in^-moria  fe- 
re quifquam  eli,  ut  non  dilpofltib  rebus  crdit-.^in  ver- 
boruin,  aut  fentcntiarum  corapltiflatur  <  ncque  vero 
taiTi  hebcti  ,  ut  nihil  hac  confuetudme  adiuvcrur.  Kh- 
141  19}  Hh.  I  liJ»  In  memoria  effe  aliquid  alicui  • 
<K.  i  174  memorici  tenere  .  Vanui  cjì  h'tc  loguendì 
modus  t^net  '■  entm  nOi  rtì  ^lioujtis  memoria  v.'l  memo- 
riam rei  te.ieinus  .  Utruwjuc  tamtn  idem  fij^nijieat  nifi 
0iti,d  altaam  per  nominnuvum  tji  i  atferum  per  ttccufa- 
jìVi^m  .  Pir  Nominittivum  .  Ck.  Ut  aliquanio  vo<?  , 
-It.tUamque  uni/erfam  memoria  rnei ,  mifericordia  ,  de- 
fidsrlumque  tener-.t-  or*  ?  1S9  199,  Per  Accufnt't- 
vum  Cic-  Fam  <$  Vclim  ita  ftatutuin  h'ibeas  ,  me  tu: 
memor.am  lumm^  cuio  benevolenti»  tenere  .  Fjm  7^. 
niemoru  tenere.  Fdin.  iz  4^  C;  memor'am  reti- 
nere.  Kh  m  i'W  i  9»  memoria  retinere  or.  1  ?; 
or  3  7  memoriam  uiurpare  •  Fh  3  '01  or.  ^  i'2 
m-iTiOriam  'ervarc  Ph.  j  94  memoriam  confcrCrarc  . 
far..  57  ir.emoria  fepire  Kh  96  memoria  ciìftoJirc  . 
Kh-  95  In  nacmoria  inlldere.  Kh-  1/9  in  memoria  hsf- 
tc'i  ^f-  3  ipj  i.*h  '  '  memoriam  •'aciiJure 'lt.»S<5  me- 
inoriam  obt^curarc.  Kh.  'i;  memoriam  delerc  •  Fam» 
»8  or  j  .1,5  memoriam  excinguero  or  3  J .  j  E  mc- 
morUl  eveU^rc  t'am.  04  or.  ;  io  memoriam  aiimere 
l'Iin-  l.  U  ,cap«  12  mernoriam  expellcre.Csc(-de  B  G-liU 
ì  m  monam  tol'ere  Rh.i6^  or»  i  u  memoriam  or. 
2  49  v^'^  £^  menneria  depoaere  or..  *  170  memoriam 
abjiccic  or*  3  158  200  memoria  dilabi.  Cicero  Phi- 
Jip.  «}  Sttnt  alii  plures  fortaffe:  (ed  mea  memoria  diÌ3- 
buniiir  or.  ?  248  A  memoria  clabi  rh-  13  .  memo- 
riam *b ,  vel  e''  aliqitto  difcedcre  .  Cicere  de  Somn> 
Scip.  Numquam  ex  animo  diicedir  illius  optimi  arqu» 
invidifllmi  viti  memoria  Fh.  j  «25  matnjriam  mo. 
ft  Of.  ;i  ÌO4  <^Xf  }  .9^  ir'crntfria'ri  referre  or.  2  17 
jneajt^riam  ^efrìctrc  •  O'.  ;  'S7  '^v/  memoria  .  or.  ^ 
170  memoriam  rephcarc  .  Cu:  prò  ^jlla  :  Si  qug 
ri.«,  qui  fint  Koiivje  regnam  occupar»  conati  ,  ut 
rcplicts  annualium  mcmoTtam,  ex   domelticis  ifn^gjni 

bus 
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oibus  cegnqlces  .  or.    x    172  m^mx.-din  re.5D\/..re   K'a. 
■60  or.  2   127   199  memoriam  redintegrars   Rh-  60   Ad 
nieni»riarn  revocare  or.   2    15'^   In    rn-tnoriam    reduc;;- 
re  rh-   60  In  meinoriam  r  d  gere  iam    n   or    3   '63   • 
MF-NDàCìE/M  e/i  craiionh  vvùta?.    Menducium    dice- 
re      (»'  mennri  ,   ^uemxdwoJum  diJì<fiH  ,     ?.   Nì*;jmu> 
{  ir.qttii'Mtnnis    )  mamfe.ujjl'iie  ojtmdit  ■    (^ui  menti- 
tur  ,  'fp  t">»  f'^iff  $  1  al'crum    falle  e    cenutur  :    qui 
menddcium  d'icìt   ,  ifj'i  fiilìtur  ,   quantum    m    le    c,i    - 
Vh"  bo.ius  prajìsri  deht   ut   non  mculianir  .  prudens  , 
ne  moidacìKm  dìcat  .      K>J     mendacio    totii'-n     corr^ppli- 
tum  eiTe  or,  i   jz   .  ■Mendncio  aliqusm  iiiUere    .   or.  2 
159   iTiendaciJs  afpergere  al  quid  •  Rh  13»   A  meodacio 
contri  verum  ftare  .  ^h.  48  •    A    meridùclo    fibi  tem- 
operare  •   l<h-.  2p 
MENDÌ^ITaS  ejl  inopia  ,  "^^l  panpsrtas  .    M(in<ixita> 
tem  perpeti  {;h.   i   132  In   mendicitate  tile  or.   i   •   32. 
ex  mendicitate  emergere  ..  or-    3    33 
MiiNL'.yM  eji   errala?»  ,  vel  viiiujii  .  Mendum  co:rig£- 
re  .  At.  17   or-   i    '29  mendum   tolUrefam  85   At.  ^i- 
MEì^'^   l>.terdu»ì  prò  cunfiUo  ,     eogha'tone    ziol»-uuieq''<-' 
pouit^y  '•   tunitjus   TH'ixtme  vftrih    l>,qu:ndi  modis  abju^- 
dat  .  Mentem  da  e  or.   3  1,9  raenfem  in'jicere  .  or.  %, 
118   In  meiìtein  iinpellere   .  Fam-    i^or.   i,    iip.-menie 
effe  .  '^am.    10  Cicero   Fam.   6   >iyìus  igiturea  mente  ^ 
<^uam  veritas  ,  &  ratio  praefcribit.  /'«.«-  7S  /^/  C^f^f 
eft  ea  mente  ,    quam  0|)tare    d^bemu .  •    Mentem    ^à 
aliquid  àppeiici'e  .   Rh    99    i2z  mentem  in    re    aliqua 
locar*  fain-   20   rnentem  lìgere  fam.    20  A    mente  àc- 
duc«re  •  or.   i   77   jcenteiB  fle<3:-re.  or.    3    ^3   mentem 
mutare  or.  2  5>S  or.   5   74  A  mente  defu'tere  fam.  6q- 
Mencis  error  .   At.  45   vel  sinbellicitas  .  Or.  22343  men. 
te  difcede^e  -  Pro,    de   poteftate   exi<e  ,    è^  in/wùre  -■ 
Ph.  ?.   131  mente  captum  effe  or-  ^'  **9  ph-  5  19  de  meo  ■ 
te   deturbari  •  Or.  3   89   Amentedeleri  •  Ac.  45  mentii 
fuse  effe  .  Or.  ^  90  mentis  compotem  effe .  At  138  or 
3  i^9  178  meate  conftare  •  Ph.  1  117   mente  confiiterc  . 
At-  3o!5  or.  3   r73  ph  2  r  39  In  asente m  venire  ulicui  ee 
alJeuìus  .   Pro  recordari  fam.   19  i'    37 
MEN.ìA  ejì  Juper  quain    edt-.re    jole^n'-n    ,    menfa-    eiiam 
fro  prandio  ,  vel  cosrìa  quandpqiic    po:i:n:r   .    iìicuntur 
&  prime  vel  fecunJag  menfae  prò    P'^mh  ,vei    fsrun, 
dis   cii>is  &  epìilis  .     Menfa    q»otj"^  tabula  ejl  ,  qna- 
Argentari!  utHiUur  ■.  Uade  TOeiiUrii    ^i^i    CuUyjift^e  , 
Ti/m-   Ili  X  ^'  n.iin 
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é^  Kiimmuliirii  menfam  extruere  ph.    i    7^q  or.    ;    6^, 
ph.    j   *6  menram   appocere  .   At- 2i4  meifa;  diftu-noe- 
re  Srat-  4  %!•   2    De  menfa  mitrcre   :    IJ  efi  d«  -.ìs 
qug  Jiienfe  nppofiti  flint  rtt.    (Jp    menram    removere  . 
Virg-  /    1  ^^■^•  mciifim  tollere  or    3    94 
MENfv^ily.  r^'v/  wM/?s  fit   ,    //./  deft^nat.  Cicero  de  Nat, 
D.'j"  i   A'h'^etur  aiitem    ad    panus     qu>J  li  mature- 
fcu  it  au!:    fep.em    nonriunquam  ,    auc     [Mrruique    no. 
vem   [.una?  ^urlìbas  :     qui  quia    mena    l'paria     confi, 
C'unt  ,  menfe?    nominantur  .     Jdem  de    Univ:(i:a't    ; 
^rnfis  t^\  ,  (Ij Wanda  Luna   luftrato    fuo    cu  fu    SjIct'h 
ccnfejuufa    e(t  ,    menf^m  inire  ,    nriCnfìs  ,    \f:t    annus 
inire  d'uitur  >  cum  incipit  .   Af.   »   .    menfem  ponere  , 
Pro  cinfuntiere  Ar.    9'   menfem  co-ifum-re  .  Ac    82  91. 
mcnfetn  agi  .  Ter.  Hec.  3  -  3  .  menfem  abire  .    Ter. 
Addph.  4-   4  5 
^WKNTIO  eff  fe-.nio  ',  vi  commemorado  .   In    mentionem 
incidere  •  pli,  ?   q,-    or.   i  '6 1  mcr.tionem  facere  mcnt.o- 
ncm    fa.hnui   rei  alicuìtti   ,   ph-     3   9S   rh.   17 j    \-j6  or   i 
ip  vel  de  re  aia]' n  fam   ^^   ir4At.  5i3&al-   msntio- 
n^m  intsrn-iitrcre  •  At.  <j^ 
MERCATURA   e(l  mundìnatio  mercandì    fcìlicct  r^uì  ; 

mercaturam  facere  .  or.   i    250   ph-    ^   i'4 
^KKCAriJ5,    \xs   ui   ,    mercatum   ponvKt    Latini   p'i'O   rrn* 
diiiis  ,  ve/  empori»  •     mercatum  inftituere  .  or   3    ^6( 
merca:um   indi^ere  .  or.   1    155 
A/ERCES  l'/i  peììfio    prei  um  vel  fruftus    vel  prem'iim 
quod  datuy  prò  labore  fìv  (ììpend'to    ,    mcrceJem     prò- 
ponere  .  Ar-   ■^i-p   ^24  mercedem  conf^iruere  .  or.   'id'j 
mercedem    promiftere    fam.    26Ì     mercedem    ex'gere  . 
ph.    3    1 1(    mercedem  'triliuere  •    um-     40     trercedern 
dare  or.   z    219  or-    3  i(58  mcrceJe'vTi    fo'vcre   ,    Juven. 
vel  perfolvcre  .   or    2    2I7   mercedem  accipere  or.  '  3r 
c,'*^  in  loco  mercedis  numerare  fam-  ^o 
^ERITC/.I/  </?   beni- fi  cium    ,  Mei  py'mer'tu?ti   ;     &  ftc  in 
bon  ni  partem    capi  tur   .     Capii  r  etiam  i>i  rrtalam   ,     & 
ponitur  prò  culpa  .   Cic    prò  Se/I-  A'uUo  meo  merito  a 
me  alicfnus  eH^c  debebat  .  or.  3    11   merto  Rh.     'oj  . 
Or.    I    271    &  al.   merito  meo  fam.  merito  tuo  Af   74 
Merito  quandtque    a.h':  bitim  efl   ^'llutunj   ]    nonnun- 
tfuam  vi»i  advsrl'ii   h.ibet  ,   iff  adjeSlivo    jun^ittir    ■     Ò*- 
ita  lvq:i:inur  ,  ut  feq''iiiir  -   Minto  tuo  te  amo    Ter, 
£un.   3   2  vel  odii  .   merita  daie    ph.2i«i  merita  fism. 
'ma  ah'cujus  in  aliquem  coftare  ,  fam-  n    ruerita  ma- 
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gna  alicuius  in  aliqu-rn  cx;-ìr-  Or-  z  i^y  tntfrira  cili- 
cujus  habere  -  l''»in.  159  merita  exr:.l  efe  Liv.  1.  ;•. 
cap  15  merita  afTequi  .  ùm  82  merita  recipsra  pri 
3  lai  merira  ad  nihilu.Ti  ver.iie  .  ■Cic-  [am.  6  Non 
dubito  prò  tua  fingiilari  pru.ientia  quin  pfofpicias  ,  i] 
atiquid  fìrmitatis  naftus  fit  A  ronius  omnia  illit  tua  pr:?- 
clara  in  remmenta  ad  nihilti.n  eiìe  ventura  fanv    ly^    i 

lyh'..S"SIS  prò  minine     dicitur     >n     li^    ,     qua    vie'^'tìiiir 
vnixìm!  i>}  frumento  •   /i^.-;T:?!n   facere  -  Coi.  hb  2    e    1. 
meiTem    ruìlara  cfle  Ar.  Si 

}vl£TU5  ejl  exfffintìo  mali  .  VI  e-ì.  jutu-re  ^p-i:H:[i>i! s 
fpllicita  recert/ati0  meru.n  at+érre  or.  1  i^j  .  merun 
otierre  fam:-  24  memm  i;iiice''e  At.  307  or.  1  ,,2  240 
er.  2  8  raetum  objicere  ph  '  'j7  me[u;n  incutere  . 
Fam.  i'5  in  m.eruin  adducere  .  cr  2  15?  mefuin  ha- 
b«rc  .  fam.  fio  In  meru  h^tbere  prò  nirtucre  '  /■•.  ad 
Ait  è  HaHeo  Ja;;:urn,  ts.  Qjiintilcin  in  me-^y-  Irl  ej'i 
metu»  Ar.  H7  In  metu  po.iere  .  Xd  c{ì  metvsnihnn  pu- 
tare  vel  P'Oponsre  .  Ar.  a^p  In  rnf.ii  eHe  ,  duplici  fi- 
£»ificato  a  Lntifiis  dicìtur  :  mlìva  fcilicet  ,  -tf  p.rffti's 
aiinis  fìff'^ùfcnto  dicimur  eJJ'e  m  metti  ciim  in:l'-im  kt- 
bcmtts  '  P'^lfivo  -vero  res  in  metu  e(]'  dicutf'  qua  me 
.ti:ttr  1  &  liinelu-.-  .  ( ìc.  in  Catil-  ///e  totu  n  tiTe  in 
me'u  prop:sr  te^arum  ,  non  eft  fcrendum.  or.  2  'or 
Idem  mihi  U' um  d«  raalìs  in  meru  eft  .  At.  -4^  -tue. 
tu  frangi  •  Th-  95  metu  debilitar!  Rlji-  95  n-t:tucx.. 
rimari  .  Or.  .;  114  A  tnetu  refnirare  or.;  '^o>5  5'^'*. 
tum  levare  .  j>'n.  1  1^7  metu  levare  Liv  Di?c.  1  ir.a 
nìetum  sirinve.e  .  Ter.  And.  i  2  metutn  demere 'iVc. 
l'b.  "8  m.etum  adimere  Fer^n.  And  2  2  Kx  metu  ex;  '.? 
re  Pl,^ut  «»97  A'J'^tu  exonerafe  civit^ìtem  Lu  I.2  e.  1  ;r..'-'- 
turti  deiicerc;  or.  i  26:  merurn  abitt-rgete  fam-  i  .È'm.-'j 
liberare  fam.   i  ;4  142   /Wetu  vacuns  or,   ?    157 

JlilUES-  Milites  imperare  Cif.  de  B-  O.  lib-  i  Mlìi-'-^' 
facere  orrat  i  304  or.  3  1 1-;,  2'j  .V/i'ites  fcribeve  ' 
Saluft.  in  Jugart.  .Wiliie:-  elij^- re  •  Id  miiués  fubitarii  * 
Liv.  5  csp-  •^  /'.'iliies  dimiticte  f;.m.  31  .1/  ii  es  ic* 
geie  8   i\tt    <-'p    12 

M\L\T\k  rem  milisarem  fìj^rificnt  ,     rei    belìum  i^fum 
/Wil  t's  •  Id  ejl  in  mdUiiì  .  CIc-  de  Orat.   3     Mt?/  é' 
in   Sciia'u   ,    d?"  tì^ff^  fopulum  ,   é?*   //;   rrtwjis    amirerunì 
iS"  domi  &  mHiti£   coH/tiinm  fnwr.   f- d;n:que frejì abant 
RU.  ijt    ph-   I    2-<,6  milirian^  fubttriu^^ere  .    pji    3     ri 

^i-Ni^   .  Mttms   vocunt  Latini  te,  r or tm  vethorum  ;    cii 

X  i  'i' 


bui  cppoHuntur  bUniiit:£  •     Minas  Jaclare  or.  i  8  Minfs 

aliquem  co.  f -qui   •   (Jr.    2  22 
T^lNl.TKR   efi  pVA'ùiior   ,  almi  ifì.ator  ,  fattilles  cemes  ^ 

famulus  fs  vs  .   iVlin'ftrum  fé  pr^ebere  -aliciii  Kh    1  lO 

Ivliuiilrum   eile  cnnfihorum  al:cu*ui  .  Fani    21.  Mini- 

l'tni'D   e'Te  ad  aliquid   .  ph     5    loj 
Mi  RATIO  efl  ui'^io  mirai:  tis  vn\rjnionem  idd'Te  Ue/ì  »i0' 

nere ^  vfl  ex-uave    Ci:,  di  D;p.'->.  2  r.au'':iru.n   ignoratio 

in   re  riova  niirationem   fccit    .  ph-  2    ji8 
M  ì  SERA'/'IO   ejl  fìgnìfic  tio  mi/e'  i  corsia  ,  qua  ex  *ìi-ujue 

infeUci'aff  ìnGV.-/ii''f  ■   M  fcirationem  comiro^/ere  .   Q^unt. 

lib.    ?  cap.   I    miferatione  aliquem  permovere  Rh.  1O9. 

miferationem  nafci  ..  pH.   ■?    2^4  miferarionum  aliquem 

fuHire  .  Piin.  ih   f^pijl-  Me   rccordaacem  fragilitatis  hu- 

rnany  miferat'o  fubit  ■ 
WISK^'A  c(l  i-aU'iiit'itis  ,   vel  arumna  .  In   miferiam  in. 

cidere  .  Or.  5  '^s  f  1 'Tiireriis  verfari  ,  Fam  99  f  i  mi, 
feriis  cfTe  -  ph.  "  »oo  miferiis  coopeviri  .  5>luft.  injii- 
gurt.  mTeriis  levare  .  fam.  37  miferiam  lenire  .  Te- 
rcn-  H^;aut-  «  i  A  rf/ ex  m'fciria  e  ripere  .  F;im-  132  A 
miferiis  vindVare  •  A'h-  109  A  m  feria  aberrare  -^r-  201 
Mi5RRlCOKDl'V  eli  rnijn-ntis  ,  vel  clemcntìa  ve l  agri- 
tttUo  co  dis  ex  m  [crìa  alicujus  injiijie  laborantÌ!  ,  fti- 
fcepta  .  .'Wirericordiam  expofcere  .  Or.  3  119  mifericnr- 
diam  requirire  or.  3  l'p  mifericordiam  captare  .  i<h- 
^8  or.  3  i]6  Ad  mifericordiam  allicere  .  or-  2  8  Ad 
rnifericordiam  vocare  Or  2  125  vel  revocare  -  A'h  ^y 
mifericorpiaiTi  movere, /\h.  i?4  mifericordiarTi  com'no-. 
vere  •  Kh.  '-<:)  or.  3  t5i.  Ad  mifericordiam  ad. lucere 
Rh  i^>  mifcricordiiro  concitare  •  A'h  194  mifericor- 
diam  hibere  -  Paffive  efl  ftar  ìji cationi i  hac  lacuto  Et 
diàtur  re%  mifcr.conii.'i'n  h.ìbcre  ,  /;;  q.ia  facHn  ,  fit 
tH-^ifa  mifeacordis  conàtmuU  .  (.)r.  2  i +(5  .  mifericor. 
diam  capere  diàtur  ,  erti  conciiatur  m'feric$rdia  .  Or- 
j  18  mifericordia  capi  .  Rh  126  mifericordia  moveri 
At  301  or.  -2  100  vel  commoveri  ,  fam- 2p  or.2  2»  1 3i) 
Ph.  I  z  i3'mifericordiam  aliquem  tenere  or-  1  '98  mife- 
ricordiam adhihere  •  Or-  :  91  mifericordiam  impertiri, 
Ar-  280  mifericordiam  tribuere  .  or.  2  759  or.  3  I19. 
M^DK'^ATì^)  fft  tewpcrantia  ,  nicdiocritas  ,  vel  nwd>*s 
moderationem  adhibere  •  fam.  35  or  2  6ó  Kh,  '30  mode, 
rationem  tenere  .  or-  3  46  moderaiiop.em  rollere  .  ph.  2  44 
M'.)DUS  Modu>  efl  '«'<'  »  ^-^^  '"'•  *  DUitHr  'etiam  mo- 
dus agri  ,  cert»  fiilii'Cf  degniti 0  ^  vsl  minfura  agri  qn» 
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q^utt  jutreva  fint  inteUigi  pofftt  .  Vtiìtu*'  quoque  prò 
Lonipo/it  one  ^ -ino  Uu  lamine  ,  vi  vcrfu  •  Ad  hunc  ino- 
duna  R\\.  4?  ^i  57  ph-  1  176  in  incred'bilem  mcdum 
Ax..  76  mirum  in  modum  •  Fam.  249  i^j  mirandum 
in  modum  .  At.  2  27  or.  i  23  r  , /t'/;rerd,,duin  in  rr.oc'urn 
De  prov.  e  .5  Hjtiilem  in  modum  .  Liv.  1.  i  e.  5  majo- 
rem,  iii  modum  .  Fam.  178  Ar.  26^4  ;i<5  Intra  n':odum 
Fam.  49  Hxcra  modum  •  R^-  '4<5'  ph.  t,  28  pra^ter  mo- 
dum  ,  ph.  2  ICO  Supra  modum  .  Liv  Òec.  ^  ijb.  i  r.-.o- 
dum  mttiri.  Id  ejl  cmfare^  vel  ejl'nunye  .  ph-  :>  \  ì .\ , 
i^odum  ftatuere  .  Rh.  17  Of.  29  175  ph-  i  49  .Wi.durn 
coifiituere  •  Or.  2  17?  ph.  1  49  •  .d^odum  fìiiiie  ^re  irò;;. 
fittucve  ,  ph-  ;  iB^  A/odum  definire  .Or.:;  1^5  modum 
terminare  .  ph.  i  49  184  Ph-  ^  i»5  ^odum  teinperare 
i?h.  z02  ph.  2  ^5  ^odum  adhibere  .  ph,  j  4  yi/oduoi 
habeve  j^ì  dtcìtur  ,  vt-/  ferfor.a  .  Res  cam  cwtos  qu^f- 
dam  modi  àf  ratior.iy  viiut  cancello s  circnìijcn^tos  ha' 
"'  ht  ,  qnos  temere  inconfulteqne  prstergredi  uon  licet  ' 
snt  £ii2?i  modum  quendam  fervori  pojlvlat-  Fam  .52  or- 
1  1J7  Or-  2  ^.8  Pcrfund  vero  ,  ctim  modani  in  re  (iTu' 
^tia  tenet  .  Ph  1  70  .4'/odum  exequi  .  Or.  I  157  4/0. 
dum  Lcere  .  F?,m.  72  Or.  •  132  M^dum  tensfr*  ph- ; 
2»  '20  Modum  reiinere  .  ph-  5  21  iWoiam  fcrvara  . 
l-uc   lib,   2  A/odum  tranfne  .  ph.  3    20 

^^ENIA/-;//  „,,i  i  tirl'is  ■  .'WobtÌ'us  circurdare  ph.  j. 
i(J8  yI';oenibus  feplre  .  Or.  ?•  i^  •  //foenibus  cingcre- 
^h    2   79 

4^C>KR0/^  Pre  g>  avi  Itifl»  ,  «^  ty-pitia  a  Lft'ais  p$„i 
folet  :  eoque  maxima  utimur  ^  cum  pcrdiinm  ^  ^  ^ffli, 
flum  rcìiim  (ìattim  e>p  ejfni  de/tgfi,iìe  voluu.Ui  Aì^q. 
rOurm  aj  aliquem  venire  .  Id  e(i  ,  7iic e  ore  Affici  Or. 
j  3  MocKO^tm  fufcipere  .  Or.  67  .'W.irrori  fé  dar)  At- 
42  /Woerore  lacerar!  .At.  42  .^ioerore  urg^ri  At.  171. 
MoexQxt  afFligi  .  Or.  2  104  ./I^ociore  confic,  fam.  5. ^, 4  In 
iTioerure  verfari.  fam  ly  71  In  moe.ore  jacere  At.  ,f7 
189  yl/oerorem  minuere  Àc  195  Motxon-xi  dimir-uere- 
lam-   72  yWoerorem  deponere  .   Or.   3    J^4 

9'^b'j^T>Tl.-\  idem  eft  q:<9d  moeror  tr  fi'itta  ,  IféS^s  , 
jqiialor  j  cui  vppor.ìtur  ki/aritas  •  yWoeltitiam  infcire  . 
th.  «  171  Aloclììthm  jiellere  .  i  Fiicap-ij  In  moefti- 
tiaeffe  -Or.  3  167  A  moeiiltiu  vocare  •  At.  198  i/oe- 
ftitisE  reililere      ih.  210 

^JOLKS  Pro  inagnitiidoie  fere  peni  folet  fye  prop  ie  ^.ve 
tramUte  .  Sic  didìnns   roolem  in  cnari ,  vd  ^ortu  p'o 
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:::y,;:cnfa  (ìuHura  oh'.efJa  ad  arce  dts  j'tuBu%       Sic.  ps- 
»im"s   Ke'fiii  prò,  rlfìCi.li.ne   ,  ^i'Onia>ii  qu^     maona  jur.t 
(liffì.flia   efle   co"f.'eveniK:  .   Sio  tluiwus     molem     inali    , 
^  ftilln  .   Mo'w- .1  compi'-aM:  or.  ,  j?^  molem  exrrue- 
le  r.f.   j    264   ir  l . n   oppo-i-rs   ph.    j    ^5     moLm     mu- 
nire At.   9^5    miìHb'Js  Oppnnt.re    or.   ^   .     i.*  .  mclcii» 
in'uriy  vìk  (^d'-'^-efc  or.   2    i^^   in -leir  irali  a  cervici- 
bu>  Reip-  de,iellc»e  or    ?  i'4 
*/|')I.K^Tt.-V    f/i   iura  ,   fol.cf.udo   ,  /i^r-fz/r  ,     nfgotium   . 
£T  ìttido  permane  ìi   trioleMam   aflf    r-  pa     j    105     Fam. 
101   Ac.  14  iTì.'Ieftiam  fcx -irte  f-,>.  -.' 1    At    x\  .     rriole- 
ftiam  afpergere  At    ?j2   nìol-*  i     afT'.ere  fam     15   45. 
Ac     «4  moLftia  rrahere    fam.   4?    ^e'   cortrahere  (am- 
»7   tri'-'lefìura  capere  ph.    5    -i-^   or- 1  '67  mo'eftam  an- 
tic  pare  Ar.  152  mi-lvii'ani    fu^ci"?  e    ph    3     iO(;  iPoje- 
ftiam  ha'^ere   .  H  b-nius   rr/'efliaiv.  ,    cti,n  nioìeJJia  uff;, 
ciniur   F'.m.   i6\  H  l^et    f/'/iw   rCf   rnoleftiam  (jm»?     ^p. 
/(•//?(?  dlena,   Jiio/ofiiam   tiobis  cxhbet   f/im.  6^  A',    ii»   . 
inoleiiiis    co  (l'ft.iri  fam-  90  molciiia  fur.gi     vel    per- 
fur.«^i  fi'""-   <»S    In  meltf.tia  elle  fam.   57    moleftlarr»  le- 
vare .  fam.  47  mole(tj«  levare  fam      34  4<;    moicfl-aj; 
mitigare  or-   2   50  mole'iiam  m'nuere   .  At.   177   mole. 
ft'ava  diluere  ph     1    1  jS  moleft.sm  fx'C'uare  ph.   i  jr^g 
m:l2:'iiam  laXire  fam.  7»   mol';!ti?.m  dtmovere  .   or-    i 
55   moleitiam  ddere  At.   J27   molcliiam  depc'Usre  fam. 
2ó  tr.olcftiam  demere  Ter.  ade!,   j.   ;  .   a  moleHia  j.^)- 
ducee  fam.  57   70  At.    157  a  rr.cleftia  vindicare     Af. 
503   mole  lia  liber.ire  fam,   j7  I41  At.  loj  mnleftlp  g.^. 
pedirc   At.   3Ó   raoleftiam  vorarc    or.    3    308   mclrftijm 
dep.-nere  fam.    13^  a  moleftiis  abrffe  .  Fam.  47    n-.ò* 
Icdiis  fam.  4^?  vel  a  molcftiis    vacuus  or.   i  .   ^04     a 
tT.ole^ii"   abcfratio  fam    254  3  molett'is    vacuitas    \\\. 
I   55   m'-le^tiam  renovare   »h.  i-ia  mcleiiiam  autiere  vi, 
■s    1 5- 1  ■     - 

MwLLìTIA    vel  ;)n/Iì-ies  eff  teir.cyitai  'wi  lr}:itu]to  ìanh. 
.   VÌA  ,  lunf^KQ--  animi  .-   Ad   mcllitlem    labi    ph.  2   ij-j   . 

mrU"e  aiinni  elle  mag  a  or.    <;    170 

MOMfcNIUM   proprie  appeiiaiur    qu«diuvque    luirifinim 

ei%  ut  /ìi'J!N.'Kttn»  tempo  /<   ;      id  e/I  ,   exi^uum  icutpura 

fp:nivn  :  ij  od  eiiam  ab,ulute  vjurpatur  ,    ut  api  d  'V. 

Lvvm:  ,'W  Moe  .to  fufi  ,  &  mouieato  art    octiipata  , 

Ta-A(fe  vrrg   mvw.r.tmn  id-m   fomit  ,    qucd    pondm    , 

V'7  ,ii    trisAt  ;   u!  i  urque  rei    magali     vel    pf,rvi  ,    sci 

vu.ii>'i   viiHfino  moiìicnii  .  A.  memo  etiaio    fit    moiT/cn- 
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tareus  ;  iii  tft  fiuxus  caducus  ,  iìiwecillìi  i>if;vis  mc- 
mei  tun-;  h'aberc  .  '  Cicf  e  ffo  Mtir-  Quem  ego  vo'^iis  , 
fi  quid  habet  su't  momenti  ,  mx.  laiftoriratis  commen- 
datio  tp.ea  conful  comul'em  ita  commendo  ,  ut  &lc. 
or.  -  '45  magni  ir.omenii  effe  or.  ?  50  vel  momen- 
to. ^h.7i  .  momentum  elle  in  ve  nHqua,.  Cicero  ad 
Jitui/m  '  I  in  quibus  puta'oat  nibd  omnino  cfie 
tiH  ir.enti  .    ■* 

l^ONUM-^  NT  UM  ve/  monim.entum  {  rr^e  er.bn  tiiri,vis. 
modo  d.ciii'r  )  (jl^  quod  nos  hIiìujus  rei  p-A'ieyiiie  ;?;<?. 
},eat  ut  fepulchxe  ,  jiatvti  !?ìJcr,ipi:o}iCì  ,  iiù,  i  ,  cnr- 
mina  ,  hi  fi  or  ia  ,  trop'neum  ,  nibld  ;  i'cr.ìq^'ie  qui  quid 
fif  illtid  i  quèd  KOS  in  alien jus  rei  inenìurì.ìn  rivocat  , 
Latine  momentum  appcUaun-  .  Qi^nm  mLmenti 
tmtepyetatio!:e?a  confivinat  •  Ciccio  kii  Terl^/s  :  Ego 
(  inquit  )  qua?  m.onum.enti  ratio  fit  ,  nonfi/.e  -pfo  ad 
moneor  :  ad  memoriam  m^ag's  dcbct  fpfcftare  pofleri^. 
tatis  quarti  ad  prasfentis  tempcns  giatlam  .  V,7r/o  j 
de  L  L.  cap.  6  monumenta  a  ir.urer.dq  ,  qus;  funt  in, 
fepii!(^hris  ,  &  ideo  fecundum  viam  ,  quo  prrcterturr. 
tes  lidrroneatit  ,  &  fé  fuific  ,  &  illos  e!Te  inotiales  . 
monumer.tum  prebere  .  cr.  j  233  morumenta  reljn- 
qiiere  .  Rh.  ' Ì4  or.  i  lOi  or.  3  223  monumenta  proder* 
fh.  2  7^  monumentis  mandare  rh.  «517  or.  i  34  ph-  n 
39  ph-  '  S7  ve!  commicr.dare  •  fam.  67  or.  jiiinjior.u- 
mentis  celebrare  .  or.  3  125  m.or.um.entis  confecrare  . 
At  29^?  monumenta  ex{are  rh.  41  At  ^83  or-   2  24'  - 

j^^OMITU.!^  efi  muìiitìo  ,  vel    praceptum     monitis     aur^» 
patere  or.   ^    jói  monitis  paf-re   Ovid.  faft'  lib.   3  «nO' 
nitis  alicaius  niti  .  t'am-  64  monitis    alicu;us    duci 
hm.  145 

KOST.^^^if  prc    cflinte  ,  prodigio  vel  ponente    ponif^^y. 
monHrum  itcm  JeJe  appellant   Latini  iioir.inem     fce/r-i'. 
bm   &  vniis    ceopertum  •  monili um  nuntiare  .    Af     - 
tnonitrit  dicere  ph.  i    az©   .    mouftrum    alere  »    'rlt 
Ard.   15  ler. 

^JORA  eji  cunaatio.  ,  prscrajìlmtio  v! i  tardata,  ,  p,oram 
qua?rcre  or-  ,  ^f,^  moram  acquifere  Or.  r  2^9  mcram 
aftirre  .  At.-.i,  pr.  i  270  or-  3  1^0  moram  irferre  rh. 
44  nioram  injicere  or-  1    283  moram  inter^oreve  ph* 

i   30  or.  3   305    217   *U  marara  ad'ungere  .  fam     ,^'« 
moram  ir^'ungere  Csf-  de    E.  G.   \\h.   4   morim   f.rerl 
■   ^n.^*"*   ^    'Z^moramalTequior.  ,  aro  ^.orara  h  he 
re  .  Kh-   fio  At.  21J  moram  clfe  At.  Si  or,  ,  i%^  &  ^l 
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.Woram  tfle  alicui  .  Pro  tardare  ,  Teren.  in  Adelph. 
4  5  CelTo  ire  inro  ne  raora  .rr.els  ruptii*  egonretKem- 
A'jQxzm  effe  in  aliquo  Ter.  Ant»  2  $  vel  moram  effe 
per  aliqucm  .  7'er-  Ar,d.  3  4  Aforam  niUam  effe  quin- 
Ter*  Adcl  2  i  .-ine  mora  •  fam.  117  At.  177.  288* 
707  &  ar, 

A/ORRUS   efl  /ìl^itus   corp9}'is  centra  ìtaturam   ^ni  ,    ttfum 
ei's  facit    ifeteriorem   •   yiiins    'vi  toto   crp  re   ;  Alias   in 
parte  accie/ere  fo'et  .  TotiUi   corporis   tr\orh\ì$  f fi  reltri 
phtìufis  ,    &  feùrìs  .   P/t'th  Aiit.m  ,  velini   acitas  ^nut 
fedii   debilitai    ,    Ó*  apud  Juri-iconfultOi  Jcrlpium  ,  e(l   , 
morbufn   ,  &  vitium    diferre  ,    qtiod  mor'rus     tempra. 
Hi  fii   ifriteci/i'tas  ,    &  fanari  ^«««z  ;  vitium    ,    vero   , 
perpettium  tmpedimenfum   .   ì^ annulli  tnorbom    tffie  feri' 
btnìt   totius  comporli   coyrupiionem  veluti  febris    eft  ■,  v\- 
(ium   cum  parta   ccrpori?.     inter  fé  difftdint   .     Ex  qvt 
privatai   menibroruiH   ,  difìortio  ,  deformitai  .  .Worbi  a»- 
fcm  in  ani?iio  dictimur   vaia  inveterata    ;  t,t  efl    avari- 
tia  ,  vel  am''iiio   .   Mì)X^\ìvc\  nafci    •   p'n.    1I3    .  Mof^M'Cfì 
adeiic,  [^h.   i   f<5    In  .Worhum  cadere  .  Ph.  i  19^-  In  mor- 
bum  inc'dcre  fam.    i-'j   or.  2   54    In    rnorbum    delabi 
At»   i«4  In   morbo  effe   .  or.    i    95  ph.  1  19  i   19^  • -^or- 
bo impiicari  .  L\v .  I  ec-   i   I.b    3    In  morbis  iKnplicitus 
Kepos  in  Cim.  Morbo  irrpcdiri  fam-  y?  or.    2  .  94  . 
Mi;r\»o  tiffi^i   .  Or.  2    ^^  Ot.  ^^,6  ph. '2  64.Worbola- 
borarc  .  Fh.i';i  A:7oibo  4ffi:crt  .Or.  3  98  morbo  urgeri- 
ì*h.   2    14^   l/or^o   COI  fìci     (jr.  2 '44./Worbo  irtabefcere 
ph.    2   77   Moxlo  o|-pr:mi  .   Or.   2    ;  2 /Worbum  creicele 
Ph.    2    137  Mvxhos  volgare      liv.   l.  3  Cap' 3.  yl/orWuiii 
irgriivffcere   •    Vx  2  •©;  yl'/.-rbo  crtipi  Celf.  1.  6  cap-   18 
.W.tbum   rhefcerc  .   Fjrn.   107   /Wcrbo  levar'  fam. 201 
t.  Mori  o  reircari .  (^r    ^  227   .,Worhum,  ''enjo^^ere   .     Ac_ 
169   A1u\han\   drpellTe   .    Fsm    ic-j   >^orbo    defungi   . 
Lv.  lib    3   rap.   3    Kx  .l^jrbo  evadere'  .  Ph.   2    in 

M>R^  ejì  i  teli* Vi  oca  ut  ,  ja'vm  ,  leium fuprenius  vi- 
t£  diti  ,  vel  .lifci-JJui  e  vita  .  Mortem  minitari  •  l^h. 
16^  Ur.  2  3(  7  vìcrrein  dcfinMc  .  Po  ctn/ìituereOr.  313 
Wortem  iitun  nere  .  / },,  ,  ,(58  Morttm  impci.dcre  ph  t 
lói  /Wortem  att-rre  f.»m  ^6  Mortem  inftrre  .  Pi  '"• 
lib-  27  caP  2  Al'UXcvn  1  ft'irre  .  ()•-.  1  24  or.  5  ij  mortem 
o\j  cere  .  Ur.  59  /<d  Mrrtcm  mittfre  .  ph-  i  170-  vcl 
d'ductre  .  |k  1  199  ^?orte  a(fictre  .  Fam.  56  or  ^* 
Iv'.one  mucìhre  •  hh-ici  or  2  25 'e;  2  1 1  Cv  al- yWortc^ 
Oh  et.  rci.c.e  .  I^h    5  Ì04  f^vn.  ^7  Or-  i  199  inortt'Ti 

pctc- 
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petere  Virg.   Geo>'g    lib-  4  nìorrem    oppetere  fam.  5;; 
At.  41   or.   3    247   i9S   Mortcm  obire  Rii.  171  or.  1^7 
Or.  ^  20?   «21    moncm  cum  vita  corrurutare  tum-   50, 
movrem  deieri  {h    ^   98  iRortem    deprecar!  .  Ovid.   2. 
Faft.  mortem  depellere  .  Ovid.  ep.  hcroid.   14  nnortem 
a'iiruius  ferre  .  ph     599   97 
IvfOR  »  rU>  <//  morte  ilsle'.us  ,  y^«/«  acvha  carms  ■  QuoJ 
j;*wf«   ««>'!   iJitMiis   tra.^late  vjurpatu"  ,   yj/tì?H  froprie  , 
fftie?nadiiiodum  ver  bum   ,    rt  ^^«o    »  manat ,   «t  ,  n/?«  <//<•/- 
j«;^5   rr.ortuum  plaiifum   A   moriis  fxcitare- I^  ?// ij  77- 
//T/K  reduce  ,  A'h.    io.5  or.   3  ny  mortno  verba  facere 
Ter-   Fhorm    5    9 
t^'O'^  f/?  «''/<«   injì  tniiim   coiiCvetuil'-ne  fi^-matUTU  .   A'i^uaff~ 
do  p'o  cenft/e.Ha'ine^''''^  7no:lo ,.  M^Te  fuo  aliquid  tace- 
re ,  Rh,  95   ph>   i  6-j  mortm  inducere  or.  ;  i74lnino- 
rem  perdutere  rlv  ^2  inducere  rh  i:é  aT 09  formare  M 
fuos  TOcrts  liv,  |.^  e-  i<f   In  alteriu*--  mat  es  xbire  Liv.  \t 
*.   I?  morem  effe  •  rh.  91   271    Fam-  194.  or.  1    441^ 
249   moris  effe  or*    i    Sy   /n    raore  eFe   ph.  2     '74  <7, 
ph    5   47  II  more  poluuTi    effe  .  2   66    more     compa. 
ratnnr»  effe  .  Or.   i    ?j  moretn  tef^ere  -  ph.  i2;opb.  3 
^0  morem  fer-sre  or.  2    \j   morrm  m;-n^;re  .  faro-  75 
De  rriore  decedere  or.   i    uo  reofem  revocare  ph.  '  94 
TMorem  rcfeire  .  S'/et.  In  Jul.  cap.   iO 
^OrU5   eji    agì;s.:io  ,  ^«//«j    ,  imjiulfus  airfus   ,    l^flpts 
^il  quando  refertur  itd  ay.tmvìn  :   &"  tuKc    ponuttr    pro- 
feriti-ba.ione  ,  vel   concitato  iwpsiu  ,     àf  ccnflata   cala, 
ìJiìtete  :  ut  ctim  iìicim:i%  ,  irss*u:n   allcu'iu^  in    A'ampu. 
blic^m  comprimi  ,  ve!  eoe- cai  .  Mnum  dire  ph.  2. 
19S  mofum  efficer«  ph    2    : 3  •;    vei  facere   •    Fam     1'. 
IWotum  habtre  ph  ^  2  9s:  1 1  o  iiiotum  molirì  ph  :o  mo- 
tu  eteri  Se  agiiari  2  de   N     D.   0-9.    motum    sff'^rre 
-'^'"ipubltcx  or    2   'd;  motuìa  a\.{i'tit^  popuio  rh.   103 
^■^otum  iìeri  pcpul'   rh.   ''7   motum   prohiV'Cre  Qr     2» 
l'o  metum  compr'mere   .   V  rg.  (leorg    hb,  4 
■^^^Ci-'O  proprie  eft   cufpis    ,   «^  acumen   e  (ts  ^    as     tris, 
rpm   •  Et  improòrìe  ponttur  prò  e»fe   ipfa  ,   ut   teElunt 
prò   doiKO  .   Nec  ftìlunt  de  enfe  mucro  dicitu  ,  fed  e'ìciìn 
de  aliis  reù"i  :   &  ptnitiir  prò  fiijn??J0    aa'njJn^  .    {JuJg 
iiptid  Plinium    cerùart/}»     ;«»c>  t/fjf j     dicnomr    .     Poaltur 
pYttttrea  prò  vi  ,  «^  ìmpem  .   (  utro  prò   C<xci^fi  .  Per' 
acutum  hoc   tibi  videtur  ,  hic  eit  mucro  db-tmiionis  tute 
Id  eji  vii    à^  iìfitstui  ^  v.l   fìdu.ia  :    quia     in     mucrone' 
gladii  precipua  eji  fdttcia  def<,i:Jìc}Ui   a-q^ue  invafto^  ts  . 

Or. 
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0,..  I  ;o,  Mucio.cir.  in  gutturc  ifgere  -  Or.  j  ^j-jj. 
Iv^ucrorem  in  aliquetr.  exacacre .  jh.  ?  3J^S  Nhicforem 
etu  ^crc   :  or.   2  -ì^   N'ucronem  a  iugulo  renccre'.-  Or. 

V.i.ld'.m  diccire  Oi.  JJ54  Mu  ftaiu  irrogale  Or  5  loS 
Muì^sra  petere  Kh-  17J  244  Or.  i  107  Mulftam  \u. 
dicerc  ..Plin.  1-  i«  e  3  MulAatn  remVjtere  '_'  Phi!  iS 
Wul'flim  fufiTnrc  .  prò  Ccec,  9Ì5  ir.itfea?  al'qu'd  d'- 
trshere  .  Ncpos  in  Timoth.  nnulfta-.n  cjii.ir.'ttcre  ,  \d 
g/i  ccmmittere  culpam  ,  ob  qiiam  ni"J:Li  exigatur  .  l^rO 
Chi.  cap.    17   mulftarr.  alicui  denelere  fani.    75 

*Mlf*^^T"^^^'^^  f/? /r^y»^0/*/rt  '  celebri iiis  ,  vd  ccnvoUus..^ 
Afiam  pei'fmtn'um  eji  ,  qtiam  icrutn  .  milriiudincm 
conorfr^jate  .  o«.  2  231  tTiukitudir.em  cogere  or.  i  2ji 
mt)ÌrniiJiviem   fugete  .  ph.  !    ':?  •       * 

'  fy^  in.'itli'  efi  grantiii   ,  vivltiflcx  y  creher   ,  wm/tfr  p^ui. 
tmn  clfe  in  re  aliqua  .  \d  cft  taf  ch'ir  e  ,   tb"    cofih  fum 
e!je  ■  ph.   4    157    ^'H-   i'«    14»   rh,    }    44  ph.   ,    j 
MÙMA   fnnt  ibfiquia  le^^e  ticb'na  ,    è"   bjfu'iA   ,  ^^/^  ^^, 
/.'jff  f.^efl autor  ,  iTunia  rufti!"'ere  .  or.   3   .    jc;  munia 
o6i''e  •  «-bire  .  Liv-  Pecr   '    Ib.   i 
l»iC/"A/iTlO  ejt  preprie'  cnfìyoyum    ìennuque   ccUygy„f„ 
quA!    cantra  ndventum     hof-i"^n     m'inttiniur    five    vullu 
JìTC  foffa  fivc  alio  quovis  modo   .   rcuóitionibiis  fepire    , 
or,    3    250. 
ML'Nf/S   vmltiplìch  eft  (ìgtiijìcaii'yriì'i  ,   ejì     evtm    nliquan. 
do    domim   ,    Alihnando     off./ium    fivr.-ji.ai     ■     Aliqna  .do 
ciani   fpelìacv.la   ,  ]eu  Ivdos   ,   qut  "   ^•nnìpe  ..^    vel   i,b 
e*-,  q'-'i  Magìjìratu    abìt  ,    fo!>'do   qua,    muneris     ice» 
exhii?L'}ìtur  .  Nani  id  ^enus   cb leccarne  riti   .    Antiqui  mu- 
neia  noniiiìarti'rjt  ,    quod  populus  f^^^'  fpefìao  lo  ,  periti. 
de  ne   munere    quodam   ,    capisi"*'»^'  ■     Et  fic    ir.uneiis 
iippe!taiio::e    phruwquì    rptid    ^i'/t^wvj     L.ttinOi     Gl.ittìn. 
tores  ft^nijicantur  . 

Pro  ciaw. 
2^ur;us  dare  fam.  2j2  >\r.  ^27  Kh-  700  ph-  !  40  trut  us 
prscbere  or.  2  177  muru":  I  «^rgin  Rh.  9  rr.Unus  ir.itic 
rji  fam.  131  rrurieri  mietere  .  or.  i  24^  muncre  af- 
*<^^ie  -  fam.  91  ir.unus  collocare  or.  '  -^47  irunus  af- 
^^'■''e  ph.  2  ,  o<7  rrunus  concinnar?  fam.  164  murus 
*cr();s  ornare  .  Tercr.t  Kuir  2  1  nr.unere  lenire  .  or. 
3    1^2  ir.uncre  coriumpcre  .  Horat   1  oerm,  J>ac,  9- 
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Pye  ofuìo  . 
Mttius    cfficii  .     Dvd    h^c    tjo?;:via    cotmlant    alìq^iian.h 
L  tini  non    fine    q^ad.-'ui  islega.ntia  ,  fciiicc-t    fit     Uiii- 
cium   ,  q^i'iid  a  r.ovis^  '  v^àofe    braii  tur    trunus    nuem 
ft  ejjìcit  JuvBio   ,    dJ*  extcu-te  ph.    j    82    84   ^àS^-    S»®   • 
munu'i  tuum  ed  .  faro-    170  AJ  rruius  revocare  .    rb. 
ifV'iDunus  defene  .  f.m.   ufi  mui  cr>  loco  defefff - 
P;e  muiAi%  dtferrc     At.  2j-   mu-ieri  prseponere  .  fam. 
114  mu.ius  aifìgnare  .  ph-   5   1.8  Ad  mu  .us  'nftrusrc;  « 
ph-   3   82   l'ì'Unus  alicui  obveoire  ph.   3   -}«   muneri  lue' 
cedere  .   or     1    21^   rranus  fufc'pere   (am-  54  or.   ?     l^^ 
murus    ful^ir.ere    fam     55   rh-     174    pr.    1    19;   munerl 
pvjselTe  -  or.    1    2;()' ph.   2^158  trui.Hs  ha^-ere  ^;h   i  17* 
muntss  colere  ph.  2   ijjmuius  tenera  ph    i -35  '^■- 
nu*  obire  ih,   3    9^  or.   l   211    ir.u.  us    tueri   P>'o  0^'?'* 
fam,  ($5   j>o  yWùnere  furgi  ph.   \    ;^   100  rh  %io h-  '^' 
vel  prefungc  .  ph    3   yj  rh.  101  munus  ex?'-}».!!  ,  pi-,',. 
S3    84  nnunus  eff  cere  •  ph.  2  ,5c>  munus  coì.ficereta'.n. 
^4  rh.  24^   iru.  us  rraducere  .   Af.   71  mu!:US  pr^niira 
farti.   94  nìUf.u'*  ex  lere  .  ph.  3    109  or    5  7^  rr.u.  us  de 
furgere  At,   170  ph.   5   i:i>   muoeris   imm.unitatern  dare 
rh    I   30. munus  «ripere  or-  jzj  mun-ere  orb.r-e  ph<  2  1P9 
.IjUR(7S  ,   mtir'.im  pre  p^o^u^iiaculo  ,    Tf^  v:ùs;bj:  pyo- 
fìtiiìf   Latini.   TranifertUi    niiijuatìJo    pfèreleba  ieir  '•    '-'t 
/t0iid  ^i<^-  '»   ''^ifsr.    Lfx   j£l;a  ,   &:    l'ufia      pror,ug:v-icu 
la  rr.uriqus  rr  ■■.iqullitaiis  &  otti  .    or-   ;}   8.     nuro  fé. 
pire  or  2    123    Muro  cir.gcre  .  Vng.    Kcl'^g-    4  rr.urai 
c\rcu*.<^a''e  Virg-   .■Eri    lib.   6 
M1I"^A    N^«'/«S    fux^runt     De.is     eff   ^  Jovis    &     Maem»- 
fynt  f-l'^'^   t   qf^^  Poeiis   ,     C'   Mtificéi    pr&efent  .    LuiU 
rr.ufis  Cf  mnjcrc'um  habere   ph     s    241     Ad    rpa.-.fuet'O- 
res  iTiufas  fé  itf-rre  ,   fa'n,  i^  cu^n   mufis     fé  dekcla- 
i-e  At    15   A  mufis  averfu*  or.   2    ii.6 
;!■}(/ T  ?>T- O   f/?   converjìo  ,   w^of/z-j    v.'-/  ,     inclir.a'.io        rtU^ 
^attefiem  habere    f/;    àiìcuniur  ,    </«<«    muiari  pojft'^vt  . 
Fam.  8  ph    x  4(5  rrutationem  mcTti  ph.   i   30  muta'io' 
rem  fac-re  or.   i  2  ph     105  ph,   j   ;4 
MfTUUS  ejì  pari'cr  aique    a^unlttr    rcfpsndcns   ,     triU' 
tuuiTi  ahquid  dare  in  pecu^iiom ^  fruìuensum     e?   fimiim 
J^t    i<5s    171   or.   2  552  i^u'uum  fuiiierc  or.  «  i  $6  L:ru2ùo 
h^iì  STh'.RÌÙ  1d  arcnnum   Latìng   dicitur   ,   vcl  Jut- que  ax- 
am  clìquid  Utet  ,  qt'odqae  non  perjìci'.tnr  ,     -ì.tiìr  occul- 
ta a   qua   facvcruin  vaf^une  qiiim   .ejns     eJì  vjl'j-j    e^^r  • 
re-  Sr-mt  cn.fn  rSyfijria  ^^-'f-'?»  <tif<:ii-a   >    tjua     L:;'tn'fe' 
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c'i/ft  vicant  .  Il£c  antem  duorum  gcte-.tim  er.iHt  apiid 
JCvlefìvetu  tetra  Aili.te  :  Mzgr.z  :  qudt  Cereri  facra  , 
€ram  é*  Parva,  qu£  preferpi»^  .  /«  qvikui  quf  age- 
l'antur  ,  fumivi  ftìentìi)  Sttcerdotei  e  c-ihalant  .  Erant 
ttìam  rry(*cria  qufdnm  fejìn  apuJ  Romancs  ,  t/t  c»u, 
jicere  licet  ex  dicerene  ad  Attictini  Velim  ad  nie  feri, 
bas  ,  quo  eiie  nyfteria  futura  fun.  Ai.  8}  \dem  ad 
Jit.  %^  facies  rue  in  cuem  diem  iryfteria  ir.C'dunr  , 
ecrticrem  .  Tvlyfierium  -..derire  •  pfi.  i  221  rry'''^''""^ 
enuntiare  .  Or-  2  129  Taci'um  aliquid  tenere  tafiquara 
jTiyfterium  rh  148  rry/lerium  hahfre  Cic.  ad  Attic, 
F/pitìoJs  r.ofìrx  tantum  haber.t  ir^flerorum  ,  ut  cas 
ne  libranis  quidera  fe^e  committair.us .  At.  Cy 

N 

NA/?F-S  font  vinfi  fcrannna  ^  vrl  /aticres  naft  partes  . 
Qiiiti  fic  np^ellar'i  futav.t  qutii  per  e,j  nifi  forami, 
na  «dorìs  cujtifque  gvnri  fmtn  •  Ad  Nafgj  aliquid  id- 
movers   .1     199 

NAt^RATIO  e(ì  rerum  aeflttrum  ,  tiut  ut  gef^arum  ex ' 
piglio  -  Vtl  efl  rer'on  ex/rlicatio  ,  &  q<gdam  quafi  fc 
dc^  ne  fundamentum  covjiitusndà!  fidei  .  Niirrationcra  , 
explicare  .   Hh.  20S  narrationem  cxj^onere  .  Kh-  217 

1>3ASUS  dicituy  ea  pars  jac.cì  qua  «  fupercìlìorwH  cctt- 
ftpie  erìem  ,  &  quafi  £q  uli  porrefÌ.i  jugo  vtmmqtie 
ade  ftmul  &  difcemìt  ,  &  /unni'  .  Pro  mc  ir,  onia  , 
etiam  ,  &  dìcacitatc  flliquando  acci  pi  ur  .  Nafo  fu- 
fpeadsre  .  Id  eji  vafre  ,  ae  ful/JoU-  irridere  .  Perf» 
Sarjr.   1 

NA1AZ.E5  fgnfcat  condìtiovem  farguinis  ,  ne  f,:mi' 
^'-e  ut  nataibus  clarus .  Plin.  1.  8  ed  ep.  18  natalium  de 
deeus  .  Tac.  ann.  1 1  e- 2-  natales  celebrare-  H.>r.2  fat.  2 

NATALIS  ,  Natale  ,    Nalitius  .    Natalis    ve!    natal»  , 

fumitur  f  0  die  ,  quo  f'i^  \iatUi   e  fi  .    Natanti   meo      7- 

Att.  ep-j.  Ide7n  fgni ficai   Natalis     Na  tal  iti  a    dare    di- 

'  cunt  Latici  ,  ide/i   ,  conviti  a  ad  celetiranduw  dicmn»' 

talem  ivjiiiuta  ;   Phil,   a  cap,   6. 

1^1  UI\.\  jion  uno  taiutivi  fignifcate  ufurpatur  :  qua»» 
quam  propri.c  natura  «//;;/  a/iud  eJi  q-am  qucd  intel- 
tigitvr  iij  fiio  godere  aliquid  e  (fé  .  Font  tur  etiam  prò 
Iiomivuni  ,  e?*  rerum  Parente  •  Ad  annnaitt  Jcptirni>H 
illiquand»  fertir.et  ,  five  ea  raiionii  participi-^  fi»'  />'" 
fjcptnia  ,  ù"  fune  pòniiur  jpro  iugcnio    &   lì»bi(»  ojio. 
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//?;w  coyparis  ,  Vt^l  a  >hm  q-io  vegeti  fumtts  ,  vel  ma- 
le a\fecii  .  Vi'l  quo  al  q^ad  fequimtr  ,  amamu^  ,  jt^* 
dìamiii  ;  /"<*"  ''^  '**  ^'''"'  pofttum  fit  ;  [cu  lattJem  ccm. 
mcndat'  namque  refer.it  .  Ita  natura  ipf.t  ho/n/tics  anh 
mndaa'ie  Orma  vel  bene  valent  ,  vel  arya  valetudine  \ 
premi'nttir  .  Natura  iieffi  ijf(  libidino/i  iracundi  ,  /«- 
xurioli  ,  (Tulofìve  furiius  ,  aut  iit  aliud  quodv  s  vitittm 
*,ropendemui  ,  atqae  dtlebimi'r  .  Eodcm  fcnfn  ,  «^  fi- 
ffni'ìcate  dici  tur  etiam  tt  tq^iando  narura  de  inanimatisi 
ivV  enttn  ut  in  étnimatis  prò  habitu  vel  corporis  ,  vet 
aiùmi  ili  ì  tta  cum  de  inanmaiis  dicitur  ,  fW//;  per-» 
[epe  fenf^'i»  retinet  .  Prattr  id  tamsn  penitur  etiam 
■prò  vi  ',  "t  ,  cum  dicimus  naturara  ignis  ,  nafiu 
Tarn  fulfuris  ,  naturam  veneni  ,  &  ftmiliujn  •  Na. 
tura  .  PJ'e  per  fé  ,  vel  pia  /ponte  .  Cicer.  Pro  Marcel. 
Vigoria  natura  infoleris  eft  or.  j  132  rii.  ujo  ziior. 
5  26  Natura  eomparatum  .  Plv  213;  vai  infitum /^ 
e  fi  aptittidtne  naiu  a  innamm  .  Or.  218?  natUram  fer- 
ra ,  vel  fé  habere  .  Natura  fé  ira  habet  ,  vel  fert ^ 
idem  fignifi'^nt  quod  ,  fic  efl  natura  ,  v:l fic  ejì  vita  , 
vel  naturale  eJì  ,  ut  &  cet.  Ci:er.  Natura  fert ,  ut  eis 
faveamus  ,  qui  &c.  Or.  2  124  Or.  3  22  ph.  j  129  Z^*;» /w 
Tufc.  Natura  fic  ^e  hibct  ,  ut  quomodo  initium  no, 
bis  rerum  omnium  ortus  noger  afTerat  ;  fic  exitum  , 
mor!»  .  ph.  1  »(j8  Natura  fatisfacera.  Or.  22?  naturs 
cedere-  Jd  e/i  wjor/ .  tS^luft,  Naiurs  concedere  .  S.luft- 
In  fugurt  111  natuiam  alicujus  aliquid  elìdere.  Qu'nt, 
lib"  2  cap.  17  In  naturam  convenere  ph.  2  6s 
J^ÀlVS  idem  ejì  quod  editUs  ,  procre.iiUi  ,  fgcìia  Na. 
tus  ex  aliquo  -  ph-  2  65  vel  ab  aliquo.  Oc.  2  i<J^na- 
tus  rei  alicui  .  Rh.  191  or.  2  ^45  or.  3  50  71  8H  natus 
8d  rem  aliquam  .  Rh-  85  105  i8<>  farri.  57  natus  vigin- 
ti  annus  ì<\\.  146  lììj  fam.  iVatus  aJ  qulniuaginta 
a  ncs  .  Or.  1  40 

N^4UFR.AG!£/.W  vulgo  efl  ntvis  fraSlin  Poni  tur  eti/tm 
prò  periculo  navi^andi  ,  vel  naviaation-s  d.ri.no  ,  (è* 
info  tunio  :  idque  proprie  .  Tramiate  viro  /itm:  tir pr9 
e  laniitate  ,  damno  jaSlura  ,  vel  exitio  -  Ndufraorf'um 
facere. /ih- 4- fam..  259  naufiagium  colligere  or.  ?  5 
Af^iufragium   rellcer^   .  Or.    5    5 

CAViGULARlA  .  lo  hoc  mmine   fubirUellìfri  ftht   ars: 

[  Jìc  eit  ars  navicularia,  Naviculariam  i,icere  :  Jd  e($ 
artem  navicula  iam  'xe  cere  vel    prodieri    :     vel  ex  «i»- 

1;  vicularia  ut  e  viiìi'm  ftlfi  ^uargre  .    gt  irgentariam  f^» 
"■  cere: 
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cC"-   ;  arufp'cinam   fscerc  ;  piriricam  facete  or.    i    *4S 

Na  l'jGAriO  ejì  cti-fus  maruimni  .  Quod  nomt»  exfm- 
PU  haiict  ,  in  qti  ùtis  ,  «/  w  zavigare  ccmìmodi.aiem  t 
«5  ìnconitHodi'.it  w  heffe  videas  .  Kieiim  ut  dictmut  t 
■commotle  ,  bette  ,  re^-ie  feli.iter  ninù^are  >  ila  comm»' 
dam  ,  bellttìn  feìicemque  )iavig.ìiioiìem  dicere  pojjumus  '■ 
mque  Hi  conirvlp/i  ujtpone''e  ■  Navigitioni  \c  com- 
mitccrc;  -  ^am.  ■'j^  navigarioive-n  fubirc  r?a?r.  it  B.  G 
lib.  4  navigarionem  impedir!  .  Cyf.  eie  B-  G  lib-4na. 
vigationem  prsi^cludire  Caef*  de  B.  G.  lib  4  navigauo- 
ne.n  ointtteic    .  Ar.    3 10 

NAV^iGIU4/  dicitiir  ont  e  fgnui    vavis  quo    ntiv'^gamus   , 
NrAg'tKn  f.icere  ph-   2  6f 

NaVL>   d/c;tur   ta>ii   i>ì  ftAm'ini'.'tn   q'iam   in    m/tri  ipfo   ;;#- 
^.hus    enim  tifu%   ejl   iafartn   tiare  t   éf  in   mar  i  B  tttitt' 
nì.o  navem  cotnp.irare  ("«f.  ile  H  G.  lib.  i  r.avern  a?di. 
fìcare  or.  1   244  navem  inftruere  or    1    6\    navem   fu. 
xr\t\'Z  d:cittir  gubernattr  navii  vel  vc'^lo  es   ctiam    ì^>jì   Ph, 
?   7®  navem  confcendcrefam.  40  ph.  2  6i    Aj  ,,avem 
afcenderc  ph.   i    37  navem  guber.iare    or.    ^    1^3   navem 
tenere  pre  guife^rinre  fam.   .99   navem  ex    portu     edu- 
cere Cajù  de  B.  G    lib.    1   navem  deducerc  Cgjf.  de  Kj 
C.  Iib>  2  Tìavem  fubduceieCa'f.  d*  '6-  G    lib.  5  r.avem 
ad  terram  derrahere  Ca?f.   de  B.  G.   l'b    4  n.^vem  con- 
ftuere  Csef,  de  B.  G    bb-  4    k;  navi  eg^edi  At-  ^jy. 
Or.  81   e  navi   deiilire  t^aef.     de  B    G    lib.    4  S    navi 
fé  proiicere  Ca-f-  de  B    G.  I  b    4.  navem    evertere  rh. 
99    ph-  «    12J     navem     deprimere   ,     nav^s    deprimi    di- 
iuntar   ,  cum  tO'-mcntìi   belitcis  d£oluté  fubmerguntur. 
Or.  2  7  190  naves  mrcrire  Ctì.  de  *.  C-  lib.  i  navem 
refice-e  C.^f   de  B-    G.  lib.  5 
KftUSÌt^A  f/i?  fioma  0  al  i-vi/i  tim:  ex  gytnfì fodoe    per- 
turbntÌ9  •  Per   trail.ttionem    fo  fajiidio  jape  a  laiinif 
^*ni:ur   .    Nau:e:iiiì  fiicer*»  or.'  5    1A6   naulcam   in  h'be, 
re  FI  in.  lib    50  c.p.i^naufcam  ilifcutere  Col- lib.  dT'c  4 
Niiafeam  iib're  At-   21/^ 
NKC-E^"" AKii'/.-,  .  l^'ciejlario''  vocavr    «'"s  ,    ^«/  aut     ce- 
gr.ati   ,  ttut  nifi}!Ci'  Junt  ,   in  q$io-    'e:cljaria  off  eia   c»n- 
jfi-ani.r  p>£tf,     eeteros   ,   Qutt  Titilli  interpretat.0  ut  non 
ilif^liceat  ,   veraque  p'urte  ex  ai-q"a  videatur  ,   <e-  tum 
■  eji  tiittien  ,  necefLrlu'n    eiim  a  Utmis  dici  ^  qui  malti 
j;oi  ncque  ajJinHate   ,  neqt'e  necetfu"dine  attingat   ,    fcd 
.■^u't  ex^ttoj'iris  j'/i'ìjiiiiìrlf/jììii   atqn'^  intimi'  fit  .  Neccf 
iaiium^^licuius  eiTe  or-  2  41    '97 '•    JS^ceflarium    uli. 


STF.  PHa  NI    F)OLRTI  J57 

qyem  alicui  efTs  fani-  209    Ar.     1^2    necelTaduti    ali. 
quem  h.ibere  ph    3    ■  )0 
NKCK5S.K  r>.'l  nécefium   iiicitin-  ,    quod  ,    vi  ali.jua  co. 
ir'viis  ^  fieri  Opus  ejl~  A   cflTo  Vi^bo  ',  ' .j^^iia  no;}  (li   in. 
eo  cefTaridum     'e(l  aiitsn   adì'-t  mim   ,      quoJ  plus  isrke, 
m3nii£  h<ib-t  quam   op'iins  >4ecerre  efTti  Rh.   Jiz.   Fa  ti_ 
6   17    neccie   h.ibere   Rh.    Ì34   14+   At.   'j2    '55  òr.i  ^ 
N'ACìti^\TAS   e/i  v/r    quidam   ,    .;;.'<?    ::0S     .- j/V    ^.-Z  ali- 
qud  moliendnm  \^    vd   faàeyidum    Néce^itarem  habere 
«a  dicuntur  ,  quse  necelTaria  fuat  or.   ^   24^^   ph   2  1    i 
necelTuHtem  affiire  or.   ^    »2)    nsceilìtattm   imponere  . 
Ar-    j7  or-  2    17}   neceffitatcm  c'ovcn-re  ph     ^  4S  pg, 
celTitaCe  cogi   Fam-   54  or.   '    9   or-  2  i' neccffìrHte  ore- 
ini   fnm    So  or.    •    54  receflìtate  aft^ingi   .    ph.  2       <^ ^ 
neceffiratem  edugere  ph     2   65   necefìTuati  parere  Fam. 
54   rh.    i\G   ph.   \   ij   4"^   nece(fii«t!   fervire   ,   rh.   219; 
NE\  •FSS'l  l  UDO  aliquando  pru   noe  ffiiUte   ticci[iiit/y    S^d 
alìter   jà^Dim    itfi/:p/ut/r  :    diff'er.iii/c    tìOT.nih'd    a  enfiic- 
tttdine   •  Nan  neccf{itudir,e  ceit/iiruta  intercfdit  conjaet;/. 
do  td  efi  farniliarior  'quidam  amiciti/e  »/in  poiÌ!ur  etinm 
pò  ajjini'.ate  ,  &  ptnjtiitih     -ccnj-'n^^one  ,     nefeiìì  udi. 
nem  conlt'ruere  -  f-tm.  I44    17*»  or.    2   40  neceiijredi- 
nem  facerc  ,  vel  efiTcere  or.    ^    151   neceflìtudirtrm  ad- 
Wii"^ere  .  fdiTi.'  ;0j   Ad  neceffifudinem    àdjungere    'ìi'.n- 
^08   217  neceffitudiirern  con'ungere  .  or.    1   235   .le-^cr- 
liruiine    circumvenire  .     Si\.    i.i    Catil.    In    neceff.tu- 
dineti)  rcciptre   .  FaiTI.  hi    necelTituiinem    intercedere 
aljcui  CUT.  .iliquo  fam.  ^9    J 10  or     «     8y    JneceiTi ra- 
si    dinem  habere  cum  aiiquo  /?h.    21  j     or,  j    2^7     necef- 
'.^  flìtudine  attingere  f;irri    ^06    At-     2p}    necefìTitudiriem 
Colere,  fam.   iii  nece'Ii'udinem  confervare  i\\.     z6j  . 
l^E^-^-5  aceipìtuf  prò  i-'}ipi9   ,    vel    exec'ahilì  •     Kt      xunc 
tìdicclìviim  £■//   ;  ut-   r.efri!'-  di<ftu  .     Nef.;S  hah?re    Cicero 
d"  Natura  D^orum   t,    Ouartus    ,i/crcurius     Nilo     pitre 
rjitus  et  ;  qu^m  .^Lgyptii  nefas  h'ib«nt     nominare  ph. 
2    70  Nefas  effe  ph.  4   102 
j^EGLlGyNriA    ejì    inìtligenti/i    proriiia   ,      inCurt/z   • 
n;;g!igent!a  caui-?aai  aminittere  .   2  j-   or-   ioi>   rei  ali- 
Cii'us  negliger,  tia  contemnere  aliquid  .    De  Arufp.   21. 
Negb-geatu  plr-cli   ph-  3  112  negligentiam    fugere  ph. 

9  :.€ 

NEGoTIUM   interdi,' w  prò   moìeflìa  pc7:ì:irc-  vai  pcy'i:'-i'» 
prv  m'^Ufiiu  . 
Negoirum  alicui  facelTere  •  Fam.  40  or.  i  23;  or-  2  5i 

Ni 


■"ó  " 
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Kegotium  ali  "i  txhibere  .  Fh»  2   iS  ph.  372  nego- 
tium  alicui  tff  cere  fam.    190 

Pr-^  0c^«p/tn6ije  munere  ,  iv/  o,0«'>'*  - 
Negotio  nullo  aliquid  facere  .  Id  ejì  facile  ,  é*  nullo 
ftne  labore.  Firn.  '^Tj  At  69  N«gotium  magrum  eft 
^t.  74  vel  magni  eft  nejotii  id  faccrc  At.  ^90  Ne. 
gotium  impendere  .  Fani  195  At-  J4  .  Negotium 
^^onfaiiere  .  Ur.  i  '20  A'egotium  dare  .  Fam.  75  iJp 
At-  21  9  74*  Negorium  deferre  .  At.  u  NegotiUra 
niindire  •  Fani'  214  In  Negotium  mùtere  .  Or  3  isj 
"Negotium  itnponere  .  Fam-  l'S  negotio  prafponergfam. 
14  245  Negotio  preficere  Fam.  167  At  26^  iVegOtiutm 
fufcipere  ,  fam-  »5  42  ^o^  Negotium  -attingete  F^ta. 
117  Negotium  efi*  alicui  cum  aliquo  Fcim.  18.  i6i. 
J^egotium  habere  .  fnra.  i;;  <fj  zjonegotiis  impediri  . 
2?h.  1  At-  21  negotiig  itrplicari  •  or.  ^  ^7  negotus  d©. 
tinerirh.  »3  vel  diftineri  or-  1  zt  in  negotio  verfari  , 
At.  fi  negotiis  obrui  .  At.  ito  neg"itiuiQ  l'uftinere  , 
Fani.  ?(S  N^-gotio  pra?efl!e  .  F-^m-  5  At.  109  nt'gotium 
tueri  At  '^6  negotia  viderc  -  Pro  curar'  .  Fam.  2*5 
Nagotia  curare  •  rh  216  ^"el  procurare  hm.  19*^  At. 
141  or.  1  i&i  negotium  agere  fun.  ^5  feb-  '10  134 
Or.  2  (Ji  ph.  j  2-  negotium  gcere  ph.  ^  112  fam.  34 
t>r.  I  <;o  or.  2  178  negotium  admini.'^rare  ^am.  zcS , 
negotium  obire  or-  2  '0  negotium  erpedire  Fam  3. 
2 14  At.  2' 5  negotiam  explica^e  Fam.  214  -  At-  74  - 
''egotium  tranfigere  -  Rh  7  Fam.  2*9  or.  i  1}  nego. 
*ium  cofiticere  .  /am-  44  .  "j  .209  De  negotio  con- 
iìcere  .  Fam.  17  At.  ?  K  negmiis  emer^jere  •  At. 
7>  negotium  deponete  .  At-  '04  A  ntgfitiis  fé 
'Cnnovere  or.  a  ^6  negotia  tu  mere  At.  223  negotia  . 
babere  (e  Cice>9  .  Negotia  norìra  fic  fé  habentfam.  \f 
■egoti'.im  invertere  <  icer»  gd  Q^iiìUtm  f  atr-m  .  Quid 
quxris  ?  probe  prem'tur  nifi  no  ter  l'ompeìus  Diisìio- 
minibufque  invitis  negotium  inverrit  At-   322 

.N'KPOi  prò  to  ffi  j  ^u't  ex  fiho  fJirrvf  tft  natu%  -  "i'e- 
«//«>•  etiam  prò  eo  ,  (jui  oona  Jua  profundU  éf  ciifper' 
dit  nepotem  elTe  in  fuo  patritr.onio  -  Or-   2  6i 

^'EQ.lIl^:A  eft fla^ìnum  malitia  f.equitia  finjulari  pnr- 
ditU!Ti  e:Tc  ph.  i  1 58  ncquitia  perdita  aliquem  efie  or.  2  24 

J{siKRV£/ò  xVeivi  appellannr  injìiumenta  q"<e  fenfum^ 
<i'  mottcm  ,  ^«/  Z>f>-  velur.tat'in  fit  ,  io  omnitt  animany 
th  -icmbra  trad<cu*tt  .  A'ervi  prò  chordis  &  f.dibus  , 
.til(i7fl  Rcà^iUìimr  ,  iVcr/U.jtD  iie;u   f*^£ellamyi   yin<.uìtim 
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femm  quo  feda  iìnpedr^niur  ,  «^  nonntntqttam  seruix 
Per  translattoifem  ptrjep^  pr»  robcre  &  viriluts  ponitnf 
nervtii  ,  in  nervi s  en'im  :  tbur  maxime  coiìfijlit  -  Unde 
dìcimus  rem  effe  fine  nervi s  qvg  debili^  eji  •  Nervos- 
Jntendere  ,  Ter.  Eun  2  5  Nervcs  conrer;dere  •  Fam- 
2J1  or.  I  72  ph.  2  144  Ner^'òs  adhibere  .  At  26^ 
Nervos   incidere  .  M.   240  ph-   i    4?  or.   2   7$ 

NFX  fff/  mors  ,  tjiis  ferro  fit  ,  aut  alia  vi  ^  neci  tamen 
daftLS  (  ai'.fiorc  fcjìo  )  proprie  dicìtuf,  qui  (Ine  vil^ere 
interfefìnf  e/i  ,  ut  vetteuo  ,  aut  fame  necern  aff-rre  . 
O.  8  lOj  neccm  confcifcere  ,  ph.  2  27 

I/KXUS  :  r^el  nexum  efl  ìigatio  ,  vel  Htidm  .  ElegnKttus 
tnmen  accipìttir  prò  quodiim  genere  chligatìùnis  civilis  , 
f  K«  ccrpvs  etinm  ,  *>(  ptgnps  ,  njjiàtuy  .  01/  hrc  nexi  , 
àf  addiUi  vocali  funt  b«7i}ines  (tharati  ,  qui  le  gè  dm- 
^ecim  Tahulrvm  ci  -fs  alievuvi  creditorilnn  in  tempo- 
Varia?»  jcrvitutein  édJiceba:U'.ir  .  A'exu  obligari  cr.  «: 
IZ4  nexom  inire  .  Id  tfì  te  ^  c^  corpore  ^  &  honis  ob. 
itgare  ,  deviiiciriijue  creditO'ibus  •  Liv.  Dee,  i  lib.  7 
rexu  ,  Se  mancipio  proprium  aliquem  alicuius  effe  . 
Fam.  «09  nexum'  eft  ,  quod  per  a?s  &  libram  geritur. 
feftus  ,  nexa  tollere  .  Pro  Case  102  Tradere  alicui 
rem  nexu  .  Top.  a8  mancipiura  alicu'us  fieri  nexu  . 
Farad.  5  re^^u  (oiutus  dieituy  qui  cum  addiétu^  effe 
ercditoribas  pifìea  «re  hIÌìko  dijjhluto  ^  ipf;  nc?ìi  difiit' 
i-iv.  I,  2  e.  23 

2S7]HlLf/M  compofìtum  eft  ex  non  ,  é*  hilum  ,  cfi  a«(em 
hilum  ,  quod  grano  fab^  adhniret  ,  vihilo  magis  •  Rh. 
65  At.  i2^  ph.  I  '90  ph.  2  13©  nihib  roinus  rh.  181 
Jam.  '4!  At.  127  '51  ex  nih  io  oriri  .  ph.  2  iióex 
Vel  de  nihilo  fieri  quidpiam  ph.  %  14  4  Ad  nihilum  ve- 
nire ph-  187  Ad  nihilum  recidere  rh  220  fam-  173. 
•r-  3  214  Io  nihilum  occid;;re .  ih.  2  'lé  prò  n'hilo 
putare  or-  i  58  29  i  Pro  nihilo  ducere  .  Or.  1  .  iid  . 
l^ro  nihilo  pendere  ,  ve!  nih'li  pendere  .  Teren-  eun. 
I  2  prò  nihile  h^bere  or.  2  255  prò  nihilo  videri  ali- 
qtiid  ph.  I  73  Nih  li  facere  ■  pb.  i  83  prò  nihìio  effe 
At.  21J 
^'lMlC/<>  prò  ìììimodcrato  ,  vel  inteiìipcrato  fcnitur  Nì- 
mium  effe  in  re  aliqua  .  Ar.   182 

^OBILITaS       \ ehenunter  quidam  errar.t   ,    ([vi  n'iilita- 

tera   taniuni    por.i  fittant  prò  gem'y'ii   daritaic  ,  mttiqut- 

tate  vel  dignic  te    •    In  ea  qvidev.i  fignifca^ii'i'e  pininiry 

fed  generaliter  futnimr   prò  sujttfcupque     rei    celebrità^ 

Tom'  IM  '         Y  qnem- 
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ijueìnadmohm  ncbilis  non  folum  dicitu^  ,  q'-*i  nobili 
genere  vaius  ejì  ,  fcd  qui  quocumque  v'ttut'ti  ,  aut  ::a- 
ginn  documento  nomen  fiht  conciliai  .  Nobilitare  pta^- 
ftans  •  1  de  Dlvin.  91  nobilitate  difcipulorum  fofexe. 
Rh.  '5J  nobilitati  favere  .  Pro  Sexr.  21  nobilitatem 
defpicere  .  Fro  Arch-  nobilitatem  fuam  illuftrare  .    In 

Brut-  ^» 
NODu-"^  e  fi  ligatufA  ^  qua  non  facile  fohituy  ■  Transiti- 
te  ponitur  prò  quocunque  di}fctiitati.-;etiam  ali  quando  prò 
dubitatione ,  vcl  foupi'U  ■  In  nodum  incidere  .  Fam- 
121  nodum  folvere.  Hor.  5  Carm-  od,  21  nodum  ex- 
pelirc.  AcSi  Nodum  toliere.  Ph.5  io5 
NOM.KN  wedo  prò  vocabuh  ,  ^  appeUatione  a  Laùtiis 
foniti;}-.  Meda  prò  caufja  :  Alodo  prò  ipfo  debito  ,  ini 
dehìtoribtti  .    Mvdo  prò  fama  ,   ^  exifiimatiùne  - 

Vro  appeliatione  , 
ìi(!P;e?t  ejì  ,  qitod  unìcuique  peyfonéi  dutur^  quo  fuo  qu£. 
mue  res  proprio,  &  certo  vocabUc  appelUtur  .  Nomen 
ponete.  Ph.  2  11  P\i-  i  ipz  208  nomea  ìmponere  . 
Rh.  100  Or.  I  17}  Ph.i  90  93  nomen  du'e.Kh. 50  no- 
mine Tignare.  Rh.20-  nomine  appallare  •  Rh.  105  129 
Or.  I  34  2^'  nomine  notare  PWA  3  113  n-^men  a  re- 
aliqua  ducere.  Ph.  2  72  nomen  inducere.  Tarn.  4  no- 
men trahere.  Or.  j  ijz.  nomen  invenire  a  re  aliqua  . 
Rh.  20Z  Ph-  »  85  113  nomen  adi[>ifci.  Rh  19  r  nomea 
fubire  Or.z  227  nomen  habcrc  Ph  3  99  Or  a  1 27 
Rh- 1B7  198  nomine  «riTc.  Or  i  25  nomen  effe  alicui  - 
3\h  i8j   Or-   1    227   290 

Pro  e  auffa, 
l^otnine  alicuìus  atìquid  facerc  .  At.  307  r.omìnibu» 
muUis  reprr.hendere  .  6  Au  z  nominìbus  hoftjs  ali. 
quid  fureipere-  Pro  Caec.  71.  nomine  Reip.  aliquid  ))e. 
f«re-  12  Barn- 12  nomine  alicuju<;  interfìci.  Pro  Mur. 
Si  In  alicujiis  nomìae  librum  apparere.  Farad,  i  nomf- 
ne  negl'gentia?  TuipeAum  efle.  1  tam.^ 

Pro  dcbìt/i  pecunia  . 
-ì^omina  aliquand»  prò  debitoribus  ;  aliquando  ^'mw 
pre  ipfo  debito  j  &  (ynjrjtphis  iLbitarum  pecuniarum 
'  pomnt  :  undi.'  facere  nomina  .  Quod  ipfnm  pluvi' 
ùuì  modh  npud  Antiqua  fi^bat  ^  ut  paflis  ufurii  ,  pf 
flit  fficnfh'uis  ,  a»t  a:r.wis  Jru/::ùus  .  Etenim  pecnni» 
*fit  numerata  fcrv-batur  in  arca  ,  éiut  ttnotis  agris  , 
i»t'/  n>ereibus  ì»  nomlnibus  collocabatur  .  Nomina  qu6' 
fuc  v^caniur  (apita  rationi»o  ,    l'f  '  bfcviivli . ,     id    e  fi 

vatuf- 
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f'aiton'i  ar gettarti .  Nomina  idonea  (  ni/t  fallor  )  di 
cuntur- ,  qu£  tegitiìua  oblìffatìone  dtbentttr^    &  facile  e X' 
pedìri  pc§tnt   :   id  ejì  prima   cr.'difoyis    appellatione      {£- 
ad  S    O.   Veli,   L.    Fut-  Nomina  facere  .  Latinii  idem 
ejì  iiuod  debitore s  compo.rare  ,  vel  pecunìam  multi s  dare 
quoi  obligates  habeas  .  Fani.     105   Ph-  3  (jj.     In     no- 
minibus  habcre.  At.  122   In    nominibus  effe  .     Or,  i. 
25S  Abomina  conficeve.  Fam.   z6^vel  de  nomine confì- 
cere.  At.  71   Nomina  exigcre-   \d  ejì  debitorum  ad  dip. 
folutionem  cogere-  Or.   i  81     De  nomine  appellare.  Id 
ejl  nomen  exigcre  At.  78  Nomina     Cxpedire  .     \d   e(i 
ezolvcre  At.  255  Nomina  esplicare  .    Id  ejl    dìfj'olvere 
qued  debetur  At.  214  Nomina  folvere  .     At.  91      No- 
mina espungere  .    Plaut.  ^19  Nom?n  tollere  de  tabu- 
la Or.  ^   19 •  nomen  tranfer>'e-  Id  ejl  verj'uram  facere. 
Fam.  7J 

Pro  fama ,  é'  exifllmatiene. 
Nomen  multum  Cic.    P/im.  2    noftrum    multttm  eft  in 
his  locis.  Fam»  23   Nomen  amplum  .    Cic.     Apud  ilios 
(Fabjorum  nomen  ampliiBmxim  elt  .  Or.    i  281  nomen 
clarum*  Or.  2   12  nomen  celebratum.  Ad.  «94  nomine 
dignus    Rh.62  nomìnis  gloria-  Or.  ^   5 3  115  .    nomen 
fcabere-  rh.  I9H  nomen  profìteri.  Terent.  Prol.     Eun. 
Nomen  ufurpare.  or.  i   26 p  nomen    interponere.  or.  f 
177  nomen  augere  -  3  86  nomen  vigere  .  Ph.   1     15^ 
nomen  florere  .  or-  1  <??   nomen  inviétum  ,  or.  i    14 
nomini  officere.   L'v.  in  princ    nomen  fraftum  »  or.  z 
J59-  nomen  debilifatum-  Ib-  noKca  delere  .     At.  i$st 
romCii  cxtinguere  •  or,  a  120 
^d  rem  bellicam  pertiteìjs  . 
nomina  dare,  vel  edere  Or.  1  122    or,  2  216  Dant  no- 
mina viilites   cuvi  ftiilitio!  facramSiìto  fé    o^dìcunt   ,     <è° 
in  delefiu-m    reci^ìuntur  .  Cic,  in  PìiH-  Miiites  nulla  re, 
cufatione  ,  fummoque  etiam  cHm  ftudio   nomina  dant  . 
Or-   ^   211  Att.  l'j    J23   Orati  z^C  Ad  nomina  refpon- 
dirc.Tic-Livlus  l  2  DiraifEo  Senatu  Confules  in  Tribunai 
afcendunt  :  citant  nominatim  hmiores  .     Cura  ad  no- 
men nemo  refponderet ,  circunfufa  muUitudo    in    con- 
cionis  modum  ,  negavit,  ultra  decipi    plebem     poffe  , 
nomen  accipere     Lìv,  l.  7  fecundi    BH     Pu    Itaqiis    fi 
fuum  nomen  D  fluor  acciperer  ,  fé  comitiis    intercef. 
furos  Tribuni  d<xerunt  :  fi  aliorum,  pr^terquam    ipfi„ 
US,  ratio  habere'ur  ,    comitiis  fé  moram  facere. 
KOTA  (ruprie  Jì^num  sjì  ^    qt<o  nliquitl  nesatitr^    èf  dg? 

S  2  f^»a- 
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Jf^natur  ,  Sed  quoninm  turpitudine  nliq'ia  nlfeSii  ,  niti 
fi'yuìiqtic  effe  folent  ,  sfìtid  Latmos  vulgare  e(I  ,  ut  m. 
*^  in  Tiìtilaiii  pattern  capiHtur  ;  '^  Ubem  t'-irpìtudir.em- 
9**t  fi;rnìjuat  -  notarti  appor.ere  ,  Cam  205.  or.  \ 
7J  nctam  inureie  .  er.  2  44  '00  or.  3>9  •  notam 
lu!vre  or.  j  SS 
^nC)  ejl  cognitìo  ,   tntclìiorentìx  ,  miiùa;  vel  fft   ìn/itn , 

in d  gens  ,  notionem  informare  .  PH.  2  --^  nocio- 
"^'•!  'mpi-imerc  •  Ph.  2  lO  notior.em  fi?ri  .  Fh-  1  \r 
notionem  haberc.  l-'h-  i  9  necionem  co^pU-atam  evol- 
vere .  Ph.   3  c^ 

NOTITIa  ìdtm  ftffiììficfit  qtiod  mt'to  ,  co^n':tio  ,  vel  pfa 
den'la  ,  nominariin  rei  alicujus  anefire  .  Rh.  207. noti 
*Jam  fieri,  ."h  1  97  notitiam  habere  .  Ph-J  i8o.Kr/fr- 
tur  ad  rem  obfcisnam  hxc  nliqtiando  locuiio-  Caf.Lih.6 
de  Bell  Gill.  Intra  annum  vigefimum  foeii^'n^r  noti- 
tiam habuiffe  ,  in  turpiiTimi'?  dicunt  rebus  . 

K^X  Per  tran  tatìunem  appellai    ele;:'iìuer  Cicero  nefteyn 

Reip-  prò  occafu   &  cnlamirare   Relpiiù.     Nj<^ce  .    Or   e? 

ni  Roftff,  ^c  inrerdiu  .  Cxi.  de  B-  C.  lib.   i    de  no- 

fts.  Prs  Ne<'i'<e  .  Ar.  ;<J   104  izi  or.2   140  In  mtìltani 

ncA^m    Ph.   3    ,2(5  nodes  ,  diefque    .  Id.Jì  affi. lue,   vd 

femper.  Rh.  toS  or-   »    29   Ph.  ^    J9   nox     intcmpe^a  • 

Or.    I    222   2J4  or    3   99    154  vcl  concubia.  Ph.z   p^  ^'"^ 

tjf   v.o.lii^  tcfnpus  ^   vel  par^,  qua  mhìl  agitur  ^quaf»""^" 

Jepulit  fiint  e!;ne$   ,  «/  /?/  jnedia  noHc  ,    noftem   int'^r- 

cedere.  or.   2    7  2<r  or.   2   98 /n  nodsm  fé  conlicerc.Casf. 

Je  B.C  lib    3  noftem  oflRindere  .    Htc  nox     per  inetti- 

pheraf»  ttccipitus  pr»  rerum  confufmne   ,    calìgite  ,  vd' 

*bj,tiiittiie  .   ph.   2   5   /jM/  ^,'0   imininuticue    dignitatis  , 

*^  y^^'/z/i   ;  rw;;;,  q:tod  a^tea  fpcsr.dc'^at  é"  elucebat  «    ni- 

'"-'^  (/''rf/f  oj^"^';'/'?'!  in\teiicvris  jaceat  :  or.  i   3? 

«OXA  ^  U;7  noxa  catparu,  darmiinn  ,  vr/  viti  ti^  fig-.'.in- 
cai  y  r.Oxuin  nocere  ;  Jdf/i  culp.tm  e:  ìmeaque  adu'itte- 
re-  Uv.  Dee.  i  //Y-- 9  ncxam  Bdmittere.  Lfj.  •*!  5  ;  df 
^w^  'n  noxa  efTe  .  Ter.  l'horm.  2  1  ncxs  effe  .  i-i'- 
'•10  .19  nox3S  dedert?.  7//-//  poen£  dmre  ,  /»i'i?  vadere 
«^  nx-.m  .  Liv.  ocxa?  exitTsere  .  id'f/*  gmtìam  c'-imi- 
*"s  ftt>ere  ,  ry;  reitiiffloiietn  dare  ,   Liv.  Dee  ilib-S 

A'LT^h'S  €(1  vapor  hutìiidus  in  Juhitme  elatv%  e  terra  fer 
é:jìun  ;  five  aer  in  liquorem  coaflus  ,  ct'jtn  denfitas  S« 
lem  obuftibrat  In  tubcm  cogi  aerem.  Ph  4  *4<4  In  ^^ 
tem  fé  induere.  Cic.  de  Div-  Cura   illi  anheluus  Te  ia 
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fiubeivi  iaduerit  Ph-  i    117      ■ 

NUG^  (u;:t  ferinomi  Lvium  rerum  ,  *<-"  »"llius  pOfideris 
&  pUrumquj  fciirrile^  loculatoriiqui'  •  Nu^as  dicere  - 
riaut.  30(5  Nugs  mer^  .  6  M.  j  Nugas  g-*rrire  . 
Plaut.  567  Nugis  dclcftiri  .  2  jg  Dìv.  3©:  Nugas  a- 
gce  .  Plaur.   1 3<J  323 

NÌ/MEK  <//  ^'''s  ,  w/  potcjias    Numeri,  &  vim  Deorum 

apud  aliquem  tenere.  0:  -j  205  nuir.ini  pavere  .  Ph.2  € 

105     nunsen   piacere,  or-   2,   24!   nuinen  divinum  horre- 

e  1    Fin-  41  numine  Deorum  Xfv\  3  Fin.  6^4    prossime 

ad  '-^corum  numen  accedere.  Pro  I^abir.  5 

KUiV-EKl^S  allquando  refcriur  ad  e  a  ,  qus  v.Qnfura. 
niethnur .  Unde  magnum  numeruin  frumenti^  «lei  ,  vini 
Antìguì  iiìcebant  •  VrMer  hauc  ftani'ficaiicr.e  ponitur 
prò  focietute  ,  greo-e  ,  f.ve  pnr:e  .  Unde  diàmu^  ali^ 
gtiem  ex  eorum  nu,ner6  r\(Je^qm  eji  eoium  piPficeps.Re- 
jrrttir  eii,t?n  inteydnm  ad  h^^ÈÈÈÈÈii  vel  ex'fH'n^tiojtem. 
iixtìa  h<tc  emnìii  prò  rtitìoito^^^j^r.ica  a  Uitìnìi  porJtur 
Quan  Ortica  voce  ritLinum  ffi/pelUnius  ,  quod  «mtiif 
hnrmoì.ia  ,  &  emnis  catcsatus  ìinm^ris  conjiet  .  Htm 
o>  alio  ,  quài  tihJfieyis  7ninus  prafcripiis  cortiponi:iir^  dici' 
tur  foluru  ;  (jus  vero  numcyis  certivri^us  co/ijlat  -,  nume-< 
fof-d  .  Numero  ,  Etegaì-uct  in  abUiive  cafu  fine  cu- 
j*tfqt(a7ij  verbi  ajj'umpuorii  ,  a  quo  rfg-H^ir  hoc  nvmg»  , 
Cic,  in  Verr.  mille  numero  naviuro  clalTis  .  or.  r 
85  Ideììt  de  Orai.  Hsc  funt  tria  ruraero  ,  RU-  i'p. 
nullo  nureero  •  Duitur  rei  vd  ferfona  BuUo  liUmer* 
^va  ìuhUi  eft  C.ic.  Pliii,  3  Homo  nullo  numero  ,  ^^' 
nil  ilio  conteraptitìs  .  orar.  3  \t6.  Ad  nuirerUHì  , 
Cdlius  Cicer-  Pam-  /.  8  Jìi  cx  eo  numero,  quos  ^'Ctta- 
tusconfulto  in  Piovincias  ire  oponcret ,  ad  ninnerutn 
non  ene.'it-  Fani.  ii8  Ex  numero  Cic,  de  Or.  Horao  ex 
numero  dJfertoru«i-  Rh.  58  In  or. 5  »<J7  ,  vci  rum«- 
rurn  afcriberg,  Ar.292  In  «umerum  referrcRh.  i7<J  pb. 
a  109.  In  numeros  diitribuere-  Plin.c  p.;4i5  in  numer» 
jtónere.  PU-  i  109  In  numero  wciftimare .  cr.  1  6S  In 
numero  purare.  or  2  11  or.  3  87  In  numero  ducercor-s 
251  numero  habere.  or.  i  135  Fara.  226  In  numero 
habere.  Ph.3  ^5  Fam.np  in  numero  colere,  ve/ venet ari 
Cr.2  81  In  numerum  venire.  Rh.  94  ve/  pervenire  - 
187.  Ramerò  effe;.  Fam.  17  Or.  64  In  numero  effe-  Rh- 
152  157  174  2i(f  .  De  numero  eficFam.  205  namerum 
obtinere  Rh.  180  Ph.  2  6^  Ph-^i  numerum  habere. 
Tro  pfrft^um  ejlé  »  ^ic  ir  Ojfc  Quod  pecfcétun»  ,  6c 
y  3  ab 
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abfoluturn  eft  ,  ut  5toici  dicunt  ,    omnes  numeros  hai 
bet  .  ph-   55  Numerum  continere  ,    Pro  numerum  ha- 
Iftye  ph-   55  Numerum  efficere  .  Fam-   ii8    Numerum 
confìccre  .  Rh.  147  Or.  ^3?   Numerum  explere  Or.  l. 
247   ^^?   Numerum  obite  «    Plin.  in    /^anegir.  ex  nu- 
mero fe'iungere  •  or.  i   34    E  numero  ejicere  .  or^  5. 
245  Numero  esimere  ,  Quint.  I   i.  cap.  4  .  Ex  nu- 
mero tollere  .  or.  2    148 
Nt/^MM(/S   ejl  denaritts  y  pecunia.  Nummu*;  aduUerinus  , 
Suninil  (lelulterini  funt  ,     quos  vul^t,^  falfam    monetam 
sppellat  .  ph.   •?   70   Nummus   jaftatur  h,  e  inceri:  v.-t- 
loris  e(ì-  :^  off.  80  nummo s  olfacere  .  0.  2  <??  ad  num- 
mos  pervenire.  Fam.  209   In  nummis  habere  .  Ar.2;4 
Ad  nummum  fubducere  .  At.  8j  .    Nummos  comcdc 
re  At.  89  nummos  fibi  habere    114    Ar.  :ìo    Nummos 
dare  or.  3  245  Nummos  accipere  ,  3    off.  9 1    nummos 
fpargere  .  or.   j  «Mtaaummos  numerare  .   1 4  At.    10. 
NUNTIUS  &  res  9P   ^  per/ona  dicif.tr  :  'falìcct  vt 
fonatttr  prò  eo  ,  qui*nuniiat  ,    à"  prò  e»  qvod    nuft^a- 
fur  .  Nuntios  dimittere  .  Caef'  de  B-  G.  lib.    4.  nun- 
j'mm  Cxpeftare  .  Fam.    u^   Nuntium  venire  .  Rh.  99 
At-  45   47  79  nuntim  &^irrc  .  fam.    55    240  241  nun- 
tium  deferte  .  or.  3   (58  nuntium  perferre  .  At.  289  or.  ? 
128  nuntium  audire,  or.  i  40  or- 2   82  nuntium  acci- 
pere  Fam.  29  113  nuntium    remittere  .    Iji  fiebat  prò- 
prie  in  dìvortio  cuih-  tìt  nuntium  ab  uxore  repudiata  vnjjum 
rcmittebat  cum   mandato  ,  ut  uxor  res  fuas  fibi   /!.d'e>e$ 
Rh.    loo   i5y    222   cum  transiaùoKe  elegans  efì  hic  locu. 
io   •  Cic.  fa»'..  15    Tarn    biennium  ,    «ut    triennium   eft 
xcum  virtuti  nuntium  reminlti  ddinitus  voluptatis  illc- 
cebris  .  fam.  253 
NUPri;E  .  Nuptias    vacant  Latini,  conjunfiionetn  marh 
d?"  fte^ninx  Innuptse  i.Uptic  .   3   de  or,  217  nuptias  con. 
jungere  FroClu.  :!5  Nuptias  apparare  .     Teren.    And, 
41   Nuptias  exornare  .   Plaut.  Aut.  4.    10  54  Muptias 
adornar*  Plaut.  \?>i   29»  puptias  conciliare  nepos    in. 
At-  Vit,  nuptias  facere  .  Te^en.  And.  3  2  nnpt'as  con- 
iìcere  .  Teren*  Phorm*  a   i    conftuuere  ruptias  in  diem 
aliquem  .  Ter.  Aiid.  4.   i    ^2  Nuptias  fugere    vcl  «f- 
fugere  ..  Ter.  And.  4  4 
!NU  '  C/S  fii^r/^m  cjì  ,  quod  fit  oculis   capite  ,  i'el    manlhus 
vel  eft    velantas   .    qtig  hujufmcdi     figno  deciaratur  five 
fijendo  ftve     r.egando     Nuti     al'f]uid  ab      aliquo    come 
qui  fam.  aoj  nutu  alicuius  aliquid  reg    or.  1  10  fieri 

Or; 
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Or.  2  T 1 5  gubernari  or.  i  1 47  Ad  nutum  alicujus  fé  con- 

vertere  Fam.  42  nutus  alicujus  obl'ervare  •     Ph.  i  i2j 

Nutura  alicujus  intueri   .  Fam.  I73  At.  294 

IN^X  generale  nomea  e/i  omnibus  qu£  rf uro  aperi mento  ts- 

gunttir  ,   ft  funi   Amygddls  ,  Avdlan£  .   &  huj  tifino  di 

Nuces  legere      Rh-    '?3  nuces  frangere    \l>ìd  .    nuces 

relnquere  .  E/i   omiv^i  Jiudui  ,  ne  Nt/gis  puerìHùtn  tut 

graviora   ,   rthi^i/que  Jerin  conve,ti  Pcrf.  SaC   i 

O 

/^BlTUS  ,   US,  ui  ,  '/  eccafus  ,  vcl  iineritus  ,  Ac  n#» 

^^  folum  de  pc'fonis  iatelHaitur  ,  fed  de  rebus  e.'iam  aliis 
Qbitus  conficere  •  Cic^  de  Divln.  Natura  omnium  re- 
fum   Inter i'.us  ,  atque  obiius  conficit  -  Fh.   2   ,,^ 

OBjC/RGATlO  cji  pofl  turpe  fajimn  cafììgatìo  Objur. 
gatioiieni  rufcipere  At.   (^4  Objurgationem  reprimere  ib. 

OKlECTaTIO  efi  *hmìo  .  Oblcd^ationem  q-osrere  . 
Kh  5)4  Ph;  3  33  obleftationem  affcrre  .  In  Hortens. 
oblcéarion^s  plenum  effe  *  ph-  1 .  115.  obleét&tione» 
effe  alicui.  ph-  2  «^ 

OBLECTAMENT(/M  ide,»  e/i  .quod  oble^latio  .  Oble» 
ftamCntum  haber»  .  or-  i-  231  .  Senedutis  obleda- 
menta  .  De  Sen.  5S 

OBLI  V  IO  ejì  ìnemori£  interiniamo  ,  vel  retìcentìa  ,  «ut  ttt^ 
dluniitas  .  In  obl'vionem  adducere  •  Or.  i  75  obli. 
viene  conterere  .  Fam.  15  oblivione  obruere  Rh-  ^6^ 
Ph*  ìZ66  oblivione  tegere  .  or.  r  274  .  oblivionem 
aliquBm  capere  .  òr,  ;  121  1S4  ph,  3  (S  In  ublivionem 
venire  .  AfUva  tei  pajjive  fi ^ni fi  cationi  s  ofl .  Gum  aSi^ 
V£  fignificationis  ejl  ,  poni  tur  prò  oblivi/ci  or.  i  21S- 
C«7?;  palfivt  ol^iivìonx  o^rui  ,  tegiqua  defignat  .  or.  •;  . 
272  Ab  cblivionis  irijuria  nomen  l'uum   vindicare   Rh, 


:o2 


OBSCOFNITAS  eji  turpìttido  vel  deforviitas  obfcoent- 
tatem  adhibeje  .  ph-  3  ji  obfcoenitatem  virare  Rh 
'j!   ibfcoenjtate  vacare  ;  vacaap  ph.    3  a<j 

OB'SCURìTaS  obfcvrìtatem  ponu\  Lnti'-n  prò  tenebre s  - 
saiigine  ,  vel  £KÌg7nixt/e  •  Obfcuritafem  afferre  •  Rb. 
147  obfcuritatem  adhibere  •  ph.  2  »  131'.  ohfcuritate 
tnvolvi  ph.  X  87  obfcuritatem   habere  .  fam  83 

©B^ECRATTO  fignifcai  pxeces  ,  deprecativncm  ,  vel  ci- 
teflfttioi}gm  ,  okiecratione  utj  .  Rh.  47  obfecrationem 
repudiare  •  or.  i  284. 

y  4  OBSE 
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OfeSEQUlUM   tfì  inditl^entitt,    vst  paiicnlta  ,     vtl  adul^ 
tio.  Obfttquio  fuo  aliquem  mitigare  .  or.  3  80  .    Obfe- 
^u      alicuius  abuti  ad  omnes  res  .  Fam.    15=  obfeqmic 
arai  iciam  meri.  Or-  3   40 
Gt>^«ES  clicitur  *  Ljinis   ,  qui  traditur  i/nf>ei-io  el'cujus  , 
ea  ce*ditione  atque  lege   ^   ut  ^  f,   dator  obfidn    «     fidt 
recediti   recipienti  fit  ^oleflns  in   c»rpttSy   &  vttam  ejus 
f£v:cìidi,  qui  dnttis  eft  ohja   .    H/c    ve.o    quoniam  oi,Jt. 
dreni 5   leuffa   dar'   cenfuevit    ;     inde    Hovien     fl[J'umpfit  : 
qnanwìs   Fejliis   «■*  ob  ,      &  fide  c»mpofiium  itelif   ,  p»y 
MUiMtienem  liitera  ,  qntd  fìt  ob  fidem   datus    .  T"   v'' 
aeraliter  pt«  pigr.tr e  Accipi  otijiimfio      V fu rputur  fritte m 
tétm  propùe  ,  qittim  tìmnAate  •   Ei  traHìIaf   tunr  accipi 
folt%  ,  ium    md  res   ind'iimstin   rrjy  tttr.    Obfide':  impara- 
re .  Or.  1  »«  Rctinere  .   Nepos  2   7    ^^^fides  pofcere  , 
Caf-B  G  1-  I   e.    3«  obCides  dare    Or-     i     175   or-  255 
obfides  accipcre  .  ?am.245  or. 2   ,7 
O^SlDIA.  Oijidtrt  efl  feptum    tevere  .      Sic    di.imuS  cp- 
f-.duu  ,  U'h!   ,  Scnatuui^     Cnpitclium   ,     Mare  ,      ob^i- 
ékri  •  Obfidi»  vert  e/i  ipfe  afìus  oi>Jij:nti  .     In  obfi  iio- 
ne  t^bcre  •  Pro  obfidere  .  Cxf.  de  B.  C-  lib.    3     OSfi- 
dionera  continuare.  Liv.  In    ©bfiJione    effe  .     Pro  cbft- 
deri .  Liv.  Obfiiionem  relinquare .  Csf.  de  B  G     Hi?. 
5-  Obfidioiiein  folvere  .  Liv.  Dee.    i   lih.  4  obfidione  , 
vel  ex  obfidione  eximere  .  Fam.  6\  Obfidionis  periculis 
liberare-  Ar.   129  or-  z   7  obndione  liberare,  or.;  283 
obfidioae  C/ibem  claudere  •  Nepos   i  j   8   obfiJiore  ur- 
bes  Capere.  Pro  Mur-  20  obri.iionis  meruin  lufiinere  . 
Il   At.  2<S 
0BTRECT'''TI0  cfl  £gYÌtudo  ex  et,   qvoJ  alter  quoque 
P^iiatuf  eo,  quod  zpfe  coKctipieris  .  obtrecl:it  ionem   ha. 
bere  id  dicitur^  id  quod  cadere  potcft  ciircStatiu',  fc-li:ee 
^^   af/trefiationis  cauff'a   ineffl-  vidimiur  ,    vtl     quod  ohirp- 
^tftionis  arprtimeMtHni  prabeat  •   Fam-   264 
^^VIAM   ti.  ubvi(i  ejì.     Olìviuvt    *utem     dicittir  ,      quod 
nubis  iiccurrit.  Obviam  mitrere  -  Fam.   35   Ar.  41   '^7 
Obviam  egredi.  L^  Dcc-i  lib.   i    Obviam  cxine-C^Ef. 
de  B  C  lib    I  Ob'vam  proficifci .  Fam.   i^7     Obviam 
properare.  Fara.  239  Obviam  ire  -   Ht.   ^2   or.    i      -4* 
Obviam  projiie.  At.  ^^  or.i   140  fam.    15  obv'ampro. 
cedere,  or,   1   122   Or.  3    «8   17S  obviam  venire  At-  21 
Fam-   ^^  or.  »  149  obviam  fé  ferre  .  or-   a    279.    vel 
ofterre.  Ter-  And.    5   2  obviam  tìeri  .  er.  5    io<^      ' 
OBVtUS.  ìd  ejì  o;curremi  ,  Obvi«m  aliquem  alici) ile- 
ri  Oi'  t  igC  or.  3  it«  OC 
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^^CASIO  ,  i(cofimcmp-ù  ^Oj.ià  ,  ve',  f.uultate  alìquan- 
do  poni  csrttim  ed  .  Colunu  lib.  1  cn.p  ,7  Id  autem 
fta^num  vel  exciditur  in  ]-eira  ,  caitis  r:<r;flSma  eft  cx:- 
cafio  ;  vel  i"  littore  conftruitur  ;  tlin  .lìlf.  6  e.  40  Ad 
excu'iendum  ìgnem  non  feniper  lypidis  occafio  cft  r^»- 
ricr  e  fi  ca  occarionis  fhnijì.diie  .  Vii'^^tvius  vero  ponìtur 
OCCafiO  ^ro  op/iGy(n»ì(ate  tempori s  ,  pre  cunjja  ^vel  anfa 
Vel  alia  Ji-finìtion^  dici  pciep  oc«.itf^o  pari  temporis  ha- 
bem  ili  fé  al'icup  rei  fucicitli  ,  £ki  non  faciend^  ido* 
miam  cppor'.iinicatg/n:  quu  quideni  occ-jio  ìtafàiur  per  a' 
l'his  huft/ajios  no»  imoedh-fuet  occafionem  capta''e  .  or. 
2  :6>  cccafioneri  oftevi'e  .  or.  2  .  4  .  or.  ?  .  ipo 
Occafioriem  parere  .  PlaUt.  400  octafìonem  dare  pam. 
J98  At.  114  or.  3  .  112.  occafionem  i»ancifci  .  farti 
31^  195  or.  li?  occafionem  Wabere,  Fam,  14-  .  j\t 
27?  occarionem  tenere  .  ph.  ph.  3  166  vel  ampledl ,  plin' 
in  ep.  occafiO"^ro  urgere  •  fam.  99  occafione  privar^ 
•r  3  '^'  •  «-'-"^f^onem  ammittere  .  At.  242  -  Or,  1 
2R7  .Si  occaflo  tulerit   .  fam.   1^6 

OCGfSlO  vgl  occJdio  iììdìprenter  Jn  etcemplnyilf'-'s  levi 
tur  ■  P!sr':que  tame.f  occilionera  dicer^  iyalunt  ,  quÀnt 
occidionem  .  Eft  atitem  occillo  idem  quod  C£dei  .  Oc- 
cifioni  dare  .  Tae.  15  ABa-  e  e.  $7  occifioncm  facer« 
or.  I  295  occifioncrn  recidere,  or.  3   265 

©Cv^UPATi  ^  ^«""^  »  ^  /?'VÌ/7//  eft  ut  veibiTum  :  a  quo 
proficifcitur  ^  [ed  eum  animi  e(l ,  translate  ponitur  f^u- 
ra  eji  etiam  aliqv/indo  r  he  ter  tea  ,  cur»  t/iìimin  nos  fr£. 
terìre  ^  a«f  w  /'■'^^  3  ^ff  "^^^f  dictrt  ,  id  quoi  tun^ 
ìnaxiive  d:ciw"s  ,  Ad  occupationem  rei  alicu'us  defcen 
scere,  l^h-  307  Occupationibui  impediri  -  fam,  15?" 
occuoafionibus  iniplicarj  .  ph.  i  j2  occupationihus  d* 
ftincre  F.im.  20'  At.  37  occupatior.ibus  tempcr*s  ali' 
Quid  eriper«  At-  8  occupationibus  relaxarc  .  fam.  95» 
Àr.   261  Ab  occupatione  exp«dire  ,  At  4« 

OCULUS  ,  ociili  usurpare  alic^uid  Lucr.  1.  1.  v.  300, 
Ocaloi  in  aliquem  coniicere  .  ph-  3  ^6  Ar.  278  oculos 
alicui  rei  or-  '  116  vel  ad  aliqaam  rem  adìi^^^re  .  or.  x 
2  71  oculos  de  re  aliqua  ,  or-  1  807  vei  a  re  al'qua 
dcìicere  -  or.  -^  155  In  terram  deiicere  .  Ter.  Kun.  ? 
5  135  Ante  oculos  vel  ob  oculos  ponere .  Rh.  loiof 
1  3J  or-  ^  76  proponere  •  Fam.  50  or.  2  1  So  212  ph.  * 
23  ttatuei'fi  •  Rh.  iù<5  conrtiiuere  .  ph  ph.  3  10^  or  i  239 
In  oculis  conftituere  .  Rh.  12  Ante  ,  rf/  ob  oculos 
ya-fnn  or  o'"-  *  22  35   254  In  oculis  gerare  or.  1  17.5 

(Se- 
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Gettare.  Ter.  En-  3  i  u.oculos  pafcerc  .    or.  i    24^ 
In  oculis  ferre  /'am.  7^7   At.   3(9  or.  2    nj  or-     ? 
207   In  ocul's  habifare  .  or.  2    273   In   oculis  eFe  •  A 
90  or.  2  27^  ph-  'SSoculoscruere  .  Plin.  I.  Il  e     370.* 
culos  effodere  . -ph.  \  78  oculos  eripere  .  Ter.  Aucl.  ? 
2  oculis  captus  .  V'rg-  Georg,  lib-  i  oculis  fubjic'ere 
Qu'ntil,  1.  6  eap.   3 
OD/yM  ^  ,^f  invidi n   &    ttSi'tve     é"  pafftve  penituy  ,  Di. 
iimuì  cntm   ,  mngv.um  ejl  ^dium  in  te  patrii  vel  w/f/r»* 
*^  in  odio  apttd  pattern  .  odium  cxcitare  .     Rh.    n8"o- 
dium  concitare  .  Rh.  60  odium  lirucrc  .    Rh.  127  o-, 
dium  conciliare  Cspf.  de  B,  C.  1.  2  odium, creari  Rh.* 
u8  odium  gigni  .  ph.   3    lOj  odium  inuri    or.  2  231. 
odium  i.ferere   .   or-  2  62,  In    odium    vocare  .  or.  à 
6\  or.  3  4?  In  odium  venire  .   At  61   ph.   i  81     ^    j^, 
odium  incurrere  •  Pr«  ve:i,a     ph-    ?   38  odium  fubire 
At  »«i  od  um  in  fé  convertere  .  or.   3    147  odium  fu- 
fcipei^e  &  attive  ,    &  yaffi-'e  capìtur  :  dicitur  e-^ùm    é* 
édimn  al  quii  /ufcipo-e  ,  qui  odium  in  fé  erent  ',  &  qr.i 
concipit    /'•;   a'.iquem  cdutm  •   Tunc  enim    aut  in  alium  , 
&  hoc  ai'ìive    ',  ut    ab  alio  in  fé     ó*    hoc  pafflve   .    Rh. 
75  At.  89  odium  in  aliquem  ardere,  or.  3  109  odium 
premere  .  fam.  1 1 3  odio  ciTe  alicui  -  fam.  115   igy  or.    2 
54J   In  odio  effe  alicui  At   35     i66  or.    2  49  Inodio 
effe  apud  aliquem  •  or.  2  15  odium  concipere  .   or.  1 
I98  NuMC  ad  nonnulla^  auliva fìgnificatìones  fortnni  tran. 
JÌ7UUS  quas  ìdcirco  poftpofinjnus  quod  rariores   ejfevideait- 
tur  odium  fufcipcre  .  Aólive  hìc    p'.ane  fonat    or.   3 
6-j  odium  capere  .    or.  177    odium    effe  in  aliquem  . 
Idejì  odnim  habere  .  or-  2   20  odium  habere  .   Rh.  ;^ 
or.  2  5e  or.   3  202  odium  aliquem    tenere  or-  r.    So. 
odium  effe  alicui  cum  aliquo  .  or.  3   74  odio  diffide- 
re  ab  aliquo  •  ph.  3  95   odium  profiteri  .    or.   3    240 
odium  indicare  -  fam    4I  odium    exponcrc  •  Ar.    29 
(jdium  faturare  or.2   1<J4.  or.  3.   30  odium    e^iplere  or 
,  i>3    odium  lenire  or. 3    136  odium  fublevare.    f^ni' 
11^   odium  mitigare  At.  18  or.  i  20?  odium  fedarc  or  .  2 
203  odium  placare  or. z  .122  odium  reftinguere  or.  3    ,jj 
odium    forbere  Au  ;:§  odium    coneoquere  Ib    ojium 
profndcre  or.     z     209     odium  depeliere  .    fam.   ,  ^g 
od  umm  propul  are.  or.;   4}  odium  renovare.  Rh.  127 
ad  od'iu'Ti  revocere  .  Jif-   od'um     intendere     At.   ijj 
ODOR  */?  ttdive  ,     ^  pa^ve  f^nijìcétimr,  ftd  fepius. 
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fajfive     ut  fit   odor  ,   f/tf/'  perà^'iHir  odoraiu  ut  qui  af' 
fiìtur  e  fior/bus  ,  vel  ex  re  aiis,  bonus  aui  tetcr  ,  odo* 
rem  aftian   -  ph-   ■;  89  odores  incfii.deie  .  or,    1    218. 
Ph-   I   199  odoribus  capi  .  or,  3    ^(J  odores   ferre  non 
pofìe.  or.  I    'Si 
OFFii'NSA  .  Inter  offifìfam  ,     &  ofFenrirnem  id  factum 
differenza  a    Lnt'inh-     ccnjlituìtur  ut    cffinfa  fit    ejus   ^ 
qui  cf/endii  ;  cfifcnfio  T^ero  ejtiS   ,  qui  cffendimr  In    of- 
lenfa  effe  .  Cìc  ad  Att.  iVegas  te  dubitare  ,   q-jìn  ma- 
gna in  offenfa  firn    anud    Pompejum  .    At-  r  3  5  offen- 
fam  fubire  farri.  1 24 
OFl'ENSiO   .     No«  ammo    tan'um  tilhuitur  k£C  disilo  , 
fed  corfiori  etiam  cor.x^enit    ,,  cinn  Vet  hditur  vd  concu- 
titìtur  .   Sic  (renerai iter  pov.itur  prò  :ric(}ìir>:odo  detrimen 
to  ,     qtfafi  queidam  calamitine   ,  oH'enGonein  concuare  - 
Rh.   do  128    offl'fifionem    faceve  .    fam.  202  offenfio- 
rem  nafci    .  hi  271  oneefionem  exorirt  .    ph.   3   m  . 
C'ftcnfloneni  accipere  .    Ar.  Ì4  or.  2    26^    ofìrenfionem 
excipere  .  Rh.  49    offcnfìonem    fumere    At-  68  In  of- 
fcnfionem  cadere  -  rh-  '^  >B  In  oftenfior.em  incurrere  , 
vcl    irruere.  or-   '    S2  oflenfionem  hahere  .  Habet    & 
Perfc),a    &    Res     cfr-nfionetti   •     Per  fina     qu£  ojfenfio- 
nein  futmt  ^zoì-^C   Res  q.iia:fj.fne  ofert  ojfeiìjìoncm  •  Ot* 
3   7'»   l^h-    I    21;    |h-  3     93     offenfionem  Cublcvare 
Ph.  3   .  112  .    oflenConerra     lenire  .  Rh,  49  •  -^f  '7^ 
oftinfÌGn '.'m  omittere  .  Fani-  "  66  offenfionem  deponer® 
Fatn.    ■^.li  Ar.     T4  -  off-'nfior.en)    obliterare   •    or    2* 
20^  offenfionem    effugere   Fam.    ^^  .     135   .  or.  97* 
ofiTunfionem  vjtare   ■  or.  i  97 
Of  FICINA   '/?  /c«/j  fell£  tttque    cperis  &  queflui  quoti, 
4Ìiani    Otficinam    ir.ftituere  •    or,    1  212  ofFcinam    in- 
ftruere  •    I-h  »   163   Ex    eadem  ofTicina  exife  ,  para- 
àon  .  proem.  (fF.cinas  promercalium  veftiuir.  exercere 
Sucf,  de  Framm.  e.  32 
^^FlClU.H  tft  virtutis  af^io  ;  ""el  (  vt  laiiur  expUcem  > 
prò  loco   ,  prò  tempore,  prò  rerum    dijr.it  ate  ,  fimilibuf' 
que  ejl  deccta  aliqitod  faBtim  .    Inde  iUud  ejì  qvod  di» 
e'tiur  a  muUis  ,  in  fa7ìnHa  he^e  i}i(ìittita  cmnes  in  offi- 
cio flint  •  id  e/i   ,    cTTinss    agunt    quod    dc'fCKt   .     Et  J 
fni/^  P'nt  LegatJs    ùh'i/t?a  cives   cfficii    fratta   :  &  cir-^ 
tmip.  bant   Kenatora  Csjafain    fedentein  in  anrta  fellaly 
ojjìcii   grafia   ;   «V/  cjì    honoris    gratta    qtiam    Lefatis\ 
Gafarivf  ewhì'.e  dtl/eùant  •  /V/à;7  gfiìm  wn  n*^s  dtcet , 
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tjiiam  merenii  vel  honorem  exihe  e  vtl  vpetnferre  ,  quoit 
fafium  e  fi  eti/im  ut  officia  fi^nificant  b;nefì:i£  .  Cmh^£ 
éiuiem  <ines,  nioJo  lionejla  ftnt  ,  (navi  r.t'tonem  &  ft,f- 
flhnem  ,  ojfu:ium  v^c.nU:  ut  ,  sit  ajJìAiim  Grammatici  efl 
bfficium   Me.-iici  ,   ujfi.nim  ArcliiicSii . 

Pro  prii'iìia  vj  publicn  ntimerin  futSiione  . 
Oft'cium  mandrue  plin.  lib.  6  ep.  cfF:cium  difclpere  fa. 
40  officium  efT^  aìicuìus  Fam    ijjoit'icio  proeefTeor.  < 
»79   ofT'cio  lungi  ph.   3   48  off  cium  fxequi   ph.   3   85. 
Celiare  in  cft'icio  liv.  45  e. 2-  De  i.fF ciò  decedere   J^^  f/f 
•Jficii  gravtf.  tsm   &  éligniiateìn  priftcnuitterc    or.   1  91 
vel  qtiod  /7l>  offìciiJ-'jiS/tonc  aliciìnm  fit  fatare  .  ph.    37» 
Pro  beneficiis  ^  vel  prò  tnerttO,    Officium  pol'iceri  fam 
74  v?l  deferte  fam.  84    officia    intercedere  alicui     cuni 
aliquo  tam   «27  officio  effe  .  Id  e  fi  offcìum  p>  e  flit' e  . 
Tarn-  <j2  94  ofificiuni  effe  in  aliquo  fam.   219  ofìiciurn 
refidere  in  uliquo  -fam.  67,     ofiicium   adhibere  .    fam. 
205   In  oftìcio  effe  fam-  255  At-  J*o  307  ofticio  fungi   . 
fam.   37   72  91  ottic'um  ufurpare  ph  3  97  cflfic  a  exe- 
qui -   At.   46  off.ciis  devinceie  .    fam^    14  203    ofTioiis 
comprehendcre  .  or.  6  25^^  off  ciis  ampleéli   •  fam  <$ 
vel  complciSli  .  fam.  214  offciis  profequi  fam.  9»  240 
oCicium  tribuere  .  fam-  51   55  ph.3  i^  offa   prefìafe 
Fam-  29  4P  55  off. eia  conferrc   in  aliqueiii  ph.  5   109 
or.   2  '57  fam.  >4.v  oit^cia  profìcifci  ab  aliquo  in  ali- 
Guem  fam.  <J2  officia  constare  in    aliquem    fam  ^i  53 
Al.  177  off.cia  extare  ph    3  "o  cfficium  explere  fam. 
^Ci   1(1  otiicio  Bianere  At.  2    Kh-  ^6    officia  fervare   . 
Fam.  75  ph.   i    109  vel  confervare  Kh.  60  off  icium  re, 
tinere  or  2   4';   ph.   3  6-^  officia  tueri   .  pyo  ferxmre 
fam.  ^9   In  officio  continere  .   Rh-  :;5  vel  ret'iiere  or.  1 
30  ofì'icium  dirioi  ph.    3   70  officium    agi  .    fam.  2O5 
At.  ipi  clf'ciis  cerr:>re  .  fam.   «09    offciis    vincere  . 
Fam.  40  V09  201   officia    ponderare  .    fam.    30  officia 
perpendere  .    or.  2  .    '^4  •  off  eia  reddere  .  fam.  ^4 
officium  folvere  vel    perfolvere  or    2     20^   cff  ciis  rc- 
fpondere  fam.  óz  14^  0 fi  ciis  fitìsfacere  At.  207  or.  1. 
«2  officia  vincere  .  fam.  358  rffrcium  negligere  .  fam. 
1^5   ofìicio  deefTe  ^"am.  99  officia  deefTe      fam-  js  Sz 
181  ab  off'ciis  defci  •   fam-  01  Ab  officio  recedere  . 
Rh,    17  ph.  T,    55   Ab  officio  defc'fcer e  fam  10  ab  offi- 
cio* abduci  ph-   3   97  off  cium  iiitermmpetefam.    <r4  of- 
ficium intermittere      Kh.   ?   97   off  cium  prctermitterc 
fam.  8  <53  104  officium  piaetenre  .  fam-  ^45  or.  1  t» 

orti- 
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©ffìclum  jnrertnori  Pam.  91  ofHcium  defid erare  .    fam- 
62  82  cfìF.cium  requirere  •  fam    18   g» 

^O^^M  ^ichiir  quod  ex  olca  exprefftim  rfì  ,  eh-cr'nter 
^e/uit  Cicero  prò  fimulncro  pugnis  ,  to'  prò  exi.'Yci'.aùms 
De  or/it.  Nitidum  qnoddam  genus  verborum  eft  ^  le- 
•um  ;  fed  palcdre  magis  &  olei  ,  quam  hujs  civilis  , 
turbae  &  ioi'y  .  Id  eft  acc ommcdfiiuìn  toncìmiib us  cs*  iv 
dici^  .  Oleum  &  ©perarn  perdere  .  fam.  95  oleum  & 
operam  alieni  perire  .  Jd  ejl  f  ufira  elifui^  c6ìmrivel 
coi7,Tium  effif   .  At.   22 

®^EN  Non  alia  intcrpretatio'ìs  Imììget  htec  dìfìio  f«nm 
qH£  a  Cicerone  explicetus  de  Divin.  1  Neque  folum 
I)eorum  voces  Pythjgorei  obfervaverunt  fed  etiam  ho- 
tninum  ,  qu^e  vocant  omnia  .  Qus  Maiores  noftri  quia 
valere  cenfebant  idcirco  omnibus  rebus  agendis  quod 
feonum  fdi'ftum  ,  feìix  fortunatumque  effet  pra?faban- 
tur  omnibus  tonis  fam-  44  vel.  malisaliquid  prolequi. 
or  ?  ^6  omci)  capere  ,  ph-  2  loi  .  quod  Dii  omen 
avertane  •  At.  279  Quod  Dii  omen  obruant .  or  12 lì 

WNVS  efi  ponduf  lè*  melei  graxiam  q«od  foniiur  propre  > 
vel  tranciate  .  At  vero  Iiuic  Kotuini  jìve  preprie  ,  fti>e 
franslat  e  pofiio  c£dem  com'eninnt  loctitioms ,  onus  impo- 
r.ere  .  fam.  5^  6j  06  At.  107  306  onus  addere  .  At. 
7(5  onuj  recipere  .  Rh'  200  onus  fufcipere  -  or.  i  ^ 
35  148  149  onus  toHere  •  or.  1  20  148  onus  habere 
fr.  I  148  onus  fuftinere  fam-  24  65  267  onere  premi 
farri.  6j  206  onere  opprimi  or.  I  20  onere  levare  . 
fam.  4+  Gnu;  allevare  or-  1  20  onus  deponere    or.  2  17^ 

OPERA  afiio  eji  &  labor  operantis.  OpeiK  fuccefììvs  ^0 
modo  dicuntiir  ,  que  hera  vel  tempns  fucceffiipn  Ejì  n»- 
tiim  temptis  fKCcipv"m,  qued  fubtrnhinif  «  r^^ws  ■necoffa- 
riìs^  &  qtiad  fèciindo  itco  ad  rei  aliculus  vfum  accvm- 
wodatur  .[untìgitu  operae  t'ucceflìvs  qv\i  J»  rebui  mi- 
nus  neccjjr.rìis  miìiufqne  iiijiaìjdl/its  atque  vrsentibus  ve- 
liti flirt  im  coUoca7nui  .  Rh,  142  .or-  3  •  1*7  4  operam 
protìreri  .  or.  i  ix6  operam  ex'p:«te  .  ph.  3  9  ope- 
laOì  fufcipere  .  or.  ^  58  operam  (umere  .  or  1  225. 
operam  prsebere  .  /<h.  180  operam  tribuere  -  Rh.  At 
146  ph.  i  109  operam  ponere  At.  191  215  286  5^6  oee- 
ram  dare  ,  ut  iam.  29  ^5  vel  ne  ph.^  i  ^o  fam.  6ì  138 
250  operam  dare  alicui.  Jdc/ì'aliqusPr^ceptoreittivel. 
tììiquem  ut  pr^ceptorem  audire  fam.  95  rh.  '59  opef  am 
dare  alicui  .  'd  efi  ejus  coìnniedis  infervire  velei>fequiu?n 
preflars,  fam.  ^07  At-  6^  operam  dare  aufpicis./^^ 

(tujpi 
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fluffictn  ohfervayi-y  vel  colere  •    Farri.    «51    opcam  dare 
rebus  diCinis.  l'h   2    1-75   h-  e  facnjìcare .  oparam    dare 
libcris.L/f/?  Id'croiuju  gemrandcrum  cau^a  fwV^.Fam.i40 
ph.3  2<J  operam  dare  memoria    alicuius  .  Id    efl    rscdr. 
dari,  v:l  memuyì.mi  Jcivn^e  ,    aut  celelyìxre.  Fam.   ur. 
operam  dare  in  aliquam  rem    Ph.  i    14,9    opsram    ria- 
vere rei  alicui-  Fam    .17     250  At.277    Kb.  191   operam 
navare .  AbfoUue  pofìtum  ,  prò  confi-q-ti  quod  vf/ts.Vzm 
250   Rh.  (Il    Operam  conferre    iri  aliqU'd,  vel  ad   ali. 
quid.  Fam.48  Vh    ^   4  operam    locare-  Firn.  20     ope 
ram,figere.  //»  onsram  dicare,    Tccnt.    l'horm.  i      2. 
fperas  mutuas  tra-lere  .  LI  ejl  muiw^m  ojftctum   prafìn- 
Yi.  Terenc-  Ph>rm.   i  1  on^ram    coafumere  .   Fam.  90 
Kh.  rtj   10,-  or.   '    :5  7;  opera  uti    alicu'ius.  Fam.  2J 
<^5   107   127  operar  parcere.   Fam-   '15    Ut  opera  derra  ■ 
l^erc  .  Ph-    i  2  operam  removerc  a  re  al'qui.  ly.    ope- 
l'ani  perdere-  \di\i  r.ìhìl  aaers.  Fam-  95   Rh.    9'^   ope* 
Tarn  lujere.  Te.'-e;i.Phorni.  *  »  operasi  perire  At-51 
0PKR.£-   Operus  ^//.;7«  perfonas  ipfii:   dìciinta   ,  ^//^  <j/;. 
Quid  faci^v.t  :  »r  fedatores,  ajfecU  ,  cUsntei   .      Opiras 
^'ogere   i    1 1  Opera«  conducere.  Pro  Se»'^-  ^S   In  ohcris- 
''•hcuiuj  effe-  Id  efi  rts  a/icujns  aa-gre.   Fam,   zol 
OPiiil^   Pi-^ETiUM      ESr  ftjnifuat  idem,     quod   nm 
aiicìtum  efi  ,  vsl  tAnti  e/ì    Podfiy  etiam  prò  f  uFluofg, 
utili  ,    oloriifo  ^  jucundo   7711 'rrti   afliiH  tn.l»  .     Dictint     Lii^ 
tini  Inter dtim  ,  f^-),jr all'i  vocif;i<s  ,   picetium  opery  ,     ut 
jimtle  veri  -  ihia/n  lotjueadc  firiiram  voeant  Grammatici 
Tm^/t  II .   id  prar-rea  ,t  me  balte  -,     opera?     prerium   a!f 
opera  conmo'ti ,  &    ideo    m?diii  V7:e    per     diphtlwnrwn 
fcribi  «poftere.O'ititx  prc'ium  effe  aliquii  facers  audi- 
re- Ter.  Aad.  1   3  cognofcere.  O,-.  i  ioj   i^f  recorda- 
ri    Or-i  So  Opera?  pr-riu:n  facsre,   or.i    %(> 
OVE.S  fu»t  dìvtti£,  fortmie,  vel  p*te  iti  a  .  Opeshabsre 
Firn. 8 j   At-  187  Ph.   :;    a4-4'    Opibus  prseditum  eff-  _ 
Or.  z   50   Opibus  a'fiuere.  Or;   2   ^r-  opes  augerc-  Ph 
3    1O9  opes  proitrare.     Nep    in  Milt-     Opibus  alicuius 
defendi-  Nep-  in   Iphirc.  Opes  frangere  .  pam-  83   9» 
Opes  evertere    Or.  275 
QplISrAriO  efi  ot)i<fiàiii^  aritatio  ,  vet  affenfio^  quam  vo. 
^t  Cicero  im'jecilllm   &tc?nera''iam  '  Aliquìd  >n  opina- 
tione  confiftere  -  Ph-'  *'i9S  Opinationem  hcprere  .  ph- 
1   114  O-perationem    psniru'  infitam    effe  .    Ph.  1  214 
Op'nationcns  tollere-  Ph.i  20 
®PlNIU     tajt  a^iv:\,     au.vn  pajjivg  fi^niffMtiunis  ejl  . 

«fi- 


S  T  E  P  H  A  N  T    DO  LETI,      jji 

•pìnìonem  en'u^  de  alìquo  habennn  ;  vel  hnhe:ttr  de    no- 
bìi  opinio .  Ejìque  aliquando  diffidata  quodnm  fnma^  fed 
patdo  conjiniatior-  Alìqunndo  aiam  prò  f.ifpick'ie  poni" 
tur,  liiterdum  prò  fpe  ^  vel  ophiatione  fwmtur  :  fed  fa- 
pius  prò  judicit ,   ^  exi/ìittiatione  poni  lùdeas,     Opinie- 
nem  efTe.    Cic.  Fam.  i  Hsc  opinio  eft  Pop.  Romani  , 
a  tuis  jnvidiis  atque    obtreftatorihus  nomen     indudum 
f.fta?  religienis,  Fzm.  4   131  Idem  ad  Att-  i     Prorfus 
fumma  hominum  opinio  eft,   tuos  familiares     nobile^ 
honnine*  adverfarios  noftro  honori  fore  .     Aa.  2  Jdem 
ad  Alt.    4  Nonnulla  comitiorum   opinio   eft  •     At-  tfl 
240  Or.   1   225    Ijt  feri    opinio  .     Vu/gurii  ejf  hic    l$- 
fuendi   modiim,  ó*  nulli  vel  triviali  Gramìnatico  ignotus  ; 
ejìque^  ut  mea  fert  op/nio,  idem  quod  put»  ,     Fam.  i6" 
Or,  2  26  Opinionem  aucupari-  Rh.  118  In  opinionem 
irripere  Or.  1  z^6  Opinione  inflari.  fh.  3   18  Opinio- 
nem facere-  Rh.   n^  In  opinione  r^lìnquere  Or  o  57 
Opinionem  afferrc  Ph.  3   42  Opinionem  prajdere.Csf.. 
de  B  G  lib-   3   Opinionem  tradere-  Rh.pz   Opinionem 
inferere.  Rh.  105  Opinionem  imbuere  .  At-  229  Ph.   i 
^j4  Ad  opinionem  dirigere  At.  228  In  opinionem  ad- 
ducere.  Fam.    2    Opinionem  pervadere  Or. -2  8     Opi- 
nionem imbibere  Or.  1  74  Qpinionem  accipere.    Fam. 
ij  Opinionem  comprehendere     Or.  2  iS  In  opinionena 
incidere.  F;im.  '50   Rh  25    fn    opinionem     difcedere  . 
Fam.  9'    In  opinionem  venire.  Fam   120  .  Opinionem 
habere.  Ph.  3  41   1O2  At.  65   zo6     In  opinione  effe  , 
Pro  opir.ioìtem  habere,  At'  172  Or-  2  47  ^  Item  prò  in 
cpinione  pofitu'n  effe.  Or.  2  215    Opin'onem  tenere.  Csef. 
de  B  C  lib.  3  Opinionem  confirmare  •  Fam.  Si     Opi* 
rionem  duplicare,  Fam.  26*  Opinioni  relpondere.  Fara 
19  Opinionem  vincere  i  Fam    6j  Ph.   i    i    Opinienem 
Superare-   At-  76  Opinionem  fallare.   Fum-  '6     Opinio- 
rem  inveteral'cere  Or   i  Ci  Ex  opinione  movere  .  ph 
4  60  Opinione  levare  Ph-   3   109  Opinione    excutere  , 
V\\.  I    1^3  Opinionem  evellere  Or.  a  18  .     opinionem 
convellere.  Ib.  opinionem  deponere  •  Or.  2  47  opinio- 
I    nern  amìttere  At-pi 
pP'8  j  opem  ,  ope  ,  prò  auxiììo  ponìtur     Opis  indigere. 
I    Fp.  3  10  opem  perere.  Ph.  i  220  ^t.  ^33    opem  im- 
*;    plorare.  Ovid-Mef  lib.  8  opem  a^'  aliquo    expe<ftare  . 
I   At.152  or.  5  83  opem  porrigere  .    Rh    '00  opem  ren- 
j   dere.  jb.  opem  ferre.  Fam,45  ^»  ^S^    opem   affiirre  . 
'    Fam,  I  50 
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OPPv'^RTUNl  rA>  h/em  eft  quod  fa  ultin  occirfio  ,  wl 
te?}ipus  a/}icnis  opponp  n),,  vtl  utilitas  .  F^q-a  lo:i  é" 
tunc  proprie  aiotpitmr  )  tempori  ià'  perjonxmm .  C)p~ 
portunitarein  hab^ue  gn  ^icUur  Latini  que  oppov  ina. 
vike»tìir  ,  Id  ifi  qtit  conimtJa  &  utilia  junt .  Sic paf- 
Jiv-  magis  ,.qu..!n  aSìie  ftgnijìcatiinìs  cf  hiic  Icctiut  - 
ph.   ?    99    Kii     50   At    1 2C> 

OPr*UGiVr\  rio  Ki  oppugno  ,  \ìl  digHitat'ts  ,  fnmeqvtt  , 
gvi  per  fina  ,  veì  oppidor'-un  ,  Vrbium  Cafircvitnivi  cjt  . 
oppujTnafionctn  (urinerò  .  Cspf-  de  H.  G  lib.  y 
OTAì  U  v\  diàtur  ,  qu$d  tn  voiis  eli  .  In  optatis  elle 
prfJ  «&^'i  dìcitm-  1  quam  mxfrr.tpere  expmm-is  Farr.«  xt. 
Q;):at,5  rel'poiKU'  e  -  fam.  tH  Prsetev  optarmi  eji  , 
»oit  op'm    lo  vel  cspotcnde  .  Or.   3    89 

OÌ^TlO  ,!o-i  ejl  u'ìdì  optij  proficifci  vid'atur  ,  »f  ;/f  ^^ 
®.' *  s  ,  ìjj.ixiuc  fi  fignifìcntior.em  fpeéìes^ejì  au^e^n  e- 
ptio  .ihcra  rei  aticuìu,  pctefìas ,  veijn.ultns  mihi/ o'uni. 
no  de  viduntdte  det  n'iens  .  optionetn  deferte  .  At  ^7 
optiptiem  dare  •  Ria.  '8;  .or.  i  j  297  .  optionem 
f.icere  or    i   6ì 

OVU  ^  cum  nij-men"  e  fi  pc^ìifr  prò  arfìficio  ,  vel  genera- 
i'ier  pi'»  re  «inni  ,  y«,e  noft'M  tpern  fit  ,  fiveiu  litte- 
'is  vgrjemur  ,  Jive  in  re  alia  qualibet  -  Cum  vom  ejl  i.i. 
^ecitnal'ilis  ,  ftc  ioqiiimir  :  opus  eft  aliquid  nobis  v?/ 
'e  aliqu:i  opus  eli  ide'f  convenit  ,  /  mpu^ì  ^  fi'^'t  fi  o. 
pUs  eft  fi  ,  /(*  commodtim  vcfl^um  fc- 1  fi  ne-^ffi  ejl  ^ 
Cum  uonitit  efl  -  opus  ticere  *  fam.  ij  vel  efficere  . 
Fam  loii  Ac.  147  oJas  eff;  .  ph.  ?  98  opere  Co- 
rinthio  C3e!at:p  ^alea-  .  or-  i  125  op»r«  magnifico  :ilt- 
quici  ex'ru(!tii:n  '  or.  i  54  opere  prx:Iaro  aliquid  fe- 
6tum  or-  i  toG  opere  ar.tiquo  &  fummo  artifìcio  , 
aliquid  perfeftum   .  or.  ?    «54 

C'-'w  f/?   l'ox'  indeclinabili > 
Aliquid  opus  effe    ut  ,  Jux  nobis  tp'.u  efi  ,     fam-     2» 
loy  1^/   Re  aliqu'i  opus  «ife   .  fam.  40    58  .    i"   ^^i 
alicujus  opu^  e/te       Fam-   147  Scd rar»  cum    gf»' 

PRA  .  OrA  fiTnificìtioìiem  ita  difiingue'  ,  ut  genernì't^y 
fit  p--o  «xtrcmititte  cii^ufcvHque  rei  .  Spe ciati m  vtrt  fit 
prò  resone  ,  vel  pur  te  quali'iet  terrarum  nel  pr»  re  r  ie- 
ne /ittoi'ali  ,  oram  folv'ére  oram  profane  ttauiic»  a-- 
ci  pilo  ,  quam  fi gn:fi  c/tuo  ^em  liujus  romin-i  effe  ,  l^ctt 
ci iri.it.  prnhai>u-t;  cM^m^l.ì  feqtientia ^.  Titui  Lv  ■  l.  ^-'■ 
19  Vix  dum  orifi^s  confce.adcrant  cum  alii  refolvunf. 
Oia'>'  auc  anchoiiim    veMunr  i  alii  ut   n«  quid    tcne<i'^  »- 
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anchoralia  pr^ecidunt .  ìb.  l.  28  e.  jCT  In  'pfis  quoque  na- 
vibus  trepidatum  ,  •  .  trahunt  fcalas  ,  orafque  ,  &  an- 
cOras  prscidunt  .  Q^int.  ep.  ad  Tryph.  Permittamus 
vela  ventis  ,  &  orain  folventibus  bene  precemur  . 

ORAC'ULLlM  eji  Jors  ^  vel  vaùcìnatio  •  Oracuium  pete- 
re  .  Ph.  2  9'>  'o^  Oracuium  ducere  -  Ph- 2  87  oracu- 
ium edere.  Ph.  >  C^  Ph.  2  132  Oracuium  f  undere . 
Ph-   2    14  87  '°4. 

ORA  no  .  Ora!ìonc7u  ponuìjt  Lattiti  prò  emnì  /ociitioae: 
etiam  prò  privalo  fer'upne  ^   ©'  colloq'Jio    .  ^Oratio     lon- 
ga  ,  &  aire  reperita.   Rh-    15'  orano  mollis  .   Fam.  9 
orario  liberalis  •  i^.  orario  hunorifica  •   Fam.  60    ora- 
tio  dulcis .  Ph    3  ?3  cratio    afpera  •  Rh-   19S    orario 
contumeliora  .  Fà\j\.  60  orationis  fumma  .  Ar.  tCh  Ora- 
tionis  divitÌ3e  .  Fam,  4'-^  orarìonis  pauf^erras  . /<^.  oratio- 
nem  effe  alicui  cum  nl'quo  ,  Or.   3    26  or.ir'onem  in  re 
aliqua  verfari .  Rh.   ic6  orat'onem  longiuj  tìueje.  Fam. 
ijporat'o  fcripta  eleg.tntifTiiTie  fententiis  &   lerbis   At. 
238  orario  perelegans  &  perfubtilis  .  Or.   2   271    orario 
longa  ,  &  bonis  valde  vsrbis ,  Or.  2   6S  oratio  copio. 
rifPma  &  ornatifìfima'  Or.  2  16^9  otatio  bonis    arribus 
rnftitura  ,  cura  &  vigiliis  elaborata  .  Or.   j  47  Orario 
diu  ,  &  multis  liicubrarionibus  commenrara .  fam-  :65 
oratio  puris  ,  &  el(;<^tis  verbis  compofita  .  Rh.27  oratio 
fapienridìmis  fenrentiis  &  gravibus  verbis    ornata  ,  at- 
qije  perpojira  .  Uh'   87  oratio  compofìra  ,  &    ornara  , 
artifìcio  quoiam  oc  expolitions  di!iin(fla   .  Rh.  89  ora- 
tio fortis  .  Rh.  IK   orano  Icnis  ,  placida  ,  fummiffa  . 
U-  oratio  p!?na  ,  teres  .   Rh.   lój   oratio  gravis  ,  Rh. 
15'   oratio   fuavis  •    l^*.  orario  docti  ,  erudirà,  admi. 
rabilts ,   polita  .  //'-  catlo  cocfperfa  verbcrum    &  fen- 
tentiarum  flor^bus  .  /y.  erario    iunéla  ,    cohaerens      i^- 
quahiliter  flusns  .  Rh.  15B  oratio  luminibus  verborum 
&  fententiarum  frequentata    rh*    16 1     orarionis    ?emi<: 
peracutum  &  plei.um    artis  rh.    «74  oratio    altius    ex- 
aggerara  .  Rh.   170.  orario  incitata  &  volubilis  .  Rh. 
18}   orationis  opimum  &  tznquam  adipaie  genus .  Rh. 
199   orationis  gfriu-;   folutain   ,  effluens  ,  fententiis  ar- 
garum  ,  verbis  fonans-Rh  :o!    oratio  incitata ,  vibrane, 
accurata  rh.   195   oratio  traéla  &  fluens    rh-   202  ora- 
tio contorta  &     acris  .  Il;,  oratio  piena    lirreratT  fenc- 
ftutfs  rh.   189  orario  volubilis  &  paolo    fc?vidior    rh. 
174  oratio  pugnax  rh.  175  oratio  piicara  rh.  275  ora- 
t;o  fedata  ,  lenis  .   Kb-  19 S    orationis    ger.u.s   diftluei'3 
Ti,'!n.  III.  Z  Se  di;'. 
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oc  d.irjlutum  .   Rh.  2i0  orario  turgens  vsl  inflata  rh. 
17   orario  prifcis  .    novis  &    duriter    tra:-,:5litis     verbi, 
comoofita   Kh.   27  orationis  genus    aridutn   &  cxar.-^ue 
Kh.  27  orario  fptnofa  &  exili»  Kh.  91  or;it/onÌ3  ger.u; 
cxile  ,  inufiracum  abSorreai  ab     auribus     vu!gi  obfcu- 
rum  ,  inane  ,  iejunum  .  rh-  149  oratio    ai_:ri(fla  ,    con- 
trafta  .  rh-   175  oratio  carens  nuriiìeris  ,  diiTìpata  ,  in' 
eulta  ,  difFa-!i5   ,  diilolma  angufta-  '■h.:i7  oratio  ob- 
fcura  ^  rapida  ,  &  ce!erira:e  cecari   .   rh.  iK;  oratio  al" 
pcr.i  ,  horrida  triiiis  ,  ncque  perfcrftì  nequ-  conc'ura 
Rh.    i8ij    orationis  f.icultas  •   Op    ?   -47  oratioais  copia - 
rh-    191  orationis  flos  .  ph-   5    'l'i  orationis    lumen  rh. 
214  orationis  'le'iunitas  .  rh-  172  orationi.<  duritas  .  rh. 
^0  1   orationis  Teveri  tas  ,   &  quedam  ^'clut    triftitia  rh. 
oi   orationis  exilitas  .    rh  '9'    .  orarionem  aucupari 
or.   3   2-   oni.ioncm  aab^re  ^acrf-  éi  or.    2  4'j  ph.  j  }j 
orationem  dicere  or-    2    275     oratÌJ«em    inftituere.  ph. 
'   14)   or.'irionem  exagarare  .  rh.    132   .    orationem  co- 
nsrcre  .  or.;?    40  orationem  confiftere  .  Ar.    ^o.'^oratiO- 
nem   crefcere  .  or.    2    iSS  cationem    efflorefcere  .  rh. 
85  orationem    delabi   .  ph.   no    orationem  canefcerc  ' 
Hh.  i^-(j  orationis  facaltateni    excrefce'-e  .    fam.   138  . 
ORiilS  e/?   cìi-cus   c'ircuttii    ,  amóìtus  .   Orbein  circum^cri 
bere  .   ph.  2   29   orh*in   contorquere   .  ph-    2    '99  •   Qf 
b^m  verfare  -  or.  i    ^7 }  ■  or.   3   84  orbem  coni^ccrc - 
Kh.  r-oph.  T,  r  :8  orbem  rerraJum    pengnre  .  or,   122- 
OKnjTA  rfì  imita,  vcl  cur.uì   .     Vii  eft  vcflig'tum    dicur- 

*'entis  il  viti   i'otnc.   Orbiram  imprimi   .    At     ?j 

OìsuQ  n'.tqua.ìdo    bomìnum  efì   ,     alijiiando    v;.-o   rerum  . 

^'Uf)i  hominem  efì  ,   ponitur  ^r»  co  ,  q'toUvuLjui    fiatoni. 

vecat  ,  fjt  ^  ordo  5enatorius  ,  ordo  c^'quef^rif.    Vel  re- 

ferttiy  nd  rrc'ìu^   vìt£  ,   ó*  homiiisfortiriti   ;    vfi  etiam 

f'''o  i:>/ti  hui/ìinil'U^  intcdiim  intel/f!  f^^teft   •  Aide  fi  i-i 

P'ibuf.lam    excmplh      ordinem     anipiUIlmutTl   n      Cicero- 

»e  dici  l'idc'is  ,  de  or  din'  Seunrono  Ciceronem  intelUg':- 

*^s  .  E'-a>ì:   nuiem  apud  Rorna<ios    tres   ordines   ,    JciUcet 

Senatorius  Kquefler  ,    &  Plebejus  ,    Ordines  duce-re  • 

yjìiqtif'do   orde  ad  rem  ùellicam  rrfcrtur  :     mide  v  an.it 

pcrpulc/tra  i/la  locutio  .  C'.cera   ?hil.     i    Viri     fortifìTimi 

•itque  or.eftii^iHTii  ,  qui  oriines    duxerunt  ,    res    &  ju- 

dtcant  ,  &  judicavtrunt   •     Ur.   3     i<;<5   De    Ccvturioni- 

¥i!i  ^  (è*  ¥jq:iitibtts  ìcqtiitur  Cic.   id  efì  qu'  7n':litiljus  prc  ■ 

fiieyu}}^  .   tJor*  ffqttitur   .  Non  qu3?ro  (    inqui'  )   ''^O' 

quicunquc  ordinciii  duxit  ,  judicec  ■  At  ,    fi    feratib-  ; 

qui 


15   T  E  F  A  N  I    D  0  L   E  T  I.        ,,- 

«juicumque  equo  meruifTet  quod    eft    laudatius  ,  neniì- 
ni  probaretis  •  T/?-  Livius   l.  2  Nofcitabamr  tamen  in 
tanta  deformitate  ,  &  ordines  duxifTe    ajebant    iliaque 
militis»  decora  ,  vulgo  miferantes    eum  ,    jaftabant  - 
Ordin«s  alTgnare  .or.   ì   98    ordinem     adipifci  •     Or. 
Q   1-5    In  ordmem   redìgere  .  Plin.  lib    2  epift.  In  or- 
■    dinem  cogere  .   Liv-  dee.    1   lib-   3 
Cujn  rerum  efl  . 
Ordinein  adhibee  .  ph;_  2    4  In  ordinem    adducere  ph. 
)    jo   In  ordinem  conficere   .  or.  i    46^   In  ordinem  re- 
digere .  //:■/?  digerere   ,  vel  dìjpon:r?  .  Rh-  19  ad  ordì - 
«em  re  referre  .  ph.  '  \6  ordinem  explicare  .  Rh.    èG 
Ordinem  habere  ea  dknnsur  ,  q:'£  bene  ordinata  fmit  , 
Vel  qu£  crdinaru   denion/Ira  >[  ,  l'sl  ad  o-d'meìn  nes  diri- 
gunt  .   Rb-   >9^  ordinem  tenere  ,    or.   5    201   ordinem 
feqMi  .  Kb.    1^7  ordine:n  fervare    or.   j     201     orjinem 
confervare  •    At-     84    pb-   5    ^7    ordinem  immutare  . 
Kh.   218  ordinem  perturbare,  rh.     1S5     ordine  .    rh. 
229   At-   161   ordine  ,  oc  rede  .  or,  i  4  192  .  or,  j   . 
191    i2j  In  oidine  .  rh.  n   Ex  ordine  .    '"/?.   22  -j  . 
Or-    i    23}  or.    2  7J  Extra  ordinem  .  or,  2  .35   215  • 

or.   ?     7} 
OR'GO   efl  frincip'ami  ,   ca^Jja  ,     ertus  ,  fityps   fcììien 
foni  ,    &  fep  Ui   de   rebui   ,   qjtam   de  perfoni s  ipfti    dici. 
tur  ,  origincm  rei  alicujus    qua?rere  .  ph-   2   295  fori, 
pinem  perfequi  -  ph.    i   no  originem  reperire .' rh.   2 
J05   originem  due-re   .  duiutil.  U  1  e-    6  origo  verbo- 
rum  -    Id.  Ib, 
q-oNAN^ENTUM  ejì  unor  ,  difrnitns  ,   dectts  ,  ìnfìvne  , 
Ixi^nen  •   Alq^i  cuìu  maxima  eegantta  Xìocamu^     aliqu?:n 
luìy^n   Patate,    &  Oivitatts  ita    eundem     ornamntum 
vatris  ,  Civitstifve  appellare  pojjumu^   •    Ornamento  ef. 
fg   .  tam.  4»   25'  1  or-   283   ornamentis  afficerc  .    or.  ^ 
^5  ornimeiita  ab  ali  quo    profìcifci  .    fam-   30  .  orna, 
^entcì  cogsrere  •    or    ?  145  .  ornamer.tis    redundare  - 
p.jm.  41   ornamenta  obcinere  ,  vel  retiate •   or.    ,   ly 
or^'-itnenta    minuere  .    or.    3  74  .  ornjmnia    tollere  , 
p»^-      15   IH  ornarnentij   fpoliare  .     fam.   71    ornamenta  . 
o  ^  cidere  or-  ^     84    ornamenta     amittere  •    fam-  51  , 
otnamsnta  recuperure  *  fan?.  183 
Q    R  NAT  US   ,  US  ,   ut   ,  diciturcuitus  ipfc  .quoquis  orna- 
tur  :    ut   1  ^•""    diàìnus  alìquem    l'rag  cu    ,    vJ    Comi- 
co   ©rnatu  pò  dire  .     Propr  a  ea  vnfeiur  efje  ematf.s  (ì. 
cniftcatio   ;  ?xira  flitam  tanen    perftepe    erreditur  ,    r&- 
ferturqite  ad  alia  :  ut  (um  appdlavu,»  ornatum   ,  ora- 


tiCiiis  /?tv   i/itcIJigimus  prò  Ve  borum  fple>ui>rum   ;    Jlvs 
accipitur  prò  fenientìam    gravitate    Ó*    lumini^tts  ,   Oc, 
natum  habere  .   }ial>f»t  ornatum  ;    qvis  ai^primc  ornutn 
Junt  .  Sic  prif/Jye  figfnfì: alieni s  potiti%  qttCKi  luìtve   ,  ei- 
o    ^''^'^''"*'    ^octitio  .   Rh.  167   204  Onianiin   recnovere  . 
l^h.   2© 4  Orn-ìtum  aff-Tre  orationi  -    In  orar.  0.30. 
-^■'"■natum  furnere  .  Nepos  in  Eum-  fin. 
^^US,  u*!  ,  vi  ,   ó*  occafus  inter  fé  coftttirii  fuit    per. 
■ij>>tqie   tam  ,\d  res     i}janimrr.,'as   ,    quan     ad  an'm.itti?, 
<-'rtum  habeie  •  U  cfi  g!7;i  p^.    z    ,^j  ortu:n    lieii  .' 
Ph.   2    1Z7 
'^^   ,  ORIS   ,  proprie  concavum  ìllud  dicitur  ^  in  quo  ftiut 
linTii.%  ,   àf  ileiitti    :   Po  li  tur  etjam  p^o   confpe.'ì.t   ,    vA 
afpetli   ó*  ìli    Atleti    puffi  'e   ,     quivu     aH  v?   .     Nimiywn 
prò  confasi:!   ,  paftv:   )  prò  alpecìu   ,    /i.fi'.v      Prxtsrct 
ponitur  prò   iiHiìudemia   ,  au:la:ix   ,  vsl  temsritate   Porro 
accipitur  elegante,-  prò   r9Si.i    prs;t:tutiatìO;tc  .    Cicero    ^r 
Orat.  2  feJ  taceri    quDaiam      hoc     totum  ,     qu'cquid 
eft  H'/e  arrificiu.n  ,  lìxre  (tuilum  ,    diccnii   ,    nifi  ac 
ceffic  OS  ,  nuUiim  potei  cTe  ,  docebo  vos  quii  deo- 
imi  genere  dicendi  fentiam    .  Rher.   i    A:cìpituy  eti.vn 
x>:;fifti;  ^^  p-,-  tr.t-iJ.it:«"-ein   d-o    ijicoiiu  Cicero     Verr. 
^•?-   ■^   'Al':erutii  fi^nun  in  p.oati  ore    vk     auj;T.Viis  or. 
»    2jo  /./.•,/;  i,,  \Jerr,     Ai.  7   In  ipf-i  aijtu  atque  ore 
P'>rtus  tiSsrnacuIa  cjllocabiit   .   Or-   i    241  os    perfri- 
C/7r-   dicimus  ^  %,(  frontem  perfri:.trs  -    ph.  i  1  99    OS  fj- 
b.iisre  prò  eo   ,  quod  eji  verhn  dar;  ,   (i*  (irte  quadtim 
iHiid''re  rf>p?r}tur  aliqiioties   apud  AiSljres    Hlau.    .    198. 
■»n  ore   veriijri  or.   1    roi    Ad    rumn-an    oervagatum  per. 
t'-'^ent  e.e  Io:iitio::ei-   li  Kore    habers    Fam.    ^'    In  ore 
c(i'  ph-   •;   9j  ph.   I   So  At.  9^     •  Ex  ore  alicuius  ali- 
qu-m    adrnirari  .   ph.    i  2j    ore  ur.o  :    Jd:(i     u'io     con- 
fcr.f.i  Ter.   And.   t   .    t   .   F.x  ore  esire  .  Rh.'   if^p   209 
or.  X   19  vel  excidere  .  or-   2    1^0    or.  prxberc  .    At. 
17  ore  pieno  lìiilnre  .  ph.   ^   13    In  0$    Uudarc  .    In 
efì  i-nram   .  Ter.    ndel  .25 
OSC-.^LUM  àimitutivum  f/?  aif  ere    Vel  prò  bafto    ptni- 
/.-.'>•  OfculuTJ  dare  .   Plaut.   3(^7  ofculo    aliquem    exci- 
per»  .  S\rtt-  in  orh.  e-  e-  6  ofcula  alicui  eripere  •  T»- 
'^ '-•!!.  I.  7  FA.  7 
OB^ENTIJM   ìd  e/I  porteiH'-tm  ,    qticd   flatiin  faturum 
(ii'']<àd  ojìend.tt  ,  ut  Cometa  ,  tonitrua  diefereno  Oiien. 
•-ii:n  facere  fam.-l23 
i/ÒTiliM  cjì  ^aur.a  -  Dict^ntur   <tiam    ojiia    ,    Fìuviorem 

pattn- 
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fnteittes   nditits .  Oftium  aperire  or.   j    ^9  oftium  patere 
ph.  2  211 

OT"'uM  proprie  ilici  tur  vac.it  io  a  labore  vcl  labori  s  lax.z' 
mentiim  atq»e  remiffìo  ,  vel  vite  trnnqnilUta^ .  Et  ,jtii/i  ii 
tjui  fiuiliis  ^peram  dant  necejje  e/i  ,  ut  non  ne^otiofi  fint 
fed  otiefì  f»  ìtim  cft  ut  otium  prò  iitterario Jìudio  non» 
nulli  accipiant  Ita  riero  otium  ah  folate  pofit"m  fine  ad. 
jeflivo  prò  Jì udii  labore  apud  Gicerone?!!  lege--e  7iienoy,  j,ie. 
miui  .  <^^'''  ^''-^tem  vocat  Cicero  otium  litterarlum,  vel 
licterarum  .  otiurn  facere  or.  2  >'''^  otium  dare  .  Rh. 
1  110  otium  preihre  .  Fara.  9  otin-,Ti  tribaere  .  Rh 
«^5  in  otium  ire  F^m-  195  \el  venire  At.  4  in  ^  vel 
5*d  otiuBi  fé  Convertere  -  At;  %'^6  conferre  Rh-  m  re- 
^erre  .  Fava-  150  vel  dcOe^ijre  ,  Ar.  i  45  otium  n«n- 
cifci  .  Fa'ii  '^  H  otium  coroplcdi  •  At.  29  otium 
fequi  ;  Id  i-ft  oti.  catf/fam  querere  ^vel  otii  fludio  duci 
vel  Olio  inlurere  Rh,  1 4S  or-  2  137  otiam  habere  . 
Rh.  98  Furn-  16»  201  otium  effe  Fam  28  At.  «88  . 
Rh.  114  22P  ''n  Olio  effe  .  .Or.  i  237  otio  abuudare 
Rh.  86  i54  ■^''am.  95  otio  affluere.  R\\.  148  otio 
ditflaere  .  Kh.  154  otio  labefccre  .  Ar.  gc  otio  lan- 
«Jucfcere  .  f^,  2  3  v:l  largere  ,  <7?//  tabefcerein  otio 
ph.  t  1  otium  obiettare-  Pam-  113  •  f.h.  i  41  .  otium 
contererc  ph-  j  ijj  otium  confumare  .  Rh.  89  n^. 
otium  tenere  .  or.  z  87  otio  frui  .  fam  77  vcl  per- 
^rui  .  F-im.  P4  '  I  ■  ctjum  confìrmare  .  Rh.  86  otium 
perturbare  .  or.  3  177  •  ph.  »  S  °tio  privare  -  fam, 
4g  ociuni  pecunia  redimere  Ar.  296 

OVuN^  -  ova  gallinis  fuppQnerc  .  ph-  2  jo  ovis  col. 
lib-  8  e,  5  vel  ova  incubare  V\m.  l'.b.  9  e.  10  .  o»^ 
gignere  •  ph.  1  52   l'x  ovi-s  puUos  escludere  ph- a  52 


PABULUM  proprie  ejì   pec»dum  ,  vel  quorumvts  l>ruto- 
rum  .   Tramlarc  tamcn  etiant  ad  afti^fimn  perii^-c:  pa- 
bulum querere  vel  petere  .  PHn-  lib-   jo  pabulum  ani^ 
mi  habere  •  ph.    1  j2  ph-  3  Si 
PaEUlATIO  eJÌ  aflus  pibuìmuH  ,  vel  pajìu^  ,     Pabula- 

tiOnc  prohibere.   Cj-f.  de   B.  G.    lib.   7 

FaCaTJS  tdsm  e  fi  qttod  fedutwi^mitìgitm,   vel  tran  quìi. 

lus .  Pacatis  belili.  Velici.  I.2  e  59  l'^^catu!!!  aliquem 

li'icut  effe  .  or.   3  213 

PACIFICATI 9  c/i  cowpofttio  ,     vcl    ab    armis     difiejjlo 

*'  i  i-aci 


55?        FORMUiflLlNGU/ELATlNiC 
Pacìficationis  nuUam  fpem  effe  .  Ar.    loy  in    pacifìca- 
tionem  fé  interponere  ■   fam-  i6o 
PAt'Tl  efì  conditio   ,  JécHus  ,  promiffln  .    Ad    paétlonem 
venire  rh.  71   At.  245   paftionem  coniare  .  or.   1  255 
paftionem  facere  At-  67   2^6  or-    i    <;'   or.  2^7^     In 
paftione  manere  Nepos  in   Agcfil.  paótioncra  crnticeie, 
fam.  227   At.  75     j-aftionj  chliringerc  ,     vcl   obligare. 
Or.    I    ili  pacTtionem  deturbare  .  ph-   ;   6? 
PACTt/M    (tic/tur  quod  imer  Aliqtios    conve  rJt  .    Pemniy 
ttiam  prò  conditiort  vel  mndo  .:  ut   cvfn ,   iCicimus     nullo 
pafio  ,  /tut  alìquo  palli)  ali  quid  fieri  ■   padìj  manere  or- 
I   (?9  paftum  fcrvare  .  At.   ;8   j-h-  3   90  pa<ko    ftare   . 
Liv    1.  9  e.   Il    fcx  pscco  .   Id  i.    1   e.    Il 
PAGINA  efi  utr fluite  panfoUii    pagmam  compiere  A*. '.  4 
Pagince   prirrs'  refpondere  •     At.   89  9»  pagina    priirj» 
perturbar i  .  Fam-    258  pag'nam  cortra}<re  .  At.  7^-   ■ 
PALLIuM   efi  amictiltivi   .  Palliutn   injicere   .   ph-  2   7<S. 
Pali  io  t«gere  ,  ph-   2    158   palliunr»  detiahere.  ph.  2  7(J 
JPALMA   /diqu^indo  dicittir    plani' m    Uh' a  ,    &    concavvm 
fnavus    ,  qmd  in   digitcs  dtfmem   ,   decere   patet   palma 
qvcque  arbor  efi    '■,  quod  co^nam  m  cacumme  habeat  civcum 
txt enfant   ó"  raiiiOi  in  digiturum  V'Odutn  protenfos .  pal- 
ma iteìn  prò  vi^orta  peyf^pe  ptniiur  :   à"  ideo  iiiéìcrihus 
trndifin'  pr£7iiìo  ,   quod  ut  palma  non    cedit  ponderi  /ed 
fui'git  ndverfurn  pondti i   ,  //<»  ipft  non  cf(Jerint  [ed per- 
tinacei   in  hello  peyjìiteriiìt   .   Itaquc  in  certainiribr.i  \y\\. 
mam  f^num   ejje  placuit  Victoria   ,  qtior.iain  infjn"  ej:if. 
modi  ligiìtnn  eji   ,  ut  t'r^eniibui  opprinicur.l'iifqn  ■  hÌk  ce- 
Àat  ,  Pattnam  dare  Rh.    \!^6  or.   3     159    pahiiam     de- 
ferre  .  rh-  ij9  palmam  farre  •    At.    <3i   ptilir.am  acct- 
pere   .   rh*   i^p   palrr.ain  poffidere  plaut  ^ii  [nlmarum 
plurirnarum  iiliquem   effe:  Id  ef:  q:.i  ìhultui  anfequutus 
fit  vjclo  i^t  •  Cu:  prò  Refe.  Auirrino   Mkìv  pUirimarum 
palmarunri  vetus   ;  ac  nobills  Gladiator    habctui  ,     Or, 
«    21 
Palpebre  /t'vr,  ^:/^  cculoi     teau-.t  ,    fciUcet  capUlì  , 
qtioi   ho-miitei    i»  £eMfs  utrinque  habent    palp'^'bras    cefe- 
carc  .  or.   88 
PAK  vel  ff'bjìamhuw  ,vel  adJeSlivu?!i  efì .     Cum    fulfftin- 
tivuin  eft    peni  foltt    prò  niiwero   diijrujii  ;   «/ paria  ami- 
corum  •  Ci.'jN    iufiellivimi    eft ,   fere    accipi    videas     prò 
Jlmili  atqii:  potenti  ,  dicevi  i   ,    tiquo  convenienti   .    Par 
aC'  ph.  i  60  vel  atque  .  Csf.  pars  eft  id  facere  .   rh. 
:j(;7  fam.  175)    Ar.  mj  «47  par  pari  rcfcrrc  fam-  15. 

le- 
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/nfima  fummls  Paria  facere  .  De  leg.  ? .  e.  9  .  Patria 

paribus  refiTondere  .  At.  l.  6  .  ep-   i-   t*ar.  eiì.  h-  e  csn. 

venien^  .  Ncpos  in  At.   vira  . 
PaRATUS  ù/c?n  efl  ,  quQ'J  injiriiflui  ,  arm/ntts  promptus 

tfx-pi-(fii*is   Pararus   aliquid  facere    .  Or  1.2.  pararus  rei 

k'icui  ,    fam,  jp  82   P'i'    i  •   ^08  paratus  ad  aliquid  . 

Rh.   177   5c8   At-    «38  or-    2 .   8z  .   Paratus    re  aliqua  . 

Rh-  2(J  ^*"i'   '24  At.   246'    Paratus  bene  •  Pam.  148» 

174  vel    rnale  a  re  aliqua  fam.   210 
PARRK'IDIUM  .?/?   coouaii  Ve'/   civis   ,     rc7  aliorum   oc 
àjio  vel  cantra   Pad  iaiu  jnachiv.itio  .    Parricidio  fé   in. 

quinare'      Ph.  i    uo  229  '  Parrioidio  fé  ohftringe-re,  ' 

Òr..  2   TJ7 
PARlE5'y<f  privath   diciter^  tit  domorum  parie';  ;   efìeqiie 

id  quod  interjicimr   ,   e?'  intey.acef  inter  unam    ù'  altC' 

ram  domum  .  Paricem  ducere  .  Oc.  2  11 5  paricem  , 
veftirc  or-  '  ^28  parltem  dealbare  .  fam.  109  Pa- 
rietem  perfodere.  Or.  i  ^j  Parietem  drfturbare  .  Ph. 
^  111  Intra  parietes  difceprare  ,  velexperiri.  Cic.pro 
Qtiiutio  .  Sì  quid  in  contreverfiam  venirat  ,  ut  intra 
parietes  aut  fummo  iure  experiretur  &c-  Id e/ì  ,  gt/t 
inter  airitcoi  difceptandam  rem  pcyfnittcret  citra  judìciam 
é»"  extra   carnei  lOi  furenfes   ;    aut  a  pud  Judicem   concede 

fìbì   levibus    ,  ac  nioril'ns  hrre  vteretur    Or.   i    <J  , 
PARS  vel  loci  vel  munerii  ,  vel  membri  cft  pevittir  edam 

prò  fe^ii  ,  Vii  fa^ior.e  ;u:d!  dicimu  s  p-dtimm  contentio» 
nem  ,   ^  aliquem  alicujs  partibuì  Jludere  . 

Cnm   loci   eft  . 
Cicero  fam. iz  Opto  ,  ut  ab  li'tis    Ofientis    parribus  , 
virtutis     tua     lumen     eluceat  ,     ^^>f>-     '85     ìè  :  ^ic 
ftatuebam  omnes  ,  quK  !p.  iftis^  partibui  effenc  ,    opes 
copiafque  tuas  effe  .  fam.    i75 
Cnm   nu]ìisris  eft   ,   C^'  offcit  . 

Pars  depofcere  .  Or.  1  34  .  partas  Jmp9nere  .  Ar. 
•65  or.  1  :;7  .  partes  dare  •  fami  ijo  .  ph.  3  .  2.0. 
Partes  su^c'pere  •  fam.  40  44  •  At.  10?.  or.  i  .  217 
Parces  fumere  .  fam.  130  .  or.  2:4  .  partex  cb- 
Ùnere  ,  or.  i  i  partes  agere  .  fam  41  .  or.  2  .  175 
Partes  traiifigi  .  partes  xx-jlv\('<ì.Oìz  dianttuf  .-  cum  Jiifcepto 
neirctio  funéii  fumus  .  Rh-  no   Partes    ,  eripere  •  fam, 

C'w  membri  efh. 
l^embri  patem  cum  f-ffe   dicimus   .    rei   aijttilibet     dì^,';. 
Jivtmm  .ÌTjtelii^i  vslu?niii    -    &  reffrt'ir  tr,m  nd  ^^^pOreg 
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q'imn  ad  incorporea  .  In  p  artem  vocare:  or.  i  287  Far 
tein  faccrc  Kh.  ì^^  At.  )p7  partem  dare  ,  or.  i  ^5- 
of-  3  ^?  partem  legare,  or  i  287  partem  haHere.  or. 
,  J4  partem  fuam  cxigere  .  or  i  54  .  parte»  fuam 
condonare  .  or.  1  54  Bona  pars  •  P;  0  fnafna  fané  .  rh 
loo  magna  .  or.  ?  55,  Ma'-or.  A  t.  245  or.i  70  81  or. 
:{  11»  Maxima  pars,  multo  maxima  pars  or.  2  4  24? 
MuUis  partibus  malie  aliquid.  Th.  1  9Ò  propc  par,  ; 
\d  ejl  bona  ,  vel  major  pars  .  Or.  3  134  Magna  par- 
tem  .  Ex  hoc  vernine  ventifius  ejl  i'qucndi  viodui  ,  nut 
■per  accufttiivum  e^'eriur  ita  ^  ut  exnhiìla  /equentiaimli. 
cabmjf,  C'tc.  Fani.  4  Etfi  abfui  iv.agnarn  partem  Confu. 
latus  tui  ,  tamen  abfens  cognofccbam  ,  qua>  ótc.  Fani, 
47  lde!H  in  Ver.  .-Ui-  6  Iti  hac  officina  maiorem  par- 
tem dici  federe  folehat  .  or.  i  212  Jde7?i.  NuUam  par- 
tem nutSis  rcquìeftebat  .or.  1  35  AAvw  :  Lacrima 
magnam  pattern  tcftis  ,  ac  tenebris  conti ncbantur  Ot, 
2  I99  idem  de  Bruto  :  Magnam  partem  ex  iair.bis  no- 
iira  conflat  oratio.  l<h.  215  Idem  iffic.  Maxirr.am  par- 
rem  ad  injuriam  faciendam  aggrcdiuntur  ncnrujli  ,  ut 
adpiicantur  ea  ,  quGe  concupierunt.  Pli-  9  •i-Idem  Tufc 
4  Chryfippus,  6(.  Stoici  ,  cum  de  animi  perturhationo 
difputanr,  magnam  partem  in  bis  parxodis  ,  &  defi- 
niendis  occupati  funt  :  la  ejl  maxime  y  vel  potijftwum  . 
Ph.  i  2  it  1,1  omnem  partem  valere  .  /''am.  55  .  In 
cara  partem  hsc  fcripfi  ,  ne  iS:c.  At-  25  '  In  eam  par- 
fcm  dirpotato  ,  ut  «Scc.  or-  i  2;7  in  partem  beneiìcii 
rumerare  •  or.  3  3  231  In  neunam  partem  a  ì  :,uij 
effìci  poiTe  .  Ph.  3-3^  Ex  aliqua  parte  gaujere  .  At- 
3.'>>-  Ex  magna  parte  alicui  ailentiri  .  At-  »02  Ex  om- 
n'  parte  aliquid  conlìdertue  •  Ph.  2  i;?  pjo  mca  par, 
te.  Fam.  <Ji.  \d  ejl  qva,itum  in  vie  fui t  ;  vel  quantum 
tulit  viea  facilitai  ',  vel  quantum  viriù:ft  ,  &  fa.ultate 
niea  pra/i.ire  potui  ;  i-sì  quod  per  ?7is  lictiit  ,  &  f^r; 
f'Jttitt  .  Ab  lua  parte   Liv    1.  2 

Cum  fe6l£  eji  ,  vel  ja^icnn 
Partibus  infici.  At.  2!^'  Partium  aiicuius  effe  .  or.  \ 
li  partibus  Itudere  .  Rli>  I4  I"  partes  aiicuius  trahe- 
re  sliquem.  -  Tac  4  Ann.  e.  60.  Partex  fodere  .  Tac. 
lib.  >7  Nullius  parf'S  effe  .  Fam.  iC},  Partibus  al«cu» 
iui  fé  rnifcerc  .   Vellej-    2  e.  8(j 

PARTICEPS  dicitur  fociui  ,  cui  opponitur  expers.  Parti' 
c'pem  fucere  aiiqueni  rei  aiicuius  •  Kb-  73  Fam-  15  ' 

PaRTJ'^^O  sfi  aivijìo  y  vii  d'Jlributio  .  Partitionem  facere 
R^.  «^  or  j   1^9.        -  ^  PAR- 
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PARTUS  ,  US  ,  ui  '  l^sm  ejl  quod  fatys  -.ve!  ìpf-  parìe»- 
dì  iifiui  :  partum  attsrfe  •  i^h-  -  4?  pai tum.  lacere  I-h- 
-  '19  Partunì  mnture^c*?''^  •  ^^i^-  -  59  paffum  appropin, 
quare  cr.  2  2:;  partum  inftate  .  Teren.  i^de!-  5  ;  Parum 
hcrhis  abigere  or-   2   24  partu  levari .  Ov'cl.Metam.lJb.9. 

PA0TU6,  US,  ui  ,  Ejl  locus  iuìfcu'.rs  y  vel  cihvs  tam  ho- 
mintnn  ^  quam  brutorum  ,  partum  ìnquircre.  Ph.  3  -  pa- 
rtum- parare  ph.  ;  3  pafìum  comparare  ph.  ■:.  50  pa- 
flum  rspcffere  ph-  2  50  paftum  confìcere  ph.  2  50 
(  Omnia  ,  quae  fint  ad  viverdum  necefTaiia  ,  inquirunt, 
parane  ,  ut  pafium  ,  ut  latibula. 

PAT  IKKT  !  A  r[l  honcftiitis  ,  ,ìu:  u:ilita:ìs  e  ai,- (fa  tcytim  a.-- 
l'iiRvutn  ,  ne  dijjìctliinn  voluvtariif .,  ac  chutiirna  poUepc, 
p'Uieniiam  fuam  ofìertare  or-  2  Joa  patìenria  uti.cr.  ; 
2-<j  patieotia  ,  &:  obfequio  a'.iqucm  mii/gare,  cr.  3  ;<o 
In  patientia  obdurefcere  or-  j  Hi  patientiam  alicujus 
obdurefcere  tifa  ,  cr.  3  wd  patientiam  percallere,  or. 
■3  \\G  patientiaftì  alicujus  tcatare  or.  2  6^  patientia 
allcuius  abiri  ,  or.  2    ^^7. 

PATRI  WCjNÌUM  pGìiti'it  Latini  prò  ùonìs  p^temis  ,  /  oi: 

ejl  ^   h^i-eiiii''te  il  patye  reli^a   .   Pevitur  etumi  iiUquan  • 

do  tramiate   r.on  (Ine  ìna-rno   crnatu  -  patrimonium    l'clin. 

/    «[uere  ^fàlket  hireditatìi  mmlm   .  Fam-    27  or.  2  243 

patrinoonium  confiituci-e.  F-^m.   17  patrimonium  cbrine- 


mio- 


re  Cr.  I  19  patr'-nionium  retmere  cr-  2  209  patr 
nium  comedgre  or.  3  24  pafrirDoruum  cffundere  or.  3 
4^  ph.  3  44  patrimonium  conficele  or- a  1(^3  patritr'-^ 
rium  difìPpareor-i  162  patrimonium  eriperc  or.3  24  patri- 
monium  fpo!iarco<;-  2  178  Jh»  patrimonio  exp'-Here  Oe.'-43 

PATROClNilJM  ejì  déferfio  ,  vel  advecniio  ,  Patro.I- 
nium  fufcipere  .  Rh-  iO;  or.  ^  210  Ph,  2  3  patroci- 
nium  arripere  .  Rh  \o6  patrocinium  tueri  .  Pam.  é> 
patrocinium  repudiare  •  fh.   i   77. 

PATKONUS  non  l'ojnpir  In  cauljii  efi  > [ed  h  d^rìtur,  qui 
tam  Verbo  ,  quam  fn^^o  imùeà/Iiorcm  ,  v:''  rff!i^hi?n  fu- 
Jìeniat  \  Ei  qui  apud  Ri^ìiianOi  Ci'jìtn^ss  ,  .?«>■  nanones. 
in  fdem  recep-.jjent  ^  earn'/n  patrutìi  fr»»/ p^trCiìatr.  adn- 
ptare  or.  3  4  ^07  parronum  afcii'cere  cr.  3  85  parfo- 
rum  adhibere  fatti.  -^66  patronum  f^are  .  kH,  134  P't- 
tronura  ccnO.irucre  or.   1.  ^9-  vd  cfTe .  Ph,   3  'co. 

PAUC'lTAS  cji  rarìtas  ^  vej  inopia  .  ^nuciVdiem  magt  UiVj 
effe  rei  alicuius  .  Rh.  8j   Pam.  24 

PAUCUS  idem  eji  quod  r.irUi  ,  vit^iiu?  ^  ^fàg's'-is  -  Pau- 
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c's  sliruem   velie.  Ter    And.    i    i   h.   e  par.cts   verìnt 
Pjuc'S  rerpondere  .   Virg-  /Cn.  Ub.   5  paucis  obfolvcrc 
pA^aluft.  Ad   pauca  led'gcte  or    1    iji 

X    prtetur  v^ilgarem  fipiijìcationem  i}iieriiu7n  ponitur  iìo- 
venta   ■   AHa-%  vero  ac.ipuur  prò     cciicordia     otio  quittf 
compofiticne  triiftquitlitate  .    Pace  tua    d-'xerJm   .   iéi   efi 
ttia  venta  te  vou  irnfcente   te  non   Lcfq   te  von  offeyJo  . 
Cicet-o  prò  Mi/,  pace   tua  patria  d  xerim  .  rrctuo'enim 
ne  fceler.'ite  djcam   in  te  quod  prò  Milone  dicarnnìe. 
Or.   j    iH   Idani  Je   Orat-    J   Tu  v'x   uUam  caeteriscra- 
torihiis  (   pa<:e  ho  rum  direrim  )  laudem    rel-euifti  rh. 
91   h!em  in   effe    peccavit   igitur  f  pace   »el    Quirini 
vel    /?C'.T,uH   dixerim    )  ph.  3    ^'^  Jclc7n.  in  Dvfc.    Tu'us 
•go  iuJicJuiD    (  pace  tua  dixerim  )  longe  antepone  mo 
Ph-    I    250  cum  pace   .    cum  pace  pcnunt    aliqtiautlo 
"Latini  prò  non  iractnule  ,  aut  non  ctim  ira   i^.icero  T///I-. 
5  non  illud  quidem    cum    pace    agfmus  ,    ph.    1    244 
or.   2    15.    pacem  patere  .  Cif.  de    K    G.    lih.    2    pa. 
cem  Orare  Saluft.  in   Tugurt  pacem  expcfcere  Ijv.  dee. 
1  lib-   i    pacem  tentare  liv  .  de  pace  agcre  liv.  pacciB 
impetrare  liv    pacem.  redimere  cef-  de  B.    G.  lih.  ,  pg. 
cem  recuperare  .  Sai.  in  lugur.  paccm  corciiiare  fj^. 
rCo  paccm  parere  .  fam.    149    Ad     corditiorcm  paeÌA. 
adducere  .  Cgpf,  de  B»  G.  lib-  ^  ^à     pacem    ariir.urn 
alicu')us  vetti  .  liv.  ad  pac«m    ìntentus   .    Csf.  de  B. 
G.  lib    ;   paccm  puntiate  .  Saluft-  in   Jugurt     oacem 
,       pacifci  liv-    pacem  evenire  Sai.  in  Catij.  pacem  conve- 
nire fai.  in  jugurt ~  pacem  fccerC  ^r.    3     '7;  24,    j^j 
ph    3  65   paccm    confìcere  .215;     pacem  dare  .  j{f^ 
100  paccm  iungere  •   liv.  pacem  accipcre  .  fam.  Cj 
■       pacem  habere  At.   m  or.  4  213  pacem    efle  ,    or 
6z   219  in  pace  effe  .  or- 2   117    pace    uti     P,o    haùg 
yC  pacem      or-   3    6^   pacem  gerCre  *     Sai.  in    Jugurr,* 
oacem  agitare  •   ^'al.  in  Jugurt-  pacCm  confirirare  or'« 
3    152    pacem    fervarc   .   or,  3    2i:j     pacem  abnuere  . 
Sai.  in  Ji'gurt  pacem  turbare  •  Liv    pacem  imtrjnuc- 
rC  Sai.  ih   lugurt.    pacem    irritam    tacere  .    liv.    Dee 
»  lib.  3   pax   infefta  .    liv.    pacem    rriperc  .    cr.    6ij   . 
pacem  mutare  .  Tac.  lib.  3 
PECCATUM    N/7/i/  a    culpa    d.fert  ,    nifi    Donati    difl 
jerenttatn  inter  ctilpavt   &    de/if/tii»  qui  velis  ,       Ktun, 
fi  Culpa  perpetuo  e/f  infcientii   ,  ejì   certe  ,    i»    quo  pec- 
cntuiH  n  culpa  (iijcrepet   ■  Ete-'im    peccatum  ejuj    etiam 
€jfe  peteji  ,  qui  finannm  dili^gnttr    (févsj'iat  .  f(4  -\H 


S  TEP  Ha  NT  BOLETI  -(Jj 

ccaftlìì  inops,  vel  rervni  rudis  rcvi  pv.  dente--'  fayienter' 
ijue  non  gerat  •  Peccatuin  quoque  in  re  qu^v/s  couftilis 
five  in  neifotìomm  ptscu-  atio'je  ,  fìve  in  a  tnan  aut  Intera» 
rtiiin  reHe  ^^  f^icnter  apptllaìularum  ignorastone  qttnm  ft- 
(rt:iJic{tt;o!7Ìs  va.iietttteni  fvnfìrmat  verbinn  a  quo  (tuc:twr 
Peccare  ertim  1>:  re  quaUbet  dicimu,  cm  ìd  quod  ex  rei  di- 
rrnitatc  vel  natura  ejl  pr^termiain.r.s  vel  uridttimus  pec- 
cavi licentbm  patere  .  ph-  ^  '"  peccstiim  oriri  .  Ter, 
J^dcl  4  3  peccatum  portare  Id  efi  habere .  \  cr.  Heaur, 
4  i  peccatum  ed  id  facere  •  ph-  i  97  ph-  ?  7'  pecca- 
ttìm  tuum  eft  fsm-  7^  At-  105  peccatum  tr3nsf?rre  . 
Ter.  adelph-  -^  3  pccciito  itidulocre  ph>  3  \\\  PeC 
C'cilum  corngere  -  Ar.  ifi  peccatum  federe.  Ter.  A- 
^elph     ^   1  peccato  carerà  .  fam-   7(> 

pECTuS  ejì  pan  n-ueriir  thoricii  a  gii  la  vfque  ad  ven- 
treììi  •  Hon  uwen  foium  fro  fuperjìàe  tboriàs  fonurt 
Latini  fe,4  etiam  pr«  'is  qtix  Jm>  pe flore  junt  ',  fciiicet 
fro'iorde^  prò  a-iinw  ,  co^itatior.e  ,  &  (t^milihwi.  Toto 
pei-^ore-.'  amare  •  Ar.  20S  loto  ptcìore  da  te  aliqua 
cogitare  .  Ar.  207  .  toto  peftore  ir  al'quid  incumbc- 
re  .  fam.  143!  ptiSu-s  entrare  vel  compier©  copia  re- 
rum  pJur'irorum   .  rh.  i^y 

PKCULAIIJa  eJT  crijK-eu  c-;ìis  ,  ^^'i  publicam  pecunia- 
nvcitit  ,  Peculatus  accular!  ..  Kh-  4  peculatuj  damna- 
ri  .  or.  2  155 

f'^C  £/NlA  .  Pe'i-«.i?;;'rt,'  fìardfiin.io  late  apud  jn-ritfonsu^- 
tos  paies  ,  laxsqtie  ditiunìi  <ft  ,  quasn  iùum :g(yerasir/i 
Latini  fvo  fortunis  divini  5  vd  nuvimì''  ,  peruit  •  U»- 
de  vero  appellata  at  indicmn  fcqttemes  Culnvieiia  ,  ^ 
Pli7ìii  loci  .  Colifor.ella  Lib.  6  hanue  ficwt  vetercs  ^O- 
marìi  pr^cepérurt  ,  ipfe  quoou?  cenfeo  ram  pTfCorUm 
quam  agrorum  cultiim  pernofcero  :  nam  in  turtica. 
tiorem  vel  antiquifTuna  ratio  eft  pafcendj  ,  eridemque 
quTttuOiilTima  ,  propter  quod  nomina  quoque  ,  ■&  pe- 
cunia &  peculi!  trafta  videntur  a  pecore  ,  qjsoniaon 
id  folum  veieres  poiTederunt  ,  &  adhunc  apiul  quafdam 
ger.tes  unum  hoc  ufurpatur  divitiarum  ger.us  .  ^linius 
Ixb.  5^^Cap.  3  Servius  Kes  primus  fignavjt  res  .  An- 
tea  rudi  ufos  Roms  Romaens  tradif.  Signatum  eft  no- 
ta pecudum  :  unJe  &  pecunia  appallata .  Pecuniam 
imperare  .  or.  ?  87  r78  or  ,  iji  or-  1  léj  pecu- 
niam corrogare  Cef.  d^  B.  G.  lib.  5  pecuniam  conciliare 
or.  t  i]^  li^r  pecuniam  parere  ph.  :  77  -  pecuniam 
curare  .  fam.  75  pecuniam  conftare  .or,  3   j8    pecu- 

nianj 


3^4  FORMUlvE  LINGUE  LATIN/K 

niam  facere  .  or    i    "i  135  Ph.  z   103  Pecurùam  con- 
fìcere   •    !</  fjì  fiicerr  qv/erere  .   or.   1    1O4  Or.    t   72  150 
&  al.  pecuniarr  fxhiur-ra  .  or.  2   tri  Pecuniam   redige- 
re or.    I    6^   Or-  a  8^  or-   3   28   .  Pecuniam     cxigere  . 
Fam.  7<J  Ac-   zys  or.   i   ^6  pecuniam  comrr.atare.  Fam. 
29   ''^i>.  or.  2  24  pecuniam  folvere  At.   162  pecuniam 
(ìtflblverc.  or.  i    187  24*^  pecuniam  uum^rare  .  At.  70 
262   pecuniam  dare    Fam.   75   At.  28  or.   i     ^Co  or    -i 
205.  pecuniam   credere  Fam.  7   pecuniam  legare  .  R^ 
*_i»  pecuniam  erogare.  At.  25;   or.  1    185  Ì45     pecu*. 
n'^m  pendere,  or.  a  8(J  or.  4  70  pecuniam  decernere. 
F^m.   «79.   At.  295    512   pecuniam  attribuere    .  Fam-iS 
Attribuita  pecuuia  eft  ,     qt^x  in  jlìpaidì-nn    mUitum  de 
dYurìo  a  Trihunis  Quafiori  adnuma-ayi  Jolet .   Cicero    in 
V'ffojjem  :  Nonne  feftertium  centici  &  oé^ogies  ex  sera, 
rio  sibi  attributum  poma?  in  quaeftu  reliquifti  .     or-  3 
58  Eiot  ìoitur  proprie  attributa  pecunia  ca  ,    qua   /;;;. 
peratcribin  ad  Provinàas  e:ir.tibu5    affignabatur.   Sed  in 
quodcuuque  }jeaot:um  affanetur ,   attributum   hodìt  toct.ri 
foteft.   1  ribuììi  i^itur  /trarii  fecunduntAfcoKium   Pradia 
ìium  co  mimerà  cbii/a;ìi   ,    qtie    rune  geaoales  Uecetttcres 
cbeunt    attributam     pecun'am     Qurjìoìibui     frov'iKcialì- 
bus  adtìtiJiìerantei  ex  /e ■  arto    promptatn-   Secunduni     Vsy. 
ronem  ii  erant  ,  qui  tnilitil'us  ip/st    protintts    adntinier^. 
bant  :  qui  nii}:c  Thef  urani  funt  bellici    -.     lidie  i<ritf/y 
Jivcrfii  (tv/por a  US  l'arie  conjlituta  ftieru»i  .     Pecunia^j 
afcribere ,  vel  perfcribere  .or.  2    155   -Ad    pecunia^ 
venire-  Rh-   134  pecuniam  alicui  venire  .      or,   j    ,,, 
l*ecuniam  za  aliquem    pervenire  .  Fam.  76  or-    3  ^27 
.  ^24  pccuru'am  cogere.  or.   1  ^;8  96   132    iP(J   187    i-,g 
8c  al^  pecuniam  conftruerc  .or     2  «^j   pecuniam  con- 
gerere.  or.  ?  k^C  pecuniam  coacervare  •  or.  2  e,    g^ 
or.  3   ìy6  pecuniam  parare  .  ph.     3    lotf  .     pecuniam 
crcfcere.  Juven-  Satyr-   14  pecunia  abundare.  or.:  7  ya 
pficunlam  invadere    or.    '    19  pecuniam  corripere  or.  i 
.^7  i«4  pecuniam  avertere,  or.   1   78    £3   157    jSj    Pe. 
cuniam  anferre  .  Fam,  76  pecuniam  cfturdcre    At.  35 
or.  3  2oó'  pecuniam  di(ìip:tre  •  or.  3.  ao(J  .     At.  J04 
pecuniam  dilapidare-  At    jay  pecunia    adefa .  or.  1   y 
pecuniam  devorare  .  or.  ,    .58  or,    3     99     pecuniam 
exhaurire  or.  -  S6 

PENNA  Avium  ejl .  Penr.as  incidere.    At-  jj     Penn;^£ 
renafci .  At.    75 

PENSIO  eji  iJj  qHo4  prò  re  nli^ug  ftlvitur',  ta  tji  qucd 
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datur  prò  rei  alicujus    ufu  aut  domu  i  .  PeniioneiT!  deb«. 
re  or  .  j   i8i   PsnfiDnem    exlgere  .   Fam.    92    psHllo- 
nem  fo'vere   .  At.   2J1  or.  t    ^^ 
PRNSUM    Propria    ejt   tuanifìulus  lana  vel    li.ù    qui  pcn . 
dei  ex  colo   à"  fuf»   tra hitur   •  UnJa     penja    trahe<e    di. 
c\mus    pfo  eo    qiud  nere   .    Ovidius   Fa(ì-    2    Luiusn.   ad 
F-x:?uum  Famuli?  dita   penfa   trahebat.    ì'er  (randa, ìu. 
ncm  vero   peafum  cjl  qua  fi    dicas    cogitatnm  ,    froi  me- 
ditatujn  •  Ponìtur  etiam    velttt  prò    munere  vel   officir  . 
vd  fitfceptti   in  re  aliqua  perfequenda.  partibus  •      ì>uf{.t 
fra»ilatiOfte  ab  AtàlUs  penfa  deducenda  a  Matronìi  cu- 
pientibus      Ex  qua  nietaphora  loc  utione^  derivate   vel  ad 
!       offiJum  pertinetft  vel  ni  cogitatiOitem    referuntttr  .  Fan. 
fum  exigera  .  or-  z   •  71   •  Penfum  conficere  •   Piaut 
571   750  pef^'UJi'i  abfolvere  .  Var.  de  re  Kuft.  lib.   2 
cap.    i  psnfi  nihil  effe  Liv.  Dee.  5    li  e-  4    penfi    nt- 
h'I   habere   Saluft. 
PENURIA  di:ittir   inopi  n  ni  cnuaUlfet  :  quaìn  t  amen  prò  ' 
prk  unn:ndli   dici  vùlunt  ea  um  re.'um  qu^   in   penti     re- 
condì  fulent  .  Penuriam  mignam  effe  rei  alicujus  ,  Rh 

Peregri  NiTA>   «  perìgrimtiojielostge  differì  •  peregri- 

nitìo  enim  i'i  a^ioìte  iiitercs   vel  via  e[l  àf  in  loci  m'-na- 

tin-.ie  pe'cgyinitai  vero  vel  iiverbis  vel  in  reùus  effe  pro- 

te/t  ,   &  vjcani'.r.     peregrinltatem    novam  quamda,m  for. 

mani   àf  inuU^'^tam  .  Peregrifl-itatem  infundere  fam    154 

Per  E  GR  In  US    \dem    e/l    qued    adveua  ,  hofpei   incola   ; 

alicnui  externtis   P^regrinuru  olere  .  Rh     14^  .    Pere- 

grinum  fonare  Rh-  146' 

pKRFlDM  efl  Jidei  minime  ob fervala  vi ti:tm  iniquità i  per- 

verjitai   .  Perfidia  decipi  .  or-    1    3^   perfidiai  alicujus 

iiicrep:ire  At.   so'» 

pERWGIUM  ejf  portus  e  arx  vel  prcefidium  .    PeffKgi- 

uni  pr2?b«re  .  or.  2    188  perfugium  effe  alicui  .  or.  2 

19   perfugiu'n  habere  Fam-  loj  ph.   512  pCrfugioutì- 

Or.  I    j^j>  Perfugium  obftruerC  .    or-  a  182  .  P,erfug:o 

exclujers  •  ^^^-  7' 
rER[CULU^  cji  dìfcrimen  falutìs  ,  ve^  dimicatio  - 
Ponìiur  edam  prò  experiinento  Periculum  facere  .  Id 
ejl  experi  ,  vii  levitare  Or-  i  •  jp  72  Or-  %  7^  9?  187 
Periculo  alicujus  aliquid  fieri  .  Ex  hoc  nomine  elegam 
manat  loquendi  aenus  '•  ne  ,  cum  dìcimus  aliquid  ali- 
cujui  periculo  fieri  vel  cu?H  afcifcmttur  pron07nina  , 
aieus  tuus  ,  fuUìS  ,  noftsr  vefter  .   Rem    autem    alicu-     , 
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JiS  effe  ,  veL fie  i  pirìntlo  dichmti  aut  itofìro  ettàm  psri. 
éulo  ,  cujm  p;ri:tilum  ,  &  eiam^Tiiin  in  illiii»  vel  in  nos 
ifUòCHdef  yà"  rcdttn  !.it  ,  fi  q'iod  acad.it  At-  59  ^j  2iz 
or,  i  I  47  14''  &  al  p^ricu  ura  elTi  ne  rh.  1-02  Ar. 
*S  ph-  1  i^i  *si  ptiricuium  denunciare  Ac  45  In  pc- 
'■'culum  vocare  or  i  ó  i:i  periculum  adilucer^»  .  or.  z 
»C9  in  periculu'n  arcefTcre  .or  2  9<5  periculum  alicui 
curare  or.  i  '45  periculum  coreparufe  or.  2  1(^4  pe. 
riculum  tnoliri  or.  }  ?  periculum  ft.uere  firn.  7)-  pe- 
riculum confUre  or.  or»  i  169  periculum  intendt^rc  M 
3j  or.  X  7  lo  or.  2  24^  periculum  crea-^e  or.  '  ""^  . 
12(5  periculum  procreare  At.  37  periculum  facelTerc  or. 
»  61  periculum  iiiiicere  .  or-  joi  periculam  aftVrrc  . 
*am.  120  ph.  l  yi  periculum  interré  or.  3  j  ph-  3  4< 
.1*  pc'iculum  in^ludsre  or.  2  50  periculis  cingere  or- 
i  9  periculum  elTe  a  fain.  -61  or  i  259  vel  ex  reali- 
qua  t;r.  1  Ceaut.  i  1  periculum  effe  alicuì  .  iTereir 
H^aut  s  ^  periculum  instare  fam  178  19'  periculuin 
irr;p.ndere  •  firn.  1.2  or.  13  ps.ricnlun  rasgnum  ali- 
ci) jus  agi  Jd  eji  aliqttcm  in  majrjto  eff": periculu  vel  m^t- 
guum  et  ^e  iculuni  injlaye  QV-  '  2  90  pcriculo  fs  offerre 
or.  2  ,1  In  periculum  fé  mittere  rh.  17  in  ptriculum 
fé  co,n mietere  rh.  65  in  periculum  fé  'nferre  .  oi  5- 
5:9  'n  pericu'um  venire  C.  2  137  pc'iculum  TufciP-re 
ph-  I  5ì  rh.  j<j  periculum  adire  ph.  4  'oo  rh-  106 
or.  1  4^  In  perii ulo  e(T:  fam.  59  'O^  periculum  fu- 
bire  fa"!-  245  rh.  235  periculum  negligere  fam*  2U 
periculis  defungi  or-  i  31  vel  perfungi  or.  or.  2  i2  4pe- 
ricu-is  declinatjo  ^t.  34  or  2  48  per/culu  rt  coro'riuni- 
care  .  ph-  j  loo  qericulum  refungere  -  fam  103  pe- 
ricutara  de  recari  .  Ib  p^ricu'urn  subterfugcre  •  fam. 
a4  periculum  depellere  or-  i  21  105  peri^ulain  pro- 
pulfare  or-  '  19  -75  or.  -.  107  A  parie uk)  prohibere 
«r.  2  7  Ex  periculo  eripe»e  or.  2  32  fc'v:  pericuWs 
«■xrrahere  or.  3  5  periculis  liberare  fam,  1^4  iLx:x% 
ucriculum  tiTe  hi.  18:^  A  periculo  abefTc  _  ^i^,  225,  . 
r-eriiulo  vacuus  -  At.  iCrf  304  or-  2  »  8  &  aK  pe- 
ricuii  cxpers  .  fam-    58 

FK/^Jt/.'^lUM  e  fi  fi  lei  ,  i^'/  jtiri  ^'iurmli  vioUtio  Per'u- 
rium  mediiari  •  or,  i  204  Perjurio  latebram  quadre- 
*■?  ph.  3   3  «5^  Perìurium  confirmare  .  or-   •  204 

Pf^/iiYlCES  efl  valamitai  ,  vel  exitrtim  In  pemiciem  , 
iiicuinbere  or-  2  ijB  perniciem  moliri  or»  2  9<  •  per- 
r.ici::n  comparar*  •  Qr.  :  104    In  perniciem  »ncnricr« 
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Vh.  2  7^  Perniciem  or.  depellere  2  250 
PERPENDICULUM  inllrinneetum  eft  Fab.ì  muteriari't 
feu  ccemxittarii  ;  (]uo  plumlh)  a  fils^  &  ^no'HOug  pen' 
petite  reSlitudo  ,  /f«  obliquità,  op^ris  perpenditur  id  efi 
examiuatur  ,  Vel  efi  l.nea  taierum  squaiitatem  n  fummo 
ad  imum  latitu.'.ie  probam  .  Ad  perpendiculum  al-.quie 
facere  .  /./  ejl  exaàe  ,  ut  mìiìt  Jupra  •  Jt*lin.  lib.  35 
cap-  14 
PKR  EVERANTI^  ejl  «;;/?rt«0*  Perrcverantiam  ,    re- 

tinere    .  or.  2  2S6   or-  3    211 
PKKSONA  varie  a    Latòtìi  poniiuy   .    Alodo  eniin  probo- 
min!   ,  vel  hojniuis  fititu  accipitur  .  M.do  pò  «ner^  vel 
qtiilfufdam  qunfi  agendi  pariibus   ,  munere  officiti)   ìsliod» 
pi'o  Jubtilarnm  aflore   .  Modo  prò   (onfUfia  facie  .  Pctro- 
nam  impcnerc  .    or.   i   487  or     171    12;     1  d8  &  al. 
Perfonarn  fufcipcire  -  Rhv  98  or.  i  (J  psrfonain  fuftine  • 
re.  ih-   liS  or,  \    12;  or.  3    9^   205   perlonam    gere- 
rc  .  ph.  3    23   3j  perfonam  tenere  rh*     m6^    perfonam 
tueri  rh.  171    (Jy  or.?  ^ip   perfonam  depone  re  fam  .    in 
PtRSl^'ASUM   e(l  nobis  ,  q^iod  pyoÌJamui    >  vel  ad  quod 
crcdenttiim  ducimur  •   Perfuafum   ajiquid  habcre  or-  1  24S 
P-rru:Arum  effe  aliquld  aHcui    .  fam.óB  172  or.   i    202 
PKR  rcR  RATIO  efl  aver  fa  a  r^a  ratione    cantra    ndtu. 
rum  a-iiuit  commotiu  .  rerturhationcm   affcrre  farn-  172 
ph.  2  9ì   In  pt'rrubationem  incidere  ph.   2    2^  percur. 
barione  coHmioveri  .    At-   87  Perturbatione    incitati  . 
oh.  3   5  pcrrubatione  exanimari   .  Fum-    124     In  per- 
turbatione  ve.^fari  .    or.  2    164    Perturbar  ioni  fuccum- 
bere  .  ph.  j    1 3   perturbatione  vacare   .  ph.  1   14 
PKS   ìncipit  a  ?nalleoHs  ,    fni(  ad    unjties  .    Pr^te^  hanc 
vitlgarem  Jignif  catiopem  poni  tur  ufitate  Pro  pedala  fp^^" 
fio   '   Ponittty   item  prò  fune  naul'co  .  quo  in  jìnvìs  tend:' 
tur  vehim  .  Poniiur  quoque  prò  juenfura  ine  ir  ini  •  ^^  pc- 
dibus  fervus  Id  fi  (juo  in  itinere  facicndo    utirnur    Ao, 
122  Ex  pl'dibus  laborare  .    fam.  14'    ped.bus    piofici. 
fci  .     Liv.  pedibus  iter  facere  .  At.  72  vel  conikere 
or.  3  3»   pedibus  ire  •  ou.   2  305  venire  At,  41  vel  re- 
yerti  or.   1  84  pedibus  ingredi  •  ph.  3    38  pedibus  tran- 
lire  •  Casf.  vel  trafmittere  .  At.   255  pedem  ponere  At. 
104  or.  2   141    160  ph    1   12I  Pedem  conferre  .    or.  ? 
2^S>  pedem  referre  ,  fam.  1(52  or.  241  pedibus  ,    tra- 
hi  .  Deftgnatur  p  r  hoc  loq"endi  genus  pejfimus  quidam 
Yennn  flatus  ,  vel  quedam  veluf  defperatiò  ',  vel   expri- 
ini(ur  ad  eHlamiiat(?n  affhìfm  ,  C>V.  fam:  7   .  l'rahan- 

tur 
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tur  per  me  ped'bus  omnes  Rei;  non  labore  ,  Ffitn-ii.p 
idem  ad  At.  4  Per  me  iiia  pedibui  trahar.tur.  Até^ 
Nec  pedes,nec  e -pur  Vabcrs  .  Oicutir  re^  nec  pi  les  ^  i>e<; 
caput  hnbere  ,  cupa  ex'tu,  dìjficUis  cfi  ,  O"  ita  imphcatus 
tit  àcfperny'i  pofita  debea^  ,  quam  in  fpe  u/Ja  effe  •  Fam. 
ic'9  Ad  pedes  alicuiu^  fé  abjiaere  .  Fam-  49  At.  <;  5 
vel  {temere  .  Ar-  '5^  vd  proìjcere  Or.  3  8  ad  pedes 
jacere.  At.  312  Or. .  i  i6i  200  vel  volutari  3  iS  pe- 
d'ibus  ftipmdia  facere  .  Liv.  Dee-  i  Ad  pedis  i^:  da- 
re.  /'hut.  2'1  Ad  pcdcs  defilire  .  Cajf.  de  K.  G.  Itb. 
4  Pedes  tollce  .  At.  22. 

PESTILENTE  A  loci  ^&  opponìtur  ftlubì-ìtati .  Pefìilea- 
tiam  cflc  in  aliqiy)  loco  .  t'am.  2^2  pelìilcntiam  abire 
de  aMquo  loco  .  /^am.  2?i. 

PEST1'>  ejl  pcrnicies  ,  vel  caÌHiiiifMS  •  Peftem  machina'  1 
O'.  i  07  Ph.  2  7;  peftem  affirre  .  Or,  2  95  peliem 
inipottare  .  Or.  5  151  p^rtem  d.-psllere  •  At.  282  peftetn 
averter'  •  Pb,  2  ji  peftem  comprimerà  ,  or.  2  loj 
244  p:(\sm  reprimere  •  Or.  2  10 j  peftem  celere.  Ib. 
144  pcfìem  ezringuere  ,  or.  2    toj  244. 

PhTiriO  ffccipttyr  aliquando  prò  honorum  am'j'tìcno  ^  & 
amhtt-d forum  jìndo  .  Alienando  vero  prò  aftìo-ìg  lumìtur , 
frar're.i  ali'Jiundo  invadenti^  ,  &  adomtìtis  tfl  \  ut  fnt 
P'-'tiiioncs  ctpcantium  ho/lau  ad  pla£-fi-^i  in/fre^jdsm  :  ijui- 
tui  vittitioKJ^    ,   &  declinntumei   opponuntu^  . 

Ad  honorum  amlùtìonem  pertinem  • 
Pecitionem  adornare  or.  2  H5    petitioni  fé  dare  ,  Fara. 
20*?  petitionem  oppugn.ire.  Fam.   14. 

Cum  ('/?  ndorìintìi  . 
/'ctiìiones  effugere  •  Or.  2  }oo  petitionej  declinare  or, 
-    'oo  pctitiones  vjtare ,  or.  2   100. 

PErULANTIA  modeJìÌ£  cpfiotutur  -  In  pctulantiam  in- 
cidere -  Fam.  '"^j  petulintii  uà  .  Or,  ^  270  petulan- 
tiiim  frangere  .  Oc.  3   «<^ 

PIETAS  e[i  ,  ver  quàm  fcnguinc  conjtdm'iis  pat^itcquc ,be- 
r.evoUs  officìum  ,  ÌS^  dUigein  culdfi  triùuituy  -  l^fl  cjl 
j:<Jl'.t'.a  ,  aitt  jrrata  voluntaf  in  pargrjt.'s .  l''i  e/l  J"!*-^''* 
fi  aver  fu  m  Deos  „  Kt  f^pe  pieim  ,  charitas  ,  à'  honitai 
qudft  idem  valere  videatur  .  pietatetn  colere  .  Pb  i 
^^è  pietate  fumma  elTe  .  Or.  2  202  pietatem  przfiatc 
■Jìicui  .  Rh.   17  >• 

PIGME>3TUM  .  Pigme;ua  dicuntur  colore;  PiUor'-'ì  . 
Sjiu  ciiam  uujrucnta  ,  qu':'i:ts  fUurttur  puelU    ad    *'""' 

Ji  rt;> 


STEPHaNI  DOLETI  3*55 

Jtan.iam  faciem    .      Pef  trailationem     vocamus    ftffmenta 
calure?  rheforicos   :   vcl  ine 'Tracia    &  frau4e%   .  PÌgmenta 
afpergere  •  ^\\  2  8j     relpergere  •  Ph-   2   iS 
PIGNUS  ejì  ,  quoii  da:ur  ,  ut  creditos  fit  fecurm  rei  ere.- 
d'UA  '•  fic  prò  fiducia  ,  vel  fecuritate  accipietur  •      Grxci 
hvpothecam  vocant  ^  qua  fi  ab   Hdem     debiti   ftippojìttim  . 
Ta?n  de  immobili  ,  qtiaiu  de  re  ìnobiii  dtcitur  .      Porro 
pigi. US  ftepe  dicimus  ,  ann   *ut  rnuttjfs   no/in/Wy  aut  ali- 
quid  ftmiU  ^  pignus  e[le  timoris    ^  bemvolen  ia  volumus; 
id  ejl  indici nm  1  fine  decuimmum  ^   à^  agnment^nn    ìdo. 
tieiini  ,  7'(?/  euam   Jtgfium    cerimn  •     Adde   pignora    ali- 
qUiVido  prò  filiti   accip'r.   qiioniam   filii   videntuy   tanquam 
.  pignora  imer  viriim  &  tixorem  ejj:  ,  tum  vi-.iculi  ,     ns 
tìl/fì^id  divoviium'  f.at  ',    tum  charitads  .    A  deh     intei'  pi- 
gnus ttppellari  id  a  Lad'i!^  aliquando^  quod  depoirtur  ab 
iis  ,   qui  fimul  decertent  .    In  quibus   ovinih'iì  fignifi'-'atio- 
vibu%  tam  tramiate^  quam  proprie  ^  tifurpatur  :     Pignus 
dare.  Ac-   124  or.  3    15?    274     pignori  dare.     -Plaut. 
455  -  prò  pignore  tradcre.  or.   ?  79   .    pigncribus  ab- 
latis  coercere.  Jd  ejt  quod  vulgo  dicimus  ^  per  bononnn 
captiate  cogare-   Rh  1  4J 
lriGR[XlA  ejì  neo-tio-eatia  ,  ignavia  ,  vel  ir.ertia  ,  rnetut 
confquemih  Ittboris,    pigritia  facio  ,  quod  no.i  &c.     lé" 
■^rt-  ep.   15   pljritiam  incutere-  Liv-   Dee  4  lib.   i 
"il-(U5>^  Ext.  a  vula-arejn    ve^'o  fignif.caiiunem    uttinitir  hoc 
nomitjs  aliquando   Latini  ',  idqtie  pene  proverbialitcr.  Ne 
P'-lo  quidera  minus  amare  -  '^i-    317.     Ne  pilum  quì- 
'-^-m  viri  boni  habi?re  ,  Ui--  *  48.  Ne  pili  quidem  fa- 
*^^re  .  Catu'l.  Epigr-f? 
P'i^ATlCA  eJì  ars  ipfn  pirati  -  Piraticam  facere  •    />/- 
^^^icam  facìunt  Pirata  ,    Ì3'  pradones  ,  </«;?;  artein  ju*m 
^^'^rcent.  or.   2    206' 
PljTRlNUM   locui  eft\   in  quo  panìs  pinfttur  ^    é'  fit.  1» 
p.  [jiinum  autem  aniiquttui  a  doiììinis   tradebivttur   fervi 
ob  mxam.  In  pritlinum  contrudere.  rh-  ^<)  .  In     piftri- 
num  comningere .   Ih-   In   piftrinum  dare  ,  x'sl  dsdere. 
Teren.And.t  2   In  piiirinum  tradere-  M.  30»    in  coderà 
pittrino  eumdem  viv^cie.   \d  efl  in  eadcm  jervitute  ,   ©* 
calamitate-   rh-i2i 
PL'^GA  •varili  (ìgniftcatìonibiir  efl   apiid  Latinos   •     Inter, 
duin  pl-*g£   dicuniur  rariora  retta  ad  capicnda^     feras   . 
Alta  ejl  plaga?  fignificato  ,  cum  pai  tur  prò  Coeli  ,    v^l  - 
Terra  fp/itio  ampli ffì';:o    ;    qaod  etiam  clima  ,      'àf  tra- 
tius    diiitur  .  PuiìUìHur  quoque    plag2  prò   tapetìbtis,  vel 
Tom.  ni.  A  a  Ara 


'il 
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nyaffitlìi  ,  ponitti-  pì-tseea  plaga  p>o  vitlmre  pel  pa- . 
cuffione  .  -Ejtf  hac  fir^n'J''-'^"one  t^avisfcrtur  iiontninqtuan  \ 
^y  jiunc  idem  efi  <l'""l  e  l.imitas  ,  dam)ìum  ,  exiiwm  , 
V2l  ofenft  0  ,  plagam  facer;  .  rh.  219  pl.'.gam  iiiiiceve 
or.  ■2.  U5  pl^ga'n  tnfligere  .  or.  3  33  plagain  iin. 
po'uere  ,  ot.  3  '2  plagnm  accipere  .  fam-  ói  .  or. 
5  ,2  212  ph.  i  iB'/  ph  i  '5 
PLA.USt/S  ?/?  fi  affida  adriitinmiratio  ,  Ó'  vox  populi  Jìu- 
d'ium  Jutnii  ìndìcnnth,  pliiufuin  qusqucre.  At-i^  .  or. 
2  45  pV\.  1  i"9  pbufum  dare  .  At.  53  :r»o  ph-  3  90 
plau^um  iinpevtiri  /it.-^5  ìl<ufiim  tribuere  ar.  ?  "7^ 
rlaufuvn  moti  .     At  U     plauium     ingeminare  .  Virg. 


plaufum  mot 
AEn.   1   TAl 


LORÀTUS  ,  U3  ,  vi  cjl  aéhii  olornndi  plorati! :n  e^Jere 
ph-  I  179  ploratibus  omnia  pafTim  fonare  •  Liv.  l. 
29  cap.  17 
pqCULUM  cjl  fypin  1  "f  1"^  bibiitir,  poculum  dare  . 
Qj.-  2  .  23  .  poculum  ex.iurtre  or.  2.  24  poculis  ma. 
joribu^  pofcere  ,  or  1  B»; 
jPODACRA  ejl  dolor  arttium  ,  vcl  fcdum  .  podagre    do- 

loribus  cruciari  .  ph-  1    '^7 
POEMa  c/I  Voetartwì  opus.     Poema  facere  Rh-    103   or. 
3  94  ph.   I  40  poema    compunere  .    At.    33^  .    pae- 
ma  condere  ai-   1  ? 
POKNA      cjì  fitppiicium  ,   qua  quii    ob  dclì:Uim  affiatar  ^ 
poena   ccmlituere  .  At.   \c6  or.  i   29 j  c^  al.    pqe.iarn 
ftatuere   .  ph>  3    '04  poerssm  corrparare  .  Rh.  35  pocnas 
perfequi   .  fam     '3   potnam   peterc  ab  aliquo    rh.   45  . 
Ai-   12  poenas  expe;ere  C'b  ulii^uo  ,  or- 2  1542^4  or.  3  %\ 
poenas  rereieie    l-ro  txpcteye  .  or.  i   19    209    noena  aiS- 
cei"e  •  fat^-  «^o  242  ph.3    3<5-  poenas  converti  in  aliquem 
or-   2-   234  278  poenam  appropinquare  or.   3    19?    poe- 
iiam  pervenire  ad  aliquem  •  At   283    pocnam  fubire  or- 
^  253  or-  5   <J'   99   ph.   3   (^  poenam  fufcipere  or.  2  ^ 
lo"'  poenam  fuilir.cre  or.   a    ì  i.)'<^   23  j    240  poeoafn  (erre. 
or-   2  84   164   240  or.    \    28   Poenam    capere.    Sai-   in 
]ugurt.pT:'n?.s  perdere.  At.   175  i'4  Or-   3  yo  poena s  c'e- 
i^gtidere  ()r.2   i^o  or.  3    27. poenas  dare  .  pam-   75   ^^h 
,},7   ^  al-   poenas  deJere.    At    1^.4  pnena-^  folverc.or-  ^ 
J18  vd  perfolvere-    Pn  3    103.  poenas   luere.   At.  4:1280 
Or.    2    18      poenas   rediere-  \d  rft  luere.  ^al  poena  teneri 

At,  309  In  poena  elle.  or.  i  ijp    In  pocnis    hs^'^t'^  • 

or.   3 
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Or-  112  l-'otnam  eflugere-  .  t'&iZ-  2bC  poena  libe- 
rar! Ah.  »0i 
PO^p.-V  ^ìcitur  67!ine  fpeSìacultn»  ,  &  t^pi^arutus  folcm- 
„h  l'!7h  ofìefjftì'i(;:e  ,  &  Ipccie  q  ndam  t-ium'^hì  '  Sic 
(iiciitir  p<ml>a  r.uptiarnin  ,  facrcum  ,  fnn-irum  Petitio 
piena  pompe  •  ^,^  P^f-  ^-  40  pompa  Iflotum  •  2  . 
Fam.  ep-  16  porrjpam  adhibere  in  dicendo.  Rh.  13  6 
PONDU.^  proprie  efi  q«Cil  libravilo  ad  jìanreiìn  pondera- 
rur  .  Sed  qtionmm  ,  qiiod  pr<pfìe  pondero  funi  cjì  hoc  gra- 
ve effe  vìdcmus  fit  -  ut  por.dus  tramLite  a  Latinn  frO' 
gravitate  dict-tur  &  res  eti^ìn  ,  vel  homo  i.ullus  pon- 
deris  voeatuv  qvi  mAlo  i.tiv.eyo  efi  ,  ci?*  prò  nihilt  duii^ 
Xnr  .  Pordus  aftcìre  .  M.  145  pondus  accedere  fam 
182  pondus  hafeere  fam-  12  .  51  .  .  Rh  77  ponde. 
rù  .  fam.  30  255  vel  pondert  tfii  .  h-  e  pendas 
ha  Vere  At.  i>4  . 
J*ONS  generalità  [tonificai,  cun^e  ,  per  quod  ftiper  aquns. 
tranfiinus  -  Umie  àf  prò  [cala  ntìvimn  qua-.,  dcqiie  peni- 
tur  .  Pontem  facere  .  fain  157  or.  3  3;  pontem 
cflìcere  -  Csf.  de  B  G.  !;b.  7  poiaem  irrumpere  fam« 
257  pontem  interfcindcre  •  ph.  2  71  ponttm  dirturi 
bare  -  Rh-  4  Id  e(i  ft'lfr.-igi.i  .  Rsfcindere  •  là.  1-  1* 
pontem  refìcere  .  Ca^f.  de  K.  G_  Y'jo.  7  De  ponte  de- 
jici  prò  Sex.  /^ofc.  99- 
POP/NA  f/'r  oatiea  vel  cuima  ,    popinarn     inhal^re  •  Or- 

^   S2  Ex  popina  e>.::r;-.(ftus  .  or,  j  83 
PoKTI'-^^'ES  epi  ambiilatìo  ^   hexedra  ^  xjijlus  .   Porticuae- 

des  cirj?;ffe  et    <5cr 
PGRTiO  ?./*;«  t7?  qnoj  pars  prò  nata    poftione  .    Id  efi 

prò  rata  pi' te  ph.  3  128 
POKTO/eluM  dUituf  vefligtti  pontis  ,  i-.-/  fluminum  , 
l'f/  lacutim  ,  i'^^  Jiagnoruni  .  A^.'?«  é»"  portior  /'//?  r//«- 
/</>•  ^-''z  traducit  licinlnes  ,  rtf  t'cw//  navigio  vel  denti' 
vi  ad  litU'-i  vet'- ad  ultcrioVim  fltunt,ù%  ,  lacùs  ftagni- 
vì  rip.ìiii  .  Pcrtorium  irnponerc  .  or  3  98  portoriam 
locare  &r  conducere  .  /,^h-  52  portorii  nomine  aliqaid 
erigere  or  '  278  portorium  dare  .  or,  1  '44  .  por. 
torium  tollere  :  Jd  eft  abolere  Af-  ■^  i 
POtlTUS  e(l  /ocus  i.ciufiis  ,  in  queìn  ììnpcrtaat'-ir  vnr*. 
ee$  ,  &  u;td'-  exfio/antur  -  Vel  ad  quetn  nppicv.nt  na- 
ves  &  in  può  pcrfcùe  bihnant  •  '\  ramiate  prò  perfw 
gio  ffurpaiffr  ',  dufìa  tramlatio:  e  a  tuiuiii  ,  qt'i  ad, 
verfa  tempcfìate  jailali  ,  Jefe  in  portuw  ,  Jf  po>  tum 
»a}idfci  poffum  reeìpiiijìt .  Ex  portu  nrodere  •  C^t'.  de 
A  a    a    '  B-  «S 
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B.  C.  lib.  Kx  pjrcu  pjogródi.  Csf.  de  B.  C.  !b. 
In  porcum  cogere  ,  Rh.  74  In  pormm  com  nl'.ite 
Cx(-  de  F.  G.  lib.  i  In  portum  con'jiccre  .  A'H.  74. 
In  portum  invehi  •  or-  7  1^4  In  porrum  deferre-  Rh- 
4  In  portum  fé  recipere  .  C'-sf.  de  B.  G  lib  2  .  In 
portum  venife  .  ph.  3  9'  vel  |-.er venire CaeT,  de  B.  G. 
lib.  4  portum  caeere  CcCde  B.  G.  lib.  4  po-.fum  tene- 
re hm-  15  In  porta  navigare  //yj  prover'jh  fìgni- 
fìcamus  ,  6%  him  a  r«yicuHs  ab-ffe  ^proptcrea  quo :{ qui 
fidili  adirne  in  fiuSlibus  navigant  hi  ventorum  &  £:«$ 
^rb'Hiie  navìgiìnt  .  ilontra  ,qni  ja>?ii"i*'a  p«ytum  funt 
fliil  IiabcKt  ner^otii  cii'n  tim/is  ,  ac  x'ejt'u  .  Ter-  AnJ. 
^1  i2  UnJ:!  vutffatiffi'iia  mei  affiora  hoiìi'njfni  in  cu- 
■ÌhS  prafldio  conquitfcimui  ,  portum  appclfaniu'  ■  Ac.  2j6 
Or  I  ^f-6  ph.  3  3'^  E:  'qui  fefe  ad  tranqvUlam  tu- 
tamque  iitiquam  rjdonifm  traducunt  in  portum  fé  recipere 
/iicuìitur  .  In  portu  eiT^.   I/l  <■/>,  in  tuta   l^hiur.   Mure. 

.  4  7  49  In  portu  impingere  .  In  portu  ìinpin^ere  per 
prove- bimr.  dicuntur  qui  ftattm  principio  pcccini  •  Di- 
fìa  metaphora  a  nauùs  f«i  v':x  dum  anchorii  folutii  , 
i^  nave  vento  coyamiffa  ,  in  Jiixum  ìnàdunt  ,  vel  nati- 
fra'rjnm  faciunt  •  (ìuinr, 

PO">6'ESilOr  PoJJ-iJi«7tem  ita  interpretamttr  ,  ut  /t/iqttan- 
do  prop'ietatevì  <ff  ufnm  ,  fìve  t^^um  pofjilendi  agi  i  ,' 
aut  ttdificii  ,  ìi4)n'  agrwn  aut  ipfu>?i  fundinn  Jtgn'ficet  - 
j4liq''a'jdo  vero  hon^i  itif'i  defìgnet  .  S'c.  igittir  erit  prt 
]ure  p'>(Jtdendi  ,  vel  prò  re  puff  ifa  .  PofTifiìo  quoque  ut 
poffidere  ,  -n'in  fultun  bonvu'ìi  ?(ì  f:d return  cuam  aii,i 
rum  .  In  p.iifilìvi.iem  mitreredicirur  Jadex  ^x  sdift  j  qu. 
rem  alterutri  liticrantium  adiudicat  .  Or.  i  J4 .  6^. 
poil^efTionem  dare  fam-  ««?;  l»;  rh.  224  ot'  5  '72  io 
po^^effionem  irniere  rh.  SS  In  pT'Teffioii-iTj  proficifci  . 
Or  I  i6  vel  venire  on.  1  '4  or-  i  f'9  ph-  3  17  In  pof- 
fefTionem  pedem  ponereor.  5  169  pofTcìTioneni  ufurpa. 
re  -  rh-  J53  poiTsilìoaetn  occupare  ,  fana-  104  47. 
pofTeiTionem  habere.^anfj.  204  or.  2  '08  pofleffionetn 
clTe  alicui  .  ph.  3  124  In  polTeirionem  elTe.or.  1  288. 
vel  confiitece  rh  2z5  potT^lTionem  tCiierc  fam-  "^4  Io 
}:o'iTèfT;one  retìnere  •  At.  17  ph  j  37  In  pofieffione 
rr.;4,-,ere  firn-  1^6  polTcliione  pcll-^re  •  or.  ^  114  .  pof- 
fefTone  d^pellcre  Rh-  151  poffefTione  di^urbare  .  fam. 
JyS  pol^e'fione  ex'urbare  •  1  iSo  palT-lTione  mo- 
^ere  .or-  1  100  vel  dimovei'e  or.  2  82  pofrelTio.iedeJi- 
^ere  z  contra  Rull.  Sj  pofieiTione  cedere  .   or.  ^  ii<> 

De 
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De  pofTeffionc  decedere  or.  2    ^6    pofTeiTìonem    recu- 
perare .  Rh.   i5?   poiTefiìonera  reftìtuere  fam.   170 
POìtKì?ITAS  .  Pojierittiiem  pontini    Latini  prò    fecuUt 
fvtfivis  pofteritati  fervi  re  .   Voli  eri  tate   fervimuì  ,    cum 
fCbui  gejiii  nojìrìi  ìiiemeriam  po/!eriiaiis  ^uai.amur  ph.' 

POSTKRIUS  ide?ri  ep  qiiod  corfe^uem  In  poderum  M, 
i45  2^5  or.  I  457  In  pofterum  profpicere  .  fam.  21- 
or.  2  138  In  pofterum  providere  or-  2  84  or.  2  ipo- 
In  poflerum  differre  fam.    151   At.   ì68  or    5    147 

FOvSTLlMiNlU'M  i/i  jus  av.ijj^  rei  recipicnda  nb  ex- 
irnneo  ,  &  in  flatum  frifli}uim  reftittiende  ,  hter  tjos  , 
ae  Jiùtroi  populos  I<ege/ijtie  legìhus  ^  acmortbus  eo'ìflitu- 
tum  .  N/3»j  quod  bello  iwiiftuitn  aut  etiam  circa  bellum 
hoc  fi  rtirfus  recipiaìtnis  ,  dicimu"  poflUwinio  recipere  . 
I«  quod  nnturnl}  ^q:fi:a(e  inirodirc/um  ejì  ut  qui  per 
injiiriam  ab  exirar.^'is  detincbatur  ,  ti  ^bi  /;;  fines  fitos 
rediijjet  ,  pri(lii:mn  ju5  fuum  rcciperet  poftliminium  eflTe 
-licui.  \d  eJì  pop.  il  ini)  ài  •  Rh.  i»o  paftliminio  reJire  , 

PO.STR^DIE  Id  cfì  po/lero  die  ■    PeRridie  obfelute   p»- 

fifuìii  .  fa^    At.  211   or.    3  7;   po'^ridie  ejus    diei  .    . 

farri-  ^8   1,2  At.   152  poftridie  quam    •  At.  157   310 

POSTt/^-iiATIO      r/icdo  prò    fppplicatìone  ponitar  i     meda 

prò  nccujati  0ì:e,  Cu?n  prò  Jupplicatione  ,  poni  tur  fere  in- 

(ellieitur   de  facra  .  Si  vero  prò  quereli  vgl  q^afi  jujìti 

interpofiiiovc  q»erel,irum  ufurpetur  ,  tunc  inte/  .poftula- 

ticnem  ,  &  expotluUtionem    Id    dtffefentia    confi itutmt 

ut  expoftulatio  fic  apud  illum  ipfum  ,  qui  peccaverit  . 

FOSTCLaTIO  de  aio  apud rJterum  ^ìoÀwhvonsm  àehsr^ 

or.  2   251     poftulationem     decernere     or.      24J    poftu- 

laticnibus  vocare.  Id  e  fi  querelai  expedir'e .  plin.  epift. 

lib.  7   poftulationi  refiftere  .  At.  51?    poltulatione  pro- 

fiteri  aliquid  -  ph.  3    1O2  podulationes  ingerere-  Suet. 

Ner.  e.   7 

"OSTULATUM  pojltilatlonls  ftrnifcatìonss    reti'iet  ^  po_ 

ftulata  edere  or.  1    no  140    potiulata    defcrrc  .    fatn. 

185   or.  2    6^  poftulata  accipere  .  or:   3  245    poftuUta 

''emittere  .  or.  4  245  poftulata  facere  -    Nep.  7  e.  S. 

jOT£NS  dicifur  qui  in  ma<rna  potentia  eft   :  vel  magnis 

epibus  ,  &  copiis  diffluit  t  potens  fé  aliqaa    .   or*  3  . 

<?'   potens  rei  alicujus  .  ph.  3    117 

POTENTIA   eft  ad  fu  a  confervanda  ,    ó*  alieritis     obih 

ìitnda  i(fi»s(irtt;n  rermn    fi-idtas    Dimicare    de   poten- 
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na.  7   ar.  «p.    ^    potentiam    confequi   fam.    12   .    ph. 
^55   in  potcptia  effe  or.   2   179 

itòTAS   Laiiuis  e({  facilitai    opti»  dìtio  ,    imhoitw  , 
Jtis  xH<ì  poiCnth   .   C.ujui   nofuiijì?,    junltas    Jtrrnif  atioues. 
tradit    Paula,  juy'ucnnfultus^   d?  Vc'boyuinfii^_r.ificationef^ 
Leg-  potefì^tii    po--(taris     ,    ìnquit    vtxho    p'ufa  fignifì- 
c^ntur  ,    j^  perfora    via^iflratnm    im'jeriiro!    :   hi   pe^fo- 
«a  libro,  tnn  ,   itatrli  p«t -ftai   ,    m  per  fona  fé  v;   ,    dcmi- 
niiDìì  .    py^ify  ^    dicurJttr    poteftares    pyiti:ipe<i  (    q^rot 
(rr<ti/    Dynaflai  Tf).v/7«/    )    ò"   ìi  ijui    ma jj lira: tu  gerunt 
^J"dL!is  p'/fifunt  poteftarem    obridce  .    or.   ^     'S?  • 
in  pote'tatem  redigere  .  fair-   .92  or.  1    1-5   .  or.  2  . 
20  &  al.  In  poreftatera  caJere   Ar.    119   In  pore'tatem 
venite  At-    ,11  e-   i     o''  vel   pcvenire  .    fam-    i^;   , 
P»"-    2    lo   Pafr'f  fign^-ìca'O'-.ts  c^t  hic  lorutio  elenim  \n  i^Q. 
Igdatem   veni''e  .7r^  pervenire  «51  efl   dtteHateni  afftqui 
fiut  '*dip''ff   fcd   il  t^O!e(}a'ein  cider-'  v^l  fuh  pftte;l  atei» 
tìitciijtti   fv^'ììcì.    fub    pore{};i'e  fé    Tu'^'icre  .    Rh,    16 
Jn  pOfevare   efii  ;    Mo"  a^ìv^  fcd  ^Tfftve  fonat  hsc  lo- 
eutin-  inaili  S'i   d'icur.iur  effe  In   t>«'cfl<ife   noflra     f.'/A*  /» 
fìOtf fluite?»   vfifirn-'i   Vi'nc-unt    ;    fd  -tOS  di -ijìiur  in    potefta. 
te  effe   e/us  qui   Pitfflucm  ^  atifi  r't/itewq-te   in   n»s   fin- 
bet   ,  i^cl  fuh  c"';n'  potrftatcm  fd/iefii   p'imu  a»t  /ponte 
atit  dfiwrtatloìiii    'jure  nvi  cmtì<io-%ii   m'xu  atit  accepiìb», 
nefiài  ohljrr.ìtioite  ,     fnm     <^     6i    A*"-      '\'^    '15     Jn     pò. 
teftare  hab;re  iarr,-   1^7    At.   '-.7     ^    -1-     ^n    po'eftare 
contineri  .  or.  t  n®    in  potef^are    tenere  Ar.  297  or. 
2  <^S  vel  rerinere  fam-      iS?     f^»"    "      k'      poteftatem 
dare  Rh.  6z    68   7-;    fam.  t<^i    poroftatem    conced»re  . 
^r-   ■^   24?  poteftarem  permittere  Ar-    291  or.   i    ^1   (5v 
jy?  porertarern  tradere  .  e.   2    14^  poreft.ticm    deferr« 
"''•   ?  ^2  poffftorem  ftcere   fam.  2*^  <^o   At.    -oz     or    f. 
.^^  in  potetbre    alicu'ius    aliquid   ponere    ph.     i    Sj   In 
poreftntem  fufrpere  or     r    -jo^    roreftaretrì    efTe    alieni 
alicujus  rei  fam.  ^  k^    r^i-  i?'    Ar.   <;<    pore(tatem    effe 
litam  in  aliquo  .  •x-   1  i44  poreftatem   penes    aliquem 
e?"e.fam.  -jz    fj      no  reft^^e  prs^irum    efTe-.  or.    255. 
po'ef?atem  h-ibfve  rh.   "ì  ^am.  74  Ar.  2*4    -95     p^rc- 
flatcm  gerere  rh-  8S  or.   '   »«'   ph.    2    ^^6    porerta'em 
adi  me  re".  Rh.  8.   or.     '    25^    ph    ?     lyfJ    pote^atem 
;>rsidere  At-  z^^'i  poteftarem    «ripere   nh.     x     i  s    or, 
ì    ."o  or.  ;   i^  p'^'eftare^n  ahmorare  ._  pVi    2  18R  poteva, 
tè  privare  .  fatti    <5o  de  poreilate  ex're  .    Pko  infiriye. 
1  192  21/J  m  potel^atcm  redire  .  Pro  atl  fannm  mnitoK 
■"i«c*-ti  Gei!,  l.  7  '<»/>.  3  PRAt- 
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P.RiECEPTA   .  Pui:e[>ttnn   idem  ejì  quod    ntti-ìtum^     ad- 
vìOnitìo  ^  ìnfiìtutinn  ^  j^ijfum  ^   via,  ratio  Pr^cepra   dare. 
Ph.  3   89   Kh-  Il  5    1.2    u;9    Praecepra  tradere-  Rh.   9  r. 
207   20  Prs^ceptìa  erudire  •  Ph.  ?  9S  IVa?cepta    acc'. 
pere.  Rhi5ó  Fiscepta   tenCe  «  F,  0  y>rz;/7rf .    Hh.  343 
RECTATOR    c/I  dtfior  ,  qui  n6s   erudita   vel  cUms   con- 
filio  utimur.   Fra^ceptorern  habere  •  or.   j    \6i   Rh.   11^ 
PraeceptcrcHì  arr.cris   eile-   Ov'd    de  i\x'^.    I.  i  17 
P/J/ECEFS   interdum  ad  locum    pertinet  ,   "St^'  diciiuy  prse- 
ceps  locus  ,   »»^(?  qt'-is  fé  piiaciviiem    dare  facile  poffit   ; 
vel  via   pra'ces  ejì^    ia  f!/<e  xvx  Itcet  fine  aliqua  prolap- 
fione  covftflei  e  -  Ad  aliaJÈtiaiìi    qtiach'at  ,   dicitur    etiam 
homo  priecep';  1  qui  r.tmo,cnpto  covfìlìo  ad  ovinia prù\efìus 
eft  ,  vel  omnia   t7UOì20lte  ,   &   tenete  a^greditn"  ,  ftu/ìa 
«teiis  prudetiiid  y   nnlla  de!ibe}-,itioKy ,   Penitvr  vero     in- 
terdum prò  vchcmenter   celeri  &  fubìto  :   id  quodtamad 
res,  qua??!  ad  perftmus   rejertur  .  Ete^ù??!  fìppeUa?ntii  pra?- 
cipitem  profeftioi.en  ,  prscipitem    difcellum  ,  prjecipi- 
tem  reditum  ,   &  /ijuilì.i ,   qucrirm  fufccpùo  plejta  teme. 
ì'itatls ,   c^  incottfulti  ar.inii  efì  :   PrEcipitem  agere,  e/i 
exttirhare  :  fed  certo  qucdam  lcque?idi  modo  dÌLU?it    La- 
tini alique?}?  a  furore  ,  vel  fii;ti\  ,  vel  ameìitio  sgi  prìEci- 
pitem  ;  qui  furori^  ,  ve-    ameniix  jAentis    videattir  ,      & 
quaft  per  furore?}?  ,  vel  a?nciitiain  a  i??e?tte  &  ratione  de- 
jei^i'S'  Or.   1    77   294   29*  295  Or.  2   54.    TrT'cipiiem 
amentia  ferri.  Pi^rcipites  eti(ìi?t  ferri  dicimnr ,  cttjn  «/• 
mia  celeri! ate  uii???u',:  ,  éf  ',ion^  fatis   co??fidere.tei  aut  co?i- 
fulto  aliqtiid  a^i??ius.,  or-    t    270  or.  2    2Ó0.  Pb-    3    115 
Piicipitem   perturb-ire  16  vel  exturbare  •  or-   i   215 
PRAECO  e/ì  buccinaior  ,  vel  prtcdicator  j  diPttis  a    prsB- 
cir.endo  ,   quod  ante  canai ,   cb"  annuiiciet  ,    q"od  eft  fa" 
cicndiun  .  Erant  eni??i   prtecones  1   qui  jujfii  ^a<ri(lratUi 
pftl'lice  aliquid  ore  deniraciabant    ',     qui  cflioì^em    jacie. 
bant    't   qi'i  audieiitiam   in   ihcairis   ìndicebant     .       Urant 
quoque  p'SCOnes  in  juaicH'ì  ,  qui  Sertatwì   cunfulta  prg- 
dicclxini  y   &  receiijrbait!  y  poficuqua???  erant   df-creia:    qui 
judices  ,    ài"    candidalo '<     JvÌ9-      ntì?ni»iil/tJi      appelLibar.f    ; 
qualei  f'^'t  ,  q'to'i   Hoftiarios  vul^o  'ooca???iir^  qui  eii/tnt 
luterai   /«  Sen.ttti  publice  letfcba.it  :  qui  item  l'o:jay   que 
profcribe^'in''''' t  puolice  aiilioni  pruponcbant   ,      ac    prò. 
ciamabant      6^  pretta  confìciebant .  l'iajcor.em  fux  virtu- 
tìt  invenire  or.  t   19  ì  .      ^'l^'co^em    adhibere  .     .Pam, 
^9  Piseconi  iubjiceic   bona  iiiicujuy   .  01.  3  16  Pia.'co- 
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nfs  voci  fnbiicere  •    ph.   J   ^0  6ub  praecone    l'ubiiceia 
T'cs  ha?  locutiones   ad  auilionem  >  éc  ha^am  pcrtintnt 
or.  i   p  oi".   i  ^-? 

PK-/EGjNiUM  </?    /<rtf5     v^^  ars   precoìtis    preconium 
facere  hi  ejl   artem  pr  ac(."'>  cxercete  ut  yiralìctm     at' 
getttarlitn    face,  e  &  fitiulh^     FàVa-    9"    praeconio  con 
tendere  .  Suet.  in    Ner.  e-  ^4  praeconium  tributrc  fam. 
^5>  praeconio  nobilitare  .  Plin-   !•    '^  ^-  '5 
PRi£DA    .  fy^dani  proprie  dici  voiun'^  arpora  ipf^  rcrtun 
qtie  calata  funt  •  PraeJae  t^t  Sai.  i"  jugbrt    piacdam 
lacere  or.  1   174  praedam     agitare  •     ^^'«      i"     iugur. 
vel  agere  .  Csf.  de  B.    G.«^  6  praedam    pai  ere  .  cr- 
3   74   prsde  dare    Liv.     De^^    \\^-     '    praedam    ca- 
pere or.  1   24;  praedam  dividWe  .  Sai.  in  Jugur  pia:- 
dam  condonare  .  Caef.  de  B.  C.  lib.  4  ^    piaeda    00- 
hibere  .  Caef.  de  K    C.  lib-  5. 

PR^FECTURA  .  Pr^efefìurae  C£  ^^^f/^-''^'?"/«  ;«  hai  ti 
in  fuibiis  &  jiis  dic.batur  ,  &  r.undn^  «^ebanttir  :  C> 
erat  quadafn  earum  Ref^ublica  ncque  'f'«^»  Aìasillra- 
ttts  Juos  babtbant  •  J»  f^ta  /egibm  pr<ej-'-'^'  miitcbantur 
qtso:aiiiiii  ,  qui  jus  dicerent  praefeftura"^  'P'-'terc  .  Ac, 
82  praefeéìuram  dcferre  .  At-  8j  prae^cauium  dare  . 
At,  8j 

PR/ÈJUDICIUM  .  Tudicium  a  praejudicio  ita  difert  , 
ut  praejudicium  avteefe  ,  iudiciuin  /equiviUeatuf.  ì^mn 
judiciur:^  ejl  quod  ex  cavjja  ipfa  fit  piaciudiciuin  an. 
tem  quod  \]udicibin  exempl'im  prcbct  ad  juiica^dum  , 
fojlea  in  eadem  c.mff'.i  ,  vel  paribtts  cavjjt,:  qxtod  e.^ 
oratione  Ciceronis  prc.  A  Ciuentio  Collis'^'"'  '  ^^racjuJici 
wn  facere  .  rh.  (S'p  or,  1  55  ,81  or-  2  19  »5)-  prò 
praeiudicio  accipere .  Tac  de  Germ.  e.   10 

PRifiLlUM   in  ipfuììi  arjìiorum     certame».  ,      »  '^^el  p^'Z^^a 
confi léltifque      qui    i»  Lello  committitur    .  praelium  prò. 
nuntiare   Liv.  Dee.  ?  lib    <;  praeiio  laccdere  .  Of.  de 
B.  G.  lib.   I    Ad  praelium  elicere  Liv.  Dee.  i  lib.^  prae- 
lium  ciere  Liv.  Dee.  1  |ib   2  praelium  inire  pti.  3   8- 
praelium  incipere  ^a!  in   lug.  In  praeliu"!   rugre  .    liv. 
Dee-   I    lib-   6  praehum     irferre  liv.     Dee     i      Wh-  4 
praelium  conferere  .  lift-  Dee.    1   lib-  5  praeiio  uno  dc- 
belhuum  eft   liv,   lib.    2  praelium  edere  liv  •  ^tc-  i,  . 
lib.  1  praelium  facere  .    fam.    251  rh.  ig4  or,  3    2<j} 
Praelium  eommittere.   At.  1;;'.  Or.  i    45   Or-i   ik^z'J 
praeiio  contendere  .  Caef.  de  B  G,  lib-    1  pracl'O  decer. 
tate  .  or.  3  75  praeiio  confligcre .  Caef- de  B- G.lib.  <; 
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prsl'Um  pugnare  .    v*^;<iuft.  in  Jugurt  Pril'um  fii'^ineie 
fam.   1^1  {irsplio  defi:ngi  •  £iv.  Dee.  i    lib    1  pv2:-!;um 
conficele  .  ise(-    de  B.  G    lib     3  pfseiium  dir'rrere  . 
Sai.  in  Jug.  j-r^lium  intermitre''e  .  t^f    ie  B-Q-Vb. 
3   prDE-lio  abflii  ere  -  Ca?r.  de  B.  ^    lib.    '    prylio  fu- 
pcrfedere  .  C2?f»  de  B.  G.  Ho-   2  pfcriìcexcfdere  l'srf. 
de  B.   G.  lib.  3  Ex  prslio  elabi  tsef.  de  B  G   lib  j 
qrslium  ter.cvare  .   C:b(.  de  B.  G-   lib.  2.  piaenurr;  re- 
dintegrare  •  C"rf-  de  B.  G-  lib-   1   pr^lium  refiicuerc  - 
Cjef.  de   R.  G    bla.   i 
/'iJiiìlMlf/M   vocar.t  Latini  mercede»!  ,   fy^flum  ,    t\'/    ^f*. 
'  iiefcitau    t  vec   id  qvcd  in   Iti  di  s    propo>'itui-  ii^  ,    q''i  f^ 
Jtreniie  gcfjerint  ^  &  viftores  cvaft'r.nt .   Ffaemiutn  pro- 
poncTe  •  ih.  Si?    io6   ph.   1    552  piaetniis  irvitire  .  e, 
3    139  premium  deferre    or-  '^     146    premium     tribue- 
^t  or.  1    '^4    P""-   *     19^    pricmium    dare  .    or.  2  p7  • 
119  pVi-  1    »7i   prs?mio    donare    or.    i    ì(T  or    ?.    i^^^  • 
/     ptsmio  aflìcere  •  or    3    5^   cjp  n^    prsrEium     folvetc  . 

or  3    297  praMTiium  perfolvere  or-  ;;    5^  245 
pRìEpAA'ATIO  f/?    apparai ui    preparanoiìcm    adlìibere  . 

PRALROOATÌYA  ftg;iif.cct   Cpcciem  ,    ':d    tanqitam    p>-^' 
judicium  .   De  pr.et-u^a.'iva  ira   f.ribit    /ifconit/s  p.idia^^S 
pi3?rngat;va  figr-.ificat  aliquid  diftum  ,  auc    faftuoi    lì- 
beraliter  ab  eo  ,    qui   nobìs  |  benef3ftu''us    eli  ,    aì«re 
ipfum  benefici-iun  nobìs  prseftitum  ,   prerogadvam  dare 
Tua?  vo'untaris  Or.  1  71 
fR/ES   Predisi  Jìyjiijìcationejn  hanc  tradii  Va-ro^  pr3?s  eJ^, 
(  ir.quit  )  qwi  a  Magiftratu  interrogaiur ,  qui  publicupi 
ut  prsfter  :  a  quo  cum    refponderit  ,    dicitur  prursFc- 
Jtus  (jiirqtie  fic  pr<sdcm  definii   ,    ut  fit  prxs  ,  q»!  pì^paia 
Je  obl'gat  ivlerro^atus   a  Magipratu   .    \dem    nlivi   man' 
cipem  eiiiim  prcedern  dici  ait   quia  tara  debec  (  ir,qv.:t  j, 
populo  pr:£iìare  quod   promifit  ,    quam  is  qui     prò  ea 
prxs  latìws  eft  .  Yìoilie  vero  pra?dcs  uof^j'?  pe^um-a'^q-  . 
/ponfores  ReipubUcne  vcl  principi  faiti  prò    iìs    ptcvniit'^i 
fuqlicam  dijpenfat  :   qua  ?  ec^ptores  valgo    voctvit   .  ti 
etiam  ,     tjui  puùJ!ca7:os    In  locnt'OKibui   veéligelìum  ^  ,2z-z 
eorìim  fidejud^rei  hcjpUtes    ejje  ajfirmar.t    prsedes    dici 
prj)v}jt  ;  qmd  hcupletei  eos   effe  ipfi    prxltarc    dfhnrKf 
predibus  &    prediìs  cavere  or.    1    105    prcdes    d.^r'!'  ■ 
M.  44.  or.  3  124  128  predes  a  ccipere  .    fam.  2^; 
1   icó  fvdem   prò  abquo  effe  Af-   103 
FEJEòQKIF'iVM  eft  firjnula  ,  nsrma  ,  ye^a!»  ,    crn-    , 
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quidam   ,   &   definita  lex  vel  )\!i'no        A  pta^fcripti   fi- 
ffnificatìone  niìvl  di[]ert   prEeTc-iptin    t^tiìinttlH  prò  exce - 
ptione   ,   à"  tì-itìilatioHC  iiitcrp  et  ■itiir  :    &  ha  fant      ut 
praefcriptionern   ,  exceptìùmm  ,    Ó*  tanslatìonem  nnum  àf 
idem  il  r(S'.-foi-ejfi  fijrr.ìjìcart  ve/in-  :  nempe  praefcrtbere 
prefcribere   fubfc ribere  ,    virbo   f.i;n  pr«pr\a  fori   ,  é* 
jtidi.iaria   :   unde  hoc  vatbum  Utraque  iiitjrtt.i  tr.ìFlum  eft 
Atq-ie  (ideo  \<t  ifco:i falli    in    P.mdei'iis    promifcue    excir 
piendi  Vi-rl'o  &    praefcribendl    ufi  Jtint  ',    lìcet  pr^fcri- 
ptionis  xncabulum  a  md  recentioyc%  leffum  inlirpeires   &c 
apitd  Jvrii   Pontifici  conditola  ad  prifcriprionij     Cxce  - 
ptionifque      temhorii   fì-rnijìcntìo.nm     coarHatum  fit   ,    Ó* 
pr^efi'ù'.um  .   Pr.i-'cripru'ii  'iirS   •     /?h.     84    Kx     prsferi- 
pro  aruyaij  agcre  RU    79   pr^rcriptum     fervare  .    ph- 

PR.£iH^N">  .  Prxfsns  animus  dicltur  dum  in  id ^  qttod 
pyopol'.t'tm  ,  xKd  fufcentum  eft  ,   totUi  incumbit  nec  ul- 
ta  alia  cogitati  ine  avìcattir .   Rh-    \i6   At.    i5  Ph-    5  1^ 
pncfcr.tii  animi  ,  prO  f«rlitu  Une  or.    3    11^     praefens  « 
prò  fiibìto  vel  potenti   ,  l'cl  imprimis  efficaci    ponitur     . 
0'i£  jìj'tijìcitiio   t/im-^-ì  aul.im  ,    q:ia^a     in    bonam  pay, 
tem  iyìcH-tat   ,  ut  pra^rentifTìmum  psriculurn  ,     prxl'en- 
tiflìmi  mìdiciiia   prpientifH  nan    remeJium     Prcfentif- 
fimutn  vena.,um  ,  prjsfeas  p?ftis  ,  nnfens  au^ilium  In 
honam   parimi  capt'-'m  hoc  nomen  y  .  p>o    propiiio    iKt  er- 
pretari  potè?,  ,  In  mrlam  vero  fu^mptum  ,   [vefle  pn    ve- 
hrmenter  pci'nici'ifo   mte-preiahjrc  .  Cur  antem  in  utram  • 
vis  paftem  prò  effca.i  ponatur   ,   in    praniptu    r.itio  eft. 
Et  primum  de  bini  ft^iifìcatijne  ;    quia   q'tod   /aiutare 
ejì  ,  facilim  ,  ft  adeft  qnim  fi  ah'ft  ,  ope.n  ferre  ,    vel 
atixÙio   cff'^  f)Ote/T  .  or.  1   ^25   Or,    i     iij    ph-    1      r  >4   . 
"D:  mala  figmficationc  ;  quia  qu£  extinf.i  funi  fi  prefen  - 
tia  iKereJiit  ,    (r.-aviorcm    vini    pcfti-;    inimUtunt   ,   quant 
ft  ye-notiora     (t-i:  ,     &  a  njhli  lo4fiiti  ai>  In  la  .  A  [.  241 
or.    2Ji   .  prefens   ,  prò  pacato   ,    v-'l  in  promptu   ,  C  ie  . 
ad  At.   z   prò  eo  tibi  prierentem  pecu'.iiim  ("ol/i  impa  rivi 
ot.  2   -4  oc.   ■?    2^t    ph.    2    »:ì4   In  rem  pr;jpfenfCin  venire 
no^tcmp:is  fed  locum  fì^nifìca*'    &  idem    eft   quod  'ai 
lìcum   ventre   .   a:   q:io  controverfia  ftt   .   A'h.    10/   or,    15 
18S   ph.    ;   7    la    ri   prc  enti     d  fcipracC   •    Cu,u     in     reta 
prefcnt'm  v:iiitr,n   eft  ii    re  pr^fei^i    difcept.itur  .      Li/. 
Jn  pr?;\Mti    .  fin     5»    In   prsl-ii^   .   At    184  Itiiprasfen. 
tiu.    ,V"-       I       I  ,  .    i.r     I     I    5  or     2    2' ?    p'^     '    ^4^       ^n 
pt2:'"€nturu-n  aliìi'j^jnt  ''.nh    t^citti  >    wP*  U.'pia'Jut  Ju 

rif- 
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^ifco}?fultus:  feci  npwl  atios   vix  atit  raro   repcrcm      or- 
'affé  phique  legendum  In   pr^Tferitia   rerum  . 
^K/E    iDiUM   ivterdiim  ad'yi<nentnm  fìve  auxillum    l'iftiti. 
fcat  •   Alquaniìo    vere    d^twiar,  ni'mrtim    &  Jiat'onem 
ìììiiittm  ad  itrbh  ,  vcl  acris  cujludim     dejlinaturum  . 
Pro  ntixil'o  . 

Pi-^fidium  ferre  .  At.  ^pS  v^l  aff^.rre  ,  Fam.  150  Pice- 
fidio  e(ii  .  Fa:n.  40  4z  i  +  2  puisfidiis  abuiiJare  ,  vel 
redundiire  .  fan»-  41 

Pro  numero  miiiitnn  • 
Pisefid'i;!  paure  .  fam  28  vel  compatars  .  or.  3  22  ph. 
I  175  Pr3?fidia  h'.'.bere  .  At.  237  or  2  10  praefidiade- 
ducere  .  fim.  l'è  At>  130  In  prasfidìun  mittei-e  Liv. 
praefidiura  relinquere  .  Cojf.  de  B,  G-  lib.  r  picsTidium 
conftitucre  Cxf.  de  B.G.  lib.  7  proffidia  ponete  Casf. 
de  B.  G.  llb.  2  vel  difponere .  Ca?r.  de  B.  G.  lib.»  pr3S- 
fidium  irnponere. .  Sai.  ia  Jugur.  praofiJium  coUore  . 
CEef  de  B  G.  l'b  I  in  prsfidiis  collocare.  Rh.  14?? 
or.  5  15R  praefidiis  obridere  or  2  *i  i  rrccfidiis  in- 
tercludere ,  or-  2  Si  prsfidiis  tenere-  At.  i  ^6  pr^B' 
fidiis  raumre  .  or.  2  'opSp.por.^  23  pr^elldiis  ferpire 
Liv.  Oec.  '  rb  2  prasTidiis  firmare  fz'^rì- 7  pr£^idiis 
Gonfirmira  .  or-  2  '^3  prsefidia  rnunjre  or.  2  5:1  vel 
cnr.lìrinars  •  ^'^"'S-  de  B  C.  1.  3  nrseilJi'  dimitcere  . 
F-dKì-  zH  prifidiis  nudare  .  Sai.  in  lur.  De  prsefidio 
dejiccre  oj.    2   143    De  praefidio  decedere  .    ph.   ;    925 

I^'^/ESFaNT/A   e/f  excclleiìtia  .    prasfìantiam    rei    alica. 
jus  confequi  .  ph    ^   109   pr3?ftantiam  habere   .  ph.   i 
t:?z  prsi+antia  excellere  ph.  2   13J 

PRtE^^^TQ  ,  paeito  effe  dicitu^-  ialina  ,  ck?/»  Cj^  a'iquìsno- 
bh  fit  obvitis.  At-  iS'i  Or,  I  122^^  cu?n  épem  f>:rt  in 
umpofc  Fani.  j3  .?f5  geni  tur  etian  prsefto  00  p.irno  . 
Rh.  74  or.  2  9'  pr32ito  elTi  ad;  «r  admiinm  aU'"}'^^ 
or.  3  147  prTfta  efie .  prg  mlvemre  .  Ad  H-^ren.  Ni- 
undines  3?(tì/®  tempore  prxfto   funt  .   Rh.   39 

PR^VARICATOR '■//  ncctifttor  a  ree  pecunia  corrupttis 
prevaricarorenn  apponere    or.   :^    kS'j 

Pi?ANDlUM  .  Ad  prandium  voca^'e  or.  2  141  vel  in- 
vitare .or  2  141  prandium  patare  .  plaut-  1:9  pran- 
dium dare  .  or.  2  140  prandium  prsebere  .  At.  <^9  . 
prandio  accipere  .  piaut.   214 

Pi?ATUM     dO^'cuni    volunt  ,     quod  femper    paratimi  f't   . 
futù  enim   facili -iva    Agricolis     cuia     efl   ,    ne    m'r-umi 
impenni  .  pratum  cratire  ,  Cr<itir€  e/i'  indugia  crate  * 
>  eoe 
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coxqitere  qocd  fit  prasis  duni  r-ii:  a  (■ijfipav'.pf  ,  *;> 
ut  r.ecubì  fcyyajuennim  frcnifece  P'Jftt  c^endere  plin.  i 
jS  cap.  78  prstum  cartiere  .  P\-  \-  8  e.  «28  pratum 
fecare  .  Varrò  \\h-  '  pratum  ficU're.  Sicinre  efì  qu* 
Vide  fecla  funt  ,  itcyum  fe-are  ;  «'  /;  ,  cum  foenifecei 
freterc-.'nt  hn'has  in  pratis  Varrò  lib.  i  cap.  49  pra- 
tum renova^e  .  Col.  Ub.  2  cap-  18  pratum  icftituere 
pi)  n-  i8  cap.  ifi 

PKaVìTaS  proprie  eft  deforvitim  :  tit  priv.it/is  mnnln'o. 
rum   ,  privai as  oris  .  Tr^i'^il^fe  vero  prò  vitro  p^fv^r/t^» te 

'    vel^iniquiiAie  ufurpari  «  l^atinis  folet  ,    privatls  errore 
imbuì   .  ph.   1   243   pravinite  aliquem    teneri  .    or.    ■;   . 
3>    In  praviiate  perftare  .  ph.   1   8  de  pravitate  dedu- 
cere  ph-    Z    21»  ^ 

pRKCES  .  per  jìomÌMMtiv'fm  phralem  fiOCrome»  /imota. 
mti  ^  qttod  noaìhiittif'vi  ^^npdarem  ufitatnm  non  habgt 
'"^  enim  dìcitur  prex.  Kelìquì  cafus  fin^ttlare^  fatti  /«. 
vfu  p;fii  funt  :  maxime  ahlaùvm  .  Ponuntur aiitem  pre. 
ces  fro  precatior.e,  rogatione  oùteptaiioue  preclbus  ajcre 
cum  aliquo  At-  19^  preces  repudiate  .  e.  i  60  21^ 
Or-  38 
^^KTluM  figvificat  premtrm  vel  v.ercedem  ,  iv'  ià  , 
mìiod  tiatttr  prò  re  evipta  pretium  fftatuere  •  Ter.  in 
prol.  Hecyr.  pretium  c^nftituere  .  At.  19  pretium  face- 
le  -  Id  efl  pretiu?u  ftntuere  ,  vel  opptsnere  ^■^V^nX^.  <$ 
cap.  ?j  pretium  pacifci  .  ph.  t,  €■>,  pretium  hubere  » 
rei  dicitiir  ,  qnc  in  ftmmio  pretto  eft .  or.  1  199  preti» 
efle  idem  eft  quod  pretiuni  hnl'eye  :  (i'  dicittir  tam  de 
perfottis  At-  30  i  qt'.ìtm  de  rebus  ivh  53  .  or.  i  aot 
Atqtie  cum  de  perforai  dictur  accipi  folet  prò  exiftima- 
tiene  ,  vel  aufl'jritate  .  Pferium  dare  .  or.  i  ;o  277 
pretium  enumerare  .  or.  i  ^|o  pretiam  pendere  .  At. 
228  preriura  peifol-'ere  .  or.  217  pretium  jacere  . 
freiiuin  rei  aliciiius  jacere  dicitur  ,  qtiod  admod'Hn  [«f- 
Viim  eft-  or.    i    <;o 

PI^IDlÉ  eft  qunf  priori  die  eft  autevt  tewporis  (tut  pre- 
teriti ,  aut  futii'i  .  Preteriti  (te  prtdie  ^  quam  intrarejn 
navali  Ittx  ferena  effulfit  ,  futuri  fic  :  pridie  qtiam  in' 
ir  et  pittriam  ,  facnfcium  faci  te  :  id  eft  die  prece  dent* 
qno  aut  mare  intrnrem  ,  aut  patriam  intral^is  ■  pridie- 
ii;ìe  cafu  At.  75  or,  ^  21,  pridie  'calendas  .  fam. 
■p  .  At.  24  pridie  calendatum  ,  fam.  '4  •  ^^'  '^5  • 
pridie  caLendi»  .  Ac  M?  Ad  pridie    Kal*    ^an^*    "^=   • 
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Iffquc  ad  prìdie  KaU  At.  47.  pridie  quam.  At.  12  4.^ 
74  250  pridie  ejus  dici-  -li  At-   20.   pridie  corepkalia. 

2  At,  3  pridie  quinquatriis  •   9   At.15 

PKIM/E  ,  prìmai  fcrre  ,  primas  deferre  ^  primas  dare  ,  ' 
priinas  tenere  Veiera  dicebiOìt  :  fubiutellìguntur  ta.ir.e:% 
fartes.  $:d  hoc  quoque  bhferviinihim  efì  ;  cum  prim:*^ '^-■" 
ferri  diciìn^ts ^  fìgnijìciimui  prhnas  parte s  alicv't  concedi. 
Cum  vero  ^erre  primas  aìiqitis  (itcitur  ,  id  fgnìficattir^ 
illtim  primas  auferre  ^  é"  tenere.  Primas  deferre  .  Ac. 
14  Rh.  172  is'p  ph.  2  s  pi^J.mas  dare  .  or.  3  ^.c» 
primas  concedere.  Rh.  122  primas  ferre  ,  rh-  i^'  P-'-' 
mas  tenere-  rh-  21»  primas  agere  .  rh.  15J 

PIUMORDIUM  idem  efc  quod  pr:ncìpìum  ^  primordlunt 
capere  •  Ci;,  de  Leg.  h  diis  immortalibus  funt  nobis 
ager.di  capienda  primoodià  .  PhiU  2  170  primordiiim 
ducere-  Ovid-  Metam.  lib.  15 

PK.INCfPS  efi  t  non  qui  rerum  ^  aut  RegrJ  aH:ii'.::%  pcti- 
itir,  Jed  qui  prÌ7ìia%  in  re  aliqun  tejis't^  l'el  q'^i  primari^^ 
ejì  ati^ìeyitate  -yi'et  qui  alterine  Jliidium  in  re  al'qitn  fu- 
Jcipie.;da  preftetur  ,  ò"  tpermn  pcrat'iffi  itam  dejert'-  ad- 
'ìefiiinanque  fejiiper  efi  ,  «0»  fnbjìantivuìn  •  Cum  tr.ìm 
principem  aliquem  vocamui  ,  vìruin  fubintelltgtmus  . 
Principem  effe  rei  alicujus-  Id  eJì  aufloran,  ducem,  vel 
quo  res  tota  nit-itw-  ,  rh-  89  'o  «48  •  or-  2  257  phiU 
i  77  principem  e(Te  in  re  aliqua.  At.  15  rh>  '78  or. 
I  6z  principem  locum  tenere  .  or.  2  245  .  In  princi. 
pibus  effe,  (icevo  in  Brut.  In  principjbus  patron's  ali- 
quot  annos   fuit   ,  rh,    idS  fam^  7 

T'RtNCvIPATUS  ,  principatum  vocant  Lntìnt  primas 
partei  ,  vel  dsmitiattim ,  princjpatum  concupifcere  .  rh- 
229   principatum  petere  .  rh-  202  vel  appetere  .  ph'l    5 

3  princfpatum  deferre-  or-  3  kJi  principatum  dare  . 
or.  2  28^  ph  3  47  principatum  tribuere.  ph  2  9* 
principatum  ferre  or.  ^  25^  ,  principatum  teriere  - 
or.  3  24f  ph  /  152  principatum  ebttnere  1  ph.  2  ?J 
principatum  delere  ,  fam.   '$ 

^RlNClPlUM  eft  iiiitium^  prhnordium  ,  e?cordiu?n  , 
«'//  prami^'m  .  Quod  tomcn  modo  ad  numerum  ,  ìnodo 
ad  tenipus  ,  modo  ad  fundatuentmn  refemtr  .  Extra 
vero  Viilgarem  fign}Jìca'Ì6r:ejn  ponitnt  Latini  principia  *ks 
loco  iiz_  Cajìrii  a  ì'rinàpjh's  fniiifibus  fic  appeUato].  In 
de  poft.  principia  efTe  ;  id  tfi  in  tuts^  chraqiie  p^ricti 
ium  .  Stimptujìi  a  be.'/is  ,  i»  q-'ibus  tutifflmus  li-'cns  efì 
fojì  principia  ;  fiquidcm  in  prima  ade  Jfa'jan:  Hjfìa'.i  -, 

ni 
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ht  Jecundn   pr  r.ccpi   .  Ha  [cqnchantur    Sentati  omnes  , 
maxhm   iìif.gìia   a.mis  .  Poji^   ho  s  Triarii  q'iemadmodum 
indica-,   Tii.  Liviui   Decada    pr.ma  lib.   8     ha^ue    nttilus 
in  (tae  tocui  itiiior  erai  ,   quuvi  poft  principia  .  Teroit» 
Tu  hofce  ir.fttue  hic  ego  ero  pott  principia    rnde  om- 
nibus  fignum   dabo      Erat  aute'»  Ine  iceus  timide  ttebu- 
Ioni   convenienti    •   ■''^  q!<od  ridenS  Guato   :    Utud  ,   ir.quit 
cft  fapi^'C  :    ur  hoTce   inftrux'it   ,   ipfe   fibi    cavjt    loco  . 
3der>   h-JC  Pyrriìus  f,.d:;tavic  .   r//«s  Livius   lib-    2  quia 
a  tergo  erasit  clivi   ,    in  eos   pr  ft   principia  inrcgris  or 
dinibus  iu>us  reccitus   fuit  .    Principio   .  Jd  eft  iviiie 
Rh.    lOi      i:?8      ph-      52     ph.    :;    »   4    A   principio  .  Afh. 
2<6   fam-  67  or.  1  24     In  princ^po.    R\\-     .oi  .    ph- 
2711    Principium    dare     .  ph.  '      110     ph.  2      i49' 
Principium  ductre  .  or.   3    v   princ'.pJum  haberc  .  or. 
3    9s    principium  ponfe  .   ph.  2    i^j 
p/^. IVlLKGlt'M  ^/7  /f;\r  privato   howiui  ì-.rog/ita  .    Privi 
iegiuni  ferre      or.     2   218     Rh-   J21  pli     1   >  oj  privi- 
Je,q;!nm  irrcgore  .  or.        iz^   235   or.   5    17    ph-   2  iS^T 
pl;^  (Ji^A'C'M     <//i^     dedeais    cOiivìiuon  ,     nialedifium    fì^gi- 
ium  jUpynìH  adulte  ium  ,  probrum  obiicere  .  rh>    '35 
ph.  1     -18  vel     obicdare  .     or.    2   22I     vet     picer    . 
O'^id*  de  arte      451    probrum    inferre  .    t,--    46     pro_ 
qrum   ingerere  •    Ziv.  probro    effe    or.   i     rd  cr.    ^    ^ 
,  KiTe  in  prol.ro  .  Ter.  phorm    546  probro  rerper;£<:r'^ 
Tac.    i   H.ft.  48    prebris  vcxure  •    or.    2     156    Prcbi* 
infimulafe  .  or-  j    ^i<) 
fyS)CV.><,US  idem  eft   qtiod  progrejfuz  ,   àf  id  tr.ifsiate . 
proceffum  eftìcere  •  rh-   1^0  proccffum  haberc  .  Suet. 
de  dar-  (7r;itr.. 
fROCIyVC.'TC/ó>,   US   ,  ui   ,     e/ì    /ipptirnttis    vel    expcditio 
belli :a      In  prcciiiélu  facere  .  Id  ejì  expedi  e&  cele-. iter 
rh.    104  In    procii  clu    (lare  .    Id    eft    accitt.'-lniìi    ej/.-  . 
Quint    lib.    12    cap  'j    procinCtu    habere  .  Jd     fft    '" 
proiììpt:'.   Col.  llb,    1    e    1 1 
PAOCÙA'ATiO  ve/!>i  fui  ff^nìf  cationi^  varie fUeyyi  re^''^  • 
Pùr.itur  enim  int^Y...i>n  prò  adminiftratitnc  ^  interdu'"  f''* 
exbiaticni}  . 

Pro  adììiiratior.e   , 
Ad  procurationem  vocar*  .  At- j^  procuration«m    com- 
niitrere  or-  243   procuration»   prsficere  .  ph.    1    "Sj   • 
-Procuratioiisni  habere  .  ph    21    a     procuratione   amo- 
vere  ,  or.  »  2j4  procuracioae  pr^-are  .  ph-  2  34 

Pi't 
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Tio  exfirjioiìc 
Procnratiouem  toiiCxìiuctc  .  or-  2    2S?     p''ocurationeni 
facere  .   Ph    ^   10 1 

PRO/'LCTUS  ,'us,  ui   ,iJn:i/y  u/i/ltaf  ,  qtix  ex  alìctijt4s 

rei  traci  a  t  ione  }}ol>is  fr  avevi  t    Profeftus  facere  i^e»i  ^/?» 

^uoi/  fyuorejjinn  farete  :  fcltcet  i't  re  a'if/t/a  procedere, 

fiOjìJere  ,   Vf/  jno^reJi.    V\\\\.    epift*    Profcdus     eperi- 

mentum  capere  •  Scr-   ep.  20 

PA'OGA'ESSUS  ,  US,  ui  idem  efh  q'iod  proceffus  .  Pro 
gralTum  facere  •  Ph-  1  n8  progreiTum  habcie.  Ph  2 
5   A  progreffa  arcere  .  or-   ^   2^1 

PROMISSUM  i/i  fdes  ,  vcl  receptum.  Pror\ii*Tum  face-- 
re-  or-  5  156.  ph.3  7  •;  .  prorrJflc  icntù  ,  dicitur  ,  tjtù 
fromijjttìn  fecit  ^  At.  1  y'o  premilo  tenere  .  P?-f"//j^o/7/^"- 
qvefìi  ier,,',i7r,ui^  qtiem  frsvìijjù  fafio  frole^ainw^  .  or.  3 
IO  promiius  alicujus  perdere  .'.At.  225  ptorriniim  ex- 
petere  .  Fam-  91  repetere  •  or-  a  280  l't/ ex'gere,  ph- 
4  71  v:l  flagitare  .  Frm.  5^  prcrr^ifTìs  ftare  .  ph.  3. 
7  promiflìs  oneraius  .  Liv.  1.  32  e-  n  promifiumfer- 
vare-  ph  3  70  71  promilTo  fatJsfacere  or.  i  2U4  pro- 
mifium  fclvere  .  i-'am.  :o'  vei  exf"f;lvere  ph.  ;  5?  vel 
perfolvere  .  fam.  x^.  proir.ifium  efFicere  .  ph-  3  71  pro- 
inifTum  confcQui  .  Ph.    i    ■i6(j 

PROI-FNC-US  ìd.m  eft  ,  tj f od  proclivi ^  -,  ^'^^  dedir-^s-  ro- 
penfus  ad  aliquid  ."  Rh."  75  Fam.  5?  Att.  117  2iS.pro- 
pe^fus  in  aliquid,   Ar.  120  317   ph:    i    '3'   P^^-   ì   4*^47 

rROMP'TC'S,  US,  ni.  ì^'on  eff  in  ttftì  r.if  ft:\:us  caftis, 
]n  proi^piu  ponere.  ph-3  zj  In  promptu  habete  nh.i  134 
1   n   ph.  -   21  In  prorrptu  effe  .  ph.  39     ph.    ^     '34 

PROPtlxTIO  eji'  pjrs  ,  vel  cmparatio  .  Propcrtionem 
habere.  C/Vro  Jc  U viver f.  Habebat  numeriis  ad  nu- 
merurn  eamdem  proporrior.em .  ph.  \  '99 

PROPOSI  Tu  ■»'i  eji  7Hf;,'s,  vel  confilium^  nut  ratio  alicujus 
prcpojitn  ,  iW  iy.jìitutum  .  In  proposto  manere  .  phil. 
3  2  A  propodiio  declinare,  rh-  102  209  vel  egredi 
ph-  17'  A  propofifio  aberrare-  ph-  \  'I5  '!?4  "i'-'  ?95 
An  p'^c^pofitum  redire  .  Rh.  i*^»  pb  i  i53  Ad  propo- 
tiiuir»  reveni.  ph.    1    H)%  ph.   3    60 

PROPI'GNACC/ÌA'M  eft  hcus  rnonitus  .  Per  t'anèlaiia' 
nem  prò  p>\s.lìd\o  eft  ,  Propu'gnaculum  habere  Fam.??^ 
propugnaculiim  opporere  .  or-  1  27<5  propugnaculum 
ob  licere,  ib.  propugnaculo  effe  .or.  i  2?  4  propugna 
Cu'utp.    df'icere.  or-    i    1515 

PA'OI-'UGNaTIO  efl  defenfo  .  propugnationem  furcipe- 
re.  t'am.  Ó4  PRX)' 
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PROROGA  riJ  ert  diluita  vet  p-oLii*  . 

^■'rorogacionem  e(fi:igare  .  or.  z   135  prorogatone  ut 
Ar.  21S 

PR  •)>(/!<  IPTlO  eft  damitmi  ,  t'?/  publìcz  vetditìo  aut 
vr.ditioiis  Jtr»iJìcJtiì  .  profcripciOiìSiTi  ferre  or.  ^18. 
profcripr'o.ietn  initiurare  »  or.  1  44  profcriptionem 
facjre  or.    t    ^9   44  or.   2  45' 

P  ;0  Npti^K.lTA.^  ,  profpsrltate  n  vocint  L'iti  ù  >\'s  f^.-toj- 
d:ii  vel  comnoJitatent  .  Pforpsntacem  vii:?  ab  aliquo 
h-ìbere  pH-    2  77 

PROV^RBli/M  dicitur^  quaft  comune  omuum  vii'òmn  ; 
O?  ^«'«  fc'ìtt enti/I  t  qu:  in  ote  omnium  vf>-f]iti(r  ,  pro« 
v^r«iunr»  fermons  trituii  ph.  :;  7  ph.  j  55  ph.  ?  <57  . 
provcbii  locum  aliqiiki  obtinere  .  ph.  i  2:5  aliquii 
'11  prjv-rbii  confueruimem  venire  ph-  j  44  In  pio- 
ver biuii  cs4^re  pini  V  lib.  2?  cap.  t  proverbi»  loc© 
aiiriUid  dici  .  or-  3  2 ^  z. In  proverbio  aliquid  ciii  homi, 
nbjs  .  or.   I    h5 

PilOVlNClA  aHq'<(it'!o  eft  terrs  ut  pytvitcia  Siei'ì.T  , 
f-ovinciìi  Aia  ,  Pro-.i  ucia  Gillia  Provincìti  C*>ti»laris 
p-oz'iftcia  Pr^toi'i  -  Atiquanb  tt::ipi:'ir  prò  onore  ^  'X^- 
£;o^i»  mvnere  ,  pnrtikn  pe»Jo  ,  labore  ,  officio.  I-i  q'i* 
i'.mifization"  quare  ponituy  provìncia  rutiounK  ,  que  /*- 
quiiur  ,  af?>-re  folloni  .  Q^enia'n  pr^fcSti  n.l  l^i'oviitciar 
9-uaerna>id;ii  cun  cffi:i}  m'usi  folehant  fa  Imn  fft  eiiVHy 
111  ii'fi  Mxvifiraiiis  ,  cà*  orna;  e^ms  ìto'jis  inipofltum  , 
pf'jvhicia  iipp-^lLitur  .  Al  uti'aiij^*c  vero  fignifìcAiionem 
e:idìm  psniAint  loqjv.zdi  fanne  .  Pfovinciam  depofcere . 
O:.  2  177  proviaciaiTi  forciri  ■  Fam.  17  Ac  8  of-  «. 
8i  •9'i  provinciam  dv'ceriere  .  or.  1 7  or  z  2 17  «r- 
3  7tJ  proMncia-n  d.ire  or.  1  212  ph  i  41  provai  iciaoi 
vridsre  Fam  31  60  in  provinciae  praeficere  fam.  iS  prae- 
pa.iere  Ib  pro-'incla.-n  obtingere  .  Ac.  io  or.  1  .  82.  . 
provinciam  obveniri  .  or.  112  pro/inciam  capare  Te- 
rsa, phorm-  I  2  pro'inciatT)  accipare  .  fam.  31  p^'o- 
vinc^am  habere  Fin.x7  5I  provincia-Ti  ^a'Vinerc  .or.  j  51 
Sufcipire  Ib.  proviiiciam  obt'nere  .  fa  io  115  qk.z\Sz 
Oc.  3  '5^5^  pro/inciae  praefTi  .  fam.  17  21^33  40  s9  or. 
1  lyif  In  pro/incia  vsrfari  .  or.  1  185  Ar.  29 5  .  prò- 
v-nctiu  adn  -«^ftrare  .  fam.  24',  -  pfO'/i.Kiam  obire  . 
o.-.  i  8 3  prov.'incj.i'n  c.'>if2rvars  .  fan.  ,4  24^7  ^  prò. 
viician  prorojnre  .  .■Ài.  S<)  6y  provAinciam  d=ponere  . 
ri.n-  60  or.  5   90    pio/;tcii.T!  fi.ùre.    Al.   izo  .•     pro- 

vjnci* 


STEPHAN!    D  0  L  E  T  I.         385 

vlncisE  fucceJere  .  u-n-    18?    2*7 

PiJOVOiìA  r/<5  •  Piop  i£ ad ni/iìùres  pot entiorefque  quorum 

ape  Aiquc  gratta  iiiU:ger,sus  pefti'iet  provocano   :    &  ne- 

fcio  qu  d  7)iajtts   hahet  ,   quaìn    appdlatio  .    P  rovocatio- 

nem  dare  -  rh.  12C  or.   3    137    provocitionem    effe   a. 

l-cui  ab  alìquo  ad   al'quem  .   ph.  2    '85 

PKl'DSNTl.^  eft  (tìlliilitiìi  ,  qii£  rat  ione  q^adam  potefi 
ddctium  ha'ceie  bor.orv.m  ,  é^  malorum.  PrudentJam  ad- 
hii^ere  .  1  i  At-  ep.  4  prudentjam  habere  •  ph-  3  3. 
UBLTcUS  .  publicum  idtm  ejì  ,  quod  coinmv-ne  ,  vel 
quod  non  efì priv.^ium  a/icttjns.  Mine  KeCpnhììc'd  dii^h  ejl 
'Cs  pcptili  •  Et  publica  veéligalia  fj:  q"ihus  ve^igal 
^  .fcMs  cipit  qu.de  e(l  vefthal  purtus  ,  vet  vSììaHuin  re- 
l'am  .  iicm  InlìnHinn  ,  Ò*  metalìornm  ,  i^  pifiariarum 
nhic  dìiìum  etiam  pubrcum  confi  lium  provenni  ti  Hinc 
eiiavi  appallata  publica  fidcs  .  Wìc  publica  verbi.  Hìc 
publica  pecunia  .  /«  "'.entro  genere  aliquando  fìgnifìcat 
Te/tigni  Unde  C^  publicarii  dìfli  fimt  .  IP  eterea  non 
Vtttgiirh  ejì  elega  ìtite  locutio  apud  latiitos,  cuvi  ponu-ìt 
publicum  in  neutro  genere  prò  confpeFlti  pnblico  In  pu- 
blicum predire  ■  At.  J125  or.  1  52  publico  fruì  .  cr, 
3  7i  publico  carere  .  or.  2  ^jj  or. ^3  '05  In  publi- ' 
cum  or.   2  5S  ve!  in  publìeo  proponere.  At.  123 

PU  DIGITI  A  prò  pud.ire  accipi  f$let  [ed  maxhne  ctrporìf 
ejì  ,  cui  oppenitur  libido  ,  vel  luxuria  Pudicitiam  ex' 
pugnare  .  or.  5  47  pndicitiam  eripere  .  or-  3  .  103  • 
pudicicia?  pavccie  .  or.    2   (;>  or,    3   ^6 

PUD01\  prò  iterecundia  ,  i;',ge:;ui.'ate  vel  modejìia,  pMi- 
tur  .  Padorcm  eìTe  in  aliquo.  rh.  95  pudori  effe  Li-/. 
ì-  54  e.  5S  pudorem  diinittcre  .  fam,  74  Tueri  plin- 
l-   S    cp.    1  . 

FUER  .  Puerl  appellaiio  tres  ftffnijìcaticvei  babct,  Utiam 
cum  ownei  ferva  p;:e  os  appellanìos  .  Alteram  cum  ptie- 
•  fstm  contrario  ìiomìn.e  pueL'a  dicimui  .  Tceiafn  eu?»  £. 
tctem  fueriiem  deììionjìram-is  .  Ex  pueris  eccedere  or. 
2  i8<J  A  puero  .  Id  ej'i  ab  ineunte  etate  .  -Rh-  84  175 
Fam.  2'« 

PUKHITIA  ejì  primum  tempus  £tat':s  ,  primiis  aé^us  vi- 
t<e  .  A  pueritia  .  fam.  •à\^  ^5  ph.  3  130  vel  a  prì- 
m*   pueritia  .  Id  ejì  a  parvis  vel  a  teneris  . 

fUGNA  Aliquando  verborum  efi  ,  ér  controverfìte  ,  ut  pu- 
gnare .  Aliquando  vero  tota  ad  bellump  rtinet  &  figni. 
jìcìt  praluin  ,  vel  conflìEium  .  Pucroas  diem  couftitue- 
'^'  Casf.  de  BG.  lib.  3  Pugna  locum  quasrere  .  v>al. 
'i^6m*  HI.  £  k  ia 
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In  T'J?'Jrr.  ad  pugnali  e^ocire  .  C.-ei".  ds  B  '5     AJ  m 

g-.a-n  d'egre  -    LW    D:s.    ,  pu^nae  pnre,Ur  cm    Òr' 

mire  Q.un\  1    <;  e.   rj   puTnm  c'ere  Liv.  0--    ,  lib  i 
pnim  cn-T-r-  .  LV    D-.  1  lib  z    Ai  pu/naoi   prò. 
c.-!-re.    Ltv    D-c    i   lib    <;   In   pugoam  procarrerr  Z;iv. 
D'c    ^    pii^Tna.m  conTere    Liv    D;c.  4    lib.    2     pu^nam 
^^--re  .  Stliift.  in  Ju^urt.   Pug;ium  coTimittere  •  or.  } 
it».    "^  pMT--<m  ninnare  .or.    i  ij:  pugia    decerra" 
.  ,     re  .  lib.  d?  B    O    lib-  j  pngmm  exrendere  Z\'.   D^^c. 
;?   lib    7   niitrnaTj  laxire  lib    Dic.     ^     pu^iam    re-nit- 
fere  .  Sa'uf!.    'n   Juf^urt.    pugnam    inclinari  Ziv     Djc 
puenam  fen^fcere  •  Liv,  Dee.  :;    i   lib.  5  pu.jnam  diri- 
m-r?  li>r      H'c-    7    pu:;nam    derreftir:;  .    ib.    pugnam 
cxffìbere  .  Ib.  A  pu'^"*  prohibere  ^^cef.  de   R  G.  lif,  ^ 
A  nuTDi  rnriMnere  .   L'V''-   HiC    2  ougiain     r^^iituere 
f^'^.   n-^c-  1  Ib.  2  n'Jgnam  iterare   -  li*^-  Dee   i   |lb  7. 
PU'^MTf;   .  puTium  ficere.  /^  efi  dtg}t<j%  comprimere  x\\. 
^'^'^  ph.    t    T,^  pu^nìs  conrenderc  •  ph- ^  1^0  pi^^iis  c«r . 
t"»''"      nb     ••i"'   nuTr,i<5  co-ircin1erj  .    Or-  '    '  jj 
fU'l'nH^ITTTr)  1  ^/?  ^'>'.^   ^irty-a  m"!t'r-or!>'n  cum  colorts 
ffnìam    r<,a'<'tat^  .   '^nn   tam?'i  liutm'f* '■'>'■' '>^*'i  Col  u:ii  con. 
''"'vV  ;  f'"f  Ye--'tim  «t'-im  ^/j ?;-.-/'?/ ?^  . '^'i'-'^'"'''»  linem  ha^ 
b-'e      rb    »<;9  piilchritudìne  eximia  effe  .  ph    x  gì 
1»U^,LTT^   <-/?   ^-«e<-   voìucrh.    P^'^terei  p  lU^S  vo-awt,  f)if. 
mt  faettn   qm^uiii-'in^vp  arimn'ìiim   ;  «f    puiios     Ariiii 
P'^M-k;   nnarUTj       4-.  nnìlos  a^birn-n   q'"^q'ie  Latini  non 
„hr„^4f  ^ìcu-it  .  Pullos  ?x  ov's  eK.Miilers.  ph  2   jo  i^j 
PuHos  fr  oris  oriri  .  ph-  2    .-0  P.1II05  civea  liberare. 

-P*'MCTTl>T  efl  quii  Irvì.'^iiwt   ,    ./''o  ?     re/jif    lonrrìru^i. 
nem  ,  vnn-'"  Infìtuiì'niiin  ,   ^'.--i/v?  aìti'.udimm  hahet  Tcn 
r^ris  mi-''T;arn  /^ì  ìr.m^  prt  /"»•<?  mow'ito  .    Pouuut    et' 
ÌTn   T^atit-  n\j-ì\:'ìvn  /> -o   Cf^  atrio  ,   li»*  fi^''>  ■'P''(juoniam 
7','t'>-»f    r;fVri(TÌn  non  f-i'ieh'nt  ,   /^  Y  pu^fio  itora^fant   . 
''^'i.-'i'Ij    fe-re   .    /y  ?/?   r»if'ì'tfia   h/t'^r-e  ■   or.  ^    7.70  nun. 
^1  dfrrpb^rs       T/,-    pm     mttrpn  .   rec^'-dor   ,     quantum 
h-yf.  nu-pftìones  in  Se^iM'u  bnbitT  pu-iflorum    n-bi"»"  de- 
trnicprìnt  .  '^r    2   iti  P'i<-.<n:}  terr.piris  aliqnid  &  fieri   . 
Or.  1  !T9  ph    2  t82  A:^  puncfum    temporis   item    ali- 
nuid  -Feri  .  pb.  1  ^5?  or.  %  i<?<r 
PUi^Py^  (?/?  *>olìn-}or  iì/in  nav's  .   Pumi  n    &    puranrj   ef- 
fe -  Cic  M  hi  prori  ,  &  nnp-ii';  fuit  3  me  mi  dimit- 
reriJi ,  ut  ratioKJs  mens  explicare  •  ?rora  ìtanut^  &  può- 
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fi  fitmmam  c«n(iin  tteflri  fìgnifii>imui  '.  pr»pteye  a  qucd 
a  prora  &  ptippi  ,  tanquam  a  capite  &  calce  ,  peii- 
deat  tota,  naiyfi  .  fana.  lói  Sedere  inpuppi,  &  clavum 
tenere  fam«-  cp.  13 

QUADR'VTUM  <?/?  quoii    rec'ìus  a'que    gquales    lineas 
tonatilo''  &  qiiatnor  recìos  angulos  hahent  li  quadrutn 
redigere   .   Id  efl  aqitét'iter  f-.mde  e  ,  <isf  fu»  numero  fer ' 
vaio  tequiiliier  difpoiwe  ;  foryiia  enìm  quadrata  nulla  e  fi 
ex  parte  v.eqttt  lengìor  ,  mque  brevìor    .    Cìc.    in     Orae. 
■  Quin.  rvdigeret  omnes  fere  in  quadruna  numsrum  ^en- 

rentias  .  rh.  217  220 
Q.UiE"ìTTOR.  dicitur,  qui  qusftìonì  prmefl  ,  qui  iudicium 
exercet  rerum  capitalium  ,  vel  de  repeti-t.i:s  -  Wic  qusfi- 
tor  fedei/at  prò  Tiibunali  ,  judices  autem  iìtJnbJeUìis  ; 
ctnniéique  fe/me  in  potejlate  bubebant  .  duaefltorem  edere 
or.  2  2<f7 
QU/ESTlO-  Qusrere  qtiemadmodum  &  extra  forum  & 
in  faro  eji  ,  etiam  quaeliio  v;l  foreiifii  ejt  vel  extra  fa' 
rum  . 

Cum  fcrenfis  efl' 
A  FORENSI  qu£ren:ll  fi gnìfi catione  quaeftio    prò  judìcio 
publìco  accipitur:  inde  judex  quaeftionie    dicebatur  ,     /• 
dcìH  qni  ,  &  quaefitor   ,  qui  judiciìs  pnblici$    ptcrat  . 
\d  vero  diligenter  obfcrvandum  eft  ,  quaeftionsir.  et!a?n 
judiciali     materia     dupliciter    acctpi   ;      aliers      mod»  , 
q^uo  dicimus  ììiultas  qtt/uftion's   bahre  controve,ftam    quo 
stuim   minores    07««^i    compleflimur  :     altero    quo   fifoni- 
fcamui  fummam  Ulani  ,  in  qna  cauffa  nertitur  ■  'Ex  qu£ 
rafcìtur  (ìaius  ,  an   fa^um  fit  ',    an    reóle  fai'^luiff  fu   . 
Quaeftionem  po^iulare  Liv-  Dee.    1   lib.    2     pofti^iare  , 
quaeftionem  ejus  cft  qtii  injuriam  ftbi  faHam  queritur , 
cut  ditevi  ,  quam  vindicare  ad  eum  per  tineat  ■  'n  quae- 
flionem  poilulare  .    or.  i    31    or.  2    jfj    Quat'ftionr'm 
ferre   ejl  ad  Senatum  referre,  avi   de   vindicand'^  fcelen 
e>»Ya   ordìnem  S.  C.  fiat  ,   &  in  ]udici-i}n  res  de  duca  tur 
or.  3    107   Quaeftionem  decernere     .  or   ■>,    loj      ph^  i 
75   Val  conftiruere  .    Kh-  I74  or.   2   55   Dux  he  loquen- 
di  forms  n'hil  inter  fé  piane  difcrvnt,  E/ìque  decemerc 
vel  conflituere  qu^flionem  ,  fiatuers  ut  quén  at  »>■  de  cri;;;:. 
w  ,  lit  in  reos  animadveytatar  .  Q.uaeiiionem   habere  , 
Haberi  quaeftio  <ii<:itur  ,  cwm  res  querUvr  ,    '^  crime» 
B  b  2  vìn- 
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vindicttur  ■   Ah     124  or-    i    31   or.   2    54  56"  Ouxl^ìonem 
exercere.  Ph     i   75   Cluseftioni  prxefTc.  or.:  ^o  or.3    35 
Q.ua?ftione  nerterreri.   pli.   j    103 
Extra  forum. 

'Q[JJ?ST\C)  excì-.ì  forum  ptnltur  prò  dubltailone  ■ ,  di  fon. 
tar.onc  .vi  Uìfcetìcnionc  In  quceftianem  vocare  •  7vh. 
151  Q.ii.c?!tioneiTi  afterre,  R\\-  Ì04  Q_ua?iiior.-m  ponete. 
Rh  9J  Q.ua?ftionem  htbere  ad  -^tm  enam  fore»fem  t>e>- 
tìnefjt  ,  ut  ante  expffuiinus  :  fed  ibi  .ulive  folinn  poni' 
tu' ^  àf  totum  ad  ocrfu'ia,  co'iverfunt  e(i  .  li::  auiem  % 
&  rifih'e ,  &  pnffi 'P  foìat  N.i'n  i/i,iiur  re<  qu»it;o- 
O^"^'  ^^'■'ere,  5"'*  d/ibia  cft  ,  &  ti,  q„(t  qiefitur  .  ph. 
20?  Habemus  etiam  quTftionein  de  eo  ,  quod  e/i  can- 
trovn-fum.  ph:   '     '-•'^    Q<J^i|^ionem     traél-irc   .     ph.    i 

5  In  qu-^ftioneTi  venire.    Q.:i!ntil    lib-  7.  crap-3  In  qu3e. 
iftione  effe     Plin.  Ht^-  10  cap.  ^i.  Q^uaeilionem    dlffòlve, 
re.   At     10? 

Q/'//KSTC/S,  US,  uì  ,  ejl  lucrum  ^  vd  m^rces  ,  vi  coni, 
pc^dium.  Quje^um  comparare,  or.  1  274.  Qua^itulh.!- 
bere.  ph  3  49  Quaeftu.n  facers.  fam-  251  or.  »  144 
\jì    ~^%  In  quHeiiu   aiijuid    e!Ts  or.   3    98 

QJ/ARTANA  dicit'ir  fi-hrii  ,  qu^  quanto  quoque  de  »;•- 
xtfifH  nc^cfjisnem  hnbi's ,  &  in^rav  \it  ac  fnvit,  Quar- 
tanam  excurere.  Plii.lib.  20  cap.  7  (Quarta  latn  'cvior'i'n 
accaledere    .At.  100  Qu^rtanuTi  ab  aliquo  fiecedcre  .   1^. 

qU.K'RELA  e  fi  qusiimouitt  ,  vel  conquejt  0  ■    Quaefelirn 
h abere  rei   dicituir>,  &  perjona  .    Res  cum  ex  :a  que  e 
Iti  ìiafci  poieji.  Fam.    lói   Pcrfena  ,      cu7n    qiwrìiu;-  de 
i»Juria  .,   &  ve/  moteflia  aliqua  .    At-   'j^p    A    qua.relij 
aWiiicere.   At.  i  3<^ 

Qu^^*^  ^/^  '■"'^'^  /(?x.'!;«fwn/w  ,  cejjaiio  ,  aiiwi  iranquiili- 
ta%  t  vel  remtfjio  .  Poniuir  etiis:n  prò  fo/nno  ,  1  u  \<ero 
ne  cura  ,  qvam  (trammatici  diffiremìam    ìnter    qU'Ciem 

6  tranquillitatem  ponunt .,  fcìUcet  ut  quies  y//  corporìs^ 
fanqnillitas  %'cro  a"inii  :  ea  e/}i?n  f^i/d  eJl  y  &  -.idtcu. 
/,.'  iieq"--'  ^ilo  modo  a  Latini?,  ebfervntur:  é"  ir.dijferen' 
ter  quies  /./.'«  ani'ut  efl  quam  corpori^  ,  ac  prò  •mimi 
ceffitione  a:à'/ttur  •  Quictcm  dare-  At-  35  Ad  nuietém 
f evocare  or-   2  u  duietem  capere  .  At.  147  CLuietem 

uti  .  ph-   3    '' 

Pro  scmr.o 
Ad  quietem  ire-  ph.  2  93  Quieti  (s  tradere.    //>.    Se- 
cundum  quieC'^m.  ph.  2  8p  vel  in  quiete    aliquij    ali- 
cai 
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cui  vidcrl  .  dh.  i  91  vel  per  quietem  jofterri  Tàc.  4 
Hift-  cap.  S^  in  quiete  aliquid  audire  ph.  5  57  quie- 
tem  ftudiis  impetrate  Quintil-  l.   i  proem- 

R 

aD'  X  tam  iti  arbore  ,  quavi  tu  rt!ìa  quav  is  pl/nttn  ryf 
hi  quo  aliment'im  a  iena  a:ira!iituf  ;  (liéln  ut  qui. 
i'.-^fdaììi  placet  quod  [efe  cff-^JJa  tey.a  parujnpcr  \adaiur 
iti  arbor  frultcefcat  .  Cu\ui  paud  àrcutiquaque  adhcren. 
tei  ,  qi^iùtt)  veltiti  Incertts  nìttif  &  terram  iir.dique  . 
t(mprehe>idit  ,  "eocantur  ci\^\\\-iV[\e'C\'<z  .  Hoc  noviir.e  crebro 
tramiate  titunltir  Ltìtini  iti?»  cyatore'i  luiit  Ilijlcricgra- 
p/iì  .  jlpud  Hifiorii,i^rr,fhes  perj<epe  lee^at  font  et»  vel  , 
amr.cm  al)  alicuiui  Motifìi  radicibus  oriri  vel  c/rjtra  ad 
Jndlces  altctrtn  Mortn  pofita  ;  id  tjì  ad  pedem  Mon. 
tii  ,  ut  vulgui  lcquiir,r  .  Apt/d  Orai ores  ve^*  dici  videas 
rndicem  viali  ,  feditionìs,  ,  rerum  jìmilimn  •  Radicem 
Capere  .  plin.  1.  17  cap.  17  radicem  ageie  .  ph.  3  . 
4.'  radicem  mitte^e  .  Col  I.  5  cap_  io  radicem  al- 
tam  habere  .  At.  287  rsdicem  circumfodere  -  plin 
lib.  17  cap.  24  .  radicem  fubarare  •  ll>,  i?adicem  iu- 
xrìre  .  U, 
KaMUS  .   Rami  fintt    veltiti    qv^dam    arboynm    hrochìa 

Asrrum  defrir  gere  .  or.  1  iqC 

J?  A  PINA  Ad  rem  refeitur  ,  &  e/I  a^lstie  rei  ,  rapinam 

fieri  .  fam.   158  A'apinas  cogitare  .     '2  l'am-    ep.  22  . 

iJA  HO    ,     Po7}ttiir   ratio  prò  ccmmur.ì  f^^^^de^ttia    ,  Ó*  e*' 

jc:\fu   ,  qtio  a  belltiis   dìJlamUi  ,    Por.it^*'  etìa^n  pyo  modo 

iìiJlUuio  ,  argtmente  ,   mterdiim  quoque  pyo  eo   ejì  qusii' 

Livjrtfx   Latina  tgr.aìt  vecant   cornputum 

Ratio  prò  lOTììtmì  prudeaiia . 
/<'atior::s  partic;pem  efle  .  ph.  3  3  .  rarionem  habere, 
Jd  fjl  ratimis  pnrt.cipcm  effe.  .  ph-  1  172  ratio  ne  ut 
i?h  .  22Ó  raiioni  locum  dare  .  or-  i  9  rationi  obed?. 
re  .  ph.  3  16  Ad  rationem  revocare  -  2  ziCT  .  aì 
xitionem  rcd  re  .  Quint.  lib-   fi  can.  1 

Ratio  prò   commodo  . 
f'ationibus^  providere  .  Fam.  3 1    A'ationibus  profpicere. 
ìb.  Aationibus    confultare    Ib,    /?aticnibus   conducere  . 
/-"am-   \6 . 

Ratio  prò  vefpr.'ìu  ,  ut  ita  dicam  . 
^ationetn    habere  ,   ut    fam      3:5    rationem    habere    rei 
alicuìus  tdem  eji  ,  qued  ccufulers  ,  &  profpicere  -fam. 
£i  b"    3  4.  7- 
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4  7  8  .  i;  .  15.  B^efertur etiam  ad  ferfonam  quo  f^pt 
in  Magiftratutn  &  honorum  ordinatti<7}e  verfatur  ,  Et 
^iccbatur  apud  Romavos  ratio  alicujus  haberi  ,  cum  alf- 
Jens  Jecui-.d^'in  prajenttm  trnHaba'ur  :  id  e  fi  cum  in- 
Ctmitih  perinde  ab/etit'vtn  ratio  habcbatur  y  ac  fi  prd* 
fentti  in  liurum  petittvr.e  fuilfent  .  t'.wn  8ji  118  ,  At- 
ì,j6  SI  vt'O  abfelute  ,  idefì  fine  genitivo  penaius  Ime 
ioculio  ,  idetji  lune  efi  ,  qucd  confiùerare  videre  ,  cégita- 
re  conftituere  .  ph.  3  i»^  Farti-  ^55  rauonem  hah'jre  , 
cura  .  Id  efì  agf-e  -  (,c.  Ad  Alt.  2.  Nuncvcroqro- 
niara  ,  quse  pur^vi  praeclara  cHe  expertus  fum  ,  onam 
«(Ter  t  inania  ,  cum  omnibus  mufis  rationem  babcre  co- 
gito At.  /5  O  .  241  J({g,„  de  Sewi^.  Habent  ra- 
tionem cum  terra  .  /^A.  3  87  •  R.uionem  ducere  p-.o 
l/aberc  finn.  9^  103  114  ratiOnem  inire  Jd efi  ccn/t/io 
inttio  ,  modutn  viamque  rei  alicitjus  facìend^  reperire  , 
Fam    75   ^^^   At-    15,1    225   or.   1    171 

Batto  prò   caufirt  ,    proba  tiene  ,    vfi    arotimevtationit 
Jnnjma  ■ 

Nihil  nifi  futiìrra  ratione  Tacere  .  fam.  28  .  At.  127 
Or  2  '59  rationem  habere  Cic  Famil.  4  Nunc  non 
ri'iOdo  agendi  rati(  nem  nuìlam  habeo  ,  led  ne  cogt. 
latidi  quide'm  .  ph.  2  85  or-  1  iji  rationem  collige- 
le  V'atn.  70  rationem  concludere  ph.  1  53  ph-  2  l'j 
rationem  adhibere  .  rh.  iS8  rationem  exnonere.  Fam, 
468  or.  3  44  vel  explicare.  Fam-  16  rationem  afTir- 
re  .  Fam.  57  ^57  rationem  reddere  rh.  90  224  .  Fam. 
17  or.  '  •  3-  "4  rationem  oltenJere  .  or-  231  ratio- 
(iem  pr«bare  alicui  or.  2  114 

Ratio  prò  co  qved  vulgo  dicunt  coraputMm , 
Ratipr.es  putare  .  At.  é6  fuiaiituy  ratioies  cum  [fm- 
9ia  celliaiiiir-  Inde  perputatae  rationes  ,  Jd  e/i  exa- 
ile  dijmfic  RatJoncs  conferre  •  Fam.  72  Ar.  83  Ra- 
tiorem  lubducere  Id  efi  ccmputum  facere  .  Fam.  12  . 
ph.  2  74  ^aticnem  fumma  quadraiis  Or.  25/5  d'citur 
in  qua  nihìl  excuirìt  ,  &  ir.  qua  r,u.la  funt  re/iqua  id 
tfi  cum  A'qaalii  efi  fnmir.a  accepti  ,  ac  expens.  \Uic$n- 
trai  io  eft  luirma  fxcurreis  •  Rationes  tradare  At-  99 
Ratior.es  corfcere  .  fam-  28  75  At  8(J  rationes  refcr- 
rc  od  JErarit;m~  Qjuftres  ,  éf  reliqui  J^agifiraeus  di- 
éehantur  ,  prò  eo  ,  quod  rune  computum  reddere  di- 
fUMt  .  Imperai ores  quoque  sxerc'tnum  ex  Prtvincii^  ^um 
cbtiiwerant  ,    deceàcmes  ,    ratio^tt    Jua%  ttd    Mrarium 

-se 
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referebjnt.  fam-  28  74  /ih.  244  Of.  i  ?  J  9'5  ratlo.jem 
edcic  I^/  f/?  refe.re-  At-  75.  lOi  rationem  deponere  . 
tam.  18   /5   At    9Ó 

A^iTZ/o  /»-i?   ctjiìiiercio  ,  focietate  . 
KaciOiiem  etfe  alicui  cum  aliquo  .  Or.  i  1 3  or.  2   ,04 
rationem  intercedere  alicui  euoi  aliquo  or.    i   Si       j-a- 
tionem.habere  cum  aliquo  .  or-    1  146    or.  j    47  ra, 
tionem  contriihere  cum  aliquo  •  Or-    3   177 
J?ATU5  .  RatU'Ti  nbh-efl^  qvocl  prov  ìuu-.  irv'ttum  quei 
iìnt);-obcim:i5  .  Utftnuqiie  rei   omnì  <ren>'taliccr  coì^venit    là* 
pvv  firmo  pcnitiir  feJ  fenaraii/n  o.d   ììonnuìla     eìe<ra'Jtev 
qua'riti    ,  mt  ad  tcflawcnigrum  ,   ài'  com-a^uum  ain>rob:i- 
tio-.cm  vel    imp'  ol/atioiìCtn   ,    i2ato  tempore    aliouiJ    fie- 
ri  .    '»V  <;/?  flato  ,  v:t    certo   .    ^  eie   Djv.     cap.  7  .    J?. 
run  Inbere  .    »4    M-    ep.     1'    ratum     facerf  .    Divio. 
Clip-    39   ratutn  eile  aliquid    alicui  •      Te.   Hecyr.    4 1 
^o  - 
REbELLIO  /?ebtHere  dicttur  ,  ^«/  qui  mevenf^bellum  m 
etim  ,     ck^'kj     d'iùont    jubndl  fu»s   :  ve/  ^r.vi   /V  fide  non 
permu;ie-t  ,   d?  rafjui  Mtiaiftfat^m  reptignant  «  Ì/'«^/^  re- 
bellio  prò  rcp'ignarjtì.t  ,    &  ilefeflio--.e  a    fide  bn.e    ^fe- 
lin -.da' srat   .  A'ebellionem  facete  •  Ca?r.  de  B.   G.  lib.  i 
RiiCKP  TAcUZiU  M  ePi  perfugium..  receptaculam  aliquod 

alicui   effe   .  »r.    i    247    or.    3   8r 
ijKC-EPTU^   ,  ù";  ,  efi  tpfe  recipieiidi  uS^ns  vel  pjì  ,  /^, 
cu%  ,    in   qunn  fs  tuto   recipi!  exercitus  ,  Ò'  ubi  funr  peri- 
culo  hu/lem  ex}ei1.fe  p^tefc  ,    rcceprui  canere  •  Idefì  tu. 
ba  e  prielio  exer:'tum  revocare.    'Fraudate  mirain  h:ibet 
rle^a'itìam  ysc  hniiio  .  or.   5    24!   ;Ph'    i     14'     Kece. 
P'um   hahere  •  fam.   Ì50 
J?F/CONfCÌLlATlO  efi  rediim  in  cryati.tm   :    qua  pofì  a- 
Ue^atìonein  fieri  folet  /JeconciliaJonem  gratis  fieri  or. 
^   z\6 
I^Kro/'ì'DAriO  efi     memoriit  record:»Cfonem  dare  .  fam. 
7o  recor^'ationem  repetere   .    rh.     85   .    recordationem 
^l^abere  Ar-  8^  recordatione  fruì  .  ph     3   9S 
■^^-U'vATlO  efi  declinatio  .  Sine  al'qua  recufatione  ali 
^u'd   fu  fcipere   .  or.   2   in    v;l  facere   1   or-  ;  211  re- 
^ufationem  fcabere   •  Habet  ret   rectifatioitm  ,  quanovis 
^nii'lam  recti  fautH  dare  potè  fi  .  'C:c-  de   Le^.   Poena  vio- 
h-?e  religionis  juftam  recufatlonem  non  habet  .    ph.  2 
178 

.REDiTUS  .  efi  revcrfio  .  Redirum  aperjrc  .    Pam-   89 
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m    .    no  KìAuLM  zTNGUvC  z^tinj: 

Keditum  confìccre  .  fam    i^^  At.  52  reditum    patere 
pn^^     ^8     rcdirum     intercedere     fam   14    reditum  , 
cor  firmare  •  fam-  7  reditu  prohibere  ,    or.  3    22»  re- 
^^'tiim  impedire  fam.  7 

yvy.  dicittiy  qui  n  peììcuìli  in  unum  ;  ve'/  'ab  'exi- 
l'o  ,  five  capi  [vitate  reduciiur  m  Pariam  '  Ter.it  tir  ettam 
f^pliciter  pre  redeuttc  reducem  facere  in  lue-m  Ter. 
■"Ce    5   4  reducem    facete  in    patriam  .    Ter.    Heaut. 

,.      .^-UM  eft  pcrfvgìtim   ,  ponn  prefidi'ivt  ^  arx  .  A. 
l'quid  e()e  refugium  r.Iicujus.   Cic.  in  Officia  Nationum 
Portus  erat  ,  &  refupium  5enaius  ph-    \  77 
.GIO  ejt  ira  vet  plafc       Dicmitur  etiam  '  egion  s  w^- 
^Ores   urbis  partes  ,   Accir.iunttiy  quoque  xeg^i:r,c^.  prò /mi- 
'"i   ,  &  terviinis  .  Regiiribus  cfficii  fé  continere .   :- 
•"gr.  e.   35   i^patium  rcgionibus  circumfcribi  prò  arch^ 
C«    I  I    E    rfg'Ore  •ta-'Uj'i^vj     (ifhrrbifim    portltur    prò  i» 
J^or.fpcFlu  vel  qt>ajt  reclwi  li- e\%  rh-224  At.  ;ifi  or-  »  215 
•^•«^GìslUM   ejt  regi,  domiììattn  vel  domiaatio  .  Yor.itvf  etiam 
pre  celetritate  JÌDgulnri  regdum  appetere  ph.   j  ,03  or. 
a  23}  or.  3   115    J82   regnum  deferre      or.   3    177   re- 
gr.um  dare  .  or»  3  iij  regnum  occupare  -  ph.   ;'•  S9 
ic4  0r.  or.  2  171  or.  3  297  regni  pot'.rifam.  7  vegr.um 
pofìRdere  8en-   Hcr.  fur.  rcgnuin  ohtinere  .  fam.  241  . 
In  rh.  i'"'8  or.  1  21 3  vel  Tuo  regno    alicujus    effe  .       At. 
ic^  regno  pellere  .  liv.  dee    •  •  lib.  1  .  vel  expellere; 
Csef.  de   B.  C-  lib.  3   regr.um  adirnere   .  or.  3    l'j    re- 
gno fpoliare  .  ph    2  85  In  regnum    reftitueie  •    Fara 
7  \r\  regr.um  redire  fam- 7 
R,<,GU"!'..A   ,    (Um  proprie  acci pit tir  ,  fig-nficat   normam  , 
fjva   linee  di\  iguntur  ,   Cuin  tramhte  ,  tifu.pafr  prò  le- 
^e  ,  vel  excniplo  Ad  re^ub-p  virtutis  dirigere,  rh    »9' 
245   ph.  I    11  regulam  habere  ,  qua  ali.juid   jnetiétris  • 
ph-'  177  ph.   I   n  5 
RhjE(-T!o  cft  ipft  rejicie-.-.di  afìtis.  t/t  rejeftio  Judicum 
R  eìptSllcrem  facere  .  or-  i  t^p    reieclionem    interpone- 
re  or-   2    185 
RFLiGlO     eft  ,     p/terioris     cinuft^a-n     tinture  ,      quam 
divitiAm  voc/int  ,  curam  ce^'hmniawque  affet.     Eft  e:iaiH 
Latine  hquev.tibut  id  ,  quod  vulgo   debttum  ojfìcii  ,    hoc 
eft  ieftitm  rtivie  is  fuju^ionejjt  atfctUnt  .  Vel  prò  eo  pò- 
Kttur  ,  qi.cd  Vulgo  dicitur  confàeiuits   fcrupfil»s   ,    £ut 
avfeientìa   re  fi  a  ,  vel  fides  .  Accipitu*-  pr /et  ere  a  pre  me, 
tu  ,  vel  fvliittHdint  auxia»  iJcligionem  ofTerre.  Iti  cft, 
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(crufulum  Fam-   151  or-  a    S2  religionem  afferre  •    or»^ 

1  12^  rei'g'rnem  inferre  .  or.  2^4  religioncm  ,  in-> 
ducere  .  ^r-  3  15-.  religionem  interponere  fiam.  7  or, 
3  5)0  religionem  adhil)«re  .  th'  192  religionem  injì, 
cere  .  òr.  1  ^03  In  >eligioncm  vertere  .  liv.  Dee.  \  ■* 
lib.  6  In  rel'gionem  trahere  -  liv.  Tìtt.  i  lib,  5  reli. 
ligionem  irr.plirare  .  01'.  2  134  religionem  obi^ringere. 
i\c.  roi  cr,  I  227  242  religione  obb'gare  or.  2.  254. 
religione  rel'gare  cr.  5  237  religionem  impedire  fam 
5<J  or.  1  2i8  In  religionem  venire  ycì  dicìiur  cum  re- 
lijf'nfa  e£s  ftiratur  ^  é*  fa}ic^a  :  hic  eft  queielia-ic/e  tra- 
Sfa-.uia  ijje  -  ph.  2  J!?el  gfonem  habere  .  Uubet  res  re. 
iiaicr,e7H  ,  qua  in  religionem  aenìt  •  or.  i  124138  reli- 
g  onem  pt  {tukre  .  Idtijt  religionem  liahen-  or.  1  29  reji- 
gior.cm  i'iifcipere  •  or.  2  2:^4  or,  1  2^7  religione  can- 
gi .  Liv.  Dee.  j  lib-  1  religioni  alieu'd  hai  ere  -  IdeJÌ 
vcreri  .  ph-  2  96  religionem  effe  ,p.u  e»  pcv.unt  Lati- 
ni quoti  valgo  dicunt  ,  jacere  confcientiam  .  Tit  l.iviujr 
i,  5  e.  40  ubi  nunc  defpui  religioeft.  Religionem  ef- 
fe alifu;  .  Or.. 2  114  religionem  colere  .  e  r.  t  148. 
2y(>  rel-glcni  fervire  .  rh.  ipp  religiorem  poii'.^ere  . 
Or.  2  2^;^  rtrgionem  violare  .  o*".  i  218  A  reli'ùore 
•leclinare  cr.  1  148  rellg^ionem  Cxpiare  or-  2  245  .  A 
religione  dt.c!ucere  •  or.   i  -207    religionem    fripere  or. 

2  234  re.rgionem  eximere  .  Liv.  Dfc.  '  lib.  4  rtligio- 
rem  Polvere  .  cr.  i  304  religicnem  txclvere  .  Idefi. 
fcrtjpiiitiv)  adìmpe-  Liv.  -Dee  «  l;b.  9  religione  liberai 
re  or-'*v  714  reiig'onem  tcllere  .  ph.  2  139  religio- 
rem  d(  Kue  .   ph.   2*5^» 

ÌvEl!QG'''';S  a  Latinii  femìnttir  prò  vefrigiis  vd  p'^0  eo  ag- 
^ey(-liier  ,  qvvd  fn^bcreji  .  Rel:ouias  magncs  coersarum 
fieri  .  Crr.  fam-  9  Non  ei^s  ccer?.s  (;iììero  ur  reifqu'e- 
rr.agnae  lìanr  .  fam-  uó  '50  icliquias  hcftium  psrfe- 
qui  .  Ar.  174  reliquias  vits  lacerare  or-  '  p  reh'- 
ciuia*.  ai'ciilu;  mortus  di/Iìpare  ,  ph.  2  171  In  prifiina» 
foru'.ra:  mn'eriis  ^' &  Effift^s  reliquiif  jacere  or.  2  i6y 

RKLlQ.UC'ò  .^Reliquum  diati^r  quicquid  refìa:  vel  fu- 
pereji  ex  re  jam  eoepta  ,  five  in  ferwme  five  in  célia., 
ve  ftve  tn  perfora  ccnfjìat  ^'Por.i:ur  ctiam  p-o  futuro. 
Rsliquum  facere  .  de.  h:  Ver.  Qu^bus  ifle  nihii  reli* 
qui  tkcerat  .  -Idefl  r.ihil  rei^qveràs .  or  1  i^jìj<)hnì^ 
45  At.  42  relicjuurn  habere  tain.  234^^.  94  reHqsutn 
eiì  prò  fequum-  v:Lreliat-  fair..  109,;,^.  D«  rf-inno 
$ro  ,  ^md  reliquum  eli  ,  vèl  q-tud  ad  reiiguum p.r.hut 
ih.  i?3  fan..  53    /.t.  U%       ^  /ìg. 


:;(?4  FO/?MOr.^  LlNGUi€  LAT/NyE 

/^E.VlK^iC^M     eji  meaìcina  v:l    medì:amentum    Trancia- 
le prò  opt  ,  vd  aux'.lto  poiisuy  /lìemfdium  qusrere  aJ 
aliquam  rem  .or.  2  2;    rcraedium    invenire    fuo  ma- 
]q  .  or.   ^   251  remedium   comparare  .  or.    i    240    re- 
n^ed  u'n  adhibere  .  At.  ii6  remelins  habere.    ph.  2. 
5r   remedium  cfie  alicui  .  Fam    71  or.  55    66  .  reme- 
dium efìuiìd«re  .  Cic  ad  At.  2  dui  omnia  rcip.    re- 
media  efTunderunt  .  At.   28 
REMtX  uici-ur  ,  qui  tana   agit  ;  vcl  qui  remigatait  mi. 
rijìerio   niaKCtpatus  eJi  ',  vet    qui  f calmo  hmret  ìdejì  la- 
h.o  navis  ,  nOi  remi  admxì  funt  .  Re"5iges  imperare. 
<3,-  I    >s~    Hemigei    erigere  or.    1  217  remigium  dc- 
ItClum  habere  fiin.    1  ^9 
HK'^SIO     tjl     relaxatic  vcl  dijl^lutio  •    Ad    ren-.ifTìr.crr 
animi  ,  lualumque  defceml«re    .   hh      no    A'emiffionem 
^oene  ab  aliquo  obli.icre   .or.  2   12» 
FtìviUS  injìiiiìiievttnn  eji  ,    qu«  n.vti    aguntuy.    remum 
infUftere  p.    i    6   Kemos  detergere  .  Jd  e/r  coli  dere  , 
vel   corfrivere  .  l'aef-  de   B.  C.  lib.    i  remis    velifque  , 
ìdeft   cnifnùu)   n  rvis   ,  loiis  virtbtis  ph.  i    195 
'J\EN(.)VaT- !0  cj{  injlauratio  .  Ker.ovatioiieni    fieri    rei 

al'cujus  -  ph.   }  49 
BK1FaGTJì.C/M  prò  obice  poni   fctefi  ,  repagula    convel- 
lere  .   cr.  I    222   repagula  peifrir.g-re  .  or-    24^ 
'Jv'Kl'RHb-N>ìO  eJì  vituperatio  .  Quod  Jiowen   tam     paft- 
T£  ,   qtiatu   aflìV£    fignificatiovii  ejje   videtur    reprehen- 
(/     iionem  habere-    Oicttur  rrprehenftaìiem  Imbeve  qi'od   pe. 
[      tpfi  tep'efìcftdi  Fam.n    In    reprehefionem    incunere    . 
T,h.   i  49    /v'eprehénfiorem    fugefe    At.     156    A  repre. 
5      henfioncm  abeffe  .  l'ara.  157  reprcheiifionc    cerere  ph, 

2  29 
bEPULSA  di.i:"y  ,  cuni  aliquis  in  peteitdìs  MajiJIrati- 
l/us  ,  cb"  honofiùui  ,  q;/s^  a;iì'>it  ,  non  Lbiinet  ,  n:qiie 
A'IagiJ^'^ti'iim  njf'e^uitfir  .  i2(;pul''anì  aderre  Idefl  caijjait 
ep"  npvlfi  ph.  3  45  repulfam  ferre  Id  eJì  injt'f- 
jrajyiis  p-.iteriyi  .  rh.  134  At.  78  or.  ^  274  .  ph.  i. 
}  528  repulf.im  accipere  .or-  2  2<JS  repulfam  referre  . 
ph.  3  iS  rei.ulh'.m  pati  •  Latinuw  multi  eJJe  nevartt  : 
qt'cd  iarticìi  Lr.iìnum  eJi  niù  toetarum  au^oiitatem  ne- 
jftioas  •  (Jvid.   Ivlet-   2 

Denique  quicquid  hubet  dives  circunfpice  "Munduj. 
Dee.  tot.  ac  tantis  Coeli  ,    Tcrraque  ,    Mariique  , 
Pofce  bonis  aliquid  ,  nullam  patiere  repulTam  . 
tZ?FQ.UIES  idem  eji  quod  ^nks  fcilicet  ctirte  laxamenmm 

scja- 
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ckffati«  (ininii  yenìiffi!  vel  tanquiì ìiias  ■  Requ'fns. 
quxrere  ,  fain.  70     ph.    ?     ??    requiem    affcire  .    f'h- 

1  1  j7  requiem  habere  .  Art  i-^ 

RES  ì,c?neit  eft  generale  q>io  prò  fugrvm  fi^tùf^cat'tonw..^ 
vcrietati  cum  multh  fub^.i;::iv'is  »  aehefih'n  é^  xierbrs.^ 
jvngitur  ,  ita  carte  dìveì'Je  ,  ut  vìx  locnthne  common 
dipin^aer^  pcljtmus  ,  ^os  ta?nen  atiq^vun'/um  rei»  tam 
itnpiicatnm  evrjvema   , 

Rei  prò  Nf^otio  ,  vel  rerum  fftUi^  . 
Res  magna  Rh-  33  or.  2  74  nK.  ,  17?  Res  tocat^nT® 
Ar.  64  A'es  operola  •  At.  ;ió  Res  plurimi  rtii  U-^fti 
^^  flwa  vxpiicinda  Ti:ulto  etio  op!i$  e/'t  .  At,  6-\  Rerum 
r>at«ra  fym,  82  84  At.  v-;  feriìrn  curfus  .  fam.  46  =. 
Rerum  flatus  fam  HO  186^  Ar.  jó  /Jsrum  rumor  - 
At  714  rerum  gravitas  .  Af.  179  icrum  afperiras  "* 
Rh.  85  rerum  varietas  .  fain.  2»  249  rerum  per'uf- 
bario  fam*  S  47  7^^  At-  29;  rerum  cor.fuftn  .  fam* 
48  84  rerum  turba  fanv  84  rerwm  morus  At.  52?' 
fCs  perturbate  f2ra.  84.  res  converfae  fam.  «j  At. 
j;i.  res  lurbulentae.  fam-  iz^^  •  -^^^  9»  ''h  zoa^r^ 
dubiae  .  fi.m.  86   At.  ì6^    wcoxp.mcdx  fam-  81   •  «r* 

2  52  res  adverfs? .  fam.  58  .  84  -  or  ^  .  i^r.  res  deteriors^s 
At-  6  ses  calamitofce  .  or,  2  1 32  res  periculosae.  T:ttnu 
50  res  dsfperaisp  fam.  89  \oS  .  res  contraétae  .  fam. 
109  res  perdila?  fam.  78  184  or.  j  :;oi  rex  everfae  ^ 
fam.  9?  .  rerum  inferìtcs  .  farr..  78.  rerur»  cccafits  „ 
or.  2  17;  or-  3  83  res  fa'vse  hm.  49  lot)  .  res  irte- 
grae  .  fam-  14  At-  8j  or.  2  112  ph.  5  ?^Tes  bor.»fam. 
a88  At.  192  i<e/  optimae  ,  fam  4S  res  fecundae  .  fata- 
56  58  78  Sp  res  fiorentes  .  fam.  64  res  ampljffmae., 
fum.  59  rem  ad  aliquem  deferte  .  fam.  i  rem  à'tl- 
cui  committere  .  fam.  204  rem  fufcipere  .  fam. 
^-j  ih.   118  rem    procara  re  -    Ar-   85      rebus  cautte^- 

retvi  adbibere  .  At.  19  res  movere  .  Ar.  50S  „  res.. 
agere  fam.  2  22  3'  33  res  alias  agere  .  //?"  'h>- 
^tietidì    modo    titehantur    Latini  ,      cum    rei     fiibirvaca^ 

r,e£  cperam  dari  ftgnificahant  ;  xiel  cum  aliquid  r,ct;> 
frefanti  animo  audiri  defignahant  .  Cu-  Ita  fureba?  ., 
ut  mirarer  ,  tam  alias  res  agere  pojìuium  .  ut  efiet 
infano  inter  difcrtcs  loco  .  Elr  \%6  ìd^^m  •  Ufoue  ef^ 
animadverri  Judices  Jocari  atque  alias  res  agere  ,  sn- 
.tenuam  Chyrogonum  nominavi  .  ìd  efl  ita  ofciianter 
ad  caujam  attentos  ,  ut  alias  res  afere  vidirefitur  '  nr.. 
1  28  Rea  gereie  •  Un  di  res  gi^zpafwi  e^vd   I<r^•>>' 
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Script  0yes  .  fam.  7  9  io  4S  rem  in  locum  ad  ducere . 
At.  273  vel  deducere  hi  eft  Jialum.  fam,  ^6  i6o  reta 
adducere  in  diicrimen  ,  or.  3  .  09  209  rem  habere  le. 
?am.  J3  4.5  rem  effe  loco  .  \d  ejt  {ìatu  ph.2  ii!3  rem 
«(Te  in  integro  rh-  144  fam.  23  '?6.  or.  1  ,28  rem 
ire  ,  prò  expe'liri  At.  131  2^5  ph-  3  «04  rem  tenere. 
\d  eft  obtiìiere.  Fara.  3  rem  obtine'e  Fam.  ^3  rem 
inclinali  .  fam-  1  At.  162  rem  conlìci  .  F;»m.  25  8<J 
^9  245  rem  diffcrre  .  Fam.  15'  '5?  At.  217  or.  5  71 
iL-m  extrfchere  -  Fam.  4  At.  307  rem  procraftinare.or. 
,  2i  233  rem  re r cere  .  fam,  6?  rem  refrigefcere  • 
Att.  18  m  rem  uViicere  -  At-  'oi 

Rei   prò  fac'.'liaiibus  ,  ulilit/itc  ,  pentnùi ,   patrimotìio  , 
■^  fimìlihui 

■iiS  familiaris  •  fam.  53  M^  rh  117  At.  '  2«i  res  do' 
VT\cftica  .  Fam.  5K  or.  3  4^  res  militaris  .  fam,  «j 
rh  9  5  'O2  or,  2  9  ves  pecuniaria  .  or.  a  5P  Art. 
2c2  or.  1  2  les  fiumentavia  .  At.  n8  oSp  •  res  pe- 
eunlaria  or.  1  ^  rei  familiari  dare  operam  .  Terent. 
Adel.  >  *  ^^'^  qu^rere  .  ph  5  124  rem  familiarem 
au^erc  or.  3  128  .  Rem  familiarem  amplificare,  orat- 
3  fxS  rem  familiarem  amplificare  .  ph-  3  (>  rem  f.t- 
cere  .  Terent  Adelph-  2  2  rem  nafci  •  Terent.  Hec. 
5  2  rem  adolefcere  •  /^/  cjì  anneri  .  ùaluft.  in  rem 
fuam  convertere  .or-  •  3  7  4^  ph-  3  9  rerum  fua- 
sum  fatagere  .  Terent.  Heaut-  a  1  rebus  fuis  provi* 
ilere  .  lam-  172  i\i  rem  elTe.  hi  efl  utile  ejj'e .  Terent- 
lÀXG-  i  2  Kk  re  elTe  .  id  ejl  exnfu  vel  utilitate^^xn* 
^1  rem  familiarem  dimlnui  .  Ftm.  180  ,  re  familiari 
commir.Mi  •  At.  57  rei  familiaiis  naufragia  .  Fani.  10 
rem  -fam.iliarem  dilTìpare  .  Fara.  53  rem  familiarem 
confìcere  ,  or-  2  lod  ■  De  re  faniiliari  imptrriri  ph,  j 
44.Pe  re  fansiUari  ccmmcdare.  Fam.  ^©7  218  219215 

Res  prò  ijnpesio 
J?cruiTi  potiri  •  w\-  '""rudentifTima  Civitas,  dum rerum 
notirctur  ,  fyiiTe  tradiiur  ,  or.  1  29    fam-  9     73     123 
or-  2   1 08 

Res  ,p'0  rorteniione 
Rem  eHe  alicui  cum  aliquo-  Cìc-  Cum  huiufmoii  por- 
tento res  m.iht  tuit.   th.r94  ^am.  1  ;!8  or.  1  ji  or.  2  '55 

iRff  prò  tiiììore,  vel  nflu  venereo 
rem  habere  cum  aligjuo    dicunt    Latini     Imiefìo  l$qfs»- 
4^i    ti!0(lo ,    per  cunjt;»  elione  ìli  venercvitn     ctnn  aliquo    «*- 
hcre  -  ita  ^«'w  rerum  turpt.udiutm  yerbis  honejiii  tf£'' 

mas 
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mus  ;  ut  ,  Liberis  operam  dare.  Q^a  e?nnìa  qita:nq-iam 
re  ìpfi  turp'a  funt  ,  tamcn  fio  elata  ,  imniis  turpiter  fo- 
narti. Ter:  Kun.  i  2  Q^^edam  vjìitiftìfjiìfue  locutionei  ex- 
hoc  tìemlm  tlud.i.  Pro  re  nata  .  At.  <0(5  n  vsi  e  re 
naca.  Ter.Ad.5  1  l^fo  re  nata,  vel  e  re  nata  ,  anù- 
qno  modo  Uq^'^end't  idem  efl ^  quod  ut  eccnfte  feri  •  Rcwi 
divinam  facere  •  IdeJI  facris  operam  dare  :  dcer,  in 
Ve,-r.  iJes  illum  iivinas  facie:)tern  apud  eos  D;;os  in 
fuo  facrario  prope  quotidie  vid;(ti  .  or.  i  20J  Ita  res 
hiibit,  v:U  fes  ipfa  indicant .  Cìc-  prò  Rofc  /Imer.  Ita 
rcs  hìber,  Judices.  Or.  1  ^^.  Sai.  i^f  Caiil  Po(Tu:r.  equi- 
dem  dicare  id,  quod  res  habet.  Te-^cnt-Eim-*  4.  Qa\d'\lìì 
credam?  rej   ipfa  indicat.  Res   fert.fam    7  or.  3    294 

PxEsp,-«,CrU"»  per  tramlationem  ejì  ratio^vel  religio.  Ke- 
rpeAiim  habere  ad  aliquid.  or.   13*24 

ReSì-'ONjUM.  ;Refponfura  d:^re.  or.  i  241  refponfuìH 
reddere  .  or.  2  2i(>  rerponfum  ab  aliquo  aufcrre-  ih. 
io<   x^el  ferre  .  or.  2    lol 

RESì/UBLICA  eft  politi'^  voi  communh  munìcìp'n  res 
/?eipublicae  forsna.  Fam  4;  At.  92  ph'  i  1S2  reipu. 
blicae  rtatus  Fam.  24  ^9  4^  or-  2  ,79  reipublicae  fum- 
ma  -To'.usfcaiet  Ine  voce  Cicero .,  hatiniqii?  omnes^  cwa 
fermonem  de  'Àepuh>ica  habeìit  .  Hujus  autc.n  noinhn^ 
ut  proprìetntem  fcias,  oninìn'i^  là*  rationem^  lè*  forinaf^i, 
&  (lasum  Ke'puhlicis  cdmp'fciitur  .  Firn.  15S  rempu- 
b'icain  ferere  -  I-'/^/?  conftr.tiere .  nh.  i  854  rempuóH- 
cam  sei/fìcare-  Fam.  1*7  rermublicam  conftitusre  . 
Pro  edificare  ph-  3  4S.  rempublicana  conftituere  .  i'»'* 
jtabìlire^  vel  coijìrm.r-e-  F3,,n.  91  rempubliCam  ani- 
plificare.  or.  »  u  rempublicain.  tìabil-re  or.  3  27  ph" 
I  n?  Ad  rtmpublicam  fé  coiiferre .  ph.  j  1:2  rem. 
publicam  ca?/e(Tere.  Fam.  14  15  At-  257  x\\-  i'^ 
i5^  rempublìcarn  acciperg.  or.  2  199  rempuSL'c'ini 
attingere,  fam.  14  ^^t-  ^7  In  reoìpublicana  incumb^'- 
.  re.  fgm.  143  145  rempublicam  gersre  -  fam.  2[  •24'^ 
250  or-  1  ^o  rempuhlica.n  trad:?.re  .fam-  8^  or.  ■; ,  7 
re.Tnpubrc^rn  ad.Ti'n^ftrare  .  fam.  i<^  or-  1  240  reinpu- 
bl:ca  n  gubernar»  fam.  15  rempublicam  regere  .  At- 
117  ph  i  »8  ph.  ?  18  renpu::>l;cam  tetriperare  ,  P'i. 
»  148  rempublicarn  fu  H  ne  re  .  Or.  x  124  242  remPu» 
bl_icatni^?nere  .  Pro  gubemare  Um.  55  54  \  re'"'"" 
blica  deficere  .  fam-  1S7  or-  1  io>  rempnblicam  °P° 
pugnare  .  or  ?  24  rermubncam  tenere  •  Pro  ou 
fsm.  12  lempublicam  capere  .   ^,,   ,,^^^^^^^  .    ^^,^, 


•9^  FOWViV  E  L  T  N  G  U  ;E  L  A  T  I  M  /C 
in  Cac  R'?ir')ublicam  vexire  ■  ph.  5  19]  /J-'Tioubll- 
caiìi  peiturbi:i  .  ph.  1  4  lempublicam  labefàdire  . 
■p'iv  »  50  remiublicam  vjohtre  .  Fvn.  i;  rempublicam 
ci>n'/cilere  •  C)<-.  j  So  re'npuWbcam  opprirnere /^ì'Tì- 47 
rcinpiiblicarn  protligtre  rh  i;4  fsmpubliciim  vartar- -, 
Saint,  r^-mpublicam  de'.ere  ■  Ft.n.  252  or.  204  rem- 
pu  Hicam  obru-re.  >aiu:ì:-  re'nplujlican  inclin  iri  ,  ?>a - 
io'.t.  rampubticim  pw».»cpMre  or.  2  idj-  184  retipu- 
b'.l -in  cadere  P^m  ??{  xacI  occi.ler»  Firn  4?  50  rcn- 
publicam  interir-;  .  Fin  79  rempublicara  exctaie  . 
Or.  j  j  rempublìcisn  erijjri  •  A;,  lu  re  npu  blicann 
coatinere  ph  %  ji  rciupublicatn  fermare  .or  ;  -  9^  • 
vcl  coififvr.ire  Fi^n  ;?9  7o  rcnpoH'iciin  riir'urifcere  - 
f.<:"n-  49  rsrniubl'cafn  exurgere  .  Fam-  «87 

U^VcilN'y.ìSr  r[/<  oft  o/»j-  ,  qu?/»  lam  ve -bis  ,  quam  fi' 
ft'.i  alicu!  auhihvìttn  R;v/er?-ici'.'.nn  ainibare  «  ph«  ì  • 
">   revore'rJa-n  pr.-fttre  •    Plin.  iib-   ■?  e    7 

i2EVlìK'ì?0  pyofeflicni  oppoititur  Re^erfioncm  facere  • 
C/c,  d:i  N./;.  ZJ.'i)»-.  S;)i.  imJj  accedcns ,  tim  autem  re- 
ccJens  binas  in  fingulis  aini-j  re/prfioflcs  ab  extremo 
coi;rxnas  facit  .  {\b    ì-   36"  ph-  1  8<J 

KE'/'^  R^>s  Ai)p(;!h.t'  nvix  eOi  mfdo  ,  g.'<i  af^uitntur  « 
y?  /  07wj;«j  ,  qu»-um  d<^  >'e  difceptatur  ,  quorumijne  res 
e  fi  etiim  (ì  ni/i-l  ul'H'l'-ttf  .  P,- .eterea  vasi'Hus  reos 
»0f}  folum  crimini  ,  àr  ctil^£  ob.toxìos  ^  fed  hr.t:fli  vzi 
vo:i  py-omifft  dc^'ltore^  -  K;  drcitti,\,ì!iq!tis  reu-i  rei  alicu 
jus  \rcl  de  re  aliqua  .  Rnxrn  facere  aliqusm  •  firn- 
J^6  At  Z7y  1:3  or.  I  12^  in  or.  i  2j  Ì57  vel  inte'C 
tejs  rsfsrre  or-  ?  '5t  reutn  cìct-j  .  «r.  5  to.  itt  - 
R:an  pera^r^re  .  Uv.  Dzc  i  Iib-  4  rerum  ^e  fu^pO' 
"  'e  or.  I?  jji  Kx  or-  '-  '^3  vel  de  reis  esimere  209 

RHS  >A  f/?  o-<?;;.75  y  iculì  .  In  rheii  vehì  •  or-  i  i^i 
Il  rhcJa  federe   .   A.  67 

^l  vlA  .  p.-.ì/)yiy  rirnae  d'euntur  exigu/e  di/f.i'ttì.e  tatuiti 
rum  /1  jtfìFitni  .  Uude  traSitm  'efi  ,  «;  o'««.'S  JìJJ'uré: 
riiìi  dictiiiir  .  R^nis  ag«re  .  U  efl  finii  .  At.  2?> 
B'ims  inv(^ì're  /»  tergiv^rfato-e^  di.^uiH  ,^ui  nullii  in 
ia'ff.i  tei  fi. L'i  virtcìtUs  étfiriitgi  poffunt  quin  a'-'tquid  tit' 
vr.ti.tni  qio  dibintur'  Pliut.  i6\  Rimas  explere^i. 
citir'-t"  'ìratoyei  per  trandaiionem  ^  citm  iterba  infe/'cìunt 
«.'  p.nthiym  oralioa:m  f'iciant    Rb.  220 

JjlliU>  Rid'.t.iì  vjr'/.tle  efi  ,  defi^nttqje  ridenti  aSlum  , 
^./.7f";    '«  • /?   .-rleamii  vel  letiii.e    fpfcia   ,    1»?/     C0nt^m- 

^*i'j\,  K  U-a  capute,  ph.  t   17»*  /iiium  ijuasrere  •  H  t. 
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lib.  cp.  7  Rifum  excicctre  Faro  4^  ph.  120  r  fum  mo. 
vere  ,  fam  no  At.  39  rifum  facere  non  uno  tuniuia 
vio.io  a  L^finis  d'ritiir  N im  i ite/duin  ejl  tieni  qnodvì- 
ftim  exc'tt'i'^  »  '^^^  movere  ,  fitniip  .  Inter dum  vero 
fiS'nficat  rifum  edere  Or.  1  los  In  rifu'n  conv-rfcre  . 
Rli  209  r'iunf^  eders  .  At-  5:^  rifu:»»  corruere  /t-.ra'uin 
tenere  .   Rh.   19 i  or.    i   <J, 

iJiTU"»  e(l  .'«OS  comprobatus  i»  ad  ninìflran'lii  facrìfctis 
Vd  eft  genealiter  rltus  mus  ,  <à*  apiì^obat.i  conjuetudo  ^ 
gitani  ewnes   'Utam  hibe.it  .   A.r\x  pecuiun  vivete  ^rh. 

„  1    lOi    Raus  ffitvdre  ph.  2  s;^ 

IX A  ejl  verbofi  ,  é*  juvgii  pieno  cojstentio  ,  Rixarn 
concitare  ,  vel  eccitare  .  Gami  Ep.  j8  Airiximcon- 
cire  .  or.  i   z^j  cixa™  e^^  alicui  cum    aliquj    .  fam. 

OBf/R  proprie     ejl     fpecte^     qt'ercus     duriffi'nm  ;  «^'..«^ 
Cicerone?»   de   Divinats   2  J^u'i    robur  illud  cecidit  ;>  do- 
la/it  infciipAt    ph.  2    i-i?  Trandaie   vero    prò    coyporis 
firmitate  tiel   prò  animi  Jortitttdine  pim-tur,  v^t  rei  cu- 
\u4ihet  firmitmemo  .  Robur.  afTu.nere   .or.   i  -  85  ro- 
bur accedere  .or.  3  Jj  •  robur    haoete  .    or-  1  .  4^  , 
'97  or.  2  5 
ROGaTIO  vuUari  uru'Pi'i'''tir  prò  rodato,  vel  ngati^  . 
EieTtnter    ne'J  ^ìr/itro^ii^  aom'n^  co  :t:i%intur   lex  ple!}i- 
fcitivH  &  pri-'iilegitPJi  .    roijitioneTj  terre  .    rh-     '7-^   . 
or.  2    47    179  Or    5   <St    «"ogitiofien  proferre  .  At*   iO; 
rosario. lem   oromalgare  ^L  40   or.   j^   rogationi   inter- 
cedere rh    -62  roratione-n  aaciquare  Ac    6 
ROG'JS   Pyra  c/I  tigno^u'fi  conTeris!   .   Rj^us  ,  cum  ar- 
dere cepct  ,  dicitur  .  Bu  fum  v;ro  j/mi  extjinn  vjca- 
tur  .  Rigum  extruere  .  phr   i    lOS  rogun    fac^re  pi. 
2  igiln  rogitm  'nferre  •   ph-  2.  77   in     i-ogum     irn- 
ronsre  .  ph.  1  i<J5 
}RUR^R  ,    Proprie  ftc  ruboren  p»ut  Cicero    in    0'-:Ttore    : 
Fuca::i  madicaiianta  Ciaio'i*"  ,,   <Sc  rUDjris  ona'u  rep.- 1- 
lantur  .  rh    204 

Tr  all'irate  vero  prò  pudore  poni  tur. 
Ruh-',e  n  iuii-n   nrg»ftare  .   rh.   tj  r 
l«?"U3'.MEN"rUM   eft    primi    difripUììitynm    ex'rcitatlo  . 
i?ud  'ìientu-n  ponere  di  citar  ,  qui  jam  rudi'i  eff;  dtfìnit 
^  aliqujfn  pro^r:^u,ii  habet  ,  cepitque    fibri  politgr  ,  ii?* 
ìnflru^ior   .  or.    ^    ?7  2 
kUD'S  ,  de  dicitur   i/aholt'ui   p'op<-ie  ,    vjl  imperftfFlui    . 
Ad  iNHÌta  fame!}    traasferturi    &  psr  trans  la:  io::cm     v)- 


^■§f 


ca  tt  rude  'ì  Litini  iin')e,'itnm  ,   è^  i>fl«Iiin   .  ^adis  rei 
alicuius  or.  '    'U   «29  or.  2   149   or.  $15    6-^    luii* 
i,-»  re  aiiquA  •  Um.   4J    rh    87   99     o^    -oiT 
jRt^OlS  dis  ,  efi  vii-va  im'^ol'tta  .    ilwài  donare  .     Id  efi 
ìmjjlim  fa:ere      H  >r.   lib    i    ep.    i   raiem  aZfcipsre  pra 
dimiHÌ  ;  Ó*  ru  je  do  lare  ;>ro  imitten  ,  r'^»    a  <»,»•<.'/  //^J  u;os 
Aufiorsi   obvia   fuit-lads  li'^am^tiphir.iquoj/tniqnitui 
Glad-iitvrsi  quibii  p-:riH'!j*iue^'n  a  ^Itfititorio  vrtmyt 
{   stjja  e  ruie   donati   4i:eb  tiftitr  "Siceff-tno  dimn  '  virgti 
q'iam  r'.sdem  ap^teUabnt   .  U  rde  h'ìc  modo  dim'.'fi   ,     r«- 
4'ttriì  vo  .tb l'itu,'      P/ohidc  q'i'icunquc  a  mune'\'  qitnvH    « 
otitim   rfjìituuntur  ,  vi  o'  etatetn -,  Vii  ob  imbscillitiiicin 
Tui-Btl   iZCt'^  {{i   dicuniui-    .   $r     I74 
'^UlN'A  poììitu/-  pio    pernicie    temps fiate  ,    vel  procella  , 
aut  p*'o   c/ifu  Vi'l  excidio  .  M'que  folum  domiu   -fi  ,  aut 
sdìum  fed  ni  cujufvh  ^  qu  occ'ulit  .    Rulnam  im.ien- 
diere  •  A-   184    or-    2    <oo    ruinas    edere   .    Id.'jl    iiu 
ferve  •  Cic.  d;  li;r.   i  Si    invaferit  in  hsc  qu3B    Utis  , 
fcita  nocjis  in<irufti  ♦  &  compofita    videntur  ,    oimias 
ed;t  '■uinas  ph.   2   «^3 
Rf/vlOR   li     fimi    Jij:}ìft:,niiìe  non    differt  fama  ^     ac. 
c'ip'uuf  p''o   dijjlpzto  ,   Ù'  difperfo  fermane^  a:  dt^o  qu», 
dan  pùpulai  rumorem  ventos    coUigere  .    01.  2    -j?   • 
rusnorem  aucupari  .  *or.  2    ;o   or.  j   .  jt  .    rumores 
cxcipere  1  or.  ;    14S  ramores  fpargere   .    Jb-    rumores 
diftipìfe  .  rh.  7     or.   3   zi6  rumorcm  oriti  At- 184  ra- 
morem  ferp^re  .  or.  2   1J4  rumirem  affktre  .   Cic     ad 
Alt.   16  rumoris  n^fcto  quia  aff  tvciMt  ,    corii:ni(lì_-»;ie 
G'Scorum  frequsatiam  non  fuilTe  .   At-  25  2   ruTiOf^^n 
affluire  AC-   zìi  rurnorem  aff^rre  .  fam-  274.  Ac.  215. 
vel  prof^rre  rh.   8    At.    i6i    vel  perférre  fjin.   22  ru- 
moreoì  venire  fam.    115  rurHoretn  i^lfì  .  Fan-  9  itz. 
ii9At.  60  rurnorem    calere  .    fro  Lue    dìffip.rn  ^  vel 
vajaà.  /'a'.n.   iii  tumoreni  r.auca.n  tìiri  .    Fam.   127 
lumorem  estingui  .  M.  i^i 


S 


ACERDOTIUM  nlìqtinndo  eft  Sacerdons  dlfrnìtas  ; 
uiiéie  dici/iiììì  Saced  Jt'ium  habere  ,  w/ c>?.cerdotio  prae- 
di  utn  elTe  .  Eft  eitam  Szceidot'wim  pmitutUt  Sacerdotis 
a.nii  apud  Ram/iijos  ea  SacerJoria  fuerunt  q-j.,lia  apud 
Ch.  ifi litio i  benefìiria  vocantur  ■  Siceidouovum  a'tfeni  dita 
ftfer:i,it   (rigira   .  AltiTum  ,  aiaà  adii  y  aut  facelli ^-{ris 

'  ..fi 
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*l[et  a  pafrefittfii'iias  ea  rttùone  essiti  dedic4tiq«t,   ut  ^ 
facismin  cura  è"  fmffvum  i*>jias  hcsxàotW  percepì  io  ad 
Ivlam  gentem,  famili»mqu;  fuam   ùerprtuis  JuccrJJtrihus 
droelve'-efr:  fiue  f^cerdosia  ^  p^ifcti    aentilitiu    benefìcio 
a  ìtsjiris  juris  p?,i:r«naiu:>'  cppei'^f't  .f"»f'  ><'''?''*"''  »  qued 
Jfi./u  ej/if  add.eJum  lodi  ^"^ qua  Reipubticte  ^  av$    P.inci' 
^an:,   au(  Pontifiatm  co'Jegri  collactiiis   ejfcnt    -    Aà  J"». 
ccìdofium  eligere    or.  i  ijia    facerdotium    dare    orat- 
1  115    facerdot-ura    mandare  ■     or.    2    6^    faccrdori'um 
coniaqui  •   Fam.  24*  In  facerdotiam  venire  .  orar,    z 
J30    5'acerdotiura    habere    or-  i     134   facerdotio    prae- 
difum  eiTc  .  Ar,  119  or.  1  240  ph.    2    59  .  ^acerdo, 
tiuin  itiìr«  or.  2  i4o    facerdotio    prsefTc  ,  or.    1    2^5 
ph.   J.83 
5ACRAMENTIIM.  MiluU  frìa  tlim  fucruKt   gtntr»  9 
dtia^um  primiim  erat  Jacrame"ti'm  ,  qua   legitima    dict' 
f'aiur  militia   ;  cum  finguli   »  iiiiei  jurabmt  .  Aliui  t(l 
fiicramsnù  uj'us;  nt     cum  dtàmin  jufto   facramento  con» 
rendere:   ìdiiue  ad  p«nalei   Ines  psyti>.et  :    é*    fune    fa. 
cramentunh,   &  fpetifìo  idnn  Yefrtfentmt  •  'i'«  viro  Jif 
hec   Itx  habe  y  Jucramemum  peni   rinernliier  prò  jurtju. 
V&ndo  ^  vel  fidet  ohiig.tioite  ,  facramentum  .    (^«1-  de  B» 
«''    l'b.    i  ,  vel  sacramentum  diccre  *  LlV'  DccJ  lik  4 
ìlarum  locutiomim  idem  Sjl  feufui  ,  é*  J*£»'fi^^^'^i   *<"»* 
Jtru^iio  tantum  varui.   Dicit  entm  v  l  facramcntum  ,  i'*/ 
r.serainentc,  q'i  fé  milìtiét  fummento  afìrìngìt  \  fùlemnU 
-  ter  in  ve.  ba  Impcratoris  jurans,  Sacramenra  dicer«  tìoa- 
f^uli.  Liv.l.>4  e.  4  facfirr.pntum  tenari.  Caef.  d«  B.  C, 
I:b.?.  •<5<:   Liv.  lib.   2   ^ucrsme^■!ro   rogaie  aliquem.  Q.uiru 
til.  1    ij  e-  2  facranri;nto  obligare  Ph-  j    8  facramento 
adigcre-  Tac.  Fior-  &  alii,  facr;tmento  exuere.  Tact    j 
Hift.  e.  42  fACrujr.er.to  folvi.  Liv.  Dee.   z  Ub.  »  f  aera». 
rrerti  religione  obftringi  .  JuAin.l-i    c-p 
fA(-RARlUM,  locuì  ejt  facer  iit  Tempio  f'  in   quo  f  acYtt 
repununiur  •  Sumi.ur  snam  prò  facello,  vel  loco  ine-,  a:Oi 
ehi\pro  facrario  m  sd bus  privatis  ,  fàcrarium  facete» 
Or.   z    107   facrajfiuin  conttiuere  or.»    Joi       ■    ' 
ìÌACRIFk;ìUM  ejì  facrum   ,  res  jacr^^  vel  d'i'tna  .    Sa. 
crifìcium  ftatuere'or.    5    ijo  ph.  '  i    175    facrìfic  Um  fa- 
cere,  Rh.    16)  ^acriiìcium  parare    Liv.   1-  1  e:  ?8 
SACKUM   idem  f/?  ,  quod  res  [aera,  rei  div.r^  ,  vel  fa» 
crìfc'um,  vel  omns  ,  apud  Debrum  habemr  ,    facn^  ini- 
x.vAi\  ph.  2  173   177  (gcra  curare.  Ui.  ^  dd  i»*^ra  fa. 
Temili,  g  «  5«re, 


ctfre-  Or.  3  66  Sacra  conficele.  Oi-  j  66  pH.  ^  «t 
facra  colre«.or-  2  234  facra  viokic  •  or.  i  274  facra 
nolluere.  or.  1  223    274 

Sili^VlTiA  e/i  ciii/lciitai  ,  vel  ferocUas.  fevltiam  adhibe« 
re  in  aliquem  •  ph*   3   37 

SAGITTA  ef!  jactilti  gevus  ,  qvd  /tnu  eiiJtiinr  .  Sa* 
g'ttiv  aliquem  coniìgere.  ph-    '    2» 

5AGUM  f-y?  rf/?/j  ;/;//f.v  i>c'J/: ,  ut  to^a  pacis  .  Ad  f3j»a 
i'.C'  or-  3  158  faga  fu  mere  .  or.  3  laj  or-  ^  154  in 
fàg's  Civitatem  effe    or.   3   200 

5ALUM  mare  dicit'ir  a  fapure  fti'is  .  Pro  vifitititne  ac- 
fife: e  etmm  v'uietur  ttliquH  ih  (sfar.  In  falò  fìare,  tW 
effe.  Culli  unihira  jaéi*  erant  pyuciil  npona,  tiavs  di. 
eef'aiuur  in  fale  Jln  e.  vcl  effe^  voi  cémmti'Mri-  Cxf-de 
B,  G.  li'i.  5  falò  navigare  ,  lue  e  ^C  in  falò  na- 
'*'em  tenere  in  anchoris.  Nepos  ii  Tcm  falj  i,aufea- 
Oue  coi,fc(5lu8  .  Oaef-3   R-   C    c.it 

cA:  {J\  j^/etii  fi  ,  quod  inc^Jumitas  :  oppo^àturquf  exitì»  , 
vel  pernia  iei  ,  fah^m  agi  «or.  25  i^'lutcin  peteie  . 
t,ivt\,  7?  or  i  130  salutem  deferre  Fjt.  %  or.  i  205 
falutì  d«ef^  fam.  73  2^  frtiatein  -^ g^irc  .  /•am-  6 
falutij  r^tioncm  habere  .  Fam.  13  vei  ducere.  Fain  96 
fEluti  cot  fuìfi:*  .  Fdtn.  56'  M  ^3  vi.  fervire  .  At  54 
jfid  faluterp  vocaue  ,  th-n'i  Ad  f^rt|U''«^'n  ^reducere  tr. 
«  20  fsvluti  feffe ."' F.K'  '~2V  l'ój  faiufe/n  fci-rc  jhj'  Sj 
|f*i  ;'.^  tre.  .Funi  47  falutem^dare,  «■H'>7  At.  17^  3^5 
or  *  ;.H:p;.ph-  2  7^  faiurtrjp,  ,rediJè>;e.  or.  2  28  f-,lu- 
tpm  rfAinrcre  Fam.  ^i  cr..\2'  ifil  l'^lurem  ah.  ^ìiquo 
accinere  Qr.  2  240  falurc:Tì'"re(.upcrare.  Fati-  i\^  (■^ÌM' 
ttm  rerinere.  f;i:T;i,5'9  95  Calutfm  ùeipcrarf  ph  j  ■  1  j 
<S,7/vi  ^  ctim ^e!Ì  fjlpl3H*fs  Sùlt'ì  aiiqhaiiMi  Z»"»  fitlu- 
tìs  ^/ei'Uìjciationne  fi^rittuy  ^  oum  ftl-iu-m  ^i  prt:c  im'*r  ^ 
fid  qtte:v  liiterai  miltituui  :  rei  cuiu  i'J  aiui'ju>  lit  e- 
ris  {/lUitefn  cuipiitni  nuri%  vc^èis  nJ-rì-JÌ  H'hemu^ 
Salutem  Jtrerc.,   Fam.  2\i    S^.'j\Tranijertur  aliqvand» 


re'rrrc,   Ib. 

S/vLUrATlv)  //  ipfenhvi  fnlataidi  ,  falurationi  fedare- 
Farri  iÓ8  faliit-.tio-.em  faceic.  /''•  fa'òt^rionibBs  rcrn- 
fiis  confumèie.  ph  i  155  riluuticccm  defluire, tarr.i  ^5 
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S^^NGlHS  ^n/.T'i.  eji  humor  in  vena  ctnteim  per  tram- 
Uiionr»:  rùade  ponituy  fre  vigore  ;  modo  prò  ajjinUéitt 
rf.ao  prò  fubjiAntta  Sangui  .ern  inidere  -  nt-  i-  4^  . 
l£..£U  nem  detrahere  At  84  faiiguinein  elatere  .  ph. 
I  '■■].%  fanguincm  cxoibers  rh.  104  languinem  fnc« 
re  plin.  .l;b  »o  e.  4- 
5  NilASii»;?/  cor  porli  tum  a  imi  ejl  .  5^^/  fréccipuam 
eUgaiìtìam  hab't  cui»  ad  n'-fìmum  afe-,  tur  .  V,  £* ereattÀ 
rei  aii.s  pt  tmet  ut  tum  dichnui  fa.ita.em  ds'ionis  , 
fa  itatem  or  a:  ioni  i  ^  idcji  inic^yitawa  ,  &  quondam  ve- 
'lui  ferfiétio  ein  - 
(  um  a-riimi  cjì 
Cu/K'  animi  t/t  jere  accipìtur  prò  mentis  eonjlantta  rt- 
iU  «"imi  coitjhtutiom  ,  ratìsne  proL»  cor.filie  -  De  fanì. 
t'd(e  djfjrbar-  .  or.  ^  "s  oanita'C  fpoliai'e'  ph.  i  215 
A  mnitate  alicnuni  clTe  •  or,  2  aS:;  AJ  sanitatem  re- 
dmcve  .  or-  i  '»8  Ad  fa'ntzte^  Te  corivertcre  or'  » 
•70  Ad  fanitatera  red're  .  Fam    '87  /anitatem  effe  , 

S  «IMENTT^  «■/?  '■«••«;«  dvinarufH  é"  huma:taruìn  cci'tlf*' 
rmnq'ti  ,  q^iil>:ii  h^res  continerttur  fàentin  .  Sapieniiantì 
in  aliquo  effe  ph.  5  9$  fapienti^cB  confequi  ph.  }  99 
iapicntia  rnunitum  effe  ph.  5  'Oi  Tupientia  effe  .  ph- 
;  ,03  Ai  faiveiriam  accedere  Idrjl  fiùie'tti  fimìlem  , 
o!/''      P^'    5    '°?   r-.p'entiam   preilir»;  .   Fxm.  72 

S  ^rih-fAS  eft  fnliiiiiiim  .  fanitas  d/x^re  aitqui  fatìa- 
tatsm  li.ibere  ,  p  0  afe.-re  A:-  24Ó  S.-ìtìetarem  paierg 
Kh-  51  far'erareir.  uc^*s  •  ph.  5  91  fatietitem  dare  . 
ph.  i  78  far:etatsti3  ari' rrs  .  or.  2  )2S  fatierare  af. 
fì.ere  .  **>•  ^  1  or.  i  z^^  ('atiet^rem  capere  .  VapìS'tOg 
rei  f.itiitas  cuìui  fatietate  a-ff-'cìi  fumw^  ph.  2  84  .  <a. 
tieratCi'ft  tenere  T:  tnt  '?'/?;«  noi  rei  fati'tas  cujus  fn' 
tiet^ti  afefli  fumu,.  Fon-  -^4  .Satiarajt?  n  defatigati  . 
Rh.  1  i4  Satiecatem  rfetLìrfuni  eiìe  .  Fam,  19  Satie'at. 
occurrere./i:h.2i4  ^2tt;t2te.n  virare.  Rh.  27-  5ariera'era 
(ogere.  or.  1  169  farietars.n  relevare  ,  fU-  47  fatie- 
t.irsrn  v:ncere-P\h.' 59   fatietarem  Superare,   r.r.i    '28 

S^TìSDATUM.  Hoi:  liOmcn  pOììur.t  Laii/ti  pr»  au^dim 
obli (tation'i  forma  ,  qu.i  cvrwnisti'ur^Ù'  ceH:!pit;ir  futìT- 
dando:  freqae  ufut/p.itur  la  n^ladvo  cr.f'i^  »ìk  fine  A  /| 
^irbìali  jpecie  ■^•A^iìzXo   aliquid  debeie-   />t.  15-    2^1 

S  't.'rl'^/'\iC'riO  efi  pur^atio  ,  (utiifatìiionem  alicuias  ac* 
cipere-  Pi'o  uppobure      fam.  loi- 

5l>i&iyi  ^eneraln  «[i  Jìgi'f.iui  ,  é'  prò    quocun^^uf  vi.-x- 

V»    8       i.  .('gj^- 


19^  FoRMUl/G  lTNGUì«  LATINif: 

iejtcio  pottitiir,  fcelerum  machinator  .or,  2  i'*  jfcele- 
rum  architeftus  or.  2  zj  fcclus  concip'.r:  orat.  1  78 
216  or.  1  ]e5  or.  3  ui  fcclus  moliri  •  At-  io'  fcelu» 
facete  .  Kh.  \m\  or-  1  22  or  2  229  or.  ?  '•;  «'*/ 
per-ficere  or-  2  5S  fcelus  anhelare  z  Cat-  1  Tcelerg  fé 
obftringere  .  6  VttXi-'  7 1  A  {ct\erc  revocare.  ?  Catil, 
!•  fcelere  exfolvere  ,  'iv.  '•  2  e.  17  fcdus  admittere. 
At.  145  ?04  fcelus  fufcipere  or.  '  2^7  or  ?  tjof'ce* 
lus  edere  or-  2  2^7  or-3  '^  federe  fé  contarnin-^rc.  01  • 
a  25  f  ph.  J  59  fcelere  fé  devincefC  or.  2  244  fcrlc- 
re  fé  alligare  or.  2  '5?  federe  \'c  aflringere  or.  3  24 
i>>  fcelus  fcelere  cumulare  or.  t  2?  or.  i  100  ,  In 
fcilere  effe  or-  a  174  fcele.l  affnis,  Rh.  2<5  or. 2  i'"o 
fcelere  ìmbucrc  .  5  Vì\.  »•  fcelere  affluere  Pro  Clii. 
1^9  ia  fcelere  volutati  ,  fam-  127  fcelere  cooperiri  , 
®r.  I  78  or-  3  242  a  fcelere  abefTe-  At' 41Ì  214  fccle- 
^■e  folutuf  or-  3  197  fcelere,  vel  a  fcelere  liberari  , 
Or.   3    133    Tee! US  espiare  or.  2    25'   or-   1  <)^ 

oCENA  dicebatuy  ,  «^'/'  /waì'/  eàehantur  ,  iv/  agtl>»7iiur 
Comsdia  ,  <z«r  Tragedie  •  In  fcenam  immitrere  or-  i 
349  In  fcenam  producc^'C  .  Plin.  lib  7  e  v^  1  fcerae 
*'^rvlre.  /</  «•/?  Jervire  te  vi  por  i ,  &  rebus  pr^fr'itibus  f'I  e 
*'ccommod/ire .  Tfausluiit  ah  hiflrionibus  fa^'tln*'um  infra- 
fhéra^  qui  non  fuopre  ia^tnio  aguitt,  ftd unum  fpeSt:i  f^ 
"t  quovis  modo  pò  pulì  ojt'lis  pLiceaitt  y  alnj^'  f^p^'^^f'i- 

^J;'^^    à"  fxjti/i/.ìnai.    At     27H 

"^lKNri/\  e/i  ci)£;ùiiOy  iK'l  i>stf//Ì£f!!t/4 ,  /»«/  /Goffri.','!  j 
vel  difcipJina  ,  fcicr.ti;im  Jsre  alieni  l'h.  2  i;4  fcien. 
tiam  confequi  ,  Rh-  8(5  fcKiitia  comprehen^ere  1  F^m. 
54  Rh  94  fcicntiam  hibere  •  Rh.  io»  .Pam.  97  or  j 
i^i   Ph.  J    135   fcientiaiT)  efTe  jn  aliq-io  Fh.  2  (9 

9C\  rUM  idem  e  fi  ,  quod  Jt^lf'ini  1  f  nei  t  ani  ,  tr?/  /•  r- 
tum  ,  fcitum  fdcere  ,  Rh.  244  fcitum  co.ifcriber;;  , 
or.   2  239 

5CK.ÌPTIJM  efi  Jcriptvrn  ,  vi  mù»:tfneutum  lirterart.'vj, 
<^  an^iualium-  Scripcuro  fjcerc  interpyctrtntur  nonnulii 
fro  artem  fcrìbe;idì^  posteri  &  txer:ere  ,  L"€>  Dee.  t 
Jib'9  De  fcripto  dxcre.' A'h  168  fam-  i$>  A^  5<^  ^ 
al.  De  fcriptos  recitare  or  27?-  In  fcripra  aliculaj 
venire,  vel  pervenire-  Idefi  cele'rsri  .  Fam.  48  ,  f'^ri- 
ptis  mandare,  Rh  3  3  .J  fcriptis  celebrare  ,  hva.Cf 
fcripti.s  illu Orare  .  Jk. 

SCRORV.S  fur.t  fcve/e  ir  tra  terrn^n  manu  fafÌM  »d  vi- 
Mcai  ,  vel  arhres  itn/erintiat  ■     Scotsm  ù-cttc.  Col- 
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lìb.  5  cap.  4  scrobem  Tubigere.  Virg.  Georg,    lib.    » 
fcrobem  invertere  .  Tato  csp-  27 

SCKUPUIC/5  ìnfill'Js  eji  ,  qui  ìh  calceo  Utens^  fedem  U. 
dit  ,  O  p"-'fjj'tii  g-evi!cr  nos  offeml-.t  Ut:df  fit^  ut  a  La~ 
tiitii  prò  re  pOftatUi',  pi^  f!ohts  i  oiisilud  nem  afferi^\ctìx. 
puiarn  iniiccie  or-  2  Jj  Icru.-uluiu  effe  ali>fei.  M-  24 
fcrupulum  reùdere  or-  2  24S  fcrupulum  evellere  or.  i 
19  fcrupulum  eximei'e    At.  ;$    ^ 

S^^iyiUM'  fjì  clypeus  .  scuium  rcTicere  .  Jd  ejl  pcfi  ter- 
^um  '  Kh.  ì\9  ^àm-  i6i  fcutum  abjiceie  .  jtd  q^uoi 
imbeilis   efl  &  formi  dolo  ft  ^   Rh.135    Fh.i    1^7 

iSECTA  ef}  fa^ie  y  p.irs,  h^refis^  cena  qiudnm  difcipU»» 
formula^  -ratio  vit£  ,  raiio  pini  Jophan.ii  ^  fedam  fequi, 
.^h-  175  Fam  103  At    i^4  or.  2   166  &  al. 

•.SECUA'ii"  inp.rujhentmn  ejl  ad  fecutìda  Urna  ^  (ecnt'i  c«j:- 
vices  fubjiccie  or.  3  9>  fecuri  ferire  or-  i  51  fecuri 
percutcre  or.  j  97  fecijrim  jnffigere  or.  2  274  vel  in- 
J^cere  or-  2  i^s  '^  JMtre  diturJur  ,  qui  vekesntnter 
hdirjt  ^  &  vtUnerant .  Virgas,  oc  l'ccure  expedire  iiv. 
Ub.j   cap-ì5 

SECU^ITAS  efc  vacuitas  ^^grltudinis  ,  requiet  cuiarum, 
ipfum  ijje  fim  cu'i^  >  fecuritatem  pvselìare  fam,  i-^l 
ftcur'tatcìn  habere  ,  ph-  i  a^ó  fecuritate  fiui  .  ph.  5 
104  fecuriratem  ripudiare-  Ph*  j   105 

SEDaTIO  periurbaiimi  opponitur  ^    fcdatione  afisrre  ph 
1  204 

^EDlTlO  vsl  a  Jecrfii"'  fedendo  ,  vsl  a  Jeorfuin  eiind» 
èlici  tur  :  i>  tu„(  f/?,  <•*'/-«  popuiu  di/lordante  fecum  , 
rei  «^  menum  roc^i^'r  •  SuHilitcr  diciiur  feditio  i» 
ex :<  cittì  ,  ;■«  ì://?//^  »  /»  fcìula  ,  li'  yJ  ^fe/<:/  /<?iV  r/r,  JS^y? 
i^i:ur  fcjltio  dijco'''dìa^  ^'ffe  fio  ,  vii  ,  tu,  ha  ,  /w/fi-- 
/ttj  f  optili  ^  liei  inilitìim ,  kciitionem  concitare  .  C'riir. 
I  '44  Vf^' excitare  •  L'iv.  Dee.  \\h-6  rediiionem  com- 
moverc.  At.  2.?  feduicnem  confl&re  ,  R\v  120  fedi- 
tionem  facete  ,  Rh.  120  Fam.  J64  iCC  &  al.  feditio. 
nem  oriri  .  Liv-  Deci  lib.  2  fcditionem  ardere.  Liv* 
Dee  I  1  b.  6  fedit^&nem  glifcere  -  Ib.  fedifionicm  re- 
crudefcere ,  il/,  fedtiónem  fuiiiner»  .  Liv-  seditionein 
lenire.  Liv.  Dee.  '  lib.  6  fedifionem  fedare  ,  At.  75 
fcditionem  estinguere  .  Liv-  Dtc.  \'h.  6  fcditionem 
Comprimere  .  Liv.  Dee.  4  lib.  ^  fedi'tionem  vindica» 
J^c  .  f  a  m     r  j 

SEMEN^  .   seir.ìna  ponuntur  tìliqottitdo  prò  furcuHs  de  f»' 

éiii  i  fui  ,  (f/iji  rad^iiii  e^crvttt ,   ?;/   /tuìi/furium  ì     «•'* 

t  9  ^  vsff^ 


0< 


l»!         FORMULvE  LmCU^  tATTN4 

vhitum   tranfferu'ìttir  vniie  m'icuntur  fcmimrh pyc pia _ 

tarth   .  Dicuntur  etianj  scmint   vrana  ut  rjl  femen  f  u- 

menii  ,  lemen  vordct   Ó*  fimiUum  .    Tfan^Uie    pofitum  , 

^f'pihi  /tonificalo  vfurpari  Jo/et  ,   nempe  velpre  genere 

Of'  pfo   iHu/ja  &  materia 
ì'ra  Jur.  uiis  . 

Semina  fcrobibus  deponerc  .  Col.  lib.  j  cap.  4  Temi. 

ra  per  ordincs  dirponere       Col.  lib.  3   cap.  'ì    fcmina 

in  regcfio  deprimere  .  col. 
P>o  grano 

Sernen  iacere.  Col    lib.   2  .  •^erren  fpargere  .    rh    16 . 

fh.   2   «1   ph.    5   87  femcn  fu rg cr e  .   ce!.  li|>.  j   .  feir-cii 

•X  re  .  Ib    femen     predire  Varrò  de  re  ruft-  lib-  '  le- 

mcn  grand«fcere  .  Fiin.  1.    ig 
Cum  trMTi'latiOKe 

Jcmen  delcre  .or.    2   ic  femen  extingucre.   //> 
SEViENTIS  dicìtur  fatìo   ipfa  vel  /enti:  ,  vcl   femins-t' 

di  ttmpvs  «Semcnrem    facete-     T- anelate   ptriìtur   J£pe  . 

i?h    m   At  H»  ph.  1    75    femeatem    conficere  ,    vcl 

peragere  Gol.  lib.   2 
SENAFUS  éf  loctim  ut  in    quo  ipji  Senatn'e^  conveniut 

&    Senatore^     ìpfoi    f^nifcat    Senatum     vocrtre     fan. 
161    2  i   107  fenarum  convocsre  fam-   «s^   or.  :  .   1/9. 
Scnatum  cogere  fam.   fo  209  At.  5M  ffnatum  frcc.ocn- 
tem  cfficce  prò  coaere  fam.    nj  fenatUTi    dare  •    Ar. 
3'4  fenarum  hdberi  .  fam-  4  114    -20    fenxuim    efie  , 
ffo  coHVocari  ,  fam.  3  ^^    15S  At.  3 o<J  fenatum  coopta- 
re //^  ejt  fen.itum   conjìituere  ■   cr.   t   l}j    In  fcnatum   le- 
gere  Jd  ejl    fer.aierem  fscere  •   fam.     -04    In  ;ren?.rum 
venire  prò  fenato^ em  fieri  ,   fam-   4*1^  or-    2    i^j    fc.-iatu 
aliquetn   movere  .   \d  e(l  exiteiicre  $rdìne  Jenr.iorie  .  Af- 
con.    Pad.  &  l'ic.  procl4  e.  *ì   Ex  feram  rc'ic^  re  pia 
3  85   fen«tum  rr.itfere  .  At.   106  vel  dimi'ttere  •  ph  j. 
57    fam.    ^    Jde/f    frenato;- ibus   dvmum   aò candì  f acuii atem 
dtire  Senatum  difccderc  .    fam.    30  .    (en^tum    dclere  . 
Gr.   3    194  fenarum    exringucvs  .    ph.  3    52  •    ftoatuna 
Legar  i«  dare   .   N«^n     2?  r.  7 
S?:NATU>.cr)NfULTUM  e/i    decretum   fe^atin  ,    vel 
lex  aut   av'.oritas    Sin/itus   f cripta   de  r*e    aiiqua  .    Fic 
hétt  «ftevi  jenatUiC0)i[ultnm   aut   per   rcerst'orem  ciitn  rO' 
0ttb^tur    viuijquifqur    Jementiam  ,    qu/im    »'  rbn    efoe- 
l^Mt   :  dut  per  dijcejjt mem   ,   ^ua'ido  Jetuitores     dem  Jf». 
itentei   ,   '»   vnam  partein  pruiitus  ibant  .   c^enarw-'-ccrilul. 
tum  lacere  .  fawi.  a  n   6©   ik    Ar.    i<i    f«natu<con. 

fui. 
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fultum  Iriducere  Id  ejl   infirmare  .  At-   2« 

SENtCTl^S  efì  prcpe  afta  oc.  deturf»  etas  ,  canìties  , 
vite  bccaftis  .  Ctim  tramUite  nccipitur  ,  poni  [olet  prò 
^rnvift'-'  ^  rei  j  de  qua  Icquininr  ,  maturititie  :  jd?* 
fendere  .  .Vcpeétutem  adipirci  .  ph.  j  77  ^"  ifene(5lute 
florere  ph-  3  66  Ad  fumroam  fenedutem  vivere  .  rh 
IS«  .Scncàure  cfie  .  or.  3  aip  fcncftute  confici  .  ph. 
1  1^2  fentv^tutan  ("uìentar*  .  At.  3*.^  rcneftutem  e- 
xucre  ■   plin.  lib-  6  c;<p.   20 

SENiUM  idem  fjì  ,  quod  fenefiui  ,  .Pcitifi/y  etidni  prò 
(rìjlitia  ,  &  fqmlcre  .  Senio  confici  -  or.  3  3  '«5  fenio 
carjre  •   ph.  5    '9'*? 

SENòUS  é'  (id  corpui  ,  é°  anìminn  per^'iy.st 
Ad  c«rpNS  . 
Certu?}}  eft  ,  ff/3?n-  voce»t  ad  cdypta  eiìj'.ittnc'o  rtferrì  • 
tinde  fiiìrque  effe  fi'njns  v.il^o  tiicUfUtir  tufltis  ,  ^«(ius 
vifuf  ,  odcratus  ,  atuiittis  lenfum  Tiàbere  .  farri  »  ^S  • 
ph.  I  US  ì  h.  2  .  !"  5  .  130.  fcnfu  rooveri  .  rh.  '15  • 
fam.  54  rh-  i  25  rerfum  amittcre  .  ph,  ■?  98  fam> 
7j  fenfu  carere  •  fcsr;  ^'o  or.  2  56  So  &  al.  cen- 
l'um  suferre  •   ph.  3  57 

rf^/j^  nviviiifn 
Senfus  ,  f?/?'.'  /rrt'  cnifmira  refcrtur  ,  i'nterd'Mn  pyc  coniwti, 
ni  quodom  mun-crtsm  a^ifiu  ,  C?*  «;c;k  putirur  inter, 
dum  prò  opintone  ,  cmftlia  ,  iW  fJje>:fL7}e.\tì  alìqufm 
fcnfuTD  allici  ,  fi-m.  1^  ferfum  •  gigncre  ph.  3  •  '»'  • 
Ad  ferfum  alter-iis  se  ccnveriere.  jh,z3.  113  fenfum 
deponere  ,  fam.  9  fenfum  arrm'tterc  .  cr.  \  44  fcnfus 
alicujus  ttr.ere  OV.  ;f>fO  5(?/?^  Der.ique  etiam  fermonis 
anlas  dabat  .  quihus  recondi;cs  tjus  fenfus  tenere  pof. 
ferr.us  .  or.  ^  7  fenfum  slicuivis  rei  exiftere  ,  ph.  3. 
l©i   fenfiis!  exprimere  -  Ah    ii?  • 

SENTENTI  A  duplex  cfl  apud  Lntir.os  ,  privata  felli  cet 
i^  ferer.fii 
Privata  . 
p.x  fentenrta  ìdet?i  e/f  quod  ex  voto  vtt  ex  fpe  fitq:-c  up 
cptamtis  rh,  95  f^m-  7  ij  j  Ar.  4.9  62  Po  278  Cìc-  tam,  ^r 
Sane  feliciter  ^  &  ex  mea  fcntent'a  JRerr.pubiicaiT!  geéi- 
n-.us  ,  \dfam.  jj  Et  profeto  coufcfta  res  ex  nofirafetiten- 
liu  eft  •  Ex  fenteiicia  animi  .  Ex  Hr.itniTcntetuiay'tìrafe 
tjl  ita  jurare  ,  ut   mens  juvantis   r».:.-tpiai  ferì  (pjrtcre  , 
quod  jurantvm  efì:   Rh.   n^   ph.    7.    7::    De  fentsK.ua/^ 
efì   de  fìutu  ,   &  cvììfi'ìo  .  Ut  nihii  furn    fsdurus ,  nifi 
4e  tua  fentexilia  :  idtfl  nfì     tua  fumma  yoluntate  atque 
C  c     4  aj/ifi' 
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éfenjitne.   'U.    104  Fa<n.(3  At  40  2^^  or.  »  17  7  in  fen. 
.  tentiani  .  /«  ffn'entÌ0m  témitvt  icfui  àiàtur  ,  j,;^     i^ 
9»mdet»  rationem  ve  à«  facit ,  vel  eadtm  fpefl.intìtt  Rh- 
^\  f»m.    tp  pR   At    37   ,^,    J21   ph.  2   i/j    BJòUuf  fuo- 
^ve  decrerum  in  noftram    fenrentiam  fieri,  qu»d  jlt  f'. 
snndum  »»t  :   Ueft  in  uti/itntem,  "*•  ccmmodum  n»jl,unt 
fjiVCi.    Il    At.    ^4  in  fententiam  ducere  .  Uh,  4z    .     Jit 
Éecitentiim   adducere  fam.  18  Ad    fcntentlam    peiduce- 
»e'At.  «57  ad  fententiam    traduceie    or-  i    4^  ,     fen- 
•tentiam  inclinare  or-  117    ph     3    ^0  ,     in     fcmentiani 
ire  •  Id  cft  0f)eMtiri  .  fam-   j  At.  106  fententiam  fcqui, 
•r.    J  206   fentcntis  afìentìri  .   Ph.  i   107  ,    fententiam 
Pedinate  Ph-   «    ^iC    fententiam    confìimaic  .     At.   io 
fententiam  habcrc,  é^  ttd  rei,  ó*  rd  perfou.i^  rsjertu-,-. 
ìi»l>et  enìm  crdti"  /eixentiaìn  eam,  i»  quam  fcnpta^   v;t 
fytlata  ejl  ,  Hab^mus   autcm  fententi^im,  quam  jequimur  , 
AO  RES  ,    Cic.    ad    At.    10  Gurisnis  fermo  [V*ftr]  jig 
«aHìdcm  habuit  fere  fentenriam  At-  158   Rh.    18    orar. 
,    2ji   Ph-   3-   5*  AD  PERSOSAS.  Cìc.  d;   \^<tt     Deo,\ 
a  Eft  Philofppht ,  &  Pantiticis ,  d»  Diis  iramortal.bus 
liabere  non  errantanì,  h.  vagam,  fed  itabiiem,  certam- 
que  fententiam-    Ph-   2    26  in  fententia  CiTe  ,  trip.'i.uer 
«  Lstmis  iticìtw-   Sumus  enim  in  fcntetti'ta  atlqua,  guam 
ftqtiimur^  vet  ti  qua  /nanemUì.  fam-   49    ^i     philiji     2 
1^1.  Sunt   autem  >es   in  fé  lentia,  qua,  a/  volumus^   ■i)' 
«ptarnui,  accidcrunt      Dicitur  ttutm    iti  ;  qui  d  f<rìpt  urti  /•« 
ftntetitia  quadum^  qtiod  eam  fcntc  :tÌ4?n  htbent',  ut    spuJ 
Cii  roiieiH   Tufc-   ^   j^u<B  icquiiurur  ii  eadcm     fenisnt  a 
lunt,  toiufquc  liher  .  Fh-  1     pj   in  fententia     mancre  , 
£^111.    i«4  loi     Ar.   135   vf/     permanere  ,    fum.     n     5 
3  4  27    In  fententia  conitare  ,  fam.  13    i»;  ,  ii  fentea- 
tia  pcrfeverare  or.   3    Uj^   Fh.   27!?   189   ,    ler.tent  am 
tenere  .  Ph-    '    5<;    Ph-  a   14 >     leJ  retinere        Phil'p.  1 
144  f»ntentianr»  occultare.    Ph.   3   '07   fententiam    fran- 
gere  ,  farr>.  4    De  fententia  Jererrere  -   Ph.  2   i2j   De 
icntentia  -mover*  or    3   170     De    fententia    deductre    . 
At.  25    De  fententia  depellere  ,  fam.  7      De    fententi» 
cleiicce  •   Ph.  :    177    De  fententia    detruderp,    faru.  zjg 
fententiam  movefe  •  At.   i«}  fententiam  mutare,    fara. 
>4   De  fententia  decedere  ,  fam.    ^S    or.    2    /jp     orat. 
•   5^     A     fententia  difcederc.    Caff.    dt    B-    C.  lib.  i- 
'ententia  •  Ph-  1  i^  ^z    Hh.  3  55  vel  de  fententia  dcfì- 
l^ere  .  ^h'    I   t8i    A    fententia  ^^cS»  .  Kh-  je;     ^en- 
««nti»in  KDHdiar*  or.  a  i9i 

94- 
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fenteruK'TTi  rogare.  At.  7  ^©6"  ©r.  2  208  lenrentiam  di- 
cere .  Fam.  :5  9  it  61  't^  renfentiara  ferre  .  PhiU 
3  io5  fenrpptiam  prcnuntiare .  F-vo.  3  i2«  fcnteruia* 
div'id:rc  .  Fiim.  :?  or.  ^  jo^  fenfei.fii."  omnilus  dara- 
rari      Rh.    /Oj   fc-rrentiis  oronih'js  abfulvi  or.     s    22^ 

SENTINA  prtrs  ej?  n.n'is  vifcr'tor ,  'l'i  q^miì  c/utcquiù  tnfììU 
Ist  itqparum  ci' fluii  .  A  fencio  d^n  '  nam  v/ioì"em  /»• 
elum  e?n:ifit  .  Per  irnn^latjnnem  d:^ituy  /emina  oìnnit 
locui  ,  iu  qvo  feceptac-'ltim  fit  ^ce/i^yatorum  f^omtnuìti^vei 
iffi  (cele  alt  homìna  ,  Sentinam  e'iccre  or.  2  ic5  f«n* 
Unam  exh.iurire.  Ar.  18  ot.  2  95  fh.  3  88  fcntentiai» 
vertere.  Juvenal-   lat.  99 

SEPTUi'^  .  ^eptu  generati  xìociihuì»  dicunifir  cmr.ia  ìecM 
munitfi  )  é?"  quodam  j^pimertti  vrJ!a-i'  Imit  JìnlmL-ì  ovi- 
li>t  y  iiuUlia,  cupiilìa,  ^  id  a.ntn  reliqua  ,  Jepia  nu»' 
0«pant'-<r  ;  Frt  ohìc:àu ^  ,  o*  clauflri^^,  q'iihis  titt'iinr  sé 
imfetu^  fluvicrtim  merconigs  ,  ricipi  tit  luyifionfuhi  - 
»*^epta  fàcere.  At-  éc  f^ptis  contincre  aliquid  or.  3  1411 
{epra  revellere    cr.    3    1  ip 

SF,/*ULcHÌ<U'v5  /-y?  iunrins  ^  bufìuni  ^  vcl  monuìner:lum  : 
y<?(:«y  fiilicet  ,  m  ^f/o  corpus  ,  offave  demortuorum  corpi» 
rum  reconduntuì' •  ò'epulchruoi  decernere  or.  322?  ia 
rcptrich'o  ccnriere  •   Ph.  2  181  in  feru'chrum     inferré, 

'      Ph.   2  1S3 

SEPULTURA  /yj  humatio  ^  vi  htifium-  locura  fepult»- 
ise  dare.  4  f?.m.  ep.  ?2  Honorem  lepulturs  decetners, 
ih.  f  e.  6  Honorem  'epu!tur3e  tribujre  .  5uef.  in  Anj, 
e.  17  fepulcura  ifìcere  .  Ph.  2  52  icpulcuram  e^'ic». 
»e  or.  3   jj^ 

SERMO  .  Ser„!e  e/i  (  ut  in  Lib-  3   pd  H^vf».   )    orati» 
reroiffa,  5c  fnit.'rna  quotidianse  locuuticni  .  ?''f'  ,     «* 
fcnbìt  Serv'ius  ,  eft  confertio  oratiónis  ,  &  coriubula. 
fio,   duorum  .    vel  piurium  .  £//  fr;/??«    /e/^é-  ui!Ìu$  . 
Xes  vero   ut  huìus    difìionis   Ji^r.ijìcationem    i ilnfirìvrtié. 
fscianus  ,  id  addere  ««»  pceniiebit  ,     ferffioiem    pr^'teH 
ft/perierem  expefiiìonei» ,   •  Cicerone  Jupe  poni    pro  pe^" 
muigat»  quodant  rumora .    Hue  addes  ,  frmems   fi.^.^'fi" 
Catione!»  modo  a^/ivam  ,  mode  pafftvum  effe  ,    »t     e^ijut^ 
Viti  aUiva  ,  vel  paffì-^'i  tfl  figK'ficatio  invidi^  ,    odli  , 
0piftiofiis  ,  exijìi^naiiuui's  ,  /tt/picio»is  ,  ^  vitiltarifì»    or 
ìiarvm  Laiinarum  vocum  .  Sei'mo   faeetus.  i^h-   87     fé»» 
■  ft.®  l»iiic«r  i%.  i  i  farKi9    fuavi»  .     ^r'ara.    »8j  ,  fff" 
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mo  lilerior,  Ar.    5?  ftrmo  lorgus    .     Rh.   I4I    ferrn» 
muUus  .    [-am-  36  At.  «oj    u6  f6  ,  or.  i  n     fermo 
rhfcurus  fam.   15»  foralo  varius  .     Fam.    19    12O  i;^, 
fermo  dubms  •  Fam.  28  fermo    tc«S:us  :     FarRwl.     140 
ferrr,o  pcrvagarus  .  or   3    107  fermo  cxploratus  ,     Ar. 
47  (^crmo  commodus  .  Firn     2I    fermo     honorificus  , 
■^t.    ii5<j  fermo  malevolu*  .   Fam.  ^^  fermo  ftultus.fam; 
■♦i    ferm.o  puerili.^   \b.  fermo  urbarus .    {deft    in     urbi 
fe>V(igMtus  .  or.^    150  fermo  quotiJianus-   Rh.S»  fam.2 
feiinonem  captare.  Ter.  I"'horra.    j   6  serrroncm    aucu^ 
pari.  Mèut.  4j<5  fermnnem  qu3Prerc  .    Ter.  Kun.  x   3 
/ermonein  facelfere.   Fio  c/tji-are  .'  Fan.     ^8    fermonem 
arripere  .  At-    m    fermonis  audorem    effe  .  At.7    Sst. 
pioni  locum  rdinquere  or-  2   160  fcriaonls  anfam  dare 
»r,   5   7  fermonem  inferre-  Kh.  87    ph.   ;  29      fermo, 
ijem  excitare    Fam.  «;•  fermonem  inducere.    Fam.   57 
/it.  20^  or-  2  231   fermonem  dare  ^   fam.    127    fermo- 
pis  matariem  prarbere,  vel  dare.  At.  299  In  fcmonem 
venire,  or.  i   20i  w^?/  incidere.  Pro  ferm^nis  anfam  dare 
Fam,    217   Pi'o  /oqui,Vk-i   95   Fiim.;;  fermoaibus  vtpu- 
Jare.  At*  30  fermonem  fubire.  Af,2,   fermonem  fu'line- 
re.   Fam-  :i5i  fermonem  ferre.  At.  ij(f  fermonis  mate- 
jriam  nancifci,  Fam,  34  In  fermonem    dslabi.   Rh.   93 
fermonem   initituere-   Rh-  135  l^arn.  i   177   ,    fernionem 
ducere-  Rh.  »<ji5  184  fermonem  trahcre  Rh.      i6S    fer. 
.inonem  ordiri  Rh-  ^3  Ad  fermonem  accedere  Rh-  az 
fermonem  ha'^erc.  Id  eff  verba  facere  .    Ph.  ?  f  y    9<" 
Fanv   j«   35-  Cic.  Oy.  «»/  /•>•  Primus    annus  hibuit    d« 
Pac  reprehenfione  plurimum    fcrmon«  .     Id  ejl  mulfttt 
fuit  fermo  ,   &   creber  de  h«c  re^r:}vnft»:ic   ,   Ar.      2^^ 
fermonem  elle  .  Id  efl  fefmo:t;:a    haberi,   cii(ftpa-i^   ver, 
^u/rari-  Ph-   3    10 7  Fam.  l'J.  or-  2   ijl  or.   :j  ij    Ph.j 
ii«  in   fermone  e(Ts  .  /(^  r/i'  ftrmortifus  vapulare^  vel 
én'uljar'     or,  1   120  or.   3   227  fermonem  prodacsre   . 
^h    ^   \  6  l'ermonem    perpetuare    Rh.    lap     fcrmoneni 
«onficere  .   Rh-  8?  feriwonem  confumare.  Rh    39   Infi- 
ruafe  fé  or    x  6^  vel  dare  in  fermonem   .   Ad   Af   2j» 
Ipfinuarc  aurem  «e  ,  veJ  dar.r  in     fermonem  ^     ejf    ad 
4iJ,:quoruin  colloqui u:n    uccellerà  ,  vH   «Itrepe^e;    vel  7^'- 
wiouis  cum  aliquu  /inbentli  c/iujj/t'rt  quterere  .   Aa    ferrno, 
Sìein  se  adiungere.  lUva.  'V4  fermonem  conferre  .    Rh. 
«S3    Ph.  3   27  4»  fermonew    communicare  .   Ar.  15   fer- 
jmonis  pariicipcm  effe  •  Rh.  *(jj^]  fcrmoni  i«rere{Tsf»ni. 
»73  At.  ili.  Ih  fermone  injlcer*.    Fana*    194    in    <"«*■- 
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jpìQue  dft'rarc.  Fam.  17  lerrnonibui  i/urpsre  .  C  l 
23 !•  In  fcimone  verfari.  F^m  22  A-rt^ionem  mVefti* 
g,ire-.A.t-  ^rern^onem  eyprimc"e  .  Fara-  112  At.  ijc 
leimon«m  expo-ere  ph-  ?  95  l'ermer  cm  referre.  Faro, 
j  1  fcrmof  em  ckfrrre  .  f'arr.  56  57  x?/  rcrferrc*  Fam. 
15  19  ferrrcne.n  dil^ipare  cr-  >  -tp  cr-  «  '49  fe^'mo- 
ritus  rcfsrc!,e  .  or.  3  jj  feHnqonibuj  d>-vu'.??.r«  cr.  ' 
27 1  fcrnoribus  ;  erce.'ehjav.e  or.  ;  j2  K'fmonibus 
celebiare  or.  ?  54  cr,  5  171  reriroreiT)  trsre^e  .  orat 
:j  32  zp/  ctr.snrre.  ih.iff  Vh.  2  C07,  7^/  rtrrr.?.nere» 
Or-  ?  66'  ferrror.em  ir.  aTtnas  tt.-ì' vs  devcriip  •  Ar.  g 
ferrr.crem  ciDirpere  in  aliqufirs-  At.7<ip  Tein  ttrem  uti» 
Quint.  1 .  1  e  6  Varare  in  lar^rrm  ferfrcncrr  5cn-ep« 
J07  i^erncrtm  tr.ittfve  I//  eji  ihijjum  /'■cstp.  rh  1<S4 
fcrrr.prem  virare  At  29 j  iern-onetr  efliìgere  .  or  J 
45  ffriTiorem  deftgere  C^^-  d,^  B.  Q-:iilj.  6  a  fermone 
fé  avet'eie.  At.  ^-'i,  fa'tTGTi^Ui  rfdi'.i:£;.  Ar-  2Ci(J  ferme- 
rem  leprirrere-  F.  rr.»  ;8  fermor.em  rcturdere  .  Fam-* 
115  ferrrcrcn:  rc'-'-rj^uere  •  Ar.  jofT  A  TerBiore  remo. 
Vere  fh.   ;    102   fcvrrcrem  Ci-hsrrK?   At.     21,9    fermo- 

r'fm  ref'';er:.ri  -   Fun%  26  fein<crf.io  cbn':ut£rcere«  Ar, 

f  • 

'crmoipni  rron  .  or.  3   55 

Sk.pviTt/5  />/?  fc/ìreTJivm  rralGrutn  em'.-ìcm  ,    ri?n    meel» 

hrilt^  feci   wcrtf  etum   reftlltì^^t'W.  adttrfùc  j<.>i'-ctt    ie 

èertiitis   .  Jtflarn  f<?tvi;iìtc«i  ePe  glicui.    Ter-      ^r^-    * 

1    ip  ferviiutem  jffire.  Fan»,  93   fervittirem  smncnere, 

At    318   In  iprvÌJutcm  ?ddi:.ce!e  cr.   3   y-i  .   'h    fervi» 

turem  dare.  At-  ;^^i  7.^/  tradere  or.  5  71    rervìtem  de- 

pellere  a  patria.  Nepcs  in  Tirr.cl.  ferviturem  ptJ'P'^^'  • 

or.  3   12©   in  Tervinite  effe  Cr-  2   22  fervi  u te  cpprimJ. 

'or.   t  2?^  fevvituti  l'ervire  ,  cr.  :?  i;8    fé  v  itr;cra    de* 

pel'Iere  At-   2S1    cr     :?   i8«    fervi'ute    liberare   yK- :?   1041 

JEVERITAS  e/I  fravitas  y   acerbitsi  ^   durìtia  .  àtque^titi 

fervus,  tti}n  de   reùns,  qt/gm  de  peyfutìs  dicituv^ ,    feyo- 

ri^as  animadverficris.  9    fsm.  cp.  14.  fevjritas  di»^cip!Ì-« 

rs?    Quinf.  l-  2  e.  2  fervifutem  hibsre-  F^h.    \-jxi^'^^^ 

ritatem  adhibere  fn-  *    i<^  ph  »   53  ad   fci'eri^^rc^  con* 

•    torquere  •  Rh.    115    Ad  feverirarein  re  ve  care  .    At-  ì^ 

feveritatem  tritigarc   F.h-    130  .At.  294  or.   2   is< 

SIBlLUcS  cfl  fvnus   o^h  ^    qui     cmn^rcfji  dsH-.tbti^  ^    cV    ^rf", 

vum  dìdurm.  lalirtt  f:d  felet .    5i^'b.HTi  edere  .   Cnrul,  _ 

Carm.  4   12  Sibilo  iii^nuin  da^'e.  \W    \.    zi^   e.  8  fibillo 

«onscctiri  ^n^uefn.  Ar,  3^  filjilp  e^r?!oàure  t     cr.  '    <r« 

'■■'■'     '  5IGA 
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tflCA  eji  ftnps  ^l.idii  breviurh .  Sicam  vibrar*  or.  j  j»^ 
ficam  ex  orrucre  Je   ir.anibu^  or,   a   loo 

SIGNIM>  /XTii  '  poKitttr  fro  vi  y  net  ione  ,  petefJtfe  .^  vir. 
tute  ^  ftaiio  ,  m.lcio  fign'fìcationem  ha  bere- Or.  Ad  m« 
autem  litrcras  cjuas  rrififìi  ,  ouamcusm  fx  guam  fi- 
gnifìcationem  -ux-  erga  nrie  volu*  latis  hab:bd'''t,  tamen 
inihi  Tcitò"  iucu  .dis  fuifle.  Fam.  6^  A'h.  '37  /lgnifi4 
cationera  faccre  .  Ph*  j  i6  loi  pli.  »  119  jj4  ,  fi- 
gnificatio' era  coifìt'ere.  Kh,  20'  41  /ìgnificaciooera 
pretendere  ph  j  5j  fignifìcationem  d?rc  .  A'h.  «2» 
ligtiificarior.em  elucere  jh.  2  !o5  ftgri'ficatioQem  ap. 
p?.rer«.  Ph,  ?  |o  f  gì  incatior,em  obfervare  •  i'h-  2  g» 
•fif^nificaticncm  apìmadvprrere  ■  Ih 

SIGNUM  extra  rem  milita,  tm  eji  y  vd  ad  rem  niUittt- 
rem  pe;  ti  net  . 

Extra  ''em   ?iiiÌ!t/i'em 
Cum  extra  rem  niilitarem  ejl^  vìtih  ponitur  projtinuléi. 
#»**  ,  voi  iviagine  fujìii  ^  aut  /i-'"ìp{4ii  ,    ad    ejlìgìtm  ht- 
minum  ^  a  iimalium  ^   vel  ali  .rum  rerum  f ab*  team  \  Al0- 
di  fio  filiere  ,  moao  prò  fi  siilo:   modo  pr»  ìidicio^ 

Pro  fimulecro  y  imauitse  ,  fìat  uà. 
Signa  fabricare  ph.  3  50  fgna  ccmponer«.  Al  <"<• 

Pro  fi  fiere. 
SignuiTi   Leonis  ph  ?    105     flgnu'n  Arietis.    PPnlib.  ift 
cap.25   fgna  oriri.  Ph.  J4  fìgna  occidcre-  Quinr.    lib. 
I  eap  ^  figna  obire  •  Rh.   j^ 
Pro  figlilo. 

SIGNUM  Latims  pr^fepe  ejl ,' quod  vuljs  dicìmut  flgil. 
lunì ,  fciluet  quo  aliquid  cGulìgnamui  ,  y  l  ob(t<r>tamus  , 
<»>  notamui  /ìgno  obiigna'e  or.  ;  21}  2^2  28^  ,  vel 
•onfignare  or.  i  4  'ìg.  Uin  anponcre  .  Ad  Bruto  figno 
fuo  uti.  Al,  5  5  fub  (ìgno  ofTrrvare  or.  2  64  (ub  figno 
feabere.  At-  145  ^sm»  im-irc.Tis  cuiìodife.  ben-  de  8en. 
[     J-  J  e.   15 

Pro  indìcio. 
WoKÌtur  tifitati^i^ne  fignum  prò  quadam  fignificntisut 
indicante  totiUì  rei  q'.talitaieui  .  \}n:le  &  in  ea  jrcfiert 
fi'o  o/ie»(o  &  Muguro  acci  pi  fape  voi  un:-  Signurn  ob- 
licere  ph.  2  pij  flgnum  tollcre  ,  prò  dare  or-  j  ijà 
iignum  oftenderc.  R({.  124  124  fignum  indicare.  Ter. 
And-  5^7  fìgnu:n  daff.  Fam.;^  177  ot.  1  90  or.  j  . 
89*  21/»  fignum  impertiri  Ar.  35  fignum  patcfaccre  . 
Or.  2  249  fignum  effe,  prò  dtiri,  "el  cj}<»di  .  Ar.  7S 
**'  32 J  figno  effe,  Rh>  J4  fignum  ©bfervars  *     Fam. 
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t^  vel  not;ire.  Jé  f'gnum  habs'S  •  Ha'ja.'iitn  figa  j 
g'.nbui  cagno  f:'imus  .Or  3  29  Hibemus  itcm  jig".a,qfti' 
il  co^nofcìmus  .  Fam.  8^  ph  2  13^  ph.  ^  )o8  con* 
jeftii  am   ex   (Igni»  fa:  Te.   TerAd^i-   5    }    ?<J 

Ad  rem  miiisaft'm  pe-.t :>%«■-$  .  Sigiiuui  ad  rem  mlii/t- 
%'eni  pCi  :t}7e>is  ai'quanuo  pi,iniur  prò  vexilli  ^  efthttn  ak 
effìgie  ,  &  tt-  imaituiìi  hhaa-imóus  ,  qua  ir.  vrxtì^ìs  f.:ri 
ct'ìfveve-runt  ;  ut  e* ani  Ai^i'ilifti,  Drachonarii  ,  e?*  àis 
finiiles  /'g''^if^yi  .  '^'liquundc  vero  scch'ttur  pro  n9:/t  , 
qt>aiH  gb  ìviperatoré ^  Tubu-ina  ,  Cornicine,  altoie  htijuj- 
mod't  datam  miliie% ,  qoi  in  exercitu  fu't ,  jcqudntur  Sic 
fty  nt  iilttra  fign'ifi'-at  onti,  part  fiios  loquenut  n.odié 
kabeaf,  alter»  iicm  J  uo^  ^ 

Pro  l'cx'tllo. 
Sub  fignis  milires  ducere  .  Liv-Dec.  t,  fub  fignis  Icgìo- 
nem  ducere  At.  257  iìgna  (equi-  L.wr-  Dee.  3  Tub 
tlgnis  militare.  Ib.  figna  conlbuere.  Und-  5'ffna  ha- 
bere:  prò  conjlituere  •  Tu.  Ltv  i-\  Haud  procul  Col- 
lina porta  fìgna  habu're  .  Sigia  m  ^vcre.  Z.iv.  C'cc.  5 
■ngna  cxpcdire-  Ib  'lgn.i  rollrre  .  b  {igna  profcrre  -. 
j'^.  figlia  contri  cfT.^rre  •  Ib.  (Igna  inf'eire  or.  2  »47 
or.  3  iij  1^3  figna  cofitVrrc.  F3;n.9  7  Ar.  ^(for.j  50 
5igna  convertere  ^  a?r.  de  8.G.  i'b  (5  ir.^  tranvie: rs'-xf. 
^e  B  G,  lib.i  Ab  fìj^na  renc-ife.  IJv.  Dee  3  ad  fign» 
co.nvcnire.  I*-  ad  fignis  di  lab';.  Lib.  UcC  ^ 

/Vo  77c/^    Militari- 
J^xtra  vexiia  ft gKtJì catto  ' e  n  f *'■'''*  fequcntei     locutìonsi  '. 
^  in  his  ponììur  fignum  p.'o  noia  nuli  art .,  Tigii-jn!  da- 
te .  Or.   I    122   253   or    Ì4S  or    :?   H7    '.O'j   flgp.Ls.n  ca. 
nere.  Saluf?.  io  C.'ariI    figr.um  edere.  Liv-'Dec.  3    fi- 
grtim  acc'pere  .  i  v.  Dee  ? 
SiZ,ENT!UM   dienti    •,   ctim  fìhmus  \  fcìli'.ct  taciturniuM, 
%>ei  rencfntia.  ^^Jlei  rium   ned:  s  pr<>  infovpei'la  tt\le  do  ■ 
fiiiur;  quam  alti  concubium    alii    contie  ,  uivj    vocant  , 
filentiu^n   fdcere.  R\\  ^«jph.  "'2  >9»$   filentiu;..  Gjhfeoui  C/V; 
*e  ^V, Ha?c  cum  CiafTuS  di'^il'^^'t,  fiìentiu'"  c'i  confecuLum. 
iJh.    98   filentium   effe  ■y.ìkui.'L/ì'Jl  alt^f-m  fiìne  .  C'tc, 
dt  Orat.  Ipfe  conricuir,  ^' caeteris  lllentium  fuit.ffh '^^ 
iilenrium  effe-   Id  ejl  rumor em  n:o>ttium     (Jj»  .      Cuer. 
Ad  At.  r)e  Partho  iilentium'  'e(t  •  Att-     <J7«     In  T-leri- 
tic  jacer*   -  T*a^ilite   dicimui  aliquid     pere  in    fiUn- 
tic  ,    ^uod  defertbuit   ,  x>el   q<iD,d  fs-'am   au'ìùr'tatem  ,   ®*     ' 
vim  non  retmel  .   Cic.   de   &rut    In   fKicin   iilcrt^C'  rriV 
la  alia  Or«(oiuni  oCcia    jacncrant.  ik\ì->  11%    file.T.^o 
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msgno   auiiri.   A,:,    .o.'  i  iri.io  f'erre    •//   'fi    ^  »«  f"'- 
r/»i  ;«'(i  ;  i>^/  /f;r  expi  hil.itiont^   pai-enter  ,f/  uà:'-     ••'-• 
Cu  n  eos  viietis  '•i:^>ienres  gravlffi  nis  phgit,    ^  ^2. 
rcntes  fii^ririo     fh    i    1^5  ììicicio  traifire     A.-.   ^*     ^i- 
lentie  pnferire.   Ftm.  €'4  rh.    i  ;7  O'    i  /!à    filtitiuai 
habsre.  Cu,-    1    10  e.  7   ùleiv.iu  n  jb-inere    L  /    )•  '   e. 
15   fil::nrio  pfXce'mittcre  .  or.  ;?   14$     liiev)    prjcc«r- 
vehi     oi.   ?    lU     A  filer^cio  vi  jlica'e.  rh-   '07 
SlM  .MS   /V(f/ri  f /?  ,  ti't'id  4fuili<i^  iT/rr,  e'jufdfm   nfìdì^Vi'^ 
mii-rn  alieu'u;  sfT:-  i<h.  ^9    ijJy      k  il/nti  iem -iiica' - 
elle,  rh    i-)4  ù,-n    jS/    k  al.  lìniles  intcr  ("•    elTe     ce 
aViqut,   rh    117  «r    i  ^.i  fin  «    a' VJ- •     ^^'^•.  "'     '-''' 
24.  H    :  fmie  ?iT:  atqui  ire  in  SìÌ'jhìuti. ''^'''n  ^<  ^'"* 
Ita  finis   erit  fivs  A'iaj  aitea  fu;rat.  .Hi    '    M4'  '>^* 
mile  ac  Li-/.  1    ^T  e.   z8  fienile  veri',  &  Ci  niie  v^co , 
7   Fin-i    ?,v.  i  (^i.  uil.  1-  4  e.  ^  .  fin.ie    p-f  o-aiu  . 
Veli.  I    ■>■   e    j.o 
SIM  LITUDJ  f/?  exe^tpUr  ,  />r//;«  ,    ,V<rjVi     ,   '^«{^'»'«   » 
ìjin^o    Al   rin!l'.ii.1"' icn  rei  alicu'tu?  alitai  n-'"i''^h>> 
falli     'oó'  frn.l   uj'n?:!!  facere.  Cic    Ei    Cui!:  v  . 'l^*^' 
cu  iqtis  f^unt,  quH  faciant  fi.Tì'l  raii.>e-n  -  ph.- *     "^.V.' 
(i-nil<'aii  ìc  n  arripjre    /^  y/   /?«,/,•.•  ^;« /"»»    ^'/Z^'-  ^""* 
Quorun  fin  liMidi.iim  aliquim  '\\i.\  arnpuefir  .    niia* 
ti  aniTii  irii'erur  ad  morte m  .    Ph-     1     '7-    ^1:^''^^" 
dinem  4uc2i-e  ^-x  re  al'q»-».  rh-ipff.Aii  fi  niiicw  1'"'^'^ ''^" 
qui.  rh.  II?    Ph  2    *9<^  Al    fnaiiiru.linenn     accei-'* 
Ar.   '0^  ph-  2  IO  fim.lituliTcn  t^i  inrer  aU.^u^s    rrv 
170  runilifUslineiTi  effe  alcui  cuin     aliquo  .    R^'   *'7 
ph.  2  i*?-  fi  niiicaiinem  hiberc  rh-   19  or.'  :;      250     1 
541   fiinlituJt -lem  gerere  .  ph»   ;    5,-     fii-nill  uii  te    con- 
ferre  ,  rh-  ^4  ph.  z  n^  fimilitudinem  coinpif^re  ,  '^»- 

fiJ.i  ^lìcujJ^  rei  inievHéi  ptr  vultum  rcf^.i/^'if.niv.r'^''' 
prò  <ff.v/)/i«»f  y  à>'  cir  umvcnt  one  pO'iitur  ^  qnul .  '«•■''•''''' 
vel  vultuy  «a'  V'jlun:.tte  CtmuUta  fiat.  v>iir.u'i-^ '^'''e 
a.iquiJ  tegerc  ,  rh.  '69  fimuUtione  aliquii  i'n.'?i«it.ti3-- 
TC,  Ph  3  7*  nmuUcio.iera  re  aliqui  iuìincr.v.  ^'''' 
IVo^'e  atqua  vuUu,  siinulatio  facilUini  fu  hrtcìat.UiTV 

u''  .■  .  ■   ''V  : 

SIMULTAS  .  /«.'f*-  mim^citias  ,  &  fimultatetn'.  fi  q"'^ 
intere:}  ,  »c  f'a^tc  imcì-.'Jì  ,  qu.,d  inui'.icici^r  «firn»' 
j-,j  fini  '.  fimultas  e>.cuiii9r  é^  teéi  ey .  ìitnuiìatej-a  ftt- 
fu'ciptii.  >4l    »5)5  or..i  17  runUiUiem  hiJ.'iecu.n  ali- 
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^U».  or.  *  3j  27 j  fìmultatem  effe  alicul  cwm  aliquo, 
?am  115  firrulcatem  gererg  cum  all'ino  '  At.  2:8  fi- 
ir:ultatcm  cxcrcerc  ri  lé^  fimukatem  deponer^j.Fitm. 
75  At.  5«  or.  1  275 
S'ìsUS  ^iàtur  aia  pars  ,  g4/£  elì  inirit  pe5ie  is,  brmh'io. 
rutìique  c«mfle}c%im  ,  Per  tramlntionem  fifius  VQcanv.n- 
lìttora  curvi  ad  Jimili:udi;ifm  finus  ,  é*  quafi  brachiti 
mare  amflefientìa  .  Pcrpi'!chr<e^  autsm  transUtionìs  ejt 
cum  prò  intima  ^[UcieiaJn  favi  il  tari  tatt  ,  if  nmicitiaacà- 
fitur.  In  fina  gaudere  .  là  cjì  tadie.  Ph.  1  io.  In 
/ìnu  alicujus  fé  confcrrc  ,  vcl  confugfre  -  Ph.  '  2:S 
Id  efì  in  amicitiam,  veì  fi^mili<!ritnteì/i  &  >ect:fjìiuc!:nim. 
In  finn  aliquem  gcfiare-  ìd  sjì  v.iUe  am.vc.    l  er    .>/./. 

4  5  In  finu  effe  alicujus  .  Id  ejl  .Mehememeìr  diligi  . 
Ctc  ad  Q^  F.at  Ofar  ,  mhi  crede,  in  finu  ert  :  né- 
tjue  d'Ccingor  fd  ejl  quod  ali»  Icqueidi  nicdo  di^imut  . 
Caffareni  jp  ocuTs  fero  :  k  e.  C<  aretv^  qaa'rita  miixì- 
me  feri  poiefi,  amiciiia  ctmprthendv  atque  cemp  tiiur  ; 
reciue  difcingor,  id  e/i  nO't  ?}ie  ir,iìiiiitc,vel  ei,m  ipfmn 
iiìHorctìi  ebjcere  »ir-  coo-ito-  Ar.  v4  Vam-  235  Ai.  7,% 
Kx  ÌJ"U  Tuo  calu  r.riatorcs  apponere  .  '  }d  efì  ex  fuis 
iiHÌ7MÌi  ,  &  ni.'.x't.ìie  frt'fisli  ribui.  or.  r  81  Ex  (w'Vi  f'JO 
p.l  ouem   dimiuere  .  Jd  ij^  h  nrnidiia  no»   fetinare,  At 

"^'-i-iS  ejl  bibendi  app!".itus  .   Per   trar.sht-.O/iesn  pyo  uim'A 
i-i>jufcur>tt:s  rei  av. dì  tate  psniii<r.  ^itim    qua?iere    orar. 

5  9'^  Tuim  tolefàre  .  Plin-  lib.  8.  eàp,  "8"  fitim  re. 
fli.jjuere  ,  PhU.  I  é^  fitim  explerfi  .  ^\\.  3  8'-  i  16 
{'■■v.m  fatiare    Pb,   3   n^  (ìtirn  de|ttl!ere-  Ph.  1    k6 

SOC:K  r.-^S  ,f/?  cenfociatìo,  commihtUy.  conwiuniias,  puf^ìo  ^  .. 
Joe.'us,  cotmmrCium  .  Pro  pcrfsnis  aiiq'--'^'-d3  ctiam  poìH-' ^ 
lu-  .  Ad  ^h.  I  ì6\  vel  in  focletiiiera  convocare  '. 
Ph.  I  2^H  Ad  foc'erartim  arcefiere  .  At.  5  y  focietu. 
tem  ronfiare  or.  a  2,3  Co::ietit2ra  cor^ciliaie  .  l'hi!- 
3  99  in  ^ocietateiTi  fé  conferre.  Fam .JoH  hi  fcciec-'tem 
ve' ire  ,  Fam.  133  or.  3  i^r  Ad  fociètiùeirj  accedere. 
>"ana  14X  fociétarem  accifiere.  S'Miì.  fccietatem  ini- 
"■e  Fam.  'V48  193  or.  t^  3-55  phil.  2  50  rocieì:aterh 
Cr  ire'  Fara.  ^4  or.  1  14  21  34  or-  3  '<jI  focieratein 
facere.  or-  !  i  rr>cìetatera  pae-fci .  Afcon,  P^di.  focié* 
tatem  devincires  Ph-  3  .5  v'ft  {bcìeutc  .  Ph.  3  I2  (ri. 
cictatern  habere- Ph.  2  '4®  5otictatem  effe  a!:cu;  cam 
aliq«o.  S'iirn'  95  ph-Uz  i<5o  ph,  3  12  fcclctate:ii  clTr  i.-irer 
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aliqMo»  ph.   ;  g?  m  ,  ph.    ^    i<^-   ,  fociera'PTi    g^r*. 
ri  or.  1   1  focietatem  confirtrare  orat»  3     '77   .  foci?- 
tatem  «onfervare  ,  vel  fervere  ,  ph-    ?    4    5Pci»taren 
Inbefaflir;  ,  Fam.   59    focietirem    dirimere  "r    2   1<^8 
J18  or    ?    '^5   A  focietate  fej ungere  ,  firn,   i4(j  focic- 
tatcrr.   renovare .   Fam.   i»o 
6#o!US   /';/?;«  efi  q  lod  con  far  s  ^  v-lpcrticpy  v:ì  g.e^ti. 
li%    fociam  adiungers,   At-    17^    or,  t   2   ph    1   92     foci. 
um  .ifcnfaef-  Fan.   j:;?  At.  ijz  focium  l'u    profi^eri  , 
fiin-  45   focium  habere,  ftm    i'^  or   ^    1^  179 
60«ORD1A  eji  i^Mvia,  incoriiarn  aff:rre    Rh      ?     fo. 
cordio?  fé  tradere     Sai-   Catil-  e    ji  .     Per  focordianri 
aliquii  omittere  liv.  L   7   e.    jj 
60i.   D/i5aj    ,     vel    quia     folus  tx  ommb'i^,    fidenti' us  e[% 
tanfw    :   vel  qt^ifi  ,   cuvì  exonui  efl  ,  obfluratis  esteri» 
fyder'fhvi  ,  Johi     af>paret  ,    >oles  ii  p/urjl'  ttume-o  pr$, 
d'teltìii  pon'it  uliquando   Vif^iUm  .  Soles  ite'n  pnnit  H>ra- 
fiits  pì-3  fplcH.io-ibu^  ,  vel  ra  :)}%  Solii  .  Tran'latf  eiìavi 
tifuypitnr^   ut  lumen.   '  icero  ad  Att  p   foì  e<'-''d  He  m  lij 
e    Mu;  do   videtur  .    /-);■    affn^'^o     Pumpeji   f;rtU'iii    .'eqU. 
tui  ,  Senfir-   auteitì  ejujmei  efl:   Tciebi^  frpi'tttì  omni/t 
vi'thi  V'tieritur  pvopter  inohfcuratatn.Ù^  tnfufxmam  Pompeii 
gloriaw,  lè*  dìgnitntc}n,  cujui   Ipl.'»  lare   Rcfpubiica  ,    ut 
Terra  So.'e^  recrealiatuf.  /l^Hj-   l.lim  de  ì^.itura    Deo- 
rum    2  quo  qu'dena  anno  P    /^fncanui  ,  Sol  ,     Alter, 
«xtinaius  eft  :  id  e/i  Terr/t  lumen ,  ut  Sol  ipfe  in  Cttlo 
fulgens  .  Ph.   2  »8  folcm  cxoriri   ,    phil.  2   3^  ,    folesa 
praecipitare  ,  iJh,  tCi  folem    Decidere  ;  ph.   1   6^  i58 
5n  folem  procedere  ,  Rh.  "i;   Jn  folern     perducere  ^ 
ph.  2   tS-- 
SOLAT^UM  efi  confolath^  vel  fomentum  .  Solatium    da- 
re.  Kh-  "^5   Ac.  65  folatium  pixbere.  cr.  2  18S    fo- 
latium  afferre-  Ph- i    iij  folatium  repor'are  or.  i  262 
folatium  habtre  or.  »   231  folatio  fé  conrLri  .    p}\.   j 
97   Ar.   <;S  fellatio  uti  fam.    179  foiatio  frji  or.  572 
S(;XEMNIS  .   Scìemne  dicitur  ,  quod   fin^uis  anniì    fìa» 
tempore  prgflar-'t  debet .  òoietnne  fuutri  i'ervare  •    Id  efi 
infìitufum  fuum  ttvert  ,  fic.   ad  Alt.   7     Noftrunn   illud 
foIe.Tine  fervcmus  ,  ut  ne   quain  iituc  cuntsm  fine  lit- 
teiii>  dìmittarrus  At-  104 
SOLICITU'^C)  efl  ansar  i  eurs  ^  mfius  ,   mole/tia  ,  tie^o. 
tium  :  cui  opponiiur  fecuritas  ,     iulCitudinetn    afTcrie   . 
Firn.  M5    '^7  lolicitudini  elTe  ;  Fatn.  251;  in  folicitu. 
diucm  aiduc:.e-  'ani>  187  foiiciiudinem    i\\}x^u.  At. 
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f'   fulicicudincra  alieni  corific«r«     Ter-   '^id.  4    1    MU 
cìi«dine  affìccre  rk.  ip^    At.  92   loUcituiines   acuer*  , 
Fam,   15^  folicifudine     dmicsi"»    Fam,    70    fol  citudi. 
rem  hcvcre   in  .aliqao  or.   j    ij  i   folicitudine  c^e  fam. 
26'  in  fttlicitudine  eiis  At-tzp  or   2  <5S    foiicitudir.ctn 
\\t'*era     FaiR-    175   or-    2  5  ;  folicitudinem  fuittnere  f^m. 
145  folicitudini    fubvenir':  faro.   20  follicirudiriern  xHc- 
viifc    A'h.  ^)i  vei  elevare  fam.  ?•   foliciiudinem    dema- 
tc    At.  108   A    folicitudine    abducere    Firn.  48  197  A 
foUcitudine  ibi^.ahere  or.  3   '5'   fcl'citudinc  liberare 
At.86"  foliciiBdinem  omittere.  Ter.  Heaut.   1    2 
^OLICTUS    uiem  e(l   fcd  a"xìus^  fff^cjtsus^  peysurb.itnì' 
i'horiof'tii  ^  ex  rcitus.  ioliciruir.   hancre  .  /./,  é-/?   éinrere  ■, 
Vei  fcUeliuiiinc  «jjicere.   F^rn-    *6   i)*   5>5   ph-    j    ^i  foli, 
citum  rairifiee  t\\z  de  re  a'-tt'^^a  ,  fam-  23   -4  At.   jj 
1?;   wf/  ex   re  aliqua  .  Ter    And.       5 
%CjL\T\]0)   KOn  f«?nfer  ad  iscum  refriun^  fej    ad    fer- 
jsn^m   i-iterdum  :  i  éi  immiti  e  ejl  ^^"ed    infitti^  v»l  fo'ket^ 
fU£  ex  «/';«.'<»  quadam   trif/iti^  ,    à"    niferore  ,   *,-;;«•;>/<».'/- 
que  contrahuntur  '   Intt/Ivm  «tiam  eji    oifcuritm    y    htt- 
mt/itéis,,     tenuitas  tuìn  reiy  mm   ':0ìfii;!Ìi   ,   ci'  oppsntfuf 
(elehrìiati      AJ  lecum   curn  fertinft^  ji9la  e/i  /fs-ntjtrath. 
Fvnitur  ettlm  pre   regime   aereJ^^lì  ,     ve/  loca  àeje  tt   , 
Jn  folitud'ne  8li:|U':m  collocars  ph,   ;    J12  .    In  folitu. 
«Iir,«s  aliquas  di/cedere    Fani.   26   .^     In  fclirudinem'  fé 
conferre   rh,    121    fjiinidine.Ti   al^cul   aS';  re.   Off-   3    et 
folitudinfim  vaiiam  effe   iti  Ipco  aliquo  or,     1   aij    ph. 
;  i'9 
§Ol1UM  fy?;'>ic'j.  In  folio  federe  ph.   1  79   ph  2  153  i^t 
SGi^U  M  prtprie  terra  dicitur  .  ^^neralifer  tamen  uppell»- 
tvr  omae  ,  qtiod  fufìnj^t ,   &    unicuique    rei    fubjactt  , 
Vnde   iif   ìnul<a  ^tnificaia   tranfit ,  vsrieque  cum  ab  Ora- 
j tribù i^  tuì>ì   a   ¥i>stis  aicipiiur  .  Inter d^ìnenìm  fy-Q  [%. 
ferocie  afu£  ufurpijur^  qu.£  /taviW'i  fmidam^iuwi»    f  fi 
lìtfe^i(U}}i  prò  €(/*■  Imerdum  p:  0   ir.ferioyt  pane  ^(.({,, 
gu^m  vulrn    fuleam   voca»t,  qua   calkfa  Jìt  ,     é'  ^^ra  * 
JnttrduìH  pre  fvlea  caUeai/jenti ^   àf   cono,  ^"terdum  ùrt 
f»vimento  .  Cantas  foli  .   Liv.  ì.   i  e-    i     foium    muta- 
re ph.   5   121  fodum  vertere,  dicuntur    esvks  ,    (^ui  g. 
patria  ^  vei  ultra  ,  v:l  cùm^i  ex  end  uhi  or.»   n    {"},  _ 
or  2  *29  &  ul, 
fO>^^JlUM  tdem  cjì  y  qtiod  vifuin.    Sorr^nium   ob'i.-«r£  . 
ph.  2   135  fomnium  facete  p'a.  3  S9    fonaniuni    intetl 
yretar;  ,   ph.  2    <jo  j» 
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SOMNuS  ejì  f»por  y  vel  q-iìet  .   In  fomnis  ■  Id  ejl    dir- 
tn'tendo  ph-   2  '7   89   90  iomnam  aliquem  urgere.  At. 
1-^8  fomtium  vix  tenere.  K\\.   1^0  fomrio  fc  d.ire  .  Ph- 
I    113   fomnum  capere  ,  rh.  ó;   At.:«f5  ph.   i     218    fom- 
fium  non  viiere  ,  9o  non  capere  ,  fam.   109  ^omnuni 
aliquem  complefti  ,  ph.   ^  126  fomno    fepeliri  •     Virer. 
iEnl,»  fomno  opprimi  Ter-  Eun^  5  K  somno  excitare 
or.  %  J7J    ph.  2  5J  ph.  j  I27  ì    T''^  furcitarc  ph.   1  218 
fomnum  adimere  At  51   fomao  privare  At.   1,4    fom- 
num repetcre  .  Cicero  ad  Asticr.m    '  ;    Deinde  ,     cum 
fomno  repetfto  fimul  cum  fole  cxperreftus  efle,  datur 
mihi  (Tpi'^ola  foroiis  tuce  filio  At.    Ì17 

50\ITUM  idem  e[i  ,  quod  fonti%  fonitu  replere  vtl  com- 
piere ph.  j    iif)  fonltum  recidere  ph.  »    •  (Jp 

50>/US  ej{  vox  y  vel  vocis  ».  atii  bucci>t£  ^  reivf  altcujur 
fimilìs  c/ifKùs,  vtl  crepitus  ,  fonum  elicare  phil.  25^ 
fonum  efficere  ,  ph.  2  5*^  ph.  3  J2R  ,  sonum  funde- 
re  ph.  I  19  142  fonum  ampli  fica  rf,  ph  2  55  fono 
compiere,  ph-  3  128  fomnum  in  aureis  influere,ph.2 
177  fonum  recipere,  ph.  t  54  Rh  \07  fonum  refcrre. 
Rh  200  ph.  2  j5  fonum  reddcre,  flin.  lib,  ij.  cap, 
5'   fonum   variare  ph-  2    5^ 

«SORDh.5  ^/?  lumm  ,  vel  fex  .  Ponitur  etimn  prò  aviri- 
tis.  Poni:  tir  itetn  pru  fìat  luFluofo  accufati  ^unde  for- 
didatos  voca.it  Luini  a:cufatOi  ,  &  recs  .  Cicero  i;t  Ver, 
fili-  £  Dioiiorus  Roms  fordidatuscircumpìrronos  cur- 
vare, rem  omniNu.s  narrare  or,  t  209.  Préierea  iisdefn 
Lmivi^  dicttvr  fordes  binìO  vequ.ifn  is'vit£  perdiitc:  vel 
fihjeéi  jjtn.te  co'idifiùnii  &  /lafus.  i'orde»  Hccipere  .  At. 
8'.  In  fofdibus  iacere  •  Pam.  2^4  fordibus  obfolefcete 
or.   3    16  fordes  cluerc  *am.  '23  or.  3   i$6 

liOR'iy  ut  feriali  f^arro  ,  a  ferie  dictuy  ^  po»tfyqu!pr» 
feritalo  alicujus  rei  cv  ntu  ^  condittone  ^  fonuna ,  cafut 
alea  y  fato  y  vice  ■,  mune-e^  finti  >na  ^  (l'è  c.jp'te  ,  &  pri- 
ma pecunia  j  qud  cvnfjrtur  in  fvcietatem  ^  ut  inde  fu' 
crum  fìat  .  Poauntur  eti/tm  f  )rr?s  pre  oraculit  ,  (ive  re- 
fponjis  j  ftvi  ly  !gra[ìhis .  in  nv.bu^  nfponpi  in/cripta  con- 
tinebantur  .  Dcjicere  fortes.  Cief  B  C.  Iib  te.  5.forte 
aliquid  alicui  obvenlre  or.  1  iii  in  forcem  prcvin- 
cias  conficere.  Liv.  l.io  ci.  Ad  fortem  revocare  or.i 
134  forcem  ducere  ,  ph.  2  1'^  123  i2<  forte  du- 
iftus.  Suet  in  Ciaud.  e-  6  Oicetc  fortes  .  Hor.  td  Pi- 
fon.  403  f»rtcm  educerc  pb.  2  ^'j  forieiu  «dere  .  Ph. 

a  87 


stephani  do  le  ti  4,, 

*  ?7    n2  Sortcm  trahere  .  Juct.  in  TiW.  e.   14 
S0/^;TJTI0  f/?  iple  fofientlis  a.lus  ,    fortitioncm   faccr». 
//^  quod  apud  Romi   »i  fieb/ti    in   c/tuffìi     di'ndicundu  } 
Vfl  in   militibui   pltdendii.    Fam.    60   Ac.    30^' 
SPaCIUM  àr  loci,  &  temporis  e/i 
Cufn  luci  ejl . 
Cum  loci  efì  ,  in  propria  Jlgnijìcatìone  mfniyt    vtdetur  . 
Spacium  facere    aH.  87   N'paciym  conficere.  Csi  de  B. 
G    iib.  3  fpacium  clecurrere  •  Ph.  ^  9+  fpacium  cx.ur. 
vere.  Ter.  Adelph-   5   4  fpsciis  aliquot    aliquem    ho- 
nettare    or.   2    41   De  fpicio  defl edere  .  Ph-  3   104 
_Cum  tempori^  e  fi . 

Cum  tempori s  e/I  ^  non  /ine   translatione    ttfurpafur  ; 
Spicium  fumere  ph-    1    io5  ipacium    funipere.  At.57 
spacium  dare.  /'are.   166   252  Rh  '07  or.i    i   286  ph. 
I    201  fpaciuTi  intetjiccre  .  Liv-  Dee.   i  lib-i  fpaeium 
haberc»  Fam.  157   '5'  or-    i   70"  ph    >  24  Cpacium  ef- 
fe alicui  aliquid  facìendi.  Fam.   1:8  or.   %   24? 
SP^'^jlES  aliqUinnilo  prò  ferma  ,    vel  facie  penitur  .  Ali* 
quando  vero  prò  }:etio-te  efì  ^p-.gicxtti   é"  quafi  velame», 
to  -  ispeciem  prsebere.  C»f.  de  B.  G.  Iib.  4  fpeciem 
facere  .  Liv.  Dee-  4  llb  9  r?i  efficcre.Fam.  189  fpeciem 
adumbrare  rei  aliculus  •  Rh.201    Speciem  intueri  fam. 
14  Ai  fpeciem  uti  re  aliqua  Csf  de    B-  G.     Iib.  i 
fpeciem  adhiberc,  Rh  i    ^5  Ad  fpeciem  valere  rh-ijS 
fpeciem  habere  rei  alicuius.  Fam.'st   2i<?  ph.     1    2'tf 
At.  li!?  fpeciem  g:?rere  Tapi  e  mi  s  ;   55  speciem  pra  ^e 
ferre  boni  viri,  ph.  j  40  fpeciem  tueri ,  rh.  128  fps» 
ciem  rei  alicuju^  infidere  in  mente  ,  rh.   '98 
SPECIMEN  e/i   ur^umenttnn  quoddam  ^   &    probatìù  flve 
exemplar  tei  alicujus  occult£  j  qtiod  éjì  .  quod  in  merci > 
bui  jolet  ofiendi^   ut  in  puniti  \vel  deguffatioin  efcule»' 
tis  .  1  ramiate  vero  prò   ivJicis  ponitur  .    Speciefn  dare 
or.   I   59   fpeciem  capere  .  Ph.  1   154  fpeciem  fume''e 
Plin.  iib-  7  cap.  5j 
SPEcTA('UlC/M  varie  a  Lasitus    eccìpìtur  -  Modo  tnim 
prò  ipfa  fpeffatione  poninir  .  Modo    dicitur  id  ,      qued 
fp^nttmur .  Viodo  locui  e(i,  unde  //.f^.^/wr  fpeftaculun» 
dare  or.  i    14,   fpeftaculum  pr^bere  ,   ph.  2  57 
SpbCTATOJ?^^  ,  qui  fpe fìat  ^  fpeftatorem  aliquem  al 
aliquid  conftituere  ,  rh,  94  fpeftatorem    fé    prscbere  . 
phil.^  i8 
^§PECC/LA  a  fpe  diminutivum  e/Je  pttefl  •   Pofiitar    vere 
ftJ*J*te  frt  vigilia.  In  fpecula  coÌIofar«  or,  3  ^n  la 
D  d  a  fpe- 
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Cpeculii  rfl"e  Ar.    145   or.  t   74  i)h-  ;   '47 
5P£CU1,UM.   In  fpcculo  (t  intusii  cr.    394 
SFE"*  e/l  fiiuàa^  eMfit'SLi.'io,  cogitano^  p'rfuaiiiin,  *'  t'-'yi- 
/«%  cufidu»^.  Spes  «X  m'a,  («rvi  8  spes  trX|)lor.iic   fam» 
39  or-   ì  2i8  ph-    ;   75  fpes   certi  .    Ar.     274},  ,    i^pc» 
tciuis  Vam.   i;4  At.  4*^  Tpei  cx'gua  or    2    \»,6  At-5t 
_,  )Y'i«s  fxtrsm?.  or.  2  14'j  fpes  d»il()srara  Ar.  121  .«pes  ad 
jrriium  cadcns  •   Liv-  l-  1  e-  .;   (pcs  incifa-  ////</  cap.^ 
tp''rn   attcrre  ph.    ■!    1O9    ^anni    14  '<7  or.    ^    191      fpem 
cffcrre.  Caff.  de  BG-  liK(J  fpein  osrendcre  fam,(f?  85 
234  At.    '77   Or.    r    ^<J  '^pem  os'ciKarc   or    2     2»  fpCm 
pfopor.cre  FjiTi.    ko    ,91  or.  i    1^2  or.?    ir 2   f>^;;  '07 
TeiT»  haberg.  p>-#  (.(lenire   A^     117  ffism  darà  •   /"'am. 
91    or-  2  174  or.    \    il   frteTì  lacere   At.  47   fpcai   fub- 
ininifirare  Salust    rpem   injicerff   ^r.  <)p    1^9   .   In  rper» 
yocare,  Ar.  47  Ad  fpem  excitare  or.  2   270     In  fpcm 
.ipJucere  or.  ?  '81  xhI  aJ.Uccrs   Ap.  4^?  90  or.  j     ii5 
in  Tpem  imr)<^11cre    Ar.    277    Ad    Tpem    rapere  ,    Pan». 
<'7    "^d  fpem  erigere  or.  2  ?i*  •''•  J    '99  ,    fpe    ob- . 
rentari  .   t^-     145    tpem     renere    -(liqwem  ,    or.    2     ,9 
Ph.   i    '£•  rocoì  refidcre  in  al'J|iio  fam.  i«.i  rpem  effe 
, alieni  fgm-   24   At-    145.  Effe  'n  Ire       ^>'o  Ct^ruye  farri, 
t'i   Ar-  9t    i'<^  e(Te  in  fne.  Pr«  fnerf/e  farr.  n^   2^.^ 
At.8  nR  fqe  e(T*,    P^»  f^ìc^a  e  ■     Ttm.    2*0    A'".  Rp   ^joe 
fpe  pr2*dÌMiin  effe.  Pro   in  fpe  e^e.   idifJe  ft/ijl-je  or^t. 
;    169  fpem    h^bere  .      Ph.   1   97    fam.    z-)   •;  i    40   6j 
If^.  f^;''*  habjre   -    Pf*  fper.'ire    \r.    -8^  rpem  haWere  in 
ITianibus  fjTD.    14-»  Or.   I   6^    fpem  concpere     Liv  Dsc. 
j  |i'^.   4  II  fnem   i.-,ored'-  Fin.    189  or.   2     i  10  Or.    j 
.JJ'^   ;?9    In   T'ie-Ti   venire   .  Kh-    12S  Farn    t4<S'    At.   !(;• 
li'  ''p;rn  in  lucere     Ph.   ^     07  '"^pem  nancifci-  Pam. 206 
.or     1  P7   Tpem  vJd^r?   Ar.  45    Ad    <'p^:n    devolvi  or,  ^ 
..•>'•    Ad  fnem  rxirjer»  or.   t,  194  spe  induc' ad  al  i-iaid 
o^-  2   ^?o  ^ns  tener'  /^rn.  7*  or.   j    l'Si     fpe    de'ict  , 
ì'-'/  labj^  C??r.  de   ^    G-   1.  1   Tpem  ponere   in  re  aliqua 
■tain.  ì-i^   ,60  or.    I    43    24/^  vcl  reponere  ,   ph.    '  ^?j 
vcl  repofiram  .  aur  pripofr^m  habere  or.t    i-^*  or.2<5'^ 
^n  ^pc  poneic  Ubi   alv-|U!d  At-   iH   u?   ,   ^P^'^   pofìtam 
tislifr-  in   aliqvin   Ar.    4   1,9   fpem  Coistituere  or- z  ,5 
fpem  defìgere  in    re  aliqua  or.    ?   ^C    fpcm_  collocare 
tH.  R7  ,  or-   ,    j:;   <8  ^  fpe  pendere  ,  or.  2   14'^  ,    fpe 
niti   Ar.  4^   fpcmi  feoui   Fam-  '^8  fpe  inflari  ,    orar    z 
»?>   'j'^  or.  1   99  fperTi  augert?  or.  ;   99    i^'vn    alere 
*f'  ^   loj  fnem  coiifiifnare  fwi-   21    235   ,  ipa  alicittii 

icvt- 
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<!«vOrare  A',  i^  e;-  1  lO?  er.  2  i^B  1:5  ,  fpe  ìnctu^ 
bare  in  alici. i  or.  2  ^2  rpem  invet  erafccre  ,  ramul- 
2-4  (pem  c-n-tJ-re  or.  2  .  14  ,  fpetn  exteruare  .  An 
/.  fnein  debilitare  .  Av-  70  or.  ,  tì9,(\cin  r^-tnopc- 
re.  Rb'  197  O"»*^'"  pr^'^i^er?  or.  i  So  vel  incidere  , 
Liv.-lib.  ì  l'pfi-i  reVnorari  At.  4^  A  fpe  avefterC  . 
or  ;  '54  ^r*"''  eriptrc  or-  2  nr»  ,  rnern  iKÌirncre  , 
or'.  2  IO  Cpem  lolle. e  At.  51  or.  i  174  ,  fpem  su- 
fcrre  .  Wh-  ?  5  »  Ex  {;un.  (.>■■  vcl  de  ipe  def.irbare  . 
Fan-I.  '9^  ^'^  '1''-  ^^'-P-''^''^  ^'■-  ^  ^^7  De  fpe  decide. 
re.  T.-ren-  Hesur.  ^  {  fp»^!"  psrdere  or-  a  n«  ,  fpe 
erbari  Fam-  '^i,  fp^^i  abjictre  f-am-  «75  or.  i  87 
fpe  carerà  Fam.  70  fpem  deficcre  Atr  nj  ,  fpcr.'i 
iiquem  fiuftrari  .  Fani.  190  fpeTi  rxWvct  itxxu^  1331 
fpem  veintegriiie  .  Csf.  de   B.  G-   lib    7  fp.-m  fupcrare 

(PiCULUM  cft  lancea  ifcvn  ,  vei  telum  iriljìlt  .  -P0/!Ì' 
tur  etiam  ìntetéi-'m  )iin  prò  fa^/itsa  ,  (ed  prò  J.i£iit£  fer- 
ro vcl  cvjpide  ip'^  »  cb'  aaue»  :  ut  lunt  Ji><:"lit  fa- 
tri,  trtnn  ,    ci?*     acuiti    Apum    ,  fpitubjm    avellere    fc'a- 

mui.  a 

IPlRlTU-S  eft  ìnfpirJ^is  ■,  reff>ir.n:o  ,  vel  fUmett  .    Tram- 

Itile  pò, li  t  tir  aliciua-his  ^y  auilacin  ^    é^    q"<ida>ì>     oni»:ì 

tlutìone  . 

i'ropiie  pofttu^ 

Spiri. US  dare,    rh.  54  4®    Fam.     143   &    al    i"pirUure 

auf«:"re  or.   1   jjp 
Trn,;'  a  T. 

Spiritu*  affjrre  or.    2     17!  spirirus    fumsrs-    C^cf-    de 

B.  G.    llb.    s 
SPLENl^Ofs.  proprie   eft   vei  fplmdentii    dariias.  Sud  ptr 

fraitsla'^f  e?»  cU  iia>;in  «cwjj.'j,  &  celel^riixww  p<rri^. 

fgt  U'idi  {i^\i\-\ào'  nO!Tfi'^is  fpler.dor  famll's  ,  fpùndor 
j  v'*^  ■  ■''*'  ^1^  aiìipìt-fti/o,  glt^-  ia,  viu  decus  .  Splendore:Tl 
1  afTsrre  •  Plin  lib-  .©  cip-  <i  fpletid -rem  d*re.  P[aut- 
i  ,4')  fp.endore  efle  •  Fani-  '75  fp'.s  dcrem  habere  . 
I  Rh  '«(J  rplendorem^  obnnere  cr.  2  ,57  ^  ^plendorera 
ì  intueri .  ^ain.  14  ,  rp'.enJjvcin  nT.'.cuìare  ,  ar  5  ,^ 
1  fpleiidorem  defjimare  or-  a  'Si  f,,lei„kirem  ds^re  ! 
:  Ph  :;  *7  fple.idorem  obrolefcers  or.  i  io  fpltfndorc  rei 
1  alieuius  obrui  ,  ph  '  99 
POLI-M.  Spalla  futtt  etixvì£  .    Sp'lia    detrahfre  orar. 

1  43   or.  :;  iCt  fpoàls  aliorum  ops»  fuas  auscrc.    ph  3 

^é  fpolia  capere  ph>i    79 


.2         i»ORMt/ Li€  LiN«f/iC   LATINA 
5P0NS10   generali  ter  prò  premi  JJt<>"'    '"P^    f^'^f^     ^^''*'* 
tante»  q-^otlnm  fi^nific/tsio  aptid  Anùquos  gcnus  erat  afìio- 
nti,  qu/t  fitbat  tnte.ffiia  flipulattone  certa  pcefnU.quam 
ptrderet   is  y  qui  fpottftcne  virrcrretur',   &  coram  Jttdice^ 
Afit    Recuperate- ikus   àifccptcb.utir  .  ^poiificnem  faccre  . 
Spo'ifio  fic  apud  Antiqui^  joltbat  fieri  :   Privocam  /fon- 
fi$  e  ita  dicebat  '   Spondeo  ,    me  tantam   pecuniam    da. 
turutn  nifi,  &tc.  Provocati^  autem  centra  reftipulobatur^ 
{am.  1*5  or.   i   6    15   4^  4.7  9^  fpoiifionem  or.  1  303 
vel  fpoi.riope  vincere  or.   i    ij 
SPONSOR  fipiifcat  predetti  f  eum  JcHìcet  ^   qui   fpondet 
vel  prò  fé,  vel  prò  alio  ffonsorem  fieri.   Ar.207    fpon- 
{orem  cÓc  rei  alicuju?  fain    98  M-  245  vel  de  reali- 
qua  cif.  5   78    fpoiiforem    acci  pere  At-    2^4  fponforcni 
api'cUare  .   iti  eji  ad  prefiundam  fponftonem  folli  ci  tare  ^ 
ìf  w geve  At-   j   ^   261 
irC/MA  eH  far  dei  eatum  rerum,   *  quibui    ejicitur  :  nem. 
pe   ctim  ebuilitiovcTìi,  vd  jnaxiìr.am  e^i^ationevt  fex  q:!éi. 
dam  fpperratat  mero ,  ^rri,  Jali^  &  fimilibui  ,     spuma» 
in  ere   agfc  or.    i    234 
SQf/AL'J^   e/'   i^q"inatio^  ìttì muv ditta ,  vel  fordes  .    Poni- 
tur  etmani  ele^ttiuer  prò  luCìiiofa  aceti  fati  fpd:^  squ»- 
lore  obdtum  effe.   Liv.Dec.i   lib.z.In  squalore,  &  lu- 
ftym  c^e,  f'^ni.   55    fqualore    ferdidus  or.  2  '4» 
i  TABI  Li  T  hS  idem  e(i  ,   quod  firtuittn  :  e»*  reEle  opponi- 
t»r  motui  ^  tfabiUtatccB  dare,  ph.  2  49  ftabilitatem  ka- 
berC'  Ph.  1   66  2-15  ftabil'fateai  conlìrmare-  ^h.j    m 
In   T'abilitate  effe .    Ph.   i    67 
STaD-U"^  ejl   curriculum  ^-  vel  fpati'-'nt  .   In  trtimlat'ofie 
elegantia  fu^t  perUpt  non  caret  ^  ftadium   currere  .  Ph, 
•^   60  iiadiuni  coiifìcere.  Ph    i    124 
5TAT10   locu%  ejl,  i»  quo  nevti  ^   «ut  v.iUtcs    tuta     ad 
ttmpu-i  (iaKt  ;  vel  in  'fuo  f  itiuenter   ctnfifìitur.   Uìcitur 
tti*m  locui   ad  cujitdtam  •  iftgy.atus,  quando  mili:es  flan- 
tes  l'i'n.'ant  .   P-  ater  h/ec  ,  prò  militibui  ipfti  pr^f/pe  pò- 
nitur  ,  qui   in  Jiaiiir.e  tiilpojui  furj  ,    Poni  tur  item  pyt 
fìandi ,  vel  confi fìendi  cilìibr.e-,    vel    pro     commirati^ne 
rtationes  difporcre  .  C-s^.  de  R.  G-  lib.  8   In    ftarione 
cohortes  haberc.  Cxf-    d«  B.  G-  lib.  %   In     flationem 
educcrc.  L\\'.  Dee-   \  lib.   i  ftaiicne»  Tubducere.     /,iv. 
D'-C    3  frttiiones  agcre.  Liv.  De«.  \  lib.  2  ftationes  fir- 
iT^atc.   Liv.  Dee     i   lib.  4 
STATIVA   dicuvtiir  fiatieneit  fivc  mtinitioniSy  in  gttibusf 
at  prcpiui  fvorjtnt  vitlittt   ,     i»»fidvìt    ,     fiativ»     ha- 

karc 


S  TE  P  H  A  N  I  D  O  ?;e  T 1 .  42?' 

ber«.  iiv-Deci   lib-5  In  fiattvls  tenere .   Li^.Dec.i  lib.^ 

STATUA  idem  ejì  quod  Jt^ninv^  mago,  fortiia   ,  fpecìes^ 

vel  fimulacritìn  :    hnsjo  fcilicet  ,   ijtf^c  alicui  vel  wortu» 

vel  e,'ia7fi  inventi  atitiquitus   tiecetnebatuf  -,   'à'  in  foro  ^ 

nliquo   It/C»  confpicuo  collorahatur  ad  alicujus  rei  bent 

.  . ; r^.. .        .. ;;:/     .:....     r.     i-JT 


auf 


£f/l<e  memoriaiìj-  Q^a.-quatn  ìion7:ulli  ho'.' ÌKter  fé  differre 
fute^f  imaginc;  é"  ftatus,  qnod  Jìatua  funt  <>:e£y  che. 
re£  ìapided  ,  imagines  ceyes,  &  pifl.€  ,  liatuam  ali. 
cui  decernere  or.  ?  223  ftcìruam  facerc  ,  rh  25.  orat. 
I  137  ph.  ?  '^S  ftatuarn  locare.  At.  ?ao  or.  ;  224  fta- 
tuam  ponere  or.  2  229  or.  3  21  ph.  2  88  ftatuam 
ftattìere .  At.  283  or.  ^  21  ^u  2O2  ftatuarn  conrecrare, 
Cgef.  de  B-  G.  lib.  3  ftatuarn  deturbjre  or.  3  99  fta- 
tuam  diilJnare  oe.  3  99  ftacuam  aifiigcre  or.  j  p^ 
ftatuarn  committere.  Ib. 

•STATU.?  ,  US,  ui  ,  ftatus  ejf  vel  corporis  1  '^'^^  f'^tus  , 
vsl  cavjj'*- v.m  ^  vel  ordini}  &  condii  ioni*  j  ftatum  col- 
locare Reipublic^e.  At.  284  ftatum  fund^''^  •  ^r.  il 
ftatum  effe  .  rh-  159  At-  54  or.  2  58  In  ^^tu  col  {oca- 
re  ,  rh-  j^  in  ft:uum  pervenire  At.  I41  y  ftatu  cfìe 
•r  2  25H  In  ftatu  efte  rh.197  Ar.  178  ph.  ?  l'S  fta- 
tum tenere  ,  fam,  54  78  ftatutn  obtìnere  or.  3  5(j 
ftatum  retinere  Fam.  4<5  or,  2-58  ftatum  tue^i  fa^j,^ 
ijd-  In  ftatu  maneve.  Ph.  2  8  2o5  in  f:am  confifttrg, 
^am.  tS7  ftatum  Lìbefaftare  ,  or.  2  97  ftatum  con- 
ve  U're  or.  2  222  tiarum  convellere  ,  or.  ^  80  255 
De  ftatu  deterrete  »  fam.  173  de  ftatu  convellere-  Ar. 
ì^2  De  or  I  295  vel  ex  ftatu  dimovere  ,  ph-  3  i»8 
De  ftatu  deducere  or-  i  no  de  ftatu  dejicere  .  Rh. 
208  De  ftatu  recedere.  At-  19  De  ftatu  di^^cedere  ph, 
3  14  De  ftatu  fuo  declinare  or.  2  39  o^,  g  77  Kx 
ftatu  concidere.  At.  43  ftatum  amictere.  aM5^  in  fta- 
jum  reftituere  or-  t  6g  Multorum  excifi  ftatus  ,  h.  e. 
foytung-  Tao*  Anal.  2   e.   iS 

STATUTU5  idem  rjì  quod  ftatus ,  a ,  um  ,  ftstutum  cfìe 
aliquid  alicui  At  199  fiatutum  aliquid  habcre .  ìd 
eji   delibcratuntj  fam.   47    '99 

STElZLa  i\fl  fidm  ^  vel  aftru,n  ^  fteljam  traiicj  ,  ph.2  i2t 
ft'ella  dinum-rare  .  Jd  eJì  operam  perdere  y  vel  Libo  i 
inani  fé  conficere.  Ph-    3    31 

l'WUViW^  p-opyìe   dicisur  fuftii    acute    cvfpidìì    ,    quo 

Huftici  boves  Juppungunt  .  Per  tramlatioiem     dtàsur    . 

quicquid  noi  puroii ,  &  a  quo  vexamur  ;  vel  quod   not 

imitata    ftimulum    aJmovere  ,  or-    3    5  ,  i'h-   i    17S 

©  d  4  Ai. 


4*4.  rORMULyG  Libre  t/y^   LATIN;!?; 

.9firru!o  concirare  or.  S    ,51    /f/inulum    tff«    alicui  re/ 
xlicij'os  faciepcl:e  fam.    14 
STli-'KNDIU^i   a^  rem  militnrrm  piriinens^  ttcti^iur  fr» 
é»;-f,  fuo^  mflitrkus   ioivitur  .  Extr/i  rem  milit,trem  -.dcm 
*.(^  ■>    1"'^  t'ihuiutn,    vel   veJi  uil. 

Extra  rem  wi/nn  rm, 
Siipi?  diuni  inip'.K.erc ,  ^njf  de  B  G-  lih.  i   ftip^ndium 
pe.    e  t    L'V.    D-c.  i     lib    2    ft  ,)e  J.u^-»    deprc  '^ìt»  •    * 
Cxi.  de  B    C.  lib.   t  f*ipe,,dia'-ii  folvere  ,     vtl  pcffoU 
vere  .  A  e.   75   ftpfridu'n  rcmi'teie.  Cr»f    de   B      C?. 
lib-  I    stipendio  fraudare.  Caef.  de  B.  G    lib.   3 

^_*  ri!Tt  feri  nifi  i. 
Stiperidiuin  decsri  ere  Fim  8   At.   187    jripjmd'u'n     da- 
re     /■'iim.  »7j  ftipe.-.dio  afficere  or.   ^   67     l'.ipcniran 
numerare 'Or    3   j»8  fcipcnaliusn   rosrere  •    Rh-   "ji  ov. 
7  1-6  01.   i   ;(j 
STlpUL'^riO    '/?  vei'lfo  ttni   c»nctpitey   jnO'tts   h,   ijiii   i»~ 
trrteiriiti'r  ,   dinur^nii  f*    tiruvite  fé  id,   quod  intcnof»- 
tur  ,  >rfp:>n>.et  ,  ^ti]  ul\r;oi.e  .ili<(ue;n  obligare  .  Scace* 
lib     ?   de   \:u\ei    c^.p    F5   v*/  alligate  or-    i    5 
^li^PS.    5  irpes  »rl'ori)!n   dicu,uu-.,  q'éi  fna    (pouie  prt- 
viKient,  Ex>t  »  pTQpr'tt^ii  ftnn^jua:iomm  eg''d>tur  al.qHtm. 
de  kécc   dìli.t^   cr  po-.jtur  prò   genere   ,  l'tl   tu§*.    Kjc 
aiif  'niifTroa  lirpe  uriri  .     fn     %    Ó9     ftirpc   gencrofa 
prcf^c'^'ci  ph     2    84  stirp's  effa  elurdem.  Id  ejì  generiti 
era;itùi   ,  Jav^tih  or.  3    ì7z  stiipcai  contaminati   ph-  2 
^7   stirpem  dcger.eiarc  xh.  \y6 
STuMA-  HIJS  proprie  (0  fifi.U^  prt  qnam   cìbus   dtfctA. 
Hit:    qui  aliai   ittatvy  gnlx^  Jive   rat  ut  .  Vf\it^r  eiì*'% 
fo   vent<  iciio^   td  eJì  recepiti,  ul»  cthirum  •   Jtdìrnc  a  juy. 
fn/fcr  prò   /  /r,  vcl  ir  d'i  jy  hi  une      Stomachi  tni  rc$     hsc 
non   e!t  .  ìd  cft  tthi  f.t'i<fxcerc  tteit    po/e/i   .     Firn-     54 
Stomachum  f^icere  .  /"am    11  At.  73     stomachum  rro- 
vere  .  At.   93  or.  2    fjo  stomachuin   effe.    At    ^S  ijo- 
macharn  hahere    F»m    2^  At-    145     jtomacho    exarde- 
re  or.  «    i  18  stomachum  erurepcre  in    ali^uam  .     At. 
4? 2  ptomachum  dcteger»  <  Plaut.   125   stcniAchunj  per- 
^     ders  f.im.  u 
STR  aG1£S  tf   dides  ,  preflif»tìt  ,  j&linym.    Vsl  eft  tMdt. 
vrrun  11^0  m  h:$  ivterffitrum^  me  prtf;  imcentium  mul- 
ti: udo  .  Sfrtg':!a  fgc«re  or,  3    \%^  strage  m   edera.  At, 
10  ph.  2    iSS  fcrajern  dsrt  .  Lir.  Dee  .1  lib-  g  €•}• 
mafjnt  «trage  ho'tes  fandere.   Curt.   1  ;    c.j 
5TD't>iUM  HfKmtttfiter  vthemtus  t^ì    api^i    MpjfUi^tk  *f> 

tilt' 


i 


?TEP  HANT    DOXl-r  T.  ^,. 

ttlfif'jtif  ferareif/^ufn'  Vgt  e  fi  «nini  «ffiÀu&y  ù-'  vh^mcnf 
jtd  aJi^uim  rem  apf.lua-a  inpgT^acumVùiup:»tc  ^e.uUMi.t 
Vii  cfl  volutìtxs  h*fni^-if'ìtitentior atque  impenfur:  I^.  ex 
fiffnifc'itiont  CUV!  Ien:p:rverjutti>  ^  ita  t^uien  /^ifiirrU!i:tr. 
Aliqi-aììde  f>  t  extrchatWKe  efr-  «/  ,  r«/n  diciir.Vi  (ìudia 
ahjet't»-  AUqiiKti.ie  f.o  di'i^cnun  ,  ^  ope  n.  vf,  rr.z- 
gvo  t-.'udio  ma' data  tua  curar.  '■^Irqtitsr.tia  prò  iUf-darìOy 
fin-ert  ,  volumate  ,  itmere  :  unàe  pi  lludiofus  Iiìm-pim 
0ìHKÌtim  ''^ernif  Alio  •am  tanta  ejì  affinna^  aique  jociìelat^ 
ttt  panca  toquendi  genera  altcui  ctuve  ì/tk:,  qu£  mJH prt- 
prm  ntn  fiat  .  Si  er.ìm  pò  sinore  pbìuitur  ^  d  àìnvs  ^\x* 
dium  puiCre,  (■'ucium  ii,c?rdefe,  fiudium  reOi;  guere. 
Jf  dtm  dìcemvs  ,  fi  ponatur  pr»  diU^entiia-  Ea:iem  quot^tis 
dtHiììVi  it  fi giiip  catione  ,  qua  ci  ctt  lem  liuerarLim 
9  rjatur  . 

(  irea  ^em  litterariam  ve:  favs  . 

^tuJium  ir.cirare  .  ?h-  i  105   Fh.   i  241  ft«Jiì«  tererì. 

fAv.-i.   Ili   ph-   1   ;j   ftudio  flagrare  or.  2   ^9    ,  rh.  f6 

At-    219  fiadio  ardere  .  Rh-    ii\    At.    269  ph-   i    17  ad 

frudio  'e  confcrre  or.  2    ilt^    ftudiis    "urbu-re     Orar-   5 

149   ftudiis  dedinis      Rh.  '71    Or.  2    l's    ,  orrit-    3    5J 

ph.   2    '40  liei  devir.ftus  ,   FjnB-   45    fei-diu  colere  ta.T;. 

45    ©r.    i    i>-'6  fiud:a    celcbra'e  Rh.   42  Uudia  ex«rce. 

re  farri.   1  :jo  Ad,  Ar,     ^1    tr/    in    fi^idia    jRcufnbere  . 

Kh.  87  f^udium  aùhibc:''e  .  Rh.    178  fiudium    ponere  , 

Fh    9»  fh    r  59  2>9    fiudio    affluere  ,    ornt.    i    j2Ì" 

•udio  aburdarc  •    Kh.  ?5  fiudia   in^rivefcere   .  ì»' r? 

ena-cri.  ¥iw.   4p  f^i'Jia  vigere,  Fh.   ^    iO<J   Uh7i:»^u- 

^  »rn  frangere  Fi\r.  *5   A  <^udiis  abducere  ,  fsm.  4;«' 

fl«dia   rertinguere  .   Bh.    397  f-^udia    ren.itters  ih-  '95 

india  intermitters  .   R-h,  200  fiudia  cmifterc  ..  ^b.  a.-. 

6udja  deff rere  ph-   2    14»  fludia  ohiolefctre  .  "R'n-  4Ì 

Ad   fìudia  fé  rcferre  .    Varn-    ^    rh-    85   At-      «^j   (ludia 

rrpetere  .  /-h.  2  S©   fìudia  recofere  or.    2     i^ià  frudhi 

rcnovare  -  Rh-   194  ph-   2   («9 

C/>v<8r  dilf^emhTni  adlììbcìidaiìt ,  ì.'^/  tperam  daxc/j,:}^ 
Stud'um  dar*  rei  alicui  Fain.  48  iludium  dicar«  rei 
alicui  fam.  ?o  fìudium  cofiocare  .  Ac.  29  j  *#/  locare 
fam.  2«  ftudium  confuracre  fam-  ^^  ^o  liud  un\  5*- 
fti^)guer^e  or.   3    24*^ 

Ciyca  fAVortiK^  vcU<sfaiew,  ^  cpiorem. 
Studium   cor.ciliara  Fam.   20  fìudia  affsqui   -  F'.rn.  4j 
t:ì  ccnfeaui  .  Fani,  iq^  ftHÌii«  fcsbers  aH^ujw*    ^^.nj. 


j^^g        formula:  lingj/^  latina:. 

40  Ar.  ^6  fluiia  cxpeA^re  ab  aliquo.  Fam  (f  fludium 
perfpic^re.  Ph-  5  101  fam.  60  ftudio  incendi  ,  Rh.^i 
ftuJto  teneri.  Ar.  6  ftudio  ctferri  At,  5  Ph.»  n  Ph. 
5  94  ftudio  habei-e  aliqucm  Ter.  Adel  3  3  ftudio 
effe  in  aliqucm.  /'am.  234  ftudium  profìceri  fam  6^ 
or,  2  65  or.  3  171  ftudium  dicare  ,  fam.  20  ftudium 
dec'.arir*  ,  f<tm  32  or.  3  '02  ftudium  exrare  alicuius 
in  aliquein  fam.  <^  6\  ^6  ftudium  constare  ,  fam  16 j 
ftudium  conferre  ,  fam.  9?  '44  At.  jj  315  ftutiium 
poncrc  ,  f:in»:  2' 4  ftudium  proeftarc  Fam.  29  (iud'uTi 
navare  •  Fam.  250  At.  240  277  ftudia  amittcre  .  Ar. 
51    157   lìuJia  impedire.  Fam-  4  ftudiis.    obfiftere    ph. 

3  lor  De  ftvdio  detrahcrc  firn-  4?  ftudium  recingile. 
re  or«  3  246  (ìudia  pi'JCiermitiere  fam.  io  ftudia  de- 
po;ieie  oj-   2  13-f 

5xUDì0.5i-'5  ad  rer»  ontnem,  ciijus  amo^e  tenemnur-»  ttpte 
transfer^'  poteft-  Ita  aiceiuur  fiudiofj  alLujut  vel  viri,  vd 
mulicfi'i  ;  id  ejl  cuyidi^  &  am^ntes.  Diàtnur  i:em  ftu- 
<ii»(i  Ifiterarutn  yVel  liudiofi  tibjolute  :  id  ejl  litterarum 
Jluiìio  didl:i  ■  Cjum  de  iitteratis  dìcitur  .  Cic.  .  P  atavi 
mini  rufcipicndum  laborem  utilem  ftudiofis^  mihì  qai- 
dem  ipfi  non  neceiTariuin  rh*   244 

5X^^^^ÙM  gemrtilite-'  vccatur  ceiiui  lege  vetitus,  fivo 
1»  virp'ne,  fivi  in  »*ipta,  fi'Ve  ii$  vidua  coniviittatur  . 
lilirice  in  ftuprum  3  ife  /V-  D.  e.  27  PolluerC  ftupro 
cerernonias-  Pro  Doni,  e-  40  rtupium  oftcrre.Pli  1  H» 
ftuprum  inferre  or.^  100  ph-  5  59  rio  (tuprum  faccre 
or. 2    io(J  or.   3   115   ftupro  maculare  aliquam   Or.5.»  S 

STYL\jS  fta-iiìjìcat,  quicqui.l  vd  itgnetnn,  v  l  ferr^  umlaut 
atttrius  inatertt  a.uminntutn  e  fi.  Aliquando  iujlrume  tu'tt 
e  fi  ancum^  quo  in  albo^id  efl  in  cera>i$  tabeltii  atuiq'itus 
jfcriheifaturj  ut  wj/'u-  in  iih/lis  iigneii  vel  codicilli?,  \Aer- 
tatbt-es  fcfibm'.t.  Po}7Ìtur  etiam  prò  ipfj  firtifiura  oraticnis 
Attico  ftylo  fcribere.  De  CI-  or-  e.  45  ftylum  cxerce- 
re  ,  rh.  210  ft^lo  ubertatem  rationis  dcpafccrc  ,  rh.  li/ 
ftyli  pocn^s  djrc    Pam-  Sj   ftylum  efierrc. Plaut.  Bacch- 

4  4  65    Veitere   Hor-i    sat   io 

SUA^OR  e'i  auiHor  ,  Vft  hwtator  rei   nlictnus  ,     fHaforetn 

e<Tc    alicui  rei  alicu'us  faciendss,  vel  fufcipiends.  At. 

2S5    263   or.    3  I  66  Ph,3    6^ 
ÌUAV.»TAJ  efì  dvlctdo  ,  iuavir!itej    undique  conquirere* 

Ph  3    7?   ruavìraves  odorum  eflfiari   ex  floribus  ph.3  8j 
5Uii-SKi>l  \\  imtujiii?,   difìét  suHt  l"lf^  t  àf    ptilpitu  ^    UH" 

t(t  dudiekéHitur  P^ett  ^    vii   j^eBahntur    ludi  .   Scriii$ 
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vero  AfcoKiiii  j  fuKellia:  fui^e  Trihunr^Ynm ,  Tnumvì- 
rercUìi'iQ^^fierutn^is'  hi.jnin.od.  minora  judic  a  exercen:itim 
qui  non  iu  feìltì  curuliinis  ^tìcc  t)  iounaLhus^  jed  in  fu»- 
Jeliiii  co:fi(ift'a»t  ^  fubfeiHu  iiem  srant  m  Curii  uHSt' 
7:Atvre%  ftdebant  fubfeliia  e^itìm  r.a^.t  Jui<i':i'}n  ,  id  gji 
eoyn'ih  </'"  P''^  '^  ■*  luuiiìii  d'scefuanu'n  «^ennn  Uahant, 
E'.ìmvì  etiifit  rubfellia  ,  ulri  Jfdc':an'.  rtt.  accnjate  «■«,  é* 
lejìes.  Ad  fubfell'a  filinuem  attfahe^c.  Jd  ufi  acu/are  , 
cr.  5  174-  Ks  rubfeiiis  l'urgere  or.  2  150  A  fab- 
fcUiis  abirc  or.  1  12^  A  rulfeìi's  in  oc^um  fé  con- 
{ttie,  ìd  ejl  a  coiumefìtationc  forenft.  ]k\\  12  ■  fubfdllì 
longi   ludicatio.   Id  cji  ^mvis^  &   inulti  ìgviporis^hm.^'y 

SV^SìDl^M  tji  ul.iif;;a  acifi.qu£  ad  extrennim  ((tjcr'tnert 
fuccent:  riata  e/ì-  Vd  dnir-ir  fub(ìdivni,  qutd  pnjpop.ivm 
ejì  ad  fiiijvenefidum  lahrantH/m.  Undejji  ut  fubj'.dium  fìt 
auxitiuì!!  &  epiiitlaiia  ad  ocirtììmm  fcne  caftiui  JervMim, 
fubriiJium  parare,  ram-  hq  At.  5  fubf.dainn  com- 
parare. Rh.  101  fubl'idio  fervare  aliqu'd  al, cut  .  At 
5c^9  fubfidium-  C'^i,  de  B.G-  lib-  4  vd  TubUdio  m.ir-_ 
terc.  Caef.  de  B.  G.  lib.  7  vd  fummiuere  •  (.xf.  de 
B-  G-  lib.  4  rubfidio  proficifci  or.  3  ^0?  .  rubfidìo 
ire.  Ai'  129  fubfidio  venire.  At.ji?  or.  1  283  fubfidio* 
currcrc.  At,   \%6  vet  occurrere-  ^"3:1  de  B  C.  1   j 

SC/CCU5  ejl  hujnor  ^  quein  ex  altmcy.tii  memh-a  Jvji-jint , 
ut  Je  repUant .  In  irunslatione  pereie<rans  eff  ,  fuccum 
dyccre  ex  re  aliqua  .  Ph.  2  83  fuccum  trahcre  ,  ph, 
2  5©  fuccum  habere  ,  rh-  '04  fuccvim  retinere  ,  ih. 
117  fuccum  amittere.  Aftfj 

iUnOR  n«ttr  e/I  fì^nijicationis  vemcu  •  ^<^^  ^f'inhn^rfi  -^t' 
ro  elegantiam  haber^  cuin  accipitur  prò  /«^^r,»  t.i:hi.'Tmnti^ 
i'udorcin  emitìere.  Plin-  lib.  6  csp.  i^!"dore  rnat  are 
Ph-  I  9<J  fudore  rRadere  •  Sii.  Ital.  ^'b-  li  fudorì^ 
multi  opus  ,  rh.107 

5UFFÌ?AGiA  vocet   eraìtt.  qu£  feyeiantur  in    Magiflrati. 

i>ui  elìgfntis  .  Et  tram  vocnlia,  &    tabeHaria  ^     fb^^.a- 

già  ehlandita  or,  2    2^1   fufFragia  eniicleaia  ,     or.     2 

261  fuffrag'um  eblanditum  ab  enunckaro  difert^cjuoJ^ 

alterum  fuinviojure^  fàhcet  properfcr-.t  v'frtuis  &  tii^mì* 

tate  fertur  ',  alterum   o-ratia  obtinetur,  fuiTragiis  rem  {--f- 

inirtere  .  Csf.  de  B?  G.  lib.  7  fuffjagia  injre  .  Idefì 

Jvffragium  ferve  or.  3   24  fufìVagia  ferre,  fam.iSj  A&r 

i7  or.  2  io8  22» 

*UGGE5TUM ,  vcl  fuggefttu ,  rfl  hutfi  e^itkr  ,  fugge 

i^.um  afccndcrc .  Jh.  2  a»é 


V.S  T  O  ^s  MIT  £  /€    T.T  N  G  T'  jB  '  aT  T  N  /« 

iUL^l/S  ^/7  (*  }\t  pyt/cft,  lulcim    ....un  imprimi  pk. 

2  119    Arvuin  fulci»  fu'uigere.  PI     l.    •*  e.    19    fuUo» 
ducere  .  Juveiial-   Sar  7    <.S 

SUM.VIA  genus  ^  caput,  v.t  nufueì'tm,  rei  c«^lHit(ii  T^ffn 
ff.ùfictit^  Vii  cullc.Tionem  ;  <// ,  <t'.te»'i^  (ilknJH.  fum. 
?;(7  ,  /»ro  e»»  ,  ^;/«^/  die  •  ut  pr'mctpa'e  .  Peritnet  eiifimnd 
rem  nume- ariani  .  Su  nmam  piaefinre  fanrf6  Aimmam 
facer?  f^m.  ji  (uminam  fubJucere  ■  At.  »■  De  fum, 
ma  detraheic  Ar.   's>5   De  furnira  deca,1jre  Ter    'Kdeì, 

3  j    111  Tu.iima    Al.   517    Ad  fummam   Ac-  '^i    158  lax 

5U.V1MAS    (lici.ur   vinx'nmis  ^    nrtiplì(ft^'»s^  fm^t'U^  ii^ftr- 
■ft^tui^   Sii:iimui"n:   /^^   # // ,   ^(  »/^^  Babi^i   at^ant  i-iJ  plus 
C/cf  6  ad  At'.icum    ii  fctes    •ortalTe  cra": ,  fumirum   pe« 
rende    At.   201    Ai    fuinmurn  •    />;  eAilrm    f  r  nifi  aiti  tne 
ifi   Im:    Iccutio^  in    qua    prue  in    e[Je    demonj}»'  avimus  . 
Cicero   ta;n.   -r   lix:epco   u/.o,  aut  ad  fu.ninum  ,    altero 
fam  77   154  At.    20  or,    1    4  '^4. 
SUMprU"«,  u<,  u"' ,  yfr>?7^/?.77/ ^w/iÉ'^/rt/Tj,  fumptiim  ìmpcn- 
d«re.   At-      1^9   .  r-    1     199    funriptuin  aft'^rre     fam.    157 
fun-iptuin   il. ferie  or-  2  is5   (uinp;uia  m'iftncre  otat.  » 
155    fumpnim  i^'ucere  fain.   57   41   fumptui     effe    At. 
7$   iuippituin  habere  rum   aliquo  .  I d  fji  mutue  fitmp ut 
viveit  Fdm-    1?"^  fumprum   haurire  «x  re    alioua  ,     or. 
a  72   (uir.pnjai   {a?ere.  ^'^tn.   2«i    Ar.   /ior.i  l^'l   io?- 
iunr.'p'um    fieri  .   /^v  ^yjf  iMfi'tni  •    Citi'ì'B    itd    Atiicum   5 
!Ne£0  tcrunciiim    iiimjtum  .     At.    .-li     rumiitum    de- 
cernere .   Fain.   jtf   41    fumprum   dare  A'h-  "71    In  fum- 
prum  erogare  .At.  112  (umptuiiì  fuggerer-^rl».  ■♦»  fumptuii 
fu^ipeditare.    At  i7<  ph.    ì,  4'    fumptum   ir.fumere  rh.;^ 
fwtrptum   ponere  in  re  aliqua  or.  t    49  fumptum  cicercere 
di^-4t»tur  teì-vi,  <iut    ehi    qui  iufìam   «peram  prò  JuKp]» 
prt:h>;t  ,    (è*  ju-ìiptui   ^equal»'»     Ter.     Hi-aur.    1     i     fum- 
ptum  fuftincre    i^'am-    174  lump'um   fuUcntar*    orar    2 
ji   fumptum  d#cern«re.     run.  41     fumprum     tolerare  . 
Àt.   294  futnprui   parcere   Kam-   2<;8   fomp'urn     m'nue- 
rc  .  /•am.'ìp    37    t'h  2    182   /un-ip'iim   remirrcr*,farri.    57 
Tumptu   levare  or.  2    njj   fumpt;  m   extenuare  ,    ph.2  i8z 
SC/PFRRIA   eft   arrogiitta,   cintur.'a.ia^   tr.tcle  a::ia   ,  /». 
f'IiììtiM  ^  filli  itum  .    ^upsrbiain    fuger*.     Ph     ;      7   ^U- 
pcrbia  aliquiJ  faccre  .  1  de  Urat.  c)^  fuperb';a  «x  olii, 
In   Partir.   « 
.SC/i'ERClLlUM  tji    uh'nia   ^»rs  froniis,  pi/is  ,   vefliit  , 
Sf/4  tiliiì  ^rtratDtf  *    hiHì{ium    ytr*  frt  Ju ferina  ^  v§i 


strfmani    boleti        ^,, 

slavità  is,  «ir*  feveritatii  ojlcmutime po-^icur.  Sup?rci[iuna 

contiahére  .  l'irlip.    ;    29   Superciliura     remiuere  ^  or. 

f,    «z  plv   3   2j   ruperciliuin  deprimere    or-   -   fi 

5U/»EhSlIriO  ejl  importuna,  ineftaque  rrlr^ie,  falfus 

Di  ctihus  .  Q^am  voce   *    fuperftive    iiifìt^m     P'/iJum   -, 

voluHtfsie   nmcnlarum  prcp.^ain  fjfe^  qu^  ''Ji'hh  per  ata- 

tsm  jufe  jìitoi   junt,  &  qua  rebvt  :nay!Ìi>"^  addilla  ,    dum 

volttiìi  Vite  i  nimisre.i^ioja  JiiperJtiiiof£  fiuiU  ^    «^   /.^ 

dtiiratt  '  .sape. it. clone   imbuerc    piv    1    d'     ?iip«rftitio. 

ne    obligsrt  .  Ph    2  81   fupcrft-tlone  conflidari  .  ph- ^ 

i5i  fui'enVtioiieiTi   toHere    .  ^\-   2    ij? 

SUPP£rix€,   è"  rupneiias   a  fippeto  v^niunf.   &  h'is  ta», 

tu'»   duoi'Us   cafthits   iitnnuy.   Pt/-.fti;US!>-     attitm     Tuppetis 

prò  atixiiif  fui-pdio  1  vet  pyàftdìa  .  Suppftiaj  mJfaTC  . 

Caer.  de  B.G    lib-   ;   Tippetias  ire.   Hirt.  !5.  Afr.  e 

39  <'upp»tta8  vgn're-    Ih'd    e   5     rupnefias    profc-fct  .. 

Ibld.  e.   7i;   Tunrifrias  or^iirrere  •  Ca-f.  de  B*  G    Ito.  ^ 

fupperia.-  fprre    P'^ut.  Ep-d     <   1    ;i 

SUFpLlC^sT  O   /;/?   grfitilati»    Din    ivir:eft'r'è!/<  :  ve/ /h- 

**»",  ^r'i   Dia   iìn7nsrt'ì'i''Ui   h.ibetur  pye  viBtria    fuppli- 

^ationem   c^-^eer' ere .    Farr».    s^   c.^  ^^g 

^^r»?    inUM   pofi/e.e    Antiqui   prò  fuppìiratiofjl^^^   ,     i^ 

v»ti%  ,   |-:/:f   4   fior  il  lo   fìu7it   in  r>rum    m-b/i  ,    fieri-»/-"f!/f 

ralfanti  .    Alia  c(ì   hintn   vocìi    lirtìtfìc  tir  ^   dttm     fu;~pH- 

«ium  prt  jarv/j  /'««/.'■/«>'.  Supplicium     conO'ruere  ,     or. 

]   29   ^<v  rupplc'UT!  evr^^'fare  or-  I    ^«  .    Aipprf'nrn 

Invenire  Or.    l      9     runrl''''um     hrnvzr^  .   fi^frort.     ?^(j, 

A^  Ajpp'irium  ranere-  Rh     r^o  Oipplìrlo  affì'''*'"e    f^r. 

1    "4'?   or-   X    B8   rupplic'o   CT'T^'r»   or.  2   97     Tunp'icio 

co'-'ft'-tng''re  •  ^M    '02   rupplicio  vìnf^Vire  -  Ph.  x   i«4 

funplicium   inhUMre     or.    •;     2<r<     '"ii-.^liciu'n  T'irn-rc  - 

Rh.   7i   or.    I    T-7   'n-^nlic'um   fuMre     At     259   Ajppli- 

*'^m  dare  a   '^cin-.ii    d/:i'*i'' ,  ut  ^^oen^^    M"      Ter^nt. 

'Eun.  T   '   Ainpl'c'u'n  ^■f-^i^x^t      >^e.   ,.,0  ^     fn''|ii'ie'urri 

tur  '••uf '■•••!?^ils  foì'r-if'Jì.  &  hàbens  fu fi<'' i-i'Hi-< rni  a/:cf'ftt 
ri'i .  F'iijiv  fiif^-^w  ";?  ,  /•>  ^ro  r^l'cfl  O'f^c'pio  fufpc- 
ftam  «ff»  ?.t;onfm  •^lion'i  c'è  r?  aH -uà  .  Ph  ?  -i 
jl/  "PKN^US  (./7  if^ecfi''^  v'/  dtébìtir  Kt  tatr  «V  rebu^.qmivt 
4Ì'  oer^enis  diciiu^  •  -^ufpenfum  detinfr,»  al^'^nem  Ar.  >  C4 
9».'^  tc^i-rs  rh  tRi  r^.m  147  or  ,  ip  Snfoer fn  a-^ìrriO  fffe 
At.'.  ^  ^i^^'^enfum  eAT»»  roe^i  or  2  fi  a  vii  l'xr'fft^tione, 
^iiin.^o  Airpsnfas  Imbfe  vivandi  ratione»  fam.fJp 


4se  VO^U[/L/E    ilNGU/E  L^TINiC 

ilLf.-VpiClO  *ji  etnj,;cìu>a  ^vel  fcicut.%  incerta  ;  ponìturque 
tam  paffte^   qu  im  ni  ivi  furpic'.onsin  cOiTiTijverfi  farri. 
27  A!i-  M^  iulpicionein  commovcre  or-  2     55    fufpi- 
cionen  excitar;,  or.   3    11  rufp  ciori;:n  afT-'rc  .     Art. 
Ì06  Or-   1    i<^   Ì4';  r\irpic'ioiem  inferre  .  (^^f.ie  B  G. 
lib.  5  ^u'picioncm    irnportare,  fam.  ^ds  ,    furpicionein 
dare,  t'ari    4J  surpcioni  iocum  or.   ^    39    yel    rrjare- 
riam  dare  or.  i  235  fulpicioriem  facce  Kh    ^i  orat. 
2   i»9  vcl  efficere   <^h.  139  fufpicionein  i.ijiceie  or.    i 
197  or.   2   3p   Si  -fu^p'cion<fn  coiftituerr  or.:    7^  fu- 
fp. cioncai  nasc',  fi..u    57  ruf"picioiicin  increpare.   Ide(l 
.fi.h-i  or.  z   129  fu'picionem  elTe  .  Fam.  24?    ph*    *i4 
iTj./  fub.'fle  or.  1   i^   25   In  ruffiicioneTn  voCare  orat.   i 
2?7  or.  2  5<i  9!   in  furp'cion^m  ad  lucere?  fu;-n.i?iAt» 
3S  fufpicio.nein  cinferre  in  a.i->.^u«m  or.    i    35     orar.  2- 
39  fufpicion^rn  facere  or  2    147   furpicione  attingere - 
H.tbet  hic   ioqueniiì  moihs  dupHccm  apuJLaine'i  flj'tt. 
Jìcatìoaein  '   Aittìir'nnus   eiirn  fufp  1  ciane  ^  ftiod  fufhicione 
'■'otf-'quimur  ,.Vt\    i    -ji  Idem  vero  e  fi     al'q'iaiJo   ^uod 
fufpiàtnem  in  aiiqusnt  confirre  .   Ac  59   fu'picionC  per- 
ftringere  or    x    175    In  fufpicione  pjiere    aliquem    o^. 
2   44.  In  furpicio:ieiii  venire.  E(l  pnjinì  fetifm   htc  It' 
cutio  ^  fan.    130  or.   1'z:ì6\    or-   z   161     in    fufpicio- 
rem  cadere  .  Jd  e/I  v:  ìi  e  ar.   ;  in  i^i   .   In  fufpi. 
ctoneiTi  incidere  or.   5,  1 15  furplcionei»  cadere    in   ali- 
quem- A''t    207  or,2    iSi  '2;»  fufpicioTi    affi  lem  eife. 
or.    170  fufpicionem  xzc\^txz- Id  eji  fufpicioni   sj^nem 
fi/e.Qt    2   i6o  fafpicione,-n  in    aH.|uo    confiltere  ,    or- 
2  34  farpicioaem  in  aliiuo  refiJiri  .   Ac.     29>    fufpi- 
cioaein  ad  aliq^en  pertince  or.  i  ii    19  orar.  2    56 
fuipicionem  :in  aliquern  convenire    or.   i     29    fufpicio- 
r.em  habere.  Hadet  res  fu f^tci» tempii  qua  f»fpicio  con- 
fifl't  ^  vel  ex  qu.i  fufpicto  nitfciiw:  quoti  totwv  p.ìljtv.iiu 
fft.Rh.   i?4   Ar-    2j{  or    2  54   '25  270     lurpicioism 
liabere  .  P>v  fuTaxa-i  .  Ar.  tt'J  fu^'.Vxionem    ducere  , 
R\\-  6^  66  Turpi  ciò  le. TI  tr.^here.  R\\  6j  lu'pi-ioi^'n  ali- 
.cui  incidere.   Terji.   ,\iid.  ;  2    farpicioni    percufTu.n 
.^?lTe  .  /./  ej'i  fufpiiion.'m  h^'>tre    of-   »    V)    or.     J     \\7 
<rvi![)!ciooein  alicut  iniidere  .  At.  14  or.   %      114   fufpi' 
^ions  2ug*re  •  tam-  2  fufincionem    confìrmare  ,    RH. 
^*o  fufpicionem  m'nuere .  At.   169  or.  2  '74fufp!CÌo. 
|)<-m  ex:e-mare  .  Rh    B  fafpicionern  fugete  .    At-   \i% 
^#3  fu-^jicio.iem  viwr5  •  At.  i*5  ph-  «J^    or.  \     ij9  » 

fu. 


5  TE  FM  A  NI    BOLETI.        4^l 

fufpicionem  depellere  or.  ^    240    fufpiciouem    propul- 
farc  or.  i    179   fufpicionem  removere  or.    1    213    or. 
*   70  fufpicionem  tolkre  At-  1(^9    or.    2    180  ,   fufpi- 
cioncrn  delerc  or.   1  19  fufptcione     liberare  ,    firn.    3 
E  fufpi.cione  vindtcare  or.    2    .78  fuspicione  clabt    or. 
»  57   A  fufpicione  remotam  efìe  or-  i   ^oy  Fam.   155 
A  fuVicionC  abhorrere.  Id  ejl   yfmotum  effe    or. 3    39 
A  furpicione  'abelTe  or.  1  12     or.  5  42  fufpicione^  ta- 
rere  or.   «    42  fu'^pìclonem  deponcre  ,  fam.   »i4    fufpi. 
cionem  abcflTe.  Cs.{.  de  B.  G.  Hb-   i 
SYLVA   aeneraìe  mmen  eji  ,  (ed  p'epi  te  tìppelliitur  ^que 
csedua   'eJl  i  i<-l  ^.ft  ?"*  '"   ^'""  ffu>'i  habetur  ;  «r  ^.i?  e» 
ina  eri»  c&datur  fiie  ad  <^«' bure  ti  duri  ^  JtvS  ad  <tdijìca>!^ 
datti.   Translate  pontini  Litthii  fj>  Ivam  f.  e  al>unda'>te  nj.i' 
seria    vel  ag'triìe'io   uberiore,    ìut  prò  eo^  quod  ex  ti-m- 
tore  fcrìbi'ti^  x'eloàffifne,  effque  velut  prima   materia  Se- 
auentes  locutiona,  fi^nìficationii   flint  tran%lt£  ,  (ylvam 
ducere  rei  alica''us  a  re  aliqua-   /2h.   i^J^  fylvam  com- 
parare rh.  '«5^  fylvam  fubjicerc  rh-    153   fyWam  cx.io- 

rere  rh.  s° 
SYMBOLUS  ,  vel  fymbolum  ejl  fignum  ^  aut  net  a  ;     ut 

annui''- s  • 

SyMBOLA  ideili  quod  collaiio  ,  in  qttam  comparer.dant 
plitres  al  quid  ccntulerur.t  ,  fymbolam  cond;cere.  Phiur, 
9>.\  fyrabelam  dare.  Terenr.  A'"'d-  1  \  èi  De  lymbo- 
lis  edere  -  Id.  Eun.  3  4-  a  fyfhbolaci^  oftendere.  Plaut« 
Bacchi  3    29 

Sy.V'^HONlA  eli  wu/ta/s  carcentti^  :vr>  r/l  celebr'^rai  qug' 
dam  ^  que  fit  can  tu  muffo  .  fymphoniam  cenere,  Cic. 
Cam  in  ei»  conviviis  fy mphon»a  car.eret  ,"rr.aximif(^ue 
proculis  miniftrarff-.ur  or.  j   170 

CFìSIGRAWHa  vel  sy^'gt^V^Msefl  fcrìp!ura,Jìve  fchedtì'.ay 
atte  fit  manu  eorum,  qui  pacìfcuntur  in  alicujits  rei  fi. 
dem  ,  fyr.grapham  fucerc  cum  a^iquo  or.  2  2 5 5,  25 1 
or.  3  «78  vel  fyngraphum  confcri'-cre  .  Fiat-  Àfln.  4 
I  1  EX  fyngrapha  credere  or.  2  ijo  Ex  fyngrapha 
agere  or.  2  132  Ex  fyngrapha  poftulare.  Ad  Ac.  l.  5 

T 

TABELLA  dhnìnut'ìvum  efl  a    tabula.     Rine    tabella? 
dlcebanttir  npttd  Aiuìquos    cpijliU  .,q^od  in    hrevìbu% 
Sabellis  Jcriberentur  -  Eyant    é*  tabeìl»  >  in  quìùns  /«- 

d.  .i'i 
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d-ìti  fcyihtha  t  '  iabellis  dare.  kH  1V4  or  •►  if'y  Ta- 
ccila» ferrc  «r.  2  ói  tabclhs  oftend«r«  1  Vfrr  14  rt- 
b-llis  obfigoacis  agcrc  ph.  1  a^/,  tibclla»  diriberi  lo 
?il.  96 

T.AR£LLARIU%  f/7  chÌ  lìitgrus  herfereu-i'^^  eomwtrimrt^, 
G(Kfraltter  sunten  sdì  éhvum  ej^  n  tahcHa'  TotbslUriog 
mittere  ,  fau»«  ^i  i«S  ^t.  n  i  »,/  remirrcre-,  fam. 
240  TabdUr  0^  (u'miinirtrars  .  At:  ^14  ,  tahe'^Jifjos 
prxWcre  .  ii^td.  tabellirios  depr«he-ici«re  fam.  j«-8  ra- 
beUnos  extuceie  .  fam.  ié{  taVfrlUr-os  fcr-uiari  Tarn. 
iC?j  ta'iel'arioj   reti  nere.  Ibid. 

'TA'^^^^^'^^   /"'*    ontni   ^d.i,^h  poiitur  ,   juvéi  c,f    cftm:»»- 

tlum  ,   **   ««'^   '^'^   hai'fsnauìn      ex  e»  ,    quod  labtrna  tn. 

yulii    ■lo*deoa:tir  :  driiuique  (^iberni  qutt^    rrabea   ,    « 

q,alidioyi>it'i  fciti.ci  trab  t>u\    (   «//   /jù     n^;rrti;.vj    )  qtiihns 

fupiriora  [unt  jufpftja  ■    Taberna   ab  of:v-ina    i"*     di- 

fiia^uunt  ,   ut  tahcrna   /?^,     ubi    e>>e>-H   iffi^     cétttreqHc 

mdices  veiidittintu^--  Ofhciiia  ,  uhi'  fiunt  optr.i  Nonttirim 

tamf>P  GfammHtià  ,   fllqtm^do    i<ium    .fundt-mqu^    hcum 

oftìcinam  »*  tflb;:rnatn  ejf:.  S    ibu  ìtem    Nt  /«/    /W#r-- 

^e/lus  ,  tdbe-nam   non  fa'?/»)»  vi»4yi/ii  eJJ7,  fed  &  «w^es^ 

««*    fu.l  p'fuUrii    tifila.   T^^erna   veo   ab     eo   ,      fjutd 

in   e  a  verjiit"r  ,    tliqud'ido  adjcè'iviim  phtrit  :  "f   a  vitt$ 

s-pei!ntu^   vinaria  ,  >'^  tlea  olearia,     k  //iv«    lanaria    ; 

<è^  hiijuJmadì.Vocamu^  ettidin   rr.crt  >ri»m      ra'^trnam    ^r# 

éi  veffoii^)  ,   <TK<    hu/più»  7]Jcyc?ìiar!o:   quo   cuifi.f  inir«  rt 

iicit   .-.a-tti  merccdem  ■   ^J  tabernain    divsrterc  ,   rh    ^3 

tabernam  concludere  or.   ^    i  iz  ph.  \   ■;6 

in«ve>i  pQtifi  ,  rab«riiaculum  poncreor.  i  «5^  taWer- 
n3Culum  collocare  rh  <(;•  or.  i  24'  or.  3  92 
CABUZ.A  iìtterdiim  di^-iiuv  Itbt-^  quem  fibl  qu  iCque  pri-' 
vetim  facere  confuevif  ^  qusft  q"oddgm  meutriit  pram» 
ftmrium  eiiTHin  ,  j"<«  «^T'^'  ^""^^  dcimtur  tabulse  acce- 
pti  ,  &  expenti  ;  ratioftes  fcilicet  in  quis  étcceptae,  é" 
cxpcnfs  pecun:x  reJerMniur-Mtj  tabiilas  domellica*  vtf/r# 
Jiàmus.  Tsbulae  *«//".'.•.'  novse  *ip»tlauur  ,  qnaKdt  d$' 
iiioret  crediteli  pecuni^s  cum  uju>->i  pit^folvere  u$n  i9. 
jguuiur  ipfi%  creditortk'is  ,  &  ab$/ifis  p>-  tribù s  debiiit  « 
ittov-d  tal'uU  iu»Jii.untur .  Tabulae  i'e/n  Judir»^  dicnn. 
,$0r  ,  de  quibui  ila  AfctHÌns  '  !n  caufTì*  (  ÌH,jvtt  )  mi- 
lortbus  Judices  unìverfi  in  ci^im  tahuias  rimul  con- 
•jiciebant ,  fuas  infculptas  Httcras  habeiu«i  abfolurio- 
►."-js.,  {l-,'C  cor.dc.T.nationis  j     «ora    «le    alicujaj    capate 


«geb«tiir  .  Tabulai!   juJicMm  VJant   tghciidi    ctreas,   ««/- 
é»s  fertltsn'   fenfittisi  .   Kran:   fum   ftHttnt*  /sev  s/tf<\f« 
/p),  fei  t»^-Uitria.   ^  eteree  tal"  ui'iP,  fivt    rahelly     dtce% 
htmitr  le/umen/a^  Jfvt  mIiói  prt''lu^  ftripturg   eufu  cum* 
fse  tHtttrii  fjj^i^t  ■   Pr»  Jj'^rM/k  ■.  eti  im%   &  /<'«c»w»(», 
tu   Ut'.eruriis  .   Extra   lidi:  :     tiic  k^tur     afttd     ^7//g,v«»j 
tabala  prt  If^r  .  '.Dicebittur    ttia^t ,     im    qa*m   A,t  iqai 
teftraf.   m'ttf^snt  '.    /««?«   luformm   ,   O"    fuandQeut     U. 
^raiti^ìariMm  ,    àr  fj  g'im  ^     five    tilvfnm  ,     ({vi.'olamve 
^rsèaxt .   It'iv   tibuU  /re  nJisne     ulu.pabéntur  ,     ta- 
fejU*   ficcrtf  .   At.   2;;^  ti' alia  cor.fìcere  ,     or.     1     gg 
or.  ì  «*   tabulas  psrrcribcre.,  )kk\    9»  in  isbulaj  rcf»r. 
rs  «f-   Js    'so    -75   in  tabula*    d-gircre  o^-   i   %t  ,    ta- 
bu'»» obrigiiaie  rh.  fg  or.   i    i«a    or.     2     159  ,     ta- 
b»Us  prrìkrre  cr.   1    \)6  t^balas  profciiber«  -  M.   jil 
tsbuUf  iìgere  or.  j    155    17;   tabults  corrumpere  or.  < 
12 j  tabula  intcdinrre  or.  i    iij.  D*  ttbulii    cxims'e 
or.   ,    22 
^ABULARIUM    ^^  /«t-Ki,  /»  qui  t.é'tit,  hoe  eft,   /ir, 
te^s  ,  é?  afÌH  pvhUca  rifsetumur  ,     tabubriUTi    ÌRcerr, 
d»re  or,  2  y:    187   ph-   2  74 
^ACITUS  ».7  vf ,   (à*  p.;(]^'Ji  0    Lafh'ts    «ffir^ntur  .   Top- 
*iii  «nìm  sliquid  pì'aterimus  ,    &   t.tcìtL'm   atiqaì4  a  nOm 
*'«  prttterituy-  .Sic  ta-n   ni  r?i,    iiunn  ad  parfanasy  p.y, 
*hcs'  Ticitum  aliauid  rglinquire  .    ìd  t(i   verhg  de  eg 
mn  f-tce^'t    Far».   ;*.  Tac":uf«  aliqu'd  praecenr^    H.n^ 
rtctv'%Q\cc,  VHnm  ha»c  tam  it'Uifé  ,  qu^/a    ptffi.-^    tjt 
fifmfic»tiin\%  ■   cS/'i'  tnin   hit:  UcmìiMm  'ntsrf»-eta^ì  f>p- 
tii  .  Tat.ltis   prje.'erii   dlnd ,  tal   tantum    Lud  p.'£tf>'ii. 
•r,  ^    iji.  TacituB  ferra.   C/>,  ad   Att-  7.    Cscsra  (ì 
r«prehsndcris  ,  non  f«re.^  tacitum    :     nifi    fi  quii  «rij 
«jusflBodi  ,  quod  fine  fuTn;)tu  corrigt   potHr-  Id  ejl  ih» 
t.itelf»  ,  vel  MSft  d jffi  .lulah  ,   te  mah  ttj^r^'hinderi'  At.:4 
CACTUS  ,  US   ,  ui   ,  efl    ta^g;nii    aSius  aSia  n     fufu.T» 
effe  per  einn«  corpus  p'n,  •   ^4    ,  Ai    tidu  n  chordas 
refpontlere  rfa.   1^3  .  «sub  t^da.n  «adecf.  Id  ejl  taigi 

r^  J -^  1  ef^  fax  '  TseJam  infla;iitmr«  or.  1  a»j    twJjOB 
acc«'ide!\s.    L'^cr.  lib.  5 

'CAlAÌ^IA   d'tcuHtur    ealceammt.'}    aht$     Merevrii   .     T*- 
laria  pud. bus  atrìigfre  .    i^a    i    71  ,     tiliru  padibu*. 
neftire  .   V'rg.  |  b    4  .€j.    uiai;a    i  ducere  .     Apui 
Cice>ewm  ?/?   fu^im    gj^'m-tn    ,     q^ìi/fUT  velie     qi9^ 
ii»m   avviare  .  dli  . Cairn  p^>^n  «d    4^?ii'S*m  ,      l<l«ai» 
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eft  iftorum  ,  qui  ot  urn  non  tirr,eat  :  quarc  talaria  in- 
duamui-  Itaqut  talaiia  induere  duemu:>  loi^  qui  patant 
auftipert.  hx.--:\b 

TALUì  e[l  fofì  rf„um  ouns  ;pari  fJliet  pedis  ^  hi  qua 
OS  p-rope  caicaneum  est'uttfat  ■  Tzlu-  etiam  tlicur  oiin 
mrliculo  pedts  minens  \  qu^'i  '{^  i"/nJifi  itinnuu  animali. 
^«s,  no»  hum  ni,  vrfie  cm'''>'Ìì  «'ì'^Tianiil^Uì  .  i'alus  inde 
di:1tf  eji  quatuoì-  /aie  tnn,  quo  lu.iitur ,  falu.n  jacerc 
ph  I  lOi  ph  i  85  ii8  t:ilis  [J  S-Uri  luJere  ,  rh, 
151    ta'um  rcftuiTi  cader*  ph.  *    'Oi    taJura  rcdc  alTi- 

Tardi  l  A  ejl  ctmfi.i-ìo  ,  mi  ttio-a  (  cui  tpponiinr  ce- 
lerìtaj  )  &  (  qnemniiin^irUim  t.<iMus  )  vcl  i,t  perjona  vtl 
iXtfii  pfrjoiiani  eji  tarditate:n  rfilifre  or-  3  19*  2;5 
tarùjtate  uii   •  ph-    J    %''    tarJit.itcm    corrigcrc   •     A:, 

T^.'^^OR^UM  ìlliniruentum  quodd/im  ejl  ,  &  quafi  />«• 
r^ti^  incrujì/nio  ,  tcéxorium  JtidBcerc  or.  i  105  retto» 
rJum  fielere  •  Ibid. 

TEC'TUM  ,  pars  efl  dovius  fvpenor  ,  puaìpf*  dcmus  $t 
gitur  .  Figurate  p.  fi  i:>/ii  dviio  poni  jépe  viata*  F  «m» 
tefta  in  domicil.iis  hj  '  ere.  De  tilar.  257  tcéiis  con. 
tincre.  Poft  red.  ad  Quir-  S  tcfta  aurata  ùccrc  •  In 
Pare.  6  teftis  recondere  &  cuftodire  ,  Occon.  1  fub 
teclurn  congerere  .  //'.  In  fua  t^ifla  «lifccdeie.  7  (-atil. 
15»  iEdificium  ad  teclum.  pervenire-  Id  eji  extrui  ujque 
ari  culmsn.  At-  55  tcfto  aliqucm  rcc'peie  01  *  i'4 
te(flum  in  aliquo  loco  accipere.  Id  efi  hcjpiti,.  reàpi  . 
Cicero  ad  Atii'um ^H\x\ùs  loc.s  ne  rcdum  quidcm  ac- 
cipio,  &   in   tab-rnaculo  msneo  pleru:iqMc.  .rtr.67 

rFG'7MKNrUM  idem  eft,  quod  tegmeir.  nec  minus  tram- 
late,  quam  pmprte.  u fur p a t  ir,  tcgumeiiiurn  flagitioruin 
qusercrs  or.  j  47  tcguiner.tum  fa.?re  ph.  i  13 z  Capf- 
ds   B-  G-   lib,  2  tegumSritum    dctrahcrc  .  C^f.    de  B, 

G.  i;n.  2 

T/'-LUM  dicitar  ,  quì^qu'd  ìaci  potè  fi  .  Quo  nomine  Iti' 
pi'f  /ignm/jy  ferruìft  iomiaetur  y  tclum  huOCiC  ,  cr.  j 
loj  Cum  telo  e/Te  •  At  ;*?  or.  1  2]6  Oi:  j  105  te- 
lurn  intendere  or.  j  fi  telum  cmtttcre  or,  1  244 
telum  tmiTiitrere  or.  2  2^»  ,  tclum  conjiccre  er.  i 
5>  or.  i  i  14  jcium  acerrirr.urn  e(Tc  ad  rem  i-.liquam  • 
fef  '>'in!latit'neTK  iìOf^liur  inierdum  tclu:n  pfo  re  p$- 
fentijji  ::s  &  ejjtcaciffiina  ;  fei  id  ntit  fere  {ine  adjeli' 
vt  •  Cicero  in  Amie  Non  mediocre  tcluio  ad  rc^  ge- 

reudas 
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rendas  ex, ft' mare  oporret  béntvolentiam  civ'um  .  /^, 
3  !•;  idtm  Famti  7  'jrqurtquì^uc  fa,Krc  oportet  :  là 
erit  telum  acerrirrum  f*iin.  loi 

(f\t,A}!Lli..S\-^fapie»tiéiopponitur  Temcricatii  jncon- 
-fidcrar'ffi-Tije  .  &  de.nent'flìm*  pls  u^n  eiìe  or.  x  57 
temcritate  aliqu  d  fi -fi  ph  l  «o  ìitt^s  rh,  13  Adm'ni- 
ft  irt  rh.  54  teiueritati  piiterc  ph  ^  loj  ,  tKmcritite 
duci,    '-"ro   Velali.   9  ttmpritJt*  remota   2    (iff   6t 

TEMPE'^ANr'A  <r//  ratisnis  m  libUi^em^  &  in  alìtt 
no»  certo i  im»et-^i  animi  firina^  if  meaerata  !eiì.i  istit 
Jìique  con/iat  eX  prjetermittt'ftci.^  voiufi/M.iùuty  &  ex  om- 
Ttiufft  itnìmi  co!n'^*  icHum  moderatio-'it  ■  /  «niperanti-^'* 
cerni  in  vei  cogitar  ex  5  t'ui  ^7  :j  de  N.  D.  "8  , 
te  nperanriam  fu'inTiAm  ci'ie  alicuius  in  viftu.  5  Tufc. 
5;   tp.'r..i-rant\a!n  «xpetere  i  Fm.   48 

TkMPKST^S  mod»  prò  temìor-  peni  tur  :  mode  transU* 
te  py  motu^  &  rerum  *">  tutinunfff  .  Moàù  ejl  pr»cell4 
qu£   ier>.,tn,    vel   mare  vtrlterat 

Pro  nnim  ?iie(i>  poait^r  t>  aniatf. 
Tctìipj'rt^'cni  ;cxcitife  or.  2  244  or.  j  72  fempsft:»- 
tem  impendere  or.  ^  ^0^  Ar*  Ì19  tfmpsUatem  coori- 
ri  or-  I  *<;  tempsftate  a'iqutm  peicelli  or.  3  ^7  icm. 
pestare  ja"^ari  or.  2-^1  te:T»)ef!are  «verri  A,  157  tem- 
peftati  cedfe  or-   ^    71  tempei'rate  virare   sr.i    nj 

Pto  procei/»  pr opriti  cum  terrari  refpii  t. 
TcmpeftareTB  evenire  ph  2  -iS  ,  tcrnpcùicgm  fequi  . 
^*far-  de  bello  di  4  fecutas  fuar  conti  uos  compia, 
r^^s  dics  tempcfratts,  quiP  oc  noftros  in  Caftrì»  contì- 
nerent,  &  hofrem  a  pu;jna  proki'jeient.  Teinpeitaten» 
fnalam  t^fCato  de  re  ^iuft-  Dicir  Vil^icus,  ffdulo  fé 
.feciffe,  fcrvos  non  volu.fle  ,  teinpéffatesi  malas    fuifle. 

(.um  rejpìcit  mare^  [ed  in  m^lgm  partem, 
Tempeftatcm  cooriri.  v'^f.  de  *.  G-  lib.  6  temps«t»- 
tem  magnam  in  aUs  effe  rh-  74  ,  lempertate  adverfa 
jactan  rh.  74  tempeftate  in  porturn  rejici  or.  \  502» 
tempestate  de:inert.  C^f.  de  B.  G.  lib.  %  tempcftac*» 
cominutari  rh  •  8)  teinpcfcateia  fcdaii  or.i  iJj 

In  Ix'nam  partem. 
Tempeftatem  iioneam  nancifci    Caff.  de  ^.  G    lib- 4 
tempcftdtem  idoneam  habere  Fara    257  ,    tetnpcitaterm 
ìdoneam  elTe  •   At.  \\:ì  cgT''g^^vn.  Ar.    '49    tempcftaie 
bora,  &   cetra  Polvere,  vel  navigirs  At.    J07 

^EM'^K-TlVrrAs'   e   La:ir.ii  poms  rr  f  o  u  tsmquadnm^ 

jff  iii9nta^  vii  ssmmeda  tempsris  ratit,::;  »<»/*//?,     cuf' 

Mi  e     a  y*, 
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fu,  «ut  li«t»-  T«mpeftivitat«m  dar«  tuique  parti  pfe«|. 
>?   r^Tnaft'virstem  cibo  praepar^re.   VVm.  \.      •   e.   :;4 
^%^^'F  ■i  eft  p*ys   q-:tt<»m   éiternhntn  cum  étlicHjtti  aKfiuf 
fneij^ru:  ,  ffli'*'"! ,   n<iflirmvs  IfMUt  cir  i  a  fi  unificati  tm  I0 
hoc   <^  muti  py^tf  eruft  >   C9'*liil'rn4iur  ^  &  qus     iujimtit^ 
&  Ti£  confeiff'^niur  .     Terapus  a',rs  ucinum    ,   farr.J4j> 
terr/ms  verp*''f'f"'Urn  ph  .    2    515   Matnrir.Bin   ■    7*.    tem- 
pori» un'ara      ^^^'   ?o   "^-     *     ^7     t«mpOf:s    br«vjkas  . 
Kf.   s  te-Tip i-is  angulti»  rh-  8j    1^4  ,    Fa.ouI.     »6j   ^ 
or    r    ro.<  or.   i   J'   t«mporii  nacur»  ,     fam.    *j     84  . 
temnT-;,  ru^fu»  ,  fani-  Si  t-v/  djcwr  m   tam,   3»     utn- 
po';<  fonia  ^»rn-  4?    »e'"porÌ8  iiiijgo     ,    f>m.  S     t«m- 
porij  rsrio  .   ^am.    *     t«/np3ris    inclinatio   ,     fam-    ^'8 
•r.   I    ■'77  or    *    "52    iiJ   27J   t«:«i)orix   inutatio  ,     fana. 
,<7   tiiTipor'»   Ti'^-u»  «r     2    '74    temporis    pctrturbatio   . 
f»:B.  72  femp')'"'!"   *''^'*  /•''^'    4^     t«inpus     dubiur«  . 
•r.    -     ~fi  te^nnus  '  formidolofurn     or.     \      2^5     ,„y^ 
pui  ru/o"ci»f(3^  t  ^*'^-   ^-"mpa^  turbuleiitum  ù,n -i^ 
•r.   ;   SJ  ^e-iipu^  c»rin,  ftrn.    i63  tempu*  triitc  fam. 
57   '4T   or.   :?   -8  r«mpu«  luAuofu.Ti  ,   ùin-   ;•  tempu» 
dffi«»;i-   Utyy.    '4^  0'-    '    '^'     ''"    '     '5    '"■-   3   ^O.    2.j   ^ 
terupuJ  duruni  or.  «  '><  O"".  a  ^1    ,  w.npus  af.tfry.n , 
or.    ^    ?o  i»mivi5  atro-c  or.   i    iiS     r«inpws    grjve    «r. 
3    ?   f«rrn'is  m'e-'U-n  fam- tS   78   ts  mpus  pcrdiru.ìi  7j 
ternntM  fX^retTum  fam-    'SO    tempori»     tr./tit.a  ,     fu^, 
^^   Ar    ,-8   ia«  temimi     ac^rhifas    fam.     2»3     t«ij,po. 
rie  calsmf^-s   Firn     a«4   t^'ipon-i  atrocità^  ,  or.   j    5^ 
f<"r.nr.r!j   tri^iuitas  or-    '     '^  «r.   ^      ?4     ten^psris     invi. 
lia  fam.  42   or.   2    ^4   tonpons  injmia    <am.  Ss    tcm- 
pus     quìe'um   .   F.im-  1^0  te'^pu»  trancmMlam  fam    70 
e""    ?    3r  fflmnus  optatum  »  fim^o  tenipuj   optimnsi  , 
e""    '    7''   or'  7    4  r<?mpus   liÌ9*»um  fam.  y6    ph     i    5^ 
fempu»  vxcuum   .  At.  37    3'^    tctrpus    commoHum   . 
At.  t'tf  re-Tpus  ppportunum    fam.    30  ,     temjus    jdo- 
n«um  (rrn    ,    j^   jo?   tempori»   tranquilliras  .     At.     2© 
Tam-orij   opporturiita*  ,   fam,  4*  t«nipus  alierurn  ,  rh, 
jtfy   Fam    4r    '^/<  or-   '    104  1  tempui  ahfurdum  .     At, 
jijt   tfim'-ys  adver^um   ,    or.    1     '-7   •      Jel     tempor-s   . 
C/ivro   ffd  .Itt    2,6,  Vsnit  ad  me  .   &  quidcm  id  tena- 
poris  ,  ut  r*fir,endus  «tT«c  ■   Ah.   «©S    142    or-    2    99  , 
or-    ?    '0(^  ph.    i    1  4.  P-sr  id   tempu!)  rh.  71    19,   ^  y^/ 
tfirsno-fs  ,    rh.  ^.   y\j  tcmpjis  ,  v^r/f  pinìtur.    \,^teditm 
«ft  tni.n   /rt  tempore  ctnj}ì'.ni9'  ^t.  215    25 1   ph-   1   24 

la- 


S  T  K  P  H  A  N  I    D  0  L  E  T I  4^ 

J*i;«r^««»  fr*  trevi    iiniòerii     fj>aiio  ,      Fiam.     14^     j>iià< 
1©6   •    ì»ui'citim  fre   >-titnt»9ti<>,    <tó^   »pperstina   fsm-   5.5    , 
jVf   At     ^6    or.    1    i©4.  or.   j    40   ?>7   t/r»  re   naia   ;  vtt 
nt  te»ìp9'ii  ratit  peùtiUt  fam-   149  oi"'   5    ^^^  Q^^Jti*. 
fu  ditt  (  icer«     eii*nt    In  tcmj",u«  .      Ad    A':    l    2  ^p, 
jp    Varlus  in  tempus  fcripti-  Pei    t^'inpus  .  id  eji     »^, 
ftrtunt  T«r,    Hsc.  4   3    Ante    ten^pus    rh.   '  24  ,    phil. 
5   fj   poft  tempus  or.  i   9  uno   tempore     fa"-  j«  Àr, 
^0  or-    2   *5   ^8  l'uo  tempore    'fe.   «6,-   [h    3  i»?  or    » 
J79  In  tumpore.  i^  r/?  tfptrtt4nt  ,    commode.     èaniuL 
i8tf  Or.    *   '®o  t«mpore  .     Pr$    ttmfars  fuin-     '03    lì-. 
I  134  ph*   3   *?   •   ^-x  tempor-^,  du^Luem fgtt'ifimtiehtm 
h»bete  faeji  ;   ^t  jit  ^  fY9   re  naJs  •    -^X-    ijt   ph.   j    :;  9 
ve/  Jiiiiim  1  ^  /"*  fi-ameditAiiem  ,  *'/ ,   craìio^ienì  hn. 
bere  tx  tCiTipors  rh-   »?    idi    174  «r-    '    '55  or.  2   igf 
Cui  ('ppoKitar  •    Ex    icripto    .     i\  quo  terupore  or.     i 
25I-   ii,K  quo  tisfnpois  .  Fam,  3  a  i'.*    or,  1  liS  Ks  e» 
tempore  ,  fatn.  or-   1    4.  Ah  ilio  re^nfrore    0.1.    '   s©^ 
or-  »  47   ilio  tsmpors  rh    1^9    '73   or,    1     217  or.     a 
122   ut  temporibus   itlis  .    C/c^re  i»    Jfr*/,     Krsc   «uiji 
litteris  Latini»,  tum  eciam  G:^ci     (      ut  tainporiòas 
illis  )   latis  cruditis.  rh.  174-   173  .   Tempus  conftitus- 
re.    C»r   de    B.  O    iib-  3    tempus  rsnirt  ,    tkm.    ?<» 
iSi  tempus  accedere    ,    f«m.    4»  ,     tsmpus     extare  . 
firn.  «4  tempus  efi^«  rh-  S5     /-'am.   yj  At-    3*4  or    2 
j4!   or-    3    I14  Ali^Msnd»  eicgSNftr  dchniisy  tSE^.pas^ft 
*'■«  neceffe  eJi)  vi  /ffiittf^   vt   vtl  rts  pofiuUr^   at     rh. 
142  .  In  teinpus  incidere  ,  fam.   21  6^4  7»  In  terapvis 
incurrere.  At.  325   tempus  obicrvare    fam-   174     r!?-8- 
pus  cspsrc  Fre  thfcrvarf-  Fam«   «75   tempus  arr'v,  ,;■ 
farri.  67    antecspere  .     Salurt.  tempu»  d?.r«  ,     («uul 
IO  37   At.   27 S  or.   I   I  ji   or.   2  95  ,  tempus  furasrc 
^It'   12*  313  Ph.    2  I57  tempus  habeta  rh-  140  ,    At, 
S  I    f  tciBi-u*  nancifci    fam-   j  tsmpus  ponsra    fsssuf.     ^ 
77   242   rh'  i44  At-  7   tempus  dJiiribueris  .   AC   1.1.  vd 
tril^ere  ph.   35}  tetia|»U3  tigducere   iì:;!;.   5  ■ì   ,     tsm, 
pus  tranjmittcìe  ov.i   4  tgmpys  cci.fcfn^rc:  ,  fa;T3.    7  <- 
94  113    24)   At.  2Ó  124  t-mpus  conti'rerc  ph-    3     ii> 
?empus  exiiiaere-  At.   5(j  rempus    dirinr.ere    ph-    2     SP 
tempus    re(r,iftere  .  Tsr.    HsisKr,   '     1    ,  tsmpus    inte;  ■ 
rcittcre  ■  Fam.   idi  terrspus    dirnitfeie  rh.   m^  ,     or:i  - 
3   190  tempus  prrtermittere  .  Fani'  $  9»    tempus    ;*' 
mietere  ,  fana.  J03   14^  198  25»  At.    xio   120  tempia 
vardtre.  3»  4''?  ^'«^  144  tempii*   si^j^ieic  »     eJi  rei  ^ 
fo  a    .3  w^/ 


él*  FORMur.€    T  TNCTUif:  LATlNyfi 

•#/  ttmpiris  eccMfione  pnciermrierf  :  t'irpus  vfYt  ftr, 
deye  tji  ttrr.pui  frvjt  m  &  iuMinter  co^Junitre  TemjU* 
prjEtcrire  ,  tim  t-tf  A-.  108  or  1  p--  icmpus  abifc  , 
Or  2  »;3  icii.pus  «xcludi  .  A.  \\6  or  1  213  tcm. 
l'Ore  eCTC  '^t.  325  tcnapus  ravocart  .  Fam  6t.  tem-- 
pu»  recuperare  Ar  IJ4  tempi)»  prorogar?  fam.  il 
124  40  2<t  tempori^  prnoajjatìo  fan.  ?•  vtl  long'n- 
qu  ras  ,  fam  Xr  pl^  ^  j,  ^^^  tcrr-pori  ^crvre.  faìn.i  9. 
157  tempori  cn  rulere  f;i.n.  <^<  ri-Tipon»  c^ufl"*  a. 
y/j'o<W  .'accì-e,  vel  tCutrr  ^  t(l  •dem  q>ed  temt>'>ri  ^ffet- 
tieticlo,  Vi  lonfuleiìdo  fain.  8j  or.  1  <J  or.  a-j:^ 
'5:  174  ternp'TJ  -AflTsnfiri  firn.  15  .ts-npcTi  p<rsr«  Ai 
*<4  or.  3  2.4  tempori  ccJere  ,  fam.  55  '^j  ("r.  j 
I    i 

T''''Vf-BK/C  poKunuir  prò  a') f: ■'>•'! atr^  vrl  c/t''t£}r:eTrai^^ 
jer'ntxr  tune  :  mi  mI  a  ;  ir  pon'-'n.ur  j>rn  rf.um  oojcu. 
ntat'^  ìt'  i^nt^antH.'  ',  v"!  prò  po'tt'Tbnione,  &■  contu. 
yJtfwt-.  TrMcb  a^  oSviucsr-  nh  1  'J  t.-:.f'ir:»s  0 d'i  dire 
4  Ac.  e  .'9  'e-  cbras  alicui  e^e  .  C.ì.ero  ad  A-t.  j 
Qvi'^fo,  qxvd  j,r,r.  est?  aur  qu'd  ag'tu"  '  mih;  cnim 
tC'icbrse  fant  .  /,Y  e/f  rrtirtìi  mìhì  fw^t  igJtnta  .  At  lOv-i 
ìln  tenebrjs  i,cee  or  ,  iò<  .  E  tenebri»  in  lucei» 
vocare    Pro    D-)Ot-    C-    fi 

Tfc.Nr/l  TAS  e(i  jrr.ìci/i't/tr^  a>fj!>ffia,  fuhiUltas  ftiupsrt^ìs 
tfi^u.'^rj.n  alicH'us  <us:ci-,rare    fam.   ^6^ 

-'•■fc'   G(7M   /»  LAiinii  pa-iimr  prò  de  fo  ;  /.'/  ?/7  ,  puflerit. 
*■'   ccrprii  pirte  •    No»    /a^tet  semp(r  a'*t   /lomirtis^  aut 
*f>h,it/iu77t  If/i',  /fi^  /ìftf   reram   ^uarumvis   pò, ''ter  ore  p^r- 
te  trafislaie  -    Tergum    dire.    Qu'nt.     lib-     2    cap-    ij 
Terp;u'n  vertere.  Jd  ejf .  in  fugnin  fé  cotjiare     Csf.de 
P    G    lib.  3   /V  tergo    fequi  ,     ^^'S    ^'^    '    ■^"'    "-^ 
*"reaui   ph    i   168    A  tergo  circunivcnire  ,  ve/  adorirt  , 
^r.  '7    i'?7 
% -^^RìVllKlUS  aiìn<i  A'-tìqHo$  d*»i    credimi  ejl -,   in  cnws 
tuteia   fine',  Avrorum   effe   exifl-mnkamtir  .        Sg     iaittir 
fui'   teytr.'f.t  ap^d  Akì  q  t,i   ^gnìfìcaiia.  Fuit   &  AlÌA;fii^ 
U.et  f.t   tljet  proprie  fgntim^   éf'éd  ogrun   oh  ttrro  divi, 
dit     Tcrnìiros    car.fti-utre    ,    or       16    t^iminis    cer- 
ti^ al'quid  cUHnirc  or.   5      18    vtl     defcnb'^re'  rh-     •©} 
vel  C'rcumfcribcrc    rh-     91    tcrniinos    eveUere    ,    orat. 
?    277 

TV  FRA  irli  ti  i  it'$dis  dici  tur  ,  totrtr>t^ni  ,  frtprÌ0  ,  & 
fri/lo  •  C»;>:JU(iMÌ  ut  :um  die  t}ìu$  CtI  cm  tcr'ap  ,  «fr* 
terrara  haliam  .   Aiitr»  «mo  diàsi^r  wxx  frtpri»n$- 

mtnt 
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mine,  /}-i£  nullo  alio  vocxia/o  nfque  co^nomine  nd'jcii» 
aopellasur  .  Ter-tit  rno-lo  ilici  tur  terra  ,  qu£  efi  inift* 
in  q^a  feri  quid  fnf'e/i  ,  &  nafci  ,"  ut  te""»  argiWofi  , 
a*tt  lapidofa  .  Olim  hoviir.ei  ,  oBjctrro  i^norc^ue  genere 
fi»jffniii  ,  teff»  ti!ii  iiicebantur  ^  prepterea  ^uvd  terra 
Ile  omnlti'in  coininnnii  p'trens  .  ''"am  joo  At'  8  terra 
petere  locum  aliqusm  ,  vel  iter  facere  or.  080  terra 
m^rique  conquire.e  ,  Id  rjì  lods  o7/;«.  ^./s  ,  <à*  fpm. 
in*  dili7;ntia  .  Fam.  55  terra  foU-ere.  -  r-sef.  de'  B. 
G.  lib.  j  jd  terram  de'ùgere  .  ex?.  <?e  B.  G.  lib. 
4  id  terratn  dare.  5ner.  in  Aug.  cap-.  96  in  terrara 
^t'tue'c  .  Teren.  Adclph  t,  2  '*cl  terram  affiggere  . 
Pt-^uc-  7pi  terram  profcindetc  .  V^irro  de  l'i  Kuft.lib 
i  cap-  2^  terrarn  fubi'sere  ph-  ^  88  terrara  domare  . 
V'rg.  jfin  l'b.  p 
1E  IR^MOTi/,'  dicìiur  terraemotug  ,  ca?;;  lerrat  indù- 
fé  Jpifiiu  cOtiiremfcunt  ma^no  Jacpe  /iul^'=a:i:ìujii  damnQ^ 
tyrrafmotum  fieri  or.  asS  ph.  2  96  terrsemotu  mun. 
dum  con!rc;mircere  or-   3  258  terremota    conqua'^ari  . 

ph      2     I03 

KiìROR  e[i  iHitus  concHtiens  :  f  a'  quo  fit ,  «f  ^  tre- 
mar ,  «i''  deniium  o  epittti  confequatur .  Terrovem  aft«r- 
j-c  .  Ar-  ^a  terrorem  cif:rre.  Csf  de  R.  G-lib- 1  ter, 
yorem  infcrre  .  Vam.  ^s-  terrorem  jacere  .  At.  s8 
terrorem  denunciare  •  I^-  terroi^m  incutere  .  L'v-, 
Dee-  I  lib.  5  rcfrorfi'.n  injicere  or,  j  78  ph.  i  »J» 
terrori  cU  .  Liv.  Dee,  4  lib  4  terrorem  impendere. 
Or    5   ?oi 

T.iSrAMh:Nr{/M  e/ì  ultima  vjlufsfas  ,  testamenti  fa. 
Aiancm  habere  .  Fam.  105  test-'-mentura  componerc  . 
A'.  i4)  t-^tamenmm  confcribers  or.  *  ^j;  ,  te°^' 
mcnrutn  tacere  rh*  pp  '©4  or.  i  98  or.  ?  100-  testa* 
mento  aiiquid  alicui  reiMiquerj;.  Fh-  j  70  ,  testa^ncn- 
tum  ohfignaie  At.  no  245  or.  3  'Oo  ,  testamsotum 
falsum  fuppTnerc  .  Ph-'i  1^4  testamentum  fubiicere  ì» 
Or.  3  2J9  festamenium  mutare  or.  2  24,  testa^e;^'""^ 
rumper»  rh.  ^^  io(5  or.  i  »9«  te^tarrìentum  imtum 
facere  or-  ^  181  testamento  cnvere  2  de  Fin- e.  31  t»* 
sfamenta  rcfignare  .  Hor.  1.    1   ep-   7 

^ESfATUS  .  T^//rtrtf  n-j  dicitur  certe  ,  ^  ^^r/f.'/.r  , 
©•  /)^.3r»f  cog"ita  ,  testatum  alic^u.d  apud  aliquem 
relinquerc  -  Cic.  ur  testatum  apud  inimum  tuum  reUn- 
qa.itTB  quid  fenferim  fam.  18 

T^^rlMONifM  tjl  judicivmì^  aut  jurejursN^f    ^f^'"*' 
li  e    4  ^^ 


^9  fOyK'biffL/t    l^aCrllM,  Z^TIM.C 

Sts    Ktflìirtttn  .  Vtcem  ifUm  i/iMm  pr»  itfliitm  JiMii  ptni 

mliqwwd»  x'iJtn^  ;  (i*  iu<ìc  ad  ékCentes    prt-ru    referri 

velvHt .    mtiie  d'I  ffr.uu»  lik  o    i2    tii    Prah ,t     é*     >»r<. 

fnmift.    Ir«m    Di/iis    Hidriai.uj    /(ufiiu   Prccorifuli     Mj- 

c«Jo(,ir  refcripfi',  r<rfl  bus  fé,  no^   tc"Ji.T,onii»  crjdiru» 

r«nn     Kt   pmuIu  fAfl  CnJini»  in  htc  verltn   i  ff  'ì^fit:  ti- 

\\k  eft  auA)ritas  p'S*rcntium  tcrium  :    alìi  t'fi^mtnic- 

rum  ,   Oliar    recitari   fi  l«nt    Hanc  tc/{in;$tiil  profrietHtem 

»yt»t  Deta'Ui   it   AtilrtM   Te.e-ti^ye'^fum   Uhm  explU 

e»*i  .    Kadrm  b«?c.    «  hremf,  itiul  i   »|ii  in    A:idro    tutu 

aulivere-  Hic     teftimo;ium,     inftì  t   Dcnmiui   ,     fo«. 

cum  -iìritur  .  Tt:^imonioriim  «nim   in«du»  «lupleX  «ft  . 

■Jnlf«<ki/,  <5t  coecU' ._MiHÌf<fìu»  cft  ,  qui   certo»  te. 

fi^f  ,  &  prsrentei  hibet  :  Cofcu»,  ii  ^bo    raultitudi- 

ne-n,  aut  Civit«t«m  c!iciir»s    fc're  ,  (7;   Citc>  0  ■  teftis 

cft  tota  Sicilit.   trt  etiam    in    cocco    t«Mimonio     'im«. 

Juratidu!-",   rabul»,   afaenralquc   prr{or\K  .     Ht'  perd$^a 

Jìtìat-j»    Std  me   D$n<tti^  me  Jvrtjfe'ttsyvmdiffeientia^ 

0Of   liiVi'iSltt   i!>firv»isir   in   te(ÌÌ7n»HÌ»  privats,  nequejeai' 

fer  i»  ffenfi,    &  ìudiiiJi    ,  telimouium  fumere     r«i 

alicunii ,   e/t,  fued  5a>è/t  i     die^nt^   eetfe-ey  vtl  seeife- 

V*  »ìum  de  re  *Hq<*a:  vid'ìicet.   tutti   eeceltt»  /tìiqum  la- 

fPr  a,  étut  eli*  quitviis   «ff'ert/ine,    t>t   rei  tt/fifesiie  n»- 

ìti^  in   ttmf>«re  effe  pci^r,   aò  iis  ,   q^i  sdjtmt  ,     tefìimt- 

mìum  fumisur  ,   &  feril>:t»r   ;     »t  ,  j9  qti«ttd»   rcs   in  ja» 

éieiun  VtMÌat   ,   lefiimtnii   fumfti   fide   ,      f/   injui'taiìt 

ferftqnitur  .  /  ».ir»  f^$t    or.    i    »,€   ^89     t'Iliixoniim 

triliufre  «r     %    204  t«:ft;monium  imperriri  ,     fam:     ^9 

teftimnniura   dire  inttrditm   idem    e/I    ,  qu  d   itjhi   ér$, 

ferve  ,   ♦"  ptniiur  e»   made  tejìint-uum  pr$   tefìe  ,     ma^ 

fervid»'»*  pre   feta  ,  fini.   7j   fh-    ii    or,  j   ^y    2^8  or, 

a    ug    1*0  t«(tin.(.iiiism  dlcif«   ,  rh-    i5>*  ,     Ar-     ^j^ 

Or.     ^    \%   9).  i'fo    tsftirnonio  liictr*   .  JMtiqt*i%  erét 

q%oi  Bttrkéf'  t»fH:   d'tcvnt ,  dcpoasi»  At.    10   or.   1    j?  » 

•jt  taAlmoiilb  «(Te  .  At.    130  or.   1  46  ^'^S  feftimpniuni 

ÌMiWare  fem    59    148  or.   i    5'  r«ftii-Benia  elevata  Q.uf:it. 

ììb.f   cap.   '«  tefiimwn'Hm  tlicujus  rei  p9rhtber«.I-'.l  i* 

«.I   teft'rnor.i»  ,efell«rc  or.  a    150     teftimonium    »Wc«! 

i*  unciarc-    Vto   Refe.   Am.   l'o 

•TB?rlS  dici'nr  ,   ^i/i  r/i  cujuilibet     te!^ìn,»HÌum  fvtftyt   , 

y/fcv  /•  j'vdiei»   ,  /t'j'   fiiffr*  judicitiui         Unde   it  am    «» 

ftdtadit    /lemiufiu  fMfnàtt   tffte*   duunmr   (    jriej  <»//'/fr 

yi/fo  reftìc«i«i$  vcemnhi   )    viaelittt  vni'itsttf  teJiifO' 


$  T  E  P  M  A  N  T     15  O  L  a  T  I  .  4..^? 

©r  X  154  i«fi;8  tU^'ias.  rjjf&i-  T^fìis  tdvnsif  er::;. 
j  2I4  £77  i«fti-  TÉÌigicfus  cr  J  :j  teffis  inieff^r  ^ 
pk,  »  65  f«ft  «  ircorrtìptM»  /*/V.  t«fii«  gf&rh  cr.  i  , 
1:5  t«f«»  fieletniiiS  .  tii'j'^J***'  ìfjlei  J^ns,  qtitz  i.-n,-. 
^f.«m  ///«  rtjetlit.  q*ioJq*:e  jt>ff:es  r?tt^if,  qi'«»>  i^ws  , 
temnìtxtre  t>càii  v^  \el  ft,oi  leiìfj.rt»  fygtie  frffffo 
iìd  qm di thti  fermar ivm  p^fi^  fé  dKiirt.,lcvei  fùiut\  é' 
«».'»»  rei'r.:}C*e.  Deiqtie  tf-ottt  vacues  tef.is  c&i.jursìgs  , 
Cr.  1  »77  ttfìis  ii.ci'cerir'Us  ,  (rm.  43  lofiis  fg!f»j  , 
or,   j    141  pb.  »   114  t«ftÌ5  fAus  »    fh.  2  i!4     crar. 

1  jyt  tcfterr.  hatere  fin;.  182  ,  ts^em  aft  aHq«i«$K 
al'cui  rei  il'cuius  fam-  *  16  )8  ,  (ff^^rn  jdhib«re  , 
ph.  }  éo  ,  tcflffn  ciurc  cr-  1  é  158  [kil-  3  '5  ,  te- 
ftffTì  prcftric  or.  j  (\  tcfcm  prcducc^e  ,  Ar.  3C9 
cr.    I    52   76  :62  tiCero  dire  cr. '  13  yi  d©  ph.i   -7 

reficm  (uVcrrat*  or.  1  53  «>•  uft'vir  f^c'iAo-  Fro 
Mur.  e.  14 
fHEA2Rl'M  ?y?  et  di/ ci»  mi»  hwJrjf^-'i  f^eeì^m  f^M»m  j 
td  ttìne^dti  [ptS^«^*ilM  id*r,ifm  .  Fti^iisr  tiiam  é"  fra 
jfJ6  f^tSia.al»,  è"  '[te  iffsJftUAttnbsi.  (rehrvtM  re- 
te (fi  in  ir^nslittttti-.lnis  héc  vtn.tK,  é-  ffieJegtiTn^  \Y.e\- 
rrunn  kellutr  ,"  xil  msgf  ^w  hakere  .  Jd'JÌ  fcrsia.'.m 
ffeU-iro^ts.  C.C-  %d  Alt.  tF.eztrum  fjuidsrn  isrn?  ieÌLii 
hsbuifii  .  Ar.  ^oj  tleetro  n-sgro  fff^.sia  srciiosess 
ffjmiliaritaj  .  ìit«jì  n^uli'n  cttuferta-  F»m.  200  in  tfc?»- 
tro  verfsri  .  V.'/?  eliqtit  Itca  etrfpiiac  ,  «s;#  ets/3% 
«ff-Kfiiffi.  Ci{.  iv  Vtrr.  Sic  cbtir.ui  Qi^'efiiìrsim  in  Prc- 
virc;a  Jicilit  ,  vt  cmriwm  ©culo»  in  m  am  con'tiSss 
arbitra rcr  :  ut  ire  ,  QBSPflaruircwe  rr«am  ,  ^yafi  in 
aliqu  0  Otbii  tert»  thcttre  vfrftt'i  «xifl  nurrip  ,  e?,  i 

ifi   ihcttjo    rr,8gr.o    piofofit««    «^e  sliivius  rirt»ias  , 

er.  -^    1:9 
g-ESAL'RUI     fjf?  vttvi  qvédtim   ^tféfiii»    peonia  ,     ^^. 
.•7«i   Kow  **/*/   ».t¥»ri6 .    Etiam   p^»   rr.c£Bji  Mitri   ,     ^gj 

firistu'i  */,  é*   <■*//*  /»(»;  y»/f;,'ihefturiirn  d«f(  dare  ^^. 

2  i'.tf  thifsrtbn.   »!'iubi  «biutis  •     Ph.  »    81   .■    >^g 
thefsiiris  fuis  aliqu 'd  alirui  fBpjpfdhar*     Ph-    2    ^3 
Aiiru'd   ciiCumpUlti  ,    tanqviin  ihcfiBrun»  Dract;  gj-] 

j-ìoIA   tjì  hfivmtaitim    int^fictm  ,  mve   t ''Vicinai  aci^u?}f>^ 
fi:   diMa,  gutd  fr  3ì:$  ex  Gtttm  tihiii   JéMn  /?  ,   ubij», 
ii:flft>e  rh.    ,Si  tibia  car.Sfs  rh.    ,3,     .  ^d    tibiam    «j, 
rare   fh,    j    ;«y 
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rem  imp:ndcre  ,  fain-  24  ad  t'moiern  nliquid  propo. 
nere  fun.  27  ^'o  timorcm  facere  famul-  154  rimo, 
rem  iniicere  Al  79  or.  »  65  in  timorem  ciare.Pbut. 
6'.^  timorcjn  ir-cut-re  ih-  i  zs  rimore  afficere  ,  fa- 
mul-  1O8  or.  I  t  timori  effe  inn  I2»  ,  in  timoretn 
fé  convsrtcre  or.  i  >7»  ad  timorem  traduci  .  Fam.  5 
timore  pfrculfu.n  cfT;  .  At-  274.  timi  re  elTe  ,  ^Vo  r/- 
«wer?  atri  A:-  7)  '75  •"  timore  elTs.  A^^ive  fap..ipo 
P/ilfivi  ^im.  i5  timorem  augere  .  Firn,  'j  At.  i<'>7 
timorem  eripere  or.  ioi  rimo'em  oinictcre  ph  j  1:7 
5  I  i7  timorem  deponere  f<im.  178  or-  3  lOi  timorem 
ab)iccre  fam.  178  tmorem  vacMum  e'fc  ph.  i  71  ti- 
more  profundi  •   T.iv.  |ib-  ^  cap.   24 

Tlrt/lC/S.  Tif-ilu,,,  vofltnin  ,   y»/<J  /  «//<:<//  »'«,   #'  //i>;#  , 

o/>fK-/   ,  fiatane  luperf-.ihiiui'  nei  fjus  coc^>iifioì:em       P»*» 

illude,  if  il:^ni!ate  atiq-iimio  ticc  fttur-    /itulun     appe» 

tere.   Liv.  D.^c.    i    l'b    4  titulum    hoiioris  aiicujus   vjx 

luftinere  pò. Te  or.   j   85 

Toga  ge/ìamen  er 't  pr  privm  ,  infigritque  Kémanorum 
civium  :  quem.-iilmoiiim  pallium  Grurorum  .  Supe  ntit 
.  fOHebatw  autem  tunicae-  Haec  laxa  erat  ,  ó*  in  finum 
multis  crifpiilii  fu'otyaHn  fuc:in^^  -tur  .  Varia  «//.•  em 
irunt  Romanii  torarutn  ginera  ut  togx  pura,  to^a  can- 
dida ,  roj»  pr^'ocf.i,  roga  piv5ba,  tog»  rcgi-i ,  j"/4»  ^r,»f 
muré  ^  purpurtt  intixta,  qun  Rir^e^  utebantti-^  V  quae 
11  Lmio  inid''  iri^n.'é  tiuumfj/iitnti'  nurm>at!ir  T-:>^i 
pura  fKAt  fu.tn  ryr'JncuH  fore-.P-'i  <>(J'um*'ja'^t  fyroci>tii 
di(  .  Dil.i  pura  to^a  ,  quo.l  nullo  pur  pur  tt  praetex- 
tu  difìinl»  ejet .  Cic-  ad  Ar.  7  H-tb-b rnus  in  mani- 
bus  Anroaii  c)icio'iem,  in  qu.»  erat  accufi''io  Pora- 
pci:  uT^ue  a  pura  to^i  •  Id  e/I  ^  <il>  eìus  ly/o-inio,  vel 
prima  a.lilefcfiitìji .  Ai.  ,07  to^yx  autem  Ciidida  erat  , 
quttm  pefiioret  Ma^ìrirutum  ìneiufbant  :  undt  Candida, 
ti  Mcebantur  .  Cicero  in  candidi  Or^tio-tem  habuit  i» 
Ciniiinam  ,  c^  -^ttonlum  compttitorcs  •  Erat  enim  ro- 
ga h.ìbitux  pciiiiij'^t  s  clien:u'n  ,  &  /aiutato^ um  ,  f«/ 
togati  ìbuHt  f>i!iifa:u„j  ut  ff/sriulam  covfequerentur  . 
/iti  htec ,  t')^<i  p>'o  p^^e  aliqunttdo  ncdpitur  ,  quoniain 
•  1  pace  tantum  to^.tf  ufus  fr.,t  :  n-vn  in  betlo^  togH  Ut 
ffiia  ,'  chla^ny-itm  r,f,nei>a^t  ,  aut  ia-nain  ,  Togìm. 
dnre  Al.  «0  s6  nS  ,52  or-  3  28  togam  ftimere  ph.  j 
9>    or.   ,    ,(^^ 

3"0(vV!EN  rc/^M   ,  ©•  fupplìcì»    eenvenit  ,  ywo^'  inf licitar 
ad  fìtter^ucadam  vtritgic?nì  *•  '/'  £eiisralt  vaaiulutn 

$tn. 
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oujuiufM  mtJ>"!ar.  m,  JMXH\,  tela,  Ù'  id  gCKVt  aHa  f»r. 
qucrtium,  e:q'^t  Uhmittentium  Torsnenium  iiùnibcrg  ph, 
5  tfj  in  formciita  e  àdve  ph.  i  '4't  tcirn^entis  verbe- 
r're  rrurci  it  :•     i  28 

TO  >Q_UES  Jì^rijìCMt  circulum  a«r,tiTm ,  faxilcm,  obtcrti'ta 
0illi  er,.ann>>ii*ni  j  &  /uwffii  pcàs/oris  loique  ahqueta 
'donare  ori      90   torqucm   cic^>'i.hire  pK,r   5  ^  rh.^    75 

THA'.'-T/ii  9  e/t  ipje  traf'"!i*^'t  nfitts,  five  fref'it  acd- 
fiatur,  ftve  trersìate  ■  Triclaii'ncm  at^un^ere  rei  ali- 
cu'us  rh  ^'p  trsftitionem  accip«re  ph.  2  no  in  tia- 
fifone  vcifari-  rh  '^i 

TJJ  ^  GÈ  DIA  f/  ffff^js^j  poemaiis  in/'ii  Jturmerfm  vi- 
ro um  exì  us  npya'ffejua^.sìi  ■  tar  /;  <iHj/rf//»;;ff?»  prò 
Hì/i£na  ftrturbatiotm  mcàpttfr . 

Pruf.'  ir. 
J^agoediam  falere   ph  5  81    tragcediam  fcr'bere.Ar  u^ 
''agoediam  abfolvere.  Ik.  tragocdi«m  sgde.  cr.  3  255 

^'-'goedia  exckare  or.  j  )•;  tragoed'as  eff cere-  ph, 
*  225  tragocdias  in  nugis  «S*^'*"  '''*  i/^  '"  '*  inuul» 
f*i}vhut)i  movere  Rh.  1:7 
T!<AjtCTJO.  T  rijccftiopes  fteMsrum  o^lcurare  ph  j  «o 
Tf^^-^NQJ/XLITAS  .  TranquiUns  cfuimr  ffrurAatiors 
^s'enty  Jeu'gsNs  ,  ptacntm  ,  /<'?.''i  •  Gu'tn  voce  prt^ries^' 
ftm  tn  re  m/sr ritma  ntsxÌ7ne  v^i  fari  e  ri^iJcritn  ;  ut  trt»^ 
f-it  i:i.icet  èli  Attir  mare  trarquiilum.  qwod  ntiìlaifm- 
peflate  ,  nuUifq^e  fr$cellit  agitetur  ;  fìc  nif.m  tranUsne 
^:cur,tur  snimus  tranquilius  ^qui  r.t/U'o  hVi.tu  ,  atn  ^0ft 
fertuvhasuì  fìt  .  Quart  cum  ctrtii?n  fit  ,  «s  trancjyijio 
trznquilliratem  duci  ^  certum  queqve  c(i  ^  p^'iTH-nhì  fai 
f !.'*''■  §^  afe  ne  m  dtr'ìvutivum  reti'  ere  ,  Tranc'jiUifjrffT^ 
«xpercre  ph-  ^  r^  tranquilhtatem  zucupari  Ar  9-7  *r%v.. 
qu'llitatem  fequt  or-  2  137  i  tranquiniratis  nki-'H, 
rh.  fij, 

TRìSU^'AL  eji  lo:  Vi  excel  pus  ,  in  qu9  f>ileh:it  ,  j-„i 
Ji"  trihubus  riJdsn;  .  In  Rh  58  vei  prò  {rib'jrairiV. 
dere  fatn.  36  ^7  De  tribunali  fentendarD  rroEuntiare 
or    ,127 

TRI  BUS  ^^n  fi  pspr.lì  RiTsjaxi  .  Tril  uni  fcrre  cr.  , 
27G  or.  :,  ìi,  2^5  tribuiTi  ccrfccie  or-  2  J34  !« 
tr;bu3  d^t^ribiieie  ,  t  ;-.  o  iSj  tr  bux  dividtis  ci-  t 
7»  f'ihu  novere  rh  .   ,34  tr,   2  42 

ftatfttia^  jfe-rf  jf^^^'*'/#    iT:iitr^t0    erat  ,    tr;b5:.';r,"  ^    r-- 
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gtJis  frtpnrtio^s  ctufii  extgt^atur ,  fefius  triburum  dk 
finiH  yfienriit  ^  f"'*  tx  P  '*••'•  '•»  puHicitm  tribuitur  . 
Su  mi  pifleu  hoc  ntdtkulum  cmp  t  U  ji»i  pr»  trani  »«. 
tttre  ^  qutd  *  ftfvlh  fuhje.th  folvitur  ^  tribù  um  im. 
B«iire.  PUut  3  5<  iribuaim  i«n|.oneie.  Cti(,  ó»  K.  G. 
lib«  3  trihaiu!?!  ex'gere  .  F*m_  j5  triburum  conficerc 
•r-  »  i5*  rri'>utnm  ferre  or.  i  <  ép  ,  triburum  con, 
f«rr«  .  Ar.  'S9  or.  I  «IJ  Hh  3  ;Sl  tributu.Ti  pendere. 
C«f.  de  B.  ^.  li'^-  ^  A  ifibdtie  viaiic»re  cr.  j  IjS 
tributo  liberar»   fam.345 

TRli'M^'''^^   t\w>/'»v^  difct'bìts.ium  dici  potefì:   di>^tm 
in^ni   ie/i'i,   •"  q"'*"'    KtTiiMfti  difcuntbehéi»:  ctennttei, 
triticlin-um  iterncrc  or   i    160  or.   1    1 4Ì 

Yjjl^jiriA  rj^  fivc  iiai  ,  vei  tr.e'ììtia  :  &  optimitr 
létitié  y  9*1  hiUr ita-i  ■  Dicitur  t*iu  di  reku$^  quam  de 
ferf$nii'  Ad  triiVitiam  cont«tquere  ,  rh  '15  ,  trili. 
ti«  fé  dar«  ,  vH  tridcre  >  Fxm.  70  trirtitiam  ttmpo, 
nimiubije  .  At.  ^28  triftitiim  raitigsre  ,  rh-  '  ?o 
ph.  58  trifiiti»m  r«l'*Afe  'h*  ijo  A  trittici»  dedusare 
jh  HO  triftititiin  tolUre  ,  rh.  87  trirfitlam  jaeffe  pò. 
;   IO* 

TRIUMFHLJ'^  po-t'pn  tr*t  foIffMHÌs  ,  qva  f/t-at  redeuìt. 
tibia  tn  ur'pfm  cttm  ffì^riat.  Evet  *viim  trt:ir;f^hns  $. 
mnivm  hfiryrf-m  ,  q»i  j  p  pi)h  Raw.  d*ri  f»leittnt  ^  „^^ 
XÌPtt;t  '  Qmì  itxien  trianifliaiiant  apud  R«mii»es  ,  sgu/f 
mlbii  7»  (h'iem  v:hibe.tbr  curyu  t.,aurat«^  tapiit  laure» 
cortnfitt.  Pe/t\  praeM^t  StMStu,  Ca^iitalium  tf(endeb*ot 
étd  l  emplfm  Jenìs  Opimi  :  gbi  mi.ff.:tt  tauro  eibe,  do. 
munì  yedihMtit  Triamphuai  alicu!  decernere  ph.  ,  m 
triiiir.phiin)  hibsf*  Iti  e/i  t, iurr.phay e  or-  j  ^i  trium- 
phum  dtportRr*  ph.  j  1^  triuPH'''"™  ag«ra  fam.  4» 
or.  I  ì.^6  pb.  j  ii7  in  iriumpho.  Piin.  Iib7c.43  vei 
par  triim;:ihura  ducer»  ^^-    1   i49    »>' 

TROPH.CUVI  €(ì  iUìiiu'^  vjf.t'ta-  Trophsura  poner» 
in  loco  uli.;|uo  or.  ^  9!)  t'Cpl^om  (iarusre  ,  jh. 
7:  vfl  co;-ift:tL.3;e  ,  or.  2  253  »  t^'^pHxis  errare  rh. 
4* 

T/vUriiVA  id.ui  cjì  (filili  fiaterà  ,  trutina  e^aainare  . 
Rh.   .2^ 

Tf/R.-i  tfi  iujìru.'ueKtuto  mu^cum  ,  tuba  canai*  .  Virg. 
iKo.  lib.  5 

TUM(>/?  ejl  ii:fia!ie.  Ptr  trtM^laìiczeiH   dìciiar   temer  re. 
rum  fro  ccaimgt  cve  ,  ^  tTvfti»i:e  .    'n  ruir.cre  ^£9  - 

Ph.  1  ì^^  iwiDo/e  ptsdhwfn  itz  .  Rh-  j^- 

TI/, 
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TVVi^LTlJS  efl  metm  ,  vii  vtpid.iig  .  fan^ultum  pra- 
bste .  Lv.  Dee  ^  l'b  5  tuT.u'-rum  facers.  .^al  in  jag, 
e-  5j  rumwirun  covil^ar*  ,  or.  2  '69  turjiuhum  exci- 
tare  fam.  24©  tu.TiHltum  fs^lsrg.  Liv-  D^c-  3  turaal- 
tum  comp>ifnsre.    Thc-  4  hift.   csp.  \€ 

T^A'RA  »;iqugn4c  ex  rixa .  Alifunft^s  tir»  multitutiia* 
Pamiir  .  Aliq'jajìih  prs  fedit'ii'JS ,  ^^'  vi  Tarbas  csa* 
citare^  vel  torcire.  ^\xn\,  j^  tarbjg  fscer*  ,  cr-  u 
*4--  Excifars  Q.wlBnl-  I.  2  e-  itf  ti-bs?  «(T«  .  Ar.  87 
^«ngregjre  na*'iam  tHrbam  •  i'  da  iV-  D,  e*;?  15  !b 
furbam  exirs  •  ^ep.  '4  e  <r-  Ex  taibis  fé  evolverà-. 
Ter    F,an    4*5'^ 

TUa:PITUOO  iid  corpus  ^  6"  ^.1?  ar.mum  nftnu^ .  Tuf- 
pitudir:«m  h'i^erg  ,  rh,  s  '^r.  a  J;;»  turpicudiiia  la?dji- 
re  or.  i  t  ?  in  turpiruiÌR«m  ve.^iir*  or.  i  9  ,  tur- 
pìru-iinem  fu^^r«  o»"-  '  '*4  <^r.  _  ?  98  2j?  tur. 
pitudinc  rota"  or.  i    ;©  »    turpiiudinem    dcUre  ,     or. 

»     -rr 

TUtkLA^  efi  fj(s  ,  *'?/  camrttcnAaùo  ,  Jurisperhi  iittin- 
tp'tyetnmyr  ,  ut  ft  iu%  «e  pct(ft,M  in  capite  iije-e^  co», 
Jìì'ttt»  ai  t'fmliTK   et.m  ,  f«/  per  xtetrm  fua  /pente  fi 

-  defendtr-e  '^gf^uh^  iure  chili  di'x^  ac  psrmìjft.  Tarelaf 
al'cu'u''  alinu'tn  comrne."r^!.re  ,  rh-  ro4  ,  jn  rutclsna 
tr^'^er*  ,  rli-  \i6  turelsp  fi!^'icsr«  ph  i  i'^.  ir,  tufelara 
vei-.fre  rh-  «9  or-  •  47  ,  is  turel»  e^e  .  At,  4  orar. 
5   -7  7^    ph.   I   104  1  ph    2  7®-  ^">2la  fé    zbdiceré  . 

(ita  Tvru'^n'dsBi  occupara  p'a.  ^  7^  fyrannideai  de- 
l«re  ph.  I    186 

V 

d-JM  or  I  ,04  ph.  2  T,-«  vHcarione  dare  ph.  2  ry 
v«cationem  h.hers  rh.  i7S  Fam-  ,,p  ph.  ,  ^^  vaca. 
ti^^-.-rr   roTcrf  or.  ,200  1       ^   ^ 

expev  ,  *>  l;!,,y  ^  „^^  impedì  tu  s  ,  ^v/  „^r^èj-«,.  5/V 
^/r«-i/«r  vacu.  prTdia  ,  .-./  vacti-^  ifo{TcmoV<.<.  ;v  ,# 
qn^.  ìther^  P'vt  .  Sic  etiam  r^pp'e//^,,^.  vani-  .nrs--,  , 
J0>>.dum   crtmì:,n},.ìh;s   ^h./je  ,   A-^  n»y,s   nrlnrl^     «,. 


r 
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Vicuus  re  al;qu<   «■.•.. n  4^  ^«  Ar.  1^9  01     z    i«3   tig 

19;    V:uU'J<   »  re  *!'1'^»   '^«    <^)    '9+      **^'^^-    *^5    '^f* 
304   324    ViCHU  ti  cffs.  /i/  '/?  »(//(/•  niir»cÌ9     imoitCMri 
rVi.   r'É    nh-  1   ')'^  Vicui  icinporis  jiiqu<d  habcrc.  Id 
e  fi  vicunnt  eff-    Ar.    37 
V  \Di  40>I  UM  f/?  //)o»rfj   qu^d(tm   'ifìeidi  i>  judtcio  ni 
d'em  pr^ftnuum  pf  fé  ,   vH  p  r  aUviìc.ittt     A^al'^no- 
•niuin  iironirere  or.   t   4   i;5    16^   1^4  .   V^^•T.o^i^'n 
facere  or     •     «•   Vail  ti)  liu  a  co  icipere    Ifieft   certam 
vxdimo  ni  fofmuìant  con.ip  rf  ,    \c     ^t(5  -    Va  imoniuin 
co  ^tiruife  .,  p'»i.    i  ^i     V  lii  noTÌu  n    «fT=  alieni  cu  a 
ali  ]ui  or    1   !••  In  Viditno.no  e'T*    or.     1     4  ,     v»ii 
mo.iiUTi  obire  or    i    9  ,  vajimoiiu-n     filcre    or      i    j 
vaV-.TìoniuTi  d  flf  rre  ,  fin    li    Ac      (J  ,  or,   t    4,  va- 
dirnon'un    de'Vteie    or-    i    »o  or.     ?     o^     vid-'mo    un* 

cO'ì  h'ìftrcque  or.  •  • 
-Y^^.ìllvt  jO>-«»  /'?«/«  f lumini*  ,  ^«t-M)  ,  w.,jrr?  ,  ^^  ,-«•'«/! 
fi/.;<»«c  <ijv.<r  Li.'*?/  pon^ìt  ,  ^z--'  y«(j/  v/4  /i^.,/,,/-  Vi- 
du  TI  teatartf.  Ca?r  d:  B  S  lib-  1  li  •%.i^  t^^ìdsl 
elfi  in  turo,  ctt-ii[-r  dif^rinnn  :  fu  un  t  a  m-'s'o-s  » 
navivaiùbui   •  Ter    A.id-  5  i  .   Hi    v^do    em;rg^r«  or- 


V'^G.^^A  fi  Cì^'ìe  cfl  ^liid  «  «.'«  'Htf/ru'ttf^iion  .  Dicttur 
etiaw  va?,i  la  tege^Uin  fc  l'-^t  4iu/t  culinuia'»Iefensitt' 
(iifis  ,  ò*  //)i;3  cB'tifti'tur  Fruneitum  efTc  in  vagi- 
nis.  Cato  cip.p.  K  rij'na  glsjiu  n  educere  rh.  6;  iti 
vagina  c;Udiuin  recor'ders  or.  2  $S 
VAòEruÒ)  ^r/Z  cerpor'i  h^niniiì  ^  v.'l  cenflif-*ti«  .  ^f 
/«w  ;)i  hnnam  ,  ^'<.;7;  r'-j  mnfiin  partim  fo'tit  ,  r#/  pjr 
ft  ^'vd  aff-Kup.ia  ad'ifftivo  :  ut  um  !>ro  fiiiitxtc  rj!  , 
dicimu^  boiam  valecudincm;  prò  a^nttidine  ,  sppftie- 
fiiUs  infinnarn. 

/«  bnnaiM  pa>tem. 
ValetuJd  bona  rh-i^»   24J  er.  a '9'' ph-i    J7   valetu. 
do  comiTioii.  Ceifus  libi  cap.   1   Viìecuio  integra    rh. 
504  pH '  78 

\h  Titti' am  p^t'tem. 
Valetudo  m.ila  ph.  i  227  vaUmJo  incormiodi  ,  rh. 
J6j  At-  71  vxleruJo  renirs  ph-  ;?  84  •  Valctulo  ^ra. 
vis  or  j  221  valetuJ^i  infirma  ih.  !•'  180.  Fam.  77 
or.  1  17.  Valetudo  MxiSedllis  ph.  3  84  Valetu-io  *gra. 
rh'  '8«,  VileiaJo  perdu»  ph.  »  ìj4  Of«  i  215  vale- 
tu. 
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tudini*  pcrrui^piatio  .  Firn.  25Ì)  rh-  i6j  veletudi.jif 
gravjras  .  Fam  79  »a-.uiu.is  iiifiri'nitas  .  7*,  94  va- 
letul'nis  imbecMit^^  .  ìl^.  9>  valetud  ne  etT;  .  Tani 
in  bonam  ,  quam  in  itmlam  fi  Mi»  Cice-o  p^ofì  ridit  . 
Quo  die  quis  'ivis  fu  e  ,  qu:  fas  eie  put.iret  quicun- 
que  aut  secate,  aut  valetudine  e'^et,  non  àt  fnlute  .nea 
fc.-tcnrsam  fnre  •"  or.  2  no  v*lcrudiricm  impedire  , 
F:.m.  io:  Valetudine  imp-dfri  rh'^  93  Fr^  1H4  2:5 
Vàletudinem  amittere  J.m-  i}8.  V,-.ie  u.ii  em  iuien. 
tare  ph  ?  51-  Vaierudi.Ti  pjrcere  .  Pan,  '7..  Vale- 
tudiiiis  ratioicn  hab»r?.  l»  25S  2<^i,  V^le  udint  op«. 
ram  dare.  S'i.  lO'^  Vdl«,udini  confulerc  .  F.tm  jj^  . 
Valstuiini  fervire  Fijti  77  z<Jj  '^t.  199  Valetudini 
ìnJuUere  Fin.  ii;  Valifadincrn  cuure  /^  1:7  v». 
letu.lne  levari  Pam.  7y.  Vulrtudinsfn  ctncrgere  At,  7 
Valetadìnem  confirmare    /«'.   1*9 

VALLklM  (f//  mu  ilio  Cafhorum.  Valium  obdu-ere,  w^^ 
objicere  or.  l  97  Vallo  mu  lire  ph.  z  f5  ph  ^  88 
Vallo  ciogere  .  Ar.  79  Vallura,  vel  va'io  circumdare. 
^a!n,24j   Viilluin  ferrc  ph-    1   182 

V  ALViE  /«;;;  ^0;-/*  gemi-ìas  parUs  fiahftlfs  •  ValvjR 
^Perire  ph  z  g6.  Valvas  pctere  orj  it>»  Valvas  cUu- 
dcre  ph    >  96 

VAPq  ,^  g^  fjyifiof.  extenuattii  ,  ^v  terya  ,  v.*/  /at  <»jy«<l 
emif.n  .  •"'au^rem  eccitare  ph-   2  49 

▼ARJETAS  (r,7  dilTtnii.itu^o.  Qr^^  nuviem  proprie  i»  di' 
Jpa-ibus  coloi'ibui  di  >tur:  Jed  traKifertur  ih  ?nu/ta  di' 
/}/i:g;ut  var'urn  po<"na  ,  varia  orHtio  Ò"  /tmi/'aVi. 
rietatem  habcrc  dicuntur  et  gr//*  in  varietate  covftituta 
[uni  ;  vel  qu^  varie'i'^'S  fpeiem  pi^e  fé  feru»t,  rh..o(J 
or-  ^  «5'  ph  i  '27  Virietsrem  f.icere  ,  ph.  i  So. 
vel  effic.  re  ph  5  ^6  .  Varietatem  funnedi^rrs  ,  fam. 
^S  in  \.*rietate  conlt'tui  .  te  de  N/</  D'or  i  Qui 
Deo«ì  elT;  dix?:ru-ic  ,  tar.ta  ''u^  "n  vtr'etate  ac  d  fTsiu 
fiof^e  conft^rvui  ,  U'  eorurn  ni.  lc::ium  ile  annumerare 
fé  -e  tias  nh  1  i 
VaS  i:''s  f^'^y  qu  p'-'ì  (i)iquo  fpe-tdet ^  W  oUinatur, 
i.r'Chfi'fi  i''  ■'iu[fa  :a 'itali  Vade-n  fieri  ;ih  7  (Jt  Va- 
ile ~'  d'ire-  '<bid*^  i-  Vadcir  a'^'p'-r--  ht.i'^g  phi  240 
V.aS,  afis.  V.-A  cnclan-'V"*^  •  Exf  à!u  Caftra  v.oturo  , 
con  l amari  jAet  ^  ut  vìfn  i^  lliaan"-  .  tVvde  R  Gl:b  i, 
l^lon  conc'HUVtfie  v/'^fic     ^bte  .     te*'    Tra-in'  one<y  dL  "' 

tii»r    de  Ili     qyì  hnfpite       <u   aìum   )   iìi/a^'-^'J-L   ahnunt  f 

C«f.  de  B.  G.  lib.  1.  Vaia  collig«re.  C>f.  in  VtrrJWl 


^4»  fOKWJlM  Uì^^rlTM  LATiN.«. 

tts  J'cili»  cx*rj  lam  moircrat  ,    &  vif*  colUgefit.  /rf 

*if  rif>e»te  f  if:i;  r*t   or.    i    '79 
V  \?  *  i  rÀ5  ^.■#*  'Mf  -«^  f*litnd  11,  (i^mfl.it  idnem  4ccedì\ 

aam  deft^ul*':  funi  »i>  /i*/7'»«»s  </',  »•/  itcenJiit ptT' 
iJéci,  MI  nihU  im  hi.  p  4ir  /»/à«ri/.>/«  ,v/ jy.^.»  V.-  Va- 
§ir»t«in  «f^ctrc  or.  5  (^'^  vjfticata.n  redlers.  £-v  U«c- 
1  Ib  5  vuftitBf'T^  iiìtiric-  A., 144  or.i  44.  i^Art  ut*» 
depili  J«  cr    2    14Ì 

trB*RrA>  MÌindH^(ifi,  .-«A*»  *"'  tia^niiKdf  .  Me  tam 
/rjnsU'f,  quam  ^ro^r.f,  .'i^  ft^r.  vJDcr:a:«.n  i.c«i,(ii 
ducere  «  r«  alij.us  ih.  i>* 
TKCn^Al.  ^f-z/i»'-  triituiK'ii  t  vsì  ^»ri«  hm  A  ve  ha.-. do 
éttlum  v>lu*t  ,  cu  H  m  fu''^'^  J''**.:'*  '"  </'•'«•»  Pru 
i«»<«r.  VcA  j»l  ««/e»»  ^'/'f^  -jK  P»'^!i-a  n /:•//,./,,  é* 
pri*arusi:  pu'^l-cun,  f ««j/  ^'•^-'J''  AA.»;  Pfi ^iru  a  |y*#i^ 
^niftxt  Cunitt  IH  rtdd  ti^ti*  ,^  j'^^lini  ht.>run  fiof:,aK 
f  À\iì\  impari»  e  or. I  'j®  7^  'Jr  ^  T"»  V«A  i*!';» 
amitt«>«  .  I  in  itoli,  ^i  »cftgiii»  d  tn-iiuar*  5  Vrrr. 
7»7  veék  *»!  per\r«rfr;  /♦ '^.  '4*  v«A^»t  «xfrc«rt  , 
•''•  l  4  tf  r«(ft  gal  ex  «tre  •  At  2>5  or.  2  5  vefti- 
gtl  habce  Ar.  lij  41  "«A^il  ps-vlira.  Ar.  396  or. 
»  8j  i''?,^"gal  pSiifitarc  or.  i  i5  veil;^*!?  Ijvsre  rh. 
i7<j  vc.*l;  gali  liborare.  At.  2^^  vcft.^al  co  v'errare  or. 
2  6  veftigAlia  psrdere-  5  i"»  Verr.  it^  veil  gtli»  c#ii. 
quiefce  s    1    in  R\\\.  21 

VECrK^iLI  /.V.-w  eft,  futd  /Jipev  lUrlas  ,  y/l  trh»t»> 
rtus  .  Sto  P»v'tne:£,  4fi^é'  ir,  f  i  ti-ihutt  fiii-f»lvn'%t^ 
▼eAigilcs  Mcu'tur.  Vsft  gil«fn  faic«r«  or.  ;  y|{  yefti- 
gabn»  ali.ptm  !i«b-r«  ph.  3  tf»  T^ft^aUn  «iT«  »U^ 
nu»rn  ai'cui  or.   •    i<J5   ^70 

Vàie  TUR  A  f,7  *«.vj  vfhfnM,  vel  vrlie  ■     Vtclura  dif. 
fculta?.   y    V«rr.    19».   Per  veA-ira    f»l -«re,    Ar.    a 

f0>tit>tf  .   Ad  rt:n  rmutìi^m  v,ro   chi»  ffrtinet  ,  "'«la/ij* 

iintu  unii  illi^stt   t'Utmitit  .   V<li   Uctre   or,   1    jjj 

ph-    I   a>  I   vela    paniere  pb.   1    i5i  211    wU  da^t  rli . 

izj  2»?  vela  dacere    Caf.   d«  B-G  lib.  »  vel  s   pl«nis 

mrigar*  or.  a  31S   ^da  fibiucare.  i-'»f.  et  B-G.  lib.^ 

Vili  :oitr«herf    Ac     'o 

'~v/>'NA  p/?  to'tct^tacufMni  fav^uinit  minti  t$  1/4 ftqye  cnt 

J'pi^hu  nattf-M/i  ;  tn  qm  t»'»!»  fh>    f/tiTninit    ,    mi-iMs 

J^  ir  tip  tvft,  '§ir«n^[irmr  (t^ffm  Wéri  t'^sf  ^4li>,M>' 
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d»  ennu  dii-uanr  ■i..-;^  i.i  ien\i  jUOur  aoei  fc  .tcett  ma 
tUi  fef  q^udì  uttSti  muiìiit  sui  aLui  iifu^r.  Uun.itu  iient 
si^ri  ,  v.i  ..racnti  \c\M  iJii.untt4r  i>  s.cfiiti  '^'i ''"S  iiruii -im 
TrsnìJ^fi  iir  ^'Ofue  vena  àia  (urnijn  vei  ormioììc}»  Vt. 
tiii.ii  aiovcij  jjH.  i  14J  venaiu  .»giuri  -  v.,cl;.  Vc- 
fi*r.i  1«  iiìtoiicr*  •  ttt  »i  /a,<xS  ìuli^ck;  -  O»-  *  «j  ^  or 
5   j^;   li.  V  .i>   lu.ijjuiii<-iii   luKtcrc   ,    i-uciei    l'.o.    3  .    . 

VM.LSi^l'i'^   l^ ot^.le  ju,,M  -t     h:ui>.i    p.'y  ee      q^oJ    veiitka' 

AU  fi  '/»    Vtt    i.  ■.!*.. '.toni  ix^t^'jnu.it   ik\   p\    eo^quiin  pri- 

ti9   mn.ur    ,  ^  fc^Uiiiti   ^.uinp^téi.u.    •    t'o.ì.mf  <:>i.,m  pr« 

Jtiduio  AiKifo   ,    '^''   II»'    ffiin  .^  pe^un.éi  ji    i^Juii.  ve-aiii    , 

denaa  p-oponmtui    >   ^    qutj.ui  Juijicmm,   Or.    1    x  ur. 
3    i^i.  itiié  iij   i^siuierii  ^irupi-'DCfc  .  ()i.  i  1 24 

cnKjUiiui   ;,cìiCvrc  dc'.^c:  ,  uwuiii  ip.jlu.i»  »  •*.»  bu..uin - 
ì^iiiii  \ic  (ned  iCiiUiCuià  vciiCiiii  lu..t  .  i]u.a    co    utiinme 
coniiticcu*    ,  quod   auhibiiu.n   ,  ciusuatutam  cu.  aàhibi 
tUiii  cu   ittuCdC  -   Lattili   i,t>nen   oni/ieì   vcp.e^u/H  y*pt*»>  i» 
umlum  pit  (sm  fon'-^ni  .  is"  pr»  ,tru  mi  {p*  vii   mj^ua 
etiam  in  nju  tjc .    P^'cnenuin  jiii<ire  .  i<a-   i^j  ui-   *  j^ 
Oi.  3  4Ì  <^cnciìUfa  Jiiiui.derc  .  vJr.  j    ij3  .  *^*;uci.ufa  : 
fpiirgeic   .(>»'•  2   ;oj»   Kcncnara  lactic  •  Or.  -  4>'  ^'é. 
rciiUin  prseoc;  e  ^jh    1  i  .5 /ciiCiiUm  dare  .  or.   « '/    >} 
Or.  .^   49    i3j   i/ei.eno  iiliquern'-tcìlcrc  •  id   eji  i^e^are 
O*".  1   ,3[jn.  *  -/é  /cricno  uccaic  Or.   2   23    3    *^cne- 
no  occidcie   .  or.   1   35   KcnetiUm    b:bcre    vel    ouire  , 
ph.   2  tw^   P^CdÉdum  i».prehenQ«j'e   .  Ur.   2  ^j 
'''liiN'li.KA  i  ;  vj   ^/   Venerandi  »sus   ,  Pajftve  iamcn  etiam» 
siiquana^  pomiur   .   Vcntuuynem   h^bcre   .     i^ei  auitu^ 
vene  >  adone  ili  hantre  ,   'iux  v^nennionj  d!^»'*  ^Jt  .(-^f-*«'* 
A'*;^-   L-eu  .  H<iiiec  vcii«rat.onem  juiìam  quicc|u.d  elicei* 
lit  •  ph-  z    II 
^''ENlA  (ji  cu^px  re7nijjiv  c$ndoaaùi  emris     ,     iiccntìét 
imfunitas   -   bona  vciUa  •    Kh.    lo5   i^h    ^  ij'    95    ^>'i. 
vci  cum   bona  veni».  Ur.   i   20  Cg*tati»»e/n  ifenevolentis 
habcr.t  ha  ttcutionei   ,  vel    ntjiejii  jtrmems    d.-pacatit. 
n*m  ,  <^criiam  pe:cre  Kh-  2  «  24:  or.    i  ÌÓ4 -ko  Ve- 
niam  impetrare  •  Or-  3    137   ^«ìjuib  tribucre    ^'/«^.  j 
6^   *^eiì:am  dare  •  In  ha    hguendi   gentrt     n»n  j.m^er 
Im-  iii.  f  £  4.ii- 
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fenii6f>is  co.  C'U*'  ■  "'  J't  venia  ;i  dare  lucm  anfo"  iSnj 
tgé/.t-rt  ,  ([uui  p.i-tuf  .  L\h-  5  'p;  tain.  ii^  rh-  éi  h» 
\ié    Vcii..>in  Ì.O  x<.^i:tc  ,   Kh    6i 

\ir>N  l  li/i  eit  qui  ti  fcdore  ud  pubem  tenn  }ttt:ur  .  S.fp9 
etiam  py§  ipj,t  uiuv  pt,>nt'r.  <^  lune  ojn'i  lucu;  ona  n. 
cipi-i'i:  fvirji  tinti  uivu  naiveiHuui  .  Ycjilfcsn  tciifi-  Iti 
tjl  uie^btn  oce  e  ,  gyuvi.iaìn  ejji  ,  Col.  lib.  6  cap-  ;4 
Su  Liv.  Ub.   I   clj)    14 

^ ii>ìsi  US tji  ae  cuiitmaiui  atque atfiiatus-  Tran^^fertur  v:re 
filiqtiafidu  ■  Vtiiiu;ii  ^iiccic  J  eye..ii.i$  ut  Etmu^u  ?> 
*-a,/-  hoc  {Uge.iaai  ,  veum  uìh  imic  fic  tacito  ,  cium 
lavamur  .  \  cntum  (Xj-^-'ctare  .  tt.  ^  1  >4  *  Vtntuin.. 
fiaiiCtici  ,  Gaei".  de  1>.  G.  U!>  4  Vcntum  habeie  fecun- 
du.n  .  Fam,  54J  Vei.to  le  dare  .  L3?f.  d«  li-  G-  lib 
g  V'^eiiiutn  fG?v)re  /i-.  Ventuin  leiìarc  .  ph.  i  .  174  * 
VeuiUiu  aJvwrium  elTe  Czf.  deB.C  l  4  r«iita  advar- 
{o  U[i  .  Fdi\f\-  2ié  VeiUuai  intiebrJ-fccic  .  Ihid-  ef 
Ventum  b:iU  tiare  .  Ai-  i»o  Ve:uuin  leiiem*i)c  miiem 
c(Tc  .  ib, 

Cam  iramlate  pcìùtuf 

l^ilAlSò'LA  i  iONhtvl  hc.eet  nlii^uando  hi>c  nomen  &  pr0 
fi;,  qu:  iraHittuf  pg  ificniienitn  ttjjuwit,  i->fO  n*>"Of  y 
&  éiifjlpat»  filinone  poni  niquandt  vide/ti  :  Si'q^'andt 
prò  JHUurt  populnri  ,  v.l  jrnuine  curfu  .  Ventos  «iiodera- 
ri  vcl  gubcrriaie  -  OC'  L'UX  nobii  oc  suft  f  0|<us  etti 
éc  eoiuiii  venturum  »  qu^^  prop.  fui  modfra'.or  «^màam 
éc  gubcnraioi  -  )(à\\\,  iO  Veiuos  alicujas  v^lde  !•-- 
cuiidjs  cHe  .  tic.  Ad  Al.  i  e  «  ua  r.UnC  venti  va'd« 
fU'.U  IcCUiidi  •  Jd  cjl  ctijuì  ras  ..V  fentauia  i:adunt  .  At. 
22  <^L..tos  ruiiiGrum  con'gjre  .  or.  2  33  •  Ksntur» 
pò  u. ai  cui  cjUjL'ier*  •  Or-  i  44 
Yt-N»»^  Ui  ty  iti'.io  pler.u^ut  ventora  regio  ,  Tram- 
itus  vcr0  ponttHi-  prò  ì'j4  1  vii  ìa:hièfi  tre  Brutut  ^iK 
Hu'tt'^  v«;i.toliiii.i-us  Lifi'iiius  .  Fam.  17* 

«7[^A'U>>  Dfii  ejl  ai<qux:uio  ■  aliq"ando  vrrg  Jlella  :  *li- 
.hAunt  p  0  tiuid'ue  auipiivr  .  Kiiam  p  0  f'uulu  iiuntn» 
iyit:tijtati  ,  irnatu  ,  «t?"  dcoimtia  u/'u  pa  :  v:dfas  .  iu^u» 
t^m  In  J.^i^liin  quiini  '»  p."yaii  nuaicro  ;  jd  J  tip.  Sin 
fiu"*'i  ■  ji-.'*i  iifi"i  i'^'  6  cap.  4  Auiid  <-Uiìi  gratia 
quac.aip  ,  ex  venere  die  tu'"  •  \c.,c.-.ì'  d.cei.d'  l'uuiina» 
Wabeic  v^uu.i.  l»b.    '0  c.-.,i.    i 

Vb.A'U^TA.^  py-i^i  eji  jy.vnftit,^  ,  vet  pithhr:  f^^«  '"*; 
/t0»ni  >  MÌ<.tii  «  KciniiC  j  *i>au^»AO  fémta  /'«'•''*'  ''* 
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rrtt ut   ^!c:ndi   vcì  am.i'jih  fu.tJiraa  .  Valtas  ifT.-rt  v;  i. 

nu  fats  Hft'usrs    •  O,.   i   ^^j 

Of.    1   i9j   V2.'.>£i'ibu)  qupftio-^cn  tvibire   •    Or.    ■•    ;;j 
veib^r-.b-35  esicruc'are  o."-   z   5    viiLìnibus    exanin,ij-a 
vai   ncca's  .   ^r.    t    5    Or,    3    97 
\iiR^->UìA   'iifia  f,?   (^/tf J   j'i'^v  nO'ìjj.ì    ,   ///<3fò   ,    ve  r'urn 
uficituin  ,  &  cfìuii  j)ii        44    varji     gr.tr!Ciior:-;    //)i/if  . 
94  verna    a^npiiiìn.i      /■'-'•/.    2O}      vsrba    gravia  ,      j.-Iu 
na  fananria  ,  ju.idi  ,  iì€ii   ,    cogno'n'nj-a  ,    non  vai. 
gita  fuii  rLtra  •   Kh.    2,^-  verbi  duri  .    R\     190   199  • 
verbi  i)iu  irata  .  Ri»-   2  )f  Or.    >   a^   Jnfilcntia  rh  ;  !?• 
199  prifca  .  rh.   204  O,-   5   ù2.  verbi  inquinata  ,  a^jc- 
At  non  aparta   ,   lo  igs  peeifa   .  /ih-     2.^^   verba    odio- 
fn   inrolerjS'li-A  •    'vh.    199   verbi  inspcd   ìlfìJ-    vcrbit     ' 
defita,  obibleca  .   Rh.   r  5  ■>   v:rha  elìcere  •   Rh.   9;   v?r. 
bi  csicutere   .   Rh    24'    verba  emittcìa    J^orat.   li 6    '  . 
cp.  »9   v^erbs  {.-.Cfirs  .   /,/  ejì  /r^nj  .   firn,  t,  60   \  p"  hv 
j2i  vcrha  fund^n-j  •  ph-  1  lob'  verba  h'abers  .  p^'^fd- 
e!,c  .    Rh     8j   pli.   ;    i.ó   vgrba    co;igir!e.'.tar£  /^ii.    171 
ji.)^.  verbi  perpe'uvre.   l^h.   156   verb-i  vUrs  .    Id  eji^ 
filiere  ,  i'.»/  impsu.rc'  aUcui  .   At.   zS'.'V   Verbo  violar?. 
Or.      5    or.   i    I  )^   In   ver;i.:i  alicJi'ui  lurare  .   Idcflfsfe. 
^■':u    ajdcce-   I^iv.    0;c.    j  ha.   J>  vcrbis  coaceptis  ju- 
rar<>  .  p  aut-  ó"©^  vel  psjirire  .  Or.   2  45   verbu  n   da 
verbo  exprimers  ph.    1    9   49   Ad  v^rbu.n    transf^rre  , 
vsl  cxnri(n«re   -   oh.   1    1  oy   verbum  prò  verbj  r^d Jere 
^^-  44  verbis  totid^m  trar^ forre  F^m    37   ■'^t-  90  Ad 
«^''buTi  e.iiicsrc   rh.   97   ph-  i    34    ve-'bis  in^is     illi  fa- 
•u-^em  dicito  •   Jd  cfl  mes   no.aiiie  .    At.    •2,4  ^crbt    gr». 
V3.  .   Ph.   I    3  2  verbi    cauiTa   .  Or.    i  i;4ph.^i4!  !j  e/i 
ex'vr-'i:  g^-nda  ,  vrrbo  tenus  .  Cic-ro  (^i  Ligii/.  5  ve- 
tsiis  Aerbi  teiUi  acute  illi  qu*;dsfn  (-d  nOn  ad  hunc 
Uiu  TI  !)',?puiarern  ,  atqus  civilcirs  d;  Bepublica  difTere^ 
b.vit      nh-   1    l'ì'ù   11:10  verbo  aliquid   faceie  conlequi , 
O-.    i    \o6  lahafcere  ,  terrira  vincaie  .  Tcren.  Bun.  i  « 
»i''^i<irAS  ejt  v'ìui  ratio  ,  vi-i  ns  veri  .   Ad   vcritarem 
fraducere  •  ?n.    1    251   vfil  revocare  ph.  ?    '^9  Adveri. 
tatem  dlrig-re  ph.   2  .{?,-    a  A  ve/uateiTi  ad  luce  i\*   .  Wh. 
i70v-ricute  adduci  uttam.218   ^(i  veritater>.  dicere  , 
vel  loqui   .  ph.    1^    113   veritatein  lÌ!Bi:«  ind  fpatjtrió.if 
Ph    5    i«  A  veritate  delc'.rcsr.^   .   Ph-   1   '  ?. 
ViùRjUJJA  'A  vfifto  ,  verris  thcUur  ,  caia  aliquid  v^rtì. 
f  i  2.  (g 


4ji  FOiJMUL/E    TJNOTJ.€  LAT/Ny*)         i 

tur  hoc  tjt  convrliu  .  -i^  lut^j  i^n^  i^rir  .it-irt  dìeìia* 
lUm  iti>vcì  it.,raitao  po/t  pi  aHunt  i^^nunuìi  l!'.lcutii  cir. 
(l'Ut  ,ir.uìUur  ,  vti  iun  uyq'iC  VerUii.iiTi  tiv.  er  •  A.'W;7?<e 
iocuiH'>'t  c^>*ii  i^{.r,ìii»>>i  dUtbtiiVr  quodi'U%  KU.c  uut' 
viu-  1  pii.uni.iin  viuaui  ,  Vcl  ni  in  fé  >>h-  ^a  e  ut  vctu$ 
^ei>i.'*in  tijjinhui'  ■  Al-  .8  6  Z4/  or  i  .4'!  >''cr- 
fur^Ui  iolvcic  .  iu  •"//  cr<:tiimycm  >iiJtarf  ^  &  iwnm  ,»i. 
VI. ne   iijjoivire  .   Ai.   7Ó 

\  t,R  U  ^s  ,  ui  ,.  Cji  ca  mcn  ,  vi  mouuì  Vciut  feri- 
bcic  .  Ui-  '  64  V  criibus  a'r.]u:c!  ici.b=ie  K'ì.  .  o  tain. 
16  Vti.us  ttt^i'.,.  At.  3^3  or.  »  7^ì.  vfl  conticcre  . 
Rh-  147  Vei.u  tu.'ierc  Art-  lói  V^ifus  conijio'.eic 
7ibul    iib.    3   cj)    •<  . 

VK  H'^'U^  </*  i-XtLiniim  :e>><piis  «'/o.  Ante  Vef;.erurr,  , 
/\t.  ii)5>  ^d  V  cijJC'U;;!  3  ^^..  i,-  KJr.  3  .75  ih-  i  2^7 
Ph    '    iO)   l'ìi    i  y7 

VESli'^^Ù/W  prcp.-ie  eji  io  ni  ,  /;;  ^'o  ^c-a'.w  hnpfef/l. 
tn^'i'  ili  (l  pur  i  u*iùiiii«nem  ìiA  mima  .uga  ter  (viiv^ù, 
tur  ,  CS*  pjniiur  ptu  ('^  "  >  i,un.n)icn  $  Dtiimu!  i tem 
xitjt  gi-'in  tenìp.ri$  ,  ^ry  punciv  leinpurii  id  ,  fi  m:\xi:ri* 
(,n»na:e  ■  L-^J-n'.  ne  tisi  ^.tv.l.  lib.  i  i  O'ici.i  c.r.porC 
Vj9  in.>gnà  pu'ivcf.s  ceruebaiur  ,  &  vt;r;ig;o  tem;^'jris 
i-r;r^uiii  af^i'-cn  ciat  in  CufotCtu  .  Vciigiunn  i^cti*:  , 
Or-  I  ■^9^  "''•  >  *'^  vctt^.un  in  [.'i  uric/e  Kli-  y8  . 
Or.  t  i'J9  ^^-  3  '53  ^e^y^iun  fìgcie  .  Or.  5.5. 
Yèftlz'-urn  [jor.cit  Jhid-  ìì>^  ph-  i  1/5  vertig'.um  iij- 
ftéltie  •  ph  i  25  vemga  ;ii!(.uiuj  ptrfcr.ui  .  Rh  9^.' 
Q-  vctiigi-*  e^iiiie  -or  3  ^7  VLll;gia  reiiqua  effe  • 
Fain-   i*  veiiigia  apparerc  .  /mui.  1j+  Rh  88 

«TV  ^,'i'l/WJiJN  i  *JM  ,  vcltis  vcftitui  ,  US  ui,.  Eadem  ft' 
nifjcation'  j'i'^l  t>f\li£C  vo  uì}ula  <:^  jignjjictnt  integU' 
f^iuum  ,  ^tl  yrauiuìh  .  Vcltcai  COi.ti^oc  ■  Or.  i  .'4 
Veiic-.n  ictarc.ie  or.  j  45  vcne.n  i;diieie  Ter-  Eun 
vci«tii>  luuure  ,  Ar.  ^oy  or.  z  ioó  veitcm  dctra- 
j^jjfe  i  cT-  Eu.,  4  4  viiiein  diicindcre  .  or.  3  ■  4j. 
Ad  veitcìn  ,  vci    vcilitun  rcd.ie  •  or.   ;   9 

^;>  TC/>1.  ^^  'p  jf»^-^'**  »  ''^^  ^'Jiijuitas  vccuftaremaf- 

'  fumciC  .  or    i  «^5  veiu  atein  htOcre   .   Ar      i' $   Vt- 

iu''at-;n    ferre  .  ph.   5  109  vcuiUceiTi  fcnefcere  •   Rh. 

^QC  v^iuftaic  coàc<:f>i:e  .  Fh.   3  91    vciuitdtc    evane* 

feci  e   .   i'Iì'    *  'i^ 

/ 


fi^nijicAtionc  * 


S  T  E     P  H  A  N  I    D  o  L  K  T  I      4?ì 

*    propri  e 

Vii  n^-'P'"'*  A""'  ^^'^  Vis  dcreDlir^a  Ar.  i4?V!aaHquo. 
rum  di»:ruin  U;  ì  a  o  r;r>  i  ;o'  Orat.  3  '72  V  ara 
mu  re  ■  ''  ■  1  -7?  Or.  ?  ,Of  V-afn  facere  l.i'^  Dee. 
j  liK.  ;  V  rt:n  Cernere  •  L'icrcr  lib  3  (  Viam  rfP«r« 
cr.i-s  V'iui  refi'-ere  .  {/!pian,  )  f^jatn  concinniire  i^lauc 
?o';  Vsa'ii  date  :t!  cui  in  aliquem  locum  or.  1  289  . 
VMns  parare  <  t.  j  z;!  In  v'unì  d:ne  Te  fam;  257  . 
Fls-  fc  cO'-'nmirteJ'e  ,  //'/■-  ij'  In  via  9^c  .Mid.  »Si, 
A-'.  *i  V-.àin  procedere  .  a!-  94.  Viun  progredì  •  ph. 
5  f^(J  Viam  connccre  .  Ph.  5  5^'  ^•'  ^ia  dsfltd^re  . 
./■h  :;  ?4  Ds  via  declinare  ph  3  !07  Ph  /  .  125  f^ 
via  tfxcc-'rre  '"'^f  de  P'.  O.  ìib  5  ^i^m  rarreffi*  ''^ 
//»    U^niun:  vi<i  comlo^uiim  hubdi   Cr-    3    iii 

Via  f.v,',7  per  tYan-lrJicnem  f>o-^ìsurfee  femf>f"  prora, 
itone  e  fi  vel  jit;ii:uio  •  A  G,  £^'u  rri'thodu?  diatur  viuS 
dare  rh  ?  ''9  ^'"a?  rr^idere  .  ph  »  t")8  ijp  Vìas  , 
rrofbpr?  .  'V'id.  nera.  l-b.  n  Via?  i-cfic:  rei  alicu]u* 
At.  292  Vi'.m  fenui  .  C)"",  2  1^0  Vi^s  onin."*  perA^qni 
Fam.  s?  Vi'.i'n  h;b-"r  -t  ul-ipiictm  r-J  alicnj  ■.<;  facien. 
^'a?  Rh'  707  in  via;r.  dcdncere  .  ph-  ■?.  "54  In  viara 
fedire  *  Or.  ^  i\o  Orni  funi  kte  ìnf^anioye'^  kq^endì  fur' 
m^e  a  vi£  fruM^lanong  du^t.  Kiìcae  l>'  viam  reducere 
f«/<fm  f/V  ,/«o^/  ub  e  ro*e  r.vocarf  ,  Ec  in  vjam  redire 
f^/?  /»//  Jententian  yn/ire  re(lpifLi're^&  ad  indi'^vem  {^Udd 
tlict'v','   )  ff  f-vgem  ìerfcre  • 

YyA.i  r^'lJM  eli  ffiiiiquid  Iter  asrend]  cAiiJJ'a  r.icejr^iyi<.'.i:t  g^ 
five  ciùus  ftt'  fx'i  f>e-unta  ivv.cìu»7  expetjuej'jlu  Viaricaaa 
qtierere  pVi.  :  p;  f^'iticum  con,^;rere  or.  2  04  Viaticum 
prii"'^ipf'"«  Ac  5P:  Vi^iirum  eripere  f?rn.  1)^4  Viaiicum 
hs-era  '   A't.  ep-   17  viaico  opus  e'Te".  ij   Af.  ep.  za 

VlCAi^I'l^'^  ,  e;i  v'-t'-itn  ,  f/fi  prò  a/io  in  eiiq-io  muneré 
eon,^iriitui  ejì  id  e/1  qui  fìlieriui  vìoes  gerir.  Vicarjum 
dare  Fam-  265  or  ■;  140  VicarJmr,  al  Quem  alicut  fuc- 
cedere  or  ?  174  Vicarium  aUqu2:n  alicul  «iTc  Or.  2» 
17  2   VicavtuTi  fu^rrsh'Te  •  or.   114^ 

VlChS  Vici*  ''■oniinattvus  fln<rula>ìy.vix  a!)*'^ i^'^iino'^  yepet'U 
tur  V\c?i>  a"tf;?t  vrìriis  'ì^T/i.^caiionilms  ufufpant  Laiir.i  ?«?- 
do  enim  prò  vi  ''ftcuei'ne  livf  ftu'Kfre  {)r>;unt  jnod»  Pro  cafvs 
9(1  ìifm'tttntt  a.-  i:>ii>nt    Maio  prò  ^een^s  ,  &  iiicor^ìmodii^ 

Pro  "i''re?f  «»^/  /oo  . 
In  vicem  t'Ì  <;r.>",'*()s  sl"'iviid  a?»i  .  Snet,  ìnA'er.  0/31 
Vice  ulicuius  ulicuid  f»eri  .  Coluìr.dla  li'l».  3  cap,  14 

F  f  i  potcft. 


"'l'-en  iTa'k<U,s  r«"'.'';,  ",•     ,    «    r    <    vi«  furpi. 
i„.3r.  v^c,>  loqu-d.  Q>;;-'-  ',/■„:;„  '„,;      H-r.  ^i 

dei  e    tpfrrr  tih-    7    '- ■  •    V"^ 

o     87       f-    5      5 

VlClMH  A?  r<    '''"'XmLÀ   e.-'e    «Vcii\   rum  ah- 
^.,/..,./^:.  ->'r;;-^^;Xt.n,feccnferr.  or.    .45- 

Viri   511  tD      -y/  "'••""-;'"'  v^T^'udires   effimere  Kb- 

dere  L^v.  ree.   ^     v^a^  -.n^^  ^,    ^_  ,.^^   ^     ,,  ,   ,-„c,- 

IWa.  T'-acv^^n.  '^/'''Lur.Liv.  Dee  5  Tib.  'o  e 
V^ftov'.m  ;n  '^-^j^'^^'/l',  occ.  1  li^•  5  v-aorlcim  d. 
.0   vaoriam  «^*:^^'^';'^  ^,'      -Pvacr-atTìtnlv^rer^f. 

Via'.rum  co.feqm  .^r-    ^^^  .  ,„.   Dee-   ,    A"- 

venre   .  4    ;-^-   ^/f;';  a<  n-.nn  concl.m.' e  r,f.  d- 
f,n.  idoi.  ^'-^-.^  ":     %o'ce'eb.Me  (  «^-  deB.  CJ'b. 

'v-aorirtr,  repCrtare  or-       5  ,   ,.,^   ,    j^„-,(^sre 

n   C;uU  V  ^.n.n.  ««^«Jr    ;c,>r  de  F  G  lib.  5  v^A. 

Cxf.  de  i;  G  ^>^7  7;flr  V  ^---    T.crari.  Liv.. 

r.c.   ,  V-a-r'.n;  /nterreUare  ^^.^^^...^^  rran^ferre  Cef. 

Vigori JiiTi  ^xtoroue  L^v-   Ucc    , 

e  tra-oiius  At.   .^7  /^-ig.-.^yW/'S    ;/-»    ^>2' 


STKpHaNT   DOtKTT  '4f? 

tKmus  1  ut  vifVus  v.rbs  crff'ine/trftfr  tju^  tfftiipo'u'  etti. 
turquf  corporii  ,  q/nei^tic  M.d  v  vculirvì  hotnini  funi  ncccj' 
jk'iM  .  V  ftum  dare  Plaiu.  69  V'.ftum  prrT>^/?rS.  Rh. 
lOi  ai  "  cium  fuppedirare  .  ph.  :;  .  i  •  V  ftu  ,  te» 
f^ui  vitam  ru.'te.irare  .  ph.  ■;  112  V'ftum  calere  '»><?- 
ro  A.V  Att:cnvi  .  Nunc  piane  nec  vicJJum  ullum  ncc  vi, 
rarr;   cc'-'re   p.ilTum   .   Af.    iq? 

VGIÌ-'ANIM  f//  attendo  Vip^i'amia  horrib'Ii  plenus 
/U.    124  Vig'Inmia  {ì,}->r.!-iv!  aliquil  fervere  or.   1  2^5 

VlOn.lA  Viirii/n  va:r,!!t  Luì  11  cxcvl>;as  •  Tu  vro  ob. 
fivva  ,  *"-gili.3S  ^^  vigilium  fera  ejfi  m'dìi'-im  ;  »--/<? 
ìunfiaìU  'ft£  ivcufìoiici  prima  ,  fecunda  ,  rertìn  vig'-lia  . 
Viifi'i-i^  quoque  p'-o  a/j?o:/il//4i  ,  &  ìis  qJ  %i''TÌl.7Kt  dici 
re;>n'i<7^  ar):d  Latì:io^  ,  e,o  rr-to  modo  q^'O  fervitm  p:tt 
Jervis  ipfii  dici"'ti$  .  De  viglia.  Capir.  //^.  »  de  bel!. 
Gallico  .  D;  'ertut  v'g'lia  cirri  trihu«  'ei^ionlbu'^  ex  ca, 
Ifris  profcét'js  ('<*  -  In  via'lias  ire  .  Phiur-  9j5  Vi§;il'a8 
ir.ire  racir.  /,;!•.  7^  Vig;]':??  attere.  Dr.  2  ita  Vigì-' 
Ha?  ex'gcre  .  0-.  t  ut,  Vigi[i'«)m  rradere.Tjf.  F^«. 
II  ('up'O  iam  vigili-.im  ms^.m  ,  Sniffi  ,  tibi  tradere  j 
feJ  ira  ut  nnn  defim  conftantin*  mes  .  AHufit  hic  Ci. 
tere  ad  i^iffì'iai  vìiliinre%  qua  in  quaterua  horarutn  Jptt- 
t'T   dn-t,!ti>ì!Ui'  .  Fam.    178 

VJNCUi-Ifvt  Vincula  generulìfr  f'.nt' ^  qt'rtu'  rss  qua^ 
VIS  lì  cr  A  tur  :  fed  quoiìam  fere' fi:  ut  qw  o-ra^ittr  fld, 
gitioft  in  carce-em  conjictnntur  ,  fint  vÌ7sculi i  o'i^flrii'iì  , 
eh  fatati  nfu^  •/  vincutT,  prò  carcere  ptaavr.'r  ,  Vincula 
inlicere  ,  Ph.  1  io5  Vinctili'?  dewincere  .  Or.  1  .  dT^  , 
vincuUs  conftrina^re  .  ^>'h.  jf^j.  or-  t  <f->  vel  aftr'nge. 
re  fam.  42  ph- t  ii^  At.  8p  Vinculis  collimare,  l'h  a 
al?  In  vjucula  abripcre  .  Or.  i  lo^  In  vtnculi  ccnii- 
cere  .  Or.  t  ?-'9  Kx  vincuP'?  cau<Tam  dicere  Cyf.  B. 
G.  1.  I  Vinculi"J  rnatìd?re'.  or.  2  .,,0  Jn  vincuis  reti- 
nere  Salufì.  in  Catij-  VincuHs  levare.  Ph-  i  174?'^- 
vinculis  em'tters  .  Ph.  1  1^74  vincula  reveUfre  .  Or, 
l.  lo'i  FinruU  rompere  .   Or-   2    1T9   ph.  A    j^4 

VliVEA  •  Vineg?  ^■epr'a  ,  é"  pecuUarh  (lg»ifìcatio  f??',» 
WfJM  eli  tam  am^la  ,  /i-  v'n-eti  fed  tem?n  iociim  viriùj/S 
e«ìtfittim  complefiitur  P>(?  ft:/fri/7};-»to  f^ri'i''0  efa/n  vi. 
rea  Antiqtiii  fuit  .  Vine^.m  inftirusre  .  Or-  ■?  79  Vinea» 
con^itue''3  .  C(^l.  !ib  ^  <;  c^p.  2  Vjness  ordinare  C%>1- 
lib,  •?  cap.  I -^  Vi-ieas  ronfcrrc  Coi.  iJb.  ^  cap.  ?  Vj 
reas  ponere  c''l-  '•  4  v?l  difppaere  Cct.  !lb,  j  e.  i  • 
Viaejis  dcponere  Gel.  lib.  ?  r^n,   (4  Vine^s  CejTiirarei» 

F  f  4  P-^a 


Flin  \ìh.  r7  i:p  2^  V  t  f as  imitare.  \h.  vinpm  <?#- 
cuff^re .  l;h  ?  cap,  f  vitram  frcquetitarf  .  Col.  iib. 
4  cjp  .5  vii  e:4m  !odrrf  c!cl  l'S.  4C?ip.  28  .  r^ir^-am 
fìerrifre  Tri.  lih.  li"  arb  cap  '  v-re^^  pu'are  ,  ('f^I« 
Iib.  de  ai^  c?p.  5  Vi' eas  fondere  ('0!  lih.  4  ran- 1  ;  vi- 
nca? irtfrra'ìere  \\ì.^■  l'b  j  j  cnn.  1  vjnea»  «ncid're  ^'"■g- 
Eri.  ^  V'vi'irii  itTecare  -  Col.  de  a-b.  rap  <<  viream 
jra'wr'rye  Col  'ìK  4-  "p-  J  /-'ireum  sdunnbraie  Col. 
Ib  5  cap  5  riream  pr<-ge^i^r.>are  c-l  J  !-  ,  rap.  -7 
f^irrsr.^  lo*"fi<^cer9.  V'>g.  Oecrg  l.b,  1  Vir.cas  P^*'* 
<  u).  I  b.  Il"  cap-  7 

^'lNF'T'''yM    t.iiirvr   pl.ina.    ,    P  /    >Vf/#   «r^/    yr.af/nu^     fri-    , 

if/  ley'fvi  aiivjus  ivi^'lu  >  vi:  i^  ti.»,/f/f/i  .  Ti   crum  or. 

d-ra'e   «  Col    I H-    cap.   27     f^'i fum  in^lifucre  .  Col. 

!ib.   1  CTp.   7   Ti.  PMitT)  ef;)i;rcre!e  Tel    l'b.    t,\   tap.  " 

VmUM  a  vi  de^vcltur  ,  «-/  (^P'f^'ttm  velfmt  gtod  "''" 
we>;r/  ivfcrat  V'wtiVn  dul'-f  H.jrar,  |  ^  ep  i  virum  l^- 
ne  .  yereii.  Hcaut-  3  1  J^irum  afpciutn  k'd  VWmvh 
sufteium  ,  col.  Iib.  4  e  2  Frum  tcrvum  P!in.  I.  .7 
Cip.  :?  V'xMvn  relè  ,  ^'"ig.  G.org.  Iib.  «vini'm  Io- 
rum  ,  V^r,  de  le  ruP.  lìk  3  cap-  9  Virum  edera  um 
Min.  Iib.  21  C'/p,  7  riruin  te:,i'e  .  O^id.  de  Art  Iib.  '  V\. 
r.uvn  leve  x\\.  1  tyo  Vìv<\ìn\  fugient  ph.  ^  7*  virum 
frtrum  Kirg  Cect.i^  Iib.  *  Finum  forte  Cd.  vi/am 
v<:i,err,ci  3  ,  ce'.f.  Kiinm  vetunatem  pxt'en>  ,  ph.  :;  209 
Finum  ve'vif'fiifm  cact'xnt  ph  ?  9;  ^'i,  um  ve;uftt- 
te -evar.efccns  fh.  z  «ìi  I^innm  vetufta;e  edeniutam  . 
FUut.  <J8;  vf.um  acidum  ,  Caio  cap.  '4^  ri'um  rru- 
cidum  •  C«to  c£p.  147  Kitum  ir.veteratum.  Plin.  lib. 
J4  cap.  2  Kinum  vetulum  .  Col-  Kirum  priK'enj  \,l 
fjl  qucel  in  vir,ea  fer.dei  ,  è?*  in  tpjìi  t.v's  tuihnc  csuti- 
fìiiur  Caio  cap.  J47  J^inutn  dcliare  jV  efl  ,  q»Ci/  ìarn 
/K  ^^cliii  cen^it.ym  ^  ncn  afiiplì"^  tuy'ti^cr.iufn  Farro  Iib.  i 
tap.  <5  Firum  fervere  Ibai.  V  vxnn  tlutviire  $  }tì  eji 
ir:^r,.sfnytdirt  Flin-  1  4  e.  »7  ^mum  fui'dcra  Firg. 
■J^w-  Iib;  ^  Kinani  tri  rari us  fun.eie  ,  ph.  2  75  Fini 
pUnua  .  Or-  3  i»(5  Viro  prcli:i  Hciit.  v'-crrr.  1  5at.  <r 
?-''ino  fbrui  .  Cr.  j  14»  F'iiìum  fxahue  .  Orar-  3  \C% 
J'^iium  tdr.imir*  •  Teren.  ji.VIpb.   5   2 

'''iliJbS   ptr.tnìtur  fri'  vfrvis      itlfu  e^  ccnaft   ,    vfl  pcten 
ìli'    :  j'cquf  ir.«j.Ì!!  e    junt    c$rptus   ,     ^  h/thi itti/ iris   fiy. 
7!:l:,ii  lv*t  lamet!  ctJt.w  a"ir?ì:  :    gnod  fit  per   i>a:i%l/i. 
titi;cm  •  KutÈ*  dare  ,  At.  1  Oi  Firt*  coiligero  farr.  17^ 
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Vires  fvHTìere  .  Hor.  lib.  i  ep-  19  VircD  habere .  Ph.  '03. 
i«5  u8  Or.  z.  J7<)  Ph.  2.  157  Viies  experiri .  Or  j,  85, 
Vires  tentare  •  Ovid.  Amor,  i  el.  8  Vircs  exercere  , 
Rh.  97  Pro  viribus  a^ui-1  agere  .  Ph.  3  32  Omnibus 
viriHus  al-'^uìd  vigere  .  Fdin,  .'Tj  Ph.  2  191  19  j  Vlre. 
fratti .  Virg  JE^^.  lib-  2.  Vires  aliquem  deficere  .  Kh. 
ioi   Vires  amltiere  .  Fam.   '07     Vkes    revocare  .  /^/^. 

•    Vires  recuperare  .  Tac  lib.   i^ 

VlRGA  efi  faglhm.  Virgfs  cedere  .  Or.  i  1^3  Or, 
2  149  Ph.  2  9  j  Virgas  a  corpore  alicnìus  amover*  , 
Or,  2   92  Vtrj'is  cxpcdixe .  Lìv.  lib.   ^  e.    16. 

TlRGO  efì  fot 'ina  nonMim  cormpta  :  ìd  efl  qua  rem 
cnm  mare  nihiltium  habuit  Tfaìt>iaiè  de  re  emni  intarla 
^licìtt'.r  .  Virgbera  comprimere  .  Liv-  Dee.  i  lib.  ■ 
VJrginera  violnre  .  Fam    140 

VIRID'TAS  tra'ilate  prò  viril/m  ,  vel  rohre  a/ìquan^o 
ponintr  ■  Viriditatem  habere  .  Ph«  i  io5  In  vinditate 
efTe  .  Ph.  %  97  Viriditaiem  auferre  ,  Ib.  Viriditatem 
amittere  .  Or.   ^.  75 

VlRTUi  efl  animi  fisfitui  ,  natura  moderatìonì  confai' 
mveus  :  vel  c/i  affr.Jìo  mimi  cenftans  ,  com<e-rieJqne  ^ 
i.iiij/tb'ic'i  efifieas  cos  ,  in  q^u.bin  t'}ì  .  A  viris  iiutem 
viris  nomen  eli  mutunta  .  Virtut'.s  amore  teneri  .  Ho- 
rat.  lib.  t  ep.  16  Virtutem  confequt  .  Or  a  19  j 
Virtuti»  compotem  efle  .  Ph.  i  236  Virtute  ornatum 
effe  .  Ph.  3  19  Virtutem  habere  .  Or-  2  202  Rh.  91 
At.  291  &  al.  Virtute  prsditum  etTe  .  Ph.  3  114  Virr 
tutem  perfpicera  in  aliquo  .  Ph.  3  joi  Virtute  carere. 
Horat.  lib.  .2  ep.  2  Vinutem  repudiare  .  Ph  3  05  107 
VIS.  Hnjui  nomìnis  Jignifctitionem  multipUcem  ejje  cùnftat, 
Ponitur  al'^qunride  p<o  numero  ,  copia  ,  vel  abundantia  : 
mu/e  diffiiTjui  jn/ignam  vim  vaforum  ,  jnttgnam  vim  auyì  , 
vel  ardenti  ,  &  fimihum  .  Aliquando  etiam  povhur  prò 
rohore  .  Pr.eier  hac  ponitur  etiam  prò  virtute  ,  ^  e^cacia^ 
vel  vi  ol enfia  ,  &  impetu  . 

Pro  viriate  ,  é"  ejpca.ìa  • 
Vim  dare. At- 5  4  Vim  afferre,  ph.  3  joiFa.i4Rh.  94  Vim 
effe  Ph.  j  T,6v.4  ineiTe  in  rs  aliqua.  Fam.  80  Virnhabc-e. 
Fam.  43  6$  Vim  experiri .  Or.  3  50  Vim  indicare.  Ph.  3  i90 

Pro  vioicntia  ,  Ci?*  impetu  . 
Vim  denantiare  .  Or.  2  zj  <f  Vim  fuspicere  centra 
aliquem  .  Or.  :j  104  Vim  confcrrc  in  aliquem  .  F?m. 
10  Vim  iìfT'-re  .  Fara.  IJ9  Ar.  148  Or.  3  103  Vim 
2^(5  &  al.  Vira  cfferje  ,  vci  inferi»  .  Or  3  103  Vim 
F£    5  «d. 
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adhiljere  .  Or.  i   115.  Or    2  10 1   74  Vim  facete  ,  Af, 
5s   Or.    i    r8^    1$^  ViiD  repellere  .  Or.  3    n 

"VISCERA  /t^pjficant  parte s  on,iìes  ,  qua  continetitur  ìnvetf 
tre  )  ci?*  ihorace  Tranlfiie  f/epe  hoc  nomem  vfurpant  La- 
tini.  Tela  adhGprere  in  vifrer-bus .  In  Vatin.  13.  Ma- 
lum  effe  inclul'um  in  viiceribus  reip.  1-  CatiU  31  Ex 
vifceribus  raonbe  aliquid  Tunricre  •  1.  de  Or.  318  Vifce- 
riVius  serarii  villam  cx'^ruere  .  Or.  2  233  Aliquid  in 
vifceribus"  n^.edulliique  condere  .  5  Tufo.  27  In  vifceri- 
bus  h3prere .  l^h.  1  H4  At-  8<J  Per  iraml^tionem  iam 
id  elrjnm,  eji  ,  ^nam  qticd  rfieimus  ,  in  mc'uU'S  :  vt  , 
aliquan  7iobit  hx'teve  ,  vel  inhaerere  in  vifcerlbus  ;  h.  e, 
em>iri  ,  Mahim  alic.uod  irfidrre  in  vifceribus  Rei  pub. 
òr.  2  10;  A  vifceribus  alicujus  aliquod  tnalum  averte- 
re .   C)r.    7    261 

"Visio  ?/?  /V/,  qn»^  vUt^tur  ■  Vifum  ejf  forriK-uw  ^  &  quìd- 
qvhl  ff^\^ihus  cppnet .  Utyìq''S  tnme;t  e/imdem  fìniì/ì.iiiio- 
Tie'Jt  tiijtgnare  re^'le  potes  .  V'Honem  fieri  .  Ph.  2  4:  Vi. 
fum  dare  .    Ph-     2.    '^4     Vifum  ebjicere  ,     Ph.     i  95 

137   «*9 

VlSt/>  ,  US,  ni  ,  efl  vìdoufi  aFlxn  .  Vifum  fajlere  .  Piin- 
l.   9  e.    s;o  V-fiìtTì   perflri  .v]**re   .  Qu'nr     Ib,    1  o  e.    1 

VITA  f/?  noti  foltiìv  t'is  hf'a  ,  qua  vh<U7:t  five  rotìonìs 
partii ipia  ,  Uve  r^if'unts  exfrr/tia  :  (ed  p.'O  ?p/o  e.'iam 
vitti  Citi  fu  a  La  i  ì,  a^-}pitti  ■  .  Uttdc  dichwit  vi  am 
turpem  ,  vel  h  ni'ftam  a^n  ,  nut  de-i  ,  prò  vite  curfum 
hontftuvi ,  aut  tu.fì.vti  lencre  ,  a:q'>e  cwficere  .  Vita  ho- 
refta  .  Or.  ■  76  Vi'-a  cojiftans  .  T^h  27  Vira  probata. 
//;/;/.  Vita  fudvis  .  Or.  i  16  Vira  iucund.t  .  ?h.  i 
j<J8  V'ta  quieta.  Ph.  i  6-^  Vua  tr.xrq'ii'la  .  7/-"^^.  Vi- 
ta  delicata  .  Fh.  r  i"o  Vita  umbvitilìs  .  Jh.  Vita 
infuivis  .  Rh.  II  Vua  a-nara  ,  Ph  i  ?«  V/ta  di. 
ftr>^;«  labore  «mbitioni»  .  Kh.  1 4!;  Vita  arida  Or.  i. 
17  Vit»  horrida  .  Ib.  Vifi  agrctfis  .  Rh.  ^j  Vita  fe- 
ra .  Ib  Vita  vitiofa  .  Pb.  s'^  Vita  flsgiriofli  .  Ihid, 
Viia  ,  cvnt  b-éptdtrmis  ft  ,  A'.'qunndo  per  hant  vocem 
ele^antiit  blandtmur  ,  cuw  aliqucm  vitam  noftram  uppel- 
lamus  ,  «.tffH  7.^/  frt»,  fcdiict  ,  i»«  f<'-/wi  deftdcrìo  teli 
a.qutefcimus  .  Crr^r.  frt/n  14  Obfecro  re  ,  rnea  v'ta  , 
quod  ad  fuminnm  attiret  ,  fine  aliis  ,  qui  pof- 
funt  ,  fi  modo  volurt  ,  fuftinere  .  r%T,.  Vìrara  dare, 
^^-  2.  19;  Or.  ;  6\  Ph.  I.  T 68  Vitam  afT-rre-lerrn. 
■And.  1  2>  Vi'aT!  tradere  -  Or.  2  204  Vitatn  concedere. 
Fan.   132  Vicam    habere    ;<b  alicuo.  Or    tì    172    Vitara 

fup- 
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fnjipewre  .  Ph.  i  ji  V'tam  fuppeditare .  Rh.  174  175 
lèj  Or.  ;  i§^  In  vitam  introrre^.  Ph.  j  98  In  vìtam 
venire.  Ph.  i  -68  (n  vita  «efle  .  At.  304.  Vìtaoiagere. 
Rh-  174  Pam  b'i  Or  7  2  2 3  Vitam  ìdegere .  Pam»  /8o 
Or,  2  i5?i  Or.  I  42  ViraTi.  Or.  i  132  Or.  2  53  vf/ 
vita  vivere.  F^m.  77  Vicam  traducKW.  At.  2S5  "Vjtam 
producere  Rh-  3  (  V^'-am  perducere  ad  Ph.  3  89  Vi- 
tam tra  nfigere-  .Sal'.iè.  in  Calli.  Vitam  fxigere  .  Te- 
rerr.  Heau.  2  3  Vira.'n  rranfire  .  ^al.  in  Catil.  Vitam 
propagare  Uh.  42-  Vitam  teneri.  Ph.  2  53  vel  con- 
t^ineii  re  a'icua  .  Or.  5  135  V^'tam  retinere  .  Or.  i 
ì6$  Or.  3  211  Ar.  305.  Vitam  fufteniare  .  Ph.  1  160 
Vita  fruì.  Or.  1  J4  ''9  Tr  vita  manere  .  Pam-  5*^  71 
In  vita  connmorari  At.  304Vitse  psrccre  .  Ph.  2.  52.  Vr- 
U?  curfas  Pam.  812  7  Or  3i3Ph.  85  ve/  curriclum. 
Or  2  95  191  Vitam  inftttuere .  Terent  And  i  i  Vi- 
tam colere.  B^h-  28  At.  195  Vitam  polire.  Or.  3  22 
Vi»am  d'rigere .  Or.  2  1 24  Vitam  efTe  fic  ,  prò  f^c  efjs 
ìnftitutnm  .  Or.  i  32  Vitam  appetere  ,  vgl  cxpetere  . 
Or,  •;  149  Vh.  1  133  Vitar.i  peiTequi  .  Or.  3  242  Ad 
vita?  ex  ;um  vocare .  Pam.  8\  Vita  expcHere  .  Or.  2 
132  Vi'sm  adimere  .  Or.  1  :So  Or.  3  \6i  Vitam  au- 
ferre .  Ph.  3  92  Vitam.  eripere .  Ph.  145  Or.  3  i7z 
Vita  privare.  Or.  2  91  f>r.  3  126  222  Vitam  exhau- 
rire  .  Or.  3  13  K  vira.  Rh.  \6^  Ph.  i  Jj4  "vel  vira 
cedere  .  At.  319  E  vita  decedere  .  Or.  2  97  E  vita 
excc^'ire  .  Ph.  3  97  Pam.  50  A  vita  difcedere  .  Pam. 
iR.  A  vita  recedere.  Ph.  i  217.  E  vita  exire  .  l'h.  3 
98    E  vita  dfefcifcere  .  Ph.  i    103   E  vita  migrare  .  Ph. 

1  6\    103  Ph.  2    181   Ph.  3    126  Evita  deraigrare  .  Or. 

2  9(5  E  vita  emigrate  .  ;Ph.  2.  180.  Vicam  dcferere  . 
Or.  ;  14.  Ph.  3.  92.  Vitam  ponere  .  Pam.  142.  Vitam 
prnfundere,  Fam.  4.  Vitam  patria  reddere  .  Or.  5  264 
Vitam  abiicere  .  At.  48  Vitam  edere.  Ph.  i  12$  Vi- 
talia  lumina  linquere  .  Ph.  2  84  Vits  ex'remum  fpi- 
ritum  edere.  Or.  3  24;  Viva?  fupremv\m  d'em  agere  . 
Ph-  I  ^T  Vit3?  exrreaum  diem  morte  confcere  .-  Ph. 
T  lotj  Vitam  amiti  ere  .  Fh.  38  Qr.  i  23  Or.  3  108 
Vitam  center  ere  .  Ter.  Adel  5  ^  ?5  Vitam  defìcere  . 
Or.  1  2'?o.  Vitam  «ffluere  .  Ph.  1.  187».  Vita  carere.Or- 
2   <f/C>   Ad  vitam  revocare  .  Or.   2    209   At.    ii«;. 

VITIS  ,  fi  fropriam  vccabuli  vim  retinet  ,  matert.im  i- 
pfnm  ,  atque  {ideo,  femen  ,  five  plantam  ,  qu£  vinche  cor»- 
fn-vnlur    ,    fioràf.cat     .   U^hi    ct'mm     vitis    li^m?n    ìpfuìn 

«0- 
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nodtfiim  ex  piuma  dcccrptum  ,    i^    foliis     nud^tùm    den9* 
tat  ,   Unde  Cifìrenfis  oitm  mori*   ,  ac  jurU   fuiffe   [cito  « 
ut  m'ilìtei   a  Ce/ituriùfnbus  vite  càiderentur   ;    hoc  efi  ,  no» 
do  fa  v'it'.r  virga  ,  vii  bacuU  ex  an^qun    vite  fa'ìo  .   Vi- 
tdiB  mergis  propagare  .  Col.  llb-  4    eap-  2    Vitetn    ex- 
putare  .  Cai.  Ilo.    5   cap.   15   Vipcm  miecare   ,  Col-  lib, 
4  cap.  Tj  Vitem  amputare  ,  /^.    vel    putare  .    Rh.   loS 
Vitem  ablaqueure  •  Col   lib-  4  cap.  8  Virem  precidere 
Col.   lib.  4  cap.  15   Vitem  ftercotare  ■    Pali-    lib    9    tiri 
2  Vites  infetere  .  Col    lib.   4  cap-  29    Vitem  adequare. 
Col.    de   Arb     cap.    5    Vitem    adobru«re  .    Col.    iib.  4 
cap.  S   Vitem  aggregare  .  Col    de  Arb    cap.   5.     Virem 
propagare  .   Phil.  ì,   8S    Vitem  pampinis  fix^Hare  -    Col. 
lib.   Il  cap-   2   Vitem   renovellare    Col.    de   Arb.    cap-  S 
Vitem  repuUulafcere  •  Col  lib.   5   cap-  27  «'Vitem  reou- 
befccre  .  Col-  'ib.   i  cap.  i  Vitem    ac^miniculare  .  Plin. 
I.   14  cap'    r.    Vtcs    palare  •    Col.   lib.    n    cap.    Vires 
vincere  •   Virg.  Georg,   lib.   i    Vites    ftatuminare  .  Plin. 
lib.   17  cap.   2i   Vites    p«dare   •  '*ol.  1.    4    cap.     12    wi 
impidare  .  Col.  lib.  4  cap.  i6   Vites    jugare  •  Col.   de 
Arb.   cap-   j- 
VITIAKIUM  fere    idem  ,    -rtc    vìiftum  ,     ftpiìfìcnt  :    feti 
hoc  a  v'insa  duUum  cjf  »   iltud  a  vite      Eft    nutem     vjtia- 
rium  ngcr  xntibut  v^Ji^'U^  >  V'tiarium  facerc  .  Col  lib     j 
cs^.   j 
VITIUM     itti    fero    dejìmtm'    ,     ut    dicatur    pvoprìe    quod 
vìrtuti  (It  ojìpofitum   .   Noi     tantum    i^r'o    ad    animum     rc- 
fetiur  ,   f'd  etiif.n  ad  corpus  :  unUe    v]tiofum    mancip.v.m^ 
vel  vttiofum  jiniicnt'im  ,  sde/ì    mofùo/tim  ,     Per t ine t   et  nnt 
ad   r#f    ipfis  :     ut  ,    aedcs    vitìone  ,    tabulata    vitiola  , 
au/e  fcilìcet   vit'u;n    faciunt  .    Gmri.'ur    quoque    prò  V;ti0' 
fitate  .  Aitquando  ìtem  prò  culpa  .    Aliquando  pi-o  Jit'pro    , 
extra  hi!  vinnes  Jianijlcatìone^  Inter Jum  ad  \augu<torum  , 
&  aufpiciorum    v<ttione.'K  pcriiiet    .    Etcùm  quod  in     ai>r;i~ 
riis  ,  vel  aufpiciii     inau/pi.a.o   fi  ,  id  vitio   feri     dicunt 
Ltlini   . 

Ad  rafioucm  aitcruricruii  pertinen;  . 
Vitium    obvenire  -    Orat.   ;     171^    Vitio    aliquid    feri   . 
14  e(l  non    fervatis     rite    auguriorum  certi moniis    .   Ph.  2. 
^6  Vitio  Msgittrt'um  capelTere  .  Or»    5    fj6  Ph-   2   lìS 

Extra  eam  ligr.ilìsat  onevi  • 
Virium  virg-.ni  ofi['-ire  -  /i    e-  fiuprum   .  Ter.    Hec.  3    j 
Villo  aliquid  alicui  vertere  -  Fam.     j><?    In    vitio   por.e- 

fe 
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,e  abcui       yh.    ,     ^tr     Vi 'ir      ('^'e    .     (mt.      lyf  Or. 
1     25   I  Vi.    ;    M   4<   ffìe  vitio       »V.   i  224  T^   >    n  1 // 
^y/    irw.ìre  eft     ViTÌrnifr   fvrges    f "^  i   i5'vitkrure 
vctigo  Ib   II    vitiurr  dchV\  ih-  ir   'i'n;m  ccrr'^fre 
rh    2   190  Vitio  -c^rV   'V     6^    •r^'''oePf    /V^/7  ,.-•/• 
«5^«^w;  efe   .  fh    7   7  V'ti'?  cuiruì-ri   ..   A'h.    ,ic  Vi. 
tiig  ino.viiPari  f^     J^      9^   ^'"'^    con"  trTire  U;</.    Vi, 
fium  hibere      fh.    ic   I^irivim  ervn  [•«re     jr    rTcuem 
Fh.   ;    no   A  vitr<8  !»'f^ircre     Or.    i    '4^  vUia  t'ctlira- 
re  \h.   :?   4  r  t"a  tff-gere    !b     vitio     r?reve    Trtr..  90  . 
A  Vitio  abel'e  .   Rh     ?«   r^-  »     '^'   'Vit'a      viituffeu» 
«irendare  .  Nej:o$  in  Thcm.  e.   1   V  iùvtm  alicui  in  bo" 
num   coiAenerc-  rh.   177 
^?/l  UPKA'ATlO.  Vituperai  e  ffi  cri»' ri    rei    ci'/p,  /«' 
ré  vet  de  ài^v.itute  ,   àf   ftfl.ii'aie  alicvjts  detVflhcre  - 
Verbi   :   (ìftiifcatierrm    verbale  ipfvff.    reliret   .   p^   tr,»t 
fa(five    quetK   ,  eHive  pinitttr.    )n    vitupetPttcrerri  cdrU- 
cere    .    M.    i      -9   In  vituperationenì  cadere  .    p^x.  '.1^ 
Vituperaticni  effe   .    i:   Fam.  f^.jx     Ti"' vitupftrarTrfi" 
adduri   3    Ver.  e-  (5i  vitupòrat  Jc.rfin    futiic  -   ^.r.   5?,4. 
Viiupersilc^fm  vi  tare  .    M.   -„,%  .    Cr-   1    7   Vi't're- 
rationcm    tftugere  .  At-  257  .  Viiupcrs^icretn  i",beraM» 
Ur    2  25 j 
iriìfcRA    ep  ^^y,   ^^^^^^  /o/' :  fiiC({  ft  «ììcup'i  cfvforh  cu" 
'lef'iu    ,   f^r^  furti  ni   t  t'k  [f.m   •   Vcfiitur  eirtm    ^'i^jt-^r^^c  f'-« 
imtìfi'e  ,   cui  cftirti  t,v  Jelii>a  ,   &  expre[[a  efFr'cs    V)i» 
tiiHipy   é^  pnbr^i   ,  ^f/tfj   jf.i.itirt  piflcre^  ,  «/r  innieifies^ 
qfa  fletta  Jfìt  ,   fi/1/^  vrcrinttir .  ^^:fiac  fcrirnr   trart^' 
iute  frt   [fede  qtucutn  ,  j^fpelUrtvr  i/en  wnh^^t  infe' 
fcrtiiìi   in- fi f  ititi   .   P»M-#  vlT^'E  jvii'eilìfili  ìicuù're  dì' 
tebavtvr  hi    ,  ^t?"  vrirent  c^d  ctr.t ÌTÌ7:n:  ^  r<»  ijji   tfvì- 
don  vccati    ,  (ed  ciwiies  timn   ,  ^»'/  rtcati  fve^tirt  pc 
iti  US  Jequevfes  ,  x>i  It  t  t'ìrh»  eirft*^  fi  ro  fcqvìur  ,  jv'e 
un  bri  n^  cvjìc'erp  «-'rs'  rovit   .  /\r    irg  Vf'ut  utTìer?.m 
fccui    .    Veliit   vrbta   fccu'!   diciivr  et,:  M/,;^r.)7;;  /<f?/? 
jy*w   »'»«/>•«    aj/j/.f   tfe^stvv  ,   ff''//  r.clì;  ,' Ih-    i    172 
Un-bram  fuisni   net  nere  •     ^i^rw  »//f/s  rmhrim  neiere 
diiti'}},r  qui  puerili ftr   fìeri^ar.t  ,  i^bì  cnmir.a   r.iìM  ft 
fericvli   .    /\r     257   ph.   f  2  0é 
lJAt;t/t•i^TL^i/     K<;>;    f/?  neàiccìi.efUi'tti^  vr    •vfì^vs   ext^ 
Jiiv^at   ,   é'   y.;:£,^   ///^   ccKpcfiiio  ,   «ff^?    Ch'nurf/t    9iu:u 
tur  ed  wli^era   curr.t:da   :    (ed  ecs.u.pio     o/?"(>-*,;h  «.'«•«>*- 
JQytim  ,      addii»   elee  ^  ent  balfcv  o   àxt  eli  (jvó  pir*pi  Bff 
Ì/«£evd«  (érftrt^  éié^^ÌAiV^"  j   *'   /j/.r,.,/^  .-.':f'//i  Tfr^^f* 


U 


a 


^^t        ^onmiLM  jmGv^.  tAT:i<:M 

Un7um,m,  cn.d^r.  .   Fh.    'szph.  .   5  5  ve!  cotrponfr, 
Jiu/.  U;ipMfndo  perf ricare      Or.   i   i6o    Urguentis  ofc. 
l'npre  .   rr     ^   ,f^^  unguenr's  ungere  •  or,   i    ?  ,5  ;  yj^ 
TT^r""''-  ■'^"""*^   .   or     ?   (^  ii'-irnenra  olcre .   Rh     /y/ 

prie  eonim  ayhv-.'vnn  fu-t   ,   qtm  d^^i-6.  hnhi-nt  fruirà- 
'os   ut   r»,u  ffcrr-i-ffS  ,    ^'niu',i\   .4v's.   Ne   !itum    plsvjt- 
'7-    ^'''    '^rasvprA' ■-'   rircJem  tno^uctrj  are   alilua   difce- 
dfrc      Farri.    'o->   A",   zio    A^   im^s    upg;hg<!  ufrus  ai[ 
v^-  rrVern  TuTTom  pernendere  alinnem    -    Or.    1    48 
rng!jr<!  orri'Vu'!   al-'^uid    frere  .     J  fi  fft  ovfuì'n^    vid- 
itf,   .   P!i.  rh    T    ,?;    A   'e'^pr's  un|»n'cu'<!;  . /«"  -/ì  a p-i- 
fnt  f)ie(yit'n   ,  Ft^     (^   Tamonarn  uif»nem     ex'flere     ia 
nlitTA      Jtl    efl   rfm  pi-r  fé  f'it'ì  (tcn-ha»;  exu'.c?-  a^-e  tr-.a- 
♦■'""'      r.-V    i^"'.'  //ow/o  /J/B  :  Tu  in  hoc  ulcere  'amquam 

•^ITJMF, V  'Z?  /•/•pr  ,  ÌH  q'.if*  f''r'pti  vvd'hni'cevìv.eììtvr 

grtfifì  a   vrJv*ndo   (fiFìfm  tv/f^utit  avoruvn  .Majorrs     fcrt- 

fti  (t'.a  vfiìv'-'flo  cx>m'Vr/t^'n>ft  .   In  volurren    rof'"i're  . 

Fsm.   if^-   Vnlurren  evcTver?   .   9    At-   ep.  lO      Volu- 

TTiffn  c^r,^ri»re  .   Fini,    13^  volumen  efìRcere  •  Ph.  t  » 

■-OT    '""('"ran  fx''C9'»  .or'    ;  9 

VO/:TrNTA-'    ^/r/'.'''  ;   ft<Ti:]ficato  efl    lnte"dfim  prò    ise- 

voli  nrtrjvl  ìv'''f1i'ine  a  Lntình  fonhvr  .    InttrJum pr* 

tonfìUo  .    ^  w,'-»"*/» . 

Volijnr?»-f»rn  r^-T-l'ar^  A"--  ì  vo'unt-a«''»s  conclufJnare  , 
Fr»rr)  ìPi  '•rilunt;'"'?' fc'iubrf  Pam  7.»  "rinpratem  ali- 
cvhìf  a?  al'-'nc'^  "cr^'ì-rp  l>r.  prol.  P^orm-  voUinra- 
fm  cnr'9rrc  in  :<ì'on?r!  fim.  771  "olnr-ratem  pTffte- 
r  .  ;v  f^^  /ipfrrp  .  ■•'•■'  rpnf'ye  ■  Fa-n.  «4.*?  ^  voliinta- 
tep"  linT '•<■(»  •"TI   -il-'Ti-r"      Fnm.  ^7   ?"<>    volunfarem 

T(»  •   Frirr.    ro  voln'^'-'*i^   rrt^fìare  .     fam    10    volun. 

^rì-BMri  7?v,  tt^  yo'"' 'ar.»"-  r,^:  r^yynx^  ,  farp.  5i 
vclupt-ifer^  rf^*'\r^rrf.  .  O'  .■>  P^'  In  vcluntare  mancr». 
rim.  ^i  ^'r^^•"■''>*•"^  rt-TT;*  ,  fapn.  15  <^7  .  Or  i  , 
r-  ^  f^.  ^.r^.yr.,^r^  r— ' 'f^r-  .  /.»■  ?^S  volun tatem 
■sTienr?-»  .  T'-^,  'A-  '^'•'''v -r.<«-crp  <  fF.^dPre  f;irr.  'Jt, 
1"  ' '^To'l'in.?'-'"^  nr-Ti'ns  sit  j.Ifr'ijo  ahhorrere  .  Firn. 
»■"  Or  r  '•-•  Vr'.r.'aterp,  r^r^rclliare  .  Fani.  3  15  j 
Voluntarcm  recupeiAfC  .   At-  <J  14* 


S  T  F.  V  H  A  N  T     D  0  t  E  T  ^ .        3^^ 

Tre  irfìi  i'to  lev.cntia   corfiUo  ■  .  ,  .     , 

In  vclunra-em  adducete  .  At.   i8    volunta^em    fulcipej 
re  er.  2   uj   volunr-arem  Viabpre  or.    »   2R:  ""^^^ 
in  voluniare  «(Te  or.   2   65  or.  :;   t,S   Ar.   17^  ^^  ''Z' 
luntatem  incun;bere  .   At.  ,8    vduntsrem    alicui^acct- 
dere  .  rh.  62  vola  tatem  mutare  .  Pam-  14^   vo  unta- 
tem    abrcere   -  Rh.   lii  Fx  voluntate  aliqutd  facere, 
Or.  2  77   Fam.  ?i7 
^^^LIJPTAS  f//   -A?//?  prater   mot!um    htìùa  ,    o,^r;7Pf.'f. 
py^cr.lh  n!tcuìu%   borii    .  U  .uh   (jvi  :  quid  ctmveh' fiati»' 
n;   enimujìi   ifemulcet   ,   volupt^.s   t^icltvr  '■   V*:'-    <<'''"""''  » 
\olupras  ,^^f/#  /«/..'T'/frf/r  rf/^/rM/J   naturam  '.'•/■•'"_'    rìiovet  y 
iff     cvtn   jiicuttitttte     quadain    pcrcìpitur     fenfìi'H!   •  ^    ^-' 
fun.marn  eim  td  ,   ^.v»   rrauder-nn    .   voluptas   ?/f    >     " 
iw;f    quo    cifi'ndlrnu>\dclòr   .   V.itiìfercntr.'   tamt^^-honam 
„UR7iì  /w  ììiaLivi  p.irttìiì   fiitnìtnr  ,   etìam  Ctne  itdie^'^ivoi 
d^fi(>:v.vt;e  .    Vclurrari   ede  .     fam.   ^  ìX    At.   ^9   ^^* 
luprarem  dare  .  Plaut.    85    volupfstem    efticere  .     t^». 
,  (5S  Ph.   T,    -5  voliiptatem  ccnc".!i^re  /^Vi     '<^    '^[^''-^• 
j3te  afRcere  f^n-    lo:    At.   ^?^  volnptate    perfn'idere 
£>h-   '^'   volupta^em  capere-  fam.   ;'    4°  4>  ^'"'   • 
j77    &  si    voiuprctcrr!  fumere  vel  sffurr.ere  F^-   '    5'» 
vcl"r'f^c'^  accipere      i^\\.   i   (j<    At.  ^^^l  ■  volupt^fe"^ 
pcrcipere   AVi    loi   plr   2    5^,  voliiprarem  Viabere  ^.-Fan» 
2-   In  voluprate  effe  .  ph.  i    <  ^7  vohirtite    tìt'Uan  . 
/■b.    I    57   :eo  ph-  3  4(5  ^•^hlp^ate  omnia  metiri  .  R"^ 
J4"  Oi'.   3    94  fam.   i^M   Ad  V(i!urtatern  referre  .    P^* 
3    'O2  fam.     141   vcluptatihus  fc  dedfre  pb     ^     "   ^°* 
l^^rtatibus  fé  t radere,  pfe,  ,   ,,,   vcluptatibns  ^ffluere 
Pb.  ,    58    vcluptat'ibus  coUicuefcere       vel  liouefcere  . 
Ph   ,    ,?5  S  .  . 

■  VOTU/W  fycnrìe  eft  prcihiffin  fafìa  Dm  ,  vchr.t's'.  /leli- 
''{.rii.ni  qi'cd  ea  valde  defidcminu'  ,  qus  r'Oto  a  Dee'po- 
JciiH'ii  .  Vvotum  vovere  •  Lìv.  Dee  t  V'h  t  votum 
nurciippre  •  Oj.  242  or.j  ,8,-  vota  nuncupare  efì  v0- 
t.^  polliicrt  ,  defììtiare  vel  prò  felici  t-rrt/m  ,  eventu  , 
vi  prò  alictijus  frt'tue  ;  quod  apud  AnifluOi  fioif  fìeèat 
fine  fclem-.n  riiti  &  r:Haìoiie  .  Vrde  dicebaìitvr  rurcu- 
pta  vota  ,  quti  C.onfi'les  ,  Préitrres  ,  ìtv.peratcres  ctim 
ili  Prov'ir.civim  prvjìcìfcebr.nt  ,,y  f/iciebiint  eaqve  in  iabttr 
ia'=  frtifer.iibin  ììniltis  rcfe.elfajr.ur  .  Votum  fufcìpeVc  - 
Pii.  2  70  votum  facere  .  pam.  ^^  9*^  At.  ":j-.. or-  2* 
jo8  250  votum  debere  or.  «  128  voto  renert  Ar.  lò» 
Vomm  rcddere  .  Ph.  3  ij^  votum  folvcre  At.243  °'* 


4(^4        rr>?MTTT,«:  tTkott^  i^tIs'M 

Vox  rerrer-'H.?)-  e  fi  o-hne  ,  cfU9,f  fu-.-.^t      Po,iì:i/r  ptrTetè 


prò  /'ffìfore  vi  vf^'s  itfì'i  .  Vcx  moll:^  .     Kj,'    ,  '^ 
Vox  mrl-"e^r:s  -    \h.  Wx   '  ffiernii  ara  or.  2  2    7     Vr 


X 


ar^^p'-ap},     ,j^   vox  abiurHa     ih.  vox    agref^:; 
ruftVa,  .   fa   v'x  rrùTa  •.   Rh    177  vox   incii^ara   .' Rh. 
100      o?    vry   tihilyr.s   Rh     ij»o   v£x    dur^  ph.   2       ^, 
V'x  fufra   'b,  ^'x  d''!  '»   -  tb   ■!<>_■'.  vry.  ,-^j.j.,jj  •  j^j^' 
©(^   281^   ;io  •  h     ,    ?7    vox  cl.n   t:m.    jp  ph.    -    27  rli 
iO,   vox  .?r'>rf^:'-.r  rh-    19  z  vnc  plerior  .  rli-    97    loj   . 
vcx  canora   Rh     1^6   ph    2    55   ph.  ^17   vox  !cn:s  ph 
<c  vocm  ryri'are  rh    te?   ''f^cem  elicfve  or.   ^   ,    '■'^ 
py    T    »°7   voreiT)  tnrendere  'h     i(5;    .      vorern    conren- 
r?f»»  rh.  :o^   vocem  'oHcre  .   Vrg    yf!n  lijn  (J'vocem, 
fl"'fl---«    .  A'h.   -0.    vor^fjTj    mii'ars  .   Ib    vort^rn    rr.irre. 
re  or.  '    16  ,..<<  1 17  or-   j   '^    ;9  vocm   hvb^re  .  or. 
»   '  •<  voretr^  fijpp.'-imfre   •  rh.   i^j    cr,   2    172   vocem 
ir! c? '.'di» re  .  Qr    j   1:6  vocem   includir  .  «bui  ad-r.ira- 
t'o  //i".  1.  »   r.   *   vocem  ho?  re  re  .   Vijg.   ^Ei^    j;{^^  ^^ 
^orrrn   rrMl^'^-'p   .   Oraf^  •>    74' 

0hr<»um  ,  v'ili'ì  a^  e(ìe  ,  ^''/'i'  ìncon^'.ituvì  ,  ;;//;^/    a^^.^. 
grhiim  &  !  t  qut  ìieque  fenf^t  ueqtie  ve'^h  ,    .-f^^.v,»  ^^^ 
geflpvc  prfftt     qtil(tua*n    rrp^'hcn.li  .     t/àbanitat^   iVoa- 
turr  en"--.,  c.b'  ■?    4'.    C/'rbr'ii.itritem    exarefcerc  .    f^ini» 
•»o(^  fr-rr^nirs'pfri 'd-por:ere  farri-   ^^^ 
^^VS  ejr  p^i\i«i'm'ntyYò  yùì^rm  •    Po  cv.^'s    ìpfn  pg, 
niturf  nlìron^v^o  f^^vràu   ^ìnmui  cLun  ^1  e-r/ihier  Ùr. 
bftn  ifitrvie^ent  .   v-h^'m  i-;^_}>jÀ'n  t  p^o    i::;  e,  iure    ,    v/ 
i  /Twrt  f'fA'".    '-fj'f^  ■   C7V'->s  &  rarura  ,  &  fifU  ,  &  xdiiì. 
c'orum   ^-'''-''Jo.ìor*!  ,   6r   pulchr'tuame  impriir">!  nohilis 
Or-  -    -4  iT^^-  p'.  l'-'h--rrr!n-i       Or.    i     iio  .    L''ihs-  do 
rentiflfì-na      Ib.  ^rbs  n^fenti<T'v,3.   Ib.Urbem  conftitue. 
re  r  Or.   2    1O4   -,7  uvbeui  j?d:fìcire   cr  ■  i    2J0   _    p^[ 
4  te    Tn  or.    r    «l^   rh.    ^    40    v-1   vrb-m    irr/aJ-re    At* 
Ì^J   vrbffTì   capp;-.   V'rpr     /V ,     jjS,    2    urbem  fx  ?ndere 
^r.  i  ,     9-ì    .  vrKem    r"*rf<>r?  .     rb    57   Ur'^e-n   rel'n- 
<7u?''(r  .  /■':.•'•«.  -7   ..^   n-'-/?m  df'^ere  e  .     Ar.    2p_^  „r|;^ 
^xcrdcr»  .    A'     «,    Ab.  or.  j  21/O    or.  ;   .  8  .  vel  ur- 

riv^ìf   tetyuori<i  ,   /■•<.<  v^'imn  tire  ,   hrv'.ì     rhe  e  nu' 
/»  >'^  .  .^.''  al  qiia:jJs  p(,::Uur  pro  ^■<-'it'iì((  ^u£  tn  foencrt 


TE  p  H  A  N  I    D  0  L  S  T  I  ^«'j' 

U;ura.n  'ci  alicuius  date  .  or.  r  2,-1  or-  <95  Ph.  11 
lui  *'-l  'argin  *'a  1  \-Cj^  vcl  po^aLtre  j  de  ieg  i  i  , 
t/iaiam  tr;^)(;f3  ...•  i  .74,  or-  3  50  u  u.iin  lAtcirg  . 
Fani.  30   u  Ut-.,  g^udii  fruì  .  ó  PììW.  cj).    12 

Um.i  i'*  -.aUi^i  tar«  ?iin  iib  '4  e.  4  u  atx  ca'ere  , 
Ac  *j  uia  d-.n  pc.^uiiC  At.  -^j  v^4  mai  ari  j^iicrì- 
beri  •  g  »t.  cj)  ;j  u  ur .  a  CvjaH'.  ..e  .  At.  05  .  uiura 
\\jix.^(t    *[' \  ?..    ^-ii    Ki:LiJ;r.:  Ii.,c   u.  ura   D«    5en.  e.    .j 

^^b'S'  ,  uii  Ui  ,  ryA^^r^firiAiii  lu.xitite  a  L..,!nis  ^jniiUr , 
Fì'imi.yd  prò  cvHjueii'uène  ,    ^'  j.niiìL.c-.uai:      DaiiUe ^ro 

fu.-  ,*uii:Lt:vi'  :    ui,    L)c   cjeieris  liu-i:s    aiio   luco    UK-C- 
iì;us   ,    Il   u  u'j    lUiiSt  .'Tuie.   4   t.    2     h<^^i  /»     ;?y!>Ji:i   i';?/ 

Vv/  fracJatuMe  , 

UiUi-n  m.v.viisia.a  vi.i  .-icfcm  Uitcìcedere  int«r  aliquos 
faia.  2*3  uium  e.lc  iurnuiuiu  alicu.  cum  ^l'i^^  i^iui- '*• 

Vfu  iinjui  Kh-  113  uum  h:b:re  X<^\\.  3  99  f^m.  z'o» 
Or.  3  iz<5  ili  u'.u  tii;  1^1.  j  5^  Uiu  co.tiiandi"  Q^U'iia» 
1.  3  e.  2  iiulliub  ùiUi  .ai-jKfitvjfS'a  tik- Csi.  àt  ii,-  -^  !• 
3  ^j  afa  ve;ùie  i.-:im  3.1  ì54"ìh1i  Tic  c>t  uius  l'h-  i» 
i>'  O)*  1  er.  HodUt,  I  i  .S  /-/  -■,;  /.t  .^'^Jtteui 
^'^s  magtlti't  ett  optimus  .  l-*:"©  K^uif-  i-    4 

Pi'c  ri'  ctnunoJ.t  ,  C?"  «//^V/  ,  i-v/  ni-<.cjjar.>i  . 
UCuin  ittì^irrc  ph.  1  56  uiu.n  date  .  Uv,i. /1/et-  Iib  jj 
J7iicir2  ,  iarn.  4S -io  ac-  «  2  or.  2  1  jU  x:.x  "'^  tlk  • 
Fh-  1  2i2  in  uiu  elTv;  TiC  2  Hl.t.  e.  36  Uiu.n  pere», 
pere  C^f.  d;  fc5  (J.  lib-  3  (/ »  trui  ph.  S  J»i  «ìiujT» 
haberc  ,  percipe  e  ■  ^h    2  ^^   ph.    3    5J. 

U3U.VL':^UC  i  VJò  dicitur  ,  c/<;/i  >va  aliquu  i;onnOjlra  e/l  , 
[ed  pernUe  ix  ea  Ji'u:tum  ,  a:q^ii  ''titnaitm  ca^in^ìac- 
Jt  nojiy»  ejj'.'t   Vd   ejt  jm   HiieuartUus  uunut  j   ii:iu,iq_>e. 

•  jfìlva  rerum  J:>i!ji,i,nin  .  t'iuini:ucia;u  aUcui  i  |i.kte  - 
ah.   zìi  Ur.   i    2^7 

\]TiLlTfi.S  ejl  finsi  vel  emdum-U'.tm  Ua'uti  fer- 
vile At-   594  niilitate  CUCI  Quinti-   1.    1,   e-  à    Ad  uuU, 


^(54     fORMUZ/E   ltNG  UiE    LaTIN/8 

bere  rc)  ^l  ciiur   jii£  "titis    -ji    j)  1    ^    io-  Kh-  ^i  Utili» 
.    ratein  ^tt' 'te  .   ,t<i,n-  1  ;4  ph.  ^    .0    Uolucis  'ruAmn 

l^cljcatcm  cijjsic  i):i-    }    lOi    »^!:  l.iu.n  oia.'tcìc  •    ^k' 
%  6j   IJiilitiit  in  iin;»eJ'i<:  .   jj|i.  ;j  •  0 
VUt-Gi-*o   firùam  ,    C?*  in:iitiiuUi*Jr,t    jirìifi.at  .     Ex'y» 
ii-iCUH  uj./tì   <jritai-ui    ah.juxi.lo   m    0     itj.i:   l'utitu}-    ut 
'Aùitt(  i.tcjrc'it.iì  prò  Mi--    •Un   U^Jie  voa.j^iUf   i.i  rlu. 
OA  pc;ia.<itub  ,  vu  Ji   .nigiu  an,i«-di(n-*.ì;j  «e  .nai  icari. 
i  g&:   «elicalo   aiiciliitaiil   j)UciOfUn.]iii   co.n.tuu.    or.    3, 
.     io5   t*oaifur   eie^j  .t.-r   ,   c«/#   eli.iiii.ts  per   con:  m^iu.n  ^ 
vu  j^us  iiHiJCiUvjia  11  x'algos    piCro-UiUin  ,  vS*   jt^una  . 
In.  vUigUi  iiiburr^  al.Cj.i  i  .  i'an-    -iy    ,n    vuigus  gra- 
tu.n  ciitf   •  V^^  fjt  vulgo   .  At.   j/   in     .u;^a''     1^  lucu.n 
eik  •-  Id  eji  cuMn-tniier  ,   At     1  ,7   in  vui^jUi     cixue  • 
Oi.   1      ()   »n  x^agii  edsrc  .  Nt^-^s  in    d.i[iia  ia    vuU 
gus  emanare  .  Ur.   i    15»  in  'Ugus  val-re  pìi  *   .SS   . 
In  vu:gu3  coinmcndari   •   ph.  t   ^^i  {^  vugas  no.njn 
retiiierc  .  ph    2    '2Ó   In  vuigu?  uidxare  -  id  cJÌ  v-<ijt 
Vn-  2  15)5   Valgo  dici-    Ter.  Aadr.  i    5    'j     Vulgj 
aliquid  o  tendere  .  4   Veir*  Cip.  -i^   Vulgj  Iji^uuiitur 
5    Ver.  cap.  50 
XUL:'i\JS  Ttun.Jalt  ali^utndo  ponitur   ,    &  [i^ iijicat  e» 
iamifalcm  ,   lUmnum   exi^n^m  ,  vel  [>:.  incie.n  . 

p  opne  pujtinm  . 
Vulnus  intt-rrc  .  Casf  d^-'B  G.  lib.  i  V'u!;;us  J^re  O^rid. 
3  M.-t.  84  Vuir.us  juipingere  .  Plaut.  "ji  Vul<ius  alli- 
gare iui'.u!.  a  e.  i7  Vuluus  accipere  tam.  5*  rh-  j» 
Or-  i  255  or.  }  229  vcl  cxcip-if«  .  Ora».  5  7  Vul- 
nus facere .  (^uintil.  lib.  5  cap,  »j  V  uinerjbui  connci. 
éaluit.  In  Jug.  Vulnenbus  affici  Colum-  Ib.  4cap-ii 
Vulnus  (utinerc  -  <^xi-  de  B.  C*.  lib.  1  Vai,iu,divel« 
Ifre  .  Q£Ì,  de  li.  C-  lib.  5  Vulner.bus  co.itoiere  liv. 
lib.  Ì4  cap.  7  Vul.iUi  recrudercete  •  tam-  5  '  ex  vuU 
nere  mi., ri  .  Liv.  27   cap-   33 

rranslate  . 
Vulnus  iinpoiiere  .  At.  'i  77  ^'l».  >  iz'  Vulnus  inure- 
re  .  Ur-  3  0  Vulnus  iiMigere  Or-4,y<j  v  uli.erc  p'^r, 
cuti  ,  prò  Cidamìtate  alf.ì^i  •  ^^^  1  4'  Vulnus  lanaie, 
Fam.  2^(5  Ac.  79  Fh-  •  1"' 
VU^lLiy  .  Dictfur  vultus  volujt.n  hB'HÌitis  ,  qf'te  pr9 
ri.Q!u  aniuiì  ,n  jac'ie  op.etiditur  .  Sic  viiìius  fri/ig'i  ..d a^'' 
V;Shi  yej'trttìr  ,  atfui  vii'iiatitem  -  k'àcutijtert  intatti  «^ 


STEP  HANI    DOLETI.  46^, 

e«r^''s  .  Jnds  tlhimus  -racj  &  molilo  vuhu  potius  , 
qtiam  facie  é'  contra  iar-»  aut  lo.iga  face  ,  non  vulva 
JTr  //»;»*"  Atiquuncia  promifcue  «;,  ',^»i?  #//  Ijcet  ut  ,  loe. 
data  ficte  ,  cy  iocdaco  vunu  f e  ffi  f^cie  ,  ó*  Tei  :'o  , 
vultu  ,  coiivtria  tdcie  .  &  couvtrio  vul  u  .  Valcum 
prsebere  -  Or.  2  ^7  Viihurn  fìngere  -  Re.  95  or  2  , 
3^  ph.  »^7  VnlìUui.  fi-nuiaitì  .  Or«  231  Vuhu  ali. 
cuju/  cadere  •  /.t'  ?//  niutari .  Or  2  24C.  Vul-um  mu- 
tcife  .  ph.  ,1  li^5  Vu;tuj  alcu'us  expr:mtfre  fam.  201 
VuUufn  alicu^as  luu'.re  .  ra-.n.  122  Vultun^  reficere  >& 
At.  ep.  14  Vultuin  ad  tempus  acconìrnodarc  •  u  .^r. 
ep.  24  Vultu  pietarcm  Icedeie  Pro  Rofc.  Am.  cap.  ij 
Vultu  invito  ridere  Ht.  Ib-  2  od.  li  Vlium  l'ub. 
mittere  Suet.  Aug  cap-  79  Vulfua»  indurare  .  Tac. 
2  Hjft.  46  VuUuin  bonum  habcrc  5alu(t.  Cat  il.  cap, 
10  Vulru  alicuius  regi  .  ,^en,  ds  Ben.  lib.  6  a^.  7. 
Vultum  tc^rre  alicujus  .  F.inn.  145  In  vuitu  aiicuius 
acquielcere  .  Or.  3  144 
TJX'JR  eji  qiiam  'n  rùutr'nnor.io  quìs  habst  .  U'x.or  at/c^m 
quiìft  uxor  ilu'nu--  .  Mvi  euim  f^i:  cpud  Av-tiqua^  ut 
«ubimes  puelU  fimnl  cum  ven-jjent  ad  hntsn  mariti  pr 
jlei  ,  antcquam  ifif^r^  Jeremy/-  ,  ornarsm  laneis  vatti  (b' 
6te»  ur.gei-iìC  .  UxJrera  fibi  adraagere  .  ph.  1  '0>  . 
UxoTtm  hib^re  •  Kh-  135  Or.  4  ,^6  Ux^rem  rspu- 
diars  •  5uar-  in  C^(-  cap-  1  Ux;»-"  >  u..tiunj  r-rrirtefe 
Kh  100  ad  uxorem  aninìum  ujrel'.ic  •  'l  er-  Andr. 
2  6  is  Uxorem  due  re  .  Pro  5exC.  cap.  3  •  A  da^ 
«finda  abhoirere  •  14  Att.  ep    13 
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